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AinilufiriJJÌmi,  te  Ec ce l lenti [fimi  Signori 

li  Signori 

GIOVANNI  HU  YDEKOOPER , 
Signore  de  Marfeveen^de  Neerdyckj&c. 
Frejidente. 

CONRADO  van  BE  UNINGHEN, 
GIOVANNI  HUDDE, 

CORNELIO  GEELVINCK* 

Signore  de  Cajìricum. 

Borgomaefhi  Reggenti  della  Città  e 
Repubica  di  Amfterdamo. 


Onsagro  all’ ECCEL- 
LENZE VOSTRE 
I L L USTRISS  I ME 
quello  quinto  volume  del  mio 
Ceremoniale , da  tre  ben  forti  confide- 

* 2 ' rattioni 


LETTERA, 
rattioni  mollo  , onde  riverentemente 
inclinato  come  innanzi à miei  fiuperio- 
ri  li  fupplico  di  volermi  condonare  per 
' quella  volta  , l’ardire  che  piglio  di 
mortificar  quella  modeftia  ch’è  natura- 
le à tutti  i Magillrati  dTIolanda^  ma 
più  in  particolare  à quelli  della  Città 
d’Amfterdamo , e tanto  più  alle  Per- 
sone voflre  Eccelientifiime. 

La  prima  confiderattione  è quella 
' che  havendo  io  compolto  una  buona 
parte  di  quella  Opera  3 nella  vollra  Cit- 
tà5  e mentre  hò  viflùto  fiotto  alla  vollra 
ubbidienza  , vi  farebbe  dell’ingiultizia 
à non  confiagrare  parte  degli  llefii  fiu- 
dori  all*  Eccellenze  voflre  IllujlriJJìme  -,  ol- 
tre che  la  qualità  di  Cittadino  che  dal- 
la generofia  Bontà  degli  Eccellenti  Ili  mi 
Signori  Conrado  van  Beunmghen  Gi- 
rar do  Bor's  de  JVaveren  j Nicolo  Opmeer 
e Giovanni  Mrnter  ^ digni liimi  Borgo- 
maellri  deli5  anno  pillato , mi?  venne 
concefla  m’obli ga  a quello  tellimonio 
di  riverenza  , in  legno  del  Zelo  > e 
dell’  ubbidienza  perpetua  che  devo 

a’  miei 
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a’  miei  benignilhmo  fuperiori. 

La  feconda  riguarda  il  merito  parti- 
colare delle  Pedone  delle  Signorie  vo- 
ftrelliuftriflìme.  So  miei  Signori  ch’en- 
trando in  quello  punto  faccio  breccia 
alla  vollra  modellia,  mi  quella  non  può 
nè  deve  conllrin germi  à commetter  due 
gravi  errori,  per  evitarne  un  folo  mino- 
re: il  primo  farebbe  quello,che  havendo 
io  offervato,  e con  gli  occhi,  e col  giudi- 
ciò  i fudori,  il  zelo , e la  prudenza , che 
le  Signorie  vollre  Illullrillime  , hanno 
verfato , Se  impiegato  in  tutto  quello 
anno  negli  affari  più  fcabrofi  , a’  quali 
forfè  s’è  mai  veduta  efpofla  la  Città,  e 
che  forfè  mai  Magillrato  alcuno  è riu- 
feito  in  euvenimenti  cofi  con  maggio- 
re honor  proprio  con  gran  gloria  della 
Patria,  e con  grandilfimo  beneficio  de- 
gli interefiì  generali. 

Di  grazia  bemgnijjimi  miei  Signori. non 
permettete  che  la  vollra  modeflia  mi 
comandi  a divenir  reodi  Lefa  Madia* 
penfino  che  nelle  mani  de’ Signori  Bor- 
gomaellri  palfati  giurato^//  non  trafcurar 

,*  Xf  cofci 


igitized  by  Google 


LETTERA 

cofa  alcuna  di  tutto  quello  che  potrebbe  ejjer 
di  gloria^  di fervido  alla  Patria  : e qual 
maggior  gloria*  e qual  maggior  fervido 
che  di  rammemorare  a’  noftri  Cittadini, 
per  edificattione  degli  altri  il  merito  di 
quei  che  fervono  bene  la  Patria,  echi  1 
mai  meglio  di  Voi  miei  Sigimi  benignif- 
fimi  hanno  havuto  l’occtafione  di  ben  fer- 
vida ? chi  mai  meglio  di  voi  l’ha  ben 
fervito , con  un  zelo  non  mai  più  intefo, 
con  una  gran  prudenza  Chriftiana,con 
una  fermezza  inperturbabile , con  una . 
deftrezza  favi  filma*  con  continue  ve- 
glie inftancabili , con  fu  dori  eorrifpon- 
denti  alle  gravi  difficoltà , & alle  mag- 
giori emergenze,  alle  quali  fifia  mai  ve- 
duta la  Città. 

L’altro  errore  che  io  commetterei  fa- 
rebbe contro  la  giuftizia  della  natura 
dell’Opera  * & in  fatti  miei  Signori  tutto 
il  mio  difegno , e tutto  lo  fcopo  princi-  - 
pale  di  quello  mio  Ceremoniale  confi- 
tte (fecondo  che  hò  accennato  in  diver-  • 
fi  luoghi  ) non  folo  ad  informare  delle 
cofe  del  Mondo,  mài.  mettere  innanzi 

gli 
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DEDICATORIA, 
gli  occhi  efempi,  e modelli  di  buon  go- 
verno , à quei  che  cominciano  ad  efer- 
citarfi,  ò che  in  fatti  s’efercitano  con  po- 
ca  efperienza  ancora , nelle  Magiftratu- 
re  3 ne’  maneggi  publici  3 negli  interefl!  T 
generali  3 nell’Ambafciarie , &;  in  ogni 
qualunque  altro  governo  3 liadi  Repu- , 
blica3  fia  di  Prencipato. 

Hora  come  potrò  trafcurafe  di  tra-  - 
mandare  alla  Pofterità  nel  frontefpicio  ; 
di  quello  quinto  Volume  3 con  una  de- 
vota dedicatoria  ^ quel  nome  delle  Si-  - 
gnorie  voftre  IlluftriJJime  3 che  hanno  fa-  - 
puto  con  un  procedere  coll  zelante5colì : 
favio,  e cofi  prudente  renderlo  degno  di 
fervir  d’eferapio  all’  eternità  -,  à tutti  ‘ 
quei  che  fervono  nelle  magillratu  re  Pa- 
trie libere  3 e di  perpetua  edificationc 
a?  voliti  Cittadini.  Non  dubito  miei  Si - 
gnorij che  molti  non  liano  quelli  che  con 
zelo3  e con  virtù  fervono  la  Republica  y -, 
anzi  dirò  le  Republiche  : mà  non  sòfe 
mai  altri  hanno  cofi  ben  rancontrato  - 
di' -ridurli  con  tanta  dellrezza*  e ma-- 
turità  di  giudicio , felieiiìimamente  nei 
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Porto  anzi  di  ridurre  in  buon  Porto 
la  Patria. 

* 

Laterza  confi deratt ione  riguarda  la 
Magift rat ura > in  generale  de’  Signori 
Borgomaeftri  , mentre  molti  male  in- 
llrutti , parlano  d’Amfterdamo , come 
d’una  Città , dove  non  s’hà  altra  cura 
che  del  comercio  ,e  del  traffico , dove 
non  fi  leggono  altri  Libri  che  di  conti, 
dove  non  fi  veggono  che  foli  Mercanti, 

- dove  fi  difprezzan  le  Lettere  per  non 
conofcerfi , e dove  fembra  difgrattia  il 
profetarle  j errore  nel  quale  cadono 
molti, veramente  con  gravitino  ingan- 
no , poiché  è certo  che  per  quanto  hò 
poffuto  intendere  dall’  informattioni 
piii  veridiche, e per  quanto  io  medefimo 
filò  offervato , e che  hò  havuto  la  for- 
tuna d’éfperimentarlo,  li  Signori  Bor- 
gomaeftri  in  ogni  tempo  hanno  accolto 
con  fomma  Immanità  i Letterati , e con 
gcnerofe  maniere  procurato  di  ftende- 
re,  e propagare  le  Lettere. 

Non  ci  è dubbio  alcuno  & ogni  giu- 
ftitia , e ragione  il  vuole  ,che  in  lina  C it- 

* ’ x 
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tà  crefciu  ta , & alimentata  col  N egotio 
e rifpetto  alla  natura  del  Paefe,  imponi- 
bile da  mantenerli  non  che  à ftenderll 
più  oltre,, fa  di  melheri  proteggere^  fa- 
vorire il  traffico,  il  comercio,d  negotio, 
e Tempre  più  con  zelo  inanimire  in  ciò 
i Cittadini  ! Ma  quella  niceffaria  malli- 
ma  come  non  ha  mai  impedito  li  Si- 
gnori Borgomaelhi  ad  accogliere  con 
lomma  Immanità  i Letterati  nella  loro 
Città,  cofi  non  hanno  mai  mancato  d’u- 
far  tutte  le  diligenze  con  affettuofa  cu- 
ra, acciò  la  gioventù  s’avanzi  in  quegli 
efercizi  che  fono  più  propri  a darli  le 
dovute  inftruttioni , onde  li  veggono 
affai  bene  fiofire  li  Colleggi , & à gran 
numero  leSchole.  Mà  quel  che  impor- 
ta che  veggo  diverll  Signori  Mercanti . 
non  folo  civili  ma  generofi  e cortei! 
con  Letterati  jCon  inganno  manifefto  di 
quei  tali  che  credono  il  contrario  della 
Città  d*  Amfterdamo , ma  quel  ch’è  an- 
cora più  maravigliofo,  che  tutti  piglia- 
no gran  cura  per  allevare  i loro  figli- 
voli  , la  qual  cofa  deve  diffingannare 
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quei  che  mai’  informati  credono  altra- 
mente. 

Scrive  il  Cavaliere  Orfato , in  quel- 
la fua  Relattione  d’una  folennità  fatta 
nella  Chiefa  della  Salute  in  V enetia  , 
che  Dio  cominciò , & andò  accrefcen- 
dole  fue  benedizioni  fopra  la  Serenif- 
fima  Republica,  da  che  quella  diede 
principio  ad  introdurre  le  lettere  , Se 
ad  andarle  Tempre  più  raccrefcendo 
con  il  mezo  d’una  benigna.  Se  hu  ma- 
lia protettione  teftimoniato  verfo  i 
Letterati , e veramente  fon  generali  i 
fentimenti  di  tutti  gli  Auttori  % e le 
prove  vifibili  tutti  i giorni  della  mag- 
nanima pietà  , e grandezza  d’animo 
del  Senato  Veneto  fù  quello  articolo. 

Mille  efempi  potrei  adurre  in- pro- 
va di  ciò , che  tralafcio  per  elTer  più 
proprie  per  un’  Hilloria  che  per  una 
Lettera  , certo  è che  fe  il  fentimento 
comune  è vero , che  la  protettione  del- 
le Lettere  tira  la  benedittione  del  Cie- 
lo in  una  Patria , per  efler  quelle  che 
ci  decifrano  Je  fagre  carte , e nelle  co- 


Digitized  by  Googlc 


DEDICATORIA. 

fe  temporali  danno  lume  per  un  buon 
governo,  bifogna  confettare  che  da 
quello  ne  nafce,  quell’  augu mento  di 
gratie  che  giornalmente  fi  vede  pio- 
vere fopra  la  Città  d’Amfterdamo , ef- 
fendo  in  fatti  un  miracolo  che  in  una  • 
Città  ftabilita  fu  la  bafe  del  traffico  , e ■ 
delnegotio,  fiano  con  tanta  humani- 
tà  protette  le  fcienze. 

Mà  più  in  particolare  bifogna  cre- 
dere che  la  generofa  bontà , la  benigna 
inclinamene , & il  zelo  delle  Signorie 
vojlre  Illuftrifjime  teftimoniato  in  tanti 
rancontri , fotto  le  influenze  di  quelle 
centuplicate  benedizioni  del  Cielo , e 
degli  applaufi  delle  voci  comuni, che  fi 
fono  vedute  pioverefopra  le  voftre  per- 
fone  nel  governo  cofi  felice^  &c  in  fatti 
fon  comuni  li  fentimenti  che  le  Signo- 
rie voftre  Eccellentiftime  bifogna  che 
fiano  fiate  affittite  da  un  particolar  fa- 
vore del  Cielo  altramente  farebbe  fla- 
to impoffibile  di  poter  riufeire  con 
tanta  glioria,  e vantaggio  della  Pa- 
tria, in  maneggi  li  più  difficili  chef! 


Digitized  by  Google 


LETTERATO, 
poffono  imaginare.  • Mà  alla  voftra 
prudenza * al  voftro  zelo * & alla 
voftra  ottima  intentione  non  potevano 
mancare  tali  benedizioni. 

Non  dubito  dunque  miei  Signori 
che  con  quella  Immanità  che  gli  è na- 
turale 3 con  quell’  amorevolezza  che 
li  tira  l’affetto  di  tutti  f Popoli  * e più 
in  particolare  de’  voftri  benemeriti 
Cittadini*  alla  di  cui  edificatione  hò 
fctitto  tutte  quelle  cofe  non  lìano  per 
aggradire  con  benigno  accoglio  quella 
mia  divota  dedicatoria  3 come  proce- 
dente da  uno  che  per  debito*  e per  gra- 
tiavive. 

• * 

• * 

. Dell’  Eccellenze  voftre  IHuftriJJme^ 

Divottiffimo  & ubbidientiffiaio 
Cittadino  e Sudito. 

•Gr  e g o R I O • L E T I. 

I 

'ZAmfìcrdamo  8.  De- 

ccmbre  1684.  ; 

' ».  1 

1 CERE- 
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CEREMONIALE 

HI  STO  RI  CO,  ET  POLITICO. 

* « 

Di 

GREGORIO  LÈTI. 


PARTE  QjJ  I N T A. 


LIBRO  PRIMO. 

Argomento. 


Sidifcorre  dell*  Auttorità  Spirituale  del  Papa» 
della  temporale » e del  Triregno  : Stato  Ecclcjì - 
ajlico  quale  : Feudi  della  Cbiefa  : numero  di 
Suditi  : Popoli  loro  bumore , e come  fi  mantcn - ' 
gono  : entrate , à fìano  Rendite  antiche  de'  Ri- 
mani, e quelle  del  Pontefice  al  prefente  : fpefey 
e Nunfi  del  Papa  ; Forfè- degli  antichi  Ro- 
mani in  che  confidici)  ano  • forfè  al  prefente  del 
Pontefice  in  che  confijlono  : della  Coree  del  Pa- 
. fa  cioè  Cunfjloro  de'  Cardinali  : Congregar  io- 
ni i Offici  nelle  perfine  de'  Cardinali  ••  altri 
Offici  » e Dignità  : Datar iay  e Camera  Apojlo • 
lica  : Mae  fri  di  Cerimonie  : Guardie  del  Pa- 
pa : Generale  di  Santa  Chiefa  : morte  del  Pa- 
pa •*  ordini  che  fi  danno  nella  Sede  vacante  : , 
Ambafc latori  quello  fanno  nell aSedc  vacante:*  x 
coronatane , Cavalcata  } infegne  militari } 
Ceremonia  di  lavare  i piedi  j Cerimonie , & 
ufo  del  bacio  dei  piede.  * A Dare- 


Digitized  by  Google 


a CEREMONIALE 


Aremo  hora  principio  in  quello 
Volume  più  in  particolare  dello 
Sato  de’  Prencipi,  natura  de’  loro 
Prencipati  3 aualità  delle  Corti , & 
à tutte  quelle  materie  delle  quali  nicefiària- 
mente  devono  efiere  inftrutti  gli  Ambafciatori, 
e per  primo  cominciaremo  dal  Papa. 

Quella  intrecciatura  di  Croce  e di  Spada  nel- 
ritirìci  Poteflà  Pontificia  non  può  che  fare  inarcar 
pnpa  c le  ciglia  a quei  che  vogliono  troppo  innanzi 
fpiri-  confederarla,  e coli  bifognache  fiagià  che  da 
tuale.  quindeci  Secoli  in  qua , non  fi  è parlato  » nè 
fcritto  d’altro  che  dell’ Autorità  {'pirituale,  e 
Temporale  del  Papa , onde  in  ogni  fecolo  fi  fo- 
no vedute  nafcere  a migliaia  l’herefie , le  Scif- 
me , le  difcordie,e  le  controverfie  nella  Chielà, 
e ne’  Prencipati  nell’  avanzar  Tempre  più  quel- 
li, nel  mantener  Tempre  più  quelli,  e nel  vo- 
ler* altri  dillruggere  » ò indebolire  quella  auto- 
rità Ponteficia , e ciò  ò per  non  poterla  com- 
prendere , ò per  non  poterli  tolerare  per  efier 
troppo  fmifurata.  . 

Sembra  cofa  imponìbile  di  poterli  imaginare 
nella  perfona  del  Para  quella  Tua  grande  porellà 
fpi rituale , tale  che  i Catolici  Romani  Te  la  rap- 
prefentanoj  à Tegno  che  bifogna  credere  come 
articolo  di  fede  che  à lui  folo  appartiene  il 
chiudere , & apprire  le  porte  del  Paradifo  a* 
Fedeli  diflrugger  leggi,  imporne  di  nuovi;  con- 
ceder Perdoni , alfolutioni,  edifpenfe  in  ogni 
cofa,  convocar  Concili,  llabilir  Vefcovi  > ordi- 
nare, e riformar  la  Chiefa  à Tuo  modo  3 in  virtù 
,di  che  i Prencipi , Se  i Popoli  fi  profilano  rive- 
renti 
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renti  a’  fuoi  piedi  per  baciarli  : anzi  per  render 
tanto  più  venerabile  agli  altrui  cuori  quella  aut- 
torità  alcuni  hanno  invertito  il  Papa  dell’  Infal- 
libilità. 

Porta  il  Papa  una  Corona  in  teftache  chia-  Coro_ 
mano  Regna  Mundi , titolo  affai  altiero,  con  na  ro« 
tre  Corone  l’una  fopra  l’altra , fopradiche  da*  tifici». 
Teologi  fe  ne  fa  un  gran  meftiere , mentre  vo- 
gliono che  ciò  rapprefenta  la  triplicata  potenza 
del  Papa  j e la  fua  Giuridittione  fopra  la  Chiefa 
Militante , fopra  la  Trionfante , e fopra  la  Pur- 
gante : ad  ogni  modo  quefta  Corona  che  fi  rap- 
prefenta coli  mifteriofa,fu  inventata  dal  capric- 
1 ciò  di  Paolo  II.  ( come  lo  fcrive  Platina  ) il’ 

; quale  haveva  una  prefenza  maeftolà  » huomo 
f grande , e ben  fatto , à fegno  che  in  tutte  le 
maniere  voleva  pigliare  il  nome  di  Formofo , 
onde  i Cardinali  hebbero  grandiffima  difficoltà 
di  poterli  levare  quella  albagia  dalla  teff  a > e do- 
po haver  ceduto  a quello  punto , trovò  l’invcn- 
tionedi  quella  triplicata  Corona  coli  alta , per 
meglio  effere  offervato  dal  Popolo,  e far  me- 
glio campeggiare  agli  altrui  occhi  la  bellezza 
del  fuo  Corpo  > & in  tanto  poi  fe  n’  è fatto  un 
meftiere,  quali  come  articolo  di  fede. 

A quella  Poteftà  fpirituale  del  Papa , li  Teo-  All’aut 
logi  della  Chiefa  Romana  non  danno  à quello 
alcun  Compagno , pretendendo  che  tutti  Vef-  *a" 
covi  , Curati,  & altri  Miniftn  fpintuali,  dipen-  £ di 
dano  aflòlutamente  dalla  fua  difpofitione , non  Com- 
clTen dogli  come  dicono  permeilo  d’efercitare  pagni- 
alcun  atto  di  giuridittione  fuori  di  quella  che 
gli  viene  fpecijìce  data  dal  Papa  : onde  nel  tem- 
po della  Sede  vacante  li  chiude  la  Dataria , non 

A z dif- 
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difpenfandofi  nè  Indulgenze,  nè  Vefcovadi , nè 
Giubilei , nè  Difpenfe,  nè  cola  alcuna  : e pure  il 
Golleggio  de’  Cardinali  tiene  tutta  Pauttorità 
nelle  lue  mani , mà  non  vuole  ingerirli  nelle  co- 
fe fpirituali  5 anzi  fi  pretende  che  il  Concilio 
ifteffo  Generale , benché  raunato , morto  il  Pa- 
pa fino  alla  creatone  dell’  altro  , non  può  rifol- 
vere  , nè  efercitare  Giuridittione  fpirituale  5 
peròhabbiamo  molti  efempi  in  contrario,  e 
molte  volte  li  Cardinali  hanno  dato  dell’ allo-, 
luttioni  a’  Prencipi  e Popoli  nella  Sede  vacan- 
te, di  quelle  Scomuniche  eh’  erano  Hate  fulmi- 
nate dal  Papa.  Mà  della  Giuridittione  fpiri- 
tuale del  Papa , fe  n’  è parlato  à baftanza  nel 
volume  fecondo,  con  le  niceflarie  olferva- 
tioni. 

In  quanto  al  Dominio  j ò fia  fopranità  nelle 
Antto-  cofe  temporali  del  Papa.,  quella  è altre  tanto 
rità rem  Monarchica  nello  Stato,  quanto  Pauttorità  fpi- 
poralc.  rituale-  affolli ta  nella  Chiefa.  D’ ordinario  a* 
Prencipi  Eletti, come  fi  vede  nella  perfona  dell* 
Imperadore  , e del  Rè  di  Polonia,,  non  fe  gli 
lafcia  mai  nelle  cofe  d’importanza  ?.  littori  tà  a f- 
foluta , rifervandofi  quella  à quel  Corpo  che 
ne  fa  l’elettione  : dove  che  tutto  al  contrario  lì- 
•vede  nel  Papa , poiché  fubito  eletto  diviene 
Monarca,  e Signore  affoluto  di  quegli  (ledi, che 
fono  flati  fuperiori , e Soprani  nell’  Elettrone, 
e quello  fi  vede  per  efperienza  mentre  Egli  folo 
di  poteflà  afloluta , crea  Cardinali , manda  Le- 
gati , Nunri , & Ambafciatori  à fuo  modo , dif- 
penfa  cariche  à fuo  piacere , e tratta  pace , e , 
guerra  come  gli  aggrada,  e Siilo  V.  foleva  dire, 
e peggio  prima  Bonifacio  Vili.  & Alelfandro 
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VI.  che  i Cardinali  non  dovevano  mefcolàrjì , 
che  a dire  la  Me  fa,  & ubbidire  agli  ordini  che  li 
faranno  dati.  Cagione  di  ciò  è quella  unione  di 
fpi  rituale  3e  temporale  che  fi  rrova  nella  fua  per- 
fona  > non  volendo  i Cardinali  contradirlo , per 
evitar  le  fcifme. 

Poffede  il  Papa  per  fuo  fiato  la  parte  miglio- 
re & il  centro  dell'  Italia,  e benché  fi  dubita  Stato 
d’alcuni  fé  il  pofeffo  di  qualche  Provincia  ò Ecdc- 
Città  , fia  venuto  alla  Chiefa , ò con  la  forza  fiaftico. 
dell’  Armilo  con  la  pia  donatione  d’Imperado- 
ri  3 e d’altri  Prencipi , ò che  fpontaneamente  fe 
gli  foffero  refi  i popoli , comunque  fia  da  quat- 
tro Secoli  in  qua,  ne  gode  un  libero  pofeflò  fen- 
za  contrailo , ceffate  del  tutto  quelle  pretentio- 
ni  che  andavano  formando  gli  Impera  dori. 

Lo  Stato  della  Chiefa  non  può  veramente  cf- 
fer  piùconfiderabile  di  quello  è mentre  in  fei 
Provincie  vi  fi  vedono4o.CittàVefcovali,5oo. 
e più  Terre  murate  , c più  d’otto  cento  Borghi  % 
&Abitationi  : di  più  il  Ducato  d’ Urbino  di- 
vifo  in  tre  Provincie  con  fette  Città  Vefcovali, 
che  fono  Urbino , Pefaro.  Sinigaglia,  Foffam- 
bruno,  San  Leo  > Cagli , &Urbania,  oltre  à 
30.  Terre  murate,  e più  di  250.  Borghi,  Ite 
Abitationi  : inoltre  il  Ducato  di  Ferrara  con 
più  di  150.  Abitazioni , e Terre  : in  Francia 
poffedé  il  Contado  d’Avignone,  con  più  di  704 
Abitazioni  : e dentro  il  Territorio  ai  Venetia 
poffede  la  Città  di  Ceneda , & un’  altra  Signo- 
ria nel  Piemoncere  tutti  quelli  lòno  Paefi  ferti- 
li , & abbondanti  d’ogni  cofa  niceffaria  al  vitto» 

& al  veftito. 

Di  più  tiene  giuridittione  Feudale,  con  obli- 
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garli  à tributo  annuale  fopra  i Regni  di  Napoli, e 
ai  Sicilia,  e fopra  il  Ducato  di  Parma,  evie 
grande  apparenza  che  il  Regno  di  Napoli  fofle 
per  cadérli  nelle  mani  ben  tolto,  ( che  Dio  con- 
fervi però  il  Rè  di  Spagna  ) poiché  mancante  il 
Ramo  Aultriaco  di  Spagna , quello  dell’  Impe- 
radore  non  entra  all*  heredità  del  Feudo , e pu- 
re il  Rè  di  Spagna  è folo,  fenza  figlivoli,e  ben- 
ché folo  di  debole  compldfione,e  fe  alla  poten- 
za grande  del  Papa  andafie  congiunta  quella  de* 
Regni  di  Napoli,  e di  Sicilia,  darebbe  che  pen- 
fare  a*  Prencipi  d’Italia,  e particolarmente  al 
Gran  Duca,  alla  Republica  di  Venezia  , a 

?uella  di  Luca , & a’  Duchi  di  Mantova , di 
arma  , e di  Modona , con  i qnali  confina , ha- 
vendo  dall*  altre  due  parti  , il  Marc  Adriatico, 
il  Tirreno  e quel  di  Tofcana. 

Tutto  quello  Paefe  del  Papa,  noncomprefi 
li  Feudi , fanno  il  numero  di  due  milioni , e 
mezod’ Anime  almeno,  & al  più,  che  di  po- 
chi migliaia  più,  ò meno,  tutti  Popoli  nella 
maggior  parte  angariati , e disfatti , ancorché 
abbondante  fia  il  Paefe , e commodo  al  traffico, 
mà  la  maggior  parte  per  sfuggir  le  gravezze , fi 
fanno  Frati , & altri  fi  mettono  fui  dolio  un» 
velie  da  Prete  per  cercar  la  loro  fortuna  in  Ro- 
ma j e fenza  quella  ragione  quel  Paefe  farebbe 
tutto  ruinato  ; dove  che  tutto  al  contrario  fi 
veggono  fiorir  diverfe  Famiglie , che  tirano  la 
lor  fortuna , o da’  Parentadi  co*  Papi , ò con 
Cardinali:  & in  fatti  gli  Ecclefiaftici  che  aggra- 
vano il  Paefe  lo  nodrifcono,  poiché  non  vie 
Famiglia  h oggi  di  nello  fiato  del  Papa  fia  Nobi- 
le ò plebea , che  non  habbia  tirato  la  fua.fomi- 
. na 
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«a  da  qualche  Parentado  di  Papa,  ò che  non 
Labbia  qualche  Vefcovo,  qualche  Cardinale, 
qualche  Abbate , qualche  Canonico , ò qualche 
Curato  per  parente  proffimo,  e come  quelli  fon 
ben  pfovifli  di  Benefici  mantengono , e nodrif- 
cono  le  Cafe  : di  modo  che  tanto  danaro  che 
da  tutte  le  parti  dell’Europa  và  in  Roma,  e 
quello  delie  Rendite  del  Papa,  &Ecclefiafli- 
che , tutto  fi  volta  , e gira  nelle  mani  degli  Ec- 
clefiallici , e con  il  quale  fi  mantengono  e ren- 
dono opulenti  le  Famiglie,  che  non  li  fa  conof- 
ceregli  aggravi. 

Vi  Ione  molte  Famiglie  nobiliflìme  & anti- 
che quivi  tranfportate  ò dalla  Grecia , nel  tem- 
po che  quella  fu  manomefla  da’  Turchi  > ò con 
l’occafione  della  venuta  tante  volte  degli  Impe- 
radori,  e quella  Nobiltà  dello  Stato  Ecclefiafti- 
co  che  fi  è confervata  da’ Parenti  Ecclefiallici, 
tiene  ottimo  naturale  quali  da  per  tutto  corte- 
fìa e gentilezza , màà  boria chiufa , amano  pe- 
rò di  farli  conofcere  quali  tutti  i Nobili  fallofi 
in  tutto  quello  che  riguarda  l’honore , e la  glo- 
ria; fe  viaggiafl'ero  un  poco  meglio  farebbono 
più  amorevoli  con  Stranieri  di  quel  che  fono. 
Il  comune  del  Popolo  come  in  diverfe  Provin- 
cie di  vifo,  coli  tiene  humore  diverfo,ad  ogni 
modo  nella  maggior  parte  fono  infoienti  di 
parole , e poche  rifpettuofi , e fpiano  le  at- 
tioni  altrui , come  fanno  di  quelle  delle  lor 
Donne. 

Le  Rendite  degli  antichi  Romani  erano  ini- 
menfe  , e coli  grandi  che  loro  llefiì  non  fapeva- 
no  numerarli  ; mentre  dalle  miniere  d’oro, 
d’argento , di  piombo,  di  rame , & di  ferro , ne 
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tiravano  più  d’un  milione  di  talenti  d’oro  j di 
più  dalle  Saline , da’  Porti , dal  datio  fopra  gli 
ilabili,  dal  paflaggio  per  le  Porte  in  tutte  le 
Città , da  un  fuoco  di  cento  Oboli  per  teda  che 
ogni  uno  pagava  annualmente,  che  vuol  dire 
tre  feudi  in  circa,  fe  ne  cavava  una  fomma  d’ot- 
to cento  milioni  di  Scudi,  e pure  per  non  l'uifce- 
rar  la  propria  Madre  facevano  paflar  francalT- 
talia. 

Li  Donativi  de’  Romani  furono  da  gran 
Monarchi.  Cefare  prima  di  pervenire  alla  dit- 
tatura donò  a’  fuoi  Soldati  150.  milioni, che  fo- 
no <17.  milioni  di  Scudi  del  prefente,  onde  li  di- 
ceva di  lui  che  non  gli  era  ri  malto  eh  eC.c///wz,<&* 
Ccerium.  Ottaviano  mentre  fi  trovava  nel  Triu- 
mvirato comparti  in  otto  Legioni  lei  milioni 
d’oro  : Tiberio lafciò  nell’Erario  66.  milioni 
Tridate  Rè  dell’ Armenia  in  quegli  otto  Meli 
che  fi  trattenne  in  Roma  , e ne’  confini  gl  i die- 
dero per  le  lue  fpefe  i Romani , cinque  milioni 
c mezo , & un  milione  e mezo  per  il  fuo  ritor- 
no : Nerone  benché  tiranno  fece  più  di  40.  mi- 
lioni di  donativi  ; Heliogabalo  vogliono  che 
havefle  fpefo  inFeftini  50.  milioni.  Lucullo 
in  una  fola  Cena  a’  fuoi  amici  fpefe  un  milione: 
c Claudio  diceva  che  non  trovava  fodisfattione 
maggiore  che  nel  diilribuire  le  fue  ricchezze , 
perche  con  quelle  guadagnava  gli  altrui  cuori. 
Ne’  fpettacoli , e giochi  publici  profondevano 
fonarne  immenfe.  Le  Gemme,  le  Verghe 
d’ oro , le  Corone  , le  Statoe  d’oro,  e d’argento 
mafiiccio , gli  adobbi  fuperbi , le  ftravaganze 
apparenze  di  cofe  preriofilfime  e peregrine, 
portate  in  Roma  da  tante  parti  del  mondo , re- 
fero 
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fero  Roma  1*  Erario  di  tutte  le  Ricchezze  dell* 
Univerlo  : Cefare  folo  portò  2830.  Corone 
d’oro  tempedace  di  Gemme  : oltre  le  altre  ric- 
chezze. 

Mà  fe  gli  antichi  Romani  fepperó  coli  bene  ofler- 
con  la  Spada  tirare  in  Roma  li  Tefori  più  pre-  catione 
tiofì  della  Terra  ; certo  che  i Pontefici , e Tuoi 
Ecclefiadici  con  la  Croce  hanno  faputo  confer- 
vare  coli  bene  quello,  die  da  tutte  le  parti  del- 
la Chriftianità  fi  vede  piovere  in  Roma  l’oro, 
e l’argento. 

Non  è poflìbile  di  ben  fapere  à qual  gran 
fomma  arriva  la  Rendita  del  Pontefice , poi-  Ren(Ji.  ' 
che  la  maggior  parte  fi  diftribuifee  da  quei  Go-  taPon- 
vernatori , e Teforieri  che  la  maneggiano  nelle  tificù. 
Provincie , e Città  ideile  dello  dato.  Sido  IV. 
foleva  dire,  che  mentre  il  Papa  haveva  una  pen- 
na in  mano  poteva  bavere  tanti  danari  che  vole- 
va. Qual  fia  l’entrata  del  Papa  fi  può  argomen- 
tare da  due  cofe  vifibili , la  prima  è quella  del 
Ponteficato  di  Sido  V.  il  quale  oltre  alle  Ipefe 
ordinarie , di  Nunzi , di  Legati , d’Officiali , di 
Governatori , di  guarnigioni , di  Cortegiani, 
di  Guardie  » e di  Ipefe  di  bocca , e di  donativi 
impiegò  la  fomma  di  dieceotto  milioni  di  Scu- 
di , indabilimento  d’Arfenali  , e d’ Armi , in 
lùbriche  di  Galere , di  Cittadelle , e di  Fortez- 
ze , in  fondattioni  di  Colleggi  in  diverfi  luoghi,  Efem- 
e nella  druttura  di  tanti  edifici,  di  tante  Agu-P|0(li 
glie , di  tante  Librarie , e di  tante  fabriche  fa-  Slflo  v' 
ere , e profane  che  fono  hoggidi  l’ornamento  di 
Roma,  e pure  non  vide  Papa  che  cinque  anni, e 
la  Chiefa  non  haveva  ancora  nè  il  Ducato  di 
Ferrara,  nè  quello  d’  Urbino  ; ad  ogni  modo 
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quando  morì  lafciò  nel  Cartello  di  Sant*  An- 
gelo cinque  milioni,  e mezo  di  Scudi. 

Di  più  vegganfi  quelle  tente  ricchezze,  quei 
Dì  Gre-  tanti  Teforri  quei  tanti  Prencipati , quei  tanti 
gorio  Palazzi , e quelli  fuppellettili  pretiofi  che  li 
xv*  danno  a*  Nipoti, fanno  chiaramente  vedere  che 
la  Rendita  della  Chiefa  è una  Mini  era  d’oro  i n- 
eftinguibile.  Gregorio  XV.  della  Famiglia  j 
Ludovifi,  non  vifle  Papa  che  foli  venti  Tei  Meli, 
ad  ogni  modo  lafciò  allafuacafa,  tre  milioni  c 
mezo  di  Scudi,  folamente  in  Prencipati  ; Feu- 
di, Palazzi,  Mobili,  ftabili , e Rendite,  vifibili 
agli  altrui  occhi,e  pure  non  aggravò  tanto  i Po- 
poli, non  lafciò  debiti  alla  Chiefa,  e fpefe  genc- 
rofamente  nelle  fabriche  di  Colleggi , e Semi- 
nari,nel  regalare  Ambafciatori,  & nella  fpedi- 
tione  de’  Nunzi,  e volle  che  efattamente  fi  fo- 
disfaceflè  alte  fpefe  ordinarie  de’ Governatori, 
Guardie,  Guarnigioni,  Officiali , Cortegiani,& 
altre. 

L’entrata  de’ Pontefici  fi  diftingue  in  due 
Rendi-  maniere  ordinaria , & eftraordinaria  ; quella 
ra  ordì  confifte  nellé  Dogane,  Dazi  fopra  il  vino,  fopra 
natia,  il  Pane,  fopra  i Cavalli;  fopra  le  Cabelle  della 
fàrina,dell*  oglio,delIa  carne, & altre  cofe  com- 
meftibili  j fopra  li  Prigionieri,  Emende , Tafle  • 
fopra  certa  fpecie  di  delitti;  fopra  le  Porte  Ge- 
nerali, fale,  feta,  e cenfi,  e fopra  tutte  quelle  co- 
fe che  riguardano  la  Sopranità  temporale , e 
particolarmente  fopra  un  Suflìdio  triennale  po- 
rto da  Paolo  III.  per  tre  anni,  mà  che  non  fi  è 
mai  levato  : e folamente  da  20.  anni  in  quà  fi 
fono  porte  più  di  1 z.  Gabelle,  ad  ogni  modo  di  I 
tutto  quello  danaro  il  Papa  non  ne  tira  che  il  _ 1 
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terzo  3 che  vuol  dir  tre  milioni  di  feudi , gli  al- 
tri due  terzi  reftano  per  le  fpefe  dellcCittà  illefi* 
fe,  e nelle  mani  di  tanti,  e tanti  Governatori,  & 
Officiali  che  vi  fi  mandano. 

Certo  è che  l’entrata  ordinaria  del  Papa 
non  puòeffer  maggiore  rifpetto  alla  qualità  Entrata 
dello  Stato  & al  numero  de’  Popoli , ma  la  fua  efhaor 
ricchezza  maggiore  confile  nell’  eftraordina-  diluii* 
lia,  che  frutta  tanto  quanto  che  vuole  il  Papa, 
e quella  confile  per  primo  nell’  Annate  de’ 
Benefici,  nelle  migliaia  di  fpeditioni  di  Bulle  fia 
perdifpenfe  de’ Matrimoni,  in  gradi  proibiti, 
fia  per  le  difpenfe  all’ età  immature  per  il  Sa- 
cerdozio, ò altri  Benefici,  fia  per  le  Bulle  de* 
Vefcovi,  Abbati,  & altre  Dignità,  fia  per  quél 
Tribunale  che  chiamano  la  fabrica  di  San  Pie- 
tro, il  quale  pretende  molte  decime  , e fopra 
tutto  di  quei  che  muoiono  fenza  far  tellamen- 
to,  òfenza  heredi  lecitimi;  fia  per  le  difpenfè 
d’abilità  al  Sacerdono  de*  Ballardi , fia  per  le 
vacanze  de’ Benefici,  fia  per  mille  altre  cofe  li- 
mili. Ben’ è vero  che  la  Dataria  in  Roma  non 
rende  che  70000.  Scudi  per  anno,  mà  in  que- 
lla non  fi  comprendono  che  certe  difpenfe  or- 
dinarie, mà  per  quello  fi  tira  dagli  altri  Regni 
vàà  partes  e bada  cheilfolo  Regno  di  Pórto- 
t gallo  che  non  è de’  più  grandi  rende  al  Papa 
ogni  anno  per  leAnnate  eColletterie  200000. 

Scudi,  da  che  fi  può  argomentare  nel  reffiode^ 
gli  altri  Luoghi. 

Di  piu  tiene  il  Papa  una  quantità  di  Offici  Vendì- 
à vendere  che  più  o meno  fi  vendono  vita  du- ta.d’of 
rante,  e che  faranno  300.  e più  mà  particolar- fia* 
mente  vi  fono  40.  Chierici  di  Camera,  e cia- 
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fcunopaga  il  Tuo  Officio  40000.  Scudi  Ro- 
mani, de’ quali  tre  fanno  una  Doppia  di  Spa- 
gna , in  oltre  due  Auditorati  di  Camera  , & il 
Teforierato,  e per  elfer  Teforiere  , o Auditore 
di  Camera  bifogna  comprar  l’Officio  fettanta 
mila  Scudi,  di  modo  che  quando  il  Papa  hà  bi- 
fogno  di  danari  crea  alcuni  di  quelli  tali , Car- 
dinali, poiché  l’officio  vaca  per  il  Papa  fubito 
che  uno  di  quelli  è morto  ò creato  Cardinale  : 
alle  volte  un  Teforiere,  ò un’  Auditore  non  re- 
ità fei  Meli  nell’  Officio , e fpeflo  accade  meno, 
promovendo!!  al  Cardinalato  per  vender  l’offi- 
cio ad  altri,  per  lo  più  vi  ne  fono  infiniti  di 
quei  che  afpettano  il  luogo  vacante  per  com-, 
prarlo,  oncfe  bifogna  haver  pe  ciò  mezi  efficaci. 
Urbano  VI  II.  creò  Cardinali  per  vendere  ad 
altri  gli  Offici,  22.  Chierici  di  Camera:  14.  Au- 
ditori, e nove  Teforieri  , che  bella  fomma  è 
quella  in  buoni  contanti. 

In  fomma  l’entrata  del  Papa  per  calcolo  fat- 
ele0' to  Alcuni  curiofi  o(Tervatori,che  fono  flati  nsl- 
lo  deli’  }a  Xeforeria,  e nella  Dataria,  comprefa  l’ordi- 
«mrata  naria,  e l’ellraordinaria , fe  fofie  amminillrata 
J con  maggiore  Economia  come  in  altri  Luoghi, 
afcenderebbe  alla  fomma  di  fette  milioni  di  : 
Doppie  di  Spagna  per  anno;  e pure  benché  fen- 
za  guerre  la  Dataria  e la  Teforeria  fono  fem- 
pre  piene  di  debiti , e quello  nafce  rilpetro  à 
quell’  infinito  numeio  di  Governatori,  di  Offi- 
ciali, e Magillrati  che  fi  trovano  per  tutto  lo 
Stato,  che  non  folo  mangiano  li  due  terzi  della 
Rendita,  mà  di  più  rubbano  fenza  diferezzio- 
ne,  mà  quello  è Buono  perche  ferve  à confervar 
le  Famiglie , mentre  il  danaro  iella  nello  Stato 
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e non  fa  altro  che  paflàre  dall*  una  Famiglia  ali’ 
altra,  di  modo  che  toccherà  di  rubbar  dimane 
à quella  che  farà  rubbata  hoggi. 

Altro  dunquenon  refta  al  Papa  di  tutta  la 
fua  entrata  ordinaria,  & eftra  ordinaria  che  un 
terzo  folo,  c quello  fe  ne  va  parte  nelle  mani 
de*  Tuoi  Nipoti > e parte  nelle  Spefe  delle  Guar-spCfe. 
nigioni, delle  fue  Guardie,  della  fua  Corte,  della 
fpedirione  de’  Nunzi,  e Legati,  de*  Donativi, e 
regali  farti  ad  Ambafciatori,  & altri  Cavalieri 
e Prencipi,  e di  qualche  fabrica  ò di  Chiefa,ò  di 
Palazzo  publico:  auvertendo  che  il  Papa  non 
f da  a*  fuoi  Nunzi, che  150.  Scudi  il  Mefe,  al 
più,  cioè  a’  Nunzi  alle  Corone  mà  à quei  d’al- 
tri Prencipi  meno  : fi  mandano  dunque  Nunzi 
ordinari  in  quelli  Luoghi:  due  in  Germania  , in  t'unz‘* 
Vienna  runoappretTo  l’Imperadore , in  Colo- 
nia l’altro  per  li  Prencipi  di  Germaniarin  Fran- 
cia , in  Spagna,  in  Polonia  > in  Venetia , in  Sa- 
voia, in  Tofcana,  in  Napoli , in  altri  Luoghi  fi 
mandano  Internunzi  come  in  Brufelles  ; oltre 
à quella  paga  tengono  i Nunzi  altri  vantaggi, 

* perche  danno  certe  difpenfe  , e cofe  limili. 

In  quanto  alle  Forze,  del  Pontefice  nonpof- 
fono  elfer  maggiori  ; ma  non  da  compararli  in  Forze 
nulla  à quelle  degli  antichi  Romani , ancorché  degli 
fi  pretenda  che  l’auttorità  Spirituale  del  Pa-  antichi* 
' pa , fia  di  maggiore  ftefa  , di  quella  fù  mai  la  Roma" 
- potellà  della  Romana  Re publica.  Veramente  01' 
non  fi  vide  mai  potenza  nel  Mondo  più  formi- 
dabile dì  quella  de’  Romani  : tenevano  d’or- 
dinario 4.  Armate  Navali  fui  Mare,  e 3.  ne* 
Fiumi;  li  Porti  principali  erano  queliodiMef- 
lìita,  e T Armata  che  fi  fermava  in  quello  navi- 
gava 
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gava  in  Francia , Spagna,  Africa , Mauritania, 
Egitto,  Sardegna,  e Sicilia.  Il  fecondo  era  in 
Ravenna , bagnato  allora  dal  Mare  Adriatico, 
e da  qui  fi  navigava  in  Epiro,  Macedonia,  Aca- 
ja , Propontide,  Ponto,  Creta,  e Cipro.  Il  ter- 
zo Porto  era  in  Oftia  , e la  Flotta  che  qui  fi 
tratteneva  ferviva  per  difender  l’Italia,  e per 
trafportare  da  Sicilia  & altri  Luoghi  Grani, & 
altre  provigioni  per  il  vitto  del  Popolo  innu- 
merabile di  Roma.  La  quarta  Flotta  Mariti- 
ma  fi  teneva  ne’  Porti  d’Inghilterra,  fia  per 
afficurare  l’Oceano,  fia  per  tenere  in  freno  gli 
Inglefi. 

Le  tre  Flotte  de’  Fiumi,  non  facevano  al- 
tro che  fcorrer  di  continuo  il  Reno , & il  Da- 
nubio per  mantenere  in  buona  fede,  & in  freno 
quei  Popoli  adjacenti , che  fpeflò  andavano  ti- 
tubando. 

Mà  per  afìicurarfi  dalla  parte  di  Terra  tene- 
vano trenta  Legioni  di  Soldati,  & ogni  Legio- 
ne di  diecimila,  cioè  tre  Legioni  nella  Spa- 
gna, tre  nella  Francia , e nel  Regno  : otto  nell’ 
Africa , due  nell’  Egitto,  due  nella  Siria,  quat- 
tro in  Mefia,  tre  al  Danubio,  tre  in  Pannonia* 
in  Dalmazia,  in  Boffina,  due  in  Inghilterra , e 
qualche  altra  difperfa. 

Roma  Ecclefiaftica,  ò la  Santa  come  chia- 
mano altri  del  prefente’hà  ben  mutato  di  fac- 
cia di  quel  che  fù  j ad  ogni  modo  non  vi  è Pren- 
cipenel  Mondo  che  fia  più  forte  del  Papa  , -e 
che  più  di  lui  pofia  vivere  ficuro  nel  fuo  fenza 
alcun  fcropolo  d’eflere  moleftato,  potendo  vi- 
vere in  ripofo  , fe  pure  non  è aell’hutnore 
eli  quel  Malefacio , olia  Bonifacio  Vili,  di 

di 
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di  Aleflàndro  VI.  ò di  Giulio  II.  anzi  di 
Paolo  IV. 

La  Religione,  e Pauttorità  Papale  fono  uno  ReIi 
Scudo  che  difendono  vivamente  lo  Stato  Ec-g,0neè 
clefiaftico,  poiché  chi  è quel  Prencipe  Catolico  una 
che  vogli  affalire  colui  che  riconofce , e che  Foitez 
manda  à rendergli  ubbidienza , come  Vicario  za* 
di  Cimilo  , come  Vice  Dio  in  Terrae  come 
Padre  univerfale.  Quello  nome  Pontifìcio  è 
cofi  riverito  da’  Popoli;  quella  auttorità  Papa- 
le che  concede  tante  Indulgenze , e Perdoni, 
comunica  un  tal  rifpetto  a’  Popoli  verfo  il  Pa- 
pa, che  non  potrebbono  i Prencipi  tentar  mo- 
Ielliacontro  quello fenza  metterli  àrifchiodi 
perdere  il  buon  concetto  appreffo  i Suditi  > e 
da  qui  nafoe  che  molti  fanno  gloria  di  dechia- 
rarlì  Protettori  della  Sede  Apollolica  , e più 
collo  bever  qualche  boccon  di  dilpiacere , che 
cadere  col  Papa  à rottura, che  veramente  è un 
grande  vantaggio  perla  lìcurezza  dello  flato. 

Li  Cardinali  fervono  ancora  di  propugnaco- 
lo al  Papa  & allo  Stato  Ecclelìallico , per  efier  c,*f**“ 
la  maggior  parte  fatti  all*  inflanza  o dipendenti 
di  quello  ò quell’altro  Prencipe  , e come  la  pr0pu- 
loro  Maellà  in  tanto  è grande , in  quanto  che  gnac»- 
grande  e libera  è quella  del  Pontefice,  per  que-  io« 
fto  s’aftaticano  Tempre  ad  augumentarla  , onde 
in  ogni  cafo  di  dilcrepanza  con  qualche  Pren- 
cipe, impiegano  fubito  iioro  offici  à favore  di 
quello. 

Di  più  il  Papa  per  llender  Tempre  più  la  Tua 
potenza  tanto  fpirituale  che  temporale , dà  ad 
intendere  elTernicefiàrio  che  il  flio  Dominio* 
s’augumcnti  per  poter  dar  foccorfo  come  Pa- 
dre 
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dre  univerfale  univerfalmenre  à tutti  quei 
Prencipi  che  fi  trovano  in  neceflità  di  foccorfo, 
e cofi  credono  in  effetto  i più  favii  j quali  affìr- 
mano  effere  flato  quello  l’unico  fcopo  degli 
Imperadori,  e di  quei  Rè  che  hanno  inveflito 
i Pontefici  di  tanti  Regni , e Signorie,  e Feudi. 
Infommala  Croce  nella  mano  del  Papa  da 
una  gran  fortezza  alla  Spada  che  lo  fà  Prenci- 
pe  Secolare. 

La  fituatione  dello  Stato  del  Pontefice  non 
può  effer  più  favorevole  per  effer  pollo  nel 
centro  dell’ Italia,  tra  il  Mare  Adriatico  eTir-' 
reno,  oltre  che  le  colle  del  Mare  di  detto  Stato 
fono  fogettiflìme  à tempelle,  e lenza  alcun  por- 
to confiderabile,  di  modo  che  non  è poflìbile  à 

3ualfifia  Armata  d’auvicinarfi , e tanto  meno 
i fermarli  con  che  viene  à renderli  ficura  dalle 
Scorrerie  de’  Nemici  ; e dalla  parte  del  mar  di 
Tofcanavi  fono  le  fteffe  confiaerationi , efien- 
do  cofa  imponìbile  d’attaccare  lo  Stato  per 
Mare.  _ ' 

Dalla  parte  di  Terra  tiene  per  propugnaco- 
lo il  R<egno  di  Napoli,  il  Ducato  di  Tofcana,& 
la  Republicadi  Venetia, chead  unirfi  infierite 
contro  il  Papa  non  ci  è pericolo , e contro  una 
di  quelle  potenze  fole  e afilli  forte  per  ridurla 
à fegno,  volendo  cozzare,  anzi  farebbe  il  Papa 
affai  forte  per  combattere  contro  tutti  tre  in- 
fierite, mà  quelle  fon  cofe  di  difcorfo  , ma  non 
d’efecutione,  perche  quelli  difendono,  ma  non 
oppugnano  il  Papa. 

Tiene  il  Papa  diverfi  Arfemli , & Armerie  • 
come  in  Ferrara  uno  per  armar  2-7000.  Huo- 
raini  ; in  Bologna  uno  per  looco  e nel  Caftel- 

lo 
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lo  di  Sane’  Angelo  per  1 5 000.  nel  Palazzo  del 
Vaticano  per  5 ooc.  & r per  altri  tanti  in  Civita 
vecchia.  Clemente  Vili,  contro  il  Duca  di  Fer- 
rara meflè  in  ordine  un’Efercito  di  25  000. Sol- 
dati del  (iio  Paefe,  in  meno  di  un  Mele:  & altri 
Pontefici  hanno  fatto  lo  ftefio:  Circa  al  Go- 
verno temporale  tutto  dipende  ancora  del  Pa- 
pa come  lo  fpirituale,  perche  manda , e rimuo- 
ve Legati,  Governatori,  Officiali,  e Giudici  à 
fuo  gufto,  ch’è  un  graninole,  perche  ogni  Pa- 
pa che  muta  fpefio  conftituifce  fue  Creature, 
quali  ncn  penfano  che  ad  arricchirli. Ma  vedia' 
mo  un  poco  meglio  la  Corte  del  Papa  in  ogni 
genere,  e per  primo  cominciamo  dal  Concilto- 
ro  de’  Cardinali , e tutto  fecondo  che  da  me 
s’è  fcritto  in  un’  altra  mia  Opera. 

Il  Conciftoro  rapprefenta  fecondo  l’opinio- 
ne de’  Teologi  Romani  tutto  il  Corpo  della  . 
Republica  Clrriftiana,  perche  vi  intervengono 
lenza  ecezzione  rutti  i Cardinali, & i Pontefice 
è quello  che  lo  fa  convocare,  e che  prefide  co- 
me fopremo  Capo,  avertendo  che  dove  non  vi 
è Pontefice  , non  vi  è Concilloro.  Si  danno  i 
Concifiori  publici  dal  Papa  a^li  Ambafciatori 
che  vanno  per  rendergli  ubbiaienza,  & ancora 
à quei  Cardinali  nuovi,  che  devono  ricevere  il 
Capello,  come  fi  è detto  altrove.  Li  Conci- 
fiori  fegreti  fi  danno  all’  bora  che  fi  devono 
chiudere,  8z  aprir  le  bocche  a’  nuovi  Cardinali, 

& ogni  volta,  e quando  il  Papa  deve  negotia- 
re,  ò trattare  cola  di  fomma  importanza,  per 
lo  comune  beneficio , nè  fi  rauna  mai  che  nell’ 
horadel  matino. 

Comparile  il  Papa  ne’  Concifiori  con  Pi- 
viale , 
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viale,  e Mitra  la  prima  volta  dopo  creato  Pon- 
tefice, e va  in  quello  abito  Ponteficaie,  per  rin- 

fratiare  il  Sacro  Coìleggio  d’haverlo  creato 
Pontefice.  Ne’  Conditori  fegreti  Uà  con  Sot- 
tana bianca  di  feta,  e Rocchetto  , Mozzetta , c 
Berrettino,  di  velluto  roflb,  con  orlo  alla  Moz- 
zetta, al  Berrettino  di  bianco,  el’eftà  di  rafo 
in  cambio  di  velluto,  con  la  Stola  fopra  ; che  fi 
chiama  ordinariamente  l’Abito  privato  del  Pa- 
pa: con  Scarpe  Tempre  di  drappo  rollo,  orlate 
d’oro,  con  una  Croce  pur  d’oro  per  Scarpa>fo- 
pra  il  collo  de’  piedij  e quando  i Cardinali  van- 
no vediti  di  color  Paonazzo  per  occaffione  di 
Vigilie,  Quarefima,  Auvento , e limili  Tua  Bea- 
titudine porta  la  Mozzetta,  &il  Berrettino  di 
panno  leggierò,  ò grave,  conforme  alla  ftagio- 
ne*  ma  Tempre  di  color  rollo , e la  Sottana  pur 
va  di  color  bianco  di  lana , che  per  il  color  Pao- 
nazzo ch’è  Tegno  di  Penitenza , ufa  il  Papa  in 
cambio  d’elTo,  e del  drappo  fa  lana , non  alte- 
rando mai  il  colore  nel  modo  detto,  eccetto  dal 
Sabbato  Tanto , al  Sabbato  in  Albis  inclufive, 
lino  al  fine  della  Meda:  ne’ quali  giorni  ufa  la 
Mozzetta  , con  il  Berrettino  di  DoinaTco 
bianco. 

Li  Signori  Cardinali  in  Concilloro  Tempre 
hanno  d’andare  con  Cappa  di  color  Paonazzo, 
di  Ciambellotto  à onde.  Ma  le  vedi , rode , o 
paonazze  conforme  alla  giornata  che  corre,di 
che  Te  n’èdiTcorTo  in  altro  luogo. Nell’ andare 
i Cardinali  per  ordine  conforme  all*  antianità 
alla  Sedia  del  Papa,  per  l’udienza  , devono 
mentre  negotiano  Ilare  in  piedi , con  la  teda 
del  tutto  Ropertai  nè  pofiòno  portarGuanti,  ò 

Maniz- 
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Manizzo,  ò Manicotto  , ma  con  le  mani  nude; 
e ferrandoli  il  Conciftoro  dopo  che  i Cardinali 
hanno  havuto  tutti  audienza  , rimangono  elfi 
foli  dentro,  quali  devono  federe  per  ordine  in 
Scabello  d’appoggio,  e (tendere  le  Cappe  fopra 
a5  Rocchetti,  in  modo  che  rimanghino  intiera- 
mente coperti  li  Rocchetti;  & al  Cardinale  ul- 
timo Decano  tocca  à fonar  la  Campanella;  e 
venendo  alcun  Cardinale  che  il  Conciftoro  fi  a 
cominciato,  entrato  nella  ftanza , quando  farà 
nel  mezo,  deve  fare  una  profonda  riverenza  al 
Papa,  e poi  con  la  Tefta  chinata  voltarli  à tutti 
i Cardinali  Antiani;  & in  tal  cafo  tutti  i Car- 
dinali devono  ftare  in  piedi,  e rendergli  il  falu- 
to.  Ordinariamente  fi  fuol  tenere  il  Concifto- 
ro una  voltala  Settimana  in  Lunidi,  ò in  Mer- 
cordi,  òin  Vennerdi. 

Il  Corpo  di  tutti  i Cardinali , fi  chiama  il  fa- 
gro  Colleggio, che  à ben  giudicare,  il  Papa  non 
è comprefo;  onde  Siilo  V.  parlando  al  Con-  DeJ 
ciftoro  dopo  l’uccifione  del  Cardinal  di  Ghifa,  Sagrw 
dille  più  volte  ; noi  non  vogliamo  effer  Cardina-  coùe- 
ley  nèfiamo  tale,  e però  è à voi  à difendere  il  vo-  gi°* 
Jlro  Collergio.  Nella  Sede  vacante  il  Colleg- 
gio ha  piena  auttorità  , tanto  nello  fpirituale, 
che  nel  temporale,  e può  fare  tutto  quello  che 
far  può  il  Papa  : mà  del  redo  non  fi  può  mai 
raunare  in  altri  tempi,  fe  non  quando  è convo- 
cato dal  Papa,  & in  tal  cafo  fi  chiama  Conci- 
lloro,  e non  Colleggio.  Tra  detti  Signori  Car- 
dinali ve  n’è  fempre  unoch’è  Camerlingo  del 
fagro  Colleggio,  officio  diftinto  dal  Camerlin- 
go di  fua  Santità,  che  pure  è Cardinale , come 
li  dirà  à fuo  luogo,  concedendoli  quello  in  vita, 

e quel- 
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e quello  del  Colleggio  per  un  folo  anno,  fucce- 
dendo  inefloli  Signori  Cardinali  prefenti  in 
Curia,  per  ordine  ir  Antianirà,havendo  nel  det- 
to anno  cura  dell1  entrate  del  fagro  Colleggio, 
ed  alla  fine  dell*  Officio  dà  ad  ogni  Cardinale  la 
iua  Porzione,  e gli  Allenti  non  godono,  fé  non 
Tei  meli  dopo  che  fi  fono  partiti  di  Roma.Det- 
ti  Eminentiflìmi  fanno  un  Segretario  del  Col- 
legio,un  Clerico  Nationale,  & un  Computifta. 

Il  Segretario  è Tempre  Italiano  , nè  è per- 
meilo d’introdurre  à quello  Officio  chi  fi  fia 
d’altra  Natione.  Il  Tuo  Officio  particolare  è 
d’entrare  in  Conclave  , e fcriver  le  Lettere  à 
nome  del  Sagro  Colleggio  nelle  Sedie  vacanti, 
le  quali  fono  lòttofcritte  da  tre  Cardinali , Capi 
d’Ordinej  che  s’intendono  il  Cardinale  primo 
Vefcovo,  il  Cardinale  primo  Prete, & il  Cardi- 
nale primo  Diacono,  lequaliLetterefonofi- 
gillate,  con  tre  loro  figilli.  Interviene  nelle 
Congregationi  generali  che  fi  fanno  ogni  mat- 
tina , in  quel  tempo,  e nella  Congregatane  de* 
Capi  degli  Ordini  5 notando  tutti  gli  Or- 
dini, e Decreti  cheli  fanno  in  effe  Congrega- 
rioni. 

Tiene  anche  regiflro  di  tutte  le  rifolutioni 
che  fi  fanno  ne’  Conditori  fegreti  dategli  dal 
Cardinale  Camerlingo  del  Sagro  Colleggio, 
nel  qual  Conciftoro  interviene  con  abito  rollo, 
longofino  à terra,  e con  un  Cappuccio  in  fpal- 
Ja  del  medefimo  colore,  il  tutto  ai  lana , leggie- 
ro , ò grave  conforme  alla  ftagione.  Ma  alrho- 
rache  fi  fa  l'extra  o'tnnci , elee  ancor  lui , con 
gli  altri  fuori  del  Conciftoro,  e con  gli  altri  poi 
entra, 

< ' * " * - - 
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11  Clerico  Nationale  eferdta  l’officio  u n 
anno»  toccando  una  volta  per  uno  alle  feguenti 
Nationij  cioè  Tedefchi» Spagnoli,  Francefì»  & 
Inglefi,  ma  al  prefente  l’Inglefe  non  gode , per 
effer  la  Religione  Romana  bandita  di  quel  Re- 
gno ; onde  godono  folo  le  altre  tre  Nationi. 

(Alleili  hanno  parte  dal  Palazzo, e per  ogni  Car- 
dinale che  muore  , fono  obligati  gli  heredi  di 
pagare  à detto  Clerico  venticinque  Ducati  di 
Camera,  e la  llelìa  fomma  ancora  ogni  Cardi-  - 
naie  fatto  di  nuovo.  A ben  confìderare  , altro 
non  è quello  Clerico,  che  un  femplice  Softituto 
del  Segretario,  nel  cui  difetto  deve  fupplire 
egli;  il  quale  ftà  nel  Conciftoro  coi  medefimo 
abito  del  Segretario,  nell1  alfenza  di  quello. 

Il  Computilla  è quali  Tempre  Italiano  , ma 
potrebbe  elfer  d’altra  Natione  j il  Tuo  officio  è 
di  tener  buon  conto  dell’  entrata  dal  Sagro  Col- 
legio, e rendere  i Conti  al  Camerlengo  di  det- 
to Colleggio. 

Moke  fono  le  Congregationi  de’  Cardinali, 
quali  tutte  inllituite  da  Siilo  V.  per  facilitare  Con*_ 
maggiormente  il  governo  di  Roma , e della  fieli" 
Chiefa,  nelle  quali  intervengono  molti  Signori  dc’Car 
Cardinali  per  cialcheduna  aove  più,  dove  me- binali, 
no.  Ogni  Congregatione  ha  il  fuo  Càpo , che 
hà  la  cura  di  convocarla,  come  fi  dirà  più  fiot- 
to ; & ancora  un  Segretario  , & è officio  di 
quelli  Segretari  difcriverle  Lettere  ^confor- 
me alli  Decreti , che  fi  fono  ftabiliti  in  piena 
Congregatione , figillandole  poi  ogni  Segreta- 
rio, con  il  Sigillo  di  quel  Cardinale  che  n’è  Ca- 
po,e  che  hà  fottoferitto,  e li  regiftri  rellano  à 
ciafcun Segretario.  Avertendoli- che  mentre  fi- 

tiene 
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tiene  Conciftoro , non  vi  può  effer  mai  Con- 
gregatone, eflèndo  obligati  i Cardinali  d’in- 
tervenire al  Conciftoro  ; & effendo  già  intima- 
ta la  Congregatione,  dopo  che  il  Papa  fi  rifol- 
vedifar  convocare  il  Confiftoro,  in  ralcafo  fi 
và  al  Confiftoro,  e fi  lafcia  la  Congregatione,  ò 
vero  fi  rimette  al  dopo  pranfo. 

Il  Tribunale  della  Sagra  Inquifitione  , come 
Con-  chiamano,  fu  inftituito  veramente  da  Paolo 
grcga-  III.  all’  inftigatione , e configlio  del  Cardinal 
tionc  Caraffa,  il  quale  divenuto  poi  Papa  col  nome  di 
del  San  Paolo  iy.Vaugumentò,  e voITeche  quella  fi 
ciò  " «>mponeffe  de’  più  Eccellenti  Cardinali , e To- 
pra  tutto  di  quelli  che  inclinaffero  al  rigore,per 
giudicar  con  ampia  poteftà  delle  caule  Hereti- 
cali.  Siilo  V.  poi  la  riduffe  in  qualche  ordine 
migliore,  e benché  Teveri  (fi  mo  nelle  Tue  opera- 
tioni,  ad  ogni  modo  riduffe  tale  corda  à mi- 
glior confonanza.  Quella  Congregatione  fi  ra- 
una  tre  volte  la  Tetti mana,  cioè  il  Lunidi  nel 
Palazzo  del  Santo  Officio,  nelle  ftanze  del  Pa- 
dre Commiflàrio  del  Santo  Officio  dell’  Ordi- 
ne di  San  Domenico;Il  Mercordi  nel  Conven- 
to de’  Padri  Domenicani  alla  Minerva , dov’  è 
il  Tribunale  dell’  Inquifitione , & il  Giovedì 
nella  prefifnza  del  Papa,  e nel  luogo  che  rende 
à detta  Santità  più  commodo;  ne  fi  trattano  in  - 
quella  altre  materie  che  d’Erefie.  I Cardinali 
Tono  Tcelti,  e Deputati  dal  Papa  , Tecondo  trova 
più  à propofito,e  ne  mette  auel  numero  che  più 
gli  aggrada,  ma  mai  meno  ai  12.  e vi  interven- 
gono un  buon  numero  di  Prelati , e Teologi 
di  diverTe  Religioni,  e tutti  con  titolo  di  Con- 
Tultori  del  Santo  Officio  ; il  Sigillo  della  quale 
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lo  tiene  il  Cardinal  Capo.  Ha  un  Palazzo  con 
Carcere,  e con  molti  Officiali  > e Miniftri  j tra 
quali  vi  è il  Commiflario,  e quello  Officio,per 
antico  privileggio  appartiene  Tempre  a*  Padri 
di  San  Domenico.  Vi  è TAffetTore  Prelato  di- 
lli ma,  e per  Io  più  Cameriere  dihonore  di  Tua 
Santità,  & è Tua  cura  di  riferire  nelle  Congre- 

§ adoni  le  Caufe  che  li  trattano.  Gli  Inquilitori 
eli’  altre  Città  Catoliche  nell’  occorrenze  di 
qualche  difficoltà  fcrivono  à quella  Congrega- 
rione,  che  può  farli  rimetter  quelle  caufe  che 
liima  neceuari  e,  ha  vendo  foprema  auttoritàj 
mai  Venetiani  non  concedono  quelle  rimelTe 
& appelationi. 

Quella  Congregatione  fu  inllituita,&  eretta  DeJla 
dalla  felice  memoria  di  Gregorio  XV.  Ponte-  Con. 
lice  veramente  zelantilfimo , & inclinatilfimo  grega- 
à propagar  la  fede  Catolica  in  tutte  le  Parti 
del  mondo,  non  havendo  per  quella  opera  tra-  àl  Pr®‘ 
lafciata  alcuna  fatiga,  e per  meglio  riufcire  all*  da6fidV. 
imprefa,  inllituì  detta  Congregatione , dandoli 
/pedale  cura  d’invelligare  ogni  qualunque  mo- 
do da  propagar  la  Chrilliana  Religione  , e di 
conofcere  qualfifìa  cofa  fpettantc  à negotio  di 
fi  grande  importanza,  & utilità.  Suol  raunarlì 
una  volta  il  mefe  in  giorno  di  Lunidi,  avanti 
al  Pontefice  , e bene  fpeflo  nel  Palazzo  del 
Colleggio  detto  de  Propaganda  fide,  fabricato 
dal  medefima  Gregorio.  Vi  intervengono 
molti  Signori  Cardinali  deputati  all*  arbitrio,  e 
beneplacito  del  Papa.  Di  più  un  Protonotario 
Apollolico*  il  Segretario  di  Stato  di  fua  Santi- 
tà j un  Giudice  che  ordinariamente  fuol’  edere 
un  Referendario  Apollolico  dell’  una , e l’al- 
tra 


Digitized  by  Google 


24  CEREMONIALE 

tra  Signatura:  l’AfieflTore  del  Santo  Officio;  & 
il  Segretario  della  detta  Congregatione;la  qua- 
le d’alcuni  anni  in  qua,  hà  finito  di  fabricarè  un  k 
Palazzo  di  grandiffima  capacità , nella  Piazza 
della  Trinità  de’  Monti. per  ricevere  tutti  quel- 
li, che  dopo  abbracciata  la  fede  Romana,  ven- 
gono in  Roma  per  vifitare  i luoghi  Sagri.  In 
quello  medefimo  Palazzo  fi  ricevono  molti  po- 
veri Vefcovi,  e Sacerdoti  ó ridotti  nella  pover- 
tà per  effer  fuggiti  dalle  mani  degli  Infederò 
per  altra  ragione  decente,  balla  che  fe  gli  dona 
vitto,  e veftito,  e fe  gli  fi  fomminiftrano  tutte 
lecoleniceflàrie.  Mantiene  oltre  à quello  una 
Stamperia  famofiffima,  dove  continuamente  lì 
Campano  MelTali,  Breviari!  , & altre  forti  di 
Libri  fpettanti  alla  fede  Catolica,  e fi  mandano 
in  quelle  Parti  dove  fi  conofce  il  bifogno. 

La  giuriditione  di  quella  Congregatione  fi 
llende  l'opra  le  differenze  che  nafcono  fra  Ve- 
fcovi, e loro  Suditi,  e fra  Vefcovi,  e Regolari; 
fopra  i e tra  Regolavi  medefimi:  e fopra  al  prò  vedere 
nego»1  alle  occorrenze  de’  Vefcovi,  nelle  caufe  che 
fcòvi'c  hanno  bifogno  di  confultatione.  Per  lo  più  fi 
Redola  crivellano  materie  di  Contentezze , perche  i 
Sudditi  de’  Vefcovi  malfodisfatti,&:i  Regola- 
ri malcontenti  de’ loro  Superiori , per  breve,ei 
picciola  cagione  alle  volte  fcriyono  à detta . 
Congregatione,  onde  converrà  perdere  il  tem- 
po in  cofe  di  poco  rilievo  , ancorché  non  vi> 
manchino  di  caufe  confiderabili , fi  tiene  ogni: 
Vennerdi  nel  Palazzo  Apoftolico. 

Altre  volte  quella  Congregatione  haveva 
maggiori  affari,  che  al  pre  lente,  perche  la  fina* 
Giuriditttione  confitte  ad  interpretare  il  Tello 
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del  Concilio  di  Trento  5 e come  nel  principio» 
che  non  era  ancora  ben’  intefo,  e ricevuto  dalle  Con- 
Provincie  Chrilliane,  (òpra  tutto  remote,  ogni  Sfega- 
tino fcriveva  à quella , per  ogni  picciola  caufa 
di  ambiguità,  coli  hoggi  che  quali  tutti  fe  ne  fo-  conci- 
no refi  pofeflòri,  e che  l’intendono  meglio,  $’a-  lio. 
llengono  di  farlo , che  in  cali  di  confeguenza, 
de’  quali  non  è mai  fenza.  Si  rauna  nel  Palaz- 
zo Apollolico  una  voltala  Settimana,  in  Sab- 
bato,  ò in  Giovidi  à beneplacito  del  Cardinal 
Capo. 

Urbano  Vili,  defiderofo  di  rimediare  agli  DcIIa 
abufi  grandi  che  s’an  da  vario  giornalmente  in- Con_ 
troducendo  per  gii  difparcri  tra  Secolari,&  Ec-  grcga- 
clefiaflici  circa  l’Immunità  Ecclefialtica , indi-  none  1 
. tuì  quella  Congregatione,  acciò  col  fuo  confi- 
glio , e giuditio  fi  toglieflero  via  i dubbi  die  oc-  ^de- 
correranno nella  diverfità,  e millione  de*  delie-  ciefia« 
ti,  e come  in  molti,  e diverfi  cali  non  godono  i ftica» 
Delinquenti  rimmunitàEcclefiaftica,llabilìche 
vi  fodero  Giudici  Idonei,  per  darne  il  giuditio» 
fenza  offe  fa  della  ragione.  A quella  vi  interven- 
gono molti  Cardinali  5 un’  Auditore  di  Rotai 
un  Chierico  di  Camera  ; un  Votante  di  Signa- 
turaj  & il  Segretario,  che  fuol’  elfere  un  Refe- 
rendario dell’ una,  e l’altra  Signatura.  Il  Car- 
dinal Prefetto  di  elfa  tiene  il  Sigillo  > & è pro- 
vifionato  dalla  Camera  di  mille  Scudi  l’anno  di 
Piatto.  Suol  farli  il  Martidi  nel  Palazzo  Apo- 
ftoJiCD.iW  : • ’ - '•  H.  f-'  - r ' /«..-»  * 3 - ' 

La  Congregatione  de’  Riti  hà  particolare  con- 
giuridittione>  circa  alle  differenze  che  nafeonogtega- 
intorno a’  Riti,  Precedenze,  Cerimonie > Ca- 
nonizationi  de’ Santi,  e cofe  limili  -,  ma  parti- .J® 
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colarmentefe  gli  rimettono  le  caufe  delle  Ca- 
nonizationi , dell’  Imagini , delle  Cappelle,  e 
de’  miracoli  de’  Santi,  per  giudicarne,  & infor- 
marli con  diligenza  della  verità  del  fatto,  per 
torre  via  gli  fcropoli.  Capo  di  quella  Congre- 
gatione  è fempre  il  Cardinale  più  Antiano  de1 
Deputatici  quale  appartiene  di  farla  raunare, 
come  ancorai  tutti  gli  altri  Capi  dell’  altre 
Congregationi. Ordì  nanamente  lì  tiene  una  vol- 
ta il  mefe,  e più  elfendovi  di  bifogno , e ciò  nel 
Palazzo  Àpoftolico , e dal  Capo  fi  feieglie  il 
giorno,  e l’hora  che  farà  t>i  ù commoda , e pro- 
pria à quello  fi  deve  negotiare. 

Per  evitare  la  corruttione  de’  buoni  collumi, 
e tor  via  dalla  Chiefa  tante  perniciofe  Mafiìmei 
e falfe  opinioni  che  s’andavano  giornalmente 
introducendo,  con  la  libertà  che  fi  toglieva 
ogni  uno  di  comporre»  e leggere  Libri  pieni  di 
fagrileghi  concetti,  fù  ftabilita  quella  Congre- 
gatione  da  Siilo  V.  con  giuriditione  di  vegliare 
l'opra  i Libri  da  ftamparlì  , e purgar  quelli  che 
fono  già  flampati.  Sì  Tuoi  convocare  una  volta 
il  mefe  nel  Palazzo  Àpoftolico , dal  Cardinal 
Capo.  Li  Padri  Domenicani  hanno  il  privi- 
legio di  haver  fempre  in  quella  Congregatio- 
neil  Segretario  Frate  dell’Ordine  loro.  Viio- 
no  di  piu  dodici  Confùltori  feelti  frà  i più  let- 
terati foggetti  che  fiano  in  Roma,  tanto  Rego- 
lari, che  altri  Secolari . 

La  buona  memoria  di  Clemente  Vili,  in- 
ftitui  la  Congregatione  fopradetta , dell’  Efa- 
me  de’  nuovi  Vefcovi  , in  che  egli  pigliava 
gran  gullo  d’intervenirvi,  8c  efaminava  ancora 
«flò  medefimo  quei  medefimi  fogetti  deftinati 
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all’  efame  , particolarmente  nella  profelfione  con- 
Legale,  perche  li  ProfelTori  di  Teologia  erano  &rega- 
di  ordinario  efaminati  dal  Signor  Cardinal  Bel-  tlon^1-a 
larmino.  Si  può  dire  che  Capo  di  quella  Con-^[n^r 
gregatione  fiail  Papa,  mentre  fi  tiene  Tempre  sogctti 
dinanzi  àlui.  Intervengono  otto  o dieci  Car-dcfti:u 
dinali,  alcuni  Prelati , Scaltri  Padri  d’alcune  “ a’Vc 
Religioni  Regolari  , ne  vi  fi  ammettono  che 
huomini  Dotti.  Quivi  s’efaminano  tutti  lifo- 
getti  che  devono  eìlère  Promofiì  a5  Vefcovadi 
perle  Chiefe  però  folamence  d’Italia  ; perche 
le  altre  Chiefe  fono  efenci  di  quello  efami- 
ne.  Il  fogetto  che  s’efamina  Ha  Tempre  in- 
ginocchioni  innanzi  al  Papa  fopra  un  cofcino , 
e tutti  quelli  che  intervengono , hanno  poteftà 
di  efaminare,e  dopo  edere  efaminati  ufciti  fuo- 
ri i fogetti  fi  dicorre  dell’  abilità,  e fe  fi  devono 
accettare,  & approvati  fi  fcrivonoin  un  libro, 
tenuto  dal  Segretario  della  Congregatione.  Au- 
vertendoche  un  Vefcovo  ch’è  fiato  efaminato. 
una  volta,  mutando  Chiefa  non  ha  di  andar 
più  all’ efame,  badando  folo  una  volta.  Ma  un 
Vefcovo  non  mai  efàminato , mutando  Chielà 
deve  andare  all’  efame.  Li  Cardinali  però  rice- 
vendo Vefcovadi,  fono  efenti  di  quello  efa- 
me, tanto  la  prima  volta,  che  nell*  occprrenza 
di  mutare  Chiefa. 

La  Congregatione  delle  materie  Concilio-  con- 
riali  fi  tiene  di  rado,  non  havendo  cole  parti-  grega- 
colarida  trattare,  ma  fi  trattano  quelle  cofe,tionc) 
che  alla  giornata  le  commette  fua  Santità , che 
fògliono  efiere  Renoncie  di  Vefcovadi , Inter-  concj- 
reflc,  Talfe  di  Chiefe,  d’Aòbatie  Concilloriali,  ftoiiali 
c cofe  limili*  & il  Papa  fa  quello  per  evitare  la 
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faciga  al  Conciftoro,acciò  fi  potefife  occupare  in 
materie  più  urgenti.  Capo  di  eflà  è il  Cardina- 
le Decano  de’  Deputati  prò  tempore,  nella  Caia 
del  quale  firauna  àfuo  ordine. 

Tutte  le  Congregationi  fopracennate  » ri- 
Con-  guardano  il  buon’  ordine  Eccldìaftico:  ma  per- 
grega-  che  il  governo  del  Pontefice  è mifto  di  Spiri- 
none  tuale,  e Temporale,  fi  fono  ancora  ftabilite  al- 
t(JSta"  tre  Congregationi  per  facilitare  il  governo  Se- 
colare, e per  rimediare  a5  bi fogni  dello  Stato. 
Particolarmente  vi  è la  Congregatione  di  Sta*- 
to,  nella  quale  fogliono  intervenire  tutti  quei 
Cardinali  che  fono  fiati  Nunzii  Apoftolici, co- 
me intelligenti  delle  Mafiìme  di  Stato.  Si  rati- 
na alle  volte  avanti  il  Papa  , & alcune  altre 
avanti  il  Nipote  Cardinale  del  Pontefice  re- 
gnante. Qiiando  fi  chiama  nella  prefenza  del 
Papa  ,i  Cardinali  intervengono  in  abito  di 
Rocchetto,  Mantelletta,  e Mozzetta;  & avanti 
il  Cardinale  Nipote  in  Sottana , Mozzetta  , e 
Ferraivolo.  Il  Segretario  di  Stato  del  Papa, 
non  vi  manca  mai  con  ilfuo  abito  ordinario. 
Con-  Capo  di  quefta  Congregatione  è Tempre  il 
?rcga-  Signor  Cardinal  Nipote  del  Papa  prò  tempore > 
della6  ^ <Jue^°  c^e  k raunare  nella  fua  Stanza 
conful  in  Palazzo,  due  volte  la  fettimana,  in  Venner- 
ta,per  di,  e Martidi  con  l’intervento  di  quattro  ò fei 
lo  g°-  Cardinali:  fei , ò vero  otto  Prelati , & un  Se- 
d^lc»0  gretario,  quale  è Tempre  Prelato  , e di  molta 
stato,  confidenza  del  Cardinal  Padrone.  In  detta  con- 
fitta fi  tratta  tutto  il  governo  dello  Stato  della 
Chiefa  ; poiché  li  V icelegati,  Prefetti , Gover- 
natori, Poteftà,  & altri  Officiali  che  maneggia- 
• • no  Governi  non  Militari  danno  conto  à Roma, 
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alla  Confulta,  di  tutti  li  cali  gravi,  che  fuccedo- 
nonelli  loro  Governi , tanto  più  quando  fono 
cofe  fcabrofe,  e la  coniulta  delibera  poi  per  De- 
creto quello  che  li  deve  fare  in  quelli  cali.  Il 
Segretario  fa  poi  le  lettere  d’ordine  conforme 
a’  Decreti,  & il  Signor  Cardinal  Capo  le  fotto- 
fcrive.  Alli  Prelati  che  intervengono  in  con- 
fulta trà  loro  fono  ripartite  le  Provincie.  Ma  la 
Legatione  d’ Avignone,Governo  di  Benevento 
nel  Regno  di  Napoli , e della  Città  di  Ceneda 
nello  Stato  di  Venetia,  non  fono  fottopofti 
alla  Confulta  di  Roma,  ma  chi  governa  in  quei 
luoghi  è libero  padrone , e fuori  d’Appellatio  • 
ne;  come  anco  non  è fogetto  alla  Confulta  , il 
Governo  di  Fermo,  efuo  Stato,  e Spoleti.  Li 
Prelati  di  detta  coniulta  hanno  una  parte  di  Pa- 
lazzo^ Regaglie  mille  Scudi  l’anno  per  uno,  & 
il  Segretario  due  milla. 

Come  che  Silfo  V.  impiegava  molta  fatica 
per  l’i n crodut  rione  dell’  Acque  in  Roma,  e non 
potendo  egli  benché  vigilantillìmo  haver  gli 
occhi  per  tutto,  (labili  una  Congregatione  che 
chiamano  dell’ Acque,  avanti  la  quale  lì  tratta 
de’corli  de’  Fiumi,  Ponti, e limili,  e fopra  tutto 
invigila  ad  evitare  le innondationi  diche  Ro- 
ma, e la  Stato  Eccleliallico  ne  fono  tanto  Io- 
getti.  Non  vi  è giorno  determinato,  ma  fi  rau- 
na  conforme  al  bifogno  nel  Palazzo  Apollo- 
lico  all’  inllanza  del  Cardinal  capo. 

Vi  è un*  altra  Congregatione  limile  allafo- 
pradetta,  pure  inftituica  da  Siilo  V.  la  quale  ha 
giuridittione  fopra  li  Fonti , e le  Strade.  Capo 
di  quella  è il  Cardinal  Camerlengo,e  lui  è quel- 
lo che  ha  cura  di  farla  convocare  nel  Palazzo 
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Con-  Apoftolico, quando  il bifogno lo  ricerca,  non 
grega-  havendo  giorno  determinato;  & in  efla  fi  trat- 
ta  degli  Acquedotti  che  conducono  le  Acque 
tics  °n  in  Roma,  e del  modo  da  diftribuirfi  per  la  Cit- 
ale tà,  e delle  Strade,  e del  commodo,  edell’am- 
s traile,  pliationc  d’eflfe. 

Di  quefta  Congregatione  è Capo  il  Cardi- 
Ktega-  na^  N?Poredel  rapa  regnante , &in  quefta  fi 
rione  ricorre  dalle  Comunità,  e Sudditii  per  li  aggra- 
dagli vi  che  fi  ricevono,  pet  oi tenere  pie  fentenze, 
Sgrr.vii  provifioni,  edeliberationi  per  lettere  con  fom- 
no  R.e°  mar*a  ftilcufljone  vinnu  Reggia.  La  quale  fi 
gimine  tiene  il  Sabbato  pure  alle  Stanze  medefime 
dove  fi  tiene  la  Congregatione  della  Confulta; 
facendoli  ogni  Sabbato  à vicenda,  cioè  in  uno 
fi  fa  la  Congregatione  de  Bono  Regimine , e 
nell’  altro  quella  della  confulta,  con  l’interven- 
rodi  quattro  o fei  Cardinali , & fonofempre 
l’ifteflìin  ambedue:  come  ancora  li  fei,  ò ot- 
io  Prelati  che  v’intervengono , con  il  Segre- 
tario ; e tutte  le  lettere,  & ordini  ch’efcono  da 
elle,  vanno  fottoferitte  dal  Signor  Cardinal  Ni- 
pote, eli  Prelati  hanno  il  medefimo  emolu- 
mento di  quelli  della  confulta»  e dette  Congre- 
gationi,  con  li  Segretari  di  efte  veftono  di  Pao- 
nazzo» con  il  Titolo  di  F amiliare  , continuo 
commenfaledel  Sommo  Pontefice  Clemente 
X.ò  quello  ch’è. 

Con-  Quefta  Congregatione  non  ha  giomo  deter- 
grega-  minato,  ma  firauna  ogni  volta  che  lo  porta  il 
rione  bifogno»  in  Cafa  del  Cardinal  che  n’è  Capo»do- 
foprale  ve  intervengono  quattro  Eminentiflìmi , & al- 
Zecc  c cuni  Camerali,  In  efià  fi  tratta  di  tutte  le  fpe- 
cie  delle  Monete,  che  s’hanno  da  coniare , non 
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fdb  di  quelle  del  Paefe , ma  di  più  delle  Mone- 
tg  uhioiere  , per  vedere  come  fi  pofiòno  fpen- 
dere  nello  Stato  della  Chiefa. 

Vi  è la  Congregatione  della  Vifita  Apofto- 
. »•  a,  inftituita  da  Siilo,  la  quale  ò perche  vo-  con- 
\ , 'tiferò  lafciare  quella  cura  ad  altri , ò fia  che  g«ga 
mancaflero  gli  Affari , balla  che  rellò  lungo  ^“c- 
tempo  fenza  parlarfene,  fino  à tanto  che  afcefo  vcifitaa 
al  Vaticano  Àleflandro  VII.  la  prima  cofa  che  Apollo 
fece  fu  di  rimettere  detta  Congregatione  in  lica. 
piedi,  con  deputarvi  molti  Signori  Cardinali^ 
Prelati,  & alcune  altre  pedone.  Si  tiene  nel 
Palazzo  Apoftolico  all1  horacheil  bifogno  Io 
ricerca,  e fi  rauna  dal  Cardinal  Capo.  Quella  ha 
cura  della  vifita  Apollolica  di  tutte  le  Chiefe;  e 
d’altri  luoghi  Pii  di  Roma,  e fuo  dillretto,  per 
rimediare  dove  il  bifogno  lo  ricerca  cioè  iti 
quello  che  appartiene  al  decoro  delle  Chiefc,e 
delle  Sacrellie  ; all*  oflervanza  del  Coro  , all* 
adempimento  degli  oblìghi  delle  Meflè  , alla 
Difciplina  regolare  , ali’  amminillratione 
delle  Rendite,alla  Riforma  de’  collumi , e co- 
fe  fimili. 

Le  Congregationi  come  s’è  detto  ordina-  D.aicu 
riamente  fi  fanno,  ò nella  cafa  de’  Cardinali  r.epu- 
• Capi>ò  vero  nel  Palazzo  Pontifìcio  : fe  in  ca-  ticoia- 
fe,  quei  Cardinali  che  ci  vanno  , fogliono  an-  nt*  ltl 
■ darci  in  abito,  con  comitiva  di  più  Cocchi, &r  il 
Padrone  della  cafa  fa  fuonare  la  Campanella  ic  con 
per  convocare  i Cortiggianij  di  più  fa  levare  grega* 
da’ Tuoi  la  Mantelletta  difopra  le  Spalle,  va  al  doni, 
rincontro  fino  alle  Scale,  ite  accompagna  come 
l’ordinario  delle  Vifite.  Ma  in  quelle  Congre- 
gationi i Maellri  di  Camera  devono  rimettere 
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la  Mantelletta  a’  loro  Padroni  nella  medefima 
ftanza,  dove  faranno  fatte  le  dette  Congrega- 
xioni.  Sogliono  a*  Cardinali  che  intervengono 
dar  da  federe  in  Sedie  di  velluto  , ò vero  d’al- 
tro Drappo,  tuti^ad  un  modo  intorno  alla 
Tavola  polla  nel  mezzo,  &il  Cardinale  pa- 
drone della  Cafa  fiede  inferiore  à tutti.  Al  Se- 
gretario della  Congregatione  fi  dà  da  federe  in 
uno  fcabello  nell’  ultimo  luogo  della  detta  Ta- 
volai & ad  altri  Prelati,  e Confukori  che  ci  in- 
tervengono , fi  dà  da  federe  in  fedie  di  corame 
dietro  a’  Cardinali.  Quando  poi  dette  Congre- 
gationi  fi  fanno  in  Palazzo  > 1 Cardinali  vanno 
in  abito,  ma  qui  non  fi  fuona  campanella, non 
filevano  le  Mantellette , nè  meno  il  Cardinal 
Nipote  accompagna  gli  altri  Cardinali,  fenon 
quanto  dura  l’appartamento  allignatoli, 
offici  Non  vi  è Corte  nell’  Univerfotche  habbia 
delta  da  difpenfare  maggior  numero  d’Oifici , come 
corte,  quella  di  Roma,  per  caula  che  fono  mefcolati 
infieme  li  Temporali,  e Spirituali,  e tutti  in- 
fieme  rendono  più  maellofa  l’autrorità  del 
Pontefice,  il  quale  é fervito  da  tanti  Cardinali, 
che  fon  limili  a’  Rè,  onde  fi  ftima  la  grandezza, 
del  Papa  maggiore  di  quella  di  qualfifia  altro 
Monarca  » per  caufa  ch’egli  è fervito  da  Rè. 
Una  parte  degli  Odici  della  Corte  fi  vendono, 
altri  fi  danno  à beneplacito  del  Pontefice. 
Quelli  però  che  fono  nelle  perfone  de’  Cadinali 
' fono  di  maggior  proveccio,  e maeftà  , e tanto 
più  fi  confiderano,  quanto  che  fihà  riguardo 
alla  qualità  della  pedona  che  li  pofiede  ; oltre 
che  la  maggior  parte  degli  altri  Offici  fono 
temporanei,  e al  beneplacito  del  Papa  » ma 
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quelli  che  fono  nelle  Perfone  de*  Cardinali,  fo_ 
no  perpetui,  e muoiono  con  la  perfona. 

Quello  Officio,  è il  primo , & il  più  antico  yic*- 
della  Corte,  ma  per  più  Secoli  fu  efercitato  da  p ° "el 
femplici  Vefcovi.  Pio  I V.  conofcendo  di  p ' 
fommo  rilievo  lo  diede  al  Cardinal  Giacomo 
Savelli,  e da  quel  tempo  in  poi  fucceflivamente  ' 
gli  altri  Pontefici  hanno  continuato  di  darlo  à 
Cardinali.  La  giuriditione  di  detto  Vicario, 
non  fi  flende  che  nelle  cofe  fpirituali  , efagre, 
effondo  Vicario  del  Papa  in  qualità  che  quello 
fi  qualifica  Vefcovo  di  Roma,  come  è in  effet- 
to,ma  non  già  in  quello  che  riguarda  il  domi- 
nio del  Prencipato , nè  paflfa  più  oltre  della  ' 
Città,  e diftretto  di  Roma,  dove  efercita  giuri- 
ditione fopra  Preti,  Regolari , Compagnie  di 
Laici,  Olpitali,  Luoghi  Pii,  Hebrei  j e Mere- 
trici; e di  più  fopra  i Concorfi  che  fi  fanno  in 
Roma,  de’  Benefici  Curati,  che  non  fieno  fatti 
in  Partibus. 

Sotto  di  fe  ha  quattro  Notati  , ciafcheduno 
de’  quali  efercita  officio  fcparato  con  otto , o 
dieci  Giovini  fottodife.  Di  più  due  Luoghi- 
tenenti  l’uno  per  le  caule  civili,  e l’altro  perle 
caufe  criminali  eh* è focolare,  ma  quello  del  ci- 
vile ordinariamente  è un  Prelato  Referenda- 
rio; & ancora  un  Vicegeren'te  pur  Prelato,  rnà  * 
nel  Vicariato  deh  Cardinal  Ginetti  fu  fatto 
quello  Vicegerente  Vefcovo  Titolare  , acciò 
poteffein  Roma  , lenza  mendicar  altri, fare 
tutte  le  funtioni  Vefcovali,  & ha  la  foprainten- 
denza  ne’  Ricorfi , e cura  pafticòlarè  de’  Mo- 
nafleri  di  Monache , e concorfi  , & interviene 
con  gli  altri  officiali  nelle  Congregationi  che  fi 
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fanno  avanti  PEminentiffimo  Vicario , per  le 
materie,  e caufe  del  Tribunale. 

Tutti  gli  officiali  di  detto  Tribunale  gua- 
dagnano baftantemente  ; ma  la  provigione  or- 
dinaria è di  cento  Ducati  di  Camera  il  mefe, 
pagati  dalla  Camera  A poftolica;  mà  gode  an- 
cora altri  benefici  eftraordinari  , tanto  più 
quando  i Vicari  amano  i Prefenti.  Tiene  Bari- 
gello  con  buon  numero  di  Sbirri. Per  breve  fpe- 
ciale  fono  efenti  da  quella  giuriditione  del  Vi- 
cario , quelle  Chiefe  che  hanno  Titolo , e pre- 
tentione  di  Cardinale* 

Antichiffimo  è ancora  nella  Chiefa  Roma- 
na, l’officio  di  Gran  Penitentiere  , perciò  che 
circa  Panni  del  Signore  200.  dopo  la  morte  di 
Fabiano  , e Peletione  di  Cornelio,  un  certo 
Prete  Romano,  gonfio  d’ambitione  col  favore 
di  Novato  Prete  Africano,  prefe  in  Roma  con- 
no Cornelio  il  Ponteficato , fotto  colore  che 
Cornelio  havelfe  accettati  nel  grembo  della 
Chiela*  coloro  che  havevano  fagri Acato  agli 
Idoli , ancorché  pentiti  ; perche  l’opinione  di 
Novato  era,  che  una  volta  havevano  fagrifica- 
to  agli  Idoli  , non  fi  potettero  mai  più  benché 
pentiti  ricevere  nel  grembo  della  Chiejfa , di 
che  ne  nacque  un  grande  Scifma,  e con  tendo- 
ne, e dopo  lunghe  difpute , finalmente  vinfe  la 
parte  maggiore  che  fi  dovettero  accettare  ma. . 
perche  gli  uni  havevano  peccato  meno  degli 
altri,  furono  deputati  i Preti  i quali  prò  modo 
culpa  admiff'am  pcenitentiam  indulgerei. 

.Da  quello  ne  nacque  poi  Palo  de’  Peniteli- 
tieri,  e quel  che  intervenne  jn  quei  cali,  acqui- 
eta poi  la  pace  alla,  Chiefa  fi  fiele  agli  altri 
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Delinquenti:  ond’è  che  fu  ordinato  in  un  Sino_ 
do  tenuto  à quello  fine  che  in  ciafcheduna  del 
le  Chiefe  Parocchiali  di  Roma  vi  fodero  dus 
Preti,  che  haveflero  cura  d’imporre  là  peniten- 
za , fecondo  li  Canoni  penitentiali , quali  fono 
antichiffimi  , come  già  lo  teflifica  il  Biblio- 
tecario, e quello  è quello  che  fe  ne  trova 
fcrittó. 

Per  lungo  tempo  quello  Carico  fu  efercita- 
toda  Vefcovi,ma  poi  introdottoli  l’ufo  di  da- 
re gli  offici  più  qualificati  a’  Cardinali  ancor 
quello,  fù  conferito  à detti  Eminentiffimi. 
Frutta  al  prefente  quello  officio  Otto  mila  Scu- 
di Romani,  e fotto  di  fe  ha  un  Prelato  con  ti- 
tolo di  Reggente  di  Penitenzaria  , la  giuri- 
ditione  del  quale  è fopra  li  cali  rifervati  al  Pon- 
tefice , concedendo  aflòlutioni  grati : ubique 
dirette  à Confelfori  approvati/in  carta  Peco- 
ra , fegnata  col  folito  Sigillo  della  Peniten- 
tiaria. 

Nelle  folennità  più  conlpicue , e particolar- 
mente in  tempo  di  Giubilei»  Indulgenze  ri- 
fiede  il  Penitentiere  quando  in  una,  quando  in 
un’  altra  delle  tre  Bifiìiche  , cioè  di  San  Gio- 
vanni Laterano,  di  San  Pietro  in  Vaticano , e 
di  Santa  Maria  Maggiore,  in  una  Sedia  alta , di 
di  tre,  ò quattro  Gradiniin  forma  di  Tribuna-’ 
le,  con  una  Bacchetta  in  mano  , per  udire  le 
confe/fioni  de’  cafi  rifervati,  potendo  ogni  uno 
auvicinarfi,  fecondo  la  commodi tà  del  tempo; 
e perche  fi  fono  ritrovati  Pontefici  che  in  tem- 
po di  Giubileo  benignamente  hanno  volfuto 
afcoltare  le  confeffioni  auriculari  : in  tal  cafo 
il  Penitentiere,  non  tiene  mai  la  fifa  Sedia  nel 
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mèdefimo  Tempio  , ma  pafla  fubito  in  un* 
altro. 

Vi  fono  i (otto  Penitentieri  per  efercitardi 
continuo  le  Confezioni  e particolarmente  fi 
chiamano  i Teologi  della  Compagnia  di  Santo 
Ignatio,  che  hanno  Cafa  vicino  à San  Pietro,  e 
quelli  poi  riferifcono  fenza  nomar  la  perfona  il 
cafoal  Sommo  Penitentiere»  il  quale  alligna  à 
fuo  beneplacito  la  Penitenza. 

Detto  Penitentiere  fa  ancor  lui  la  Aia  Con- 
gregatione  con  l’intervento  del  fuo  Reggente, 
del  Prelato  che  tiene  il  Sigillo  , di  due  ò tre 
Teologi,  e per  lo  più  di  Gsfuiti , & anco  qual- 
che Canonifla.  Sotto  di  fe  ha  alcuni  Offici  che 
fono  venali,  &fua  Signoria  Eminentiinma  hà 
parte  della  coliamone  di  effi.' 

Deivi-  La  ptà  antica  memoria  che  fi  trova  di  quello 
ceCan  Officio  è inSanGirolamo  in  unaEoiftola  di  Mo- 
biliere narchia  adGerontiam}c\uando elfo  fu  Cancellie- 
re. Anticamente  l’officio  del  Cancelliere  era  di 
feri  vére  tutto  quello  che  occorreva  al  Papa  di 
fcriverej  particolarmente  quando  bifognava  ri- 
fondere a’  dubbi  che  accadevano  nelle  Pro- 
vincie Chriftiane  circa  la  fede»  perche  fcriven- 
done  i Vefcovi  al  Papa , quefto  dava  poi  la  cura 
al  Cancelliere  per  rifondere  ; e non  folo  ne’ 

, dubi  della  fede,  ma  in  ogni  altra  colli  confiden- 
te lafoma  dello  Spirituale  dominio  del  Papa: 
fiche  fi  può  dire  che  ha  ve  va  quell’ auttorità 
che  hanno  hoggidi  i Segretari  de’  Brevi,  e il  Se-; 
gretario  àb  intimi! > & oltre  à ciò  quella  me- 
aefima  auttorità  che  gode  al  prefente  il  Cancel- 
liere di  Fra nciaj  e d’altri  Regni  , dove  quefto; 
Officio  è formato.  Luca  di  Penna  recitando 
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un*  Epiftola  diSanto  Ifidoro.pone  qual  fia  l’aur 
toritàdi  quefto  Officio. 

Sotto  di  fe  haveva  dodici  che  fi  chiamavano 
Scriniari , e un  Protoferbiniario  , i quali  tutti* 
Pajutavano à fupplire il pefo , ch’egli  portava, 
fecondo  che  gli  era  ordinatoria  lui;  altri  dove- 
vano havere  cura  delle  minute , e altri  di  copia- 
re le  fcritture. 

Quefto  Officio  lino  à Gregorio  Vili,  nell* 
anno  1187.  fu  dato  Tempre  confufamente  hora 
à Vefcovi,  & horaà  Cardinali  ; e particolar- 
mente fi  trova  che  nell*  anno  1 100.  il  Vefcovo 
di  Santa  Raffina  Cardinale  era  Cancelliere,  che 
coli  gli  haveva  concefto  Benedetto  Vili,  per 
Breve  fpeciale.  Andò  poi  in  diffuetudinenel 
I07-I.  Sotto  Aleffimdro  li.  dopo  il  quale  fino 
al  detto  Gregorio  fu  Tempre  in  mano  di  Preti,  . 
ò Diaconi  Cardinali.  Gregorio  VII I. che; heb- 
beil  Ponteficatoà  caufache  poffedeva  quefto 
Officio,  cominciò  à darlo  fuori  del  Colleggio 
de’  Cardinali,  e ne  provide  un  Canonico  Late- 
ranenfe,  il  quale  per  non  efler  Cardinale  con- 
forme all’ ufo  introdotto  da  qualche  tempo  fi 
chiamò  Cancellar*  Vicem  agem  , e per  cento 
anni  fi  continuò  à dare  detto  Officio  fuori  il 
Colleggio,  8z  i Miniftri  in  luogo  di  quel  Vicem 
agem,  diftero  poi  Vicecancelliere. 

Ritornò  Torto  Bonifacio  Vili,  quefto  Offi- 
cio nel  Colieggio  de’  Cardinali,  havendolo  Bo- 
nifacio conferito  àRiccardoPerroniNobile  Se- 
nefe,  che  compilò  il  Tefto , il  quale  fatto  Cardi- 
nale, non  havendo  memoria  dell’  antico  infti- 
tuto,  continuò  Vicecancelliere,  e cofi  inavedu- 
tamente  perfe  il  nome  deli5  Officio.  Ma  perche' 
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colui  che  haveva  quello  Officio  , era  obligat® 
alla  cura  della  Biblioteca, per  quello  lì  chiama- 
va ò Cancelliere , ò Bibliotecario  à caufa  che 
Prxcrat  Biblìothec x. 

Nel  tempo  che  l’Imperadore  nominava  il 
Papal’Arcnivifla , fi  chiamava  Ar chicane  dia- 
ria t Imperii prò  Italia,  & Apolìolicae  Scdir  Bi-, 
bliotecar.im,  vtl  Cancellarius  » leu  Archicancel- 
l arimi  e quei  ch’erano  in  Roma  dicevano,  Da- 
tumBomx  permanum  N.  Diaconi  Cardinali s 
Vicecanc.Archiepifcopi  Colonien.  Apojìohcx  Se- 
da Bibliothecariii  leu  Cancellarii  , onde  è da 
notare  che  la  data  era  fatta  al  detto  Cancellie- 
re. In  Avignone, mentre  ivi  era  la  Sede,  fu  fat- 
ta una  dillintione  tra  l’Officio  di  Datario,  e 
quello  di  Cancelliere,  e fu  flabilito  che  il  Data- 
rio non  dovelfe  fervi  rii  delle  parole  per  manum> 
mafcrivelTefemplicemente.  ' . 

Molti  fcrivono  ch’eflendo  il  Papa  il  Gran 
Cancelliere  della  Chiefa,  non  fi  dà  al  Cardinale 
ch’efercita  l’Officio  che  quello  folo  di  Vice- 
cancelliere; & altri  credono  che  fia  per  una  ri- 
verenza dovuta  à San  Lorenzo  che  fu  Cancel- 
liere del  Teforo  della  Chiefa,  onde.poi  gli  altri 
hanno  feguito  à dirfi  Vicecancelliere. 

Quella  carica  dunque  fi  efercita  al  prefente 
da  un’  Eminenriflìmo,  egli  frutta  d’ordinario 
quindeci  mila  Scudi  Romani  per  Io  meno, che 
fono  cinque  mila  Doppie  per  anno.  La  fua  Gi u- 
riditione  è fopra  le  fpeaitioni  delle  Lettere 
Apofloliche  di  tutte  le  materie  ; le  fuppli- 
che  delle  quali  fono  fegnate  dal  Papa  3 eccet- 
tuando quelle  che  fi  fpedifeono  per  Breve , Jub 
anulo  Ptfcatorir.  . 
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Nel  Palazzo  della  Cancellarla  eh’ è quello 
dove  re/ìede  il  Vicecancelliere , fi  raunano  tre 
volte  la  fetrimana  cioè  Martedi,Giovedi,  e Sa- 
bato, gli  Officiali  della  Cancellarla  Apoftolica, 
che  fono  il  Reggente  , e gli  Abbreviatoti  di 
Parco  Maggiore , i quali  fono  dodeci  Prelati 
fenzail  Reggente,  tutti  con  l’abito  di  Prelato 
Paonazzo*  1 quali  fi  vendono  , cioè  il  Reggen- 
tato  venti  due  mila.Scudi*  & ogni  Abbreviato- 
lo undeci,  ò dodeci  mila  Scudi  , e li  danari 
fruttano  per  lo  meno  otto,  ò dieci  per  cento,  e 
fei  di  effi  fono  à collatione  del  Carainqle  Yic* 
cancelliere,  & il  Regente  pure  e a collatione 
di  fua  Eminenza.  Li  quali  tredici  Prelati  han- 
no luogo  in  Cappella  di  fua  Santità:  mà  il  Reg- 
gente non  vi  va  per  caufa  della  precedenza  con 
altri  Prelati,e  fono  anco  Referendari  nell’  una, 
e l’altra  Signatura , & il  Reggente  ha  di  più 
facoltà  di  commettere  tntte  la  caufe  d’Ap- 
pellatione  in  Roma , le  quali  commette  agli 
Auditori  di  Rota  , & a’ Referendari  , diftri- 
v . buendoli  per  ordine,  acciò  ne  tocchi  ad  ogni 
uno. 

L’officio  degli  Abbreviatoti  è di  fare  Je 
minute  delle  Bolle  fopralefuppliche  , già  fe- 
gnate  da  fua  Santità , e rivedere  le  Bolle  dopo , 
che  fono  fcritte  io  Carta  Pecora.  Gli  Abbrevia- 
toridi  Parco  minore,  gli  Scrittori  che  altri- 
menti chiamano  Giannizzeri , & altri  Officiali 
che  vi  fono  ancora  * come  quelli  che  hanno 
comprati  gli  Officiai  frutti  de*  quali  fono  fon- 
dati fopra  gli  Emolumenti  di  tali  fpeditioni,& 
Annate:  intervengono  à taffare,  rivedere,  e fe- 
rmare le  Bolle  à Banco,  ricevendo  la  loro  rata 
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della  fomrna  taflata,  che  fi  paga  da  chi  fpedifce 
le  Bolle.  Er  oltre  à ciò  ne*  Conditori  Segreti, 
il  Cardinale  Vicecancelliere  è quel  che  pigliai  ’ 
Decreti  delle  Coliationi  de*  Titoli  de’  Cardi- 
nali, e dechiarationi  delle  Promotioni , eCol- 
larioni  de*  Vefcovadi,che  fa  ilPapa prò  tempore, 
come  anco  dell1  Abatie  Concidoriali,  dando 
fuori  le  Cedole  di  tali  Provifioni. 

Ca  La  Dignità  dell’  Archidiacono  ( ch’era  Car- 
merlen  dinaie , e che  haveva  cura  dell’  entrate  ) fu  coli 
go.  ampia,  e di  tanta  confeguenza  nella  Chiefa  fino 

all’  anno  1 1 oo.  che  molti  facevano  fopramano 
a’ Papi  ideili,  oltre  che  l’amminiftratione  di 
quella  era  una  porta  di  Ponteficato  ; che  però 
* per  dubio  di  non  introdurre  con  il  tempo  due 
Capi  alla  Chiefa,  fu  quella  dignità  abrogata, & 
in  luo  luogo  ne  fu  inliituita  un’altra  col  nome 
di  Camerlengo , e con  la  conditione,  ò ulo  di 
darla  Tempre  ad  un  Cardinale, 

A quello  dunque  furono  dati  Coadiutori, eh  e 
fi  chiamavano  Chierici  della  Camera  Apodoli- 
, ca,  l’Officio  de’  quali  dalla  l'uà  indiamone  è 
flato  quello  di  Camerlengo , ma  hora  adop- 
piandoli l’entrate,  vi  è aggiunto  il  Tefori ere, 
ancorché  lacaufa  principale  f ode  per  la  diffe- 
renza che  hanno  i Papi  dal  Camerlengo,  e poi 
per  il  medefimo  rifpetto  vi  è dato  aggiunto  il 
JPrefidente. 

Frutta  al  Camerlengo  il  Camerlengato  cin- 
que mila  Doppie  l’anno.  La  fua  Giuridittio- 
ne  èdiconofcere  tutte  le  caule,  che  con ofee  la  . 
Camera  Apodolica,  é fuoi  Chierici,  delle  qua- 
li cole  fe  ne  parlerà, all’  hora  che  fi  parlerà  della 
Camera  Apodolica,  dove  il  Camerlengo  Tem- 
pre 
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pre  interviene,  fé  pure  non  è impedito  da’Con- 
ciftori,evi  voglia  intervenire,  emendo  di  fuo 
arbitrio:  ma  però  la  maggior  parte  delle  l'pedi- 
tioni  padano  lòtto  il  luo  nome  ancorché  difcuf- 
fe,  e iòttofcritte  da’  Chierici  fenza  la  Tua  pre- 
fenza. 

(Quando  piace  à detto  Camerlengo  d’inter- 
venire alla  Camera  Apoftolica,vefte  come  an- 
cora tutti  gli  altri  Prelati  intervenuti  Cappa 
Pavonazza  (òpra  il  Rocchetto  in  forma  Pon- 
tificale: e gli  altri  Offitiali  che  pure  hanno  drit- 
to d’intervenirvi  3 vertono  Abiti  differenti  de- 
gli ordinari. 

Oltre  à ciò  il  Camerlengo  è Giudice  dell’ 
Appellationi  delle  Sentenze  date  da’  Maeftri  di 
Strade,  & ancora  infieme  con  detti  Maeftri  di 
Strade  conofce  caule  di  Edificò , di  Ponti , di 
Strade,  & altre  cofe  concernenti  ai  jiu  con- 

grtio. 

Nella  Sede  vacante  rapprefenta  la  perfona 
del  Papa,  nel  Palazzo  dei  quale  fe  ne  parta  fu- 
bito  ad  abitare , eflèndo  tenuti  i Parenti  del 
morto  Pontefice  di  farglielo  fubito  Capere  : ca- 
mma per  Roma  con  la  guardia  de’  Suifferi , la 
quale  lèmpre  aflìfte  alla  fua  perfona > cornea 
quella  del  Papa:  batte  moneta  con  le  fue  Armi, 
& impronti  ; eflendo  fua  cura  di  fare  conftrui- 
re  il  Conclave,  la  di  cui  materia  la  dona  poi  à 
chi  gli  aggrada. 

DelTeforo  del  cartello  di  Santo  Angelo  la- 
fciato  dal  Pontefice  Sirto  V.  egli  tiene  una 
chiave , e le  altre  due  fono  tenute  una  dal  Pon- 
tefice ifteffo , e l’altra  dal  Cardinale  Decano. 
Urbano  Vili,  diminuì  quefto  Teforo  d’qn 
milione.  Efer- 
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Efercita  ancor  un  Cardinale  la  Carica  di 
Prefetto  della  Signatura  di  Giuftitia,  conpro- 
vifione  di  cento  Ducati  di  Camera  il  mefe.La 
fua  Giuriditrione  è di  fare  i Referitti  à tutte  le 
fuppliche,  e commiffioni  di  caufe,  le  quali  fi 
delegano  per  giuftitia;  de  ogni  Giovidì , eccet- 
tuando li  giorni  folenni,  eli  tempi  di  vacanze, 
avanti  la  fua  perfona,  e nel  fuo  proprio  Palaz- 
zojfi  fa  la  Signatura  di  Giuftitia  per  quelle  com  * 
miflìoni,i  Referitti  delle  quali  fono  conten- 
tiofi  frale  Parti, A quefta  intervengono dodeci 
Prelati  Votanti*  Referendarii  de’  più  antichi, 
che  vengono  informati  dalle  parti , come  an- 
cora è informato  il  Signor  Cardinale  Prefet- 
to, e lafciato  à cialcheduno  informatione  in 
fcriptis , infafttr , & in  jure.  Et  oltre  à ciò  in-  * 
tervengono  tutti  gli  altri  Prelati  Referendari 
i quali  pofiòno  in  ogni  Signatura  proporre  due 
commiffioni  per  chiafcheduno,  intervenendo 
tutti  quelli  che  propongono,  come  ancora  quel- 
li che  non  propongono,  e più  u*  interviene  un 
Monfignore  Auditor  di  Ruota  , Monlìgnor 
Luogotenente  civile  del  Signor  Cardinal  Vica- 
rio* per  difendere  lagiuriditione  de’ Tribuna- 
li, ma  quelli  però  non  hanno  vuoto  alcuno. 

E perche  la  maggior  parte  delle  caufe , ò per 
lo  meno  una  buona  parte,  che  fi  delegano , al-  ' 
cune  vanno  fpedite  per  Lettera  fottoferitta 
dal  Signor  Cardinal  Prefetto,  al  tre  vanno  per 
Breve  : però  fopra  quello  vi  fono  due  Officiali 
l’uno  chiamato  il  Prefetto  delle  minute  de’ 
Brevi,  il  quale  fatte  che  ha  le  minute  le  conlì- 
gna  all’altro  Offitiale  chiamato  ilMaeftro  de* 
Brevi  » il  quale  conforme  alle  minute  dategli, e 

fpcto- 


Digitized  by  Googl 


PARTE  V.  LIBRO  I.  4j 

fottofcritte  da  eflo  fa  i Brevi , li  quali  poi  con- 
legna*  acciò  che  li  faccia  fig  illare  dal  Segreta- 
rio de1  Brevi,  che  vanno  (otto  Tadlk.  Il  primo 
di  quefti  Offici  vale  dodeci  mila  Scudi  Roma- 
ni, & il  fecondo  mille , e tre  cento  j il  danaro 
all’  uno,  & all*  altro  frutta  dieci  per  cento,e  ot- 
to per  lo  meno.  Vi  è ancora  l’Officio  detto  del 
Tedefco  che  fi  chiama  Revifore  delle  Com- 
miffioni  della  Signatura  di  Giuftitia,  e tutti  tre 
quelli  chè  hanno  quefti  offici  vedono  di  Pao^ 
nazzo,  dello  fteffo  modo  come  i Camarieri  del 
Papa.  . ‘:?!i 

Oltre  il  Prefetto  della  Signatura  di  Giuftitia,  Prefer- 
vi è ancora  quello  della  Signatura  di  Gratia , e- dcl*a 
fercitato  pure  da  un’  Eminentiffimo  Cardinale, 
con  provi  (ione  di  cento  Ducati  di  camera  il  gratit. 
Mefe.  La  fua  giuridittione  principalmente  è & 
d’intervenire  alla  Signatura  diGraria  che  fifa 
avanti  il  Papa , e fegnare  ogni  fupplica , e grà- 
tia  , che  paffi  in  efià , dove  intervengono  li  do- 
deci Prelati  votanti,  chefogliono  edere  gli  defi- 
li , che  votano  in  Signatura  di  Giuftitia , e coll* 
intervento  del  Cardinal  Prefetto  della  Signa-  - ; 
tura  di  Giuftitia  , del  Signor  Cardinal  Vicario , ' : 
del  Signor  Cardinal  Prefetto  de’  Brevi, diMon-  . .. 
fignor  Datario , e più  o meno  numero  di  Cardi- 
'*  nali , fecondo  che  più,  òmeno  piace  al  Papa 
di  deputarne  * ma  già  mai  fono  meno  di  dò- 
deci. 

In  quefta  Signatura  interviene  ancora  Mon- 
fignor  Auditore  della  Camera,  il  fuo  Luogo- 
tenente  civile  * Monfignor  Teforiere  Generale, 
un5  Auditore  di  Ruota , il  Luogotenente  civile 
del  Signor  Cardinal  Vicario , un  Protonotario 
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partecipante , un  Chierico  di  Camera , un*  Ab- 
breviatole di  Parco  maggiore , e Monfignor 
Reggente  di  Cancelleria,  e ciafchedunodi  que- 
ftivi  interviene  per  difendere  il  fuo  Officio, 
cioè  la  giuridittione  dell*  Officio  j e la  detta  Si- 
gnatura fi  tiene  ogni  volta  che  piace  à fua  Santi- 
tà > in  giorno  di  Martedì , ò di  Sabbato , quan- 
do non  fono  vacanza. 

r Tiene  pure  un  Cardinale  l’Officio  di  Prefet- 
t*ed*T  t0  de’ Brevi,  che  non  è vecchio  nella  Corte, 
jirevi.  La  Tua  cura  è di  rivedere  , e fegnare  tutte  le  mi- 
nute de’  Brevi  che  vanno  fatto  Tafle , Se  ha  per 
provifione  cento  Ducati  il  Mefe. 

L’Officio  di  Bibliotecario  l’eferci ca  ancora 
Bibbio-  un  Cardinale  con  provigione  di  cento  Ducati  il 
tccaxio  Mefe  j la  cura  del  quale  c di  l'opra  intendere  al- 
la Stampa,  &alla  Libraria  Vaticana , & agli 
Huomini  che  vi  lavorano  che  fono  in  buon  nu- 
mero , e dove  fi  ftampano  opere  in  lingua  O- 
rientale  ogni  altra  forte. 

A tre  Signori  Cardinali  fi  danno  li  tre  Arci- 
De’  tre  Pretati  delle  tre  Bafiliche  di  Roma , cioè  di  San 
Arciprc  Giovanni  Lateranojdi  San  Pietro  in  Vaticano, 
tati  che  e di  Santa  Maria  Maggiore.  Dignità  vera  me  n- 
fonoin  tefiimatiffime  nella  Corte,  ciafcuno  de’  quali 
rude"  deputa  nella  Corre  un  Vicario,  egli  sdegnano 
Signo-  quell’emolumento,  che  verrebbe  alle  perfone  * 
ri  Car-  loro , eh’  è il  frutto  d’un  Canonicato  di  quella 
«finali.  Chiela. 

Quelli  tre  Cardinali  Arcipreti  hanno  pore- 
flà , Se  indulto  di  poter  conferit  e cioè  ciaiche- 
duno  d’effi  nella  Tua  Chiefa , tutti  li  Benefici’! , 
Chiericati > Coppellarne , Se  altri  che  vacano 
in  effe  t c per  confuetudine  è Polito  ogni  Ponte- 
fice 
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fice  nel  Ponteficato , lafciargli  dare  un  Canoni-  • 
cato  per  ciafcheduno.  Clemente  Vili.  gli 
mantenne  quella  lodevole  confuetudine. 

Oltre  di  quello  l’Arciprete  di  San  Giovanni 
Laterano  amminillra  Giuftitia  , tanto  in  crimi- 
naie , come  in  civile,  à tutte  quelle  perfone  che 
abitano  di  danza  intorno  à quellaBalìlica  à tanti 
Palli , conforme  alla  giuridittione  di  elfa.  Nell* 
Anno  Tanto  ogni  Arciprete  va  Pontificalmente 
alla  fuaChiefa , accompagnato  da  gran  comiti- 
va di  Cavalli,  ad  aprir  la  porta  Santa  j &alla 
Chiefa  di  San  Paolo  va  il  SignorCardinal Deca- 
no, & il  medelìmo  ordine  lì  tiene  nella  cerimo- 
nia del  ferrare  la  Porta  l'anta.  Ma  in  San  Pie- 
tro , il  Cardinal’  Arciprete  non  fi  mefcola , fa- 
cendo il  Pontefice  iftcfiò  la  funtione. 

In  tutte  quede  tre  Bafiliche  vi  fono  li  Padri 
Confederi  che  chiamano  Penitentieri.  In  quel- 
la di  San  Pietro,  fono  i Padri  Gefuiti  ; in  quella 
di  San  Giovanni  Laterano  i Padri  di  San  Fran- 
cefco  odervanri,  & in  quella  di  Santa  Maria 
Maggiore  li  Padri  di  San  Domenico:  & in  ciaf- 
cheduno  di  quelli  luoghi  vi  è la  Penitentieria 
. con  buone  danze , e commode  Abitationi , do- 
ve danno  di  continuo  detti  Padri  Penitentieri 
tutti  a fpefe  del  Papa , ò pure  della  Sede  Apo- 
* dolica , per  dir  meglio  : e giornalmente  danno 
nelle  loro  Chiefe , a fentir  le  confe/fioni , e fra 
le  Paternità  loro  vi  fono  più  Padri  che  ascolta- 
no le  confeflìoni  in  diverfe  lingue , anco  Orien- 
tali , & uno  di  ellì  per  ciafchedun  luogo  prefide 
comefuperiore , & ha  titolo  di  Rettore  di  Pe- 
nitentiaria. 

Dopo  quedi  Officii  ,e  Maedrati  nelle  Perfo- 
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ne  de’  Signori  Cardinali  fegue  la  Ruota , la  giu- 
riditiorie  della  quale  è fopra  tutte  le  caufe  Bene- 
Dei  Tri  fidali , di  tutte  le  Provincie  Catoliche , e delle 
bunal  altre , tanto  di  Roma^quanto  dello  Stato  Eccle- 
^clla  fiafiico,  perlopiù  in  termine  d’appellattione. 
uora-  yjpono  dodeci  Prelati  cioè  un  Todefco,  un 
Francefe , due  Spagnoli  > e otto  Italiani  , cioè 
un  Bolognele  > un  b errarefe  , un  Veneriano,  un 
Tofcano  , un  Milanefe , tre  Romani,  e ciafche- 
duno  Auditore  della  Ruota  ha  quattro  Nora- 
ri > e fi  raduna  nel  Palazzo  Apofiolico  due  vol- 
te la  fettimana  ; eccetto  le  vacanze , cioè  Lune- 
di, eVennerdi. 

Quello  Tribunale  piglia  le  Tue  vacanze  la  pri- 
ma fettitnana  di  Luglio , e nell’ ultima  Ruota, 
nel  proprio  Apofiolico  Palazzo  il  Papa  fa  agli 
Auditori  un  belliflìmo  Banchetto, nel  quale  do- 
na ad  ogni  Auditore  cento  Ducati  di  Camera , 
&:  al  Decano  due  cento , e mangiano  nella  pro- 

Sria  ftanza , dove  fi  raunano  quando  tengono  la 
diora,  quello  ufo  fù  introdotto  da  Clemente 
Vili,  à caufa  eh’  egli  era  fiato  Auditor  della 
Ruota. 

Il  primo  d’Ottobre  fi  apre  la  Ruota , toccan- 
do a’  due  ultimi  Auditori  la  prima  Ruota , an- 
dandoli Pontificalmente  in  Mula  , accompag- 
nati da  gran  numero  di  Cavalli  /fmontano  nel 
luogo  dove  fi  fa  la  Ruota , e ciafcuno  Auditore 
cavalca  da  fe  ftelTo.  Auverrendofi  che  nella  Ca- 
valcata va  prima  il  Prelato  Auditore  , e poi  li 
cavalli  che  accompagnano  , per  far  differenza 
di  quello  quando  cavalcano  li  Signori  Cardina- 
li , che  cavalca  prima  la  corte , e il  corteggio , e 
poi  li  Signori  Cardinali.  Ad  ogni  Auditor^  di 
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Ruota  frutta  quell’  Officio  intorno  à mille  feu- 
di l’anno  , e nella  prima  Ruota  l’ultimo  Audi- 
tore fa  una  bella  Oratione. 

Alà  per  rimunerare  le  gran  fatiche  che  fan- 
no , poiché  è loro  prohibito  di  pigliar  Sportole 
delle  fentenze  che  pronuntiano  , è folito  chei 
Papi  danno  loro  delle  buoniffìme  entrate  Ec- 
clefiaftiche,  e poi  tal’  hora  fono  fatti  Cardinali, 
comeulo  di  fare  Clemente  Vili,  che  fece  cin- 
que Auditòri  di  Ruota  Cardinali  in  più  ordina- 
tioni , e tutte  perfone  infìgni  nella  Dottrina , e 
furono  Arrigone , Bianchetto,  Mantica , Sera- 
fino, e Panfilio,  l’opere de’ quali ffampate de- 
chiarano  la  loro  Eminenza. 

La  Camera  Apoftolica  è una  Congregano-  Canie, 
ne,ò  Tribunale  di  fomma  ripurationeagli  inte-  ra  Apo- 
reffi  della  Corte , & è lolita  raunarfi  nel  Palaz-  flolica. 
zo  di  fua  Santità  due  volte  la  fettimana  , il  Lu- 
nedi, & il  Vennerdi,  e ne’ giorni  di  Conci- 
Poro. 

La  fua  Giuridittione  è (opra  tutte  le  materie, 
dove  fi  tratta  l’interefle  della  Camera  Apoffo- 
lica,  cioè  Iftromenti  d’affitti  -3  d’entrate  della 
Sede  ApoPolica  : delle  Teforerie  di  Provincie 
dello  Saro  Ecclefiaftico  5 caufe  di  communità, 
e di  Feudi  Ecclefialtici;caufe  di  Spogli,caufe  di 
conti  con  Officiali,  e Miniftri  dello  Statojfopra 
il  battere , e corfo  delle  monete  : caufe  d’appel- 
lationi  dalli  Maeft ri  di  Strade  fopragli  edificii 
& jure  congrui  $ materie  di  Gabelle , Datii  & 
Impofitioni , & altri  limili.  Auvertendo  che 
molte  cofe  delle  fopracennate  fi  trattano  in  al- 
cune Congregatiom  di  Cardinali,dove  fi  crivel- 
lano , e fi  cercano  efpedienti , ma  qui  fi  giudica 
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ogni  cofa  con  fina  fentenza , fenza  appcllationc 
alcuna. 

A quella  Camera  intervengono  il  Signor 
Cardinal  Camerlengo  che  n’  è Capo , Monfi- 
gnor  Governatore  di  Roma  > in  qualità  di  Vi- 
cecamerlengo , il  Teforiere  Generale , l’ Audi- 
tor della  Camera , il  Prefidente  della  Camera  , 
PAuvocato  de5  Poveri  , l’Auvocato  Fifcale  , il 
Fi  fcal  Generale  di  Roma,  il  Confinario  della 
Camera, e dodeci  Chierici  di  Camerale’  quat- 
tro de’  quali  Tempre  imo  è Prefetto  delle 
Strade , come  fi  dirà  nel  luogo  dove  fi  parla  di 
quelle  Prefetture. 

Vi  fono  ancora  nella  Camera  nove  Norari  * 
ciafcuno  de’ quali  tiene  officio  da  le  } con  un 
follituto , e molti  altri  che  fervono  da  Scrivani. 
Le  cofe  fi  diftribuifeono  per  delegatone  fra  li 
Chierici  di  Camera»  con  le  propofte  cheli  fan- 
no in  detta  Camera. 

Ogni  Chiericato  diCamera  fi  compra  qua- 
ranta due  mila  feudi  di  moneta  Romana, e frut- 
ta tre  mila  feudi  Panno  limili.  La  Camera  A- 
pollolica  piglia  vacanza , quando  la  Ruota  > & 
nell’  ultima  Camera,  pure  da  fua  Santità  è fatto 
un  Banchetto  , à tutti  quelli  che  intervengono 
in  Camera  j & un’  altro  ne  fa  poi  il  primo  d’A-: 
golfo  il  Cardinal  Camerlengo.  t 

La  vigilia  di  fan  Pietro  fi  pagano  nella  Ca- 
mera tutti  i Tributi  de’  Feudatari  di  Santa 
Chiefa,  li  danari  de’  quali  reftano  à credito  del- 
la Reverenda  Camerajgli  Argenti, come  Taz- 
ze, e limili  fono  tutte  Regaglie  di  Monfignor 
Teforiere  Generale  j e le  Cere  fi  fpartifeono  tra 
li  Chierici  di  Camera.  Ciafcheduno  de’  fudetti 
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Officiali  che  intervengono  alla  Camera  * Cepa- 
ramente  ha  la  Tua  diflinra  giuridittione  da 
per  Ce. 

Si  dirà  hora  qualche  cofa  in  particolare  de- 
gli Officiali  che  intervengono  alla  Camera  A- Gorce. 
poftolica  3 e primieramente  del  Governatore  „atore 
di  Roma.  Qiiefto  Officio  è di  ripuratione  3 ma  dì  Ro- 
pericolofo,  per  gli  accidenti  che  pofTono  occor- 
rere , nel  perCegui  tare  i contumaci , che  per  lo 
più  trovano  ricovero  in  Cafa  degli  Ambafcia- 
tori  j e lo  fanno  ben  Palotta,  & Imperiale.  Al- 
tre volte  s’è  fempre  ufato  di  mettere  un  Prela- 
to-di liima , e credito , ma  da  qualche  tempo  in 
qua  fi  è dato  anche  à Cardinali. 

Nel  civile  ordinariamente  il  Governatore 
.tiene  due  Luogotenenti ,.  conolce  le  caufe  de* 
Salarii , e dei  Mercedi  Comma riamente,e  marni 
Regia  e di  dare , & havere  di  povere  perCone. 

Nel  criminale  poi  nel  quale  tiene  un  Luogote- 
nente hà  generai  giuridittione  in  Roma , e pre- 
ventione,  con  tutti  li  Tribunali.  Hà  di  più 
moki  Giudici,  un  capo  Notaro,  qual  tiene  Cot- 
to di  Ce  moki  Scrittori,  gli  emolumenti  del 
<juate  vanno  alla  carità , chiamandoli  quel  No- 
tariato , il  Notariato  della  Carità. 

Tiene  buon  numero  di  Sbirri , fino  à tre  cen-  i 
to , e per  lungo<tempo  fi  chiamavano  allo  Sbir- 
rato  gente  CorCa , comehuomini  di  poca  con- ^ 
fcienza , e di  niuno  riCpetto,  mà  dopo  l’acciden-  * 
te  del  Duca  di  Orecchi , bandici  i Cori! , per 
Tempre  alT  inftanza  del  Chriftianiffimo , fi  Cono 
chiamati  à quello  vii  carico  huomini  d’ ogni 
forte , e propri  à metter  le  mani  al  colare , len- 
za riCpetto , .eh'  è quello  fi  ricerca  da  quelli  tali, 
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acciò  la  gtuftitia  fofiè  meglio  riverita  , e te- 
muta. 

Quando  il  detto  Governatore  va  per  Roma, 
ò per  publici  Affari,  òper  fuogufto,  condu- 
ce Tempre  avanti  à fe  j & all*  intorno  buon  nu- 
mero a’ Alabardieri , vefìiti  tutti  ad  un  modo, 
à fpefe  della  Reverenda  Camera  Apoftolica , e 
devono  tutti  eflere  foldati  Italiani  j & hanno 
il  loro  Capitano  di  Guardia , che  fuole  effere 
fempre  un  Famigliare,  e domeftico  di  detto 
Monfignor  Governatore , che  feieglie  à Tuo  pia- 
cere , pure  pagato  dalla  Camera. 

Quello  Officio  di  Teforierato  li  vende  in  vita 
per  la  fomma  di  Settanta  mila  Scudi  di  mo- 
neta Romana,  del  qual  danaro  il  Teforiere 
ne  cava  ogni  anno  il  frutto  di  undeci  mila  feu- 
di della  ftefla  moneta  ; da  lungo  tempo  fi  è in- 
trodotto Tufo  d’applicare  il  prezzo  di  quella 
vendita , alla  difpofitione  del  Pontefice , e 
della  fua  propria  Cafa , onde  quei  Papi  che 
hanno  bifogno  di  danari  creano  Cardinale  il 
Teforiere  attuale , e vendono  la  Carica  ad  un* 
altro. 

Ha  il  Teforiere  cogni rione  delle  caufe  di 
fpogli  de’  Preti , & Ecclefiaftici  defonti  j de* 
Frutti  mal  percetti  ; & illecite  negotiationi. 
Di  più  ha  particolar  cura  dell’  efationi  dell’  en- 
trate , e Proventi  della  reverenda  Camera  A- 
poftolica , come  ancora  della  Sede  Apoftolica  , 
e di  paflàre  li  mandati  per  chi  deve  havere.  Ri- 
vede li  Conti  a ’ Miniftri,  Officiali , & Appalta- 
tori, intervenendo  in  ogni  occafion  e,  dove  fi 
tratta  l’interefie  della  Camera , e Sede  Apofto- 
lica , alla  di  cui  difelà  egli  è teuuto. 

L’Aii- 
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L’Auditorato  di  Camera  fi  compra  ordina- 
riamente fettanta  mila  feudi  Romani , come  il 
Teforierato  , e rende  ancora  come  l’altro  unde- 
cimila  feudi  annuali , in  modo  che  tra  fei , ò 
fette  anni  fi  cava  tutta  la  fomma  dei  danaro. 

Il  prezzo  della  vendita  appartiene  al  Pontefi- 
ce 3 molti  de’  quali  ne  difpongono  in  benefi- 
cio della  lor  cafa  ; che  pero  havendo  il  Papa 
bifogno  di  danari  vende  quello  Officio , crean- 
do prima  Cardinale  l’Auditore  attuale.  Cle- 
mente IX.  nella  fua  ultima  Promotione,  in- 
fieme  col  Teforiere  Bonacorfio , creò  Cardina- 
le Monfignore  Acciaiolo  Fiorentino , Auditor 
della  Camera  j tuttavia  volfe  che  il  danaro 
reftafle  per  lo  beneficio  della  Sede  Apoftoli- 
ca  j ma  però  pochi  fono  di  quello  humore  coli 
fatto. 

La  Giuridittione  dell’  Auditore  è ampliffi-  Au{J.' 
ma  per  tutto  j eflèndo  Giudice  ordinario  del-  tote 
la  Corte  Romana,  e di  tutti  li  cortegiani , della 
Mercanti , e Forallieri  che  fi  trovano  in  Ro-  Camcf 
ma , Baroni , Prencipi , Ambafciatori , Dig- ra* 
nità , Vefcovi , Patriarchi , Cardinali  $ & è an- 
che Giudice  ordinario  di  tutte  le  Appellattioni 
dello  Stato  Ecclefiaftico , e fuori , che  attengo- 
no al  Foro  Ecclefiaftico.  Di  più  è efecutore/ri- 
vativè  quoad  omnes  dell’  obligation  camerale  » 
cumulativi  di  tutte  le  lettere  Apoftoliche,  fe- 
di rutti  gli  Inftromenti  giurati , e non  giurati , 
e di  tutte  le  Sentenze  de  Partibui  fulminata 
Cenfur <e , & ha  ampliffima  auttorità  crimina- 
le , haveudo  anco  eflò  la  preventione.  Tiene 
due  Luogotenenti  civili , quali  fono  fempre 
Prelati  j & uno  criminale  con  molti  Giudici. 
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Ha  dieci  Offici  di  Notarii  che  fi  comprano,  ci- 
afehedun  d’ effi  quindeci  mila  feudi  per  lo  me- 
no,ma  altri  dieci  ottone  ventis  ciafcuno  de’  qua- 
li tiene  officio  da  le , con  due  Softituiti , e dieci 
otto  , ò venti  giovini  per  ferriere,  e per  lo  più 
fono  fempre  detti  Giovani  Notari. 

Quello  officio  fi  vende  dalla  Camera  trenta 
jnilalcudi  Romani , fruttandoli  il  danaro  fette 
per  cento,per  lo  meno, ma  d’ordinario  gli  otto. 
JDa  quello  Officio  non  fi  palla  mai  al  Cardinala- 
to,,eccetto  fe  il  Pontefice  volelfe  farlo  in  ri- 
guardo dalla  perfona.-quello  che  lo  polfede  velie 
Paonazzo , .&  ha  particolar  cura  d’ intervenire 
alla  rivifione  di  tutti  i Conti  dell’  Erario  della 
Camera , e Sede  Apollolica. 

L’ officio  dell*  Auvocato  de’  poveri , porta 
feco  nel  titolo  la  fuagiuridittione  ; fi  da  fempre 
à qualche Perfona di  capacità  j e di  bontà,  & 
ha  cura  di  fcriver  gratis  per  tutte  le  perfonc 
povare  > e miserabili  j da’,  quali  non  deve  ri- 
cever cofa  alcuna  ( tanto  più  che  non  polfono 
dare  ) efiendo  egli  provigionato  dalla  Ca- 
mera. 

L’Auvocato  Filcale,  entrain  tutti-in  Tribu- 
nali avanti  i quali  difende  jure  le  Parti  del  Fif- 
co  in  tutte  le  caufe  che  occorrono. Non  è officio 
di  vendita , ma  fi  llima  molto  , per  l’utile,  e per 
l’honore  che  ne  riceve. 

In  affenza  dell’  Auvocato,  il  Procuratore 
Fifcale  difende  in  jure  le  Parti  del  Fifco  j ma 
ordinariamente  difende  le  rara  del  Fifco  in 
fatto,  coli  come  l’altro  le  difende  in  jure.  Ha 
provigione  buoniffima. 

Il  Cammiflàrio  della  Camera  , ha  cura  di 

difen- 
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difender  gli  intereffi  della  Reverenda  Camera 
Apofiolica  , nelle  materie  civili  > intervenendo 
ancora  con  Monfignor  Teforiere  generale  à 
rivedere  i Conti  delli  Proventi  j & intereffi 
Camerali,  delle  Gabelle,  e Dadi,  alla  pro- 
vinone dell’ Annona,  & al  batter  delle  Mo- 
nete. 

Dodeci  fono  i. Chierici  di  Camera,  comeCojn_ 
già  fi  è detto  altrove  j & ogni  Chiericato  fi  mito . 
compra  quaranta  due  mila  feudi  Romani , ma  rio  dcU 
però  fene  cava  ogni  anno  il  frutto  di  tre  mila  laCa- 
feudi.  Quello  Officio  fi  confiderà,  non  folo  mera* 
per  la  giuriditione  che  hanno  nella  Camera , ef- 
fóndo quattro  di  effi  Prefetti  dell’  Annona,del- 
Ia  Grafcia , delle  carceri , e delle  llrade , ma  di 
più  per  la  fperanza  di  poter  pervenire  al  Cardi- 
nalato, mentre  èfolito  quando  la  Sede  ha  bi- 
• fogno  di  danari , di  crear  Cardinali  alcuni  di 
quefti,e  vender  l’officio  ad  altrijtra  quelli  Chie- 
rici di  Camera,  di  rado  vi  mancano  Ge- 
noefi. 

Quella  dignità  è antica , e da  lungo  tempo  chicri- 
pofleduta  dalla  Nobiliffima  cafaSavelli,perBre-  ci  della 
ve  fpeciale  de’  Pontefici,&  ordinariamente  l’e-  Camc' 
fercita  il  capo  di  quella  cafa.  Ha  la  cullodia  del- ra* 
le  carceri  di  Corte  Savella  , e cognitionedi  cau- 
fe  criminali  leggiere , dove  non  fia  fiato  fatto 
fangue.  Al  prelente  le  due  carceri  di  Torre  di 
Nona  ; e Corte  Savella  fono  unite  in  una  fola, 
fabricata  da  Innocentio  X.  fenza  derogare  al 
dritto  de’  Savelli. 

La  giuriditione  principale  di  quella  Dignità  Maref- 
confifte  nelle  fubuacanze , appartenendo  al  Ma-  J f 
xefciallo  la  cuftudia  del  conclave , con  certa  raa, 
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quantità  di  foldati  portivi  dal  medefimo  Maref- 
ciallo  j col  Capitano  d’ erti,  Tempre  perfona  no- 
bile , e dipendente  della  cafa  Savelli , onde  li 
può  dire  che  durante  il  conclave , la  cafa  Savel- 
li ha  nella  Tua  cuftodia  fettanta  Rè. 

Li  feguenti  ofiìcii  riguardano  al  ferviggio  del- 
la pedona  del  Pontefice  in  particolare , ò per 
lo  meno  alla  maeftà  del  Ponteficato  » e fopra 
tutto  quello  de’  quattro  Maeftri  delle  Cerimo- 
nie due  delli  quali  fono  detti  Partecipanti , e 
gli  altri  due  fopranumerari.  Però  tutti  quattro 
con  una  medefima  facoltà  fono  Maeftri  delle 
cerimonie  di  fua  Santità , e del  Sagro  Collegio, 
& hanno  uguale  auttorità  d’ordinare  le  funtio- 
ni  Pontificie , avifando  i Signori  Cardinali  di 
quello  che  devono  fare,  e comandando  qualun- 
que perfona. 

Tutti  Umilmente  intervengono  alla.Congre-  • 
gatione  de’ Riti , & untolo  alla  Congregati  o- 
ne  Ceremoniale,nel  conclave  però  entrano  tut- 
ti. Hanno  buoniflìma  parte  nel  Palazzo  Apo- 
ftolico  tutti  quattro , mà  particolarmente  i due 
che  chiamano  Partecipanti  à quali  gli  Heredi 
di  ciafcun  Cardinale  che  muore  fono  obligati  di 
dare  50.duc.di  Qamera  j e cento  dodici  Ducati 
fimili  ogni  Cardinale  nuovamente  creato , che 
però  frutterà  loro  1*  ufficio  fette  cento  Duca- 
cati  l’anno  per  ciafcheduno.  A i due  fopranu- 
merari c dato  da  ogni  Cardinale  nuovo  dode- 
ci  Ducati  di  Camera  per  cadauno.  Il  più  antia- 
no  di  erti  hà  folamente  parte  nel  Palazzo  Apo- 
ftolico. 

Quando  il  Papa  manda  qualche  Cardinale 
Legato  de  latere , gli  da  appreffo  uno  di  quelli  - 

Mae- 
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Maedri , quali  vedono  continuamente  di  Pa-  • - 
vonazzo  , e con  fottana  » e foprana , con  mani- 
che longhe  fino  à Terra  , con  l’imbottiture  » e 
bottoni  negri  à guifa  de*  Cubicularii  fegreci  di 
fua  Santità , eflendo  eglino  annoverati  tra  que- 
lli } anzi  mentre  fono  in  abito  » non  cedono 
ad  altro  che  al  Maeftro  di  Camera  » e poppie- 
re del  Papa , & in  capella  danno  con  la  cotta , 
ma  quando  celebra  il  Papa  portano  Sottana 
roda.  Mae- 

Quedo  officio  per  antico  privilegio  delMae-  ftro 
ftro  del  Sagro  Palazzo , tocca  a’ Padri  di  San**£'°_ 
Domenico  , & ha  danza  continua  nel  Palazzo  zo# 
del  Papa.  La  Tua  cura  principale  è di  rivedere 
tutte  le  opere,  che  fi  hanno  da  dampare  in  Ro- 
ma , e può.darne  carico  ad  altri  per  la  revifionej 
mà  però  doppo  haverle  approvate , di  tutte  fi 
falua  copia,  e doppo  edere  fottoferitte  da  Mon- 
fignor  Vicegerente , le  fottoferive  edò  medefi- 
mo  al  quale  fi  dà  titolo  di  Reverendifiìmo  ; e 
quando  non  vuole  farlo , ò che  non  può  per  al- 
tri impedimenti  le  farà  fottoferivere  da  uno 
de’  Tuoi  Campagni , quali  fono  Maedri  in  Teo- 
logia , e Padri  ai  qualità  della  medefima  Reli- 
gione. 

Interviene  ancora  detto  Maedro  del  Sagro 
Palazzo , nella  Congregatione  dell’  Indice  , del 
Santo  Officio , e de’  Riti,  & è ancora  Efamina- 
tore  per  concorfi , & ha  luogo  in  cappella  di  Tua 
Santità , fotto  Monfignor  Decano,  o il  più  An- 
tiano  Auditore  prefente  della  Ruota.  Il  Papa 
gli  da  giornalmente  la  parte  per  la  perfona  fua, 
per  li  due  Tuoi  Padri  Compagni,  e fervienti,con 
Carrozza , & altre  buone  commodità. 
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jagìftra  ' Nel  medefimo  Palazzo  Apoftolico , ma  in 
«Utua  altre  SranzeTe  para  te  3 vi  habita  ancora  Mon- 
Santua  fignor  Sagrifta,  qual  carico  appartiene  Tem- 
pre a’  Padri  di  Santo  Adottino  ; e dal  Papa  g,li  è 
dato  giornalmente  grotta  parte  nel  modo  iftef- 
fo  , che  al  Maeftro  del  Sagro  Palazzo. 

La  Tua  cura  principale  è quella  della  Sagre- 
stia del  Papa , dove  Tono  Robbe  di  molto  prez- 
zo 5 e Tempre  che  il  Pontefice  celebra  , coli  pri- 
vatamente, come  Tolennemente , loTerve  alla 
Metta , & à lui  tocca  fare  la  credenza  del  vi- 
no , dall’  Acqua , e dell’  Hoftia  che  fi  hannoda 
confagrare.  Quando  è Velcovo  Titolare , co- 
me arriva  alle  volte,  ha  luogo  in  Cappella  frà 
li  VeTcovi  affittenti,  e Te  non  è Vefcovo,  va  con 
tutto  ciò  in  abito  da  Prelato  Regolare  con 
PAmmitto , e cotta.  Siede  in  cappella  Topra  il 
Decano , ò Auditore  della  Ruota , che  Terve  di 
Mirra  al  Pontefice. 

Segreta  Tiene  il  Papa  nobile , e numerofa  Corte  di- 
nodi  ftintain  diverTeClaflì  : primo  della  quali  è il 
Segretario,  qual  carico  fi  dà  Tempre  al  Cardi- 
Sotto  nal  Nipote,  che  tiene  Totto di  Te  molti  Segre- 
Segre-  tarii.  Quello  Cardinale , Tcrive  , e TottoTcrivc 
taiio.  le  Lettere  d’ordine  di  Tua  Santità, à tutti  i Pren- 
cipi,  Nuntii , & altri,  e Tegnale  Patenti  di 
molti  Governatori , Poteftà , Bargelli , & al-  - 
tri  Officiali  dello  Staro  Ecclefiattico.  Mà  le 
provigioni  de’  Governi  della  Città,  e Terre 
grotte  , Prefidenti , Vicelegationi , e Lega- 
tioni  di  Provincie  vanno  Tpedite  per  Breve 
ful>  Annulo  pifcatorir  : e tutti  i provitti  di 
quelle  cariche,  eccettuando  i Signori  Cardi- 
nali Legati , danno  il  giuramento  in  mano  del 
'■  Signor 
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Signor  Cardinal  Camerlengo , con  l’interven- 
to d’un  Notarodi  camera,  e giurano  foprai! 
proprio  Breve,  egli  Allenti  lo  tanno  col  mezzo 
del  Procuratore , e tutti  li  Signori  Ambafcia- 
tori  di  Prencipi , partendoli  da  negotiare  da 
Tua  Santità,  vanno  à render  conto  di  quello 
hannanagotiato  al  fodetto  Cardinal  Nipote, 
come  vi  vanno  ancora  tutti  i Miniftri  di  Ro- 
ma i quello  Nipote  fuol’  bavere  titolo  di  So- 
praintendente  generale  dello  Stato  Ecclefia- 
ftico,  datogli  per  breve  del  Papa,  come  an* 

che  gli  dà  pur  per  Breve  il  Titolo  di  Segre- 
tario. ° 

' Gli  OiSciali  maggiori  della  Corte  fono  i Se- 
gretari di  Stato , uno  de’  quali  è Cardinale  j e ^e5rc~ 
quefto  fi  può  chiamare  il  Segretario  maggio-  !arii  di 
re  dipendendo  dal  fole  Pontefice,  & ultima- *{£ 
mente  hanno  eferdtato  quefto  carico  AlelTan-  Santità 
d£?  • • c Cie,??ente  IX.  efiendo  Cardinali, 
omcio  in  vero  di  molta  importanza,  e credi- 
to. Gli  altri  Segretari  di  Stato , che  hanno  grof- 
ta  parte  dal  Papa,  e vedono  di  Paonazzo , di- 
pendonoin  ogni  modo  dal  Signor  Cardinal  Ni- 
P.®c ^3  benché  negotiano  col  Papa  , con  tutto 
ciò  dal  detto  Nipote  pigliano  gli  ordini  nicef- 
lan  , & a lua  Signoria  Eminen  tifiìma  manda-  . 
no  per  Sire  fottoferivere  le  loro  Lettere  ; e 
quelli  Segretari  hanno  diilribui te  frà  loro  le 
Nuntiature , e Provincie , eflendovi  anche  tra 
quelli  un  Segretario  della  Cifratile  hà  di  ratio- 
ne  meza  parte  d’uno  de’  detti  Segretarii,  i quali 
tutti  abitano  nel  Palazzo  Pontificio,  e ciafche- 
duno  hà  parte , che  gli  importerà  iyoc.  feudi 
1 anno  3 oltre  gli  emolumenti  della  Segretaria. 
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Vi  fono  poi  Segretarii  de’  Brevi  fegreti,e. 
de’  Brevi  che  vanno  Cotto  Taflà , come  fi  è det- 
to in  altro  luogo , il  Segretario  della  Confulta , 
il  Segretario  de’  Memoriali  , che  fuole  efTere  il 
Maedro  di  Camera  del  Papa , & il  Segretario 
delle  Congregationi , e due , ò tre  altri  che 
fervono  fiotto  à ciaficuno  di  loro , & ogni  uno 
di  quelli  oltre  agli  emolumenti , hà  grolla  parte 
dal  Papa.  Vedono  tutti  di  Paonazzo,  come 
fanno  gli  altri  Famigliati  del  Pontefice  , ma 
diftintamente  conforme  allo  carico  dell’  Offi- 
cio che  tiene  j &infpecie  i camarieri  fiegreti , 
e quei  d’honore  Cogliono  portare  Sottana,  e 
Soprana , la  prima  ai  Terzanello  l’Inverno , c 
d’Ermefino  l’ Ella  ; l’altra  di  Saietta , ò di  Sa- 
ia , ambidue  in  ogni  Stagione  di  color  Pauo- 
nazzo. 

I Segretati  anco  vedono  ,ò  di  abito  Paonaz- 
zo di  Prelato, ò vero  conforme  fi  è detto  de’  ca- 
marieri Cegreti,  e gli  altri  ordinariamente  di 
Lanagraue.  L’Anno  Santo  itfoo.  Clemente 
Vlll.fece  andare  tuttala  fua  Famiglia  vedi ta 
di  Lana,  e quedo  ordine  Ceguì  fino  alla  fua  mor- 
te ; anzi  non  volfe  detto  Pontefice  in  fegno  di 
modedia , e mortificatione  tenere  alcuno  Para- 
mento nelle  fue  danze , come  fecero  ancora  i 
Nipoti , e tutti  gli  altri  Cardinali  che  havevano 
danza  in  Palazzo  come  Baronio,Mantica,  Bel- 
larmino, & altri. 

Li  Segretarii  de’  Brevi  che  vanno  Cotto  Taf- 
fa,  fono  ventiquattro,  & ogni  Segretariato  fi 
compra  tre  mila  Doppie,  e frutta  à ciafcuno 
fette  cento  è più  feudi  l’anno.  Il  Papa  dechia- 
ra uno  d’ efiì  vintiquattro  il  più  habile  fuo  fa- 
miliare. 
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miliare,  il  quale  in  abito  di  Referendario  » e 
Prelato  lo  fa  ilare  in  Palazzo  , dandoli  grolla 
parte. 

Tutti  li  Brevi  fpediti  da  quello  Segretario/! 
pagano , eccetto  però  li  Brevi  dell’  Indulgenze 
ad  tempur , e fono  tutti  li  detti  Brevi  raffini  da 
uno  de’ detti  24.  Segretari,  toccando  una  vol- 
ta per  uno  ad  elfere  fopra  la  Taffii , e le  minute 
di  quelli  Brevi  fono  tutte  rivedute  dal  Signor 
Cardinal  Prefetto  de’  Brevi  come  fi  è detto  al 
fuo  luogo.  I Brevi  poi  fono  Sigillati  con  l’Anel- 
lo Pifcatorio , e fottofcritti  da  quel  Segretario 
fcelto  come  fi  è detto  di  continuo  nel  Palazzo 
Apollolico. 

Al  detto  Segretario  fiordina  di  fare  i Bre- 
vi , ò dal  Signor  Nipote , ò da’  uno  de’  Segre-  Seereu 
tari  di  Stato  , le  minute  de’  quali  non  fono  Ve-  rilde’ 
dute  da  alcuno  , nè  fottofcritte  dal  Signor  Car-  Brevi 
dinal  Prefetto  de*  Brevi,  poiché  nonhà  aut-fcgtcli* 
torità  fopra  quella  carica;  e dopo  che  detti  Bre- 
vi fono  figillati , con  il  proprio  Anello  del  Pre- 
fetto Segretario,  fono  collationati  colle  mi- 
nute» e poi  di  fuo  punto  fottofcritti.  Uno  di 
quelli  Brevi  del  Papa  è fempre  accompagna- 
to con  una  lettera  del  Cardinal  Nipote  détto  di 
fopra  , e delle  minute  di  quelli  Brevi  fe  ne  tie- 
ne buona  cura , e morto  il  Papa  fi  portano  in 
Cartel  Santo  x^ngelo , e dove  ancora  portano  il 
Cardinal  Nipote , & altri  Segretari  tutti  fi 
Kegiftri  de*  Negotii  che  fono  partati  per  lo- 
ro mani  durante  il  Ponteficato  ; & anco  tut- 
te le  lettere  venute  nella  loro  Amminiftra- 
xione.  jglf 

Hàil  Papa  il  fuo  maeftro  di  cafa , Prelato  de* 

C 6 confi- 
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confiderabili  delja  Corte,  & il  Pontefice  che 
regna  al  prefente  ; Clemente  X.  era  fiato  mae- 
ftro di  cala  di  Clemente  IX.  avertendo  che  il 
Papa  non  da  mai  titolo  di  maggiordomo  ad 
alcuno , come  fanno  gli  altri , di  più  coppiere , 

, fcalco , foriere  maggiore , Trinciante , fot- 
to  maeftro  di  Camera,  Sottocoppiere,  Sot- 
tofcalco  , e fotto  maeftro  di  cafa , con  Cama- 
rieri  fegreti,  de’  quali  il  Papa  ne  dichiara  ca- 
marieri  partecipanti , fei  ò vero  otto , come 
più  gli  aggrada,  toccando  prima  a*  primi  Of- 
ficiali , & uno  di  quelli  camarieri  fegreti , è 
Tempre  Teforiere  fegreto , il  quale  diflribuif- 
ce  li  donativi , e relemofine  particolari  del  Pa- 
pa. Un’altro  pur  camariere fegreto , èGuar- 
darobba,  il  quale  ha  un  fottoguardarobba , 
che  pure  va  in  abito  Poanazzo , e poi  altri 
Aiutanti.  Avertendo  che  quello  Guardarob- 
Ba  non  tiene  fotto  la  fua  carica  nè  Parati,  nè 
letti , ma  folo  Gioie , Reliquiari , ori , argen- 
ti , & altre  cofe  di  molto  prezzo.  Gli  Agnus 
Dei , che  fi  fanno  nella  fteffa  Guardarobba , fo- 
no ancora  tenuti , e diftribuiti  da  detti.  Non  è 
folito  che  i Papi  faccino  Agnus  Dei  che  da 
fette  in  fette  anni  j mà  Clemente  Vili,  nel 
fuo  anno  fanto , li  fece  più  volte , e volfe  che 
fi  diftribuiflero  largamente.  La  parte  d’un  ca- 
mariere fegreto  arriva  à mille  feudi  1*  anno , 
e chi  è camariere  participante  ne  ha  otto- 
cento, ò mille  più  di  quelli  che  non  fono  par- 
tecipanti , perche  participano  delle  man- 
cie , e de’  donativi,  che  Tono  fatti  alla  Came- 
ra del  Papa,  e d’alcuni  preventi  della  Can- 
cellarla, 

Quelli 
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Quelli  Cappellani  ajutano  à dir  l’of!icio  al 
Papa , lo  fervono  alla  Mefià , quando  la  dice  Cappel 
privatamente  ; uno  di  loro  porta  la  croce  in-  lani?c* 
nanzi  al  Pontefice,  e quando  camina  à piedi  un’ *tcu* 
altro  gli  porta  la  coda  della  Sottana.  Clemen- 
te Vili,  ufo  Tempre  di  tener  fei  Cappellani  fe- 
greti , e coli  ancora  hanno  fatto  altri , benché 
alcuni  più,chi  meno,  tra  quali  ne  fogliono  effe- 
re  Tedefchi,  Francefi , e Spagnoli , e di  qual- 
che altra  Natione  ad  arbitrio  del  Papa  , ma 
tutte Perfone  illuftri  perlopiù,  e dinafcita, 

& alle  volte  fono  avanzati  à gradi  mag- 
giori. • • 

Tiene  di  più  un  Clerico  fegreto  della  Cap- 
pella privata,  che  ha  pure  buona  parte , e qual- 
che Regaglia.  E quando  il  Papa  va  in  Cappella 
pontificalmente,  agli  fleffì  Cappellani  tocca  à 
portarei  Regni,  e le  Mitre  pretiofe,  andando 
innanzi  alla  croce, nel  medefìmo  abito  rofl#  che 
portano  i Camerieri  fegreti.  Vi  fono  anche  i 
Cappellani  delle  Guardie,  e de’  Palafranieri, 
acciò  che  nelle  loro  guardie  poffino  udire  ogni 
mattina  la  Mefià,  e quelli  ordinariamente  ven- 
gono detti  nella  corte,  i Cappellani  comuni , e 
fono  in  fatti  comuni,  & ordinari. 

Gli  Aiutanti  di  Camera  fegreti  hanno  mez-  . 
za  parte  de’  Camarieri  fegreti , & efll  ancora  ti,ud*a 
participano  di  qualche  Mancia»  e Regalia,  non  Camc- 
attenenti  a’  Camarieri  fegreti , c tutti  hanno  le  ra  se- 
Joro  Cure  particolari.  Srct1’* 

A i Camerieri  fegreti,  feguono  i Càmerieri  Came. 
d’honore,  tutte  perfone  di  qualità  , & illuftri  rieri  d- 
non  folo  di  nafeità  ma  per  le  Lettere,  quali  non  honore 
comparifcono  al  Palazzo  che  quando  gli  ag- 
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frada,  fervendo  folo  d’apparenza  al  corteggio 
Pontificio  in  certi  tempi  eftraordinarii  j & i 
Papi  coftumano  inviare  la  Berretta  a’  nuovi 
Cardinali  con  quelli  fciegliendoli  à loro  bene- 
placito. Seguono  poi  i Camerieri  della  Buffo- 
lai  i Camerieri  extra  mure:  , & i Camarieri 
feudieri  ogni  uno  de1  quali  fa  la  Guardia,  & ha 
il  fuo  officio  diftinto. 

Scalco  Oltre  allo  Scalco,  e Trinciante  del  Sagro 
de* Po-  folleggio,  che  ambidue  hanno  buona  parte , e 
veri,  provinone  j vi  è lo  Scalco  de’  Poveri , il  quale 
ferve  ogni  matina  à tutti  quei  Poveri  che  man- 
giano in  Palazzo  à fpefedel  Papa.Inftitutione 
introdotta  da  Clemente  Vili,  il  quale  ordinò 
per  conftitutione  che  al  Padre  Rettore  de*  Pe- 
nitentieri  di  San  Pietro  della  Compagnia  di 
Giesù  foffe  fua  Cura  di  pigliare  ogni  matina  do- 
deci  Pelegrini,  i quali  mangiaffero  in  Palazzo, 
e li  fppraaetti  Officiali  tutu  hanno  buona  par- 
te, e provifione,  e veftono  di  Paonazzo  confor- 
me alla  qualità  loro  di  abito  lungo  fino  à Ter- 
ra. Il  Pontefice*  e Cardinal  Padrone  l'celgono 
il  tutto  a loro  gufto,  e piacere. 

Per  grandezza , piùtofto  che  per  neceffità 
Medi-  s’ è introdotto  da  lungo  tempo  l’ufo  di  tener 
co  Poa  fempre  à tavola  il  Papa  mentre  mangia  il  Me- 
• u C1°'  dico,  però  feoperto , & in  piedi,  e quello  fuole 
effere  Cameriere  fegreto*  con  buoniflìma  pro- 
vigione,  e Parte  j oltre  al  quale  vi  fono  due  al- 
tri Medici,  per  la  Famiglia,  che  hanno  parte,  e • 
provigione , & altri  eftraordinari  j e veftono 
habito  Paonazzo, uniforme,  fenza  differenza 
alcuna. 

^Non  coftumano  i. Pontefici  di  dar  titolo  di 

Caval- 
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Cavallerizzo , come  ufano  altri  Prencipi , ma  Mae- 
ben  H di  Maftro  di  Stallatila  qual  carica  fi  fcie-  ftro  di 
glie  ordinariamente  unGentil’humodi  quali-  Sfalla, 
tà;  che  ha  buona  parte,  e provifione , e gode  di 
molte  Regaglie;  e quello  folo , oltre  alcuni  ca- 
merieri di  honore,  porta  nel  Palazzo  Spada,  e 
Cappa.  Sottodi  fé  ha  molte  perfone  > tutte 
con  honefte  provifioni,  e da  lui  dipende , il  le- 
varli , e porli  quando , e come  vuole  : Nella 
Stalla  Pontificia  la  di  cui  cura  appartiene  à lui 
folo,  vi  fono  due  cento  Cavalli  d’ordinario,con 
più  Muli  da  Lettiga,  e da  Carriaggio , per  l’ufo 
del  Pontefice.  Leone  undecimo  diede  titolo  di 
Cavallerizzo , e non  di  Madro  di  Stalla  , al  Si- 
gnor Pompeo  Frangipane  $ ma  gli  altri  Ponte- 
tefici  gon  feguirono  tale  ufo  moderno,  feguen- 
do  il  vecchio. 

Vi  fono  li  fotto  Forierii  con  altri  officiali, & 
Aiutanti  della  Foreria,  quali  tengono  in  cu- 
ftodia  li  Paramenti  , & altri  fupellettili  del|ott®.. 
Papa,  e quelli  hanno  cura  di  accommodare  le  Forcru 
flanze, quando  è Confilloro , Segnatura  di  Gra-  » 

tia,  ò Congregatone  : & hanno  didribuito  tra 
di  loro  quello  devono  fare  per  torre  la  gelofia, 
e fcrupoli. 

Di  più  vi  fono  li  Scopatori  fegreti,  & i pu- 
blici  che  vedono  di  Paonazzo , con  Sottanella  Scopa- 
à mezza  gamba,  che  prima  erano  li  Cocchieri t0li* 
del  Papa,  mentre  era  Cardinale , con  Palafre- 
nieri, che  faranno  fempre  più  di  40.  dovendoli 
Papere  che  ogni  nuovo  Pontefice  è folito  pi- 

fliare  per  fuoi  Palafranieri , tutti  li  Decani  ae* 
’alafrenieri  de’  Signori  Cardinali , & Amba- 
sciatoti che  fi  trovano  in  Roma  alla  fua  Affim- 

rione. 
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tione  , quale  confuetutdine  fi  ofTerva  inviola- 
bilmente, e vertono  di  Drappo  rollò  , ò taro 
bianco  come  vogliono,  à fpefe  però  del  Papa, 
e Ferraivolo  Pavonazzo , e Spada  indorata, & 
in  Campagna  Tempre  di  Panno  Pavonazzo. 

Vi  fono  dodeci  Mazzieri , e dodeci  verghe 
Rubec:  Officii  ambidue  venali  quali  fivendo- 
no  Tei  cento  feudi  l’uno  , e fruttano  cinquanta 
feudi  l’anno.  Sempre  che  il  Papa  cala  in  Ca- 
pellacon  Piviale,  e Mitra  affìftono  con  abito 
differente  dagli  altri,  & hanno  cura  efatirtìma 
Tempre  chefifa-Confiftoro  della  Porradi  elfo. 
Ma  perche  vi  fono  nella  Corte  un*  infinità  d’al- 
tri offici  Baffi,  faranno  qui  fotto  regiftrati , fe- 
condo il  Regiftro  fatto  dal  Signor  Lunadoro , 
che  ferve  di  Lume  principale , e di  foftanza  à 
quello  Libro. 


Ajutanti  di  Camera  hanno  parte,e  feudi  quin- 
lifta  d’  deci  per  uno  il  mefe. 
alcuni  Ajutanti  dì  ciafcuno  Officiale  tutti  hanno  par* 
officia  tCj  e (3iuii  il  mefe. 
giornal  Altarifta  di  San  Pietro,  cioè  che  hà  cura  degli 
mente  Altari,  ha  parte,  e provifione. 
fi  efer-  Bacalari  dlie,  uno  alle  Legna , l’altro  al  Carbo- 
cuano  nc  hanno  parte,  e Giuli  is.  il  mefe  per  cia- 
lazzo feuno. 

del  Pa-  Barbiere  ha  parte  ancor  lui , e buona  provi- 
pa.  fione. 

Buflòllanti  nel  numero  di  12.  hanno  parte, 
e feudi  quattro,  e mezzo  il  mefe  per  cia- 
fcuno. 

Campanaro  di  San  Pietro  ha  parte,  e Giuli  15. 
il  mefe. 

Ca- 
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Camerieri  extra  inurosnel  numero  di  I2.han- 
no  pane, e quattro  feudi  e mezzo  il  mefe  per 
uno. 

Cantinieri  delle  Cantine  Segrete  , e comuni 
hanno  parte,  e provifioné. 

Cappellano  de’  Parafrcnieri  ha  parte,  e feudi  4% 
e mezzo  il  mefé. 

Cappellano  dell*  Indiani  ha  parte,  e Giuli  1 5.  il 
mefe. 

Cappellano  de’  Suifleri  ha  parte , e provifioné. 

Chierico  che  ferve  il  Cappellano  de’  Parafre- 
nieri  ha  parte , e Giuli  15.il  mefe. 

Chierico  di  Santa  Maria  ha  parte,  e Giuli  15. 
mefe.  * 

Chirurgo  di  Palazzo  ha  parte  , e buoni  filma 
provifione. 

Confeflore  della  Famiglia  ha  parte , e feudi  4. 
e mezzo  il  mefe.  • • \ ■ 

Computila  di  Palazzo  ha  parte,  fefeudi  dodici 
il  mefe.  ; > 

Sotto  Computifta  ha  parte»  e feudi  tre,  e mez- 
zo il  mefe.  • •• 

Cocchiere  fegretto , e comune  hanno  parte  > e 
provigione.  , ’ . 

Coco  della  Famiglia  ha  parte,  e feudi  4.  e mez- 
zoilmefe. 

Conciatetto  ha  parte  » e feudi  4.  e mezo  il 

mefe.-  f -v  1 -•  ' ; •' 

Credentiero  di  Tinelloha  parte,  e feudi  4.  il 
mefe* 

Curfori  due  hanno  parte,  e cinque  feudi  il  me- 
le per  uno. 

Cuftode  primo  della  Libraria  del  Papa,  ha  par- 
te, e laidi  io.  il  mefe. 

Cu- 
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Cuftode  fecondo  ha  parte  , e feudi  fette  il 
mefe. 

Cuftode  delle  Bolle  ha  parte,  e feudi  undeci  il 
mefe. 

Cuftode  dell’  Horologio  ha  parte,  e feudi  fette, 
e mezzo  il  mefe. 

Cuftode  di  Palazzo  ha  parte/e  feudi  4.  il  mefe. 

Cuftode  del  Conciftoro  ha  parte,  e feudi  tre  il 
mefe. 

Cuftode  dell*  Archivio  di  Cartel  Santo  Ange- 
lo ha  parte,  e provinone. 

Difpenlìero  ha  la  parte,  e buona  provinone. 

Facchini  di  Palazzo  hanno  parte,  e Giuli  1 5 . if 
mefe  per  uno. 

Forieri  due  hanno  parte,  e feudi  tre  il  mefe  per 
ciafcheduno. 

Fornarodi  Palazzo  ha  la  parte  , e feudi  4.  e 
mezzo  il  mefe. 

Fontanaro  delle  Fontane  di  Palazzo  ha  parte, 
efeudi  fei  il  mefe. 

Foriero  Maggiore  ha  parte  , e feudi  io.  il 
mefe. 

Gallinaro  ha  parte,  e feudi  due  il  mefe. 

Giardiniere  di  Palazzo  ha  parte , e feudi  4-  il 
mefe. 

Giardiniera  dell*  Indiani  ha  parte  » e Giuli  1 5 . 
il  mefe; 

Giardiniero>òvero  fopra  ftanteal  Giardino  di 
Monte  Cavallo  ha  parte,e  feudi  4*c  mezzo  il 
mefe.  . • . 

Guardarobba  di  Palazzo  ha  parte,  efeudi  25.il 
mefe. 

Guardarobba  fecondo,  ò Sotto  Guardarobba  ha 
parte,  e feudi  1 8 . il  mefe. . 

Inter- 
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Interprete  delle  Lingue  ftraniere  ha  parte  , è 
feudi  tre  il  mefe. 

Lavandara  di  Palazzo  ha  parte,  e feudi  tre  » e 
mezzo  il  mefe. 

Lancie  fpezzate  hanno  parte , e buona  provi- 
none. 

Legatori  di  libri  fono  due,  hanno  parte,  e l{. 
Giulii  il  mefe  per  uno. 

Lettighieri  hanno  la  parte,  e Giuli  trenta  tre  il 
mefe. 

Maeftro  di  Stalla  di  Palazzo  ha  parte  » e feudi 
fei  il  mefe. 

Mazzieri  di  Palazzo  hanno  parte , e Giuli  34. 
il  mefe  per  uno. 

Medici  della  Famiglia  di  Palazzo  hanno  parte, 
e feudi  4.  e mezzo  il  mefe  per  uno. 

Medico  della  Compagnia  del  Sagramento  di 
San  Pietro  ha  parte,e  feudi  4.^1  mefe. 

Mifuratore  di  Palazzo  delle  Fabriche  ha  parte, 
e buona  provinone. 

Officiali  due  perfervirio  de*  Palafrenieri  han- 
no parte,  e Giulii  13.  il  mefe  per  uno. 

Panatieri  due  hanno  parte  ,e  Giuli  24.  il  mefe 
per  uno. 

Parafrenieri  del  Papa  hanno  parte,  e feudi  tre 
il  mefe  per  uno. 

Pefatore  del  pane  che  va  in  Panetteria  ha  par- 
te, e feudi  tre  il  mefe»  oltre  quattro  feudi  per 
annodi  ricognitione. 

Priore  deli’  Hofpitale  di  Santa  Maria  ha  parte, 
e provifione. 

Scalco  di  Tinello  ha  parte!,  e feudi  tre  il  mele 

Scopatore  fegretto  na  parte  , e feudi  tre  il 
mefe.  • : . . . . \ 

* • Sco- 
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Scopatore  comune  ha  parte,  e feudi  if.  il 
mefe. 

Scrittori  della  Libraria  Vaticana  numero  cin- 
que hanno  parte:»  e buona  provinone. 

Scopatori  della  Libraria  meaefima  fono  due,  e 
hanno  parte  e Giuli  15.  il  mefe  per  uno. 

Scudieri  del  Papa  fono  due,  hanno  parte,  e feu- 
di 4.  e mezzo  per  uno  il  mefe , oltre  molte 
Regaglie. 

Sopraffarne  all’  Aquaroli  ha  parte , e feudi  tre 
il  mefe. 

Sopraffarne  di  Belvedere  ha  parte , e feudi  tre 

i il  mefe. 

Sopraffante  di  Belvedere  ha  pane , e feudi  due 
il  mefe. 

Sopraffante  alla  Biada  ha  parte , e feudi  tre  il 
mefe. 

Sopraffante  alla  Cera  ha  parte , e feudi  tre  il 

* mefe.<  . *'  ■ . . „ 

Sopraffa nte  al  fieno  ha  parte  , e feudi  tre  il 
mefe. 

Sopraffante  alle  Legna  ha  parte , e feudi  tre  il 
mefe. 

Sapraffanti  due  che  diffribuifeono  pane,  e vino 
alle  povere  Famiglie  di  Roma , hanno  par- 
te, e Giuli  15.  il  mefe  per  uno. 

Spenditore  fegretto  ha  pane , e feudi  fette  il 

• mefe.  . •_ 

Sottofpenditore  ha  parte , e feudi  tre  il  mefe. 

Speciale  ha  pane  , e feudi  4.  e mezzo  il 
mefe. 

Semplicifta  di  Palazzo  ha  parte , e feudi  tre  il 

: mefe. 

Bifogna  auYertire  che  qui  non  fi  defcriYO- 

no  le 
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no  leRegaglie  di  Sàie,  Candele,  Legna , Car- 
bone, e cofe  limili  che  ciafcuno  Officiale  rice- 
ve ; ne  meno  li  Donativi, e Mancie  che  fra  l’an- 
no gli  vengono  donate  d’eftraordinario,  quali 
fuperano  di  gran  lunga  le  Provifioni  Quoti- 
diani, e perche  alcune  fono  incerte  però  fi  tac- 
ciono. 

Oltre  li  fudetti  Officii , e Magiftrati , alti,  e Sena. 
Balli,  e quelli  che  riguardano  le  Armi  che  fi  tote  di 
deferi  veranno  à fuo  luogo,  infieme  con  altri  ; Roma, 
vi  è il  Senatore  di  Roma,  picciolo  refto  di  quel 
gran  Senato  che  dominò  tanti  Secoli  l’ Univer- 
so, e quel  che  più  importa , che  nè  meno  que- 
llo Senatore  fi  piglia  dalla  Città;  dandoli  fem- 

? re  tale  Officio  à Foraftieri,  per  torre  forfè  a* 
lomani  anche  quello  refiduo  di  quell*  antica 
libertà-  ben’è  vero  che  AlelTandro  VII.  per 
beneficare  la  Città  di  Roma , ftabili  che  per 
l’auvenire  detto  Senatore  fia  Romano. 

Il  Papa  lo  dechiara  con  Breve  fpeciale  fenza 
alcuna  elettione,  e fubito  eletto,  le  ne  palla  à 
à refidere  nei  Palazzo  del  Campidoglio  , per 
minillrarGiullitia.  Tiene fottodi  fedue  Giu-  , 
dici  per  lo  Civile, & uno  criminale  chiamato  il  ? 
Giudice  de’ maleficii.  Qual  Senatore,  e Giu- 
dici fuoihannolagiuridittioneecognitionedi  ■ 
caufe  civili , e criminali,  l'opra  li  Cittadini , e 
{lanciami  in  Roma,  ma  non  già  fopra  Foraftie- 
ri, ò perfone  della  corte,  e delle  corti  ancora 
de’ Cardinali , benché  Cittadini.  Solamente 
nelle  Sentenze  del  Senatore  , e ciafchcduno 
ideili  Giudici  Civili  Tuoi  fi  divolvono  le  caufe 
-d’appellatione , Magiftrato  refidente  in  Cam- 
pidoglio, perciò  coli  chiamato.* 

Nell’ 
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Nell’  attioni  publiche  comparifce  detto  Se- 
natore, con  l’abito  Senatorio  di  broccato  d’o- 
ro lungo  fino  à terra,  con  maniconi  lunghi  fo- 
drati  di  feta  Cremefina, con  un  gran  Collarone 
d’oro  fopra  con  vafi  d’oro  fecondo  l’ufo  anti- 
co de*  Romani.  Dura  quefta  carica  à benepla- 
cito del  Papa,  e frutta  ogni  anno  due  mila  feu- 
di Romani.  Ogni  fettimana  va  all’udienza 
del  Papa,  e del  Signor  Cardinal  Nipote,  à dar 
conto  delle  caufe  del  fuo  Tribunale,  portando 
in  quell’  Attione,un  veftone  Senatorio  di  drap- 
po nero,  e per  lo  più  l’eftà  di  rafo  piano,e  d’in- 
verno di  velluto  con  il  pelo. 

Nella  Capella  del  Papa  ha  luogo  immedia- 
tamente fotto  à quello  dell’  Ambafciator  dell* 
Imperadore , mà  dà  qualche  tempo  in  quas’a- 
ftiene  d’affiftere  in  Capella,  elfendogli  fiato  co- 
fi  ordinato , per  cagione  di  precedenza  con  li 
Signori  Ambafciatori  delle  Corone , quali  non 
vogliono  piùtolerare  di  vederli  precedere  da 
un  Senatore  che  non  rapprefenta  la  Maeftà  di 
alcun  Senato. 

Confer  Nel  medefimo  Campidoglio , oltre  il  Magi- 
Tatori,  Grato  del  Senatore,  vi  è quello  ancora  de ’Con- 
c Capo  fervatorij  Magiftrato  comporto  di  tre  Gentil* 
lini  di  huomini  Romani , con  il  Priore  de’  Caporioni 
Koma.  j)ro  temporC)  qUaii  Caporioni  fono  I4.e  di  tre  in 
tre  meli  fi  rinuovano  tanto  i Caporioni , che  i 
Confervatori,  & altri  Officiali  del  Popolo  Ro- 
mano , facendoli  l’eftrattione,  & elcttione  nel- 
la prelenza  del  Papa,del  Cardinal  Camerlengo, 
e Cardinal  Nipoti  del  Papa , e cavati  quelli 
Officiali,  il  giorno  feguentefi  portano  tutti  in- 
ficine àdare  il  giuramento  folito  nelle  mani 
■ . ' del 
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del  Papa,  & il  Senatore  poi  nel  primo  del  me- 
fe  gli  dà  ilpofeflò  nel  Campidogli o.ì 

La  Giuridittione  de*  fopradetti  ne*  tempi 
andati  era  molto  più  grande, ma  i Pontefici  pia- 
no piano  l’hanno  andato  diminuendo  in  modo, 
che  al  prefente  dicono  i Romani  che  non  fi 
ftende  ad  altro,  che  à dare  il  prezzo  alle  Cafta- 
gne.  Certo  è ad  ogni  modo  che  la  predetta 
giuridittione  confitte  à cuftodire  l’antichità  di 
Roma,  & i vecchi  privi  leggi  de’  Romani , mà 
però  non  ardifeonoi  Confervatori  parlar  cof*a 
contraria  a’  fenfi  del  Pontefice,  e gufto  de’  Ni- 
poti , che  reggono  il  tutto j fé  gli  lafcia  però  la 
facoltà  di  punirli  Venditori  di  cofedi  Vetto- 
vaglie,come  di  caftagne,  noci,  & ogni  frutto, 
che  mancano  nel  prefo  , & eccedono  nel 
prezzo,  procurando  che  fianodatili  Peli  do- 
vuti, e giufte  mifure  , e fopra  ciò  miniftrano 
giuftitia. 

Di  più  fono  Giudici  ordinarii  di  tutte  le  Ap- 
pellattioni  de’  Confolati  dell*  Arti,  e Confida- 
to dell’  Agricoltura , che  rifiede  nel  medefimo 
Campidoglio  5 concedono  Privileggi  di  Citta- 
dinanza. Han  cura  delle  Mura,  e fuoi  Acque- 
dotti. Deputano  Officiali  nelle  Terre  che  fono 
proprie  del  Popolo  Romano.  Hanno  l’Inftro- 
mento  di  procura  chiamata  della  Camera  del 
Popolo  Romano,  con  il  loro  Notaro,  e Fifca- 
le  j e nello  fteflo  Campidoglio  vi  fono  le  Pri- 
gioni, e trà  tutti  tengono  un  Bargello  con  mol- 
ti Sbirri. 

' Li  Caporioni  fono  quattordici , e prefo  il 
-pofeflòin  Campidoglio  infieme  con  fi  Confer- 
vatori,  dato  loro  dal  Senatore,  fi  riducono 
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.ti  14.  nella Sagreftia  della Chiefad’ Araceli , e 
tra  loro  ellegono  uno  d’efiì  per  Priore*  il  ijuals 
è quello  che  affitte  nel  mi  mitrar  la  giullitia,  & 
ogni  altra  cola  , con  li  Confervatori  j e tutti 
quattro  infieme  ugualmente  vedono  abito  Se- 
natorio antico  alla  Romana  di  drappo  nero,fi- 
mile  al  veltire  del  Senatore , e in  tella  portano 
un  gran  Berrettone  all’antica,  erutti  quattro 
hanno  luogo  in  Cappella  di  fua  Santità  * feden- 
do nel  folio  fopra  i camerieri  legreti. Clemen- 
te Vili,  volfe  che  nell’ anno  fanto  dell’  i<Joo* 
i Confervadori , e Priore  ufalfero  pure  l’abito 
di  Broccato  Senatorio.  Tengono  tutti  4.  Staf- 
fieri per  ciafcuuo  con  livrea  di  Velluto  rodo, 
guarnita  d’oro>  vefliti  à fpefe  del  publico;  e fe 
bene  li  Confervatori,  e Priori  non  pernottano 
in  Campidoglio,  ad  ogni  modo  nello  ftefio  luo- 
go li  giorni  d’udienza  fanno  folenni  Banchetti, 
Facendo  mangiare  nella  loro  Tavola,  moka 
nobiltà  tanto  Romana,  che  Forafliera. 

Al  prefente  le  cofe  fono  un  poco  cambiate 
dell’  ufo  antico  foprafcritto , perche  il  Priore 
de’  Caporioni,  pon  fi  elige  più  da  quelli,  ma  dal 
folo  Pontefice,  che  fcieglie,  e dechiara  quello 
che  gli  piacele  riftretto  ancora  qualche  altro 
privileggio. 

Mae-  Duelòno  li  Maeltri  di  Strada,ambidue  Gen- 
ftn  ài  til’  huomini  Romani  dechiarati  con  Breve  dal 
<JiRo-  P01Fcfifc> e durano  all’arbitrio  di  quello,  ma 
ma.  ordinariamente  » quando  fi  portano  bene  non 
fi  mutano.  Vale  quella  carica  cento  feudi  il 
mefeper  ciafcheduno.Tengono  Magillrato  nel 
Campidoglio,havendo  efn’AccelTore  ch*è  Dot- 
tor di  Legge,  6c  un  Notaro.  La  loro  giundit- 
- : ; j tionc 
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tione  è di  rivedere,  e tenere «accommodate  le 
Strade,^  Ponti , e terminare  le  differenze  che 
l'opra  ciò  nafcono.  Vedono  le  caui'e  di  contro- 
verse che  fi  muovono  fra  vicini  nell’  edificare, 
nell’ appoggiare,  in  far  fineftre  , in  voler’  effe- 
re  preferito  in  compre  di  cafe  , e cofe  fimili» 

Non  hanno  luogo  in  Cappella,  nè  veflono  abi- 
to Senatorio.  Mini- 

vi fono  ancora  in  Campidoglio  li  Miniftri 
Giuftitieri,  con  li  loro  Affefiòri,  e Notaio.  Lafticù. 
fua  giuridittione  è foprale  differenze  di  Frut- 
ti, e Siepi , e Folli  di  vigne,  Cannetti , e fervitù 
di  Rive  d’effe. 

In  Ripa  vi  è un  magiflrato , che  fi  da  ad  un  carnee 
Gentil’huomo  Romano , fotto  Titolo  di  Ca-  leng» 
merlengo;  Officio  antico  ch’efercita  giuridit-  diBàp» 
tione  fra  Marinari , per  Noliti  afficurati , per 
condutture  mari  ti  me  j e per  tutte  quelle  dirfe-* 
renze  che  fogliono  nafeere  fopra  tale  materia, 
l’ Appeliatione  fi  devolve  da  quello  Camerlen- 
go alia  Camera  Apoflolica,  a quel  chierico  di 
Camera,  al  quale  indiflributionefarà  tocco  il 
Prefidentatodi  Ripa,  e Ripetta;  Sr  ilmedefi- 
mo  Chierico  tiene  a Ripetta  Un  Giudice,  che 
amminiflra  Giuftitiaa’  Marinari,  e Barcarvoli 
che  praticano  in  quel  luogo,  & il  Signor  Car- 
dinal Camerlengo  di  fua  auttorità  deflina  nel 
medefimo  luogo  con  fua  Patente  un  Commif- 
fario  (òpra  le  Legna  > acciò  non  fi  faccia  frode 
alcuna  da’ Venditori  in  pregiuditio  de’ Com- 
pratori , nè  da  quelli  in  pregiuditio  degli 
altri. 

Con  Breve  Pontificio  dechiara  il  Papa  il 
Governatore  di  Borgo;Of£cio  ftiijiatiffimo  per 
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havere  oltre  la  giuridittione  che  fi  dirà  , due 
mila  feudi  Romani  l’anno  di  provifione,  fenza 
gli  eftra ordinari.  Tiene  un  Giudice , e Fidale 
refidenti  in  Borgo, con  Tribunale  formato,  Pa- 
lazzo con  Carcere;  Capo  notaro,  che  tiene  pa- 
recchi Giovani  fcrivani  fottodi  fe  • Bargello 
con  i<>.  Sbirri  , 8c  amminiftra  Giuftitia  per 
tutti  li  Borghi j e Lungara , fino  à Porta  Setti- 
gnana.  Ogni  Settimana  il  Giudice  va  all’u- 
dienza del  Papa , dandogli  conto  degli  Affari 
delfuo  Tribunale.  Quefto  Officio  il  Pontefi- 
ce lo  da  fempre  ad  uno  de’  fuoi  Parenti , e Don 
Mario  fratello  di  Alefiandro  VII.  lo  volfe 
per  fe,  benché  havefle  l’officio  di  General  del- 
ia Gliela. 

Nelle  Guardie  del  Papa  , fono  d’ordinario 
due  compagnie  di  Cavalli  leggieri  di  cinquan- 
ta per  Compagnia  : li  Capitani  , e gli  Alfieri 
di  dette  Compagnie  fono  fatti  dal  Papa  con 
Breve  particolare.  Di  più  una  Compagnia  di 
tre  cento  Suifieri  con  Capitano,  & Officiali 
della  ftefla  Natione.  Dodeci  Lande  fpezzate 
che  fono  tutti  Capitani  Riformati , i quali 
hanno  cinque  Doppie  ilmefeper  uno,  oltre  le 
Mancie,  e Regaghe , e tutti  i Capitani , e gli 
Alfieri,  & Officiali  de’  Cavalli  leggieri , e de* 
Soldati,  tanto  à piedi  come  à cavallo  fono  pa- 
gati all’  ufo  di  guerra  ) oltre  ciò , hanno  molte 
Mancie,  e Regaglie , che  colgono  di  continuo. 
Nel  Palazzo  Apoftolico,  che  vuol  dir  dove  ri- 
fiede  il  Pontefice  ilanno  di  continuo  alla  Guar- 
dia di  quefto  cinquanta  Soldati  Suifieri , ri- 
partiti in  due  corpi  di  guardia  ; dodeci  Ca- 
valli leggieri  , e quattro  Lande  fpezzate 
con  i Comandanti  nicefiari  à ciò.  Il 
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Il  Generale  delle  Guardie  retta  nel  Palazzo  Gen«- 
Apottolico  , tk  ordinariamente  è un  Parente  i3lcc,cl 
del  Papa,  dal  quale  viene  dechiarato  per  Bre-  ^uat 
ve,  con  due  cento  feudi  Romani  il  mele  di  pro- 
vinone. Sotto  di  fe  tiene  quello  un  Luogote- 
nente , pure  dechiarato  per  Breve  particolare 
dal  Papa,  e tra  la  provinone,  e la  parte  di  Pa- 
lazzo, hà  più  di  ottanta  feudi  il  mefe,  pagati- 
gli dalla  Reverenda  Camera  Apoftolica. 

La  carica  di  Generale  di  Santa  Chiefa  fi  dà 
dal  Papa  fempre  al  fuo  più  proffimo  Parente,  Gcnera 
ò Fratello,  ò Nipote  5 dechiarato  tale  dal  detto  j' 
Pontefice  con  Breve  fpeciale , & in  Camera  tacine 
privatamente  gli  dà  il  Battone  Generalitio,  & fa. 
il  Giuramento  di  redeltàj  e perche  nella  difpen- 
fa  di  quello  officio  fi  riguarda  il  l'angue , e non 
il  valore,  alle  volte  accade,  cheli  da  ad  huo- 
mini  > che  non  intendono  l’Arte  della  guerra, 
meglio  che  il  Cavallo  che  cavalcano.  La  pa- 
--  di  quello  Generale  in  tempo  di  pace  è di 
mille  feudi  il  mefe , & in  tempo  di  guerra  di 
tre  mila. 

La  fua  auttorità,  e giuridittione  non  po- 
trebbe elfer  più  grande,  creando  con  fua  Pa- 
tente più  di  cinque  cento  Officiali,  che  fono* 

JLi  Maeftri  di  Campo  delle  Provi  ncie,Sargenri 
maggiori  di  effe  , Collaterale  Generale , e il 
Pagatore,Capitani  delle  Compagnie  à cavallo. 
Capitani  di  Battaglie  delle  Militie,  Colonnel- 
li d’Ancona,  di  Spoleto,  e del  monte  San  Gio- 
vanni, Colonnello  del  terzo  de’  corfi,  Capita- 
ni de’  corfi,  collaterale,  e Pagatore  de’  mede- 
fimi,  collaterale, e Pagatore  di  Ferrara,  col  Ca- 
pitano de’  Cavalli , Capitano  degli  Alabar- 
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dieri,  Capitano  del  Bergamino , e tutti  eli  al- 
tri Capitani  della  Soldatefca  di  quel  Preudio , 
e Stato  5 come  anco  il  Capitano  de’  cavalli  di 
Bologna,  il  collaterale,  e il  pagatore  d’ Avi- 
gnone , e Capitani  di  cavalli , e deli’  Infante- 
ria , che  fono  in  quel  llegimento  : molti  ca- 
ftellani  di  Fortezze  , e tutti  li  caftellani 
delle  Rocche , e Torri , che  fono  alla  ma- 
rina , & a’  confini  3 & anco  Hanno  confua 
Patente  due  Generali  che  ci  fono  di  cavalleria. 
Comanda  al  Generale  di  Ferrara,  & al  Ge- 
nerale d’  Avignone , quali  fono  però  fatti  dal 
Pontefice  con  Tuo  Breve , e con  provifione  di 
due  cento  feudi  il  rnefe  per  cadauno  , oltre 
l’eflerli  anco  pallate  alcune  lance  [pezzate. 
Di  più  comanda  il  fuo  Luogotenente  Ge- 
nerale che  hà  di  provifione  ere  mila  feudi 
P anno , & il  Sargenre  maggiore  che  hà  di 
provifione  mille  , e cinque  cento  feudi  il 
mefe  3 ma  però  nella  carica  fono  polli  col 
Breve  del  Papa  > e col  medefimo  Breve  Pon- 
tificio fi  dechiara  ancora  il  Generale  dell’  Arti- 
glieria , con  cento  feudi  il  mefe  di  provi- 
fione , che  ftà  pure  fotto  il  comando  del 
Generale.  NelTuno  Soldato  può  eflere  car- 
cerato , fe  non  vi  è la  licenza  in  fcrittodel 
Generale,  havendo  foprema  auttorità  fopra 
, di  elfi. 

I Generali  fopranominati  della  cavalleria  j 
;•  hanno  di  provifione  cento  feudi  il  mefe  per 
ciafcheduno  : li  commiffari  della  cavalleria  , 
che  fono  pur  due  cinquanta  feudi  il  mefe  per 
uno  5 li  fette  Maeftri  di  Campo  delle  Provin- 
.cie,  cinquanta  feudi  il  mefe  per  uno  ? li  fette 
» ' Sergen- 
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Sergenti  maggiori  delle  Provincie  feudi 

il  mefe  per  ciafcuno  j il  collaterale  Generale 
fettanta  feudi  il  mefe  3 i Capitani  di  Battaglia 
venti  feudi  il  mefe  per  uno  , e cafa  franca  con 
altre  Regaglie  ; li  Colonnelli  trenta  feudi  il 
mefe  per  uno  j il  Colonnello  de*  Cord , con  il 
Collaterale , e Pagatore  di  erti , Capitani , Offi- 
ciali , e foldati  fono  pagati  all*  ufanza  di  guerra, 
e con  puntualità  -,  e quelli  fervono  alle  volte  fo- 

{>rale  Galere  Pontificie , & altre  volte  girano 
o flato  Ecclefiaftfco , per  dar  la  fuga  * ò la  mor- 
te a’  Banditi. 

Li  Soldati  delle  Bande  ; ò Battaglioni , def- 
erita à Rolli  di  tutto  lo  Stato  Ecelefiaftico 
fono  ottanta  mila  fanti , e tre  milla , e cin 
que  cento  cavalli , ma  nilfun  di  quelli  tira  pa- 
ga, però  godono  molti  privileggi , & in  tem- 
po di  bifognoil  Papale  ne  puòfervire  , &in 
tal  calò  fono  pagati  all*  ufo  di  guerra , onde 
Hanno  tutti  armatili  come  fervi  fiero  in  guer- 
ra, efTendo  di  continuo  difciplinati  da  loro 
Officiali, che  però  riefeono  buoni  foldati.  Certo 
è che  lo  Stato  della  Chiefa  è abbondante  di  Ca- 
pitani , e d*huomini  di  comando  ; & in  diverfi 
Arfcnali  come  del  cartello  Santo  Angelo , di 
Bologna , di  Ferrara , d’Ancona  > di  Ravenna, 
del  Vaticano  > e di  altri  luoghi  vi  fono  Armi  da 
piedi , e da  cavallo  per  armar  cento  mila , e più 

«uomini.  Ttefet- 

La  Prefettura  di  Roma , ancorché  al  pre-  tura  dì 
fente  fia  folo  onoraria , e di  apparenza  , fi  può  Roma, 
veramente  chiamare  una  Dignità  nobiliffima , 
inftituita  con  molta  auttorità  dagli  Imperado- 
ri  Romani* e da’ Pontefici  confervata.  Hà 
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molte , e diverfe  prerogative , & è officio  di 
chi  lo  poffiede  portar  nelle  cavalcate  folenni 
degli  Imperatori  avanti  a’  medefimi  imme- 
diatamente lo  Stocco  Imperiale.  Molte  prin- 
cipaliffime  Famiglie  hanno  goduto  longamen- 
tc  quella  Dignità  nella  lor  cafa  » particolar- 
mente POrfina,  e la  Rovere.  Devoluta  poi 
detta  Prefettura  alla  Chiefacon  la  morte  di 
Francefco  Maria  fecondo  della  Rovere,  ul- 
timo Duca  d1  Urbino,  Urbano  Vili,  la 
conceffe  con  Bulla  conciftoriale  à DonTadeo 
Barberino , &:  heredi  fino  à terza  generati one. 
Sù  il  principio  del  Ponteficato  d’  Innocentio 
X.  fucce fiero  in  Roma  vari  difpareri  tra  gli 
Ambafciatori  Reggi,  & il  Prefetto  , percau- 
fa  della  precedenza,  che  tutto  finalmente  fi  ter- 
minò à favore  degli  Ambafciatori , & il  Prefet- 
to fi  attiene  del  comparire  al  Soglio. 

Con  Breve  i'peciale  dechiara  il  Papa,  il 
Cartel-  cartellano  di  Santo  Angelo  Officio  che  fida 
del'ca  ^emPre  a.’  congiunti  del  Pontefice  Regnante, 
fletto3  la  ^lla  provifione  è di  cinque  cento  feudi  il 
santo  mefe,  e conftituifce  fotto  di  fe  à fuo  arbitrio 
Angelo  ( non  fenza  participarlo  al  Papa  però  ) un  Sot- 
tocaftellono , che  affitte  ordinariamente  alla  ca- 
rica del  cartello  , dovebifogna  abitare  femprc, 
e fe  gli  da  cinquanta  feudi  il  mefe  di  provifione, 
& altri  tanti  ne  ha  di  Regaglie.  Vi  è il  Pro- 
veditore che  ftà  fempre  in  cartello  con  provi- 
none di  quattro  cento  feudi  Panno  per  lo 
meno  : Uno  che  hà  cura  dell’  Armeria, 
con  provifione  di  venti  feudi  il  mefe,  e tie- 
ne fotto  di  fe  molti  Garzoni  pagati  dalla  Came- 
ra. Vi  fono  due  cento  fornati  per  Pordinario, 

con 


Digitized  by  Google 


P ARTE  V.  LIBRO  I.  79 

con' Capitano , Alfiere , Sergente  , e caporali , 
tutti  pagati  all’  ufo  di  guerra  ; mettendo  il  ca- 
rtellano tutti  gli  officiali , e capo  Bombardiere  j 
ma  li  caporali  , e foldati , e il  cappellano  , Han- 
no alla  difpofitione  dell  vicecappellano , il, qua- 
le ha  anche  cura  d’arrollare  gli  Aiutanti  di  ca- 
rtello , che  di  continuo  ne  haverà  diferirti  al  Tuo 
Rolo  per  lo  meno  cinque  cento , e quelli  godo- 
no la  facoltà  di  portar1  armi , & in  cafo  di  ne- 
ceffità  fono  chiamati  al  rinforfo  delle  guardie 
del  cartello , Se  in  tal  cafo  fi  pagano  come  gli  al- 
tri foldati  attuali. 

Per  il  comando  delle  Galere  Pontificie,  co-  Geoera 
rtuma  il  Pontefice  di  creare  un  Generale,  con  le  delle 
fuo Breve,  &daluifolo  dipendente,  Scordi-  Galere 
nanamente  dà  quello  carico  ad  uno  de’  fuoj  del  ra“ 
congiunti , facendoli  preftare  il  folito  giura-  pa‘ 
mento , fi  come  preftano  ancora  tutti  gli  altri 
Officiali  maggiori,  innanzi  à MonfignorTe- 
foriere  generale.  La  fua  provifione  è di  tre  cen- 
to feudi  il  mefe , e foldo  per  dodici  lande  fpez- 
zate.  Detto  Generale  ancora  fa  un  luogote- 
nente, con  fua  Patente,  al  quale  fegli  dà  di 
provifione  cento  feudi  il  mefe , e foldo , e ra- 
tione  per  quattro  lande  fpezzate.  Tutti  li  Ca- 
pitani di  Galea , il  Capitano  di  fanteria , e l’Al- 
fiere , Hanno  con  Patente  del  Generale , con 
le  lolite  paghe  j come  anche  il  Cernito  Reale  , 
e l’Auditore , e il  Notaro.  Ma  il  próvedito- 
re , il  pagatore  , e il  padrone  di  Galea , vi  Han- 
no con  patenti  di  Monfignor  Teforiere  genera- 
le , come  ancora  il  monitioniere , e lo  fpeciale. 

Le  altre  perfone,  come  capellani,  officiali, 
foldati , barbieri , marinari , corniti  > fottoco- 
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miti , corniti  del  mezzania  , pilori , conlìglieri, 
dipendono  immediatamente  dal  Generale , il 
quale  non  hà  facoltà  alcuna  di  liberar’  huomini 
dalia  catena , afpettandofì  ciò  alla  confulta  ; ma 
però  come  il  Generale  è fecondo  lì  è detto  pa- 
rente (^uafì  fempre  del  Papa  , in  qualità  di  Ni- 
pote fi  ufurpa  maggior  auttorità , de  alcune 
volte  fenza  alcuna  confulta  di  proprio  moti- 
vo j libera  dalla  catena  alcuni  Schiavi,  chiuden- 
do la  confulta  gli  occhi , ò fingendo  di  chiu- 
dere. 

Galere  . Sfilo  V.per  grandezza  maggiore  della  Chie- 
Ponte-  fa,  e per  altri  luoi  fini,  eneceffitàordinòchefi 
scie,  facenero  dieci  Galere , à lpefe  però  delle  Pro- 
vincie , e delle  Città  del  fuo  fiato  » che  fono 
quelle  che  le  mantengono  ; oltre  ciò  ordinò 
che  il  Clero  contribuifie  alla  medefìma  fpefa. 
Quelle  Galere  fono  veramente  nicelTarie  per 
molti  rifpetti , ma  particolarmente  per  te- 
ner purgata  la  marina  Pontificia  di  Corfa- 
ri.  frartengonfi  la  maggior  pane  del  tempo 
in  otio  nel  porto  di  civìtà  vecchia,  facendo 
poche  feorrerie , ancor  che  nella  guerra  del 
Turco  contro  il  Regno  diCandia,  fono  fia- 
te inviate  quali  ogni  anno  alfoccorfo  de’ Ve- 
neti, però  con  poco  frutto,  elfendo  pie- 
ne di  perfone  ordinarie,  e di  pochiffima  clpe- 
rienza. 

Refe-  Si  dirà  hora  alcuna  cofa  di  certi  altri  offici  di 
r?.nd'V>  Toga  Clericale , e primieramente  del  Colleg- 
^gio  de’ Prelari  Referendarii  dell’  una,  e dell’ 
dcl,,’  altra  Signatura , de’  quali  il  numero  è indeter- 
alua  minato;  per  entrare  in  quello  Colleggio  con- 
sgna-  viene  prima  haver  la  grada  del  Papa,  e poi 
tllra‘  • * oteenu- 
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ottenuta  quella  il  Signor  Cardinal  Prefetto 
della  Segnatura  di  Giullitia , cornette  ad  u i fuo 
miniftro  che  ne  facci  il  procedo,  e per  edere 
arneflò  bifogna  provare  conforme  al  a Bulla  pu- 
bhcata  da  Sifto  V.  di  edere  Dottore  dell’  una 
e l’altra  legge  f di  edere  dato  di  danza  in  Ro- 
ma due  anni  j di  havere  fopra  25.  anni  della  fua 
età  , e di  effer  commodo  di  beni  di  fortuna , da 
poter  fodenere  con  decoro , e riputatione  la  di- 
gnità di  Prelato. 

Seguite  quelle  prove,  dopo  e/Terfene  fatto 
procedo  in  forma , il  predetto  Signor  Cardinal 
J'retetto,  gli  fa  proporre  due  commidìoniin 
piena  Signatura , e portandoli  bene , & edendo 
fapprovato,  gli  dà  poi  edò  Prefetto  Cardinal  il 
lolito  giuramento , col  mctterfi  all’  hora  l’abi- 
to ordinario  de’  Prelati  j cioè  Sottana , con  un’ 
poco  di  Stralcino,  e mantelletra,  ma  di  color 
nero , andando  folo  i dodeci  Prelati  votanti  di 
I aonazzo  per  pnvileggio  concedo  loroda  Pao- 
lo Quinto. 

La  giuridittione  de’  Prelati  Referendarii  è 
di  proporre  le  commidioni , e le  fupliche  con- 
tentiofe,  e gratiofe  in  Segnatura  di  Giudi  ria, 
e di  grana  refpettivamente , e di  conofcere  le 
caule  che  fono  giornalmente  commede , che 
non  eccedano  il  valore  di  feudi  ?oo.  d’oro; 
perciò  che  eccedendo  ral  fomma  fi  commet- 
tono in  Ruota,  & ogni  unodiquedi  quando 
e creato  Prelato,  è obligatò di vifirare il Col- 
-leggio  de  Cardinali , e per  corteda  maggiore 
-deve  ancora  vifirare  li  dodeci  Prelati  Votanti 
•come  anco  devono  fare  tutti  gli  altri  Prelati  lo- 
ro Colleglli , non  intendono  de*  Monfignor 
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Arcivefcovi , e Vefcovi  * li  quali  balla  folo  che 
vifitinoil  Sagro  Colleggio,  Monfignor’ Audi- 
tore della  Camera , Monfignor  Datario , Mon- 
fignor Teforiere  Generale*  e qualche  altro  Pre- 
lato limile,  mali  parla  de’ Protonotari  Parti- 
cipanci , Auditori  ai  Ruota , chierici  di  came- 
ra , Abbreviatoti  di  parco  maggiore , & Auvo- 
cati  concidoriali,  che  fono  di  meno  partata  de- 
gli altri . 

Clemente  Papa  primo  di  quello  nome,  in- 
dimi un  Colieggio  di  12.  Prelati  chiamati  pro- 
tonotari participanti.  L’officio  loro  era  di  fcri- 
vere  la  Vita  de*  Santi.  Al  prelente  quello 
officio  è crefciuto  di  riputatione,  e fi  vende 
fette  mila  feudi  d’oro * e fe  ne  cava  di  fruttati 
ogni  anno  400.  limili  Ducati.  Quelli  Prelati 
vedono  Paonazzo  , portano  il  Rocchetto , & 
il  cappello  con  cordone , e cairello  paonazzo  : 
e precedono  à tutti  li  Prelati  non  confegrati. 
Intervengono  a ’ Concidori  Semipublici , fi  ro- 
gano delle  canonizationi  de’  Santi , & anco  fa- 
cendo il  Pontefice  qualche  attione  grande , pu- 
re la  farà  rogare  da  qualcheduno  di  quedi  Pre- 
lati , come  fece  Clemente  Vili,  quale  cele- 
brando in  Ferrara  lo  Sponfalizio  fra  la  Maedà 
del  Rè  Catolico  Filippo  III.  per  procuratorati , 
e la  Sereniffima  Archiduchelfa  Margarita 
d’Audria  prefente,  fu  ordinato  da  detto  Pa- 
pa che  Monfignor  Barberino  Nobile  Fiorenti- 
no, e protonotario  partecipante , ( che  fu  poi 
Papa  Urbano  V III.  ) fi  rogafle  di  quell’  attio- 
ne , fi  come  feguì.  Quedi  Prelati  hanno  facol- 
tà di  crear  Dottori, e Notari  ciafcheduno  da  per 
fe  delio , ma  fuori  delle  mura  di  Roma , e per 
*.  l’ordi- 
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l’ordinario  ogni  protonotarìo , e Referendario 
dell* una,  e l’altra  Signatura,  del  Pontefice, 
nella  cappella  del  quale  hanno  luogo , come  gli 
altri  loro  limili. 

Dodeci  fono  gli  Auvocati  Conciftoriali,tut-  Auvo- 
ti  fatti  per  grana  dal  Pontefice.  L’officio  lo-  cati 
ro  c di  fare  l’orationi  ne’ Conditori  publici , c°?ci” 
& à quello  Auvocato  che  fal’Oratione  gli  fo-  ftorlall‘ 
no  pagati  dalla  Camera  dodeci  Ducati , & en- 
trano ne’  Conditori  fegreti  à dimandare  li  pal- 
pi per  li  nuovi  Arcivescovi , & all’  Auvocato 
che  fa  inftanza  dal  tale  Ardyefcovo  fono  pagati 
died  Ducati  di  Camera. 

Tutti  quelli  Auvocati  hanno  facoltà  in  Ro- 
ma di  creare  Dottori  dell’  una,  e dell’  altra  leg- 
ge , intendendoli  collegialmente , radunati  tut- 
ti in  abito  nella  loro  folita  relìdenza  ch’è  la  Sa- 
pienza j altramente  dafcuno  da  per  fe  3 non 
ha  facoltà  alcuna,  & uno  di  loro  ha  titolo 
di  Rettore  della  Sapienza  j il  quale  ha  cura 
di  entrare  nello  lluaio , e di  far  pagare  i let- 
tori. . 

In  quanto  poi  al  dar  delle  cathedre  la  giuri- 
ditione  di  quelli  non  ha  parte  alcuna  > appar- 
tenendo ciò  ad  una  Congregatione  di  Cardi- 
nali fopra  ciò  Deputati , & ad  ogni  Auvoca- 
to. frutta  quello  officio  tre  cento  feudi  l’anno 
di  moneta  Romana,  cioè  a’  cinque  ultimi, 
perche  a’  fette  primi  per  ordine  d’ Annaffiti 
frutta  fei  cento  feudi  per  uno.  Il  loro  abi  to 
quando  intervengono  ad  attioni  publiche  è una 
velie  lunga  con  llrafcino  Paonazzo  di  lana  , con 
inoltre,  & imbottiture  di  Seta  rolla, & un  Cap- 
puccio al  collo  del  medefimo  colore , foderato 
* D 6 di 
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di  pelle  d’Armellino , ma  ordinariamente  per 
Roma  veftono  di  nero , con  Sottana  tonda , e 
mantelletto  fino  à terra  , con  le  buche  da  cavar 
fuori  le  braccia, & uno  che  fia  Prelato  Referen- 
dario, Vefcovo,  ò Arcivefcovo , ò Patriarca 
titolare , può  ancora  e fiere  fenza  impedimento 
Auvocato  Conciftoriale. 

Quello  officio  fi  dà  dal  Papa  à fuo  bene- 
placito ad  uno  de’  Chierici  di  Camera.  La  fua 
giuriditione  fi  ftende  per  tutto  il  patrimonio 
di  San  Pietro , fino  atti  confini  dello  Stato  di 
Siena  ; Tutta  la  Tofcana  fogetta  alla  Chiefa 
fino  à Narni  : tutta  la  Sabina  » Latio , Campa- 
gna , e maritima , fino  a’  confini  del  Regno 
di  Napoli.  Sotto  dife  tiene  dieci  Huomini , 
che  lo  fervono  in  detto  officio  » cioè  commifla- 
rio  Generale  , Softituto , commifiario , com* 
putifta , cuftode  de’  Grani , cuftode  delle  chia- 
vi de*  Granari  per  Monfignor  Teforiere  gene- 
rale , e un’  altro  cuftode  per  fe  ftefto  , due  So- 
prafta'nti  alle  Mifure , Efattore , & uno  che  fi 
manda  alle  porte  di  Roma  à pigliar  dal  cuftode 
d’efie  la  nota  de*  Grani , e Biade  entrate  nella 
Città , & il  Segretario.  Tiene  ancora  in  diver- 
tì luoghi  Comtniflàrii  fia  per  incaparrarGrani  al 
prezzo  fermo,  fia  per  altri  negotii  che  occorro- 
no alla  giornata.  Hà  il  fuo  Tribunale  con  no- 
taro  , Bargello , e Sbirri , & in  tutte  le  caufe 
grandi , e picciole  concorrente  all’  officio  dell* 
Annona  , cioè  in  materia  de’  Grani , Biade , è 
Giudice  privative  quo  ad  alias  fi  intende. 

Sioflerva  inviolabilmente  di  fare  ogni  fet- 
timana  la  vifita  nelle  Carceri  > & in  giorno 
di  Gioyidi  ? nella  quale  interviene  Monfi- 
gnor 
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fignor  Governatore  di  Roma , e Aio  Fifcale  ; 

Monfignor  Auditore  della  Camera  » 8c  ogni  al- 
tro Miniftro  eh’  efercita  giuriditione  in  Ro-  vfiha 
ma , con  un  Monfìgnor  cliierico  di  Camera , G^nc* 
che  ha  tirolodi  Prefetto  delle  carceri , e rie-  j*  car- 
ne foprema  auttorità  : la  cura  del  quale  è che  ceti, 
li  prigioni  non  fiano  aggravati  > ftando  in  detto 
Officio  un5  anno  folo  j fi  cavano  à forte  tra 
loro  chierici , e nella  vifita  fi  tratta  il  bifo- 
gno  de’  poveri  prigionieri  , e fi  piglia  efpedien- 
teperle  loro  Jiberationi,  che  feguono  inbre-  ♦ 

ve  tempo  > non  volendo  i Pontefici  ( gli  uni 
invigilano  più  degli  altri  ) che  per  impotenza 
gli  Huomini  muoiano  nelle  carceri  di  Roma , 
facendoli  la  vifità  à tutte  le  carceri  della  Città , 
cioè  il  Giovedi  in  un  luogo , e poi  fucceffiva- 
mente  negli  alrri  y e forniti  che  fono  di  v fita- 
re  tutti  fi  comincia  da  Capo.  Et  un  giorno 
non  impedito  più  profilino  alla  feda  di  Pafca 
di  Reflìiretione , & in  un’  altro  limile  al  Nata- 
le fi  fà  la  vifita  della  Gratiofa , & in  ella  li  fan- 
no moke  grati  e di  libertà  a5  poveri  carcerari 
per  lieve  delitto  * che  hanno  purgato  con  la 
carcere. 

Ordinariamente  il  prezzo  delle  Carni  > & pre£» 
altra Grafcia  fi  mette,  e fi  tafia  in  piena  Ca- dente 
mera  ma  poi  un  chierico  di  Camera  cava-  dcl1* . 
to  à forte  tra  di  loro  chierici  quale  dura  un5  Gxa  cia 
anno  ha  cura  d’alterare  > ò moderare  li  prez- 
zi di  efia , conforme  al  bifogno , e fervitio 
della  Città , & al  commodo  maggiore  de’  Cit- 
tadini. 

Quello  officio  fi  compra  tre  mila  , e cinque 
cento  feudi  in  circa,  e li  danari  fruttano  fette,& 
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& otto  per  cento.  Il  Giudice  delle  confidente 
Giudi-  in  abito  di  Prelato  di  Paonazzo  , porta  il 
cedelle  Rocchetto,  &ha  luogo  in  Capella  del  Papa 
Confe-  rottoli  Protonotari  Partecipanti.  La  Tua  cura 
renze.  è di  decidere  fe  nelle  Refigne  de*  Beneficii , e 
permutationi  in  caufe  Beneficiali , vi  è alcuna 
confidenza  ò trattato  di  Simonia  in  partico- 
lare. 

Audi-  L’Officio  delle  contradette  è molto  anti- 
tore  co*  e fi  paga  tre  mila  feudi  d’oro,  ma  gode  po- 
deile  co  frutto , à caufa  delle  grandi  efentioni  che 
Con-  poffede.  Chi  l’efercita  va  pure  in  habito  di  Pre- 
“adet’  iato  di  color  Pavonazzo;  e porta  il  Rocchetto, 
& in  Cappella  del  Papa  ha  pure  luogo  tra  li 
# Prelati  detti  di  fopra.  Il  fuo  Officio  è di  met- 
tere la  mano  à tutte  le  Bulle,  dove  va  claufola 
Vocatis,  come  à dire  in  tutte  le  Bolle  che  fono 
dette  fi  in  cvidentem , e cofe  tali  delle  quali  co- 
ftutna  fervi r fi  la  Cancellarla  Romana. 


Vi  è di  più  il  Correttore  delle  contradette, 
Corret  ch’è  come  conftituto  di  detto  Auditore.  Que- 
torc  fio  officio  fi  vende  dodeci  mila  feudi , e fe  ne 
CorT-  cava  °8n* anno  ^ benefici°  > mille , e due  cen- 
tradét- t0*  Verte  da  Prelato  Paonazzo  col  Rocchet- 
re.  to,  & ha  luogo  in  Cappella.  L’officio  fuo  è di 
correggere  le  Bolle  che  partano  per  le  mani  del: 
fopra  detto  Auditore, dal  quale  dipende  in  buo- 
parte,  & in  molte  cofe  di  rilievo. 

L’officio  di  Datario  fe  bene  è movibilemon 


Data-  dimeno  è ftimatiflìmo  fra  tutti  gli  altri,  folen- 
ria,e  dofi  dare  da’  Pontefici  a’  Prelati  più  (limati 
Data-  della  corte  anzi  da  alcuni  anni  in  qua  fi  è intro- 
dotto l’ufo  di  darlo  a’  Cardinali  : ma  per  efler 
come  fi  è detto  movibile  , non  fi  è porto  nel 
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luogo,  dove  fi  fono  deferirti  gli  offici  , che  fi 
trovano  nelle  perfone  de’  Cardinali.  Dalle  ma- 
ni del  Datario  padano  le  vacanze  di  tutti  i Be- 
neficii,  che  non  fi  efprimano  di  maggior  valore 
che  di  24.  Ducati  annui , e ne  fa  /ignare  fup- 
pliche  la  maggior  parte  fenza  participatione 
del  Papa.  Nell’  altri  Benefici  di  maggior  rilie- 
vo,e  valore,  cioè  Dignità  , e canonicati  può  nel 
portar  le  fuppliche  al  Papa,  con  efporre  li  con- 
correnti, favorire  i meriti  d’uno , più  che  d’un 
altro.  Sta  in  facoltà  fua  condonare  quella  parte 
delle  compofitioni , nella  quale  le  fono  taffete 
certe  fora  di  gratie,  per  le  quali  fecondo  lo  Sti- 
ie  della  Dattaria,  fi  paga  hora  maggiore,&  ho- 
ra  minore  fomma  fecondo  le  materie.  Ogni  * 
giorno  il  Papa  gli  da  udienza,  con  il  fuo  Sotto 
Datario,  portando  le  fuppliche  dafegnarfi  dai 
Papa  fotto  le  quali  fuppliche  pone  la  data  che 
fi  vede,  cioè  Datum  Rpmc  Apud  <brc.  dal  che 
viene  chiamato  Datario.  Se  bene  da  che  fonò 
fiati  deputati  Cardinali  fi  fono  levati  da  quefta 
fatica, facendola  Datare  da  altri. 

L’officio  del  Sotto  Datario  è di  confìderare  Sotto 
tutte  l’efpeditioni  che  vanno  per  Dataria  , e I?at‘* 
darne  conto  efatto  al  Datario  per  farle  poife-110' 
gnare, quando  vanno  unitamente  all’ udienza 
del  Papa:  ma  le  Vacanze  de’Beneficii  che 
vanno  per  morte,  le  quali  paflàno  per  mano  del 
Datario,ò  del  fuo  Softituto  fopra  ciò  Deputato 
che  fi  nomina  l’officio  del  per  Obitum,non  han- 
no  alcuna  fogettione  à detto  Sotto  Datario  il 
quale  va  vefiito  di  Paonazzo.  Tutti  gli  offi- 
ciali della  Dataria  hanno  parte  dal  Pontefice, 
il  Datario  di  due  mila  feudi  l’anno,  & il  Sotto 
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Datario  di  mille,  & à proportione  poi  tutti  gli 
altri  offici  più  baffi.  Ha  due  Re  vi  fori  che  l’a- 
jutanoà  rivedere  le  fuppliche,  quando  fono  re- 
gnate, nelle  quali  vi  mettono  quelle  reftrettive, 
che  lor  paiono  convenire  palliando  per  le  loro 
mani  tutte  le  fuppliche  di  Dataria. 

Di  più  hà  un*  officiale  chiamato  delle  Date 
piccole,  perle  mani  del  quale  partano  tutte  le 
fuppliche  in  piedi  delle  quali  fi  fuol  mettere  la 
Data  piccola,  per  poterla  poi  ftendere,  quando 
la  fupplica  fi  vuol  tirare  avanti'dalli  fiipplicantij 
che  qualche  volta,  ò per  impotenza  di  far  la 
fpefa,òper  altra  legitima  caufa>  foprafedono 
nel  fare  l’efpeditioni  piùmefi  prima  che  fac- 
cino ftendere  la  Data  grande  fudetta,  dopo  che 
la  fupplica  è fegnata.  Tiene  ancora  un’altro 
officiale  chiamato  delle  componende,al  quale 
fi  mandano  quelle  fuppliche  fegnate  , e revifte 
ria  tutti  gli  altri  officiali  fudetti  , che  devono 
. pagare  le  componende  ; nè  mai  efcono  dalla 
Dataria,  fiotto  qualfìfia  pretefto,che  prima  non 
fi  pagano  i Danari  tartari  ; emendò  ciafcuna 
delle  fuppliche  fudette  Tartàrei  mandandoli  le 
altre  che  non  pagano  compofitione  al  Regiftro, 
del  quale  fi  parlari  qui  fiotto. 

Vi  è un’  altro  officiale  ancora  chiamato  del- 
le Mede,  il  quale  ha  cura  di  mandare  general- 
mente le  fuppliche  come  di  fiopra  pallate  per  la 
Dataria , alli  Regiftri,  cioè  al  publico,  & al  fie- 
greto,  con  far  diftintione  di  quelle  che  fi  devo- 
no mandare  al  publico;  e nelle  Rifegne,  ò Pen- 
doni vi  mette  il  di  che  fi  manda  al  Regiftro, 
mediante  la  quale  Mefite , altre  volte  fi  {fende- 
vano i confenfi,  conforme  alla  Clementina,  ma 

.da 
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da  Gregorio.  XHI.  in  qua  quello  ufo  fi  è aboli- 
to. Di  più  un’  altro  officiale  chiamato  Re- 
vifore  delle  Difpenfe  matrimoniali, il  quale  non 
hà  cura  d’altro,  che  di  far  fegnare  tutte  le  fup- 
pliche,  fopra  Difpenfe , in  gradi  di  confangui- 
nità,  & affinità,^  di  fcomuniche  ad  rcvc/atio - 
ftem  chiamate  jìgnificavit  termine  appunto  di 
Dataria. 

Di  tutti  li  fopradetti  officiali  che  ha  fotto  di 
fe  il  Datario  non  ci  è alcuno  che  compri  il  fuo 
officio,  fe  non  quello  delle  componenae,efTen- 
do  tutti  gli  altri  eletti  dal  Datario,  eccetto  il 
fotto  Datario  che  ordinariamente  viene  eletto 
dal  Papa,  mà  non  fenza  le  racomandationi  del 
Datario, almeno  perlopiù,  tanto  più  che  non 
coftumano  i Pontefici  ai  dar  quefto  carico  fi 
Eminente  di  Datario,  che  à quei  tali  quali  han- 
no parte  nel  fuo  cuore. 

Vi  fono  vinti  officiali  che  fi  chiamano  Re- 
gi tiratori  di fuppliche, quali  officili  vendono, 
& à loro  tocca  regiftrare  tutte  le  fuppliche  de 
•verbo  ad  ver  bum  fegnate  dal  Papa,  ò altri  fuoi 
officiali  fopra  di  ciò  Deputarle  dopoché  fono 
Regiftrate,  fi  mandano  alla  Cancellaria,per  far 
fpeSirele  Bolle,  conforme  al  tenore  elidette 
fuppliche. 

- Di  più  vi  fono  quattro  officiali  che  fi  chia- 
mano Maeftri  del  Regiftro  di  fuppliche,a’  quali 
tocca  afcoltare  le  fuppliche  regiftrate  dalli  Re- 
giftratori,  per  vedere  fe  il  Regiftro  confrontai 
effifteffi  mettono  à tergo  della  fupplica  la  re- 
giftratura  ch’è  un  R.  grande  dentro  la  quale  vi 
ferirono  il  lor  nome.  Quelli  Maeftri  del  Re- 
giftro delle  fuppliche  fono  offici  vendibili , 
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che  vagliono  da  quattro  mila  feudi , ma  il  loro 
danaro  gli  frutta  tanto , che  non  lì  pentono  di 
haverlo  applicato  à tale  compra. 

L’officio  del  Piombo  fegue  agli  altri , & in 
quello  vanno  tutte  le  Bolle , per  Pappenlione 
del  Piombo,  che  uni  verfalmente  fi  vede  di  tut- 
i Papi  prò  tempore,  il  quale  officio  fi  compra 
venti  tre  mila  feudi,  e frutta  da  tre  mila  feudi 
l’anno. 

Vi  è di  più  il  Regiftro  delle  Bolle , quali  in 
elio  fi  regiftrano  da  officiali  à ciò  Deputati, che 
fono  vendibili,  dopo  che  fono  fpedite^  <cter- 
nam  rei  memoriam. 

Nel  Regiftro  delle  Bolle  vi  fono  ancora  lì 
Maeftri  del  Regiftro  di  Bolle;  officio  pur  vena- 
le , a’  quali  fpetta  collationare  li  Regiftri  con  li 
Originali,  e connotando  infieme,  mettono  à-  „ 
tergo  della  Bolla  la  Regiftratura,  che  pure  è 
un*  R.  grande  con  il  loro  nome  dentro  à detta 
lettera. 

Le  Bolle,  e Gratie  in  forma,  D ìgnum  fi  dico- 
no quelle  provifioni  di  Beneficii  > e Dignità 
che  il  Papa  commette  all’  ordinario,  che  fi  fac- 
cino al  fupplicante,  fe  farà  trovato  idoneo. 

Le  Bolle  gratiofe  fono  quelle  nelle  quali  il  Pa- 
pa proveae , e conferifce  liberamente  da  fe , c 
di  motu  proprio,  fenza  commettere  la  Collat- 
tione  all’ ordinario  del  luogo,  òad  altri  Depu- 
tati, come  in  altre  occaffioni.  Supplica  obret- 
titia  fi  dice  quella  doveèftato  narrato  il  falfo 
dal  fupplicante,  di  che  fe  ne  pigliano  nell’  oc- 
correnze le  dovute  informationi , oltre  che  fi 
nega  ogni  Conceffione,e  nel  tempo  di  Mafcain- 
bruno  dicono  che  fi  fono  veduti  molti  efem- 
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pi , Torto  la  Tua  tutela , il  che  jo  rimetto  alla 
verità. 

La  Surrettitia  è quella,  dove  fi  è taccivto  il 
vero,  maTpeflò  fi  mettono  per  il  medefimo, 
& in  Tomma  la  obrettitia  , & la  Surrettitia  fi 
commette,  quando  fi  dice  quello  che  non  è,  ò 
fi  race  quello  ch’è;  male  grande  , perche  non 
narrato  quello,  il  Prencipe  nonhavrebbe  finta 
la  grana,  òvi  havrebbe  polla  maggiore  diffi- 
coltà. Siilo  V.  Tu  Teverilfimo  calligatore  di  col- 
pe limile,  havendone  condannati  alcuni  nelle 
Galere,  fi  per  haverlomale  informato  con  fal- 
lita nella  Tpeditione  d’alcuni  Brevi , come  an- 
cora per  haverne  fatti  di  fallì  , e trà  gli  altri 
Bellocchio  Tuo  Coppiere , Monfignor  Segreta- 
rio del  Colleggio  de’  Segretarii  A pollolici, det- 
to Gualterucci  furono  condannati  al  Remo 
per  cofe  limili,  benché  per  altro  folfero  huomi- 
mini  di  Tomma  llima:  onde  nel  Tuo  tempo  fi  ca- 
minavacon  gli  occhi  aperti,  nè  fi  commette- 
vano mancamenti  tali. 

Nella  Dataria  frà  le  Speditioni  di  Francia, e 
di  Spagna,  non  ci  è altra  differenza,  Te  non  che 
in  quelle  di  Spagna  fi  Tpedifcono  tutte  le  Bol- 
le, ò Brevi:  ma  in  quella  di  Francia  non  fi 
TpediTcono  Bolle  alcune, come  Tono  Ceflìoni, 

' RiTegne , nelle  quali  bafla  la  fola  Tupplica  Ti- 
gnata; eccetto  però  de’  Monafteri , & Abatie 
che  Tono  Taflàte  in  Libri s Camera»  delle  quali 
fe  ne  TpediTcono  anche  le  Bolle , effondo  coli 
riabilito  ne’  Concordati  trà  la  felice  memoria 
di  Papa  Leone  X.  e il  detto  Regno  di  Francia, 
e di  Germania  ancora. 

Di  più  gli  Indulti  Apoflolici  concedi  à di- 
vedi 


Offici 

Venali 

della 

Data- 

ria. 
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verfi  Cardinali  Francefi,  di  poter  conferire  Be- 
nefici da  loro  auttorità,  fenza  altro  bilogno  di 
Bolle,  togliono  gran  parte  delle  fpeditioni  del- 
la Dataria:  con  tutto  ciò  il  comuue  del  Popo- 
lo in  Francia  > perche  fa  quello  fi  paga  alla 
Corredi  Roma, peri* Annate  Beneficiali, Spe- 
ditioni,  e Vacanze,  crede  che  fia  infinita  la  fpe- 
faj  nc  fi  nega  che  non  fia  grand  entrando  vera- 
mente in  Roma  ogni  anno  buona  fomma  d’oro 
dalla  parte  di  Francia»  ad  ogni  modo  con  quei 
Riti  Gallicani  , e Privilegi  del  Parlamento 
fmungono  i Francefi  altre  tanto  danaro  di  quel- 
lo danno  dalla  Dataria  ; dove  che  la  Spagna,  e 
le  altre  Provincie  dell*  Italia  dipendendo  in 
tutto,  e per  tutto  dalla  Sede  Apostolica, in  ma- 
teria Beneficiale  , fenza  privileggio  alcuno» 
rendono  abbondante  il  Teforo  Pontificio,  il 
quale  farebbe  maggiore  ogni  volta  che  i Fran- 
cefi voleflerofegujre  l’efempio  degli  altri  j ma 

f>erò  efiì  fiatino  fermi , nel  mantenimento  de’ 
oro  Privileggi»e  lafciano  ftrepitare  alla  peg- 
gio la  Corte  Komana. 

Per  ritornare  horaagli  offici  della  Dataria, 
dirò  che  non  folo  fi  vendono  quelli  che  fono 
fiati  fopraferitti , e che  fono  di  fommo  hono- 
re , e profitto  ; mà  di  più  ve  ne  fono  un  buon 
numero  d’altri  che  fono  venali,  quali  nonefer- 
citano  giuridittione , che  vagliono  le  fonarne 
che  fi  fpendono  per  comprarle  ; e tanto  li  detti 
come  tutti  gli  altri  offici  di  vendita , che  fono 
notati  in  quefto  libro,  li  loro  emolumenti  fi 
cavano  dall’entrare  Ecclefiaftiche  impegnate 
da’ Papi,  che  fono  fiati  prò  tempore  j per  bifo- 
gno  che  ha  havuto  la  Santa  Sede  Apoftolica 

di 
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di  danari  contanti,  come  arrivò  nel  tempo  di 
Clemente  VII.  ancorché  all  hora  quelli  officii 
non  erano  vendibili, mi  ben  li  nel  tempo  d’Ur- 
banoVIII.  all’horache  detto  Pontefice  s’era 
rilòluto  di  far  la  guerra  a’  Prencipi  Collegati,  e 
fopra  tutto  ai  Duca  di  Parma. 

Tutti  gli  offici  venali,  e vendibili  delli  qua'i 
parliamo  fono  in  vita,  e vacando  fi  vendono  di 
nuovo,  & il  prezzo  che  fe  ne  cava  è à difpofi- 
tione  del  Papa,  che  perlopiù  fe  ne  ferve  per 
li  ferviggi  della  fua  cala , perche  in  quanto  à 
quelli  della  Sede  Apoftolica , impiega  il  dana- 
ro della  Camera  di  quella  : ma  però  alcune 
delle  dette  vacanze  di  offici  toccano  al  Signor 
Cardinal  Vice  Cancelliere, che  vende,òdilpen- 
fa  à»fuo  modo,  eflendone  libero  Padrone,  e di- 
senfierò afloluto  come  più  gli  aggrada.  Regi- 
ftrarò  hora  qui  fotto  gli  offici  venali  della  Da- 
taria, fecondol’ordine  che  fi  trovano  nel  Re- 
gistro, per  fapere  Iafommache  ciafcunodi  effi 
offici  fi  vende  all’  hora  che  occorrono  Vacan- 
ze per  la  morte  d’alcuno. 

Scrittori  di  Penitentieria  , ogni  uno  di  quelli 


offici  fi  vende  Ducati  1900 

Scrittori  Apofiolici , fi  vende  ciafcuno  officio 
Ducati  1S00 

Cubiculari  Apofiolici  ciafcheduno  fi  vende 
Ducati  1700 

Scudieri  Apofiolici  Ducati  1300 

Segretari  Apofiolici  Ducati  9000 

Scrittori  di  Brevi  Ducati  Soo 

Giannizzari  Ducati  1700 

Affilienti  al  Piombo  Ducati  1 900 

CavalieriMi  San  Pietro  Ducati  1500 

Ca- 
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Cavalieri  di  San  Paolo  Ducati  l6zo 

Cavalieri  del  Giglio  Ducati  1600 

Cavalieri  Pii  Ducati.  _ 5 00 

Cavalieri  Lauretani  Ducati  5 co 

Archi  vio  Ducati  2200 

Porrione  Ducati  800 

Prefidente  Ducati  tfoo 

offi  i Prima  Catena  Ducati  300 

di  pa*  Seconda  Catena  Ducati  3 00 

lazzo.  Porta  Ferrea  Ducati  300 

Cuftode  delle  Pitture  Ducati  iooo 

Verghe  Rubee  Ducati  600 

Mazzieri  Ducati  6 00 


Il  Som m irta  che  quali  Tempre  è un  Cardina- 
Sommi  le  haunodelli  fudetti  offici  venali  à Tua  colla- 
na. rione.  Quefto  officio  di  Sommifta  vale 
rrenta  mila  feudi , e frutta  tre  in  quattro  mila 
feudi. 

Un  certoAuttore  della  Chiefa  Romana  fcri- 
ve,  che  l’auttorità  del  Papa  in  Terra  non  può 
eller  più  grande  » e conchiude , che  farebbe  u- 
guale  à quella  di  Chrifto  , quando  come  Chri- 
lto  vivellé  eternamente,  non  mancandoli  altro 
che  J’eternitàjtitolo  che  Dio  volle  rifervarfi  per 
fe  fole.  - 

Morte  Obligato  dunque  il  Pontefice  a pagare  co- 
é Sepol  me  gli  altri  huomini  il  tributo  alla  natura , non 
tura  dei  fi  tolto  fi  trova  ridotto  all’  ultimo  periodo  det- 
tante- la  vita , che  il  Cardinal  fuo  Nipote,  ne  da  parte 
ficc-  col  mezzo  di  Prelati  fuoi  domeftici  à tutti  li 
Cardinali,  & Ambafciatori  di  Prencipi , quali 
ordinariamente  foglion  trasferirli  in  Palaz- 
zo , per  vifitar  detto  Nipote , & tellipioniargli 
il  difpiacere  che  fentono  della  perdita  nel  punto 
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che  deve  rendere  Panima,  entrano  nella  camera 
per  vederlo  morire , e per  pregar  Dio  per  lui , 
conforme  alP  ufo  di  Roma. 

Di  più  il  medefimo  Nipote  nello  Hello  tem- 
po che  manda  ad  auvifare  dell’  angonia  del  Pa- 
pa i Cardinali , & Ambafciatori  , da  ordine 
chefiano  trasferiti  nel  Cartello  di  Santo  An- 
gelo tutti  ì Prigionieri  di  confeauenza  3 e non 
lafcia  nelle  prigioni,  che  alcuni  ai  poco  rilievo, 
àcaulà  chefubito  morto  il  Pontefice  il  Sena- 
to, e Popolo  Romano  tengono  giuriditione  di 
fare  aprire  le  Carceri,  e dar  libertà  a’  Carcera- 
ti che  vi  fi  trovano. 

Dato  poi  con  l’ultimo  fofpiro  il  Papa  fine  al- 
la vita  il  Cardinal  Nipote,con  tutti  gli  altri  Pa- 
renti, Domeftici , & officiali  che  aloggiavano 
nel  Palazzo  fi  ritirano  nelle  lor  cafe  della  Cit- 
tà, lafciando  il  palazzo  Pontificio  al  Cardinal 
Camerlengo,  il  quale  viene  Tempre  il  primo 
auvifato  della  malaria,  e morte  del  Papa,  onde 
fi  trasferifce  fubito  ali’  Appartamento  del  de- 
funto Pontefice,  dove  refta  fino  all’  ingreflb  del 
conclave,  con  la  Guardia  medefima  de*  Suifle- 
ri,  quali  pure  l’accompagnano  per  la  Città  del- 
lo ftelfo  modo  come  facevano  al  Papa. 

Di  più  fà  coniare  la  moneta  d’ogni  forte  con 
le  fue  Armi  d’una  banda,  e dell’  altra  due  Chia- 
vi incroccicchiate  con  un’  Ombrella  di  fopra. 
Oltre  à quello  hà  facoltà  di  alfiftere  con  i tre 
Cardinali  capi  d’ordine y cioè  Decano,  pimo 
Cardinal  prete,  e primo  Cardinal  Diacono , in 
tutte  le  Raunanze  che  fi  fanno  durante  la  Se- 
de vacante  per  trattare  de^li  interertì  della 
Chiefa.  Egli  è quello  che  ha  cura  ancora  di 
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far  fabricare  di  legno  però  il  Conclave , qual 
maceria,  dopo l’elettionc  refta  alla  fua  libera 
difpofitione. 

Il  Datario,  Segretarii,  e tutti  quelli  che  han- 
no figilli  del  defuntoPonteficefonoobligati  di 
portarli  Cubito  al  Cardinal  Camerlengo, il  quale 
in  prefenza  dell’  Auditore, e delli  chierici  ai  ca- 
mera, e delTeforiere  generale  gli  rompe  per 
tome  il  mezzo  > e l’occafione  di  far  qualche 
fallita.  L’Anello  Pefcatorio  ch’è  il  Sigillo 
maggiore  di  valor  di  cento  feudi,  tutto  d’oro, 
dopo  rotto  fi  dà  a*  Maedri  di  cerimonie  a’  qua- 
li appartiene. 

Nel  medefimo  tempo  il  Cardinal  Camer- 
lengo manda  ad  auvertirne  delia  morte  del  Pa- 
pa tutti  li  Cardinali;  Senato,  e Popolo  Roma- 
no; intimando  a’  Cardinali  di  trovarli  tutti  la 
fera  incafocheil  Papafoffe  morto  la  marina, 
ò il  macino  di  buon’  hora  fe  la  morte  foffe  ar- 
rivata la  Ceramella  Sala  del  Confidorio  per  pro- 
vedere à tutte  le  cariche  , quali  vacano  fu  aito 
morto  il  Pontefice  , eccetto  quelle  che  fono 
nella  perfona  de’  Cardinali  ; ordinariamente 
però  Cogliono  confirmarfi  fino  alla  crescio- 
ne del  nuovo  Pontefice,  tuttavia  il  tutto  di- 
pende dal  beneplacito  de’  Cardinali , che 
hanno  la  foprema  auttorità  di  fare , e disfare  à 
lor  modo. 

In  tutto  il  tempo  della  Sede  vacante  carni  na- 
no i Cardinali  col  Rocchetto  fco£erto,in  legno 
della  foprema  auttorità  cheli  trova  tra  le  lor 
mani, non  vi  elfendo  alcun  capo. Le  creature  del 
defunto  Papa , vedono  di  color  Paonazzo  len- 
za alcun  rodò  ; gli  altri  vedono  pure  Paonazzo; 
ma  con  rodò  all*  i ntorno.  Iti 
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Intanto  che  fi  fanno  le  cofe  fopradettc  i ca- 
pellani  del  Papa  dopo  haver  lavato  il  fuo  Cor-  Scpol- 
po  lo  rivedono  con  gli  habiti  ponteficali , e lo  tura, 
portano  con  femplice  comitiva  per  una  Scala 
fegreta , nella  capella  di  Sifto , eh’  è nel  Palaz- 
zo , e quella  appunto  dove  fogliono  i Pontefici 
tener  capella.  quivi  li  trovano  i Penitentieri  di 
San  Pietro , quali  lo  ricevono,  e lo  vedono  del- 
la della  maniera , come  le  dovefle  celebrar  la 
Meffa,  con  la  nùtria,  e pianelle  diDomafco 
rodo.  Coli  veftito  lo  coricano  fopra  una  Bara 
nel  mezzo  della  capella , con  una  Croce  d’ar- 
gento fopra  il  fuo  ftomaco , e due  cappelli  di 
Cardinale  a*  fuoi  piedi , rapprefe orando  la  fua 
auttorità  fpirituale,e  temporale,  ordinariamen- 
te non  li  mettono  che  dodeci  Torcie  all’  intor- 
no del  corpo , fenza  Baldachino.  A i Parenti  è 
permeilo  di  farlo  inballàmare  fe  vogliono , c 
quello  fi  fa  quando  occorre  nella  Camera  fubi- 
tofpirato,  & anzi  che  i cappellani  vi  mettano 
la  mano. 

Finita  la  prima  Congregatione  de*  Cardina- 
li le  creature  del  morto , e fuoi  più  intimi  Do-  - 
medici  fi  transferifeono  nella  cappella  » dove 
fanno  alcune  preghiere  per  la  fua  anima , & in 
quefto  mentre  i Canonici  di  San  Pietro  vengo- 
no con  la  loro  Croce , e con  una  Torcia  in  ma- 
no à pigliare  il  corpo,  quale  portano  nella  Chie- 
fa  di  San  Pietro,  accompagnati  da  detti  Cardi- 
nali, e pollo  in  una  cappella  fi  lafcia  detto  cor- 
po,per  lo  fpatio  di  tre  giorni  efpodo  alla  villa  del 
popolo , elfendo  à tutti  permeilo  d’andare  à ba- 
ciargli li  piedi , ò le  mani  > ò pure  mani  * e piedi 
inde  me. 
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. Scorfi  li  tre  giorni , li  medefimi  Canonici , 
con  i parenti  del  morto , mettono  il  corpo  nel- 
la fepoltura  ( chiudendo  prima  le  porte  della 
Chiefa  ) fe  ne  ha , coftumando  alcuni  Pontefici 
di  farfine  fabricare  una  mentre  ancor  vivono , 
altramente  li  pone  in  qualche  angolo  dellaChie- 
fa  iftefla  di  San  Pietro , coprendoli  di  fempli- 
ce  geffo , fino  à tanto  che  la  fepoltura , ò cap- 
pella fia  finita,  la  quale  per  lo  più  il  fuccefiTore 
,farà  à fue  fpefe  s’  è creatura  del  morto , in  quel- 
la Chiefa  che  gli  piacerà , o vero  li  parenti 
ifteffi  hanno  cura  di  farla  fare  , dove  vogliono; 
ma  però  bifogna  che  il  cotpo  refti  un’  anno  in- 
tiero per  lo  meno  in  depofito  nella  Chiefa  di 
.San  Pietro , elfendo  poi  permeffo  di  farli  la 
jtranllatione  del  corpo  predetto , con  quella 
pompa  che  farà  (limata  neceflària  da’ parenti , 
& il  corpo  fi  copre  d’unacoltra  nera  di  ricamo 
.che  il  clero  di  San  Pietro  è obligato  di  far  fare 
ad  ogni  Papa. 

Ricevuta  il  Senato  di  Roma  la  nuova  della 
autto-  morte  del  Papa  fi  rauna  fubito  nel  capitolo,e  da 
tkl  del  qui  manda  per  farla  publicare  in  tutte  le  ftrade 
Sena,  publiche,  col  Tuono. di  Tamburri- in  tuono  me- 
to,c  fio  sfanno  poi  i Senatori,  e confoli  aprire  le 
Roma°  Porce  delle  prigioni , dando  libertà  à tutti  i car- 
no  nel-  cerati  che  vi  fi  trovano , in  fegno  dell’  auttorità 
tempo,  che  loro  appartiene , e della  giuridittione  della 
della  Città  durante  larSede  vacante, 
vacali-  Danno  ordine  à tutti  capi  di  Famiglia  di  te- 
^tca  ’ ner  una  lampa  accefà  in  una  delle  loroFineftre 
. per  tutta  la  notte.  Li  capitani  della  Città  , che 
chiamano  caporioni , ciafcuno  nel  fuo  quartiere 
è obligato  à far  la  guardia , e la  Ronda , efTendo 
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ogni  capo  di  cafa  tenuto  di  dare  un*  huomo  à 
quello  fine , per  comporre  la  Compagnia  , mà 
però  è efente  di  quello  obligo  per  un  partico- 
lar  privileggio  la  nobiltà  Romana , eforaflie- 
ra.  Quelle  guardie  fi  fanno  per  impedire  i di- 
fordini  grandi , che  ordinariamente  fogliono 
metterli  nel  tempo  della  Sede  vacante,  trovan- 
dofi  molti  che  rimettono  la  vendetta  dell’ in- 
giurie in  tal  tempo , onde  fi  fogliono  commet- 
tere infiniti  afTafiinamenti > non  già  che  la  giu- 
ilitia  non  fia  rigorofiflima  nella  Sede  vacante , 
e molto  più  frecrolofa  che  in  altri  tempi,  ma 
perche  fperano  dopo  cornetto  il  male  di  fuggi- 
re, e fe  ciò  li  riefce  il  nuovo  Pontefice  dona  gra- 
tia  generale  à tutti , e con  quello  ogni  uno  fe  ne 
ritorna  infua  cafa  liberamente  ,*  tuttavia  Siilo 
V.  fece  rollar  molti  del  ufi,  nonhavendo  vol- 
futo  far  grana  alcuna  dopo  creato  Pontefice  , 
caftigando  rigorofamente  tutti  quelli  che  ha- 
veano  commeflò  delitti  nella  Sede  vacante  > 
efempio  veramente  ottimo , che  portò  gran  be- 
neficio alla  Città. 

Collumano  i Cardinali , Ambafciarori  di 
Prencipi , Nipoti  di  Pontefici , e Nobili  Ro- 
mani di  far  levate  di  foldati  per  guardare  li  loro 
Palazzi , e le  lor  cafe , per  aflìcurarfi  dalla  info- 
lenza  della  Plebe , che  lenza  capo  è un’  anima- 
le indomito.  Pattato  poi  il  primo  giorno  della 
morte  del  Papa  h Cardinali  impiegano  un’  ho- 
ra  del  marino, per  lo  fpatio  di  nuove  giorni  con- 
tinui , à far  capella  per  il  ripofo  ( come  fi  dice  ) 
dell  ’anima  del  defunto , & il  nono  giorno  fi  fa 
l’oratione  funebre , dopo  la  quale  tutti  i Cardi- 
nali vanno  all’  incorno  del  catafalco  pieno  tutto 

Eì  di 


Ordini 
che  li 
danno 
da’Car- 
dinali 
nella 
Sede 
vacan- 
te. 


100  CE  REMÒ  NI  A LE 
idi  lumi , cinque  de' quali  vediti  con  cappe  ne- 
re , inclufo  quello  che  ha  celebrato  la  MefTà  get- 
tano dell’  acqua  benedetta , & incenfano  con  li 
-lòlitifuffraggi , e confuete  orationi , e con  que- 
llo fi  finifcono  l’Efequie  del  Papa. 

Ogni  giorno  finita  la  cappella  fopradetta , i 
Cardinali  tutti  infieme  fi  raunano  nella  Sagre- 
dia di  San  Pietro , per  nominategli  Officiali,  e 
difponere  le  cole  del  conclave,  e provedere  agli 
altri  affari  dello  fiato  Ecclefiaftico.  Gli  Ambas- 
ciatoti de’Prencipi  un  dopo  l’altro  vengano  ad 
offrirgli  l’affiftenza , e protesone  de’  loro  pa- 
droni , per  il  mantenimento  » e difefa  del  con- 
clave , e fua  libertà  ; ne  1*  entrare  fi  mettono  in- 
ginocchioni , e poi  alzati  fi  coprono , e parlano 
fiando  Sempre  i Cardinali  Sedendo,  e nell’  ufcire 
fanno  pure  la  riverenza  inginocchioni.  La  Caia 
Colonna , e la  CaSa  Orfina , come  principali  di 
Roma  fono  ancor  ricevute  àfar  quello  offro, 
ina  parlano  con  il  ginocchio  à terra , e capo  Sco- 
perto. 

La  pretensone  di  quelle  due  Famiglie  è di 
haver  legitimo  jus  d’offrire  infieme  con  il  loro 

gfcrviggioanco  quello  degli  altri  Prencipi , e Si- 
non  Romani  ( il  corpo  de’  quali  fi  nomina 
aronaggio)  ma  quelli  non  vogliono  in  conto 
alcuno  dipendere  da  loro,  onde  fanno  Scelta 
d’uno  de’ più  vecchi  del  loro  corpo,  per  far  la 
funtione,  e panegirico  dalla  lor  parte  ; la  qual 
-disputa  ha  cagionatopiù  volte  gran  gelofia  > an- 
zi dopo  la  morte  d’Urbano  Vili,  piccati  di  ciò 
ches’era  ammeflòil  Deputato  dei  Baronaggio 
gli  Orfini,  e Colonna,  prefero  espediente  di  non 
volere  per  quello  diftornarfi  i Cardinali  della 
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rifolutione  prefa  in  favore  del  Baronato , am- 
mettendo all*  offro  del  ferviggio  il  Deputato  * 
con  gran  difpiacere  degli  Orfini , e Colonna  > 
auvertendo  che  gli  Ambafciatori  non  fi  prefen- 
tano tutti  in  un  giorno, ma  fucceffivamente , 
fecondo  la  comodità  d’un  ciafcuno,  il  Cardinal 
Decano,  come  capo  con  parole  adequate,  e gra- 
vi ringratia  tutti  della  buona  volontà  » & offer- 
ta , pregandoli  della  continuattione  dell’  affi- 
ftenza , e di  procurare  che  il  fagro  Colleggio 
goda  della- lolita  libertà , nell’  eledone  del  nou- 
yo  Pontefice. 

Elfendofi  baftantemcrtte  ferino  del  concia-  coro 
ve , & elettione  del  Papa , converrà  vedere  l’ii-  nati<v 
fo  della  fua  coronatione  , della  di  cui  prima  in-  ne- 
ftitutione  variamente  s’ è fcritto  dagli  Aut- 
tori , molti  de’  quali  vogliono  che  quello  ufo  fi 
fia  introdotto  nella  Chielà  Romana  nel  tempo 
di  Coftantinoil  grande , qual’  Imperadore  do- 

So  eflerfi  fatto  Ch  ridiano , ritirandoli^  Co- 
antinopoli , fece  prefente  della  fua  Corona  „ 
Imperiale  al  Pontefice  Silveftro  primo , e nel- 
lo deflò  tempo  gli  diede  per  donatione  la  Città 
di  Roma  $ ma  perche  molti  negano  quella  do- 
natione * diverfi  fi  danno  ancora  à credere  falla 
anche  la  donatione  della  Corona. 

Altri  feri  vono  che  Porigine  di  quella  Corona 
non  venifle  da  Coflantino , ma  da  Clodove  Ré 
di  Francia , il  quale  ricevette  da  Analtalio  Ira- 
peradore  i Codicilli  del  confolato , la  Corona 
d’ oro  con  le  gemme , & la  \pfte  rafia , & in 
quel  giorno  fu  chiamato  confoie,  e Rè,  onde 
poi  detto  Clodauo  mandò  fubito  in  Roma  à 
San  Pietro  la  corona  d’ oro  con  le  gemme , in 
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fegna  Reale  la  quale  fi  chiama  , 9^egnum , e con 
la  quale  fi  fecero  poi  fucceflivamente  coronare 
i Papi , cominciando  da  quello  Hello  anno  che 
fu  il  5 5 0.  Tutta  via  non  mancano  di  quelli  qua- 
li affienano , non  trovarli  alcun’  atto  di  corona- 
mento nella  per  fona  de’  Papi  prima  dell’  anno  { 
1 043 . quanc  o fu  coronato  Damalo  fecondo , e 
veramente  da  quello  anno  fino  al  prefente  fi  fa 
per  certo  elfere  fiati  tutti  li  Pontefici  coronati, 
dove  che  per  lo  contrario  tutto  quello  che^  fi  è 
fcritto  di  tale  coronatione  per  lo  innanzi  è du- 
biofo. 

Hora  per  venire  al  particolare  dirò  che  i 
Pontefici  fogliono  farli  coronare  otto  giorni  ia 
circa  più  ò meno  fecondo  gli  aggrada  dopo  la 
loro  afifuntione  al  Ponteficato , avertendo  che 
per  tre  cento  anni  continui  cominciando  da 
Damafo  fecondo , li  Pontefici  furono  coronati 
con  una  fola  corona  j mi  da  tre  cento  anni  in 
qua  fi  è'-jntrodotto  l’ufo  di  eoronarfi  con  ere  co- 
rone, come  fi  fà.  al  prefente , qual  coronatio- 
ne fegue  in  quella  maniera. 

La  matina  del  Giorno  declinato  à quella  fun- 
tione  fi  portano  nelle  ftanze  di  fua  Santità  gU 
Ambafciatori  de’  Prencipi,  con  tutti  quelli  che 
hanno  luogo  nel  folio , in  compagnia  de’  quali 
il  Pontefice  parte  dalle  fue  ftanze , veftito  con 
l’abito  di  Camera  cioè  Sottana  d’ Armefino 
bianco,  Rochetto,  Mantelletta  di  rafo  rollo, 
e capello  d’  Armefino  rollo , preceduto  dalle 
Guardie,  cavahi  legieri , lande  fpezzate,  e 
molti  Officialidi  Corte,  e feguito  dalla  mag- 
gior parte  de’ Cardinali  in  abito  rollò,  e con 
quello  ordine  fi  trasferire  il  Papa  nella  Capella 
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di  Siilo , dove  vien  ricevuto  folennemente  da* 
Cardinali  che  à quello  fine  pattano  innanzi , re- 
cando un  poco  il  Papa  nella  Sagriftia , & en- 
trato poi  nella  Capella , dopo  falutato , e rive- 
rito da’  Cardinali  con  un  profondo  inchino , e 
dagli  altri  col  ginocchio  à terra , fpogliato  de- 
gji  abiti  fopradetti , viep  veftito  con  abiti  Pon- 
tificiali,  e con  una  Mitra  di  gran  valore.  Da 
qui  poi  vien  portato  fopra  la  Sedia  Geftatoria , 
lotto  un  Baldachino  in  San  Pietro,  proceflìo- 
nalmente  con  la  Croce  d’oro  portata  dal  Su- 
diacono  Apoftolico  > avanti  alla  quale  camina- 
no  à due  à due  li  Scudieri  del  Papa,  con  i curia- 
li vediti  decentemente  j dietro  à quelli  i Ca- 
merieri extra.  Muror  , infiniti  curiali,  Auvoca- 
ti  Conciftoriali , camerieri  fegreti , e d’honore. 
Prelati , Referendari , Vefcovi , Arcivefcovi, 
e Patriarchi , a’quali  feguono  i fette  Capella- 
ni  del  Papa,  cialcunod’elfi  con  un  Regno,  ò 
fia  Mitra  nelle  mani , di  gran  valore.  Viene  poi 
la  Croce , e dietro  à quella  i Cardinali  con  i lo- 
ro corteggiani  avanti.  Seguono  li  tre  conferva- 
tori  di  Roma , e Priore  di  caporioni  con  li  loro 
Robboni  di  velluto,  poi  gli  Ambafciatori , 
Prenci  pi  Romani , & altri.  Le  Guardie  de* 
Suizzeri,  con  li  Spadoni  sfodrati  fu  le  fpalle,  & 
Alabarda  vanno  di  quà , e di  là , per  obligare  il 
Popolo  à far  largo. 

Arrivato  al  Portico  della  Chiefa»  dove  ap- 
prettò alla  Porta  fi  trova  un  Solio  con  la  fua  Se- 
de fotto  un  Baldachino»  conlleccato  attorno 
per  reprimere  la  furia  del  Popolo,  &accom- 
modati  all’intorno  li  banchi  da  federe  perii. 
Signori  Cardinali , il  Papa  fi  mette  à federe , c 
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riceve  al  bacio  del  piede  il  capitolo , e clero  di 
Saft  Pietro;  fpedita quella funtione , fale nella 
medeflma  Sede  geftatoria , e con  gran  Maeftà 
entra  nella  Chiefa  per  la  Porta  maggiore , ac- 
clamandolo il  Popolo  con  (olito  vivai  &:  arriva- 
to avanti  il  Sagramento  defccnde  dalla  Sede,  e 
s’inginocchia  (òpra  uno  Arato  à quello  fine  ap- 
parecchiato per  fare  oratione  col  capo  (coperto 

Ciò  fatto  fe  gli  rimette  la  Mitra  in  Teda , e 
paflato  alla  Capella  di  San  Gregorio  Magno 
chiamata  la  Clementia , fi  mette  di  nuovo  à fe- 
dere fotto  un  Baldachino  » affittito  fempre  da- 
gli Ambafciatori  e da  quegli  che  fogliono  ha- 
ver  luogo  in  folio , e quivi  da’  Signori  Cardina- 
li con  cappe  rode,  e dagli  altri  Prelati,  con  cap- 
pa gli  vien  refa  ubbidienza,  cioè  i Cardinali  ba- 
ciano la  mano,  i Vefcovi  il  ginocchio,  e gli 
altri  il  piede , e nel  fine  havendo  dinanzi  à fe  la 
Croce  Papale  da  lafolenne  beneditione  al  Po- 
polo. 

Fatta  quella  Cerimonia  i Cardinali , Vefco- 
vi , e Prelati  fi  vedono  di  bianco , & il  Papa 
legge  alcune  orationi,  e poi  lavateli  le  mani, 
( ogni  volta  che  il  Papa  fi  lava  in  Capella  è fer- 
vito  dagli  Ambafciatori,  ò dal  Generale  di 
Santa  Chiefa , ò da’  Confervatori  ) e vellitoli 
con  gran  magnificenza  de*  paramenti  fagri  s’au- 
via  proceffionalmente  all’Altare  per  cantar  la 
Meda;  & in  queda  proceffione  tre  volte  con  in- 
tervallo di  tempo  fi  fa  la  cerimonia  della  Stop- 
pa da  uno  de’ Maedri  di  cerimonie,  il  quale 
bruciando  nella  cimad’un  balloneun  poco  di 
Stoppa  dinnanzi  il  Papa  dice  ad  alta  voce , Pa- 
ter Santle Jjc  tranfit gkriam  Mundi , c quello  lì 
tre  volte.  Can- 
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Cantato  l’introito,  e dette  alcune  Orationi 
dal  primo  Diacono  gli  vien  porto  il  Pallio  col 
dire,Accipe  Pallium  S and am  plenitudinem  Pon- 
tifìcia lir  Ojjìcii , ad  honorem  Omnipotentir  Dei , 
& gloriojì filma  Virgin  ir  Mariti  e fu:  Matrit  , & 
Bcatorum  Apoftolorum  Petri  if  Pauli , & San- 
ft ti  Romana  Ecclefia. 

Si  fanno  poi  altre  cerimonie , cantandoli 
diverfi  verfetti  > e Litanie  fopra  la  perfona  del 
Papa , che  viene  di  nuovo  adorato , & incenfa- 
to  3 e nel  fine  della  Meflà  dal  Cardinal  Decano 
fi  canta  quella  Oration e OmniPotcnr  fempitcr- 
ne  De  ut  , Dignitar  Sacerdoti  b"  Audor  Regno, 
dare  atiam  famulo  tuo  N.  Ponti fice  nojìro  , Ec- 
clefiam  tuam  fruduofe  regendi  : Ut  qui  tua  Cle- 
mentia  Pater  Regum,^  Re  Sor  omnium  fidclium 
conjìituitur , & connaturi  falubri  tua  difpofi- 
tione  cun&a  bene  gubcrnent.  Per  Chrijlum  Do- 
minum  nojìrum  Amen. 

Detta  quella  Oratione  il  Cardinal  primo 
Diacono  gli  pone  in  tella  il  Regno , ornato  di 
tre  Corone,  rempellatodi  gioie  dicendo , Ac- 
cipe  'Piar am  tribus  Corcnit  Ornatami  & [cias  te 
effe  Patrem  Pr incip  um  & Regum , RcBorem  Of- 
frir : in  Terra  Vicarium  Salvator  ir  nojlri^efu 
Chrifti  : Cui  ejl  honor , & gloria  infacula  facu- 
iorum  Amen.  Ciò  fatto  il  Papa  da  la  benedirio- 
ne  folennemente,  efpogliatoli  degli  abiti  Sacer- 
dotali fe  ne  ritorna  alle  fue  llanze  in  Sedia, dove 
•dai  Cardinale  Decano  in  nome  del  Sagro  Col- 
legio riceve  il  faulto  annuntio  dell*  Ad  multot 
jinnor,t  con  quello  termina  la  funtione  del  Co- 
ronamento,fparando  il  Cartello  le  fue  Artiglie- 
rie-,. e facendoli  la  fera  un’  infinità  di  fuochi  di 
allegrezza*  E 5 - Ogni 
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Ogni  uno  fa  che  i Pontefici  fono  Vefcovi,  e 
Cavai-  l°r  Chiefa  Vefcovaie  è quella  di  San  Giovan- 
cata , e ni  Laterano , dove  non  tifano  pigliare  il  pofeflò 
pofcflb  nella  medefima  giornata  della  Coronatone  , 
ma  dopo  à lo  o b eneplacito  5 coft limandoli  nel 
giorno  determinato  di  far  da  San  Pietro  in 
San  Giovanni  Laterano,  la  più  numerofa,  e, 
pompofa  cavalcata  che  fi  faccia  à Roma,  non 
reftando  Ambafciatore , Prenci  pe , Cavaliere  , 
ò Prelato,  che  non  ferva  in  quella  occafio^ 
ne  fua  Santità  , & à gara  non  procuri  ciafeuno 
fuperar  l’altro  conia  fplendiaezza degli  Abi- 
ti , ricchezza  delle  Livrèe  » e guarnimenti  a* 
cavalli,  l’ordine  della  qual  cavalcata  filale  efi- 
fer  coli.  Dopo  un  Trombetta  che  della  con 
fuono  Parremo  Popolo , & un’  Antiguardia  di 
Cavallegieri  > cavalcano  i Guardarobba  de* 
Cardinali  con  le  Valigie , poi  i loro  Mazzieri  : 
feguono  i Gentil’huomini  d’Amhafciatori ,.  e 
di  Cardinali , e tra  quelli  molti  Signori , e Ba- 
roni Romani  principal Ufimi  tutti  con  abiti 
fontjofi  ì e ricchi , fopra  legiadri  Deftrierii 
Quelli  vengono  fpalleggiati  da  molte  Lance 
fpezzate  del  Papa,  armati  di  Arme  bianche , 
quali  qua,  e là  1 correndo  regolano  la  cavalca- 
ta. Seguono  li  Scudieri  del  Papa  velliti  di  rodo, 
con  il  Sartore , & il  Barbiere  che  portano  le 
Valigie  di  veluto  rodò,  con  finimenti  d’oro* 
ambidue  velliti  con  cappetti  d’oro.  Approdò 
vengono  condotte  à mano  dagli  Stallieri  del 
Papa  velliti  con  Cafacconi  rolli  più  di  venti 
Ch  nèe , che  fuol  cavalcare  il  Papa  nelle  fue  oc- 
correnze , e Topo  di  quelle  mandate  à donare  a* 
Pontefici  vna  per  anno  dal  Iiè  di'  Spagna  ,.per 
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l’hommaggio  del  Regno  di  Napoli , quali  fon 
tutte  ornate  di  Gualdrappe , & altri  fornimenti 
difeta,  e d’oroTregiate  con  fogliame  di  lame 
d’argento  à mezzo  rilievo. 

Seguono  dopo  quelle  Chinee  le  Mule  della 
Stalla  Pontificia , tutte  bardate  di  Velluto  rof-' 
focon  finimenti  d’oro,  guidate  à mano  dalli 
fleffi  Famigli  di  Stalla , parte  de’ quali  guidano 
ancora  tre  lettighe  di  Scarlato  l’una , l’altra  di 
velluto  rollò,  e la  terza  pure  di  color  limile 
fornito  d’oro , & fermate  con  brochie  indora- 
te ciafcuna  con  fei  Muli  riccamente  adobbaci 
con  due  Officiali  avanti  à cavallo , e il  Madiro 
di  Stalla  con  fuoi  Paggi,  e Stafieri  indietro.  Ca- 
valcano poi  lenza  intervallo  gran  numero  di 
perfone  Nobili , e Baroni  Romani , & altri  ve- 
ftiti  fuperbiffimamente , e da  ricche  livree  ap- 
pedati , quali  vanito  dove  poffono  fenza  alcun* 
ordine  di  precedenza.  Vengono  poi  li  mazzie-. 
ri  del  Papa  con  i Robboni  di  panno  paonazzo, 
fregiati  di  velluto  nero , con  le  fue  mazze  d’ar- 
gento, e collari  di  Maglia,  A quelli  feguono  14. 
Tamburrià  piedi  vediti  con  giubbe  di  rafo,  c 
piume  a’  Cappelli  » quali  fono  ordinariamente 
al  fervigiode’  14.  Rioni  di  Roma  , fonando  à 
marciata,  & orbati  con l’infegne del  Popolo, 
e del  Papa.  Dietro  à quelli  con  un  poco  di  di- , 
flanza  fegue  un  coro  di  Trombette  di  fua  Beati- 
tudine , con  calcate  alle  Trombe  di  feta,  e d’o- 
ro, & infegne  Papali. 

Li  Cubiculari  Àpoftolici  cavalcano  imme- 
diatamente dopo  le  Trombétte  con  i loro  Abi- 
ti rolli  ,e  molte  coppie  di  Cantari  eri  detti  extra 
ntttros  , & una  gran  quantità  di  Camarieri  fe- 
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gretti  , avanti  li  quali  vanno  gli  Auvocati  Con- 
ciftoriali  con  i loro  abiti,  e dietro  li  4.  camerie- 
ri partecipanti  con  li  quattro  cappelli  di  velluto 
cremefino  del  Papa  {opra  Mazze.  Seguono  li 
Signori  quaranta  del  Popolo  Romano , veftiti 
con  RobDoni  di  velluto  fino  a’  piedi  alla  Se- 
natoria , con  Berrettoni  fimili , e cavalli  coper- 
ti di  ricche  gualdrappe  di  velluto  nero , & ac- 
compagnati da  molti  Officiali  del  medefimo 
Popolo , parte  innanzi , e parte  indietro  s cami- 
nando  poi  li  Abbreviatoti  di  parco  maggiori. 
Auditori  di  Rota,&  il  Maeftro  di  Sagro  Palaz- 
zo. Veggonfi  poi  li  4.Marefciali  del  Popolo  Ro- 
mano veftiti  ai  rafo  bianco  , con  giubba  di  rafo 
poanazzo , e berrette  di  velluto  appartenenti  à 
quattro  Rioni  di  Roma. Seguono  li  quattordici 
Caporioni  veftiti  con  Robboni  di  vellutto  cre- 
njefino,  foderati  di  tela  d’argento,  e fiotto  di  ra- 
fo bianco  trinato  d’oro,  con  Berrette  divel- 
luto nero  arricchite  di  gioie*  a’  quali  fiuccedono 
il  Senatore, e li  treConlervatori  tutti  riccamen- 
te veftiti. 

Seguono  poi  li  capi  principali  delle  due  cafie 
Colonna  » & Orfina  comparendo  in  quefta  oc- 
cafione  à gara  l’uno  dell’altro  con  quel  maggior 
numero  di  Staffieri , Paggi , eGentirhuomini 
che  far  fi  pofifa»  e dietro  à quelli  vanno  i fratelli, 
e Nipoti  del  Papa  con  infinito  corteggio,  go- 
dendo tutti  d’  introdurli  alla  grana  di  quelli 
nuovi  Prencipi. 

Dopo  comparirono  gli  Ambafciatori  di  Ge- 
noa , di  SuifTeri  Catolici , e di  Luca  ; quelli  de* 
Duchi  Sereniflìmi,dellaRepublicadi  Venetia, 
delle  Corone*  e di  Cefare  » non  tralafciando  al- 
cun 
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cund’effi  alcuna  opera,  per  campeggiare  con 
gran  pompa  in  quella  cavalcata.Monlìgnor  Go- 
vernarore  di  Roma,  con  tutti  li  Tuoi  Officiali,  e 
gran  corteggio  fegue  agli  Ambafciatori,  e dopo 
lui  due  Maellri  di  cerimonie , con  il  Sudiacono 
Apoftolico  che  porta  la  Croce,dopo  la  quale  fe- 
gue una  fchiera  di  cinquanta  Giovini  NobiliRo- 
mani  vediti  di  rafo  bianco  trinato  d’oro , e que- 
lli vanno  vicino  alla  Letiga  del  Papa , col  capo 
fcoperto,e  tra  effi  nella  Lettiga  di  velluto  rollo, 
con  trine,  e borchie  d’oro  va  il  Pontefice  ricca- 
mente vellito , con  fottana  bianca  di  Tabino, 
Rocchetto,  Stola,  Mozzctta  di  velluto  rollò , e 
Berrettino  del  medefimo  fatto  il  cappello  j e 
• dopo  lui  vanno  il  Maellro  di  Camera»coppiere, 
Segretario , e Medico , con  Spalliere  da  i lati  di 
SuilTeri  armati , con  armature  bianche , & Ala- 
barde. Si  veggono  poi  à due  à due  feguire  al  nu- 
mero di  40.  al  meno  gli  Eminentiffimi  Cardi- 
nali ciafcuno  con  li  fuoiS taffieri  innanzi  à piedi,, 
e con  l’abito , e cappello  rodo  3 avertendo  che 
tutti  quei  Cardinali,  ò altri  Prencipi , e Signori 
che  hanno  fcorrucchio,  per  quello  giorno  lo  de- 
pongono con  tutta  la  loro  Famiglia  : avanti  il 
Fapa  immediatamente  dopo  la  Croce,  cavalca- 
no li  due  Cardinali  affilienti, e gli  altri  tutti  van- 
no dopo  fua  Santità  fecondo  l’ordine  della  pre- 
cedenza, e precendo  i più  giovini,e  rellando  in- 
dietro i più  antiani.  Seguono  poi  pure  per  ordi- 
ne i Patriarchi  , Arcivefcovi , e Vefcovi  affi- 
lienti con  Mantelione , e Cappello  grande  3 poi 
li  Protonotari  con  Mantelli , e i Keferenaarf 
con  Mantelletti. 

Nel  fine  viene  la  Guardia  de’Cayaleggieri,. 
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armati  con  Cafache  rotte  nuove , e maniche  di- 
vifare  di  velluto  rotto , e giallo  j avanti  li  quali 
vanno  dopo  la  Tromba  li  Paggi , & Alfieri  con 
Iftendardi , e Lancie  ricchi  (fi me  , & fuperba- 
mente  veftiti  con  penacchiere , al  corteggio  de* 
due  Capitani , che  pure  comparifcono  con  fon- 
tuofi  abiti. 

Giunto  al  Portico  di  San  Giovanni  Laterano 
li  Signori  Cardinali  fmontati  di  cavallo  fi  met- 
tono i paramenti  bianchi.  Il  Cardinale  Arci- 
prete di  quella  Bafilica  dà  à baciar  la  croce  al 
Papa  il  quale  fi  mette  à federe , e poi  dal  detto 
Arciprete  gli  è fatta  una  oratione  breve , e nel 
fine  dal  medefimolefon  prefentatele  chiavi  una 
d’oro , l’altra  d’argento.  I Canonici  gli  vanno 
poi  à baciare  il  piede , e fatto  quello  il  Papa  fi 
para  > & i Cardinali  con  la  Mitra  in  tetta  co- 
minciano ad  entrare  proceflìonal mente  in 
Chiefa  $ e il  Papa  vien  portato  in  Sedia  fotto 
il  Baidachino , & arrivato  innanzi  l’Altare  dè* 
Santi  Pietro  > e Paolo  fi  fcoprono  le  Imagi  ni , 
c fetta  un  poco  d’oratione , come  anche  al  Sa- 
gramelo va  al  Solio , e portoli  à federe , fe 
gli  rende  l’ubbidienza  col  taccio  del  piede,  e 
data  poi  la  benedirione  all’  Altare , fe  ne  va 
nella  Loggia  à dar  la  beneditione  publica , e 
con  quello  fìnifce  la  cerimonia,  ritornandofe- 
ne  ogni  uno  privaramente  : àuvertendo  che  in 
tutte  quelle  due  funrioni  della  Coronatione , e 
del  pofeflò  fi  gettano  al  Popolo  molte  monete 
d*argento«  Degli  Ardii  trionfali  ornamenti  di 
ftrada,  Apparati  fontuofi  fatti  da  ciafcun  par- 
ticolare nel  frontifpido  della  fua  cafa  e dal 
Popolo  Romano  ne*  luoghi  publici,  lunga 
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farebbbe  la  defcrittione , onde  fi  lafcia  al  giu- 
dicio  di  chi  sà  la  grandezza  di  Roma. 

Può  fuccedere  che  il  Pontefice  muora  innan- 
zi d’eflèr  coronato,  come  fucceffe  appunto  ad  $e  i Pa 
Urbano  VII.  che  morì  pochi  giorni  dopo  lapa  fia 
luaaffuntione,mentre  s’iccommodavano  le  co-  veroPa 
fe  niceflarie  alla  Coronatione.  Hora  alcuni 
credono  che  fin  come  l’Imperadore  , prima  di  fer  Co_ 
efìèr  coronato  non  fiv  chiama  afioluramente  ronat* 
Imperadore,  ma  eletto  Imperadore , che  della 
ftefla  maniera  il  Papa  » non  fi  deve  chiamare 
innanzi  la  fila  coronatione  afiòlutamente  Papa 
ma  eletto  Papa,  la  qual  cofa  non  camina  però 
della  ftefla  maniera , fervendoli  il  Pontefice  {li- 
bito eletto  del  titolo , e delle  preheminenze, 

& auttorità  benché  non  coronato,  fenza  mai 
fervirfi  de*  termini  eletto  Papa. 

Li  Catholici  allegano  per  ragione  di  quello,  * 
e dicono  che  l’Imperadore  non  fi  ferve  aflolt»* 
tamente  del  nome  d’Imperadore  prima  d’efièr 
coronato  à caufa  ch’egli  deve  riconoscere  per 
Superiore  il  Papa,  dalquale deve efler corona- 
to, dove  che  per  lo  contrario  non  ri  conoscen- 
do il  Papa  altro  Superiore  cheDio  in  Terra,non 
ha  bifogno  d’altra  forma,  e diftinjpone  d’elet- 
to. Certo  è ad  ogni  modo  che  rlraperadore 
può  miniftrare  tutto  quel  che  al  verolmpera- 
dore  fi  richiede  , benché  non  coronato  dal  Pa- 
pa* può  efercitar  lafua  auttorità  Subito  aflim+ 
io  » ancorché  non  fia  Seguita  la  coronatione,. 

Nella  diftint.  23.  C.  In  nomine  Domini  » fi  dice 
in  tal  maniera , Ut  it  ejui  eletta  t eji  in  Apojlo ♦ 
lutimi  fi  juxta  confuetudinem  intronici  non 
■voltata  elettiti  tamen  fiicut  verna  Papa  obtinct 
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auftoritatem  refendi  ft..  Ecclef.  dìfponendì 
omncs  facilitate*  illiut , quodB.  Gregorium  tinte 
fuam  Coronationem  cognovitnus  fiajjcy&c.  Nell* 
ultima  Stravagante  comune  Clemente  V.  fco- 
munica  tutti  coloro  che  ardiffero  affirmare, 
non  poter  il  Pontefice  far  tutto  quello  che  al 
vero  Pontefice  fi  ricerca  prima  di  éflfer  coro- 
nato. 

Non  fi  fa  veramente  come  fi  folle  introdot- 
p€11a  t0<ll,eft0  ufo  di  portare  il  Pontefice  fopra  le 
canfa  fpalle,  havendo  molti  Auttori  fcritto , confor- 
pcrchc  me  al  proprio  inftintoj  certo  è che  il  Platina, 
lì  patti  e Francefco  Giovanotto  fcrivono  che  Stefano 
fopra  le  fecondo  portato  in  fpalla  nella  Chiefa  # 
fpalle.  Coftantino,  e di  la  in  quella  di  Laterano  5 e lì 
trova-ancora  che  Adriano  fecondo  fu  pure  por- 
tato nella  Chiefa  Lateranenfe  dal  Clero , e da* 
primi  della  Nobiltà , cercando  il  Popolo  di 
gareggiare  col  Clero  in  quella  occalfione.  I 
Carolici  dicono  che  di  quella  ufanza  non  deve 
niuno  prenderli  maraviglia  per  efler  fiata  tan- 
to tempo  innanzi  predetta  dalfaiacon  quelle 
parole  , & efferent  fitìos  tuos  inulnit , & fi/ias 
Jupcr  humeros  portabunt , e vogliono  che  la 
caufadi  ciò- e perche  i Prefidenti  della  Chiefa 
dovevano  efìer  in  gran  riverenza  alli  Prencipi 
del  mondo,  da1  quali  Prencipi  non  fi  doveva 
lafciare  da  parte  honore  alcuno  alla  Chiefa  con- 
venevole, che  non  lo  parrecipafiero  al  fuo  Ga- 
- po.  Per  me  non  trovo  feonvenienza  alcuna  in 
quello  fatto,  effendo  flato  Tempre  ufo  antico, 
non  folo  degli  antichi  Uè  di  farli  portare  , ma 
de’  Prefetti  medefimi  delle  Città,  per  firma  di 
maggiore  honors;  anzi  al  pref'emei  Generali. 

- -di 
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di  Eferrìti  dopo  l’efpugnatione  di  qualche  Cit- 
tà fogliono  far  l’ingrello  fopra  Carro  di  trion- 
fo, onde  con  più  ragione  a può  pretendere  il 
Papa  di  farli  portar  fopra  le  (palle,  acciò  polla 
efTer  meglio  veduto  a &oflervato  da  quel  Po- 
polo ch’egli  va  per  benedire;  già  che  bifogna 
iàpere  che  il  Papa  fi  fa  portar  sù  le  fpalle , all* 
hora  che  va  per  dar  la  beneditione  follenne  al 
Popolo,  & e portato  da  otto  Tuoi  Parafrenieri 
con  habito  rodò  lungo  a come  ancora  nella 
Proceffione  del  Corpus  Domini. 

Andrea  Scoto  nel  fuo  Itinerario  d’Italia, de-  Ceri- 
fcrive  le  ragioni  di  quello  ufo  di  baciare  il  pie- 
de  al  Papa,  dcchiarandofi  però  d’haver  cavato  ^1^' 
il  tutto  dal  Vefeovo  Oriolano,onde  tralafcian-  jjpjgl 
do  quello  che  hanno  fcritto  i Protettami,  regi-  deal 
firaro  qui  folo  quello  che  ne  annotò  Scoto , e *aP«- 
quelle  fono  le  lue  parole. 

Fra  le  molte  cole  che  ricevettero  i Pontefici 
Romani  da  poter  portar  per  infegne  di  gloriai 
ik  di  dignità  da  Conflantino  Magno,  vi  erano 
anco  un  paro  d’Udoni  di  bìanchiffimo  lino, 
per  ornamento  de’  piedi , fatti  come  Scarpet- 
te, ad  imitatione  appunto  de’  Sacerdoti,  e Pro- 
feti antichi  che  cofi  andavano  veftiti.  Male 
bene  i Pontefici  ufarono  molti  anni  quelle  Pia- 
nelle di  lino , tuttavia  al  prefente  fi  trova  mu- 
tato quello  ufo,  fervendoli  di  certe  Scarpe  rof* 
fe,‘  fegnate  con  la  Croce  bianca  ; la  caufa  della 
qual  mutatione  fi  deve  attribuire  parte  alla  ri- 
verenza de’  Popoli,  e patte  alla  conlìderatione 
della  perfona  del  Papa. 

Prima  in  quello  appare  l’humiità  del  Papa, 
havendo  volfuco  fegnar  la  Croce  ne’ Puoi  piedi, 
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acciò  Phonore  del  baccio , non  folle  applicato* 
à lui, ma  al  fegno  della  Croce , riducendo  anco- 
ra con  quello  nella  memoria  de’  fedeli  che  gli 
baciano  i piedi  la  paffione , e morte  del  Salva- 
dorè.  • 

Per  venire  all’  altro  Capo  per  il  quale  giu- 
dichiamo convenevole  effere  Hata  la  mutatio- 
ne  degli  Udoni  bianchi , in  Sandali  fegnati  con 
la  Croce , diciamo  che  in  quello  i Pontefici 
hanno  cercato  di  dimollrare  efprelTal’Imagine 
del  carico  Àpollolico,perciò  che  havendo  egli- 
no ricevuto  il  Carico  d’infegnare  à tutto  il 
mondo , e di  predicare  ^Evangelio  , acciò  in 
quella  maniera  poffino  per  tutta  il  mondo  an- 
dare perfetti  in  virtù  del  fegno  della  Croce» 
s’hanno  parimente  col  fegno  della  pace , e dell* 
Evangelio  ornati  i piedi.  Dice  Ifaia  quanto  fo- 
no belli  ì piedi  di  coloro  che  evangelizano  la 
pace,  e che  predicano  il  bene , quali  che  pre v e- 
dendo  quelle  ulànze  fi  maravigliafle  , come 
havelfero  trovato  tanto  convenevole  ornamen- 
to i Capi  del  Popolo  Chrifliano  da  porli  in  pie- 
di, accio  le  genti  vedendoli  non  folo  rimanel- 
fero  pieni  d’allegrezza  per  le  buone  nuove» 
che  da  loro  havelfero  udito  , mà  anche  fentil- 
fero  contento  d’haverli  villi  tutti  belli,  ornati, 
e fegnati  fino  i.  piedi  della  figura  della  Santa 
Croce. 

Si  può  anche  dire  che  il  Pontefice  porta -la 
Croce  fopra  i Tuoi  piedi  > acciò  nelle  perfecu- 
tioni,  e ne’  pericoli , tutto  jl  Popolo  fuo  ricor- 
ra alli  Tuoi  piedi  ficuramente,  per  trovar  quivi 
modo  di  fuperar  le  difficoltà  , e dottrina  da  op- 
primere leherclie  facendo  bifogno.  Collume 
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tanto  vecchi^,  che  nell’  Ima^ini  antiche , non 
fi  vede  Pontéfice  dipinto , ofcolpitoche  non 
habbi  anche  la  Croce  a’  piedi. 

Quelle  fono  le  ragioni  principali  che  porta 
Scoto  circa  quello  punto  dell’  adoratione  del 
piede. 

Quello  collume  de’  Pontefici  di  far  dono 
dell’  Infegne  militari  , à Prencipi  grandriben- 
che  di  rado  occorre  per  la  rarità  dell’  occafìoni, 
tutta  via  èantichilfimo , principiato  col  fonda- 
mento della  Sagra  Scrittura  nell’  Hilloria  de* 
Alacabcijdove  lì  lege  che  Giuda  Capitano  dell’ 
Efercito  Hebreo,  avanti  venifle  à battaglia 
contro  Nicànore , vide  in  fogno  Onia  Sacer- 
dote , che  faceva  oratione  per  tutto  il  Popo- 
lo, e Geremia  Profeta  che  porgeva  à elio  Giu- 
da una  Spada  d’oro  , efortandolo  à far  batta- 
glia, con  quelle  parole,  Prendi  la  Spada  Sanr 
ta  dono  di  Dio , con  la  quale  Supererai  P inimi- 
ci del  Popolo  d'Ifrael  , onde  Giuda  tirato  à 
battaglia  dalli  nemici  di  Sabato,  fi  portò  in 
modo  che  ammazzò  Nicànore  con  trenta  cin- 
que mila  foldati,  e coli  rellò  vittoriofo. 

Da  qui  dunque  è venuto  l’ufo  che  il  Ponte- 
fice Romano  ogni  anno  la  uotte  di  Natale,pri- 
ma  di  cominciarli  li  Divini  offici,  benedice,  e 
confagra , una  Spada,  con  la  vagina  , cintura  e 
Pomo  d’oro , & un  Cappello  pollo  alla  punta 
di  quella,  fatto  non  come  i comuni  di  feltro, 
ma  di  fottiliffima  feta  violata , con  pelli  candi- 
diffime  d’Armellino  attorno , e con  una  coro- 
na d’oro  fopra,  intefluto,  & ornato  di  gioie  di 
gran  valfente.  Quello  è un  donativo  nobiliffi- 
mo,  il  quale  apparecchia  il  Pontefice  la  notte 
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fola  di  Natale  per  donarlo  à qualche  granPren- 
cipeChriftiano,  chehabbia  per  la  Religione 
fatto  , ò fi  a per  fare  grande  imprefa.  N è ciò  è 
fenza  mifterii  , anzi  ne  ha  molti  che  dovreb- 
bono  làperfi  , e confiderarfi  da  tutti  Prencipi 
Chriftiani. 

Infegna  per  primo  il  Rituale  Romano,  che 
la  Spada  coli  confidata  lignifica  l’infinita  po- 
tenza di  Dio,  ch’e  nel  verbo  eterno, col  qua- 
le ha  creato  Iddio  tutte  le  cofe  j & il  quale  in 
quella  notte  prefe  carne  humana , havendogli 
il  Padre  eterno  data  ogni  poteftà  , & effendo 
poi  per  falire  al  Cielo  la  confegnòà  Pietro,  e 
fucceflori.  Significa  dunque  la  Spada  confegra- 
ta  quell’ Imperio , e quella  fomma  Poteftà  di 
governare  in  terra  che  lafciò  Chrifto  à Pietro 
fuo  Vicario,  e Succefiori.  In  oltre  lignifica 
Ancorala  prudenza,  e la  giuftitia  che  deve  ef- 
fer  nel  Prencipe  j e perche  la  punta  acuta  feri- 
fce  dove  è dalla  manofpinta,  però-  fi  orna  il 
manico  di  quefta  Spada  con  oro,  e metallo,che 
ha  lignificato  appreflò  gli  antichi  di  fapienza, 
acciò  intendiamo  dover’  il  Prencipe  haver 
nelle  mani  la  fapienza  , e non  far  cofa  alcuna 
fenza  giudittio e fenza  penfarvi.  L’oro  è fla- 
to fimbolo  della  prudenza,  onde  Salomone  in- 
fegna Po  (fedi  la  fapienza  eh' è miglior  dell'  oro 
& acquijìa  la  prudenza  perche  e più  prctioj'a 
che  l'argento  ; e San  Giovanni  chiama  nWi  fua 
Apocalifle  oro  infocato  la  fapienza,  che  pene- 
tra i petti  con  ardor  dello  Spirito  Santo. 

Di  più  la  Spada  lignifica  la  lingua,  mem- 
broottimo, e peflìmo  nell’ huomo  , fecondo 
che  s’opera,  onde  diflero  gli  antichi  che  i 
- --  male-. 
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. maledici  portavano  la  Spada  in  bocca , e Dio- 
gene Lenico  vedendo  un  bel  giovane  à parlar 
diflòneftamente  difle , non  ti  vergogni  cavar 
d'una  vagina  d'oro,  una  Jpada  di  piombo  j & in 
lfaia  lì  legge , Pofuit  or  meum  quafi  gladium 
■acutum,  e Chrifto  nell’  Evangelio,  non  veni  pa- 
cem  mitterc  fed  gladium.  In  che  li  conofce  che 
per  la  fpada  s’intendono  le  parole  predicate 
da  parte  del  Signorej  che  però  ragionevolmen- 
te u prende  da’  Pontefici  quello  lignificato, 
volendo  dar’  ad  intendere  che  i Prencipi  in 

f>articolare  deuono  ha  ver  la  lingua,  & il  parlar 
oro  adornato  d’oro,  cioè  coperto  di  fapienza, 
e di  prudenza , con  la  quale  Spada  devono  an- 
cora feparare  i buoni,  da’  rei  penlieri,e  penetrar 
gii  altrui  cuori  con  favi  con/ìgli. 

A quella  Spada  fi  aggiunge  una  cintura  in- 
tefiuta  d’oro , ch’è  Hata  femore  fegno  di  mae- 
llà  militare , dando  con  quella  il  Pontefice  ad 
intendere  alPrencipe,  che  habbia  à portarli 
bene  per  la  Santa  Chiefa  in  tutte  leFartioni. 

Il  Cappello  che  copre  il  Capo,  parte  più 
nobile  della  perfona,  è infegna  di  nobiltà , e di 
libertà.  Con  la  fua  .figura  rotonda  ci  riduce  à 
memoria  il  Cielo  dal  quale  liamo  coperti , & 
auvifailPrencipe  che  drizzi  le  fue  attioni  à glo- 
ria di  Dioj  & utile  dell’anima  fua,  &ilme- 
delìmo  lignifica  il  color  celelle  d’elio  Cap- 
pello. * 

Il  color  bianco  delle  Pelli  d’Armellino,  e 
delle  Margarite  lignifica  la  lincerità , e purità 
di  mente  dellaquale  deve  ilPrencipe  elfer  ador- 
no in  tutte  le  fue  attioni;  e li  come  l’ Armelli- 
no  ama  meglio  perder  la  vita  che  infangarli, 

cofi 
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coli  il  Prencipe  deve  più  tolto  morire  che  am. 
chiare  la  fila  riputatiooe. 

Tutte  quefte  cofe  ci  auvi&no  la  mondezza 
grande  di  cuore,  la  fincerità  dilingua,  la  fapien- 
za.deil*  animo,  l’elevatione  dell’  intelletto^  e la 
prudenza  dell’ opcrationi  che  Dio  ricerca  da 
noij  onde  il  Pontefice  con  la  Spada  benedetta» 

& ai  fopradetto  modo  armata,  pretende  darne 
perpetua  ricordanza  al  Prencipe , il  quale  con 
le  opere  buone  deve  fuperare  tutto  il  refto  del 
Popolo,  già  che  da  Dio  è fiato  fatto  fuperiore 
, al  Popolo. 

Il  Prencipe  che  deve  ricevere  quello  dono 
s’inginocchia,  & il  Pontefice  ò fuo  Legato  s -è  « 
fuori  di  Roma  glielo  da,  efortandolo  con  mol- 
te parole  ad  efler  buon  Soldato  di  Chrifto. 

All’ hora  il  Prencipe  rifponde  con  parole  La- 
tine, ò volgare  giurandoli  in  oltre  di  non  voler 
cola  alcuna  h avere  più  à cuore  , che  di  corri- 
fpondere  in  fatti  al  delìderio  di  fua  Santità  , e 
de’  Prencipi  Chriftiani  ; dopo  che  dona  la  Spa- 
da ad  un  ino  nobil  Mi  mitro , che  la  porta  avan- 
ti la  Croce,  mentre,  il  Papa  » ò Legato  efee  di 
Sagriftia,  e licentiatolì  dal  Papa  fe  ne  ritorna  in 
Cala»  accompagnato  da  gran  comitiva , e Tem- 
pre con  la  Spada  dinnanzi  à lui , feguito  da 
Tombe , e Tambnrri. 

Sogliono  ancora  il  Pontefice  benedir  nella 
quarta  Domenica  della  Quarefimala  Rofa  d’o- 
ro,, che  manda  pai  à quella  Prencipefià  che  giu- 
dica più  à prapafito  , come  fece  Clemente 
■Vili,  che  ne  mandò  una  alla  Dogareflà  Moro- 
fina, moglie  del  Doge  Grimani , che  fu  prefen- 
tata  da  Monfignor  Gratiani  Nuntio  Apoftoli- 

- co , 
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co  3 con  fomma  folennità  » e cofi  hanno  far 
to  ancora  altri  Pontefici  » a diverfe  Prenci- 
pelfe. 

Ogni  Pontefice  il  primo  anno  del  fuo  Pon-  Bene> 
teficatofuoì  celebratela  beneditione  delli  A-  dicio- 
gnut  Dei,  e poi  da  fette  in  fette  anni  rinovarla  ne  a- 
nelmodo  che  fegue.  IlSagrifta  s’è  Vefcovo,gni)s 
ò vero  il  Maggiardomo  del  Papa  il  MartediDei,< 
dopo  la  Domenica  di  Refarrettione  benedice 
l’acqua  , & il  giorno  feguente  fua  Santità  do- 
-po  d’havere  privatamente  celebrato  la  Meflà 
con  alcuni  Eminentillìmi  Cardinali  fi  trasferi- 
sce alla  Camera  della  beneditione , dove  depo- 
sita laMozzetta,  prende  l’Amitto,  il  Carni- 
ccio, il  Cingolo,  la  Scola  bianca , e la  Mitra  di 
tela  d’oro  j confagra  primieramente  l’Acqua 
già  benedetta  , benedice  , e turifica  gli  Agnus 
Dei  accommodati  dentro  alle  Caffè ^e  poftbfi  il 
il  Zinale  fedendo  co’ Cardinali,  ( quali  dèpofte 
le  Mozzette  fi  cingono  fhnilmente  fopra  alle 
.Mantellette  altri  Zinali  ) immerge  i medefimi 
* Agnus  Dei  dentro  alle  Conche  piene  d’acqua 
confegrata,  e quelli  li  cava,  e rafciugari  da* 

- Maeftri  di  Cerimonie , fila  Santità  nuovamen- 
te li  benedice,  e deporti  finalmente  i Paramen- 
ti prende  laMozzetta,  c Tene  ri  torna  alle  Tue 
ftanze  , & ordinariamente  Tuoi  tenere  feco  à 
pranfo  quei  Cardinali  che  l’hanno  fervito  in 
detta  funtione. 

Coftumano  i Pontefici  per  ufo  antico  bene-  Bene- 
dire folennemente  il  Popolo  tre  volte  l’anno,  ditio- 

- toltone  il  primo  anno,  che  lo  benedicono  eftra-  DC  fo* 
-ordinariamente  il  giorno  della  Coronatione,  c lcnDe‘ 

dclpofeffo  di  Laterano,  come  s’è  detto  difo- 
i » pra. 
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pra.  Li  giorni  deputati  à quella  folenne  bene- 
ditione  Tono  il  Giovidi  Santo,  la  Domenica 
di  Refurrettione>&  il  Giovidi  dell’Afcentione, 
comparendo  Tua  Santità  parato  di  Piviale  ec- 
cetto la  Domenica  di  refurretrione  che  la  dà 
con  gli  abiti  della  Meda.  Altre  volte  prima 
di  quelle  Beneditioni  fi  folevano  fulminar  le 
Scomuniche  contro  gli  Heretici,&  altri,  ma  al 
prefente  quella  cerimonia  fi  fa  folamenteil 
Giovidi  Santo.  Li  Luoghi  ne’  quali  fi  colluma. 
dar  la  beneditione  predetta  fono  cinque  cioè 
le  Loggie  della  Bafilica  di  San  Giovanni  Late- 
rano,  di  San  Pietro  in  Vincola,  di  San  Pietro 
in  Vaticano , di  San  Marco , e del  Quirinale,  e 
ciò  ad  arbitrio  del  Pontefice,,  e dove  meglio  gli 
aggrada,  ma  il  più  ordinario  è in  Vaticano, Lar 
terano,e  Quirinale. 

Scrivono  i Romani  che  i Pontefici  all’  efem- 
pio  di  Chrillo  che  lavò  i piedi  à dodeci  Apo- 
lidi, hanno  introdotto  l’ufo  di  lavarli  à dodeci 
' Poveri,  e la  cerimonia  fegue  in  quella  maniera. 
Il  Giovidi  Santo  dopo  la  beneditione  folenne, 
i Signori  Cardinali  depolli  i Paramenti  fi  ri- 
mettono le  Cappe,  e precedendo  accompagna- 
no fua  Santità  la  quale  in  Sedia  è portata  da* 
Parafranieri  nella  Sala  Ducale,  dove  pervenu- 
ta , e depolli  li  Paramenti  pretiofi  è da’  Cardi- 
nali Diaconi  Affilienti  parato  di  Stola  Paonaz- 
za, Piviale  rollo , e Mitra  femplice  , fedendo 
nella  Sede  Ponteficaie  ivi  preparata  ^one  l’In- 
cenfo  nel  TuribuIo,e  benedice  ilCardinaleDia- 
cono  che  deve  cantare  l’Evangelio,doppo  la  fi- 
ne del  quale  bacia  il  tello,che  gli  porge  il-  Sudia- 
cono  Apollolico,  & è dal  medelimo  Cardinale 
Diacono  incenfata.  Ia- 


Digitized  by  Google 


i 


PARTE  V.  LIBRO  t.  iit 

Incominciatafi  poi  da  Cantori  l’Antifona 
"Mandatimi  novum  depone  fua  Santità  il  Pivia- 
le , prende  il  Zinale , & in  tal’  abito  lava  i piedi 
à 12.  ò tredici  Poveri  con  l’ajuto  de’  Cardinali 
Affittenti , e di  qualche  Ambafciatore  ; a ciaf- 
cheduno  de’  quali  poveri  fa  dare  il  Papa  dal  Te- 
fori ere  generale  fuccettìvamente  alcune  meda- 
glie d’oro , e d’argento  ; e dal  maggiardomo  un 
Fazzoletto  , e quello  ftettò  appunto  col  quale 
gli  fu  rafciugato  il  piede  5 dechiarando  che  1 po- 
veri fi  fcelgono  due  giorni  innanzi , e vengono 
tutti  vertici  di  bianco  del  danaro  Pontificio.  Fi- 
nita la  funtione  di  lavare  i piedi  il  Papa  rit  o na 
alla  fua  Sede , lafcia  il  Zinale  , fi  lava , e afciu- 
ga  le  mani , miniftrandogli  l’acqua  il  più  degno 
Ambafciatore  , o Barone  Romano  ivi  affitten- 
te, e l’Afciugamani  il  primo  Cardinale  Prete, 
fi  para  poi  nuovamente  di  Piviale , e deporta  la 
Mitra  canta  il  Pater  nofter , &r  i vedetti  con  la 
fiolira  oratione.  Si  pone  dopo  di  nuovo  à fede- 
re , prende  la  Mitra , & à piedi  fe  ne  va  alla  Ca  « 
mera  de’  paramenti,  dove  fpogliato  fe  ne  ri- 
torna all’  appartamento.  I poveri  in  tanto  ven- 
gono condotti  nella  Sala , nella  quale  vi  è appa- 
recchiata la  Tavola , e quivi  fi  mettono  àman- 
ciare,ferviti  dal  medefimo  Pontefice,c  da’  Car- 
enali , & Ambafciatori 

Quando  fua  Santità  canta  Metta  pontificai-  Borfa 
mente  che  fuol’  erter  tre  volte  l’anno  cioè  la  che  fi 
Natività  di  Noftro  Signore , Pafca  di  refurret-  Pen- 
none , e la  fetta  di  San  Pietro , e San  Paolo  A- 
portoli , fornita  la  Metta  innanzi  il  proprio  Al-  dopo  la 
tare  gli  fi  fa  innanzi  il  Signor  Cardinal’  Arci-  Meflìu 
prete  di  San  Pietro  (avertendo  che  il  Papa 

F non 
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non  celebra  mai  {biennemente  Meda  cantata 
in  altra Chiefa,  che  in  quella  di  San  Pietro) 
e gli  prefenca  à nome  del  Capitolo  di  detta 
Chiefa  una  Borfa  di  Broccado  bianco,  con  Ar- 
me di  fua  Santità , dentro  la  qual  boria  vi  fono 
2 Giuli  di  monete  antiche  ; e quello  per  conr 
fervare  quell’  ufo  antico  del  PresDiterio , che  fi 
dava  anticamente  a’  Sacerdoti  prò  bene  cantar 4 
Mifla.  La  borfa  predetta  il  Pontefice  la  por- 
ge al  Cardinal  Diacono , chehà  cantato  quel- 
la marina  1*  Evangelio , che  refta  poi  per  re- 
gaglia  del  Caudatario  di  detto  Signor  Cardi- 
nal Diacono.  Nel  prefentarfi  della  Borfa  il  Ca- 
pitolo affifte  dietro  al  Cardinale  che  la  pre- 
fenta. 

Cano-  Prima  che  fi  venga  all’atto  della  Canoniza- 
nizatio  tione  di  qualche  Santo  fi  tengono  per  ordine 
ne  de*  Pontificio  quattro  Conditori  li  due  primi  Te- 
sami. gretj  a il  publico , & il  quarto  femipublico.  Nel 
primo  il  Papa  fa  il  referitto  alla  fupplica  fatta- 
gli ad  inftanzadi  qualche  Prencipe , Provincia, 
o Città  j non  coftumandofi  dal  Pontefice  di 
canonizar’  alcuno , lenza  che  ne  fegua  prima 
l’inftanza  j e coli  dopo  fatto  il  refentto  com- 
mette il  Papa  à tre  Auditori  di  Rota  che  vegga- 
no diligentemente  il  procelfo  della  vita»e  mira- 
coli di  quel  tale  che  deve  elfer  canonizzato , ò 
di  più  fecondo  l’occorrenza,  mentre  ordinaria- 
mente fe  ne  fogliono  canonizzar  più  in  una  vol- 
ta s e fatta  poi  la  relatione  dagli  Auditori  , fua 
Santità  commette  à tre  > ò più  Cardinali  che  di 
nuovo  riveggano  la  relatione , fe  ftà  conforme 
,al  riferito  dagli  Auditori. 

Nel  fecondo  Conciftoro  li  Cardinali  deputa- 
ti 
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ti  efplicano  cThaver  veduto  , e confiderato  ac- 
curatamente il  Procedo , con  reftimoniare  ve- 
ridica la  Relatione  fatta  dagli  tre  Auditori. 

Nel  terzo  Concidoro  publico  in  Sala  Regia, 
dove  i Cardinali  rendono  l’ubbidienza , fi  fa 
un’orationefoprala  vita , e miracoli  del  San- 
to, òde’ Santi,  da  un’ Auditore  Conciftoria- 
le.  Nel  Concidoro  femipublico  che  fi  fa  in 
Sala  Ducale,  nel  quale  il  Papa  viene  parato  con 
Mitra , e piviale  femplice*  e non  fi  da  ubbidien- 
za, non  folo  vi  intervengono  i Cardinali,  mà 
anche  i Patriarchi , Arcivefcovi , Vefcovi,  Au- 
ditori di  Rota  , e Protonotari  partecipanti  5 i 
Caudatari  fervono  con  le  folite  lor  vedi , mà 
però  efcono  fuori  non  redando  che  i foli  Pre- 
lati fudetti  j il  Pontefice  ricerca  il  parer  di  tutti 
fingolarmente  , fe  fi  deve  3 o non  deve  far  que- 
lla canonizatione , e trovato  che  debba  farfi, 
all’  hora  decreta  effe  canoni \andum  , & intima 
il  giorno  per  la  folennità  da  canonizarfi  il  San- 
to y impiegandofi  in  tanto  il  tempo  dalle  partì 
che  follicitano  la  Canonizatione , per  1*  orna- 
mento della  Chiefa  di  San  Pietro , e per  le  altre 
cofe  nicedarie. 

Giunto  dunque  il  giorno  prefido  il  Papa  ce- 
lebra co’  Paramenti  bianchi , è tutti  i Cardinali 
fi  parano  dello  dedò  colore , nella  folita  Anti- 
camerajpoi  entrano  in  Camera,  di  dove  calano 
con  torcie  accede  in  San  Pietro, facendo  la  pro- 
ccdìone  per  Piazza , attorno  alla  quale  dà  la 
Guardia  de’  Cavallegieri. 

Arrivati  in  Chiefa,  fi  rende  la  folita  ubbi- 
dienza , e poi  fi  dice  Terza , e finita  fi  comincia 
à fare  le  tre  indanze , dal  Procuratore  di  quel 
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Prencipe,  Provincia,  ò Città , alla  cui  fuppfi- 
catione  fi  fà  la  detta  Canonizatione. 

Dopo  che  fono  cantatele  Litanie  con  l’ag- 
giunta dal  nuovo  Santo,  il  Veni  Creator,  & il 
Te  Deum  il  Papa  pronuncia  la  Sentenza,  poi 
celebra  la  Mefla  , con  la  commemoratone  di 
quel  Santo,  e nella  confeflione  dice  ataue  Beati 
nell’  Offertorio  fi  offerifeono  à Tua  Santità  il 
Pane,  e Vino,  tre  Cerei  bianchi , due  Torto- 
reile , & altri  Uccelletti  in  due  Candirmi  d’ar- 
gento , à molti  de’  quali  fi  da  il  volo.  Finita  la 
Meffa  i Cardinali  fi  cavano  i Paramenti , piglia- 
no le  Cappe  roffe,  e accompagnano  il  Papa  nel- 
le Tue  ftanze  come  il  l'olito.  * 

Ordinariamente  PAuvento  , e la  Quarefi- 
ma  una  volta  la  Settimana  fi  predica  innanzi  il 
Papa  > il  quale  ftà  in  una  Boffc’a , dove  non  è 
veduto  da  niflimo , ancorché  detta  Boflòla , fia 
nella  propria  ftanza  dove  è il  Predicatore  che 
Ili  in  un*  Pulpitetto  ordinario,  al  quanto  più 
baffo  dove  ftà  il  Papa.  Li  Signori  Cardinali 
feggono  per  ordine  come  in  Conciftoro , e vi 
ftanno  con  cappe  Paonazze  ftefe  tutto  all*  in- 
torno. 

Ufano  ancóra  alcuni  Pontefici  di  farli  fer- 
moneggiare  incappellala  ferafù  il  tardi.  Chi 
fàil  Cerinone  fede  in  unoScabello , nella  Por- 
ta della  Capeila , ma  in  un  luogo  dove  non  pof- 
fa  effer  veduto  dal  Papa  j & i Cardinali  Cedono 
intorno  al  Predicatore  ne’ Coliti  fcabelli  di  ap- 
poggio , ftando  con  l’abito  di  Cardinale  : mà 
fuori  della  Cappella  ordinariamente  fanno 
quelli  Sermoni  li  Predicatori  che  predicano  per 
je  Gliele  di  Roma , che  in  quefto  modo  il  Papa 
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gufta  dell’  eloquenza  di  tutti , e tutti  poflono 
gloriarli  d’haver  predicato  nella  prefenza  del 
Papa , peiò  quelli  che  gli  danno  maggior  gufto 
fono  da  lui  meglio  rimunerati,  gli  uni  con  qual- 
che penfione , e gli  altri  tal  volta  con  qualche 
Velcovado  attuale,  ò titolare. 

• I1  Papa  andando  nelle  fette  Chiefe  va  non  Te- 
lo in  Lettiga , ma  in  Sedia , ò in  Carrozza  co- 
me  più  gli  aggrada.  Li  Vennerdi  di  Marzo  do- 
po udito  il  Sermone  inCapella,  quando  abita 
nel  Palazzo  del  Vaticano  cala  in  San  Pietro  ac- 
compagnato dal  Sagro  Colleggio  con  quefto  or- 
dine. Do^o  la  Croce  immediatamente  camina 
Tua  Santità  in  mezo  à due  Cardinali  più  antir 
chi , poi  gli  altri  Cardinali  di  mano  in  mano  * 
conforme  all’  antianità,  ma  però  finita  la  pre- 
dica fi  levano  le  cappe,  accompagnando  il  Pon- 
reficein  abito  ordinario  di  Cardinale.  Arrivato 
in  Chiefa  s’inginocchia  il  Papa  innanzi  il  Sagra- 
mento,  facendo  lo  fteflò  tu^ti  gli  altri  ; fatta 
quivi  oratione , va  à fare  lo  fteflò  a’  Corpi  di 
San  Pietro , e Paolo , &r  apprefio  vifita  uno  do- 
po l’altro  quel  numero  d5 Altari  che  vuole, e che 
la  pietà,  edivotionc  le  fugerifcc.no  ; nell’an- 
darfene  poi  licenza  nella  Porta  della  Chielà  il 
Sagro  Colleggio,  & alcuni  danno  ordine  che 
fiano  dare  elemofine  à quei  poveri  che  fi  pre- 
fentano  ; li  Cardinali  Nipoti , e quei  Cardinali 
che  hanno  ftanze  nel  Palazzo  Pontificio,  ac- 
compagnano ordinariamente  fua  Santità  fino 
alla  Camera  che  chiamano  della  Bufiòla  di  Do- 
mafeo , e quivi  fi  licentiano.  » 

v La^efta  che  chiamano  del  Corpus  Domini, 
c una  dellejpiù  folenni  dijRoma.  Il  Papa  cc- 
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lebra  la  marina  ad  hora  competente  , prima 
Trocef-  che  cominci  il  calore  la  Mefla  bafla  nella  Cap- 
^°Jqe  pella  di  Silfo,  e confagra  PHoftia  che  deve  efler 
cìrpus  Portata-  In  tanto  raunate  tutte  le  confraterie , 
vimini  fi  difpone  da’  Maeftri  delle  Cerimonie  Pordine 
della  Proceflìone , & il  Papa  medefimo  porta 
la  Sfera  con  POftia  per  tutta  la  Proceflìone. 
Clemente  ottavo  ufava  portarla  à piedi  » e fcal- 
20  mentre  fu  l'ano , e poi  in  Sedia  in  ginocchio- 
ni , ma  gli  altri  Pontefici  l’hanno  portato  in  Se- 
dia fedendo.  Aleflandro  VII.  introduflfe l’ufo 
d’un  certo  Inginocchiatore  portato  da  Palafra- 
nieri , fopra  il  quale  inginocchiato  il  Papa  por- 
ta il  Sagramento. 

In  quella  Proceflìone  il  Baldachino  che  non 
manca  mai  è portato  con  diverfe  mute,  da 
• principio  lo  portano  li  Patriarchi,  Arcivefcovi, 
e Vefcovi  j fecondariamente  li  Referendari  | 
Apoftolici  i poi  li  cavalieri  di  San  Pietro , e di 
San  Paolo  $ poi  i Capi  diNatione  delle  Provin- 
cie , e Città , e finalmente  nel  ritorno  in  Chiefa 
da’  Confervatori  del  PopoloRomanoche  chiu- 
dono l’opera. 

Li  Signori  Cardinali  vanno  con  la  Cappa 
roda  fino  in  Sala  Reggia,  & ivi  fi  mettono  i Pa- 
ramenti bianchi  ciafcuno  fecondo  il'fuo  ordine 
/ cioè  li  Vefcovi  li  Piviali,  li  Preti  le  pianete  * & 
i Diaconi  le  Tonicelle  , e tutti  le  Mitre  di  Da- 
mafeo  bianco  limili. Finita  la  Mefla  fi  fa  la  Pro- 
ceflione,  al  Coppiero  tocca  portar  la  Torcia  ac- 
cefa  innanzi  al  Cardinale,  e dietro  a canto  il 
Caudatario  va  il  maeftro  di  Camera  per  porta- 
re il  Sole  con  Cappello  grande  in  mano  sfatto 
informa  di  penacchi  ftefi  di  penne  di  Pavone , 

e co- 
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e coperto  d’ormefino  con  oro  al  (olito.  Il  Cau- 
datario porta  Tempre  la  coda  della  Sottana.  La 
marcia  della  Proceffione  al  prefente  camina 
con  miglior*  ordine  » à caufa  dell*  Anfiteatro 
fatto  nella  Piazza  di  San  Pietro , e quando  fa- 
rà finito , fi  anderà  Tempre  Tenia  incommodo 
di  Sole. 

Finita  la  Proceffione  il  Papa  pofa  l’Hoftia 
nell’Altare  degli  Apolidi , e poi  fpogliatode* 
paramenti  fagri  Te  ne  ritorna  alle  Tue  llanze  -,  i 
Cardinali  pure  fi  fpogliano,  e prcfe  le  cappe  rof- 
fe,  accompagnano  il  Papa  5 ma  perche  al  pre- 
fente in  luogo  di  fpogliarfi  nella  Camera  del  let- 
to , fi  fpogliano  in  San  Pietro , i Cardinali  fi  ve- 
dono colla  Mantelletta , e Mozzetta , e cofi  ac- 
compagnato il  Papa  partono. 

Perche  in  quella  Proceffione  per  il  gran  con- 
corro potrebbe  nafcere  de’  difordini , fi  per  il 
numero  grande  del  Popolo , come  per  la  gran 
moltitudine  di  Fraterie , Monaci»  Colleggiatc, 
& officiali  di  Cancellarla  , ciafcùno  nelr  abito 
che  richiede  il  loro  officio  , e tutti  con  Torce 
di  cera  bianca  in  mano  accefe  > fi  come  ancora 

E ortano  la  Torcia  in  mano  accefa  tutti  i Pre- 
tti foliti  andare  in  Cappella.  Però  Capo  di 
quella  folenniffima  attione , con  lòprema  au- 
torità nè  è il  Signor  Cardinale  primo  Diaco- 
no s il  quale  Ha  di  perfona  parato  con  Tonicel- 
la , e Mitra , e il  Governatore  di  Roma , con  il 
Battone  in  mano,  infieme  con  il  Maggiardo- 
mo  del  Papa,  affiltono  ivi  al  medefimo Car- 
dinale primo  Diacono  che  Ila  à federe  in  Se- 
dia con  oro  nella  porta  del  Palazzo  detta  degli 
Suifièri,  e comanda  per  quel  tempo  ctiam 
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alle  Guardie  di  fua  Santità , ponendo  ad  ogni 
bocca  di  ftradadue  ò quattro  Cavallegieri  in 
pronto  à combattere  r e nafcendo  difordine  al- 
cuno il  detto  Signor  Cardinale  è cognitore  del- 
la caufa.Ne’  luoghi  dove  non  vi  fono  i Portici  lì 
coprono  le  ftrade  con  tele. 

Il  Papa  Tempre  che  va  in  Cappella  vi  va  in- 
sedia, portato  da  otto  de’  Tuoi  parafranieri,  co- 
me fi  è detto  altrove  quali  vanno  con  abito  rof- 
Della  fo  fino  a terra , e quando  fua  Santità  cala  in  San 
Cap-  Pietro  per  cantarvi  la  Meflà  Ponteficaie  va 
peli».  Tempre  fottoil  Baldachino,  portato  al  preferi- 
te da  otto  Monfignori  Referendarii , e due -altri 
Parafrenieri  col  medefimo  abito  gli  portauor 
una  Caccia  mofca  per  banda , tutte  di  Penne 
bianche,e  con  lavori  d’oro,  à piedi  va  poi  il  Pa- 
pa nella  Cappella  detta  di  Siilo,  le  Domeniche 
dell’  Auvento , e di  Quarefima  per  fegno  di  pe- 
nitenza , faluo  però  la  terza  dell’  Auvento,  per- 
che è giornata  d’allegrezza,elfendo  che  nell’  in- 
troito della  Meflà  fi  canta  Gaudete  in  Domino 
e la  quarta  di  Quarefima  cine  fi  benedice  la  Ro- 
fa , & è Domenica  privileggiata , & in  quelle 
due  Domeniche  va  in  Sedia,  & i Cardinali 
vanno  vediti  di  Rofe  fecche..  E quando  il  Papa 
va  à piedi  dalla  Cappella  detta  di  Siilo , alla 
Cappella  Paolina,  portando  il  Sacramento, 
per  l’occafione  delle  Quarant’  hore  due  Cardi- 
nali Diaconi  più  antichi  lo  reggono  fotto  le 
braccia  , e l’Àmbafciatore  più  degno  che  fi 
trova  prefente  gli  porta  lo  llrafcino  del  Piviale, 
e della  Sottana  , e due  Protonotari  parteci- 
panti , ò due  Auditori  di  Rota , fecondo  le  di- 
ftintioni  Cerimoniali  gli  portano  le  Fibrie  din- 
nanzi 
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narrai  del  piviale,!!  quale  è di  quel  colore,  e ma- 
teria che  ricerca  la  giornata , e con  e !To  ftà  in 
Cappella , e con  Mitra  di  Broccato,  e li  Signori 
Cardinali  con  verte , e con  cappa  roda.  A a ogni 
Cappella  fi  rende  obedienza , e f\  fà  la  Cappella 
la  marina,  e quando  occorre  ritornare  il  dopo 
pranfo  j non  fi  rende  ubidienza  baftando  fole 
una  volta , non  adoppiandoli  mai  due  volte  in 
un  giorno.  In  fomma  fi  fanno  tante  cerimonie 
in  Cappella , che  lungo  farebbe  il  defcriverle , 
potendo  l’occhio  fódisfarfi  meglio  che  la  pen- 
na, però  non  bifogna  finir  quello  Capitolo, 
fenza  dar  qualche  altra  dilucidatione. 

I mattitmi  a*  quali  il  Pontefice  interviene  in 
Capella  annualmente  fono  cinque;  Vefperi  die- 
ci , e le  Mede  lolenni  quaranta , e per  non  pro- 
longare  il difeorfo  balta  trattare  delle  Mede, 
perche  quelle  Cerimonie  che  s’ortervano  da’ 
Cardinali  in  quelle  s’offervano  anche  ne*  Matu- 
tini , ene5  Vefpri. 

Le  Mede  dunque  fono  celebrate  da  di  verfi 
fecondo  la  Feflività  j fette  ne  celebrano  i Pre- 
lati cioè  Patriarchi,  Arcivefcovi,  e Vefcovi 
affittenti  ; trenta  i Cardinali , e tre  il  Papa  co- 
me s’è  detto  di  fopra  , la  prima  per  Natale , la 
feconda  per  Pafca  di  Refuretione , de  la  terza 
per  la  Feflività  di  San  Pietro.  Di  tutte  le  fopra- 
dette  Meffe  orto  fe  ne  celebrano  in  San  Pietro, 
tre  in  altre  Chiefe,  & il  redo  nella  cappella 
maggiore  del  Palazzo  A poftolico  detta  di  Sirto, 
male  tre  celebrate  dal  Papa , ciò  fi  fa  femprc  i n 
San  Pietro , delle  quali  converrà  trattarne  su  il 
principiojbenche  fe  ne  fia  parlato  altrove , per- 
che intefo  l’ordine  che  fi  tiene  in  quelle  farà  fa-' 
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oflervar  le  Cerimonie  dell’  altre  nelle  quali  il 
Papa  folo  vi  affitte. 

Quei  Cardinali  dunque  che  vanno  alla  Mef- 
fa  folcnne  del  Papa , fi  mettono  in  habito  del 
colore  conforme  al  tempo,  e fe  non  cavalcano* 
fe  ne  vanno  in  Cocchio  in  Palazzo,&  à pie  del- 
le fcale  fi  mettono  la  Cappa , guanti , & ogni 
altra  cofa  che  haveffero  in  mano.  Arrivati  nell* 
Anticamera  de’  Paramenti  fi  cavano  le  dette 
Cappe,  e fi  mettono  i Paramenti  cioè  i Car- 
dinali Diaconi  l’amitto, eia Tonicelk,i  Preti, 
l’Amitto  , eia  Pianeta,  i Vefcovil’Amitto,, 
Cotta,  e Piviale , e tutti  la  Mitra  di  Damafcc* 
bianco  > e cofi  parati  entrano  nella  detta  Ca- 
mera dove  il  Papa  feende  à pararli  anche  egli* 
e viene  parato  da’  due  Cardinali  Diaconi  Affi- 
ttenti, e poi  fi  cala  proceffionalmentfein  San 
Pietro.  Li  Maeftri  delle  Cerimonie  guidano, 
l’ordine  della  Proceffionc , come  di.  tutte  le 
altre  cofe  che  fi  fanno  in  quella  fontione,onde 
batta  folamente  accennarle.  Prima  calano  i 
Gentil’huomini  de’  Cardinali,  poi  i Camerieri 
di  fua  Santità,  e gli  Avocati  Conciftoriali:  Do- 
po feguono  à due  à due  con  le  cotte  fopra  il 
Rocchetto  gli  Abbreviatoti  di  Parco.maggio- 
re,  gli  Accoliti , gli  Auditori  di  Rota,  & i Su-, 
diaconi,  e nella  mano  finiftra  del  Decano  della, 
Ruota  il  Maeftro  del  Sagro  Palazzo  con  il  fuo, 
abito  ordinario  di  Frate.  Avanti  la  Croce  por-, 
rata  dal  Sudiacono  vanno  fette  Accoliti  che 
portano  fette  Candelieri  con  ceri  accefi , & in- 
torno alla  Croce  affiftono  i cuftodi  con  le  Maz- 
ze, e co  i Collari  di  Maglia,  e dopo  quella  i Pe- 
nitenzieri di  San  Pietro  parati  con  la  Pianeta,  e 
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cohla  Berrettai  poi  iVefcovi,  Arcivefcovi,  e 
Patriarchi  affittenti  col  Piviale  e con  la  mitra 
di  tela  bianca.  Dopo  quelli  feguono  i Cardi- 
nali Diaconi,  Cardinali  Preti,  e Cardinali  Ve- 
fcovi  parati  come  fopra  s’è  detto  ,*  e dietro  à 
tutti  vanno  due  Cardinali  Diaconi  Affilienti, 
che  hanno  in  mezzo  il  Cardinale  Diacono 
che  ha  da  dire  l’Evangelio.  Gli  Ambafciatori, 
c Prencipi  che  hanno  luogo  in  Cappella  alla 
delira  del  Solio  del  Papa , vanno  dinnanzi , e 
d’attomo  alla  Sedia  j nella  quale  è portato  lòt- 
to il  BaldachinoilPapa  da’  Parafrenieri , con 
velia  rolla  lino  à terra  5 e Tempre  apprettò  Tua 
Santità  un  poco  di  banda  afflile  il  Tuo  Maelìro 
di  Camera, & il  Coppiere  j & intorno  a5  Car- 
dinali, e Papa  Uà  da  principio  al  fine  di  quella 
funtione  , quafi  nobile  lleecato,  la  guardia  de- 
gli Suifieri  * e delle  Lande  Pezzate  armata. 
Dopo  il  Pontefice  feguono  i Protono  tari  par- 
tecipanti, & altri  Prelati  Templici  co*  Generali 
delle  Religioni.  Se  nel  calare  à pie  delle  Scale 
trovano  il  Cardinale  Arciprete  tutti  fi  cavano 
leMitre  ( eccetto  il  Papa  ) e fanno  riverenza. 
Arrivati  in  San  Pietro  vanno  ad  inginocchiarli 
all’Altare  dove  è l’Hoftia  confegrata,  e fatta  o- 
ratione  Hanno  ritti  fopra  certe  Banche  à ciò 
parate  afpettando  il  Papa,  il- quale  fcende  qui- 
vi di  Tedia,  e finito-di  lare  oratione > fi feguita 
pure  d’andare  proceffionalmente  in  Cappella, 
e tutti  a’  lor  luoghi. 

Quando  il  Papa  non  celebra  fi  cala  purè  con 
Io  Hello  ordine, eccetto  che  nefluno  porta  para- 
mento^ li  Cardinali  vanno  con  le  Cappe, le  cor 
de  delle  quali  tengono  auvolte  nel  braccio  : e 
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quei  Prelati,  e Penitentieri  che  andavano  d<*- 
po  la  croce , vanno  dietro  al  Papa , perche^ 
d-etro  alla  Croce  vanno  immediatamente  i* 
Cardinali, e li  Suifleri,e  Lancie  fpezzate  affido- ' 
no  fenza  Arme:  quando  vanno  in  altre  Chiefe, 
fi  portano  pure  con  lo  deflò  ordine  proceffio-i 
naimente  cominciando  dalla  danza  dove  s’è! 
paratoli  Papa  fino  alla  Cappella  nell’  entrare1 
della  quale  fanno  una  profonda  riverenza  all*  » 
Altare,  poi  falutano  il  Cardinale  celebrante  s*è 
parato  , e gli  altri  Cardinali  che  fono  arrivati  • 
prima, cominciando  da* più  Antiani  da*  quali* 
fon  risalutati , e fe  ne  vanno  a*  lor  luoghi  dove  • 
s’inginocchiano,  e dopo  fatta  un  poco  d’oratio- 
ne,  rizzati  danno  in  piedi  tanto  che  fiano  arri- - 
vati  tutti  i Cardinali , & il  Papa , à cui  fanno  • 
riverenza  con  la  teda , perche  ogni  altra  perfo- 
na  mentre  pafia  s’inginocchia , e coli  riceve  la  1 
benedittione  che  fuol  dare  fempre  il  Papa  nel  - 
paflàre.  Mentre  il  Papa  faoratione  al  Faldi-: 
dono,  e poi  laconfeffione  col  Cardinale  cele-  * 
brame,  i Caudatari  fpiegano  la  cappa  del  lor  * 
Padrone  , acciò  che  poflàno  andare  à rendere 
l’obbedienza,  & Ì cauaatari  de’  due  Diaconi  af-. 
fidenti  portano  le  Berrette  rode  fopra  le  fga-  - 
belle,  ove  i lor  padroni  foglion  federe  apprefi* 
foal  Papa.  Nelle  Cappelle  dove  non  intervie- 
ne il  Papa  i Caudatari  tengono  lo  drafcino  del- 
la cappa-del  Cardinale,  infieme  con  lafottana, 
ma  dove  interviene  fua  Santità  devono  te-- 
ner  folamente  la  Sottana  , e lo  drafcino  por- 
gerlo al  Padrone  che  lo  tiene  fottoil  braccio, 
c cofi  quando  accompagnano  detta  Santità  fini- 
la  la  Cappella. 

Su- 
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Subito  che  il  Papa  arriva  alla  Sedia  del  fo-- 
lio,  e che  fi  pone  à federe  i Cardinali  vanno  à obbe- 
rendere  l’ubidienza , cominciando  da’  più  An- 
tiani  che  fi  partono  da’  loro  luoghi , con  Io  ftra-  rcnde 
fcino  della  Cappa  Hefo  per  terra , e vanno-  aliaci  i *pa 
volta  dell’ Altare;  arrivati  agli  Scalini  fanno  nelle 
con  la  tefta  una  profonda  riverenza , poi  voi-  pappcl: 
tandofi  al  Papa  nel  falire  del  Solio,  fanno  un* Ic' 
altra  limile  riverenza,  e (aliti  vanno  à baciargli 
la  ma  no,  che  la  porge  loro  fotto  la  fimbria  del 
Piviale. 

- Fatto  quello  fi  ritirano  due  palli,  egli  fan- 
no un’ altra  riverenza  come  la  prima,  poifà- 
lutano  i Cardinali  Diaconi  Affilienti , e gli 
Ambafciatori,  e Prencipi  che  Hanno  alla  delira 
del  folio  di  fua  Santità,  ritti,  e feoperti.  Tor- 
nano poi  a*  lor  luoghi  dove  Hanno  in  piedi,  fen- 
za  coprirli , fino  à ranto  che  tutti  gli  altri  Car- 
dinali finifeono  di  dare  l’obedienza , da’ quali 
mentre  padano  per  tornare  a’  loro  luoghi  fono 
falutati , & effi  nella  medefima  maniera  corri- 
fpondono  alfaluto.  Si  mettono  poi  à federe  e. 
coprono  quando  cominciano  à renderla  i Pre-  : 
lati,  i quali  la  rendono  folamente  quando  il 
Papa  celebra,  e quefii  fono  Patriarchi,  Arcive- 
feovi  >,e  Vefcovi  Addienti  che  baciano  il  gi- 
nocchio, & i Penitentieri  di  San  PietrojGenc- 
rali  di  Religione,  & altri  infieme  con  gli  Am- 
bafciatori, e Prencipi  del  folio  tutti  bacianoil: 
piede;  però  quando  il  Papa  non  celebra, ma  che- 
foloaffifie  i foli  Cardinali  rendono  ubbidien- 
za. Quando  i Cardinali  arrivano  dòpo  comin- 
ciata la  Cappella,  bifogna  vedere  fe  il  Papa  è 
. andato,  ò non  Mandato  al  folio  j fe  non  c anda- 
to* 
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to  fatte  le  folite  riverenze  fe  ne  vanno  a’  loro 
luoghi , e s’egli  è andato  ò fi  rende  l’ubbidien- 
za, o ella  è già  refaj  s’ella  fi  rende  all’hora  en- 
trati dentro  al  coro  della  Cappella , e fatto 
fpegar  la  Cappa  conio  ftrafcino  llefo  per  ter- 
ra, Hanno  quivi  tanto  che  veggono  paflàre  il 
Cardinale  al  quale  tocca  andarvi  per  ordine 
d*antianità  prima  di  loro , feguitano  lai , van- 
no à renderla,  e poi  fi  rimettono  a*  loro  luoghi. 
Se  l’obedienza  è refe  all’hora  fubito  con  la 
Cappa  calata  vanno  à renderla  con  le  folite  ri- 
verenze, e cerimonie  : auverEendo  che  fe  il  Pa- 
pa Ha  ritto  come  all’introito,  oraticmi,  ò altro* 
in  quello  cafò  afpectano  tanto  che  fi  ponga  à- 
federe,  poi  fubito  vanno  all’ubbidienza  come  di. 
fopra  ••  però  i Cardinali  procurano  fempre  di 
andare  da  buon*  hora. 

Per  dir  qualche  cofa  delle  Cerimonie  chela 
Cen-  ii  Pontefice  nella  Mefla  che  celebra  folenne- 
che  fa  il  mente,  tralalciaad»  tutte  le  altre  che  fono  in- 
rapa finite , due  in  particolare  paiono  da  notarli , e- 
nelle  3 ciò  per  non  vederli  nelle  celebrationi  degli  altri 
*Icl1®  . Prelati.  La  prima  è dire  due  Evangeli  l’uno- 
° cnni  Latino,  l’altro  Greco.  La  feconda  è la  comu- 
nione che  piglia  fila  Santità  al  folio  in  quella 
maniera.  Dato  dal  >ontefice  il  Pax  tecum  fi. 
parte  dall*  Altare,  e fe  ne  va  alla  Sedia  del  So- 
lio, che  Ha  in  quella  fontione  dirimpetto  al  fo- 
p cadetto  Altare,lontano  quanto  è lungo  lo  fpa- 
tio  della  Capella.  Il  Cardinale  Diacono  che  ha 
detto  l’Evangelio  , relia  dalla  banda  finiftra 
dell’  Epiltolain  politura  , che  vede  il  Papa  , e- 
l’Altare,  & à mani  giunte  tiene  fempre  voltato» 
l’occhio  verfo  il  Sagrarne n:o.  Arrivato  il  Pon.- 
« tefice. 
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teficealla  Sedia  il  detto  Diacono  fi  volta  ali* 
Altare,  va  in  mezzo,  e piglia  la  Patena , dove 
(la  coperto  il  Sagramento , e coli  coperto  con 
ambidue  le  mani  l’alza  con  gran  riverenza  al 
Popolo.  Dopo  fi  volta  dalla  detta  banda  finiftra 
verfo  il  Papa , e di  nuovo  l’alza  un  poco  più  che 
prima  , e fi  rivolta  dalla  medefima  banda  alP 
Altare,  e coli  voltato  l’alza  pure  un’  altra  volta 
al  Popolo;  poi  fi  rivolge  dalla  banda  delira  ver- 
fo il  Papa,  c lo  porge  al  Sudiacono  che  fe  ne  Uà 
inginocchioni,  adorandolo  fino  che  il  detto  Su.- 
diacono  fi  volta  al  Papa  per  portarglielo:  alP 
hora  il  Diacono  fi  rizza,  e fe  ne  va  al  luogo  fuo 
dell’Epiltola , che  nel  modo  che  prima  vi  Ha 
tanto,  che  ilSudiacoro  fia atri vato dal  Papa, 
che  humilmente  s’inchina , e riverentemente 
l’adora.  Il  Diacono  di  nuovo  fi  muove  , e pi- 
glia il  Calice  facendo  le  medefime  cerimonie 
che  fece  con  la  Patena,  eccetto  però  che  in  fi- 
ne lo  porta  egli  fteflò  al  Papa  che  l’adora.  Il 
Diacono  fi  ritira  alla  mano  dritta  del  Papa,  il 
quale  ftando  pur  ritto  piglia  il  Sagramento,  e 
fi  comunica,  e poi  comunica  il  Diacono  che  in 
quello  atto  s’inginocchia,  Tempre  però  col  Ca- 
lice in  mano  ; comunica  ancora  il  Sudiacono, 
Se  ambedue  prima  di  pigliare  l’Oftia  baciano 
al  Papa  la  mano , che  riceve  il  folo  Diacono 
ad  o [cu liuti  oris. 

Fatto  quello  il  Cardinal  Vefcovo  affiliente, 
piglia  dal  Sagrifta il  Cannelletto,  ò Siringacelo 
inette  nel  Calice  tenuto  pure  dal  Diacono,  e 
con  quello  fuaSantità  piglia  parte  del  vino  con- 
fegrato  ; il  Diacono  poi  lo  riporta  all’Altare, 
dove  col  medefimo  Cannelletto  ne  piglia  an- 
che 
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che  un’  altra  parte,  lardando- il  redo  per  il 
Suddiacono. 

Comunica  poi  il  Papa  tutti  gli  altri  Cardi- 
nali, Ambafciatori , e Baroni  del  Solio , e poi 
ogni  altra  perfona  che  defidera  d’edere  comu- 
nicata dalle  Tue  mani  ; che  però  il  Cardinale' 
Diacono  va  di  nuovo  al  Solio  dalla  mano  Ani- 
dra del  Papa,  e con  la  teda  china  fa  la  Con- 
fedione;  finita  torna  all’  Altare,e  piglia  la  Cap- 
pa ove  è il  Sagramento,  e con  le  medefime  ce- 
rimonie che  fece  da  principio  con  la  patena  la 
dà  al  Sudiacono , e s’inginocchia  redando  all* 
Altare,  il  Sudiacono  la  porta  al  Papa  che  la  pi- 
glia, e comunica  a’  detti  perfonaggi,  e comuni- 
cati torna  all’Altare,  e finifce  la  Meda.  Quede 
Ceremonie  fono  nicedarie  all’  indruttione  de- 
gli Ambafciatori. 

Con-  ^ Colleggio  de’  Cardinali  è limile  ad  un  co- 
«ordia  ro  di  Mufica , dove  gli  uni  cantano  il  Sopra- 
traCat  no,  gl*  altri  il  Tenore,  quedo  il  Badò,  e quelli  ir  ' 
«Imali.  contralto  , procurando  tutti  d’accordar  la  voce 
alla  varietà  degli  Indromenti , e benché  diffe- 
renti nel  fuono  pure  unitamente  i Mufici  piu 
efperti  fonano  con  lesoci  differenti  un’  armo- 
niofa  concordanza. 

Chi  volede  minutamente  confiderare  il  Col- 
leggio  Cardinalitio  trovarebbe  fenza  alcun 
dubbio  la  Concordia  tra  la  difcordia,la  pace  frà- 
la  guerra,  e fra  le  didonanze  la  confonanza.  Gli 
uni  feguono  il  partito  Spagnolo  come  già  s’e 
toccato  alrrove  j gli  altri  il  F rancefe  5 un  fc  uo  1 
numero  fanno  profedione  di  neutralità,  diverfi 
ambifcono  mantenerli  condanti  con  li  Nipoti, 
e non  ne  mancano  di  quelli  che  come  Nicode- 
• ' miti. 
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miti  feguono  altre  indinationi  col  cuor  di 
quello  poffedono  nella  bocca  ; voglio  dire  ( ac- 
ciò agli  altri  non  cfplichino  i miei  concetti  à 
cattivo  fenfo)  che  quantunque  moftrano  neu- 
tralità , tutta  via  hanno  inclinarione  portata 
verfo  l’una,  ò l’altra  delle  coronejanzi  fé  ne  tro- 
vano di  quelli  che  inclinano  come  per  natura  à 
quel  partito  che  feguono  per  intereffi. 

Ala  fia  come  fi  vuole  certo  è che  non  è pof- 
fibile  di  feguire  apertamente  la  Fattione  di 
Francia,  fenza  fcaldarfi  nell’  occorrenze  con 
ogni  affetto  in  favore  degli  intereffi  di  dettaCo- 
rona , la  qual  cofa  non  fi  può  Jfàre  fenza  muo- 
vere ad  aperti  difgufti  la  Spagna,  che  tiene in^ 
tereffi  contrarie  la  ftefia  cofa  fi  può  dire  di  quei 
Cardinali  che  feguono  il  partito  di  Spagna* 
havendo  continui  motivi  di  difguftare  la 
Francia.  ffc? 

Quando  occorrono  rumori  tra  gli  Ambafcia* 
tori  di  quelle  Coronerà  per  caufa  di  preceden- 
ze , ò per  altre  ragioni  1 Cardinali  Francefili 
raunano  tutti  in  cafa  dell*  Ambafciator  Frary 
cefe,  e gli  Spagnoliin  quella  dello  Spagnolo* 
per  deliberare  gli  efoedienti  neceflarii  i come 
fucceffe  nel  1 641.  all*  hora  che  fpinto  il  Vefco- 
vo  di  Lamego  dall’  aura  di  Francia , pretefe:  à 
difpetto  di  Spagna  di  voler  caminar  per  Roml 
come  publico  Ambafciator  di  Portogallo  3 da 
che  ne  nacque  un*  infelice  Tragedia  pericolola 
di  mettere  il  fuoco  al  Vaticano  ifteflò  : onde 
fu  deliberato  da’  Cardinali  Spagnoli  di  ufcir 
tutti  di  Roma,infieme  con  l*Ambafeiatore,fino 
à tanto  che  dalla  corte  fi  farebbe  fatta  alla  co- 
rona di  Spagna  la  dovuta  fodisfattione , come 
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feguì  in  effettoj  cofi  infultato  il  Duca  di  Orec- 
chi Ambafciator  del  Chriftianiffimo  , con  un’ 
attionelapiù  barbara  che  fi  fia  mai  intefa  nel 
Mondo  » con  pericolo  di  ucciderli  la  Moglie 
ideila  nella  principal  Piazza  di  Roma;  e non  ve- 
dendo principi  di  fodisfattione  fé  ne  ufcì  di 
Roma,  lamentandoli  molto  i Cardinali  di  que- 
llo partito  dell’  indegnità  dell’  attione. 

Sono  veramente  i Cardinali  Fattionari  fuo- 
co , e fiamma  quando  fi  tratta  la  difefa  di  quel 
Partito  che  feguono,  ad  ogni  modo  non  fi  fo- 
no , mai  veduti  fcandali  aperti , molto  ma- 
nifefti , e nocivi  alla  Sede  Apoftolica.  Non 
parlo  de'  Cardinali  Italiani,  che  per  varii  inter- 
eflì  feguono  gli  intereffi  dell’una,  ò l’altra  coro- 
na j perche  finalmente  quelli  confervano  qual- 
che inllinto  naturale  che  non  gli  lafcia  maifcor 
darli  del  proprio  bene  ch’è  quello  dell’  Italia, 
che  vuol  dire  di  Romaj  ma  gli  ideili  Cardinali 
Francefi  nati  in  Parigi , e gli  Spagnoli  in  Ma- 
drid quali  fono  obligati  e per  debito  di  Valfal- 
laggio , e per  la  dechiaratione  fatta  di  proprio 
beneplacito  , e per  lo  beneficio  degli  emolu- 
menti che  fi  ricevono,  e per  altre  ragioni,  di  fe- 
guire  à qual  codo  fi  fia  la  fortuna,  & il  bene  del 
loro  Rè, con  tutto  ciò  in  cento  occorrenze  han- 
no fatto  conofcere,  che  i Francefi  fono  France- 
fi, e gli  Spagnoli,Spagnoli,pure  che  la  Francia, 
e la  Spagna , non  trattino  cofa  che  folle  per  de- 
teriorare la  grandezza  della  Sede  Apodolica, 
ò la  maedà  del  Vaticano , per  dove  s’aggira  lo 
fplendor  della  porpora  , che  gli  rende  tanto 
confiderabili  all’Univerfo. 

Qual  maggior  Francde  del  Cardinal  Riche- 

lieu  j 


Digitized  by  Google 


i 


PARTE  V.  LIBRO  I. 

lieuj  qual  più  affet ionato  alla  Spagna  dell*  Ara-1 
gona?  e quali  Cardinali  fi  fono  trovati  più  pru- 
denti di  quelli  nel  maneggiare  ciafcuno  gli  in- 
terefiì  della  Tua  Corona  ? quando  s*è  parlato 
ne’  configli  Reali,  in  tempo  di  difgufti  con  Ro- 
ma, per  cercar  mezzi  d’indebolir  Roma  j fi  fo- 
no lafciati  intendere,  che  P abbaiamento  di  Rp- 
tna , farebbe  flato  un ’ auvilit  quella  Porpora  ckf 
portavano  adoffò. 

Pajono  dunque  difeordi  i Cardinali  nella 
divifione  grande  de’  partiti  che  feguono,  ma 
è certilfimo  che  Torto  affai  uniti  nella  di fefa  di 
quel  Vaticano  che  li  fa  Prencipi.  Si  deputa- 
no, fi  contraftano  , fi  querelano,  fidifgufta- 
no  gli  uni  con  gli  altri  , ad  ogni  modo  dove 
fi  tratta  l’interefle  della  Sede  Apoftolica, 
fon  tutti  fratelli , tutti  conformi  , tutti  ami- 
ci , tutti  uniti , nè  vai’  alcuna  paflione  anco 
intrinfeca  , per  torli  l’obiigo  contratto  nella 
promotione  al  Cardinalato  verfo  la  difefa  del- 
la Sede  Apoftolica. 

Per  me  credo  che  fi  trova  maggior  concor- 
dia nel  Colleggio  tra  Cardinali , che  nel  Ca- 
pitolo d’un  Chioftrotra  Cappuccini  , e pure 
quelli  Religiofi  non  hanno  mterefll  che  pofià 
obligarli  alla  divifione  che  accade  allo  fpeflb 
come  dicono  alcuni  nell*  elettione  de’  loro 
Miniftri.  Un  mio  amico  mi  diceva  in  Ro- 
ma nella  Sede  vacante  d’Innocentio  X.  che 
credeva  veramente  trovarli  nel  conclave  lo 
SpiritoSanto,mentre  tra  tanti  fpareri,  e fi  graiv 
de,&r  infinita  varietà  d’intereffi,vi  regnava  una 
fi  grande  concordia,  & all’hora  che  pareva  più 
vicino  à perir  Roma  per  la  divifione  de’Cardi- 

v nali , 
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nalij  comparivano  quelli  più  concordi  che  mari 

La  Corte  di  Roma  che  non  hebbe  mai 
maffima  maggiore  di  quella  d’ ingrandir  fé 
Cardi-  ftefia  coll*  augumentare  di  ftima , e di  gran- 
nal i dezza  quei  tali  che  la  compongono  : tra  gl  i al- 

Pualifi  ***  Gradi  di  honorevoli  Titoli  conceffi  a5  Car- 
ati ‘ dinali  uno  fu  quello  di  qualificarli  Prencipi  di 
Prenci-  Santa.  Cbiefa  3 come  effettivamente  tali  ven<- 
pi  di  gonio  per  lo  più  qualificati  : ma  volendoli  cer- 
^3jnt*  care  il  fondo  di  quello  titolo  , cioè  il  fuo 
ue  a<  origine , fon  ficuro  che  i Cardinali  più  e- 
fperti  farebbono  intrigati  à renderne  ra- 
gione. 

Jo  ho  conofciuto  alcuni  d’efperienza  non 
mediocre  negli  affari  del  Mondo,  e non  folo 
Oltramontani,  ma  Italiani  ifleffi,  anzi  Pre- 
lati dello  Stato  Ecclefiaftico  > quali  affirma- 
vano  come  cofa  certiffima,  che  i Cardinali  go- 
devano ragione  volmente  il  ri  colo  di  Prencipi 
di  Santa  Chiefa  par  effergli  flato  concedo  con 
Bulla  fpeciale  da  molti  Sommi  Pontefici,  però 
non  ho  mai  trovato  chi  fi  fia  che  m’habbia  no- 
minato. il  Pontefice , ò al  meno  il  tempo  che 
ciò  fia  accaduto  > benché  eoa  curiofe  domande 
ne  cercali!  l’origine. 

Non  nego  che  quello  non  fia  un  Titolo  con- 
venientiffimo  alla  dignità  de’  Cardinali  , già 
che  precedono  i Prencipi  tutti  delChrilliane- 
fimo , con  modo  fopremo , non  permettendo 
nè  meno  l’uguaglianza  a’  più  grandi,  a’  quali 
negano  di  darli  la  mano  in  cafa  propria  , per 
far  vedere  la  fuperiorità  che  tengono  fopra  di 
loro*  di  più  fi  comparano  a’  Re  , ò al  meno 
pretendono  eflèr  da  queftitrattatijcome  effi  ap- 
. pun-f 
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appunto  trattano  i Prencipi  più  Grandi  , ond’  è 
che  difficilmente  in  Roma  poterono  accom- 
modarli  al  Decreto  di  Aleffandro  VII.  il  quale 
{labili  che  alla  Regina  di  Suetiafi  dovefle  nella 
Chiefadare  lo  Strato,  & a’ Cardinali  il  folo 
Cofcino,  e coli  s’oflervò  lungamente  fino  à tan- 
to ch’effendo  andato  nella  Chiefa  del  Giesù 
con  l’occafione  della  fella  di  Santo  Ignatio  il 
Cardinal  Pio , vi  ritrovò  lo  Strato  della  Regina 
avanri  ambi  gli  Altari  cioè  del-Sagramenro , e 
del  Santo  , che  li  Tuoi  vi  pofero  un’  hora  prima 
che  vi  arrivale,  levando  via  quelli  eh’  erano  già 
polli  per  li  Signori  Cardinali,  non  permetten- 
do la  Regina  che  vi  fiano  Strati  per  li  Cardinali, 
nel  luogo  dove  vi  fi  metteva  il  fuo , pretenden- 
do di  confervarfi  nella  preheminenza , in  che 
l’haveva  polla  Papa  Aleflàndrojil  Cardinal  Pio 
ad  ogni  modo  fi  dolfe  grandemente  co’  Padri 
Gefuiti,  in  nome  di  tutto  il  fagro  Colleggio,  col 
dire  che  quell’  attione  era  Hata  di  gran  deprez- 
zo alla  dignità  Cardinalitia , che  però  fu  flabili- 
roche  dovefiero  l’Eminenze  loro  sfuggire  di 
incontrarli  con  fua  Maellà,  alla  quale  non  vole- 
vano mollrarfi  inferiori: Oltre  à ciò  fono  i Car- 
dinali dal  Pontefice  trattati  in  qualità  di  Fra- 
telli , mentre  l’Impcradore  ch’è  il  primo  Pren- 
cipe  della  Chrillianità  con  difficoltà  ottiene  il 
Titolo  di  Figlivolo  $ di  dove  i Protellanti  pi- 
gliano il  fogetto  di  formar  fentimenti , e con- 
cetti piacevoli , col  dire  che  farebbe  meglio  che 
il  Pontefice  qualificane  li  Prencipi  da  fratelli , e 
li  Cardinali  da  figlivoli , mentre  ordinariamen- 
te Pheredità  appartiene  a*  figlivoli , e non  à fra- 
telli, efiendo  quelli  più  prollìmi  al  Padre  di 

quelli 
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quelli  , parendo  à loro  cofa  ftranache  il  Ponte- 
fice dia  l’heredità  della  Chiefa  à quei  tali  che 
qualifica  fratelli , & non  à quelli  che  chiama  fi- 
glivoli  - ma  quelle  fon  cofe  di  lcherzo  t certo  è 
che  fi  conofce  in  ciò  Tintentione  del  Papa  d’ho- 
norar  quelli  che  più  l’appartengono  : A quello 
fi  può  aggiungere  l'ufo  introdotto  di  dare  il 
Cappello  a’  Prencipi  per  poter  meglio  farPren- 
cipi  li  Cardinali  5 anzi  acciò  non  pareflecheil 
fangue  npbilitalTe  la  porpora , e non  la  Porpora 
il  fangue  fi  liabili  ultimamente  dalnnocentio 
decimo,  che  à niflTun Cardinale , benché  Pren- 
cipe,  fi  dalle  titolo  d’ Altezza,  come  già  s’è  toc- 
cato in  altro  luogo. 

In  fomma  i Pontefici  non  hanno  tralafciato 
alcun’  opera, per  far  credere  ogni  uno, che  tanto 
fia  il  divenir  Cardinale  che  Prencipe , & in  fat- 
ti il  Cappello  di  Cardinale  le  non  gli  da  il 
Prencipato , almeno  gli  dà  un  grado  eminente 
di  Prencipe. 

Vaglia  il  vero , perche  non  fi  diranno  Pren- 
cipi quelli,  che  tanto  ambjfcono  le  Corone 
d’haver  per  Cogini  ? Quelli  a’  quali  i Prencipi 
più  grandi  cedono  volentieri  quel  palio  che  con 
tanto  fpargimento  di  fangue  difpùtano  per  lo 
più  tra  di  loro  ? Quelli  che  difficilmente  fi  laf- 
ciano  indurre  à cambiar  con  una  Corona  ilCap- 
pello.,  anzi  che  defiderarebbero  forfè  di  ritor- 
nar dalla  Cotona  al  Cappello. 

Ogni  ragione , ogni  convenienza , ogni  ap- 
parenza > , manifella  chiaramente  le  legitime 
caufe  de’  Cardinali  di  qualificarli  Prencipi  dì 
. Santa  Chiefa  j ma  che  quello  fia  un  titolo  llabi- 
lìto  per  Decreto  Pontificio  s’inganna  eh’  il  cre- 
L.  , de , 
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de  » bea’  è véro  che  in  diverfe  Bulle , date  da* 
Pontefici  in  favore  de’  Cardinali,  fiano  per  cau- 
fedi  Titoli,  fiano  per  altre  preheminenzè , fi 
vede  beni  filmo  efpreflò , e con  chiare  note  feg- 
nato  lo  feopo  principale  di  dette  Bulle , drizza- 
to à coronar  col  titolo  di  Prencipe  i Porpo- 
rati. 

Li  Vefcovi  per  quanto  ho  pofluto  compren- 
dere in  Roma,  in  molti  anni  che  mi  fono  trat- 
tenuto , non  l'entono  volontieri  quello  Titolo 
di  Prencipe  di  Santa  Chiefa  nella  perfona  de* 
Cardinali  conofccndo  beniflìmo  che  ogni  più 
alto  grado  di  quelli  ferve  di  p*-ecipitio  à quel 
poco  di  dignità  che  lì  reità  j onde  pochi  Prelati 
fi  trovano , che  voglino  qualificare  i Cardinali 
con  quello  titolo , particolarmente  quelli  che 
intendono  gli  intereflì  antichi  della  Sede  Apo- 
llolica , & che  fanno  per  certo,  elfere  fiato  l’or- 
dine de’  Cardinali , inferiore  à quello  de’  Vef- 
covi fino  al  fecolo  decimo , nel  qual  tempo  co- 
minciarono ad  inalzarli  oltre  il  debito  grado  ; 
etrafeurando  li  Vefcovi  le  loro  difefe,  lafcia- 
rono  non  folo  pareggiarli  i Cardinali  tanto  alto 
fopra  di  loro  * che  molti  fanno  gloria  di  tenere 
in  cafa  Prelati  di  grande  ftima  per  Servidori , 
che  però  fe  s’accommodano  volentieri  à quello 
li  Vefcovi , potranno  ancora  accommodarfi  all* 
altro  punto,  cioè  di  confettare  che  i Cardinali 
fono  veri  Prencipidi  Santa  Chiefa. 

Gli  invidiofi  della  maeftà  Cardinalitia  ò per 
fcherzo,  ò da  fenno  vanno queftionando  fopra 
quello  titolo  che  altri  danno  a’ Cardinali,  per- 
che mai  Porporato  alcuno  s’è  qualificato  Pren- 
cipe di  Santa  Chiefa , mà  però  quelli  che  conof- 

cono 
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cono  la  grandezza  di  tal  dignità,  fanno  vergo- 
gna di  negarglielo;  e la  loro  queftione  confitte  in 
ciò  che  i Cardinali  non  hanno  un  Prencipato 
apparente. 

In  due  maniere  ( ecco  le  loro  propofte  ) fi 
può  diftinguere  quello  titolo  di  Prencipe  di 
Santa  Chiefa,  introdotto  nella  perfona  de’  Car- 
dinali ò dal  decoro  Ecclefiaftico  j ò dall’  adus- 
tione de’  Corteggiaci , primieramente  ò bifo- 

? nache  i Signori  Cardinali  habbino  parte  nel 
’rencipato  temporale  dello  Stato  Ecclefiafti- 
co , ò dominio  nella  Chiefa  in  ciò  che  riguarda 
Pauttorità  d’aprire , e chiudere  le  Porre  del  Pa- 
radifo , come  fa  il  Papa  ; in  quanto  à quello  fe- 
condo articolo  ciò  farebbe  un*  erefia  nella 
Chiefa  Romana,  dove  non  fi  da  che  un  folo 
capo , e fopremo  Monarca , con  aflòluta  giuri- 
ditione , fenza  ammetterli  altri  Compagni;  on- 
de prefuppofto  quello  ; vero  conviene  anche 
prefuponere  il  titolo  di  Prencipe  di  Santa  Chie- 
là  del  quale  vengono  ornati  i Cardinali , perche 
come  può  chiamarli  Prencipe  d’un  luogo  quel- 
lo il  quale  non  hà  nulla  di  comandare  in  quel 
luogo  ? Del  Dominio  poi  temporale  dello  Sta- 
to Ecclefiaftico , non  bifogna  dir  nulla , fapen- 
dofi  molto  bene , che  i Cardinali  in  Roma  fer- 
vono dafemplici  Miniftri , i Miniftri  ifteftì  del 
Papa  che  fono  i fuoi  Nipoti , nè  hanno  giuridi- 
tione  alcuna  di  commandare , fe  per  pri  vileggio 
fpeciale  da’  foliti  Regnanti  cioè  dal  Pontefice  , 
e fuoi  Congiunti  > non  gli  viene  concetta  una  fu- 
hordinata  auttorità. 
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Argomento. 

Italia  e fuo  Elogio , e diverfe  particolarità  toc- 
cante P e (fere  degli  Italiani  j Vefcovadi  quali , 
e quanti  in  Italia  : Abbazie,  Parrocchie,  Sa- 
cerdoti, Chierici,  Conventi  di  Prati,  e di  Mo- 
nache,Hofp itati, c Rendite  di  tutti  injìemes  con 
il  numero:  Rendite  di  ci  afe  un  Prencipc , e di 
tutti  injìeme  quale,  e quanta.  Por^e  de'Prcn- 
cipi  quante  e quali  : Numero  di  Pamiglie,c 
d' Anime  di  ciafcun  Prenci  fato:  Milizie, Bat-  • 
taglioni, e Guarnigioni  di  ciafcun  Prcncip ato  ? 
con  diverfe  offerv adoni  : Famiglie  Nobili  in 
Italia  come  crefciute:  Prencipi piccioli  quali : 
Pìobiltà  quanta  e quale '.Feudi  à chi  c quali  in 
Italia  : Famiglie  più  confider abili  di  Roma: 
Titolati  nel  Regno  di  Napoliquali,  e quanti  ; 
Officiali,  e Governo  : come  ancora  del  Ducato 
di  Milano  : Stato,  Governo , e Corte  del  Doge 
in  Vcne%ia:Famiglie  Nobili  Veneziani  quali, 
e quante -.Governo  di  Genoa:  di  Luca,di  Man - 
toua,di Parma,  di  Modona:  Stati,  e magni- 
ficenza della  Cafa,Corte,e  perfona  del  Duca  di 
Savoia , del  Gran  Duca  ai  Tofcana  : Inquifi- 
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tione  in  Italia  quale-,  Greci  quali , e quanti; 
Ebrei  quali  e quanti  in  Italia  , diverje  oflcr- 
vagoni  fopra  gli  Ebrei. 

A già  che  s’è  parlato  del  Pontefi- 
ce, e fuo  Stato  in  particolare , fe- 
guiremo  il  refto  dell*  Italia  in  ge- 
nerale , e poi  anche  qualche  cola 
in  particolare  degli  Stati  degli 
altri  Prencipi.  A rendere  illuftre  e gloriola  l’I- 
talia fopra  ogni  altra  parte  del  Mondo,  concor- 
re Tempre  la  Natura,  l’Arte , e la  Fortuna  : la 
Natura  col  dargli  un  fito  in  luogo  favorevole, 
bello,  & abbondante  tra  il  Mare  Adriatico,  © 
fuperiorei  e tra  il  Tirreno , & il  Jonio>  e dalla 

{►arte  di  Terra  è circondato  dall’  Alpi,  con  una 
unghezza  di  1000.  miglia,  màla  larghezza 
ineguale  al  più  di  4oo.afmeno  di  1 6.  comune- 
mente vien  chiamata  Giardino  dell’  Europa,à 
caufa  che  d’ordinario  i Giardini  fi  fondano  in 
luoghi  proportionati  e belli , come  appunto  è 
l’Italia:  inoltre  volle  chea  Tuo  prò  piovefle  la 
manna  del  Cielo  : che  i Tuoi  Monti  Appennini 
chela  dividono  fofièro  abbondanti, e fertili  in 
Legna,  in  Miniere  d’oro , d’argento  >#di  divedi 
altri  Metalli,  in  miniere  di  Marmi:  e di  Sale,  & 
inRufcelli, e forfefaluteferi  perii  Bagni. 

Corfe  l’Arte  havendo  fatto  nafeere  ò tirato 
in  Italia  i più  eiperti  Fabri  & Artefici  dilperfi 
nell’  Univerfo  , à fegno  che  dall’  ultime  parti 
della  Terra  , fi  fono  veduti  Tempre  correre  in 
Roma  le  Nazzioni  più  ignote  per  ammirar  le 
Tue  maraviglie;  havendo  dato  anche  l’inclinat- 
Xione  agli  Italiani  per  le  co  fé  grandi , di  modo 


Digitized  by  Google 


PARTE  V.  LIBRO  II.  147 


I 


che  quanto  di  raro  fi  vede  in  altri  Regni  in  poco 
giro,  tutto  in  grande  abbondanza  fi  trova  da  per 
tutto  nell’  Italia»  e nell’Italia  bifogna  incami- 
narfi  chi  vuol  fapere  per  efperienza  che  l’Ar- 
te sà  perfettionar  la  Natura  con  ftupore  di 
quella. 

La  Fortuna  che  poteva  far  più  ch’aprire 
l’Arfenaie  de’ Tuoi  infludì  per  render  profpere 
le  Spade  di  quefta  Nazione  con  tanti  acquifti, 
con  tanti  progredì,  e con  tante  vittorie,  à legno 
j che  refero  gli  Italiani  Monarchi  del  Mondo 
tutto,  e benché  contribuidero  i Barbari,  e gli 
I Invidio!!  alla  fua  diftruttione,  ad  ogni  modo 
: nelle  maggiori  anguille  s’è  Tempre  veduta  con 
i maggior  gloria  fiorire,  e fe  fù  Signora  del  Mon- 
do nel  temporale,  hora  è capo  della  Religione 
Chriftiana  nello  fpirituale. 

Gli  Ingrcfiì  ò paflaggi  dell’  Italia  fono  diffi- 
cili per  Mare,  e per  terra  a’  Nemici  per  appro-  pf 
1 darvi,  e molto  fàcili  agli  Italiani  per  travalicare  gl 
; altrove.  Il  Mare  è fogetto  da  per  tutto  ò àban- 
; chi  fecchiòà  tempefte,  fenza  Porti »e  quei  che 
vi  fono  ben  cuftoditi  : di  forte  che  per  ufeire 
i poflonogli  Italiani  pigliare  il  lor  tempo , e paf- 
far  quando  vogliono  altrove  fenza  pericolo, 
doue  che  non  poftòno  fenza  pericolo  approdar 
gli  altri  di  dentro.  In  quanto  a’  padaggi  di  terra, 

! fon  tutti  chiufi  da  Monti  inaceflìbili , ite  i luo- 
ghi più  ufitati  non  fi  podono  padàr  fenza  fati- 
tga,  e quelli  fono  per  quei  che  vengon  di  Francia 
|il  Colle  di  Lagne  che  conduce  nel  Marchefaro 


di  Salutio,  il  Monvifo  che  sbocca  nella  valle  del 
Po  i il  Colle  della  Croce  conduce  nelle  valli  d* 
iAngrogna>  e di  Lucerna  al  Piemonte , e quelle» 

Gl  del 
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del  Mongenevra , che  fembra  eflere  il  più  co- 
mune. IPaflaggi  per  quei  che  vengono  dalla 
Suizza,  da*  Grigioni  , e dalla  Corniola  fono  il 
MonteBerlino,&  il  Monte  Splue,  che  fà  inhor- 
ridire  anche  la  memoria , e chi  palla  una  volta» 
non  li  piglia  la  volontà  di  pattare  una  feconda: 
In  fomma  il  paflagio  più  commodo  è quello 
dalla  parte  di  Germania  trà  Gorizia , e Gradiz- 
za  chiamato  la  gran  Porta  , e che  facilitava  a* 
Turchi  ifteflì  l’entrata,  onde  i Venetiani  lo  re- 
fero diffìcile  con  la  fabrica  di  Palma  nuova. 

Li  Fiumi  fono  in  gran  numero , i mediocri 
Fiumi,  rendono  abbondante  il  Paefe  , e li  grandi  tal 
volta  Tincommodano  conl’inondationi  e que- 
lli fono  il  Pò  che  i Poeti  chiamano  il  Rè  de* 

' Fiumi,  che  fcorre  per  la  Lombardia,e  Piemon- 
te ; l’Adige  che  da  Trento  fcende  in  Veronaje 
poi  li  getta  col  Pò  nell’  Adriarico,l’Arno  che  di 
yide  Fiorenza,  & il  Tevere  Roma. 

La  lingua  è dolce,  e delicata,onde  vien  chia- 
lingua  mata  lingua  di  Dame,  figlivola  della  lingua  La- 
tina, e Sorella  della  Francefe»  e Spagnola.  Il 
numero  grande  delle  Nazioni  ftraniere  » che 
inondarono  l’Italia,  l’hanno  quali  corrotta  in 
modo  da  per  tutto  » che  gli  Italiani  ifteflì  non 
s’intendono  gli  uni  con  glialtri:  fi  conferva  la 
purità  dell’accento  Roma,  e delle  parole  la  To- 
fcana»e  particolarmente  Siena. 

Abbonda  in  Beftiame,  in  Caccie,  in  Pafcoli, 
danza?  *n  Granb  in  Vini,  in  femplici  Medicinali,in  Se- 
* ta , & in  tutto  quello  che  fi  può  defiderar  dalla 
Narura,e  dall*  Arte,  nè  vi  è (cofa  maravigliofa) 
un  palmo  di  Terreno  » fenza  profittar  molto 
agli  Abitanti»  che  però  fogliono  dire  i Suizzerì, 
: , che 
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che  le  Montagne  in  Italia  nodrifcono  Pr  ancipite 
nella  Sitila  non  vagliano  nè  anche  à nodrir 
Capre. 

Dicono  che  l’Italia  raffina  i cervelli  degli  Prcggi 
Stranieri  che  vi  vengono,e  quello  nafce  non  già  deli’  1- 
dall’aria,  mà  dell’efler  degli  Italiani , che  vera-  talia* 
mente  fono  politici , deltri , lottili,  ingegno!!, 
Speculativi,  e prudenti , & hanno  il  dono  deli* 
Eloquenza,  e del  parlar  con  giudicio  , e Tempre 
con  qualche  concetto  di  politica;  e bifogna  che 
in  fatti  liano  flati  tali,  per  far  auel  che  hanno 
fatto,  di  fignoreggiare  un  Mondo , di  Scoprirne 
un’  altro  nuovo rd’haver  tenuto  l’Imperio  quan- 
to gli  hà  pHacciuto,  e d’haverli  relì  pofelfori  del 
Ponteficato  che  ferve  all’  Italia  d’una  Miniera 
d’oro  inefaufta  di  Ricchezze  , d’Honori,e  di  Di- 
gnità. Carlo  V.  foleva  dire  , che  i Prancefi pa - 
' revano  matti  & erano  favij  ; gli  Spagnoli  Jì  fli- 
v mavano  favii  & erano  matti  ; I Teacfchi  non  fa- 
pevano  far  fi  conof '.ere  nè  per  favii  nè  per  matti > 
ma  gli  Italiani  foli  erano  favii  nelle  parole  e ne- 
gli effetti.  Non  partecipano  ad  ogni  modo  d’un* 
ìftelio  humore:  i Romagnoli,  i Veneziani,  i 
Lombardi,  i Piemonte!!  , hanno  lo  fpirito  più 
Sciolto,  e più  libero;  mà  i Genoelì,  i Tofcani,  i 
Romani,  & i Napolitani  un  poco  più  grave , e 
più  cautelofo.  La  loro  converfatione  è profit- 
tevole, e piacevole , nè  mai  perdono  ilrifpetto 
ad  alcuno  ne’  difcorlì  familiari  ; non  interrom- 
pono ad  alyri  il  ragionamento, nè  amano  che  gli 
altri  interrompano  il  loro. 

AlcuniFrancefi  che  non  fanno  lodar  la  Fran-  infer- 
cia  fenza  biafìmar  l’Italia , fcrivono  chequello  mi£Ì* 
paefe  è troppo  caldo,  fottopoflo  à Pelli  & a Fe- 
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bri,  & à mille  infermità  : che  per  poter  vivere 
bifogna  morir  di  fame  ; che  gli  Huomini  man- 
giano per  arte:  che  i Veneziani  fono  fottopofii  / 
agli  Morroidi  diMilanefi  alla  Podagrari  Genoe-  j 
fi  al  Catarro, i Piemonte!!  al  Gozzo,  i Fiorenti- 
ni al  Malcaduco, i Napolitani  alla  Rogna,  i Ro- 
mani alle  Febri  : che  non  nego  che  non  vi  fia 
di  tutto,  mà  credo  che  di  tutto  hanno  le  altre 
Nationi. 

La  Nobiltà  fi  conferva  in  Italia  meglio  che 
altrove,  non  folo  rifpetto  alle  tante  Dignità  che 
fi  danno  da  Roma , mà  alla  grande  inclinatione 
che  gli  Italiani  tengono  per  l’avanzamento  del- 
le loro  Famiglie,  vivendo  ben’ uniti  infieme, 

& affaticandoli  come  le  Formiche  à riempir  la 
fua  : onde  volontieri  l’uno  fratello  rinuncia  all* 
altro  per  feguir  la  fua  fortuna  nello  fiato  Eccle- 
fiaftico  , à nella  guerra.  Vivono  fenza  grandi 
fpefe  in  Cafa  privatamente  , mà  con  foraftieri 
nell’  occafioni  che  fi  prefentano  fono  fplen- 
didi. 

Non  poflono  gli  Italiani  fcordarfi  di  difen- 
dere degli  antichi  Romani , onde  per  lo  più  fi 
battezzano  con  il  nome  di  Orazio , Pompeo, 
Camillo, Scipione,  Tarquinio,  Giulio,  Cefare,e 
fimili,e  come  i Romani  antichi  pigliavano  i So- 
pranomi delle  loro  Famiglie  da  qualche  lignifi- 
cazione di  cofa,  come  per  efempio  , i Lentuli 
da’ Lenti  che  colti  Yavano;gli  Ortenfi,  dagli  Or- 
ti , li  Fabi  dalle  Fave;  i Lattucini  dalle  Lattu- 
che  ; li  Nafoni  dal  nafo  grande , li  Capitoni  dal 
Capo  grande;  li  Dentati  da’  gran  Denti , e coli 
ancora  gli  altri  ; & gli  Italiani  del  prefente  co- 
fiumano  pure  comporre  i lóro  nomi  da  qualche 
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lignificazione,  Piccolomini,  Bentivoglio,Capo 
dilupo,  Malatella , Capodililla,  Capodiferro, 
Sanfelice,  Homodei,  Riccobuono,  Altieri, Ca- 
valcante^ altri  : nè  mai  abbandonavano  come  i 
Francefi  il  nome  proprio  per  feguire  il  titolo 
di  qualche  cattivo  tugurio , fervendoli  Tempre 
del  nome,  e del  cognome  anche  nel  difcorfo. 

Amano  gli  Italiani  ogni  forte  di  palla  tempo,  ’ . 

Caccia,  Comedie,  Givochi,Balli,  e fpafleggiate  c 
à cavallo,  ad  ogni  modo  non  ne  fanno  vizio 
ma  farebbe  dadefiderare  che  fodero  un  poco 
più  moderati  ne’  vizi  fopra  tutto  della  Lioidi- 
ne,della  vendetta, o della  Gelofia  che  veramen- 
te eccedono , per  li  quali  commettono  fpefiò 
fcandali  grandi  con  ruina  delle  Famiglie  intie- 
re. Si  compiacciono  di  fuperbe  Livree , e No- 
bili Cavalli  di  manegio  : godono  delle  lùbri- 
che di  Palazzi  fuperbi , non  fi  domefticano  con 
Foraftieri,  nè  mai  fi  burlano  di  quelli  come  fi  fa 
in  Francia, e quando  gli  vengono  raccomandati 
l’accarezzano  molto  : nelle  lor  ceremonie  fono 
regolatifiimi,  & olfervàno  tante  formalità  che 
rincre  cono  s fono  pazienti  in  quello  che  intra- 
prendono : la  loro  amicizia  è ottima,  ma  la  ri- 
conciliata  non  vale  nulla  : fono  fobri  nel  man- 
giare , la  mentita  trà  i Nobili  fi  vendica  con  uno 
fchiaftb,  trà  il  comune  con  una  pugnalata  : co- 
minciano quali  tutti  à vellire  alla  Fancefe  , e 
buona  parte  negli  Stati  del  Catolico:  tengono  à 
gran  vergogna  l’umbriachezza,  onde  balta  che 
uno  fi  fi  a umbriacato  una  volta  per  elfere  fug- 
gita per  Tempre  la  Tua  compagnia:  fanno  le  fpaf- 
feggiate  innanzi  Cena , non  dopo  come  i Fran- 
teli; pranfanó  leggiermente , e breve  , ma  la 
,•  G 4 fera 
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fera  fanno  tavola  lunga  : fanno  i loro  affari  li- 
mati na,  & il  dopo  pranfo  lo  paffano  lavmaggior 
parte  nel  letto  : uno  non  va  mai  à vifitar  un’al- 
tro fenza  farglielo  fapere  : in  fomma  il  loro 
vivere  è lodevole,  e di  moka  prudenza. 

Hora  paiTaremo  più  in  particolare  nelle  cofe 
eflenziali , e come  la  Chiefa  precede  in  tutto 
daremo  principio  da  quella , perche  facilita  la 
cognitione  di  moke  cofe , niceflàrie  da  faperfì. 

Il  numero  de*  Vefcoviè  coli  grande  in  Italia, 
che  fenza  dubbio  è maggiore  ai  quello  di  tutte 
le  altre  Provincie  infieme  dell’Europa, e quello 
fa  che  la  maggior  parte  fono  poveriffimi , poi- 
ché il  più  ricco  di  tutti  non  ha  quindeci  mila 
Scudi,  & il  maggior  numero  quando  hanno  tre 
mila  fon  ricchi , moki  non  arrivano  à mille,  e 
ve  ne  fono  alcuni  di  quei  che  appena  ne  hanno 
quattro  cento  : haVendo  i Papi  crefciuto  que- 
llo numero , per  haver  la  parte  maggiore  nel 
Configlio  di  Trento,  oltre  che  alcuni  Papi  han-  t 
no  fatti  Vefcovadi  certi  Luoghi  della  lor  na- 
feita. 

Nello  Stato  della  Chiefa  vi  fonoi  feguenti 
Vefcovi,  per  primo  3.  Arci  vefcovadi,  Bologna, 
Fermo,  & JJrbino  : fei  antichi  Vefcovadi  cne  fi 
danno  fempre  a’  Cardinali  più  vecchi  , e fono 
OJlia , Porro,  Sabina , Palellrina,  Frafcati , Al- 
bano. Li  Vefcovadi  fono  Alatri  , Amelia , An- 
cona ,AJfi  fi,  Arimini , Pagnaroa,  Camerino , Ca- 
Jlro,  Città  di  C afte  Ilo,  Civita  di  Plebbe Corto - 
na , Fano , Fiorentino » Foligno , f cfì, Loreto, Nar- 
ni,  Nepi,  Orvieto,  Ofmo,  Perugia,  Pien^a,  Rje~ 
ti , Segni,  Se%%a,  Spoleto , Su  tri , Terni, Terra  ci- 
na,  Tivoli, Todi,  Veroli,  Viterbo , Augni  io, Per- 

tinoro j 


Digitized  by  Google 


PARTE  V.  LIBRO  II.'  1^3 

finora , Borgo  San  Donnino , Cagli , Centra , Ce- 
fena  , Cornacchia , Faenza,  Fenejìria , Ferrara , 
Forlt3  Fori  impopoli  , Fofambruno , Gobbio , I- 
mola,Montefeltro, Macerata, Monte fiafcone,Pe - 
Jitro,  R/mw/'j  , Sartina  , Sinigaglia , To- 
lentino,  e Poma. 

In  oltre  il  Papa  Tuoi  dare  fette  Patriarcati  Ti- 
tolari cioè  di  Coftantinopoli  di  Cirillo,  di  Par- 
theneos,  d’Antiochia,d’Amafia,4i  Gierufalem> 
e d’Aleflàndria , e fino  ad  ottanta  e più  Vefco- 
vadi  Titolari,  a’  quali  non  da  nè  anche  un  foldo 
di  rendita,  onde  per  lo  più  fervono  di  vergo- 
gna ad  alcuni. 

Nel  Regno  di  Napoli  vi  fono  li  feguenti  Ar- 
civefcovaai  Napoli , Acerent'ia , Amalfi,  Bari, 
Benevento,  Brindijì,  Capoa , Ciren^a , Civita  di 
ChieJì,Con%a,Cofcn%a,Lanciano,Manfredonia, 
Barletta , Otranto , Reggio, Roflano,S a lerno, San- 
to Severino , Siponto , Sorrento,  Taranto , Trani. 

Li  Vefcovadi  fono,  Afcoli,  Atri,  Accierno, 
Sant 1 Agata,  Alcedonia,Alifa , Andri,  Sant1  An- 
gelo, Anglona , Aquila,  Aquino,  Acerra,Arriano, 
Afcoli,  AvcHino,Auverfa,BelcaJìro,Bifeglia,  Br- 
Jìgnano, Diteti,  Bitunto,  Bocca, Bove,Bonino,Ca- 
jaXK°>  Campagna  ,J  Canna,  Capaccia , Carinola, 
Caferta,  Capri,  Cava,  Cajleìlo  amore  di  Stabia, 
Cajlellaneto,  Capo  di  Letico , Catanzaro , Carfa- 
no, Cariati,  Cerra , Civita,  Civita  di  penna,  Ci- 
vita Ducale,  Converfano,  Corone , Cotrone  Dra- 
conaria.  Fondi,  Frigcno,  Gaeta, Gallipoli, Gera- 
ci,  Giovena^o,  Gravina,  Guarda,  Al  fiera,  Ho- 
Jlurni,  Ifcbia,  Ifola,  Larino,  Lavello,  Leci,Le - 
fina,  Letta,  Lipari,  Latiria,  Malfetta,Marci, 
Marftce , Mar  ter  ano,  Ma  fa , Magato  , Mei  fi, 

G 5 Mi- 


Arcive- 
feovadi 
del  Re- 
gno di 
Napoli 


Vefco- 

vadi. 
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Mileto,  Minori,  Monervino, Monopoli,  Montai- 
te,  Monne  affino , Monte  Cerbtno,  Monte  Mara- 
no, Monte  pilofo.  Monte  verde.  Mettala , Muro, 
Nardo,  Nicafro,  Nicotera,  Nocera,  Nola,Nu- 
fcoy  Oria,  Ortona , Ofluniy  Policajlro  , Potenza, 
Po^guolo,Pulignano,Rapolla  , Rovello,  Rojfa- 
no , Rjtvo  , Salpi,  Sarnoy  Sorriano  , Scala, 
Se  fa,  Sanfcvcrino,  Sanfevero , Sora , Squtllace, 
Strangoli y Sulmona  , Telefo  y Terano,  Tcrmoliy 
Ti  ano  y Torriboli,  Trivento,  Troja , Tropea , Ve- 
nafri  y Venoza,  Vedi , Ugenga,  Vico,  Vicjli , 
Umbriatico. 

Nel  Ducato  di  Milanovi  fono,  Milano  Ar- 
civefcovado,  Aqui,  Alba  , Alexandria  , B erga* 
tiro , Brcfcia,  Como  y Concordia , Cremona  3 Lodi, 
Novara,  Paviay  Tortona,  Vigevano , che  fono 
tutti  Vefcovadi. 

Nello  (lato  di  Venezia  vi  fono  due  Patriarca- 
ti, Vcnetia , & Aquile j a.  E li  Vefcovadi  fono 
Adria,  Arba  , Belluno,  Calvi,  Capo  d'IJlria > 
Cataro , Ceneda,  C hieggia,  Cefalù  , Città  nuo- 
va, Caorli , Crema,  Cnrfola,Faro,  Feltre,  Gar- 
bala, Lubiaco,  Nona,  Ofero , Padino,  Padova, 
Parendo,  P et  in,  Pala,  Segna , Tina  , Torcello, 
Tran,  Trevifo,  Tribigna * Vegli  a, Verona, Vicen- 
da, e Zara  Arcivcfcovado. 

Nella  Tofcana  tre  Arcivefcovadi , Fiorenza, 
Siena,  Fifa,  il  redo  Vefcovadi  Areggo , Aleria , 
Borgo  San  Sopolcro , Civitella , Colli , Cortona, 

. Fiejole , Grojfetto,  Luni,  S arcana  > Ma  fa , San- 
mìnìato,  Montalcino , Montepulciano  , Pifiuia, 
Volterra , Mente  cervino. 

Negli  Stati  del  Duca  di  Savoia  due  Arcive- 
fccvadi  Torino,  e Tarantafia,  Vefcovadi  j Sa-. 
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lu%o  , AoJ}a,  Afti , Fonano, furé JMQndovìy'Ni%- 
a , Vercelli. 

Nello  Sato  di  Genoa,  vi  fono  Genoa  Arcite- 
fcovado,  e Albengay  Bobbio,BrugnetoyNoliy  Sa - 
vena  Vìntimiglia. 

Il  retto  de*  Vefcovadi  fono  Mantoua , C tifa- 
le y Modonay  Reggioy  Parma  , Piacenza y Trento y 
Triejle , Luca , R^agufay  Arcivefcovado , ancor- 
ché Trento,  e Trìette  vadino  coi?  la  Germania 
in  gran  parte. 

Di  più  vi  fono  rifole  adjacenti  che  vanno 
comprefi  con  l’Italia,  cioè  in  Sicilia  Mejfina, 
Monte  reale , Palermo,  Arcivefcovadi.  Catania , 
Girgenti , Patti  , Siracufa  Vefcovadi  5 Nella 
.Sardegna  Arboray  Torre,  Cagliari y Arcivefco- 
vadi, Algar , B ofldy  Empuriaty  Lefld,SolciyTer- 
ranovaVefc ovadi.  Nella  Corfìca  Acci , Aja%- 

%o,  Mariana,  Nubbioy  Sagone. 

Di  modo  che  in  tutta  l’Italia,  & Ifole  ad- 
iacenti vi  fono  due  Patriarcati,  41  • Arcivefco- 
vadi, e 295. Vefcovadi,  che  in  tutto  fannò^  3S. 
ma  come  farebbe  troppo  lungo  il  feguir  l’ordi- 
ne come  fi  è fatto  in  Francia,  Vefcovado  per 
Vefcovado  iu  particolare,  per  meglio  olfervare 
lo  fiato  del  Clero  mi  reftringerò  à calculare 
fo!o  Prencipato  per  Prencipato  come  qui 
fotto. 


Nello  Statò  Eeclefiaftico  in 
Italia  vi  fono  Arcivefco- 
vadi, e Vefcovadi  6 7. 

Abbazie  Regolari,  c Seco- 
lari ”4. 

Parrocchie  81 --  - 

Sacerdoti  celebranti  Meffa  Hoi pitali 

• G 6 


tanto  Canonici  che  Cu- 
rati Scaltri  15680. 

Chierici  di  Coro  , e Diaco- 
ni, c Sudiaconi  16000. 

Conventi  di  Monache  272. 
:onventidiMafchi  3*8. 

117. 
Ren- 
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Rendita  di  tutti  infieme 
208oooo. 

Nel  Re^no  di  Napoli  Vef- 
covadi  l S2- 

Abbazie  136. 

Parrocchie  7876. 

Sacerdoti  19250- 

Chierici  12430- 

Conventi  di  Monache  5 3 3- 
Conventi  di  Frati  680 
Hofpitali  194 

Rendita  3004000 


ONI  ALE 

Rendita  83000® 


Nella  Savoia , e Piemonte 

V.  io. 

Abbazie  29. 

Parrocchie  40  3 o. 

Sacerdoti  6300. 

Chierici  3420. 

Conventi  di  Monache  68. 
Conventi  di  Frati  103. 
Hofpitali  18. 

Rendita  73500®. 


Nel  Ducato  di  Milano  14. 
Abbazie  28. 

Parrocchie  asoo. 

Sacerdoti  34S<>. 

Chierici  151*. 

Convcntidi  Monache  86. 
Conventi  di  Frati  147  • 

Hofpitali  tz. 

Rendita  640000. 

Nello  Stato  Veneto  V.  35. 
Abbazie  42. 

Parrocchie  7230. 

Sacerdoti  13120. 

Chierici  9048. 

Conventi  di  Monache  236. 
Conventi  di  Frati  292. 
Hofpitali  45. 

Rendita  1400000. 

Nella  Tofcana  V.  20. 
Abbazie  27. 

Parrocchie  34oo. 

Sacerdoti  $633 

Chierici  4250. 

Conventi  di  Monache  96. 
Conventi  diFraù  112. 
.Hofpitali  J9« 


Nella  Republica  di  Genoa 
Vefc.  7. 

Abbazie  6. 

Parrocchie  1043. 

Sacerdoti  1324; 

Chierici  436. 

Conventi  di  Monache  27,. 
Convcntidi  Frati  48. 
Hofpitali  8. 

Rendita  118000. 

Nel  Ducato  di  Mantova  V. 

2. 

Abbazie  9. 

Parrocchie  48  8. 

Sacerdoti  554. 

Chierici  130. 

Conventi  di  Monache  12. 
Conventi  di  Frati  18. 
Hofpitali  4. 

Rendita  414*0. 

NelDucato  di  ModcnaV.z. 
Abbatie  9. 

Parrocchie  522. 

Sacerdoti  690. 

Chierici  240. 

Conventi  di  Monache  1 6. 
Conventi  di  Frati  2 6. 

Hof. 
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Rendita  47000, 

Nel  Ducato  di  Panna  V.  2 
Abbazie  7 

Parrocchie  487 

Sacerdoti  jx6 

Chierici  202 

Conventi  di  Monache  14 
Conventi  di  Frati  23 

Hofpitali  6 

Rendita  $5°°o 

In  I,uca  V.  1. 

Abbazie  3 

Parrocchie  182. 

Sacerdoti  12J, 

Chierici  ' 43. 

Conventi  di  Monache  4. 
Conventi  di  Frati  8. 
Hofpitali  a, 

Rendita  26000. 


7 

s«. 

J830 

79io 

17*3. 


Nella  Sicilia  V. 

Abbazie 
Parrocchie 
Sacerdoti 
Chierici 
Conventi  di  Monache  134. 
Conventi  di  Frati  207 

Hofpitali  18 

Rendita  45  3 000. 

Nella  Sardegna  Vef.  io. 
Abbazie  *3. 

Parrocchie  il  14. 

Sacerdoti  184J. 

Chierici  245. 

Conventi  di  Monache  1 9. 
Conventi  di  Frati  33. 
Hofpitali  7. 

Rendita  4 3 eoo. 
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Nella  Corfica  V. 

5. 

Abbazie 

4. 

Parrocchie 

4*4. 

Sacerdoti 

5*3» 

Chierici 

172. 

Conventi  di  Monache  14. 

Conventi  di  Frati 

17. 

Holpitali , 

4» 

Rendita 

i 3000. 

In  Ragufa  V. 

I. 

Abbazie 

2. 

l'arrocchie 

153» 

Sace  rdoti 

Sff. 

Chierici 

22. 

Conventi  di  Monache  2. 

Conventi  di  Frati 

5. 

Hofpkali 

' !.. 

Rendita 

13000. 

In  Malta 

I. 

Abbazie 

X. 

Parrocchie 

18. 

.Sacerdoti 

36. 

Chierici 

17. 

Conventi  di  Monache  2. 

Conventi  di  Frati 

3. 

Hofpitali 

X. 

Rendita 

4000. 

Di  modo  che  calcolata 
tutta  quella  fomtna  fepara- 
ta  I'una  dell’  altra  11  troverà 
come  qui  Cotto. 

Patriarchi 
Arcivefcovi 
Vefcovi 
Abbazie 
Parrocchie 
Sacerdoti 
Chierici 


2* 

4T. 

*95. 

489. 

43540. 

77162. 

443*7» 

Con* 
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Conventi  di  Monache  J S ì 5 • 
Conventi  di  Frati  2110. 

Hofpitali  47°* 

La  Rendita  dunque  di 
tutto  il  Clero  in  Jtalia|tan- 
| to  Regolare  , che  Secolare  , 
\ non  comptefo  il  Pontefice 


o N I A L E 

afcendealla  fomma  in  Scu- 
di Romani  che  tre  fanno 
una  Doppia  di  Spagna  , di 
nove  milioni  » cinquecen- 
to c cinquanta  nove,  e no- 
ve cento  ottanta  mila  Scudi 
Romani  9559980. 


Hora  bifogna  con  la  regola  che  non  falla 
quali  mai  fare  più  precifo  il  calcolo , per  tro- 
?0aZli>  vare  il  numero  delle  Famiglie  in  ogni  Parroc- 
Anime  chia  ; e quello  delle  perfone , in  ciafcuna  Fami- 
e di  glia  ; cioè  cinquanta  Famiglie  per  I arrocchia  , 
Frati , c e fei  Anime  per  Famiglia  : di  più  fi  può  vedere 
*Jona'  il  numero  de*  Frati , e delle  Monache  , de’  qua- 
chc’  li,  e delle  quali  il  numero  non  è mai  uguale, 
poiché  in  alcuni  Conventi  di  Monache,  fe  ne 
trova  dove  più  dove  meno,mà  mai  meno  di  ot- 
to ò dieci  a’  più  piccoli,  e di  quelli  tali  ve  ne  fo- 
no ben  pochi, perche  il  numero  maggiore  è Tem- 
pre di  H.  di  1 <5 . e di  venti , e molti  lino  à 30.  e 
40.  & ad  alcunipiù  d’ottanta , di  modo  che  l’u- 
no per  l’altro  non  lì  pigliano  che  à ragione  di 
34.  perMonaftero  ; al  contrario  il  numero  de* 
Frati  di  otto , ò dieci  per  convento  è molto 
maggiore  di  quello  che  palfa,  e che  in  fatti  mol- 
ti padano  di  molto,  ad  ogni  modo  l’uno  Con- 
vento per  l’altro  non  fi  può  pigliar  più  che  fola- 
mente  dodeci  per  Convento. 


Le  Parrocchie  dunque  tutti  inlìeme  unite  dalle 
parti  particolari  che  lì  fono  fatte  di  fopra  fo- 
no . . 43S4o. 

Quali  moltiplicate  à ragione  di  cinquanta  Fa- 
miglie per  Parocchia  fono  Famiglie 
2177300.  Che 
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Che  moltiplicate  à ragione  di  lei  per  Fami- 
glia 13063800. 

Li  Conventi  di  Monache  1^35.  quali  molti- 
plicati à ragione  di  quattordeci  per  Conven- 
to fanno  la  fomma  di  Monache  zi  49  o. 

Li  Conventi  di  Frati  fono  1921.  moltiplica- 
ti à ragione  di  12.  per  Convento  fono  23064. 
Vi  fono  molti  che  fcioccamente  fi  danno  à 
credere  fenza  fare  alcun  calcolo  nè  diligenza , 
che  fi  trova  un  numero  infinito  di  Preti , di 
Frati,  e di  Monache,  & un  certo  Napolitano 
diceva  à me  flefio  in  prefenza  d’altri , che  in 
Napoli  vi  era  un  mezo  milione  di  Monache , 
di  quelli  tali  Napolitani  che  fanno  i Guafconi  , 
ediFrancefi  che  fanno  i Napolitani  fe  ne  tro- 
vano le  migliaia  nel  viaggio,  mà  i Savii  fi  burla-' 
nodi  quelli  calcoli. 

In  quanto  poi  alla  Rendita  di  Prencipi  per 
maggior  commodo  nè  dirò  qualche  cofa  in  ge- 
nerale lucceflìvamente  l’uno  dell’  altro  > in  que- 
llo luogo  particolare.  Non  vi  è cofa  torno  à di- 
re più  difficile  che  l’andar  queflionando  foura  le 
Rendite  de’ Prencipi , poiché  èmanegiata  da 
tante  mani , datanti  Gabellieri , Fermieri,  Te- 
forieri , & Efattori , che  d'ogni  dieci  mila  feudi 
d’entrata  d’un  Prencipe,  ch’entra  nelle  fua  Te- 
forrcria  bifogna  credere  che  dalla  borfa  del  co- 
mune del  Popolo , 1 3000.  ne  fia  ufeita , e refla- 
to il  retto  nelle  mani  di  quei  che  la  maneggiano. 
Ma  prima  di  paffare  al  calcolo  precifo  vedia- 
mo un  poco  in  generale  da  che e come  cavano 
i Prencipi  Italiani  la  loro  Rendita , & eflendofi 
toccato  à baflanza  del  Papa , pattarono  al  Re- 
gno di  Napoli. 

h Quello 


Rendi» 
ta  del 
Regno 
di  Na- 
poli. 
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Quello  Regno  abbonda  molto  in  feta  , in  Sa- 
line, in  Mandole,  in  Noci  che  fi  mandano  in 
Barbaria , & in  Aleflàndria , in  Oglio , e Vini 
pretiofi,che  Tene  fa  lo  fpaccioin  Venetia,  &: 
in  Roma  : fi  fanno  negozi  di  Cavalli , Agnelli, 
e Caflrati  >da  per  tutto  : la  Puglia  fola  provede 
Venetia , la  Tofcana  e la  Schiavonia  di  carne  : 
la  Calabria  manda  del  Corallo  in  tutte  le  Pro- 
vincie dell’  Europa , & della  fua  manna  per  tut- 
ta la  Terra:  e coli  di  quelle  cofe  come  d’altre 
ne  cava  il  Rè  una  gran  fomma  per  le  Gabelle  : 

& in  oltre  ne  tira  quattro  feudi  e mezo  per  an- 
no d’ogni  fuoco  : Carlo  V.  tirò  di  rendita  an-  \ 
nuale  cinque  milioni  di  Scudi, onde  foleva  chia- 
mare quefto  Regno  lefue  Indie  vicine  ferina  pe-  { 
ricolo. 

Ma  per  dire  il  vero  da  quel  tempo  in  poi  è 
crefciuta  con  l’aggiunta  d’un  numero  infinito  di  , 
Gabelle  di  due  altri  milioni  e più.  In  oltre  ogni  i 
anno  fi  vanno  aggiungendo  taglie  eflraordinarie 
che  in  quel  Regno  chiamano  tajfe  di  fuochi  cioè 
di  tempo  in  tempo  fi  rapprefenta  il  bifogno  del- 
la Corona,  e s’impone  perciò  feifoldi,  dieci 
Iòidi , quindeci  foldi , ò più  ò meno  per  fuoco 
cioè  per  Famigliale  fi  fpecifica  fempre  per  quel- 
la volta  fola,  mà  quella  volta  viene  fpeflo.  Vi 
fono  le  Gabelle  fopra  la  carne,  fopra  il  pane,  fo- 
pra  i frutti , fopra  tutto. 

Di  più  quando  il  Rè  > vuol  danari  fuole  im- 
prontarli dagli  Srati,e  daBaroni  delRegno  buo- 
ne fomme , con  promellà  di  rendita  che  non 
fegue  mai  : in  fomma  gli  ellraordinari  foli  fa- 
rebbono  fufficienti  fenza  alcun  dubbio  à pagar 
tutta  la  fpèla  che  fà  il  Rè  delle  foldatefche  , 

delle 
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delle  Guarnigioni , e delle  Fortezze  » e Gover- 
natori, mà  quelli  danno  ordini  tali , che  bene 
fpelfo  non  fi  trova  nulla  efìTendo  infinito  il  nu- 
mero de’  Viceré , de’  Teforieri  3 e di  tanti  alt^i 
Miniftri  Italiani , e Spagnoli , che  vuotano  il 
? Reggio  Teforo  : altro  non  voglio  dire  : bafta 
i che  Filippo  II.  ne  cavava  fei  milioni  l’annodi 
feudi , franchi  d’ogni  altra  fpefa , perche  egli 
dello  da  Madrid  vedeva  accuratamente  li  conti 
in  Napoli. 

Il  Ducato  di  Milano  è ricchiflimo  Sz  abbon-  Dcl  Du 
dante  oltre  modoinfete?  in  Rifi,  &r  in  For-cato  d£ 
maggi , oltre  à mille  altri  forti  di  negotii , che  Milano 
rendono  al  Fifco  molto  per  le  Gabelle  : di  più 
vi  è del  danaro  del  fuoco  come  in  Napoli , e gli 
eftra  ordinarie  taglie  che  s’aggiungono  , eflen- 
dovi  Gabelle  fopra  ogni  colà  ai  modo  che  fi  for- 
ma la  rendita  Reggia  di  due  milioni  di  feudi , e 
300000.  e benché  le  fpefe  fon  grandi  delle 
; Guarnigioni  con  tutto  ciò , non  fono  quelle  che 
dilfipano  l’entrataReggia  : in  fommafi  fuol  di- 
re per  proverbio  che  1 Governatori  di  Sicilia 
fpolpano , quelli  di  Napoli  mangiano , mà  quel- 
li di  Milano  > divorano. 

Dalla  Sicilia  ne  cava  il  Rè  3 00000. feudi  tdi 
rendita  cioè  un  terzo  fopra  i Grani, un*  altro  fo- 
pra  i Peli, e mercantie,  e l’altro  fopra  le  decime 
Dogane,  e Porti;  di  più  ne  cava  dalle  confifcat- 
tione,  fpoglie,  & altri  eftraordinari  100000. 
Scudi.  Mà  la  maggior  rendita  di  quello  Regno, 
fi  tira  da’ Doni  gratuiti  che  li  fà  ilRegno  di  tem- 
po , in  tempo  e che  ballano  à pagar  due  vol- 
te le  fpefe  delle  foldatefche , Provigioni  > e 
Fortezze,  di  modo  che  la  rendita  » potrebbe 

reltar 
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reftar  alla  Corona  franca , e libera , fe  fotte  go- 
vernata dal  Rè  che  ne  hà  di  bifogno  , e non  da* 
Miniftri  che  mangiano  à crepa  ventre.  Vera- 
mente quello  Regno  è abbondantiftìmodi  Gra- 
ni , di  feta , di  Zafarano , d’oglio , di  vini , di 
miele , di  Ciera , e di  frutti:  in  loinma  è un  Ra- 
mo dell’ Indie,  enonciè  dubbio  alcuno  che  li 
400000.  feudi  non  fiano  franchi  d’ogni  fpefa  al 
Rè , ò à Tuoi  Miniftri. 

Dalla  Sardagna  non  fe  ne  cava  che  200000. 
feudi  l’anno,  mà  potrebbono  efler  franchi  fe  fi 
amminiftraftero  bene , perche  gli  eft,ra  ordina- 
ri che  fi  cavano  fono  affai  fufficienti , à pagare  le 
fpefe  delle  Fortezze , Guarnigioni , Governa- 
tori , & altre , però  anche  quefto  Regno , è 
fotto  pofto  alla  difgratia  eh’  è generale  alla  Co- 
rona di  Spagna  d’efter  divorata  da  chi  la  go- 
verna , Abnonda  di  Grani , di  Formaggi  > di 
Lane  » di  Cuoii , di  Bifcotd  » e di  Cavalli  che 
fanno  la  Rendita. 

L’entrata  del  Gran  Duca  con  gli  Allodiali, 
Feudi,  beni ftabili , Gabelle  » Taglie,  Tafle, 
confifcationi , & altre  fimile  cofe  afeende  alla 
fomma  di  1700000.  feudi,  e come  i Gran 
Duchi  veggono  con  gli  occhi  propri  il  fatto  lo- 
ro , fei  Miniftri , e gli  Efatton  mangiano  qual- 
che cofa  non  gli  fa  il  Gozzo.  Molto  più  d’trn 
terzo  di  quella  entrata  fi  cava  dalla  Città  di 
Fiorenza  eh’  è ricchiflìma , come  tutta  la  Tof- 
cana.  Veramente  i Gran  Duchi  meritano  que- 
lla entrata  perche  la  fpendono  con  honore , e 
non  vi  fono  nè  Cavalieri  viandanti,nèLetterati> 
nè  Religiofi , nè  Poveri  che  non  partecipino 
qualche  benificenza. 

Non 
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Non  è inferiore  à quefla  l’entrata  del  Duca  di 
Savoia,  e benché  la  Savoia  per  cfler  Paefe  mon- 
tuofo  oltre  modo , non  lafcia  ad  ogni  modo  di  Savoia, 
cavarne  di  300000.  feudi  annui  fopra  diverfe 
Taglie,  & gravezze.  Mala  fua  entrata  mag- 

fiore  fi  cava  dal  Piemonte  che  fi  può  dire  la 
'rovincia  meglio  Popolata,  e più  abbondante 
di  tutta  l’Italia,  onde  gli  rende  annualmen- 
te un  milione  di  feudi  certi  dalle  Gabelle , da* 

Dazii , dalle  contributioni , dalle  confiicationì 
e cofe  limili  : con  tutto  ciò  non  fi  reftringe  qui 
l’entrata  di  quello  Duca,  mentre  in  ogni  biio- 
gnoordinario,  non  dico  eftra  ordinario  nè  tira 
aa’  Donativi  eftra  ordinari  quando  gli  piace , e 
quello  arriva  almeno  di  tre  in  tre  anni , e balla 
che  un’  anno  per  l’altro  ne  tira  di  Donativi  fo- 
pra tutto  in  tempi  di  guerra  più  di  300000. 
fcudil’anno,  di  modo  che  è certo  che  la  fua 
rendita afeende  allalòmmadi  itfooooo. 

Benché  il  Ducato  di  Mantova  fia  humido , e Del  Do 
poco  abbondante  fenza  grave  diligenza  » con  « di 
tutto  ciò  il  Ducane  cava  350000.  feudi.  Altre  Mi>lm 
volte  che  vuol  dire  innanzi  la  guerra  del  1 <53 1. ne 
cavavano  quei  Duchi  mezo  milione  l’anno>  mà 
la  guerra  ruinò  quel  Paefe , e per  difgratia  mag- 
giore non  hanno  quei  Duchi  penfato  molto  à 
riftabilirlo , li  foli  Molini  della  Città  gli  rendo- 
I no  40000.  feudi  l’anno , e 20000.  ne  tira  dal- 
le contributioni  degli  Hebrei , il  refto  fi  cava  da 
diverfe  Taglie  j e Gabelle. 

Al  contrario  il  Ducato  di  Modena  che  per  le  Dej. Du 
guerre  s’era  ridotto  in  (lato  di  poter  dare  a ppe- 
nada  foflìftere  à quel  Duca , dal  valore , e dalla  na. 
làvia  condotta  del  Duca  Francefco,  e buon’  or- 
dine 
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dine  de’  fucceflòri  lì  trova  rimelTo  in  ottima  ab- 
bondanza  onde  ne  cava  quel  Duca  almeno 
300000.  feudi  annuali , oltre  qualche  eftraor- 
dinario  di  tempo  in  tempo. 

Del  Du  ke  guerre  non  fecero  meno  danno  al  Duca 

ca  di  di  Parma , e li  difpareri  con  la  Camera  di  Ro- 
Parma.  ma  ancora  peggio  > à fegno  che  da  fei  cento  mi- 
la feudi  che  ne  tirava  ogni  anno , appena  ne  ca- 
va al  prefente  4ooooo.e  non  ne  cavarebbe  tan- 
to fe  quel  Duca  non  vivelfe  con  gran  rifparmio. 
Il  Ducato  però  è fertile  da  per  tutto  j partico- 
larmente in  formaggi. 

La  Republica  di  Venetia  è Hata  fempre  ric- 
Di  Vc_  chillìma  , rifpetto  al  fuo  Territorio  eh*  è ferti- 
neda.  liffimo > , & al  gran  traffico  che  porta  la  commo- 
dità  del  Mare  alla  Città  di  Venezia  : ad  ogni 
- modo  quella  ultima  guerra  di  Candia  l’hà  refo 
più  ricca  , elfendolì  aggiunte  certe  gravezze  ol- 
tre all’  ordine  che  non  fi  leveranno  mai,  & oltre 
alle  ragioni  che  fi  fono  dette  altroyc  : balla  che 
la  Republica  tira  di  rendita  annuale  5 5 00009 
feudi  : mà  quella  Republica  fi  può  dire  richifli- 
ma  havendo  cento  mezi  da  cavar  danari  in 
tempo  di  guerra. 

La  Republica  di  Genoa  non  cava  altra  entra- 
ta dal  fuo  territorio , e da’  fuoi  Popoli  che 
Di  Ge-  500000.  feudi  da’  Dazi , da’  Sali , dalle  Doga- 
noa,  ne  > & d’altre  Cabelle  a e Dritti , che  fono  aliai 
perche  la  guarnigione , e le  Fortezze  fi  pagano 
da’ Popoli  à parte  : veramente  il  territorio  di 
Genoa  è fcarfo  d’ogni  cofa , & appena  fà  grani 
e vini  per  il  fuo  ufo,  del  relto  non  abbonda  che 
d’oglio , di  cedri , e limoni , mà  i fuoi  Popoli 
col  traffico  fi  rendono  ricchiffimi. 

Luca 
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Luca  non  hà  entrataconfiderabile  macando  DiLoca 
di  territorio , che  del  redo  per  quello  che  tie- 
ne abbonda  à baftanza  : mà  l’economia  de* 
fuoi  Governatori , & il  buon’ ordine  gli  danno 
un’  entrata  di  8 oooo.  feudi  per  anno  che  fi  ca- 
vano come  negli  altri  luoghi  da  certe  taglie,Ga- 
belle , & impofitioni. 

Vi  fono  diverfi  Prencipi  particolari , ma  che 
però  fono  aflolutamente  Soprani  che  fi  fpecifi- 
cheranno  in  altro  luogo , e chi  più  ò chi  meno, 
e che  fono  fino  al  numero  di  20.  e più  godono 
un’  entrata  di  350000.  feudi  al  meno , di  forte 
che  la  Rendita  di  tutti  infieme  i Prencipi , e 
Republiche  d’Italia  afeende  alla  fommacome 
qui  fotto. 


Il  Papa  feudi  Romani 

Il  Regno  di  Napoli 

Il  Ducato  di  Milano 

Il  Regno  di  Sicilia 

Il  Regno  di  Sardegna 

Il  Gran  Duca  di  Tofcana 

Il  Duca  di  Savoia 

Il  Duca  di  Mantova 

Il  Duca  di  Modona 

Il  Duca  di  Parma 

La  Republica  di  Venetia 

La  Republica  di  Genoa 

La  Republica  di  Luca 

Gli  altri  Prencipi  piccoli  infieme 

Di  modo  che  il  tutto  afeende  alla 


8500000. 

7000000. 

2300000. 

400000. 

200000. 

1700000. 

IdOOOOO. 

350000. 
300000.  , 
400000. 
5500000. 
500000. 
80000. 
350000. 


fomma  di  feudi  29180000, 

Cioè  tre  milioni , e due  cento  quaranta  due 
mila , e due  cento  venti  due  Doppiedl  Spagna. 

Con 
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Con  quella  entrata  i Prencipi  d*  Italia  po- 
trebbono  far  maraviglie  in  favore  dell’ Italia, 
coli  come  ne  fanno  per  le  loro  proprie  fodisfat- 
tioni.  Tanto  piu  che  quefta  rendita  ( eh’  è un 
punto  da  oflervarfi)  non  fi  dà  nè  fi  raccoglie  che 
per  il  mantenimento  della  grandezza , e del  fa- 
tto per  coli  dire  del  Prencipe , perche  in  quanto 
al  retto  in  tempo  d'armamento,e  di  necelfità  di 
guerra , ciafcutlo  tiene  infiniti  mezi  da  cavare 
altre  Rendite , & almeno  ciafcuno  un  quarto  di 
più  per  annone’  bifogni , fenza  incommodar 
molto  i Popoli  per  tre  o quattro  anni , e più  j di 
modo  che  le  i Prencipi  d’Italia  fodero  ben’  uni- 
ti infieme  il  Rè  Luigi  farebbe  più  tofto  in  Ca- 
rtiglia , che  in  Calale , e non  già  in  Pinaroìo  ma 
in  Navarra , & ho  gran  paura  che  lo  vedrano  in 
breve  in  Genoa. 

Ma  già  che  habbiamo  veduto  le  Rendite  in 
generale , vediamo  quali  filano  le  forze  di  quelli 
ltelfi  Prencipi  in  particolare  » e per  primo  co- 
minciamo dalRegno  di  Napoli, già  che  s’ è det- 
to à ballanza  del  Papa , e più  fi  dirà. 

Certo  è che  quello  Regno  non  può  efifer  più 
forte,  nèpiùbendifpoftoper ladifefa.  Lefue 
maggiori  difgratie  fogliono  venir  dalla  parte 
dello  fiato  Ecclefiaftico , ad  ogni  modo  vi  fi  è 

Jjortato  rimedio,  à fegno  che  può  più  tofto  afta- 
ire  che  d’eflere  aflàlito  da  quella  parte,  all’in- 
torno della  ripa  del  Mare  fi  fono  fabricate  For- 
tezze quali  inefpugnabili  aliai  unite l’una  coll’al- 
tra,e quello  vuol  dire  Salemo,Gaeta>Amantea, 
Tropea,  Reggio,  Taranto,  Cotrone,  Galli - 
poli , Otranto  , Brindili,  Monopoli,  Bari , Tra- 
ili , Barletta , e Manfredonia , e quelle  fono  t ut- 
tutte 
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te  Città  fui  lido  del  Mare  , quali  fopra  fcogli , 
in  modo  eh*  è difficile  Pallàdio  , oltre  che  vi 
fono  un’infinità  di  Torri  pure  fortiffime  per 
difendere  e feoprir  il  Nemico. 

In  oltre  Napoli  hàtre  Cittadelle  che  pofib- 
no  dirli  inefpugnabili  da  buon  fenno  : oltre  che 

10  sbarco  è difficile  da  per  tutto.  Li  Baroni  che 
fono  molti  fono  tenuti  ad  ogni  cenno  di  met- 
terli à cavallo  con  fervitù , & andare  dove  por- 
tano gli  ordini  Reggi.  Di  più  vi  fono  fedici  com- 
pagnie di  Cavalli  leggieri  , & Huomini  d’Armi 
fempre  in  ordine  comandate  da  fedici  Baroni 
Napolitani,  & oltre  à quello  vi  fi  trattengono 
tre  mila  Spagnoli , fenza  le  guarnigioni , che 
vanno  quà  e là,  ma  quelli  fi  tengono  più  che  per 
la  difefa , per  tenere  in  freno  quei  del  Paefe,  del 
rello  fe  ne  parlerà  piùfotto. 

Il  Ducato  di  Milano  pieno  di  tante  Fortezze  Ducato 
fe  non  folle  fiato  fortiffimo , non  havrebbe  pof-  ^ 
futo  fervire  di  leena  tragica  à tante  lunghiflìmeiano 
guerre  trà  Francia  è Spagna  : la  quantità  d’afle-fbrtiflì- 
di  hà  fatto  conofcere  il  debole , e vi  s’è  portato010* 

11  rimedio  : Il  Ticino  > l’Adige , il  Tanaro , & 
il  Pò  fon  fiumiche  lo  rendono  fortiffimo  nel 
circondarlo,  rifpetto  alla  difficoltà  di  far  Pon- 
ti : la  Città  di  Milano  è la  più  forte  fenza  alcu- 
na conteftatione  di  tutte  le  Città  grandi  dell* 
Europa  con  un  Caftello  ftimato  inefpugna- 
bile. 

Trà  tutte  le  Provincie  d’Italia  certo  è cheTofca- 
non  ve  n’è  alcuna  più  forte  della  Tofcana , per  na  for- 
efTer  da  tre  parti  circondata  da  mura  inaceffibili  tiflìma. 
che  vuol  dir  da  Montagne  afpriffi me  > conpaf- 
faggi  inoperabili  * e dall’altra  tiene  Fortezze 

in 
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in  gran  numero,  e tutte  ben  provifte  meglio  di 
qualfifia  altre  Cittadelle  dell’  univerfo  con  vi- 
veri emonitioni.  Le  Fortezze  di  quella  Pro- 
vincia fono  fino  al  numero  di  30.  difpofte  Se 
ordinate  in  luoghi  proporzionati,  oltre  la  Cit- 
tà di  Fiorenza  ch’è  forti  filma,  e con  fortilfimi 
Cartelli*  la  Marina  ben  munita, con  Galere  Tem- 
pre apparecchiate  fino  al  numero  di  fei  per  feo- 
prire  il  Paefe , e con  un  Mare  vicino  fogettoà 
tempefte,  di  modo  che  lo  sbarco  è imponìbile, 
il  fermarli  pericolofo  , e li  Porti  difefi  contro 
qualfifia  inibito.  Nel  Porto  di  Pifa  vi  fono  Tem- 
pre in  ordine  da  poterli  armare  in  breve  tempo 
12.  Galere,  2.  Galeazze,  2.  Galeoni,  e 20.  Va- 
fcelli.  Vi  fono  poi  Arfenali  d’Armi  da  per 
tutto , onde  è certillìmo  che  non  vi  è Prencipe 
à proportione  di  Stato , meglio  provifto,  d’ Ar- 
me nell’Europa,  con  Milizie  dei  Paefe  ben’  or- 
dinate, e con  Guardie  molto  feelte , elfendofi  i 
Gran  Duchi  fuccelfivamente  gli  uni  degli  al- 
tri con  accurata  diligenza  affaticati  Tempre  al 
folido,  e Tempre  ben  provifti  di  forze  tanto  per 
aflicurarfi  di  quei  di  dentro , che  de’  Nemici 
di  fuori. 

y lc_  Il  Piemonte  è flato  Tempre  (limato  il  Baloar- 

montc  d°  inefpugnabile  dell’  Italia  , mà  hora  che  il 
Franceiehà  due  porte  che  lo  chiudono  nel 
mezzo,  che  vuol  air  Cafale , e Pinarolo , tutte 
le  Tue  forze  fervono  à prolongargli  il  male,  ò à 
dargli  la  vita  dipendente  dalla  Francia  : hà  pe- 
rò Fortezze  molto  confiderabili  ; più  di  24. 
Città  e Cittadelle  fortiflìme.  Soldatefche  in 
abbondanza  j Armi  a fufficienza , Se  un  Popo- 
lo numerofo , e ben’  affettionaro. 

Li 
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Li  Duchi  di  Mantova , di  Modona , e di  Par- 
ma  , ciafcuno  hà  il  Tuo  Ducato , molto  ben  prò- 
vido  di  Fortezze  in  luogo  proportionato , con  na 
Armi , e Milizie  del  Paefe  ben’  ordinate , e con  Tarma* 
Cittadelle  ben  munite  : di  modo  che  ogni  uno 
di  quelli  hà  difefe  badanti  per  un  primo adalto; 

& in  tanto  gli  altri  Prencipi  corrono  al  foccor- 
fo , mentre  fono  jfzcuati  in  luoghi  che  non  poflb- 
no  edere  attaccati  dagli  uni , fenza  edere  difefi 
dagli  altri. 

La  Republica  di  Venetia  tra  tutte  le  altre 
Potenze  è la  più  forte  di  tutta  l’Italia  » cioè  de-  ia’ 
gli  altri  Prencipi  uniti  indente  , rifpetto  alle  fue 
innumerabili  Forze  maritime  , e la  quantità  di 
buone  Piazze  in  Terra  ferma  Tempre  ben  pro- 
vide, e munite  : oltre  che  il  Tuo  dto  è dato 
creato  in  un  màre,che  fembra  impodibile  d’elfer 
varcato  che  da’  Tuoi  Legni.  Il  Popolo  di  Vene- 
tia riefce  rozzo  per  le  Armi  di  terra , mà  tanto 
più  corali ofo  per  quelle  del  mare:  ma  la  Nobil- 
tà , e il  Popolo  di  terra  ferma  riefce  molto  me- 
glio nel  mediere  dell’  Armi , gli  efempi. delle 
guerre  che  hà  havuto  contro  tante  Potenze  , e 
le  fue  tante  vittorie  , podono  far  vedere  quali,  e 
quanti  grandi  fiano  le  fue  forze,  maritime,  e 
terredre. 

Genoa  fu  altre  volte  fortidìma  , e portò  per  Geno** 
lungo  tempo  il  timore  delle  fue  Armi  nell’  Ar- Luca» 
cipelago  , e nell’  Italia  tutta  > mà  da  che  i fuoi 
Cittadini  d diedero  al  traffico,  s’intiepidì  in 
quel  Popolo  non  folo  il  valore , mà  anche  l’in- 
clinationedell’  Armi.  Il  Paefe  eh’  è lungo  e 
dretto  non  può  pregiudicare  alla  Città  di  molto 
quando  anche  fode  prefo.  Tiene  alcune  Piazze 

H forti  * 
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forti , mà  non  già  inefpugnabili , però  la  Città  è 
fortiflìma , con  quanto  bifogna  per  una  lunga 
difefa  : la  Spagna  non  può  abbandonarla  di  foc- 
corfo , mentre  hà  il  Ducato  di  milano  : in  forn- 
irla le  fue  maggiori  fortezze  confiftono  in  un 
gran  numero  di  Cittadini  ricchiflimi, amici  del- 
la Libertà , che  in  ogni  euvento  con  danari  tro- 
vano difefe  ballanti. 

Luca  benché  picciola  tiene  una  Città  che 
Luca,  non  può  edere  nè  meglio  fortificata , nè  meglio 
munita,  nè  meglio  difefa  da  quei  Cittadini, 
tenendo  à quello  fine  fempre  arrotate  le  compa- 
gnie de*  fuoiiin  oltre  hà  tre  fortezze  all’intorno 
nel  fuo  pìcciol  territorio  molto  forti  : però  la 
fua  maggiore  difefa  confille  nella  gelofia  de’  vi- 
cini non  permettendo  mai  l’uno  che  cada  nelle 
mani  dell’  altro , e con  quello  vive  ficura. 

■ Per  veder  più  in  particolare  il  numero  delle 
Milizie , e delle  forze  di  ciafcun  Prencipe,  con- 
viene ripigliare  più  in  particolare  il  filo  di  quel- 
lo fi  è fcrittOj  e facilitare  alta  cognitione  del 
Lettore  quello  che  llimo  non  difdirlì  alta  curio- 
fità  , e per  primo  ecco  unite  inlìeme  Pren- 
ci pato  per  Prencipato  le  Parrocchie. 


Lo  Stato  Ecclefiaftico  Parrocchie  S 1 5 o.. 

Regno  di  Napoli  Par.  7 87^. 

Ducato  di  Milano  * 2<foo. 

Stato  di  V enetia  72  3 o . 

LaTofcana  3400. 

Savoia  , e Piemonte  4080. 

Stato  di  Genoa  1 043;. 

Ducato  di  Mantova  48  8. 

Ducato  di  Modona  $22. 


Ducato 
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Ducato  di  Parma  4 $7. 

Luca  1 Sa. 

Regno  di  Sicilia  5 8 3 o. 

Sardegna  li 14. 

Corfica  4S4. 

Ragufa  153. 

Malta  iS. 


Hora  moltiplicato  il  tutto  à ragione  di  cin- 
quanta Famiglie  per  Parrocchia , fa  la  fomma 
ciafcun  Prencipato  di  Famiglie  come  qui  fotto. 

Stato  Ecdefiaftico  Famiglie 
Regno  di  Napoli 
Ducato  di  Milano 
Venetia  e fuo  Stati 
Tofcana 

Savoia  e Piemonte 
Stato  di  Genoa 
Ducato  di  Mantova 
Ducato  di  Modona 
Ducato  di  Parma 
Republica  di  Luca 
Regno  di  Sicilia 
Sardegna 
Corfica 
Ragufa 
Malta 

Che  fa  in  tutto  la  fomma  di  Famiglie 
2177*50. 

Tutte  quelle  Famiglie  moltiplicate  à ragio- 
ne di  fei  per  Famiglia  eh’ è il  conto  infallibile 
fi  trova  hayer  ciafeuno  nel  fuo  Prencipato 

H a il 


407500. 

393800. 

125005. 

3*1500. 

170000. 

204000. 

52150. 

24400. 

2*100. 

24350. 

9100. 

291500. 

55500. 

24200. 

7*  5P. 
900. 
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il  numero  d5  Anime  come  qui  fotro. 


Stato  Ecclefiaftico  fa  Anime 
Regno  di  Napoli 
Ducato  di  Milano 
Republica  di  Venetia 
Gran  Duca 
Duca  di  Savoia 
Genoa 

Duca  di  Mantova 
Ducato  di  Modona 
Ducato  di  Parma 
Luca 

Regno  di  Sicilia 

Sardegna 

Corfica 

Ragufa 

Malta 


244<)(5oo.' 

2362S00. 

750000. 

2169000. 

1030000. 

1224000. 

312900. 

146400. 

156600. 

146100. 

54600, 

1749000. 

334200. 

145200. 

45900. 

5400. 


Che  in  tutto  fanno  la  fomma  di  1206S100. 


Vederemo  hora  più  in  particolare  in  che 
confiftono  le  forze  dell’  Italia,e  prima  conviene 
faperecheper  regola  generale  &■  infallibile  fi 
piglia  Tempre  lafettima  parte  delle  Anime  in 
una  Città  > che  fono  capaci  a portar  le  Armi,  di 
modo  che  in  virtù  di  quella  Regola  ciafcuno 
Prencipe  fi  trova  havere  il  numero  feguente  di 
perfone  capaci  à portare  Armi  nel  fuo  Stato. 


Il  Pontefice 
Il  Regno  di  Napoli 
Il  Ducato  di  Milano 
Republica  Veneta 
Gran  Duca 


3492.S?. 

. 337*4X. 
107 141. 
309S57- 
I457I4. 
Duca 
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Duca  di  Savoia 
Republica  di  Genoa 
Duca  di  Mantova 
Duca  di  Modona 
D uea  di  Parma 
Republica  di  Luca 
Regno  di  Sicilia 
Sardegna 
Corfica 
Ragufa 
Malta 


II.  17  J 

17485 7- 
44700. 
20914. 
21371. 
20871. 
7800. 
249  85  7. 
47742. 
20742. 

*557- 

771. 


In  tutto  fa  la  fomma  di 


1857712. 


Auvertendo  che  in  quello  numero  di  771. 
di  Malta  io  non  comprendo  i Cavalieri  de’  qua- 
li il  numero  è molto  maggiore,  e nelle  di  cui 
mani  fi  {pera  la  difefa  di  quella  Ifola,ma  io  parlo 
folo  degli  Ifoiani  che  in  latti  fono  in  picciol  nu- 
mero. 

D’ordinario  tengono  i Prenci  pi  Italiani  dal 
numero  di  quelle  genti  atti  nell’  Armi , e de’ 
meglio  agguerriti  un  certo  numero  di  milizie 
di  Rollo  che  fi  chiamano  Battaglioni , e benché 
non  fono  pagati  al  foldo  , fe  non  allora  che  fono 
chiamati  ad  un’  attuale  fervitio , ad  ogni  modo, 
godono  molti  privileggi , e fe  gli  accordano  al- 
cune franchiggie , però  tengono  obligo  di  ftar 
fempre  apparecchiati  con  le  Armi,  e con  muni- 
tioni  mediane , nè  fi  poflòno  efentare  dal  luogo 
della  lor  refidenza  fenza  licenza  del  Capitano. 
Sono  ordinati  compagnia  per  compagnia , con 
un  Luogotenente  generale  per  Provincia,  e 
con  i loro  Capitani  & altri  officiali , e nell’  eftà 
fon’  obligati  à far  gli  efercizi  Militari  una  volta 

H 3 almeno 
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almeno  la  Settimana  tanto  le  militie  à cavallo 
che  la  Fanteria,  eccone  qui  il  numero  della 
Fanteria. 

Nello  Stato  del  Papa  Milizie  dette  Battaglioni 


fono  Soooo. 

Nel  Regno  di  Napoli  40000. 

Nel  Ducatodi  Milano  10000. 

Nello  Stato  del  Gran  Duca  - 80000. 

Nello  Stato  di  Savoia  70000. 

Nella  Republica  di  Venetia  44000. 

Nel  Ducato  di  Mantova  <5300. 

Nel  Ducato  di  Modona  4*00. 

Nel  Ducato  di  Parma  5000. 

Nella  Republica  di  Genoa  9500. 

In  Luca  2400. 

Nel  Regno  di  Sicilia  35000. 

Nella  Sardegna  7400. 

Nella  Corfica  tfooo. 

In  Ragufa  2000. 

In  tutto  fanno  il  numero  di  3 24*00. 


Quelle  fono  le  militie  dette  Battaglioni  che 
fervono  per  le  occafioni  che  poflòno  occorrere 
alla  difela  della  Patria, oltre  che  tal  volta  ne*  bi- 
fogni  ellerni  ne  fcelgono  qualche  numero  per 
mandargli  fuori , che  di  rado  arriva , ancor  che 
fpefio  l’hanno  fatto  gli  Spagnoli  in  Napoli  ; 
quando  occorre  che  quelli  Battaglioni  lì  manda- 
no à cullodir  li  confini , ò che  fi  chiamano  fotto 
alle  loro  Infegne  perla  difefa  dello  Stato  fono 
pagati  all*  ufo  di  guerra  dalle  llelfe  Comunità  ? 
di  modo  che  non  colla  un  foldo  al  Prencipe.  Di 
più  oltre  à quelli  Battaglioni  di  Fanteria , vi  • 

fono 
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fonò  le  milizie  di  Cavalleria  della  fteflà  manie- 
ra , col  titolo  di  Compagnie  d’Huomini  d’Ar- 
tni  j e di  Cavalli  leggieri , Comandati  da  Baro- 
ni grandi , e che  pure  godono  molti  privileggi  , 
è perciò  óbligati  à tener , Cavallo  in  Stalla , & 
Tempre  apparecchiati  alle  provifioni  niceflarie 
per  la  marcia  effendo  chiamati.  Ecco  il  nu- 
mero di  tale  Cavalleria. 


Nello  Stato  Ecclefiaftico  3^00. 

Nel  Regno  di  Napoli  7800. 

Nel  Ducato  di  Milano  1000. 

Nella  Tofcana  . tfooo.  - 

Nella  Savoia , e Piemonte  6 800. 

Nel  Ducato  di  Mantova  • 1 Soo. 

Nel  Ducato  di  Modona  1000. 

Nel  Dujcato  di  Par  ma  1200.- 

Negli  S^ati  di  V enezia  <y  300. 

Nello  Stato  di  Genoa  800. 

Nella  Republi ca  di  Luca  doo. 

In  quella  di  Ragufa ; 400.  • 

Nella  Sicilia  5600. 

Nella  Sardegna  1200. 

Nella  Corlìca  , doo. 

Il  tutto  fa  il  numero  di  44<Soó. 


Regiftrerò  qui  fotto.il  numero  di  tutte  le 
Città  , Cittadelle , Cartelli  5 e Fortezze  nelle 
quali  fi  tengono  da’  Prencipi  Guarnigioni  effet- 
tive che  ftimo  niceflario  già  che  molti  cadono 
in  errori  notabili , & un  certo  Ambafciatore 
Italiano  di  garbo  dille  in  materia  di  difeorfo  in 
Parigi  ftando  à Tavola  con  una  nobiliffima 
compagnia  d’altri  Rapprefentanti , &dove  io 

H 4 . have- 
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haveva  ancora  l’honore  di  fcontrarmi , che  in 
Italia  vi  erano  più  di  trenta  mila  Cittadelle  con 
Guarnigione  : e volendo  io  rifpondere  alcune 
rag;oni  in  contrario  fù  niceflàrio  tacermi  per 
veneratione  del  carattere  mantenendo  il  ìuo 
Pentimento  con  troppo  ardore:ecco  dunque  qui 
fotto  ( come  s’è  detto  il  numero  di  tutti  li  luo- 
ghi di  fortezza  , dove  fi  tengono  Guarnigioni  di 
continuo  coli  in  tempo  di  pace  che  di  guerra. 


Nello  flato  Ecclefiaftico  27. 

Nel  Regno  di  Napoli  64. 

Nel  Ducato  di  Milano  3 2. 

Negli  Stati  Venetiani  2S. 

Nella  Tofcana  2<j. 

Nel  Piemonte  23. 

Nel  Ducato  di  Mantova  7. 

Nel  Ducato  di  Modona  6. 

Nel  Ducato  di  Parma.  y. 

Nel  Genovefato  8. 

Nella  Republica  di  Luca  4. 

InRagufa  3, 

In  Sicilia  42. 

In  Sardegna  17. 

In  Corfìca  io. 

Negli  Stati  de’  Prencipi  piccioli,  e foprani  22. 

Il  tutto  fa  il  numero  di  323. 


Ofler-  Non  ftjmo  meno  niceflàrio  di  dare  un  Cata- 
ne l'o-  l°g°del  numero  delle  milizie  di  Guarnigioni 
pra  le  che  ciafcu'n  Prencipe  tiene  al  l'uo  foldo , <per  in- 
Gaar-  formare  quei  tanti , e tanti  che  fono  in  fatti 
Bigioni  mal’  informati  di  quella  materia , onde  cadono 
infpropoliti  ben  grandi  ne’  difcorfì , non  dico 

le 
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le  perfone  ordinarie,  e volgari , ma  alcuni  Am- 
bafciarori  irteffi , e de’  più  favii  tal  volta , onde 
un’ Ambafciarore  di  Spagna  diceva  un  giorno 
ad  un  Milord  Inglefe  in  mia  prefenza,  che  il  fuo 
Re  teneva  folamente  nel  Rggno  di  Napoli  cento 
mila  foldati  dtGaarnigioncjche  fcioccnezza  per 
la  bocca  d’uti’  Ambafciator  favio  : le  Guarni- 
gioni fon  come  le  Ricchezze  altrui  che  il  fanno 
lempre  maggiori  : & in  quello  da  trenta  anni 
in  qua  fono  fiati  molto  ingannati  i Rè  Carolici, 
e dirò  ( che  può  fervirc  di  confeguenza  al  redo) 
che  un*  Officiale  Spagnolo  eh’  è fiato  più  di  Tei 
anni  Sargente  nel  Cartello  di  Milano  chè  fa  tan- 
to ftrepito  in  Italia , m’afficurò  che  la  guarni- 
gione di  quel  Cartello  non  è fiata  mai  di 
250.  e pure  il  Rène  pagava  oltre  agli  Officiali 
500.  vi  fono  Fortezze  dove  appena  fi  tratten- 
gono 3 o.  perfone  di  Guarnigione , e quelle  che 
ne  hanno  cento  fon  delle  più  confiderabili  an- 
corché alcune  che  fono  ne*  confini  fiano  meglio 
provirte  j mà  è certo  che  non  vi  è che  Luigi 
XIV.  Rèdi  Francia,  chetenga  abbondanti  le 
Guarnigioni,  prima  perche  come  tutti  fanno 
che  veglia  non  è ingannato  da  niffuno , e poi  le 
tiene  numerofe,  à calda  che  conofce  nel  fuo 
cuore  martiale  1*  impoffibiltà  di  vivere  fenza 
guerra , e però  vuole  havere  fempre  all*  erta  > il 
mezo  di  metter  Eferciti  in  campo  fenza  levate. 
Ecco  le  Guarnigioni  d’Italia,  comprefi  alcuni 
Regimenti  à piedi  & à cavallo  fia  per  la  Guar- 
dia del  Prencipe , fia  per  altra  confideratione  : 
bàlia  che  quelle  fono  tutte  le  foldatefche  che 
cifcun  Prencipe  tiene  pagate  al  foldo  giornale, 
.nelle  Guarnigioni , ò.  nella  % Corte  > o per 
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andare  all’  intorno  dello  Prencipato , indilli 
gli  Officiali. 

Dal  Papa  ne*  fijoi  Stati  4S00. 

Nel  Regno  di  Napoli  5 7°°* 

Nel  Ducato  di  Milano  . 4jOo. 

Dalla  Republica  V eneta  4200. 

Dal  Duca  di  Savoia  2 <500. 

Dal  Gran  Duca  ' 3100. 

Da  Genoa  1400. 

Dal  Duca  di  Mantova  ^0°* 

Dal  Duca  di  Modona  $00. 

Dal  Duca  di  Parma  700* 

Dalla  Republica  di  Ragufa  5°°* 

Dalla  Republica  di  Luca  _ 45°. 

Da  gli  altri  Prencipi  piccioli  2220. 

Dalla  Sicilia  5 3oo* 

Dalla  Sardegna  2400. 

Dalla  Corfica 

In  tutto  fono  40S20. 

Inoltre  tengono  i Prencipi  Italiani  un  buon 
numero  di  Galere  Tempre  fui  Remo,  e per  gran- 
dezza , e per  la  neceffità  di  tranfporti , e per  af- 
fiorare le  Corte , e per  altre  occorrenze. 

Dal  Papa  fe  ne  trattengono  12-. 

Da  Venetia  3°g 

Da  Napoli  I2g 

Da  Sicilia  6- 

Da  Malta  7 • 

Da  Genoa 
Dal  Gran  Duca 

Da  Savoia  3* 

. In  tutto  fono  Si. 

In 


Digiiized  by  Google 


PARTE  V.  LIBRO  IL  179 

Iti  fomma  l’Italia  unita,  ò ad  un  Prencipe  fo- 
to appartenente , e Prencipe  con  il  cuore  nel 
petto , farebbe  formidabile  al  mondo  tutto  nè  oflcr- 
vi  farebbe  chi  ardifle  guardarla  che  con  timore.  *atiou<: 
Li  Romani  con  quali  forze  fi  refero  padroni  * 
del  mondo ?con  quelle  d’Italiajprima  di  foggio-  cipi  j. 
gar  quella  Provincia  non  penfarono  mai  ad  ac-  taliani. 
quiftì  ftranieri , mà  vinta  quella  fe  gli  aprì  facile 
la  ftrada  di  vincere  l’Univerfo,  e pure  l’Italia 
non  era  la  metà  coli  ben  provilla  di  forze , e 
d’Armi  > e d’abbondanza  di  tutto  come  è al 
prefente. 

L’unione  dell’  Italia  è altre  tanto  facile  Unio_ 
quanto  difficile  la  Germania,  per  efler  quella  nefa." 
troppo  grande  con  il  numero  di  Prencipi  quali  cile. 
infinito,con  intére®  troppo  differenti , con  una 
impoflìbilità  di  foccorrern  da  un  capo  all’  altro 
gli  uni  con  gli  altri:  per  efler  troppo  efpolla  agli 
altrui  difegni , con  aliai  gente , ma  pochi  dana- 
ri : al  contrario  l’Italia  e piccola  per  unirla  ba- 
llano che  fe  Tintendino  bene  infieme  cinque 
Potenze  cioè  il  Papa  i Venezia  : Napoli  e Mi- 
lano : H Gran  Duca,  e Savoia*  gli  altri  di  minor 
sfera  bifognarébbe  feguire  ilcorfo  del  Fiume 
do  feguirebbono  fenza  alcun  dubbio  ; e fe  que- 
llo folle  allora  fi  potrebbe  dir  formidabile  e tale 
darebbe  in  effetto. 

Ma  preveggo  più  difficile  l’unione  de’  Pren-  dìAR. 
cipi  d’Italia , che  quei  della  Germania,  non  già  cile. 
per  le  ragioni  che  militano  verfo  di  quella  per 
eflère  picciola , ricca , ben  chiufa , e con  le  fue 
forze  ben’  unite , e difpofte  j mà  la  difficoltà 
confille  nel  Papa  » percne  per  efler  quello  fem- 
pre  vecchio , e col  piede  alla  folla  non  vuole 

H <s  intri- 
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intrighi , ò fe  pure  è di  qualche  humor  capric- 
ciofo  come  Giulio  II.  ogni  trattato  fvanifce  co- 
me un  fuoco  di  paglia,  che  non  lafcia  che  fumo, 
tanto  più  chei  Prencipi  Italiani  non  vorrebbo- 
no  fidarfi  in  cofe  di  gravi  confeguenze  ad  un 
Papa  moribondo , perhaver  veduto  benilìimo 
troppo  frequenti  gli  efempi,  che  in  un  momen- 
to quel  che  fi  fà  dall’  uno  fi  diftrugge  dall’  altro: 
di  modo  che  non  vi  è nè  anche  foffio  di  speran- 
za di  vederli  mai  ben’  unita  l’Italia,per  render- 
li formidabile  alle  Nazioni  ftraniere  : anzi  tut- 
to al  contrario  è coli  fonnolente  ne’fuoi  inte- 
refli  che  giornalmente  fe  gli  mette  qualche  ca- 
tena nel  collo  fenza  accorgerfene. 

Non  ci  è dubbio  alcuno  che  l’Italia  ben  lun- 
gi di  prepararli  fi  lafcia  cadere  vittima  dell’  of- 
fefa,  e forfè  nel  volervi  rimediare  non  farà  più 
tempo.  -Notili  che  l’Italia  potrebbe  metter  for- 
ze e confer  varie  perfempre  quafiefenza  quali 
invincibili,  non  folo  fenza  danno,  ma  con  gran 
beneficio  dell’  Italia.  Ecco  quali  farebbono 
quelle' forze  della  fola  Italia, 

Il  Papa  può  mantenere  Fanteria 
Cavalleria 
Il  Regno  di  Napoli 
Cavalleria 
Il  Ducato  di  Milano 
Cavalleria 
Il  Gran  Duca 
Cavalleria 
Il  Duca  di  Savoia 
Cavalleria 

La  Republica  di  Venezia 


20000. 
2500. 
25000. 
2000, 
12000. 
1000. 
12000. 
1500. 
1 5000. 
1300. 
20000. 
Ca- 
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Cavalleria  2500* 

La  Rcpublica  di  Genoa  6000. 

Cavalleria  500. 

La  Republica  di  Luca  looo. 

Cavalleria  250. 

Il  Duca  di  Mantoya  5 500. 

Cavalleria  . 600. 

Il  Duca  di  Parma  4000. 

Cavalleria  400. 

II  Duca  di  Modona  4500. 

Cavalleria  300. 

I Prenci  pi  piccioli  chi  più  chi  meno  3000. 

Cavalleria  1800. 

Che  fa  la  fomma  di  Fanteria  114500. 

Cavalleria.  14650. 


Ma  oltre  à quelle  forze  Campali,  vi  làrebbo- 
no  anche  le  Marmine  per  afficurare  il  Regno* 
e per  andar  depredando  i Corfari , e tal  volta  le 
code  delPAfrica,  e quelle  larebbono. 

La  Republica  di  Venezia  tra  Vafcelli , Gale- 


re, e Galeazze  45.. 

II  Papa  . 18. 

Napoli  16. 

Sicilia  8. 

Gran  Duca  . io., 

Savoia  5. 

Genoa  io. 

Malta.  8. 

• In  tutto  farebbe  * no. 


Chi -ardirebbe  4i  grazia  penfare  all’  Italia 

quan- 
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quando  fi  vedelfero  in  piedi  fòrze  di  quella  na* 
tura  per  Mare,  e per  Terra  ? E fàcili  da  unirli 
inficine,  e da  {occorrerli  al  bi fogno  ? Mà  bifo- 
gna  oflervare  che  jo  non  parlo  che  di  forze 
competenti  , che  non  incommodarabbero  il 
Prencipe , perche  da  quellolièfcritto  di  fopra 
fi  pub  vedere  che  nell*  occorrenze  vi  fi  mette- 
reDbono  in  breve  forze  molto  maggiori. 

Notili  in  oltre  che  quelle  forze  per  primo 
fpaventarebbono  quei  ai  fuori,  renderebbono 
ITtalia  formidabile  à tutti , & i Tuoi  Prencipi 
fervirebbono  d’arbitrio  ad  altri , coli  come  pa- 
iono conftretti  à riceverlo  d’altri.  Di  più  non 
folo  non  aggravarebbono  nilfuno»  anzi  fer- 
virebbono ai  gran  beneficio  al  Popolo  j perche 
ì Prencipi fpenderebbono  per  li  llelfi  Popoli , il 
danaro  che  da’  Popoli  tirano.  Quante  Famiglie 
aggravale  di  Figlivoli  non  fanno  quello  farne, 
onde  per  lo  più  alcuni  per  non  havere  da  vive- 
re fi  gettano  fui  dolio  una  velie  di  Frate  , ò di 
Prete,  e cercano  poi  tutti  i mezi  d’empire  i lo- 
ro Conventi , e le  loro  Chiefe , à detrimento 
della  Rendita  de’  Prencipi  j oltre  che  fi  va  di- 
minuendo il  numero  de’Suditi,e  fi  crefce  quello 
degli  Ecclefiaftici  > che  per  dire  il  vero  fuori 
alcuni  pochi  la  maggior  parte  fono  inutili  agli 
Stati  : ma  tenendoli  quelli  Eferciti  fi  fgrava- 
rebbe  la  fpefa  di  molti  : perche  fi  darebbe  il 
mezo  à molte,  e molte  famiglie  di  vivere , fia 
nelle  Milizie  illeffe,  fia  nel  lavoro  nelle  cole  ni- 
ceflàrie  in  che  guadagnarebbono  molti , e vi  fa- 
rebbe il  commodo  cfi  venderà  il  tutto  meglio, 
nè  altro  ci  vorrebbe  che  l’ordine  d’una  buona 
difciplina.  Di  più  i Prencipi  viverebbono  me- 
glio 
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glioinripofo  , e non  ha  vrebbono  che  temere 
da’  loro  Popoli,  poiché  diftribuite  quelle  Mi  li- 
ti e di  quà  & di  la , in  modo  che  facilmente  fi 
poteflero  unire  in  gran  parte  in  tre  Eferciti  nel- 
la Lombardia,  nel  Regno,  e nello  Stato  Eccle- 
fiaftico , eflendovi  buona  unione  fe  alcuno  fi 
movefle  gli  altri  correrebbono  fubito  al  foccor- 
lò.  Mà  è tempo  di  paflare  ad  altre  materie. 

Eflendofi  dunque  parlato  in  generale,  & in  NobiI- 
particolare  del  Clero,  delle  ricchezze,  e delle  tàin  i. 
forze  de’  Prencipi,  farà  hora  bene  per  più  com-  tali» 
'modo  andar  vifitando  il  numero  de’  Prencipa-  com= 
ti  piccioli,  de’  Titolati,  e delle  Famiglie  Nobi-  crcfci» 
bili  che  fono  infinite  inltalia, poiché  è certo  che ta* 
non  vi  è parte  alcuna  nel  Mondo  dove  à pro- 
por rione  della  ftefa  del  Paefe  non  già , ma  in 
fatti  nell’  eflèr  fuo’,  che  vi  fia  maggior  numero 
di  Famiglie  Nobili,  nè  più  conuderabili  nella 
qualitàj  e balla  che  Carlo  Emanuele  Duca  di 
Savoia  fi  lodava  d’efler  Prencipe  di  45.  Pren- 
cipi , à caufa  che  nel  Piemonte  vi  erano  4^. 
Famiglie  difcendenti  di  Prencipi.  La  caufa  di 
quello  gran  numero  di  Nobiltà , e coli  confide- 
rabile  e fiata  per  primo  la  caduta  dell’  Alia 
fotto  alla  tirannide  del  Turco  ch’era  la  parte 
più  nobile  del  Mondo , la  qual  cola  obiigò  le 
migliaja  di  Famiglie  illuftn  Chriftiane  di  paf- 
lare à ftabilirfi  in  Italia  : in  oltre  la  fcelà  tante  , 
volte,  e la  ftanza  iftefla  degli  Imperadori  con 
un  gran  numero  di  nobili  Guerrieri , molti  de* 
quali  ricevendo  Governi  e Signorie  fi  fonoma- 
xitati,  e prolignato. 

Di  piu  il  dominio  de’  Franteli  tante  volte,  e 
quello  degli  Spagnoli  da  coli  lungo  tempo , han- 
no 
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no  aperto  la  porca  ad  un’infinità  di  Famiglie 
nobili } quali  approdati  in  quello  bei  Paefe , con 
occafione  di  fopremi  governi  , trovatolo  buono 
fi  fono  provifti  di  Signorie , e di  Parentadi  , e 
con  quello  allignati.  In  quanto  poi  à quei  che 
fi  chiamano  Prencipi  piccioli , quello  non  vuol 
dire  rifpetto  alla  fopranità  perche  è la  defili  co- 
me quella  di  Granai , battendo  Moneta, e con- 
dannando , e facendo  gratie  con  dritti  foprani 
come  fanno  i Prencipi  grandi,  mà  fi  dicono  pic- 
cioli rifpetto  alla  picciolezza  de’  loro  Stati  > che 
non  li  fà  confiderare  come  i Grandine  quelli  che 
fon  chiamati  Prencipi  piccioli  fono  li  feguenti. 

Il  Duca  di  Guaftalla  della  Cafa  Gonzaga  qual 
Prencipato  fi  trova  nel  Mantoano. 

Il  Duca  di  Sabioneta  della  Cafa  Gazman  Ca- 
raffa, ch’è  ancora  Duca  di  Medina  las  Tor- 
res: il  Rè  di  Spagna  tiene  Guarnigione  in  Sa- 
bioneta. 

Il  Prencipe  di  Bofiolo  della  Cala  Gonzaga  per 
lungo  tempo,  mà  mancata  la  linea  nel  1 67  3 . 
l’Imperadore  ne  diede  rinvellitura  al  Duca 
di  Sabioneta. 

Il  Prencipe  di  Caftiglione  >Gonzaga,  fi  trova  nei 
Mantoano. 

Il  Conte  de  Novellara,  Gonzaga.  Nel  Mo- 
donefe. 

Il  Duca  della  Mirandola,  Pico  Famiglia  anti- 
chilfi ma,  e che  altre  volte  pofiedò  quafi  tut- 
ta la  Lombardia. 

Il  Prencipe  di  Mafia  j Carlo  Cibò  Mvlafpina, 
tiene  di verfi altri  titoli  Àc  è P/encipe  dell' 
Imperio  : Sposòneli<j 73. . Tereiìa  Panfilia 

.ulti- 
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ultima  figli  vola  della  Prencipefla  di  Roffano*' 
tiene  molti  fratelli >e  forelle. 

Il  Prencipe  di  Monacò  della  Cafa  Grimaldi:  s*è 
patriato  in  Francia. 

Il  Prencipe  di  Borgo  de  Val  de  Tarro,  era  alla 
Cafa  Landi  , hora  è pailato  in  quella  di 
Doria. 

Il  Marchefe  di  Torreglia,  D<?ria. 

II  Prencipe  di  Maflàrano,  Ferreri. 

Il  Marchefe  di  Meldola.  Aldobrandino. 

Il  Duca  di  Bracciano.  Urfini. 

II  Prencipe  di  Piombino.  Lodovifi. 

Il  Prencipe  di  Pagliano.  Colonna. 

Il  Prencipe  di  Paleftrina.  Barberino. 

11  Prencipe  di  Farnefe  Chigi. 

Si  trova  ancora  in  Italia  la  picciola  Republi- 
ca  di  San  Marino,  fituata  verfo  la  parte  occiden-  Repa. 
tale  del  Ducato  d'Urbi no , & inchiodata  den-  blicadi 
tro  il  Territorio  del  Papa.  Il  fuo  Governo  è . 
Democratico  , comporto  di  gente  quali  tutta  ^0art* 
rozza  : poiché  in  fatti  non  fa  il  nùmero  di  quat- 
tro mila  Anime  : dipende  ad  ogni  modo  dalla 
protezione  del  Papa  : vi  fono  Itati  alcuni  Pon- 
tefici che  l’hanno  adocchiata  per  farne  Prenci- 
pe qualche  loro  Nipote»  che  li  fono  però  ritenu- 
ti deli’Efecu rione  per  non  far  troppo  Ipefa  nell* 
acquifìarla.  Dicono  che  altre  volte  » ( eflendo 
veramente  antichiflima  ) foleva  feri  vere  alla 
Republica  di  Venezia  con  il  titolo  di  Sorella 
amatijfur.a.  In  fomma  la  fua  confervationc  c 
quali  mi racolofa  & il  fuo  governo  curiolo,fen- 
za  tante  maffime.  Le  Famiglie  Nobili  che  fi 
trovano  in  Italia  fenza  comprendere  quel- 
le di 
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le  di  Venezia  fono  nel  numero  Tegnente.- 


Nello  Stato  Ecclefiaftico  fogerte  alPapa  vi  fono 
Famiglie  Nobili-  - 3840. 

Nel  Regno  di  Napoli  661 5.- 

Nel  Ducato  di  Milano  7 S 3 . 

Negli  Stati  Veneti,  23  07.  ■ 

Nella  Tofcana  ' „ 91$. 

Nella  Savoia  e Piemonte?  14 66. 

Nel  Genovefato  3 04. 

Nel  Mantoano  - 322. 

Nel  Ducato  di  Parma  294;  - 

Nel  Modonefe  348. 

Nella  Republica  di  Luca  6j. . 

In  Ragufa  * 4*)  . 

Negli  Stati  de*  Prencipi  piccioli  : 47  6. 

Nella  Sicilia , 204$; 

Nella  Sardegna  822. 

Nella  Corfica-  31  <y.. 

Il  tutto fono^  20968.- 


Vi  fono  poi  più  di  fei  mila  Famiglie  di  No- 
biltà più  moderna  difperfe  qua  e là , rifpetto  à 
qualche  Parentado  con  Cardinali , con  Vefco- 
vi3  ò con  Arcivefcovi,  ò vero  per  qualche  cari- 
co militare,  che  non  lafciano  di  goder  li  Privi- 
leggi  che  gode  la  Nobiltà , che  forfè  maggiore, 
d’ogni  altro  è quello  di  poter  negotiare , e traf- 
ficare fenza  far  minima  macchia  al  carattere  di 
Nobileje  quella  è la  ragione>che  leFamiglieNo- 
bili  in  Italia  fi  confervano  in  maggiore,  fplendo- 
re,e  fafto  di  quello  fanno  le  altre  Famiglie  den- 
tro dell1  Europa  j e particolarmente  in  Germa- 
nia,&  in  Francia  dove  molte  e molteFamiglie, 
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anzi  più  de’ due  terzi  fi  vanno  riducendo  in  mi- 
feria  , per  efler  del  tutto  difefo  à Nobili  di  mef- 
colarfi  nè  direttamente  nè  indirettamente  ad  al- 
cuna forte  di  trafficone  di  comercio,  altramente 
una  Famiglia  non  farebbe  più  filmata  , e perde- 
rebbe il  grado  diNobiltàjdi  modo  che  moltipli- 
candoli i figlivoli , e non  trovandoli  Carichi , & 
impieghi , nè  Beni  per  provedere  tutti  s pian 
piano  vanno  cadendo  in  miferia,bifognando  che 
quel  poco,che  hanno  fia  manegiato  d’altri  :dove 
che  tutto  al  contrario  in  Italia  > dove  il  Nego- 
tio  di  Mercanzia,  non  folo  non  deteriora  la 
Nobiltà,  anzi  la  rende  più  illuftre,  ftimata  me- 
sso di  confervar  meglio  il  benepublico  & in  far- 
ti trafficano  il  loro , e fi  rendono  più  ricchi , e 
per  confeguenza  fi  confervano  più  nobilmente* 
non  trovandoli  mezo  più  efficace  per  mantene- 
re una  Famiglia  in  fplendoreche  quello  delle 
ricchezze,e  quelle  s’acquiftano  col  traffico. 

Ogni  Prencipe  in  Italia  (come  altrove)  hà  il  P8ni. 
dritto  di  ftabilir  Nobili,  e di  farli  goder  privi-r 
legiferinola  Republica  iftelfa di  Luca»  di  mo-  crear 
do  che  fe  in  un’altro  Prencipato  d’Italia  vi  è un  Nobili, 
carico  nel  quale  porta  la  Legge  che  nifiuno  fia 
ammefiò  fe  non  è Nobilej  uno  che  hà  efercitato 
officio  di  Nobiltà  in  Luca,  e che  hà  goduto  de' 
fbpremi  honori  di  quella  Magiftratura,può  per- 
venirvi fenza  alcuno  contralto;  e lo  fieno  fi  può 
dire  d’uno , e dell’  altro  Prencipato , potendo 
ogni  Prencipe,  & ogni  Republica  crear  Nobili. 

La  Nobiltà  non  ferve  mai  che  nella  propria 
Patria,  perche  in  fatti  andando  in  un’  altro  luo- 
go non  può  goder  privileggi  fe  non  è prima  am- 
mefiò  à quella  Cittadinanza  ò Nobiltà  : mà  ne- 
gli • 
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gli  honori  della  Società  civile  ne’  viaggi  vengo- 
no confiderai  ri fpettì vam ente  fecondo  la  na- 
tura della  Grandezza  del  Prencipato  • e vera- 
mente è ben  pillilo  di  confiderai  un  Nobile 
Napolitano  piu  di  quello  d’un  Nobile  Mantoa- 
no,  fe  qualche  altro  grado  non  nobilitafle  que- 
llo, ma  jo  parlo  di  un  femplice  nobile. 

Nobil-  Non  yì  e Nobiltà  che  merita  maggior  (lima 
tl  Ve-  nel  Mondo  che  quella  di  Polonia  , e quella  di 
«età.  Venetia.  Li  Cardinali  fono  tanto  ftimati,non 
peraltro  fe  non  perche  fono confociati  col  Pa- 
pa al  governo  della  Chiefa  , e perche  dal  lor  vo- 
to dipende  l’elettione  di  quello  j onde  per  la 
della  ragione  i Polacchi  meritano  maggior  ri- 
fletto degli  altri , à caufa  che  fono  confociati 
col  Rè  al  governo,  e dal  loro  voto  ne  dipende 
l’eletti  onej  e tanto  più  i nobili  Veneziani , qua- 
li non  fono  folamente  confociati , ma  Prencipi, 
e come  di  quello  ne  devo  parlare  più  ampia- 
mente altrove  nel  fello  Volume,tanto  balla  per 
hora. 

Quali  tutti  i Prencipi  d’Italia  fono  feudatari 
ò dalTImperadore,  ò dal  Papa , eccetto  quello, 
eia  fola  Republica  di  Venezia  che  non  dipen- 
de da  nifiimo. 

1 

IIRèCatoIicoè  Feudatario  della  Chiefa  per 
Trend-  Napoli,  di  Cefare  per  Milano, 
pi  Feu-  li  Gran  Duca  dell’  Imperadore  per  Fiorenza, 
«dami,  Spagna  per  S:ena>ael  Papa  per  Radicofani. 
Il  Duca  di  Savoia  di  Cefare  per  tutti  i l'uoi  Sta- 
ti, e come  Vicario  perpetuo  dell’  Imperio. 
La  Republica  di  Genoa  dell’ Imperadore  per 
tutto  il  fuo  Stato. 

II 
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Il  Duca  di  Mantoa , Vicario  perpetuo  dell’Im- 
perio dell’Imperadore. 

Il  Duca  di  Parma  del  Papa  per  tutti  i Tuoi 
Stati. 

Il  Duca  di  Modona  dell’  Imperadore  per  tutti 
i Tuoi  Stati. 

La  Republica  di  Luca  dell’  Imperadore. 

Il  Vefcovo  di  Trento  dell’Impcradore. 


Li  Prencipi  piccioli  cioè  di  Monacò , della 
Mirandola,  ai  Piombino,  di  Bozzolo , i Duchi 
di  Guaflalda,  e di  Sabionera  : i Marche!!  di  Ca- 
digliene, di  Mafia,  e di  Torreglia,  & il  Conte 
di  Novellara  fono  Feudatari  dell’  Imperio;  la 
Republica  di  San  Marino  ) il  Prencipe  di  Maf- 
farano , il  Duca  di  Bracciano , il  Marchefe  di 
Meldola,  il  Prencipe  di  Paleflrina,  il  Prencipfe 
di  Paliano,  & il  Prencipe  di  Farnefe  fono  Feu- 
datari del  Papa. 

Altre  volte  laChiefa  haveva  in  feudo  la  In- 
ghilterra, la  Sardegna , Aragona , Gierufalem,  Tribù- 
Ungaria,  la  Sicilia,  & altri  Regni*  ma  per  vari  ti. 
accidenti  di  guerra,  diScifme,  e di  Riforme 
n’è  fiata  fpogliata  del  tutto.  Li  Prencipi  Feu- 
datari pagano  qualche  cofa  al  loro  Signore  5 il 
Rè  di  Spagna  un’  Achinea  al  Papa  : allo  Hello 
il  Duca  di  Parma,  diecimila  feudi  l’anno  : il 
Gran  Duca  la  prima  volta  nel  giorno  del  fuo  in- 
flallamento  dieci  mila  feudi  al  Rè  di  Spagna, 
per  Siena:  Il  Duca  di  Modona  4ooo.Scudi  l’an- 
no all’  Imperadore:  Genoa  altre  tanti  allo  fleffo 
Cefare*  e quello  obligo  gli  fù  impollo  da  Carlo 
V.  Quello  Dritto  di  Feudo  non  da  alcun’  atto 
di  Sopranità  à Prencipi  a’  quali  fi  deve,non  ha- 
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vendo  ghindinone  alcuna  l’Imperadore,  dentro 
gli  Stati  de’  Tuoi  Feudatari , e coli  ancora  il  Pa- 
pa in  quelli  de’ Tuoi. 

Il  Regno  di  Napoli  pervenne  nelle  mani  di 
d^Na-  Carlo  V.  nel  come herede  del  Rè  Fer- 
poli.e  dinando  d’ Aragona  : divenuto  poi  Imperado- 
Ducato  re  nel  1519.  Leone  X.  allora  Pontefice  negò 
di  Mi-  di  dargli  l’inveftitura  rifpetto  agli  Statuti, Clau-  / 
fole,  e Patti , che  alcun’  Imperadore  polfa  efièr 
var  ° mai  Rè  di  Napoli  j ad  ogni  modo  Carlo  V.  fi 
fece  intendere  che  in  tutte  maniere  voleva  Pin- 
veftitura, e come  era  potentiffimo  fù  forza  ac-  ? 
■cordargliela.  Il  Ducato  di  Milano  cade  nelle 
mani  del  medefitno  Carlo  V.  Nel  1525.  dopo 
la  morte  del  Duca  Francefco  Sforza  con  le 
pretenzioni  ch’era  devoluto  all’  Imperio  come 
figlivolo  di  quello,  & in  oltre  che  lo  pretendeva 
in  Tuo  proprio  rifpetto  ad  una  donatione  tefta- 
mentaria  che  gliene  haveva  fatto  il  Duca  Sfor- 
za. Clemente  VII.  & i Veneziani  fi  collega- 
rono in  ajuto  di  Francefco  primo  che  haveva 
pretenzioni  maggiori,  vedendo  mal  volontieri 
quello  Ducato  nelle  mani  d'un*  Imperadore 
coli  potente  j ma  dopo  varie  guerre  reftò  con 
molte  Vittorie  e col  mezo  d’Antonio  di  Leva 
à Carlo  che  riunì  non  già  all’  Imperio  à cui  ap- 
parteneva, ma  alla  fua  Cafa. 

Feuda-  Oltre  a’  Feudatari  accennati  del  Papa , tie- 
tari  del  ne  ancora  quello  medefimo  per  feudatarie  al- 
Tapa.  cune  Famiglie  confiderabile  » come  quella  del 
Duca  Sforza  d’Onanoadi  Segni,  e di  Fiano 
Prcncipe  di  Valmontone  &c.  creato  Cavaliere 
dell’ Ordine  di  Santo  Spirito  nel  1*75.  Sposò 
in  prime  Nozze  Artemifia  Colonna  figlivola 

del 
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del  Prencipe  di  Carbognano,  & in  feconde  nel 
K578.  la  Signora  de  Thange  : la  Cafa  Buon- 
compagno  Duca  di  Sora,  & d’Arce , Marchefe 
di  Vignola  : la  Cafa  Gaetano , Duca  di  Sermo- 
neta,  grande  di  Spagna  : la  Cafa  Cefarini,  Duca 
di  Genzano,  Cavaliere  di  Sant*  Spirito  : la  Ca- 
fa Altemps,  Duca  di  Gelali,  Conte  de  Soriano: 
la  Cafa  Cefis  Duca  d’Acqua  fparta:  la  Cafa  Vi- 
telli, Conte  de  Montorio  j e ai  più  la  Cafa  Be- 
vilacqua, Pio,  Pepoli,  Malvezzi,Riario,e  qual- 
che altra. 

Quattro  fono  le  principali  Famiglie  di  mag-  4.Fami 
gior  grido  in  Roma  : la  prima  è la  Colonna  ai-  gHeil- 
vifa  in  tre  Rami , il  primo  è quella  del  Duca  di  1“ftrl  10 
Paliano , ò fia  del  conteftabile  Colonna»  Pren-  oma* 
cipe  di  Caftiglione,  e di  Sonnino,  Duca  di  . 
Tagliacozzo  , &c.  Cavaliere  dell*  Ordine  del  ^ ® oa" 
Tofon  d’oro  : fposò  Maria  Mancini,  Nipote 
del  Mazzzarini  nel  1661.  la  quale  gli  partorì 
tre  mafchi  > mà  poi  entrati  in  dLifcrepanza , non 
fi'fono  più  veduti, &c.  il  fecondo  Ramo  è quel- 
lo del  Prencipe  di  Carbognano , Duca  di  Baflà- 
nello  : & il  terzo  del  Prencipe  di  Gallicano  , 

Duca  di  Colonna,  e tutti  hanno  heredi. 

La  feconda  è quella  d’Urfìni  la  quale  contie- 
ne credo  fei  Rami  cioè  il  Duca  di  Bracciano , Urfini. 
il  2.  il  Duca  di  Gravina , il  3.  il  Duca  di  Mon- 
terotondo , il  4.  il  Marchefe  di  Monte  Santo 
Savin  i il  5 . il  Duca  di  Cartello,  & il  6.  il  Pren- 
cipe della  Matrice,  con  tutto  ciò  non  vi  è ab- 
bondanza d’heredi. 

La  terza  è la  Savelli , Prencipe  d’ Albano , e s avelli, 
dell’  Imperio , Marefciallo  di  Roma , e perpe- 
tuo cuftode  dell*  Imperio  : fposò  due  Mogli 

Giu- 
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Giuftiniani  > e Panfilia  quali  gli  parrorono4. 
mafchi  tutti  morti  in  poco  tempo.  Li  Duchi 
, della  Riccia , e di  Monte  lanciano  fuoi  fratelli 
fo  rmano  il  fecondo  Ramo. 

, . La  quarta  èia  Cafa  Conti  jDuca  di  Poli.Que- 
conu.  f|-a  Famiglia  contiene  tre  Rami , il  primo  quel- 
lo de’  Duchi  Appiani  , Conti , Poli  , e Monti  ; 
il  fecondo  è quello  de’  Duchi  di  Carpineto , e 
di  Monti  i & il  terzo  è quello  del  Duca  di  Gua- 
dagnolo,  che  tutti  fi  confervano  con  nobil  pro- 
genie. f 

Fami-  Benché  quefte  Famiglie  hanno  havutoPon- 
glic  ra-teficij  pure  s’hanno  confervato  in  fplendore 
paline.  con  ajtri  particolari  meriti , e col  valor  dell* 
Armi , e cón  quello  della  Toga.  Tutte  le  altre 
Famiglie  più  confiderabili  di  Roma  tirano  la 
loro  fortuna  da’  Pontefici,  dico  la  maggior  par- 
te : & ecco  quelle  che  fanno  maggior  figura  al 
prefente.  Odejcalchi > Altieri , Rpjptgliùjì , Chi- 
gi  ì Panfilia  , Barberina  > Ludovijì , Borgbefe  , 
Aidobr  andina , Clarini , Cejìs,  Lauti,  Bone  Ili* 
Cafarclli , Strofi  > Salviati , Picolommi , Bo- 
ncotnpagno , e qualche  altra , oltre  à quelle  già 
mentionate  di  iòpra. 

Città  Ma  non  fara  ^uor  di  propofito  di  notar  qui  il 
piupo-  numero  deirAnime,che  fa  cialcuna  delle  Reg- 
polatc.  gie  Città  d’Italia , già  che  tanto  diverfamente 
fe  ne  dilcorre  dagli  Italiani  ifteflì. 


X 

Roma  contiene  Anime  S 5000. 

Napoli  270000. 

Milano  215000. 

Venezia  , 1S0000. 

Genoa  74000. 

Fio- 
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Fiorenza  67000. 

Bologna  40000. 

Torino  35000. 

Ferrara  32000. 

Fadoua  2<jooo. 

Vicenza  ' 25000. 

Verona  3S000. 

Brefcia  22000. 

Manroua  30000. 

Modona  16000. 

Parma  25000. 

Piacenza  , *'  .27000. 

Quello  è ri  calcolo  il  più  efatto»  e che 
afcende  in  tutto  alla  fommatii  121  iooof 


Hora  in  qualfilìa  parte  dell*  Europa,  dell* 
Alia,  ò deli’  Africp. , non  fi  può  trovare  un  Re- 
gno con  un  numero  di  Città  coli  ben  popolate. 
La  Francia  che  fenza  dubbio  è la  Reggia  de* 
Regni  del  Mondo  in  ogni  cofain  trenta  Città 
non  faprebbe  trovar  quello  numero  d’Anime, 
non  oliarne  che  populatiflìma  di  400000.  Ani- 
me e più  fia  Parigi  $ fe  pure  non  fi  vuol  far  fare 
il  conto,  da  certi  Francefiche  joconofco,  che 
moltiplicano  i milioni  come  fanno  quei  che  in- 
fegnano  l’Aritmetica  ;ò  vero  certi  Napolitani 
della  llellà  Scola , peggiori  de’  Francefi  perche 
più  infoienti. 

IL  REGNO  di  Napoli  firuato  in  un  bel- 
lini mo  clima, detto  il  Granajo  de’  migliori  Gra- 
nii la  Cantiva  de’migliori  vini.  Dilatato  s’ag- 
gira 1500.  miglia  di  circuito,  lungo,  450. largo 
150.  nel  più,  e 16.  ftretco  nel  meno  : & in  que- 
llo fpatio  contiene  12.  Provincie,  Terra  di  La- 

I varo. 
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varo , Prencipato  Cifra , Prencìp'ato  ultra  • Bajì- 
licata,  Calabria  cifra  , Calabria  ultra  , Terra 
d’Otranto , Terra  di  Bari  , Contado  dt  Moliffat 
Capitanato , Abbruno  cifrai  & Abrufóo  ultra  .* 
nelle  quali  fi  veggono  153.  Città  privilegiate 
di  quello  titolo  : 1400.  Terre  murate,  e più  di 
2 <5oo.  Popolationi:  non  vi  è luogo  nel  Mondo 
dove  vi  fiano  tanti  Titolati;  & Eccoli  tutti. 


Quei  che  portano  il  titolo  di  Prencipe. 


Di  AlcoIi.Calàd/Zev<t. 
Avella  Doria. 
Avcllino.Crtmrr/o/c?.  * 
Bifignauo  Caraffa. 
Capiftrano.  Medicis. 
Cariati.  Spinelli. 

-Calèrta  Jdcquaviva. 
Caftellaneta.  Barilotti. 
Caftiglione,  Equino. 
Colle.  Somma . 

Conca  .Capoa. 

Forino,  Caracciolo. 
Francavilla.  tAvalos, 
Gcraci  Grimaldi. 
Lcporano . Mefcettola . 
Maida.  Loffredo. 

Mei  li.  Doria. 

Melito.  Silva. 
Moifetta.Go»vgd. 
Monefteraci  la  Gatta. 
Monte  albano.  Toledo. 
Montelàrchio.  ..... 
Montercole.  ^Avalos. 
Momemileto.jTorro. 


Morcone.  Capoa. 
Montefcagiofo.  Loffredo. 
"No)i.Pignatelli. 

Olivito.  Spinelli. 

Ottojano  Medici. 

Riccia  Capoa. 

La  Rocca  Filomarino. 
Rocca  Romana  Capoa. 
Roccelia.  Caraffa. 
Rollano,  tyildobr andini. 
San  vero.  Sangro. 

Santo  buono  .Caracciolo. 
Salerno.  Ludovifi. 

La  Scala.  Spinelli . 

Scilla.  Caraffa. 

Squillace. Bor^/4. 

Stigliano.  Caraffa. 
Sulmona.  Borghefe. 

Tarila.  Spinelli. 

Venolà.  Gefualdo. 

Vcnafri.  Loretti. 

Verrana  c Mbrizio. 

DUCHI. 

Di  Acerenza  Pine  Ilo. 

Ajel- 
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Ajello.  Cibo  mali fpina. 
Airola,  Caracciolo. 

Amalfi.  Piccolomini. 

Andri.  Caraffa. 

Aquaro.  Spinelli. 
Aquafparte.  Cefts. 

Aree.  Buoncompagno. 
Ariano. Caraffa. 

Atri.  ^Aquaviva. 

La  Bagnara  .1{uffo. 

Barrea.  ^Afflitti 
barnauda.Bernaudo. 

Bi  facci.  Pignatcllo. 

Bojano.  Caraffa. 

Bovino.  Gucvara. 

Caro  fa,  Celaya. 

Capaccia.  Capace. 
Cardinale,  jfavafchiera. 
Carpignauo.  Lanario. 
Cafacalenda.  Sangro. 

Caf  il  IdeSaogro  Caracciolo . 
La  Cartellacela.  David. 
Celenza.  Caracciolo. 

San  Celarco.Caraffa. 
Cerifano.  Cerfale. 

Cerfe  maggiore.  Caraffa. 
Ci  vita  di  penna.  Farnejè. 

F noli.  Grimaldi. 

Ferolito.  Caracciolo. 
Ferrandina  .Toledo. 
Fragnito.  Tolfa. 

Gravina.  Orfino. 

- Grumo.  Tolfa. 
Laurenzana.  Gaetano. 
Laurino.  Caraffa. 

Lorero.  Caracciolo. 
Macchia,  Maro» * 
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Martina.  Caracciolo. 
Matalone.Car^a. 
Mirando  Somma. 
Mondragone.  Caraffa. 
Mo  n talto . Mancaàa . 
Monopoli.  Cantelmo.' 
Montecalvo.  Gagliardo. 
Monte  leone.  Pigmtelli. 
Nardo  .^cquaviva. 
Nocara.  Loffredo. 

Noccra. Caroli. 

Le  Noci  c ydequaviva. 

Noja.  Caraffa. 

Pepoli.  Cantelmo. 
Policaftro.  Caraffa. 

La  Salandra.J^evertfra. 
San  Martino  .Lagenejfa. 
Sant’  Agata.  CoJJia. 

Sant’  Elia.  Palma. 

San  Donato.  Sanfeverin. 
Semiuara.  Sp  nielli. 

Seda.  Cardona. 

Sicìgnauo. Caracciolo. 
Sera.  Buoncompagno. 
Sprezzano.  Mofcettola. 
Tagl  i acozzo  .Colonna. 
Taufifàno.  Cafro. 

Telefà.  Grimaldi. 
Termola.  Capoa. 

Terra  maggiore.&ngrtf. 
Trajetto.  Caraffa. 

Tri palda.  Caracciolo. 

Tur  CiDoria’ 

Vietri  .Sangro. 

MARCHESI. 

Di  Achaja  .Limanti. 
Alfidcna.Bwcca. 
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Anci.  Caraffa. 

Apice.  Galiuccio. 
Arem.Concublet. 
Aricnzo.  Caraffa. 

Arpaja.  Guevara.  * 

La  Bella.  Caracciolo. 

Bel  lance  ^cyuavtva,  J 
Binetto  Caracciolo. 
Bicctto.  Caraffa. 
Bracigliano.  Miroballo. 
B'ovmna.  Loffr  edò. 
Brienza.  Caracciolo. 
Bucchianico.  Caracciolo. 
Camerotta  .Marchefi, 
Campagna.  Grimaldi. 
Campolattaro.  Capoa. 
-Capurfo.  Pappacolla. 

Ca  feda  rb  ore.  C or  acciaio . 
Caubuono  Pifciotta. 
Cartel  nuovo.  Sangro. 
Cartel  vctcìc. Caraffa. 
Cufeno.  Bario  novo. 
Chiufeno.  Tornacelo. 
LaCìlerxa.  Gamba  corta. 
Circello.  Somma. 
Cherchiaro.  Pignatello. 
Ciro.  Spinelli. 

Città  Sant' Angelo  Pinello 
ColMongp.Sannefìi. 
Corigliero.  Memi. 
Corlctto.  Coflanza. 
Diano.  Grimaldi. 
Filcaldo.  Spinelli. 
GaIatolaP/»e///. 

La  Grottcria.  ^Ajerbo. 
Grottola.  Sancbe^e. 
Ilicico.  Bertolotti. 


La  irò.  Cardine. 

Lavello.  Tufo. 

Lauto.  Pignatello. 
Marigliano  .Montenegro. 
Mifaiàca..  Spinelli. 
Mifcenello.  Co(f>ola. 
Monte  falcione. Poder/o. 
Monte  falcone.  Galle. 
Monte  forte.  Loffredo .. 
Monte  leone  Branda. 
Monte  peloso. Grimaldi. 
Montuoro.Cafìelletti. 
Mottagioiofe.  Caracciolo. 
Oira.  imperiale. 
Ottaviano.  Franchie. 

La  Palude. Ponte. 

La  Perù  Ila.  Caputo'.'- 
LaPietra  vairana  Grimaldi 
Pefcara.  Dovalo. 
Polignano.  Padulovich. 
La  Polla , Villano. 
‘Quarata.  Caraffa. 

Rapolla  Braida. 

Kenda.  Mandola. 

Riulo.  Pignone. 

Rofìto.  Lombardo.  . 
Salice,  diibrido. 

Saus  Orefice. 

Sant'  Agata  .Ferraro. 

Sant’  Angelo.  Ponte. 

Sant’  Evmo.Caracciolo. 
San  Giuliano. Longo. 

Santo  Lucido. Langro. 

San  Giorgio.  Milano. 

San  Magno.  Maflrojudice 
San  Marco.  Caraffa. 

San  Marzano.  Maflrìllo.. 

Sori- 
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Sori  co.  duino. 
Spinnazzodorara.  Tigna- 
te Ilo. 

Terracofà  Caracciolo. 

La  Terza.  t/«w. 

La  Torre  F rancolliGrp<w. 
Tofara.  Criffani. 
Trivico.  Loffredo. 

La  Valle.  Adendola. 
Vafto  ,d’tsivalos. 

Vico.  Spinelli. 

La  Volturara  Car  aciolo. 
Ziro.  Spinelli. 

CONTI. 

Di  Albi.  Colonna. 
Aliano.  Caraffa. 

Altavilla.  Capoa. 
Altomare  Caraffa. 
Anveifa.  Capoa. 
Aquino-Buoncompagno. 
Bicari.  Caracciolo. 

Borello  .Pignatello. 
Bacino.  Caracciolo. 
Califro.  Braida. 

Carofa.  Doria. 

Carinola  .Caraffa. 
Cafaldur  o.Lariano. 

Caftel  lo.  Filomarino. 
Caftro.  Capro. 

Cencio. Caraffa. 

Celano.  Piccolomini. 
Chiaromonte.  Caraffa. 
Condianni.  Marnilo. 

Co  nfa.Gefualdo. 

Conici  fono. (eMcyuav  iva. 
Corigliano.  Carajfa. 
Curvare.  Mar  ieri. 


Egnalia.  Gonzaga. 

Fondi.  Carafa. 
Carabetefa.  Lombardo. 
Gioio  Cn.tsicquaviva. 
Giovcnazzo.  Giudici , 
Loreto,  afflitto . 
Machia.  Regina. 

Manu  pclio  Colonna , 
Mareti  .Cotona. 

Martorano.c Aquino. 
Meliza. Campiello. 
Maignaro.  Fiera  Mofca. 
Mifagnc.Beltrano. 

Mola.  Faez. 

Monte  aperto.  Tocco. 
Monte  derefi,  dovalo*. 
Montella . Cavaniglia. 
Montogno.  Capoa. 
Montuoro.Cdpca. 

Muro.  Orpno. 

Nicaftro.C  aracciolo. 
Nicotera.  Ruffo. 

Oppido.  Caracciolo. 
Paccuro  Orsino. 

Palena.  Capoa. 

Polmcrici.  Matteis. 
Policafìro.Caraffd. 

Rocca  Rainola.  David. 
Ruvo.C arapa. 
Sant’Angelo.  Pignatelli. 
Santa  Cnriftina.  Spinelli. 
La  Saponara.  fynjeverino. 
Sarno.  Colonna. 

La  Scala.  Spinelli. 

Simari.  Borg/<*. 

Sinopoh  .Riiffo. 

So  r iano . Caraffa. 
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La Totdìz.Caraccioli.  Trivcnro.  ^Afflitto.  , 

Taricarico.  Caraffa.  Urgcnro .Pantana. 

In  oltre  vi  fono  otto  cento , e trenta  che  por- 
tano il  titolo  di  Barofte  , che  per  efier  di  meno 
offici  confideratione,e  troppo  grande  il  numero  fi  tra- 
mag-  lufciano.  Bafta  che  quello  Baronaggio  cofi  na- 
si01*- nierofo  fpelfo  è caftrato  dal  Rè  di  Spagna , ò 
tutti  infieme  in  generale  con  qualche  aggravio 
che  fi  chiama  Suflìdio  Baronale  , ò con  qualche 
pretefto  di  giuftizia.il  Popolo  l’odia  al  maggior 
legno, intendo  la  Plebe,  e la  ragione  è ch’effen- 
do  naturalmente  la  Plebe  infoiente  e la  Nobil- 
tà fiera,  non  è polfibile  di  fare  un  buon  mefcu- 
glio  infieme:  & in  fatti  la  Nobiltà  che  ha  l’aura 
Reggia  tiranneggia  molto  laPlebbe,onde  fpeftò 
ne  arrivano  rivolutioni. 

Gli  Ofiki  perpetui  del  Regno  fono  il  Conte- 
ftabiie  che  polfede  il  Colonna  Ducaj^tPalliano, 
già  fono  molte  generationi.  Il  Grafite  Ammi- 
miraglio  ch’è  Don  Antonio  Ferdinando  de 
Cardone  d’Aragona  Duca  di  Sella.  Il  Gran  Ca- 
merlingo  Don  Hettore  Pignatello  Duca  di 
Monteleone.  Il  Gran  Cancelliere , ch’è  Don 
Camillo  Caraccioli,  Prencipe  d’Avellino , Ge- 
nerale della  Cavalleria  Napolitana  : Il  Gran 
Protonocario,  & il  Gran  Sinifcalco. 

Per  il  Governo  il  Rè  Catolico  vi  fpedifce  un 
iccrc*  Viceré  di  gran  portata , e con  grande  auttorità, 
mentre  àrtui  fpetta  di  fortificare  il  Reggio  par- 
tito in  Italia  contro  i difegni  della  Francia,  ap- 
poggiare gli  intereflì  dell’  Ambaiciatore  in  Ro- 
ma, e quelli  del  Regno  di  Sicilia,  e del  Ducatp 
di  Milano.  Tiene  Corte  maggiore  di  quella  d’ 
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ogni  altro  Prenci  pe  d’Italia  fuori  il  Papa,il  Du- 
* ca  di  Savoia,  & il  Gran  Duca,  con  buon  nume- 
ro di  Guardie  a piedi  & a cavallo  , compofce  di 
Tedefchi,  di  Spagnoli, e di  Fiamenghi,  con  20. 
GentiPhuomini  di  Camera , e gran  numero  di 
Cortegiani,  maggiori»  e tninori>&  egli  è quello 
che  ordina,&  alììfte  ne’  configli, eTribunali  do- 
ve vuole,  e chiama  dal  Regno  àfe  quelle  caufe 
che  vuole. 

Il  Collaterale  è il  Tribunale  maggiore  in  due 
Claffi  di  perfone  politiche,  e Legilli,  con  fopre-  Gover- 
ma  auttorità  fopra  gli  altri  Tribunali:  fi  chia-no. 
ma  Collaterale , à caufa  che  i Configlieri  fiedo- 
ro  nel  lato  del  Viceré.  Vi  é il  Sagro  Configlio 
di  22.Xonfiglieri  che  fi  rauna  ogni  marina  per 
afcolrare  le  caule  de’  Litiganti,  & al  Prefiden- 
te nel  litigate  fe  gii  dà  titolo  di  V".  M.  Vi  è la  • * 
Vicaria  conia.  Giudici  che  giudicale  caufe 
— criminali^  grave  importanza  j perche  per  le 
ordinariPvi  fono  altri  Magiftrati.  AlViceré  ftà 
di  fareratie.  Nel  Regno  manda  il  vicere  dode- 
ci  Prendi , clie  portano  titolo  di  viceré  uno  per 
Provincia,  che  durano  tre  anni,  tal  volta  fi  fan- 
no dal  Rè,  ma  d’ordinario  dal  viceré  di  Napoli 
con  fei  Auditori,  che  giudicano  à morte  tutte 
le  caufe , rifervatofi  l’appellatione  in  Napoli. In 
fomma  l’ordine  delGoverno  è buono,ma  i Giu- 
dici entrano  in  quefti  Magiftrati  poveri,&  elco- 
no  ricchi flìmi.  Vi  fono  da  per  tutto  Seggi  cioè 
ordini  di  Nobili, & in  Napoli  folamente  cinque. 

IL  DUCATO,di  Milano  tiene  molteCittà  GoveI. 
Pavia,  Cremona,Lodi,AlefTandria,Como,No-  no  di 
vara,Tortona,  Bobbio,  e Vigevano,  con  300.  e Milano 
più  Popolazioni. Mà  la  Città  é Popolatiflima, 

I 4 piena 
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piena  d’un  numero  innumerabile  di  Maftranz^  t 
d’ogni  forre.  Perii  Governo  il  Rè  vi  fpedifc^ 
un  Governatore  de*  principali  Signori  della 
Spagna,  ò d’Italia  d’ordinario  buon  politico , e 
buon  Soldato, e per  trattare  quello  che  fà  di  bi- 
fogno  con  i Prencipi  vicini  per  ilfervizio  Reg- 
gio, e per  comandar  le  Armi,  perche  in  quanto 
al  retto  la  Città , e lo  ftato  viene  governato 
dal  Senato  comporto  di  14.  Senatori  con  due 
Prefidenti,  che  durano  tutti  in  vita,  parte  Spa- 
noli,e  parte  Milanefi.  Altre  volte, haveva  gran- 
diffima  auttoritàj  mà  pian  piano  il  Configlio  di 
Spagna  gliel’hà  diminuito  di  molto.  Al  Gover- 
natore fpetta  la  grada,  il  quale  tiene  Corte  de- 
cente,mà  inferiore  à quella  del  Viceré  diNapoK 
DELLA  REPUBLICA  di  Venezia  fe 
n’è  già  parlato  à fuo  luogo,dirò  hora  che  quella 
Vene-  Città  che  porta  il  titolo  di  Venerata  ricca , e 
tia  fuo  perche  i Veneziani  hanno  fpogliato  tanti  Re- 
Slat0*  gni,  e la  Reggia  ifteflà  di  Cortantinopoli  per  ar- 
ricchirla, e perche  la  commodità  del  comercio 
è grandiflìma,  e perche  non  è ftata  mai  faccheg- 

fiata  , fi  trova  coronata  di  varie  belle  Ifole , e 
àdi,  come  Muran , Torcetto , Buran,  Meftre, 
Chioggia , tutti  Luoghi  ben  popolati , e belli, 
per  non  dir  nulla  della  Popolatione  del  lido 
del  Fiume  Brenta  da  Venezia  fino  a Padoua, 
dove  tutto  quel  lungo  di  30.  miglia  fi  veggono 
dali’una,  e l’altra  parte  Palazzi  fuperbi , e Ter- 
re, e Cartelli  numerofi.  Infomma  poffede  que- 
lla Republica  40.  Città  confidei abili , fino  à 
mille  Terre  popolate , e murate  con  Valli, Fiu- 
ini,Bofchi,  e montagne  fertilifinne  in  gran  nu- 
mero , e pare  che  la  natura  corrifiponde  alia  ne- 

ceflìrà 
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eeflìtà  delle  Tue  innumerabili  forze  maritime, 
havcndogli  dato  in  grande  abbondanza  Bofchi 
perfabricarLegni  per  fé  ileda,e per  rutta  l’Italia 

In  quanto  al  Governo  non  può  effer  più  pur- 
gato, & efatto , havendo  la  Republica  per  tre 
Secoli  continui  prima  di  dar  perfettione,  fatto 
efperienza  non  fenza  finiftri  cuvenimcnti  , di 
molte  forme  di  governo , fino  che  diftillate  le 
caufe  della  perdita  di  tante  Republiche  e tra 
Greci,  e tra  Latini , e fcelto  il  meglio  del  liquo- 
re, ne  formò  quell’  ottimo fuo  Governo, fono  il 
quale  felicemente  vive  al  prefente , e come  vi 
fono  le  migliaia  d’Illorie  ai  quella  Republica, 
prefupongo  che  non  vi  è nell’  Europa  chi  fappia 
fcrivere  , e leggere  il  fuo  nome  che  non  ne  fia 
pienamente  informato,  onde  liimo  fuperfluo  il 
particolarizar  cofa  alcuna. 

Dirò  ad  ogni  modo  che  in  quanto  allofpiri- 
tuale  dall’  anno  772.  che  dal  Pontefice  Stela- 
no primo  gli  fù  conceda  la  Dignità  Vefcovale, 
poi  Patriarcale,  fino  al  117S.  il  Governo  Eccle- 
fiallicofi  rellringeva  tutto  nel  potere  de’ Ve- 
fcovij  e de’  Capi  de’  Regolari , mà  Alelfandro 
III.  lo  trasferì  nel  fuo  Ponteficato  nelle  mani 
del  Senato,  il  quale  per  dire  il  vero  hà  più  tollo 
slargato,  che rillretta  quella fua giuriditrione, 
e balla  il  dire  in  poche  parole  che  li.Vefcovi,& 
i Capi  de’  Regolari  non  hanno  altro  dwtto  fo- 
pra  i loro  Preti,  e Frati  che  di  cenfurare>del  re- 
do i procedi,  le  punitioni,  eie  fentenze  fi  fanno 
tutti  d’ordine,  enei  nome  del  Senato. 

In  quanto  al  fuo  Governo  temporale  quedo 
ancora  fi  trova  nelle  mani  de’  foli  Nobili,  e pe- 
rò la  Republica  vien  chiamata  Signoria;  vi  è un 

I 5 Libro 


SuoGo 

verno. 


Ecclc 

fìaftico 


„ 202'  CEREMONIALET 

che  chiamano  d’oro  > dove  bifogna  che  fra  fei’  1 
Me  fi  quei  che  fono  in  magiftratura  di  fuori , e 
fra  pochi  giorni  quei  figlivoli  che  nafcono  nella, 
Città  fiano  ferirti  in  dectoLibro  altramente  non 
fono  riputaci  Nobili. 

. Nelle  Città  e Provincie  principali  delio  Sta- 
G°tcm-to  Ecdefofà00  fi  mandano  Poteftà,  che  con 
potale,  qualche  numero  d’Alfelfori  Cittadini  efercita- 
no  il  Governo  fempre  con  la  riferva  delle  gra- 
zie e dell’  applicattioni  al  Senato.  In  Veneti» 
vi  fono  per  l’amminiftrartione  della  Giuftìzia 
criminale , e civili  diverfi  Tribunali  alcuni 
comporti  di  40.  che  chiamano  Quaranti  a Cri- 
minale , e civile , altri  di  venti , & altri  di  più 
ò meno  , ma  mai  meno  di  tre , e quello  fi  fà  per 
dare  impieghi  à quella  gran  moltitudine  di 
Nobiltà  acciò  s’inftruifle  pian  piano , e sfugifle 
. l’ozio, che  non  fa  mai  buon’effetto  nel  petto  de’ 
Nobili.Nelle  caufe  civili  vi  fono  molti  appella- 
tioni  da  un  Magiftrato  ad  un’altro,  di  modo  che 
le  cofe  fi  prolongano  all’  infinito , con  continui 
lamenti  de*  parti  litiganti  , non  ottante  i buo- 
ni ordini  che  vi  fi  tengono  , mà  fpello  per 
guardar  troppo  fi  fio  s’abbaglia  la  villa. 
n Al  Gran  Configlio  compollo  di  più  di  nove 
confi-  cento  Nobili,  e che  fi  rauna  ogni  giorno  di  Do- 
glio. menica , e,  d’altre  felle  fuori  alcune  delle  più 
folcnni , appartiene  l’elettione  di  tutti  i Magi- 
llrati , e Governi  tanto  di  mare  che  di  T erra , 
&il  tutto  fifa  con  buoniflìmo  ordine,  però  è 
permefl'o  di  raccomandare  appertamente , 8c 
anco  con  biglietti  i fuoi  amici , e parenti  an- 
corché la  Ballottazione  e la  nomina  fi  faccia  fe- 
greta,  & ogni  Domenica  s’eligono  cinque , lei, 
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e più  Carichi , fino  all’  occafo  del  Sole  , mà  non 
più  oltre.  Per  entrare  in  quefto  Ccnfigliobi- 
l'ogna  haver  l’età  di  2«j.  anni  compiti , ma  og- 
ni  anno  fe  ne  tirano  per  gratia  fei , e più , & à 
quei  che  cade  la  forte  entrano  nell’ età  di  21. 

In  fomma  quefto  Configlio  tiene  alfolutamenre 
la  foprema  Potenza , mentre  à lui  appartiene 
non  folo  l’elettione  di  tutti  li  Carichi,  & Magi- 
ftrati, e del  Doge  ma  ancora  il  confirmare,  ri- 
gettare, ò vero  ftabilire  di  nuovo  le  leggi. 

Il  Pregadi  porta  la  maggioranza  tra  tutti  gl  i al- 
tri Magiftrati, fi  chiama  con  quefto  nome  à caufa  PrcSadt 
che  nelprincipio  dellaRepublica  fi  folevano  pre- 
gare iConfiglieri  per  intervenire.  (Quefto  è quel 
Configlio  che  veramente  porta  il  titolo  di  Sena- 
to comporto  di  27d.nobili,cioèrfo.che  fon  chia- 
mati ordinari  diPregadijtfo. detti  dell’aggiunta. 

40.  del  Configlio  criminale , quei  del  Corpo  del 
Configlio  di  dieci ,del  Colleggio , e divedi  altri 
Capi  di  Tribunali. Niftuno  può  eflereammelTo 
che  non  habbia  compiti  li  3o.anni,  nèfirefta 
più  che  un’  anno,  & un’  efente  può  poi  ritornar 
l’altro.  Tutti  gli  offici  fono  à tempo  il  più  per  3. 
anni  fui  mare , e Fortezze  , ma  rutti  1 Governi 
per  18.  mefi , e coli  i Magiftrati  nè  vi  fono  altri  ’ 
Carichi  perpetui  che  quel  del  Doge  , del  gran 
Canceliere  che  folo  fi  dà  ad  uno  del  Popolo , e 
de’  Procuratori  di  San  Marco , e quelli  foli  fo- 
no Configlieli  perpetui  del  Pregadi  che  non 
cambiano  mai.  In  quefto  Pregadi  fi  trattano, 
maneggiano  > e rifolvono  tutti  gli  affari  di  flato, 
e dove  à ciafcuno  è permelfo  d’orare  , e di  dire 
il  fuo  fentimento,  e bene  fpeftò  s’intendono 
difcorfi  lunghi  e noiofi , e vi  reftano  le  giornate 
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intiere, però  tutto  quello  che  fi  porta  in  Senato, 
viene  prima  maturato  da*  Savii  Grandi. 

Col-  Nel  Colleggio , eh’  è il  Configlio,  cherap- 
Itggio.  prefenta  la  pnaeflà  della  Republica , s’afcoltano 
tutte  le  domande , Paprono  tutte  le  Lettere , e 
fi  ricevono  all’ udienza , iPrencipi,  liRappre- 
fentantipublici  8c  altri  j al  Doge  fpetta  ( & in 
fua  aflenza  al  primo  de*  Configlieri  ) di  dar  le 
rifpofie  in  generale , e cortefi  , & il  tutto  poi  fi 
tramanda  m Pregadi , dove  fi  pigliano  le  rifolu- 
tioni.  Quello  Colleggio  è compollo  della  per- 
fona  del  I)oge,di  Tei  Configlieri,di  tre  capi  del- 
la Quaranta  criminale,  di  Tei  Savii  grandi , di 
cinque  Savii  di  Terra,  e di  cinque  Savii  degli 
ordini , che  in  tutto  fanno  il  numero  di  1 6.  fi 
rauna  Tempre  la  manna  tre  volte  lafettimana. 
I!  Doge  con  due  Configlieri  può  aprire  le  Let- 
tere quando  occorre  grave  importanza. 

Confi-  Il  Configlio  di  Dieci  è un  Magillrato  molto 
glio  di  autorevole , formato  di  Sogetti  gravi,  e matu- 
ri  mentre  à lui  fpetta  il  giudicio  delle  caufe  cri- 
minali , e di  grave  importanza , e particolar- 
mente di  materia  di  flato,  e qui  non  fi  permette 
agli  Auvocati  di  difender  le  caufe , mà  s’ordina 
di  farlo  ad  uno  del  corpo  iflefiò.  Quello  è .fiar- 
mato di  dieci  Senatori, de’  fei  Configlieri,  e del 
Doge.  Tre  di  quelli  fono  chiamati  i Capi  che 
mutano  ogni  mefe , ma  Tempre  uno  per  fetti- 
mana , e quello  s’intende  i dieci  foli , non  eden- 
dò  mai  Capi  i Configlieri,  & al  capo  fpetta  di 
ricevere  i memoriali , e proporre.  In  fomma 
quello  è un  Tribunale  formidabile  , e fu  Ila- 
bilico  per  tenere  in  freno  il  Popolo. 

Si  fiabilifcono  ancora  tre  Inquifitori  di  fia- 
to 
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to  a’  quali  fi  da  una  foprema  auttorità  d’invi- 
gilare l’opra  le  attioni  di  tutti  i Magillrati , e fo- 
pra  la  pedona  iliefia  del  Doge  , e fon  quelli  che  inqui- 
piglianole  infbrtnationi  contro  tutti  quei  che  j[°sta 
rivelano  ilfegreto,  oche  fanno  cola  contro  la 
Patria , e poftòno  domandar  danari  al  publico , 

& fare  imprigionare  ogni  qualunque  Senatore, 
fenza  render  ragione  che  aopofeguito  il  calo: 
in  fomma  è un  carico  molto  penofo,pericolofo, 

& honorevole  , e di  rutto  ne  domandano  al 
Configlio  di  dieci  con  illanze  l’efecutione  del- 
la giùflitia  dopo  havere  rimefio  il  procefio. 

Li  Procuratori  di  San  Marco  fon  nove  fatti Procu' 
per  merito , e 25 . per  danari , mà  quelli  morti, 
fi  ridurà  il  numero  à foli  nove.  Quello  è un  Ca- 
rico più  honorevole  che  altro  ,na vendo  fola- 
lamentela  cura  della  Chiefa,  e TeforodiSan 
Marco,  degli  Orfani  e Pupilli,  e cofe  limile. 

Non  gli  è permeilo  d’entrare  nel  Gran  Confi- 
glio, màdue  affillono  femprefotto  le  Loggie 
di  fuori , durante  la  raunanza  con  la  maftranza 
dell’ Arfenale  perla  guardia,  & addìi  fpctta 
l’auttorità  di  comandare  in  tuttoquello  che  po- 
teflfe  arrivare,  in  quel  tempo  nella  Città.  Il 
maggior  vantaggio  confitte  che  fono  perpetui 
Configlieri  del  Pregadi  fenza  Elettione. 

Ai  Nobili  iella  difefo  fiotto  pena  della  vita  di 
praticare , parlare  ò corrifpondere  per  Lettera 
con  Precipi,  ò Rapprefientanti  publici,  e quello 
s’olfiervacon  gran  rigore,  e quando  un  Nobile 
cade  in  qualche  colpa  di  delitto  di  (lato  fi  ftran- 
goladal  Boia,  e poi  s’impica  per  il  piede  per 
fenrenza  del  Configlio  de*  Dieci. 

Benché  il  Doge  non  habbia  ne’  Configli  aut- 
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toricà  alcuna  maggiore d’un’  alerò  Senatore, 
anzi  tiene  un  potere  affai  riftretto , ad  ogni  mo- 
do la  Tua  maeftà  apparente  non  può  elìer  piCt- 
grande  nè  più  Reggia;  nè  fi  permette  à chi  fi  fia 
di  perdergli  ilrifpetto,  onde  un  tal  Loredano-  Jf 
per  ha  ver  detto  ai  Doge  in  Senato  nell’  opina- 
re, Signor  Doge  voi  cianciate  troppo » venne  però  ' 
bandito  per  qualche  tempo  dalla  Città.  Perla 
fua  demone  il  Gran  Configlio  con  voti  fegre- 
ti  ripaffati  più  volte  con  diverfe  formalità^fcie- 
glie  un  numero  di  41.  e quelli  chiufi  nel  Palaz- 
zo non  polfono  nè  praticare  » nè  ufcire , fino* 
che  Pelettione  è fatta  ; che  viene  poi  coronato 
con  grandi  cerimonie , e d’ordinario  non  fi  fuol 
pigliare  che  qualche  vecchio  e ricco>rifpetto  al- 
la fpefa  che  Infogna  fare.  Nelle  folennità  pu- 
bliche  porta  il  manto  Reale , de  il  Como  Du- 
cale tempeflato  di  Gemme.  Quando  elcefuo- 
nano  à gloria  le  Campane  da  per  tutto  ; fe  gli 
portano  dinnanzi  alcune  Bandiere , lo  precedo- 
no fei  Trombe  : feguita  il  Guanciale,  con  la  Se* 
dia  d’oro  per  pofarfi  dove  va,  de  un  concerto- 
di  foavifiìma  Mufica.Dinanzi  vanno  i fuoi  Gen- 
til’ huomini  e Cortegiani  , & il  Doge  poi  in 
mezo  à due  Ambafciatori  fotto  un  Ombrella^ 
dietro  a’  quali  feguono  30.  Senatori  due  àdue 
con  velie  di  fcarlato.  Tutte  le  Lettere  fi  fcri- 
vono  fotto  il  fuo  nome , e da  lui  fotto  fcritte 
fecondo  la  determinatione  prefa  in  Pregadi. 

Non  fe  gli  dà  di  falario  che  milìe  feudi  per 
mefe , ma  tiene  molti  vantaggi , comme  quello  ' 
di  creare  di  fuaalfoluta  giuridittione  il  Primi-  / 
cerio  della  Chiefa  Ducale  di  San  Marco , e tutti 
i Canonici  della  fua  Chiefa , de  in  oltre  entra  à 
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fuo  beneficio  la  vendira  delle  Gondole  che  fi 
trovano  ne’  Traghetti  che  in  Venetia  fono  più 
di  So.  Se  in  ogni  Traghetto  vi  fono  l’uno  com- 
portando l’altro  12.  Gondole, & il  maftro  Gon- 
doliere compra  in  vita  qnel  luogo  , chi  più  chi 
meno,  fecondo  i Luoghi  più  pallagieri,  ma  mai 
meno  di  30.  feudi,  e molti  più  di  50.  & al  Do- 
ge fta  à mifura  che  uno  muore  di  vender  quel' 
impiego  ad  un’ altro  e tirare  il  danaro , & alle 
volte  arriva  che  ne  muoiono  più  di  cento  in  un’ 
anno.  Gode  ancora  qualche  altra  prerogativa, 
altramente  non  potrebbe  refiftere  fenza  grave 
incommodo  della fua  Cafa  alle  grandi  fpefe  : 
elfendo  obligato  di  tenere  una  Corte  corrifpon- 
dente  al  fuo  Grado,  di  fefteggiare  4.  volte  Tan- 
no il  Senato  Se  Atnbafciatori  di  Prencipi , con 
diverfe  altri  fpefe  aliai  confiderabili , oltre  à 
quella  degli  Abiti  Ducali  che  fono  molti  , e che 
li  coflano  ahneno  la  prima  volta  2 5 000.  Duca  ti. 

Gloriofifiima  per  tutte  quelle  ragionili  può  Noi,^ 
dire  la  Nobiltà  Veneta , e come  i Cardinali  fo-  tà  ve- 
no  limili  a’  Rè  à caufache  dal  loro  corpo  fi  pi-  neta 
glia  il  Ponteficejfimili  a’  Rè  pofiòno  dirli  i No- 
bili  Veneziani,  già  che  dal  loro  corpo  fi  crea  il  faono' 
Doge  che  Coronato  va  del  pari  co’  Rè , onde  fi 
può  dir  di  loro  con  giulfizia,quel  che  con  ragio- 
ne li  dille  de’  Romani  auod  Senatore:  to:  Heger.. 

Un  folo  è il  corpo  della  Nobiltà  che  forma 
quella  indiademata  Signoria , ad  ogni  modo 
benché  fenza  eccettione  nel  grado,  pure  non. 
lafcia  d’havere  qualche  ordine  di  maggioran- 
za, e di  minoranza  nel  merito,  che  io  diftin- 
\ guerò  in  tre  gradi , Nobiltà  di  Natura , Nobil - 
l tà  di  Prerogativa  » Nobiltà  di  NeceJJità.  Della 
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Nobiltà  di  natura  non  ve  ne  fono  che  24.  Fa- 
miglie cioè- 

Comari  divifa  in  Tei  Rami  con  Arme  diffe- 
renti > Dandolo  divifa  in  tre  Rami  con  Arme 
differenti  ; Delfini  divifa  in  quattro  Rami  : Fa- 
Lieri  divifa  in  due  Rami  ; Giorgio  dvero  Zor\i 
divifa  in  due  Rami  con  Arme  differenti  5 Gra- 
denigo  , Memo , Micheli  divifa  in  tre  Rami  con 
Arme  differenti  5 Morofini  in  cinque  Rami  con 
Arme  differenti  -,  Sa  lo  moni , Soran^i  in  cinque 
Rami  con  Arme  differenti  ; Polani , Qjterini  in- 
quattro Rami  con  Arme  differenti  : 'Zeni  in 
due  Rami  Arme  differenti  : Giuftiniani  in  tre 
Rami  Arme  differenti.  Quefte  24.  Famiglie 
(già  eftinte  tutte  le  altre  ) fon  quelle  che  nac- 
quero con  la  Republica , an2i  chela  Republica 
nacque  da  loro  ; e che  col  proprio  fangue,  e con. 
i propri  fudori  la  partorirono , l’accrebbero , e 
la  confervarono , e confervano  cofì  gl  orafa- 
mente , onde  con  ragione  fi  poffono  dire  Fami- 
glie di  Natura , già  che  fono  invifeerate  con  la. 
Republica.  A quefte  fuccede  porla  Nobiltà  di 
Prerogativa  3 della  quale  vi  fono  le  Famiglie 
feguenti.. 

Avan^ago  y A Idohr andini  , Angoffola , Ac- 
ccnal  t Arimondo  , Altieri , A ngio  , Badocr  , 
in  due  Rami  Arme  differenti -Barbarigoy  Bria - 
ni,  Boldù  , Boni,  Bon  in  due  Rami  Arme  dif- 
ferenti; Barbo  y Ben^on  ,.Bragadini , Balbi  in 
due  Rami  con  Arme  differenti  : Boncompagno: 
Bondumieri , Barbo,  in  due  Rami  ; Boll  ani, 
Bembo , Borghcjì , Benedetti ,.  Bernardo  j Ba- 
ro%%i  t Borbon , Baf&donna  ; Barberini , Baffo» 
Belegno , Bcntivoglio  divifa  in  due  Rami  Ar- 
me 
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me  differenti  ; Baffegio , Battaglia , in  due  Ra- 
mi ; Brunfuicb , Baviera  , Coglioni , Contar  ini , 
divifa  in  dieci  Rami  con  Arme  differenti  ; Ca- 
ttai, in  due  Rami  Arme  differenti  ; Cappello , 
in  cinque  Rami  tre  differenti;  Cernovicbc , Cop- 
po , C albo»  Correrò , in  tre  Rami  Arme  differen- 
ti : durarli  Cocco , agogna.  Cavalli  in  tre 
Rami  : Celjì , Capoter^a  ; Cofatta , Calergi  > in 
due  Rami  ; Cibomalajpina,  Colalto , Chigi , Con- 
tipii , Cafetti  , Colonna  y Donado  » in  due  Ra- 
mi Arme  differenti  ; Diedo , in  due  Rami  Arme 
differenti  ,* Duodo,Bonini ,Dalmontc  : Eritfo, 
divifa  in  due  Rami  Arme  differenti  ,Emo,  due 
Rami  Arme  differenti  ; Effe,  Emiani , Emi- 
liani , Frangipane  ì Fofcarini  > in  tre  Rami  Ar- 
me differenti  ; F ofeari  , F ofcolo  , Farfene  3 Fra- 
delio  , Gattamelata , Grimani  ; Garzoni , Grif- 
fi , Guffoni , Gabrieli  -,  Ghifi , ór  ioni , Gont'agai 
Guoro  , Girardi , Grego , Lorena,  Lombardo , 
Lion , Landò , , divifa  in  due  Rami  Arme 

differenti  ; Lippamano  , in  tre  Rami  Arme  dif- 
ferenti : Loredano , Longo  , Lavio  3 Ludovijt, 
JLufunburg  » Leoni  ,Mula  , due  Famiglie  diffe- 
renti : Malatejìa , Ma/ipiero  , Mano/etto  ; 
Mai  ani , Marcello  : Martinengo , Marini , Mc- 
$ 0 , Minio , in  due  Rami  differenti  ; Mocenigo , 
in  due  Rami  differènti  : Me  lini , in  tre  Rami 
Arme  differenti  al  quanto  ; Mojflo  , in  due  Ra- 
mi Arme  differenti:  Moag^o  3 Moro,  Magno 
in  due  Rami  Armi  differenti  •*  Minelli ; Men- 
tano, in  due  Rami  Arme  differenti  , Medici , 
di  Fioren/.ain  due  Rami  ; Mcnoto  , Nani  in  4. 
Rami  Ange  differenti  ; Navagiori,  in  due  Ra- 
mi differenti  5 Nudali , Orfmi , 0 rio,  Pifani,  i/i 

tre 
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tre  Rami  differenti  > Paruta  ,Pefaro , Pafqua- 
ligo  , P iraniano,  Ponte,  P rioli  i P remarmi , 

P io , Panfìlio , P cretti , Pallavicino , Rimondo* 
Rsjji , Renier , Rubini , Riva , povere , Riario  , 
Rofpiglioji , Ruggieri  , Servitecelo,  Sagre  do  , 
divifa  in  due  Rami  differenti  : Sanfeverino , Sa - 
velli,  Savorgnani , Savoia  , Sfrondrati  > Scan - 
derbech -,  Tagliapera,  Trivifani , in  cinque  Ra- 
mi con  Arme  differenti  : Troni  > in  due  Rami 
Armi  differenti  : Valareffo,  in  due  Rami  Ar- 
mi differenti  -,  Viaro  , Vallerò -,  Vendr amino  5 Ve- 
rniero, in  due  Rami , Vi^amano,  Zane  * in  tre 
Rami  ••  Zuliani , ò fi  a Giuliani , in  due  Rami  •*- 
Zujlo  ó fia  Giu  fio  in  due  Rami  con  Arma  diffe- 
rente : Z anc arici  > /.ano brio , in  due  Rami  dif- 
ferenti. 

Quelle  Famiglie  fono  per  una  certa  preroga- 
tiva df  merito  proprio,  perche  una  parte,  è 
fiata  chiamata  alla  Nobiltà,  in  riguardo  de* 
ferviggi  refi  alla  Republica  nella  Guerra  contro 
Genoa , & in  altre  occorrenze  , l’altra  per  te-  * 
flimoniare  fegno  di  zelo , e d’affetto , e per  r eli- 
dere più  affettuofa  l’amicitia  verfo  alcuni  Pren- 
cipi  * col  fargli  dono  della  Nobiltà , come  altri 
fanno  dell’  Ordine , e coli  fegui  verfo  la  Cafa 
di  Bòrbon  > di  Medici  del  Gran  Duca  & altri , 

& in  oltre  alcuni  fono  frati  chiamati  alla  No- 
biltà in  qualità  della  Famiglia  Pontefìcia,  e già 
fono  molti  anni  clie  la  Republica  fa  dono  della 
Nobiltà  a’  Nipoti  del  Papa  : di  modo  che  que- 
lla è una  Nobiltà  di  prerogativa. 

Dico  dunque  hora  ch’effendofì  cominciata 
quell’ afpra  guerra  in  Candia  contro  il  Turco, 
h Republica  per  non  aggravar  tanto  i Sudditi 
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nelle  gravi  fpefe , apri  la  porta  con  legge  mani- 
fella,  all*  introduttione  d’altre  Famiglie  alla 
Nobiltà  , mediante  Io  sborfo  di  20000.  Dop- 
pie, imperò  della  metà  di  quello  danaro  fu 
flabilito  che  vivente  il  capo  di  quella  Famiglia 
ne  tirerà  à cinque  per  cento  annuale  interdire, 
di  modo  che  dall’apertura  della  guerra  fino  al- 
la pace  furono  introdotte  le  Famiglie  qui  fotto 
regiftrate  con  l’anno  dell’  introduttione,  e ben- 
ché in  uno  lidio  anno  ad  ogni  modo  l’elettione 
fegui  Tempre  indifferenti  meli,  e giorni. 

Nel  1 646.  Labia , Vidman  » Tafca , Zaguri, 
Go^i , Ottobuoni , Rubini,  Correggi,  Marti- 
nelli , Fonte , Anteimi  , Lcmbria , Catti , Za- 
nobbi  , nel  i<*47.  felloni , Suriani , nel  M48. 
Macare  Ili,  Bcnfadini , Dolce  , 'Zar  ab  e Hi , F4- 
ramofca  , nel  I649.  B eregani  >Cr otta,  T affetti. 
Santa  Soffia  > Fini  , nel  1.  Manini , Zoni , 
nel  KS52.  B reffia  » 'Barberini,  Giraydini,Papa - 
fava  , Cavala  , Medici , nel  I <55  3 . Zanardi  , 
Zacchi , Dondirologi , Stadio,  Gambara  , Mora, 
Vondu Intera,  Nave , nelltT54  Luca  , M affet- 
ti, Piovano,  nel  itf5  5.  A ngarani , A riberti, 
nel  16^  6. Zolio  , Soderini,  nel  1 6 $ 7.  Rov  agni- 
ni , Dolce; nel  Valmarana , Vianoli , nel 

1 6^9.  Ferri, nei  I660.  Giaponti,  nel  1661.  La- 
ghi, nel  1661.  Bertrandir , Rofpi , Poivaro, 
nel  I <5 <5 3 . Bonguicini , Polo, nel  1664.  Piangi- 
vi, Farsetti,  Fonfeca , nel  1 66^.  B ergonci , 
Mora,  Barbar  an,  Vanafel , nel  1666.  A/bri - 
vei , nel  1667.  Ghedini , Verdt^otti , Boni  ini , 
Conti,  nel  16 ótf.  Gioanclli , nel  1669-  P afta, e 
con  la  Palla  s’impaflò , e chiufe  la  porta  : di 
modo  die  quelle  Famiglie  furono  ammelfe  per 
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la  neceffità  del  danaro  che  haveva  la  Rcpubli- 
ca , onde  fi  poflònodire  Nobili  per  danaro*  Ve- 
ramente molte  di  quefte  Famiglie  erano  nobi- 
liflìme  dinafeita,  e meritevoli  della  Nobiltà  « 
come  la  Gambara,  Ottoboni , A ntelmi , Lom- 
bria,  Medici,  Barbarmi,  Condulmeri,  So- 
derini , Manini , Papafava  , Conti  & altre , mi  i 
all*  incontro  ne  furono  tra  quefte  alcune  di  baf- 
fiflìma  nafeita , & il  Fonfeca  era  Ebreo  venuto 
da  Spagna , e fatto  poi  Chriftiano , ma  comun- 
que fia , la  Nobiltà  di  Venetia,  è come  l’acqua 
battefimale  che  lava  ogni  colpa  originale.  Tut- 
te quefte  Famiglie  mentionate  ne1  tre  ordini  , 
fcparati  i Rami  nel  conto  fanno  il  numero  di 
5 5.  le  24.  di  228.  quei  di  merito  , ò fia  di  pre- 
rogativa ; e di  So.  quei  per  danaro , fi  che  ia 
tutto  vi  fono  Famiglie  di  Nobili  3 6 3 . 

Se  fi  vogliono  metter  fei  Perfone  per  Fami- 
Calco-  glia  di  ranno  alcuni , fecondoil.  calcolo  che  s’è 
l°fo-  fattodi  fopra  nelle  Parrocchie , e poi  prefa  fo- 
rnirne- kmente  la  metà  perefier  P altra  di  Donne , e 
io  de’  di  quefta  metà  levata  ancora  la  metà  che  fon 
Nobili. giovinotti , e fanciulli,  non  vi  poftono  effere 
appena  450.  Nobili  capace  di  fervitio  ne’  Con- 
figli ,&  nelle  Cariche  i & in  che  hòintefo  in- 
gannar molti  che  fanno  quello  conto , che  fe 
folle  coli  nè  meno  vi  farebbono  200.  Nobili  , à 
caufache  di  quello  numero  di  3(13.  che  fono 
le  famiglie  nobili , bifogna  levarne  più  di  40. 
che  non  vanno  mai  in  Venezia , e che  però  non 
hanno  parte  alcuna  nel  Senato,  come  le  Cafe 
di  Borbon  , di  Savoia , di  Baviera , di  Medici 
del  Gran  Duca , di  Brunfuich , e di  tanti  Nipo- 
ti di  Papi,  & altri. 

Ma 
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Ma  bifogna  confiderai  che  in  materie  d1 
Cronologie , e Genealogie  , il  calcolo  delle  Fa- 
miglie fi  fa  d’un’  altra  maniera  , di  quel  conto 
che  fiufa  fare  dal  Curata  nelle  Parrocchie,  ò 
dal  Prenci pe  nelle  contriburioni  j mentre  il 
Prencipe  Cubito  che  un  figlivolo  è maritato 
benché  vivente  il  Padre  fi  piglia  per  una  Fami- 
glia, es’obligaalle  contributtioni  j & il  Cura- 
to nel  numerar  le  famiglie  nella  Tua  Parrocchia 
fà  Io  fletto , di  modo  cne  un  Ramo  ifteflò  ap- 
prettò il  Prencipe,  & apprettò  il  Paroco,  nu- 
mera tal  volta  cinque , fei , ò fette  famiglie. 

Al  contrario  nelle  materie  Genealogiche , e 
Cronologiche,  fifa  altro  conto  come  ho  det- 
to , di  modo  che  in  un  folo  Ramo  d’una  Fami- 
glia nobile , fi  pofiòno  trovar  come  fi  trovano 
verni  e più  mafchi , mentre  un  Padre  haverà 
più  figlivoli  maritati , e figli  voli  di  Tuoi  figli  vo- 
li , e fratelli , e figlivoli  ai  fuoi  fratelli , tutti 
maritati  con  figlivoli,  ondel’una  comportan- 
do l’altra  delle  Famiglie  accennate  di  nobili 
farà  Tempre  nove  mafchi  almeno , e coli  delle 
3 <Jj.  levatene  via  40.  in  circa , che  non  veftono 
Robba  Senatoria , e che  fon  fuori  del  fervizio 
attuale,  nella  Republica , ne  reftano  323.  quali 
moltiplicate  à ragione  di  nove  per  Famiglia 
fanno  (fenza  le  Donne)  2907.  Nobili,  e di  que- 
lli trattane  la  metà  che  fono  fanciulli,  & in  età  , 
non  matura  ancora  al  fervido  del  Senato»  refta- 
no 145  o.e  più  nobili  che  vefton  Robba  e ch’en- 
trano nel  Gran  Configlio , e di  quefti  cavateni 
300.  in  circa  che  fi  trovano  nelli  Stati  della 
Republica  in  differenti  Governi  politici , e mi- 
litari, e per  Mare,  e per  Terra,e  per  Ambafcia- 
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rie,  reftano  Tempre  almeno  nella  Città  1150. 
nobili  quali  tutu  impiegati  in  qualcheMagiftra- 
tura,ebaftacheil  Gran  Coniglio  non  è mai 
menonumerofo  per  l’elettioni  di  700.  ancor- 
ché d’ordinario  Tempre  più,  non  potendoli  tro- 
vare mai  tutti,  ò à caufa  d’infermità,  ò di  qual- 
che viaggio  particolare,  o altro  euvenimento. 

LA  BEPUBLICA  di  G enoa  tiene  quel 
che  fireftringe  nella  Liguria,  trai- Appennini, 
il  Mare,  & i fiumi  varo,  e marca , tutto  paefe, 
bilca"  come  s’è  accennato  fterile  fuor  che  d’oglio  e di 
di  gc-  cedri  : però  la  Terra  di  San  Remo  produce  ab- 
noa.  bondanza  di  palme  belìiflime.  Le  lue  Città  To- 
no Savona , che  per  gelolia  da’  Genoefi  iftellì 
gli  fu  atterrato  il  Porto,  Albenga,Ventimiglia, 
e Sarzana  , con  molte  Terre  e Caftella  come 
Rapallo,Chiavari„Seftri,  Capo  di  monte  , Le- 
rice,  Levanto,  Noli,  e Nervi  j di  più  la  Spetie, 
Porto  fino,  e Porto  venere.  La  Città  di  Genoa 
fuori  le  grandi  ricchezze  che  tira  da  tutte  le 
parti  del  Mondo , del  retto  non  vi  è cola  tanto 
riguardevole  per  etter  fabricata  nel  piede  d’una 
montagna  con  poca  pianura,  ettendo  ftrette  le 
ftrade,  appena  potendoli  andare  à Cavallo:  vi 
fono  ad  ogni  modo  Palazzi  fuperbiflimi , mai 
più  riguardevoli  Tono  nel  Borgo  contiguo  di 
San  Pietro  d’ Arena,  che  fenza  dubio  non  ne  hà 
, limile  nell’  Europa  : fi  dice  che  in  Genoa  gli  * 
Huomini  fono  fen^a  fede , le  Donne fen^a  bono- 
reje  montagne  fen^a  Legna, il  Mare  fen^a  pefci , 
mà  quello  e un  detto  comune  che  porta  Teco  la 
lua  eccettione,  ben’ è vero  che  per  li  due  ultimi 
articoli  del  Mare , e delle  montagne  fi  verifica 
. aliai  bene.  . 
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Il  Governo  di  quella  Republica  è Ariftocra-  Govcr, 
tico,  comporto  di  due  qualità  di  nobili  vecchi,  no. 
e nuovi  j Famiglie  vecchie,!!  chiamano  quelle 
che  da  tutta  la  Cittadinanza  furono  tirate  (Ino 
al  numero  di  28.  nel  1518. per  darle  in  mano  il 
Governo,e  daDemocrazia  rare  un’Arillocratia, 
e nuove  fon  quelle  che  fi  fono  andate  introdu- 
cendo da  quel  tempo  in  poi. 

Sono  già  50.  e più  anni  che  fuccertero  gra- 
viflìme  difcordie  in  Genoa  trà  le  Cafe  V eccnie, 
e nuove  de’  Nobili  , per  le  gravi  pretenzioni  di 
quelle  di  foppeditar  quefte,  come  già  s’è  tocca- 
to altrove,  mà  il  tutto  rellò  aflopito  & accor- 
dato , che  concordemente  fi  diltribuiranno  le 
cariche,  e da  tutti  infieme  lenza  eccettione  li 
governerà  la  Republica.  Di  tutte  quelle  Fami- 
glie nobili  che  fono  fino  à 200.  fi  forma  un 
Configlio  di  400. che  infieme  col  Doge  foflen- 
gonola  parte  principale  del  Governo,  e diftri- 
buifeon  le  Cariche.  n*  , 

Otto  fono  i Configlieri  principali  che  gover- 
nano col  Doge  d’ordinario,  quali  durano  in  ca- 
rico due  anni  , e di  fei  in  lei  Meli  fe  n’eligono 
due,  mà  però  non  pofiòno  far  nulla  in  gravi  eu- 
venimenti  fenza  la  convocatione  del  gran  Con- 
figlio. Quelli  Governatori  reftano  poi  Procu- 
ratori. di  San  Giorgio  per  due  anni , qual  Col- 
leggio  di  Procuratori  hà  cura  di  tutte  l’entrate* 
e fpefe  della  Republica:  quei  che  fono  flati  Do- 
gi fono  Procuratori  perpetui. 

Di  più  vi  fono  40.  Capitani  ciafcuno  de’  qua- 
li comanda  100.  Huomini  della  Cittadinanza, 
percuftodire  ne’  bilògni  la  .Città,  quali  cam- 
biano ogni  anno.  Detti  Capitani  fon*  obligati 
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d’accompagnare  il  Doge  quando  và  fuori  di 
Cafa,  con  velie  di  fcarlato.  Si  crea  ancora  un 
Generale  dell’ Armi  per  il  bifogno. 

Per  l’amminidrattione  della,  giuftizia  crimi- 
nale, e civile,  la  Republica  chiama  alcuni  Dot- 
tori llranieri  che  formano  un  Tribunale  che 
chiamano  Rota,  il  capo  de*  quali  fi  chiama  Po- 
tedà,  e quelli  durano  in  carico  due  anni,  e fo- 
no pagati  dal  publico,e  tutti  fono  nel  numero  di 
cinque.  Di  più  cinque  fopremi  Sindicatori , 
perlòne  delle  principali,  e più  autorevoli  della 
Città , e quelli  hanno  dritto  di  (indicar  tutti 
gli  andamenti  de’  Magillrati. 

Si  dice  che  in  Genoa  vi  fono  due  Sopranità, 
rifpetto  à privileggi  grandi  del  Banco  di  San 
Giorgio,  dove  molti  aa  tutte  le  parti  del  Mon- 
do hanno  danari  all’  interellè  : e quello  è Go- 
vernato nel  fuo  particolare  da  otto  che  chiama- 
no Protettori  di  San  Giorgio , eletti  da  rutti 
quei  che  tengono  danari  in  Danco  pure  che  non 
liano Ebrei,  ò Protellanti.  • 

11  Doge  è Capo  della  Republica,la  fua  elet- 
tone fi  fa  dal  Gran  Configlio , ma  non  dura  in 
carico  che  due  anni  : non  vede  abito  Ducale 
che  due  foli  giorni  dopo  la  fua  elettione,  il  redo 
del  tempo  porrà  vede  di  velluto  cremefino  tal 
volta,  e tal  volta  Pavonazzo.  Tiene  500.  Tc- 
defchi  di  Guardia,  mà  quedo  fi  fa  più  todo  per 
tenere  in  freno  il  Popolaccio  che  per  altro.  La 
fua  autorità  è molto  grande  mentre  à Lui  fpet- 
tadi  far  tutte  quelle  propofitioni  che  più  gli 
aggrada , e di  dire  il  primo  il  fuo  fentimento, 
cne  non  può  fare  altro  Senatore. 

Nel  Regno  di  Corfica  il  Gran  Configlio  vi 
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manda  un  Governatore  con  alcuni  Configlieri,  Cor^- 
e Giudici,  mà  tutti  Genoefi , fino  al  numero  di ca' 

9.  quali  atnminiftrano  giullizia  criminale, e ci-» 
vile,fenza  appellatione,  la  qual  cofa  riefce  in- 
fopportabile  a’Corfi,mà  iGenoefi  Tene  burlano. 

In  tutta  l’Italia  ( fuori  che  in  Venezia  come 

§ià  s’è  detto  ) il  governo  Ecclefiaftico  dipende  Gover- 
a’  Vefcovi,  & Arcivefcovi,  di  modo  che  quel-  "°  Ec“ 
Jo  che  fi  dirà  di  Genoa  fervi rà  per  tutto  il  refto. 

Dico  dunque  che  l’Arcivefcovo  di  quella  Città  11 
tiene  Tribunali,  con  prigioni,  e Bargello.»  onde 
procella,  e condanna  in  Galera,  & in  bandi  tut- 
ti quei  del  fuo  Clero  (limati  colpevoli,  fenza  al- 
cuna partecipatione  del  Senato,  però  lpello  ne 
nafcono  materie  di  difcrepanze. 

IlGoverno  diLuca  non  può  elfer  meglio  difpo- 
fto,e  meglio  regolato, che  per  eflerein  mano  de*  Gover- 
magnatifi  può  direAriftocratico.il  fuoprincipa-  n0  di 
le  fondamento  confitte  in  un  Configlio  di  1^0.  Luca‘ 
alcuni  de’quali  durano  in  vitale  altri  per  un’an- 
no , e quello  Configlio  difpone  di  tutte  le  Cari- 
che,eMagiftrati,e  ftabilifce  unConfiglio  di  nove 
Configlieri  con  un  Gonfaloniero  ch’è  il  Capo 
dellaRepublica,mà  però  uno  di  quelli  noveCon- 
lìglieriporta  il  titolo  diComandante,dura  in  ca- 
rico tre  foli  giorni, dimodo  che  à cialcuno  tocca 
una  volta  il  mefed’eflerComandante,e  nel  quale 
fpatio  di  tempo  comanda  à tutti  gii  altri, riceve 
i memoriali , propone  e prefide  in  tutto.  Quelli 
Configlieri  renano  3 /apni,  dannati  e fpefati  dal 
publiconel  Palazzo  della  Signoria,  come  anco- 
ra idueSegretari  di  Stato, officio  di  grande  confi- 
deratione.  Vi  fono  diverfi  altri  Magiftratiper 
il  governo  » Se  amminiftratione  del  danaro  pu- 
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blico,  e dell’  Armi  j ma  per  la  giuftitia  crimi- 
nale , e civile  fi  chiamano  tre  Giudici  Forailie- 
ri , & il  primo  con  titolo  di  Poteftà.  Di  più 
l’Officio  aella  vigilanza  che  ferve  à rimediare 
a’  difordini  , & agli  fcandali. 
di^Man  ^ di  Parma,di  Modona»e  di  Manto- 
tòua^n  va  governano  pure  con  buoniffimo  ordine, e con 
Modo-  foaisfattione  de’  Popoli,  per  il  Governo  polìti- 
ca , c co  tiene  ciafcuno  un  Configio  di  Stato»  e difpo- 
l'.arma.  ne  con  quello  ch’elige,e  moltiplica, e diminu  if- 
ce  à fuo  piacere  d’ogni  cofa , fenza  alcuna  con- 
dittione, tiene  in  oltre  ciafcuno  unSenato,ò  due 
per  il  governo  in  generale  , e per  l’amminiftrat- 
tione  delle  Rendite  : & i Senatori  fono  in  vita 
con  i Prefidenti. Mà  per  Pamminillrattione  del- 
laGiuftitia  ciafcuno  tiene  un  tribunale  dettola 
Rota  di  Giudici , cioè  uno  per  il  civile  e l’al- 
tro per  il  criminale,  e d’ogni  cofa  fi  dà  auvifo 
alPrencipe. 

Ciafcuno  di  quelli  Prencipi  hà  diverfi  Palaz- 
zi , e dentro  e fuori  la  Città , fuperbamente  am- 
mobiliti , mà  fopra  tutto  quello  dove  abitano  il 
più  d’ordinario , con  Stalle  fornite  di  nobililfi- 
mi,  e numero!!  Cavalli  : con  una  Guardia  à pie- 
di » & à Cavallo  di  <jo.  perfone  incirca  : la 
Corte  è quali  la  llelTà  di  200.  perfone  in  circa , 
di  Gentil*  huomini , Paggi , Officiali  » e Cor- 
Duca  teggiani  alci  e baffi. 

di  Man  Carlo  Gonzaga  Duca  di  Mantova  Regnante, 
toua.  figlivolo  di  Carlo  III. e d’Ifabella  Chiara  d’Au- 
flria , la  quale  elfendo  morto  il  Duca  fuo  mari- 
to nel  166  •).  prefe  poi  l’abito  nella  He  Ila  Città' 
di  Mantova  del  terzo  ordine  di  San  Francefco 
nel  Monaftero  delle  Monache  di  Santa  Urfula 
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nel  i(?72.  Quello  Duca  nacque  nel  id^i.e  nel 
1 670.  fposò  Ifabella  de  Gonzaga  Prenci  pefifa  di 
Guadala',  e benché  belliffìma  > non  gli  hà  ad 
ogni  modo  partorito  heredi.  Di  Mo- 

Francefco  1 1.  Duca  di  Modona  regnante , dona. 
Marchefe  d’Elle , Prencipedi  Carpi , Signore 
di  Comacchio , &c.  Prencipe  dell1  Imperio , 
nacque  nel  d’Alfonfo  III.  e di  Laura 

Martinozzi  Nipote  del  Mazarino  ; hà  un  fratel- 
lo, & una  Zia  detta  Donna  Lucretia  Barberi- 
na non  è ancora  maritato  3 che  da  maraviglia  à 
molti , tariro  più  eh’  è un  Prencipe  ben  fatto  di 
corpo , e di  fpirito , con  grana  F rancefe.  D‘ 

Ranuccio  Farnefe  II.  di  nome  Duca  di  Par-  ma* 
ma  j &rc.  nel  KS74.  fù  propollo  per  la  Corona 
di  Polonia.  Sposò  in  prime  Nozze  Margarita 
di  Savoia , che  morì  fenza  heredi , & in  fecon- 
de nel  166 2.  Ifabella  d’Elle  , figlivola  del  Du- 
ca Francefco  I.  e di  Maria  Aldobrandino,  la 
quale  gli  partorì  l’anno  ideilo  una  figlivola  e 
poi  ne  1 66%.  unmafchio  e nel  I667.  un’altro. 

Rifplende  come  lucidiflìmo  Altro  nel  Ciel 
dell’  Italia  la  Cafa  Reale  di  Savoia , il  fuo  Pren-  „ 
cipe  che  vive  al  prefente  porta  per  titolo  Vitto-  Savoia. 
rio  A madeo  II.  per  la  grafia  di  Dio  » Duca  di 
Savoia , di  Chablais  3 d'Aoufte , del  GencvcJ'e , 
e del  Monferrato  j P reneipe  del  Piemonte  3 Mar- 
chej'e  di  Saluto , Conte  de  Geneva  > Rjmont , Nr- 
%a  , A [li , Tenda  » Barone  de  Vaut , e Foucigni  , 
Signore  di  Verjel , del  Marcbefato  di  Ceva  , O- 
neglia  , & Maro , Marchefe  d'Italia  3 Vrencipe 
e Vicario  perpetuo  de  IT  Imperio , Re'  di  Cipri , 
nacque  li  14.  marzo  1666.  da  Carlo  Emanuele 
II.  e da  Maria  Giovanna  Battilla  de  Nemeurs, 
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la  quale  dopo  la  morte  del  marito  fiicceffà  nel 
KS75.IÌ  12.  Giugno»  governò  molti  anni  fino  al 
ldS4.  nella  minorità  & anche  dopo  del  figlio, 
.con  fama  d’una  vera  Heroina , e che  veramente 
fu  di  gran  giovamento  agli  intereffi  del  Duca 
fuo  figlivolo  » il  quale  era  fiato  promelfo  in  ma- 
trimonio ad  Eiifabetta  Maria  Infanta  di  Porto- 
gallo , mà  infermatoli  nell’  andare  all’  inbarco, 
per  vari  incidenti  reftarono  rotte  le  promefle, 
havendo  poi  fpofato  in  quello  anno  ió84.1aNi- 
pote  del  Kè  di  F rancia  » come  s’è  detto.  Oltre 
à quei  della  Cafa  di  Soifibns , fi  trovano  di  que- 
lla Reai  Cafa  Don  Gabriele,e  Don  Antonio  di 
Savoia, quello  Generale  di  Cavalleria , e quello 
Abbate. 

Soleva  dire  Carlo  Emanuele  Bifaiolo  del 
Regnante,  che  non  batteva  in  Italia  che  una  fola 
' Città , à caufa  che  il  Piemonte  per  la  fua  gran- 
de Popolatione  fembrava  una  Città,  e vera- 
mente li  trovano  7.  buone  Cirtà  ,e  25  0.  grolle 
Terre  murate , la  più  picciola  di  mille  anime 
almeno  con  più  di  1S0.  Ville  beniflìmo  Popo- 
late. Le  Città  fono  Vercelli  : Alli , Jurea, 
Olla  , Mondovi , Follano  , e la  Reale  di  Tori- 
no , tra  le  Terre  murate  vi  è Chi  eri,  Biella,Cu- 
nio , Scivigliano,  Carignano,  Moncalier , Che- 
rafeo , Bene  Zc  altre  tra  le  quali  ve  ne  lono  di 
quelle  che  fanno  più  di  12000.  Anime, e le  altre 
più  & al  meno  5000.  In  oltre  poiTede  il 
rrencipato  di  Nizza,  dove  vi  fono,  Nizza, 
Villa  franca.  San  Sofpil,  Montalbano,  e piu 
di  cento  Terre  e 60.  Ville.  Nella  Savoia  vi  fono 
ancora  divelli  luoghi  affai  popolati  e balla  che 
il  Lofchi  fcrive  che  quella  Provincia  benché 

man- 


Digitized  by  Google 


PARTE  V.  LIBRO  II.  *21 

montuola,  & alpeftre  ad  ogni  modo  vi  fono 
fette  mila  Feudatari  ( che  io  non  trovo)  & otto 
cento  mila  anime  che  s’inganna  di  molto , per- 
che non  ne  fà  a<;oooo. 

Li  Duchi  di  Savoia  fi  fono  Tempre  fatti  ama- 
re dal  Popolo  per  la  piacevolezza  del  loro  go- 
verno. Nelle  Città , e Terre  dello  fiato  fi  man- 
dano Governatori , e Giudici  à beneplacito  del 
Prencipe.  Nella  Città  di  Torino  vi  è un  Se- 
nato , & una  Camera  di  Conti  con  1 6.  Senato- 
ri, e 4.  Prefidenri , con  Auvocati , e Procura- 
tori Fifcali,  edueafiìftenti  che  portano  titolo 
di  Cavalieri,  quali  non  hanno  voto,  mà  folo 
afcoltano  e riferifcono  il  tutto  al  Duca,  che 
manda  poi  i Tuoi  fentimenti  fecondo  li  trova  à 
propofito.  Nel  Senato  fi  giudicano  tutte  le  cau- 
le criminali , & alcune  caufe  gravi  civili  : nella 
Cammera  de’  Conti  tutte  le  materie  Fifcali  del 
danaro  del  Prencipe , & alcune  caufe  civili  di 
particolari  j le  Cariche  di  Senatori  fi  danno  jit 
vita , e quando  uno  muore  il  Senato  ne  prefenta 
due  al  Prencipe  che  ne  piglia  uno  quale  gli  pia- 
ce ì efenon  èdifuoguftoli  rigetta  atfrbidue  e 
ne  fa  un  altro  à fuo  modo , che  fuol  dare  al 
Prencipe  mille  doppie  nell’  entrare  al  pofefiò. 
Nella  Savoia  fi  ferve  dello  ftefio  ordine  di  Go- 
verno. Nelle  Valli  del  Piemonte  dove  vi  fono 
ancora  fino  à 5000.  Proteftanti  il  Duca  vi  man- 
da un  Governatore  Catolico  , con  qualche  nu- 
mero di  Miflìonari. 

Quella  Reai  Cafa  è fervi ta  nella  maniera  che 
fi  pratica  in  Francia  in  quanto  alla  Corte  fer- 
vendo tutti  i Cortigiani , Se  Officiali  à Quartie- 
re.. Ornano  grandemente  quella  Corte , i Cava- 
li 3 ' fieri 
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lieri  dell’  Annunziata , che  non  fono  mai  meno 
di  tredeci , & in  oltre  i Tuoi  Titoli  quali  fono 
li  Duchi  d’A oujìe  , Cbablais  » Genevoìs , Mone - 
ferrai , e Savoia  in  Francia , li  Prencipi  di  IW- 
cilonetta  , Cartonano , Cajliglione , Poucigni, 
Oncgla,  li  Marciteli  àìCanares , de  Ceva , de  fa- 
rie  l de  Saltinola , de  Saluto  , e de  Sufa  > li 
Conti  de  A Jl , A qui , Buchil , Conai , Genova 
Moriana  , Ni^4  , R ornano  , T arantajìa  , 
Tende , Fér/e/ , & altri  tutti  Feudatari,  e Suditi 
del  Duca.  Di  più  di  1S0.  Titolati  tra  Marche!!* 
e Conti , e piu  di  200.  Baroni  oltre  un  numero 
•di  500.  Gentil’  huomini  che  quando  gli  uni 
quando  gli  altri  vengono  al  Corteggio. 

Vi  fono  tre  Cariche  maggiori  la  prima  di 
. Gran  Scudiere , la  2.  di  Gran  Sciambellano , e 
la  3.  di  Gran  Maeftro  della  Cafa  : il  primo  tie- 
ne la  fua  giuridittione  fopra  tutto  quello  che  ri- 
guarda la  Scuderia  cioè  Carrozze,Cavalli,  Let- 
liche , Cavallerizze , e limili  ; dì  più  fopra  li  4. 
Scudieri  primi,e  4.  fecondi  che  fervono  à quar- 
tieri , di  modo  che  nella  Corte  vi  è fempre  uno 
primo,  & uno  fecondo  : ancora  fopra  li  24. 
Paggi  tutti  Cavalieri  di  nafcita , e fopra  li  24* 
Valerti  à piede.  Li  Cavallerizzi  che  fon  fei,  & 
i Carrozzieri , Poftiglioni , Sellari , e mozzi  di 
Stalla , che  fon  più  di  40.  fon  tutti  lòtto  alla  fua. 
giuridittione.il  numero  di  Cavalli  è incerto,mà 
mai  meno  di  50.  di  mano,e  dodeci  mute  à fette 
perle  Carrozze, con  200. Cavalli  per  la  Caccia. 

Sotto  il  Gran  Sciambellano  fon  li  Gentil’ 
huomini  della  Camera  lino  al  numero  di  $6. 
nove  per  Quartiere  che  alfiftono  di  continuo 
aliaperfona  di  S.  A.  R.  tutti  i Valerti  di  Ca- 
mera » 
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mera.  Aiutanti  di  Camera,  e Muficichefon 
più  40.  con  gli  Inftromenti , e col  fuo  maeftro 
fti  Capella. 

Dal  Maeftro  di  Cafa  dipendono  iMaggiardo- 
mi  che  fono  4.  uno  per  quartiere  : li  Gentil  * 
huomini  di  bocca  che  fono  ledici  4.  per  quar- 
tieri , e di  più  tutti  gli  Officiali  di  Tavola,  e 
di  Cocina  che  fono  più  d’ottanta. 

In  oltre  vi  è il  Gran  maeftro  della  Guarda- 
robba  , che  ha  cura  degli  abiti , livrèe , e vedi- 
ti de*  Paggi , e Staffieri , & altri  Officiali  baffi  , 

• perche  il  Gran  Sciambellano  ha  cura  degli  abi- 
ti , e Tappezzerie,  & aftri  ornamenti  di  S.  A. 
In  oltre  vi  è un  Gran  maeftro  d’Artiglieria , 
fotto  alla  di  cui  cura  vi  fono  i Capitani , Bom- 
bardieri , Controleri , Guarda  magazini , Gen- 
til’ huomini  dell’  Artiglieria  & altri , & hà 
cura  de’ Cannoni,  palle,  polvere  & altre  mo- 
nitioni  limili. 

Le  Guardie  non  poftòno  eflfer  più  riguarde- 
voli  cioè  500.  Cavalli  diftribuiti  in  cinque 
Compagnie  diGentil’huomini  Arcieri  Savoiar- 
di , di  Corazze , e tre  di  Archibugieri  due  delle' 
quali  hanno  la  Cafacca  di  Scarlato  tutta  ricama- 
ta d’ oro , e d’argento , con  la  Croce  di  ricamo- 
nel  petto,e  nella  fchena.  Vi  è in  oltre  una  Com- 
pagnia di  cento  Suzzeri , vediti  della  Livrea  di 
S.  A.  che  fanno  la  guardia  nel  Salone,  e quelli 
bifogna  affiftere  di  continuo  alla  perfona  del 
Prencipe  : il  carico  di  Capitano  delle  Guardie 
del  Corpo  èmoltoconlìderabile,  come  anco- 
ra quella  di  Luogotenente.  Degli  Gentil’  huo- 
mini , Arcieri , è Capitano  della  prima  il  Mar- 
chefedi Berne,  e fuo  Luogotenente  il  Contadi 
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San  Mauritio.  Di  più  mantiene  un  Regimento 
à piedi  di  2000.  Soldati,diftribuiti  in  20. Com- 
pagnie vertici  con  unGiurtacor  celefte  in  colore, 
500.  fervono  di  guardia  continua  una  Compa- 
gnia per  giorno,  e gli  altri  1500.  fono  perii 
nove  meli  diftribuiti  ne’  Prelìdi. 

Per  la  Cacciavi  fono  più  di  150.  perfone, 
con  molte  mute  di  Cani,  e vi  è un  Gran  Ve- 
neurche  ne  tiene  la  fopra  intendenza  parti- 
colare. 

In  quanto  allo  fpirituale  vi  è il  Grande  E- 
lemolìniere,  con  otto  Cappellani  che  fervono 
à quartiere , con  diverlì  altri  Cappellani  infe- 
riori , e con  un  Confertore  ordinario. 

Gonfi-  Tiene  quello  Reai  Prencipe  due  Configli 

S1»-  fegreti  uno  di  Stato,  l’altro  di  guerra , in  quello 
vi  chiama  di  fuo  gufto  i Tuoi  più  principali  mi- 
nirtri , & in  fua  prefenza  fi  rauna , e nel  quale 
fi  trattano  i difpacci  degli  Ambafciatori , e le 
materie  di  flato  più  importanti.  Il  primo  Se- 
gretario di  Stato  eh’  è il  Marchefedi  San  To- 
maio entra  in  quello  Configlio,  & à lui  fi  dà 
l’incombenza  di  tutti  gli  Spacci , havendo  fotto 
di  fe  divedi  altri  Segretari.  Nel  Configlio  dì 
guerra  intervengono  i Generali  di  Fanteria , e 
Cavelleria^i  Tenenti  Generali,  i Com  miliari 
generali*  i Marefcialli  di  Campo  & altri  che 
ftima  il  Prencipe  niceflàri , e quelli  Configli  lì 
raunano  ogni  volta  che  piace  al  Prencipe.  Di 
più  vi  è un*  altro  Configlio  di  Stato  comporto 
ai  12.  Referendari,  e di  3.  Prefidenti,  quali 
ricevono  le  fuppliche  de’  Ricorrenti , ne  vifi- 
tanole  ragioni , e riferifeono  à S.A.R.  che  de- 
chiara poi  la  fua  volontà  fopra  alle  rifolutioni. 

Il 
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Il  Gran  Cancelliere  è Cago  della  Giuftitia , e 
di  quello  Coniglio , con  mélti  Segretarii  per  li 
difpacci  della  Cancelleria.  Egli  tiene  il  Gran 
Sigillo , e mette  à villa  tutte  le  {pedi rioni  ; e ve- 
ramente quello  Carico  è d’honore  , e di  utile. 

Non  vi  è Corte  in  Italia  dove  rifiede  mag- 
gior numero  d’Ambafciatori  > e fi  può  dire  che 
nell’attioni  di  galanteria , e di  gentilezza  non 
hà  limili,  onde  è certo  che  il  Duca  {pende  in 
fallo  quali  tutta  la  Tua  Rendita , che  ferve  di 
confolatione  agli  occhi  del  Popolo , e di  pro- 
. profitto  al  generale  poiché  quanto  più  fi  fanno 
Ipefe  ranre  maggiormente  ritorna  il  danaro  ch? 
efce  nelle  borfe  de’  Suditi 

Fallofa  riefce  ancora  la  Corte  della  Reale 
Ducheflà  fervita  con  lo  llefiò  ordine  di  Corte- 
giani , e con  le  prime  Dame  del  Paefe , di  mo- 
do che  fi  vede  un  fior  di  galanteria , di  bellezza,, 
e di  legiadria. 

Serve  di  Corona  all*  Italia  la  gemma  predo-- 
Ik  della  Tolcana , polla  appunto  nel  mezo  co-D™" 
me  fui  capo  : della  quale  è il  legitimo  Regnan-  drrof- 
teal  prefente  Cofmo  III.  Gran  Duca  dt  Tof-  caaa. 
cana , Duca  di  Fiorenza , Duca  di  Siena , Si- 
gnore di  Ponteferrato , dell’  Ifole  di  Giglio , e 
d’Elba  , di  Calliglione,  e della  Pifcaia  : gran 
maeftro  dell*  Ordine  > e Religione  di  San  Ste- 
fano : figjivolo  di  Ferdinando  II.- Prencipe  il 
più  prudente  che  da  lungo  tempo  bavelle  vedu- 
to 1*  Italia , e di  Donna  Vittoria  della  Rovere, 
ultima  heredede’  Duchi  d’ Urbino , Prencipef- 
fache  portò  con  una  opulenti  Hi  ma  Dote,  le 
maggiori  virtù  che  fi  pofifono  defìderare  in  una 
glande  Hcroina  - 3>  per  render  gloriola , lempre. 
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più  una  coli  gloriolìffima  Famiglia.  Que- 
Suo  E- Ho  Prencipe  fposò  li  19.  Aprile  delibi.  Lo- 
logio.  dovica  Margarita  figlivola  di  Gafton  Duca 
d’Orleansj  dopo  havere  per  rre  è più  anni  viag- 
giato nelle  principali  Corti  dell"  Europa , con 
tellimonianze  Tempre  delle  più  generale , e be- 
nigne anioni , che  fi  fofTero  mai  vedute  in  pet- 
to di  Prenci pe , ritornato  carico  di  honori , e 
d’applaulì  ricevuti  da  per  tutto , in  breve  mor- 
to il  Padre  prefe  le  redini  del  governo , con  ze- 
lo , con  Bontà  , con  clemenza , con  generalità  , 
econgiuftitia,  che  fono  talenti  nel  petto  di , 
quello  gran  Prenci  pe , che  veramente  può  por- 
tare il  titolo  di  Padre  benigno  de*  Tuoi  Popoli , 
e di  gran  propagatore  di  Lettere  , e Letterati 
dell*  Univerfo  j & è certo  che  con  li  Tuoi  offici, 
e prudenti  maneggi  hà  confervato  la  pace  in- 
Italia,  ediffipate  quelle  maligne  influenze  che 
minacciavano  d’ingolfarla  in  afnre  guerre , e 
difcordie , come  meglio  fpero  di  farlo  vedere  in 
un*  altra  mia  hifloria  con  prove  manifelle  al 
mondo  tutto  > per  confolatione  di  chi  governa 
Stati , e di  chi  è governato  da  Prencipi. 

La  Gran  Ducheffa  fua  moglie  gli  partorì  li 
figlioli  9-  Agollo  del  1661.  Ferdinando  hora  Gran 
Prencipe  di  Tofcana  j li  24.  maggio  del  1671. 
Giovanni  Gallone  Prencipe  di  Tofcana , e nel 
1673.  La  Prencipeffa  Anna  Maria  Lodovica , 
che  Ultima  la  bellezza  iftefla  da  chi  la  vede. 
Ma  fuccefle  poi  alcune  difcrepanze  civili , s’ac- 
comodarono con  il  ritorno  della  Gran  Ducheflà 
in  Francia. 

Signoreggia  quello  Prencipe  nella  Tofcana 
due  Stati  vecchio , e nuovo  > il  vecchio  s’inten 

de 
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de  quel  che  conteneva  il  dominio  della  Repu- 
blica.  antico  cioè  Fiorenza  » Fifa , Volterra , Doim' 
Colle  i Arefóo , Pijloia , Cortona , Montepul-  ni0' 
ci4»o  > Borgo) anjepolcro , e Livorno  > con  li  Ca- 
rtelli d’Empoli , Prato  , Pelcia , Monte  Carlo, 

San  Caffiano , San  Geminiano  j San  Miniato  > 

Pietra  fanta,  Caflrocaro,  Sivillina,  Filaterra, 
e Salto  della  Cerva,con  più  di  3 o.  Terre  Gran- 
di, e cento  Ville. 

Lo  Stato  nuovo  s’intende  Siena , Pietica , 
JMontalcino  , Cbiujì , Son«4,  Maffa , Groffetto, 
Asciano  > Lucignano  > rifola  dell ’ £/£<* , Porto- 
ferraio , Vicariato  diRidicafano  fino  al  Pon- 
te centino,  con  300.  e più  luoghi  murati  di  mil- 
le Anime  almeno  cialcuno  de’  più  piccoli  5 di 
più  li  Contadi  di  P itigli  ano , e di  Sant  e fi  or  e , e ' 
la  Signoria  di  Pontremoli. 

Nella  Città , e Stato  di  Siena  il  Gran  Duca 
hà  perGovernatoreFrancefco  Maria  diMedicis 
Tuo  frarello , Priore  di  Pifa , Prencipc  d’ottimi 
talenti , havendo  un  zelo  > & un’  inclinatione 
particolare  quello  Gran  Duca  per  provedere  in 
oltre  d’ottimi  Governatori  i Tuoi  Stati , benché 
quella  lia  Hata  generofa  , e Chrilliana  malli  ma 
di  tutti  i Prencipi  di  quella  Sereni  dì  ma  Cala,  dà 
che  la  fortuna , l’indullria  , & il  proprio  merito  * 
jgli  diede  il  Prencipato  della  Tofcana. 

In  quando  alla  prima  parte  del  Governo  ch’è 
quello  del  maneggio  delle  cofe  di  ilato , quello  Mate- 
di pende  aflòltttamente  dall*  aucforità  del  Pren  rie  di 
dipe  , non  havendo  alcun  Coniglio  che  Popi-  Stato, 
ni  al  contrario  : à lui  Uà  di  configliare  con  chi 
gli  aggrada,  e di  llabilire  un' Configlio  come  gli 
rance  » & in  fatti  fecondo  gli  affari  più  ò meno 1 

K <J  im-- 
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importanti,  efecondo  la  natura  delle  cofe  Tuoi 
chiamare  il  Gran  Duca  nella  Tua  prefenza  un 
Configlio  d’un  numero  di  Prelati,eGentil’huo- 
mini  di  fuo  arbitrio  * da’  quali  fente  folo  il  pa- 
rere , male  rifolutioni  lì  pigliano  poi  nel  Tuo 
Gabinetto  dal  fuo  folo  beneplacito,  ò con  qual- 
che fuo  Miniftro  più  confidente , di  modo  che 
talvolta  gli  ftelfi  che  hanno  confultato,  non 
fanno  quello  s’è  rifoluto  , e da  qui  nafcechein 
quella  Corte  fi  caminacon  gran  fegretezza  j e 
pare  che  il  Cielo  e la  Natura  v’hanno  contri- 
buito col  provedere  la  Tofcana  di  Prencipi  fa- 
vii,  e prudenti , e fempre  inclinati  à mantener 
la  quiete  in  Italia,  l’auttorità  alla  Sede  Apo- 
fìolica , lo  fplendore  alla  Religione,e  la  libertà 
à ciafcuno. 

Circa  al  refto  del  Governo  s’è  lafciatain  gran 
Gover-  parte  quella  maniera  che  s’ufava  nel  tempo  del- 
no  or-  la  Republica  , eflendo  fiata  maflìma  di  quelli 
dinano  Prencipi  in  quel  principio  di  fgravarfi  d’una 
- parte  del  pefo  , col  confolare  d’un’  apparente 
formalità  di  Republica  quel  Popolo , che  veni- 
va di  paflare  da  uno  fiato  libero  dove  viveva  ad 
un  nuovo  Prencipato  che  non  conofceva.  Vi. 
è dunque  in  Fiorenza  un  Configlio  di  zoo. 
Confi-  Perlone,  che  fi  cambia  di  cinque  in  cinque  an- 
glioGe  ni  per  poter  ciafcuno  godere  gli  effetti  della 
««ale.  benignità  del  Prencipe  che  lafcia  quello  privi- 
legio alla  Nobiltà,  e principali  del  Popolo,  che 
tanto  è adire  a’ più  favii,  e più  favii  fon  quelli 
che  fanno  meglio  mantenerli  nella  grazia  del 
' Prencipe.  Quello  Cònfiglio  dunque  fi  rauna  una 
volta  in  due  anni  per  far  l’elettione  di  tutti  i 
Magiftrati  per  ramminiftrattione  della  gi  uffi- 
zi». 
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zia,  e ciò  fi  fi  con  voti  fegreti  egli  eletti  fono 
poi  preferitati  al  Gran  Duca,  da  lei  Gentil’huo- 
mini  de’  più  Vecchi  del  Configlio , & è all’ar- 
bitrio del  Gran  Duca,il  rigetrarli,ò  il  confirma- 
li , e rigettandoli  fi  viene  all’  elettione  d’altri 
chelegue  di  rado,  perche  con  fortuna  pru- 
denza i Configlieri  non  fanno  mai  elettione 
chepoflònoimaginarfinonfia  per  riufcire  più 
, che  grata  al  Prencipe. 

Pe^Giuftizia  criminale  vi  fono  due  Magi-  Magi- 
ftrati  <5ncuno  con  cinque  Giudici , & un  Luo-  ftiati. 

Sotenente  fimile  al  Gonfkloniero  nel  tempo 
ella  Republica,  il  primo  non  giudica  che  fole 
caufe  criminali  d’una  certa fpecie di  delitti,& 
il  fecondo  procede  nel  criminale,  e nel  civile 
cioè  in  tutto  di  quello,  & in  certi  foli  delitti  di 
quello.  Le  Prigioni  fono  nel  Palazzo  del  Po- 
teftà,  fia  del  Bargello,  dove  vi  rifiedonoancorjt 
otto  del  Balia,  e il  Magiftrato  del  Fifco.  Il  fe- 
condo Tribunale  de’ due  accennati  porta  titolo 
di  Rota,  comune  in  Italia.  Nella  Piazza  del 
Gran  Duca  Uà  il  Magiftrato  detto  di  Banca 
dove  s’arrollano  tutte  le  milizie , comporto  di 
due  Collaterali  cor.  ftipendio  di  mille  Scudi 
per  uno,  e due  Pagatori  con  ftipendio  di  <foo, 
oltre  che  tali  Carichi  portano  molti  emolu- 
menti eftraordi  nari.  Di  più  vi  è un  Magiftrato 
che  rendè  ragione  à Studenti,  Scolari , Libra- 
ri, Stampatori,  e limili  materie  Letterarie,  8c 
il  Confole  di  quello  tiene  pollo  honorevole 
nel  200. 

Il  Gran  Duca  da  per  tutto  vi  tiene  un  luo  Se- 
gretario, il  quale  afcolta  quanto  fi  fa  , efegK 
danno  a leggere,  tutti i Procelle  le  materie, e 

poi 
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poi  riferifce  al  Prencipe , che  raccomanda  &r 
ordina  quello  ftima  convenirli  : nè  fi  può  mai 
procedere  ad  alcuna  publicatione  di  fentenza, 
prima  d’eflTere  dal  Segretario  informato  ilPren- 
cipe,  da  cui  dipendono  aflolutamente  le  grazie. 
Nella  Città  di  Siena  s’oflerva  lo  fteflfo  ordine 
de’  Magillrati,  e di  Configlio , e que  1 Governa- 
tore fà  ivi  quel  che  il  Gran  Duca  fa  inFiorenza, 
eftendo  della  ilefia  maniera  informato  : mà 
nelle  caufedi  grave  importanza  fe  nedaauvi- 
fo  al  Prencipe. 

La  Corte  del  GranDuca  fi  pilo  dir  fenza  iper- 
bole la  più  illuftre  dell*  Europa , perche  è ioli- 
da  e maflìccia.  Vi  fono  Corti  nel  Mondo  fimih 
à quegli  Alberi  che  comparifcono  tutti  pieni  di 
fiori  fui  principio  , & in  oftanzapoi  non  pro- 
ducono un  frutto  > dove  che  tutto  al  contrario 
la  Coire  di  quello  Prencipe  hà  fiori,  e fruttami 
più  frutti  che  fiori , e più  cibo  che  fcorza. 

In  quattro  ordini  dobbiamo  confiderar  la 
Corte  di  quello  Prencipe^  il  primo  confille  ne’ 
Tuoi  Reali  apparati , eflendo  cofa  indubitabile 
agli  occhi  de’  Pelegrini  che  ne  fanno  giornal- 
mente refperienza , che  non  vi  è Potenza  nell* 
Europa  ehe  pofla  uguagliarla , nella  qualità , e 
quantità  delle  maravigliofe  Gallerie,  Guarda- 
robbe»  Armamenti,  Arredi  fuperbi,mobilipre- 
tiof,  Credentiere  d’oro , e d’argento,  Criltalli 
finiflìmi  di  montagna,  nel  numero  > nella  finez- 
za, e nella  groflezza  della  Gemme,  nella  fua  in- 
eftimabile  Cappellai  e ne’ numeroff,  emaefte- 
voli  Palazzi  tanto  dentro  che  fuori  Fiorenza,  . 
con  tali  ornamenti, e tefori,  che  ciafcuno  fa  in- 
vidia ad  alcuni  de’ più  Reggi  dell’  Europa  in* 
molte  cofe.  li- 


Digitized  by  Googl 


PARTE  V.  LIBRO  IL  z^t 

Il  fecondo  confitte  nel  fatto , e fervido  ordi- 
nario delle  Guardie,  e de’  Cortegiani,  e per  pri- 
mo mantiene  di  Guardia  ordinaria  queftoPren-  Gmr- 
cipe  cento  Tedefchi  a piedi  veftiti  alla  Suizze-  dic‘ 
ra,  gente  di  garbo , con  un  Capitano , Signore 
grande  della  Corte.  In  oltre  cento  Corazze  A- 
lemanne  ben  vettite , e con  buoni  Cavalli  co- 
mandati da  un  Capitano  di  gran  vaglia  , e gran 
confidenza  al  Prencipe.  Cento  Lande  fpezza- 
te , che  fon  tutti  Capitani  Riformati.  Di  più 
500.  huomini  d’ Armi,  che  lo  fervono  quando 
và  da  un  luogo,  a l’altro  per  lo  Stato , ò quando 
vengono  in  Fiorenza  Prencipi  Grandi , o Am- 
bafciatori  di  Tette  Coronate  , e come  quefte 
Guardie  fono  tutte  ben  pagate,e  meglio  di  quel- 
lo fi  fa  d’altri,  per  quello  comparifcono  nobil- 
mente veftiti. 

Si  trova  d’ordinario  nella  Corte  un  buon  nu-  Cava- 
mero  di  Cavalieri  di  San  Stefano,  che  vera-iicri. * 
mente  fi  poflono  dire  Cavalieri  di  merito, e non 
di  nome,  e ne  fonteftimonio  le  fughe  date  a* 
Barbari, -e  le  tante  Vittorie  ottenute , anno  per 
anno  auefti  con  tanto  beneficio  della  libertà  pu- 
blica  del  Mare  per  li  Chriftiani,  onde  danno  un 
gran  raggio  di  Splendore  alla  Corte,  e tanto  più 
perefler  dell’ordine  Capo  e Gran  Maeftro,  il 
Prencipe  iftelfo. 

Di  più  4o.Gentil*huomini  divifi  in  due  ordì-  officia 
ili  di  bocca , e d’honore.  $0.  Cammarieri  parte e.co' 
Cittadini, e parte  ftranieri.DodeciCappellani&  tc3una 
unCappellano  maggiore  per  il  fervizio  dellaCa- 
fa  , e Cappella.  Due  Confelfori  ordinario  , & 
eftraordinario.  50.  Paggi  tutti  nobili  con  due 
Governatori, e gran  numero  di  Maeftri  o.staP 
: fieri 
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fieri  e Lacchè  con  Livree  nobililfime  di  com-- 
parfa.  Il  Maggiardomo  maggiore,  il  Maeftro  di' 
Gammera,  il  Cavallerizzo  maggiore  , il  Guar- 
darobba,  il  Coppiere , lo  Scalco , il  fotto  mag- 
giardomo fon  tutti  Cavalieri  di  gran  portata.  In 
oltre  il  Capocaccia,  il  Camariere  fegreto,  il  Ca- 
vallerizzo di  Campagna,il  Forriero,  il  Pagato- 
re, & un’  infinità  di  perlone  di  fervido  baffo, 
con  Cavalli,  Carrozze,  Lettiche,  Muli,  e Sedie 
in  gran  numero,  e di  nobil  manufàttura  ornate. 
Manriene  ancora  quello  Prencipe  molti  Cava- 
lieri forallieri, molti Letterati,molti  Interpreti, 
e Segretari  di  Lingue:  un  Coro  di  Mufica,&  un 
concerto  d’Iftromenti  foavillìmo,  conviverli 
Profelfori  d’ Arri  nobili  , per  non  dir  nulla  di 
Cacciatori,  Uceliatori,  e limili. 

Ornano  di  più  quella  Corte  un  Minillro  di. 
Stato,  un  Segretario  di  guerra  , due  del  Confi- 
glio di  Staro , tutti  Cavalieri  di  fomma  efpe-> 
rienza  e valore , con  altri  tre  Segretari  di  Stato 
pure  Signori  di  garbo,  e d’efperienza.  Non  di- 
co nulla  de’  Miniflri  de’  Prencipi  che  rifiedono 
d’ordinario,  benché  di  rado  con  titolo  d’Am- 
bafciatori , come  ancora  di  quei  che  S.  A.  fpe- 
difce  nell’ altre’ Corti. 

Il  terzo  ordine  s’inrende  per  le  comparfe 
eftraordinarie , e per  le  felle  iolenni  come  di 
matrimoni  del  Prencipe,  folennità  dell’Ordi- 
ne , e limili , & in  quello  vi  s'ammira  un  fallo 
& una  grandezza  veramente  Reale:  poiché  fe 
tene  nella  Tofcananonvi  è quel  numero  coli 
grande  di  Marche!!,  e Conti , ad  ogni  modo  vi 
fono  fino  à 15 o.  Titolati , mà  di  gran  portata^ 
cSignori  grandi  oltre  ad  una  numerofa  NobiJrì 

tutta  i 
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tutta  ricca,  almeno  commoda , che  comparifce 
in  tali  occafioni  con  nobil  corteggio  » di  modo 
che  nelle  felle  ellraordinarie  lì  veggono  500. 
Cavalieri  grandi  almeno  di  Corteggio. 

Finalmente  lì  deve  conlìderare  per  la  gran- 
dezza di  quella  Corte , le  attioni  di  generofità 
che  lì  fanno  dal  Prencipe,mentre  non  vi  è Gen- 
til’huomo,  non  che  Cavaliere  grande,  che  viag- 
gia privatamente,  operfervizio  publicoj  che 
non  riceva  cortei!  regali , e rinfrefchi  dal  gene- 
rofo  procedere  di  quello  Prencipe  , e come  la 
Tofcana  è nel  mezo  dell’Italia  fpelfo  fi  vedo- 
no Patfaggi eri  d’alto  grido  » come  Cardinali, 
AmbafaatorL  Prencipi , Prelati, & altri  Signo- 
ri grandi  tutti  accolti  nobilmente,  ricevuti  con 
grande  honore  fecondo  la  qualità,  & accompa- 
gnati e trattati  alla  grande  , con  fpefe  e regali. 

Pi  più  lì  deve  confiderare  die  il  Gran  Duca 
mantiene  diverlìfogetti  per  tutti  i luoghi  dell* 
Europa, llipendiati  annualmente,  ò di  tempo  in 
tempo  regalati , per  effe r d’ognicofa  con  ela- 
tezzaavifato,  cofa  nicelfaria  a tutti  i Prencipi, 
ma  da  pochi  praticata  con  accuratezza , & in 
fatti  fon  pochi  Prencipi  nell’  Europa  che  dedi 
affari  del  Mondo  lìano  meglio  raguagliati  ael 
Gran  Duca. 

Nella  Città  di  Roma  fi  tiene  in  fomma  ve-  Caf* 
neratione  e rifpetto  il  nome  del  Gran  Duca,  Medici 
non  folo  per  la  qualità,  e vicinanza  dello  Stato,  rifPetta 
e per  li  ferviggi  che  hà  Tempre  refo  alla  Sede 
Apollolica  la  cafa  Medici  , mà  perche  l’orna- 
mento maggiore  di  quella  corte  fi  fà  da’  Suditi 
di  quello  Prencipe,  non  mancando , anzi  bene 
fpelfo  fi  veggono  Papi  della  Tofcana  » e della 
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Tofcana,ilmagg'ore  numero  de’ Cardinali,  e 
degli  Officiali  nelle  Cariche  principali.  Oltre 
che  da’  Banchieri , e Mercanti  di  Fiorenza  di- 
pendono quali  tutti  i Cittadini  di  Roma,  per  la 
guarnirà  grande  di  danari  che  fanno  aggirare 
in  quei  Banchi. 

I/Inquifitione  è un  Tribunale  che  porta  per 
colpo  d’imprefa  Terribili*  ejl  locus  ihe  , dagli 
. Italiani  più  temuto  che  amato,  e balla  che  nel- 
la Città  di  Roma  dopo  morto  Paolo  IV.  che 
fu  quello  che  diede  l’ultima  mano  à quello  fta- 
bilmento,  odioli  li  Popoli  à quello  nome  d’In-’ 
quifitione  tagliarono  la  tella  della  Statoa  del 
Pontefice  che  ftrafcinarono  per  Roma/accheg- 
giarono,  e bruciarono  le  ftanze  dell’Inquilitio- 
ne,  e fecero  conofcere  d’haverlo  in  horrore,  e 
tale  l’hanno  per  effer  tutti  i Popoli  ( fuori 
che  in  Venezia  dove  la  fua  auttorità  è limita- 
ta) da  quella  imbrigliati  in  modo  che  temono  di 
cader  nel  fuo  rigore  in  ogni  parola  : e di  que- 
llo giogo  ne  confeflatio  i Prencipi , & i Popoli 
Pobligo  agli  Spagnoli , perche  il  loro  efempio 
chela  vollero  ne’  loro  Stati,  obligò  gli  altri  à 
fottometterfi  alla  volontà  dellaCorte  di  Roma. 

In  ogni  Città  Vefcovale  vi  è un  Tribunale 
d’Inquilìtione  con  il  fuo  Inquilìtore , Vicario,. 
Consultori,  & Afleflòri.  L’Inquilìtori  foli  tutti 
Frati  Domenicani,  fuori  20.  in  circa  nello  Sta- 
to Veneto,  del  Papa  , e di  Tofcanache  fono 
Francefcani  Conventuali  : di  modo  che  1*  In- 
quifitioni  fono  ne’  Conventi  di  quelli  Frati,mà 
li  Tribunali  fifogliono  tenere  in  certi  luoghi 
ne’ Palazzi  Vefco vali,  mà  in  ogni  luogo  che  li 
tengono  6 ne’  Monafleri , ò ne’  Vefcovadi , vi 

inter- 
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inte  rviene  il  Vicario  del  Vefcovo , e nelle  cofe 
gravi  fi  da  auvifo  alla  foprema  Inquifitione  di 
Roma:  c veramente  ITtalia  lenza  quella  Inqui- 
fitione che  chiufe  le  porte  à Lutero,  e Calvino» 
farebbe  Hata  forfè  in  maggiori  eu  venimenti  ne* 
quali  fi  trovò  la  Francia  j &hà  molto  tenuto  e 
tiene  in  freno  i Greci  e Giudei  che  foli  rellano 
in  Italia  feparati  dalla  Religione  Catolica. 

Li  Greci  fon  pochi  nè  fe  ne  trovano  che  . 
qualche  picciol  numero  nelle  Città  di  Venezia,  I€CI’ 
alcuni  pochi  all*  intorno  di  Roma , e nella  Ca- 
labria ultra  dove  il  numero  è maggiore , fino  à 
fette  Terre  murate  con  mille  in  circa  per  terra» 

& alcune  picciole  ville  : quali  fi  lafciano  vivere 
in  ripofo , à caufa  ch’efercitano  un  certo  me- 
fcuglio  di  Religione  Catolica,  e Greca,  e fono 
in.  olire  conftretti  ad  adorare  > e riconofcere  il 
Papa  capo  della  Chiefa:del  reflo  negano  il  Pur- 
gatorio, e l’adoration  dell’Imagini , & oflerva- 
no  certe  ceremonie  inflituite  parte  da  San  Mar- 
co, e parte  da  San  Bafilio:non  hanno  in  tutto 
che  23.  Chiefe. 

Ma  in  maggiore  numero  fono  i Giudei,  e $ina- 
molto  più  de’  Greci  moleftati  da’  Chriftiani , e goghe 
perfeguitati  dagli  Inquifitori.  Tengono  le  fe-  JcgiiE- 

fuenti  Sinagoghe  nello  Stato  Ecclefiaftico  delbici« 
'apai n Roma  7.  in  Ancona  2.  in  Pefaro  2.  in 
in  Ferrara  2.in  Sinigaglia  1.  in  Cento  i.in  Ur- 
bino 1.  Nella  Città  e Stato  della  Republica 
cioè  in  Venezia  7.  in  P adotta  3.  in  Verona  2.  in 
Bjivigo  I.  in  Ceneda  I.  in  EJle  1.  Monfelice  !.. 
in  Montagna  i.in  San  Vido  1.  in  Gorizia  I.  in 
Conegliano  1.  in  Triejìe  I.  Nella  Tofcana,  in. 
Fiorenza  2.  in  Livorno  I.in  Pifa  I.  in  Porto  fer- 
raio 
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rato  I.  in  Majjdi.  in  Sars'ana,  I.  in  Colcrno  I. 
Borgof /indonnino  i.  in  F ioren^al  I.in  Bufeto  i. 
Mùnteceli  i.  Nel  Mantoano , in  Mantoua  5. 
in  Guaftalla  I.  in  Lupara  I.in  Cafale  I.in  Go- 
verno 1. in Moncalvo  i.in  San  Salvatore  i.Nel 
Modonele,  inModonaS.  in  Reggio  7.  in  Ber - 
fciolo}i.  in  Carpii,  in  San  Martino  i.in  Binale 
I.  in  Correggio  I.  in  Torino  1. 

Vene  fono  4.  altre  che  nelle  mie  memorie 
ricevute  non  ho  ben  poduto  leggere  i nomi,  di 
modo  che  vi  fono  in  tutto  85.  Sinagoghe  d’E- 
brei  in  Italia;  in  alcune  di  quelle  Sinagoghe,ap- 
pena  vi  fono  20.  Famiglie,  in  altre  piu,  e molte 
fe  ne  trovano  di  più  di  200.  Famiglie  > di  mo- 
do che  l’una  comportando  , l’altra  può  fare  il 
numero  di  50. Famiglie  per  Sinagoga,  che  in 
tutto  fono  4750-  Famiglie  a quali  moltipli- 
cate fecondo  all’ ordinario  calcolo  di  fei  Ani- 
me per  Famiglie  fanno  il  numero  di  2S500. 

Di verfe  volte  fono  flati  perfeguitati  grave- 
mente in  Italia  da’Pontefici,fopra  tutto  in  quel- 
le guerre  di  Guelfi,  e Ghibellini,  ad  ogni  modo 
accollumata  quella  infelice  Nazione,  a foffrir  le 
perfecutioni  de’  Chrilliani,  eoli  conforme  furo- 
no conflretti  i Chrilliani  ne’  primi  Secoli  della 
Religione  à foffrir  altre  gravi  perfecutionbe  co- 
me liChrilliani  s’inanimivan  tempre  più  nel  ve- 
derli augumenrare  in  mezo  alle  perfecutioni  coli 
con  gran  maraviglia  chiufi  gli  occhi  gli  Ebrei 
per  non  vedere  l’arrivo  dei  profetizzato  Mef- 
ite arrivato  al  Mondo,  per  lafalute  di  tutti , ri- 
cordandoli folo  d’edere  dati  il  Popolo  diletto 
dì  Dio,  li  fono  fempre  più  inanimati  diminuen- 
do in  mezo  alle  perfecutioni,  onde  fuggendo  di 
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qua  e di  la  non  è mai  reftata  fenza  Ebrei  l’Ita- 
lia da  che  Ebrei  cominciò  ad  pavere  l’Impero 
Romano.  Mà  però  quello  numero  fi  è molti- 
plicato , allora  che  dal  Rè  Catolico  fono  fiati 
fcacciati  dalle  Spagne,  havendone  i Veneziani, 

&il  Pontefice  AleflandroVI.  ò per  intereflè, 
ò in  riguardo  della  Società  civile , che  congiun- 
ge infieme  col  vincolo  dell’ humanità  tutte  in- 
fieme le  Nazioni , cofi  conforme  la  natura  in- 
fieme iiga  gli  Animali  nel  fuo  vincolo , non  o- 
ftante  che  fianoin  diverfi  fpecie  dirti  ntijbafta  che 
gli  aprirono  le  porte  ne’loroStati, l’aggregarono 
nel  numero  de’loro  Suditi  : mà  però  fi  permet- 
te che  fiano  moleftati  da  certi  infoienti  più  di 
quel  che  permette  l’humanità,  e lagiuftizia. 

Da  tutti  gli  Hiftorici  generalmente  s’accufa 
il  Rè  Ferdinando  per  riavere  fcacciato  dalla 
Spagna  gli  Ebrei,  mà  per  dire  il  vero  non  sò  da 
chi  fia  maggiore  la  colpa , fe  dal  Rè  Ferdinan- 
do che  gli  aifcacciò,  o di  quei  Prencipi  Italiani 
che  li  riceverono , e non  li  difendono  dall’al- 
trui infolenza, perche  finalmente  Ferdinando  li 
difcacciò  per  evitare  che  non  fodero  moleftati 
dagliSpagnoli,rifpetto  à queiloro  fcrupoli  di  ze- 
lo apparente  di  Religione,&  ecco  un’atto d’hu- 
manità  , di  modo  che  fe  gli  altri  li  ricevono  per 
farli  tormentare  con  mille  infolenze  dagli  Info- 
ienti , commettono  un  delitto  d’inhumanità. 

Nelle  anno  1^49.  un  certo  Ebreo  in  Venetia  Cauf* 
accufato  d’haver  havuto  copula  carnale  con  una  d’“n 
Chriftiana  » fi  vide  conftretto  di  fuggire  in  una  ? y® 
Chiefa  allora  che  la  giuftitia  andò  per  pigliarlo  nctia. 
prigioniero  5 con  tutto  ciò  gli  sbirri  lo  prefero 
dentro  la  Chiefa  ifteflà,  eligato  lo  conduflero 
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in  Prigione.  La  voce  comune  teneva  per  ter- 
zo , che  l’Ebreo  non  doveva , nè  poteva  gode- 
re l’immunità  d’unaChielaChrifliana,  ad  og- 
ni modo  la  caufa  fù  portata  innanzi  la  Quaran- 
ti criminale  dove  fi  litigò  con  un  concorfo 
grande  di  Popolo, & jo  a(Iai  vicino  nel  tribuna- 
le tra  gli  altri.  Parlò  il  primo  l’Auvocatore  dei 
comune  contro  l’Ebreo,  e provò  che  non  po- 
teva in  conto  alcuno  godere  l’immunità  della 
Chiefa  : Gio:  Francefcò  Loredano  Nobile  Ve* 
nero , aflài  celebre  per  i Tuoi  fcritti , Auvocato 
dell’  Ebreo , fall  poi  in  Pulpito  per  la  difefa  di 
quello;  e trà  le  altre  cofe  delle  quali  tutte  me  ne 
ricordo  affai  bene  difie,  che  tutti  i Teologi 
erano  d’accordo,  che  coli  bene  il  fangue  del 
maggior  Rè  della  Terra  come  del  più  vileE- 
breo  del  mondo , fpargeudofi  in  Chiefa  per  in- 
folenza  l’havrebbe  polluta , e bifognava  confe- 
grarla  di  nuovo  ; e perche  ciò  ? perche  il  {àngue 
d’un’  Ebreo , era  di  huomo , coli  bene  che  quel- 
lo d’un  Prencipe , e l’humanità  ci  congiungeva 
tutti  infieme  nella  natura;  di  modo  che  fe  il  fan- 

Sue  d’un’Hebreo  per  efifer  fangue  d’Huomo,ba- 
ava  à render  polluta  una  Chiefa, bifognava  che 
dalla  Chiefa  fi  fàcefle  goder  coli  bene  all’  Ebreo 
che  al  Chrifliano , l’immunità  poiché  ambidue 
erano  Huomini.  Infomma,il  Senato  diede  fen- 
tenza,che  l’Ebreo  doveva  godere  il  rifugio  del- 
la Chiefa , ecofi  fù  liberato  dalla  prigione  e fat- 
to condurre  nella  ftefià  Chiefa  aove  era  flato 
prefo,  per  godere  la  libertà  del  Rifugio. 

Nella  primitiva  nafcente  Chiefa  Chriftiana, 
gli  Ebrei  fecero  fempre  godere  mentre  have- 
vano  l’auttorità  in  mano  l’immunità  delle  loro 
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Sinagoghe,  (che  apprettò  i Giudei/òno  le  flette  Devo- 
che  a noi  le  noftre  Chiefe)  à tutti  i Chriftiani,  e no  gli 
perche  li  Chriftiani  non  faranno  godere  le  im-Ebrci 
munita  delle  Chiefe  agli  Hebrei?Salomone  non 
prohibi  mai  ( come  n legge  ne’  numeri  ) chele  munj. 
imunità  della  Chiefa  non  fotte  goduta  coli  bene  tà. 
dagli  Idolatri, e daglilnfedeli,che  daglilftraeliti. 

Dico  dunque  che  fe  agli  Hebrei  li  deve  l’im- 
munità dellaChiefa  come  ben  lo  teftimoniò  con 
una  tal  fentenza  il  Senato  Veneto,che  maggior- 
mente fi  devono  far  godere  agli  fletti  de  jure  na- 
turò tutti  i Privileggi,  che  fi  godono  dagli  altri 
fuditi  in  un  Prencipato.  Se  fi  fanno  godere  le 
franchiggie  in  quello  ch’è  da  jure  divino, perche 
non  lo  goderanno  in  quello  ch’è  de  jure  natura* 

Mi  fono  fletto , in  quello  articolo , perche  lo 
flimo  niceflàrilfimoalr  Ambafciatore,mentre  fi 
trovano  moltiEbrei  che  maneggiano  ò in  fegre- 
to,  ò in  publico  affari  publici  ai  Prencipi,  e che 
fpeflo  fervono  gli  Ambafciatori  ò per  rimetta 
di  danari,ò  per  affitto  di  mobili,  ò per  altri  ran- 
contri  , e perche  fpeflò  arrivano  euvenimenri 
che  intrigano  l’Amoafciatore  j nè  farà  qui  fuor 
di  propofito  l’efempio  d’un  Giudeo  ricorfo  alla 
protetione  d’unAmbafciatore  per  etter  angaria- 
to da  un  Parigino  in  materia  ai  Negozio , & il 
buon’  Ambafciatore  voleva  abbandonarlo* 
benché  Sudito  del  fuo  Prencipe  perche  cre- 
deva, che  vi  andava  dell'  honore  del  fuo  Car- 
attere di  raccomandare  gli  mtcreffi  d'un'  E- 
breo  : ma  come  mio  fommo  Padrone,  e tro- 
vandomi io  allora  in  Parigi  mi  fece  la  grazia 
di  configliarfi  meco  > onde  gli  rifpofi  cofi  Si- 
gnore Ambafciatore  V.  E- è obligata  di  difendere 

le 


Digitized  by  Google 


M b C E R E M O N I A L E,  &c. 

le  ragioni  di  qttejìo  Ebreo  [e  fon  legitime  y già  eh' è 
Sudito  del  vojlro  Prencipe  , cojì  bene  che  quelle 
di  un*  altro  Sudito  de' migliori  Chriftiani, perche 
in  quello  cb'l  de  fure  Natura  , nel  godimento 
dell'Immunità  appreso  laSopr unità  del  Prencipe 
non  vi  deve  e fere  alcuna  ecccttion  di  perfonayfi 
deve  render  giuftigia,protctioneye  ragionerò  fi  be- 
ne all ' uno  che  all'altro  Prencipe  ,già  che  il  Pren- 
cipe eh' è Padrone  de'fuei  Stati,kà  voluto  gli  unì , 
e gli  altri  per  Suditi.  In  foinma  l’Acnbafciator 
lì  molle  alle  mie  ragioni , difefe  quelle  dell’  E- 
breo , e vinfe. 

In  Italia  (Lafciamo  gli  altri  luoghi)s’hanno  in  horro- 
Le  col-  re.gli  Ebrei,  non  folo  rifletto  alla  Religione,  mà  perche 
pe  non  fe  l’imaginano  capaci  d’ogni  male, Se  alcuni  fi  perfuado- 
fi  per-  no  per  cofa  certa , chedalla  loro  legge  gli  vien  permef- 
metto-  fo,  d’ ingannare  il  profilino,  di  commetter  dell’  ufitra 
tono  pubicamente,  edirubbare  con  tutta  l’induftria,  e coli 
da  nil-  le  loperfuadono  molti  Chriftiani,  ch’è  un’inganno 
l'uno,  jnanifefto  che  fà  torto  al  giudicioiftcfio  di  chi  fe  Imma- 
gina : perche  quelle  feeleratezze,  e quelle  ingiuftitic 
non  folo  fono  difefe  agli  Ebrei  per  la  legge  di  Dio,  mà 
anchepei quella pofitiva (labilità  nelle  loro  sinagoghe. 

Confeflo  che  fi  polfono  trovar  molti  che  lo  fanno,mà 
però  è ce  rto  che  fe  li  Giudei  havefiero  la  giuftitia  in  ma- 
no, e che  veniffe  ciò  alla  lor  cognittione  li  caftigareb- 
bcro  con  la  Forca.  Vaglia  il  vero  non  farebbe  federato 
un’  Ebteo , fe  dicelfe  che  a*  Chriftiani  è permeilo , di 
commetter  Sodomia , Adulterio,  Homicidio,  & altri 
deiirti  ? e pure  ogni  giorno  fentono  parlare  d’Horriicidi, 
di  vizi  nefandi , d’ Adulteri , ma  non  va  la  confeguenza 
che  vi  Ila  permilfione , della  ftelfa  maniera  le  colpe  degli 
Ebrcifon  perfonali  non  toccano  il  publico  , la  legge , c 

J;li  Inftituti  glielo  difendono , come  à noi  Chriftiani 
òn  difefe.  Ci  vuoi  carità  gli  uni  con  gli  altri. 

CERE- 
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LIBRO  TERZO. 

Argomento. 

Primogenitura  tolta  da*  Pontefici  a%li  Imp era- 
dori  j Origine  della  Dignità  Imperiale  : Im- 
peratore come  spogliato  di  Stati , diverfiofjcr- 
vationifopra  ciò  : dritti  per  le  antiche  preten- 
tioni'.hnperio  appartenente  a * FranceJÌ , pcr- 
chei  ber  editar  io  c come  ammoflo  : Elettori  (la- 
ùiltti  • dritti  deli*  Imperatore  diminuiti  : J'ua 
auttor ita  quale  con  molte  offervationi  : come 
Sfogliato  della  Giuridittione  EcclefiaJUca  : 
Jpada  , e Croce  , e loro  fìgnifi catione  : d ijì ri- 
buttane dy  itoli , à-efempio  del  Gran  Duca  * 
Affemblee  generali,  e particolari  in  Germa- 
nia quali  : Camera  di  Spira  per  la  Giufiitia  , 
e facoltà  del P Imperatore  verfo  quefia  : depo- 
fitione  de  IT  Imperatore  fe  può  par  fi , & à chi 
appartenente:  Potere  grande d1  alcuni  Impe- 
ratori : deferitione  particolare  della  Dieta 
generale,  con  tutti  i nomi  de’  Prcncipi , Du- 
chi, & altri  titolati  e Conti,  e Baroni  dell * 
Imperio  che  hanno  luogo , e de  IP  ordine  che  vi 
fo ferva  , humore  de*  Tedefchi  j ricchezza 
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della  Germania , rendita  dell * Impcradorei 
fue  fpefe  : for^e  deir  Imperio , eferciti  che  po- 
trebbe y e dovrebbe  raunare , numero  di  Mi- 
lizie che  potrebbe  ciafcuno  mettere  in  piedi  ; 
Germania  potrebbe  dar  le  leggi  all*  Europa  e 
come:  naturale  de * Tedefchi  nella  guerra  : Ca- 
pitani d’alto  grido  quali , e come  in  Gema- 
nia:  Donne  nell*  Armate  de*  Tedefchi  riefeo- 
no  d'impedimento  a*  progrejji  > e varie  efferva- 
tionifopra  tal  particolare.  Corte  dell ’ Impe- 
radore  defcrttta,  con  tutti  li  fuoi  Officiali, 
Gentil * Huomini  » e Cortegiani  • dell1  lmpera- 
drice  : diverjt  particolarità  del  Governo  : de* 
Regni  hereditari  di  Cefare,  cioè  della  Boemia, 
deirUngaria  » e dell'  Auflria  , Para  Iella  trà 
le  Corei  de 1 Prencipi  di  Germania , con  quelle 
delle  Corone , in  che , e come  j bipartimento 
delle  Corti:  Coree  dell 1 Elettor  di  Brandebur- 
go  j di  S afoni  a , di  Baviera  di  Brunfuich  j 
conclufioni  fopra  ciò.  Imperio  nella  Cafa 
d1  Auftria  di  gran  beneficio  alla  libertà  della 
Germania , obligo  de*  Prencipi  Tedefchi  di 
confervar  l*  Imperio  in  quefia  Augujìiffi - 
ma  Cafa.  Ragioni  politiche  & hijloricbe  fo- 
pra à quello  obligo  3 diverfe  altre  materie  toc- 
cante la  Germania  che  fi  tralafciano  per  mag- 
gior brevità  dell*  argomento . 
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Lia  dignità  Imperiale  è fucceflo 
appunto , come  alla  Chiefa  Gre- 
ca » la  quale  ne’  primi  Secoli  go- 
dè la  primogenitura  con  la  Lati-  origi- 
na , ma  poi  ingrandita  quella  gli  ne  dd.  * 
diede  di  calcio , e la  riculò  coli  à dietro  che  dif- la  Dl* 
ficilmente  fi  puòfaper  dave  fia.  Non  altrimen-  J”1* 
hanno  fatto  i Pontefici  agli  Imperadori , poi-  lia[c,  ’ 
che  da  primogeniti  che  quelli  erano  con  il  drit- 
to d’eligere , e di  confirmar  quelli , fon  divenu- 
ti agli  Iteffi  quali  ubbidienti , con  la  patendo- 
ne del  dritto  di  confirmattione , e balla  che 
dove  prima  i Pontefici  qualificavano  gli  Impe- 
radori  Compagni , & Colleghi  nel  Governo  della 
Cbiefa  » hoggi  li  chiamano  col  nome  di  Figli- 
voli  , per  moftrar  che  come  quelli  fon  tenuti  di 
rendere  rifpetto  & ubbidienza  al  Padre , che 
coli  eran  tenuti  di  fare  gli  Imperadori , verfo 
il  Pontefice , & il  Ceremoniale  Romano  coll 

10  manifella. 

Non  vi  è Potenza  nè  più  Iegitima , nè  per  la 
fua  antichità  più  gloriofa  > nè  più  degna  di  far 
campeggiare  inviolabile  la  fua  Primogenitura 
fopra  tutte  le  altre  fopranità  dell*  Uni  verfo. 

Gli  Imperatori  nacquero  da  quella  Potenza  ^raa“~_ 
Romana  > che  per  fei  fecoli  era  Hata  riconof-  toritV 
ciuta  la  Madre  delie  Nattioni , dell’  Uni  verfo 
tutto  , e come  da  quella  à quelli  s’era  trasferito 

11  dominio,  per  quello  fi  può  dire  il  più  legiti- 
mo  tra  tutti  gli  altri. 

Con  la  Tranfullantiazione  ( dicò  coli  ) della 
Romana  Potenza  da  Republica  in  Monarchia, 
fi  {labili  l’Imperio  col  divenir  Monarchi  gli  Im- 
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peradori  che  per  far  conofcere  à tutti  la  legiti- 
ma  fucceffìone  a quel  dominio  prefero  il  titolo 
d’Impcradori  Romani, onde  o tributari,  ò Vaf- 
falli,a*  Cefari  fi  vedevano  tutti  i Rè  dellaTerra, 
di  forte  che  nell’  Univerfo  tutto  non  vi  era  chi 
difputafle  laMonarchia  a’Cefari, mentre  da  loro 
dipendevamo  (labili r Prencipati,  il  dar  Corone, 
eScettri , lo  dabilir  leggi,  il  crear  Magiftrati , il 
mandarPrefetti , & il  far  pace  ò guerra  à loro 
Divifio  modo. 

ne  dell*  jn  tanto  ^ che  ia  tirannia  d’alcuni  Impera- 
xio.PC”  dori  tnovefle  l’animo  di  molti  à voltar  le  (palle 
all*  ubbidienza  verfo  l’Imperio , ò che  i Tiran- 
ni negli  altri  Popoli  più  remoti  obligaflero  iPo- 

{>oli  con  la  violenza  à dell*  Armi  àriconofcer- 
i loro  Signori , e Soprani , bada  che  fi  vide 
l’Imperio  manomeflò  da  quella , e quell*  altra 
Natione , conili tuendofi  dalla  forza  Regni  e 
Prencipati , Signorie , e Republiche  : con  tali 
rivolte  l’Imperio  non  folo  redo  fmembrato  , 
màper  meglio  confervarfi  fi  divifeinfe  defiò, 
con  titolo  d’imperio  d’Oriente, e d’Occidente, 
à fegno  che  pareva,  che  fi  volefiè  far  dell  Impe- 
rio,quel  clic  fi  legge  dalla  Cornacchia  d’ Orario, 
la  quale  eflendoir vedi ta  con  le  penne  degli  altri 
Uccelli,  rifoluto  poi  ciafcuno  dipigliar  la  fua, 
Impe-  redò  la  mifera  Cornacchia  tutta  fpennata. 
tadorc  Non  altrimente  accade  all’  Imperio , poiché 
ipoglia-  veditofi  quedo  delle  fpoglie  de’Romani  che  ha- 
Scari  vevano  fpogliato  tutto  il  mondo  per  vedirfi  , e 
fpinti  poi  ò dalla  neceflìtà  , ò dalia  natura  quei 
ch’eranodati  denudati,  à ripigliar  ciafcuno  il 
fuo , fi  videro  in  quelle  tante  rivol utioni,  guer- 
re , e feifme , anzi  divifioni  e tumulti , del  tutto 
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fpogliati  gli  Imperadori , non  reftandogli  di 
tanni  Regni , Dominii , e Signorie  nè  anche  un 
Cartello  per  annidarli  :&  in  fatti  dove  èlTtn- 
perio  degli  lmpcradori  ? di  quell’  antica  Roma 
non  ne  confervano  che  il  folo  titolo  d’Iin- 
peradori  Romani , la  Germania  gode  bene  di 
portare  il  titolo  d’imperio,  ma  per  il  dominio, 
c per  il  comando  , anzi  per  il  Governo  de’ Po- 
poli , vi  fono  i Prsncipi , le  Città  Libere , e 
quelle  ftefle  che  portano  il  titolo  di  Città  Impe- 
riali, che  pretendono  vivere  con  dritti  di  Fran- 
chezze, ò di  Sopranità , ò di  Privileggi: voglio- 
no ben  conofcere , & humiliarfi  alle  leggi  dell* 
Imperio  , ina  non  pretendono  d’eflere  otrtigati 
ad  ubbidire  all*  Imperadore,  come  i Franteli 
ubbidifcono  al  loro  Rè  in  Francia:  vogliono'aP- 
fìfterlo  &■  honorarlo  più  torto  come' compagni 
che  come  Suditi , onde  più  che  dell’  Imperato- 
re fogliono  i Germani  parlare  delle  loro  Diete. 

Dunque  (efenza  Stati  patrimoniali  forte  elet- 
to un’  Imperadore , dove  andarebbe  per  far  la 
fua  Rertdenza  ? tra  li  Romani  nò  > perche  il  Pa- 
pa , che  poflede  tutto,  non  gli  darebbe  per  obli- 
go  nè  anche  da  cena  j in  Francoforte  dove  fuol 
coronarli , sà  che  farebbe  ben  ricevuto , mà  per 
dominar  come  foprano  alfoluto  quei  Popoli , 
trovarebbero  della  difficoltà,  nè  potrebbe  farlo, 
lenza  violentare  le  leggi  dell’  Imperio. 

Quello  fmembramento  di  Stati  negli  Impe-  ofl’cr- 
radori  di  quei  tanti  che  prima  polTedevano , in-  vatio- 
trod  urte  l’ufo  degli  Elettori  dell’  Imperio,  &:  ne. 
obiigò  quelli  per  neceflità  à creare  fempre  Iin- 
peradori  con  Stari  Patrimoniali,  per  evitar  di 
far  cadere  la  Germania  infenfibilmente  dalla  li- 
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berta  de*  dritti  Imperiali , fotto  il  giogo  del  do? 

* minio  aflòluto  dell’  Imperadori , poi  che  pn? 

? vi  quelli  di  Stato,  non  potrebbono  che  log' 
giogar  gli  Stati  dove  lìllanziarebbono , e come 
non  mancano  mai  d’ambitione  i Prencipi  di  II- 
gnoreggiare,  la  necelfità  non  mancarèbbedi 
tornirgliene  imezi. 

Di  vero  dominio  degli  Imperadori , appar- 
tengono gli  Stati  Feudali  nell’  Italia,  & in  qual- 
che altro  luogo  , e particolarmente  il  Ducato 
di  Milano , mentre  quello  è flato  fopranamente 
poffeduto  , ( e coli  altri  Feudi  ) dagli  Impera- 
dori,  e datolo  poi  da  loro  lleflì  in  feudo  ad  al*? 
tri  , e Carlo  V.  difcacciati  i Duchi  che  lo  pof- 
fedevano  in  feudo,  lo  diede  della  llella  maniera 
in  feudo  alla  fua  Cafa  del  Ramo  di  Spagna  : di 
modo  che  entrando  all*  Imperio  un’  Impera- 
dore  lenza  Patrimoni , potrebbe  per  fua  llànza* 
e dominio  pretendere  quello  Ducato  > e ligno- 
reggiarlo della  Itefla  maniera,  cornee  horàli- 
noreggiato  dagli  Spagnoli. 

Non  ci  è dubbio  alcuno  che  fopra  tutto  quel- 
Dritti  jo  che  polfedevano  li  Romani , non  habbino  un 
^e11’  legitimo  dritto  di  pretenzione  gli  Imperadori, 
ladore.  e forfè  meglio  fonaato  di  tutte  le  altre  preten- 
rioni  di  Prencipi  fopra  quello , ò quell’  altro 
flato,  poiché  nulfuno  dubita  della  pofeflìone  de* 
Romani,  per  più  di  quattro  Secoli,  e non  vi  è 
chi  non  fappia  che  alla  Potenza , de’  Romani 
fucccffero  legitimamente  gli  Imperadori,  e che 
da  quelli  fù  ngnoreggiato  il  tutto, & il  tutto  go- 
vernato ; di  modo  che  apparifee  bene  il  poielìò 
di  quelli  per  più  fecoli , mà  come , e con  qual 
ragione  ne  fono  flati  fpolfeliati  ò quello  fareb- 
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be  difficile  da  provarlo  , lenza  accordare  la  cair 
fa  della  violenza  : che  pno  ruini  una  Republica, 
e ne  facci  un  Prenci  pato  : che  uno  difcacci  via 
dal  fuo  Regno  un  Prencipe,  e che  facci  per- 
dere anche  la  memoria  del  Prenci  pato,  benché 
ingiufta  fofle  la  violenza  > con  tutto  ciò  col 
tempo  perdutali  la  rimembranza  di  quello,  fi 
rendereDbe  legitimo  il  fuo  pofeflo  5 ma  l’Impe- 
rio non  è fiato  mai  difirutto:  l’Impcradore  non 
ha  mai  perduto  il  fuo  Scettro, li  fuoi  primi  drit- 
ti, elafua  prima  giuridittione  fi  è continuata 
di  fecolo , in  fecolo , e però  non  ha  mai  ceduto 
gli  fuoi  Stati , & il  dominio  dell’  Europa , che 
ailafoia  violenza. 

Mà  quelli  fono  argomenti  da  compararli  à 
quelli  che  fi  van  facendo  facetamente  a 'alcuni, 
cioè  Adamo  è fiato  il  Padre  univerfale  di  tu  tris 
tutti  fiamo  leghimi  difcendenti  d’Adamo  : il 
dominio  del  mondo  fù  dato  à lui  & a’  fuoi  Po- 
fteri , ergo , dobbiamo  tutti  havere  in  ogni  cofa 
un’  uguale  portione.  Quelli  però  fon  difcorh 
da  fcherzo , mà  non  farebbe  uno  fcherzo  il  di- 
re , che  fe  l’Imperadote  fofle  un’  Aleflandro , c 
che  d’Aieflàndro  havefle  la  fortuna , & il  cuo 
re  , per  renderli  pofeflòre  di  quanto  pofledeva- 
no  li  Romani , che  tale  imprefa  farebbe  leci- 
ti ma  , e nifluno  gli  potrebbe  imputare  ad  ingiu- 
ftizia  una  tale  efecutione,  e pofeflo,  fe  non 
fofle  il  folo  Regno  di  Francia  , fe  peròFran- 
celinon  foflero  gli  Imperadori. 

Et  in  fatti  ( benc.ie  di  quello  ne  devo  parlare 
altrove  ) fe  lì  vuol  rendere  giuftitia  alle  preten- 
tioni  dell’  Imperio  bisogna  rimetter  la  Coro- 
na Imperiale  nel  capo  de’  Rè  di  Francia,  men- 
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tre  l’Imperio  è flato  rimefifo  nella  Tua  libertà  da 
Carlo  Magno  5 dal  (angue  de*  Francefi  liberato 
da  quei  che  l’opprimevano  5 e da  loro  pofledu-  • 
to  coi!  gloriofamente  per  dritto  d*  acquifio  > di 
concejjìone , d’ heredità  , ed’  applaufo.  Si  là 
quanto  Carlo  Magno  fece  in  favore  dell*  Im- 
perio per  rimetterlo  nel  fuo  luflro , nè  d’alcu- 
no  fi  nega,  che  fenza  il  valore  della  fua  Spada 
farebbe  flato  infieme  con  la  Chiefa  oppreflo  da’ 
Barbari  > di  modo  che  con  un  tale  acquiflo  libe- 
rò la  Chriflianità , e fcatcnò  tanti  Prencipi  eh' 
erano  caduti,  e che  (lavano  in  precinto  di  ca- 
dere fotto  il  giogo  de’ Barbari,  onde  non  s’era 
viflo  mai  acquifto  più  felice , e fortunato,  ò piti 
giuflo  di  quello  ; Si  sà,  come  fc  ne  leggon  le 
Bulle  in  quello  Ceremoniale  ideilo , che  da  più. 
Pontefici  venne  conceda , e confirmata  per  ra- 
gion di  merito  la  Corona  Imperiale,  à Carlo 
Magno , & a'  Tuoi  Difendenti  nella  Corona  di 
Francia  à perpetuità.  Si  sà  » che  l’applaufo  co- 
mune di  tutti  i Popoli , e Prencipi,  e de’  Sino- 
di, e de’  Concili , e de’  Concifrori , approvò 
quelle  Bulle , e dechiarò  convenirli  legitima- 
mente l’Imperio  alla  Corona  di  Francia,  già 
che  guadagnato  fe  l’havea  liberandolo  dall’  op- 
preffione  ac’  Barbari.  Si  sà  eh’  entrarono  nel 
dritto  dell’  heredità  > e che  fenza  contrailo , e 
fenza  elettione,  lo  polfederono  alcuni  heredi  di 
Carlo  Magno j come  elfendo  di  legitima  fuccef- 
fionoa'  Rè  di  Francia. 

Hora  tutte  quelle  cofe  apparifeono,  fono  na- 
turali alle  voci  comuni , nè  vi  è hiftoria  che  lo 
nafcondial  publico.  In  tanto  fe  legirimamente 
entrò  al  poibffo  dell’ Imperio  Carlo  Magno,  e 
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con  lui  tutti  i fuoi  heredi  alla  Corona  , di  Fran- 
eia  i fe  quello  da  tutti  fi  sà  , ò che  bifogna  con- 
fellàreche  a5  Rè  di  Francia  appartiene  l’Impe-  m‘ò. 
rio,  ò bifogna  inoltrare , in  virtù  di  che  ne  fo- 
no fiati  fpol'eflati , che  quanto  più  certo  il  pri- 
mopunto, tanto  più  difficile  di  provareilfe- 
condo , fe  non  fi  vogliono  render  legirimi  le 
violenze , e le  rivolutioni  altrui.  Mà  vediamo 
un  poco  per  maggiore  intelligenza  qualche  al- 
tra chiarezza. 

Bifogna  dunque  fapere  per  cofa  indubitabile 
che  nel  tempo  diCarloAlagno  accennarofù  refo 
Plmperio  per  le  ragioni  di  fopra  allegate  here- 
dirario  , a’  fucceffori  di  Carlo , onde  per  un  Se- 
colo quafi  e mezo , pafsòfempre  lo  Scettro  da 
Padre  in  figlio fenza  contralto  alcuno,  poiché 
non  fi  rodo  il  Padre  dechiarava  herede  il  figlio, 
che  tale  lo  proclamavano  fubito  i Prencipi 
dell1  Imperio. 

Hora  morto  poi  verfo  il  fine  del  decimo  Se-  Roma* 
colo  Ottone  III.  li  Romani  accoftumati  a ra-  m* 
pire  l’altrui , vedendoli  numerali  di  Partigiani 
che  invidiavano  le  F rancia , e quella  per  alcune 
divifioni  civili  non  aitai  forte  per  refifterli , e 
difenderli  à baftanza  i fuoi  dritti , penlàrono  di 
tirar  Plmperio  in  Roma , coll*  eligere  Impera- 
dore  un  Romano  dell’  Ordine  Senatorio,  ò 
pure  de’  Capi  delle  militie,  mà  però  Ro- 
mano. 

Li  Germani  havendo  prefentito  quelle  pre-Im 
tentioni  de’  Romani come  quelli  che  già  ha-  ri0V 
vevano  polfeduto  qualche  tempo  trà  di  loroTedef- 
quelta  dignità  , fubito  morto  Ottone  II.  elei- chi> 
ìero  Imperadore  Ottone  III.  c Coronatolo  gli 
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predarono  ubbidienza,  onde  fi  vide  nafcere 
tra  quefte  tre  Nattioni  un  gran  bisbiglio.  In 
tanto  morto  Giovanni  Pontefice , fi  maneggiò 
in  modo  Ottone  che  fece  creare  in  Roma  Gre- 
gorio V.  fuo  Cogino , & e (Tendo  arrivato  Scif- 
ma,  Tlmperadore  per  matenerlo  fe  ne  pafsò 
con  potente  efercito  in  Roma , dove  fece  mol- 
te ftraggi  de’  nemici  di  Gregorio , il  quale  per 
gratificare  il  filo  parente , e per  confidare  le 
precentioni  de’  Tedefchi  che  lo  feguivano , (la- 
bili una  Bulla  con  l’intervento  d’Òttone  , che 
per  Tan  veni  re  Tlmperadore  fotte  eletto  dalla 
Nattione  Germana , mà  col  titolo  d’Impera- 
dor  de*  Romani , & in  oltre  che  fotte  oblia- 
to di  ricever  la  Corona  per  mano  del  Papa  in 
Roma  , benché  s’  intendeflè  Cefare  fubito 
eletto. 

Con  quefta  Bulla  fe  ne  pafsò  Tlmperadore  in 
Eletto-  Germania,  dove  fece  convocare  una  Dietà  di 
ri  di  tutti  i Prencipi , e Capi  di  Città , c hayendoli 
rapprefentato  che  per  evitare  i gravi  difordini 
che  fuccedevano  nell’  Imperio  rifpetto  alle 
pretenzioni  di  tante  Nationi  all’  eletione  dell’ 
Imperadore,  fi  era  deliberate»  dal  Pontefice 
in  Roma  con  il  confenfo  d’ un  fuo  Sinodo , che 
tal'  Elettione  dovette  appartenere  a’  foli  Te- 
defchi , la  qual  cofa  rallegrò  tutta  quell’  Af- 
femblea  dalla  quale  venne  in  oltre  aecifo  che 
per  torre  maggiormente  le  confufioni  fi  dovef- 
fe  feiegliere  un  certo  numero  d’Elettori , a* 
quali  appartenefle  per  fempre  TElettione  ( co- 
me già  s’è  accennato  altrove)  e coli  per  conten- 
tare il  Papa  di  fette  Elettori  ne  furono  ftabiliti 
tre  Ecclefiaftici , c quattro  Secolari , ( già  no- 
minati 
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minaci  in  altro  luogo  ) elfendolì  in  oltre  aggiun- 
to che  il  Duca  di  Boemia  ( non  era  ancor  Re- 
gno ) havelfe  parte  all’  elettione,  mà  Colo  in  ca- 
lò d’imparità  di  yoti  negli  Elettori , per  deci- 
dere le  differenze,  cioè  fe  uno  haveffe  dato  il 
voto , ad  un  fogetto , e li  tre  ad  un’  altro  , & ad 
un  altro  gli  altri  tre , allora  il  Duca  di  Boemia 
decideva  con  l’aggiunta  del  fuo  voto  Peletcione. 

Da  cinquanta  anni  in  qua  gli  Elettori  fono  otto 
per  l’aggiunta  del  Duca  di  Baviera  per  le  ragio- 
ni già  accennate  : reftando  femore  comprefo 
il  dritto  della  dicifìone  al  voto  del  Rè  di  Boe- 
mia , fecondo  il  primo  ftabilimento. 

In  oltre  per  non  parer  che  l’Imperio  foffe 
Monarchia , anzi  che  più  torto  haveffe  figura  di  4.  offi- 
Republica , fu  ftabilito  nella  medefima  Dieta,  culi, 
un  certo  numero  di  quattro  d’ogni  grado , ac- 
ciò haveflèro  parte  ai  governo  dell’  Imperio , 
cioè  4.  Duchi , 4.  Conti , detti  Landgravi , 4. 
Marche!! , 4.  Burgravi , 4.  Conti  della  milizia, 

4.  Conti  ordinari , 4-  Città , 4.  Marefcialli , 4.. 
Baroni  franchi , 4.  Cavalieri  , 4.  Villaggi , 4. 

Cafali , 4.  Signori  in  Italia , 4.  Mollarteli , 4. 

Monti , 4.  Borghi , 4.  Cacciatori , 4.  Officiali 
del  Duca  di  Suevia  > e 4.  Servidori  dell’  Im- 
perio. Quello  numero  non  lì  è mai  mutato,  mà 
ben  lì  fono  cambiati  le  Famiglie  alle  quali  era 
flato  affignaro  il  privileggio  d’elfer  comprefe  in 
quello  numero. 

Fù  poi  ordinata  una  divisone  della  Germa- 
nia in  Circoli,  che  li  danno  maggior  forma  di 
Republica,  e che  fono  quelli  che  in  particolare 
ò in  generale  confervano,  e mantengono  l’Fm- 
perio^col  regolare  la  pace , e la  guerra , il  prez- 
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zo  delle  monete , le  contribuzioni , li  foccorfi  a 
Cefare,  la  tranquillità  publica,  e tutte  le  altre 
cofe  niceftarie.  Àuvertendo  che  in  tutte  le  rau- 
nanze  6 particolari  di  ciafcr-n  Circolo , ò gene- 
rali di  tutti  infieme  gli  Ecclefiaftici  godono  del- 
la precedenza. 

Il  primo  Cerchio,  ò Ila  Circolo,  è quello  del- 
iriti!© la  Franconia,  nel  quale  intervengono  , e fon 
Circo-  comprefi,  li  Vefcovi  di  Bamberg,  Wirzbourg, 
Eichftattj  il  Gran  Maeftro  dell’ordine  Teutoni- 
cojilPrevofto  di  Camber  » l’Abbate  di  San 
Gilgen  à Norembere.  Quelli  fono  Ecclefiallici 
che  Hanno  à mano  delira  \ e nel  fecondo  ordine 
fedono,  il  Marchefe  di  Brandeburgo,  il  Burgra- 
ve  di  Norimberg,  li  Conti  di  Henneberg  , Ca- 
rtel, Wertheim,  Reineck,  Hoenloe,  Erpanh* 
Schwartzenburg>  & li  Signori  di  Reichelfperg, 
& Limbourg,  e nel  terzo  vi  fono  le  Città  li- 
bere di  Noremberg,  Rotemberg,  Winsneim3& 
Scheveinolirt. 

Il  2.  è auello  di  Baviera,  e fono  comprefi  nel 
Secon-  primo  ornine  l’Arcivefcovi  di  Saltzbourg  , li 
4o,  V efcovi  di  Palfaw , Freiflìngen  , Ratisbona , il 

Prevollo  di  Berchtelsgaden  , li  Abbati  di  Fem- 
pefeilk,  Wadfachfen , Roth , Kreiyllheim,  & 
Heimeran  di  Ratisbona  j nel  2.  il  Duca  di  Ba- 
viera, il  Conte  Palatino  de  Baviera,  il  Lantgra- 
Vio  de  Leutechberg,  li  Conti  d’Hag.  & d’Hor- 
tembegr,  li  Baroni  di  Stauffen.  Dcgenberg , 8c 
Sultzberg  il  fuperiore,  il  Signore  de  Kinfelds, 
e nel  3.  Freiftat,&  Ratisbona. 

Terzo.  ^ 3 • * quello  del  Paefe  Auftriaco , e nel  pri- 
’ mo  ordine  vi  fono  li  Vefcovi  di  Trento, Brixen.» 
Goriftz,  Seckaw,Labac3  Vienna  5 il  Maeftro 
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dell’  ordine  Teutonico,  e.  quello  dell’  ordine  in 
Eiftat,  nel  2.  l’Arciduca  d’Auftria , li  Conti  di 
Schaiijriberg>&r  d’Harkdl  Barone  di\Volfftein> 

Se  li  Signori  di  Senfter,  Se  Rogendorf. 

II 4.  è il  Circolo  di  Suaba  in  tre  ordini  nel  Q 
primo  li  Vefcovidi  Chur,  Conftanza  , Aus-^“  1 
bourg,  li  Abbati  di  Kempten,  Reichnaw  > San 
Gal,  Salmans,  Weiler,  Veingarten  , San  Biafìo, 

San  Pietro,  Maulbrun,  Schaffhaufen , Stein  del 
Reno, Creutzlingen,Petershaufen,PfefTers,  San 
Giovanni  de  Thurtal,  Schuflenried  , Ochfen- 
haufen,  Koningsbrun , Roggenbourg,  Marck- 
thal,  Elchingen,  Irfee,  Ifne , Muncroth  , Aus- 
bourg,  Gengenbac,  Scherftein,  Se  Diiìdifen  5 le 
Abbateflede  Liddaw,  Rotenmufter,Buchaw, 
Guzzenzel , Beund  , Hepbac  , Gemundiveil, 
Heilbrun,  \Vimofen,  Hall  in  Suaba  y Dunckel- 
fpul,Bopflìngen,&-  Giengen,  & il  Maeftro  dell’ 
ordine  Teutonico  in  Borgogna,  nel 2.  il  Dùca 
Wittcmberg,  il  Marchefe  di  Bade , li  Conti  di 
Helfeftein,  Veifenftaig , Se  Ottingen , li  Baro- 
n:Gundelfìngen,Walputg,SraufFen>Geroltzeck,  . 

Se  Obethelven,  li  Signori  di  Stargart,  Tufièn# 
Sonneberg , Falkeftein , Kunfeck,  Se  Kunfek 
Ketper,  e nel  3.  Ausburg,  Kauffbeuren,UIme, 
Memmingen,  Kempten,  Bibrac,Leukirch,Ife- 
ne,  Wangen  Lindaw,  Kavensbourg,  Buchorn, 
Uberlingen,  Coftanza,  Pfeullendorf,  San  Gal, 
ShaufFhaufen  , Reutingen  , Eftingen,  Alen  in 
Suabia,  Nordling  , Donna verth , Bucbau , Of- 
fenburg,  Gengenbach , Zeli  in  Hamerfpac  3 Se 
JLottuel. 

Il  <> . è il  Circolo  delReno,nel  quale  fon  com-ìQujot0 
prefi  li  Vefcovidi  WormSjSpira,Bafilea,  Stras- 
bourg, 


Sedo. 


V 


i*4  CEREMONI  A LE 

bourg,  Bifanzone,  Walefano,  Geneva  , Lufana, 
Metz,  Thul,  & Verdun , mà  quelli  tre  ultimi 
in  virtù  del  trattato  di  Munfter:  non  hanno  più 
parte  all*  Imperio.  Gli  Abbati  di  Fuld,Hirfch- 
feld,  San  Gregorio  di  Munfter,  & Marbach;  le 
Abbateflede  Kauffingen  > li  Prevofti  di  Weif- 
fenburg  & di  Oudenheim  ; Nel  fecondo  li  Du- 
chi di  Lorena,  di  Savoia  altre  volte , & di  Zu- 
veibrug  de’  due  Ponti  ; Duca  e Conte  di  Span- 
heim,il  Marchefe  de  Bade,  il  Langravio  d’Haf- 
fia,  il  Prencipe  di  Caleim  ; li  Conti  del  Rheno, 
di  Naftau  in  Satburg,  Birfch  , Salms,  Leinin- 
gen,  Falkeftein,  Veisbaden,Konigftein,Solms,. 
NaflfauinVeilbourg,Seiningen,Havare,Muntz- 
berg,Veftenburg,Waldeck,&  Plefte  : li  Signo- 
ri de  Rapoltz-Kinken , Morsbourg  , Rapol- 
ftein,  Hoen-Rechperg,  & Epftein;  nel  j.  Mul- 
haufen,  Bafilea,  Colmar , Keinfetsberg,  Tur- 
heim,  Strasburg,  Rofenheim  > Schletftat , Ha- 

fenaw,  Weiftenburg,  Lindaw,  Spira  , Worms, 
i'rancfort  , Frieberg  ■ in  Varderau  > Wetzdar* 
Kauffamans, Sarbruch , Bifanzone,  li  Cartelli 
de  Frieberg,  & Gleichaufen  , & il  Monaftero 
di  San  Gregorio;  ma  con  la  caduta  della  Borgo- 
gna refta  fuori  Bifanzone. 

Il  6.  Circolo  è nomato  de*  quattro  Elettori* 
e nel  primo  ordine  vifonogli  Arcivefcovi  di 
Magonza,  di  Treveri,  e di  Colonia,  1*  Abbate  dì 
San  Mafliminode  Treves  > & il  Prevofto  di 
Selts.  Nel  fecondo  ordine  li  Conti  Palatino, 
Naflàw,  & Beilftein , il  Palatinato  con  il  fuo 
Territorio,  li  Signori  de  Reifferfcheidt  > Rbei- 
mech,Eifenberg,  e quello  dell’ordine  Teuto- 
nico à Coblens , & nel  3.  Magonza  > Colonia, 
Trcverij&  Gelenhaufeiu  J1 
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Il  7.  è quello  di  Weftphalia.  Nel  primo  or-  Setti- 
dine  li  Vefcovi  di  Paderborn  , Liege,  Utrech,  m0, 
Munfter,  Cambrai>Ofembrug,  & Verden.  Gli 
Abbati  di  Verden,  Stabel , Corbei , Heunver- 
den,  il  Monaftero  di  San  Cornelio , & l’ Abba- 
tefla  di  Heflen.Nel  2.  li  Duchi  di  Cleves,  Giul- 
HerSjBerg,  Luxemburg,ilMarchefe  di  Bade,li 
Conti  de  la  Mark,Frifia  orientale, o fi  a d’Emb- 
den,  Sein,  Dillenburg,  Wernenburg , Mander- 
leheint,  Wid  Brunchorft,  Steinford,  Benshem, 
Dortmont,  Oldebourg,  Hoyen,  Diephold, 
Schaumbourg,  Spiegelberg,  Vanenberg,  Lipp, 

& Dierberg,  li  Signori  di  Sometaw,  e quello  di 
Ridbourg  , e nel  terzo  ordine  Colonia , Aix, 
Undervefel,  Duten,  Cambrai , Dortmund, 

Storf,  Duisbourg,  Hervorden,  Brachel , Wart- 
bourg,  Lemgow,  & Verden. 

L’ottavo  circolo  della  Safionia  fuperiore;  nel 
di  cui  primo  ordine  vi  fono  li  Vefcovi  di  Meif-  Ottavo 
fen,  Merfpourg , Naumbourg , Brandebourg, 
Hamelburg,  Lubeck,  & Chomin.  Gli  Abbati 
di  Salveldt,  Rottershauflen , & Walkenried,  le 
Abbatefie  di  Quedlinbourg , & Gerentod  ; 8c 
nel  fecondo  ordine , il  Duca  di  Safionia  Eletto- 
redi  Marchefe  di  BrandeburgoElettore,li  Con- 
ti di  Mansfeld , Stolberg , Hoeftein , Ruchlin- 
gen,  Kergen,  Mullingen,  Glauchav , Leifneck, 
Viderfels,  & Rogeftain , il  Barone  de  Tautten- 
berg,&  li  Signori  di  Bernaw,  Grat , & Schom- 
bourg>enelg.  Danzig,&  Elbingen. 

Il  9. Circolo  è quello  della  Safionia  inferiore,  Non<)ì 
nel  primo  ordine  fono  gli  Arcivescovi  di  Bre- 
me,  & Magdebourg,  li  Vefcovi  di  Hildesheim, 
Lubeck,  Svvezin , Razzembourg  , & Schlef- 
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vich,  e nel  fecondo  il  Rè  di  Danimarca,  li  Du- 
chi di  Lauvenbourg  , Brunfvich  , Luneburg, 
Meckclburg,&  Lavenburg,li  Conci  di  Rosfein, 
& Delmenhorft,  e nel  3.  Lubeck,  Hamburg, 
Mulhaufen,  & Northaufen  in  Turingia,  & an- 
cora Goszlar , & Gotzingen. 

Il  Decimo,  & ultimo  è il  Circolo  di  Borgo- 
gna nel  quale  fono  comprefi  il  Duca  di  Borgo- 

tna,  li  Conti  di  Naffau  in  Breda , d’Egmonr, 
’Hom,  e di  Bergen,  e il  Signore  de  Vael- 
hem. 

Tutti  quelli  contribuifcono  ne’  foccorfidell* 
Imperio  ingenerale,  ò del  proprio  Circolo  in 
particolare,  à proportione  delle  proprie  forze, 
e vi  fono  le  Taffe  regolate  à quello  effetto.  Nif- 
funo  di  quelli  Circoli  può  ratinarli  fenza  licen- 
za, & auvifo  dell’Imperadore,e  quando  lì  rau- 
nano  tutti  inlìeme  quello  è prefente  : alle  volte 
fe  ne  fogliono  ratinare  due,  ò tre,  più  ò meno, 
fecondo  che  llimano  convenirli  peri  loro  in- 
tereflì.  Quei  che  vogliono  andare  di  perfona 
poflòno  farlo  altramente  vi  mandano  Commif- 
lari , mà  li  sa  che  le  Abbateffe  non  poffono  an- 
dare perfonalmente , e però  fempre  mandano 
Commi  Ifari. 

Quella  forte  di  governo  fà  credere  ad  alcuni 
, che  la  Germania  Ira  una  fpeciè  di  Republica 
Arillocratica  , della  quale  n’è  capo  l’impera  - 
dorè,  & à ben  confiderai  l’apparenza  bilògna 
confeflàr  che  tale  lia , mà  non  sò  fe  tale  è in  ef- 
fetto. Confelfo  che  l’autrorità  legitima  degli 
Imperadori,  li  è molto  diminuita,  e particolar- 
mente li  Pontefici  l’hanno  fmembrato  in  gran 
pane,  effendofi  ferviti  accortamente  delle  con- 

giun- 
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giunture  de*  tempi,  e dell’  occafioni , cioè  allo- 
ra  che  videro  glilmperadori  più  intrigati, e con- 
fufi  nelle  guerre , e nelle  ribellioni  : di  modo 
che  dove  prima  Plmperadore  confirmava  il 
Papa,  quello  s’hà  tirato  infenfibilmenteil  drit- 
to di  voler  confirmare  d’elettione  di  quelloj 
aazi  li  Pontefici  hanno  fmembrato  agli  Impe- 
radori  il  dritto  di  conferire  li  Benefici  Ecclefia- 
fiici,  e di  nominarea’  Vefcovadi  li  Sogetti  che 
piu  meritavano  nell’Imperio,  facendo  ogni  co- 
la il  Papa  à fuo  gufio,  e di  Tuo  gufio,  che  à dire 
il  vero,  più  rollo  che  ragione  fi  può  dire  ufurpa- 
tione  mani  fella  , elfendo  vergogna  alla  Sede 
ilfefla  Apollolica  , di  fpogliar  di  tanti  dritti 
quegli  Imperadori  che  haveano  tanto  datcfalla 
Chiela:  mà  non  trovo  ellraordinario,  che  i Pa- 
pi habbino  refo  coli  mefchini  nella  giuridi- 
tione  Ecclefiallica  gli  Imperadori  , poiché 
ciafamo  è tenuto  à slargar  quanto  più  è poflì- 
bile  la  fua  auttoritàj  mà  trovo  ben  lì  Urano  che 
gli  Imperadori  fiano  fiati  coli  fciocchi  à lafciarfi 
ì'pogliare.  Che  vergogna  che  un  Cefare  che  per 
dieci  Secoli  hebbe  tanti  dritti  nella  Chiefa, che 
hora  fia  ridotto  a dipendere  del  Papa , coinefe 
foffe  valfallo;  e mai  li  Tuoi  dritti  lì  rimetteran- 
no all*  Imperio  lelmperadore  non  farà  il  Rè 
di  Francia. 

Non  dico  che  gli  Imperadori  non  fiano  obli-  Efcm- 
gati  all’o/Tervanza  delle  Leggi  ftabilitc,  poiché  pio  de’ 
Chriftianamente  devono  farlo  per  mantenere  il  dì 
ripofo,  e la  tranquillità  ne’  Popoli , ma  il  punto 
Uà  Teologicamente  fe  in  buona  confaenza  de- g[liltc"£ 
ve  Plmperadore  olfervar  quelle  Leggi , che  fo-  ra. 
no  fiate  ftabilite  à pregiudicio  della  lua  auttori- 
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tà.  Che  non  è forfè  Chriftiano  il  Rè  Chriftia- 
niffimo  di  Francia  ? non  era  della  Religione 
Caroli  ca  il  Cardinal  Richelieu  ? il  Rè  d’Jnghil- 
terra  non  hà  forfè  Egli  confcienza  ? & in  tanto 
in  Francia  quei*  in  Inghilterra  quello  , hanno 

f>rocurato  di  mettere  in  pezzi  tutti  quei  privi- 
eggi,  e quelle  Leggi  delle  quali  tanto  lì  lodava- 
no 1 Parlamenti,  e le  Città , perche  da’  Rè  An- 
ticeflòri  erano  fiate  concede  per  necelfità , è 
pian  piano  quei  che  i’havevano  ricevuto  fe  ne 
fono  ferviti  per  diminuire  la  Maefià  Reggia  jon- 
de  celiata  poi  quella  neceffità , lì  fono  veduti 
obligati  à mantenere  li  dritti  della  lor  Corona, 
col  torre  via  quelle*ombre  che  offufcavano  i 
Raggi  della  fua  Maefià. 

Con  qual  ragione  li  Pontefici  » non  dico  che 
I®PC:  hanno  fpogliato,  mà  che  hanno  fcacciato,  dalla 
fpoglia  Chiefa  l’Imperadori  ? mentrei  dopo  haver  per 
ti  li  tanti  Secoli  ordinate  le  Leggi  agii  Ecclefiaftici, 
giuri-  dillribuiti  i Vefcovadi  a*  benemerenti  delfini - 
^itione  perio,  conferiti  i Benefici  al  loro  piacere,  cen- 
trati, e condannati  quei  tali  che  abufavano  del 
loro  Caratteres  fon  ridotti  in  uno  ftato,che  fuo- 
ri l’obligo  d’afcoltar  la  Melfa  in  Chiefa  non 
fanno  gli  Imperadoi  i che  cofa  iìa  Chiefa , nè  fe 
in  quella  vi  fono  Ecclelialìici , per  non  ha  vere 
efercitio  di  giuriditione  alcuna  con  quelli  > non 
oliarne  che  da’  Pontefici  viene  l’Imperadore 
qualificato  Protettore  della  Chiefa,e  della  Sede 
Apollolicaj  anzi  affai  francamente  da’ Parti-  - 
giani  di  Roma  fi  fcrive , che  l’Imperadore  è te- 
nuto per  obligo  à protegger  la  Cniefa,  e la  Se- 
de Apoftolica  ••  notili  che  bella  protezione  è 
quella  i li  Papi  difcacciano  gli  Imperadori  fuori 
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di  quella  Giuridittione,che  per  tantiSecoli  han- 
no pofleduto  nella  Chiefa,  e poi  gli  lafciano  l’o- 
bligo  di  protegerla  : non  dico  io  che  non  fia 
bene  che  i Cefari  difendano  col  fangue  iiteflò  la 
Chiefa,  e la  Sede  Apodolica  s mà  dico  ancora 
cheli  Papi  fon’ obbgati  di  confervare  agli  Im- 
peradori  quella  giuridictione  che  con  loro  nac- 
que, e vide  tanti  Secoli  nella  Chie&,  e non  vo- 
lendolo fare,  poflòno  fervirfi  degli  deffi  mezi 
Pe.r  r!n}cttern  nel  pofeffo  de’  quali  fi  fono  fervi- 
ti i Papi  per  diacciarli. 

L’infegna  dell’  Imperadore  è la  Spada, & un* 
Aquila  con  due  Telle,  permodrare  che  con  Confi» 
quella  fi  deve  mantenere  i dritti  della  fua  aut-  vali 
torità,  e con  queda  per  far  vedere  che  l’Impe- 
radore  deve  navcr  due  Capi,  e due  fenni,  per  le  ** 
due  giuridizioni  fpirituale,  e temporale  che  de- 
vono andareanneffi  all’Imperio.  Mentre  l’Im- 
peradore  hà  una  Spada  in  mano,  & un’  Eferci- 
to  in  campo,  la  Germania  non  è Aridocrazia, 
percheCefare  è Monarcajmà  fe  l’Efercito  man- 
ca à Cefare , & à Celare  la  Spada  nella  mano, 
allora  le  Diete  prevagliono*  gli  Elettori  co- 
mandano, e le  Città  franche  fon  libere  5 Ecco 
chi  fa  Aridocratia  la  Germania 
Nel  rempo  di  Maflìmiliano  primo,laGerma- 
niahebbepiù  fìgnradi  Republica  Aridocrati- 
co  che  d’imperio , perche  come  diceva  Giulio  ne?10" 
II.  quedo  buon*  Imperadore  era  pili  proprio  a 
maneggiar  la  Croce  che  la  Spada,mà  nel  tempo 
di  Carlo  V.  chefapea  adoprar  la  Spada  à Ino-  ■ 
go  & à tempo,  gli  diede  una  faccia  di  Monar- 
chia , &■  Egli  non  cefsò  che  in  una  difgratia  à 
far  prevalere  l’auttorità  di  Monarca , e più  di 

Lui  . . 
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Lui  con  lo  Hello  mezo  lo  fece  Ferdinan- 
do IL 

Mentre  PImperadore  hà  la  Spada  in  mano 
Spada,  può  far  tutto,  perche  quella  è la  Bulla  della 
«Croce  fua  Auttorità,  come  la  Croce  Pinfegna  della 
Potellà  fpirituale  del  Papa,  di  modo  che  man- 
cando la  Croce  al  Papa,  e la  Spada  all*  Impera- 
dore  nè  quello  è Imperadore,nc  quello  è rapa. 
La  Corte  di  Roma  , che  non  hebbe  mai  altro 
fcopo , che  d’ingrandire  l’auttorità  de’  Ponte- 
fici^ per  dar  maggior  figura  a’  Tuoi  Cortegiani, 
fapendo  che  la  Spada  nelle  mani  de*  Cefari  rap- 
prefentava  la  loro  gran  potenza  temporale  nel 
mondo,  ne  invertirono  di  quella  quei  buoni  Ec- 
clefiaflici  anche  i Papi  j con  una  bella  inventio- 
ne  Pittorefca  j cioè  itabilirono  due  Apolidi  ca- 
pi di  tutti  gli  altri , che  fù  San  Pietro , e San 
. Paolo,  à quello  diedero  in  mano  le  chiavi  che 
cario-  fignificano  Pauttorità  fpirituale  del  Papa  , a 
Bc.  quello  la  Spada  che  figura  la  potellà  temporale 
degli  llelfi  : e di  quella  Croce , e di  quella  Spa- 
da Vogliono  che  ne  appartenga  la  giuridizzione 
al  Pontefice,  di  modo  che  con  quella  Spada  di 
Paolo  in  mano,  e con  la  Croce  ai  Pietro,  apro- 
no, e chiudono,  fanno,  e disfanno  ; e tagliano  e 
fmembrano  a loro  piacere  i Papi  quanto  vo- 
gliono; e quanto  gjli  aggrada  nel  fagro  , e nel 
profano; nello  fpirituale  e nel  temporale:infom- 
ma  in  una  parola  è delitto  di  beftemia  hereti- 
cale  in  Roma,  che  lì  caftiga  col  fuoco,  il  nega- 
re che  al  Pontefice  non  vadi  congiunta  iniìcme 
con  Pauttorità  fpirituale , anche  la  potellà  rem- 

f>orale  fopra  tutti  i Regni  del  Mondo,  e tutte 
c voci  comuni  della  Corte  di  Roma  5 c tutte  le 

pen- 
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penne  de’  fiioi  Teologi  fcrivono,  e parlano,?/;* 
le  Chiavi  di  Pietro  fìgurano,la  foprema  auttorità 
Spirituale  del  Papa,  e la  Spada  di  Paolo  , lapo- 
tejìà  temporale. 

Per  e (Ter  buon  Carolico  non  bifogna  negar  chiavi 
quelle  Chiavi  nelle  mani  di  Pietro,  e quella  nelle 
auttorità  nella  perfona  del  fommo  Pontefice; 
finalmente  vi  cuna  ragione  vifibile,  che  fa  ve-uo> 
dere  a*  Catolici  che  fon  legitime  le  chiavi  nelle 
mani  di  Pietro , rifpetto  à quelle  parole  dell* 
Evangelio  X ibidabo  Claves  Pregni  Calorum. Mà' 
chihà  dato  quella  Spada  alla  mani  di  Paolo? 
NilTuno  lo  sà , San  Paolo  portò  la  Spada*  men- 
tre fu  empio  perfecutor  della  Chiefa , ma  con- 
vertito  non  hebbe  altra  Spada  che  la  lingua;  ho- . tj 

ra  quella  Spada  non  può  lignificar  la  perfecutio-  ja  ài 
ne  che  San  Paolo  portò  alla  Chiefa,non  haven-  SanPao 
do  quella  bifognodi  far  di  Lui  commemora- lo. 
tione  tale;  non  già  l’auttorità  temporale , poi- 
non  vi  è prova  che  polla  afficurar lo , nè  tale  in- 
troduttione  di  rapprefentar  San  Paolo  con  la 
Spada  in  mano , può  ha  vere  altro  origine  che 
dal  capriccio  di  qualche  Pittore;  in  tanto  fe  ne 
fa  un  melliere  quali  di  fede*  à fegno  che  i Pon- 
te fici  lì  fervono  fpelfo  nell*  occorrenze  di  mi- 
nacele che  Dio  l’hà  dato  in  mano  le  Chiavi  di 
Pietro,  e la  Spada  di  Paolo,  per  adoprar le  contri 
i dijfubbidienti. 

Comunque  fia  fotto  il  pretello  di  quella  Spa- 
da i buoni  Pontefici , efercitano  tutta  l’auttori- 
tà,  della  quale  fifervivano  anticamente  i Ro-  "empo» 
mani , e con  la  quale  hanno  fpogliato  gli  Impe-  raie  del 
radori , della  parte  più  elfentiaTe  della  dovuta  Papa, 
giuridittione mentre  fi  fanno  lecito  di  eferci- 

tare 
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tare  una  potellà  puramente  temporale  > fuori 
de’  loro  Stati , eche  per  dritto  legitimo  di  Di- 
gnità appartenne  Tempre  all*  Imperadore , e 
della  quale  n’efercitò  il  pofeflo  fenza  alcuna 
contradittione  per  molti  Secoli.  Et  in  fatti  il 
Papa  ordina  che  i Cardinali  fiano  Amili , e va- 
dino  del  Pari  co’  Rè  ; trasferifce  con  Bulla  le 
Corone  da  un  Prencipe  ad  un*  altro , come  hà 
fitto  più  volte  di  quella  d ‘Inghilterra^  di  Fran- 
cia , e dell’  Imperiale  ifteflà  : llabilifce  nuove 
Corone  , dechiara  nuovi  Regni  , & inventa  e 
diltribuifce  à Prencipi  nuovi  titoli  come  fi  vede 
in  più  luoghi  di  quella  hifloria  : che  fon  cofe 
d’una  giuridittione  temporale,  al  folo  Impe- 
radore  appartenente. 

Fù  Tempre  incontrali  abile  ne*  Soli  Cefarì 
pera-  ^ ^tto  d’efercitare  atti  limili  di  Sopranità , 
5orC;  che  poteffero  haver  luogo  per  tutto  > onde  Ot- 
tone III.  dechiarò  con  Tua  patente  Regno  il 
Ducato  di  Polonia,  &HenncoIV.  quello  di 
Boemia  : e coli  non  habbiamo  hoggidi  titolo 
grande  nell*  Europa , nè  Prencipato  lourano, 
che  non  ne  habbia  ricevuto  il  titolo  dall’  Impe- 
radore , ben*  è vero  cha  da  due  Secoli  in  qua , 
fono  andati  molto  ritenuti  gli  Imperadori  nel 
dar  titoli  di  Rè  » onde  Federico  III.  non  oran- 
te che  Carlo  il  Bellicofo , Duca  di  Borgogna  lo 
follecitalfe  molto  per  dargli  la  Corona , de  il  ti- 
tolo di  Rè , non  volle  mai  farlo , e pure  era  più 
potente  di  qualfifia  altro  Rè  dell*  Europa  : ò 
folle  per  non  entrare  in  difputa  con  li  Pontefi- 
ci, già  entrati  nelle  pretenrioni  di  voler  ftabilir 
le  Corone , e confirmare  il  Rè , ò folle  altra  ra- 
gione , balla  che  non  volle  firlo. 

Certo 
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Certo  è che  quantunque  li  Pontefici  hanno 
procurato  di  fmembrar  la  giuridittione  dell* 
Imperadore  , ad  ogni  modo  l’auttorità  di  que- 
llo , non  può  effer  maggiore , nè  più  Monar-  Efcnl. 
chica , mentre  crea  Rè , ftabilifce  Prencipati  pio  del 
Soprani,  muta i titoli à Tuo  piacere,  priva  gli  Gran 
Elettori  in  cafo  di  difliibbidienza , e gli  rimette  Duca* 
à fuo  piacere  come  fece  Ferdinando  fecondo  > 

& in  lomma  fa  quel  che  vuole  e tanto  più  quan- 
do alla  fua  mano  non  manca  la  Spada,  nè  à que- 
lla il  cuore  : anzi  non  ollante  le  pretentioni  del 
Papa , fopra  tali  giuridittioni  temporali , pre- 
tende l’ Imperadore  d’opporfi  à quel  ch’égli  fa  , 
dimodo  che  havendo  Pio  V.  creato , e Coro- 
nato Gran  Duca  di  Tofcana,  il  Duca  Cofmo 
di  Medici  ; Maflìmiliano  II.  gravemente  fde- 
gnato  s’oppofe  e proteftò  di  nullità  a quello  ti- 
tolo facendo  rapprefentare  al  Papa  che  quello 
dritto  di  crear  nuovi  titoli  Soprani  apparteneva 
\ alla  poterti  fola  de’  Cefari , e come  egli  con 
• tutto  il  zelo , protegeva , e manteneva  nella 
perlòna  del  Papa  l’auttorità  fpirituale , coli  non 
} intendeva  di  permettere  che  da  fua  Santità,  à 
lui  fi  fmembri  quel  ch’era  di  fua  giuriditione  nel 
temporale,  & in  fatti  fù  nicefiarìo  che  il  Gran 
Duca  Cofmo  riconofcelfe  quello  titolo  dall* 
Imperadore.  »* 

Danno  ad  ogni  modo  le  Aflèmblée,e  le  Die-  ^ 
te  che  fi  fanno  in  Germania  > una  gran  Maeflà  biècde 
all*  Imperio , perche  lo  rende  limile  à quel  pri-  Roma- 
mario,e  coli  gloriofo  de’  Romani,quali  foleva-  ni. 
no  chiamar  le  loro  Raunanze  Corniti  a , e come 
fe  ne  facevano  di  differenti  fortino  con  i voti  co- 
muni , ò con  i voti  de*  Tribuni, ò delle  Curie,  ò 
\ delle 
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delle  Centurie , in  tal  calò  s’aggiungeva  Comi- 
tia  Tributa  > Comitia  Curiata , Comitìa  Ctn- 
turiata  : nè  mai  Cefare  benché  potente , nè 
altri  Imperadori  benché  Tiranni  diftruffero 
Pordine  di  quefte  Comitie , perche  conofceva- 
no  che  non  Servivano  d’altro  che  di  grandezza 
all*  Imperio , onde  con  più  ragione  gli  Impera- 
dori  che  fon  Chriftiani , devono  ftimare  àgio- 
ria il  mantenere  nella  loro  libertà  quefte  ben 
regolate  Raunanze  che  fi  fanno  nella  Ger- 
mania. . . 

fatti-  ^ue  *e  Affemblèe  in  Alema* 

coiai.  gnaJ  generali,  e particolari}  e quefte  ultime 
di  quattro  maniere , cioè  degli  Elettori , della 
Deputatione , della  vifita,della  Cammera,  e le 
particolari  de*  Circoli. 

Gli  Elettori  fi  raunanò  per  eligere  un  Rè  de* 
Degh  Romani, & in  quello  cafo  fi  trova  prefente  ilRè 
^ etto- di  gOCmia , fi  congregano  ancora  per  altri  affa- 
ri , Scintereffi  dell’Imperio , ò venendo  alcun 
d’elfi  aggravato , moleftato  dall’  Imperadore,  ò 
d’altri , & allora  fi  raunano  per  pigliar  le  dovu- 
te mifure  fopraciò.  Altre  volte  il  Rè  di  Boe- 
. mia  era  Tempre  chiamato  in  ogni  affemblea  de- 
gli Elettori } mà  effendofi  offervato  che  la  Co- 
rona di  Boemia  era  Tempre  polfèduta  dagli  Im- 
peradori,  trovarono  quelli  buono  d’efcludere 
per  quella  ragione  il  Rèdi  Boemia  dalle  loro 
* Affemblèe,  Te  non  foffe  in  quella  fola  dell’ elet- 
ti rione  del  Rè  de’  Romani } e quella  efclufione  fi 
fece  col  mezo  delle  Capirolationi  indrizzati 
ali’  Imperadore  : tale  Allemblea  degli  Elettori 
fi  chiama  in  Tcdefco  Curfurjlen-tag  che  vuoi 
dire  Giorno  degli  Elettori 
• * JLa 
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La  2.  forte  dell*  Afiemblee  particolari  è* 

Snella  che  fi  chiama  della  Deputatone,  che^eIIa 
'ordinario  fuol  tenerli  in  Francoforte , e nella  ^[0un'e 
quale  fi  mandano  alcuni  Deputati  dopo  le  Die- 
te Generali,  per  dar  fine  a quei  trattati,  che  non 
fono  fiati  conclufi  nelle  Diete , fia  per  non  te- 
nere lungo  tempo  unito  un  cofi  gran  corpo , fia 
per  altre  ragioni. 

La  3.  non  ferve  ad  altro  che  per  vifitare  la 
Cammeradi  Spira,  acciò  che  tutto  fia  ammi- Della 
niftrato  con  buon’  ordine  , che  non  s’introdu-  v fic- 
chino abufi,  e levarli  in  calò  che  ve  ne  follerò 
introdotti , e quelli  tali  Commiflàrii  vengono 
fempre  eletti  dal  confenfo  di  tutta  la  Dieta. 

In  quanto  al  luogo  leAlfemblee  de’Circoli  fi 
fanno  in  tre  forti > cioè,  quando  fi  raunano  i Di-  De’Cir* 
rettori  di  tutti  i dieci  Circoli  : Quando  qual-  coli, 
che  Circolo  piglia  luogo  e tempo  per  trovarli 
unito,  e quando  tutte  le  membra  d’un  Circolo 
fi  raunano  infieme  perrifolvere  materie  im- 

{lortanti  à tutto  il  Corpo  j come  per  efempio 
o fiato  delle  monete,  le  contributtioni  che  il 
circolo  è obligato  di  pagare,  per  eligere  gli  A f- 
lèflòri  nella  Cammeradi  Spila,  eperrrattar  di 
guerra,  ò di  pace , ò d’altra  colà. 

Ma  prima  di  palfarc  alla  delcrittione  della 
Dieta  generale,  die  veramente  è il  più  Nobil 
Corpo  del  mondo , toccherò  qualche  cofà  del- 
la Cammera  di  Spira , e dell’  amminiftrazione 
della  Giuftizia. 

Per  tutta  la  Germania,  ò fia  Imperio,  ogni  9ìufti* 
Elettore,  ogni  Prencipe,  ogni  Duca,  ogni  Mar- 
chefe,  & ogni  Barone  , & Signore,  tengono  mini, 
dritto  dentro  i limiti  ciafcuno  delle  fue  Tare,  Aiata. 

M di 
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di  cfercitare  alta  > e bada  giuftizia,  gli  Eletto- 
ri, e di verfi  altri  Prencipi  e Signori  degli  anti- 
chi l’efercitano  fopranamente  fenza  alcun*  ap- 
pellatione;  mà  in  altri  luoghi  fe  ne  può  appel- 
lare nella  Cammera  Imperiale:  ben’è  vero  che 
vi  fono  certi  Signori  che  fon  Feudatari  , e di- 
pendenti , d’alcuni  Soprani  dentro  al  qual  ter- 
ritorio fono  chiufe  le  lor  Signorie,  e quelli  pof- 
fono  efercitare  certa  giuftizia  bada  » mà  non 
fòprana,  che  fi  rimette  al  Soprano.  Ciafcuno 
di  detti  Prencipi,  e Signori  ftabilifcono  Giudici 
à loro  piacere,  con  quel  numero  che  dima  più 
convenirli  al  luogo.  Della  fentenza  de’ Conti 
fe  ne  può  appellare  al  Conte  Palatino,  à cui  un 
tal  Contado  è fottopofto. 

, . Altre  volte  cioè  nel  tempo  di  Carlo  Magno 
fiottici  finoà  Federico  Bar baroffa , gli  Vefcovi,  e gli 
& Seco  Officiali  della  Corona  Imperiale , unitamente 
lari-  con  Celare  decidevano  di  tutte  le  caufe  Eccle- 
fiaftiche,  e coli  tanto  li  Vefcovi,  che  li  Conti, 
* & altri  Signori  , erano  convenuti  nelle  prime 
inftanze  alla  corte  Imperiale:  non  potendo  i 
Prencipi  Secolari  haver  parte  nel  giudicare 
fe  non  in  quelle  fole  dove  prefide  l’Imperado- 
re.  Se  vi  erano  lamenti  da  far  contro  l’Impe- 
radore  fi  facevano  in  quelle  comuni  Raunanze, 
di  Ecclefiaftici,  & Secolari , e fe  fi  trovava  col- 

{>evole  fino  al  punto  di  meritar  la  depofitione 
o deponevano,  come  fuccelfe  nelle  perfone  di 
Luigi  il  manfueto,  di  Carlo  il  Groflò , d’Henri- 
co  IV.  d’Ottone  IV.  e di  Federico  II.  come  lì 
. può  veder  nelle  lor  vite. 

T utta  via  divenuti  gli  Elettori  dell’  Imperio 
aflài  potenti , all’  auttorità  d’cligere  l’Imt>era- 
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dorè,  vi  aggiunfero  anche  quella  di  poterlo  de- 
porre, incafoche  commettelfe  delitto  che  lo  De  rofi 
meritale,  col  dire  ch’era  più  che  ragionevole,  rione 
che  la  depofizione  appartenere  à quegli  ftelfi  dell> 
àchi  apparteneva  l’elezzione.  In  tanto  li  Papi 
accrefciuti  di  ftima, e d’anttorità,  mediante  la 
generofa  liberalità  di  Pipino,e  di  Carlo  Magno, 
fi  tirarono  à loro  quello  dritto , che  forfè  non 
havevano  nè  meno  gli  altri , e la  difgrazia  fù, 
che  le  gravi  difcordie  dell’Imperio , gli  apriro- 
no la  fìrada  di  metter  in  efecutione  il  dilegno* 
onde  Gregorio  VIT.dechiarò  deporto  dell’  Im- 
perio HenricoIV.  efucceflìvamente  poi  d’al- 
tri Pontefici,  Henrico  V.  Federico  I. Federico 
II. e Luigi  V. 

Ladepofitione  delle  Tefte  Coronate  è una  *j0B 
cofa  ingiufta  tra  Turchi , e Barbara  tra  Chri-  pilotar* 
ftiani.  Il  Papa,rimperadore,&  il  Rè  di  Polo-  fi* 
nia,  benché  eletti  dall’  altrui  filtraggio,  non  rc- 
ftano  per  quello  fuditi  degli  Elettori,  ma  ben  fi 
quelli  reftano  loro  amici,  e compagni;  la  depofi- 
tionein  qualfilìacofa  non  fi  può  fare  che  dal 
maggiore  verfo  il  minore,  ò dal  fuperiore  verfo 
il  Sudito:  hor  come  polfono  dunque  efifer  depo- 
rti quelli  Prencipi  che  dalla  fola  morte  della 
fuperiorità  fopra  tutti  ? m 

Quelle  perenzioni,  ò del  Conditolo  di  Ro- 
ma, ò degli  Elettori  di  Germania , ò de’  Pala- 
tini diPolonia,di  poter  deponere  il  Papa,  l’Im- 
peradore,  e quel  Rè;  ò vero  del  Papa  verfo  Ce- 
fare , non  hanno  altro  origine  che  d’un’  abufo 
ingiullo;  le  Tefte  Coronate  ( e tanto  più  di  fuc- 
celfion  naturale  ) non  poflòno,  nè  devono  elfer 
depofte , che  dalla  morte , ò di  loro  confenfo 
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alla  rinuncia  j mà  per  quello  che  tocca  al  Papa 
& all*  Imperadore  bifogna  deliderarfi  che  non 
cadano  in  errori  che  meritino  la  depofitione, 
perche  lo  flato  di  quelle  Monarchie  non  pet- 
mette  che  lì  facci  del  Papa,  ò dell’  Imperado- 
re,quel  che  il  Portogallo  fece  del  fuo  Rè  Alfon- 
fo  ì che  deporto  ftabili  ,un  Prencipe  Reggente, 
ch’era  fuccelfore  al  Regno.  Il  Papato  hà  bi fo- 
gno d’un  Papa,  e la  Germania  d’uH’  Imperado- 
re>non  permettendo  interuzzione  di  Regen- 
za  il  Papato,  nè  lo  flato  della  Germania. 

Mà  ritornando  all*  amminiftrazzione  della 
Cam-  giullizia  dicojche  havendo  ortèrvato  l’Impe- 
mera  Hi  radore  Maflìmiliano  primo  » che  con  la  maliria 
spira.  £jCgjj  fjuomini  nel  mondo , s’augumentavano 
Tempre  più  i procedi,  à fegno  che  la  Tua  Corte 
era  Tempre  piena  di  Litiganti,  e di  quei  che  ve- 
nivano per  lamentarli , all’  efempio  degli  altri 
Regni  che  haveano  i loro  Parlamenti , e com- 
miferando  lefpefe,  & i fudori  de’  poveri  Liti- 
ganti , perallegerirli  di  quelli  3e  per  rifparmi'ar- 
le  quelle , ftabili  un  Parlamento  con  titolo  di 
Cammera  da  tenerli  à Worms,  ò vero  à Fran- 
còforte,  e ciò  nel  1495.  mà  in  breve  per  più 
commodo  venne  trasferito  per  Tempre  à Spira, 
con  decreto  che  da  quella  Città  non  porta  effer 
# rimolfo  t che  di  conTenTo  della  Dieta  Generale, 
ò vero  in  tempo  di  pelle,  ò di  guerra,  e quello 
Parlamento  viene  qualificato  col  titolo  di  Cam - 
mera  di  S pira. 

Nel  principio  fu  ftabilito  il  numero  di  Tedici 
Giudici , e non  più , ma  vedendoli  crefcere  le 
materie  gravi  , e che  tal  volta  molti  de*  Tedici 
erano  infermi,  ò per  altre  ragioni  mancanti , e 

per 
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per  ciò  reftava  picciolo  il  numero,  fu  trovaro 
à propofito  d’augumenrarlo  fino  a quello  di  Qinn- 
cinquanra:  che  vengono  nominati  dalle  metri-  m*jCtà 
bra  principali  dell’Imperio;  cioè  l’Imperadore  àìGia- 
nomina  il  Capo  Giudice  che  prefide , de  il  qua-  dici, 
le  deve  efier  Tempre  Prencipe*  ò Conre , e ben 
verfaco  nel  dritto  civile,  ò municipale , e di  più 
quattro  de’ principali  officiali.  Ad  ogni  Elet- 
tore appartiene  la  nomina  d’un’  Afièflore , che 
feguono  fecondo  l’ordine  della  precedenza  de- 
gli Elettori,  a’ quattro  nomati  da  Cefare;  gli 
altri  Officiali , o fiano  Giudici  fono  nomati 
da’ circoli,  chi  più  chi  meno,  perche  alcuni  ne 
mandano  4.  altri  3.  & altri  2.  fecondo  che  più 
ò meno  contribuifcono. 

T urti  quelli  devono  efier  nobili,  ò vero  Dot- 
tori qualificati  , ma  quanto  più  far  fi  può  che 
lino  habbia  tutte  le  due  qualità , di  Gentil’huo- 
mo , e di  Dottore:  e come  quei  che  li  nomina- 
no fon  Catolici,  o Proreftanti,  tali  AflèfTori  fon 
bipartiti , parte  dell’una , e parte  dell’  altra  Re- 
ligione* mà  quali,  Tempre  la  maggior  parte  del- 
la Catolica,  e giudicano  di  tutto  quel  che  fi  può 
dall’Imperador  giudicare. 

A quella  Camera  a tutti  è lecito  d’appellare* 
mà  nella  prima  inlfanza  non  poflòno  andarvi 
che  certe  perfone  privilegiate*che  pure  vi  vanno 
di  rado,  procurando  dì  terminar  le  loro  difficol- 
tà col  mezo  d’arbitri  , per  sfuggir  le  lunghezze 
noiofe  che  fi  feontrano  in  tal  camera. 

Alcuni  Imperadori  della  Cala  d’Aullria,  che  Potere 
fapevan  maneggiar  la  Spada , fi  fono  tirati  il  po-  d’ImPe 
rere  di  giudicar  delle  caufe  piu  gravi  dell  Im- 
perio, col  parere  del  loro  folo  Configlio  , bar- 
ivi 3 landofi 
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landofì  del  dritto  della  Cammera  Imperiale , « 
di  Spira.  Carlo  V.  proferire  , e condannò  di 
fua  propria  auttorità  Giovanni  Federico  Elet- 
tore di  SafTonia,  e Filippo  Langravio  d’Hallìa. 
Lofteflodecife  di  Tuo  propio  motu  la  contro- 
’ verfia  che  lì  trovava  tra  il  detto  Langra  vio  , & 
il  Conte  di  Naffau.  Ridolfo  II.  s’attribuì  afe 
dolo  il  giudicio  delle  differenze  tra  li  Preten- 
* denti  a*  Ducati  di  Giulliers,di  Cleves,e  di  Berg^ 
Ferdinando  II.  decife  folo  la  difputa  che iì  tro- 
va\  a tra  Giorgio  Federico  Marchefe  di  Baden,^ 
e gli  Eredi  d’Odoardo  Fortunato.  Di  modo  che 
fi  è pollo  quafi  in  ufo,  che  il  decider  delle  caufe 
gravi  nell’ Imperiosa  del  folo  potere  dell’Im- 
peradore , di  modo  che  nella  Camera  Imperia- 
le, ò di  Spira  non  vanno  che  certe  cofe  ò comu- 
ni, ò che  dagli  Imperadori  non  fi  vogliono. 

Gli  Ecclefiaftici  nella  Germania  non  fono  più 
*»r5“  clue^°  ftato  di  giuridittione  ch’era  prima; 
ciefiafti  Li  Prencipati  di  quelli  tali  fono  flati  femprc 
ei. 1 fogetti  alla  giuflizia  degli  Imperadori,  mà  le  lo- 
ro perfone,  e Dignità  per  lungo  tempo  non  ri- 
conobbero che  la  giuridizione  del  folo  Papa,  à 
legno  che  alcun’  Imperadore  non  ardiva  depo- 
nere,  ò vero  imprigionare  un  Vefcovo  , dove 
che  molti  Papi  h fecero  lecito  di  farlo. 

Ma  per  dire  il  vero  Carlo  V.  riprefe  (perche 
ir‘ra  fapeva  maneggiar  la  Spada)quel  potere  che  gli 
prcf€  altri  Imperadori  haveano  lanciato  l'capparfi  da 
(opra  mani, che  fembra haverlo  lafciato  affai  bene  per 
lo  spi-  heredicà  a’  Tuoi  Succeffori.  Quello  Carlo  dun- 
ntualc  qUe  proferire  Giovanni  Vcfcovo  d’Hildes-  - 
heim,  nonoflantelo  flrepito  che  ne  fece  Pao- 
lo III.  alle  di  cui  inllanze  rifpofe  che  il  Papa 
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nonbavcva  nulla  à fare  da  mcfcolarfi  con  quei 
tali  di  qualunque  ordine,  d grado  che  fojjcro  ca- 
duti ntl  bando  Imperiale,  prete flando, di  non  Ri- 
mare un  Zero  la  Sentenza  chej'ua  Santità  have- 
vadato  , per  lo  rijlabilmento  del  detto  Vefcovo. 
Jofteflblmperadore  nell’anno  154^.  fenza al- 
cuna partecipatione  a Roma  depofe  Herma- 
no  Conte  de  Wied,  Arcivefcovo  & Elettor  di 
Colonia  : e Ferdinando  II.  fece  arredate  e 
condur  prigionieri  il  Cardinal  Clefel , e l’Elet- 
tor  di  Tre  veri,  fenza  troppo  curarli  della  Bulla 
in  Cccna  Domini- 
li comune  degli  Ecctefiaftici  fono  fugetti  a* 
loro  Superiori» cioè  i Preti  a’  Vefcovi , & Ab- 
bati» & i Frati,  a’  Guardiani,  Priori , e Provin- 
ciali^ mà  le  loro  rendite  fi  fanno  contribuire  in 
certi  gravi  bifogni  dell’  Imperio  \ fopra  tutto 
nelle  guerre  contro  il  Turco, 

In  quanto  a’  Luterani,  eCalvinifti  tengono 
i loroEcclefiaftici  dipendenti  alTolutamente  da’  Prote- 
Prencipi , e da’  Magiftrati  Soprani , e Secolari,  fonti, 
ben’è  vero  che  per  lo  governo  delle  co  fé  Eccle- 
fiaftiche  appartenenti  all’ordine  delia  Chiefa, 
tengonocerte  Congregazioni,  e Confiftori.Ma 
palliamo  al  particolare  delle  Diete,  e delle  per- 
iònechele  conpogono. 

La  Dieta  generale  della  Germania  è un  Cor-  Dieta 
po  che  merita  rifpetto,  & ammirazzione.Que-  geucta 
ila  non  può  efier  convocata  che  dal  folo  lin- le* 
peradore,  col  confenfo  degli  Elettori , non  po- 
tendo farlo  quello  da  fe  l'olo  altramente  fareb- 
bono  invalide  tutte  le  rifolutioni,e!Tendofi  obli- 
gati  gli  Imperadori  nelle  Capitolationi  di  ri- 
cercar Tempre  un  tal  confenfo;  le  caufe  per  le 
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Sua  quali  dall’  Imperadore  fi  può  convocare  la  Dle- 
convo-  ta  fono  la  neceflkà  di  qualche  guerra,  l’inte- 
cationc  re0-e  pUb[jco  s e fo  folate  deirimperio.  Per  la 
raunanza  di  quella  Dieta  dopo  il  confenfo  degli 
Elettori,  non  s’adopra  ordinanza  generale,mà 
lì  mandano  lettere  circolari , e come  Tene  vo- 
gliono molte  fi  fogliono  far  ftampare  e fe  ne 
manda  à ciafcuno  di  quei  che  hanno  dritto  d’in- 
tervenirvi  una,  nella  quale  fi  contiene  illuogo,e 
la  corifa  che  muove  PImperadoreà  taleconvo- 
catione  ; quali  lettere  fi  fanno  à nome  di  que- 
llo folo,  fenza  efpreflo  comando , mà  con  belli 
termini  efortatori  à trovarli. 

Non  vi  era  altre  volte  luogo  prefitto  per  le 
Luogo  piece >anzi  alle  volte  fe  ne  tenevano  nelle  Cam- 
pagne i non  oliarne  che  fi  fiano  fatti  alcuni  de- 
creti, perl’atfìgnatione  d’un  luogo  particolare, 
mà  il  tutto  dipende  dall’  Imperadore,  e dagli 
Elettori.  Mafiìmiliano  II.  celebrò  la  fua  prima 
Dieta  in  Ausburgnel  1 5 66.  Ferdinando  III.  in 
Ratisbonanel  1^41.  e Leopoldo  primo  nel 
• 16 64.  pure  in  Ratisbona.  Vi  è però  legge 
indifpenfabile  che  non  fi  tenga  fuori  della  Ger- 
mania. 

inqnal  Son  chiamati  alia  Dieta  tutti  gli  Stati  dell* 
manie-  Imperio , e gli  Prencipi  Ecclefiaftici  polfono 
ra  fi  intervenirvi  Cubito  eletti , non  ollanre  che  non 
convo-  haveflero  ancora  ricevuto  le  Bulle  del  Papa  : 
cuna.  ]j  prencipi  regnanti  fon  chiamati  ancora , le 
Patenti  per  l’in  vedi  tura  delFeudo:  in  luogo 

de’  giovini  Prencipi  in  minorità  fon  convoca- 
ti i loro  Tutori,  & Amminiflratori  : le  Abba- 
-tette  fi  chiamano,  non  già  per  intervenire  per- 
fonalmente,  che  non  è decente*  nè  poflòno,mà 

per 
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per  mandarci  loro  Commi flari  : e coli  ancora 
s’efortano  àfare le  Città.  Ne’ Prencipati  dove 
vie  il  dritto  della  Primogenitura  all’ neredità, 
non  fi  chiamano  che  ifoli  Prencipi  regnanti: 
dove  che  ne*  Prencipati  che  fi  dividono  gli  He- 
redi  lo  fteflo  ugualmente, fono  ugualmente  tutti 
chiamati  : mà  fé  gli  Stati  de’  Prencipi  che  fi 
fpartono  l’heredità  , non  hanno  che  una  voce, 
tutti  infieme  uniti  deputano  uno.  Carlo  V. 
diede  luogo  à Lutero  nella  Dieta  di  Worms 
nel  1521.  e Ridolfo II.  nel  idcS.  chiamògli 
Aflefiòri  di  Spira , in  quella  di  Ratisbona , per 
render  ragione  degli  Àrreftidati. 

Il  Conte  di  Papenheim  benché  non  habbia  Officio 
luogo,  noni  afei  a ad  ogni  modo  d’intervenirvi  dci.M“' 
fLmpre  j per  far  la  fua  funtione  di  Vicemare-  ]q  cia 
fciallo  dell’Imperio  , ch’è  hereditario  alla  fua 
Cala,  al  di  cui  officio  appartiene  per  primo , di 
feiegliere  gli  Alberghi,  di  notarli , e diftribuirli 
a l rencipi , al  più  commodamente  ch’è  po/fi- 
bile,  2.  d’haver  cura  che  fianoprovifti  quei  che 
compongono  la  Dieta  di  tutte  le  cofe  niceflàrie 
e diftribuite  a giufto  prezzo,  pefo,  e mifura.  3. 
di  fare  ornare  di  mobili  corrifpondenti  alla  Di- 
gnità delle  perfone,  la  Sala  dove  fi  devono  rau- 
naie  per  le  Sefiioni.  4*  deve  invigilare  acciò 
che  ogni  uno  goda  della  ficurezza  publica.  5.  è 
tenuto  di  farfapere  a’ Prencipi,  & altri  vocali 
il  giorno, e l’hora  che  comincia  la  Sefiìone  ogni 
volta  che  fe  ne  tengono,  6.  àlui  ftà  l’obligo  di 
raccorre  all’  intorno  i voti.  E finalmente  tie- 
ne giu  riduzione  fopra  li  ftranieri  che  vanno 
per  vendere, ò diftribuire  alcuna  cofare  le  Mere- 
trici che  vannoper  bufear  la  lor  vita,devon  pre- 
fenurlì  à lui  per  efler  arrotate.  M 5 Li 
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obrgo  Li  Prencipi  della  Cafa  d’Auftria,  & il  Duca 
d’iji  tcì  di  Lorena  fon  Tempre  chiamaci  alla  Dieta,  mà  fi 
iciiue.  lafcia  à loro  difpofìzione  l’andarvi,  ò il  non  an- 
darvi , dove  che  al  contrario  tutti  gli  altri  fon’ 
obligati  d’intervenirvi  in  perTona  tanto  Eccle- 
fìaftici  che  Secolari, nè  poflfono  effere  ifcufati 
che  da  malazia,  vecchiaia-  ò altri  accidenti  » &■ 
in.tal  calo  pollòno  e devono  fpedire  i loroCom- 
mifiàri. 

Gli  Prencipi,  e gli  Stati  che  ^intervengono 
perfonalmente  Ton  tenuti  di  preTentarfi  alPIm- 
peradore  s’è  prefente , ò vero  a’  Tuoi  Commi!1 
Tarii  efiendo  diente:  e devono  in  oltre  dare  au- 
vifo  del  loro  arrivo  al  Cancelliere  di  Magonza, 
& al  Vicemarefciallo,  acciò  rellinoda  quelli 
auvertiri  dell’  hora,  e del  giorno  della  Se/Tionc. 
Gli  Ambafciatori,  e Deputati  non  fi  prefentano 
all’  Imperadore,  mà  all’  Elettore  di  Magonza» 
nelle  di  cui  mani  devono  rimetter  la  Pieni- 
potenza. 

l/’Imperadore  Tuoi  Tempre  portarli  nel  luo- 
O’-dìne  g0  deftinato  il  primo,  per  far  vedere  che  gli  al- 
*Ì£Ua . tri  vengono  à ritrovarlo,  e non  s’affigna  Cafa  a 
arcia  niflimo,  prima  che  CeTare  fia  arrivato.  Il  gior- 
no ordinato  all’  apertura  della  Dieta , gli  Elet- 
tori, i Prencipi »e  gli  AmbaTciatori,  e CommiT- 
farii  fi  trovano  nell’  appartamento  dell*  Impe- 
radore , e nell*  iiTcire  ai  quello  per  andare  al 
luogo  delPAlfemblea  tutti  cambiano  innanzi 
due  a due  con  belliflìmo  ordine,  ò pure  treà 
tre;  dove  Tegue  Tolo  TElettordi  Treveri  Teguir 
toà  dritta  Linea  da  quello  di  Saflònia  con  la 
Spada  Imperiale  nuda  in  mano  , havendo  nel 
Tuo  lato  deliro  l’Elettor  di  Baviera  con  il  mon- 
..  ...  -do. 
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mondo  in  mano , e nella  fini  (Ira  quello  di  Brnn- 
deburgo  con  lo  Scettro  d’oro,  fegue  à quelli 
l’Imperadoreche  tiene  nella  delira  l’if  lettor  di 
, * Magonza,e  nella  fi  ni  lira  quello  di  Colonia.  Do- 

po l lmperadore  viene  il  Rè  di  Boemia  folo , c 
tutti  con  li  loro  abiti  felli  vi. 

Dietro  al  Rèdi  Boemia  fegue  Tlmperadrice  Trono 
( fe  fi  trova  ) con  i fuoi  Officiali  e Dame , e lue-  ^Fe- 
ce divamente  poi  tutti  li  Prendpi  Ecdefiaftici , liaic’ 
che  con  bell’ordine  due  à due  chiudono  la 
pompa.  Arrivati  nella  Sala  il  Rè  fi  mette  à 
federe  nel  l'uo  Trono , e levato  lopra  un’  altez- 
za di  fei  Scalini , tutto  coperto  di  fuperbifiìme 
tappezzerie  , in  fecacon  oro  , con  un  Baldachi- 
co  richi  (limo.  In  quella  Dieta  fogliono  Tempre 
arrivar  dilcord;e  per  la  precedenza,  ma  in  buo- 
na parte  ion  diminuite , hora  che  non  vi  è Rè 
di  Boemia , per  efferlaCorQiiaall’  Imperadore 
' ideilo , mentre  à caufa  delle  fue  pretentioni  nel 
pado  (òpra  gli  Elettori  fuccedevan  le  difpute. 

In  fomma  lì  mette  ciafcuno  à federe  con  l’ordi- 
' ne  feguente. 

• Dirimpetto  al  Trono  dell’  Imperadore  fede  0rdìne 

1 l’Elettor  di  Treveri , amano  dedra  quelli  di  perla 
Magonza , di  Baviera  , e di  Brandeburg , c nel-  d^nza. 
la  Sinillra  quei  di  Colonia , Safionia , e Palati- 
no. In  un  Scalino  più  badò  dalla  parte  dedra  , 
l’Arciduca  d’Audria  , l’Arcivefcovo  di  Salze- 
burg , il  Duca  di  Borgogna,  l’Arcivefcovo  di 
Bifanzone,  il  Gran  Madro  dell’  Ordine  Teuto- 
nico. Li  Vefcovi  di  Bamberg,  di  Virsbourg  , 
diWormes,  d’Eichded,  diSpira,  di  Stras- 
bourg, di  Codanza , d’Ausbourg,  d’Hildef- 
cim,  di  Patetborne , di  Eri  finga,  di  Ratisbo- 

M 6 tna> 
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ne , di  Paflau , di  Trento , di  Battlea , de  Man- 
fter,  d’  Ofnabruc,  di  Liege  » e de  Chur. 

Seguono  gli  Abbati  per  ordine  & il  primo  è 
, l’Abbate  di  Fulda,  il  Gran  Priore  dell’  Ordi- 
ne di  Malta , introdotto  nella  Dieta  da  Carlo 
V.  che  tiene  fotto  il  Tuo  Priorato  ^.Commen- 
dane, ben’ è vero  che  molte  fono  ne’  Paefi 
Batti  dentro  le  mani  degli  Olandefi,  & altri  fot- 
to alla  nomina  dell’  Elettordi  Brandeburgo , 
l’Abbate  diKempten,  il  Prevofto  d'Elvang, 
l’Abbate  di  Murbach  , il  Prevofto  di  Berchio- 
flgaden , il  Prevofto  di  Veikemburg  , l’Abbate 
de  Pruni  ch’è  l’Elettor  di  Treveri , l’Abbate  di 
Stabel , l’Abbate  di  Corbei , l’Abbate  de  Rei- 
kenau  eh’  è il  Vefcovo  di  Conftanza.  Gli  altri 
Abbati  che  feguono  non  hanno  che  due  voti 
l’uno  perii  Direttorio  diSuaba,  e l’altro  per 
quello  del  Rheno,  fottoferivono  fotto  i Prenci- 
ci , mà  innanzi  i Conti , e quelli  fono  gli  Abba- 
ti di  Salmanfueiler , d’Óchfenhaufen , d’Elkin- 
ga  » d’Irfee,  di  Vasberg,  di  Rokhembourg, 
di  Muniskrode,  di  Veiflenau,  di  Schuflenro- 
de  di  Martha  1 , di  Petershaus , di  V eteshaus  » 
di  Zuifalte , di  Gueghembach  , di  Veingars , di 
Keifersheim  j il  BSivo  di  Conflans , il  Com- 
mendatore generale  di  Borgogna , gli  Abbati 
di  Oudenheim , di  Verden  , & Heltneftad , di 
Sant’ Ultrico , e Sant’ Afre  d’Augsbourg,  di 
Valkenrid , eh’  è nelle  mani  del  Duca  di  Brun- 
fuic,  di  Munfter  nella  valle  di  San  Gregorio, 
d’Otiemburg , di  Vald-Saxen  eh’  è il  Duca  di 
Baviera , di  Seliz  eh’  è l’Elettor  Palatino , di 
San  Gregorio,  di  SanCorneille , di  Bruciai, 
di  Salveld  eh’  è il  Duca  d’  Altemburg,  di 

Sant’ 
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Sant’  Haimeran  , e di  Stein  fui  Reno. 

Le  Abbatefle  fono  quelle  di  Eflen,diBukhau,  Abba- 
di  Quedlinbourh  , d’Adelò,  di  Lindo , di  Her- teffc* 
verd  , di  Guerendroda  , di  Munfler  feperiore, 
di  Munfter  inferiore , di  Burchid , di  Gaders- 
heim , di  Rotmounfter , di  Gutenzel , di  Santa 
Scolaftica  in  Hebac,  di  Santa  Scolaftica  à 
Baind. 

• Quelli  che  feguono  fono  Arcivefcovadi , e - « 

Vefcovadi  fecolarizati  per  efter  caduti  nelle 
mani  de’  Luterani , mà  che  però  hanno  parte  nelle 
nelle  Diere , il  primo  è l’Arcivefcovo  di  Mag-  mani 
delbourg  Primato  di  Germania,  convertito  inde’L““ 
Ducato,  e dato  all*  Elertor  di  Brandeburg , tctani* 
l’Arcivefcovo  di  Breme  , rapprefentato  dal 
Rè  di  Suetia.  Il  Vefcovo  d’Harberftat , che  dà 
il  fuo  voto  dopo  il  Vefcovo  di  Brix,  il  Vefcovo 
di  Minda  che  dà  il  fuo  voto  dopo  il  Prevofto  di 
Berchtolsgaden  s il  Vefcovo  di  Varden  eh*  è 
al  Rè  di  Suetia , il  Vefcovo  di  Naumbourg  che 
appartiene  à Maurizio  Duca  di  Saflonia , il 
Vefcovo  di  Mifna  appartene  allo  fteflò  Elettor 
di  SafTonia , li  Vefcovi  di  Brandebourg , de  Li- 
bus,  Se  d’Havemburg,  fono  tutti  tre  rapprefen- 
tati  dall’ Elettor  di  Brandebourg  : il  Vefcovo 
di  Camin,  & li  Vefcovadi  di  Suerin,  & di  Rat- 
tgbourg  che  fono  nelle  mani  del  Duca  di  Mek- 
lebourg. 

Dalla  mano  finiftra  feggono  il  Duca  di  Bavie-  0ueJ 
ra , il  Duca  di  Maddeburg , il  Palatino  di  Lau-  fcg 
teren  , Il  Palatino  de  Si meren,  il  Palatino  de  gono 
Neuburg  , il  Duca  di  Breme  eh*  è il  Rè  di  Sue-  ne|la 
tia,  il  Palatino  de’ due  Ponti , il  Palatino  de  Cm“”* 
Veldenr,il  Duca  de  Saflònia  Altemburg,il  Du- 
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ca  di  Saflonia  Weimar, il  Duca  di  Saflonia  Got- 
ta , il  Marchefe  di  Culembac , il  Marchefe  d* 
Anspac , il  Duca,  di  Brunfuic  Volfembutel , il 
Duca  di  Brunfuic  Zel  , il  Duca  di  Brunfuic  Ca- 
lemberg , li  Duchi  di  Giulliers  > di  Cleves  > & 

_ di  B^rg.  Il  Duca  di  Pomerania  rapprefentato 
Palati1-  dal  ^ di  Suezia , il  Duca  di  Meklebourg  Sue- 
ni.  Mar  rin,  il  Duca  di  Meklebourg  Gultrò , il  Duca  di 
chefi,  Vittemberg  , il  Langrave  d’HaffiaCalfel  > il 
130 . Langravio  d’Haflìa  Darmeliad , il  Marchefe  di 
gravl‘  Bade  Dourlack  , il  Marchefe  di  Bade  Baden , il 
Marchefe  de  Bade  Hochberg , il  Duca  di  Safo- 
nia Lauvemburgdl  Ducad’Hollle;n  Danimar- 
ca,il  Duca  d’Holftein  Gottorf,  il  Duca  di  Sa- 
voia ,.cbe  non  va  mai  fe  non  fi  tratta  di  qualche 
fuo  grave  interefife  » il  Duca  d’Anhalt , il  Bur- 
grave  di  Mifna , il  Du  a di  Lorena , il  Prenci- 
pedi  Montbeliard. 

Seguono  altri  Prencipi  creati  in  quello  feco- 
Prenci-J0j  è già  registrati  nel  4. volume,  con  li  titoli»  . 
P1.  nomi , & anno  della  loro  creatione  > e fono  li 
qucfto  Principi  d’Hohenzolleren  , d*  Ooltfrife  > de 
Eccolo.  Naflàu , d’Aremberg,  de  Solms  , de  Radziwil» 
d’Eggenberg,  Piccolomini,  d’Avefperg,  di 
Liechtenftein  >di  Lobkowitz , di  Dieuderich- 
ftein , d’O/Tolin , de  Porcia , de  Furltemberg  >. 
di  Schwvartzemberg,  de  Montecucoli,  de  Zdn- 
zendorlT. 

Dopo  i Prenci pi  feguono  i Conti  dell’  Impe- 
poX1  ^ 1 P*ù  antichi  fono  li  Conti  di  Bennheìm> 

per  or- de  Tencklembourg , de  Caitel  Remlingen 
dine  d’Erpac , de  Falkenitein , di  Furltemberg  Mef- 
d’Alfa-  kira,  de  Furltemberg  Stulingen,  d’ Hanaw,. 
beta.  d'Hohenloe  * d’Ifemburg  ade  Kinikz,  de  Kar- 

chberg  * 
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chberg  , de  Konigfegg,  de  Leiningen , de  Lim- 
purg,  de  Lippe,  de  Loewenftein,  de  Mansfeld, 
de  Montfort , de  Naflau , de  Naflau  Sarbruck, 
de  Naflau  Wisbaden,  de  Naflau  Weilbourg , de 
Naflau  Siegen , de  Naflau  Dillenbourg,  d’Or- 
temburg,  d’Ottingen,  -de  Pappenheim,  de 
Ringrave , de  Salm , de  Sayn , ae  Schwartzen- 
berg  , de  Schwartzenburg,  de  Solms , de  Stol- 
berg,  de  Sultz , de  Thurn  , ò della  Torre , d’V- 
valdeck , de  VViedr,  d’Vverthiem.  Quelli  fono 
i Conti  antichi , mà  da  qualche  tempo  in  qua  il 
numero  fi  è quali  crefciuto  fino  all'  infinito , & 
eccoli. 

Li  Conti  di  Allapi,  d’Afpremont , d’Argav* 
d’Arnftein  , d’Attrimis , d’Auffring,  di  Baden-  Conti 
' veder , di  Barten  , di  Battftat > di  Beinburg , di  quoti. 
Bellencetz , di  Beningen  , di  Bernardin , di  Bi- 
chellen,  di  Biaes,di  Blanekembourg,  di  Blanc- 
kenheim,  diBless,  di  Bottenlaven  , di  Bran- 
denburg,  di  Bregenz,  di  Bruchhaufen,  di  Brun- 
y.ech  , di  Buccellini , di  Bibthhauflen  » di  Buc- 
norn  , di  Burgrafenliden  ; di  Canifla,  di  Calten- 
burg},  di  Clan  , di  Collalto , di  Coloredo  , di 
Conein  , di  Criechingen  ,di  Cron  >di  Cunem- 
burg,  di  Daflel , di  Dagger,  di  Darliav , di 
Daur  , di  Deun,  di  Dieli,  di  Dieftfurth,  di 
Dorftath  , d’Eberftein  , d’Eittemberg,  d’Er- 
dodi , d’Ergov , d’Ey  Wi wald  j di  Fallandes , di 
Fatz  , di  Franckenbergj  di  Frezsburg , di  Fug- 
ger , di  Firmian,  di  Furnemberg,  di  Gabriano* 
di  Gamerlinghen , di  Gebolche  » di  Gent , di 
San  Gorgen , di  Gern  , di  Geymanner , di  Glat- 
tbach , di  Gorcerfgnaden  > di  Gradnegg , di, 
■'•Grausheim  >di  GrierSj  di  Granfeld , di  Gunter- 

ftorff. 
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ftorff,  di  Gurck  j d’Haller,  d’Hallermund , 
d’  Hammerftein , d’Harrach  , d’  HayflTperg  , 
d’Helffenftein , d’Hertenftein , d’Herrenberg, 
d’Heuflenftein  , d’Hochkinchen  , d’Holnftain  > 
d’Homburg , d’Honburgjd’Honnburg , d’Hol- 
nftein , d’Horburg , d’Howendorff,  d'Howen- 
dropp , d’Hort  ; à’Ifach , d’Iffàn  ,*  di  Kaunitz , 
di  Krawaten , di  Kullemburg , di  Kulmer , di 
Kunemburg  j di  Lamberg , di  Lansberg , di 
Langenmatten , di  Lauterberg  , di  Lemburg , 
di  LcnJrech , di  Liechtenbsrg , di  Licchften- 
ftein , di  Limburg , di  Lindau  , di  Lindov  , di 
Linfnech , di  Lippenftein  , da  Liftius , di  Lo- 
kum , di  Locn , di  Lohra  , di  Lon  , di  Lofìmt- 
hal , di  houvenroden,  di  Lyden , di  Lzfferberg; 
di  Maegen , di  Martenfdorfif , di  Maygenftgaf- 
fen , di  Maymburg , di  Mecheln  , di  Merhernn, 
di  Mctherburg , dì  Mungen  > di  Nadafti,  di  Ne- 
wernarck , di  North  , di  Nortenburg , di  Not- 
taffs  j d’Obsrdorff,  d’Obricschan } d’Oeningen3  ' 
d’ Olsburg  : di  Pallant,  di  Palfy3  di  Pappen- 
heim  » di  Pulmont  > di  Peautzin  , di  Peine , di 
Peudrcch  , di  Pirckh , di  Plaggcy,  di  PlefTe  , di 
Profiìng  y di  Poppenburg  : di  Queftenbcrg  : di 
Rabatto  > di  Ra  ppin , di  Ravensberg  , di  Roc- 
keiin,di  Reàensbsrg,  di  Reichenberg,  di  Rei- 
chebach  j di  Reinftain  » di  Reinfelden , di  Rin- 
gelheim,di  Rockhenhaus,  di  Rogenftein  , di 
Rodorff , di  Rethall>  di  Roctemburg,  di  Ruck, 
di  Rugen  , di  Rupin , di  Ruftgut , di  Rufpa  : di 
Saahen , di  Saffemberg , di  Scitzberg , di  Saltz- 
bergg,  di  Saukart,  diSarpruck  di  Serin,  di 
Schakenthurn , di  Scoafflenberg , di  Schaurg , 
di  Schenck , di  Schernberg , di  Scheurem  di 
, Scuit- 
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Scuitzbaum , di  Schonenberg,  di  Schonhofflen, 
di  Schrotzburg,  di  Schuwaningen  , di  Schhart- 
zenberg , di  Schwartzurg , di  SeedorfF,  di  Seg- 
ger , di  Seminifthem  > di  Signow ^ di  Silberg  , 
di  Sonats  j di  Spiegelberg  » di  Spitzenberg , di 
Steibein  , di  Stralfoldo , di  Strozzi , di  Sulgen, 
di  Supplinberg , di  Sudenbcrg  : di  Thun,  di 
Trauzzon,  di  Tungow  : di  Verdenberg,  di 
V olmarana , di  Vagensberg  , di  Vndclberg , di 
Varuick , di  Veckenftein , di  V eidin , di  Ver- 
nagg,  di  Vellerzeich,  de  Vid>  di  Viigrande  ; di 
Vifanburg , di  Volpe  , di  Voldenburg , di  Vol- 
denftein  , di  Voldingerodde  , di  Vopping  , di 
Vvckawith,  de  VunftoofF,  deWurmb,  de 
Zackhel , di  Zi  napoli , di  Zullricck. 

Buona  parte  di  quelli  che  fon  Conti  nuovi 
dell’  Imperio , erano  già  prima  antichi  Baroni 
dello  fleflo  Imperio  , & alcuni  godono  il  titolo 
illeflò  della  Baronia » e quello  del  Contado. 
PalTàremo  bora  a’  Baroni  quali  fono  , 

Li  Baroni  di  Aensperg , Adelfriedt,  Aer- 
burg  , Attenlegern , Althann  , Altickon , Al- 
walden , Arberg , Arggeln , Arwang , Afpan , 
Alien  , Atlickon  , Attinckhulen  j Auecking, 
A werfperg  , Aychberg  : di  Barn  Badenwciler, 
Baldweil,  Baumgarten,  Baymund,  Bemel- 
berg  > Berna,  Bern , Bernaw  , Berbourg  > Ber- 
neck,  Bernllein,  BelT,  Betdlein  , Beulcher, 
Biberllein,  Birsh,  Bilathieth  , Bludousner , 
Breunecn , Brederode  > Breuberg , Bracnberg , 
Beubergerg  , Buchhtoltz , Buecheim  3 BurcK- 
milchling  » Burgaw,  Burgeln  , BufTnang  » di 
Cammerllein , Calle! , Chi nsfy , Collonitlch , 
Chingen , Collograth  , Colonna,  di  Dagerling, 

Dag- 
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Dagftal,  Degenbeig  , Dalmenfìnger»  Dietrich» 
Dohnà , Dorftwerler  » DuefFenbach  , Dungen  , 
di  Eckli  » Eggenberg , Ehrnfels , Endt , En- 
nenkel,  Efcheupach  » Eilenburgk , Eztzing,di 
Falicenftein  s Firmiano , Flachltein  » FlecKen- 
ftein,  Frauiahofen,  Freyenftein  > Freundts- 
berg , Fri  do  w , Froberg , Frutti  ngen , Fuch- 
hn,  Fuchberg  j diGans,  di  Gera,  Gerach  * 
Gennep  » Geroltzgg  » Giefperg , Gilleis , Gi- 
menitn  » Gidbaden , Goflken,  GravenecK»  Gra- 
venftein  , Griental , Gudenfingetr , Gumper- 
berg,  Gudelfìngen  » Guttenbcrg  i di  Himb, 
Haiiemberg , HafTemburg  > Haunsberg , Hay- 
daw , HaydecK , Heldrungen,  HeneKart , Her- 
berftein , Heryrling , Hoffinann . Hohnfels  , 
Hohenhoven , Hohen-  Rechberg  , Hohentuf- 
fen , Homberg , Horn.  » Hoyos  > Huern  , Hu  n- 
nenberg  : d*  iffun , lorger  >-Juftingetij  di  Kair- 
chberh , Kaittlitz,  Kaldern  » Kalteabach , Ka- 
ftelwart  j Kaurtzen,  Keiferftuel,  Kcmpten  , 
Kevenhuler , Khum  , Kieuberg , Kiffefu , Klet- 
temberg,  Kolnitz,.  Kongifperg,  Kotuhnfckz» 
Kracgga  3 Krambarg,  Kranichfeld,  Keuffftein  , 
Kuennug,  Kurzbachj  di  Landsqurg,di  Landaw, 
Langeuberg , Langenftein  » Lanneri  > Leipp, 
Leiterbernn,  Leskovetz,  Lendbellìng,  Lewen> 
Liebenftein,  Liechtenegg,  Lierthenn , Lim- 
burg , Lobi , Lofenftein  : di  Madrutz , Man- 
nenberg , Martzingen,  Megaw  , Meychfeirain- 
Minckwitz,  Molar,  Mollingen,  Molzap»  MoiF- 
beim , Mofperg  , Munfingen , Muntzemberg  5 
di  Neideck , di  NeuhaufT:  di  Ochenftein  , Op- 
persdorffj  Oppler , di  Palm  , Parchwitz  , Pet- 
taw*  Pickeabatchj  Piermouc,  Pietersheim  * 
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Pogh  , Polheim , Polweil , Prag , Prandis , 
Praun  3 Preuner , Preufing  > Promnitz  , Pros- 
kousky  , Prulchtaw , di  Quernftic  : di  Ragnitz, 
Ramftein , Randeck , Randeroda , Rafpach  , 
Ragn , Ratzuns , Rechberg , Recke , Reichen- 
ftein , Reig  , Reipoltskircli , Reiflenplayen , 
Riedheim , Riffcrfcheidt , Roffemberg , Rodi- 
niach  Rodern3Rodenbach  > Rogendorn , Ro- 
mer,  Rofenbergj  Reipoltzkirh  , Rofeneck  3 
Ruber,  RumpfFj  Runekel  » Ruieck  3 Raven- 
ftein  : di  Salines  3 Saltz , Saunftein  ,*  Scwrraw , 
Sax , SehafFtgoftchen  3 Schamhaufen  3 Scharffc- 
noher,  Scharingen  > Schellcnbe’-g  , Schenec- 
kenhinburg  3 Scnenckenberg  3 Schinsxy  3 Sch- 
leinitz , Schnaldelburg , Schonaich  , Schondir- 
chen , Schrattenbach  3 Schwanden  3 Schuaven- 
berg , Schwarttberg  ,Schwavanden,  Schwein- 
fpe rg  , Sebner , Seefcld  3 Sensheim  > Seydlitz , 
Sonnemberg , Spant*  Sprintzenllein  , Stradler> 
Stain  , Starchenberg  3 Stavff  j Stauften  j Steek- 
born3  Stein,  Sternberg,  Stofcln,  Stoff,  Sthuart- 
zenaw , Stubbenbcrg  , Sultzburg  , Sumifvaldr3 
Sundersdorff  : di  Tamberg , Tannhauflen,  Te- 
gerdeldc , Teuffel,  Teuftenbac,  Tanraldat, 
Thurn  , Torbe  rg  , Trachi'elvaldt  3 Traun, 
Trantmansdorft*,  Tretzka,  Truck-SefT-Val- 
purg , Truntberg , Tuffen  , Turschl  : di  VVal- 
deri'ee,  Nalftein,  VVardt3VVarndfdorff,  War- 
ferrtels,  VValbot , V Variengenfels,  VVartz , 
Vecken , V Vedfchweii  » VVelfer , VVelfer  , ' 
Velfperg  , Velczer  3Spiegeuiberg  , VVernaw, 
VVert:erbiirg,V  Vilheim,V  Vei(Tenberg,VVe- 
iflenburg,  VViidenfelds,  VVindefchegratz , 
V Vinltingen,  Vifchbach,Vinaberg,V  Vinem- 

berg. 
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berg , Volckenftein , VVolrfftein  , Volhaufen , 
Tulfflingen,  Utzlingen  : d’Yfienftein  : di  Zel- 
cking , di  Zerutin , di  Zintzendorff,  di  Zom- 
merneff. 

Quelli  fono  li  Titolati , e Signori  dell*  Impe- 
rio che  affìftono  nella  Dieta  Generale,  ò in  per- 
fona , ò per  loro  Ambafciatori  impediti  da  cali- 
la legitimà,  e fono  diftinti  in  quattro  Direttori, 
cioè  di  Veteravia,di  Suaba,  di  Franconia , e di 
Veftfalia,  ogni  direttorio  ha  una  voce  che  lì  dà 
fubito  che  hà  finito  di  parlare  l’ultimo  de’Pren- 
cipi.  Alcuni  di  quelli  Signori  non  hanno  prefo 
ancor  luogo  nelle  Diete. 

Nobil-  Oltre  à quelli  Signori , e Titolati  vi  è la  No- 
tà  qua-  biltà  di  Germania  che  non  ha  parte  alla  Dieta  , 
le  m elFendo  il  fuo  numero  quali  infinito , e quella  fi 
mania  ^illingue  in  due  forti  5 la  prima  è quella  de*  Si- 

§nori  liberi,  quali  dipendono  immediatamente 
all*  Imperatore  > e particolarmente  quei  della 
Franconia,  e che  veramente  vivono  con  certa 
libertà  come  fé  Prencipi  fodero , e trattano  af- 
fai male  i Contadini.  La  feconda  fpecie  di  No- 
bilrà  è quella  che  riconofce  ancora  per  capo 
dell’Imperio,  e per  fopremo  Regnante  l’Impe- 
radore , ma  però  non  e efente  ciafcuno  di  quelli 
Nobili  della  giuriditione  d’un’  alerò  Prencipe, 
ch’c  la  caufa  che  vengono  meno  confiderati  de- 
gli altri.  Mà  comunque  fia  quelli,  e quelli  fanno 
grandi  filmo  fiato  della  lor  Nobiltà , à fegno  che 
un  Nobile  ò dell’  uno , ò dell*  altro  ordine  Ipo- 
ferà  più  torto  la  figlivola  d’un’  altro  Nobile , 
benché  poverifiìma  che  non  già  quella  d’un 
Mercante , ò Borghefe  benché  ricchilfima. 
Tutti  quei  de’ Circoli  di  Suabia,  che  con- 
tiene 
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tiene  cinque  Cantoni,  di  Franconia  che  ne  con- 
tiene fendei  Reno  che  ne  contiene  g-e  della  baf- 
fa  Alfazia  uno,  fono  inferiti  nella  matricola 
della  Nobiltà > che  porta  il  privileggio  della 
principale,  e quelli  fono  quei  Nobili  che  ten- 
gono in  ogni  cantone  i loro  Direttori , che  in- 
tervengono nelle  Diete. 

Tutte  le  Città  che  mandano,  i Commiffari 
ne’  dieci  Circoli  di  fopranomati , hanno  ancora 
il  dritto  di  mandare , i loro  A mbalciatori  nella 
Dieta , e quali  liano  quelle  Città  li  può  vedere 
nella  defenttione  fatta  de’  Circoli. 

In  fomma  è certo  che  nel  mondo  tutto  non 
vi  è Corpo  più  illuflre  per  la  qualità  delle  per- 
fone  fpirituali  e temporali  di  quello  dellaDietà 
generai  diGermania.Quando  tutti  quelli  accen- 
nati vocali  fon’  affettati  un  Conlìgliere  dell’Im- 
peradore,ò  un  Prencipe  da  quello  à tal  fine  fcel- 
to,alzatofi  dopo  una  profonda  riverenzaCefare, 
& un’  altra  tutto  all’  intorno  » con  un*  elegante 
difeorfo  ringratia  tutta  la  compagnia  del  zelo 
inoltrato  nell’  ubbidire  agli  ordini  di  S-  M.  C. 
col  trovarli  coli  puntualmente  in  quel  luogo. 
Dopo  quello  l’Imperadore  fedente  col  fuo 
manto  Imperiale,  con  la  Corona  in  tella  e Scet- 
tro in  mano  con  brevi  parole  prega  l’ Affemblea 
di  voler  contribuire  con  tutto  il  zelo  , ardore , 
prudenza , e confcienza  nella  rifoluttione  delle 
cofe  che  dovevano  proporli , acciò  l’Imperio , 
e la  Patria , & interelfi  di  ciafcuno  ne  ricevano 
il  beneficio  nicellàrio,  echelifpera. 

Uno  de’  Segretarii  legge  fubito  le  propoli- 
rioni  che  fono  da  farli , più  ò meno  fecondo 
s’erano  accennate  nelle  lettere  circolari  : qual 

let- 
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lettura  finita,  gli  Elettori,  li  Prenci  pi,  egli  al- 
tri Vocali  fi  levano,  e parlando  un  poco  tra  di 
loro,  più  per  formalità  che  peraltro,  deputano 
uno,  già  prima  premeditato , il  quale  in  nome 
di  tutti  rifponde  a Cefare,  che  dàlia  lettura  del- 
le propofitioni  conofcono  l’importanza  degli 
affari,  c’hà  obligato  S.  M.  à convocar  la  Dieta, 
che  tutti  concordemente  ringratiàno  con  ogni 
humiltà.  S.M.  del  fuo  gran  Zelo  verfo  il  bene 
publico,  promettendo  dalla  lor  parte  di  far  tut- 
to il  potabile,  per  l’utile  dello  fiato  comune , e 
permeglio  farlo fupplicano  S.  M.  di  darli  co- 
pia delle  propofitioni,  e di  pigliare  le  loro  Pèr- 
fone , e le  loro  facoltà  fotto  l’ombra  dèlia  fiua 
prorettione.  Comanda  poi  Cefare  che  le  pro- 
pofitioni fiano  comunicate  a tutti,  a*  quali  pro- 
mette la fua benevolenza,  e con  quefto  lenza 
fare  altro,  alzatoli  l’impéradorè  fe  ne  ritorna 
inCafa,accompagnatocon  lo  ftefiò  ordine  con 
il  quale  era  venuto. 

Difficol  Quefte  Diete  fi  tengono  di  raro  per  le  difficol- 
tà che  tà  grandi  che  fi  fcòntrano , & in  fatti  fi  perde 
fi  feon- più  tempo  à quéftionar  fopra  le  difpute  della 
«ano.  precedenza  , che  fopra  le  rifólutioni  di  cònfe- 
guenza»  onde  fpcflb  fi  feiòlgono  fenza  alcuna 
conclufione,  rimettendoli  il  tutto  à CommifTa- 
ri,  come  già  s’è  Accennata,  & ad  un’  altra  Die- 
tà. Li  Tedefchi  non  hanno  quéi  giri , e ragiri 
degli  Italiani  per  far  prevalere  i loro  puntigli 
d’honore,  ma  fono  oftinati  a confervarfeli , di 
modo  che  uno  non  vuole  cedere  ad  un’  alrro,& 
in  un  tal  corpo  non  mancano  mai  garbugli , che 
crefeono  tanto  più  , quanto  che  l’Imperadore 
difficilmente  vuol  difguftarfi  una  delle  parti  per 
la  decifionc.  Que- 
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Quefto  Corpo  fi  diftingue  in  tre  Clafiì,  la  pri-  ordine 
ma  è quella  degli  Elettori  j la  2.  de’Prencipi  per  la 
tanto  Ecclefiaftici  che  focolari, degli  Abbati,de’  cor!vo* 
Conti,  e de’  Baroni  s la  3.  è quella  delle  Città  “tl°* 
Imperiali,  e che  hanno  dritto  di  intervenire.  La 
fera  innanzi  al  giorno  che  devono  ratinarli  -,  l’E- 
lettore di  Moganza  lo  fa  fapere  a quello  di  Saf- 
Ionia,  e quefto  al  Matefciallo  dell’Imperio  ch’è 
quello  che  lo  fà  fapere  a tutti. 

Delle  tre  Clafiì  in  quella  degli  Elettori  fi  fe- 
de con  quefto  ordine  , quello  di  Magonza  nel  Ter  la 
porto  di  rnezo  al  primo  luogo,  quei  di  Treveri,  Prccc* 
e di  Colonia  alternativamente  nella  fua  delira  d,UZ4* 
l’uno,  nella  finiftra  l’altro  j quello  di  Baviera, e 
quello  di  Brandeburgo  fempre  alla  delira,  e 
quello  di  Saflònia,  & il  Palatino  fempre  alla  fi- 
niftra. La  feconda  Clafle  fij  diftingue  in  due 
banchi  nel  primo  fedono  gli  Arcivefcovi , Ve- 
feovi,  Abbati,  A bbatefle  , il  Gran  Maeftro  dell* 
ordineTeotonico, l’Arciduca  & ilDuca  di  Bor- 
gogna: nel  fecondo  tutti  li  Prencipi  Secolari, 
eli  Conti  , e li  Baroni  che  tengono  luogo 
nella  Dieta.  La  3 . Clafife  pure  è diftinta  in  due 
banchi;  uno  perle  Città  del  Reno,  l’altro  per 
quelle  della  Suabia,  mali  Deputati  di  Colonia 
tengono  la  precedenza  fopra  tutti  : bada  che 
non  s’intendono  in  quefta  Dieta , che  difeordie. 
lopra  la  precedenza. 

L’Elettore  di  Magonza  nella  prima  Clafte 
raccoglie  li  voti,  cioè  domanda  agli  altri  Elet-  Perii 
tori  all’uno  dopo  l'altro  il  loro  auvifo,  cornili-  fuffrag- 
dando  dal  Treveri,  e feguendo  à quel  di  Colo-  S1, 
nia,  di  Baviera,  di  SafTonia,  di  Brandeburgo,  & 
al  Palatino  ; quel  di  Saftònia  domanda  poi , a 

quel 
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quel  di  Magonza  il  fuo  parere , ch’è  d’una  gran 
confeguenza,  perche  per  efler  1’ultimo,  può 
far  pendere  la  bilancia  dalla  parte  che  gli  ag- 
grada. 

Devcfi  qui  auvertire  che  ne’  Circoli , e nell* 
altre  AfTemblee  particolari  tutti  quei  che  vi  in- 
tervengono, con  dritto  di  potervi  intervenire 
hanno  il  lor  voto,  mà  in  quella  Dieta  generale 
fi  cantina  d’un’  altra  maniera  » poiché  gli  Arci- 
vefcovi,  Vefcovi,  Abbati  Abbatefie , che  go- 
dono privilegio  di  Prencipi , il  Gran  Maeftro 
dell’  ordine  Teutonico,  e tutti  li  Prencipi  feco- 
lari , ciafcuno  dà  il  fuo  voto  , e ve  ne  fono  di 
quei  che  ne  danno  più  , fecondo  il  numero  di 
Prencipati  che  poflede , come  per  efempio  il 
Rè  di  Svezia  ne  da  tré  perBremen , per  V ver- 
den,  & per  la  Pomerama  j e coli  il  Marchefe  di 
Brandeburgo  per  la  fteffa  Pomerania , e per  il 
Ducato  d’Alberilat,  e per  quello  di  Minden  , e 
divcrfi  altri  ancora  ne  hanno  due,  e fe  tutti  li 
Prencipati  della  Cafa  di  Salfonia  fodero  in  un 
folo  nè  ha  vera  fino  à fei. 

In  quanto  poi  agli  altri  Prelati  tutti  infieme 
non  danno  che  due  voti  j tutti  infieme  li  Conti 
due,  e due  li  Baroni,  di  modo  che  tutti  infieme 
i Prelati  non  hanno  altro  da  lare,  che  fciegliere 
due  del  loro  Corpo,  per  parlare  , e per  dare  il 
voto,  e coli  li  Conti,  e li  Baroni  j l’Arciduca  d* 
Auftria  parla  il  primo,  poi  quello  di  Baviera»  & 
in  terzolnogo  l’Arcivefcovo  di  Saltzeburg.  In 
quanto  alle  Città  che  intervengono  tutte  infic- 
ine non  hanno  che  due  foli  voti  nella  Dieta. 

Si  propongono  fempre  materie  di  grande 
importanza,  mà  quafi  mai  fi  rifolvono , però  la 

piu- 
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pluralità  de’  voti  precede  , e come  d’ordinario 
li  Catolici  fono  in  numero  maggiore  fi  è (labi- 
lità, che  nelle  materie  di  Religione  , per  non 
lamentarli  i Protellanti  d’edere  aggravati , fi 
pigliavano  Tempre  ugual  numero  di  perfone 
per  giudicarne. 

Le  conclufioni  fogliono  pigliarfi  nella  Dieta  Co"* 
in  queda  maniera.  Gli  Elettori  fon  quelli  che  ^ ■ 

crivellano  i primi  , le  propofitioni , e che  i pri- 
mi pigliano  le  rifoluttioni , e prefe  le  mandano 
poi  alla  Clalfe  de’  Prencipi  Secolari , & Eccle- 
fiallici , de  à quelli  Uà  il  rigettarle , ò approvar- 
le in  tutto  ò in  parte  i e rimandano  la  loro  rifo- 
lutione  agli  Elettori  , fopra  la  quale  quelli  di 
nuovo  confultano , e rimandano  la  deliberano* 
ne  a’  Prencipi , pregandoli  di  pefare  le  loro  ra- 
gioni , e d’aggradirìi , e fe  l 'aggradi feono  l’affa- 
re rella  ccncniufo , mà  fe  per  forte  rellano  nella 
negativa,  in  tal  calo  fi  chiamano  i Deputati  del- 
le Città  , per  il  loroauvifo,  e di  quel  partito 
che  quelli  fi  mettono , cade  favorevole  Ja  rifo- 
lwtione  , màper  lo  più  Tempre  aderifeono  alla 
parte  degli  Elettori  ; e ie  le  controverfie  durano 
lungo  tempo  allora  l’Imperadore  manda  ad 
efortarli  all’  unione. 

Benché  lunghe  fiano  le  rifolutioni , e gravi  le  Nam- 
difpute  di  precedenza  , con  tutto  ciò , fi  termi- 
nano  le  cofe , ò fi  propongano  fenza  grandi  ru-  |cfc^* 
mori , riipetto  al  naturale  de’  Tedefchi , quali 
nelle  controverfie , e difpute  fon  come  il  fuoco 
delle  Legna  di  Callagnari , che  fà  gran  llrepito, 
e poi  s’ellingue  à mifura  che  s’accende  : in  un 
corpo  limile  e di  coli  fatta  qualità  di  perfone 
comporto  fi  fcncirebbono  altre  cofe  in  Italiana  1- 

N tre 
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tre  in  Spagna,  e peggio  in  Francia,  & in  In- 
ghilterra , per.effer  più  ardenti , & ollinati,  do- 
ve che  i Tedefchi  filafciano  volontieri  perfua- 
dere  da  quei  che  li  perfuadono  la  ragione. 

Come  vi  fono  differenti  Provincie  in  un  cofì 
'gran  Paefe , coli  ciafcuno  di  quei  Popoli  Pro- 
vinciali » conferva  qualche  inclinatione  parà- 
-colare , ma  in  generale  tutti  amano  à bevere , e 
quei  fi  credono  d’effer'5ftimati  più  galant’  huo- 
•mini , che  meglio  s’imbriacano  j pure  jo  ne 
hò  conofciuti  di  quei , che  Rimavano  à gloria  la 
fobrietà  : in  oltre  li  Tedefchi  in  generale  fon 
reali , e fedeli  * nemici  d’inganni , e di  far  torto 
alproffimo,  e veramente  fon  franchi,  e come 
credono  che  tutti  gli  altri  fiano  dello  fteffo  na- 
turale, nel  fidarli  agli  altri  reftano  ingannati  ; 
però  è anche  vero , che  molti  di  quei  che  viag- 
giano in  Francia  > & in  Italia,  ritornano  cari- 
chi di  vizi , e d’imperfettioni. 

La  Germania  è un  Paefe  ricco, & abbondan- 
fhczzc  te  > P^cno  ^ miniere  d’oro  » d’argento,  e di  tut- 
& ab-  ti  altri  metallnin  oltre  quali  da  per  tutto  fertile 
ifcon-  in  Grani , vini , frutti.  Armenti , e Cacciaggio- 
;daaza.  ni , e generalmente  il  comune  del  Popolo  s’e- 
lercita  in  ogni  forte  d’opera  manuale , elfendo 
vero,  che  efcono  manufàtture  delicatifiìme 
dalla  Germania  : in  oltre  li  Tedefchi  fono  incli- 
nati al  traffico,  onde  fi  veggono  molte  Città 
■mercantili , e tanto  più  che  il  Paefe  è provifto 
di  Fiumi  navigabili  , commodi  à tranfportare 
le  mercatatie , & i viveri.  La  natura  l’hà  provi- 
no di  fontane  d’acqua  falfa  per  il  fale , ne’  luo- 
ghi difcofti  dal  mare. 

L’Alfazia  tira  molte  fomme  nel  traffico  del- 
T.  le 
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le  fue  miniere  d’argento , di  rame  , e di  piom- 
bo ; la  Franconia , de’  Tuoi  vini , e della  fua  Re- 
galizia  j la  Moravia  del  Tuo  incelilo,  e del- 
la Tua  Mirra , la  Baviera  de*  fuoi  Porci , de’  Tuoi 
grani  , del  fuo  l'ale , del  Tuo  ferro , e della  fua 
Rame: ma  più  in  particolare  l’Auftria  tira  mol- 
te fonarne  dalle  fue  miniere  ; in  fomma  non  vi  è 
Provincia  che  non  abbondi  di  quanto  li  bifo- 
gnaperlafua  nodritura,  e che  non  habbia  in 
abbondanza  qualche  mercantia  particolare  per 
ncgotiare,  e cambiar  con  quel  che  gli  bifogna. 

Con  tutto  ciò  non  fi  veggono  in  Germania 
Famiglie  di  mercanti , di  Cittadini  ,ò  di  Nobi- 
li coli  ricche  come  in  Italia , in  Spagna  , in  In- 
ghilterra j & in  Olanda  ; in  quanto  a quelli  due 
ultimi , le  loro  ricchezze  vengono  tranfportate 
dall’ Indie,  con  tante  Flotte , che  non  hà  que- 
llo commodo  la  Germania: la  Spagna  arrichilce 
moke  Famiglie , che  fa  grandi  con  quei  tanti 
Governi  che  dilpenfa  in  paefi  ftranieri , di  dove 
i Governatori  tornano  ricchiffimi  : e l’Italia , è 
paefe  abbondante , molti  porti  perii  traffico» 
e la  Corte  di  Roma , che  fi  può  dire  il  Perù  ine- 
fiiufio  delle  Famiglie  dell’  Italia. 

Ala  vi  fono  due  altre  ragioni , l’unaè  quella 
dell’ufo  del  viaggiare,  e della  grande  inclina- ìcllo 
rione  che  i Tedelchi  tengono  ad  ogni  forte  d’e-  p«ie 
fcrcizio , particolarmente  militare  : & in  fatti  ncchc* 
t utto  il  danaro  della  Germania  fe  ne  và  inFran-  zc‘ 
eia , & in  Italia , dove  la  gioventù  fi  ferma  lun- 
go tempo,  e fpcnde  fonarne  immenfe  negli  efer- 
cizi.  L’altra  ragione  è le  guerre  continue  alle 
quali  è fiata  fottopofta  la  Germania,  di  forte 
clic  non  vi  è Provincia  che  in  un  lccolo  non  fi* 

N a fiat* 
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ftara  ruinara , Taccheggiata  due , ò tre  volte  , & 
aggravata  di  continuo  d’alloggiamenti  , e leva- 
te di  Soldati.  In  oltre  fi  può  aggiungere  che  la 
ricchezza  maggiore  di  quella  Nobiltà  confitte 
in  abbondanza  di  Terre , più  di  quello , eh’  è 
poffìhile  di  coltivare,  onde  per  lo  più  fi  mangia, 
enon  fi  fà  altro  profitto , & i Tedefchi  vivono 
;bene. 

La  maggior  ricchezza  della  Germania  con- 
fifteva  nel  Clero , che  veramente  fucchiava  il 
rpiù  folido  di  tutto  quelPaefe,  ond’  è che  al  pre- 
lènte i Prencipi  Protettami  Tono  molto  più  ric- 
chi de*  Prencipi  Carolici , à caufa  che  s’hanno 
applicato  al  loro  ulo  tutte  le  Rendite  degli  Ec- 
clefiaftici  dentro  i loro  Paefi  ; articolo  affai  va- 
levole à farli  trovar  più  buona, e più  degna  d’ef- 
fer  mantenuta  la  lor  Religione. 

Circa  alla  Rendita  dell’  Imperadore  fi  deve 
r^dcll'  con^c^erare  due  forti , ò-comme  quella  di  Tuo 
in  e-  proprio  feudo , ò come  quella  dell’  Imperio, 
tauorc.  Di  fuo  feudo PImperadore'pre:ènte  , che  hà  ti- 
rato à fè  con  l’heredità  , tutti  quegli  Stati  ch’e- 
i*an  divi  fi  in  altri  Prencipi  della  Cala  d’Auftria, 
ne  cava  la  fomma  di  tre  milioni  emezo  l’anno 
di  Scudi,  da  quel  che  gli  reftadell’  Ungaria, 
della  Boemia , e dell’  Auftria  , è quello  s’inten- 
de Scudi  Romani , e tanto  di  rendiraordinaria, 
xh’ettra  ordinaria. 

Dall’  Imperio  non  ne  cava  l’Imperadore 
quella  rendita  che  converrebbe  alla  maeftà  del 
iioPC*  fi10  Carattere , & alle  fpefe  eftra  ordinarie , & 
ordinarie  che  bifogna  fare  -:  Ad  un’  Imperado- 
reche  hà  le  forze  in  mano,  & in  teftad’un 
buon’  Efercito , non  mancano  mai  danari , per- 
* • * che 
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che  fi  trovano  affai  mezi  per  tirar  fifngue  da  un 
cofi  gran  corpo  ? Vi  fono  fino  à 54.  Città  Im- 
periali , oliano Cirrà  franche,  ciafctina  delle 
quali  è obligata  di  pagare  fecondo  la  fua  gran- 
dezza una  tal  fornirla  annuale  all*  Imperatore, 
per  primo  in  non  foche  cenfi  , e poi  la  conrn- 
butione  di  due  quinte  in  circa  di  quello  che  nel- 
la prima  Dieta  li  rifolve  di  dare  all’  Imperado- 
re.  Di  più  fe  PImperadore  hà  guerra  con  il 
Turco,  con  Protelianti , conFrancefi,  òcon 
altri,  fe  gli  danno  certe  contributioni  , eperia 
guerra  di  Turchi  ,ò  Protettami  contribuifcono 
gli  Ecclefiaftici  illefii  ; oltre  che  fertxpre  nelle 
Diete  fe  gli  dà  qualche  donativo  per  allegerirlo  .. 
delle  fpefe  : di  modo  che  un’  anno  per  l’altro  ne 
cava  Cefare  di  Rendita  dall’  Imperio  tre  mi- 
lioni almeno  di  Scudi  Romani. 

Quella  rendita  è ballante  perle  fue  fpefe  che 
confittono , in  Guardie  , Guarnigioni,  fpedirio- 
ne  d’  Ambafciatori , e ricevimento,  e regali 
di  quelli;  Donatici,  Ofiìciali , e Corte,  con 
qualche  corpo  d’Efercito  fempre  in  piedi. 

In  quanto  alle  Forze  fe  la  Germania  folle  un  Forze.  - 
- Corpo,ò  un  buon  Capo  ben’  unito  con  le  mem- 
. bra , farebbe  fenza  dubbio  tremar  la  terra,  e da- 
rebbe le  leggi  all’  Europa, e che  pénfare  al  Tur- 
co : il  Paefe  è grande , popolato  al  maggior  le- 
gno , abbondante  in  viveri , e con  un  rrrezo  fà- 
cile d’unire  quelle  forze  della  Germania  rifpet- 
to  alla  commodità  di  fiumi  : fi  può  argomenta- 
re quali  fiano  le  forze , e di  qual  natura  il  Paefe 
per  mantenerle,  dalle  fmifurate  guerre  nel  tem- 
po di  Carlo  V.  e di  Ferdinando  fecondò  : poi- 
che  nel  tempo  dell’  uno,  e dell’  altro  t'i  *0110111 
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Imperadori,  fi  videro  per  più , e più  anni  con- 
fecutivi  , numerofifiìmi  Eferciti  correre , Tac- 
cheggiare,, e minare  il  Paefe,  e mai  meno  di 
150000.  Soldati , e 50000.  Cavalli , in  diver- 
fi  Corpi  diftinti  3 fenza^he  mai  fi  vedefiecare- 
ftia  di  viveri. 

Quello  che  mina  la  Germania  è il  numero 
grande  di  Prencipi , & hora  la  divcrfità  di  Re- 
ligioni , & in  oltre  la  gelofia  che  tutti  hanno , 
che  l’Imperadore  non  voglia  renderli , Monar- 
ca afloluto,  onde  e quella  gelofia.,  e quello  gran 
numero  di  Prencipi , e quella  divertirà  di  Re- 
ligioni s riempiTce  la  Germania  di  differenti  in- 
ternili, che  in  Tatti  da  due  Secoli  in  qua,  fi  è 
fatto  conofcere  quello  Paefe  unCimbalo  con 
corde  grafie , e lottili  Tempre  dilcordanti. 

"eCckU  . Ma tralafciati  diverfielempi perle  coTe par- 
ti che  ticolari ,certo  è che  la  Germania  potrebbe  man- 
potieb-  tenere  di  continuo  Tenza  incommodarfi , anzi 
bono  ^ con  accommodare  il  paefe  caufa  che  il  dana- 
wmai-  ro  d ren(ie  comune , linoni  50.  mila  Fanti,  e- 
20000.  Cavalli, & incafo  di  maggior  bi fogno, 
per  una  guerra  particolare  fi  potrebbono  ag- 
giungere loooo.  Cavalli,  e 50000.  Fanti  : 
quali  forze  unite  tutte  infieme  obligarebbono . 
tutta  l’Europa  à dipendere  dall’  arbitrio  della 
Germania  : folamcnte  l’Imperadore  di  Tuo  Pa- 
trimonio potrebbe  tenere  in  piedi  facilifiìma- 
mente,e  con  commodo  del  Paefe  io 000. Fan- 
ti, e 4000.  Cavalli  : il  Duca  di  Baviera,  2000. 
Cavalli,  12000.  Fanti,  l’Elettor  diSafiònia, 
2000.  Cavalli , e 10000.  Fanti , e più  eflen- 
do  tutti  uniti  infieme  gli  altri  Prencipi  di  Saf- 
fonia  : l’Elcttor  di  Brandeburgo  15000. Fan- 
ti* 
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ti , e 4000.  Cavalli  : li  Prencipi  di  Brunfuich 
12000.  Fanti,  e 3000.  Cavalli  ; e quello  s’in- 
tende commodamente  perche  in  calo  di  In- 
fogno cialcuno  ha  forze  maggiori. 

Faccifi  addio  il  conto  degli  altri  Elettori , c 
di  tanti  altri  Prencipi,  Vefcovi,  Abbati  ,&* 
altri  Signori,  e Città  Imperiali , che  fono  in- 
numero  infinito , e che  quando  che  l’uno  com- 
portando l’altro  non  merteflero  più  in  piedi  di- 
co fenza  incommodarfi,  che  cinquanta  Cavalli, 
e 200.  Fanti,  farebbono  più  di  4000.  Cavalli, 
e 40000.  Fanti , oltre  che  molti  Prencipi , nc 
potrebbono  metter  numero  maggiore , come  i 
Prencipi  di  Vittemberg  500.  Cavalli, e 6 000. 

Fanti  ; l’Elettor  di  Magonza  300.  Cavalli,  e 
2000.  Fanti , e non  meno  quei  di  Colonia , c 
di  Treveri,mà  molto  più  il  Vefcovo  di  Muller: 
di  modo  che  la  Germania  all’  ufo  degli  antichi 
Romani , fenza  molto  aggravare  i Popoli , (an- 
zi che  li  Servirebbe  d’efercizio , e di  credito  al 
Paefe  ) potrebbe  di  continuo  anche  in  tempi  di 
pace  tener  tre  Corpi  d’Armata , ci  alcuno  di 
50000.  Fanti , & otto  mila  Cavalli , e farebbe 
il  vero  mezo  d’afficurar  la  Germania , e di  dar 
le  Regole  al  refto  dell’  Europa , correndo  do- 
ve il  bifogno  lo  ricerca , fenza afpettar  di  farle 
levate  à lento  piede , eh’  è Hata  lem p re  la  prin- 
cipal  caufa  delia  mina  della  Germania.  Donni 

Gli  Tedefchi  fon  tutti  Corpi  ben  fatti , indi-  llcii* 
nati  alla  guerra , verfati  di  continuo  negli  efer-  a r ma- 
cisti particolari  dell’  Armi , e patienti  nel  fop-  tc« 
portare  le  miferie , e fopra  tutto  ottimi  ad  ub- 
bidire quando  fon  ben  comandati  : mà  hanno 
quello  di  cattivo , di  gran  confufione,  de.  ollaco- 
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Io  nelle  battaglie , e negli  Eferciti,  e di  grande 
impedimento  eritardo  nelle  marcie  che  vuol 
dire, quel  gran  numero  di  Donne  per  lo  più  con 
due  ò tre  figli  voli  che  conducono  nell’  Armate; 
cofache  non  volle  mai  permettere  Carlo  V. 
onde  non  è maraviglia  fé  Tempre  vinfe  , mentre 
vide;  e veramente  farebbe  da  defìderare  l’eflin- 
tione  di  quello  abufo. 

La  Nobiltà  in  Germania  è numerofa,  poiché 
hiltà  ® cerco  cbe  vi  fono  più  di  tfoooo.  Nobili , olia- 
celi*1 no  Gentil’  huomini  atri  à portar  l’ Armi , e quel 
Aooi.  che  importa  che  nell’  Europa  non  ve  n’è  alcuna 

f>iù  guerriera  di  quella  rifpetto  agli  efercizi  mi- 
itari , ne’ quali  s’efercitano  fin  dalla  loro  fan- 
s ciullezza  ; però  mancano  d’efperienza , eque- 
* fio  fi  conofce  da  ciò  che  non  fi  veggonotrà  loro- 
Capitani , d’alto  valore  come  in  Francia  ; mà 
ne  dirò  la  ragione. 

Altre  vòlte  gli  Imperadori  non  fi  fervi  vano 
nel  comando  delle  loro  Armi  che  d’Officiali 
Tedefchi , che  inanimiva  tutti  al  valore  , e l'ot- 
to un  capo  Compatrioto  , correvano  con  mag- 
gior animo  alla  guerra  : ini  la  Cafa  d’ Auftria 
fempre  guardinga  nelle  maflìme  di  flato,  en- 
trata all’  Imperio  : ( anzi  diciamo  cofi  che  farà 
meglio  ) mà  Carlo  V.  entrato  all’  Imperio  in 
quel  principio  di  guerre  civili  di  Religione,  non 
fidandoli  troppo , a’  Tedefchi  introduce  al  co- 
mando de’  Tuoi  Eferciti  Capitani  Spagnoli,  Ita- 
liani , e Fiamenghi , non  lafciando  a’  Tedefchi 
che  qualche  impiego  fubordinato  agli  altri,  la 
qual  cofa  s’è  andata  continuando  dagli  alcri  Im- 
peradori , che  veramente  hà  imbaftardito  la 
Nobiltà  Tedelca , onde  dirado  Tene  vede  al- 
cuno 
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cuno  troppo  eccedente  nel  concetto'di  gran  Ca~ 
pitano.  Gli  intereffi  fon  troppo  divifì , il  nume” 
ro  di  Prencipi  quali  infinito , e la  Germania  per 
eflfer  troppo  grande  affai  facile  da  mettere  alti 
penlìerì,nell’  animo  de’  fopremi  Comandanti  e 
di  Suditi  farli  compagni  del  Prencipe  come  fe 
ne  fono  veduti  gli  efempi , e quello  fà  che  gli 
Imperadori  chiamarono  prima  i Foraftieri  per 
maffima  di  flato , & hora  per  neceffità , nece£- 
fitante. 

Quello  ch’è  (lato  maravigliofo  in  Germania',  Un . 
che  il  gran  llrepito  delle  Arme  non  hi  mai  in- 
pedino  l’Efercizio  delle  lettere, onde  Giudo  Li- 
pfiocuriofo  offervatore  di  quelle  materie  adir* 
ma  che  vi  fono  più  univerlìrà  in  Germania  che 
in  rutto  il  rello  della  Chrillianitàj  e veramente 
nan  vi  è luogo  nell’  Europa  di  dove  nafcano  più 
Profeffori  eminenti , epiù  Auttori  celebri  irl 
Giurifprudenza , in  Teologia  , in  Medicina  , in 
Filìca,  in  Matematica  , & in  Logica , mi  è - 
ben  vero  che  la  Germania  cede  all’Italia,  alla 
Francia,  & alla  Spagna  , nell’  acutezza  della 
politicai  nel  dono  dell’  Eloquenza*,  e nella  dol- 
cezza della  Poelia.  Le  Univerlìtà  non  fona  co- 
fi  antiche  in  Germania  come  in  altri  luoghi 
dell’  Europa  , ad  ogni  modo  fono  più  magnifi- 
che , meglio  ordinate,  e meglio  fornite  di  Dot- 
tori , e di  Difcepoli.  Credo  che  le  più  antiche' 
fianoquelie  di 'Praga  , di  Wienna  , d’Heildel- 
bérg  , di  Balilea , d’Edfort , & de  Lipfic  ; Fai- 
tre  fon  più  moderne,  e là  maggior  parte  di  que  J 
Ilo  fecolo , cioè  di  Guida  , di  ÌVlarpourg , d’Al- 
t-orf,  di  Srrasburg,  de  Roftoe,  di  Virttcmberg, 
di  Francofòrt , ai  Tre  veri-,  di  Konhbergv 
V ' N-  5 * di 
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di  Tubinga , di  Jenoa , di  Guipfvald , de  Vir s~ 
bourg , di  Colonia , di  Fribourg  ,.d’Ingolftad> 
di  Ditlinga,  di  Magonza,  d’Elmeftad,  di  Grez, 
e credo  altre  cinque , e nelle  quali  vogliono  che 
vi  fodero  più  di  30000.  Scolari. 

Frati-  La  Città  che  può  portare  il  /itolo  veramente 

cofojte  Imperiale , e nella  quale  fembra  che  l’Impera- 
dore  habbia  una  particolar  Giuri  ditrione  più 
vifibile  è quella  di  Francoforte , mentre  quivi 
Cefare  riceve  la  Corona  fi  fa  PElettione  ( come 
fi  dirà  in  altro  luogo  ) e fi  efercitano  le  più  im- 
portanti funtioni  Imperiali,  & in  fatti  è una 
Città  delle  più  riguardevoli  della  Germania , e 
dove  fi  conferva  la  Bulla  d’oro  ; e come  la  pri- 
ma dell’ Imperio  fù  anche  la  prima  ad  abbrac- 
ciar la  dottrina  di  Lutero , e che  vigorofamente 
foftenne  ; onde  nel  15  3 o.  abbracciò  la  Confer- 
itone d’Ausburg,  e poi  entrò  la  prima  nella  Le- 
ga di  Schmacalda , che  fù  caufa  di  tanti  intrighi 
nella  Germania  nel  154^.  aprirono  quegli  Abi- . 
tanti  troppo  precipitofamente  le  porte  all’  Ar-  ' 
mata  Imperiale , comandata  dal  Conte  d’Eg- 
mond,  il  quale  gli  fece  far  la  penitenza  di  que- 
lla viltà  con  rigorofe  contributioni.  Nel  1 6 3 o. 
riceverono  il  Rè  di  Suetia , c dove  reftarono  gli 
Suezzefifino  al  1634.  La  Città  ènumerofadi 
piùdi  70000.  Anime  > con  Piazze  belliffime,  . 
ancorché  mal  fabricate  le  Cafe.  Dentro  la  Città 
la  maggior  parte  fon  Luterani , nè  fi  permette 
altro  efercizio  che  quello , quello  de’  Catolici , 
e quello  d’ Ebrei , non  ha  vendo  mai  potuto  ot- 
tenere iCalvinilli  unTempio  di  dentrojtnà  ben 
fi  fe  gliene  è accordato  uno  di  fuori. Quella  Cit- 
tà^ al  maggior  legno  mercantile,  particolar- 
mente 
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mente  in  libri , e fi  fanno  due  fiere  l’anno , delle 
più  rinomate  del  mondo.  Vi  fono  molti  Agen- 
ti di  Prencipi  : mà  quali  gli  affari  migliori , e 
maggiori  di  tutti  i Prencipi  di  Germania  fi  ma- 
neggiano dal  Signor  Aron  Beer  Ebreo,  conoi- 
ciuto  huomo  di  gran  probità  > ricco  , civile , c 
Galant’  huomo , che  fa  honore  al  carico  di  Re- 
fidente che  poflede  di  molti  Prencipi  Tcdefchi, 
mantenendoli  con  Carrozza,  e con  buon  nume- 
ro di  Servidori. 

La  Corte  dell’ Imperadore  nella  qualità  de’ 
Cortegiani  forpafia  quella  fenza  adulazione  al-  Cò^te 
cuna  di  qualfifia  altro  Monarca  dell’  Europa, 

Che  può  defiderare  lo  fpirito  d’ un’  huomo  in-  xc.la 
clinato  à cole  grandi,  che  di  vedere  la  Cerimo-  piu 
nia  della  Coronazione  di  Céfare,  cortegiato  e 
fervito  da  fette  Elettori , che  vuol  dir  da  lette  VI  l‘c! 
Rè,  con  quei  loro  abiti  Ecclefiaftici  e Tempo-  on  ° 
rali,  coli  maeftofi,  conil  feguito  di  tanti  Pren- 
cipi di  tanti  Prelati , e di  tanti  Titolari  S:  Am- 
bafciatori , oltre  al  numero  di  legiadrillìme  , e 
ben’  ordinate  milizie,  tra  un  concorfo  innume- 
rabile d’Officiali. 

Qualcofavi  ènell’Univeriòda  compararli 
(come  fi  è detto  > ) allanumerofa  Maeftà  della 
Dieta  generale  ? Che,  l’Imperio  Romano,  che 
non  ambì  mai  altro  che  il  fallo  , potè  mai  per- 
venire alla  compofitione  d’un  Corpo  coli  glo- 
riofo?echepuò  defiderare  divedere  altro  un’ 
occhio  humano,  che  l’Imperadore  Capo  fopre- 
mo  di  quello  Corpo, nel  quale  lì  veggono  quan- 
ti membri,  tanti  Prencipi,quanti  Prencipi  tanti 
Rè  , che  tutti  infieme  fanno  nobil  cerchio  all* 
Imperio, all’ Imperadore? 
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D’ordinario  nella  Corte  dell’  Impera  doremi!  ' 
veggono  4°.  Prencipi  almeno  e più  d’ottanta 
Conti,  e Baroni  dell’Imperio,  andar  gli  uni,  ve- 
nir gli  altri  con  numerofi  corteggi,  ò per  affari,© 
per  mftruirfi  nel  corteggiar  Celare  nell’efercizio 
di  quell’  attioni , che  fon  più  niceflarie  al  nobile 
ufo  di  Prencipi.  In  oltre  fi  veggono  cento  Arrv- 
bafciatori  almeno, òdi  Potenze  ftraniere,  ò di 
Prencipi , e di  Città  Imperiali  della  Germania, 
che  tutti  infieme  rendono  un’  epilogo  di  gran,- 
* dezza  quella  Corte* 

Le  Guardie  dell’  Imperadore  s’àccrefcono,e 
s’augumentano,  fecondo  i tempi  di  pace  > ò di 
Cuat»  guerra,  e fecondo  l’animo  grande  de’Cefari:  mà 
d’ordinario  tiene  per  guardia  della  fua  perfona 
200.  Huomini  à Cavallo,  ben  pagati  al  doppio  . 
dell’  ufo  di  guerra  , & ancora  60.  Alabardieri 
a’  quali  fi  da  pure  al  doppio  dell’  ufo  di  guer- 
ra i e tutti  quelli  fervono  di  Guardia  al . 
Corpo, 

Li  principali  Offici  della  Corte  di  Cefare 
Offici  nocinque  il  primo  è quello.di  Maggiardomo 
maggio  maggiore , pofleduto  da  Giovanni  Maflìmiliar 
no  Conte  de  BambergCavaliere  del  Tofon  d’o- 
ro, e Signore  di  nobiliffimj  talenti  :il  fecondo  è 
quello  di  VicecancellieredeH’Imperiojchedal 
Conte  di  KonigfecK  che  fù  Plenipotenziario  in 
Nimega  perla  pace  generale  nel  1 676.  s’èefer- 
citato  con  grandiffima  riputazione.  Il  3 .officio 
è quello  di  Gran  Camerlingo , poffeduto  già  fin 
dall’  anno  1675. dal  Conte  di  Dietrichftein,Ca- 
valierecomplitiffimo,  e di  cui  Giuridittione  fi 
Pende  fopra  tutti  gli  Officiali  della  Camera.  Il 
«quarto  è quello  di  GrauMarefcialio^nel  qual  ca- 
rico i 
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vico  fi  trova  già  fin  dall’anno  1 678.  Alberto 
Contede  Zinzendorf,  Cavaliere  dell’Ordine 
del  Tofon  d’oro  & Ambafciatore  in  Spagna, 
havendo  pofleduto  altri  Carichi  grandi  , con 
gran  credito.  Il  quinto  è quello  di  Cavalleriz- 
zo maggiore  ch’è  Francefco  Alberto  Conte  d* 
Harach, Cavaliere  dell’órdine  del  Tofon  d’oro, 
già  Ambafciatore  in  Francia,  &in  Spagna,  e 
tanto  in  quelli  che  in  altri  impieghi  lì  è fatto 
conofcere  fogetto  d’efira  ordinari  talenti,  e ve- 
ramente è un  Signore  di  gran  merito  , di  gran 
gentilezzn,di  gran  prudenza, e di  gran  giudicio; 
Tutte  quefce  Cariche  come  ogni  altro  fi  danno, 
e lì  poflòno  mutare  dal  folo  beneplacito  di  Ce- 
fare.  Vi  fono  due  altre  cariche  pure  confìdera- 
bili,  mà  non  tanto  quanto  le  altre  cioè  di  Cac- 
ciatore maggiore  ch’è  il  Conte  Guglielmo  ci’ 
Ottingen,  e di  Gran  Falconiere  ch’è  il  Conte 
Bartolomeo  di  Storemberg. 

Altri  officiali  riguardevoli  dell’  Imperadore, 
cioè  il  Tefòriere  generale,  che-hà  parte  mag- 
giore nella  Cammera  de*  Conti  j il  Soura  in- 
tendente nelle  mifure  : il  Panettiere  che  porta 
ilpane  nella  Ceremonia  delia  Coronattione: il 
Cantiniereche  porta  il  vino  : il  Capitano  degli 
Arcieri  della  Guardia  àCavallo  dellTmperado- 
re,  Officio  pofleduto  lungo  tempo  dal  Conte 
de  Wallenftein  con  gran,  credito  : il  Capitano 
delle  Guardie  à piedi  ch’è  il  Marchefe  Pio, 
Preucipe  di  San  Gregorio  : il  Rrefidente  della 
Cammera  Imperiale  di  Spira, & l’Introduttore 
degli  Ambafciatori  in  Vienna , officio  efercir 
rato  con  gran  ftima  dal  Conte  d’Altheim. 

- Non  vi  è Prencipe  alcuno  che.  habbia  nume-r 

ro 
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ro  maggiore  di  Gentil’huomini  di  Cammera,c 
tutti  Signori  d’alta  nafeita  e merito  che  regi-  % 
llrerò  qui  fotto.  ' 

Ottaviano  Contede  Kinst^y  gii  Governatore  di  Boe- 
mia. 

MaJJimiliano  Conte  de  Lamberg , Maggiardomo  mag- 
giore. • 

Giovanni  Adolfo  Prencipe  di  Schwar  tzenberg. 

Francefco  Conte  de  Mar adas, 
c, Alberto  Signore  de  Zinzendorjf  > Gran  Marefciallo. 
Francefco  Alberto  Conte  d' Harach  Cavallerizzo  mag- 
giore. 

Giovanni  Giacomo  Contedi  Zeil. 

Federico  Guglielmo  Barone  di  Tailcnberg. 

Carlo  Godejroy,  Concede  Brenner. 

Giovanni  Federico  Conte  de  TrautinanftorfF. 

C briìtofolo  Baudovin  Conte  de  TcnczynoiTolinsky 
Polonelb. 

Ferdinando  Erneflo , Conte  de  Wallenftein. 

Francefco  Conte  de  Nadafti.  Ungaro. 

MaJJimiliano  Conte  de  Mar  tini  tz. 

Conrado  Balta  far,  Conce  de  Stahrenberg.  ; 

Raimondo  Prencipe  di  Monrecucoli. 

Giovanni  Luigi  Conte  di  Staharenberg. 

Ottone Henrico Conte,  di  Trautrnanftorff».. 

C hrijlofolo  Bernardo,  Baron  di  Poppel. 

Francefco  Contede  Lodron. 

Giovanni  Francefco  Conte  deNaflaw. 

Giorgio  Conted' Ile ftas . Ungaro. 

Giorgio  Conte  d'Mrdedi.  U ngaro. 

Pietro  Contede  SPtin.  Ungaro.  . 

Rodolfo  Conte  de  Kaunitz. 

Rartolomio  Conte  de  Marada. 

Giorgio  z^idam.  Conte  de  Kueffftam. 

Giovanni  J-Vicard  Conte  de  Wurzawitz.  ■ 

Tede* 
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Federico  Conte  de  Futftembcrg. 

Giovanni  Stiamo  Herfon,  Barone  d’HccafF*  . 

Giorgio  F incidao  Conte  d’Hellizhy. 

Don  Innoc enfio  Conci  Romano. 

Erneìto  Salentin , Conte  di  SaJm. 

D orvoerth  Corte  d’Aveiperg. 

Beccar  do  Conte  de  Straloldo. 

Adolfo  Conte  de  Wangensberg. 

Leone  Guglielmo,  Conte  de  Kaunitz.- 
Ernefto  Conte  de  TraurmanPmff. 

Lncolao  Conte  dePalft.  Ungaro. 

Giorgio  Giacomo,  Barone  d’Herberftein. 

Ferdinando  Leopoldo,  Conte  de  Nacholtd. 
t^Aìcffandro  de  Bourneville  , Conte  d’Hennin  > Fia* 
inengo. 

Finciflao  Bros  lavo,  Barone  de  Mitrowitz. 

Ferdinando  Giacomo  Conte  di  Dietrichfteiu. 
c^ddamo  Conte  de  Budiani.  U ngaro. 

Giorgio  Frangipane  Conte  de  Tortchetz. 

Enterico  Barone  di  fìaladì. 

Francefco  Come  di  Chiaci. 

Don  Luigi  Marchefe  di  Gonzaga. 

Sigi  [mondo  Federico,  Conte  de  Gotz. 

Giarafas  Barone  d’Hanfcnburg. 

Sigi  [mondo  Federico,  Conte  de  Trautmanftorff. 
Federico  Guglielmo  Conte  d’Ottingen. 

Carlo  Conte  de  Paar. 

Giavanni  Sebaffiàno  de  Hallweil. 

Ottone  Contede  Fridberg.  Maggiardomo  ^ereditario 
dell’Imperio. 

fyileffandroNickpwittt.  Barone*. 

Vrofpero  Conte  d’Harach.  * 

Giorgio  Luigi  Prencipe  di  ZinzendorfF. 

Adolfo  Henrico  Conte  de  Pucchaim. 

Giovanni  Hardvoich  Conte  de  Noftirz. 

Guglielmo  C onte  de  StafFordt,  Inglefe. 

Ieri 
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Ferdinando  Conte  de  Werdenberg. 

Marce  ardo  Conte  de  Kirckeberg. 

Gabriel  Conre  d’Elifafi. 

Chrittofclo  Henrico.  Barone  de  Schalienberg.' 
Francesco  Antonio,  Conte  de  Trautmausdorff. 

Filippo  Antonio,  Conte  de. Merodc.Fiamcngo. 
Chriflofolo  Conte  de  Rantzaw-  Danefe 
Gabriel  Scherim  Barone. 

Alberto  Majjmiliano  Conte  de  Fours. 

Huberto  Giovanni  Conte  de  Ezcrnin. 

Nicolao  Barman , Conte  de  Paves.  Ungaro*  - 
Gaffaro  Soniogh.  Barone. 

Carlo  Luigi  Barone  di  Hoffkirchen. 

Er ardo  Ferdinando  Conte  Dapifer. 

Francefco  Chriflofolo  Hifterlede  Chaldaw.  ■ 

Giorgio  Drugcth , Conte  d’Homana.  • 

Valentino  Balafa.  Barone. 

Giovami  Chriflofolo  dr  Proskowisky.  Barone  Po-' 
lonefe. 

Michele  Alvernia  di  Saluto,  Marchclè  di  Clarefena.  . 
Italiano. 

Giovanni  Vincislao , Barone  di  Kolowrac. 

Francefco  Emetto  Conte  di  Paar. 

Francefco  Emetto  Conte  di  Schlick. 

Giovanni  Vittorino  Conte  de  Vallenftein. 

Guglielmo  A/ier/oGrackawskv.  Barone. 

Lotario  Barone  de  Mettermeli. 

Sigifmondo  Contede  Wolicenftein. 
cAdam  > Francefco  Conte  de  Wallenftein.  • 

Francefco  Carlo  Contede  Lowenftein. 

Giovanni  Contede  Rirtberg. 

Francefco  Chriflofolo  Conte  de  Furflcnberg.  * 

JVolfango  Contede  Papenheim. 

Giovanni  Barone  de  Schclhart , Dorwart. 

Giovanni  Conte  de  Rabata. 

Leopoldo  Conte  de  Hobenzollern. 
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Giovanni  Sebafìiano  Conte  de  Recti ng. 

Giovanni  Francesco  Frigger  Conce  de  Kirberg. 

Giovanni  Eufebbio  Conce  Fugger. 

Chriflofolo  Rodolfo  Conte  Fugger. 
tAlef andrò  Conte  de  Vehlen-. 

Ferdinando  Gode  [redo  Conce  de  Gelecn. 

Giovanni  Luigi  Conte  de  Sultez. 

Giovanni  Conte  de  Rechberg. 

Lamorolo  F rancefco  Concedi  Taflìs. 
eAlef andrò  Conce  de  Warfufe.  Fiamcngo* 

Giorgio  Chrifliano  Conce  de  Sarau. 

Giovanni  Gioachino  Conte  deSinzendorff. 
Majjimiliano  Concede  Dierricftein. 

Carlo  Ferdinando  Conce  de  Walicnffcein. 

• Ferdinando  Francefco  Conce  de  Hei  flenftein. 

Pietro  Conte  Strozzi.  Icaliano. 

Ferdinando  Erncll  Pruner. 

Francefco  Carezzo.  Marchele  di  Grana. 

Giovanni  Barone  Jorger. 
f Wolfango  Conte  d’Occingen. 

Michele  Qfvald  Conte  de  Thun. 

Francefco  cAdamo  Conte  di  Lofenftein. 

Gio  : Giorgio  Conte  de  Focz. 

Giorgio  Chriflofolo  ProsKowiski.  Polonelc. 

Francefco  Leopoldo  Barone  di  Thierheim. 

Francefco  Nicolò  Conte  de  Lodron. 

Gilberto  Conte  de  Sanchilier. 

Giovanni F ederico  Conte  d’Herbeftcin. 

Giovanni Erafmo  Conte  de  Tanctenpach. 

Erneflo  Conte  de  Merade.  Fiamengo. 

Chriflofolo  Leopoldo  Conte  deSchafi'gotfch. 

Giovanni  Giorgio  Conte  de  Gotz. 

Francefco  Conte  de  Naflaw. 

Ottaviano  Curiani.  Conte. 

Il  Signor  di  Lesle.  Nipote  del  Conte  di  quello  nome* 

Fer- 
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Ferdinando  Gonzaga,  Prencipe  di  Zagnc. 

Claudio  Conte  de  Collabo. 

Ferdinando  Federigo  Egon , Conre  de  Furflcmbcrg. . 
Ferdinando  Gonzaga  Come  de  Novellerà. 

Francefco  tyfugujltno  Conte  de  Wallleiu. 

Alcuni  di  quelli  fon  morti  difrefco,ene  potreb- 
bono  morire  mentre  jo  ferivo  : ad  ogni  modo  fi  vede 
il  numero,  eia  qualità,  dovendoti  làpere  che  fubito 
che  uno  muore  lìm  perador  con  fua  patente , ne  ag- 
giunge un’altro  : Quello  è un’  honore  lenza  pro- 
fitto, midi  poca  briga,  però  per  lopiùfiteelgono 
tempre  di  quello  numero  per  gii  Olficiò  militari, ò 
civili.  Seguono  hora li  Conliglieri  del  Coniglio  di 
flato  di  Cefare  : che  fervono  ad  arbitrio  di  quello,  e. 
benché  alcuni  fon  morti  deili  qui  fotto  notati , ad 
ogni  modo  jo  lo  faccio  per  vedere  il  numero,  c 
qualità.  . 

Confi  Harzanano  Prencipe  di  Lichtenflein. 

glieV'  Giovanni  U^icard  Duca  di  Monllerberg,  Prencipe  d* 

delCon  Aurlperg; 

figlio  Merchiorre  Conte  de  Gleichcn. . 

distato  Erneflo  Comed’Ottingen. 

Giovanni  Harnvie  , Conte  de  Nollitz,  Gran  Canà 
, celliere.  . ' , 

Ottaviano  Conte  de  Kinsky. 

MaJJimilianoContcdc  Lamberg  Maggiordomo  mag-* 
gtore. 

Renardo  fgnatio  Conte  de  Martinitz. 

Henrico  Guglielmo  Conte  de  Starcmberg. 

Francefco  Conte  de  Maradat. 

Gundacter -Conte de  Dietricllein» 

Francefco  Caretto  Marchete  di  Grana, Governatore  in 
Fiandra. 

- Chrislofolo  Leopoldo  Conte  de  Schaffgotlch. 

Al- 


Digitized  by  Google 


PARTEV.  LIBRO  III.  3 °7 

^Alberto  Co ntede  Linzendorff. 

Raimondo  Prencipe  di  Montecucoli. 

Luigi  Conte  de  Sourches. 

C hnfhfolo  Leopoldo  Conte  de  Schafgotz. 
DavidUgnad  Conte  de  Weifl'cn'wolt , e Lui  motto  fu 
foftituito  in  Tuo  luogo  il  Conte  de  Trautfon. 


Quello  è il  Configlio  di  Stato  > che  rifiede  tempre 
apprefio  S.M.C.  in  Vienna, ò doue  egli  va,  e nel  qua- 
le fi  trattano  gli  affari  più  generali.  L’Imperadore  vi 
vi  di  rado,  a caute  delle  lunghezze,  e delle  raunan- 
ze  troppo  fpefTe:  màperò  fuol  mancar  di  rado  del 
Configlio  Privato  ; nel  quale  fi  trattano  le  cote  più 
particolari,  e d’importanza,  c quefto  non  manca  mai 
difeguire  Ccfarc. 


Giovanni  Adolfo  Prencipe  di  Schwartzenberg,  Prefi- 
dente. Confi». 

Forbenius  Maria  de  Furftenberg.  Vice  Prefidente. 

Giovami Henrico  Nottafft  Conte  de  Wcrnb.  figlio 

Curto  Barone  de  Luttow.  Priva- 

JLermano  Conte  de  Gleichen.  »o. 

Federico  Contede  Trautmanftorff. 

"Ferdinando  Federico  Conte  de  Fuftenberg. 
t Alberto  Signore  di  Zizendorff. 

Giovami  Gioachino  Conte  de  SinzendorfF. . 

Ferdinando  Carlo  Conte  de  Lowenftein. 

Claudio  Conte  di  Collabo. 

JValdelmar  Conte  d’Holflein. 

Chriflofolo  Conte  de  Ranizaw. 

Enno  Luigi  Prencipe  d’Oftfrite. . - i 

Giovami  Barone  di  Goellen. 


ErnefloUìrico  Conte  deSchlick. 

Felice  Duca  Pallavicini  Italiano. 
Leopoldo  Guglielmo  Conte  de  Konigeck. 
yblfango  Conte  de  Qettingen. 


Rjdol- 
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RJdolfd  Conte  de  SinzendorfF. 

Hugo  Conce  de  Koniglèch.  Vicecancelliere. 

Giorgio  Luigi  Prencipe  diZinzendorfF.Prefideiite  dcl- 
Confi-*  Cammera  de'  Conti, 
glieri  ^<?£K£ÌI  Viceprefidente. 
delia  Giovanni  Antonio  Lofi  de  Lofinthal  Barone. 

Gatti-  Quintino  Jorgerde  Tolcth,  Barone. 

mera  Giovanni  Conrado  de  Riciilthaufen , Barone  de  Chaos. 
de’ 

Conti. 

Quello  Coniglio  ha  cura  dèlie  rendite  Im- 
periali, e che  tutto  fia  beneamminillrato,  e di- 
llribuito  : onde  per  cròl’Imperadorefuol  chia- 
mare à quello  impiego  fogetti  di  grande  efpe- 
rienza  nelle  finanze  , vi  è poi  il  Configlio  di 
guerra,  nel  quale  di  rado  fuol’"  andarvi  Celare. 
In  tempo  di  pace  s’unifce  fecondo  i bifogni  per 
i cali-delie- milizie,  mà  in  tempo  di  guerra  qua- 
li ogni  giorno.  Il  numero  di  Configlieri  d’ordi- 
nario non  è maggiore,  di  quello  che  lì  vede  qui 
Torto  j mi  in  tempo  di  grave  guerra,  fe  ne  ag- 
giungono ad  arbitrio  di  Cefare  , & à fuo  arbi- 
trio lì  fannoancora  continuare.  Non  li  piglia 
mai  alcuna  ril'oluttione  fenza  farlo  fapere  à Ce- 
fare fe  quello  non  è prefento,  & à fuo  arbitrio 
cadono  le  conclusioni. 

Devo  qui  avertire,  come  l’avvertirò  in  altro 
luogo,  che  fono  cinque  anni  che  jo  vado  racco- 
g11  endo  memorie,  di  modo  che  molte  mi  fono 
venute  nel  principio -,  e da  quel  tempo  in  poi 
molti  fon  morti,  che  io  medelìmo  sò,  con  tutto 
ciò,n?bn  oliarne  che  mi  Ha  noto , la  morte  d’u- 
no , e la  fuccefiione  d’un’  altro,  pure  regillrarò 
gli  Officiali,  Configlieri,  e Cortegiani  tali  ch’e- 
, " *.  rano 
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rano  due  tre,  quattro,ò  cinque  anni  fono  poiché 
balla  di  làpe re  il  numero,  e l’ordine,  & in  quan- 
to alleperfone  poco  importa. Ecco  i Coniglie- 
ri  del  Configlio  di  guerra  di  Celare. 

ICdòwowdoPrencipe  diMontecucoli,fgià  morto) 

Cavaliere  dell’  Ordine  del  Tofon  d’oro , & e confi- 
Prefidenre  dei  Configlio  di  guerra.  plioiti 

Il  Vice  prefidentedel  Configgo  che  muta.  guerra. 
M elchior  Conte  de  Gleichen,  e d’Hatzfeld. 

"Muffimi  li  ano  Willibald  Conre  deWolffleck. 
Godofredo  Hayn  Conte  deGeden. 

Giovanni  Adolfo,  Prencipe  di  Scwartzenberg. 
Sigifmondo  Niftick  Barone  di  Hirfchoff. 

Giovanni  Riccardo  Conre  di  Srharenberg. 

Don  F elice  de  Zuniga  Spagnolo. 

Vito  Teodorico , Barone  di  Steinheim. 

Giovanni  Giacomo  Contedi  Zeil. 

Luigi  Barone  de  Sourches. 

Vicen^o  Entello  Ottman. 


Ve  ne  fono  ancora  quattro  altri  poiché  il 
numero  d’ordinario  è di  fediti , mà  come  fi 
detto  ne’  gravi  affari  fe  ne  aggiungono  degli 
altri.  Oltre  di  ciò  tiene  FImperaaore  di  piu 
fino  à mille  Cortegiani  di  fervido  tutti  pa- 
gati alfoldo,  chi  più  chi  meno,  come  Pag- 
gi , Staffieri  , Cacciatori , Coppieri  , Of- 
ficiali, e Servidori  di  Stalla,  Trincianti , Segre- 
tarii, Aiutanti  di  Cammera  , Commedianti, 
Cuòchi,  e diverfi,  e diverfi  altri, chi  più  chi  me- 
no, ma  particolarmente  nella  Cappella  vi  fono 
al  fuo  lervizio  cento  eventi  perfone  inclufi 
trenta  Cappellani^  cinquanta  mufici,e  Sonato- 
li d’Iftromenti.  LTm- 
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L’Imperadrice  tiene  ancora  una  fuperbiflì- 
ma  Corte  : con  300.  Corteggiai  tanto  di  fer- 
vitio  che  d’honore,  ma  fopra  tutto  fanno  pom- 
pofa  moftra  lino  a 60.  Dame  dhonore,  quali 
tutte  Prencipefie,  ò Conterte , con  24*  Dami- 
gelle di  fervido , e tutte  fanno  nobil  moftra. 

Negli  altri  Paefi  hereditari  l’Imperadore  ne 
difpone  à fuo  modo  per  il  governo,  con  fopre- 
ma  auttorità  afloluta,havendo  da  qualche  tem- 
po in  qua  diminuito  di  molto  i privileggi  di 
quei  Popoli,  efiendo  ftato  un  male  comune  di 
quelli  nell’  Europa,  & una  mafiìma  de’  Prenci- 
pi  d’indebolire  i privileggi  de’  Suditi. Deprive- 
rò brevemente  qualche  forma  dello  ftato  de 
Prencipati  hereditari  di  Cefare. 

L’UNGARIA  è comporta  di  quattro 
Vrì 8a-  ordini  che  formano  lo  Stato  di  quella  Corona, 
e di  quella  Popolatane , in  primo  è quello  del 
Clero  ,il  2.  quello  de’  Baroni , il  3.  quello  de’  i 
Nobili , & il  quarto  delle  Città  Reali , e libere. 
Quello  Regno  come  quello  eh’  è la  chiave  più 
facile  per  aprire  le  Porte  delta  Germania  al 
Turco , e per  confeguenza  dell’  Europa , è (la- 
to fempre  moleftato  da’  Turchi , lì n aal  princi- 
pio c’hebbe  origine  l’Impero  Turchelco,  ad 
ogni  modo  furono  fempre  refpinti  dagli  Unga- 
ri , lino  che  introdottali  la  dottrina  di  Lutero  , 
e poi  quella  di  Calvino , contro  le  quali  la  Cafa 
d’Auftriaporteditrice  di  detta  Corona , come 
nemiciflìma  li  diede  à perleguitar’ à coli  fatto- ^ 
fegno  i Luterani , e Calvinifti , che  morte  l’ani- 
mo loro  alla  difperazione,  onde  più  volte  fi  die- 
dero à chiamare  il  Turcho , (limando  più  fop- 
portabile  il  giogo  tirannico  di  quello , che  la 

violen- 
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violenza  del  fuoco  e ferro  degli  Spagnoli , Au*  CaHf* 
ftriaci  di  Germania  Spagnolizzati , e quella  ra-  c. ella 
gione  lì può  dire  che  ha  minato , e Tempre  più  llia  lui 
và  rumando  quel  Regno. 

Trà  gli  Ecclelìallici  vi  è l’Arcivefcovo  di  Vcf 
Strigonia , Primato,  e Cancelliere  d’LJngnria,  vi. 
e Legato  perpetuo  della  Santa  Sede , & è di  fuo 
privileggio  di  Coronare  il  Rè  ; lafuaChieìa 
Cattedrale , & la  maggior  parte  della  Tua  Dio- 
cefeènelle  mani  de  Turchi.  Li  fuoi  Vefcovi 
Sufiraganei  fono  il  Vefcovo  d’ Agria  polleduto 
dal  Turco,  il  Vefcovo  di  Nitra , quello  di 
Raab , quello  di  Vefprim  pure  al  Turco. L’Ar- 
civefcovo di  Coloeza,hà  perSuff  aganei  li  Vef- 
covi di  Zagabria,  d’ Uuaradin  al  Turco,  di 
Steremal  Turco , d’AIbaiulia  in  Tranlilvania , 
di  Chonat  al  Turco,  di  Bofnaal  Turco,  e di 
Pofegra  in  Schiavonia.Li  due  Arcivefcovi,  co- 
me ancora  molti  de’  Vefcovi  tenevano  giuridi- 
tione  nello  fpirituale , e nel  temporale,  e porta- 
vano titolo  di  Vefcovi  e Prencipi,mà  le  guerre, 
e le  difcordie  di  Religione  hanno  ruinato  il  tut- 
to , e quel  poco  che  rella  à Vefcovi  che  fon  no- 
minati dal  Rè , rella  fotto  la  giuriditrione  Reg- 
gia. Appena  nell’  Ungaria  vi  fono  150.  Chie- 
le,  con  qualche  Cappella  diCatolici , e 400. 
Sacerdoti , con  alcuni  Chierici  di  fervitio  per  il 
coro. 

L’Imperadore , come  Rè  ftabilifce  un  Luo-  Gover- 
gotenente  generale  per  il  governo  del  Regno,  natori, 
un  Configliodi  Stato,  un’altro  di  guerra,  &e.B,w 
una  Cammera  di  Giullitia  ch’è  come  un  Parla-  m* 
mento,  e nelle  Fortezze  & altri  Luoghi  lì  man- 
dano Governatori  a e Giudici  parte  dal  Rè  illef- 

fo. 
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fo,  e parte  dal  Luogotenente.  La  Nobiltà  è 
numerofa  tra  la  quale  i principali  fono  Batteri 
de’  Prencipi  di  Tranfilvania , Conte  de  Sepufa. 
Betglenfaha  Conte  de  Sepufa.  Bulbei \ de  Pel- 
fevo%.  Budiani  Conti.  Drafikotvich  Conte  di 
Tracokthian.  Drugcth.  Eftcrhajì  de  Galanta 
Conti  di  Bereg.  Forga%%  Conti  di  Nogradin  , 
Sarofien , Salbaczen.  Gcreb  Conte  de  Vingradt, 
tìerdervara.  lllierbajì  Conte  de  Liptovien. 
llj'ua  Conce  d’Alba.  Kjiont . Nadajfi  Conte 
de  Pochenedioz.  Orfica/  de  Gath'  Pai  fi  Conte 
di  Erdeod.  Palmati  Conce  dePaves.  Pa\\ta. 
Polocb.  Conte  de  Sirmlgien.  Privi  Conte  de 
Vivar.  Elevai  Contede  Turocien.  Bothal  Con- 
te. Schafgod  Conce.  Seecb  Conte.  Serin  Conte. 
Tekcley  Conte.  TVefclcney  di  tìadad  Conte  de 
Muran.  WjlakiZapolva  Conte  de  Sepufa. 

Tutta  la  Nobiltà  & i Baroni  più  in  partico- 
lare fono  impoveriti.  Gli  Uugari  non  hanno 
Ungari  fra  loro  alcun  buon  Capitano,  mancanza  più 
torto  di  giudicio  che  di  valore  : e quel  ch’è  peg- 
gio che  non  poflono  accommodarfi  ad  ubbidire 
a Foraftieri.  Gli  Tedefchi  ftitnano  gli  Ungaci 

gente  di  poca  fede , e gli  Ungari  credono  i ì e- 
efchi  vili , e fenza  honore  ; onde  non  ben  s’ac- 
cordano trà  loro.  Veramente  gli  Ungari  fono 
fenza  fede.  / 

R 5 Nella  Boemia  vi  fono  nove  principali  Digni- 
tà la  prima  è quella  di  Gran  Burgaff  eh’  è il  Vi- 
ceré. la  i.  Gran  Maeftro.  la  3.  di  Gran  Maref- 
ciallo.  la  4.  di  Gran  Camerlingo.  la  5.  di  Gran 
Crud , cioè  Gran  Giudice,  la  6.  di  Gran  Can- 
celliere. la  7.  di  Giudice  della  Corte,  roteava 
di  Burgraye  che  guarda  iprivileggi  del  Regno. 

La 
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La  9.  è quella  del  Gran  Segrerario  di  Stato  : c 
tutti  quelli  Carichi  fi  danno  dal  Rè  » & dal  Tuo 
arbitrio  movibili. 

Li  Boemi  cavano  perlopiù  le  loro  entrate 
da’  Laghi e farebbono  più  ricchi  fé  non  fpen- 
deffero  tutto  in  fallo , pompe , e tavola.  Sono  Boemi 
grandi  di  corpo,  forti,  e di  buona  campleflìone;  « loro 
ma  imbaftardifeono  il  naturale  con  l’ eccello  coftu~ 
della  lufluria , e del  bevere , onde  difficilmente  rai* 
fi  può  trovare  uno  tra  di  loro , di  grandi  talen-, 
ti  : fono  audaci , vantatori,  fuperbi,  e prefu  mo- 
no molto  di  loro.  Di  buono  hanno  la  collanza 
grande  nella  promella , àfe^no  che  in  loro  di- 
viene fuperllizione  > ond’  e che  a’ prigionieri 
fe  gli  lafcia  la  libertà  fenza  mallevadori , con  la 
fola  parola  di  prefentarfi , che  per  non  romper- 
la fi  prefentano  quando  anche  fapeflero  d’elìer 
/emendati  alla  morte. 

Al  contrario  gli  Ungati  coli  infedeli , che  UnSat‘- 
pigliano  piacere  d’obligarfi  alle  volte , e pro- 
mettere per  haver  la  fodisfattione  di  romper  la 
fede,  & la  parola.  Inoltre  fono  fieri,  crude- 
li , & avari , & al  maggior  fegno  Umbriachi , 

& nel  veftire , e nell*  attioni  > e nell’ apparenze 
Umilia*  Turchi,  e non  vi  è Nattione  più  di 
quella  propria  à tolerar  le  fatiche. 

Prima  che  la  Cafad’Aullria  entrale  al  po- clero 
f elfo  di  quello  Regno,  tutti  li  Vefcovi  erano  di Boe* 
eflinti , & in  mano  de’  Luterani,  li  Carolici  del mi,> 
tutto  diminuiti , & il  Clero  ridotto  quali  in 
niente  .•  màal  prefcnteil  Catolichifmo  fiorif- 
ce , & il  Clero  benché  ruinato  dalle  guerre  s’ è 
molto  augumentato.  L’Arcivefcovo  di  Praga  è 
il  Primato,  & i Vefcovi  Suffragane!  fono  quel- 
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lod’Olmutz,  diPafTaw,  diBreflaw,  di  Ko- 
nifgskratz,  rutti  auttorevoli  nella  giuridittione, 
Scattai  ricchi.  L’Imperadore  ne  tiene  la  no- 
mina. 

Sotto  il  nome  d’Auftria  fi  comprendono  tut- 
te le  Provincie  hereditarie  che  hebbe  Ferdi- 
nando da  Maffimiliano  Tuo  Avo  : Quella  Au- 
ftria è divifa  ( come  già  s’è  accennato  ) infupe- 
riore , & inferiore  : l’inferiore  contiene  cinque 
.Provincie  Auftria,  Linthia,  Carinthia , e Car- 
niola  ; l’ Auftria  fuperiore  fi  ftende  per  lunghez- 
za da  levante  à ponente  fino  à miglia  300.  e 
nella  larghezza  più  ò meno , ma  la  maggiore 
2^0.  elafua  Città  principale  è Vienna  , Città 
amoreggiata  dal  Turco , e li  Tuoi  principali  fiu- 
mi fono  il  Danubbio , il  Dravo , il  Sora , il  Mo- 
ra. Di  tutta  l’Auftria  il  Ducato  di  Tirolo  è il 
più  nobile. 

Si  trovano  quattro  forti  d’ordini  nel  Popolo, 
il  primo  è quello  degli  Ecclefiaftici  cioè  Vef-^ 
covi,  Abbati,  Canonici , Curati, e Chierici.  Li 
Vefcovi  fono  quei  di  Vienna , eh’  è quafi  Tem- 
pre un  Prencipe  dell*  Imperio  : quello  di  Neu- 
na , quel  di  Labach  , quel  di  Triefte , quel  di 
Gorizia  , quel  di  Scckaw  : e quel  di  Laven- 
muntz;  che  fono  tutti  lotto  la  nòmina  dell’  Ar- 
ciduca , mà  gli  Abbati  fono  eletti  dalli  loro  Ca- 
pitoli : e tutti  quelli  Vefcovi  hanno  giuriditicn 
ne  .temporale , & Ecclefiaftica  fino  alla  pena 
del  fangue , mà  come  diverfe  volte  ne  nafeeva- 
nocontroverfie  grandiflìme  con  i Governatori, 
per  quello  gli  Arciduchi  vi  fono  andati  portan- 
do qualche  rimedio,  di  modo  che  alprefente 
s’è  un  poco  diminuita  tal  giuriditione. 


Digitized  by  Google 


PARTE  V.  LIBRO  III.  31* 

La  Nobilcà  è numerofa  e di  grande  antichi- 
tà,fopnr  turco  il  Baronaggio  come  qui  fotto ,Al- 
ch'lbhrgt  A/tenbcrg,  AvvenJ'perg liberi  Baroni j Baroni. 
Bernecb  Conti , Coltemprun , Crcut àfi  la  Cro- 
ce Conti , Dornccl^ liberi  Baroni , Eyt^ing  libe- 
ri Baroni  » Garb  Conti , Guttenhag  liberi  Baro- 
ni , Hnrdcch  Conti  : Hartcnflcin  liberi  Baroni, 
Hojfcbirchen  Cafa  ricchiflìma  : Ilog^cnberg  Si- 
gnori di  Vaglia  : lichen  liberi  Baroni  Jlorntlcin 
Cafa  Ricca  : f ùrger -Cafa  ricca , Handavv  Cafa 
ricca,  Landskron  Baroni  liberi  , Lincbtenjlein 
dalla  quale  ufeirono  i Prencipi  di  troppaw  in 
Silefia  : Lofcnjlein  Famiglia  ricca , Lu\ort  Si- 
gnorie , Mairbofen  Baroni  liberi , MaJJìmberg 
Signorie  , N evvùerg  liberi  Baroni , Ortembcrg 
Conti,  ÓJìervvìt ^ liberi  Baroni , Pucbeim  Si- 
gnori , Satavv  liberi  Baroni,  Scharinberg  Con- 
ti , Schiffìcnbcrg  Signori , Schonkjrcbcn  Signo- 
ri , Scbvvart^cnavv  Baroni  liberi , Scrbccsdorjf 
Signori  , Sta^renherg  Signori  , T boun  , ò Tour 
Conti , T itfenbag  Cafa  ricca  , Tic  tu  (le  in  liberi 
Baroni,  Travvn  Cafa  ricca , frane  anta  liberi 
Baroni , Venber ^ liberi  Baroni  Ugnanden  Conti 
di  Weiflenffolf. 

Vi  fono  in  oltre  più  di  60.  Famiglie  nobilif-  Govci- 
lìme , che  fanno  meno  figura  per  mancanza  di  no* 
ricchezze  ; & al  contrario  molte  famiglie  ric- 
chi/lime e nobili  non  fi  curano  nè  di  titoli , nè 
di  Signorie.  L’impcradore  manda  un  Signore 
di  gran  vaglia  per  il  governo  fopremo  dell’ Au- 
ftria  fu  peno  rd,  & un’  altro  dell’ Auftria  infe- 
riore : oltre  un  Governatore  in  Vienna , un’  al- 
tro in  Titolo,  uno  nella  Carintia,  uno  nella 
Stiria  con  molti  altri  Officiali.  Nel  Tiralo  vi 
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fono  due  Vefcovi  quello  di  Trento  ch’c  Vef- 
covo,  e Prencipe  della  Città  , c quello  di  Bri- 
xen,  e benché  il  primo  venga  Eletto  dal  Capi- 
tolo ad  ogni  modo  à Cefarc  ftà  di  riconofcerlo 
il  primo , e poi  al  Papa  il  confirmalo. 

Hurao-  Le  Città  più  forti  dell’  Auftria  fuori  Vienna 
fono  Garizia , Tr ielle  , Gradi fca , Neuftat.  La 
Nobiltà  rifpettoagli  Offici  militari , e politici  » 
che  andava  ottenendo  dagli  Imperatori  moftrò 
fempre  gran  Zelo  per  la  Cafa  d’ Auftria , ma  il 
Popolo  al  contrario  aggravato  al  maggior  fe- 
gno  j non  afpirava  che  à fcuoterfi  tal  giogo  , & 
al  preferite  poco  rimunerati  li  primi , e fempre 
piu  aggravati  li  fecondi , fi  fanno  gli  uni , e gli 
altri  conofcere  più  torto  Suditi  per  neceftkà  cne 
per  affetto  della  Cafa  d’ Auftria. 

Nel  tempo  di  Carlo  Magno  tutta  l’Europa 

Feudi.  era  divenuta  feudo  dell’  Imperio,  & à lui  ricor- 
revano tutti  i Prencipi  ò come  tributari , ò co- 
me feudali , mà  le  divifioni , le  difeordie , e le 
guerre , nelle  quali  cade  poi  fommerfo  lTmpe- 
rio,  fcollocarono  il  tutto  ; ad  ogni  modo  ben- 
ché molti  negaffero  di  riconofcere  l’Imperio 
con  tutto  ciò  molte  Provincie  gli  reftarono  tri- 
butarie , almeno  in  titolo  di  Feudo , come  li 
Paefi  Baffi,  la  Borgogna , la  Lorena,  e quei  Du- 
cati , adiacenti , & in  Italia  non  vi  era  Provin- 
cia che  all’ Imperio  non  forte  tributaria,  fuori 
lo  Stato  Ecclefiaftico  da  Carlo,  e da  Pipino 
efentati , & il  Papa  poi  ridufle  à fuo  feudo  il 
Regno  di  Napoli,  & altre  Provincie  j li  Ve- 
netiani  efentarono  le  Provincie  da  loro  acqui- 
ftate , la  Francia  le  fue  > e gli  Holandefi  le  loro: 
di  modo  che  al  prefente l’Imperio,  non  tiene 
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altri  feudi  , che  la  Fiandra  , il  Ducato  di  Mila- 
no, il  Piemonte,  & la  Savoia,  il  Ducato  di 
IViantova , il  Modonefe,  Genoa,  Luca,  & qual- 
che altro  picciolo  Prencipato. 

Conchiudo  quello  articolo  toccante  PImpe-  CaTa 
radore  col  dire  che  l’Imperio  tutto  deve  render 
gratie  à Dio  per  haverlo  confervato  lo  fpatio  di  falvato 
tre  fecoli , e più  nel  pofeflò  della  Cafa  Augii-  l’impc- 
lliflìma  d’Auftria,  eli  Prencipi  di  Germania  no. 
peccarebbono  d’ingratitudine  vergognofa  à Se- 
coli fe  riconofcelfero  la  lor  libertà  d’altra  forfa 
che  da  quella  della  Cafa  d’Auftria , che  l’hà  fer- 
vito  di  Scudo  , e di  Propugnacolo  : &:  è certo 
che  la  Germania  farebbe  confufa  , e lacerata 
di  dentro , e fenza  alcun  dubbio  la  maggior  par- 
te , e forfè  tutta  lagrimarebbe  hora  lotto  il  ti- 
rannico giogo  del  Turco , coli  come  ne  piange 
tutta  l’A/ìa  fe  l’Auguftiffìma  Cafad’Auftria  non 
l’havelTe  liberata  dalle  continue  invafioni  de’ 
Nemici , e dall’  oppreffioni  de’  Barbari , ha- 
vendoà  queftofine,  dico  per  confervare  in  li- 
bertà la  Germania  non  oliarne  che  maligna- 
mente ne  fofle  accufata  che  volefle  opprimerla, 
efpofta  la  fua  propria  falute , & indeboliti  e mi- 
nati tutti  i fuoi  Stati  dell’  Europa , eflendo  no- 
to à tutti  che  col  proprio  fangue , e con  li  pro- 
pri baveri  hà  comprato  la  libertà  della  Germa- 
nia in  favore  de’ fuoi  Prencipi , onde  à quella 
Auguftiflìma  Cafa  lì  deve  l’Imperio  per  debito 
di  gratitudine  lino  nell’  Eternità,  e lino  che 
raggio  del  nome  Aullriaco  vivafotto  il  Sole. 

Ecco  il  nome, e titoli  dell’  Imperadore  vivente. 

Leopoldo  I.  per  la  grana  di  Dio  Eletto 
Imperadore  de’  Romani  tempre  Augufto  , Rè 
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di  Germania , d’  Ungaria  , di  Boemia  , di  Dal- 
mazia* di  Croatia , di  Schiavonia,  di  Bulgaria  , 
di  Bofna , di  Servia  , e di  Rafcia  : Arciduca 
d’Auftria,  Duca  di  Borgogna,  di  Brabante , di 
Sryria,  di  Carinthia,  di  Carniola,  di  Lu- 
xemburg , di  Virremberg , & Tecke , & dell* 
alta , e baffa  Silefia.  Marchefe  del  Sagro  Im- 
pero , de  Burgau  , de  Moravia  > de  Taira , e ba  fi- 
fa Silefia.  Prencipe  di  Suabia , Conte  de  Hab- 
sbourg  , de  Tirol , de  Kibourg , & de  Gorizia  ; 
Signore  della  Marca  Schiavonia  , de  Portenau, 
f&deSalins. 

Nacque  li  9.  Giugno  1^40.  di  Ferdinando  . 
III.  e d’Anna  d’Auftria  di  Spagna  : detonato  ■ 
Rèdi  Boemia  nel  1^54. d Ungaria  nel  KS55.  • 
Rietto  Re  de’  Romani  Ik  Imperadore  li  18.  j 
Giugno  del  e Coronatoli  22.  Luglio. 

Sposò  in  prime  Nozze  Margarita  Maria  Terefa 
di  Spagna , in  feconde , Claudia  Felicità  Arci- 
ducheflà  d’Ifpruc,  in  terze  Maria  Madalena 
Therefa  Eleonora , Contefia  Palatina  di  Neu- 
burg,  con  la  quale  fin’  bora  hà  due  mafehi. 

In  quanto  alle  Corri  degli  altri  Prencipi  di 
Germania  , certo  che  fono  riguardevoli  ciafcu- 
na  dico  più  di  quella  d’ogni  altra  della  Europa, 
confiderà  ta,  la  proporr  ione  della  grandezza  del-  1 
lo  Stato.  Vi  fono  in  Germania  170.  Corti  di  \ 
Prencipi  Ecc-lefiaftici , e Secolari , fenza  inclu- 
dere quelle  d’alcuni  Conti , che  fanno  notabil 
figura.Hora  quando  fi  parla  delleCorti  di  Fran- 
cia , d’Inghilterra  e di  Spagna , non  fi  può  dir 
più  e quando  uno  vede  la  Corte  del  Rè  di  Fran- 
cia , e poi  quella  d’un  Prencipe  di  Germania  , 
non  può  non  confeffar  fembrar  quella  un  piccini 

Villa- 


Digitized  by  Google 


PARTE  V.  LIBROIII.  31* 

Villaggio , à petto  d’una  gran  Città.  Mà  divi- 
diamo un  poco  in  170.  parti  le  Corti  di  Spa- 
gna , di  Francia , e d’Inghilterra  indente,  e poi 
mettali  una  portionedi  quelle  170.  parti  à pa- 
ralellocon  una  delle  Corri  d’im  Prenci pe  de’ 
più  piccioli  di  Germania , & allora  fi  vedrà  • 
quanto  maeftofe  lìano  le  Corti  de’  Prencipi  di 
Germania,  che  fenza  dubbio  le  non  fodero 
fmembrate  in  tanti  pezzi , molte  di  loro  fareb- 
bono  più  che  Reggia  figura. 

L’Elettordi  Brandeburgo  eh*  è il  più  poren-  Cone 
te  della  Germania  in  Stati , non  oliarne  che  non  kle!1. 
hà  che  otto  cento  mila  incirca  Ducati  di  rendi-  timor 
ta  , benché  ne’  gravi  bifogni  da’  Tuoi  Popoli  mi-  di  Bian 
i merolì , ne  potrebbe  tirar  maggior  numero , llcbi:r 
tiene  ad  ogni  modo  una  Corte , che  non  difle-  s°‘ 
rifceche  di  poco  nella  qualità  de’  Cortegiani,  à 
quella  d’ogni  altra  Corona  dell’  Europa  , in 
quello  folo  maggiore  » che  non  mancano  mai  al 
Correggio  di  quello  Elettore  cinque  òfei  Pren- 
cipi , o di  quei  de’  IVlarchefi  ideili  di  Brande- 
burgo, ò d’altri  Tuoi  Feudatari,  6 d’amici,  e 
■ confederati j oltre  poi  che  rra  i luoi  Gentil’huo- 
mini  di  Cammera , Se  Officiali  maggiori,  che 
padano  il  numero  di  cento , ve  ne  lono  molti 
■ Conti,  e Baroni  liberi , e pure  ad  fono  due  al- 
tri Prencipi  di  quella  Cafa  che  tengon  Corte, 
e fe  à quella  dell’  Elettore  fodero  unite  farebbe 
maggiore. 

L’Elettor  di  Sadonia  i non  differifee  la  fua 
Corte  che  di  ben  poco  à quella  del  Brandebur-  j?1^*** 
go , ad  ogni  modo,  vi  fono  cinque  altri  Rami  foma' 
eli  Prencipi  di  quella  Cafa  medelìma  ciafcuno 
de’  quali  tiene  fuperbiflìma  Corte , e fe  tutte 
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quelle  infieme  folTero  unite  à quella  dell’ Elet- 
tore , non  vi  farebbe  Corte  di  Rè  che  poteflc 
uguagliarla. 

L’Elettor  Palatino  benché  dalle  guerre,  e 
vicra.  dalle difgrati e rui nati ifuoi Stati,  nonlafciadi 
Palati-  confervar  quel  grado  che  fi  deve  alla  Corte 
«o.  d’un  Eiettore  che  per  tanto  tempo  fù  primario 
nell’  Imperio , e maggiore  figura  farebbe  la  fua 
Corte , fe  tutti  i Rami  follerò  uniti  in  uno. 

Il  Duca  di  Vittemberg  tiene  Corte  degna  di 
virtem  quella  d’ogni  altro  gran  Prencipe , con  gran  nu- 
feerga.  mero  di  Gentil*  huomini , e Cortegiani , con 
qualche  Prencipe  al  Cortegio  /molti  Conti , e 
molti  Baroni , e vi  fono  quattro  Rami  che  ten- 
gono Corte  che  uniti  ne  componerebbono  una 
maeftofa  j Veramente  li  Prenci  pi  di  Vittem- 
berg fi  fono  fatti  fempre  conofcere,  generofi  > 
magnanimi , e grandi  Protettori  di  Letterari. 
Cottc  Ma  per  non  prolongarmi  nell*  olfervattioni 
èi  Brua  fopra  la  grandezza  delle  Corri  di  tanti  altri 
Uich.  Prencipi,  6c  Elettori  di  Germania  tanto  Eccle- 
fiaftici  che  Secolari , mi  reftringerò  à quella  fo- 

* la  della  Cafadi  Brunfuich  che  veramente  in 
cinque  Rami  forma  cinque  Corti,  ciafcuna  del- 

• le  quali  fembra  d’haver  tirato  la  correfia , l’or- 
dine, e la  gentilezza  dalla  Corte  di  Francia, 
che  fi  ftima  il  modello  di  perfettione  di  tutte  le 
altri  Corti  de’  Prencipi  del  Europa. 

Cinque  fono  i Rami  ( come  pur  s’ è accenna- 
to ) de’  Prencipi  di  quella  che  lenza  adulatione 
fi  può  dire  Auguftiflìma  Cafa , & ogni  uno  con 
la  fua  Corte  à parte,  e Corte  faftofa , Nobile, 
numerofa , e per  far  vedere  la  propofitione  di 
fopra  accennata , eh 'effondo  unite  tutte  infieme 
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le  Corti  di  quelle  Cafe  divifi  in  più  Rami , fa- 
rebbono  una  delle  maggiori  Corti  di  quaffi/ìa 
Monarca  dell’  Europa  > ne  faremo  l’efperienza 
nella  Cafa  di  Brunfuich  col  raccogliere  in  un  fol 
numero , tutti  gli  Officiali , Gentil’  huomini , e 
Cortegiani  alti  e baffi  : dunque  iielle  cinque 
Corti , de’  cinque  Rami  di  quella  Cafa,  cioè  di 
Brunfuich,  di  Luneburg,  di  Hannover,di  Wol- 
femboutel,&  di  Cel,ò  liaZell  lì  trova  il  feguen- 
te  numero  di  perfone. 


5. Maggiardomi  Maggiori, 
i J.  Configlicri  fegrcti. 

5.  Cancellieri. 

5.  Marefcialli. 

S>  Cavallerizzi  Maggiori. 

1 s • Prefidenti  di  differenti 
Configli. 

16.  Configlieri  della  Cara- 
mera. 

250.  Configlieri  di  Stato  , 
& ordinari. 

1 00.  Gentil’  huomini  del 
la  Cammera. 

5-  Capitani  di  Guardia. 

S-  Luoghitenenti; 

2 SS- Alabardieri  per  la 
Guardia. 

100.  Huomini  a Cavallo. 
ISO.  Mofchettieri. 

40-  Coppieri. 

3o-  Trincianti. 

50.  Scudieri. 

30.  Gentil’huomini  diCafa 
5.  Cacciatori  Maggiori. 
Soo.  Cacciatori, 
io  Sopra  Cuochi, 
aoo.  Aiutanti , c Servitori 
«li  Corina. 


S.  Segretati  di  Cammera. 

S.  Segretariordinari. 

60.  Ajutanti  di  Cammera. 
ro.  Capitani  della  moni- 
zione. 

xoo.  Cuftodi  , e Maeftri 
d’Arfcnali , & Armi, 
io.  Medici, 
io.  Chirurgici, 
to.  Barbieri. 

S-  Speciali. 

So.  Paggi. 

20.  Governatori , e Mae- 
ftri di  Paggi. 

S.  Credentieri  Maggiori. 

20.  Ajutanti  alla  credenza. 
S.Cantiaaii  Maggiori. 

3<o.  Ajutanti  di  Cantina, 
f.  l’efcatori  Maggiori. 

20.  Tcfcatori. 

5.  Maccelari  maggiori. 

30.  A;utantiperil  Macello. 
5.  Fornati  maggiori 
30.  Spenditori,  e Frovifio- 
nicri 

3 o.  Capcllani,e  Predicanti. 
30.  Per  il  fcxvirio  della. 
Cappella. 

O 5.  itfo.  Mu- 
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itfo.Mufici  , e fuonatori 
d’Iftromcnti- 
lo.  Soprastanti  alla  Biada, 
ao».  Cocchieri,  cServido- 
ri  per  la  Stalli, 
j.  Soprastanti  alla  Razza. 
i$  Giardinieri#  maggiori, 
so.  Giardinieri  ordinari. 


400.  Pittori  , Stuccatori» 
Architetti  » Matemati- 
ci. e Muratori. 

5.  Bibliotecari, 
io.  Ajutantialla  Bibliote- 
ca. 

100.  Staffieri, 
zo.  Corrieri. 


Diverfi  altri  che  fi  tralalciana  come  per  la 
Biancheria  > Scopatori , & altri  officii  baffi  y 
Hora  tutti  gli  accennati  Officiali , e Cortegia- 
ni  fono  puntualmente  trattenuti  al  fóldo  con 
pintione  > & alcuni  con  molti  Servidori  j epro- 
. vitti  di  Carichi , e Governi  per  la  maggior  par- 
te. In  oltre  vi  fono  le  Corti  feparate  delle 
Prencipette , che  pure  fanno  grandiflìma  pom- 
pa i di  modo  che , fe  tutto  quello  numero  fotte 
in  un  fol  Corpo  d’una  fola  Corte , qual  più  fu- 
perba  comparfa  fi  potrebbe  veder  nell’  Eu- 
ropa? 
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LIBRO  Q_U  ARTO. 

A R G O M B N T O. 

Regno  dì  Francia  e fuo  elogio  con  molte  prove : 
Francefi  vanno  per  tutto  » e P ac  commodano 
con  tutti  : Foggia  de'  Francefili?  cfervationi • 
Provincie  della  Francia  Parlamenti  quali» 
e quanti:  Prencipi  ,e  Prencipejfe  della  Cafa 
di  Francia' di  Lorena  & altre  che  comparisco- 
no il  più  : Clero  di  Francia  quale  : numero 
di  Vejcovi,  di  Parrocchie  y d' Abbazie  » e di 
Conventi  in  ciafcuna  Oiocefe,  con  la  Bandita 
del  Clero  di  ciafcuna  DioceJeye  numero  d'Ec - 
clefiafiici  : Stato  degliUgonotti  dal  principio 
fino  al pref ente  3 con  il  numero  delle  Cbiefej 
Predicanti ^ Famiglie , & Anime  : Par  niello 
, tra  lefor^e  della  Francia,  e gli  altri  Regni-' 
Francefi  quanto  opera  fero  per  il  bene  comune: 
forche  grandi  dèlla-  Francia  deferitte  con  mol- 
te offer  vationi  :■  fi  rimproverano  quegli  Ugo- 
notti che  dicono  male  del  loro  Re  • fi’  lodano 
quei  che  ne  parlano  con  modefìia:  Nobiltà 
Franceje  con  molte  oferva^ioni  .'-Rendita  del - 
la=Cmnain  E rancia , fc  oferva^ionijcpra  le 

Q 6.  Spefe. 
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Spefe grandi  cho  fà  il  Rj  di  quanto  benefìcio 
al  Popolo:  Duchi  e Pari  e loro  origine  : Mare - 
fcialli  : Guardie  del  Rj  : Officiali,  e Governa- 
tori, Cavalieri  dell’Ordine:  altre  particola-  - 
rità  della  Corte  dol  Rj,  della  Regina-,  del  Del- 
fino, del  Duca  d* Orleans,  e della  Ducheff'a:  de * 
Configli  di  Stato , e di  guerra.  Segretari  e di- 
verge altre  particolarità  > con  le  pretentioni 
foura  l’Imperio. 

On  credo  efler  mediano  di  per- 
fuadere  il  Lettore  , che  non  vi  è 
Regno  nel  Mondo  che  polla  andar 
del  pari , anzi  che  non  ceda  ben- 

che  ricco  di  prerogative  alla  Fran- 

^ eia",  nè  la  malignità  ò l’invidia  ftefla  poflòno 
trovar  giufte  ragioni  per  contradirlo , fe  pure 
ingiuftamentc  non  fi  vogli  negare  all’  Europa  il 
primato  l'opra  tutte  le  altre  Nazzioni  dell’ Ùni- 
verfo  , in  tutti  i doni  della  Natura , e dell* 
Arte. 

Dove  fi  può  ritrovare  unRegnomeglio  fitua- 
Su°Elo  tQ  qUeft0 , circondato  da  due  Mari  j chiufo 
sl0‘  dall*  altra  parte  d’altiflìmi  monti  5 nel  centro 
dell*  Europa;  non  con  altri  confinanti  che  Po- 
poli Chriftiani,  e con  Frencipi  che  per  efler  più 
deboli  bifogna  ambir  la  fua  amicizia , ò aprirgli 
le  porte  a’  fuoi  progreflì  : con  Porti  ficuri , con 
Fiumi  navigabili  3 con  le  Provincie  ben  difpo- 
fte  di  dentro,  con  paflàggi  ben  commodi  di 
fuori. 

Dove  un  Popolo  piùnumerofo  , dove  una 
Nobiltà  più  guerriera,  dove  gente  piu  bellico- 
fa  ; dove  una  terra  più  abbondante  ò meglio 

col- 
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coltivata  $ dove  Capitani  di  maggior  grido,  do- 
ve Configlieri  di  più  gran  Cenno  > ‘dove  Soldati 
di  miglior  difciplina,  dove  Politici  di  più  lun- 
ga efperienza , & in  fatti  fembra  che  nella  fua 
caduta  la  Monarchia  Romana  , habbia  lafcia- 
toa’  Rèdi  Francia  per  Donattione  irrevoca - 
liliter  inter  vivos>  il  titolo  d’invincibile,  à tut- 
to il  loro  Regno,il  valore  dell’  Armi  , & agli 
' altri  il  valore,  e la  Fortuna. 

Dove  dico  può  mai  trovarli  un  Popolo  più 
civilizzato  di  quello,  più  di  quello  humanato, 
più  di  quello  arabile,  più  di  quello  cortefe , più 
di  quello  benignò.  La  Francia  è la  madre  della 
gentilezza,  e la  Balia  dell’ affàbiltà  , àfegno 
che  anche  i nemici  lleflì  confefiano , che  per  ef- 
Jer  vero  Galani  buomo  nel  Mondo  bifegna  viag- 
giare in  Francia,  per  imparar  da’  Francefi  l'ar- 
te del  ben  vivere  nella  focietà  civile. 

DifScilmentelealtre  Nazzioni  polfono  ac-France 
commodarli  inlieme , benché  fotto  un*  ifteflo  fi  *’*«- 
Clima,  & un  medefimoPrencipe  e Religione. 
GUInglefi&  gliScozzelì,  li  guatano  inlieme  a0Pcon 
COTne  1 Cani,  co’  Gatti  : li  Cafligliani,  & i Por^  tutti, 
toghelij  hanno  Tempre  viflùto  inlieme  come  fe 
amici  finti  folfero,  e peggio  allora  ch’erano  fot- 
to un’ifteflo  dominio  : i Savoiardi  & i Piemon- 
tefi  fi  sforzano  di  fingere  l’odio , mà  non  fanno 
trovar  me/o  d’amarfi  : i Berneli,  & i Genevri- 
ni,  s’ingralfano  allora  che  con  più  ardore  li  di 
con  male  gli  uni  con  gli  altri.  Potrei  portare 
migliaia  di  efempi  di  quella  natura , anche  tra 
Barbari,  che  tralafcio  per  brevità  , c tanto  più 
che  fon  ficuro  che  bada  un’oncia  di  giudicio,per 
eher  efperimentato  di  quello,  come  ancora  per 
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fapere  in  virtù  di  quello  che  l’efperienza  C infe- 
gna»  che  i foli  Francefi  hanno  ii  dono  di  lapeifì 
accommodare  con  tutti. 

Vanno  Veramente  non  vi  è Prencipato  nell*  Euro- . 
pcrtuc-  pa,  anzi  non  Città  ne*  Prencipati  dove  non  fi 
t°*  veggano  per  cofi dire  Colonie  intieredi  Fran- 
cefi che  ferve  à far  vedere  j quanto  abbondan- 
te fia  in  Popolatione  la  Francia;  che  fembra  ap- 
punto come  un  pozzo  forgente , che  fempre  è 
pieno,  ancorché  fempre  fi  voti.  Hanno  un  non- 
foche  li  Francefi  che  s’accommoda  all’ h umo- 
re di  tutti , e vanno  colorendo  finoi  vizi  ifteflì 
con  tal  gratia  che  paion  virtù:  con  l’afiabikà  ac- 
caturano,  con  la  gratia  innamorano  , e con  la> 
cortefia  obligàno  tutti , e le  non  poflòno  obli- 
gar  con  gli  effetti,  lo  fanno  generofamente  con 
le  parole. 

In  fommanonvi  è Natriéne  alcuna  che  non 
loggia,  i-miti,  ò che  non  fi  sforzi  d*imitar  la  Francefe:  e- 
pare  che  la  natura,  e la  gratia  gli  habbino  volu- 
to dare  anche  in  quello  la  prerogativa , di  prefi- 
der  nella  maggioranza  Copia  tutte  le  altre  Na- 
zioni, &r  in  fatti  i Francefi  non  hanno  mai  imi- 
tato là  Foggia  di  chi  fi  fia,  e pure  non  vi  è Città 
che  non  imiti  là  Foggia  di  Francia , e quei  die 
per  varii  rilpetti  non  poflono  imitai  la  la  fofpi- 
rano,  e bramano,  e le  tutti  quei  che  vellono  alla 
Francefe  fon  Francefi  di  cuore  come  d’abiti, 
certo  che  i due  ter/i  de’  Popoli  dell’Europa 
fono  alla  di  voti  one  de’  Rè  di  Francia. 

Si  divide  la  Francia  per  il  più  comune  in 
TroviM'dodeci  Governi,  ò fiano  Provincie , che  in  qual- 
***’  che  maniera  fono  feparari  in  due  uguali  portio- 
bì,  dal  fiume  Loire , che  divide  quali  nel  mezo* 

tutto 
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ratto  il  Regno.  Quattro  di  quelle  Provincie 
fono  all’intorno  del  Fiume  Seina,alla  delira  del 
Loira  verfoil  Sertentrione,cioè  Piccardia,No:- 
imndia,  Ifola  di  Francia, e la  Campagna:  quat- 
tro nella  lìnillra  verfo  il  mezo  giorno,  Gu:enna 
e Guafcogna  , Linguadoca , Delfinaco,  e Pro- 
venza : le  altre  quattro  fono  quali  nel  mezo  de  l 
Regno  all’intorno  del  Loira,  cioè  Borgogna, 
Auvergna,  e Lionefe,  Brettagna , & Orleans. 

Le  Città  Metropoli  lòno  ledici  ,17.  incitilo  Metr(>. 
B'fanzone,  & efclufo  Avignone  : Parigi , Lio-  poli, 
ne,  Reims , Sens , Burges , Tours , Narbona, 
Aufch,  Burdeo,  Tolofa,  Roano,  Vienna,  Am- 
brun,  Arles,  Aix,  & Alby.  delle  quali  ce  ne  fo- 
no 7.  che ciafcuna  pretende  il  primato,  cioè. 

Sens,  Lion,  Burges,  Narbona,  Roano,  Bordeo* 

& Vienna,  però  la  Città  di  Lione  è (lata  Tem- 
pre nel  pofelTo. 

Alrri  dividono  la  Francia  in  dieci  parti,  eia-  Parla- 
feuna  fecondo  il  contenuto  della  ghindinone  mcnti* 
del  fuo  Parlamento,  che  fono  dieci , cioè  Parigi 
ch’è  il  più  illuflre,  il  pivi  fallofo,  & il  più  nums- 
rofo  di  tutti,  Tolofa,  Granoble, Burdeo, Digiu- 
no, Roano,  Aix,  Rennes,  Pau  , e Mets.  Quelli 
Parlamenti  giudicano  fopranamente  fenza  ap- 
pellazione dell’  uno,  all’altro,  mà  il  Rè  ch’è  il 
foprano  di  tutti,  e che  può  far  grazie  , ò mutar 
Je  Temenze  volendo,  può  anche  concedere  che 
fi  trafporti  una  caufa  da  un’uno  ad  un’altro  Par- 
lamento. 

Dipendenti  dalla  giuridittione  di  quelli  Par- 
lamenti, più ò meno,  fotto  quella  d’uno  che 
d’un 'altro,  vi  fono  finoà  l<jo.  Tribunali  che  li- 
Francefi  chiamano  Scncchafeer , Prelìdiaii  Ba- 

liaggi,. 
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Altri  liaggi,  24.  Comunità  , e fino  à 25  o.  Elettioni» 
Tribù-  con  diverfi  Seggi , ò fiano  Tribunali  Reali  che 
rali  di-  chiamano  Prevòtes,  Vìgutrics  ^Vicomtes  forn- 
ii enmavi  fono  piùdiltfoo.  Tribunali  ch’eferci- 
tano  giuftizia  criminale  , e civile  dipendente 
dall’ appellattione , e dalla  Giuridittione  de’ 
Parlamenti,  cioè  quei  d’una  Provincia^  al  Par- 
lamento di  quella  Provincia.  Al  prefentes’è 
incorporato  con  gli  altri  della  Francia  il  Par- 
lamento di  Dolo,  trasferito  in  Bifanzone,  e che 
giudicia  con  le  fteffe  regole  e leggi  come  fanno 
gli  altri  in  Francia. 

Mà  per  non  ritornare  à parlar  più  del  Parla- 
mento  dirò  che  quella  parola  viene  dal  parla- 
Tarlat  re  5 acciò  fi  vedette  che  quello  Magillrato  s’era 
«enti,  ftabilito,  acciò  ogni  uno  potette  parlare,  e rap- 
prefentarle  fue  ragioni.  Nella  prima , e fecon- 
da Razza  de*  Rè  uno  à Carlo  Martello , quelli 
- . folevano  render  ragione  inperfona,  con  qual- 
che afiìlìenza  d’alcuno  de’  loro  maggiori  Offi- 
ciali, ma  fempre  i Rè  davano  la  derilione , e di- 
fendevano, i Pupilli,  le  vedove,&  i poveri  dall’ 
ingiurie  de’  potenti , e de5  grandi. 

Hoia  il  Rè  Pipino  dovendo  paffare  in  Italia, 
per  liberar  la  Sede  Apoftolica  dall’  oppreffìone 
de’  Barbari  , e per  confeguenza  non  potendo 
prefidere  perfonalmente  all’  amminillrattione 
della  giuftizia,  ftabili  per  l’efatezza  di  quella  un 
Parlamento  d’alcuni  de’fuoi  principali  Baroni, 
che  fi  raunava  due  volte  l’anno  quando  maggio- 
re fi  ftima  va  il  bifogrto,  fenza  obligo  di  luogo 
prefitto.  Finalmente  Filippo  il  Bello  volendo 
affigliare  un  luogo  prefitto  alliRè  , ordinò  che 
quello  Parlamento  non  fotte  -più  ambulatorio 


ma 


Digìtized  by  Google 


PARTE  V.  LIBRO  IV.  32 9 

ma  permanente  in  Parigi  , con  edi  tto  Reggio 
publicaro  nel  1302.  che  portava  l’obligo  della 
raunanza  due  volte  l’anno , cioè  dopo  l’ottava 
di  ogni  fanti,  nel  Novembre,  e che  ogni  volta 
dovefiè  durar  due  mefi  la  raunanza. 

Nel  principio  quello  Parlamento  fu  tompo-  Come 
Ito  di  varie  forti  di  perfone,  parte  de’  principa-  s>auj,u_ 
li  Baroni  fino  al  numero  di  12.  parte  de’  prin-  meiuaf 
cipali  Prelati,  altri  tanti  in  numero,  e parte  dife. 
cclebratiffimi  Dottori  ; ma  poii  Vefcovi  furo- 
no mandati  yia  per  attendere  alla  lor  cura  Pa- 
ftorale.  In  tanto  moltiplicandoli  di  popolatio- 
ni  il  Regno  s’andò  accrefcendo  di  tempo  in 
tempo  in  numero  de’Parlamenti  in  alcune  Pro- 
vincie^ ogni  Parlamento  per  facilitar  meglio 
la  Giuftitia  in  diverfe  Cammere , fino  al  nume- 
ro di  fei,  con  4.  Prefidenti  in  ogni  Parlamento 
e fino  330.  Configlieri,con  Officiali  fubalter- 
ni  , ma  in  Parigi  il  numero  è grande  di  mol- 
to più. 

Fù  ftimato  à propofito  già  prima  , e più  in  Sua 
particolare  nel  tempo  di  Carlo  VII.  d’augu-  grande 
mentare  la  Maeftà  & il  credito  del  Parlamento  auttoii 
di  Parigi , non  folo  nell’  invertirlo  dell’  aut- ta* 
torità  di  trattare  e rjfolvere  delle  materie  della 
Giuridicatura,  mà  di  più  degli  affari  più  impor- 
tanti della  Corona.  E querto  potere  s’accrebbe 
in  due  maniere , la  prima  fù  quella  dell’intro- 
duttione  à detto  Parlamento  di  tutti  i Prenci- 
pi  del  fangue , e de’  principali  Officiali , e Pari 
del  Regno,  onde  cominciò  poi  à qualificarli 
la  Corte  de ’ Pari , & in  fatti  fi  refe  molto  auto- 
revole. La  feconda  ragione  fù  quella  dell’aflen- 
za  de’  Rè , non  folo  nel  Regno  in  luoghi  lonta- 
ni , 


Dimi- 
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ni,  mà  perlopiù  impiegati  à far  la  guerra  in 
Italia,  ò vero  in  altre  Provincie  remote  , nel 
qual  mentre  i Rè  lardavano  la  cura  del  Govcr- 
no,alla  Regenza  delle  Rcgine,che  nulla  faceva- 
no lenza  il  Parlamento, il  quale  infenfìbilmenre 
tirò  à lè  un’  auttorità  Reggia  , e fopra  tutto  nel 
tempo  della  prigionia  & alfenza  di  Francefco 
à fegno  che  nulla  lì  difponeva  fenza  ilParlamen- 
to , e tutto  dal  Parlamento  fi  faceva  onde  lo 
llelìò  Francefco  primo  fi  feusò  con  Carlo  V.di 
non  poter’  offervare  quel  che  promeflò  havea 
con  fede,  e parola  in  Madrid, à caula  che  il  Par- 
lamento non  voleva  confentirvi  : che  però  que- 
llo Imperadorehavendo  fatto  la  pace  col  me- 
defìmo  Fr  ancefco,  vedendo  che  dal  Parlamen- 
to dipendeva  il  Rè  , non  volle  permettere  che 
fi  facelTealcun  ftrepiro  di  quella  pace,  non  oftan- 
te  che  folle  già  Legnata  dal  Rè  Francefco  , fe 
prima,  non  folfe  approvata  dal  Palamento. 

Balla  che  nel  principio  il  Parlamento  fù  ria- 
bilito per  fervire  d’ajuto  al  Rè  nell’  ammini- 
Ifrattione  della  giuftizia  ; poi  pian  piano  diven- 
ne compagno  del  Rè  anche  nel  governo,  intro- 
dottoli l’irlo  di  fare  Arredi  difhnitivi,e  de’ quali 
non  lì  poteva  appellare  al  Rè  ideilo,  nè  dal  Rè 
romperli.  Mà  il  buon  Cardinal  di  Richelieu 
nel  fuo  Mi  ni  fiero  vi  mede  buon’ordine,  à le- 
gno che  hora  il  Parlamento  dipende  allòlura- 
mente  dal  beneplacito  , e gulto  del  Rè,  e da 
quello  approvati , ò rigettati  à fuo  piacere  gli 
An  elli  allora  che  lo  giudica  apropofito  : ben’ 
è vero  che  per  evirare  il  Parlamento  qualche 
guanciatella , con  matura  prudenza,  non  rifolve 
mai  cofa  alcuna  di  confeguenza  , fenza  infor- 
marli 
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marfì  prima  dell’  intenderne  del  Rè  , nè  mai  fi 
procede  àcofa alcuna,  chealP  inllanza,  con  la 
partecipatione,  e col  confenfo  del  Proctirator 
Reggio.  Anzi  ultimamente  il  Rè  (labili  un 
Tribunale  pardcolare,  che  chiamò  la  Cammera 
ardente  , per  giudicar  fopranamente  contro  gli 
Avelenatori,non  oliarne  che  le  giudicature  gra- 
vi nel  criminale  , e civili  fianodel  dritto  del 
Parlamento  : in  (òttima  ferve  hora  per  ajutare, 
e fervire  il  Rè  nell*  amminiilratione  della  Giu- 
(liziaj  & in  alcune  cofe  del  governo,  in  quel  fo- 
lo  che  quello  trova  à propofito  , dipendendo 
tutta  la  giuriditione  del  Parlamento  dalla  Reg- 
gia auttorità. 

Veramente  non  fi  può  veder  cofa  più  mae- 
flofa  che  un  Parlamento,  e fopra  tutto  quel  di 
Parigi,  per  effer  numerofodi  più  di  500.  Of- 
ficiali maggiori , e minori  che  formano  quello 
Corpo,  Li  Prefidenti , eConfiglieri  vanno  ve- 
diti d’abiti  rolli  all’ufo  degli  antichi  Senatori 
Romani.  Più  fotto  fi  noterà  il  numero  pre- 
cifo. 

Altre  volte  fi  davano  le  Cariche  de*  Confi- 
glieli del  Parlamento  non  ad  altro  riguardo  che  cari- 
d’un’  eftraordinario  merito,  bontà,  dottrina,  &r  chedì 
efperienza  : màdache  Roma  introdulìe  l’ufo  Confi- 
di  vendere  la  Cariche,  anche  i Rè  di  Francia  8 lcrl‘ 
ne  pigliarono  da’  Pontefici  l’efempio,  di  modo 
che  tanto  le  Cariche  di  Configlieri  , che  di 
Prefidenti  fi  vendono  dal  Rè  in  vita  quelle  do- 
deci  mila  Doppie  in  circa , e quelle  nove  in 

con  cor- 
fi  fa  la 
prevale. 
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ma  come  lempre  vi  lotto  molt 
remi  alla  compra  cenando  uno  muore  , 
miglior  fcelta*,  pero  tal  volta  il  favore 
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Alti  Parlamenti  fi  poflono  aggiungere  liCon- 
figli  Soprani  , e li  Tribunali  che  chiamano// 
Confi-  Grandi  giorni , quali  giudicano  con  fcntenza 
di fHniti  va  fenza  appèllattione.  Di  quelli  Con- 
figli che  pure  vanno  in  verte  roffa  ve  ne  fono  in 
diverfi  luoghi , particolarmente  nella  Citta  di 
Lione,  ch'èia  prima  del  Regno  dopo  Parigi, 
ad  ogni  modo  non  fi  è trovaro  à propofito  di 
ftabilirvi  un  Parlamento  perche  per  efier  Città 
mercantile  al  maggior  fegno , la  curia  potreb- 
be pregiudicare  al  traffico  onde  fi  è trovato  à 
proposto  di  ftabilirvi  un  Configlio,  però  il  Par- 
lamento di  Parigi  tiene  fopra  quella  Città  la  fua 
giuridittione. 

Già  s’è  parlato  dell’  origine»  e grandezza  de* 
Maeftà  Rèdi  Francia,  che  fono  flati  fempre  riputati 
Reale.  g|j  arbjtri } & i maggiori  della  Chriftianità  già 
che  al  loro  valore  e zelo  deve  la  libertà  che  go- 
de l’Europa , e la  Religione  Chr-iftiana , e fen- 
za i quali  tutto  farebbe  ancora  in  mano  de’  Bar- 
bari come  fono  le  altre  parti  del  Mondo.  Il  Rè 
dunque  è il  Sole  che  illuftra  la  Francia,  el’A- 
ftro  mggiore  che  influifee , e che  dà  la  vita  à 
tutte  le  altre  Grandezze  » Honori,  Dignità,  & 
Offici;  Egli  è veramente  Monarca , e tale  è fla- 
to fempre,  ben’è  vero  che  mai  in  un’  auttorità 
del  tutto  afloluta  come  è hora  ; à lui  ftà  di  de- 
putare , ftabilire  » ordinare  , e cambiare  ilfuo 
Configlio  à Aio  modo  : à lui  di  far  la  guerra , di 
conchiuder  la  pace,  di  metter  Gabelle»  di  levar 
le  leggi  vecchie,  di  ftabiiirne  delle  nuove  , di 
crear  Magiftrati,  di  rendere,  ò di  non  render  ra- 
gione di  quel  che  fa,  eflèndogli  tutto  lecito , e 
quel  che  a Lui  piace  vien  riputato  legge  : ad 

ogni 
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ogni  modo  benché  cofi  aflòluta  {ìa  la  Maeftà 
Reggia,  non  fi  è mai  veduto  in  Francia  alcun 
Rè  ufcir  dall’  honefto , e particolarmente  il  Rè 
L uigiXIV.  (non  coli  lo  dicon  molti)cofi  ama- 
tore della  giuftizia,  e della  ragione  che  non  può 
ftimar  lecito,  fé  non  quel  eh’ è honefto  per  natu- 
ra, nè  bene  fe  non  quel  ch’è  buono  in  fé  fteftò: 
in  Ibmma  da  un  fuo  cenno  dipende  il  gover- 
no > la  vita  , e la  Facoltà  di  quattordeci  Milio- 
ni d’ Anime. 

La  Regina,  è il  fecondo  mobile,  la  quale  non 
può  generare  che  Rè,  eflendo  difefo  ( come  già  RcS‘na 
s’è  accennato)  dalla  legge  falica  di  partorir  Re- 
gine.LaFranciach’è  la  Madre  della  gentilezza, 

& i Francefi  che  generalmente  hanno  un  fom- 
rno  rifpetto  per  il  fedo,  fi  fono  fempre  moftrati 
riverenti , & oftequiofi  di  quefto  nome  di  Re- 
gina, onde  fi  fono  ftabilite  diverfe  leggi  in  loro 
favore  , ancorché  dipendenti  dal  beneplacito 
de’  Rè , però  è certo  che  non  vi  è luogo  doue  le 
Regine  nano  meglio  rifpettate,  c meglio  hono- 
rate.  & i Rè  gli  rendono  fempre  in  publico  af- 
fetuofidimoftrattioni  d’honore  , ond’è  paflato 
quafi  in  ufo  che  alla  Regina  appartenga  ìa  Re- 
genza  del  Regno  nella  minorità  d’un  Rè  figli- 
volo  fanciulletto. 

Delfino  fi  chiama  in  Francia  il  Primogenito  Delfi- 
.del  Rè,  & herede  della  Corona.  Il  primo  che  n0‘ 
cominciò  à portar  quefto  titolo  fu  Carlo  V. 
mà  dell’  origine  , benché  non  tanto  antica  la 
memoria  fono  differenti  ifentimenti.  Voglio- 
no alcuni  che  Umberto  Prencipe  del  Delfina- 
to.  Provincia  Nobiliflìma,  moleftato  grave- 
mente dal  Duca  di  Savoia,  e non  trovandofi  di 

forze 
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fòr7.e  uguali  , & effondo  in  oltre  morto  un  Tuo 
unico  figli  volo,  rinunciò,  e trameffo  il  dominio  ' 
del  Delfinato  à Filippo  de  Valois  Rè  di  Fran- 
cia, con  la  condittione,  che  Tempre  per  l’auve-  * 
nire  il  Primogenito  de*  Rè  dovette  portare  il 
titolo  di  Delfino.  Mà  altri  vogliono  che  Um- 
berto non  effondo  ben  contento  de*  Tuoi  figli- 
voli,  per  farli  difpetto  vendè  il  Delfinato  per 
lafommadi  40000.  Scudi  (il  Rè  di  Francia 
non  darebbe  hora  quefta  Provincia  per  un  tal 
prezzo  ) con  il  Patto  già  detto , cioè  che  il  Pri- 
mogenito doveffe  portare  il  titolo  di  Delfino, 
ecofi  in  fatti  fi  è continuato  à fare. 

Luigi  XIV.  Rè  di  Francia  , e di  Navarra 
nacque  in  San  Germano  nel  Lave  li  5 . Settem- 
bre I63  8.  di  Luigi  XIII.  e d’Anna  d’Auftria  : 
fucceffe  alla  Corona  li  14.  Maggio  I643.  fù 
dechiàrato  maggiore  li  7.Settemibre  i<j<j  l.con- 
fagràtoa  Reimsli  7.  Giugno  rtf?4.  Spesoli  9. 
Giugno  itfdo.  in  San  Giovanni  de  Luz  Maria 
Terefa  di  Spagna,  morta  nel  fine  del  1 tfS  3 . 

Lodovico  fia  Luigi  Delfino  di  Francia  fi- 

fliolo  unico  del  Rè  Luigi  XIV.  nacque  nell* 
ora  di  mezo  di  in  Fontanablò  il  primo  No- 
vembre i<s<?i.  e battezzato  a San  Germano  in 
Lave  li  24.  Maggio  idóS.  Sposò  nel  i<j8o. 
Maria  Anna  Chrrftina  Vittoria  , Duchetta  di 
Baviera  natali  1$.  Novembre  1660.  dal  Duca 
Ferdinando,  &r  Henrietta  Allelaidedi  Savoia 
la  quale  gli  ha  fin*  hora  partorito,  due  Mafchi 
nel  ìóóz.encì  1664.  il  primo  porta  il  titolodi 
Duca  di  Borgogna,  il  fecondo  a’Angiò. 

La  Francia  è fiata  governata  dall*  anno  418.  \ 
fino  al  prefente  da  cinque  Razze  di  Rè , la  pri- 
ma 
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ma  fu  quella  detta  de’  Morovingieni , che  re- 
gnò dal  41S.  finoal  7*52.  la  feconda  fù  quella 
de’ Carlovingieni  da  quello  anno  fino  al  9S7.  la 
3 . cominciò  da  Hugo  Caper , e durò  in  tre  Ra-  ReLm" 
mi  l’uno  fucceffivo  all’  alrro  cioè  il  primo  detto  gl' 
Capetieno  fino  al  1 3 28.  il  2.  fu  quello  de  valois 
focto  13.  Rè  fino  al  prefente,  e quello  de*  Bor- 
boni, che  cominciò  d’Henrico  IV.  feguì  in 
Luigi  XIII.  e continua  in  Luigi  XIV. 

Filippo  fratello  unico  del  Rè  Duca  di  Or- 
leans, de  Valois,  de  Chartres,  & de  Neumeurs  Filippo 
nacque  li  22.  Settembre  KS40.  Sposò  in  prime 
Nozze  li  31.  marzo  1661.  Henrietta  Anna 
d’Inghilterra,  morta  nell’  anno  1670.  &infe- 
conde  Nozze  fposò  li  21.  Decembre  1671. 
Carlotta  Elifabetta , figlivola  dell’  Elettor  Pa- 
latino. 

Maria  Lodovica  nacque  del  primo  Ietto  in 
Parigi  li  27.marzo  del  i<!62.  Sposò  li  31.  Ago-Fig!i- 
fto  1579  Carlo  II.  Rèdi  Spagna.  Filippo  Car-  voli, 
lo  d’Orleans,  Duca  di  Valois , nacque  in  Fon- 
tanablòli  16.  luglio  del  1 6 64.  mori  nell  666. 

Anna  Maria  d’Orleans  nata  li  27.  Agofto  1 66 9. 
battezzata  8.  Aprile  1570.  fi  è maritata  nel 
principio  di  maggio  del  1684.  col  Duca  di  Sa- 
voia. 

Dal  fecondo  letto  nacquero  Luigi  Francefco 
d’Orleans  Duca  d’Anjou  li  23.  Giugno  1672. 
morì  in  capo  à 4,  meli,  Alefiandro  Luigi  d’Or- 
leansDucadi  Valois  nacque  li  2.  Giugno  1 <573 . 
morì  li  16.  marzo  I676.  Battifta  d’Orleans 
Duca  de  Valois  nacque  nel  mefe  di  luglio  j 6~4 
morì  in  breve.  Filippo  d’Orleans  Duca  di 
Chartres  nacque  nel  1 67 5 . e fù  battezato  li  fi 

Otto- 
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Ottobre  del  1676  Elifabetta  Charlotta  d’Or- 
leans  detta  Madamigella  de  Chartres  nacque  li 
13.  Settembre  del  1676.  e battezzatali  cinque 
Ottobre. 

Anna  Maria  Lodovica  d’Orleans,  fourana 
de  Dombes , Delfina  d’Auvergna,  Duchefia  de 
raVelù  M°ntPenfier  > de  San  Fargeau,  & de  Chafìelle- 
™ or-  * raud  » ContefTa  d’Eu,  quattro  volte  Paridi 
Icans.  Francia , PrencipdTa  della  Roche  Suryon , & 
di  Lue  j Marchefa  de  Mefieres , Contefla  de 
Bar  Tur  Seiene , de  Mortagin , & de  Chaftillan 
les  Dembes,  Viconrefla  d’Auge  le  Dame  front, 
&r  de  Brode,  Baronefiade  Beaueolois,  Dame 
de  Champigny,  de  Combralles,  Montagù,  Ar- 
genton  , Roacheville  * &c.  figlivola  del  fu  Du- 
ca d’Orleans  nacque  li  29.  maggio  1627.  e di 
Maria  de  Bourbon  de  Montolìer. 

Margarita  Lodovica  d’Orleans  nacque  in 
Gran  Parigi  li  28.  luglio  da  lo  fteflò  Gallone 

Duchef£)uca  d’Orleans , fratello  di  Luigi  Xlll.edi 
a*  Margarita  di  Lorena  fua  feconda  moglie.  Spo- 
sò li  19.  Aprile  1661.  nella  Cappella  di  Louvre 
in  Parigi  Cofmo  III.  Gran  Duca  di  Tofcana 
per  Procuratore. 

Elifabetta  d’  Orleans  detta  Madamigella 
Guifa.  d’Alanzon  nacque  in  Parigi  li  16.  Decembre 
I646.  forella  di  Margarita.  Sposò  li  5 . maggio 
1667 . Luigi  Giofeppe  de  Lorena  Duca  di  Gui- 
fa , il  quale  mori  in  Parigi  li  30.  luglio  1677. 
di  21.  anni. 

Prenci*  Luigi  di  Borbon  II.  di  quello  nome,  Prenci- 
pe  di  pe  di  Condè,  Duca  del  Borbonefe,di  Challeau- 
Condiì.  roux,  & Montmoranzi , & de  Fronfac  j primo 
Prencipe  del  fangue.  Pari , e Gran  Maeltro  di 

Fran- 
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Francia,  Conte  de  Clermont,  Scenay,  Dun>  & 
Jainets,  Governatore , &:  Luogotenente  Gene- 
rale per  S.  M.  del  Ducato  di  Borgogna  >di  Bre- 
icia,  Beugey,  Gex,  & Veromay,  de  Diion>  e di 
San  Giovanni  de  Laune,  Cavaliere  degli  ordini 
del  Rè,  & Generale  delle  Tue  Armi  > figlivolo 
d’Henrico  di  Borbone,  nacque  li  S.  Settembre 
1621.  Sposò  li  undeci  Febraro  1641.  Chiara 
Clemenza  liglivola  d’Urbano  de  Maille,  Mar- 
chefa  de  Bresè,  e di  Nicola  du  Plefiìs  de  Riche- 
lieu.  Nipote  del  Cardinal  di  quello  nome. 

Henrico  Giulio  de  Borbon  , Duca  d’Enghin,  Enghi* 
Prencipe,Pari,&  Gran  Maeftro  di  Francia  nel- 
la fopra  vivènza  delPadre,  Cavaliere  dell’Or- 
dine del  Rè  Governatore  di  Borgogna , &'c. 
nacque  li  29.  Luglio  1 643  .Sposò li  12.  Decem- 
bre  1661.  Anna  Contetfà  Palatina , Ducheflà 
de  Baviera,  del  qual  matrimonio  fon  nati  di- 
ver/ì  figlivoli,mà  non  ne  vivono  credo  che  due. 

Maria  Terefa  detta  Madamigella  de  Borbon 
nata  li  2.  Febraro  1666.  Lodovico  Duca  del 
Borbonefe  nacque  li  11.  Ottobre  1 66?. 

Lodovico  Armando  de  Borbon,  Prencipe  di  Conti. 
Conty,  nacque  li  4.  marzo  1661.  e battezzato 
l’ultimo  febraro  1662.  prefentaro  albattefimo 
dal  Rè,  e dalla  Regina  : è figlivolo  d’Armando 
de  Borbon,  e d’Anna  Maria  Martinozzi  Nipo- 
te del  Cardinal  Mazzarino  : Sposò  li  1 6.  Gen- 
naro del  16S0.  Maria  Anna  figlivola  naturale 
del  Rè,  e della  Valiera,  legitimata  ( come  fi 
dirà)  col  titolo  di  Duchefla  di  Vaujour. 

Franccfco  Luigi  de  Borbon,  Prencipe  della 
Roche  fur  Yon,  fratello  del  Prencipe  di  Conti 
nacque  li  3,  aprile^dell’anno  1664. 


Lo- 
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Lodovica  Francefca  della  Baume  le  Blanc 
Talicra  de  la  Valiera  , fù  la  prima  Favorita  del  Rè  con 
credito  vifibile  nella  corte , creata  Duchefla  di 
Vaujour,  Pari  di  Francia  y Barónefla  di  San 
Chriftofolo  in  Angio , era  Damigella  d’honore 
della  Duchefla  d’Orleans,  Henrietta  Anna  del- 
la grande  Brettagna  3 il  Rè  fé  ne  innamorò , la 
prefe  per  Favorita , e fi  comportò  Tempre  con 
molta  prudenza  ne’  Reggi  amori , fenza  ha  ver 
dato  mai  minimo  motivo  di  gelofia  al  governo. 
Nell’anno  I675.  lì  4-  Gennaro  abbandonato 
il  mondo  prefe  l’abito  di  Carmelitana  Scalfà 
nel  gran  C<?nvento  delle  Monache  di  quello  or- 
dine in  Parigi , Torto  il  nome  di  Sorella  Lo- 
dovica della,  mifericordia  3 e dove  vive  con 
grand’  edificatione  , è con  doni  d’una  grande 
bontà,  8j  h umanità.  Già  havea  partorito  al  Re 

Maria  Anna  nata  nel  mele  d’ottobre  del 
Pìglìvo  1666.  naturalizzatali  14.  maggio  itf 67.  Spo- 
u del  s5  j,;  fej  Gennaro  1 «JSo.il  Prencipe  di  Conti,Co- 
Re‘  lonnello  Generale  dell’  Infanteria  di  Francia, 
Prencipeffa  veramente  belliflima  , e deporta- 
va il  nome  prima  di  maritar!^ , di  Madamigella 
de  Blois. 

Lodovico  Conte  de  Varmandoir  , nato  li  2. 
Var‘  Ottobre  del  itftf 7.  legitimato  K 20.  Febraro 
doiS*  del  itftf 9.  dechiarato  Grande  Ammiraglio  del 
mare  , e che  in  fatti  dava  fegni  di  riufeir  buon 
Guerriere,  mori  nel  fine  del  1 tf S 3 . 

Lodovico  Auvu fio  figlivolo  naturale  del  Rè 
con  Madama  di  Montefpano,  dechiarato  legiti- 
3ine‘  mo  nel  Itf 73.  col  titolo  di  Ducadi  Maine,Co- 
lonnello  Generale  de’  Suizzeri , e Grigioni , e 
Maftrodi  Campo  d’un  Regimerito  d’infante- 
ria $ 
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ria  ; Cavaliere  fpiritofo  e ben  fatto , ma  debole 
di  gambe. 

Luigi  Al  e ([andrò  Contede  Vexin  Tuo  fratel- 
lo Iegitimato. 

Ludovica  Franccfca , detta  Madamigella  de 
Nantes  legitimata. 

Vi  fono  ancora  in  Francia  diverfe  altre  Fa- 
miglie che  tirano  la  loro  forfa  dalla  Cafa  della 
Corona,  che  brevemente  anderò  accennando. 

Giovanni  Lodovico  Carlo  d' Orleans  , Duca  T a 
de  Longueville,  e d’Eftouteville  Prencipe  , & ville. 
Conte  lopra  de  Ncufchaftel , & de  Valengin, 
«conaltri  titoli,  nacque  li  12.  Gennaro  ic+6. 
Henrico  d’Orleans  li.  di  nome,  s*è  fatto  Pro- 
tefiante. 

Maria  Anna  d' Orleans  figlivola  unica  d’Hen- 
rico  d’Orleans  di  fopra  detto,  e di  Lodovica  de 
Borbon  Soiffon  Tua  prima  moglie  : lì  trova  al 
prefente  vedova  d’Henrico  di  Savoia  Duca  di 
Nemeurs  morto  il 

Luigi  Giofcppe  de  Vandomo,  Duca  de  Vando- 
moj  de  Beaufort  &c.  Pari  di  Francia  , Prenci-  Vand» 
pe  d’Anez,  & di  Martigues,  Gran  Sinifcalco,  e mo* 
Governatore  de’  Paefì,  e contado  di  Provenza, 
Governatore  particolare  de  Tours  , nato  nel 
I654.  da  Lodovico  di  Vandomo , cheli  fece  ' 
poi  Cardinale  , e ch’era  figlivolo  di  Cefare 
Duca  di  Vandomo  figlivolo  naturale  d’Henri- 
co il  Grande. 

Filippo  de  Vandomo  , Cavaliere  di  Malta 
Gran  Priore  di  Francia , Abbate  della  Trinità 
de  Vandomo,  & altri  Luoghi  nato  nel  1 <55  c. 
fratello  del  Duca  di  Vandomo,  e l’uno,  e l’altro 
hebbero  per  madre  vittoria  ManciniNipote  del 
Cardinal  Mazzarini.  P 2 Hen- 
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Henrico  de  Borbony  Duca  de  Vernevil,Pari  di 
vifrne"  trancia*  Conte  de  Beaucengi,  Cavaliere  dell* 
Ordine  del  Rè,  Governatore  di  Linguadoca, fi- 
gli volo  naturale  d’Henrico  il  Grande,e  d’Hen- 
rietta  de  Balfac  d’Eftrangues;  March  efa  de  Ver- 
nevil.  Si  Maritò  in  un’età  di  vecchiaia  nel  ióóS. 
con  Carlotta  Seguier  figlivola  del  Cancelliere 
Seguicr,  e di  Madalena  Fabri,  & era  allora  ve- 
dova del  Signor  di  Bethune  Duca  di  Sully}Pari 
di  Francia. 

Savoia  Luigi  Tomafo  de  Savoia  Conte  de  Soiftons 

^if  nacque,  li  16.  Decembre  1658.  primogenito 
f^us.  d’Eugenio  Maurizio  di  Savoia,  Conte  de  Soif- 
fons.  Colon  elio  generale  de’  Suizzerie  Grigio- 
ni,  Governate^  di  Campagna , e Generale  dell* 
Armata  Reggia  in  Fiandra,  morto  in  un’età 
idi  40.  anni  1573.  e di  Olimpia  Mancini,Nipo- 
tedel  Mazzariai.  Tomafo  fratello  di  Vittorio 
Amadeo  Duca  di  Savoia  Padre  d’Eugenio, 
fu  il  primo  che  portò  quello  Ramo  in  Francia. 

Filippo  di  Savoiat  Cavaliere  di  Malta,  Abba- 
te di  San  Pietro  de  Corbia. 

Luigi  Giulio  di  Savoia  detto  il  Cavalier  di 
Savoia,  nacque  li  n.magio  1663. 

Francefco  Eugenio  di  Savoia  detto  il  Cavalie- 
re di  Carignano. 

Maria  Giovanna  Battijìa  de  Savoia , detta 
Madamigella  di  SoilTons  nacque  il  primo  di 
Gennaro  1 66$.. 

Lodovica  Filìberta  de  Savoia  detta  Madami- 
gella de  Carignano. 

Maria  Giovanna  Battijla  de  Savoia  Ne* 
Ne*  meurs>  DuchelTa  de  Savoia,  nacque  li  zi.  Apri- 
mcurS’  le  X644.  fposò  li  IZ.  magio  Carlo  Ema- 
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nude  II.  Duca  di  Savoia,morro  in  Torino  li  12; 
Giugno  1 575.  retta  fola  hercde  della  Cafadi 
Nemeurs  , della  quale  , già  s’è  parlato  al- 
trove. 

Carlo  Leopoldo,  Nicolo,  Sitto  de  Lorena, 
ò fia  Lorrainej  IV.  del  nome  Duca  di  Lorena»  Cafade 
ancorché  folo  di  titolo,figIivolo  unico  delPrcn-  Lorena 
cipe  Nicolò  Francefco,  e di  Claudia  di  Lorena. 

, Sposò  Eleonora  Maria  d’Auftria,  forella  dell* 
Imperadore,  e vedova  di  Michele  Rè  di  Polo- 
nia, egli  è capo  della  Cafa.di  Lorena,che  forma 
cinque  Rami  in  Francia. 

Del  primo  Ramo  nonreftanoche  Maria  de  prjrao 
Lorena,detta  Madamigella  de  Guifa  nata  Pan-  Ramo, 
noióis.  eflendo  tettata  per  la  morte  di  Gio- 
feppe  di  Lorena  faccetta  nel  1675.  li  16. marzo 
Duchetta  de  Guifa  , e de  Jojeu  , Pari  di  Fran- 
cia, e Prencipeflà  de  Joinville. 

Henr  ietta  di  Lorena , Abbateffa  di  Jovar*  Secca- 
re nata  Panno  163.1.  figli  vola  di  Claudio  di  do. 
Lorena,  Duca  de  Chevreufe  , e di  Maria  de 
Roano. 

..  Carlo  di  Lorrena  III.  del  nome  Duca  d'El-  Ter?o 
bouf,  Pari  di  Francia,  Conte  d’Iflebonne,Mar-  El*,ou^ 
chefe  de  Rochefort,  Governator  di  Picardia 
&c.  nacque  nel  1620. primogenito  di  Cario  li. 
di  Lorena  &c.  e di  Caterina  Benrietta  figliola 
naturale  d’Henrico  IV.  Sposò  in  prime  Noz- 
ze nel  164$.  Anna  Elifabetta  de  Lanuoy , figli- 
. vola  del  Duca  Carlo  de  Lannoy,  e vedova  di 
Henri  co  du  Plettìs  Conte  de  la  Rocheguyonj 
in  feconde  Nozze  nel  16)6.  Elifabetta  della 
Torre  d’Avergna , figlivola  di  Federico  Mau- 
rizio foprano  Duca  di  Bullon.  Del  primo  ler- 
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togli  nacquero  Carlo  nel  Novembre  i6$o.  8c 
Anna  Elifabetta  nata  li  Tei  Agofto  1649.  eia 
quale  fposò  li  27.  Aprile  1669.  ilPrencipe  de 
Vaudomont  figli  volo  naturale  del  Duca  Car- 
lo di  Lorena , e di  Beatrice  Conteflà  di  Can- 
racrois. 

Del  fecondo  letto  nacquero  li  24.  di  febraro 
16$  8 .Maria  Eleonora  de  Lorena,  li  5.  maggio 
16 s 9.  Francefca  Maria  de  Lorena,  Monaca 
nel  Monaftero  di  Santa  Maria  de  Fauxbourg 
in  Parigi,  li  7.  Agofto  i66i.Henrico  di  Lorena 
Prencipe  d’Elbouf,  con  la  fouravivenza  del 
Padre  nel  Governo  di  Piccardia.  Sposò  li  30. 
Gennaro  1077.  Carlotta  de  Rochechovard  de 
Mortemar, detta  Madamigella  de  Vivona.L«*- 
gi  de  Lorena , nato  li  otto  Settembre  1662.  fat- 
to Abbate  d’Orcampnel  1677. Maria  Marga- 
rita Ignatia  di  Lorena, morta  il  1679. 

Quatto  FranceJ'co  di  LorenaF rene ip ed1  Har court  &C,  « 

Har-  fratello  del  Duca  d’ElbouL  nato  nel  1623  .fpo- 
courc.  sò  nel  1 645 . Anna  d* Ornano , Nipote  del  Ma- 
» refciallo  di  quello  nome,  figlivola  , & Herede 
d’Henrico  FrancefcoAlfonfo  d’OrnanojSigno- 
rede  Marzagues  &c.  la  quale  gli  partorì  tre 
mafehi , e tre  femine , Alfonfo  Remico  Carlo  > 
Prencipe  d’Harcourt,  il  quale  fposò  nel  i<J67 
Maria  Francefca  de  Brancas  figlivola  del  Conte 
de  Brancas,  Damad’honore  della  Regina}  Fu 
uccifo  li  7.  luglio  i6/<>.  lo  Hello  giorno  del  Du- 
ca di  Lorena  che  reftò  pure  uccifo  da  un  canno- 
- ne.  Maria  Angelica  Hcnrietta  de  Lorena,  che 
fposò  li  7.  febraro  1 671.  Don  Nuno  Alvarez 
Pereira  da  Melio,  de  Braganza  Duca  di  Cada- 
val.  Grande  di  Portogallo  : mori  nel  1675  ,Ce- 
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fare  di  Lorena  detto  il  Cavaliere  d Harcourt, 
Generale  delle  Galere  di  Malta;  vi  è ancora  un’ 
Abbate,  e due  altre  temine. 

Franscfo  Maria  di  Lorena , Prencipe  de  Lif- 
lebonne,  d’altri  detto  Giulio  Agolto  Luigi, fra-  Quinto 
tello  del  Duca  d’Elbouf,&  del  Prencipe  d’Har-  Liflc- 
court,  nacque  nel  1614.  fposò  in  prime  Nozze  ^01!f  c* 
li  3.  Settembre  1658.  Chriftiana  d’Eltree,  fi- 
glivola  del  Duca  Ànibale  d’Ellree  , la  quale 
morta  in  capo  à tre  meli  pafsò  à feconde  Noz- 
ze nel  I660.  con  Anna  di  Lorena,  figli  vola  na- 
turalizata  del  Duca  di  Lorena , e della  Contef- 
fa  de  Cantacroix  , dalla  quale  hebbe  Carlo  di 
Lorena  Prencipe  di  Cornerei,  nato  il  primo  lu- 
glio iótfi.  Beatrice  di  Lorena  nata  nel  Giugno 
i662,Terefadi  Lorena  nel  maggio  I6d>3.edue 
altri,  mafehio,  e femina. 

Luigi  di  Lorena  , Conte  d’Armagnac , &rc.  Serto 
Pari,  e Cavallerizzo  maggiore  del  Regno,  ol- 
tre  à diverti  Governi  nacque  nel  1 £41.  d’Hen-  gnac’ 
rico  di  Lorena-,  Conte d’Harcourt , & d’Ar- 
magnac. Sposò  li  7.  ottobre  1 660.  Caterina  de 
Neufville,  del  qual  matrimonionacqueroli  15 
novembre  1 661 . Henrico  de  Lorena  Conte  de 
Brione  , ottenne  nel  1677.  la  fopravivenza  al 
Padre  nel  Carico  di  Cavallerizzo,  li  17.  no- 
vembre 1662,.  Margarita  di  Lorena , maritata 
nel  1 675.20.  Agoftocon  il  Duca  di  Cada  vai  in 
Portogallo,  li  17.  febraro  1 665.  Francefco 
Armando  de  Lorena  j detto  il  Cavalier  d’Ar- 
maynac,  Abbate  de  Chatteliers  : E Camilla  di 
Lorena  nata  li  26.  ottobre  1 666. 

Vi  fono  in  oltre  li  fratelli,  e Sorelle  del  Con- 
te d’Almagnac , cioè  Armanda  Henriecta  di 
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Lorena,  Abbatefla  in  Noftra  Dama  di  Soiflonfc 
naca  nel  1539.  Filippo  di  Lorena, detto  il  Cava- 
liere di  Lorena  nato  nel  I643.  Alfonfo  Luigi 
di  Lorena  detto  il  Cavaliere  d’Harcourc x Ge- 
nerale delleGalere  diMalta  nato  nel  1644.  Rai- 
mondo  detto  1*  Abbate  d’Harcourt  nato  li  4. 
Gennaro  1647. Carlo  de  Lorena  detto  il  Conte 
de  Marfan  nato  l’anno  1 648 . 

Dall*  Albero  fertili flìmo  di  Lorena  , fono 
ufciti  divertì  altri  Germogli  che  fanno  riguar- 
devole figura  in  Francia  , e quelli  fon  li  fe- 
guenti. 

Carlo  Henrico  di  Lorena  : Contede  Vaude- 
mont,  & de  Bith^  Grande  di  Spagna,  Cavalie- 
re del  Tofon  d’oro , Generale  della  Cavalleria, 
& Ammiraglio  in  Fiandra  > figlivolo  naturale 
legitimatodi  Carlo  III.  Duca  di  Lorena , e di 
Beatrice  di  Cufance , Conceda  de  Cantaeroix. 
Sposò  li  27.  aprile  1669.  Anna  Elifabetta  figli* 
vola  di  Carlo  ai  Lorena  Duca  d’Elbouf.  Anna 
de  Lorena  figlivola  dello  (ledo  Duca  , e della 
liedà  Conceda  legitimata  , pafsò  à Nozze  nel 
I660.  conFrancefco  Maria  de  Lorena  Conte 
d’Hesbonne,  fratello  del  Duca  d’Elbouf. 

Carlotta  Cbrijlina  Francefca  nata  nel  I642., 
d’Achille  di  Lorena  , Conte  de  Romerentin* 
morto  in  Candia  in  fervido  de’ Veneziani  nel 
I649.fi  maritò  nel  1660.  con  Ignatio  Roilauld^ 
Marchefe  d’ Adì  » fratelli  del  Marchefe  di  Gar 
maches.  • 

Carlotta  figlivola  naturale  di  Carlo  di  Lore- 
na Duca  d’Elbouf , Monaca  nel  Monoilero  di 
S.  Maria  di  Soidons  : Elifabecca  Terefia,  e Car- 
lotta de  Lorena  figli  vole  ancora  naturali  dello 
fiedò  Duca  d’Elbouf.  ' Vi 
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Vi  fono  altre  Famiglie  diPrencipi  llranieri 
che  fi  fono  ftabilite  in  Francia , e che  fanno  no- 
bil  figura  con  le  altre  nella  Corte. 

Anna  Gonzaga  de  Cleves  figlivola  di  Carlo  Gonza 
Gonzaga  de  Cleves  primo  di  nome  Duca  di  °a- 
Nivcrs , & di  Rethel  poi  Duca  di  Mantoua  di 
Lorena,  forella  della  defunta  Regina  di  Polonia 
Maria  Gonzaga.  Quella  Dama  lì  trova  hora  ve- 
dova d’Odoardo  Conte  Palatino  del  Reno, Du- 
ca di  Baviera,  fratello  dell’  Elettor  Palatino  , e 
Madre  della  Duchefla  d’Anghien  , e dellaDu- 
cheflàde  Brunfuich  Luneburg. 

Luigi  Grimaldi , Prencipe  di  Monacò,  Duca 
di  Valentinois,  Paridi  Francia,  Marcitele  de 
Beaux,  Conte  de  Cardalcs,  Baron  de  Buys  &rc.  *’ 
nacqueii25.  luglio  1542.  d’Hercole  Grimal- 
di, figlivolo  d’Honorio , Prencipe  di  Monacò. 

Sposò  li  30.  marzo  1660.  Carlotta  Caterina  de 
Gramont,  figlivola  del  Marelciallo  di  quello 
nome,  la  quale  gli  partori  Antonio  Grimaldi 
detto  il  Duca  Valentinois  nato  li  27.  gennaro 
del  itftfl.in  oltre  quattro  femine,& ancora  un 
mafchio. 

Godofredo  , "Mauritio  della  Terre  (FAvergna,  Tourc’ 
Duca  (oprano  di  Boglion  , di  dove  ne  prele  il  Auvcr- 
pofefloli  15.  Giugno  I67S.  con  il  Breve  del  gna- 
Rè,  Duca  d’Albert  ,.  e del  Cartel  lo  Thierry, 

Conte  d’Auvergna,  &r  d’Evreux , Viconte  de 
Tourenna  &c.Pari.,e„GranCarnerlingo  di  Fran- 
cia, Governatore  dell’  alta , e balìa  Auvergna, 
primogenito  di  Federico  Mauritio  della  Torre 
d’Auvergna,  Soprano  Duca  di  Boglion  , Pren- 
cipe di  Sedano  &c.  & di  Eleonora  Febronia  de 
Bergh.Sposò li  20.  Aprile  1661.  Maria  Anna 
. '•  f 5 Man- 
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Mancini  Nipote  del  Cardinal  Mazzarini , del 
qual  matrimonio  n’è  nata  una  numerofa  Prole: 
luigi  de’ la  Torre  d’Auvergna,  Prencipedi  Tir- 
rena. Emanuel  Teodofio  Duca  d’Albrcr,  Ab- 
bate deBonport.  Il  Duca  de  Chafteau  Thier- 
. ri  ; Luigi  : Madamigella  di  Buglion»  Madami- 
gella d’Albret»  & alrre.Olcre  alli  figli  voli  tiene 
ancora  detto  Duca  di  Buglion  molti  fratelli  e 
forelle»  come  qui  fiotto. 

Isabella,  della  Torre  d’Auvergna  fiposò  li  20. 
Sorelle  maggio  16^6.  Carlo  di  Lorena  Ducad’Elbouf. 
deiDu.  L0jovjca  della  Torre  d’Auvergna  detta  Mada- 
tlion U de  Buglion  : Emilia  Eleonora  della 

* ’ Torre  d’Auvergna, Monaca  Carmelitana  fcàlifa. 

nel  gran  Convento  di  Parigi.  Hip  polita  della 
Torre  d’Auvergna  Monica  con  la  Torcila  nel 
medefimo  Monaftero  j Mar  ietta  Fabronia 
della  Torre  d’Auvergna, Sposò  il  Duca  Maflì- 
miliano  Filippo  de  Baviera»  fecondo  genito  di 
Maffimiliano  Elettor  di  Baviera  nel  1 66S . 

Federico  Maurizio  della  Torre  d’Auvergna, 
Conte  d’Auvergna , Colonello  Generale  della 
* Cavalleria  leggera  di  Francia  » Marefciallo  de* 
Campi  He  Armate  del  Rè,  Governatore, & Se- 
nechal  delPaho , e ballò  Limofin.  Sposò  nel 
1662.  Henrietta  Francefica  de  Zollern,  fi  gli  vo- 
li unica  del  Prencipe di  Zollern,  la  quale  gli 
partorì  un  mafichio,  e tre  femine. 

Emanuel  Teodofio  della  Torre  d’Auvergna, 
Cardinal  de  Buglion , Grande  Elemolinario  di 
Francia  , Abbate  de  Sant’  Ouen  de  Roano  , di 
Santo  Vaaft  d’ Arras, di  Santo  Martino  de  Pon- 
toifie,  e di  Tournus,  Dottore  della  cala  e com- 
pagnia della  Sorbonajcon  altri  Gradi  d’honore. 

Ve- 
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Veramente  la  cafa  della  Torre  d’Auvergna 
fa  gran  figura  in  Francia,  confiderai  quanto 
ogni  altra  cafa  dopo  li  Prencipi  del  l'angue, non 
folo  rifpetto  a’  Tuoi  Ducati 3 e Prencipati , So- 
prani di  Buglion,  &di  Sedano  , ma  perche  da 
diverfi  Prencipi  è fiata  trattata  d’ Altezza  , ha- 
vendoin  fatti  prodotro Sogetti  eminenti  in  o- 
gni  valore  : e nel  cambio  fatto  col  Rè  del  Pren- 
cipato  di  Sedano  Panno  I651.fi  rifervò  il  dritto 
d’elfer  trattata  come  prima , cioè  come  cafa  di 
Prencipi  ftranieri. 

Seguono  poi  altre  famiglie  nella  corte  di 
Francia  à quelle  de’  Prencipi  ftranieri  che  pure 
fanno  nobil  figura  j ma  particolarmente  le  due 
cale  di  Rohan  , & della  Tremoille  tengono 
molte  pretenzioni  affai  ragionevoli  per  effer 
confiderate  nello  fteffo  ordine  con  gli  altri 
Prencipi  ftranieri , particolarmente  la  cafa  di 
Rohan  rende  tre  ragioni,  la  prima  è quella  del 
fuo  origine,  che  tira  da’  Duchi  di  Brettagna, fo- 
pra  il  qual  Ducato  conferve»  lungo  tempo  pre- 
tentionij  la  feconda  rifpetto  a’  luoi  grandi  Pa- 
rentadi con  diverfe  cale  Imperiali , e Reali  di 
Francia,  di  Spagna,  d’Inghilterra,  di  Scotia , d’ 
Aragcna,  e di  Navarra,  e la  3 . à caufa  delle  fue 
pretentioni  fopra  la  corona  di  Napoli  , qual 
dritto  gli  è pervenuto  col  mezo  del  matrimo- 
nio di  Carlotta  d’Aragona,figlivola  di  Ferdi- 
nando Duca  di  Calabria,  Prencipe  di  Taranto, 
morto  fenza  fanciulli  li  cinque  Agofto  del  1 5 5 9 
la  quale  fposò  Guido XVI.  fecondo  conte  de 
Lavali  comunque  fia  quella  cafafà  hora  divedi 
Rami,&  il  primo  è quello  di. 

Carlo  de  Rohan , Prencipe  de  Guemenè, 

P c Duca 


Rohan 
St  I re. 
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P.ohan  Duca  di  Montbazon,  Pari  di  Francia,  Conte  de  • 
primo  Rotrhefort  : figlivolo  di  Lodovico  de  Rohan 
Ram0*  VII.  di  nome,  Prencipe  di  Guimenè&c.  ed*'  * 
Anna  de  Rohan  fua  cogina.  Sposò  Giovanna 
Armanda  de  Schomberg, figlivola  poftuma  del 
Conte  de  Nanthuel. 

C bario  de  Rjooan  Duca  de  Montbazon,  fposò 
in  prime  Nozze  Anna  d’Albert,  figlivola  del 
Duca  di  Luifne,  e quella  morto  in  un’età  di  1 6. 
anni  fposò  nel  1679.  Carlotta  Elifabetta  de  Có- 
chefìlet,  figlivola  del  Conte  de  Vaivineux.Gio: 
Battilla  Armando  de  Rohan,  detto  il  Cavalie- 
re de  Rohan:  Giovanni  di  Rohan  detro  il  Ca-  - 
valiere  de  Montbazon  : Anna  de  Rohan  detta 
Madamigella  de  Guemenè  : Elifabetta  de  Ro- 
hanMadamigella  de  Monabazon, tutti  quelli  fi- 
glivoli  del  Duca  Carlo. 

Francefcode  Rohan  Prencipe  de  Soubize, „ 
do!°n"  ^onte  de  Rochefòrt,  Capitano, Luogotenente 
della  compagnia  d’Huorriini  d’Arme  del  Rè,fi- 
ac.U  l'  glivolo  unico  d’Hercole  de  Rohan  , e d’Anna 
Maria  de  Brettagna.  Sposò  nel  1662.  ■ Anna  . 
Chabot  de  Rohan  fua  Cogina,  Herede  d’Hen- 
ricoChabot  Duca  de  Rohan,  della  quale  heb- 
be4.  mafchiedue  femine  , Luigi  de*  Rohan 
Soubeze,  & Hercole fono  i Primogeniti. 

Maria  Eleonora  de  Rohan , lorditi  de  Fran-, 
cefco  è Abbatefie  nel  Monaftero  de  Malenoiie. 
Anna  de  Rohan  forella  di  quella  fposò  con  difi- 
penfa  nel  1661.  Luigi  Carlo d’Albret  Duca  dì 
Luynes , Pari  di  Francia , fuo  Nipote , e Pa- 
drino , figlivolo  di  Carlo  Conteftabile  di  Fran- 
cia. 

Margarita  de  Rohan , Dacheffa  de  Rohan, 

dee. 
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Sz c.  figlivola  d’Hcnrico  de  Rohan  fecondo  di 
nome,  che  morì  d’una  ferirà  ricevuta  nella  Terzo’ 
battaglia  di  Reinsfeld.  Sposò  Henrico  Chabot, chabot 
Signore  di  Sant’  Aulaye , fecondo  genito  dèi 
Barone  di  Jarnac , credo  più  peramore  che  per 
altro  , e quello  morto  nel  1655.  gli  lafciò  un 
mafchio , e quattro  femine. 

Luigi  Duca  de  Rohan  Chabot,  Pari  di  Fran- 
cia, Prencipe  de  Leon,  &c.  fposò  nel  1678. 

Maria  Elifabetta  de  Bec  figlivola  unica  , & he- 
rededi  Francefco  Renato  del  Bec,  Marchefe 
de  Vander , &c.  Capitano  di  cento  SuifTèri 
della  Guardia  di  fua  Maeftà , che  fon  nati  he- 
redi. 

Anna  de  Rghan  Chabot  fposò  nel  1673. Fran- 
cefco de  Rohan  Prencipe  di  Soubife  fuo  Cogi- 
no  Germano , che  hà  fatto  ottima  generatione. 

Margarita  de  1 {pirati  Chabot , maritata  coi  . 
Marchefe  de  Coes , Gòvernator  di  San  Maio. 
Giovanna  Yelagia  de  Rohan  Chabot,  fposò  nel 
166S.  il  Prencipe  d’Epinoy. 

Carlo  Belgico  Hollanda  , Signore  di  Tre- 
moille.  Duca  di  Thoilars,  Pari  di  Francia,  Tre- 
Prencipe  di  Talment,  Cónte  de  Laclaval , &c.  moillc.  ~ 
figlivolo  primogenito  di  Carlo  Henrico  della 
Tremolile,  Prencipe  di  Taranto,  &c.  fposò 
nell’Aprile  delitfz^.  Madalenade  Orecchi, 
figlivola  unica  di  Carlo  Duca  di  Crecchi , Pari 
di  Francia,  Prencipe  dePoix,  Cavaliere  de- 

fli  Ordini  del  Rè , Primo  Gentil’  h uomo  della 
'ammera , e Governator  di  Parigi , del  qual 
matrimonio  fon  nati,  e ne  vanno  nafcendodi- 
gniflrtni  heredi. 

Carlotta.  Etnilia.delU-TiemoilIe  forella  del  >: 

Dii; 

t 
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Duca  detta  Madamigella  della  Tremoille , ere- 
* do  che  vi  fofle  un’  altra  forella. 

Lodovico Maurit io  della  Tremoille,  Conte 
de  Lavai , Abbate  de  Charouv , e de  Talmont, 
Zio  del  Duca  di  Thoiiars. 

Maria  della  Tremoille  Zia  del  Duca  di 
Thoiiars,  fposònel  1661.  Bernardo  di  SaiTo- 
nia  Weimar  figlivolo  del  Duca  Guglielmo. 

QUESTO  è il  primo  ordine  die  forma  la 
difian  grandezza  del  Regno  della  Frauda,  elamae- 
cia<  ftà  della  fua  Reggia  Corte  j paflaremohoraal 
fecondo  ftaroch’e  quello  del  Clero,  che  vera- 
mente fi  può  dire  il  più  celebre  dell’  Univerlò, 
e nell*  ordine , e nella  ricchezza , e nella  dottri- 
na , e nell*  efemplarità  della  vita.  Altre  volte 
il  Clero  in  Francia  era  anche  diflòluto , e fcan- 
dalofo , come  fi  vede  quali  da  per  tutto  altrove, 
mà  l’introduttione  degli  Ugonotti  nel  Regno 
fi  può  dire  che  ha  fervito.di  Riforma  al  Clero 
Francefe , effendofi  sforzati  i Rè , & i Ponte- 
fici à provedere  le.chiefe  di  Vefcovi  dotti , &c. 
efemplari , e quelli  di  Sacerdoti,  e Chierici  di 
buona  vita  e di  lana  dottrina.  Noterò  qui  il  Re- 
giftro  di  tutti  i Vefcovi , con  le  Chiefe  Parroc- 
chiali,numero  di  Convent^e.d’Abbatie  di  ciaf- 
cheduna  Diocefe  » con  la  qual  cofa  fi  può  veni- 
re àcognuione  del  tutto. 


' L’Ar- 
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L’Arcivefcovo  di  Lione  Primato  di  Gaules 
nella  Tua  Diocefe  vi  fono  Parrocchie.  445. 
Canonici , Curati , & altri  Sacerdoti  420. 
Chierici  di  fervido  al  Coro  200.  Abbatie 
iS.  Monafteri  di  Monache  74.  Monafteri 
di  Monaci,  e Frati  89.  Rendita  di  tutti  in- 
lieoae  Scudi  350000 

Suoi  SufFraganei. 

Il  V efcovo  d’ Athun  in  Borgogna  tiene  Parroc- 
chie! 100.  Canonici,  Curati,  e Sacerdoti 
i4oo.  Chierici  di  fervido  450.  Abbatie  25. 
Monafteri  di  Monache  103.  Di  Frati,  e Mo- 
naci 140.  Rendita  Scudi  ,300000 

Il  Vefcovo  di  Langres  nella  Sciampagna.Duca, 
e Pari  di  Francia, Parrocchie  940.  Sacerdoti 
Beneficiati, & altri  1350.  Chierici  400.  Ab- 
batie 35.  Monafteri  di  Monache  84.  di  Fra- 
ti, e Monaci  no.  Rendita  di  tutti  infieme 
Scudi  • 400000 

Il  Vefcovo  di  Chalon  in  Saone  P.  410.  Sacer- 
doti 545.  Chierici  di  fervitio  130.  Abbatie 
12.  Monafteri  di  Monache  25.  Di  Frati , e 
Monaci  37.  Rendi  cadi  tutti  280000 
Il  V efcovo  di  Mafcon  in  Borgogna  P . 3 1 o.  Sa- 
cerdoti 530.  Chierici  150.  Abbazie  3.  Mo- 
nafteri di  Monache  29.  Di  Frati , e Monaci 
44.  Rendita  Scudi  190000 

L’Arcivefcovo  di  RovanP.  1210.  Sacerdoti 
1800.  Chierici  4oo.  Abbatie  37.  Monafte- 
ri di  Monache  125.  Di  Frati , e Monaci  1 45. 
Rendita  di  tutti  infieme  Scudi  520000 

Li 
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Li  Suffragaci  fon  tutti  in  Normandia. 

R Vefcovo  di  BayeuxP.  225.  Sacerdoti  54-. 

' Chierici  180.  Abbazie  15.  Monafteri  di  Mo- 
nache 24.  Di  Monaci  j eFraÙ4o.  Rendita 
Scudi  240000 

Il  Vefcovo  di  AvranesP.  3 1 6.  Sacerdoti  4S0. 
Chierici  90.  Abbazie  6.  Conventi  di  Don- 
ne 28.  Conventi  d*  Huomini  44.  Rendita 
Scudi  260280 

Il  Vefcovo  d’Eureux  Par.  312.  Sacerdoti  Be- 
neficiati & altri  410.  Chierici  no.  Abba- 
zie 12.  Monafteri  di  Donne  27,  DiMafchi 
33.  Rendita  Scudi  183000 

Il  Vefcovo- di  Sees  Par.  213.  Sacerdoti  370. 
Chierici  100.  Abbatie  7.  Monafteri  di  Don- 
ne 18.  Di  huomini  23  . Rendita  230000 
R Vefcovo  di  LifieuxPar.  295;  Sacerdoti  318. 
Chierici  140.  Abbatie  6.  Conventi  di  Don- 
ne 23.  Di  Huomini  28.  Rendita  Scu- 
di 150000 

R Vefcovo  di  Couftance’Par.  300.  Sacerdoti 
430.  Chierici  170.  Abbatie  12.  Monafteri 
di  Donne  20. Di  Fratri  32.Rendita  175000 
L/Arcivefcovo  di  Tours  Par.  1020.  Canoni- 
ci , Curati , e Sacerdoti  1400.  Chierici  520. 
Abbazie  17.  Conventi  di  Monache  74.  Di 
Frati  Sii  Rendita  Scudi  - 41 S 000 

Suffragaci- 

IlVefcovo  diMànsPar.  430.  Sacerdoti  cefre- 
branti  520.  Chierici  140.  Abbazie  22.  Con- 
venti di  Donne  29.. -Di  Frati  3 6.  Rendi- 
ta- 210000 

IL 
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Il  Vefcovo  d’Angers  Par.  6oo+  Sacerdoti 
730.  Chierici  190.  Abbazie  21.  Conventi 
di  Monache  32.DÌ  Frati  5 3. Rendita  285000 
Il  Vefcovo  di  Rennes  Par.  41 6.  Sacerdoti  625. 
Chierici  140.  Abbazie  6.  Conventi  di  Mona- 
che 24.  Di  Frati  38.  Rendita  196000 
Il  Vefcovo  di  Nantes  Par.  3 75.  Sacerdoti  480. 
Chierici  150.  Abbatie  7.  Monafteri  di  Don- 
ne 18.  Di  Frati  34.  Rendita  Scudi  1S6000 
Il  Vefcovo  di  Cornoiiaille  Par.  245.  Sacerdoti 
£5o,Chierici  di  Coro  100.  Abbatie  6.  Con- 
venti di  Monache  14.  Conventi  di  Frati 
i9-:Rendira  Scudi  I60000 

Il  Vefcovo  di  Vannes  Par.  420.  Sacerdoti 
600.  Chierici  190.  Abbazie  7.  Conventi 
di  Monache  27.  Di  Frati  39,  Rendita  Scu- 
di 123000 

Il  Vefcovo  de  Leon  Par.  215.  Sacerdoti  cele- 
branti 3 00.  Chierici  120.  Abbazie  5.  Con- 
' venti  di  Monache  13.  Di  Frati  1 S . Rendita 
Scudi  182000 

Il  Vefcovo  di  TreguierPar.  300.  Sacerdoti 
390.  Chierici  no.  Abbatie  2.  Conventi  di 
Monache  19.  Di  Frati  2 6.  Rendita  Scu- 
di ^,v  Id4ooo 

H Vefcovo  di  Brieu  Par.  220.  Sacerdoti  285. 
„ Chierici  90.  Abbatie  4.  Conventi  di  Mona- 
che 14.  Di  Frati  22;  Rendita  Scudi  140000 
Il  Vefcovo  di  San  Maio  Par.  314-  Sacerdoti 
400.  Chierici  100.  Abbatie  5.  Conventi  di 
Monache  15.  Di  Frati  22.  Rendita  190000 
Il  Vefcovo  di  Dol  Par.  116.  Sacerdoti  216; 
Chierici  67.  Abbatie  3.  Conventi  di  Mona- 
che 9.  Di  Frati  15.  Rendita  130000 

li  ì L’Ar- 
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L’Arcivefcove  diSens  Par.  905.  Canonici , 
Curati,  & altri  Sacerdoti  1400.  Chierici 
330.  Àbbatie27.  Conventi  di  Monache  6 8. 
Di  Frati  S4.  Rendita  380000 

Suffraganei. 

Il  Vefcovo  di  Troye  Parrocchie  49<*.  Sacerdo- 
ti 540.  Chierici  230.  Abbatie  20.  Conven- 
ti di  Monache  22.  Di  Frati  34*  Rendi- 
ta 220000 

Il  Vefcovo  di  Auxerre  Par.  44o*  Sacerdoti  ce- 
lebranti <535.  Chierici  190*  Abbazie  13* 
Monafteri  di  Monache  26.  Di  Frati  44*  Ren- 
dita 325000 

Il  Vefcovo  di  Nevers  Par.  210.  Sacerdoti  3 50. 
Chierici  90.  Abbazie  4.  Monafteri  di  Mo- 
nache 14.  Di  Frati  21.  Rendita  itfoooo 
Il  Vefcovo  di  Bettleem  Par.  314*  Sacerdoti 
300.  Chierici  8 6.  Abbazie?,.  Monafteri  di 
Monache  1 o.  Di  Frati  1 9 . Rendita  140000 
L’ Arci  vefcovo  di  Parigi  Duca , &Pari.  Par- 
rocchie <*70.  Sacerdoti  Beneficiati  & altri 
930.  Chierici  270.  Abbazie  29.  Conventi 
di  Monache  Stf.  Di  Frati  li 6.  Rendi- 
ta 420000. 

Suffraganei.  ♦ 

Il  Vefcovo  di  ChartresPar.  <*8o.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 820.  Chierici  200.  Abbazie  28. 
Conventi  di  Monache  32.  Di  Frati  47*  Ren- 
dita 210000 

Il  Vefcovo  d’OrleansPar.  700.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 850.  Chierici  250.  Abbazie  5. Con- 
venti di  Monache  66.  Di  Frati  85.  Rendi- 
ta 300000  II 
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Il  Vefcovo  di  Meaux  Par.  400.  Sacerdoti  cele- 
branti 530. Chierici  1S0.  Abbazie 9.  Con- 
venti di  Monache  33-'  Di  Frati  38.  Rendi- 
ta  23^000 

L’ A rei  vefcovo  di  Treves  Par.  275.  Sacerdoti 
celebranti  390.  Chierici  ii<>  Abbazie  3. 
Conventi  di  Monache  1 9.  Di  F rati  34-  Ren- 
dita 

Suffraganei. 


Il  Vefcovo  di  Metz.  Par.  24*.  Sacerdoti  cele- 
branti gii.  Chierici  90.  Abbazie  1 4- Con- 
venti di  Monache  13.  Di  Frati  iS.  Rendir 
ta  144000 

Il  Vefcovo  di  Toul  Par.  21  <f.  Sacerdoti  cele- 
branti 320.  Abbatie  100.  Conventi  di  Mo- 
nache 15.  Di  Frati  2S.  . Rendita  Scu- 

ItfOOOO 

Il  Vefcovo  di  Verdun  Par.  180.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 210.  Chierici  79.  Abbazie  9.  Con- 
venti di  Monache  io.  Di  Frati  16.  Rendita 
Scudi  1 10000 

L5  A rei  vefcovo  di  Reims  Duca,  e Pari,  Par- 
rocchie 1000.  Sacerdoti  celebranti  1300. 
Chierici  380.  Abbazie  25.  Conventi  di  Mo- 
nache S 3 . di  Frati  1 12.  Rendita  450000 

Suffraganei. 

Il  Vefcovo  di  Soiflons  Par.  340*  Sacerdoti  ce- 
lebranti 450.  Chierici  180.  Abbazie  24. 
Conventi  di  Monache  22.  Di  Frati  29.  Ren- 
dita ' ' 2tfoooo 

Il  Vefcovo  di  Chalons  Par.  310.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 54o.Chierici  20o.Abbazie  io.Con- 
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venti  di  Monache  18.  Di  Frati  2*»  Rendi- 
ta Scudi  120000' 

Il  Vefcovo  di  Laon  Duca , e Pari  in  Picardia. 
Parrocchie  290.  Sacerdoti  celebranti  3 30. 
Chierici  120.  Abbatie  5.  Monafteri  di  Mo- 
nache 1 8.  Di  Frati  2*.  Rendita  1 3 5 000 
Il  Vefcovo  di  Selins  Par.  400.  Sacerdoti  280. 

, Chierici  80.  Abbazie  4-  Conventi  di  Mona- 
che 1 3.  Di  Frati  17.  Rendita  Scudi  11 5000 
Il  Vefcovo  di  Beauvais  Par.  58*.  Sacerdoti  ce- 
lebranti *20.  Chierici  150.  Abbatie  i<s.  Mo- 
nafteri di  Monache  28.  Di  Frati  3*.  Rendi- 
ta -X  300000 

Il  Vefcovo  di  AmiensPar.  50*.  Sacerdoti  ce- 
lebranti *30.  Chierici  195.  Abbatie  27- 
Conventi  di  Monache  23,  Di  Frati  41.  Ren- 
dita 290000 

Il  Vefcovo  di  Noyon  Par.  400.  Sacerdoti  cele- 
branti 510.  Chierici  1*5.  Abbatie  13.  Mo- 
nafteri di  Monache  24.  di  Frati  1 3 . Rendita 
Scudi  ^ 193000; 

Il  Vefcovo  di  Bologna  Par.  440.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 5*0.  Chierici  200.  Abbatie  12. 
Monafteri  di  Monache  22»  Di  Frati  3 4.  Ren- 
dita 200000 

D’Arci  ve  .'covo  di  Cambrai , Ducato , e Pren- 
cipato  dell’ Imperio  Parrocchie  235.  Sacer- 
doti celebranti  300.  Chierici  100.  Abbatie 
14.  Conventi  di  Monache  13.  Di  Frati  23. 
Rendita  1 10000 

Suffraganei. 

Il  Vefcovo  di  Arras  Par.  185.  Sacerdoti  cele- 
branti 250.  Chierici  3*.  Abbazie  14.  Con- 
venti 
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venti  di  Monache  13.  Di  Frati  16.  Rendi- 
te 173000 

li  Ve/covo  di  Tournay  Par.  510.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 620. Chierici  257.  Abbatie  9.  Con- 
venti di  Monache  27.  Di  Frati  39.  Rendita 
Scudi  293000 

Il  Vefcovo  di  Sant’  Omer  Par.  19$.  Sacerdo- 
ti celebranti  250.  Chierici  3 o.  Abbatie  8. 
Conventi  di  Monache  10.D1  Frati  15. Ren- 
dita 78000 

L’Arci vefcovo  di  Befanzone  Prencipato  dell* 
Imperio  Par.  26 <5.  Sacerdoti  celebranti  320 
Chierici  260.  Abbatie  23.  Conventi  di  Mo- 
nache 16.  Di  Frati  24.  Rendita  Scu- 
di 13000 

Suffraganei. 

Il  Vefcovo  di  Bellay  Par.  189.  Sacerdoti  cele- 
branti 240.  Chierici  40.  Abbazie  4.  Mona- 

fteri  di  Monache  12.  Di  Frati  iS.  Rendi- 
ta 8 0000 

tiene  per  Suffraganei  ancora  Bafilea , e 
Lofana , ma  fono  i mano  de*  Suizzeri 
Proteftanti. 

L’Arcivefcovo  di  Vienna  Par.  800.  Sacerdo- 
ti celebranti  1200.  chierici  420,  Abbatie  6. 
conventi  di  Monache  45.  Di  Frati  76.  Ren- 
dita 285000 

Suffraganei. 

Il  Vefcovo  di  Geneva  in  parte , e ben  poca , ef- 
fendo  l’altra  nella  Savoia , & in  mano  de* 
Proteftanti. 

Il  VcfcoYO  di  Grenoble  Par.  240.  Sacerdoti  ce- 

lcbran- 


35$  CEREMONIALE 
lebranti  235.  chierici  30.  Abbatie  3.  con- 
venti di  Monache  12.  Di  Frati  17.  Ren- 
dita 48000 

Il  Vefcovo  di  Viviers  Par.  114.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 190.  chierici  40,  Abbatie  <5.  Mo- 
nafteri  di  Monache  13.  Di  Frati  i<5-  Ren- 
dita 78000 

Il  Vefcovo  di  Valenza  Par.  320.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 400. Chierici  90.  Abbatie  5.  Mona- 
nalleri  di  Monache  13.  Di  Frati  40.  Ren- 
dita 192000 

Il  Vefcovo  di  Die  Par.  112.  Sacerdoti  cele- 
branti 200.  chierici  30.  Abbatie  2.  Mona- 
fieri  di  Monache  9.  Di  Frati  14.  Rendita 
Scudi  64000 

L’ Arci  vefcovo  d*  Arles  Par.  3 1 5.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 420.  Chierici  6%.  Abbatie  6.  Mona- 
fteri  di  Monache  30.  Di  Frati  48.  Rendi- 
ta 240000 

9 

Suffraganei 

Il  Vefcovo  di  JVIarfeglia  Par.  270.  Sacerdoti 
celebranti  3 So.  chierici  35.  Abbatie 4. con- 
venti di  Monache  14.  Di  Frati  2.3.  Rendita 
. Scudi  88000 

Il  Vefcovo  di  San  Paul  trois  chaftauvPar.  70. 
Sacerdoti  130.  Chierici  24.  Abbazie  3.  mo- 
nafteri  di  Monache  9.  Di  Frati  12.  Rendita 
Scudi  3 <5000 

Il  Vefcovo  di  Toulon  Par.  Sacerdoti  celebran- 
ti 200.  Chierici  30.  Abbatie  7.  Monafteri  di 
• Monache  8.  Di  Frati  13.  Rendita  4.5000 
I iene  ancora  per  Suffraganeo  il  Vefcovo 
d’Orange  nel  contado  d’Avignone. 

L’Ar- 
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L’ Arcivefcovo  di  Bourges  Par.  iitfo.  Sacer- 
doti celebranti  1 300.  Chierici  300.  Abbatie 
3 $ . Conventi  di  Monache  9 6.  Di  Frati  1 1 8 . 
Rendita  Scudi  450000 

Suffragane!.  . 

Il  VefcovodiClermont  Parrocchie  3 15. cano- 
nici , curati , e altri  Sacerdoti  430.  chierici 
per  il  fervido  107.  Abbazie  2<s.  Monafteri 
di  Monache  iu.  Di  Frati  ad.  Rendita  Scu- 
di 1 80000 

Il  Vefcovo  di  Rodes  Par.  aio.  Sacerdoti  300. 
chierici  6%-  Abbazie  9.  Monafteri  di  Mona- 
che 14.  Di  Frati  a3.  Rendita  1 10000 
Il  Vefcovo  d’ Alby  di  frefco  eretto  in  Arcivef- 
covadoj Parrocchie  300.  Sacerdoti  celebran- 
ti 450.  chierici  7^.  Abbatie  4.  Monafteri  di 
Monache  19.  Monafteri  di  Frati  a8.  Rendita 
Scudi  140000 

Il  Vefcovo  di  cahors  in  Qiierci  Par.  415.  Sa- 
cerdoti celebranti  5 30.  chierici  aoo.  Ab- 
. batie  ia.Monafteri  di  Monache  a3  .Monafteri 
di  Frati  3S.  Rendita  Scudi  id5ooo 

Il  Vefcovo  di  Limoges  Par.  405.  Sacerdoti 
celebranti  dao.  chierici  1S5.  Abbazie  29. 
Monafteri  di  Monache  20.  Di  Frati  37.  Ren- 
dita 218000 

Il  Vefcovo  di  Mande  Par.  205 . Sacerdoti  cele- 
branti 300.  chierici  7d.  Abbatie 2.  Mona- 
fteri di  Monache  7.DÌ  Frati  14.  Rendita  Scu- 
di 8 5000 

Il  Vefcovo  diduPuy  in  Velay  403.  Sacerdoti 
celebranti  «jio.  chierici  180.  Abbatie  7. 
Monafteri  di  Monache  20.  Di  Frati  32.  Ren- 
dita 144000  II 
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Il  Vefcovo  dì  caftres  Par.  415.  Sacerdoti  cele- 
branti <540.  chierici  211.  Abbazie  4. 
nafteri  di  Monache  20.  Di  Frati  35*  Rendita 

Scudi  0 ] 3 8000 

Il  Vefcovo  di  Vabres  Par.  49»-  Sacerdoti  ce- 
lebranti <sio.  chieiici  217-  Abbazie  30.  Mo- 
nafteri di  Monache  45»  Di  Frat*  <*8.  Rendita 

Scudi  0 l1*?00 

Il  Vefcovo  de  Tulles  Par.  21 3 . Sacerdoti  ce- 
lebranti 300.  chierici  125.  Abbazzie  3.  MO- 

nafteri  di  Monache  8.  Di  Frati  14.  Rendi- 
ta  89000 

Il  Vefcovo  di  San  Flour  Par.  1 8 8.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 290.  chierici  38.  Abbatie  6 . Mona- 
fteri . di  Monache  12.  Di  Frati  19.  Rendita 
Scudi  ‘ 79000 

L’ Arcivefcovo  di  Burdeo  940.  Sacerdoti  ce- 
lebranti Udo.  Chierici  <>00.  Abbatie  16. 
Monafteri  di  Monache  83»  Monafteri  di  Fra- 
ti! 12.  Rendita  Scudi  390000 

Suffragane!. 

Il  Vefcovo d’Agen  Par.  6 17.  Sacerdoti,  Be- 
neficiati , & altri  7S0.  Chierici  118.  Abba- 
tie 5.  Monafteri  di  Monache  38.  Monafteri  di 
Frati  7$.  Rendita  Scudi  350000 

Il  Vefcovo  di  Angouleme  Par.  400.  Sacerdo^ 
ti  575.  chierici  190.  Abbatie  8.  Monafteri 
di  Monache  21.  Monafteri  di  Frati  34.  Rendi- 
ta Scudi  173000 

Il  Vefcovo  di  Saintes  Par.  200.  Sacerdoti  2S0. 
chierici  74.  Abbatie  12.  Monafteri  di  Mona- 
che 9.  Di  Frati  iS.  Rendita  Scudi  75000 
Il  Vefcovo  di  Poitier&Par.  7i5.Sacerdoti  Pre- 

- benda- 
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bendari  1030.  chierici  380.  Abbatie  33. 
Monafteri  di  Monache  S9.  Di  Frati  126.  Ren- 
dita - 3 S 6000 

Il  Vefcovo  di  Perigueux  Par.  310.  Sacerdo-r 
ti  celebranti  400.  chierici  1 60.  Abbatie  7. 
Monafteri  di  Monache  iz.  Di  Frati  3 6.  Ren- 
dita Scudi  11 2000 

Il  Vefcovo  di  Condoni  Par.  227.  Sacerdoti  300 
chierici  100.  Abbatie  2.  Monafteri  di  Mona- 
che 17.  Di  Frati  23.  Rendita  Scudi  94000 
Il  Vefcovo  della  Roccella  Par.  240.  Sacerdoti 
celebranti  300.  Chierici  8 5. Abbatie  S.  Mo- 
. nafteti  di  Monache  14.  Monafteri  di  Frati 
28,  Rendita  Scudi  S7000 

Il  Vefcovo  de  Luzon  Par.  210.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 318.  chierici  95.  Abbatie  133.  Mo- 
nafteri di  Monache  12.  Di  Frati  23 . Rendi- 
ta ptfooo 

Il  Vefcovo  de  Sarlat  Par.  209.  Sacerdoti  cele- 
branti 300.  chierici  75.  Abbatie  3.  Mona- 
fteri di  monache  13.  Di  Frati  24.  Rendita 
Scudi  80000 

L5  Arcivefcovo  d’Auch  Par.  740.  Sacerdoti 
1 100.  chierici  2<so.  Abbatie  23.  monafte- 
ri di  monache  66.  manafteri  di  Frati  S9. 
Rendita  3 20000 

Suffragane!. 

• 

IlVefcóvodi  DaxPar.  190.  Sacerdoti  cele- 
branti 28  o.  chierici  8 <s.  Abbatie  2.  mona- 
fteri di  monache  7.  Di  Frati  12.  Rendita 
Scudi  40000 

Il  Vefcovo  di  LoiturePar.  200.  Sacerdoti  ce- 
lebranti ito.  chierici  S 4-  Abbatie  2.  mo- 

Q naft’- 
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nafteri  di  monache  8.  Di  Frati  23.  Rendita 
• Scudi  46000 

Il  Vefcovodi  Caminges  Par.  210.  Sacerdoti 
celebranti  290.  Chierici  80.  Abbazie  3.  mo- 
nafteri  di  monache  io.  Di  Frati  14.  Rendita 
Scudi  4S000 

Il  V efcovo  di  Coferans  Par.  230.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 310.  chierici  45.  Abbazie  3.  mo- 
nafteri di  monache  1 2.  monafteri  di  Frati  1 8. 
Rendita  Scudi  Soooo 

Il  Vefcovodi  AireParoc.  213.  Sacerdoti  cele- 
branti 300.  chierici  70.  Abbazie  5.  mona- 
fteri di  monache  9.  monafteri  di  Frati  13. 
Rendita  Scudi  76000. 

Il  Vefcovo  di  BazasPar.  500.  Sacerdoti  cele- 
branti 670.  chierici  330.  Abbazie  4.  mo- 
nafteri di  monache  3 5 . monafteri  di  Frati  68 
Rendita  Scudi  276000 

Il  Vefcovo  di  Tarbes  Par.  300.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 406.  chierici  190.  Abbazie  5.  mo- 
nafteri di  monache  13.  monafteri  di  Frati  18. 
Rendita  95000 

Il  Vefcovo  diOleronPar.  225.  Sacerdoti  ce- 
. lebranti  300.  chierici  100.  Abbazie  4.  mo- 
nafteri di  monache  9.  monafteri  di  Frati  14. 
Rendita  Scudi  5S000 

Il  Vefcovo  di  Lefcar  Par.  250.  Sacerdoti  cele- 
branti 315.  Chierici  120.  Abbazie  2.  mona- 
fteri di  monache,  io.  Di  Frati  12.  Rendita 
Scudi  64000 

Il  Vefcovodi  BayonaPar.  346.  Sacerdoti  cele- 
branti 46  S.  Chierici  26  s.  Abbazie  3.  mona- 
fteri di  monache  14.  monafteri  di  Frati  23. 
Rendita  Scudi  93000 

L’Ar- 
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L*  Arci  vefcovo  di  Narbona  P.  9S5.  Sacerdoti 
Beneficiati  & altri  1300.  chierici  590.  Ab- 
bazie iS.  monafteri  di  monache  76.  mona- 
fteri di  Frati  107.  Rendita  3 S tfooo 

Suffraganei. 

Il  Vefcovo  di  Befiers  Pa.  29  6.  Sacerdoti  cele- 
branti 42 6.  chierici  77.  Abbazie  5.  mona- 
fteri di  monache  13.  Di  Frati  17.  Rendita 
Scudi  72000 

Il  Vefcovo  d’AgdePar.  83.  Sacerdoti  cele- 
branti 1 18.  Chierici  27.  Abbazie  2.  mona- 
fteri di  monache  7.  monafteri  di  Frati  io. 
Rendita  Scudi  2S000 

Il  Vefcovo  di  CarcafTone  Par.  32$.  Sacerdoti 
celebranti  412.  chierici  65.  Abbazie  5.  mo- 
naftieri  di  monache  17.  monafteri  di  Frati 
24.  Rendita  240000 

Il  Vefcovo  di  Ni  foie  Par.  510.  Sacerdoti  cele- 
branti 6 30.  chierici  222.  Abbazie  <5.  mona- 
fteri di  monache  35.  monafteri  di  Frati  58. 
Rendita  27 6000 

Il  Vefcovo  di  Montpellier  Par.  707.  Sacerdoti 
celebranti  646.  chierici  315.  Abbazie  13. 
monafteri  di  monache  33.  monafteri  di  Fra- 
ti 59.  Rendita  316000 

Il  Vefcovo  di  Lodefve  Par.  198.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 267.  chierici  40.  Abbazie  2.  mona- 
fteri di  monache  12.  monafteri  di  Fran  i iS. 
Rendita  7S000 

Il  Vefcovo  di  UfaisPar.  203.  Sacerdoti  cele- 
branti 290.  chierici  42.  Abbatie  2,  mona- 
fteri di  monache  9.  monafteri  di  Frati  13.. 
Rendita  Scudi  54000 

C^2  U 
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Il  Vefcovo  di  San  Pons  de  Tomiers  Par.  47S. 
Sacerdoti  celebranti  594*  Chierici  zi  7.  Ab- 
bazie 4.  monafteri  di  monache  26.  monafte- 
ri  di  Frati  48.  Rendita  294000 

Il  Vefcovo  d’Alet  Par.  165.  Sacerdoti  cele- 
branti 223.  Chierici  2S.  Abbazie  1.  mona- 
fteri di  monache  6. Di  Frati  9.  Rendita  Scu- 
di 47000 

L’Arcivefcovo  di  Tolofa  Par.  1145.  Sacerdo- 
ti celebranti  1450. Chierici  5 15. Abbazie  27. 
monafteri  di  monache  97. monafteri  di  Frati 
146.  Rendita  Scudi  6S0000 

SufFraganei 

Il  Vefcovo  di  Pamiers  Par.  165.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 210.  chierici  32.  Abbatie  1.  Mo- 
nafteri di  Monache  8.  Di  Frati  9.  Rendi- 
ta 34000 

Il  Vefcovo  di  Montoban  Par.  415.  Sacerdoti 
celebranti  52 6.  Chierici  112.  Abbazie  2. 
Monafteri  di  Monache  23.  Di  Frati  38.  Ren- 
dita " 210000 

Il  Vefcovo  di  Mirepoix  Par.  SS.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 114.  Chierici  28.  Abbatie  1.  Mo- 
nafteri di  Monache  5 . monafteri  di  Frati  7. 
Rendita  Scudi  2S000 

Il  Velcovo  di  Lavaur  1 1 5. Sacerdoti  celebran- 
ti 140.  Chierici  22.  Abbatie  2.  Monafteri 
di  Monache  4.  Di  Frati  6.  Rendita  Scu- 
di 33000 

Il  Vefcovo  di  Rieux  Par.  500.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 640.  chierici  135.  Abbatie’5.  Mo- 
nafteri di  Monache  32.  monafteri  di  Frati 
48,  Rendita  225000 

11 
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IlVefcovodi  Lombes  Par.  73.  Sacerdoti  ce- 
lebranti 86.  Chierici  IS.  Abbatie  1.  Mona-' 
fieri  di  Monache  4.  monafteri  di  Frati  6. 
^Rendita  26000 

Il  Vefcovo  di  San  Papaul  Par.  71.  Sacerdoti 
celebranti  9 <).  chierici  28.  Abbatie  2.  Mo- 
nafteri di  Monache  5.  monafteri  di  mafchr 
7.  Rbndita  2*000 

L*  Arci  vefcovo  d’AixPar.  802.  Sacerdoti  ce- 
lebranti ino.  Chierici  430.  Abbazie  6. 
monafteri  di  Monache  35.  monafteri  di  Frati" 
48.  Rendita  * 33S000 

i 

Suffraganei. 

Il  Vefcovo  di  Apt  Par.  135.  Sacerdoti  cele- 
branti 170.  Chierici  16.  Abbazie  3.  mona- 
fteri di  Monache  6. monafteri  di  Frati  9. 
Rendita  34000 

Il  Vefcovo  di  Ries  Par.  137.  Sacerdoti  cele- 
branti 183.  chierici  2$.  Abbatie  1.  mona- 
fteri di  Monache  6.  monafteri  di  Frati  7. 
Rendita  Scudi  36000 

IlVefcovodi  Freius  Par.  200.  Sacerdoti  ce-' 
lebranti  24o.'Chierici  32.  Abbazie  2.  mo- 
nafteri di  Monache  7.  Di  Frati  9.  Rendi- 
ta 4S  000 

Il  Vefcovo  di  Gap  Par.  19S.  Sacerdoti  cele- 
Franti  235.  chierici  3 4.  Abbatie  2.' Mona- 
fteri di  Monache  6.  monafteri  di  Frati  9. 
Rendita  5 iooo' 

Il  Vefcovo  di  Cifteron  209.  Sacerdoti  cele- 
branti 145.  chierici  44.  Abbatie  1.  Mona- 
fteri di  Monache  5.  Monafteri  di  Frati  7.  Ren- 
dita- 64000 

Q 3 L’Arci- 
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L’Arcivefcovo  d’Ambrun  Par.  215.  Sacerdo- 
ti celebranti  2S7.  Chierici  35.  Abbazie!, 
monafteri  di  Monache  S.  monafteri  di  Frati 
1 9.  Rendita  Scudi  74000 

SufFraganei. 

E Vefcovo  di  Digne  Par.  1 90.  Sacerdoti  cele- 
branti 225.  chierici  28.  Abbazie  1.  Mona- 
fteri di  Monache  7.  monafteri  di  Frati  13. 
Rendita  Scudi  5 8000 

Il  Vefcovo  di  Giace  Par.  118.  Sacerdoti  cele- 
branti 126.  chierici  xS.  Abbatie  2.  Mona- 
fteri diMonache  6.  Monafteri  di  Frati  9.  Ren- 
dita Scudi  36000 

Il  Vefcovo  di  Vance  Par.  160.  Sacerdoti  cele- 
branti 190.  chierici  27.  Abbatie  1.  Monafte- 
ri di  Monache  5.  Monafteri  di  Frati  9.  Ren- 
dita Scudi  4000 

Il  Vefcovo  di  Glandeve  Par.  117.  Sacerdoti 
celebranti  140.  chierici  20.  Abbazie  1.  Mo- 
nafteri di  Monache  5.  monaftefi  di  Frati  8. 
Rendita  34000 

Il  Vefcovo  di  Sedez  Par.  205.  Sacerdoti  cele- 
branti 3,So.  chierici  30.  Abbazie  1.  Mo- 
nafteri diMonache  6.  monafteri  di  Frati  io. 
Rendita  - 58000 

Oltre  à quelli  vi  fono  ancora  in  Francia  altre 
Chiefe  Vefcovali , come  l’Arcivefcovo  d’A- 
vignone,  con  tre  Suffragati ei , cioè  li  Vefcovi 
di  Cai  pentras,  di  Vaifon  , e di  Cavaillon , mà 
come  fono  della  giuridittione  del  Papa , non  li 
comprendo  coni  Vefcovi  Francelì,  come  ne 
pure  comprendo  quello  d’Oranges,  per  effer 
„ pure 
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pure  rachiufo  nel  Contado  d’Avignone,  fi  taf" 
eia  pure  di  fuori  quella  parte  di  Diocefe  che 
Vefcovo  di  Geneva , ò fia  d’Annifi  tiene  in 
Francia  nella  Baronia  di  Gex. 

Noterò  hora  qui  lotto  il  calcolo  di  tutto 
quello  fi  èferitto  di  foprafeparatamente  gli  ar- 
ticoli, con  il  numero  anche  de’  Religioiì  Re- 
golari , e delle  Monache,  auvertendo  che  in 
molti  Monafteri  di  Monache , non  vi  fono  che 
otto  o dieci , & in  altri  venti , e trenta , e più , 
emeno  in  altri , onde  non  può  mancare  la  nu- 
meratone di  14.  Monache  per  monaftero  l’u- 
no comportante  l’altro , e de’  Frati , e monaci 
/blamente  12,.  perciafcun  monaftero  , perche 
quantunque  molti  Conventi  nodrifeono  gran 
numero  diRdigiofi,  con  tutto  ciò,  la  mag- 
gior parte  non  vi  fono  che  fei , fette , o otto  Fra- 
ti, di  modo  che  fi  troverà  giuftoil  numero  di 
11.  per  monaftero  l’uno  comportando  l’altro, 
vi  fono  dunque  in  Francia. 


Arcivefcovi  „ 18. 

Vefcovi  107.- 

Abbazie  I14S. 

Monafteri  di  Monache  3119* 

Monache  43S08. 

Monafteri  di  Frati,  e Monaci  4542. 

Monaci,  e Frati  44504. 

Parrocchie  45  6 <52. 

Canonici , Curati , Vicari , & altri  Sacerdoti 
celebranti  meda  <51021.. 

Diaconi,  Sudiaconi,e  Chierici  di  Coro  non  Sa- 
• cerdoti  1S024. 

Rendita  di  tutto  il  clero  Secolare , e Regolare 

Q^4  Scudi 
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Scudi  21362000. 

Che  fono  in  Lire  Tornefi  <54086000. 

Si  biafi  Prima  di  pattare  ad  altre  oflerVationi  sù  que- 
mano  Ita  materia  , auvertifco  il  Lettore  di  fpurgar  lo 
*5rti  fpirito  di  certe  ciancie  che  corrono  par  il  volgo, 
liftidi"  ^°Pr;l  Punto  della  moltiplicattione  delle  cofe, 
bugie,  perche  fe  fi  vuol  credere  alle  voci  che  corrono, 
bifogna  dare  una  mentita  anche  alla  verità  più 
folida.  Un  certo  Chirurgo  Guafcone  di  Paro? 
le , fe  non  di  nafcita  col  quale  mi  trovai  à viag- 

§iare  in  Carrozza  da  Parigi  in  Lione  ne  diceva 
i belle  , e tra  le  altre  che  il  fuo  Zio  ch’era  Cu- 
rato in  Parigi  in  una  Parrocchia  delle  più  pic- 
cole , haveva  27.  mila  anime  di  comunione  fot- 
. todife.  Il  Signor  Sion  Pallore  Francefe  > mi 
fece  la  grana  di  condurmi  un  giorno  un  certo 
Gentil’  huomo  Ugonotto  per  darmi  qualche 
memoria  fopra  gli  euvenimenti  di  quelle  gravi 
perfecutioni  che  contro  1 poveri  Precettanti 
s’aggiravano  in  Francia , e di  primo  tratto  co- 
minciò adirmi  chelacofaera  certa  per  conto 
fatto  da  lui  fletto  che  in  Francia  vi  erano  un 
milione  e me%o , e due  cento , J'efldnta  quattro 
mila  Famiglie  Ugonotti  3 e pure  è certiflìmo 
che  in  rutto  il  mondo  non  vi  è un  milione , e 
trecento  mila  Famiglie  di  quella  Religione, 
cioè  della  dottrina  di  Calvino , per  me  che  non 
non  credo  che  la  fola  metà  di  quel  che  fon  ficu- 
roch’è  vero,  fi  giudichi  qual  concetto  feci  di 
quel  che  non  dubitavo  ch’era  tutto  falfo. 

Ma  Dalla  per  le  perfone  particolari , ma  che 
cadano  alcuni  Ambafciaton  in  errori  limili, 
oh  quello  fi  che  non  fi  può  far  fenza  dare  una 

guan- 
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guanciata  al  carattere  , e quel  eh’  è peggio  che 
molti  cadono,  & un  certo  Ambafciatore  Fran-  Krrore 
cefeinSuizza  tempo  Fi,  mi  follcnne  anzi  fo-  d’un 
Henne  in  prelenza  oi  molti , che  fapeva  di  cola 
certa  che  in  Francia  vi  eranocento  milioni  d’a*  torc# 
nime,  ad  ogni  modo  è cola  più  cerrilTìma  co- 
me fi  vede  nell*  Iftorie  piùveridiche  degli  Sta- 
ti , che  in  tutta  l’Europa  comprefe  FIfoIe  , & i 
Regni  del  Norro,  non  vi  fono  ottanta  cinque 
milioni  d’ Anime.  Che  grande  errore  in  veto 
per  un  Rapprefentante. 

In  errori  di  quella  natura  cadono  molti  per 
altro  favillimi , fopra  tutto  quando  lì  parla  di 
Popolazioni , òdi  Rendita lìano de’  Prencipi , 
lìano  del  clero , lìano  d’altri  particolari , che 
veramente  s’intendono  ciancieche  non  hanno 
una  dragma di  pefo , coli  fon  fuori  di  giudicio. 

Quei  che  vogliono  che  il  clero  di  Francia  hab- 
bia  400.  milioni  di  rendita  che  fono  Francelì,  di 
poco  fenno  e di  poco  giudicio , perche  à dire  il 
vero  in  errori  di  quella  natura  non  lì  cade  ò che 
per  pura  ignoranza, ò per  certa  trafeuragi ne  che 
cade  infenlìbilmente  nello  fpiriro , òper  voler 
prellar  fede  h certi  rapporti  dozinali , che  han- 
no tanta  voga  nelle  Piazze  del  mondo. 

Hora  ritornandopiù  al  filo  della  noflra  Ilio-  c 
ria , dico  che  il  di  fopra  accennato  calcolo  , che  iQ  gio- 
col  mezo  d’amici  di  Padroni,  e di  Libri , e me-  fio. 
morie  ho  procurato  di  raccorre  in  alcuni  miei 
Viaggi  in  Francia  , e il  più  efatto  che  fi  può  pre- 
tendere in  cofe  limili , forfè  con  qualche  cofa 
di  piùò  meno  poiché  delle  cofe  che  crefcono 
dà  una  parte',  ediminifeono  dall’alrra  alla  gior- 
nata non  è potàbile  tener  unr  giullo  conto , mà 

di' 
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di  qualche  migliaio , ò centinaio  più  ò meno  5 
balta  che  il  tutto  corrifponde  al  piu  giufto , e da 
che  fi  può  tirar  gran  confeguenza  del  refto  in 
altri  Regni , e Provincie  > ancorché  più  pove- 
ri , ò meno  Popolati  fiano  gli  uni  degli  al- 
tri. 

[c^i  circa  al/a  rendita  degli  Ecclefiaftici  in  Fran- 
Francia  Cla  bifogna  fapere  che  fi  trovano  oltre  all’accen- 
nate  Chiefe  Vefcovali , Abbatie  parrocchie, 
e Monafteri , molte  Cappelle  , òdi  Jus  Padro- 
nato di  Nobiltà , ò di  Congregationi , e com- 
pagnie di  Secolari , come  quei  che  chiamano  i 
Fratelli  della  mifericordia , che  fanno  l’Officio 
di  repelli  r gli  impi  cari  , e di  quelle  Cappelle  » c 
Confraternità  ve  ne  fono  molte , ciafcuna  con 
qualche  poco  di  rendita,  di  modo  che  quello 
potrà  afcendere  ad  un  milione,e  mezo  di  lire  al 
più. 

Hofp1*  Di  più  vi  fono  in  Francia  gli  Hofpitali  che- 
,au*  pure  fono  comprefi  con  la  rendita  fagra , e que- 
lli fonò  fino  al  numero  di  4co.  dove  più  dove 
meno , perche  in  alcune  Diocefi  appena  fe  ne 
trova  uno  ò due  & in  altre  almeno  il.  e ben- 
ché alcuni  fiano  ricchilfimi , altri  ad  ogni  modo 
non  hanno  in  certe  Terre  ordinarie , che  appe- 
na cento  Doppie  di  Rendita , e come  il  nume- 
ro degli  Hofpitali  di  500.  fino  adotto  cento 
Scudi  di  rendita  è molto  maggiore  , per  quello 
fi  può  fare  riconto  > che  la  rendita  dell*  uno 
comportando  l’altro  potrà  afcendere  alla  forn- 
irla di  50S000.  Scudi,  cioè  à ragione  di  mille 
e due  cento  Scudi  ciafcuno. 

In  oltrevi  fono  li  gran  Priorati  della  Religio- 
ne di  Malta , che  pure  fon  ricchiflimi , e quelli 

fono 
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fono  li  Gran  Priori  di  Francia , di  Campagna,  Priora* 
d'Aquitania,  di  Provenga,  d 'Auvergna,  diti. 
ToUfa , e di  Nòtre  Dame  du  Moni  Carmel , & 
dcS.  Labari  de  f erti  fa  lem,  gli  uni  più  ricchi 
degli  altri,  mà  tutti  infieme  non  fanno  che 
5oooo.Scudi  al  più  di  forte  che  alla  rendita  Ec- 
clefiaftica  fi  deve  aggiungere. 

Cappelle  e Confraternita  di  Rendita  Scu- 
di 500000. 

Hofpitali  nel  numero  di  4So.rendita  di  tutti 
infieme  508000. 

Priorati  di  Malta  al  numero  di  fette  rendono 
Scudi  50000. 

Che  in  tutto  fanno  la  fomma  d’un  milione , Tutta 
e cinquanta  otto  mila  feudi , cioè  lire  Tornefi  *a  Rcn“ 
tre  milioni , e cento  fettanra  quattro  mila,  qua- 
li  aggiunti  all’ altra  Rendita  di  fopra  accennata  fisica'.  • 
degli  Ecclefiàftici,  fi  trova  che  in  Francia  il  cle- 
ro tanto  Regolare , che  Secolare , e tutto  quel- 
lo che  riguarda  lo  fiato  Ecclefiaftico , efagro, 
tiene  una  Rendita  afeenden  te  alla  fomma  di  li- 
re Tornefi  . 67160000  * 

Difficile  è fiato  fempre  per  la  diverfità  de’ 
fentimenti  di  trovare  il  calcolo  del  numero 
dell’ anime  che  fi  trovano  da  per  tutto,  &indelnu- 
fatti  gli  uni  muoiono, gli  altri  nafeono  alla  gior-  mero 
nata  : quelli  fe  ne  vanno  , gli  altri  vengono  j e dclV 
qual  conto  dunque  certo  far  fopra  ciò  ? e pure  ^nimc 
non  vi  e cofa  piu  facile , con  quello  mezo  che  cia. 
accenno.  Ogni  Vefcovo  sà  nella  fuaDiocefe 
elettamente  il  numero  delle  fue  Parrocchie  che  " 
tiene , e quello  è infallibile  ,•  mà  forfè  che  diffi- 
cile può  ftimarfi  il  computo  dell’  Anime  in  1 
ciafcuna  Parrocchia , che  pure  è un’  inganno, 

poiché  - 
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poiché  quando  fi  sà  il  numero  delle  Famiglie 
non  può  mancare  che  di  poco  il  refto.  Certo  è 
però  che  le  Parrocchie  non  fono  limili  mentre 
fe  ne  trovano  alcune  che  appena  hanno  12.  fa-r 
miglie,  altre  i<j.  altre  venti , altre  trenta , di- 
co più  ò meno  in  circa  , mà  all*  incontro  ve  ne 
fono  molte  di  maggior  numero  cioè  di  cento, 
di  300.  di  500.  di  mille  » ò più  ò meno  , mà  di 
quello  numero  ben  poche. 

Di  quella  materia  ne’  miei  viaggi  in  Francia 
nc  hò  difcorfo  con  alcuni  Vefcovi , con  diverfi 
Curati,  e con  molti  GentiPhuomini  di  buon 
fenno  , che  hanno  Beni  in  diverfi  Parroccfiie,& 
hò  Tempre  trovato  che  molti  di  folido  giudicio 
m’hanno  conchiufo , come  è facile  di  faperlo  , 
chele  due  terzi  delle  Parrocchie  in  Francia, 
arrivano  à 30.  Famiglie  l’una  j e due  Curati 
coni  quali  mi  fono  fcontrato  nel  viaggio  della 
Borgogna , e che  fapevano  il  numero  delle  fa- 
miglie in  più  di  20.  Parrocchie*  vicine  alla  loro 
mi  alficurarono , che  per  una  Parrocchia  che 
pafiava  il  numero  di  40.  famiglie  , ve  n’erano 
più  di  venri  che  non  arrivavano  à trentaj  e que- 
lla regola  fi  trova  generale  dà  per  tutto. 

Dunque  infallibile  farà  Tempre  la  regola  di 
cinquanta  famiglie  per  Parrocchia  l’una  com- 
portando l’altra , & infallibilifiìmaèancorala 
regola  di  Tei  Anime  per  Famiglia , di  forte  che 
in  quella  maniera , e con  quella  regola  che  non 
può  mancare , fi  troverà  aliai  al  giufto  il  nume- 
ro dell’ anime  in  un  Prencipato,  e per  quello 
tocca  alla  Francia , eccone  qui  fotto  il  calcolo. 

Numero  di  Parrocchie  come  di  fopra 

Numero  di  famiglie  à ragione  di  cinquan- 
ta., 
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ta  per  Parocchia  2283100. 

Numero  d’Anime  à ragione  di  Tei  per  fami- 
glia - ijdpStfoo 

Mà  alcuno  mi  potrà  dire  che  quella  regola  oflerva  > 
non  ha  la  fletta  riufcita  in  Inghilterra,  mentre  tioni. 
io  nel  mio  Teatro  Brittanico,  pongo  il  nume- 
ro delle  Parrocchie  ( e eh’  è alTài  eiatto  ) cioè 
di  972*5.  edall’ altra  parte  dicoche  vi  fonoin 
Inghilterra  fei  milioni  d’unime,  ò almeno  cin- 
que milioni  emezo,  mà  bifogna  penfare  che 
in  Inghilterra  vi  è poco  meno  d’un  terzo  di  tan- 
te divertita  di  Religione , che  per  far  fetta , ò 
Zìa  congregatione  à parte  non  fono  comprefe 
nel  numero  di  quelle  Parrocchie , mà  del  rello 
non  vi  è da  dubitar  che  la  fletta  non  fia  la  rego- 
la , comprendendoli  tutti. 

In  quello  calcolo  d’Anime  fecondo  la  Rego-  Ug0_ 
la  delle  Parrocchie , non  li  comprendono  gli  nottiin  • 
Ugonotti,  e nel  qual  calcolo  pure  molti  s’in-  Francia  a 
gannano , facendolo  gli  uni  afeendere  in  un  nu- 
mero infinito , come  già  s’è  accennato  di  fopra, 
in  oltre  è andato  coli  variando  di  tempo  in 
tempo  , hora  coll’  andar  crefcendo,  hora  dimi- 
nuendo , ch’è  flato  imponìbile  d’andarne  in- 
tracciando la  verità  in  tutti  i tempi , particolar- 
mente da  molti  anniinquà  cheli  è andato  di 
di  molto  alla  giornata  diminuendo.  Di  più  li 
deve  oflèrvare  chele  Parrocchie  degli  Ugonot- 
ti ( ogni  loro  Chiefa  forma  una  Parrocchia  ) li 
regolano  con  altra  maniera , perche  trà  li  Ca- 
rolici in  ogni  picciola  abitazione  li  è andato  lla- 
bilendo  una  Parrocchia , mentre  li  crede  più 
nicelTaria  la  vicinanza,  e continua  alliltenza  del 
Curato , dove  che  tutto  al  contrario , i Prote- 
ttami. : 
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{latiti  moleftati  continuamente , hanno  procu- 
rato più  torto  di  riunirli  che  di-difperderfi  ^on- 
de in  cinque  ò Tei  abitationi , e tal  volta  più  ò 
meno  non  hanno  ftabilito  che  una  fola  Parroc- 
chia , e però  quella  Tempre  più  numerofa  di  fa- 

m Di  modo  cheli  come  tra  li  Catoli'ci  fifa  il 
calcolo  di  cinquanta  famiglie  per  Parrocchia , 
coli  tra  gli  Ugonotti  riefce  infallibile  quello  di 
cento  per  Parrocchia  l’una  comportando  l’al- 
tra, ancorché  molte  ve  ne  fono  (late  e fono  di 
più  di  2000.  altre  di  molto  maggior  numero , e 
cofi  chi  più  chi  meno , già  che  fe  ne  fono  vedu- 
. te,  e vegono  di  40.  e di  30.  famiglie,  dico  mol- 
mcionU  te  , e molte  , onde  giufto  s’è  ortervato  il  conto  > 
di  cento  famiglie  per  Parrocchia , ma  non  bi- 
fogna  parlar  con  certi  sboccatoni  che  parlano 
fenzagiudicio.  Veramente  gli  Ugonotti  fono 
andati  diminuendo  e crefcendo , e per  quanto 
hò  portino  raccorre  le  memorie,  trovo  che  fono  • 
andati  variando  nella  forma  come  regiftrarò 

quifotto. . . 

Nell’  anno  1 5 6Z.  havendo  rifoluto  la  Regina 
Elifabetta  di  abbracciare  il  partito  del  Prenci- 
pe  di  Condè,  che  affìftito  dagli  Ugonotti  anda- 
va lufcitando  qualche  tempella  contro  la  Corte, 
fpedì  in  Francia  un  Miniftro  Inglefe  , ma  che 
haveva  pattato  la  maggior  parte  della  fuavita 
in  Francia  acciò  col  mezo  del  Conde  , e d’altri 
cavafle  certa  notitia  del  numero  degli  Ugonot- 
ti, defiderando  di  pigliar  fopra  quello  le  lue  mi- 
fure  » e trovò  eflervi.  . 

Parrocchie  ò fiano  Chiefe  II4°*  Predicanti 
1965  .Chierici , Studenti  al  Miniftero  4S0. 

Can— 
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Candidaci  cioè  di  quei  che  havevano  ricevu- 
to la  facoltà  di  Predicare  > ina  non  provilli 
’ ancora  di  Chiefa  393.  Famiglie  à ragione 
di  cento  per  Parrocchia  1 14000.  Nume- 
ro d’ Anime  à.  ragione  di  fei.  per  fami- 
glia 661000 

Nell’anno  1^68.  mentre  che  più  premeva  la 
guerra  tra  il  Rè  e gli  Ugonotti , appunto  allora 
che  quelli  s’erano  refi  padroni  della  Roccella , 
la  Regina  Caterina  che  vegliava  con  animo  vi- 
* rile  al  governo , mandò  à far  le  dovute  diligen- 
ze , per  fapere  lo  flato  di  detti  Ugonotti , & in 
qual  numero  folfero  , e fu  villo  trovarli. 
Parrocchie  1606.  Predicanti  2427.  Chierici, 
Studenti  ai  Minillero  578.  Candidati  480.  . 
Famiglie  I60600.  Numero  d’  Ani- 
me 963600 

La  flelfa  Regina  dopo  la  ftragge  di  San  Bar- 
tolomeo del  1572.  Nè  comandò  un’  efatta  no-- 
tizia,  e con  fuo  llupore , lo  trovò  più  moltipli- 
cato non  ollantela  morte  di  più  di  40.  mila, 
cioè 

Parrocchie  1S40.  Predicanti  2650.  Chierici 
lludenti  al minillero 6 30. Candidati^ 6 6. fa- 
miglie 1 S4000.  numero d’Anime  no4ooò 
HenricoIV.  dopo  l’Edirto  di  Nantes,come 
quello  che  fapeua  e che  conofceva  al  fondo  l’ef- 
fer  degli  Ugonotti,  mandò  per  informarli  dello 
flato,  e lo  trovò  come  qui  fotto. 

Parrocchie  241 6.  Predicanti  3068.  Chierici 
e lludenti  al  minillero  720.  Candidati  694. 
famiglie  241 600.  Anime  I649600 

Il  Cardinal  di  Richelieu  che  haveva  la  mira 
di  torre  tutte  le  forze  degli  Ugonotti , & inde- 
bolirli 
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bolirli  al  maggior  fegno  nel  principio  del  Tuo 
Ponteficato  minifteridle  percoli  dire,  ne  or- 
dinò un’  elàtta  ricerca  che  trovò  in  quelli 
forma. 

Parrocchia  21 15*  Predicanti  2900 3. Chierici, 
eludenti  al  miniltero  645.  Candidati  510. 
famiglie  1269000 

Cromuele  ne  fece  più  d’ogni  altro  efatta  in- 
formatione  di  molto  corrifpondente  a quella 
che  da  ordine  di  Mazarino  s’era  fatta  prima,  & 
à quello  fine  fpedì  Cromuele  Ietterete  perfone, 
bramofo  molto  di  fapere  per  Tuoi  fini  lo  flato 
degli  Ugonotti*  e lo  trovò  coli. 

Parrocchie  1503.  Predicanti  21  <5 6.  Chierici, 
ftudenti  al  minillero  28 5.  Candidati  334. 
Famiglie  150300.  Anime  901800. 

Dopo  la  morte  del  Mazarino  il  Rè  Luigi 
XIV.  nel  paflàre  al  fuo  afloluto  governo  fuo- 
ri- dell’altrui  minillero  ne  ordinò  un’altra  ricer- 
ca, chefeguì  in  quella  maniera  nel  1662. 
Parrocchie  1225.  Predicatori  1967.  Chierici*  - 
& ftudenti  al  minillero  3 S 5. Candidati  309. 
famiglie  I225oo.numero  d’Anime  735000. 
Nell’anno  i6  7i.rifoluto  il  Rè  di  farla  guer- 
ra all* Holanda  ordinò  che  fifacefle  un’altra  e- 
fatta  perquifitione  dello  flato  degli  Ugonotti, 
per  pigliar  le  lue  mifure*  e fu  trovato. 

Parrocchie  1056.  Predicanti  1740.  Chierici,  e 
ftudenti  al  minillero  295.  Candidati  247.  fa- 
miglie - 633600. 

Ii.g  ran  Colberto,  prima  che  fi  folle  publicato  ' 
quello  Editto  dell’anno  16  So.  li  30.  Giugno, 
acciò  nifluno  degli  Ugonotti  haveflc  parte  nel- 
le: ferme,  ne  fece  fare  dello  flato  degli  ftefB  una 
4 buona^< 
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buona  in  forma  tione  , che  feguì  in  quella  ma- 
niera. 

Parrocchie  844.  Predicatori  1209.  Chierici, 
Rudenti  al  miniftero  180.  Candidati  1 64.  fa- 
miglie 84400.  numero  d’Anime.  564240. 

La  perfecutione  di  quelli  quattro  anni  l'uccef- 
fivi  certo  che  hà  dato  un  gran  tracollo  agli  in- 
felici Ugonotti  > di  modo  che  la  diminutione 
è crefciuta  e vacrefcendo,fuggendo  gli  uni  fuo- 
ri del  Regno , e pafiàndo  altri  à gran  folla  alla 

meglio 
ridotto 

Parrocchie  6 So. Predicanti  796. Chierici,  e ftu- 
denti  al  miniftero  214.  Candidati  S2.  fami- 
glie 68000.  Numero  d’Anime.  40800. 

Hora  comprefo  il  numero  degli  Ugonotti  fi 
trova  nella  Francia  lotto  al  dominio  di  quel  Rè 
uattordeci  milioni  d’Anime  non  oftante  che 
’alrri  fi  faccia  il  numero  molto  maggiore , & 
il  Moreri  nel  fuo  celebrati  filmo  Dittionario 
hiftorico  , lo  fa  montare  fino  alla  fomma  di 
venti  milioni;  mà  è certo  che  quello  numero  di 
14.  milioni  tutto  comprefo  anche  gli  ultimi  ac- 
quifti,  è il  più  certo. 

D’ordinario  fi  piglia  uno  per  famiglia  di  quei  Niime 
che  lono  atti  à portar  le  Armi  in  un  Regno , à 
caufache  in  alcune  famiglie  fe  ne  trovano  dueatti  i 
e tre  e più,  in  altre  un  folo,  &:  in  alcune  niftii-  portar 
no,  mà  l’una  comportando  l’altra , fe  ne  trova ,Ar‘ 
proportionato  il  numero  di  uno  per  famiglia  ml* 
di  modo  che  fi  trovano  in  Francia  22S  3 100. già 
che  tanto  è il  numero  delle  famìglie , gente  ca- 
pace à portar  le  Armis  e che  può  defiderar  più 

* di 


iveiigione  Komana,  li  trova  da  quei  ch< 
conofcono  gli  affari , che  il  Gregge  fi  è 
in  picciol  numero  cioè  di 
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di  grazia  un  gran  Monarca  nel  mondo  ? e che 
maraviglia  fe  coli  profperamence  li  vede  fiorir 
la  Corona  ? 

Trancia  La  Natione  Francefe  è fiata  Tempre  ftimata 
valoro*  la  più  bellicofa  dell*  Uni  verfo , & in  fatti  ( co- 
me  già  credo  d’haver  toccato  altrove  ) fembra 
che  la  Republica  Romana  gli  habbia  lafciato 
per  hereditàil  valore  dell’Àrmi  , la  fortuna 
degli  acquifti,  la  gran  prudenza  ne’  maneggi,  il 
gran  fenno  ne’  Configli,  & una  condotta  infal- 
libile nella  difciplina  militare , onde  bafta  d’i- 
maginarfi,  ò di  volere  per  havere. 

I nemici  della  Francia , gli  invidio!?  del  Tuo 
ddb*C1  ^ene^  * ge?°fi  della  fua  profperitàjquei  che  non 
Francia  P°tend0  fargli  del  male  con  gli  effetti  procu- 
rine rano  di  fvaporareil  veleno  del  cuore  con  le  pa- 
difcor-  roleadogm  modo  lapaflìoneli  rende  coli  for- 
iono.  Pennati, che  non  folo  parlano  fenza  giudicio,  mà 
di  più  fi  fanno  conofcer  del  tutto  matti,  poiché 
non  vi  è altro  che  i maligni  in  cccefio,  ò li  mat- 
ti in  fopremo  grado,che  pervertifcono  la  ragio- 
ne in  quello  cne  fi  vede. 

Veramente  è un  piacere  di  fenrir  parlare 
certe  anime  difperate,  e tra  gli  altri  un  certo 
Ecclefiaftico  Ugonotto  che  io  conófco, che  non 
sàcome  fare  per  farfi  conofcere  Zelante  della 
Religione , che  col  dir  male  della  Francia  con 
un’Ebreo,  chenonpoflo  negare  che  non  fia 

Eiù  matto  di  lui.  Quando  fono  infieme  quello 
uon’  Ebreo,  e Zelante  Ugonotto , ftracciano 
in  tal  modo  la  Francia,  che  non  iolo  gli  infen- 
fati,mà  loro  fteflì  non  credono  quel  che  dicono, 
perchenon  hà  la  groflezza  del  piede  d’una  mo- 
ie a per  fondamento  : la  fpacciano  per  mendica, 

tutta. 
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tutta  eflangue,  che  non  può  reggerli  in  piedi,  la 
manifeftano  per:  mà  voglio  tacermi , perche  è 
vergogna  a preftar  le  orecchie , e meno  k pen- 
na à quei  che  parlano  fenza  giudirio. 

In  fomma  fé  la  giuftizia  deve  haver  luogo, 
non  fi  può  negare  alla  Francia  il  dritto  per  meri- 
to, per  valore,e  per  ragione  dell’  arbitrio  foura- 
no  della  pace,  e della  guerra , ò la  prefervatione 
della  pace  > mà  d’una  maniera  alla  quale  non 
potè  mai  pervenireMonarca  alcuno  nel  mondo, 
nè  con  tanta  moderatione  dentro  i maggiori 
progrefli. 

Non  pretendo  parlare  per  quello  concerne  la 
fortuna  in  particolare  di  Luigi  XIV.  dfendoil 
mio  principal  fcopo  di  far  vedere  quello  ch’è 
permanente  & immutabile  col  Regno  di  Fran- 
cia, che  fenza  alcun  dubbio  può  di  lui  dirli  in 
conformità  dell’efperienzache  cene  rende  la 
ragione  , che  fia  dotato  di  forze  invincibili, 
d’altri  più  rollo  invidiate  che  contropefate. 

La  fortuna  & il  valore  (per  intender  quello 
bifogna  fpogliarfi  d’ogni  paflìone  ) degli  altri 
Regni  fono  Itati  Tempre  attacaticci  al  valore  , 

& alla  fortuna  di  quel  tal  Prencipe  Regnante  gni., 
di  modo  che  fi  fon  veduti  profperare  fotto  il 
dominio  di  quel  tal  Rè,  mà  non  ai  quell’altroje 
per  lo  più  conftretto  d’ordinario  ciafcuno  alla 
fola  ditela  & anche  dubiofa , fe  non  forte  come 
lì  è detto,  l’h eroico  talento  di  qualche  Rè.  Non 
habbiamo  veduto  il  Regno  d’Inghilterra  fotto 
Henrico  II.  renderli  il  più  formidabile  del  . . 
mondo,  con  tanti  progrefli  ? e tralafciato  qual- 
che altro  efempio»  non  l’habbiamo  ancor  vedu- 
to fotto  un  Cromuele  portarlo  fpavento  à tut- 
ta la 
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ta  la  Terra  ? Danimarca  lì  vide  tante  volte  nel 
filo  ultimo  «orlo  del  precipizio , mà  il  fuo  Rè 
Canuto  col  fuo  valóre  lo  refe  il  più  terribile 
dell’ Uni verfo  ••  Checofa  fù  mai  la  Svetia  pri- 
ma di  Guftavo  Adolfo  ? una  Provincia  ignota 
all’Europa , non  meno  che  ci  fono  Hate  femore 
PIfole  incognite,  mà  quello  Rè  ridufle  quel  Re- 
gno in  un  tale  flato  di  grandezza , e di  credito, 
che  badava  di  nominare  il  nome  di  Guftavo 
per  far  tremare  il  mondo  tutto  , che  in  fatti 
tremava. 

Di  quelli  éfempii  fe  ne  potrebbono  addurre 
infiniti  , eche  ad  altro  non  fervirebbono  che  a 
far  vedere  che  la  fortuna  degli  altri  Regni  non 
è andata  congiunta  con  la  natura , e coti  le  for- 
ze del  Regno  , ma  con  l’Heroico  valore  , di 
qualche  gran  Rè , onde  l’habbiamo  veduto  poi 
fubito  mancato  quel  tal  Rè,  infelicemente  lan- 
guire, fotto  una  mefchina  difefa. 

Ma  con  la  Francia  corrono  altre,  ragioni. 
Della  mentre  quello  Regno  fi  è.  veduto  fempre  vit- 
francia  toriofo,  e fempre  apparecchiato  a refiftere  , e 
con  gloria  dillìpare  , e vincere  le  maggiori  difi* 
grazie  della  fortuna,  che  paiono  nate  coi  mon- 
do, per  eftèr  refe  comuni  ad  ogni  uno.Chi  libe- 
rò dalle  mani  de’  Mori  che  l’opprimevano  la 
Spagna  ? la  Francia  con  le  fine  invincibili  forze  j 
Chi  difcacciò  tre  volte  dall’  Italia  i Barbari  che 
con  tante  crudeltà  foggiogata  l’haveano  ? con- 
il  fangue  de’  loro  Popoli,  e con  li  propri  fudori 
i Rè  Chriftianiffimi.  Chi  hà  mantenuto,  e di 
fefo  la  Religione  Chriftiana  in  Europa  contro 
la  violenza  de’  Barbari  ? la  F rancia.  Chi  hà  ri - 
(labilità  la  Sede  Apoftoiica,  anzi  chi  l’hà  arric- 
chita- 
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chità  di  quei  nobiliflìtni  Stati  che  hora  polfede? 
il  zelo,  il  valore,  e le  forze  de’  Rè  Francelì.Chi 
hà  rime/ìò  al  fuo  pollo  , al  fuo  ordine  , alla  lua 
grandezza  l’Imperio,  già  tutto  non  dico  sloca- 
to mà  mano  indio,  e minato  dalla  barbaria  de* 
Nemici,  che  voleano  fagrilicarlo  in  pezzi  alla 
loro  ambizione?  con  gli  Ha  veri  e col  langue  de’ 
loro  Popoli  i Rè  Chriflianiflimi. 

Si  è forfè  mai  veduto  Regno  nel  mondo, 
più  della  Francia  lòtto  pollo  a tante  lìnillre  mu-°  . r" 
taziom,a  tante  guerre  civili,a  tante  tranfmigra- 
tioni  di  famiglie  nella  Corona , à tante  difgra- 
zie  di  Rè  inutili,  à tante  difpute  per  la  Regen- 
za,  alle  difcordie  di  tanti  Magnati  j all*  ambi- 
tione  di  tanti  Prencipi  del  fangue  , alla  gclolia 
di  tanti  vicini,  alle  Pretentioni  de’  Parlamenti, 

& alle  sfrenate  furie  de’  Popoli , e forfè  delle 
nuove  Religioni. 

Con  tutto  ciò  la  Francia  allora  che  più  mo- 
lellata  pareva  che  folfe  fui  punto  di  precipitare 
per  fempre  lì  è veduta  più  gloriolamente  forge- 
re,  col  gettare  nel  precipizio  quegli  ftelfi  che 
la  moleflavano  , notili  di  grazia  che  da  per  tut- 
to le  guerre  civili,  le  difcordie  intelline,  lege- 
lolìe  de’  Prencipi  , e le  leghe  che  lì  fon  fatte 
contro,  non  hanno  fervi to  ad  altro,  che  à ridur- 
re i Regni  in  flato  da  non  poterli  follevar  più, 
ò molto  tardi. 

Al  contrario  nella  Francia  le  tempefte , non  simiu- 
hanno  fatto  mai  altro  effetto*  che  quello  che  fà  tudine* 
la  pioggia  la  quale  allagali  Campi, & obligai  della 
contadini  alla  fuga,  e pure  è un  teforo  che  ferve  tcmP«* 
à rendere  più  fertile  & abbondante  la  Terra.  fta* 
Non  altamente  hanno  fatto  le  tempefle  delle 

di- 
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difcordie  » delle  guerre  civili , e campali,  e di 
tanti  altri  torbidi, e liniftri  euvenimenti  in  Fran- 
cia>non  hanno  fervito  ad  altro, che  ad  innaffiar- 
la per  renderla  più  gloriofa  nella  profperità,  & 
in  ogni  Secolo  ne  habbiamo  veduti  à centinaia 
Aie  àC"  8^  efempi  j ma  non  habbiamo  bi fogno  di  ri- 
che han  correre  negli  altrui  Secoli , per  ofifervare  l’efpe- 
noicr-  rienza>havendone  nel  noftro  affai  viva  l’ima- 
vito  in  g}ne  . & in  fatti  qlial  Regno  fù  mai  più  mole- 
Irancia  j|at0  e di  dentro  e di  fuorj  s di  quello  fù  la  Fran- 
cia dopo  la  morte  d’Henrico  III.  nel  Ministero 
del  Cardinal  di  Richeli eu  , & in  quello  del 
Mazzarino  più  in  particolare , non  trovandoli 
alcuno  che  non  giuraffe  che  le  tempefte  fodero 
per  afforbir  la  Corona  > ò almeno  metterla  in 
flato  di  vivere  moribonda  j fotto  quella  appren- 
sione non  n\ai  capace  d’ingelolìre  altri.  " 

Tre  e-  Mà  l’elìto  lì  vide  riufcire  ben  differente, poi- 
fempi-  che  HenricoIV.  non  oflanteche  Filippo  II. 
rati,  impiegalfe  tutto  il  fuo  fenno , & i tefori  de’  fuoi 

Regni  per  abbatter  la  Francia,  ottenne  a fuo 
difpetto  la  Corona , & alfopite  le  gravi  turbo- 
lenze di  dentro , fi  diede  con  gran  vantaggi  in 
breve  ad  opprimer  quellaMonarchia,che  oppri- 
mere il  volea.  Ma  forfè  che  alcuno  potrà  dir- 
mi che  caufa  di  ciò  ne  fù  il  valore  d’Henrico, 
in  conformità  di  quello  che  iomedefimo  di  So- 
pra ho  fcritto  , cioè,  che  gli  altri  Regni  hanno 
havuto  fortuna  mentre  in  loro  lì  fono  veduti 
regnare  Rè  valorofi  j Siali.  Ma  il  Richelieu 
ch’altro  era  egli  che  Prete , e che  altro  che  Pre- 
te il  Mazzarino  ? e pure  l’uno , e l’altro  fecero 
quelle  maraviglie  che  fon  pur  note  all’Hillorie 
diffiparono  le  guerre  civili,  abbatterono  le  fòr- 
ze 
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ze  degli  Ugonotti  ,oppreffero  i Parlamenti, rup" 
pero  i difegni  de’  Nemici , riduffero  in  nulla  i 
Magnati  che  facevan  partiti , e d’un  Regno  di 
Privileggi  ne  fecero  un  Monarca  d’auttorità  af- 
foluta  i e le  cofe  fono  fempre  coli  andate  in 
Francia  in  favore  della  Corona , rifpctto  alla 
qualità, & alla  natura  delle  forze  del  Regno. 

Quando  io  fento  parlare  certi  sfacciati  lin-  i.in_ 
guacciuti  contro  la  Francia,  non  dico  di  quei  guac- 
che  modi  da  gelofia , ò d’apprenfìone,  ò d’altri  ciuti 
interertì  di  flato , van  cercando  d’accommodar  nmPr“ 
gli  euvenimenti  al  bifogno  > perche  quefli  tali,  c 
intracciano  la  paflìone  con  qualche  ragione, mà 
di  quei  che  parlano  non  meno  fenza  intereffe 
che  fenza  giudicio,  per  un  certo  ufo  di  Piazza, 

& à quelli  mi  vien  voglia  demandarli  ad  ogni 
fp ropofìto  cento  mal’  anni. 

Nell’anno  16 So.  trovandomi  io  in  Parigi 
un  certo  Signore  mio  amico , ricevè  lettera  da  Le“c" 
un  tal  Barone  Tedefco  ch’era  flato  alloggiato  jaaro“* 
in  fua  cafa  altre  volte,  e per  teflimoniargh  ami- 
cizia gli  mandava,  che  dovejfe  di  buon ’ bora  pro- 
vedere à caji  fuoi , poiché  era  certo  che  l'Annata 
dell'  lmpcradore  numerosa  di  20000.  Cavalli ,e 
73000.  Tanti , haveva  risoluto  di  paffdrc  in 
Francia]  c dare  un  terribile  facco  in  Parigi.  L’a- 
mico mi  moflrò  la  lettera,  e mi  chiefe  confìglio 
per  la  rifpofla,  e qual  rifpofia  (gli  dirti)  vo- 
lete fare  ad  un  fpropofto  di  qucjla  natura  ? tal 
foglio  inerita  Vmnore  d' e (fere  aggregato  nella 
focietà  del  Culifeo  , già  che  i fuoi  concetti  fono 
più  tojlo  d'un  Baronaccio  d'Italia , che  da  un  no- 
bil  Barone  Tedefco. 

Un  certo  Inviato  dell’Imperadore  fi  c lafcia- 

to 
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Parere  r°  dire  più  volte  in  prefenza  di  certe  perfone, 
d’un*  & io  eoo  gli  altri.  Che  non  trovava  altro  rime- 
invìi-  dio  ferill\ Ì di  Francia  , acciò  non  perdere  il 
t0-  tutto , che  quello  foto  di  rejìituire  la  Lorena , la 
Borgogna,  e Strasburgo  di  buon'  bora»  poiché  la 
rifo/utione  era  prcj'a  nel  Configlio  di  Vienna 
d'obligare  con  la  for^a  dell 3 Armi  il  RJ  Chriftia- 
nijjimo  allarejhtutione  di  quejle  Provincie  pri- 
ma d'un'  anno,  ad  ogni  modo  ne  fon  pafiati  più 
di  tre,  nè  da  quel  tempo  in  poi  s’è  intefo  parla- 
re d’altra  reftitutione  che  di  quella  fola  fatta 
dell’  importante  Piazza  di  Luxemburgo  dal 
Prencipe  di  Chi  mai  al  Rè  Luigi  . 

Di  quelli  fpropofìti  poi  per  le  piazze  Pe  ne 
Detti  intendono  le  migliaia , mentre  alcuni  rappre- 
contro  fentano  la  Francia,  in  flato  di  tremar  nello  llre- 
-laFran-  pico  d’0gnj  foglia  l’albero  benché  piccioliffima 
con  un  Rè  che  non  può  più  tirare  un  foldo  da* 
fnoi  Popoli,  per  elfer  tutti  fuenati  : con  un’E- 
fercito  che  diferta  ogni  giorno , e con  Soldati 
moribondi, & infermi  : con  una  grande  apprcn- 
lìone  delle  forze  Nemiche  : in  fomma  al  dire 
di. certi  tali , va  coli  male  per  k Francia , che 
fe  fpfTe  vero  beati  gli  Spagnoli. 

Quello  nafee  negli  uni  da  una  certa  fciocca 
Caufa  paffione,in  altri  da  un  forfennato  capriccio,  e 
di  ciò.  molti  per  non  p0terfi  accommodare  all*  hu- 
more  Francefe,  ma  tutti  infoine  peccano  ;n  una 
erafla  ignoranza  , non  fenza  malizia  , per  non 
fapereconofcere  lo  (lato  della  Francia,  e la  fu- 
tura delle  lue  forze , che  l’impaftano  come  vo- 
gliono , non  come  fono.  In  fomma  le  forze 
della  Francia  fono  Hate,  e piu  che  mai  fono  tali, 
che  hanno  fempre  dato  motivo  agli  altri  di  pen- 
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fare  à cali  loro  : à fegno  che  imbrogliati  gli  al- 
trui cervelli  non  fanno  à che  rifolverfi , mentre 
Ja  fua  amicizia  non  può  riufcir  che  di  gelofia,  la 
ncmicizia  di  manifeilo  pericolo , e la  naturalità 
di  continua  inquietitudine  : e chefir  dunque? 
non  lo  sò>  e quando  il  fapeffi , il  parere  farebbe 
più  rollo  proprio  per  un  Configlio  che  per  un 
libro,  il  quale  muove  ma  non  rilolve. 

Qual*  Imperador  fi  trovò  mai  più  potente 
di  Carlo  V.  che  haveva  l’Impero  di  quali  tutta  . 
l’Europa,  e quel  poco  rello  di  Prencipi  ridotti  diVcgni 
alla  neceffità  di  vivere  fiotto  alla  fua  divotione. 

Quello  Carlo  quanto  fece  egli  » lenza  mai  far 
nulla  forfè  per  levare  anche  il  titolo  di  Regno 
alla  Francia  , & unire  à difpetto  de’  Pirenei 
tutti i Paefi baffi  alla  Spagna?  Quanti  Eferciti 
meffe  in  campo , quante  leghe  conchiufe  con 
l’Inghilterra , e lempre  obligato  a pentirli  dell’ 
intraprefe. 

Quel  Cefare  che  difcacciò  Solimano  , che  NuUa 
con  tutte  le  forze  dell’Afia  s’era  portato  inUn-  fccero 
caria  : che  fconquafsò  l’Efiercito  innumerabile  contro 
de’ Protettami,  e che  riduflè  alla  fua  ubbidien-  lafna- 
za,  quali  tutta  la  Germania  che  s’era  da  lui  ri-  cia* 
beilata  ; quel  Celare  che  portò  lo  fipavento  con 
la  prelùdi  Tunnifi  à tutta  l’Africa , non  potè, 
benché  grande  folle  il  defiderio  guadagnare  nè 
pure  un  palmo  di  terreno  in  Francia.  Sò  che  al- 
cuno mi  dirà , e non  prefie  il  Rè  Francefilo  pri- 
gioniero ? e non  diftrulfe  tutto  il  fiuo  Efercico 
lotto  Pavia  ? lo  confello  , mà  quello  fervi 
d’altre  tanta  gloria  alla  Francia  a cne  di  vergo- 
gna à Celare,  mentre  quella  non  oliarne  la  pri- 
gionia del  luo  Rè  » la  perdita  del  fiore  de’  fuoi 
. R Capi- 
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Capitani , la  morte  di  tanta  gente,  fi  rimefle  iti 
un  batter  d’occhio  in  un  tale  fiato , che  Cefare 
benché  vittoriofo  con  le  forze  di  tutta  l’Euro- 
pa al  fuo  comando,  non  ardì  paflare  oltre. 

Sentali  e ftupifea  la  natura  e l’arte  delle  for- 
CarIo  ze  invincibili  della  Francia:nell’anno  1535-non 
difcac»  potendo  più  foffrire  Carlo , che  Francefco  pri- 
ciato  di  mo  con  tanto  ardire  fi  facefie  lecito  di  tenere 
rancia Un  Celare  , Signore  di  tanti  Regni  il  Bacile 
in  barba , fi  difpole  di  far  l’ultimo  sforzo,  con 
provigioni  tali , che  molti  de’  Francefi  iftelfi, 
mà  de’  più  deboli  di  fpirito , cominciarono  à 
. temer  dell’ultima  ruina  di  quella  Monarchia* 
& in  tutte  le  corti  e Piazze  dell’Europa  s’a- 
fpettava  di  momento  in  momento  la  nuova  del- 
la coronatione  di  Carlo  in  Parigi  > coli  inevi- 
tabile Ultimava  l’ultimo  tracollo  di  quel  Re- 
gno.Da  quattro  partii  con  quattro  potenti  Efer- 
eiti  venne  attaccata  la  Francia,  e con  la  certez- 
za della  vittoria  fi  rifervò  Carlo  per  fe  ftefio  la 
gloria  del  fopremo  comando , efiendofene  paf- 
lato  con  l’Armata  Navale  in  perfona  all’afiedi© 
di  Màrfeglia  3 e mentre  credeva  d’aflèdiar  que- 
lla, e d’aprirfi  fenza  intoppo  la  ftrada  alla  volta 
di  Lionej  armatoli  il  comune  del  Popolo  del- 
le Provincie  contigue  agli  Eferciti  de’  Nemici 
conlaftraggedimolti  obligò  tutto  il  retto  alla 
fuga  j e lo  fteflò  Carlo  dopo  haver  perio  do- 
deci  milade’fuoi,  fi  vide  confi  retto  non  fenza 
pericolo  della  vita,  ò della  prigionia  di  fuggire 
a piedi  foura  una  delle  fue  Galere*  & abban- 
donato l’afledio  voltar  le  vele  verfo  Genoa,  con 
il  pentimento  dell’intraprela , e con  la  vergo- 
gna d’edere  obligato  di  mendicar  la  pace  dal 
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'Nemico  che  credeva  diftruggere  confettando 
da  quel  tempo  in  poi  che  la  Francia  era  un  Ré- 
gno invincibile  dagli  Huomini , e piu  proprio  à 
vincere  che  ad  efler  vinto. 

Argomentili  meglio  qual  fia  la  forza  della 
Francia  dal  fuccettò  di  San  Quintino  nel  1557.  Euveni 
allora  quando  F ilippo  II.  con  tutte  le  forze  de’  mento 
fuoi  Regni,  e dell’  Inghilterra , affili  la  Fran-di  Sirl 
eia  in  perfona,con  tutti  i migliori  Capitani  dell’ 
Europa,  e con  un’  Efercito  de’  più  fioriti  che  fi 
fotte  veduto  da  lungo  tempo:  in  tanto  corfo  il 
Rè  Chriilianiflìmo  con  un’  Armata  di  25000. 
Combattenti,  la  forruna  gli  fù  coli  finiftra,  che 
tutto  quell’ Efercito  con  la  maggior  parte  del- 
la Nobiltà  Francefe  più  efperimentata  nella 
guerra  -,  con  tutti  i maggiori  Comandanti  dell* 
Armi,  reftò  ò vittima  delle  Spade  de’  Nemici,  ' 
òconfegrata  alla  prigionia  degli  fletti, quali  ot- 
tennero tal  vittoria  con  poca  perdita  , che  po- 
teua  portarli  vantaggio  maggiore  agli  acquifti, 
e progredì. 

Che  direbbono  quei  ciancioni,  che  cofi  sboc- 
catamente parlano  contro  la  Francia , benché 
Francefi  , fenondi  Religione  dinafeita  fe  fi 
feontrafifero  in  un  cafo  di  quella  natura  ? direb- 
bono che  la  Francia  è morta  per  il  mondo,  che 
il  Rè  Filippo  farebbe  la  fuarefidenza  in  Pari- 
gi, che  gli  Spagnoli  difenderebbono  à chi  fi  fia, 
d’haver  più  nella  memoria  la  Francia:  che 
mai  più  fi  fentirà  parjare  del  titolo  irte  fio, e che 
la  divifione  con  l’Inghilterra  fi  farebbe  d’una 
tale  , e d’una  tale  maniera  : e protetto  che  nc 
conofco  più  di  quattro , che  farebbono  di  que- 
llo fentimento. 
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< In  tanto  benché  tale  accidente  portaflfc 
vitto-  grand’  apprenfione  alla  Corte  in  Parigi,con  tur* 
rie  ma-  to  ciò  il  Rè  Filippo  faviflìmo  nelle  Tue  opera- 
rioni,  non  ottante  che  i fuoi  Capitani  lo  folle* 
<LllaC  citaflèro  di  profeguir  la  fortuna  dell*  Armi  fi- 
onda no  à Parigi,  come  quello  che  conofceva  meglio 
la  natura,  e lo  ftato  della  Francia  , non  volle 
farlo,  e fece  bene , & in  fatti  confufi , ma  non 
diflànimati  iFrancefi,  in  capo  a quattro  meli, 

r»fto  un’  Efercito  più  fiorito  del  già  diftrutro, 
portarono  verfoSan  Quintino  già  faccheg- 
giato  e prefo  dagli  Spagnoli  , & Inglefi , con 
maraviglia  dell’Univerfo  cominciarono  à vin- 
cere prima  di  combattere , onde  battuti  e fu- 
gati gli  Inglefi,  e fiigati  e Sconfitti  gli  Spagno- 
li, ri  prefo  San  Quintino , pacarono  all’  attedio 
,di  Cales,  che  dopo  alcuni  affalti  cade  nelle  lor 
mani , e con  che  reftarono  vergognofamente 
fcacciati  gli  Inglefi  da  Francia  dopo  elfer  refta- 
ti  à quel  pofeflo  più  di  due  Secoli  > e gli  Spa- 
gnoli ancor  loro  battuti  e mortificati,  non  tro- 
varono altro  ripiego  che  di  procurare  con  reci- 
prochi matrimoni  la  pace. 

Altre  volte  la  Francia  era  molto  fogetta  ad 
eflere  affittita,  ancorché  di  rado  altri  l’attaccafi* 
fero  fenza  pentimento,  rifpetto  al  paflaggio  fà- 
cile che  trovavano  quei  che  volevano  attaccar- 
la, à caufa  che  laNormaodia,la  Borgogna,laGu- 
■yenna , il  Borbonefe , haveva  ciafcuno  il  fuo 
Duca  particolare , alcuno  de’  quali  gli  apriva 
fempre  le  porte  : mà  al  prefente  fi  può  dire  fen- 
za  alcuna  concradittione  invincibile. 

Per  primo  la  Borgogna  » la  Normandia , la 
Guyenne,  il  Borbonefe  » la  Brettagna  fon  tutte 
1 unite 
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alla  Francia  già  tempo  fa,  e di  frefco,  i palleg- 
gi fon  coli  chiulì,che  non  vi  reità  più  fperanza  j>”ncc“ 
alcunaa*  Nemici  di  fodisfare  i dilegni  contro  floclita' 
di  quella;  i due  mari  Mediterraneo,  & Ocea-  da-  paf- 
nogli  fervono  diriparo,  i Porti  ben  muniti  da  fagu 
per  tutto,Fortezze  ben  proville  , e cullodite, 
dalla  parte  di  Spagna  hà  i Monti  Pirenei  più  fa- 
cilid’effer  varcati  da’Francefi  che  dagli  Spagno- 
li sgli  Alpi  Paffìcurano  dalla  parte  l’Italia,con  un 
paffàggio  aperto  a5  foli  Francclì  col  inezo  di 
Pinarolo,  acciò  movendoli  poffanoquei  Pren- 
cipi  elfer  prima  debellati,  che  rifoluti  : la  Con- 
tea che  dava  la  maggiore  commoditàa’  Nemi- 
ci per  i difegni  contro  la  Francia , lì  trova  hora 
in  mano  di  quella  > Strasburgo,  e Luxemburgo 
chiudono  in  faccia  le  porte  all’Imperio,  e con- 
tro quello  poflòno  i Francefi  aprirfele  a loro 
piacere  : li  Paefi  Badi , e quel  relto  di  Fiandra 
più  in  particolare,  non  polfono  muoverli  len- 
za pericolo  di  perderli , & movendoli  vi  fono 
Città  coli  forti,  che  ballano  a chiudere  il  paf- 
faggio  a Cefare  di  Roma , quando  vivo  folle 
con  tutta  la  potenza  de*  Romani , e tanto  più 
perche  il  loccorfo  puòfempre  giungere  prima 
de’  Nemici  diedi. 

La  natura  favorifce  molto  à rendere  inefpu-  Vanta_ 
gnabile  la  Francia,  havendola  polla  nel  mezo  giodcl 
dell’Europa , e però  il  più  proprio  di  tutti  i Re-  iìto. 
gni  ad  unire,  e dividere  àfuo  piacere  le  forze 
di  tutti  i Potentati  maggiori  della  Chrillianita  , 
con  che  fe  gli  apre  facile  il  camino , di  turbare 

J>er  mare,  e per  terra  tutte  le  intraprefe,  e tutti 
i difegni  de’  Potentati  dell’Europa  ; ma  quel 
che  più  importa  che  gli  è molto  più  facile 
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ancora  di  fpalleggiare  quei  difegni  che  vuole, 
& appoggiare  quegli  intereffi  che  gli  aggrada,  e 
veramente  è (lato  Tempre  un  Regno  fortifli- 
mo,  màil  Rè  Luigi  XIV.  l’hàrefo  del  tutto: 
inefpugnabile  > & accrefciuto  un  terzo  di  quel 
che  fumai» 

Non  fi  trova  che  la  Nazione  Francefe  anche 


vitto-  nej  tempo  che  fi  riftringeva  nella  metà  meno  di 
*ìi  In-  dominio  di  quel  ch*è  al  prefente  , fia  fiata  mai 
gicfi  n"  vinta  d 'alcuna  altra  Nazione,  fe  non  foffe  dalla 
contro  fola  Nattione  Inglefe , la  quale  ne  occupò  una 
Trance  gran  parte  rmàad  ogni  uno  ch’intende  I’hifto- 
^ ria  è notò  che  la  vittoria  maggiore  degli  In- 
cieli nacque  dalla  grande  divifione  de1  Francefi 
ifteffi>  che  gli  aprirono  la  porta,  dalla  rifolutio- 
ne  del  Duca  di  Borgogna  di  vendicar  la  mor- 
te del  Padre  controil  Delfino  > e ch’efiendo  di 


rientro  & al  comando  nella  foprema  Regenza 
in  Francia,  gli  fù  fàcile  di  fodisfare  i Tuoi  dife- 
gni, favorendo  i Nemici,  e per  dar  maggior 
gloriala  fortuna  all’ Armi  degli  Inglefi , fopra- 
venne  l’accidente  della  mancanza  del  cervello 


al  Rè  Carlo  VI.  che  fconvolfe  il  Regno  > e che 
facilitò  i progredì  del  Rè  Inglefe» 

Con  tutto  ciò  quefte  vittorie  degli  Inglefi 
Melco  furono  appunto  come  il  fuoco  di  paglia,  che  fa 
no  di  in  un  batter  d’occhio  gran  fumo,  gran  ftrepito, 
fj-  e gran  fiamma,  e poi  in  un  momento  fi  riduce 
JFiancia  *n  un  Poco  ^ cencre  che  non  ferve  à nulla  j & 
in  fatti  à che  fervirono  quei  tanti  progredì  de- 
gli Inglefi , contro  i Francefi  j quel  torrente  d* 
Armi  che  sboccato  dall*  Inghilterra  in  Francia 
aflòrbì  una  parte  di  quefta , e moftrò  di  volerne 
inghiottir  tutto  il  refto  ? qual’  effetto  produfle? 


una 
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una  vergognosa  ritirata  e perdita  per  gli  In- 
glesi, & un’augumentodi  gloria  e di  Stati  a 
Francesi:  dicoche  non  fervi  d’altro  , che  ad 
obligare  gli  IngleSi  à confeSlàre  con  loro  danno, 
chela  Francia  era  un  Regno  inefpugnabile  à 
tutti,  e che  non  poteva  elfer  d’altri  aflalito,  fen-  , 
za  manifefta  perdita  degli  afi'alitori  j e vera- 
mente, in  breve  non  folo  furono  gli  Ingle/ì  fac- 
ciati da  quella  parte  di  Paefe  che  con  tanto  im- 
peto haveano  inondato*  ma  di  più  dopo  battuti 
sfrattati  dalla  Normandia,  e dalla  Guyenne 
antico  Patrimonio  de’  Rè  d’Inghilterra. 

Ma  la  fortuna  & il  valore  de’  Rè  FranceSi  hà  Qij 
proviftoà  tutti  quelli  difcordini,  primo  perche  bea- 
le caufe  che  cagionavano  ledivilioni  di  dentro  forrìfi- 
fon  tutte  diSTipate,  e difperSe , poiché  dove  pii- Cato 
ma  i Rè  havevano,  per  compagni  i Suditi, e per  dcu* 
confociati  al  governo  iGrandi,hora  tutto  al  con-  uo’ 
trario,  ogni  cofadipende  dall’auttorità  del  fo- 
lo Regnante:  i Grandi  fon  Suditi, non  più  com' 
pagni  ; fortezze,  Armi,  Configli,  enfclutioni 
tutte  in  mano  del  Rè  : fortuna , gloria , c con- 
fervatione  non  poffono  da  altri  prevenire  che 
dalla  Reggia  forS'a  : i Popoli , i Parlamenti  non 
fono  più  in  Stato  di  bravar  la  Corona  con  le 
minaccie  de’  loro  privileggi  come  facevano  pri- 
ma, non  già  che  haveSTero  mai  mancato  di  zelo 
mà  perche  le  congiunture  li  faceva  fervire  di 
mezo , per  formar  corpi  à quelle  tante  tede  di 
Magnati  potenti  eh ’eran  nel  Regno  con  Piaz- 
ze , con  Castelli,  e con  Armi , dove  che  tutti  in- 
sieme non  hanno  che  un  Corpo,  e quello  con 
una  fola  tefta  , che  lo  nuarifee,  e governa 
con  buona  giuftizia  di  dentro  , e procura  gio- 
ii 4.  ria, 
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rie,  e vantaggi  di  traffico  dalla  parte  di  fuori, 
trancia  Circa  poi  al  pericolo  dalla  parte  citeriore, & 
non  à quella  faciltà  che  haveano  i nemici  e partico- 
puòcf-  Jarmente gli  Incieli  adaflalire  la  Francia,  già 
falfra  ^ ® detto  che  nè  rimediato  in  modo , che  non 
Ita‘  rella  più  luogo , nè  fperanza  à chi  fi  fia  che  ha- 
vede  difegni  contro  la  Francia  di  metterli  in 
efecutione,efiendoimpoffibile  di  poter’ eflere 
mai  piùaflalita  daqualfi  fia  Potenza  coli  bene 
fon  chiufi  da  per  tutto  i pafiiggi , e difpofta  in 
tal  maniera  la  difefa»  che  bifogna  perder/? 
prima  di  combatterla  quei  che  voglion  ten- 
tarla. 

Certi  sboccatoni  di  Piazza , che  van  corren- 
do le  ftrade  come  quei  Cani  che  non  fanno  fare 
altro  che  latrar  fenza  mordere , gracchiano  co- 
me co  rui,  e dicono  fenza  alcun  giudido  cento 
fpropofiti  fenza  minimo  fondamento  di  ragio- 
ne , raprefentando  la  Francia  ( come  già  fi  c 
detto)  non  già  formidabile  come  è mà  debole, 
come  la  vorrebbono,  e fe  quei  che  governano  i 
Prenci  pati , egli  Stati  volefiero  procedere  fe- 
condo i fentimenti  di  auelli  tali , farebbono  le 
belle  frittate  > per  cofi  direj  & ultimamente  fe 
ne  trovavano  di  quei  che  mal’inftrutti  della 
natura  delle  forze  di  Francia  andavavano  accu-  ' 
fando  gli  Holandefi  fopra  alla  negativa  della 
levata  de’  fedici  mila  Soldati , che  già  dal  co- 
mune de’  voti  era  fiata  ordinata,  appunto  come 
fe  quella  levata  folle  fiata  fufficidhte  a far  tre- 
mare Luigi  in  Parigi , edifcacciare  i Francefi 
del  mondo  , anzi  io  ne  ho  intefo  difeorrere  con 
concetti  peggiori  di  quelli  inganno  manifello,e 
che  fa  vedere  l’ignoranza  nel  credere  di  vedere 
quel  che  non  fi^vede.  Dun- 
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Dunque  mi  diranno  alcuni  al  vollro  conto 
la  Francia  è in  flato  di  foggiogar  tutta  la  Terra?  Efem- 
Qiieflo  non  lo  so , mà  sò  bene  che  è ftata  Tem-  riodcfi’ 
prete  è più  che  mai  Tempre  invincibile:  mà  APe< 

Te  l’Inghilterra  , Te  la  Spagna  , Te  la  Germania 
s’armaranno  dabuonlenno  contro?  In  talca- 
To  ho  paura  che  Tuccederebbe  appunto  come 
all’Ape,  la  quale  fa  un  giro  fuTurrando,  e poi 
s’appoggia  l'opra  qualche  mano  è morde.  Tacen- 
do levare  una  picciola  veflìchetta piena  di  ven- 
to, che  da  un  poco  di  dolore,  e poi  TvaniTce  , te 
in  tanto  l’Ape  non  può  mordere  Tenza  laTciarvi 
quell’  aculeo  che  la  nodriTce , che  tanto  è a dire 
la  vita,  forTe,  (che  non  credo  ) che  potrebbono 
far  qualche  piaga , che  cagiona  un  ceno  prurito 
che  piace , che  grattando  fi  Tana. 

Se  uno  mi  domandafle , quale  mezo  haureb-  oficr- 
beil  Rèdi  Francia  di  renderli  Monarca  dell’*aiio- 
Europa  ? direi  di  non  trovarne  che  un  Tolocioè  nc* 
che  tutti,  ò molti,  ò la  maggior  parte  de’  Pren- 
cipi,  che  vuol  dir  l’Imperio  , la  Spagna , l’In- 
ghilterra, l’Holanda,  l’Italia,  & altri  del  Norto 
fi  collegaflero  infieme  contro  la  Francia , ecco 
il  mezo  di  far  Monarca  dell’Europa  il  Rè  Lui- 
gi XIV.  So  che  quello  Tembra  un’  iperbole , e 
che  molti  Tpiriti  che  io  conoTco  , mi  crederan- 
no Tubito  pinzionario  di  Francia  , poiché  certi 
animi  inquieti , diTperati  di  non  potere  havere 
in  Francia  quello  che  vogliono,  fi  laTciano  tras- 
portare da  una  coli  vehemente  palfione  che  guai 
à quello  che  non  s’accommoda  à dir  male  della 
Francia  come  elfi  vogliono , fiibiro  Io  Tpacciano 
perpinfionariodi  quella,  névi  è ragione  che 
polla  convincerli  *à  cauTa  che  la  palfione  gli  fà 
parlare  Tenza  ragione.  K 5 Jo 
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Io  vorrei  potere  haver  qualche  lume  d’efpe* 
Triple  rienza,  òd’efempio  nell’ Illoria , per  fcrivere 
Alban- chela  Francia  è in  uno  flato  cofì  debole  che  in 
ra"  brevi  giorni  farà  per  cader  vittima  del  Mar- 
chefedi  Grana  , come  molti  s’imaginavano- 
quando  quello  Signore  pafsò  al  governo  di 
Fiandra  >■  -per  poter  contentare  quelli  matti 
che  la  credono  debole,  mà  fe  non  ne  veggo  co- 
me pollo  fcriverlo  ? Qual  Lega  li  fece  mai  nel 
mondo  di  maggior  ftrepito.di  quella  della  Tri- 
ple allianza  ? L’Imperadore,  la  Spagna,  e l’Ho- 
landa,  haveano  conchiufodi  far  l’ultimo  sfor- 
zo, con  una  flotta  di  cento  Legni  per  mare , di 
$o.  mila  Cavalli , e cento  trenta  mila  fanri  per- 
rerra,  e quella  Lega  fu  fotto  fcrittain  Vienna, 
in  Madrid, & all*  Haga;&  in  fatti  di  primo  trat- 
to cominciarono  molti  à cantare  il  requefeat  in 
face  alla  Francia , già  che  vedevano  apparec- 
chiata la  Tomba  per  fepellirla  perfempre. 

Hora  vediamo  un  poco  Telino  di  quelle  efe- 
Suo  efi  -uje  ^ pgr  (Jij-g  il  vero  la  memoria  è troppo 

frefea,  onde  lo  fcrivere  quello  ch*è  noto  ad  ogni 
uno,  ciò  è un  perdere  inutilmente  il  tempo,  ba- 
lla che  li  Francelì  diedero  molte  rotte  agli  uni, 
ite  agli  altri,  ripreferola  Borgogna, minarono  la 
Fiandra , e ne  fmembrarono  molte  Piazze,  pre- 
fero Mallric,  portarono  le  loro  Armi  fin  nelle 
Porte  di  Francoforte , llabilirono  due  Inverni 
i loro  Quartieri  nella  Franconia  , manomellè- 
ro  tutto  il  Palatinato , difperfero  l’Efercito  de* 
Tedefchi , tirarono  contriburioni  da  una  buo- 
na parte  della  Germania  , riduffero  le  Città 
foraftjere  nell*  ultimo  orlo  del  precipizio , e 
finalmente  congregati  per  la  pace  à Munfler 
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furori  conftretti  dal  Rè  Luigi  ò d’accettare  il 
Trattato  con  le  condittioni  da  lui  propofteà 
fuo  guido  precifamente  fra  40.  giorni  ò di  foflfri- 
re  una  guerra  più  afpra  di  prima:  che  razza  d’e- 
fequie  lo n quelle  ? che  nuovo  metodo  di  repel- 
li re  i norn  ? 

Diuuello  nuovo  ufo  d’efequiechi  n’ècaufa? 

A chi  ii  deve  dar  la  colpa  di  quella  pace  ver- 
gognofa  di  Nimega  ? Àgli  Holandelì  dice  il 
Ronquillo  in  Londra.  Agli  Spagnoli  & all* 
Imperio  dicor.  gli  Huomini  favii  da  per  rutto. 

Segli  altri  haveiTero  fatto  il  loro  dovere  , forfè 
che  le  cofe  fàrebbono  andate  d’altra  maniera: 
gli  Holandelì  follennerolagucrra  tre  anni  con 
le  fole  vifcere  de’  loro  Popoli, per  la  mancanza 
della  promeffa  degli  altri  , onde  accortili  che 
gli  altri  volevano  farli  palla r per  corrivi,  e far- 
li portar  tutta  la  fomma  della  guerra , dalla 
necertìtà  e dalla  ragione  ftimolati,abbracciaron 
la  pace. 

Il  Turco  chiama  le  Leghe  de’Prencipi  fco- 
fe  rfafciatey  che  à nulla  fervono  che  à favorire  Tuico- 
quello  che  lì  vuol  perdere  : e veramente  fedici 
Leghe  di  Prencipi  Chriftiani  che  in  vari  tempi 
lì  fono  conchiulì  contro  il  Turco,  che  cofa  han- 
no mai  fatto?  gli  hanno  forfè  tolto  qualche 
palmo  di  terra,  dove  è di  grazia?  al  contrario 
Thanno  inpugnato,  & ingranato  più  che  mai,  e 
fe  pur  l’hanno  rafo  qualche  pelo,  cioè  fommer- 
fo  qualche  Galera  in  mare , ciò  hà  fervito  à far- 
ne tanto  più  torto  nafcerdue. 

- Le  molte  telle  non  fanno  che  confonderli 
I*iina  l’altra.  Hercole  uccife  l’Hidra  perche  nel 
volerlo  mordere  fi  confondevano  le  certe  l’una 
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con  l’altra.  Se  uno  mi  domandale  qual  oarti- 
Le  mol  to  fcieglierei  il  meglio,  per  aflìcurare  me  ltefiò, 
te  teite  5 qUello  d’un’  Armata  di  tre  cento  mila  Huo- 
Cl  C(\n~  mini  comandata  da  cento  Capi  di  differenti 
■o  Nazioni  , ò pure  quella  di  cento  mila  co- 
mandata da  un  folo  capo  ? fenza  dubbio  che  mi 
terrei  Tempre  dalla  parte  di  quella  comandata, 
da  un  folo.  Li  molti  Corpi  fon  buoni  per  fug- 
gire, perche  dividendoli  in  molte  parti  confon- 
dono quello  che  li  perfcguira,  per  non  fapere  à 
qual  parte  voltarli  ; mà  tutto  al  contrario  nell* 
alfalire  fanno  la  fortuna  di  quello  ch’è  folo  per- 
che quello  confulta  ,‘lì  difpone  , & entra  alla 
Zuffa  in  un  momento , dove  che  gli  altri,  non 
portono  far  rifolutione  fenza  confulta,  nepof- 
fono  confultar  fenza  imbrogli  a rfi  : quello  vuol 
l'Ala  delira, e pollo  nella  lìnillra  lì  sdegna,quel- 

10  vuole  ilmezonepuò  ben  vederli  alla  delira: 
l'uno  vuole  avanzarli  il  primo»  e l’altro  ch'è  fe- 
condo dalla  gelolia  molto  non  lo  fegue  per  da- 
re il  tracollo  alla  fua  fortuna  : la  Fanteria  d’un 
tal  capo,  difprezza  la  Cavalleria  dell’altro:  non 
vi  è parto  che  non  s'oflerva  , nè  colpo  che  non 

11  cenfuri  : ogni  uno  cerca  di  rifparmiare  le  fue 
genti  , nè  rii  combatte  che  con  l’intentione 
d'ingannare  il  compagno.  Infomma  una  fola 
voce  ben  confonante, nc  vai  più  che  cento  male 
(concertate. 

p Non  ci  è dubbio  che  la  Francia  è in  flato  di 
etodaf  minacciar  tutti,  e di  burlarli  delle  minacele 
la  parte  d’ogni  uno.  Per  primo  bifogna  auvertire  ch’ef- 
^ei  Tur  fendo  la  Francia  molellata  da  molte  Potenze  , 
€0>  gli  reità  l’a vantaggio  di  poter  chiamare  il  Tur- 
co in  fuo  aiuto  , c quel  che  importa  che  non  vi 
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« chi  porta  invitarlo  contro  la  Francia  » perche 
bifognarebbe  prima  perder  l’Italia,  che  non 
vorrebbono  mai  altnfare,  dove  che  tutto  al 
conrrariola  Francia  {come già hà  fatto  altre 
volte  ) fubito  che  fente  premerli  dall*  altrui 
calcagno  follecita  il  Turco  contro  Napoli,  con- 
tro la  Sicilia,  contro  lo  (lato  Ecclefiaftico,  con- 
tro l’Italia  tutta  > nè  il  Turco  farà  mai  difficol- 
tà d’ unirli  col  Francefe,  efiendofua  maffima 
di  confervar  quello  in  grandezza , per  meglio 
indebolir  quei  che  li  fono  vicini. 

Ma  io  domando  quella  Lega  contro  laFran-  Come 
eia  fi  deve  far  da  molti , ò da  pochi , ò da  tutti  Puo 
li  Prencipi  dell’  Europa  ? fe  da  tutti  fi  dillrug- 
ge  da  fe  lteflà , fe  da  pochi  la  Francia  hà  forze  altrui 
battami  per  vincerli , e minarli , fe  da  molti  trattati 
per  refifterli.  La  Francia  Uà  nel  mezo  di  tutti 
non  fi  può  far  cofa  nell*  Europa  che  non  venghi 
alla  fua  cognittione,  e per  difgratia  d’ogni  uno, 
che  i Tuoi  Popoli , diciamo  i fuoi  Configlieri , i 
fuoi  Mi  ni  Uri  fon  più  fcaltri,  e più  efperimen- 
tati  di  quelli  degli  altri  Prencipi , di  modo  che 
può  rompere  gli  altrui  difegni  prima  che  co- 
mincino ad  intentarli  j efeminardifeordie,  & 
ollacoli  innanzi  che  altri  paifino  ad  alcuna  con- 
clufione , e di  quello  ne  habbiamo  vedute  prove 
aliai  ballanti. 

In  oltre  Leghe  di  quella  natura  con  tanti  no 
di»non  fi  portòno  trattar  in  un  giorno, in  un  me- 
fe , nè  tra  tanti  vi  può  efler  fegreto  di  cofa , che 
non  venghi  nell’orrecchia  del  Francefe,il  quale 
mentre  gli  altri  rifolvono  > le  difficoltà  per  l’u- 
nione , egli  fi  ra doppia  di  forze , rende  inef- 
pugnabilile  fue  fortezze  ne*  confini,  e chiude 
• - con 
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con  buon’  Eferciti  i paflaggi  al  mondo  tuttor. 

Di  più  non  folo  è difficile , ma  quali  impoflt- 
£.esHc  bile  di  unirgli  inrereffi  di  tanti  Prencipi,  e par- 
ticolarmente  della  Germania  , e d’Italia,  eli- 
ar  1 garli  fenza  sfacciarfi  in  un  l'ol  falcio  : L’humore  ' 
iftefìfo  delle  nattioni  non  è fociabile.  Che  bella 
Lega  farebbe  un’  Orfo , un  Lione , un’  Elefan- 
te , un’  Aquila , un’  Agnello , un  Cavallo  , un 
Leopardo , un  Scorfone , e che  fo  io  qualche  al- 
tro Animale  di  quella  natura  , che  bella  figura 
nel  combattere  ? che  belle  domande  nelle  pre- 
tendoni?  Gli  Huomini  hanno  per  lo  piùhumo- 
. , ri  che  fi  conformano  con  quelli  degli  Animali , . 
anzi  più  difficili  da  piegare  & accommodare 
gli  uni  con  gli  altri  : non  habbiamoclie  per  fola 
vifione  un  Carro  eh’  era  molto  ben  guidato , da 
quattro  differenti  fpecie  d’Animali , da  un* 
Huomo , da  un  Bue,  da  un  Lione,  da  un’  Aqui- 
la ; mi  in  efferto  non  habb&tno  mai  veduto 
nell’  hiflorie  riufeir  con  profperi  euvenimenti 
una  lega  di  quattro.  Ogni  nattione  conferva 
Tempre  il  fuo  naturale , il  fuo  humore , e fe  mo-  - 
lira  per  neceffità  accommodarfi  à quello  d’un* 
altra , ciò  fi  fà  nella  feorza  non  nel  midollo. 

Ma  poniamo  cafo  che  quella  lega  fi  facci, 
che  quello  trattato  contro  la  Francia  fi  fotto 
fioriva , che  tutti  i Prencipi  dell’Europa  (che 
non  farà  mai  poffibile  per  le  ragioni  accennate) 
fiano  rifoluti  ad  unir  contro  di  lei  le  fue  forze, 
à che  fervirà  di  grana  quella  Lega  ? lefuecon- 
ditioni  che  cofa  portano  ? ò quelle  di  fpr  opri  are 
il  Ré  di  Trancia  di  quanto  fi  c appropriato  , ò ve- 
ro d'impedirlo  che  ncn  paffi  à nuovi  pronreffì  : 
ceco  due  articoli  l’uno,  e l’altro  non  dico  di ffi- 
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cili  y màftò  per  dire  imponìbile  da  mettere  in 
decurione,  e per  primo  parliamo  del  fecondo. 

Non  sò  come  fi  poffano  impedire  da  una 
Lega  benché  numerofifiìma , i progreffi  del  Re  Diffi-- 
di  Francia.  Quelli  corpi  difgiunti  bifognache 
s’unifchino:  Quelle  tante  membra  fù  di  mellie-  *^r“ 
ri  attaccarle  in  un  Corpo  : le  Armi  di  quello,  e pro- 
di quell’ altro  Prencipe, conviene  raccorle,&  in  greffi. 
tanto  quelle  di  Francia  che  fon  raccolte , mon- 
deranno forfè  nefpolè  ne5  confini  ? llaranno  con 
la  mano  alla  cintola?  fi  appunto:entreranno  nel- 
le Terre  de’  Nemici,  metteranno  tutto  à facco». 
e cootributtioni,fi  renderanno  pofeflori  di  qual- 
che buona  Piazza , e migliori  Palleggi , prima 
che  l’Efercito  degli  altri  s’unifca,e  poi  unito, Se 
auvicinato,  ò che  farà  battuto  , òche  farà  im- 
pedito di  paflare  oltre  , & in  tanto  l’lìfercito 
Francefe  fuernerà  à fpefe  altrui  nella  prima 
campagna , e gli  altri  conftretti,,  à dividerli  per 
cercare  i Quarreri  d’inverno,  & in  quello  men- 
tre nafeono  trà  tanto  degli  oftacoli , e delle  dif- 
ficoltà che  romperà  la  Campagna  prollìma. 

Per  impedire  i progrefiì  ad  altri  ci  vuol  rifolu- 
tionc  e vigore  » ci  vuol  dico  una  furia  Francefe» 
che  non  appartiene  ad  altri  chea’  Francefi:  ol- 
tre che  le  Leghe  non  polfono  mai  caminare  con 
lenti  palli , per  la  confideratione  che  devono 
follenere  il  pefo  di  molte  telle.  Nonhabbia- 
mo  veduto  la  Francia  più  volte  pigliar  Provin- 
cie , Città  , e Fortezze  mentre  i fuoi  Nemici , e 
le  leghe  contro  di  lei , configliavano  in  Vienna, 
in  Madrid,in  Londra, ò nelì’Haga fopra  à quel- 
lo che  far  fi  doveano  ? Per  rifolvere  di  dare  una 
Battaglia  » ò d’affediare  una  Città  » ci  vogliono. 
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tanti  Configli  in  una  lega  prima  di  rifolvere, 
che  tutta  fuanifee  prima  della  rifolutione  , ò fi 
dà  tempo  al  nemico  di  provedere  al  tutto. 

Hora  fé  non  fi  poflono  impedire  i progredì, 
molto  meno  refta  apertura  alla  fperanza  di  fare 
acquifti  fopra  la  Francia.  Via  poniamo  cafo 
che  tutte  le  difficoltà  fiano  aflopite , che  la  lega 
fia  conchiufa , che  l’Efercito  de*  Collegati  ca- 
toini  àgran  fretta verfo  la  Francia,  che  farà 
Egli  di  gratia  ? Ma  vorrei  faper  prima  fe  quello 
Efercito  è come  quello  di  Serfe  innumerabile  j 
s’è  tale  morrà  di  fame  non  troverà  da  che  fof- 
fiftere,  per  efler  già  prima  da’  Francefi  ruma- 
to il  Paefe»  le  proviggioni  mancheranno  nel 
mezo  del  camino,  le  monittioni  non  corrifpon- 
deranno  al  numero , oltre  alle  gelofie  & agli  al- 
tri oftacoli  j fe  dall’  altra  parte  l’Efercito  è me- 
diocre , ò ordinario  farà  fenza  alcun  dubbio 
battuto , ò recinto. 

Mà  mi  dirà  alcuno  con  qualche  Radamonta- 
ta  Spagnola  , la  Lega  attaccherà  la  Francia 
per  mare  e per  terra  , l’aflàlirà  da  tutte  le  parti, 
e l’obligherà  à dividere  le  fue  forze  » con  che 
$ndebolifcono , & indebolite  facili  da  efler 
combattute  : che  bel  problemaper  un’  Acca- 
demia di  Bell’  ingegni.  Le  Forze  della  Fran- 
cia fono  indi  vifibili , & appunto  come  l’anima 
nel  corpo  che  e fi  tota  in  toto , & tota  in  quolibet 
fatte , & in  fotti  la  Francia  è fortiflima  in  ogni 
angolo  : e ben  lo  provò  come  già  s’è  accennata 
Carlo  V.il  quale  fi  portò  in  Marfegliaconla  piu 
potente  Armata  Navale  che  haveflè  veduta 
quel  mare , e dove  sbarcò  40000.  Combatten- 
ti de’  più  agguerriti  del  Secolo,  .&  in  un  tempo 

che 
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che  da  quattro  parti  era  ftataaflalita  la  Francia 
da  potenti  Eferciti,  con  tutto  ciò  , quello  Efer- 
cito  coli  terribile  di  Carlo  che  havea  in  teda  un 
Celare , fu  vinto,  uccifo , e fugato  dalla  furia  di 
quei  Contadini  che  corfero  alla  difefa  della  lor 
Patria , dell’  honor  della  loro  nattionc  , del  lo- 
ro Prencipe,  e di  loro  ftelfi , con  Armi,  con 
baffoni,  e con  pietre,  conftretto  (come  s’è 
detto  ) il  povero  Imperadore  dalla  ncccflìtà  di 
falvar  la  fua  vita  di  fuggire  à piede , e pure  quel- 
la parte  verfo  Marfeglia  è quali  la  meno  Popo- 
lata della  Francia , almeno  di  quella  Provincia: 
non  habbiamo  veduto  gli  Ingleli,  & Hollande- 
lì  nella  guerra  contro  la  Francia,  corfegiare  la 
parte  dell*  Oceano , con  una  Flotta  di  cento 
Navi  di  guerra  d’una  fmifurata  grandezza , fen- 
za  haver  mai  ardito  di  metter  piedi  à terra  e po- 
' Itolo  poi  in  un1  Ifola , vederli  obligati  con  gran 
danno  alla  ritirata  ? 

Già  s’è  accennato  che  la  Francia  tiene 
2183100.  di  gente  atta  à portar  le  Armi,  mà 
quando  non  folTero  più  che  due  milioni , che 
certiUimo  il  numero  è molto  maggiore  di  que- 
llo , di  che  cofa  hà  da  temer  quello  Regno  L, 

Non  vi  è parte  alcuna  per  dove  la  Francia  poflE^ 
elfere  affali  ta , che  non  Ila  prontamente  difefa, 
almeno  di  cento  mila  Combattenti , che  corre- 
ranno dalle  Provincie  più  contigue  in  un  batter 
d’occhio. 

So  che  alcuno  potrà  dirmi  che  quelle  mili-F  • 
ti  e del  Paefe  fon  gente  più  toflo  atta  à maneg-  c*fi 
giar  l’aratro,  chela  Spada,  oh  quello  è un’gu«nti 
inganno,  e nell’ accennato  efempio  di  Carlo 
V.  fe  n’è  veduto  il  contrario.  Per  primo  la  Na- 
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rione  Francefe  è naturalmente  agguerrita  ; irt-; 
tutte  le  Provincie  i Governatori  Reggi  danno- 
gli  ordini  in  tutti  i luoghi , anche  nelle  Villotte 
più  piccoline  per  fare  eferci tare  tutti  li  Popoli 
all’  Efercizio  dell’  Armi,nè  mancano  Capitani*, 
e Soldati  d’efperienza  per  inftruirli , &à  que- 
llo fine  fe  gli  danno  mezi  con  premi , per  inci- 
tar tutti  à fare  bene. 

©ad  Infomma  non  fi  può  negare  che  la  Francia 
che  fr  non  fiaànvincibile  nella  difefa  contro  à tutte  le* 

, 6z  i Franceficofi  formida- 
— , ..  r~flòno  alfalire  fenza  grave  pe- 

ccfi0*  r*co^°  degli  Affali  tori  : & è certo  ch*è  cofa  dif- 
ficile di  frenar  il  corfo  di  quella  prima  furia 
Francefe,  e quel  ch’è  peggio  per  gli  altri,  che 
balla  ogni  picciol  granello  di  vittoria  per  ac- 
cendere unmongibello  di  nuovo  corraggio  a’ 
Francefi.  Mà  quel  che  più  importa  che  le  altre- 
Nationi  che  circondano  la  Francia  fon  fatte 
d’un  certo  naturale  proprio  per  la  fortuna  de*' 
Francefi.  Gli  Ingleu  fempre  inconllanti  e nelle- 
rifolutioni  confufi,  gli  Spagnoli  fofpettofi  & 
irrefoluti  ; gli  Italiani  capricciofi  e guardinghi  : 
^Suizzeri  mercenari  e poveri  : i Tedefchi  len- 
ti e dubbiofi , egli  Holandefi attaccati  al  nego- 
rio  : di  modo- che  gli  uni  e gli  altri  trattano,, 
manegiano,. e fanno mercantie  di  maflìmedi 
flato  fenza  rifolvere  nulla , ò coli  tardi  che  la  ri- 
folutione  nonferve  à niente  : e per  dirla  in  una 
• parola  paiono  tutti  d’humore  à voltar  le  fpalle 
a* garbugli  della  guerra , & à prolungar  la  vita- 
fiati  piano  qualche  giorno  di  piu , che  augumen- 
ta  la  fortuna  a’  Francefi. 

Nella  gran  Piazza  del  Palazzo  publico 

d’.Am-» 
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d’Amfterdamo , ch’è  un’  Arfenale  di  Nattioni 
foraftiere , più  che  di  Cittadini , e dove  fi  va  la 
matina  fui  Lardi , per  mercantar  novelle , e da  piccrir 
cjui  poi  fi  patta  alla  Borfa  per  trafficar  mercan- 
tie  ; in  quella  Piazza  dico  s’intendono  le  più  mc^ 
belle  nuove  del  mondo,  e fi  danno  le  più  dure 
ftaffilate  della  terra  alle  maffime  di  dato  di 
Prencipi  : ma  quel  che  olTervo  più  maraviglio- 
fo , che  quei  del  Paefe  , caminano  con  più  mo- 
deratine nelle  parole,  fia  l’humore  della  nattio- 
ne,  fi  a altra  ragione,  dove  che  al  contrario 
fembra  che  i faraftieri , vengono  per  fuaporare 
in  quella  Piazza  la  loro  paffione  , e particolar- 
mente i F rancefi , non  dico  Carolici , nè  Ugo- 
notti , mà  dicodi  quei  che  fono  fiati  conftret- 
ti  ad  ufcire  del  Regno  per  non  potervi  re- 
ftare. 

Comunque  fia  balla  che  hòintefo  far  difcor* 
fi  terribili  contro  lo  Francia,  nelle  congiuntu- 
re della  Primavera  dell’  anno  1 6$ 4.  volendo  al- 
cuni (commettere  che  il  Rè  di  Francia  fi  fenti- 
va  coli  debole , e temeva  tanto  di  non  irritar  gli 
Holandefi,  & in  Prencipi  di  Germania,  cnc 
havrebbe  minacciato  fi , mà  mai  venuto  in  de- 
curione alcuna,  & à quello  fine  follecitava  quel- 
le tante  memorie  per  la  pace,  e quelli  dilcorfi 
s’accompagnavano  cen  certe  ragioni  coli  (cioc- 
che che  meritavano  ftaffilate. 

Ad  ogni  modo  videro  il  contrario  mentre 
l’Armata  Francefe  ruinò  la  Fiandra  con  fac-Gcn01* 
cheggi,  e Contributtioni  j attediò  é prefe  Lu- 
xemburgo,  e nel  medefimo  tempo j e negli  (ledi 
giorni  fù  aliali ta  d’ordine  del  Re  Luigi  Genoa 
CL  Coa.tiri  incettanti  di  Cannoni , e con  furiofif- 
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(ime  Bombe  , arfe  qualche  parte  della  Città  , e 
Taccheggiò  e diftrulie  non  picciola  parte  di  quel 
Borgo  detto  di  San  Pietro  d’Arena. 

Ecco  in  che  confìtte  il  timore  imaginario  del 
Re  d’ Francia , ò almeno  di  quei  che  Te  lo  met- 
tevano in  tetta  : & in  fatti  dalla  feorfa  fi  può 
giudicare  che  il  Rèdi  Francia  non  habbia  ha- 
vuto  altro  principale  difegno  che  quello  folo 
d’irritar  tutti  li  Prencipi  che  contro  di  lui ^ s’in- 
terefavano  nelle  correnti  congiunture. 

Che  fi  poteva  far  più  di  grada  per  incitare! 
S’mcxta  prencipi  d’Italia  à rifentimento , che  ben  mu- 
tiVnif-  n^r  Pinarolo*  renderli  padrone  di  Calale,  & 
iuno  fi  affalir  con  una  violenza  cofi  grande  Genoa  ? 
move.  Che  più , per  muovere  i Tedefchi  à quella  tifo- 
lutione  d’opporfi  alla  Francia,  che  fono  tanti 
anni  che  fi  crivella , e che  non  fi  fà  venire  à capo 
per  conchiuderla,  che  minacciar  prima  e pi- 
gliar poi  il  Luxemburgo  , e deftruggere  e rui- 
nare  le  fortezze  di  Treveri  capo  d’una  Pro- 
vincia Elettorale,  con  che  s’apre  laftradaalle 
fue  Armi  contro  la  Germania , e con  la  prefa  di 
Luxemburgo  fi  chiude  per  Tempre  il  palio-  à 
quelle  de*  Tedefchi,  e dell’ Imperio  per  il  foc- 
corfo  del  retto  della  Fiandra?  Che  fi  poteva  far 
più  per  dar  chepenfare  all’Europa  tutta  ? in 
tanto  niflìino  fi  muove  3 anzi  vedendoli  irremif- 
fibile  la  perdita  del  retto  dellaFiandra,ogni  uno 
cerca  d’aflìcurarfifotto  l’ombra  d’una  Tregua. 

Mà  alcuno  mi  dirà  ; e qual  politica  è quella 
del  Rè  di  Francia  di  (limolar  l’Italia , la  Ger- 
mania , & il  retto  dell’  Europa  con  procediture 
cofi  fatte  ? Per  me  credo  ( che  nulla  però  adir- 
iti o ) che  conofcendo  il  Rè  di  Francia , che  le 
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leghe  di  molti  fono  feope  rfafciate , e che  l*u-  ^ 
nionedi  molti  infieme  potrebbono  far  meglio 
il  gioco  delia  Francia,  conofcendo  in  oltre  le 
Tue  forze  invincibili , e non  mancando  d’una  ca  mà 
generofa  avidità  d’accrefcere  Tempre  più  di  yuo,c 
nuovi  acquifti  il  Tuo  Regno , irrita  gli  altri  con  q^zì_ 
quel  che  pretende  di  ragionevole,  per  aprirli  C3to  ai- 
meglio  la  fi  rada  a’  Tuoi  difegni , e fembra  come  la  guci- 
prudentiifimo  che  voglia  imitare  la  natura  delia. 
Serpente,  il  quale  benché  fia  portato  all’  incli- 
natione  di  mordere , pure  non  morde  mai  Te 
non  all*  hora  che  viene  ftuzzicato.  Ma  mi  pare 
che  gli  altri  quali  conofcono  forfè  quelli  difeg- 
ni , non  meno  che  le  forfè  grandi  della  Francia, 
fi  vanno  deliramente  ritirando  per  non  ftuzzi- 
care  colui  che  (lima  à gran  vantaggio  d’efifere 
ftuzzicato. 

Notili  di  più  che  Luigi  domanda  la  pace  con  . 
certe  conditioni  (ècofihà  fatto  fempre)  che  10 
fon  proprie  à ftimolare  il  petto  di  chi  lì  fia  di  ri-  sfuggi- 
folverfi  più  tofto  à perderli  con  la  guerra , che  re  che 
ad  abbracciare  una  pace  vergognosa.  In  oltre 
hà  fempre  limitato  il  tempo , e le  fue  preten- 
noni , e non  ha  mai  fatto  un  pano  in  dietro  alle  gUcrra, 
fue  domande  ; e pure  fempre  tutto  cade  molto 
favorevole  alla  Tua  fortuna , nè  vi  è alcuno  che 
fi  muove  per  refiftergli.  Ma  che  ferve  muoverli 
fenza  far  nulla  ? Seia  Francia  è invincibile  nel- 
la difefa,  fe  non  è poftibile  fenza  intolerabili 
fpefe,e  manifefti  pericoli  impedirli  i progredì , • 
à che  fine  irritarlo  per  accenderlo  tanto  più  al 
defide  rio  degli  acqui  Ili  ? fenonfi  può  combat- 
tere con  le  Armi , meglio  è dunauc  sfuggirle , 
poiché  combattendoli  fi  potrà  cadere  nella  dif- 
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gratia  di  fottomettcrc  il  collo  fotto  al  giogo  del 
luo  comando , coli  conforme  molti  fi  vanno  ac- 
commodando  à quello  delle  fuc  Leggi  > Sò  che 
molti  credono  cne  anni  fono  che  s’havrebbe 
polfuto  rimediare , cioè  nel  principio  che  co- 
minciò à nafcere  la  fortuna  del  gran  Luigi  , ef- 
fendo  più  facile  di  tagliare  per  non  crefcere  un’ 
Arbofcello,  che  una  gran  Quercia  dopo  dive- 
nuto Albero  altiffimo  ; ma  temo  che  quello  fia 
anche  un'  inganno. 

Li  Francefi  fcorfero  già  depredando  tutta 
greitì  l’Lalia,  rinverfarono  la  grandezza  de*  Romani, 
antichi  e fatti  di verfi  altri  progredii  in  altre  Contrade; 
dc’Fran  mà  quando?in  un  tempo  che  la  Francia  non  ha- 
<ccfi.  Yeva  che  la  fola  metà  di  quel  dominio  che  hà  al 
prefente  : Carlo  Magno  col  medefimo  picciol 
dominio , foggiogò  la  Saflonia , e la  Baviera  : 
fcacciò  li  Saraceni  da  Spagna,  difirulfe  il  Re- 
gno de’  Longobardi , conquido  la  miglior  par- 
te dell’  Italia,  evinfe  quali  la  maggior  parte 
dell’  Europa  ? Habbiamo  imprefa  più  riguarde- 
vole di  quella  di  Gierelufalem  e di  Terra  San- 
ta , in  conformità  di  quello  s’era  rifoluto  nel 
Concilio  di  Clermont,  e polla  in  éfecutione 
col  fangue,col  fudore,  e con  le  facoltà  de’  Fran- 
celì  ? e pure  dico  la  Francia  non  conlìlleva  che 
n ella  metà  di  quelche  conlille  adeflò , anzi  me- 
no. La  Grecia,  e l’ Alia  non  efperimentarono 
il  valor  di  quel  picciol  Regno  de’  Francefi  nel- 
* la  conquida  dell’Imperio  di  Collantinopoli  > 
Luigi  IX.  ò Ila  il  Santo,non  ollante  che  fù  pre- 
fo  prigioniero , con  tutto  ciò  fpaventò  la  Bar- 
baria, e l’Egitto  & obligò  il  Rè  di  Tunnifi  ad 
un  tributo.  Carlo  VII.  ( già  l’hò  accennato  ) 

non 
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non  haveva  il  terzo  del  dominio  che  tiene  ader- 
to Luigi*  e con  tutto  quello,  (cacciò  oltre  3 
marcia  Natione  più  formidabile  allora  dell^ 

Terra , che  tanto  Dalla  per  faper  che  parlo  de- 
gli Inglefi , e nel  tempo  delle  loro  maggiori  vit- 
torie , havendoli  obligati  ad  una  pace  vergog- 
nosa dopo  ha  ver  li  più  volte  fconqualfati  e bat- 
tuti , e Spogliati  nella  Normandia  , e della 
Guyenna  , e Piccardia  , diciamo  di  Parigi 
ilteffo. 

Chi  dunque  faranno  mai  quelli  che  foli  ò uni-  Regna 
ti  con  altri  ardifcano  contraltare  con  Luigi  i/d?*-u.1* 
Grande , il  quale  hà  augumentato  il  Tuo  Regno  fòla- 
di due  terzi  di.  quel  che  fù  mai  nel  tempo  di  nat0. 
Carlo  Magno , di  Luigi  VII.  di  Luigi  IX.  e di 
Carlo  VII.  che  fecero  tanti  legnatati  progredì. 

Certo  è che  la  Terra  non  vide  mai  Regno  » 
nello  flato  formidabile  rifpetto  alle  fuegran- 
dilfime  forze  > nel  quale  fi  trova  al  giorno  dii  og- 
gi la  Francia.  La  Monarchia  di  Roma  fù  gran- 
de è vero  * mà  non  mai  fenza  oftacoli , e gli 
Helvezi , e i Galli , e i Brettoni  con  le  Armi 
in  mano  combattendo  l’obligarono  à comprar 
con  fiumi  di  fangue  la  Signoria  de*  loro  Stati  : 
nè  mai  fi  trova  che  altra  Potenza , nè  la  Roma- 
na iftefla  , habbia  dato  le  leggi  » come  le  dà  hora  . 
Luigi  all*  Europa  cioè , è di  Jcieg/ier  la  pace , ò 
la  guerra,  nell * ajjìgnatione,  d’un  tempo/  prefìffb 
di  pochi  giorni  : onde  da  Nemici  gli  è (lato  for- 
mato quel  corpo  d’imprefa  nelle  medaglie,* 
Quod  Libet  Licet.  & in  fatti  fà  quel  che  vuo- 
le.» ftabilifce  le  Leggi,  e ne  comanda  poi  l’oflèr- 
vanza,  fecondo  cne  meglio  lo  giudica;  &ogni 
-altro  Rè  che  haveffe  cuore  e prudenza  come 

. Luigi, 
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Luigi,  & un  Regno  fìtnile  à quello  di  Francia, 
fon  ficuro  che  ne  farebbe  lo  fletto,  e forfè  peg- 
gio, perche  finalmente  Luigi  èmoltomode- 
rato  anche  nel  corfo  delle  maggiori  Vittorie, 
mentre  fi  contenta  di  fare  , meno  di  quello  che 
far  potrebbe  con  le  fue  Armi. 

La  gran  forza  della  Francia  confitte  hora  in 
. quelli  lei  articoli  il  primo  è quello  nella  Per- 
ogI°  fona  d’un  Rè  Guerriere,  che  nacque  per  la  for- 
tuna, ò pure  la  fortuna  nacque  per  lui  : oculato 
nel  Governo  : amatore  della  Giustizia  j altiero 
ma  non  fuperbo  : avido  di  domi nii  nonfenza 
moderatione  : d’animo  Marciale,  rnà  di  cuore 
clemente  : deliro  nel  comandare  : Angutto , 
Benigno,  Generofo , e Prudente. 

Son  ficuro  che  gli  Ugonotti  ( e più  in  parti- 
si rim-  colare  un  certo  Predicante  che  io  conofco)  non 
prove-  dico  quei  che  fono  in  Francia,  che  non  per- 
ran©  mettono  al  cuore  di' pattar  nella  lingua,  mudi 
*luc8l1'  quei  che  fono  pattati  rifpetto  agli  Editti  rigo- 
n|°”i  rofi  in  Londra,  in  Holanda , in  Suizza , nel  Pa- 
che di-  lacinaro  altrove^  e tra  quelli  anche  i più  in- 
cono fidenti, de’  quali  non  ne  manca  mai  alcuna  Na- 
zione  , perche  i favii  e prudenti  operano , e 
ro  Preti  Par^an0  moderatamente  : batta  che  quei  tali 
cipe.  Ugonotti  sfacciati  de’  èjuali  io  parlò  nel  leg- 
ger quelle  parole  in  lode  del  Rè  ai  Francia  mi 
vorrebbono  fpurare  in  faccia  fe  potettero,  per- 
che in  latti  fi  fanno  lecito  di  fifehiar  veleno  co- 
me ferpenti  contro  il  proprio  Prencipe  j e quel 
che  importa,  che  lo  fanno  , e fanno  di  farlo 
contro  la  propria  confidenza,  ad  ogni  modo  te- 
merariamente ardifeono  dire  , che  lo  fanno 
motti  da  zelo  di  Religione,  à caufa  della  per* 

, . ‘ fecu*  ^ 
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fccutione  > come  fé  la  Religione  ordinafie  la 
vendetta  delle  parole,  la  sfacciatàggine  de’ con- 
cetti , e la  mormoratione  contro  il  proprio 
Prencipe.  .Che  razza  di  Religione  è quella  in 
quelli , ò pure  che  razza  di  gente  è quella  nella 
Religione?  Chrillo  comandò  efpreflamente  che 
fe  vi  perfeguitano  in  una  Città  Infogna  fuggire 
in  un'altra  ina  non  dice  che  arrivati  nell’altra, 
che  fi  procuri  con  parole  di  maledicenza  > di  ti- 
rai l’odio  di  rutti , e di  fufeirar  discordie  contro 
quella  Città  della  quale  è flato  niceflario  parti- 
re, al  contrario  ci  comanda  elprelTamente  nel 
fuo  Evangelio  d’amare  i nollri  nemici,  c di  bo- 
nificarli, cioè  di  pregar  Dio  per  loro. 

Confeffo  d’haver  parlato,,  e di  parlar  gior- 
nalmente con  alcuni  Ugonotti,  che  fono  flati  Sì  loda 
forzati  ad  abbandonar  per  il  rigore  degli  Editti, 
Cariche, Negozi, Commodità , e Bòni,  con  tut-  ch^ne 
to  ciò,  non  parlano  mai  contro  il  loro  Re  cofa  dicono 
alcuna,  anzi  feontrandofi  nelle  compagnie  do-  bene. 

* ve  fe  he  parla  rifpondono  Tempre  con  concetti 
modelli,  e moderati > propri  ad  edificare  il  prof- 
ilino j Della  fella  maniera  hò  intelo  ancora  di- 
feorrere  alcuni  Predicanti  che  fono  flati  obliga- 
ti  d’abbandonare  la  loro  Parrocchia,  demolita 
in  lor  faccia , con  tutto  ciò  benché  efuli  e ra- 
minghi , non  hanno  mai  parlato  del  loro  Rè 
che  Chriftianainente,e  modellamente,  anzi  col 
rimproverare  ad  alcuni  che  ne  dicevano  male, 
rapprefentandogli  con  carità  il  loro  dovere  : 
certo  che  jo  llimo  quelli  della  vera  Religione  di 
Chrillo  , perche  con  le  parole  ci  infegnano  le 
opere  di  veri  Chrilliani. 

Al  contrario  ne  conofco  altri , che  non  han- 

S no 
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no lafciato in  Franda  chePedocchi  (ancorché 
d’altra  maniera  elfi  dicono)  e fanno  un  llrepito 
.come  furie  d’inferno  contro  il  lor  Prencipe,  e 
;quel  che  importa  qualche  Predicante  più  tranf- 
portato  degli  altri,  quali  parlano  contro  il  Rè 
convelenofe  ingiurie, con  pervertì  concetti, e 
con  parole  indegne  alla  bocca  d’un  Chriftianoj 
e non  dico  folo  nelle  materie  della  Religione, 
alla  quale  non  penfano  molto,  perche  à aire  il 
vero  huomini  tali  non  poflono  effere  della  Re- 
ligione di  Chinilo,  mà  fi  mefcolano  nelle  cofe 
politiche,  e vanno  irritando  lo  fpirito  degli  al- 
tri all’odio  contro  del  Rè:  ma  per  dire  il  vero, 
quelli  tali  fon  come  i Corvi  che  gracchiano  sii 
un  Campanile,  & al  primo  tocco  d’una  campa- 
na fi  danno  alla  fuga , per  effer  tutti  pieni  di 
timore.  Devono  penfar  quelli  tali,  che  quei  che 
l’afcoltano  fi  fcandalizzano,  e veramente  un  Se- 
gretario d’ Amilerdamo  favio,  e prudente , ha- 
vendo  intefo  parlare  ad  un  tale  Ugonotto  con- 
tro il  Rè  con  concetti  pervertì,  partito  poi, 
mi  dille.  Quando  cojìui  farà  fuor  d’Atnflcrda- 
mo  farà  lo  Jtejfo  di  Noi.  & io  non  ne  dubito. 

Non  credo  che  generalmente  nel  mondo  li 
Perche  è mai  parlato  contro  alcun  Rè,  come  fi  è fatto, 
fi m or»  eli  fà  nell’Europa  contro  il  Rèdi  Francia  , e 
mora  quella  è lacaufachemi  fa  credere,  che  mai  la 
5°"tr"  Terra  hà  veduto  un  Rè  più  gloriofo  di  quello, 
Francia mentre ^ ordinaria  maffima  nel  mondo,  d’o- 
diar Tempre  quei,per  un  rimorfo  di  gelofiai  che 
fon. più  favoriti  dalla  fortuna,  di  motto  che 
crefcc  l’odio , allora  che  s’augumenta  il  favore  ; 
e come  il  Rè  di  Francia  femDra  nato  figlivolo 
primogenito  della  fortuna,  e delle  virtù  pivi 
c . w he- 
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heroiche,  ancorché  non  fia  inpeccabile , ma  in 
alcune  cole  circundatus  infirmiate , per  quello 
crefce  l’apprenfione  in  molti,  e la  gelolìa  in  tut- 
ti, onde  non  vi  è chi  non  (Vapori  per  un  cèrto 
naturale  ufo,  d’odiar  Tempre  quel  che  s’avanza 
Topra  degli  altri,  veleno  di  maldicenza  contro 
quello  Rè:  mà  dica  chi  vuole  : la  natura  e l’ar- 
te l’ha  invertito  di  tutti  quei  talenti  che  bifo- 
gnano  per  la  formatione  a’  un  gran  Monarca,  c 
non  folo  portede  le  Virtù  più  heroche,  màcon 
heroiche  maniere  sà  adoprarle  à luogo  & à 
tempo,  modello  nel  parlare , fobrio  nel  vivere, 
zelante  della  Tua  Religione,  benigno  verfo  ogni 
unojclemente  verfo  tutti:  valorofo  nella  guerra, 
inclinato  alla  pace  , & augullo,  generofo  e 
magnanimo  in  tutte  le  Tue  attioni.  Mà  due  cofe 
rilplendono  in  fommo  grado  in  quello  gran 
Monarca,  l’Efercitio,  e l’ordine  della  difciplina 
militare,  che  fenza  dubbio  non  è (lato  mai  in 
Francia  Rè  che  meglio  di  lui  l’habbia  intefo,  c 
quello  fi  vede  da  ciò  che  mai  nel  mondo  fi  fono 
veduti  Eferciti  meglio  ordinario  meglio  difci- 
plin ati  de’  Tuoi , onde  non  è maraviglia  Te  quan- 
to s’imagina  col  penfiere  tutto  ridee  profpero 
a’  Puoi  difegni  ; e l’altra  è auella  della  Tua  ino- 
deratione  , frenando  con  le  virtù  dell’animo 
quell’ Ambinone  del  plus  ultra  ch’è  Hata  Tem- 
pre naturale  à tutti  i Prencipi , mentre  allora 
che  può  far  la  guerra  à Tuo  vantagio,  afpira  alla 
pace  per  il  bene  comune , ertendogli  piti  a cuo- 
re gli  intererti  publici  che  i Tuoi  particolari  & 
allora  arreda  il  corfo  de’  Tuoi  progredì,  quando 
più  Vittorio!!  feorronoda  per  tutto i Tuoi  Efer- 
citi  9 che  fa  gran  parte  dell’  invincibil  fortezza 
delia  Francia.  S 2 In 
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In  fecondo  luogo  fi  può  dire  inefpugnabile  la 
Francia  non  folo  rifpetto  a’paflàggi  chiufi  da 
monti , da  Fiumi , da  mare  e da  fortezze  ben 
fitivte,  e ben  munite»  ma  ancora  per  la  difficol-  , j 
tà  cherefta  a’ nemici  d’auvicinarfi,  poiché  i 
mari,  i monti»  & i fiumi  non  fi  travalicano  fen-  j 
za  ftrepito  , e tempo,  &in  tanto  fi  aggiungo- 
no Tempre  nuove  difefe  alFordinarie, oltreché 
i Francefi  hanno  Iiavuto  in  ogni  tempo  quella 
malfima,  d’ufcir  Tempre  i primi  in  campagna, 

Te  non  peraltro  perruinare  il  Paefe  acciò  i ne- 
mici non  trovaflero  foflìftenza  per  la  ftrada. 
Ma  quando  anche  poi  cadefle  nelle  mani  de* ne- 
mici una  Piazza  frontiera  quando  anche  paf- 
fafifero  i mari,i  monti,  i fiumi,  che  faranno  den- 
tro un  Regno  coli  Popolato,  in  mezoad  una 
Nazione,  che  non 'vuol  cedere  la  gloria  all*  al- 
tre, e che  non  può  foffrire  Stranieri  in  Cafa  che 
come  amici,  c dipendenti  : tanto  più  che  tutte 
le  Provincie  fono  provifte  di  buon  numero  di 
Città  coli  forti , che  bifogna  perdere  meli , e 
meli,  nelPafledio  d’una , onde  vi  è il  tempo  di 
foccorrerla. 

Per  terzo,  tiene  la  Francia  quello  vantaggio, 
che  abbonda  di  tutto,  ne  hà  bifogno  di  men-  ' 
dicar  d’altre  Provincie  Monizioni  di  bocca , ò 
di  guerra,  havendo  Armi  d’ogni  Torte,  Arfena- 
li  ben  provifti,  e Cannoni  innumerabili,  di  mo- 
do che  le  Tue  Fortezze  fono  Tempre  ben  munite, 
nè  vi  è pericolo  che  manchino  per  mancanza 
di  viveri  , ò di  Monitioni  di  guerra  $ & in 
oltre  pofiono  gli  Eferciti  folfiftere  commoda- 
mente , & ad  ogni  ftrepito  fi  fprovede  la  Cam- 
pagna, e fi  riduce  tutto  nelle  fortezze , con  che 
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fi  leva  a*  Nemici  il  mezo  di  foflìftere , folfillen- 
do  benei  Francefi. 

Inquarto  luogo  dirò  che  altre  volte  temeva 
la  Francia  l’Inghilterra  > nonfoloper  ri fpetto  Quarta 
che  à quella  apparteneva  la  Guy.enne , e la  Nor- 
mandia , mà  di  più  perche  era  molto  potente 
in  Mare  » dove  che  al  contrario , li  Francefi  non 
s’erano  dati  con  arduità  à penfare  che  all*  Ar- 
mate Campali  , e benché  non  mancaflèro  di  nu- 
mero di  Legni  ad  ogni  modo  quelli  erano  più 
ufatià  trafportar  militie  in  Scozia  chea  com- 
battere : mà  da  mezo  fecolo  in  qua , e più  in 
particolare  lotto  al  Regno  di  Luigi  XIV.  len- 
za l’altrui  Minillero,  s’è  relk  la^Prancia  fenon 
la  prima,  almeno  l’uguale  alla  potenza  mari- 
tima  maggiore  dell*  Europa , e quello  Rè  con 
una  Nobil  condotta  ha  trovati  moltimezi  per 
provederlì  di  buoni  Piloti , e Marinari , e per 
fare  e fé  rei  tare  i Francefi  fui  mare,  onde  nelle 
Battaglie  Navali  che  fi  fon  date  contro  gli  Ho- 
landefi , & in  altri  rancontri  „ hanno  fatto  llu- 
pirei  nemici , nè  gli  Inglcfi  » & Holandefi  me- 
no appaffionati,  lai  ciarono  di  dargli  l’elogio  do- 
vuto , eflendo  in  fatti  rellato  indecifo,  chi  folle 
più  abile  fui  mare.  Può  hora  il  Rè  di  Francia 
metter  fui  mare  cinquanta  Galere  per  il  Medi- 
terraneo, e fettanta  Navi  di  fmifurata  grandez- 
za per  l’Oceano , oltre  ad  un  gran  numero  di 
Legni  inferiori , con  quello  vantaggio  che  non* 
manca  nè  di  monitioni , nè  di  viveri , nè  di 
gente  in  abbondanza  per  il  fervido , e per  la  di- 
fefa  di  modo  che  per  le  ragioni  fopradette  e per 
quella  non  teme  nulla  dalla  parte  del  mare  » an- 
zi al  contrario  da  molto  che  penfare  a’  Cuoi  vici- 
ni al  Turco  iftelfo.  S j Ma 
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Quinta  Ma  con  tutto  ciò  il  nervo  principale  che  ren- 
de inefpugnabile  la  Francia,  già  che  in  quello 
fupera  tutte  le  altre  nationi , confitte  nel  gran 
valore  , e nel  gran  numero  delle  militie  di  ter- 
ra ; par  titolarmente  nella  Cavalleria,  in  che  fi 
fonofempre  ^iù  efercitatii  Francefi,  e di  ciò 
la  ragione  n’e  (lata  per  primo  che  non  fi  fono 
mai  curati  quei  Rè  ai  dar  le  Armi  in  mano  del- 
la Plebe,  & inoltre  il  gran  commodo  che  fé 
gli  è Tempre  preTentato  d’havere  in  numero 
maggiore  al  bifogno  genteSniz7era,&Aleman- 
na  per  la  Fanteria , ad  ogni  modo  riefce  al  pre- 
fente  ammirabile  la  Fanteria , ancorché  nelle 
Reggie  Armate  fa  Tempre  ftrepito  quella  di 
Suizza;  mà  come  il  numero  del  Popolo  è innu- 
merabile fi  fcelgono  quelle  Miline  del  Paele 
che  fi  ftimano  più  proprie  dell*  altre  , come  i 
Guafconi , e quelli  del  Vivarez. 

Banda  Quello  s'intende  per  lo  flabilmento  dell’  Ar- 
se Ai-  mate  Reggie  che  eTcono  fuori  per  far  la  guerra 

lieta-  altrove,  mà  per  quello  concerne  la  difefadel 
Paele , ò il  bifogno  d’un  pronto  e numerofo 
foccorfo  per  un’  ETercico,  vi  è in  Francia  la 
Banda  , & Arrierabanda  ; nella  Banda  fi  com- 
prendono quei  che  in  Italia,  fi  chiamano  Batta- 
glioni , che  confitte  in  un  certo  numero  di  mili- 
ne fcelre , che  fi  tirano  dalle  Parrocchie , e che 
godono  molti  privi  leggi , & efentioni  oltre  à 
qualche  paga , e quelli  fanno  un  numero  di 
quattro  cento  mila  e più  Soldati  divifi  in 
Compagnie  con  i loro  Capitani,  de  Officiali  * 
quali  gli  fanno  far  l’ETercitio  di  tempo  in  tem- 
to , di  modo  che  in  ogni  primo  ordine  del  Rè 
iòn’obiigati  à marciare  à fpefe  delle  Parroc- 
chie: 
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ehie  : onde  in  ogni  grave  neceflità  , da  qualun- 
que luogo  che  folle  il  bifogno  il  Rè  può  bavere 
in  meno  d’un  mefe  cento  mila  H uomini  di  que- 
lla Banda , e dare  gli  ordini  per  la  raunanza  del 
retto.  L’Arriera  Banda  confitte  nella  Nobiltà 
che  in  Francia  è franca  d’ogni  qualunque  ag- 
gravio i mà  con  l’obligo  di  fervire  il  Rè  in  per- 
dona in  calo  di  bifogno  -,  come  meglio  Io  vede- 
remo  qui  (òrto. 

Non  vi  è Nobiltà  nel  mondo  più  priviIeg-Scfta 
ì giara  della  Francefe , ond’  è che  con  gra  zelo  hà 
l foftenuto  la  gloria  della  Corona , e della  Nar- 
tione , e con  tanto  più  ardore  quanto  che  da* 

Rè  fi  è veduta  lempre  amata  , nonorara  e fil- 
mata : e con  tutto  ciò  non  fi  è data  mai  à tiran-  Noj).j 
neggiar  i Contadini,come  fa  la  Nobiltà  in  Ger-  ^ 
mania,  & in  Italia.  Quella  Nobiltà  confitte 
ho ra  in  35000.  famiglie,  parteantica,  parte 
moderna  , mà  quali  tutta  originaria  del  Paefe 
itteflò,  coftumando  quei  Rè  di  dar  Lettere  di 
Nobiltà  à certi  Cittadini  honorevoli , ò Solda- 
ti di  fortuna  che  Phanno  ben  ferviti , ò in  Citta- 
dini di  qualche  Magiftratura  , òin  qualche  co- 
mando nella  guerra.  Tra  quelle  famiglie  di 
Nobili  ve  ne  fono  molte  divile  in  più  Rami  » e 
come  in  Francia  non  vi  è famiglia  di  Nobile 
che  non  habbia  qualche  feudo  Signoriale,  ò 
almeno  ben  poche , e d’una  famiglia  ogni  Ra- 
mo il  fuo  feudo,  fi  trova  eflervi  almeno  45  000. 
famiglie  con  feudo  Signoriale. 

Hora  alla  Nobiltà  cornei!  è detto  fi  fanno 
godere  tutte  le  franchiggie  imaginabili , con 
Pèfe cutione  d’ogni  forte  di  Taglie  tanto  le  pec- 
ione chele  loro  facoltà  ; &ai  contrario  le  gli 
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aggiunge  l’obligo  di  fervire  ne’  bifogni  urgent1 
della  Corona  perfonalmente  nella  guerra  il  Rè» 
Amera  con  un  numero  d’ Huomini  à Cavallo  più  ò ine* 
banda.  no  fec0ndo  la  qualità  del  feudo,la  maggior  par- 
te un  Colo , altre  due , altre  tre , altre  quattro  » 
altre  più,  màl’una  comportando  l’altra  viene  . 
à due  per  famiglia , di  modo  che  afcendono  al 
numerò  di  cento  mila  Cavalli  almeno , ben*  ar- 
mati con  l’obligo  di  fervire  per  tre  meli  à pro- 
prie fpefe,  e quella  è quella  Soldatefca  cheli 
chiama  in  Francia  Arrierabanda , eh’  è tenuta 
fra  quel  tempo  che  li  viene  dall’  ordine  Reggio 
limitato  di  trovarli  al  luogo  allignato , e benché 
vi  liano  dilpolli  i Capitani  Nobili  nelle  Pro- 
vincie , ad  ogni  modo  non  li  comanda  mai  la 
Nobiltà  che  da  qualche  Marefciallo  di  Francia 
per  lo  meno , e per  il  più  da’  Prencipi  illeffi  del 
fangue.  v3  - , _ : . , . : •; 

Non  colluma  il  Rè  mai  di  chiamare  al  fervi- 
do della  guerra  detta  Nobiltà,  che  in  ca fa  che 
vi  vada  della  gloria , e dell’  interelfe  della  Co- 
rona » e del  Regno  » nè  mai  vi  è efempio  che 
fia  Hata  chiamata  tutta , mà  ben  li  una  loia  par- 
te» cioè  di  due  òdi  tre  Provincie,  di  4.  ò cin- 
que al  più , di  modo  che  il  Rè  può  ha  vere  in  un 
bifogno , in  poche  fettimane  trenta  mila  Solda- 
ti à cavallo , fenza  che  gli  colli  un  foldo  per  lo 
Spatio  di  tre  meli , cominciando  dal  giorno  che 
comparirono  fotto  l’infegna. 

Veramente  la  Nobiltà  Francefe  li  può  dire  il 
Altra  modello  pretiofo  degli  Efercizii  guerrieri  » ad 
*ù?VCn  OIKa  d»  tante  altre  d’altri  Regni  che  li  perdono 
nell’  Ozio  de’  piaceri , fenza  laper  per  coli  dire 
dar  di  mano  ad  uno  Stocco , ò vero  metter  con 
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5ratia  il  piede  in  una  Staffa.  Naturalmente  la 
Nobiltà  Francefe  non  afpira  ad  altro  che  alla 
guerra  , onde  effendogli  cofi  à cuore  quello  no- 
bile efercitio , riefce  con  tanta  gloria  nell’  im- 
prefe  militali.  Oltre  alla  Nobiltà  fi  trova  tra 
il  comune  del  Popolo  più  civile  unanumerofa 
Gioventù  coli  atra  all*  efercizio  militare  à ca- 
vallo , che  non  la  cede  che  nel  rifpetto  alla  No^ 

Biltà  ifteflà , di  forte  che  non  vi  è Provincia  do- 
ve non  fi  trovino  4000.  al  meno  di  quefta  tal 
gioventù  che  in  ogni  cafo  di  guerra  per  la  dite- 
la della  Patria  , e della  Corona  fi  vedrebbono  i 
primi  à Cavallo. 

Il  Cardinal  Mazzarini  nel  16^6.  dopo  la  le- 
ga conchiufa  con  Cromuele  confervando  alti  Nume- 
clifegni  nella  fua  mente  fece  dare  ordine  ( e vo-  di 
gliono  che  il  Rè  con  il  fuo  animo  Marziale-nel  5rav.al* 
fiore  della  fua  gioventù  cofi  lo  defideraffe  ) à llca' 
tutti  i Governatori  delle  Provincie  di  far  un 
Rollo  tanto  della  Nobiltà  che  delle  perfone  , e 
gioventù  più  civile  del  Popolo  di  tutti  quei  che 
tenevano  Cavallo  o Cavalli  à Stalla  > echefof-  * 
fero  proprii  à montare  à Cavallo  in  un  bifo^no1 
d*  urgente  guerra  per  accompagnar  il  Rè  à 
qualche  imprefa  : e ne  furono  trovati  con  Ar- 
mi, & ogni  altra  cofa  niceflària  cento , & ot- 
tanta  fette  mila , difpofìi  à cavalcare  al  primo» 
ordine.  . 

Dunque  vana  è la  fperanza  de*  Nemici  della 
Francia  di  potermai  auando  tutte  infieme  uni-  contro 
te  foflero  le  forze  dell*  Europa5  che  mai  faran-  la  Fran 
no  , guadagnare  un  palino  di  terreno  in  quefto cia- 
Re^np  : so  che  quefte  ragioni  con  le  altre  che 
s?adurànno  qui  fotto  fon  ben  conofciute  da* 
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Nemicijdagli  Invidio!!,  e da’  gelofi  della  Fran- 
cia, e per  quello  vanno  col  piede  di  piombo  à 
muoverli  contro  : vivendo  in  quella  fperanza 
che  fogiiono  dare  i Medici  a*  parenti  de’  Mori- 
bondi , cioè , che  potrà  arrivar  qualche  cri - 
fa , che  potrebbe  fopr agiungere  qualche  fudor 
naturale , che  la  natura  potrebbe  produr  qual- 
che buona  mutazione , e coli  limili  > & in  tanto 
il  povero  infermo  va  all ' altra  vita  : coli  fi 
fà della  Francia,  vedendoli  imponìbile  ( non 
già  dal  volgo  nelle  Piazze,  dove  fi  trovano 
matti  che  difeorrono  lenza  giudicio  ) ogni  qua- 
lunque mezodi  combatter  la  Francia,  fe  non 
con  la  certezza  di  perder  molto  e di  guadagnar 
nulla , fi  vanno  per  confolatione  formando  A- 
fonfmì,  forfè  che  col  tempo  cambieranno  le  eo/èj 
la  fortuna  è inconftante  : potrebbe  fuccederc  que - 
fio  ò quell' altro  : bafiala  morte  d'uno  per  dar 
cento  mutazioni  : UFrancefi  fon  fegettià  mu- 
tazioni : pud  arrivare  in  un  momento  una  ri- 
bellione : e mille  ciancie  limili:  mà  il  buon  Lui- 
« gi  con  la  fua  fa  via  condotta  hà  dato  coli  buon’ 
ordine  à rutto  » che  il  viver  con  quelle  fperan- 
ze,  ciò  è un  morire  cento  volte  il  giorno  da 

Mattoni a . flT&s 

Nume-  Che  poflòno  fare  i Nemici  che  fon  Soldati* 
ro  gran  contro  un  Regno  che  non  hà  altro  che  Capita- 
ci0 ni  ? OfTervifi  di  grazia  fenza  paflìone , che  per 
biavi  un  Gueriere  di  Ciappa  che  fi  trova  in  tutta 
Capita-  l’Europa , ve  ne  fono  cento  in  Francia  di  mag- 
ni. gior  portata.  Altre  volte  l’Italia  ( parlo  in  que- 
llo Secolo)  era  l’Arfenale  de*  Capitani  d’alto 
grido  del  mondo turto,e  da’  quali  ne  provedeva 
tutti  iprencipi  chearmavano  Eferciti  nell’  Eu- 
ropa. 
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ropa.  L’Inghilterra  nell’ infelici  guerre  civili» 
vide  fiorire  tra  le  fue  Fationi  i maggiori  Capi” 
tani  del  Secolo.  La  Germania  nel  tempo  di 
Ferdinando  IT.  e terzo  hebbe  pochi  che  l’ugu- 
gagliaifero  nel  numero  di  gran  Capitani  ? La 
Spagna  nel  tempo  di  Filippo  II.  fi  refe  formida- 
bile all*  Univerfo  col  mezo  de’  luoi  gran  Capi- 
tani. So  che  non  mancano  Capitani  nell’  Euro- 
pa , & io  ne  hò  contati  fidamente  in  Genera 
Stf.  che  volevano  pattar  per  bravi  Capitani , per 
efiere  fiati  quindeci  giorni  alla  guerra.  Infiam- 
ma non  è bugia  il  dire  per  levar  la  competenza, 
che  tutto  il  valor  dell’  Armi,  è pattato  ad  alber- 
gate in  Francia  > e balta  che  un  Milord  Inglefie 
efipertifiìmo  mi  ditte  none  lungo  tempo,  che 
non  credeva  che  vi  fvfjc  potenza  nell ’ Europa  va - 
levale  à mettere  un'  EJercito  in  piede  d'altri  tan- 
ti Soldati , di  quanti  va/orofi  Generali  ^Luoghi- 
tenenti  , Capitani , & altri  Officiali  di  guerra 
haveva  il  RJ  Chrifìianiffiimo  al fuo  fervitio. 

Finalmente  rende  inefipugnabilela  Francia  la  Efcrci- 
maflìma  del  Rè  Luigi  limile  à quella  degli  an-  ti  an- 
tichi Romani , cioè  ( coli  l’ha  fatto  vedere  per  che  in 
l’efiperienza  ) di  tener  fiempre  in  piedi  al  fioldo  V:"11’0 
anche  dopo  conchiufiala  pace  un’  Efiercito  di d,pacc 
40000.  Combattenti , oltre  alle  guarnigioni 
delle  fortezze  molto  più  numerofie  ( fuori  quel- 
le de’  Confini  ) & oltre  ad  un  numero  di  fefiàn- 
ta  Legni  tra  Galere -,  e Valcelli  fiempre  fioura  la 
vela  , la  qual  cofia  produce  cinque  effetti  j la  pri- 
ma obligai  funi  nemici  che  fon  più  poveri  ad 
indebolirli  nelle  Ip eie,  vedendoli  obligati  di 
non  viver  fprovifii  : la  feconda  che  occorrendo 
•diicrepanza  con  qvalchc  Prencipe , può  in  un 
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medefimo tempo  minacciarlo,  e cohibatterlo 
prima  che  l’altro  penfi  alla  difefa  j per  terzo 
porta  gran  beneficio  al  Tuo  Popolo , poiché  pa- 
gandoli i foldati  al  foldo  corrente,  e quelli  obli- 
gati  à fpendere  per  mangiare  , e veltirfi , il  da- 
naro che  fi  fmunge  da’  Popoli  ritorna  nelle  lor 
mani  : per  quarto  fe  gli  accrefce  la  gloria  nelP 
elfere  {limato  formidabile , non  trovandoli  al- 
cuno che  volefle  negare  in  modo  alcuno  di 
dargli  l’arbitro  di  tutti  gli  affari , e per  quinto 
fi  tiene  con  quello  meglio  il  Popolo  a freno , & 
ad  ogni  picciolo  ftrepito  vi  fi  porta  nel  nafcere 
iileflò  il  remedio  j & un  Rè  & un  Regno  di 
quella  natura , non  fi  dirà  egli  invincibile  ? non 
ii  dirà  il  più  formidabile  del  mondo  ? 

Hora  quello  Rè  tiene  in  tempo  di  pace  Cot- 
to al  foldo  1 8 oooo.  Combattenti,  diftribuiti 
in  quella  maniera  3 nelle  Città,  Cittadelle , Ca- 
llelli , & altre  Fortezze  divilì  per  tutti  i Cuoi  do- 
mimi fino  al  numero  di  ii€.  dove  più  dove 
xmeno,  92000.  In  diverfi  Ponti,  Pafiàggi 
di  Fiumi , & altre  Sentinelle  in  altri  Luoghi 
tfooo.  Per  le  lue  Guardie , e Milizie  già  accen- 
nate 50000.  Negli,  Arfenali , Porti  di  Mare, 
Soldati  e Marinari  foura  i Vafcelli  37000.  In. 
tempo  di  Guerra  fi  giunge  quel  numero  che  lì 
ftima  niceflàrioall*  imprefa  : mà  fenza  altre  le- 
vate di  nuovo  in  un  batter  d’occhio  li  formano*- 
tre  Eferciti  due  per  li  Legni  del  Mare,  cioè 
uno  per  il  Mediteraneo  , & l’altroper  l’Ocea- 
no, ciafcuno  di  12000.  & il  terzo  per  terra  di- 
90000.  fenza  fprovedere  gli  Arfenali , mà  ben* 
fi  tira  qualche  Compagnia  di  quelle  Fortezze- 
più  dentro  il  cuore  del  Regno.  Dimodoché 
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qua  ido  il  Rè  vuol  far  la  guerra , non  ha  bifogno 
di  afpettarche  venghino  le  levare  pereflere  il 
fuo  Efercito  Tempre  fu  le  Armi , e quel  che  im- 

f>orca  che  per  il  mantenimento  di  quelle  Mili- 
i de  contribui fcono  con  i Quartieri  d’inverno, 
e con  Iattanza  nell’Eftà  molte  Provincie  , ol- 
tre che  una  buona  parte  delle  Guarnigioni  delle 
Fortezze  fono  pagate  dalle  Comunità. 

Circa  alla  Rendita  del  Rè  eh’ è il  nervo  prin-  „ 

cipale  della  vita  de’  Regni , fi  può  dire  che  co-  * 
me  la  Francia , non  fu  mai  in  flato  più  gjoriofo,  ^ 
più  invincibile , e più  fortunato  di  quello  coli 
è certo  che  mai  alcun  Rè  è arrivato  à due  terzi 
della  Rendita  di  quella  che  li  trova  horail  Rè 
Luigi.  La  fortuna  hà  contribuito  ad  accrefcer- 
li  quefta  Rendita,  perche  l’hà  fempre provifto 
di  Mimftri  molto  intelligenti  d’una  tale  econo- 
mia ì & il  cuore  martiale  d’etto  Rè  non  hà 
contribuito  meno , mentre  hà  trovato  i mezi  di 
far  chiudere  gli  occhi  agli  aggravi  : di  modo  che 
àmifurach’è  crefciuta  la  Rendita  lì  è veduta 
crefcereal  grado  d’invincibile  la  Corona  &rit 
Regno  ; e nel  renderli  quelli  invincibili , s’àu- 
gumenta  femore  più  la  Rendita. 

Il  Cardinal  Bcntivoglio  ( come  egli  fletto  Ren<K>- 
P accenna  nelle  fue  memorie  ) trovandoli  Nun-  ta 
rio  in  Parigi  hebbe  grandiflìma  curiofità  di  cer-  d’Hcn- 
eare  al  netto  lino  a qual  fomma  arrivava  la ricoIV* 
Rendita  Reggia , e ne  comunicò  il  fuo  penliere 
alla  Regina  Reggente , che  gli  fornì  i mezi  per 
fodisfare  al  fuo  deliderio , e trovò  che  nell*  an- 
so antecedente  alla  morte  d’Henrico  IV- 
cioè  nel  KT09.  quello  Rè  ne  haveva  fatto  fare 
minutamente  il  calcolo  e l’ha veva  trovato  ac- 
cende- 
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eendere  alla  fomma  di  48.  milioni  di  Lire  Tor-- 
nefiperannoe  non  più  : ma  in  17,-anni  delfuo 
Regno  Henrico  haveva  tirato  da’ luoi  Popoli 
quando  più,  quando  meno  di  Suffidii  eli ra  or- 
dinarli là  fomma  di  314.  milioni  di  Lire , mà  . 
vi  è da  oflervare  che  in  quel  tempo  le  mone- 
te erano  bafle,  non  valendo  una  Doppia  che  no- 
ve lire  in  circa. 

. Il  Cardinal  di  Richelieu  l’andò augumentan- 
cixill".  d°  > havendok  ridotta  fino  alla  fomma  di  61. 

* ’ milioni  di  Lire  , e coli  fu  trovata  dal  Mazzari- 

no nel  principio  delfuo  Minillero,  & oltre à' 
ciò  il  Richelieu  haveva  in  più. volte  cavato  dal 
Popolo  in  fuflìdi  eftra  ordinari  durante  il  fuo 
Minillero,  fino  à 230.  Milioni  di  Lire  > non 
fenza  dar  principio  à fentirfi  degl’aggravii  il 
Popolo. 

Di  Lui-  Quietate  poi  la  guerre  civili’,  e volendo  il 
gì  xiv.  Mazzarino  {tender  le  glorie , & i confini  della 
Nei  Mi  Corona  più  oltre  di  quel  che  fatto  havea  il  fuo 
mfter°  ancjcelTore , con  la  continua  rione-,  della  guerra 
Maz.  contro  la  Spagna,  cominciò  à penfare  all’  ac- 
4tarino.  crefcimento  delle  Rendite  Reggie , &.  à quello  ■ 
fine  havendo  conofciuto  il  Signor  Fouquet  ca- 
paciffimo  à quello  maneggio,  10  fece  creare  So- 
praintendente  generale  delle  Finanze  , Tefo- 
riere  maggiore  > e che  fo  10»  balla  che  gli  diede 
la  difpofitione  di  tutto , nè  s’ingannò  di  molto, . 
mentre  il  Fouquet  trovò  aliai  mezi  di  molti- 
plicar la  Rendita  havendola  accrelciuta  in  mo- 
do che  conchiufa  la  pace  , e non  havendo  più  il 
Cardinale . nelle,  telta  gli  intrighi  della  guerra.,  , 
hcbbe  l’animo  adolfervar  quelli  deH’,  Econo- 
mia, e trovò  nell3  anno  I66I.  che  la  rendita 
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Reggia  afcendeva  fino  alla  Comma  di  84.  mi- 
lioni di  Lire  per  anno,  oltre  che  ne  haveva 
ti  raro  in  dodeci  anni  di  fu  (lìdi  dira  ordinari  dal 
Popolo  fino  à cento  e venti  milioni. 

In  tanto  morto  il  Mazzarino , che  Cerviva  di  Fo(1- 
baCe  alla  fortuna  del  Fouquet,  e pafiiro  il  Rè  al  0ucr.. 
dominio  afibluto,  la  prima  cofa  che  fece  fu  * 
quella  di  privare  del  Cuo  carico,  anzi  di  tutti 
gli  Olfici  e Facoltà  il  Fouquet,  e di  mandarlo 
prigioniero  nella  fortezza  di  Pinarolo  dove  fini 
1 Cuoi  giorni  dopo  1 7.  anni  di  prigionia,  di  que- 
llo euvenimento  Ce  ne  difcorfe  con  differenti 
Centimenti  nell’ Europa,  mà  più  in  Francia, 
accuCandolo  gli  uni  di  grave  colpa  , compaten- 
dolo gli  altri  come  innocente  s e per  me  credo 
che  fu  l’uno  , e l’altro  : fu  innocente  perche  in 
fatti  mi  dicono  quei  che  lo  conofcevano  da  vi- 
cino, che  non  mancò  mai  di  zelo  verfo  il  fer- 
vido della  Corona,  che  non  trafcurò  mai  ric- 
chi , e Cudori  per  rendere  opulente  la  Rendita 
Reggia , che  fi  molfrò  Tempre  generoCo  nel  fa- 
vorire le  lettere  , e le  Armi , e nel  regalare  e far 
la  fortuna  di  Letterati , & Officiali  acciò  che 
. tutti  s’accendelfero  meglio  verfo  il  lervizio  del 
Rè  che  veramente  egli  amò  Tempre  e con  rif- 
perto  tempre  riverì. 

Ma  all’  incontro  egli  fu  colpevole,  & in  che?  Elcrapì 
nelle  grandi  Cpefe  che  faceva  per  il  Tuo  piacere, 
e peri  Cuoi  falli.  La  maggior  parte  de*  Vifiri 
; perdon  la  vita,  per  renderli  troppo  ricchi,  e 
per  voler  caulinare  del  pari  nelle  grandezze  col 
Gran  Signore.  Ad  un  tal  Pitti  Cittadino  ric- 
chiffimo  di  Fiorenza  gli  Caltò  adolfo  il  penfiere 
di  fare  un.  Palazzo  più  grande , e meglio  orna.- 
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to  di  quello  del  Gran  Duca , e coli  fé  ne  lodava» 
ma  poi  in  breve  quali  prima  di  finirlo , gli  collo 
la  vita , e la  confifcatione  del  Palazzo , cioè 
quello  dove  hora  alloggia  il  Gran  Duca. 

I Prencipi  non  vogliono  haver  limili , vo- 
gliono haver  Suditi , e particolarmente  quei 
che  hanno  Tantino  auguflo , e guerriere  : tra  li 
privati  ifteffi  s’odia  l’uguaglianza,  un  Corte- 
giano  non  può  vederne  un’  altro  à lui  limile  len- 
za gelofia } un  Mercante  fe  intende  che  un’  altro 
Puguaglia  nelle  ricchezze  s’attrifla  : un’Atti- 

§iano  rella  mortificato  quando  alcuno  gli  và  à 
ire  che  ve  n'è  un  altro  che  fa  coli  bene  che  lui: 
hor  con  quanta  più  ragione  deve  fentirli  ferpeg- 
giar  una  grave  gelofia  nel  petto  un  Prencipe 
grande , nel  veder  che  un  Sudito  degli  ordinarti 
voglia  à lui  uguagliarli  à lpefe  del  Reggio  dana- 
ro ? & in  fatti  il  Fouquet  fu  Tempre  accufato 
d’hìaVere  in  troppo  grandeeccelfo  ecceduto  nel- 
le fpefe , fabricando  Palazzi  con  appartamenti 
più  ricchi  de’  Rege^;  Giardini  cheavanzavano- 
in  ogni  deliti  a i Giardini  Reali,  &in  fornirla 
tutti  dicevano  che  la  Tua  tavola  era  molto  più. 
abbondarne,  e folendida  di  quella  del  Rè  $ e di 
dove  pigliava  il  Fouquet  il  danaro  per  far  que- 
llo ? Dal  Reggio  Fifco.  E che,  non  è forfè  col- 
pa volerli  far  limile  al  Rè  alle  fpefe  del  Rè  ? 
Coi'.  Comunque  fta al  Fouquet  fucceffeGio:  Bar- 
bere. tifta  Colbert , che  nel  zelo»  nella  diligenza  » e 
nell’  inventioni  di  moltiplicare  la  Reggia  Ren- 
dita, non  hebbe  forfè  mai  limile  altro  Prenci- 
pe nel  mondo:  ma  come  haveva  innanzi  gli  oc- 
chi l’efempio  delle  caufe  perche  era  caduto  il 
Eouquet  3 andò  fopra  tutto  nel  principio  aliai 
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moderatamente  fu  quello  articolo  della  fpefa 
del  danaro  Regio  à fuo  ufo , non  lalciò  ad  dgni 
modo  di  renderla  fua  Cafa  forte,  fopra  ogni  al- 
tra della  Corte  ricca,  e potente  ón  parentadi, 
onde  i Francefi  andavano  dicendo, c/?(?  ilCvlbcrto 
non  penjava  che  al  Rj,  & afe JlejJò , & in  fatti  il 
Fouquet  haveva  l’animo  molto  generofo  , e 
pigliava  come  fi  è detto  gran  piacere  di  carez- 
zare , proteggere , regalare,  e far  la  fortuna  di 
Soldati , e di  Letterati , di  Cittadini  » e Fora- 
ftieri,alla  qual  cofa  non  pensò  molto  il  Colbert, 
accufatodi  viver  verfo  tutti  con  un  procedere 
troppo  auftero,  non  già  che  non  havefle  buono 
il  cuore,  mà  rifpettoal  luo  naturale  troppo  fa- 
turno  , e contrario  alla  natura,  & all’  liumore 
piacevole  de’  Francefi. 

Mà  però  è certo  che  il  Colbert  è flato  gran 
Mimftro  per  la  Corona,  à fegno  che  in  breve, e 
con  1 introduttione  di  nuove  Manufatiure , e di 
nuove  Coni  di  traffichi  2 e di  cc;r.crd  tirati  da 
paefiflranieri , e con  una  infinità  di  nuove  Ga- 
belle, e nuove  taglie  fopra  i Popoli  accrebbe 
la  Rendita  Reggia  d’una  fortuna  ben  grande* 
poiché  pattato  al  Miniftero  nel  J<5d2.  già  pra- 
tico, & efperimentato  fotto  il  Fouquetjariduf- 
fe  à tal  fegno  che  nell’  anno  1 667 . fi  trovò  la 
Reggia  entrata  di  92.  milioni  di  Lire  j nel 
1(572.  fatto  un  nuovo  calcolo  la  trovò  di  97-mi- 
lioni  : nel  i<S7<5.  la  vide  crefciuta  fino  alla  fom- 
madiio2.  milioni  : onde  inanimito  femore 
più  nel  idSo.  con  l’occafione  della  vendita 
delle  ferme,  che  feguiin  Fontanablòriduflèla 
Rendita  à iod.  milioni,  e nella  fua  morte  che 
feguì  nel  fine  del  idS-*.  fi  è trovata  di  108. 
milioni.  Nel 
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Flel  tempo  che  fi  vendevano  le  ferme  in? 
Fontanablò  io  mi  trovavo  nel  medefimo  luogo, 
e dopo  efière  rellato  due  mefijfàcendo  mille  di- 
ligenze fopra  a quello  articolo  dell1  entrate 
Reggie,anche  per  via  del.Signor’Abbate  Galois 
gran  Favorito,  & Elemolinario  del  Colbcrr,&r 
in  fomma  hò  trovato  che  l’entrata  del  Rè  è 
andata  & è in  quella  maniera  : non  ottante  le 
ciancio  d’alcuni,  che  la  fanno  falire  à zoo.  mi- 
lioni, & un  Ambafciacorc  mi  ditte  à me  ch’era 
ficuro  che  l’entrata  del  Rè  era  di  15  0^  Milio- 
ni, mà  s’ingannava. 

Henrico  IV.  fi  lamentava  fempre  che  le 
fpefeche  facevano  gli  Officiali  delle  Finanze, 
eccedeva  la  Rendita  delle  Taglie , e gli  {letti  la- 
menti ne  facevano  fpeflò  i due  Cardinali  Ri- 
chelieu»  e Mazzarino , e quello  male  regna  più 
che  mai , à fegno  che  in  virtù  dell’ Arreflo  del 
1580.  li  3.0.  Giugno  , che  porta  efpreflamente 
la  clifefa  agli  Ugonotti  di  poter’  efercitare  qual- 
fifia  minimo  officio  nelle  finanze»  fi  trovò  che  à 
lèi  mila  Ugonotti  fù  data  licenza , e ciafcuna 
de’ quali  haveva  qualche  officio  nelle  finanze 
•e  pure  non  facevano  la  quinta  parte  degli  offi- 
ciali Catolici.  Hora  poniamo  calò  che  non  vi 
fiano  più  di  25000.  di  quelli  tali  officiali , che 
al  ficuro  fon  più  di  trenta  mila e balla  che  in 
Fontanablò  dove  io  hò  parlato  nell’anno  di  lo- 
pra  accennato  con  più  di  4o.Fermieri , e finan- 
zieri maggiori,  &r  uno  tra  gli  altri  mi  ditte,  che 
haveva  Torto  di  fe  più  di  mille  officiali  : mà  po- 
niamo cafo  che  non  fiano  più  che  25000.3  ra- 
gione di  roc.  Doppie  ciafcuno  l’uno  compor- 
tandol’altro,  già  che  moki  guadagnano  più  di 
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mille  Scudi, la  maggior  parte  più  di  f 00.  e ben 
pochi  fon  quei  che  non  arrivano  à due  cento* 
mà  facciamo  tre  cento  Scudi  per  uno,  l’uno 
per  l’altro,  fi  trova  la  fomma  30.  Milioni, e que- 
llo danaro  fi  (munge  dal  Popolo  , mà  non  fi 
comprende  nella  Rendita  Reggia , mentre  va 
à parte. 

Di  piùfficcifiun’offervattione,  le  fpefe  in- 
tolerabili  che  fi  fanno  da’  principali  Miniftri 
per  lo  più  non  efcono  dalle  rendite  del  Rè, 
ma  d’emolumenti  efiraordinari.  Il  Cardinal 
Mazarino  fpendeva  più  di  tre  milioni  l’anno 
per  il  mantenimento  della  fua  cafa  , e di  tanti 
fuoi  parenti  j equafi  altre  tanto  il  Fouquet  di 
modo  che  fi  può  dire  ch’efce  dalle  vifcere  del 
Popolo  ogni  anno  per  il  Rè,e  per  li  fuo  fermie- 
ri  j e finanzieri , e umili  officiali  la  fomma  di 
più  di  15 3. milioni. 

Si  cava  la  Rendita  Reggia  da  un’ infinità  di 
Taglie,  da  un  gran  numero  di  Gabelle,  dal  Sale, 
da  di  verfe  Mi  rficre  r dalla  Véndita  d’Offici , c 
Carichi , e da  qualche  altro  mezo , però  non  fi 
fa  alcuna  fioritone  con  aggravi  inufitati  d’al- 
tri Prencipi  : ma  in  tempi  di  necelfità  vi  fono 
li  SulTidi  eltraordinari  fiafòpra  la  diminutione 
delle  rendite  degli  offici , ha  fopra  le  decime 
Ecclefiaftiche,  che  in  virtù  delli  privileggi  della 
Chiefa  Gallicana,  non  s’informa  molto  della 
licenza  del  Papa. 

Con  tutto  ciò  contro  i fentimenti  de’  Nemi- 
ci della  Francia,  chela  rapprefentano  tutta  efi- 
fangue,  e lacerata , è certo  , che  fuori  l’Inghil- 
terra, e la  Suizza,  non  vi  è Popolo  nella  Chiù- 
ftianità  che  pofia  fentir  meno  gli  aggravi  di 
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quello  di  Francia,  al  contrario  di  quel  che  al- 
II  Popo  cunj  van  feminando,  cioè  che  tutti  i Popoli  fon 
Francia  co^  ru^nat^  c^e  non  è poffibile  di  poter  viver 
non  è*3  più.  Sentali.  In  Londra  elfendofi  fatta  una  ric- 
angaria  ca  Colletta  per  quei  Proteftanti  che  ufeivano  di 
to*  Francia  à caufa  della  Religione , s’aperfe  con 
quello  la  ftrada  à molti , onde  fi  videro  à folla 
alcune  famiglie  mefehine,  e nude  portarli  in 
Londra,  e benché  dal  detto  danaro  il  Concillo- 
ro  , l’affignafle  un  tanto  per  fettimana  à cia- 
feuno , ballante  à vivere  » ad  ogni  modo  al- 
cuni fe  ne  ritornarono  à dietro  dicendo  che 
trovavano  meglio  il  lor  conto  di  vivere  e la- 
vorare in  Francia. 

Paeio-  Non  vi  è Prencipe  nell’Europa  chefaccia 
ni  Copra  maggiore  fpefe  del  Rè  di  Francia,  di  modo 
ciò.  che  i Popoli  non  pofl'ono  effere  poveri , per  la 
confideratione  delle  angarie  , e degli  aggravi 
che  fi  pagano  al  Prencipe  : per  primo  il  Col- 
bert  à mifura  che  moltiplicava  le  Gabelle , e le 
raglie,  introduceva  mille  Ibi  ;;  d:  traffichi,  tira- 
va al  Regno  cento  maniere  di  negozi,  e mezx 
da  guadagnare  ogni  uno  la  fua  vita  : in  oltre  ef- 
fenaofi  refa  formidabile  la  Corona  col  mezo 
della  moltiplicatione  di  quelle  Rendite,  fi  è fa- 
cilitata di  molto  alla  Natione  la  faci  Ita  delco- 
mercio  da  per  tutto , perche  ogni  nno  teme  di 
difgullareli  Francefi  , reftandoli  il  campo  più 
libero  à fare  il  fatto  loro. 

Ma  di  quella  Rendita  del  Rè  della  quale  tan- 
Speli»-  to  fi  parla  in  Europa  che  cofa  ne  là  il  Rè  Luigi  ? 
la  fepellifce  egli  forfè  fotto  ofeure  caverne  d’in- 
vifibili  Tefon  agli  occhi  del  Popolo  ? anzi  tut- 
tutta  fi  fpende  à beneficio  de’  fuoi  Suditene  al- 
ti®. 
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tro  fa  che  paflare  dalle  mani  delPopolo  in  quel- 
, ledei  Rè,  e da  quelle  far  ritorno  in  quelle  de* 
de’  Sudditi.  Son  come  le  acque  del  Mare  ch’e- 
feono,  e ritornano  nel  medelìmo  luogo.  Spen- 
de il  Rè  ogni  anno  l’uno  pe  l’altro  , la  fomma 
come  qui  l'otto,  e s’intende  di  Lire  Tornefi. 

Per  il  mantenimento  della  Città,  Cittadelle,  e 
Cartelli  di  Fortezze , con  le  Guarnigioni , e 
Monizioni  di  guerra  e di  bocca,  trattaneni- 
mento  d’ Arfenali , & Armi  di  Terra,  e cofe 
à quelle  appartenenti.  1S000000. 

Per  tutte  le  fueGuardie  à piedi  & àCavallo  con 
gli  Officiali  e cofe  niceflàrie.  4700000. 
Per  le  fpefe  della  fua  Cafa,  vitto,  veftito , orna- 
menti, Talari  di  fervitù , Cappelle  , Come- 
die , Stalle  , & ogni  altra  fpefa  per 
ciò.  $300000. 

Per  il  mantenimento  delie  fabriche  fatte , e 
per  quelle  che  lì  vanno  facendo  per  il 
Rè.  - 3500000. 

Per  il  Mantenimento  d’un*  Efercito  di  Fan- 
teria di  trenta  mila  Huomini , e dieci  mi- 
la Cavalli  con  tutti  i loro  Officiali. 425 0000 
Per  le  Pintioni  dentro  e fuori  del  Re- 
gno. iooooooo. 

Per  le  Spefe  degli  Ambafciatori,  Inviati,  e Re- 
fidenti, nelle  Corti  de*  Prencipi  llranieri , c 
per  regalar  quelli  degli  altri  nella  fua  a e 
per  corrieri , e porti  di  Lettere  e coli  limi- 
li. 1500000. 

Per  fpefe  eftraordinarie.  dSooooo. 

In  tutto  fà  la  fomma  di  7745  000°* 

• Que- 
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Quella  fpefa  che  fà  il  Rè  s’intende  in  tempo 
Servedi  di  pace , ecofihà  continuato  à fare  fono  già 
^a8"be  più  di  dodeci  anni , di  modo  che  dove  gli  altri 
neficio  Prencipi  accumulano  i loro  Tefori  per  loro 
al  Po-  fteflì,ilRè  di  Francia  gli  accumula  per  i fuoi  Po- 
polo. poli  , e fe  pure  è vero , come  è veriflìmo  , che 
non  vi  è fiato  mai  Rè  in  Francia , che  habbia 
fmunto  tanti  danari  da’  fuoi  Suditi  , non  ci  è 
dubbio  alcuno  che  mai  Rè  al  Mondo  ha  fatto 
tante  fpefe , quante  ne  fà  quello , ch’è  un  gran- 
de beneficio  per  il  comune  del  Popolo  , poiché 
le  Taglie,  e le  Gabelle  fi  pagano  il  più  da’ più 
ricchi,  che  pofiono  fopportar  la  fpefa  : mà  del- 
le fpefe  chi  fà  il  Rè  ne  tira  il  profitto  maggio- 
re la  Plebe  che  lavora  , e che  s’efercita  ne’ tra- 
vagli manuali,  & in  oltre  i Mercanti  che  traffi- 
cano le  cofe  nicefiàrie  all’ Armi  mari  ti  me  , c 
campali,  al  vitto,  e veftito  delle  Milizie,  alle 
fabnehe,  & à diverfe  altre  cofe  nicefiàrie.  La 
Francia  non  è fiata  mai  Popolata  più  di  quello 
è al  prefente,  e s’è  ofifervatoche  da  dieci  an- 
ni in  qua  s’è  andata  anno  per  anno  fempre 
più  Popolando,  che  pare  una  maraviglia  in 
riguardo  delle  ciancieche  dicono  i Malevoli 
della  Francia. 

In  fornirla  la  Francia  fi  moltiplica  fempre  più 
in  Popolatione,  e fempre  più  quefti  tali  grida- 
no che  il  Popolo  fi  trova  per  le  tante  gravezza 
nell’  ultima  miferia.Se  i Suditi  s’aggravafiero,e 
che  il  Rè  accumulali  i danari  come  hanno  fat- 
to altri  Prencipi, ancoravi  potrebbe  efiere  mo- 
tivo di  lamento , mà  tutto  al  contrario,  il  dana- 
naro  non  entra  appena  nella  Teforeria  Reggia 
già  che  da’ Reggi  Pro  vedi  tori,  fi  fpende  tutto 
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di  qua,  e di  là,  per  provigioni  che  fi  fanno  da 
ogni  forte  di  perfona.  Vaglia  il  vero  que- 
lla gran  Rendi  ra  del  Rè  di  Francia  che  fi  fmun- 
ge  da’ Popoli,  fi  può  dirla  fai ute  del  comune 
del  Popolo,  mentre  fi  da  occafione  di  far  gran- 
didime  fpefe,  le  quali  fervono  ad  arricchir  mol- 
te famiglie,  & à far  correre  il  danaro  per  tutto 
il  Regno,  che  vuol  dire  à farlo  comune , dove 
che  fe  il  Rè  non  havefie  tanta  rendita , non  fa- 
rebbe tante  fpefe , & il  danaro  fi  rifervarebbe 
per  certi  pochi  che  hanno  più  fortuna,  e più 
mduflria,  come  già  fi  vede  in  tanti  altri  Regni. 

Ho  voluto  (tendermi  foura  quelli  tre  artico- 
li delle  fpefe,  ricchezze,  e forze  della  Francia, 
à caufa  che  fono  le  materie  delle  quali  fi  parla 
più  nell’ Europa , e che  danno  trattenimento 
maggiorealleconverfationidegliAmbafciatori, 
che  riverentemente  prolìrato  alla  loro  prelen- 
za li  prego  di  non  riempirli  lo  fpirito  di  certe 
ciancie  che  fopra  ciò  corrono  per  il  volgo  , e 
nelle  bocche  di  certe  genti  che  non  fanno  fare 
altro  chefeminar  fpropofiti  nelle  Piazze.  Mi 
vergogno  di  dire  queidifcorfi  che  hòintefo  fa- 
re ad  alcuni  Rapprefen tanti  foura  quelli  tre 
punti  accennati,  eiìendo  meglio  che  un’  Am- 
bafciatore  fi  taccia  che  non  già  di  darli  à decor- 
rere certe  dicerie  volgari  fenzagiudicio. 

Un  certo  Ciaccherone  che  corre  fogliettan-  Efem<1 
do  per  le  Piazze  novelle  tutto  il  giorno,  nonpj0 
voglio  dires’è  Catolico,  ò vero  Ugonotto , fed'un 
Prete, o vero  Predicante,  balla  che  più  volte  Matte, 
s’è  lafciatodire  in  mia  prelenza  le  maggiori 
fciocchezze  del  mondo,  e trà  gli  altri , che  il 
Rè  di  Francia  foliecitava  le  propofte  per  una 

tre- 
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tregua,  ò per  una  pace,  perche  non  haveva  da- 
nari per  pagare  il  luo  Ei'ercito,  e che  lui  fapeva 
per  cola  certa  che  nell*  ulcir  di  Parigi  s’have- 
va  preftato 200000.  Scudi,  e poi  aggiungeva, 
non  credete  che  atiderà  per  attediar  Luxena- 
burgo , minaccierà  per  vedere  fe  gli  altri  in- 
timoriti vole.Tero  cederlo,  mà  non  s’auvicitierà 
mai,  non  volendo  fenza  danari,  e con  un  Po- 
polo femivivo  ingolfarli  in  una  guerra  : E quel 
che  importa  che  quello  medefimo  in  capo  à po- 
chi giorni  fi  lafciò  dire , ch’era  certo  dìe  il  Rè 
di  Francia  haveva  mandato  quattro  milioni  ,e 
mezo  di  Lire  in  Inghilterra  à quel  Rè,  due  mi- 
lioni in  Olanda,  e lei  in  Germania  acciò  gli  la- 
fciafl'ero  pigliar  Luxemburgo  fenza  foccorrer- 
lo  : mà  notili  digrada  , che  un  certo  Giudeo 
ch’era  in  compagnia  > benché  da’  Giudei  Ga- 
lant-huomini creduto  matto,  foggiunfechein 
Inghilterra  non  s’erano  mandati  che  quattro 
milioni , e due  cento  trenta  quattro  mila  Lirej 

10  cavatomi  al  quanto  il  Capello  me  ne  andai, 
dicendo  nel  profondo  del  cuore , à che  vi  ven- 
ga la  rogna  Canaglia  ignorante . 

Mà  che  dico,  un  certo  Ambafciator  di  Spa- 
Opìnio  gna , ( e fe  non  m’inganno  credo  che  folle  in 
ned’un  £0ndraal  ficuro  ) midillèàme  fteffo  vicino  al 
pagno£uocoj  signor  Gregorio  iàfo  per  cof a certa  chz 

11  RJ  dì  Francia  Jpende  150.  Milioni  per  anno 
in  Pinjìoni  al  li  Prcncìpi  di  Germania , d'Italia , 
e qui  in  Inghilterra.  Vergogna  al  Carattere 
d’un  grande  Ambafciatore  che  non  fappia  lo 
flato  a’un  gran  Rè.  Ma  palliamo  alla  Corte  del 
Rè  Chriliianillìmo. 

FORMANO  il  terzo  ordine  della  corte 

di 
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di  Francia,  che  veramente  fi  può  dire  la  Ma- 
dre, e Pornamento  di  tutte  le  Corri  dell’  Uni- 
verfo,  li  Duchi,  e Pari,  IVlarefcialli  , & altri 
officiali  maggiori  che  brevemente  deferiverò 
fecondo  che  io  medefimo  hò  offervato , c villo 
la  corte  nell’anno  itfSo. 

Li  Duchi  ePari  fono  anrichiffimi  in  Fran-  orfgi- 
cia  , havendo  fi  può  dir  cominciato  con  la  Co-  ne  de’ 
rona  , già  che  il  punto  principale  dello  (labili'  Duchi 
mento  di  anelli  fu  ordinato  da  Carlo  Magno,  el'ari* 
che  fi  può  Liir  la  più  gloriofa  Bafe  della  grandez- 
za di  quella  Corona,  allora  che  dovea  pafiire 
nella  guerra  contro  i Mori  in  Spagna,  havendo 
jflabiliro  un  Colleggio  di  dodeci  Grandi  fei  Ec- 
clefiàilici,  e fei  Secolari  quali  per  la  lor  dignità 
fofieroi  primi  dopo  il  Rè , e però  detti  Pari,  . 
cioèfimili;  e volle  che  quelli  col  Rè  rifolvef- 
feio  tutte  le  colè  più  difficili  del  Regno  s e che 
fi  troVafìèro  fempre  prelènti  per  honorar  la 
Cerimonia  della confegratione  del  Rè,  quali 
che  folfe  di  loro  officio  l’inflallarlo  alia  Co- 
rona. 

Di  quelli  li  fei  Eccleliallici  furon  l’Arcive-  Eccle- 
Jfcovo  di  Rpimr  ch’è  quello  che  confagra  il  Rè,  Cattici, 
eli  Vefcovi  di  Laon,  Langrer>Cbaalonr,  No- 
yon , & Beauvoir  li  tre  primi  con  titolo  di  Du- 
ca, e li  tre  ultimi  di  Conte,  e quelli  fi  conferva- 
no  fino  al  giorno  d’hoggi , mentre  fubito  che 
uno  è fatto  Vefcovo  d’ alcuno  di  quelli  Luo-r 
ghi  s’intende efièr  Pari  di  Francia,  e fe  gliene 
da  il  pofeflo. 

Li  feiSecolari  furonoBorgognaJ'Normandia}e 
Guy  enne  con  titolo  di  Duca , & T olqfa , Fian-  *ec0  ** 
dra3  e Champagne  con  titolo  di  Conte  » e que- 
ir Ili 
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fti  Tei  fi  confervarono  ancora  lungo  tempoj  ma 
eflendo  flati  l’un  dopo  l’altro  col  girar  degli 
euvenimenti  del  mondo  riuniti  alla  Corona  , ò 
per  le  Armi,  ò per  mancanza  d’heredi  mafchi: 
fi  è trovato  à propofito  da’  Rè  Chriftianiffimi, 
dirauvivare  quelle  coli  eminenti  dignità,  an- 
che con  l’accrefcere  il  numero , e fi  e fatto  ap- 
punto come  de’  Cardinali  che  da  fei  s’accreb- 
be a quello  di  fettanta , e maggiore  ancora  s’è 
refo  il  numero  de’  Pari , eflendo  fiati  chiamati 
à quello  grado  per  primo  i Prencipi  del  fangue 
Reale,  infecondo  luogo  alcuni  Prencipi  ftra- 
nieri  palfati  ad  abitare  in  Francia,  e finalmen- 
te fono  fiati  honorati  di  quella  dignità  molti 
Gentil’huomini,  fia  per  l’antichità  della  lor  na- 
fcita  , fia  per  ferviggi  grandi  refi  alla  Co- 
rona. 

A quei  del  fangue  Reale  fu  allignato  il  tito- 
lo di  Orleans  nel  1344-di  Valois  neli4o<*.  di 
Chaftelleraud  nel  1514.  d’Alenzon  nel  1414. 
del  Borbonefe  nel  1327.  e quelli  continuavano 
d’heredi  ad  heredi. 

France  Francefco  primo  creò  Duchi  e Pari  la  Cala 
ljC0  If  di  Vendofme  nel  1514.  LacafaGuifà  ( s’inten- 
de lempre  il  Primogenito  della  famiglia,  an- 
corché d’una  ftefla  famiglia  alle  volte  fe  ne 
fanno  più)  nel  1527. la  CafaMontpenJìer  1^38. 
Carlo  Carlo  IX.  creò  la  Cafa  de  Penthievre  nel 
1X*  1569.  queUad’CZfe^  nel  I572.e  quella  di  Mer- 

co?*^ nel  1575. 

Henri-  Henrico  III.  creò  il  Duca  di  San  Fargeau 
colli,  nel  1576.  quellodi  foyeufei^Sl.  quelloa’E/- 
bouf  1582.  quellodi  Montba^on  1589.  quello 
di  Vtntadour  1590. 

Hen- 
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HenricoIV.  creò  il  Duca  di  Bcaufort  1597. 
quello  di  Thoùart  1595.  quello  di  Siili  I6c6. 

Luigi XIII.  creò  il  Duca  de  Cbajlcauroux Luigtf 
1616.  quello  di  Euyms  1619.  della  Cala  d’Al- 
bert  ; quello  di  Lcfdignieres  lo  fteflo  anno  : 
quello  di  Britfac  lo  ftefio  anno  : quello  di  Chau- 
nes  I621.  quello  di  Rjchclieu  lo  Hello  anno: 
quello  di  Montmorency  1633.  quello  di  Frcn- 
fac  16^4.  quello  di  San  Simon  1635.  quell» 
della  lipcbejvucaud  1637.  quello  della  For- 
ce 1 637.  d3  Aiguillon  I63S.  di  ValentinUt 
1642. 

Luigi  XIV . creò  durante  la  Regenza  il  Du-  * . 
ca  diRohan  Chaboti64<>.  quello  di  Cbajleau  «ìf 
Thierry  nel  1652.  ufciro  dalla  Regenza  creò  il  JÌL. 
Duca  di  P iney  Luxembur % I66z.  quello  di  za  e poi 
Verneuil  della  cala  di  Borbon  I663.  quello  d* 
EJlrees  I663.  quellodi  Qramont  1663 . quello 
di  Magarmi  R etbeloir  1663.  quello  di  Villeroy 
166$.  quello  di  Mommar  166$.  quellodiCrc- 
4«j  1 663.  quello  di  Sant3  Aignan  166$.  quello 
aiRjndan  i663.quello  di  Trema  I663.  Noail- 
Jer  166 3.  Coishn  1663.  Choifeul  I665.  Aumont 
1665.  La  Ferie  I665.  JMontauJìer  166) . Vau- 
jour  I667 . e quello  titolo  fù  dato  alla  figli  vola 
del  Rè  con  la  Valiera. 

Tutti  quelli  fono  flati  riconofciuti  dopo  la 
patente  del  Re  , e verificati  nel  Parlamento 
di  Parigi,  mà  ve  ne  fono  altri  Ducchi , e Pari, 
che  fono  (lati  verificati  in  altri  Parlamenti 
cioè.  Longavilla  in  quello  di  Rouem-joi.  E- 
Jlouteville  m Roiien  1534.  EJlamper , 1536. 
Chartres  1538.  Cbcvrcuje  i^6y.  Albert 
Beaupreau  1^66.  1567. Font-de-Vdux 

T 2 i6zy. 
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16 27.  Villarr  1 6 ^ 7.  Car  ignari  che  fu  T omafo  di 
Savoia  Conte  de  Soiflòns  1662. 

In  oltre  vi  fono  li  Duchi  non  Pàri  cioè  Bur- 
le Due  1357.  gli  altri  che  feguono  non  fonò 
flati  verificati  nel  Parlamento  , Bourntvillc 
creato  nel  itfoo.  Novailler  1050.  LaVievii le 
16^2.  Bethunc Orvai  16)2.  Roquelaune  I <7 5 3 . 
Nivernoir  & Donr'ior  1660.  Durar  166$.  Ée- 
thune  CharroJ 1 166 8.  /’ Arcivescovo  dì  Parigi 
Francefco  d’Harluy  i67%.LuLude  ló^.hBg- 

# Trà  i Regri  officiali  la  piu  riguardevole  Di- 
gnità è quella  di  Cancelliere  del  Regno,  offi- 
Cancel  ciò  antichiffimo  in  tutti  i Prencipati , e più  in 
licrc.  particolare  in  Francia , perche  hebbe  il  fuo 
principio  con  i Rè  ifteffi.  Egli  prefide  ne’  Con- 
figli del  Rè , efpone  la  volontà  di  quello  quan- 
do in  perfona  fiprefentaal  Parlamento,  dove 
fi  mette  a federe  innanzi  il  trono  del  Rèa  ma- 
no finiftra  ; & in  fomma  è come  un  Canale  per 
il  quale  fi  tramandano  dal  Rè  tutti  i fuoi  pareri 
e fentimenti  a’  Configli  : & Egli  è ancora  il  ca- 
po della  giuftizia,  comunicandogli  il  Rè  l’aut- 
torita  per  renderla  a*  fuoi  Popoli,  come  s’egli 
fteflòfofie  prefente.  Altre  volte  fi  chiamava- 
no fpe/To  a quella  dignità  i Prelati  più  eminen- 
ti del  Regno , Vefcovi,  Arcivefcovi,  e Cardi- 
nali j mà  dall’  anno  1616.  in  quà  fono  flati  fem- 
prefecolari,  e l’ultimo  Vefcovo  fù  quello  di 
Lifieux  Guglielmo  de  Vair.  Camina  il  Can- 
celliere fempre  con  Guardie,  e da  per  tutto  gli 
è portato  gran  rifpetto. 

. Da  nove  anni  in  quà  fi  trova  à quello  carico  J 
eminente  Michele  le  Tellier  Cavalieri  dell’or- 
. ■ dine,  V 
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dine, e Comandante  degli  ordini  Reggi,  Signo- 
re de  Chaville,  Villacoubley  , Yironey  » & la 
Fertè  Gaucher , già  Configliele  al  gran  Confi- 
glio.  Procuratore  del  Rè  nel  Cafielletto,  IVlae- 
itro  delle  Requeftc , Intendente  della  Giultitia- 
nell’  Armata  d’Italia,  Miniftro,  e Segretario  di 
dato,  e veramente  fenza  offender  la  memoria 
degli  altri  , dirò  quello  che  m’infegna  l’opinio- 
ne comune,  chela  Francia  non  hà  maihavuto 
un  Cancelliere  di  quello  merito,  di  coli  grande 
efperienza'j  e di  coli  eminenti  talenti , la  Pru- 
denza, la  Dottrina,  la  Bontà,  il  zelo  per  la  glo- 
ria della  Corona,  la  piacevolezza  verfo  tutti,  e 
la  generofa  inclinatione  di  proteggere  , e pro- 
pagar le  Lettere,  fono  virtù  naturali,  al  fuo  no- 
biliflìmo  animo,  mà  per  ladifgratia  comune  fi 
trova  in  un’età  di  $2.  anni.  Egli  cdignifiìmo 
Padre  dì  Francefco  Micheli  le  Tellier , Mar- 
chefe  de  Louvois,  del  quale  fene  parlerà  à fuo 
luogo  i di  Carlo  Mauritio  , Arcivcfcovo  di 
Reims,Prelato  dì  grande  ornamento  alla  Corte,, 
e d’un’  eftra ordinaria  gentilezza  e bontà  verfo 
ogni  uno. 

La  Dignità  di  Marefcinllodi  Francia  è d’u- 
ria ftima  molto  confìderabile  nel  Regno.  Sono  Marc- 
veramente  li  Marefcialli  gli  antichi  Scudieri 
de’ Rè,  efiendo  fiati  fempre  chiamati  Mtgiftri  Fran 
Equitum,  & ancora  Tribuni,  & Prefetti 
tum.  In  virtù  della  loro  prima  inftitutione  era- 
no obligati  di  condurre  nell’ Armata  l’Innanzi 
guardia,  per  (coprire  l’inimico , e feiegliere  il 
1 luogo  più  proprio  per  accampar  l’Armata.  Al 
prelente  ricevono  le  Militie  e giudicano  delle 
0 caule  militari,  o da  loro  fieflì , ò per  via  de’  lo- 
r-  . T 3 r'o 
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ro  Luoghitenenti,Prevofti  di  Marefcialli, òPre* 
vofti  di  Campo.  Son  tenuti  à preftar  due  giu- 
ramenti di  fedeltà  l’uno  nelle  mani  del  Rè 
quando  ricevono  il  Baffone , ch’è  il  fegno  della 
foro  dignità  j e però  fi  dice  Tempre  il  Re'  kà  da- 
to al  tale  UBa  jlon  di  Marefciado , e l’altro  nel- 
la Corte  de’  Pari  del  Parlamento.  In  fortuna  li 
Marefcialli  fono  Generali  d’officio  dell*  Arme- 
dei  Rè,  tengono  il  comando  fopra  le  milizie  : 
fono  gli  Arbitri  delle  differenze  che  accadono 
tra  li  Gentil’huomini  del  Regno  fia  per  mate- 
" ria  di  duello  ò d*altra  cofache  gardale  armi  : 
tengono  la  giuri  dizione  di  caftigare  i traditori , 
e quei  chedefertano  nell’ Armate:  fono  come 
collaterali  al  gran  Conteflabile  del  Regno je  la 
loroautrorità  è quali  fimileallafua  j & hanno 
uno  ftefiò  tribunale  di  Giuftizia  nella  Tavola  di 
Marmo  in  Parigi. 

Nel  tempo  che  io  fui  l’ultima  volta  inPari- 
friiu;"  8*  ne^  JtfSo.  vi  erano  li  feguenti  Marefcialli 
vivCnti  nel  Regno,  Nicolò  de  Neufville,  Maresciallo 
de  Videro y creato  nel  1646.  Henrico  de  Sene- 
terre  , Marcf dallo  della  F erte  nel  I 5 1.  Gia- 
como di  Rouxel,  Marefciallo  diGrancy  155 1. 
Luigi  de  Crevan  Marefciallo  d’Humìerer  1 6 óS. 
Francefco  de  Crequi  Marefciallo  de  Crequi 
I66S.  Bernardino  di  Gigaulte  Marefciallo  de 
Bellefont  166$.  Gottofredo  d’Eftrades,  Ma- 
refciallo d'EJlradct  1671.  Filippo  de  Montault 
Marefciallo  de  Novaillet  1671.  Federico  de 
Schomberg  Marcfciallo  de  Scomberg  1671: 
Giacomo  Henrico  Duca  de  Duras , Marefcial- 
lo de  Durar  I671).  Luigi  Vittorio  de  Roche- 
choiiartjMarefciallo  di  Mortmar  1675.  Fran- 
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cefco  d’Aubuflon  Marefciallo  delle  Feiiillade 
ló'jf).  Francefco  Henrico  de  Monrmorency 
Marefciallo  de  Luxemburgo  1675.  Guido  de 
Durasfort Marefciallo  de  JLorge s I670. 

Sarà  bene  hora  che  fi  è parlato  de’  Marefcial- 
li  offici  di  guerra,  di  continuar  la  defcrizzione  Gnar- 
delle  Guardie  del  Rè,  che  veramente  fono  le  die  del 
più  numerofe,  le  meglio  ordinate  , che  habbia  Corl?® 
Prencipe  alcuno  nell’  Europa  : gente  ben  fatta, 
ben  vemta,  ben  pagata, e ben  comandata.  Que- 
lle Reggie  Guardie  per  la  perfona  del  Rè  fono 
di  due  lòrti , cioè  di  dentro , e di  fuori  il  Pa- 
lazzo: quella  di  dentro  è quella  che  li  chiama 
Guardia  del  Corpo  che  confitte  in  4.  Compa- 
gnie Scozzefi  , e Francefi  la  prima  comandata 
dal  Duca  de  Navailles , la  2. dal  Marefciallo  de 
Duras,  la  3.  dal  Marefciallo  de  Luxemburg,  e 
la  4.  dal  Marefciallo  de  Durasfort,  che  fonoi 
4.  Capitani  del  Corpo , con  i loro  Luogote- 
nenti,e ciafcuna  Compagnia  ferve  per  Quartie- 
re tre  meli  dell’anno  : il  Capitano  fegue  fem- 
pre  il  Rè  da  per  tutto,  e dorme  in  fua  Camera, 
eflendo  obligato  di  rifponder  con  la  fua  vira  del- 
la perfona  del  Rè  , onde  non  fi  ammettono  à 
quello  carico  che  pedóne  di  gran  fede , di  gran 
zelo,  e di  gran  valore. 

La  Compagnia  de’cento  Suizzeri  pureGuar- 
dia  del  Corpo  è molto  ben  letta,  & ordinata, e 
della  quale  è Capitano  il  Marchefe  de  Tilladet, 
venticinque  de’ quali  affittono  con  alcuni  offi- 
ciali all’intorno  della  perfona  del  Rè  quando 
efee,  e quando  è in  Cafa  in  una  Sala  vicina  con 
le  loro  Alabarde, 

Delle  Guardie  che  chiaman  della  Porta  n’è 

T 4 Ca- 
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Capitano  il  Conte  de  San  Valier , con  quattro 
Luoghitenenti  che  fervono  per  Quartiere  con 
Forca.  ja  ]or  mpagaia,  <te  il  Capitano  va, e viene  3 c 
dona  gli  o rdi  ni  nicellari . 

Di  piùvi  è la  Guardia  che  chiamano  della 
Prevoté  de  /’Hotel,8cil  comandante  porta  titolo 
di  Gran  Prevofto  de  PHoftel,  e lì  trovava  quan- 
do jo  fui  in  Parigi  il  Marchefe  de  Sourches,cari- 
co  aliai  riguardevole. 

Vi  fono  poi  le  Guardie  dell’eileriore  del  Pa- 
»ifuo-  lazzo  che  chiamano  Guardie  di  fuori.  La  pri- 
ma è la  Compagnia  degli  Huomini  d’ Armi.  La 
feconda  la  Compagnia  de’  Cavalli  Leggeri,  fe- 
guonoi  due  Reggimenti  delle  Guardie  Fran- 
cesi, e Suizzcri:  due  Compagnie  di  tnofchettie- 
ri  à Cavallo,  & in  oltre  vi  iono  li  cento  Geti- 
til’huomini  che  chiamano  del  3 ec  de  Courbin. 
Tutte  quelle  Guardie  di  dentro  , e di  fuori , a 
piedi  & à cavallo  fono  lino  al  numero  di  1 2000 
con  i loro  Officiali  in  gran  numero  ; In  ogni 
Quartiere  fervono  tre  mila , & gli  altri  per  li 
nove  meli  lì  mandano  negli  alloggi  delle  Pro- 
vincie ma  fi  pagano  come  fe  ferviflero  attual- 
mente , poiché  fon’  obligati  di  llar  Tempre  all* 
erta  ad  ogni  picciolo  ordine  del  loro  Capi- 
tano. 

Coman  Nel  mare  comanda  l’Ammiraglio  ch’era  il 
«lami  Conte  de  Varmandois  figli  volo  naturale  del 
ad  Ma  Rè,  morto  ultimamente , Giovanni  Conte  d’ 
Eftrees  è il  Vice- Ammiraglio,  con  tre  Luoghi- 
tenenti  Generali  dell’Armata  Navale  che  fono 
il  Marchefe  di  Martel,  il  Quefne,  & il  Preiiilly 
Humieres  : con  altri  Capi  di  fquadra  fino  al  nu- 
mero di  dieci,  lenza  un  gran  numero  d’altri  of- 
ficili. 
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fidali.  Il  Duca  di  Montmnr  Vri'onne  fi  trova 
nel  carico  di  Generale  delle  Galere. 

Il  Gran  Maeftro  dell’  Artiglieria  è officio  di 
gran  preggio , nè  fi  fogliono  ammetrerc  à que-  Mae- 
fto  carico  che  fogetri  di  gran  fede , e di  grande^® 
efperienzain  quello  melfiere , poiché  è difua^£._ 
giuriditione  tutto  quello  che  riguarda  al  traf-  giièiìa. 

£orto,  & al  fcrvitio  del  Cannone.  Il  Duca  di 
,ude  li  è comportato  in  quello  carico  nobil- 
mente : Il  Marchefe  de  Frezeliere  Luogote- 
nente dell’  Artiglieria  ; vi  fono  in  oltre  il  Con- 
trogliere,il  Teforieie,ilCommiirario  delle  pol- 
veri, il  Segretario  , & altri. 

Palfaremo  hora  più  in  particolare  agli  offici 
della  Reggia  Cafa  , molti  de  quali  officiali 
fono  ancora  per  loftdfo  carico  officiali  della 
Corona. 

II  Grande  Elemofiniere  è dechiaràto  come  Grande 
rutti  gli  alni  Officiali  maggiori  dal  piacere  del  ^lc.mo 
Re  confua  Patente;  come  fegui  nella  perfona  *lD1C£C' 
del  Cardinal  di  Buillon  li  io.  Decembre  del 
I671.  dopo  la  morte  del  Cardinale  Antonio. 
L’auttorità,  c giuriditione  del  Grande  Elemo- 
linario, e l’honore  grande  che  porta  feco  quello 
carico,  non  può  elTer  maggiore  : mà  gli  Emo- 
lumenti fono  ordinari , non  rendendo  più  che 
14000.  Lire  per  anno  ; ben’è  vero  che  tal  ca- 
rico  non  li  dà  mai,  che  à quei  Cardinali  che  fo- 
no provifti  per  altro  di  buon  numero  d’Ab- 
bazie. 

Egli  è fempre-  Cavaliere-  Commendatore 
degli  Ordini  del  Rè,  e quando  li  fà  qualche  Ca- 
valiere à lui  fpetta  difarne  pigliar  le  informar 
rioni  dovute,  e ne  riceve  il  giuramento.  Quan- 
i . T 5 do 
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do  è Cardinale  , come  Tempre  è flato  da  lungo 
tempo  non  porta  la  croce  nel  mantello  come 
gli  altri  mà  appefa  al  collo  con  una  fettuccia  di 
colore  azzurro.  Suo  officio  è di  liberar  li  pri- 
gionieri dalla  parte  del  Re  nel  giorno  della  co- 
ronatione,  de*  matrimoni  de’  Rè  ite  altre  limili 
folennità.  Difpone  di  tutte  TElemofine  del 
Rè  : fa  fare  gli  ornamenti  niceflari  per  la  Cap- 
pella Reale  : prefenta  al  Rè  il  libro  delPEvan- 
gelioper  giurare  allora  che  fi  conchiude  qual- 
che trattato  con  Prencipi  flranieri  : da  il  cer- 
tificato del  Giuramento  di  fedeltà  prellato  al 
Rè  dagli  Arcivefcovi,  Vefcovi  3 e da*  Gran 
Priori  di  Malta  : camina  nelle  proceffioni  fo- 
lenni  à mano  delira  di  S.  M.  battezza  di  Tua  ma- 
no tutti  i figlivoli  del  Re , e quei  Bambini  da 
quello , ò dalla  Regina  prefentati  al  battefimo  : 
comunica  di  Tua  mano  il  Re,  la  Regina,  il  Del- 
fino, & altri  figlivoli  fe  fe  ne  trovano , e fà  tut- 
te la  Ceremonie  de5  Prencipi, e Prencipelfe  del- 
la Corte  e benedice  la  Tavola  Reggia  ne’  fe- 
flini  folenni  > & alle  volte  fa  la  preghiera 
nel  levarli , e nel  coricarli  del  Re.  Egli  è fopra 
llante  di  tutti  gli  Hofpitali , & Infermane  del 
Regno,  egode in  oltre  diverfi  altri  privileggi, 
elfendo  effettivamente  Vefcovo  alfoluro  della 
Corte  ì e per  tutto  dove  quella  va  efercita  la  Tua 
giuridittione  fenza  alcuna  licenza  degli  ordina- 
ri : hà  fotto  di  fe  diverfi  Elemofinieri,&  in  fua 
alfenza  fà  l’officio  il  primo  Elemefiniere , ch’è 
Tempre  un  Prelato  di  grande  llima  , e di  gran 
bontà,  e dottrina  , ite  è al  prefenre  Pietro  de 
Cambout  de  Coislin,  Vefcovo  d’Orleans. 

Veramente  la  Cappella  del  Re  è nobil-  I 
. mente  I 
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I mente  fervira  , e delle  meglio  ornate  d’altro 
, Prencipe,  con  buon  numero  di  Cappellani  che  cappel 
• celebrando  alla  giornata  : con  un  Coro  di  muli- fi- 
ca maravigliofo  , della  quale  n*èil  maeftrodi 
Cappella  PArcivefcovo  di  Reims:  il  Padre  del- 
la Chaize  Gefuita  e il  Confeflbre  del  Re  che  fi 
» trova  Tempre  nel  levar  di  quello,  il  quale  fre- 
quenta molto  gli  efercizi  fagri , nè  manca  mai 
un  giorno  d’afcoltar  mefTa. 

II  Gran  Maeftro  fa  l’officio  di  Prefetto  della 
Sala,  e Palazzo  Reale,  & a Lui  e di  fcrivere  , Cran 
e trattare  ogni  anno  col  Re  l'iftromefito  e Por- 
dine  del  Governo  della  Corte , che  chiamano 
flato  : la  Tua  fpetiale  auttorità  è fopra  i Miniftri 
di  Palaggio.  Poflede  quello  Carico  il  Duca 
d’Enghien.  Vi  è il  Maeftro  d’Hoftel  ordina- 
rio, edodeci  altri  che  fervono  tre  per  Oliar- 
tiene. 

» II  Gran  Chambellano , ò fia  Camerlingo  e li- 
mile al  fommo  Cubiculario  degli  Imperadori  m* 
Romani:  fuo  principale  officio  èd’haver  cura  Bo. * 
e cuftodia  della  Camera  del  Re  , d’alfiflere  in- 
torno alla  Tua  pedona , fopraftare  alla  Camera, 

& intervenire  con  gli  altri  Pari  ne*  Configli  : 
fi  fogliono  al  Re  rn  particolare  allignar  due 
Camare  l’una  dove  dorme,  l’altra  dove  fi  cullo-1 
difcono  gli  abiti  ,ed’ambidue  quelle  nè  ha  la 
fpeciale  cura  il  Gran  Sciamberlano  alcui  officio 
fi  trova  al  prefente  , almeno  quando  io  ero  in 
Pàrigi,  il  Duca  de  Boudon* 

Li  4.  primi  Gentil’huomini  della  Cammera  Gentil* 
che  fervono  uno  per  quartieri  fono  il  Ducad’huomi 
Aimont,  il  Duca  de  Gevres>il  Duca  di  Crequi  nidella 
Duca  di  Sant’  Aignan.  Grande  poi  è il  mi-  eamc*a 
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mero  de’  Genril’huomini  della  Camme ra , mà 
alcuni  non  fono  che  honorari , fcnza  obìigo  di 
fervire  per  quartiere,  perche  non  tirano  emolu- 
mento alcuno , mà  quei  che  fervono  per  Quar- 
tiere fono  più  d’ottanta.  Vi  fono  4.  Carnat  i e- 
ri  di  fervido  che  fpogliano,  e vedono  il  Re  uno 
per  quartiere. 

Guar-  Nella  Guardarobba  Reggia  vi  fono  4.  che 
datob*  fervono  uno  per  quartiere  con  il  titolo  di  Grati 
ba.  Maedro  della  Guardarobba,  che  fono  Signori 
di  gran  dima  , & io  hò  l’honore  di  conofcere  il 
Duca  de  la  Rochcguyon  > della  Cafa  di  Roche- 
foccaud,  e fatto  ai  loro  tengono  diverfi  Offi- 
ciali di  ferviggio.  Vi  è l’Intendente  Generale • 
de’  mobili  della  Corona,  e la  Guardia  Generale, 
dellideffi  Mobili. 

Vi  fono  4.  Segretari  uno  per  quartiere , che 
Altri  *"ervono  Per  il  Gabinetto  del  Re , un  Lettore 
officia  per  la  Camera  del  Rè,  un  Guardiano  de’  Libri, 
li.  eBiblioteca  per  il  fer vizio  della  perfona  delRè:. 

un’altro  Guardiano  per  le  rarità,  e medaglie 
Hifto-  della  Biblioteca  del  Rè  * un  Cudode  della  Bi- 
nografi  blioteca  Reale  : Vi  fono  gli  Hidoriografì  cioè. 
Pietro  Goucher  de  Santa  Marta,  l’Aboate  Siri, 
Dionifio  Godefioy,  Francefco  du  Chefne, 
Giovanni  Douiat , Adriano  Valois , & ultima- 
mente è morto  Francefco  Mazarey  ch’era  Se- 
gretàrio dell’  Accademia. 

Il  Gran  Scudiero  tiene  gran  credito  appiedo 
Gran  il  Rè,  il  cui  carico  è d’ajutarloafmontare , e- 
Scudic  montare  à Cavallo , à dargli  la  Spada,  & alla 
Ic*  fua  cura  fon  ripodi  i cavalli , e le  Armi  Reali,  e 
di  tutte  le  Stalle  Reggie  , e Carrozze  , al  di  cui 
officio  fi  trovano  il  pruno  Scudiere  delia  Caval- 
leria 
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le  ria  maggiore  , e due  altri  Scudieri  ordinari  » 
con  cinquanta  Paggi  della  Scuderia  > ò lìa  Ca- 
vallerizza maggiore.  Henrico  Conre  de  Berin- 
ghen  Cavaliere  dell’ Ordine  del  Re , è primo  Caval- 
Scudiere  della  picciola  Cavallerizza  : Vifono^ri?za 
venti  Scudieri  che  fervono  cinque  per  quartiere  £ f 
con  venti  Paggi.  Auvertendo  che  non  s’am-^c. 
inette  alcun  Paggio  fra  nella  grande , ò nella 
picciola  Cavallerizza  che  non  habbia  prima 
fatto  eliminare  le  atteftationi  della  iua  Nobiltà 
al  Genealogia  dalla  Cavallerizza  Reggiach*  c 
il  Signor  Carlo  d Ho/.ier. 

Troppo  lungo  farei  d 'andar  numerando  mi- 
natamente  tanti  altri  Officiali  maggiori  come  ^ 
farebbe  à dire  il  Gran  Bouteiller,  il  Gran  Pane- 
tiero , il  Gran  Cacciatore , il  Gran  Falconiere» 
il  Gran  Louvetier,  il  Gran  Maeftro  dell’  acque,, 
il  Gran  Marefciallo  degli  Arberghi , il  Gran 
Pr  e volto , il  Grande  Scudiere  trinciante  : tutti 
quelli  fono  offici  conlìderabili  in  mano  di  Si- 
gnori Grandi , con  buon  numero  d’  officiali 
lòtto  di  loro. 

Carlo  Pot  Marchcfe  di  Rhodes,  hà  il  carico  Mtefìri? 
di  Gran  Maeftro  delle  Cerimonie  in  Francia, dl  Ce> 
c lotto  di  fe  ha  il  Signor  di  Saintot  Maeftro  di nmo“ 
Ceremonie , & il  Martines  Aiutante  delle  Ce- 
rimonie j e quelli  hanno  cura  d’ordinare  tutte 
le  Cerimonie  che  devono  farli  nella  Corte , do- 
ve interviene  la  perfona  del  Rè  > ò die  lì  cele- 
brano di  fuo  ordine , nella  Corte. 

Giulio  Armando  Colbert , dopo  la  morte  di 
Gio  : Battifta  fuo  Padre  è entrato  nel  carico  dcljc 
della  Sopraintendenza  delle  fabriche  ; officio  Fabri- 
* lucrativo  fe  li  vuole , e d’honore  , havendo  an-chc.. 
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corala  fopra  intendenza  Copra  tutte  le  Manu- 
fatture  , & Arti.  Vi  fono  ancora  le  due  Guar- 
die del  Teforo  Reale  Bartillac  , & Metz. 

Di  fommo  honore  ancora  è il  carico  di  In- 
Ihtro-  trodottore  degli  Ambafciatori  nel  quale  fi  tro- 
ductot  va  al  prefente  Stefano  de  Chabenat , Conte  de 
di  Ara-  Bonneiìil , Cavaliere  , e Configgere  del  Rè  ne’ 
tori3"  Configli , Colo  Introdottore  di  Prenci  pi , 
& Ambafciatori  all’  udienza  del  Re  : Michele 
fuo Primogenito  hà  ricevutola  fopravivenza: 
quello  carico  gli  rende  almeno  20000.  Lire 
perenno  > la  maggior  parte  regali  : e veramen- 
te il  Padre,  & il  figlio  fon  digmfiimi  del  carico. 
Il  Signor  Giraut  Gentil’ huomo  ferve  all* ordi- 
nario , con  molta  allìduità , e con  moka  genti- 
lezza , e pare  nato  per  quello  officio , di  buon 
difcorfo , e con  gratia. 

Ambaf  Colluma  il  Rè  di  mandare  Ambafciatori  per 
«mori.  lo  più  in  Roma  , in  Inghilterra  » in  Spagna , in 
Danimarca,  in  Polonia,  in  Conllantinopoli , 
in  Venetia,  in  Portogallo , in  Savoia  , inSuiz- 
7 a , e nell’  Haga  : mà  nella  Corte  dell’  Impera- 
dore,  non  Cuoi  mandare  che  Inviati  eflra  ordi- 
nari » come  ancora  nelle  Corri  degli  Elettori, 
& altri  Prencipi  di  Germania  , fenon  folle  per 
qualche  cofa  eflra  ordinaria  : mà  nelle  Diete 
manda  Ambafciatori  ; come  ancora  nell*  Elet- 
tione  dell’  Imperadore  in  Francoforte  : nell’ 
altre  Corti  manda  Refidenti , ò Inviati  j oltre 
che  tiene  un’  infinità  di  Confoli , e d’Agenti  in 
diverfi  luoghi , e da  quattro  anni  in  quà  s’è  in- 
trodotto l’ufo- di  tener  Refidente  in  Geneva. 
Agli  Ambafciatori  dà  per  lo  più  40000.  li- 
te per  anno  > -cominciando  dal  giorno  della  no- 
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mina,  ma  agli  Inviati  {blamente  la  metà , & a* 
Refidenti  un  quinto. 

D’ordinario  rilèdono  nella  Corte  in  Parigi 
g!l  Ambafciatori , Inviati, ò Refidenti, del  Pa- 
pa , dell*  Imperadore,  d’Inghilterra,  di  Spagna, 
di  Danimarca , di  Suezia , di  Polonia , di  Por- 
togallo, di  Olandia,  di  Venetia,  di  Savoia, 
del  Gran  Duca  , de?  Suizzeri  , degli  Elettori , 
di  Saffònia , di  Baviera , di  Brandeburgo , del 
Palatino,  e di  Colònia,  de’  Duchi  di  Brun- 
fuich , del  Langravio  d’Haffia , di  Malta , del 
Duca  di  Mantoua  , di  Genoa , di  Modena , e di 
Parma. 

Dell*  Ordine  di  San  Spirito  il  Rè  è il  Sopra-  Ordin»  • 
no  Gran  Maftro  dell*  Ordine , il  Delfino , & il di  Saly 
fratello  fon  Cavalieri  nati , poiché  nafcendo  a’  sPi“ 
figlivoli  del  Rè  fe  gli  deve  l’Ordine  : dopo  lo rìto’ 
ftabilmento  mai  alcun  Rè  ne  hà  creato  tanti 
quanto  Luigi  XIV.  fiaperillungo  Regno  fia 
per  altro.  Gli  Officiali  fono  il  Cancelliere  dell’ 
Ordine, ilPrevofto,e  Maeftrodi  Cerimonie, 
il  PrefidenEe:  il  gran  Teforicre  dell’  Ordine } li 
Cavalieri  erano  nell’  anno  itf  80.  mentre  io  mi 
trovavo  in  Parigi. 

Luigi  Prencipe  di  Còndé , Luigi  Giolio  Du- 
ca d’Enghin , Francefco  Adheimar  Arcivefco-  Cavali*- 
vo  d’Aries»  Giorgio  d’Aubuflfon  Vefcovo  diri* 
Metz  , Francefco  d’Harlai  Arcivefcovo  di  Pa- 
ri gi>Camillo  de  Neufville  Arcivefcovo  di  Lio- 
ne » Leonoro  di  Marignon  Vefcovo  di  Lificux, 
Henrico  de  la  Mothe  Houdancourt  Arcivef- 
covo d’Aux , il  Cardinal  de  Boullon  : Henrico- 
de  Bourbon  Duca  de  Vernevil,il  Duca  d’Ufez/ 
il  Ducaci  Chaunes , il  Duca  de  Rochefaucaud^ 

• t 
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il  Duca  de  Luines  ,-il  Duca  de  Villcroy  . il  Dir- 
ca  de  Crechi , il  Duca  de  la  Ferté  , il  Duca  de 
Novaille  > il'Conte  de  Medauy,  il  Duca  de  Ro- 
quclaure,  il  Conte  deNivernois,  il  Duca  de 
Sant’Aignan,  il  Duca  de  Ludc  , il  Conte  de 
Charoftde  Bethune  , il  Marchefede  Gharoft  , 
il  Conte  de  Clermont , il  Marchefe  de  Gordes, 
il  Conte  de  Beringhen  , il  Marchefe  de  Haute- 
fort , il  Duca  de  Montaufier , il  Marchefede 
Chalancou  , il  Viconre  de  Vailiac , il  Marchefe 
de  Dhamache  y il  Conte  d’Eftrades , Gugliel- 
mo de  Pechepeyrou’,  il  Duca  de  Meckelburgy 
il  Duca  de  Bracciano , il  Duca  Sforza  , il  Pren- 
cipe  de  Sonnino  fratello  del  Conteftabile  Co- 
lonna. 

Govcr-  Tiene  il  Rè  in  diverfe  Città , Provincie  > e 
Datori.  Fortezze  fino  a 530.  Governatori,  e Luogo- 
tenenti  , tutti  Signori  di  Ciappa  , e Cavalieri 
grandi,  fenzaungran  numero  d’altri  Officiali 
inferiori  ; oltre  a’ Governatori  dell’America, 
©'Francia  Equinoziale  , dove  tra  Governatori, 
e Luogotenenti  fe  ne  trova  un  numero  di  più  di 
3 0.  e tutti  con  patente  Reggia ,-  c con  qualche 
iàlario  pi ùò  meno  fecondo  la  natura  del  Paefe: 
fenza  comprendere  i Magifìrati  del  Paefe,  i 
Parlamenti,  Scaltri  Configli. 

La  Regina  fuol  tenere  Corte  molto  Nobile 
Corte  tanto  di  Dame , che  d’Officiali , e Servitù  , ha- 
flella  yendo  in  oltre  appartamenti  fuperbiffimi , e 
Cfiina  benché  la  maggior  parte  degli  Officiali , e Ser- 
vitù Reggia , fervono  di  fallo,  alla  grandezza 
della  Rcgma,con  tutto  ciò  fi  trovava  al  fua  fer- 
vitiola  defuntafinaà  3-00^  Perfone  delP uno  e 
l’altro  fello  ,.trà  Officiali , efervitù  alta,:,  e balV 
. la» 
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fa*  Dì  più  fi  trovano  quattro  Corti  in  Francia 
oltre  à quella  del  Rè  e della  Regina , cioè  del 
Delfino , e della  Delfina  , del  Duca  d’Orleans , Delfina 
e della  Duchefià  7 cioè  Corti  con  Guardie  all’ 
uio  Reggio  : il  Delfino  è vero  che  non  hà  Cor-  Delfina 
te  tanto  fplendida  j perche  llando  di  continuo 
apprefio  il  Rè  , gli  Officiali,  Guardie  , e Servi- 
tù fervono  ancora  per  lo  più  ad  accrefcere  la 
grandezza  della  fua  Corre,  benché  tiene  alcuni  Duca 
fuoi  Officiali  particolari,  e fino  à otto  Gentil*  d’or- 
huomini  della  fua  Camera , ma  molti  degli  Of-  leans. 
fidali  Re  ggi,  dopo  haver  fatto  il  Quartiere  ap- 
preso il  Rè,  come  ancora  alcune  Compagnie 
del  Corpo  vengono  à farne  un’  altro  al  fervido 
del  Delfino  , lo  ftefio  fi  può  dir  della  Corte  della 
Delfina , ma  al  preferite  che  non  vi  è Regina  , E na- 
ia Corte  della  Delfina  s’è  auguinentata  di  mol-  cheflà» 
to , acciò  comparifle  con  maggior  decoro , già 
che  tiene  luogo  come  di  Regina.  La  Corte  del 
fratello  del  Rè  eh’  è del  tutto  feparata  è molto 
Nobile  , comporta  di  più  di  6 oo.  pedone , tri 
Guardie,  Officiali  maggiori,  e Servitù  baffa, 
e quella  della  DuchelTa  fua  moglie  molto  nobi- 
le ancora. 

Non  ho  parlato  di  Medici , di  Chirurghi , di 
Speziali , di  Barbieri , di  Perrucchieri , & un’ 
infinità  d’altri  offici  nella  Corte  del  Re  che  tut-  Pome- 
ri fervono  per  Quartieri , volendo  il  Rè  che  rofi. 
ciafeuno  de’  fuoi  Suditi  partecipi  le  Beni  licen- 
ze Reali.  Li  Medici  d’ordinario  fon  12.  tre 
per  quartiere , ma  ve  ne  fono  poi  degli  honora- 
ri  in  Francia  che  pure  fi  dicono  medici  del  Re, 
benché  mai  babbino  villo  il  Re  , e di  quelli  il 
numero  è quali  infinito , come  ancora  d’altri 
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che  fi  dicono  Chirurgi,  Perrocchieri , e Barbie-- 
ri  del  Rè  che  pure  fon  molti , & a’  quali  fe  gli 
da  patente  che  gli  coffa  qualche  cofa,  ma  che 
non  tirano  alcun  profitto.  Vi  fono  ancorali' 
Sartori , li  Calzolari , & ogni  forte  d’arte  e me- 
ftiere  tutti  provigionati  con  loro  Giovini,  quat- 
tro  per  forte , e fervono  per  quartiere.  In  forn- 
irla il  Re  tiene  fei  mila  Cortegiani  al  fuo  fervi- 
do attuale , pagati  col  Reggio  danaro  a cioè 
Officiali  maggiori , e minori , è fervitù  bada , 
Comici  , Malici  , & altri  , & in  ogni  Quartie- 
re fe  ne  trovano  che  fervono  attualmente  1500 
fenza  comprender  le  Guardie  j in  oltre  quello 
numero  fi  rende  maggiore  e maggiormente  fà- 
ftofa  la  Corte  * perche  ogni  Officiale  maggiore 
tiene  gran  fervitù  per  fe  fteflo  nel  fuo  apparta- 
mento, & al  fuo  fervido,  confuperbe  Livree, 
nè  vi  è femplice  Gentil’  huomo  che  tenga 
Officio  in  Corte , che  non  habbia  qualche  fer- 
vidi. 

In  oltre  fi  veggono  nella  Corte  tempre  due , 
s.tranie  otre  Cardinali , benché  non  faccino  quella  fi- 
11  ' gurache  fanno  in  Roma,  un  gran  numero  di 
Prelati , e d’Abbati  che  comparifcono  con  ho- 
norevole  fervitù , e che  vengono  ò per  affari , cr 
per  farfi  conofcere , ò per  avanzarci  loro  inte- 
reflì  à fortuna  maggiore  : di  più  fempregran 
numero  di  Nobiltà  , che  pure  viene  per  tentar 
la  fua  fortuna  chi  d’una  maniera  chi  d’un*  altra: 
ancora  un  numero  quali  infinito  d’Ambafciato- 
ri , e Depurati  di  Città,  e Provincie  3 e Con- 
liglieri  di  Parlamenti  che  vengono  per  affari. 
Non  parlo  poi  del  Corteggio  degli  Ambafcia- 
tori  ftranieri , e di  tanti  Prencipi , c Cavalieri' 

grandi 
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grandi  che  viaggiano  in  Francia  » e che  vengo- 
no per  veder  le  magnificenze  di  quella  Corte  : 
in  fomnna  è certo  che  nell*  Europa  non  vi  è 
Corte  che  poflà  uguagli  aria  nel  numero  grande 
di  Cortegiani , e nella  gentilezza , e grandezza 
del  provedere. 

Deferì  vero  hora  i Configli  > tali  che  ioPhò  u rji 
veduto  » e fecondo  le  informattioni  che  ne  ri-  ama  fl 
cevei  in  Parigi  nel  i*8o.  ma  per  primo  devo  buon» 
dire  , che  il  Reconfiglia  quello  che  vuole,  e01^** 
compone  nuovi  Configli  in  un  momento  fecon- 
do gli  piace  j voglio  dire , che  chiamerà  nel  fuo 
Caoinetto  quel  numero , e quei  tali  Configlieli 
che  gli  aggrada,  e con  quelli  configlia  e rifolve 
quelle  materie  che  più  gli  piace  i mà  come  per 
dire  il  vero  , non  è fiato  forfè  mai  Re  in  Fran- 
cia , che  più  circonfpetto  di  quello  habbia  mai 
caminato  nel  Governo , e che  in  fatti  con  gran 
prudenza  ama  if  buon*  ordine  er la  giuftitia  per 
quello  tutto  il  luo  procedere  > e tutti  li  fuoi  di- 
legni riefeono  felici  » perche  tutto  fa  con  giu- 
Jìa  regola. 

Dunque  neffuoRegno  guerriere  tiene  il  Re  confi- 
per  primo  mobile  il  fuo  Configlio  di  guerra  nel  glio  di 
quale  d’ordinario  fuol  chiamal  e li  Prencipi  del 
Sangue  , e qualche  altro,  li  Marefcialli  di  Fran- 
cia , & alcuni  altri  Signori  che  hanno  meglio 
fervito  di  Luoghitenenti  generali  nel  comando 
delle  fue  Armi.  Inoltre  alle  volte  d’alcunidi 

3uefti  convoca  un  Configlio  fegreto  di  guerra, 
ove  fi  digerirono  le  materie  prima  a’effere 
trafportate  nel  maggior  di  tutti  gli  altri , e pia- 
cendo al  Re  fi  pigliano  anche  le  rifolutionf 
Nel  Configlio  che  chiamano  delle  Spedizio** 

ni 
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ni  intervengono  più  in  particolare  li  quat- 
tro Segretari  di  Statoci  quale  fi  tiene  nella  Ca- 
mera del  Re  , dove  fi  chiamano,  e fcelgqno  per 
aflìflere  dal  Corpo  del  gran  Configlio  di  Stato , 
quel  numero  , e quei  tali , Configlieri  che  pia- 
ce al  Re  , mà  non  manca  mai  il  Cancelliere,  de 
i quattro  Segretari  di  Stato,  nè  mai  almeno 
quello  della  quale  materia  fi  deve  parlare  , e- 
ch’èdi  i'ua  giuriditeione  : e quello  Configlio 
come  quello  fegreto  di  guerra  » fi  convoca  allo- 
ra, e quando  al  Re  piace,  & in  quello  Configlio- 
di  fpeditioni  fi  trattano  tutti  gli  afiàri  di  Staro,. 
de  altri  euvenimenti  delle  Provincie  tanto  di 
dentro  che  di  fuori.  Veramente  fono  li  quattro- 
angoli  della  gran  macchina  del  Governo  della- 
Corona  , e come  di  quelli  fi  parla  il  più  nella 
Corte  ne  dirò  qualche  cofa  più  in  particolare 
delie  perlòne.. 

Luigi  Bhelippzjux , Cavalliere  Signore  deli’ 
Uriiliere , Marchefe  di  Callelnovo  l'opra  Loi- 
ra,  &de  Tanlay,  Conte  de  San  Fiorentini  * 
Barone  d’Hervy,  Commendatore  degli  Ordi- 
ni  del  Re  Segretario  di  S-tato , e degli  coman- 
di del  Re , la  fuagiuridittione  fi  lìende  (opra 
tutti  gli  affari  interiori  delle  Provincie,  e del. 
Regno  , & à lui  fcrivono  i Rccurrenti , c da  lui 
fi  pigliano  le  informattioni  di  tutri  i lamenti , e 
degli  euvenimenti  dentro  la  Francia,  e ne  in- 
forma il  Re  , & il  Configlio  , e ne  fpedifee  poi 
le  provigioni , e le  rifolutionL  Sposò  Maria 
Particelli , figlivoladcl  Signor  d’Hemery  dal- 
le quale  hebbe  moki  figli  voli  ben  provifti , Pie- 
tro Baltafarro  fuo  primogenito  ricevuto  nel  ca- 
rico del  Padre  in  iopraviYenza  : Michele  Arci- 

vef- 
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vefcovo  di  Bourges , Raimondo  Contede  Saa 
Floreiuin  , Pietro  Cavaliere  di  Malta , e Maria 
maritata  credo  due  volte  fé  non  m’inganno: 
tiene  in  oltre  molte  forelle  tutte  ben  maritate , 
un  fratello  il  Signor  de  Verger. 

Frdncefco  Michele  le  Tel  Iter,  Marche/è  de  Secon* 
Louvois , 8c  de  Courtennaux , Cormndatore , do. 
e Cavaliere  degli  Ordini  del  Re  , Segretario  di 
Stato  s e degli  Ordini  del  Re  : Gran  Vicario  Ltiroy. 
Generale  dell’  Ordine  di  Noftra  Dama  di  Mon- 
te Carinelo , e di  San  Lazaro  di  Gierufalcm , 

Gran  Maelìrò  de’  Corrieri , e fopraintendente 
Generale  delle  Pofte , e di  rutti  i Noli  di  Caval- 
li 3 Cocchi,  Carette,  Muli,  & altri  Animali 
che  fi  noleggiano , fìglivolo  del  gran  Cancel- 
liere. 

Sposò  nel  1 661.  Anna  de  Souvré,  figlivola 
unica,  & herededcl  Marchcfe  de  Courtennaux# 
primo  Gentil’  huomo  della  Camera  del  Re, 
dalla  quale  hebbe  unMàfchio,  e tre  feminc.  Tie- 
ne ancora  un  fratello  come  s’è  detto  ch’è  l’Ar- 
ciyefcovo  di  Reims.  La  fua  Giuridittionc  è fo- 
pra  tutto  quello  che  concerne  la  guerra,  lemi- 
litie,  le  provigioni , &ogni  altra  cofa  che  ri-  . 
guarda,  le  Armi  -,  à lui  s’indrizzano  i fupplican- 
ri  y & i Requirenti , & egli  ne  informa  il  Re, 

& il  Configlio,  cne  fpeaifee  le  Patenti  » leri- 
folutioni,  e l’efpeditioni  : in  fomma  tutto  quel- 
lo che  hà  parte  nell*  Armi  palla  per  le  lue  mani, 
e veramente  dall’  efito  de’  progredì  fi  conofce 
quanto  quello  Signore  ha  ben  fervito  la  Fran- 
cia. 

Gi»  : B attifia  Colbert,  Cavaliete,  Marchefe 
di  Seignelay»  Baron  de  Monctau,  Cheny,  Beau- 

mont. 
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■rnont , Ormois , Scaux , & altri  luoghi  : Confi- 
gliere  ordinario  del  Re  in  tutti  i fuoi  Configli, e 
Tereo  del  Configlio  Reale  : Controlcur  Generale  delle 
Col-  Finanze  j fopra  Intendente , & Ordinatore 
*crt.  Generale  di  tutte  le  Reggie  fabriche , Arti  y e 
Manufatture  di  Francia  , Miniftro  e Segretario 
diStato,  e de’ Comandi  di  fuaMaeftà,  Inten- 
dente generale  del  Comercio  dall’  Indie  , 3zc. 
La  fua  giuriditione  fiftendefopra  tutto  quello 
che  concerne  laTeforeria,le  Finanze,  la  Rendi- 
ta^ le  fpefeReali,leArti,le  manufatture,iTraf- 
fichi , i Cornerei  e cofe  fimili  à lui  s’indrizzano  i 
Ricorrenti  , e da  lui  fi  fa  il  raporto  al  Re  8c  al 
Configlio  quando  bifogna  e da  lui  fe  ne  fanno  le 
fpeditioni  dovute.  Da  Maria  de  Chorn  hebbe 
molti  figlivoli  affai  ben  provifti.GiovannaMarta 
fua  P timogenita  fu  maritata  ad  Alberto  Carlo 
Honorato  Duca  della  Chevrcufe  : Gio  : Batti* 
Ila  fuo  Primogenito  Cavaliere  e Marchefe  di 
Seignelay  hà  molti  impieghi  * Giovanni  Nico- 
lò Abbate  du  Bec , Priore  e Signore  Spirituale 
e temporale  della  Carità  {oprali  Loira  ; Hen- 
rietta  maritara  al  Duca  di  Sant’ Aignan  : An- 
tonio Martin  Comandatole  di  Malta  > Capita- 
no nel  Regimento  del  Re  : Giulio  Armando 
Signore  d’ Urmais  Sopraintendente  Generale 
delle  fabriche  3 e Manufatture  di  Francia  : Lui- 
gi Bibliotecario  del  Rè  & altri  offici  : il  più 
. giovine  è Cavaliere  di  Malta , e credo  che  vi  fia 
ancora  un’  altra figlivola , oltre  à diverfi  fratel- 
li , e forelle  tutti  ben  provifti  > dopo  la  fua  mor- 
te che  fegui  nel  Settembre  1 8 j . il  Rè  diede  il 
fuo  carico  non  al  figlio  (s’intende  del  MÌnillero) 
màal  Signor  Claudio  le  Pellettier  > fogettodi 

gran 
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gran  vaglia  , e di  gran  fede  , e Zelo. 

Carlo  Colbert , fratello  dell’  altro , Conte  Quart* 
de  Croifly,  Miniftro,  Segretario  di  Stato,  epol‘ 
gran  Prefidente  nel  Parlamento  di  Parigi  j già 
Ambafciatore  del  Rè  in  Inghilterra,  in  Baviera 
per  il  matrimonio  delDelfino:  & appreflò  l’Im- 
peradore  ePrencipidiGermania  per  laconclufio- 
ne  della  pace  in  Nimega,  Configliere  ordinario 
del  Rè  in  tutti  fuoi  Configli.  La  fua  giuridittio- 
ne  fi  (tende  fopra  tutti  gli  offari  ltranieri,e  da  lui 
ricorrono  tutti  gli  Ambafciatori , e Rappre- 
fentanti  publici  per  negotiare  , e gli  Ambascia- 
toci, e Miniftri  del  Rè  che  fono  nelle  Corti  ftra- 
nierià  lui  fcrivono , & informano  di  quanto  bi- 
sogna. Sposò  Francefca  Beraud  dalla  quale 
- gli  fon  nati  molti  figlivoli  d’ambidue  i fedii. 

Ciafcuno  di  qucfti  Segretari  tiene  la  fua  Se- 
gretaria, con  fotto  Segretari,  e Scrittorini , per 

10  più  fi  fermano  in  Parigi , àcaufa  della  vici- 
nanza di  Verfailles,  ò di  San  Germano  dove 
d’ordinario  fi  ferma  il  Rè  , mà  quando  quefto 
và  à Fontanablò  tutti  lolèguono  per  edere  un 
poco  più  difcofto , non  potendo  altramente  ha- 
ver  l’orecchia  del  Rè  coli  facile , non  palfando 
giorno  forfè  fenza  che  i Segretari  diStato  co- 
munichino al  Rè  gli  euvenimenti , almeno  tre 
volte  la  Settimana. 

Li  Configlieri  di  Stato  erano  nel  mio  tempo  co*- 

11  Tellier  Àrcivefcovo  diReimsjNicolò  le  Fe-  figlierà 
vre  Signore  de  Lezeau  j Pietro  Poncct  Conte  di  Sta* 
d’Aolis  5 Ferdinando  de  Neufville,  de  Ville-10' 
roy  , Vefcovo  di  Chartres.  Francefco  Rouxel, 
Àrcivefcovo  di  Roiìen,  Michele  de  Marillac  Ca- 
valiere : Luigi  Boucherat  de  Compans  : Fran- 
cefco 
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cefco  de  Gué  ; Luigi  le  Tonneliere  Signore  de 
Brecciiil  : Luigi  Lailné  Signore  di  Margrie  : 
Claudio  Bazin  Signore  di  Bezous  : Daniel  de 
Voifìns  Signore  de  Cerefay  j Honorio  Courcin 
Signore  de  Mentis  : Cipriano  Benard  Signore 
de  Rezè  ; Gafparo  Gieubet  Cancelliere  della 
, Regina  : Luigi  Fra ncefco  le  Fevre  Signore  di 
Caumarcin  : Giacomo  Barrin  Signore  de  la 
Gallifloniere  : Claudio  Bouchu  : Paolo  Baril- 
lon  Signore  de  Muranges  Ambafciatore  in  In- 
ghilterra: Carlo  d’Aligre  : Claudio  le  Pellctier 
bora  Miniftro  di  Srato  : Roberto  de  Pomerau 
Prevofto  di  Mercanti  di  Parigi:  Francefco  d’ 
Argouges  : Geronimo  Bignon  : Nicolò  de  wa- 
rets.  La  maggior  parte  di  quelli  Confìglieri 
fono  flati  prima  ò Prefidenti  di  qualche  Parla- 
mento, ò Maeflri  delle  Requefte. 

•.  Li  Maeflri  delle  Requefte  fono  fino  al  nume- 
Maeftn r0  d’ottanta , benché  cominciaftero  in  picciol 
Requc-numero  diàue-  Sono  flati,  e fonoin  grandi^ 
flc.  fimo  credito  tra  li  Francefì , e fi  fono  andati 
moltiplicando  à mifìira  che  fi  fono  augumentati 
gli  affari  ; affìftono  col  Cancelliere  ne’  giudicii 
che  fi  rendono  : ricevono  e vifìtano  tutti  li  me- 
moriali che  fi  prefentano  , e procurano  le 
fpeditioni  fecondo  ftimano  convenirfi  , Óc  in 
ciò  ne  fono  fempre  Giudici , aflìftendo  cori 
p caufe  feparate  nella  Cancelleria  una  parte  , al- 
tri vanno  al  giro,  e non  ne  mancano  mai  alcuni 
appretto  il  Rè  per  ricevere  li  memoriali  che  li 
vengono  prefentati  : Quattro  ledono  nel  primo 
tribunal  della  Corte  dopo  il  Prefidente  , & 
hanno  cognitione  fopra  le  controverfie  di  colo- 
ro che  hanno  carichi  nella  Corte: in  fomnna 
l’officio  è molto  riguardevole.  Gu- 
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Guglielmo  Budeo  fù  creato  Maeftro  delle 
Requefte  dai  Rè  Francefco  primo , e fi  può  di- 
re la  prima  bafe , la  gloria  > e l’ornamento  di  Budc«- 
quefto  carico  , poiché  innanzi  à Lui  appena  fi 
conofceva j ina  con  la  fila  gran  dottrina , con  il 
fuogranditììmo  fapere,  con  l’efpcrien/a , con  la 
prudenza,  e con  la  bella  maniera  di  procedere» 
refe  quello  officio  coli  accreditato , che  comin- 
ciò à (limarli  da  quel  tempo  in  poi  il  più  confi- 
derabile,  il  più  utile  per  il  comune  dclPopolo, 

&il  più  niceflàrio  per  facilitare  l’ordine  del 
buongoverno.  Inoltre  egli  medefimo  fenile 
un  trattato  fopra  à quanto  conveniva  à quello 
Officio,  che  veramente  lo  refe  accreditato , &: 
illuftre,  e con  la  nobiltà  del  fangue  , e con  la 
gran  dottrina  e con  l’efattezza , & incontami- 
nabile procedere , nell’  efercizio  del  fuo  carico, 
che  farebbe  un  gran  bene  alla  Francia,  fe  tutti  lì 
ferviflero  del  fuo  modello. 

Quello  Guglielmo  era  quinto  genito  di  Gio- 
vanni Budeo  , Signor  d’Yerre  , Conigliere  del  Succefi- 
Re  Carlo  VI.  la  qual  Famiglia  per  due  Secoli  fionc. 
e mezo  fi  fece  conofcere  per  uno  de’ grandi  or- 
namenti della  Francia  e nelle  cariche  militari, 
e politiche,  e da  quel  tempo  in  poi  s’accrebbe 
fino  a fei  Rami  tutti  feraci , fenza  che  mai  al- 
cuno havefie  degenerato  ne’ gradi  di  Nobiltà, 
e fempre  con  nobili  (fimi  parentati.  Il  Ramo 
di  Guglielmo  Budeo  abbracciò  de’  primi  in 
Francia  la  Religion  Proteftante,cioè  Giovanni 
Signor  de  Verace , fecondo  genito  di  Gugliel- 
mo il  quale  fposò  Maria  de  Jovan  cafa  nobi- 
lillìma,  e tra  gli  altri  figlivoli  Giovanni  fuo  Pri- 
mogenito fuccelfe  quelle  gravi  perfccutioni  jn 

V Frani  - 
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Francia,  e quei  pericolo^  partiti  e guerre  civi- 
li per  materia  di  Religione , le  ne  pafsò  in  Ge- 
neva. 

La  generofa  attione  di  quello  Signore  , me- 
Rifpo-  rirad’elìer  regiftrata  all’eternità  per  modello 
fra  di  perpetuo  della  fedeltà  de’  Suditi  verfoil  lor 
gran  fe  prencipe.  Fù  egli  pereflèr conofciuto  huomo 
c ta*  di  gran  vaglia , molto  foìlecitauo  ad  entrare  in 
quel  partito  degli  Ugonotti  armato  contro  il 
Re  , mà  con  gran  colèanza  d’animo  rifpofe, 
che  la  Religione  l’infognava  à fuggire  da  una 
Città  ad  un’altra,  mà  non  già  à pigliar  le  Armi 
contro  il  Juo  Prencipe  » che  Jè  tutti  quei  della  fu  a 
Cafa  havevano  t e jl  intimato  %clo  e j'parfo /'angue , 
/udori,  e beni  per  la  gloria  e J'ervitio  della  Coro- 
na, che  non  voleva  egli  in  un  momento , con  uri 
atto  indegno  di  fedeltà,  perdere  quella  gloria  che 
per  ti'c  Secoli  s’havcano guadagnato  ijuoi  Ante- 
nati ••  che  non  Jolo  havevain  hurrore  lo  sfodrar 
la  fpada  contro  gli  interejft  del  juo  Prencipe, mà 
anche  di  proferir  minima  parola  contro  la  fua 
riputatione.  Per  evitar  dunque  di  pigliar  par- 
tito & hauendo  per  altro  à cuore  la  Religione, 
Te  ne  pafsò  per  il  fuoripofoin  Geneva.  Sposò 
in  Francia  Èfter  d’Alinge,  cafa  nobilifllma  dal- 
la quale  hebbe  in  Geneva  moki  figlivoli. 

Bernardo  Signore  de  Verace  luo  primoge- 
nitoriufeì  uno  de’ più  compiti  Cavalieri  fenza 
dco  fuó  alcun’  iperbole  del  fuo  Secolo  huomo,ben  fatto 
Elogio  di  corpo, grande, e maellofo di  prefenza,  con 
una  faccia  bella,  e chiara  , con  un’  occhio  vivo, 
e con  un  volto  più  tollo  allegro  che  altro.  Paf- 
sò la  fua  gioventù  più  tollo  che  negli  ftudii, 
nelle  converfationi  con  altra  nobile  gioventù 

di 
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di  Francia  > e di  Savoia  : e benché  di  poco  Au- 
dio , riufci  con  la  frequente  convellanone  di 
foretti  eminentij  Cavaliere  d’un  cofinobil  di- 
fcorfo  che  pareva  imponìbile  di  trovarne  un* 
altro  Amile.  Quanti  Prencipi , quanti  Cavalie- 
ri, quanti  Ambafciatori  paflavan  per  Geneva  à 
lui  venivano  raccomandati , e con  amorevole 
cortefia  da  lui  ricevuti  & accolti.  La  Corredi 
Torino  dove  fece  diverfi  viaggi  foleva  chia- 
marlo l'Or  acolo  della  Nobi\  ccnverfatione , & in 
fatti  parlava  d’ogni  materia  con  gran  giudicio, 
difcorreva  d’ogni  cofa  con  gran  fondamento,  c 
non  lì  metteva  cofa  fui  tapeto  che  non  ne  di- 
celTeil  fuo  parere  con  granfodezza.  In  Parigi 
fi  fece  ammirare  più  volte,  e nella  Corte, e con 
quei  Accademici , poiché  in  fatti  haveva  una 
grande  inclina/ione  per  le  Lettere,  & un  gran- 
de amore  per  i Letterati  de’  quali  pareva  pa- 
dre, e mecenata , e non  haveva  maggior  fodis- 
fattione  quanto  quella  di  farli  fervido , e d’ac- 
coglierli  in  Cafa  : la  fua  voce  era  fonora,  & il 
fuo  accento  gratiofo,  e limato, con  che  attraeva 
gli  animi  di  quei  con  chi  parlaua,  onde  non  vi 
era  chi  non  defiderafle  Tempre  più  lunga  la  fua 
compagnia.  La  Cafa  Turretini  originaria  di 
Luca,  e di  grandi  ricchezze  in  Geneva  hebbe  la 
fortuna  d’allignarfi  con  quella  coli,  nobil  Fa- 
miglia Budeo,  la  quale  s’ègià  fin’  hora  appa- 
rentata in  Francia  con  piu  di  6\.  Famiglie 
nobili/Tìme.  Bernardo  dunque  fposò  Maria  Tur- 
ritini  , che  li  generò  molti  fanciulli  de’ quali 
non  ne  vivono  che  tre  Ifac»  Guglielmo,  eBcr- 
, nardo  che  tutti  vivono  nobilmente  ; il  cadetto 
\ fegue  la  guerra  3 e credo  che  fia  comandante 

V z tré 


Digitized  by  Google 


4 Co  CE  RE  M O NI  A LE 

tra  le  milizie  del  Prencipe  d’Orange,  bada 
che  porta  il  nome,  e moke  gentilezze,  e belle 
maniere  del  Padre  : ecco  in  breve  riftretta  la 
fuccefiione  di  quel  gran  Guglielmo  Budeo  che 
diede  il  preggio  al  celebratili!  mo  carico  di  Mae- 
ftro  delle  Richiede  : nè  credo  che  il  Lettore 
piglierà  quefto  per  una  digreflìone. 

Vi  e poi  il  Gran  Configlio  dove  vi  fono.à 
Gran  muta  otto  Prefidenti , e cinquanta  uno  Confi- 
Confi-  glieri  tutti  Secolari  : i Prefidenti  fon  tutti  Mae- 
«ìio-  ftri  delle  Richefte , 8c  i Configlieri  Dottori, & 
Auvocati,  dovendofi  in  oltre  auvertire  che  per 
effer  Maeftro  delle  Richiede  bifogna  efiere  an- 
cora A uvocato.  Tiene  quefto  Configlio  quell* 
auttorità  che  tengono  le  corti  fopreme , & i 
Configlieri  à vicenda  vanno  nel  Configlio  da 
Tei  in  Tei  meli:  e quando  fi  partono  di  cafa  go- 
dono maggiori  dipendi, e Talari  che  i Configlie- 
ri delle  Corti  che  afcoltano  le  prime  caufe  a a* 
quali  non  è lecito  entrare  in  quefto  Configlio, 
nè  quefti  pofiono  paflare  all’altro.  Molte  appel- 
lattioni  de’  Giudici  Pretoriani  vengono  à que- 
fto Configlio  nelle  caufe  civili  j & il  Re  cqn 
Patenti  » e con  lettere  efprefle  rimanda  molte 
caufe  per  eflèr  trattate , particolamente  quan- 
do due  Tribunali  contendono  infieme  digiu- 
ridi  rione. 

Di  più  vi  fono  i Configlieri  Segretari  del  RJ, 
Segreta-  Cafa , e Corona  dt  Francia  e delle  fue  Finanze , 
ri  della  Carico  molto  riguardevole  in  Francia,c  fi  cora- 
,Coi°-  pra  flnoa  40000.  Lire  , & ad  alcuni  rende 
2'  2000.  Lire  ad  altri  più  ò meno  con  molti  emo- 

lumenti , oltre  che  nobilita  per  Tempre  le  per- 
sone, e quefti  tali  Segretari  entrano , & hanno 

parte 
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parte  nella  Cancellarla  : mà  il  numero  è mol- 
to grande  mentre  palla  quello  di  tfooo.in  Fran- 
cia! altre  volte  non  erano  cento , & à pena  fi 
trovava  chi  volefl'e  comprarlo  , &al  prefente 
benché  fia  tanto  crefciutoil  numero,  ad  ogni 
modo , giornalmente  vi  fono  concorrenti  alla 
compra  , fegno  della  popolatione  grande  del 
Regno. 

Già  s’è  accennato  à baftanza  del  Parlamento 
onde  altro  non  mi  occorre , fe  nonché  bifogna  fa"a* 
difiinguere  il  Parlamento  de’ Pari , e l’ordina-  ncI*  * 
ri o,-  in  quello  de’  Pari  interviene  il  Rè  con  tut- 
ti i Prencipi  del  fangue,  & i Magnati,  & Offi- 
ciali grandi  del  Regno,  e quello  non  fi  rauna 
che  per  caufe  gravi  e di  rado  j vi  è poi  il  Parla- 
mento ordinario  che  fi  rauna  quali  ogni  gior- 
no, e nel  quale  intervengono  otto  Prefidenti, 

2$.  Configlieri  Ecclefiaftici  quali  tutti  Canoni- 
ci, ò Abbati , e T94.  Configlieri  Secolari , ma 
non  fi  raunano  tutti  infieme  formando  divedi 
tribunali.  Se  in  ciafcuno  Tempre  uno,  ò due  Pre- 
fidenti con  Robba  rolla,  & à vicenda  fi  palfa  da 
uno  Configlio  in  un’altro  , e tutte  quelle  Cari- 
che di  Prefidente , di  Configlieri  , e d’altri  fi 
vendono  tanto  in  Parigi  che  negli  altri  luoghi 
del  Regno  almeno  30000.  Scudi  l’una,  vita 
durante.  In  ogni  Configlio  , e Tribunale  vi  è 
Tempre  un’  Auvocato,  un  Procuratore  del  Rè, 

& altri  Officiali. 

Nella  Cala  Reggia  del  Louvre  fi  rauna  due 
volte  la  Settimanal’AccademiaFrancefe^om-  Accada 
polla  di  40. Accademici  de5  più  bell’  Ingegni  mia* 
di  Francia,  e della  quale  il  Rè  è il  principal 
Protettore , mà  la  maggior  parte  degli  Acca- 
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mici  fono  in  carica  di  qui  e di  là  , di  modo  che . 
appena  nelle  raunanzecomparifcono  quindecii 
rtudianoperlo  più  la  pulitezza  della  lingua,  e 
qualche  Panegirico  per  la  gloria  del  Rè,ò  qual' 
che  complimento. 

Certo  è per  fine  che  la  Corte  di  Francia  è il 
palazzi  Sole  dell*  altre  Corri  che  fono  Stelle,  la  grazia, 
Reggi,  lalegiadria,  la  gentilezza,  e la  civiltà  bifogna 
impararla  da  quella  : vi  fi  veggono  Balli,  Mali- 
che, Commedie,  Opere,  Givochi , Cavalcare, 
e quanto  fi  pub  pretendere  di  dilettevole  : Ver- 
faglie  è l’ottava  Maraviglia  del  mondo:  Fonta- 
nablò  il  più  fuperbo  Palazzo  della  Terra  : San 
Germano  un  Compendio  di  maraviglie  : Lou- 
vre non  hà  limili  benché  appena  cominciatomè 
và  è Monarca  che  habbia  mobili  in  tanta  ab- 
bondanza , e coli  ricchi. 

Il  Rè  pranfa  fpeflo  in  publico , con  fallo , e 
vivere  con  magnificenza  Reale,  mà  fenza  alcun  vitio- 
iclRè.  lo  eccedo  uè  fi  è veduto  forfè  Prencipe  man- 
giar con  miglior  gratia  e con  maggior  fobrietà, 
poiché  in  latti  beve,  e mangia  per  nodrirfi,  ma 
mai  per  fatiarfi  come  fanno  alrri.  Gli  altri  Tuoi 
piaceri  fon  tutti  moderati,  poiché  fi  compiace 
di  tutto  ma  non  eccede  mai  in  nilfuno:  ne  mai 
per  un  piacere  d’un  momento  tralalcia  di  pen- 
sare all’interelTe  della  fua  Corona. 

Preten  Delle  pretentioni  poi  di  quertoRè,ò pure  del- 
zioni  la  Corona  di  Francia  non  m’occorre  parlarne, 
della  perche  fon  materie  più  torto  da  trattari  con  una 
Coto‘  bocca  d’un  Cannone  che  uccide  , che  con  un 
tratto  di  penna  che  vivifica,  e forfè  tutti  non 
intendono  quel  che  voglio  dire.  Li  concerti  del- 
la penna  fon  come  le  Lucciole  che  fembrano 

fiac- 
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fiaccole  accefe,e  quando  s’auvicina  fi  trova  nul- 
la^ dove  che  tutto  al  contrario  il  Cannone  che 
lembo  morto  bada  una  frinii  Ha  per  dargli 
vita,  e fargli  accendere  il  fuoco  ben  lungi.  Se 
iofapeffi  far  diftintione  tra  le  Preienzioni  di- 
rette & indirete  i proferitte , e da  proferivere 
ancora  ne  direi  qualche  cola , per  non  tralafriar 
dopo  ha  ver  tanto  detto,  una  materia  che  và  coli 
beneannefla  alla  Corona. 

In  due  maniere  fidiftìnguono  le  pretentioni  Sopra 
del  Rè  di  Francia  Dirette,  & Indirette  j le  in-  1’I,nPc’ 
dirette  fono  quelle  che  fono  già  proferitte, leDi-  n0* 
rette  quelle  non  ancora  proferitte.  Le  Preten- 
zioni  dunque  indirette  della  Francia  fono  quel- 
le che  tiene  fopra  l’Imperio  deìlaGermania(tra- 
lafcio  le  altre  fopra  laSpagna*e  fopra  l’Italia) già 
fi  sà  che  Carlo  Magno  lo  lìxappò’pcr  forza  dalle 
mani  de’  Barbari  che  l’opprimevano,  ad  ogni  u- 
no  è noto  che  da  due  Pontefici  con  il  confenfo 
di  Confiftori,e  Sinodi  è dato  concertò, & accor- 
dato l’Impero  à perpetuità  fucceflìvamente  dà 
heredi  ad  heredi  a’Rè  diFranciail’Hiftoria  del- 
la Germania  , e d’Italia , gli  Archivi  di  Francia 
fon  pieni  dell’  approvatone, e degli  applaufi  che 
tutti  iPrencipi  dell’Imperio  fecero  à queftaBul- 
la  del  Papa,  da  loro  confirmata,  regiftrata,e  giu- 
rata: il  pofeflò  per  un  Secolo  da  Padre  in  figlio 
nella  fuccertìone  dell’Imperio  fènza  alcuna  elet- 
tone ne’Rè  diFrancia  è forfè  ad  aleunoignoto. 

Horadove  è la  rinuncia  che  di  quello  Impe-  ofler- 
rio  ne  hà  fatto  la  Francia  ? Non  lì  può  vedere  vatione 
perche  non  è ancor  fatta  , nè  Vi  è apparenza 
che  fia  in  flato  di  farla.  Ma  fe  l’impèrio  appar- 
tiene alla  Francia,  e non  lo  gode  chi  glielo  hà 

V 4 tolto 


Digitized  by  Google 


464  CEREMONI  A LE 
tolto  dunque?  Domandili  generalmente  tutte  1* 
Hiftorie  di  Germania  e d’Italia  e ve  lo  diranno. 
L’auvidità  de’  Romani , e de’  Tedefchi  , quali 
volendo  ciafcuno  quello  boccone  nella  fua  Na- 
zione s’accordarono  di  torlo  dalle  mani  de* 
Francelì,  con  l’occalìone  delle  guerre  civili  nel- 
le quali  allora  era  involta  la  Francia,  e divenuti 
anche  poi  più  forti  i Tedefchi  lo  levarono  via 
dalle  mani  de’  Romani. 

pr0>  Dunque  fe  l’Imperio  fu  levato  alla  Francia 
fcrirtio  Per  violenza , nè  può  domandare  la  rellitutione’ 
ne.  per  giuftizia  ? Signor  nò,mi  riipondono  gli  Spa- 
gnoli , hora  che  non  parlano  altro  che  di  co- 
fcienza,di  Godici,  e di  Bartolo,  e Baldo,  vi  è la 
profcrittione  che  glielo  hà  levato,  le  Leggi  fon. 
chiare.  Vorrei  fapere , fe  la  Cafa  d’Auftria  ha- 
velfe  la  forza  in  mano  per  renderli  Padrona  del- 
la Suizza,che  in  fatti  ne  hà  tenuto  il  dominio, 
fe  folfe  coli  fcropolofa  di  non  farlo , per  non- 
romper  la  profcrittione  di  tre  Secoli?  Si  appun- 
to, lì  burlarebbe  della  bella  maniera. 

Ma  di  grazia  chi  hà  profcritto  il  Re  di  Fran- 
nalipcrc*a  in  una  mater^a  di  coli  gran  confeguenza  ? 
i'.' Quando  lì  vuol  IpofelTare  alcuno  del  fuo  bene  fi 
Francia  chiama  in  giudicio  : mà  il  Re  di  Francia  non 
riconofce  altro  Tribunale  che  quello  di  Dio, 
quello  della  fua  Auttorità,  quello  delia  fua  co- 
fcienza;  di  modo  che  non  poteva  darli  in  altro 
Tribunale fentenza  contro  di  lui: nel  Tribunale 
di  Dio  non  fù  condannato  , perche  in  quello  è 
molto  ben  nota  la  pietà  de’  Re  Chriftianifiimi 
che  col  proprio  fangue,econ  gli  haveri  hanno  tol 
to  la  Chiefa , e l’Imperio  dalle  mani  de’Barbari 
c che legitimamente  polfedevano  quello:  non 
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fu  condannato  in  quello  della  Tua  auttorità,  per- 
che nel  petto  di  quei  Rè  è data  Tempre  à cuore 
la  gloria,  nè  mai  hanno  macchiato  per  viltà  la 
riputazione  della  loro  Corona:  non  in  quello 
della  Tua  confcienza  perche  fanno  quanto  legi- 
timafia  la  lor  podeflìone , nè  la  cofcienza  po- 
teva accordarli  di  cedere  quel  che  coli  folenne- 
mente  gli  era  dato  concedo. 

Sò  che  alcuno  mi  dirà  qui,e  chi  hà  dato  al  Rè  Er.ms, 
di  Francia  il  dritto  di  fpropriar  gliSpagnoli  del-  pi  vdi 
la  Borgogna,il  Duca  di  Lorena  del  Tuo  Ducato,  pl0fcih 
Straburgo  dell’  Imperio  , una  gran  parte  della  rione. 
Fiandra  dagli  dedì  Spagnoli  ? rifpondocontre 
ragioni >mà  prima  dico  che  Strasburgo  va  con 
l’ Imperio,  e Te  l’Imperio  appartiene  alla  Fran-  % 

ciapotcva  pigliarlo  .-oltre  che  pretendono  iFran- 
ceh  che  quello  lìa  dell’  appartenenza  dell’  Alfa- 
zia,  della  quale  nè  fono  Signori  legitimi>mà  per 
quello  riguarda  la  Lorena,  la  Fiandra,  e la  Bor- 
gogna^ per  primo  dico , chele  pretenzioni  de’ 

France/i  fopra  quelle  Provincie  fono  antichidi- 
me,  e tante  volte  rapprefentate  al  publico,  & in 
fecondo  luogo  che  nella  pace  di  Nimega  {bien- 
nemente dalle  parti  lì  è concedo  libero  il  pofef- 
fo  al  Rè  di  Francia,  di  modo  che  non  vi  è colà 
che  lì  poflede  con  maggior  giullizia  quanto 
quella  che  li  concede  con  un  trattato  : ma  dove 
èquedo  trattato  della  rinuncia  dell’Imperio, 
fetta  da’Francelì?  habbiamo  la  proferittione  mi 
ferilponde;  checofa  è quella  proferittione  in 
nomedi  Dio:  la  proferittione  è buona  peri 
Mercanti  per  i particolari , che  fono  fudi'ti,  mà* 
per  un  Prencipe  che  non  è fogetto  à nilfuno,co- 
me  può  di  grazia  d’altri  proferi  verli  ? 

V 5^  Con- 
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Conchiudo  che  fé  gli  Spagnoli  poflono  pi- 
gliar la  Borgogna  ch«  la  piglinoche  farà  a loro 
'óc  à loro  l’ara  la  Fiandra,  ancorché  liberamente 
l’hanno  conceda,  & accordata  dopo  la  prefa,  e 
le  il  Rè  di  Francia  può  pigliar  l’Imperio  fareb- 
be fuo,  perche  la  profcrittione  à chi-  hà  il  pote- 
re di  farli  giuftizia  ferve  d’un  zero,  & in  fatti  fù 
inventata  da  Giurifti  a’quali  non  è permeilo  con 
le  ragioni  della  penna  torre  i dritti  della  Spada. 

Tiene  poi  quella  Corona  le  pretenzioni  di- 
rette che  vuol  dire  non  ancora  proferirle,  an- 
corché la  profcrittione  fìa  della  natura  accen- 
nata: e quelle  tali  pretenzioni  fono  fopra  la  Na- 
varra , fopra  la  Fiandra , fopra  Genoa,  fopra  il 
Regno  di  Napoli,lòpra  il  Contado  d’Avignone, 
fòpra  di  Niza,  fopra  l’Ffola  di  Corlìca,  fopra  la 
Cartiglia,  fopra  l’Hainot  & altri  Luoghi,  come 
ampiamente  fe  ne  rendono  le  ragioni  d’Auberi 
& altri  Auttori  Francefì  : venti  anni  fono  tene- 
va pretenzioni  fopra  la  Lorena , fopra  il  conta- 
do di  Borgogna,  fopra  Càmbrai,&  altri  luoghi, 
mà  hà  trovato  già  il  mezo  di  far  vedere  con 
le  Armi  quanto legitimi  erano  quelle  fuepre- 
tentioni. 

In  fomma  è certo  che  mentre  vive  la  Cafa  d’ 
Aurtriaa  quella  fi  develTmperio  per  gratitu- 
dine, e merito  come  fi  è detto  havendolo  con- 
fervato  e mantenuto  per  tre  Secoli , e mancan- 
do quella  e vivendo  quella  di  Francia , à lei  fi' 
deve  per  legitimo  dritto  d’antichità  il  legitimo' 
portèllo  delÌTmperio. 
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CER  EMONI  ALE 

HI  STO  RI  CO,  ET  POLITICO. 
PARTE  Q^U  I N T A. 

LIBRO  Q.UINTO, 

Argomento. 

I \egno  d'Inghilterra  quanto  potente , efut  for^e; 
Jlue  Provincie , e Titolati  : Rendita  di  quefii  , 
c del  laNobiltà  :Rend  ita  del  Clero  antico  e pre- 
dente. Governo  Ecclefiafiico  3 e Secolare  : aut- 
t or  ita  del  Re  quanto  grande  :J uà  rendita  j fu  a 
Corte  : fuo  Confluito  j Officiali  maggiori  della 
Corona  : e Guardie  Reg  %ie  à piedi , ir  à ca- 
vallo. Spagna  quale  èr  in  quante parfi  divi- 
fa  : Odiata  dalle  Nationi  Jlraniere  - abbon- 
danza , e patimenti  : humore , e naturale  de- 
gli Spagnoli  : quanto  fia  diverfa  da  quel 
eh' era  prima  : Governo  e Rendita  di  tutti  gli 
Ecclefiafiici  : Grandi  di  Spagna  quali , e 
quanti  : con  molte  offervationi : altri  Titolati > 
e Nobiltà  : Governatori  ; Fiandra  & alcune 
offervationi ; Configli  di  Spagna  ,*  con  muffirne 
& offervationi  molte  recondite  fopr  a li  medefi- 
mi:  auttorità  Monarchica  del  Rf  qual J infat- 
to3 e come  diminuita  : Corte  del  Catolico  qua- 
le 3 eon  molte  particolarità  : diverf e offerva- 
tioni fopr  a le  fue  Rendite  , Spefe , e Btfogni  , 
e me^i  da  trovar  danari  : Rerno  di  Portogai - 
- V 6 lOy 
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lo  , hutnore  de’  Portoghefi , Elogio  del  Ré  s Si- 
gnori congiunti  al  J angue  Reggio  : Regno  di 
Danimarca  : Re,  eCaJa  Reale,  fucccjjì  del 
Conte  JVlfeld  : Nobiltà  quale  con  molte  par- 
ticolarità : Governo , Forati  Rendita , Con-  . 
figli , Officiali,  e Corte  : Regno  di  Succia  in 
quanti  ordini  di  perfine  divifo.  Cafa  Reale, 
Officiali  della  Corona , e del  Regno  : Carichi, 
e Governi  : Nobiltà  e fuo Elogio,  divifa  in 
tre  Claffi , e quali  : Clero  : Rendite , Speft,  e 
Corte.  Regno  di  Polonia , e fuoi  Re  , c Ré  vi- 
vente, e fuo  Elogio,  e della  Regina  : Vefcovi, 
Areivefcovi , Senatori  e Senato  : altri  Tribù-, 
fiali  , Nobiltà  quale  : Popolo:  Forze  della 
Polonia  : Religioni  : Governo , rendite  Reg- 
gie,  & altre  particolarità.  DucadiCurlan - 
dia  ,fue  difgratie , rifacimento , e fu  a Cafa . 

S ulceri  quanto  mutati  di  quei  di  prima  ; di- 
verge cjfervationi  fopra  ciò  ; loro  forze  quali  , 
loro  Diete,  Governo,  e Giufti^ia  , Governo 
. Ecclef  attico  : Rendite  quali  : prudenza  gran- 
de che  ufano  per  ben  mantcnerfi.  Rcpublica  di 
Geneva  fua  antichità  , fua  Riforma , fuo  Jtto , 
ir  abbondanza , fuo  Governo  Ecclejiafiico , e - 
politico : fuoi  Configli, -fua  rendita  e fpefe  j Ca- 
fe  Meflrefazio , e Dupan  loro  elogio  : Cittadi- 
nanza come  divifa  j forze  publiche , e parti- . 
colar i : Cammera  del  Grano  : humore  de * Ge - 
nevrini -,  d' alcune  Famiglie  che  fanno  maggior  >• 
figura,  fi  a nella  Magijìr  atura  ,fia  nel  nego- 
fio  , con  a/tre  particolarità  molto  curiofe,. 
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EU*  Inghilterra  bifogna  dir  poco 
elfendo  imponìbile  d’ingol  farli 
in  quel  molto  che  d’un  tanto  Re-  InghiP 
gno  potrebbe  dirli.  Certo  è terra 
che  il  naturale  del  Paefe  è tale , {^cn“ 
che  fé  vi  folle  un  Rè  Guerriere , inclinato  à tur-  m 
bare  il  ripofo  altrui  con  progreffi , la  Nobiltà  à 
lui,  & alle  Tue  inclinazioni  affettionata , &il 
comune  del  Popolo  ben  unito  alla  Nobiltà  da-  ‘ 
rebbe  che  penfare  alla  Francia  benché  invinci- 
bile , & all*  Italia  benché  fortiflima.  Le  Tue  ric- 
chezze fono  ineftinguibili  perche  la  Tua  Terra 
produce  in  abbondanza  quanto  bifogna  per  ar- 
tnare  numerofi  eferciti,  e provederli  d’ogni  for- 
te di  tnonitione  Secoli , e Secoli , e fopra  tutto 
.può  riempir  l’Oceano  di  Flotte  Navali,  e man- 
tenerle , e trafportarle  come  Città  portatili  di 
quà  , e di  là  fenza  haver  bifogno  di  mendicar 
minima  cofa  dall’  altrui  foccorfo.  Non  efee 
d’Inghilterra  cofa  alcuna  che  per  portar  dagli 
altrui  Regni  tefori  nel  fuo.  Infomma  l’oro  è 
ineflinguibile,  gli  Inglefi  grandi  di  corpo,  e fieri 
d’animo,  e però  propri  all’  imprefettrà  gli  Abi- 
tanti ui  fono  $50000.  capaci  à portare  Armi, 
e tra  quelli  250000.  fcelri  fotto  divertì  Luo- 
ghitenenti  Reggi  di  Provincie,  fempre  in  or- 
dine alla  marcia  come  i Battaglioni  d’Italia  r 
non  folo  nulla  vi  manca,  mà  tutto  probamen- 
te vi  abbonda  per  le  munitioni  di  guerra , e 
di  bocca.  Ecco  in  riftretto  quel  tutto  che  fi  può 
dir  dell’  Inghilterra  e che  io  già  hò  fcritto  in  più 
Volumi  : & ad  un  Regno  limile , quali  imprefe  • 
polfon  mancare. , 
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Cromuele  fù  un  Tiranno , che  tanto  è à di- 
re che  haveva  non  meno  nemici  di  dentro  ché 
di  fuori  à combattere,  e divifoil  Regno  in  Fat- 
tioni  con  tutta  la  Nobiltà  nemica,  pareva  che 
non  gli  rellaffe  altro  tempo  che  di  penfare  al 
fuo  precipizio  j ad  ogni  modo  in  meno  di  due 
anni  fpavcntò  il  mondo  tutto , e balla  che  in 
un  medefimo  tempo  tremò  ITtaìia,  e l’Africa 
al  fua  nome,e  le  quattro  maggiori  Potenze  dell* 
Europa  che  vuol  dir  la  Francia,  la  Spagna,  la 
Suetia  , & il  Portogallo  fofpiravano  à gara  con 
promeffe  di  maggiori  vantaggi  la  fua  amicizia  e 
ciafcuno  ftimava  ruinata  la  fua  fortuna  fenza  di 
quella. 

Hor  che  farebbe  un  Re  Guerriere , con  l’a- 
nimo portato  all’  imprefe  ne’  Regni  ftranieri  , 
con  la  Nobiltà , e con  il  fuo  Popolo  uniti , à fe- 
gnir  con  gli  haveri , e con  le  perfone  i fuoi  di- 
fegni  ? in  quello  cafo  non  porrei  rifpondere  del- 
la falute  d’alcuno  nell’  Europa.  Ecco  in  breve 
giro  rapprefentate  le  forze  dell’  Inghilterra 
Alà  per  dir  il  vero  fembra  che  la  natura  per  aflì- 
curar  gli  altri,  habbia  voluto  obligar  quello  Re- 
gno da  due  Secoli  in  qua , à tenerli  rillretto  tra 
le  fue  mura  Oceane , navendoacerefciuto  fetn- 
prepiùun  certo  humor  naturale  agli  Inglefi, 
che  li  porta  all’  inconflanza , alle  mutazioni , a* 
torbidi  ,alle  Fattioni  di  Religione , civili , che 
fon  come  il  fumo  di  paglia  che  s’accende  e fua- 
nifce  in  un  punto  : ben’ è vero  che  prudenti/fi- 
mo il  Re  Carlo  II.  col  fuo  Conlìglio  fopra  rno- 
do  affannato  va  riducendo  ciafcuno  nel  fuo  do- 
vere y e diflìpati  i cattivi  humori  di  molti  ò col 
ferro , ò con  le  rapprefentazioni , tutto  vive  in 
. ■ • ripofo. 
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ripofo , ancor  che  un  tale  Regno  non  farà  mai 
fen/a  fuoco  fotto  le  ceneri. 

Gira  rifola  comprefa  la  Scozia  1700.  mi- 
gliaia ài vifal’ Inghilterra  dal  monte  Chiviot-  Gran- 
ta , e dal  fiume  lolvco , ne  gira  fola  11 00.  nel  dezza 
quale  fpatio,  vi  abbonda  quanto  può  defiderar  dclI\ 
la  natura , fuori  che  vino , oglio , e cedri , che 
con  la  decima  parte  del  lolo  negotio  delle  fue 
Lane  » e ferrò , cofe  niceflaric  alla  Francia,  all* 

Italia , &"  alla  Spagna , ne  tira  in  abbondanza  li 
piùpretiofi  liquori  : & in  fatti  il  migliore  O- 
glio , e li  vini  pretiofì  fi  trovano  in  Inghilterra  , 
dove  è certo  che  fe  ne  fpaccia  più  che  in  Italia, 
almeno  il  vino,  perche  gir  Inglefi  bevon  me- 
glio , del  retto  fuori  qualche  frutto  domandili 
quanto  può  produr  la  natura  che  tutto  ab- 
bonda. 

Si  divide  ringhilterrain4i.  Provincie  che 
comprendono  due  Arcivefcovadi , 14.  Vesco- 
vadi 14.  Ducati,  3.  Marchefatrj  e per  meglio 
fpecificarmi  dico  che  vi  fono  14.  Duchi , 3. 
Marciteli  3 7%.  Conti , i<j.  Viconti , 72.  Baro- 
ni, 830.  Cavalieri  Baronetti , 1400.  Cavalie- 
ri ordinari , 6000.  Gentirhuomini , 25.  Città, 

640.  Terre  grotte,  43  <s$.  Vilàggi , & in  tutto 
fi  veggono  972^.  Parrocchie  : nelle  quali  il  nu- 
mero delle  Fimiglieè  molro  maggiore  che  il* 
Italia , & in  Francia  , perche  quantunque , vi 
fono  Parrocchie  piccioliflìme , ad  ogni  modo  il 
numero  dalle  grandi  di  300.  fino  ad  800.  Fa- 
miglie è molto  maggiore , di  modo  che  fe  fi  fa 
il  conto  di  cento  Famiglie  per  Parrocchia , & 
à fei  per  Famiglia  fi  trova  poco  meno  di  fei  mi- 
lioni d’Anime. 

Ma 
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Ma  quel  che  importa  che  fon  tutti  ò ricchiflì- 
Bntn-  mi  j bricchi,  ò commodi,  e ben  pochi  fi  veg- 
ta  g°no  poveri  in  quello  Regno.  Tra  li  Baroni , 
Nobil-  yjconti  s Conti , e Duchi  ve  ne  fonoricchiffi- 
mi*  alcuni  arrivano  ( mà  pochi)  fino  ad  ottanta  - 
mila  Scudi , e non  ve  ne  alcuno  che  habbia  me- 
no di  due  mila  Scudi,  altri  dieci  mila , altri  più , -< 
altri  meno , di  modo  che  l’uno  comportando  ~ 
l’àltro  fi  fà  il  conto  di  7000.  Scudi  Romani 
ciafcuno  che  in  virai  del  numero  calcolata 
la  fomma  fi  trova  afcendere  à 1218000. 
Scudi. 

Li  Cavalieri  Baroneti  l’ uno  comportando 
l’altro  godono  per  cofa  certa  una  rendita  di 
2000.  Scudi  ciafcuno , che  moltiplicata  in  con- 
formità del  loro  numero  fa  la  fomma  di 
I660000.  Tra  li  Gentil’  huomini , e Cavalie- 
ri'ordinari,  che  fanno  un  numero  di  7400.  ve 
ne  fono  molti  che  vivono  folo  mediocremen- 
te commodi,  nè  mancano  all’  incontro  di 
quei  molti  che  paflàno  la  rendita  di  fei  mila 
1 Scudi , & alcuni  altri  più  mà  molti  meno,onde 
fi-fa  il  calcolo  d’otto  cento  Scudi  di  rendita  Tu— 
no  comportando  l’altro  di  certo,  che  fa  la  fcm-  • 
ma  di  500000.  la  quale  moltiplicata  tutta  in-, 
fieme  fi  trova  che  l’entrata  del  Baronaggio , e r 
Nobiltà  rende  7878000.  Scudi  Romani  cioè* 
lire  (ledine  1740000. 

In  oltre  trà  il  comune  del  Popolo  fi  fa  il  con- 
to che  vi  fono  dieci  mila  Famiglie  , di  Mercan- 
ti , di  Cittadini , d’ Artigiani , e di  Contadini ,, 
che  godono  buonifiìma  rendita,  & alcuni  fino 
à4ooo.  e piùScudi , e benché  altri  molto me- 
li0* ad  ogni  modo  non  yen’è  alcuno  di  queftf: 
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ehe  ne  habbia  meno  di  3 00.  di  forte  che  l’uno 
comportando  l’altro , ciafcuno  per  cofa  certa 
viene  ad  havere  5 00.  Scudi  di  Rendita, che  fa  la 
fomma  in  tutto  di  5 000000.  di  Scudi  Roma- 
ni j fenza  contare  il  profitto , e la  rendita  che  fi 
cava  dal  negotio,  e bada  che  tutti  fon  com- 
modi. 

Nel  tempo  che  regnava  la  Chi efa  Romana>  Rendi- 
il  Clero  godeva  una  Rendita  per  conto  fatto  ta  del 
dal  Cardinal  Polo  di  503  994o.  di  lire  fterline  j clero 
in  oltre  vi  erano  340.  Monafteri  di  Monache  , *at‘C0i- 
317.  Priorati,  14?*  Monafteri  di  Frati  cioè 
Francefcani,  Domenicani  » Carmelitani,  A- 
goftiniani  e fimili , i<ji.  Monafteri  di  Monache 
135.  Hofpitali  5 e tutti  infieme  godevano  una 
rendita  di  515000.  dimodoché  tutto  il  Cle- 
ro antico  Catolico,  Regolare,  e Secolare, 
comprefa  quella  de’  Vefcovi  che  afcendeva 
alla  fomma  di  51000.  -godeva  una  Rendita  di 
5 3 5 ?4o.  di  lire  fterline,  che  fon  più  diventi 
milioni  di  Scudi  Romani.  Che  in  riguardo 
della  fpecie  delle  monete  di  quei  tempi  una 
fomma  limile  era  di  molto  più  prezzo  che  al 

prefente.  . r,De'Vef' 

La  meta  di  quella  rendita  opoco  meno  fi  e."'yP 

al  prefente  fecolarizzata , cioè  pallata  nelle  ma- 
ni di  quello  » e quell’  altro  Nobile  , fecondo  la 
difpofitione  che  ne  fu  fatta  da  Henrico  Vili. 

{>rima  > da  Odoardo  VI.  poi , e finalmente  dal- 
a Regina  Elifabetta.  Nell*  Italia  & altrove  fi 
fanno  paflàre  li  Vefcovi  d’Inghilterra  per  ric- 
chiflìmimà  infoftanza  ecco  qui  eflattamente 
al  giuftola  Rendita  di  tutti  : l’Arcivefcovo  di 
Cantorberi  4000.  l’Arcivefcovo  di  Yorc., 

‘ 2500.. 
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2^00.  Il  Vefcovo  di  Londra  2000.  11  Vcfco- 
vo  di  Durham  4000.  Il  Vefcovo  di  Vinchefter 
3500.  Il  Vefcovo  d’Herefort  675.  Il  Vefcovo 
di  Salisburi  900.  Il  Vefcovo  di  Carslile  870. 

Il  Vefcovo  di  Rochefter  400.  Il  Vefcovo  di 
Norruich  1000.  Il  Vefcovo  d’Ely  1500.  Il 
Vefcovo  di  Santo  Afaf400.Il  Vefcovo  di  Con- 
ventri 1000.  Il  Vefcovo  di  Clouceller  425.  Il 
Vefcovo  di  Bathi235.  Il  Vefcovo  di  Chefler 
625.  Il  Vefcovo  di  tfangor  300.  Il  Vefcovo  di 
Pacerbouroug  500.  Il  Vefcovo  di  Chiceller 
750.  Il  Vefcovo  di  Lincoln  1000.  Il  Vefcovo 
di  Rocefter  1500.  Il  Vefcovo  d’ Oxfort  500. 

Il  Vefcovo  d’Exeller  tfoo.  Il  Vefcovo  di  San 
David  8 75.  Il  Vefcovo  di  Bruftol  250.  Il  Vef- 
covo di  Landaff  225. 

Il  rutto  fà  lafomma  di  3 2220.  Life  Sterline. 
Conferva  il  Clero  d’Inghilterra  le  ftefie  Digni- 
tà di  Arcivefcovi , Vefcovi  , Decani , Arcidia- 
coni , Canonici,  Prebendari , Rettori , e.Vica- 
rii , come  fi  faceva  nel  tempo  della  Chiefa  Ro- 
mana, e fi  fervono  le  Cathedrali,  & altre  Chie- 
fe  Colleggiate  come  quelli  di  Weftmeinfter 
con  il  canto  e preghiere  nel  Cpro  all*  ufo  della 
Chiefa  Anglicana  ; il  numero  di  quelli  tali  Ec- 
clefiaflici  > che  fervono  le  Parrocchie  di  Pallo- 
ri, ò di  Prebendari  e Canonici  le  altre  Chiefa 
arriva  fino  al  numero  di  11112.  ciafcuno  de* 
quali  gode  buoniflìma  rendita  alcuni  fino  à mil- 
le Scudi , ben  pochi  più  , e molti  appena  150. 
di  modo  che  l’uno  per  l’altro  può  havere  200. 
Scudi,  che  in  tutto  fa  la  fommad’un  milione 
e più  di  Lire  Sterline  ch’è  tutta  l’entrata  del 
Cleioal  pvefente , ancorché  vi  fiano  Ecclefia- 

fticv 
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ftiri  d’altre  Religioni  che  pure  hanno  qualche 
rendita. 

Veramente  fi  trovano  molte  Religioni , e 
fette  in  Inghilterra  come  di  Catolici , di  Pres- 
biteriani , d’Anabatifti , e di  Tremolanti , che 
fanno  il  numero  maggiore  perche  in  quanto 
agli  altri  fon  cofi  poco  che  non  importa  la  fpefa 
à farne  mentione , e per  dire  il  vero  anche  que- 
lli fi  vanno  diminuendo,  però  li  Catolici  celia- 
te quelle  gravi  perfecutioni  eh’  erano  infinite* 
come  ingiufte  quelle  diFrancia  contro  gli  Ugo- 
notti fi  vanno  raflettanto  pian  piano.  Balla  che 
non  fi  trova  al  prefente  nè  meno  un  milione 
d’Anime  di  tutte  le  Religioni  infieme , tutto  il 
redo  del  Popolo  cioè  cinque  milioni  incirca* 
è della  comunione  della  Chiefa  Anglicana  * il 
di  cui  formolario  è pieno  di  preghiere  molto 
pietefe.  - 

In  quanto  al  Governo  della  Chiefa  quello 
dipende  afiolutamente  dal  Rèa  cui  appartiene 
la  dilpofitione  delle  fopreme  Cariche , fopra 
tutto  de’  Vefcovi,non  oftante  le  formalità  dell* 
Elettionc.  il  Vefcovo  hà  Cura  di  tutti  i Tuoi 
Diocefani , acciò  fiano  ben  miniftrate  nelle 
Chiefele  funtioni  fagre. 

Benché  tutto  il  Regno  d’Inghilterra  è pieno 
di  fuperbi filmi  Palazzi  e Giardini  appartenenti  Lon“r* 
alla  Nobiltà , & altri , ad  ogni  modo  è certo  > 
che  la  Città  di  Londra  fi  può  dire  che  contiene 
la  metà  delle  maraviglie  , e delle  ricchezzed*- 
Inghilterra  j Città  parte  nobile,  e parte  mer- 
cantile ad  ogni  modo  la  mercantile  è maggio- 
re. Non  vi  è Città  nell*  Europa  più  Popolata  ; 
nè  più  grande  in  numero  di  Cafe , e Palazzi , 

ancor- 
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ancorché  le  fabriche  fi  faccino  di  cofi  poca  du-* 
rata , che  un  huomo  può  vederne  il  principio  , 

& il  fine. 

9 Inquanto  al  Governo  di  Londra,  confefib* 
che  non  sò  quello  dirmi , havendo  cambiato 
tante  volte  di  faccia , che  non  ben  fi  può  conof- 
cere  qual  fia  la  fua  vera  forma  : Li  due  ultimi' 
Parlamenti,  con  il  procedere  violente  della  Ca- 
mera bafla , per  non  dire  altro  di  peggio  , mofi- 
fero  quel  Rè  ( & i più  prudenti  tra  i Grandi  ad' 
acconfentirvi  tutti  ) ad  una  giufta  rifolutione  di 
render  quel  Governo  del  tutto  monarchico; 
poiché  non  fi  parla  più  di  Parlamento , nè  più  à 
Parlamento  fi  penfa  : e benché  per  il  governo' 
della  Città  fi  lafciano  i Mari , gli  Aldermani , 

& i Magiftrati  come  prima  de5  Cittadini  ifteflì, 
per  l’amminiftratione  della  giuftitia  criminale1 
e civile,  ad  ogni  modo  come  prima  Pelettioni 
fi  facevano  libere  dalla  Cittadi  trama , havendo 
il  Rè  offervato  che  da  quella  fi  ftudiava  à dar 
le  Cariche  à nemici  della  Corte,  e vedendo  che 
vi  andava  della  fuagloria , e delle  interelfe  delle 
fua  Corona , e della  quiete  del  Regno , hà  tro- 
vato ilmodo  di  rimediarvi  di  modo  che  ò bifo- 
gna eligere  quelli  che  il  Rè  propone,  ò accet- 
tar quelli  che  il  Rè  elige , la  qual  cola  potrebbe 
render  più  facile  il  Regno,  e con  meno  dilturòi; 

Refta  dunque  al  giorno  d’hoggi  alfolutamen- 
te  tutto  il  Governo  fopremo  della  Monarchia  . 
alla  difpofitione  della  Reggia  auttorità  in 
quanto  al  primo  ordine  della  direttione  del  co- 
mando : mentre  dall*  auttorità  del  Rè  dipen- 
de, lo  ftabilire  i Giudici  per  lVnminiftrattione 
della  giuftitia  criminale  3 e civile , ancorché 

alcuni  • 
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alcuni  fi  creano  con  l’elettioni  delleCittadinan' 


,ze , mà  di  fuo  beneplacito  : il  crear  di  nuovo  o 
prorogar  le  Patenti  delle  Città , e delle  Pro- 
vincie : il  riformar  le  Leggi , il  confervarle  , i^Aurto- 
il  crearne  altre  di  nuovo  : dal  Rè  dipende  il  far  r,fadcl 
la  guerra , ò la  pace , con  chi , e quando  gli  ag-  q„anto 
grada  : dal  fuo  beneplacito  il  crear  Cavalieri,  grande. 
Duchi , Marchefi , Conti , Viconti , e Baroni , 


fino  à quel  numero  che  torna  più  di  fuogufto) 
& ad  ogni  hora  che  vuole  : dalla  fua  fola  autto- 
rità  fi  fpedifeono  Ambafciatori  » dovefillima 
nicellàrio,  efene  ricevono,  ò licentiano d’al- 


tri Prcncipi  fecondo  gli  aggrada  ; & à Lui  è di 
far  trattar  quei  maneggi»  e conchiudere  que- 
gli articoli  , e conditioni  con  altri  Prencipi  che 
il  tempo  ò l’inclinattione  gli  infinuano,  dalla 
fua  auttorità  dipende  il  crear  Vefcovi , il  dimi- 
nuirne òaccrefcerneilnumero  diftribuir  nuo- 


vi ordini  per  il  governo  della  Chiefa , riforma- 
re il  Clero,  e far  quanto  fopra  ciò  (lima  nicef- 
fario:  in  fomma  al  Rè  appartiene  l’armare  efer- 
citi  à cavallo  & à piedi , lo  ftabilire  Generali  , 
il  crear  Officiali  militari  e politici , il  far  pro- 
•vigioni  d’ Armi , e di  monizioni , il  regolare  il 
comando , e le  difcipline  militari  j il  aiftribui- 
re  gli  Eferciti  dove  lo  ftima  à propofito  : il  fa- 
bricar  Cittadelle,  il  metter  Guarnigione , il 
diftruggere  quelle  che  fon  fatte  ; l’accrefcere  ó 
ildiminuire  il  numero  degli  Arfenali , & il  fà- 
bricare  e metter  fui  mare,  con  quei  Coman- 
danti che  gli  piace  quel  numero  di  Navi, e Vaf- 
celli  di  guerra  che  vuole,  e farli  efegutre  quei 
difegni  che  più  gli  piace  : dalla  fua  auttorità  di- 
pende l’introdur nuovi  traffichi,  il dillruggerc 
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gli  introdotti , e finalmente  può  far  nel  Tuo  Re- 
gno , tutto  quello  che  nel  loro  far  poflòno  i Mo- 
narchi piùa'Toluti. 

$ Sò  che  alcuno  dirà , che  in  virtù  delle  Leggi, 
Il  ltvar  non  puòfar  levata  di  danaro , appartenente  ciò 
danari  al  Parlamento , per  primo  io  ridondo  che  lo 
ftabilmento  di  quelle  Leggi , fù  fatto  nel  parla- 
mento, e quello  fùcreatodal  beneplacito  del 
Rè  ( come  già  suaccennato)  di  modo  che  fé 
un  Rè  lo  creò  perche  Io  {limò  niceffario  in  quei 
tempi  un’  altro  può  ancora  dillruggerlo  per  non 
trovarlo  à propofito  ne’  Tuoi , di  lòtte  che  di- 
ftrutto  ^Parlamento  diftrutte  rellano  le  leggi  di 
quello,  coli  al  folo  Rè  refla  l’auttorità  d’impor 
tabelle , e Taglie , e di  cavar  danari  da’  l'uoi 
Popoli,  come  fanno  altri  Prencipi  da’  loro;  og- 
ni volta  checonofce  coli  ricercarlo  finterete 
della  Corona,  e del  Regno,  e l’utile  d’ambi- 
due. 

Rendi-  Vero  è che  fin’  hora  non  l’hà  fatto  ancorché 
ra.  tutti  gli  altri  atti  di  foprema,  e Monarchica  aut- 
torità  habbia  efercitato , & eferciti  ; ma  quello 
verrà  apprelfo , e forfè  non  l’hà  fatto  perche  il, 
bifognonon  gliel’  hà  fuggerito,  ellendo  aliai 
fufiìciente  la  lua  entrata  d'un  milione , e mezzo 
di  lire  llerline  ben  pagate  per  la  confervarione 
della  fuaMaellà,  e benché  lefpefe  afcendino 
alla  fomma  di  un  milione,e  due  cento  mila  lire» 
fia  per  la  Corte, fia  per  la  marina, fia  per  le  Guar- 
die , fia  per  le  pincioni , ad  ogni  modo  gliene 
rellano  due  cento  mila  almeno  perdifponerli 
à Tuo.  gallo. 

DiCar-  La  Corre  del  Rè  d’Inghilterra  fi  può  anno- 
lo*  verare  tra  le  più  fallofe,e  l'uperbe  dell’uni  verlò. 

II 
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Il  Rènacqueli  29.  Maggiodel  idjo.chefino 
all’anno  1660.  fi  può  dir  che  la  fua  vira  fu  un 
compendio  di  difgrazie  e di  grazie  , di  fortuna 
e d’infortunio,come  già  fe  n è toccato  in  diver- 
fi  luoghi  nel  4.  Volume»  onde  altro  non  mi  re- 
fla  à dire,  fe  non  ch’è  importabile  di  trovare  un 
Rè  più  benigno  di  quello,  più  di  quello  auguflo 
nelle  lue  attioni , più  affabile  con  tutti,  e più 
colmo  d’ottjme  inolinattioni.  Non  tiene  che 
un  Colo  fratello,  Giacomo  Duca  di  Yorc,  Pren- 
cipe  magnanimo  » corraggiofo , e guerriere , 
con  due  Iòle  figlivole  l’una  maritata  alPrenci- 
ped’Orange  come  s’è  detto,  e l’altra  al  Pren- 
cipe  Giorgio  fratello  del  Rè  di  Danimarca  che 
fi  trattiene  tutra  via  in  Londra  alla  Corte. 

Tiene  il  Rè  uno  de’ più  riguardevoli  Con- Con  fi- 
figli  che  polfa  haver  Prencipe , e benché  giudi-  gl'odcl 
cioCo  fia  al  fommo  grado  > e quanto  ogni  altro 
del fuo Regno  efperi «Tentato  negli  affari,  ad 
ogni  modo  come  quello  che  ama  à far  le  cofc 
con  maturità,  e con  giullizia  , non  fa  cofa  fenza 
confutarla  con  detto  fuo  Configlio  che  vien 
chiamato  T otim  Angli#  Oftium* perche  in  fotti 
è la  porta  maggiore  per  dove  partano  tutti  gli 
intereffi,  e tutti  gli  euvenimenti  della  Corona 
e del  Regno  j e fe  quello  Configlio  è flato  fem- 
pre  la  baie  principale  della  Monarchia , certo 
che  quello  che  fi  è trovato  da  fei  anni  in  qua 
merita  di  vivere  immortale  per  fervir  d’efem.- 
pio  a*  Configli  di  tutti  gli  altri  Prencipi  del 
mondojpoiche  è indubitale  che  mai  alcun  Con- 
figlio hà  meglio  fervito  il  fuo  Prencipe  , come 
hà  fatto  quello,  poiché  mai  altro  fi  è veduto  in 
tempi  più  calamitofi,  con  foliecitauoni , pani- 
ti 
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ti,fàttioni>  diflurbi,  e gravi  pericoli  di  dentro,  e 
di  fuori , consulto  ciò  allora  che  più  pareva  vi- 
cina à qualche  preripitio  la  Corona  per  lecofe 
di  dentro  e di  fuori,  li  è veduta  con  gloria  ri- 
mefla  in  un  pollo  di  Monarchia, non  mai  fin’ho- 
ra  ottenuto  d’altro  Re  Inglefe. 

Qiiefto  Coniglio  è compoflo  di  32.  Confi- 

§lieri  che  fon  chiamati  al  carico  dal  folo  piacere 
el  Rè,  e dal  fuo  beneplacito  fi  fanno  continua- 
re quanto  fi  vuole , e s’ammovono  quando  gli 
aggrada.  Si  traggono  da  quello  Configlio  di  ver- 
fi  Commiflari  per  maneggiare  divedi  affari, mà 
le  caufe  più  gravi  fempre  fi  trafmettono  al  Con- 
figlio, il  quale  fi  convoca  ogni  volta  che  piace  al 
Re,  mà  d’ordinario  due  volte  la  fettimana.  Per 
Configlieri  fono  chiamati  1*  Arcivefcovo  diCan- 
torberi  Primato  del  Regno,  &il  Vefcovo  di 
•Londra,  alcuni  de’  principali  Titolati , gli  Offi- 
ciali maggiori  della  Corona,  & alcuni  Cavalie- 
ri di  capacità  > e d’efperienza. 

Gli  Officiali  principali  del  Regno  fono  il 
Officia  Gran  Cancelliere , il  Gran  Tcforiere  : ilPrefi- 
li  mag-  jente  del  Configlio,il  Cuflode  delSigilio  priva- 
dei  Re- to  : ^ Grande  Ammiragl  io:  il  Gran  Sciamber- 
gno.  lano  ••  il  Gran  Conteflabile  , il  Gran  Marefcial- 
lo:  ciafcunodi  quelli  tiene  la  fua  giuriditrone 
da  parte  , e d’ordinario  li  quattro  primi  fervo- 
no di  principali  Miniftri  al  Re,e  però  non  man- 
cano mai  dal  Confìglio,&  il  Re  li  muove  e pro- 
longa  à fuo  gullo  dove  che  gli  altri,continuaro- 
no  fempre,  e per  lo  più  fe  gli  concede  per  privi- 
leggio  lacontinuatione  all’heredità. 

Quanto  fi  può  defiderar  di  grande  tutto  fi  ve- 
de effigiato  nella  Corte  d’Inghilterra-*  Cavalieri 

ben 
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ben  fatti.  Dame  di  gran  bellezza , e cortegiani 
di  gran  porcara,  & in  Comma  ivi  la  corte  è ma- 
gnifica dove  la  nobiltà  è ricca  > e fplendida>  che 
fenza  dubio  in  ciò  pochi  luoghi  uguagliano  l’In- 
ghilterra. 

In  quanto  al  culto  fagro  il  Rè  tiene  la  fua  Ca- 
pella, della  quale  ilVefcovo  di  Londra  è il  Reg- 
gio Decano  perii  Governo,  li  Cappellani  fono 
4$.  che  fervono  quattro  per  Mele , con  fuper- 
biffimaMuficae  quantità  di  Chierici  & Offi-  offici» 
ciali  baffi.  Per  quello  poi  che  tocca  il  governo  h mag- 
civile  della  Corte,  vi  fono  i Cuoi  officiali  il  pri-  §“ ££ 
mode’ quali  è il  Maggìardomo  maggiore  che  coita 
gli  Inglefi -chiamano  L»rd  Steward , & egli  è 
Giudice  Copra  tutti  i difordini  che  fi  commetto- 
no nella  Corre:  efercita  quello  carico  Giacomo 
Butler  Duca  d’Ormond , con  pincione  e tavola 
fervi ra  di  J6. Piatti.  Il  Camerlingo  è il  fecondo 
officio  della  Cafa  Reale,  che  hà  la  cura  el’in- 
. combenza  particolare  di  tutti  gli  officiali  della 
cameriera  ael  Rè,  di  tutti  letti,  mobili, & orna- 
menti del  Rè, e da  lui  dipendono  molti  carichi 
che  riguardano  il  Cuo  officio,&  è quello  che  in- 
troduce all’udienza  gli  Ambafciatori.  Il  Conte 
Henrico  Arlington  efercita  quello  officio , Ca- 
valiere de’  più  accompliti  del  Secolo , e de’  più 
efperimentati  della  Corte  : Il  terzo  è il  Caval- 
lerizzo maggiore  che  hà  la  difpofitione  fopra 
tutto  quello  che  riguarda  le  Reggie  Cavalleriz- 
ze>  Cavalli  e limili  j e s’efercira  dal  Duca  di  Rì- 
chemont.  Vi  fono  in  oltre  più  di  30.  altri  offi- 
ciali fopra  diverfi  offici,  oltre  à 24.  Gentil’huo- 
mini  della  Camera  che  fono  Signori  Grandi , e 
de’  principali  del  Regno. 
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Di  più  vi  fono  16.  Camarieri  della  Camera 
del  letto,  tutti  Gentil’huomini , 6.  Paggi  della 
Camera  del  letto  4.Genti’huomini  Ufcieri  ; in 
oltre  48.  Gcntirhuomini  della  Cammera  pri- 
vata, tutti  Cavalieri  di  garbo,  quali  fervono  per 
Quartieri, aflìllendone  Tempre  dodeci  appreflo 
la  perfona  del  Rè , vi  fono  ancora  un  fi  gran  nu- 
mero d’altre  forti  di  Cortegiani  che  farebbe 
imponìbile  di  numerarli,come  hò  fatto  nell’Hi- 
ftoria  d’Inghilterra , è certo  che  quella  Cor- 
te non  può  elfer  più  rtumerofa  di  quel  ch’è  d’of- 
ficiali maggiori,  e minori,e  di  Cortegiani  di  co- 
mando, e di  fervizio,  Ila  per  il  Palazzo , lìa  per 
la  Cocina,  lìa  per  la  Caccia,  lìa  per  la  Staila  , fia 
per  altri  impieghi.  Nel  principio  dello  ftabili- 
mento  del  Rè  fe  ne  numeravano  lino  à 3S00. 
tutti  con  falario , chi  più  chi  meno , mà  al  pre- 
lènte è al  quanto  diminuita, 
secreta  Tiene  il  Re  due  Segretari  di  fiato, il  primo 
ri  di  hà  parte  delle  cofe  del  Regno, e parte  delleStra- 
Stato.  niere,  e coli  ancora  il  fecondo , con  molti  Scrit- 
torini,  e con  Segretaria  da  parte,  e ciafcuno  un 
fotto  Segretario,  e quelli  Segretari  di  fiato  fon 
quelli  per  le  di  cui  mani  palfano  tutti  gli  affari, 
di  fiato  & almeno  uno  de’  due  afflile  Tempre 
al  Conlìglio  j officio  veramente  honorevole,  e 
di  gran  confidenza  appreflo  ilRè,ancorched’or- 
dinario  lucro, al  Rè  Uà  di  crearli  c di  rimuover- 
li conforme  al  Tuo  piacere , come  fpeflò  arriva. 

Di  più  vi  è ilMaeftro  di  Cerimonie  ch’è  il 
Cavaliere  Cottarei,  & hà  per  follituro  il  Tuo  fi- 
gliolo, e per  fotto  Maellro  un  tal  le  Bas , ch’è 
obligatoad  efeguire  gli  ordini  che  li  vengono 
dati  dal  Maellro  di  Cerimonie,non  ollante  ch’e 
creato  con  Patente  del  Rè.  In 
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• In  quanto  alle  Guardie  del  Re  d’Inghilterra, 
al  contrario  degli  altri  Prencipi  che  le  tengono  ^uar” 
percuftodia,fembrache  auefto  Re  le  tenga  fo-c* 
lo  per  grandezza , non  coftumando  fervirfi  che 
di  fola  gente  delPaefe.  Per  primo  vi  fono  4. 
buoni  Regimenti  di  Fanteria,  il  primo  de’  qua- 
li è chiamato  il  Regimento  del  Re  comporto  di 
24*  Compagnie  che  fanno  il  numero  di  1700. 
Soldati,  pagati  puntualmente  al  miglior  ufo  di tcm* 
guerra.  Il  2.  fi  chiama  Regimento  del  Duca  di 
Yorc  comporto  di  740.  Soldati  j il  3.  di  tfoc. 

•&  il  quarto  di  960.  ciafcuno  con  il  fuo  Coman- 
dante con  il  titolo  di  Colonnello, ch’è  un  Signo- 
re de*  titolati  della  corte;  con  i Tuoi  officiali , e 
quali  tutti  i Soldati  con  cartàcea  rortà , e gente 
ben  fatta. 

Di  più  vi  è un  Regimento  di  Cavalleria  de* 
più  leni  Soldati  forfè  dell’Europa, tutti  huomi-  DJ  Pa_ 
ni  di  garbo  ben  veftiti,  e ben’  Armati,  e per  me  yalictia 
reftai  ammirato  : nell*  ammirarli , non  poten- 
do invaginarmi  come  poflìbil  fia , di  trovar  per 
un  tal  fervitio  tanti  huomini  tutti  grandi , e oen 
comporti  d’una  ftefla  fattezza  500.  fono  i Sol-  1 
dati  di  quello  Regimento , fenza  gli  officiali, 
tutti  veftiti  con  cafacche  rorte , & hanno  di  pa- 
ga otto  Giuli  il  giorno,  cioè  4.  Scelini  d’Inghil- 
terra: fe  ne  ricevono  d’altre  Nattioni  pure  che 
s’intenda  un  poco  la  lingua  Inglefc,  e per  entra- 
re ci  vuole  una  fpefadi  300.  Scudi  per  ciafcu- 
no , fia  per  alcuni  regali  agli  officiali , fia  per  il 
Cavallo  » e gli  abiti. 

In  oltre  vi  è quella  che  più  in  particolare  fi  Dei  co» 
chiama  Leib-Guardy , che  tanto  è dire  Guar-Po  àc» 
dia  del  Corpo,  perche  fi  tiene  appreflò  la  per- valio% 
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Tona  del  Re,  ch’é  un  Regimento  di  5 00.  Mae- 
lìri  à Cavallo, la  maggior  parte  Gentiluomini,, 
ò vero  officiali  riformati,  gente  ben  fatta , eoa 
cafacche  rofìfe,  e fornimenti  proportionati , che 
in  fatti  fanno  maeftevole  vifta.j  Chriftofolo 
Monck,  Duca  d’Albermarle , figlivolo  di  quel 
gran  Generale  , che  fu  il  principale  iftromento 
dello  riftabilmento  del  Re,  è il  Capitan  Gene- 
rale di  auefte  Guardie  del  corpo,  che  deve  fem- 
pre  affiftere  appreflo  la  pedona  del  Re,  quando 
efee  à Cavallo  6 in  Carrozza.  Una  Compagnia 
à Cavallo  , e due  a piedi  fanno  di  continuo  la 
guardia  in  Palazzo,  di  modo  che  dopo  che  una 
Compagnia  hà  fervito  Z4.  hore  , retta  cinque 
giorni  in  vacanza. 

40-  No  Nella  Camera  che  chiamano  di  Prefenza  vi  è laBan- 
bili.  da  riguardevole  di  40.  Gcncil’huomini  che  chiamano 
rinfionari  ciafcuno  con  400. Scudi  di  Pincione,  che  fer- 
vono à Quartiere,  ma  zo.  per  volta,  di  modo  che  ciafcu- 
no hà  tre  Mefi  di  vacanza,  e quefti  accompagnano  il  Rè 
con  Alabarde  in  mano  , quando  va  in  Cappella  , ò che 
dà  udienza  publica,Sc  altre  folennità, fon  ciitriCavalieri 
di  garbo  , Se  un  Capitano  de’  primi  Pari  del  Regno. 

Nella  Sala  maggiore  detta  '*  Sala,  dille  Qnardu,\i  fono 
di  guardia  cento  che  chiamano  Tes/n*™,  huomini  gran- 
di, non  potendo  nifliino  entrare  che  non  habbia  fei  pal- 
mi al  meno  d’altezza  , veftiticon  calacchc  di  fcarlatto 
alla  foggia  antica,  non  fono  Gentil’huomini,  mà  Citta- 
dini di  buone  famiglie  , devono  accompagnare  il  t'è 
quando  và  in  Comedie, per  acqua  , o alPimornodella 
Città  a piedi.  Vi  fono  gli  officiali,  che  fon  Cavalieri  di 
gran  merito 

In  Scotta  & in  Irlanda  il  Rè  vi  (ìahilifce  in  ciafeua 
Regno  un  Governatore  fopremo,  quaft  fempre  due  de* 
c ,,  principali  Signori  grandi  d-lPacfc  , che  pure  tengono 
Guardie  & tlloro  Conftglio,  mà  delle  caufe  gravi  le  ne 
da  fempre  patte  al  Re , adognimodo  tengono  grande 
auttorità. 

la 
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LA  SPAGNA fembra un  Paefe fpaven- Spapa 
revole alla  mente  dell’ altre  Nattioni  dell’Eu-  perche 
ropa  , e particolarmente  de’  curiofi  Viandanti , ^,0[a 
prima  fu  tale  rifpetto  che  tutto  era  pieno  di  ’ 
Mori , e di  gente  barbara , & infedele , e poi 
tale  divenne  rifpetto  al  rigore  grande  che  co- 
minciarono ad  efercitare  gli  Spagnoli  nel  go- 
verno di  tutti  Regni  che  fi  videro  à folla  , à mi- 
la cader  nelle  lor  mani , aggiunto  quell’  ardore 
fmoderatoche  teftimoniarono  nell’  introduc- 
tione  di  quel  fevero  tribunale  dell’  Inquifitio- 
ne  , che  feommofle  gli  animi  non  dico  de*  Pro- 
tettami , mà  de’  più  Catolizanti  : e quello  che 
fa  credere  la  Spagna  più  fpaventevole  di  quel 
ch’è  in  effetto , è l’humore  degli  Spagnoli  cofi 
innamorati  del  loro  Paefe , che  non  s’informa- 
nonè  meno  (parlo  il  comune)  fe  la  Francia 
è nell’  indie , ò fe  Amfterdamo  è nell’  Europa, 
e- quello  fà  che  poco  fi  curano  di  viaggiare , e di 
renderli  domeftici  con  altri  : onde  non  fi  lafcia- 
no  tirar  fuori  della  lor  Patria  che  incatenati  à 
forza,  òadefeati  da  riguardevoli  honori , cari- 
chi, e Dignità,  & ancora  bifogna  che  il  coman- 
do Reggio  gli  sforzi  ad  accettarli  fe  non  fono 
lucrativi , cne  in  tal  cafoli  chieggono,  di  modo 
che  unaNazioneche  naturalmente  difbrezza  la 
focietà  con  l’altre  Nattioni , non  può  aall1  altre 
effer  che  tenuta  in  horrore. 

Gli  Antichi  havevano  divifa  la  Spagna  tutta  Suoi 
in  tre  Regioni, in  Betica,  in  Lufitania,in  Taira-  Rc^ui- 
conefe  j due  delle  quali  fono  horaalla  Corona 
del  Catolicocioè  la  Betica , e Tarraconefe  , la 
prima  hà  tre  Regioni  fiano  Provincie , o Regni 
come  vogliono  gli  Spagnoli , cioè  Granata  con 
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la  Tua  Città  Metropoli  che  porta  lo  fteto  no- 
me j Andalusa  la  di  cui  Reggia  fi  chiama  Si- 
viglia > e YEjìremadura  con  la  Reggia  eh’  è 
Menda.  La  Tarraconefe  ne  hà  nove  cioè  Ara- 
gona con  la  Metropoli  di  Saragofa,  N avana 
con  Pamblona,  Catalogna  con  Barcellona, 
"Bifcaglia  con  Viluero,  Cajliglia  vecchia  con 
Burgos , Cajliglia  nova  con  Toledo , Leupufca 
con  San  Sebastiano , Valenza  con  Murcio.  Nel 
Mar  di  Granata  vi  è un’  Ifola  detta  Caliz  , e 
tre  ve  ne  fono  fotto  il  Regno  di  Valenza  Ieviza, 
Maiorica , e minorica.  La  circonferenza  di  tut- 
ta la  Spagna  è di  1893.  miglia,  & hà  perfuo 
commodo  nobilitimi  Porti , dalia  parte  di 
Tramontana  San  Sebajliano , le  Gaiette , Sant * 
Andrea , San  Vicende  , Pjbadeo,  ferol,  e le  Gra- 
gne  : dal  Ponente  Ponvedra , Portogai , Lisbona , 
e Secubal , dal  mezo  di  Silva  , Ca dig , Rsger  , c 
Cartagena , e dal  Levante  Calibre  fia  Porto 
Venere. 

Abbonda  la  Spagna  di  tutte  quelle  cofeche 
. , fon  nicetàrie  alì’huomo  ( ancorché  la  Terra 
danza?  ln  molti  luoghi  fiafaflòfa , e fqualida  ) come  di 
vino,  Formento,  frutti  d’ogni  forte,  oglio, 
pecore,  lino,  ferro,  metalli , cera  , miele  > 
pefeagioni , e cacci  e ; vi  fono  montagne  di  Sa- 
le in  grande  abbondanza  ; nè  fi  trova  oro , & 
argento,  e ferro  migliore,  ecofi  approvato, 
& in  tanta  copia  come  in  Spagna  5 da  per  tutto 
vi  fono  fontane  d’acque  minerali , e falutiferì 
in  ogni  qualunque  infermità  , con  Bagni  nobi- 
litimi. L’abbondanza  del  Berti ame  coli  dome- 
ftico,che  Selvatico  non  può  effer  maggiore  , e 
megliore,  & i Tuoi  cavalli  fono  ftimaritìmi. 
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Con  tutto  ciò  ogni  uno  fi  lamenta,  e quei  che 
viaggiano  in  quel  Paefe  una  volta  non  penfano 
che  con  horrore,  as patimenti,  ricevuti  nell* 
feofteriej  ò fia  che  gli  Spagnoli  non  curano  trop- 
po à coltivar  la  terra , ò ha  che  gli  aggravi  fon 
troppo  grandi , per  poter  vivere  col  lavoro  , ò 
fia  altra  ragione , balta  che  tutti  dicono , che 
nel  viaggiare  fi  fpende  molto , e fi  mangia  ma- 
le, e poco. 

Veramente  fé  refufcitaflèro  quei  che  videro  Staro 
la  Monarchia  di  Spagna , e la  natura  degli  Spa-  dlffe* 
gnoli  nel  tempo  di  Carlo  V.  e di  Filippo  II.  la 
trovarebbono  coli  diffigurata,  che  al  lecuro  non  Spagna 
la  conofcerebbono  per  tale  : & in  latti  nel  tem- 
po di  quelli  Prencipi  fi  diceva  che  la  Spugna  era 
nata  per  acquiftar  molto , e per  guardar  tutto  4 
difpetto  d'ogni  uno  : hoggi  non  fa  che  coja  fia 
Tacqui  fare , &hàprefo  per  naturale  inllinto 
il  perdere  con  maraviglia  di  tutti.  Filippo  II. 
ledeva  dire , che  n'iuna  eofagli  dava  più  da  pcn- 
fareche  il  vedere  in  troppo  grande  abbondanza 
li  Capitani  d}alto  valore  in  Spagna , al  prefente 
non  fi  $à  fé  vi  fon  più  Capitani  Spagnoli  in  Eu- 
ropa ; cofi  vanno  medicando  perilloro  fervi- 
do gli  11 ranieri.  Prima  fi  diceva  che  Tlndie 
•nejaufle  della  Spagna , producevano  innumera - 
bili  gli  Eferciti  alla  Corona  ; in  quelli  tempi  1 
fon  coli  mal  pagati  i Soldati  che  appena  fi  trova 
dii  voglia  più  fervire  la  Spagna.  Altre  volte 
vajlava  una  fola  parola  d'tin*  Agente  di  Spagna 
per  dar  credito  à cento  levate  di  gente , hora  fi 
fidano  tutti  cofi  poco  à quella  Corona , che  lem- 
za  la  parola  d’un  mecanre  in  Amllerdamo , o 
in  altri  Faefi  fuori  della  dominatione  Spagnola, 
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niflimo  vuol  fargli  levata  di  dieci  perfone.  Pri- 
ma quei  mercanti  che  non  fervi  vano  la  Spagna, 
parevano  fenza  credito , hora  paiono  fenza  cre- 
dito quei  che  la  fervono, tempo  fù  chegliSpagno - 
li fiutavano  tondone  che  non  degnavano  guardare 
in  faccia  à w//f«»o,hoggi  parlano  con  tanta  fom- 
miflìone  ad  ogni  uno  , cne  paiono  figlivoli  del- 
la manfuetudine  iftefla.  Ne’  tempi  andati  diffì- 
cilmente ricevevano  per  confederati  gli  uguali , 
jhoravan  mendicando  l’amicizia  de’  piu  infe- 
riori, e (limano  à gloria  d’efler  protetti  dagli 
heredi  di  quei  tali  cne  fono  flati  da  loro  procla- 
mati in  Madrid  , & in  Bruffelles  come  nemici 
della  Corona.  Altre  volte  un'Inviato  di  Spagna 
ancorché  di  nafiita  ordinaria , bafiava  filo  pre- 
fentarfi  alla  Corte  d'ogni  gran  Monarca , per 
ottener  l'intento  di  cento  domande  j in  quelli 
tempi  un’Ambafciatore  de’  maggiori  Magnati, 
in  una  Corte  di  Prencipe  picciolo , dopo  un  lu- 
ilro  di  relìdenza  appena  può  vincere  di  cento 
articoli  un  folo.  In  fomma  ne’  tempi  andati  le 
rifilutioni , e le  confu  Ite  del  Confluito  di  Spagna 
fi  J limavano  inpeccabili  da  tutti  i Preneipi  dell* 
Univerjo  : hora  fembra  che  nelle  Corti , e nelle 
Piazze  fia  bandito  ogni  altro  difeorfo  fuorché 

Duello  di  cenfurare  tutte  le  attioni  de’  Miniftri 
i Spagna. 

Ma  io  voglio  credere  che  la  difgrazia  de* 
tempi  Phà  voluto  coli , fe  pure  è vero  che  le  ri- 
folutioni  della  Providenza  Divina , & i capric- 
ci dell’  inconftanza  della  fortuna  non  fi  poflò- 
no  sfuggire  dagli  Huomini  anche  più  favii , ve- 
ri (fimo  efifendo  il  refto  che  quella  Corona  non  è 
folo  amaca  ma  riverita  dagli  Spagnoli , e che  fe 
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Suedi  mancano , non  mancano  mai  per  di  ferro 
i zelo  ; in  tanto  fono  vilibiii  le  diane  mutazio- 
ni , ma  vediamo  più  in  particolare  lo  dato  del- 
la Corona  , e per  primo  I’Ecclef  adico. 

Li  Rè  di  Spagna  fi  fono  ferviti  fempre  parti-  Gov(.r_ 
colarmenfe  nella  cofe  Eccleiiadiche,d’una  maf-  no  Ec- 
fima  molto  differente  à quella  de’  Francefi  , clefia- 
mcntre  quedi  fono  dati  fempre  oculati  acciò  ltlco* 
gli  Ecclefiadici  non  piglino  troppo  predominio 
foprail  temporale,  dove  che  tutto  al  contrario 
in  Spagna  feglié  lafciata  credere  una  prepo- 
tenza cofi  grande,  che  fembra  cofa  evidente  che 
nella  Spagna  vi  fono  due  Sopranità  una  dello- 
Spirituale  nelle  mani  de*  Vedovi , un’altra  del 
temporale  nelle  mani  del  Re:  8c  in  fatti  da  per 
tutta  la  Spagna  li  Vedovi  tengono  Magidrati, 
Prigioni,  Barigelli,  e Giuriditione  non  folofo- 
pragli  Ecclefiadici,  ma  anche  fopra  i Secolari, 
mentre  li  chiamano  in  giudicio  per  tedi  moni  ,c 
tal  volta  li  fcomunicano,  e torturano,  oltre  che 
per  poca  cofa  fpeffo  fi  fanno  lecito  di  pronunciar  : 
fentenza  di  fcomunica  contro  i fopremi  Gover- 
natori, e Magidrati  Regi,&  in  qualità  d’Inqui- 
fitori  li  chiamano  ne’  loro  Tribunali,  feriza  al- 
cuna Reggia  licenza  ; non  dico  nulla  poi  verfo 
gli  Ecclefiadici  ordinari, poiché  quedi  fono  ti- 
ranneggiati quali  da’  Vedovi , hora  con  nuovi 
ordini,  riforme, e regole, & hora  con  cadighi  di 
lunghe  prigioni , e ai  Galere , e di  bandi. 

Noterò  qui  fotto  il  numero  de’ Vedovi , & ’ 
Arcivefcoviicon  la  rendita  di  rutto  ilC'lero  Tan- 
to Regolare,  con  le  Abbazie , & Hofpitali , tra 
làfciando  ih  redo  per  brevità  : anvertendo  che 
qwedO’S’intende-di  tutta  quella  rendita  che  fi 
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trova  in  ciafcuna  Diocefe , e dove  fi  parla  del 
Clero  d’una  Diocefe,  s’intende  di  tutte  le  Chic- 
fe  Colleggiate , Canonicati,  e Curati,  e Cap- 
pelle beneficiate  : s’intende  Scudi  Romani. 

jL’ Arcivescovo  di  Toledo  Primato  280000. 
Clero  della  Diocefe  585400.  243  • conventi 

di  Frati , e Monache  225  000.  25.  Abbazie 

S9000.  25.  Hofpitali  $4000.  L’ Arcivefcovo 
di  Pur os  4500.  Il  iuo  clero  183000.  I09. 
Conventi  192000.  io.  Abbazie  25ooo.  4. 
Hofpitali  5400.  V Arcivefcovo  di  Sarago^a 
40000.  Iifuo  Clero  318000.  152.  Conventi 
203000.  19.  Abbazie  44000.  15.  Hofpitali 
225oo.  “L’ Arcivefcovo  dt  Compoftella  45000. 
Il  fuo  clero  213000.  128.  conventi  154000. 
7.  Abbazie  15900.  5.  Hofpitali  4000.  VAr* 
civefcovòdi  Gr arada  2000.  Il  fuo  clero  78 000. 
43.  conventi  52000.  2.  Abbazie  3500.  3. Hof- 
pitali 2100.  V Arcivefcovo  di  Valenza  2500. 
Il  fuo  clero  57000.  34.  conventi  55000.  3. 
Abbazie, 5 900.  3 . Hofpitali  3 300.  V Arcivef- 
covo di  Siviglia  135000.  Il  ino  clero  302000. 
190.  conventi  212000.  20.  Abbazie  5 8000. 
5.  Hofpitali  17500.  L’ Arcivefcovo  dt  Tarraco- 
ne  1 500.  Il  fuo  clero  51400.  35.  conventi 
54000.  3 . Abbazie  7000.  2.  Hofpitali  1400. 
Il  Vefcovo  di  Albaratin.  24000.  clero  144000. 
88.  conventi  109000. 14.  Abbazie  19000.  9. 
Hofpitali  10250.  Il  Vejcovo  di  Almcria  3000. 
clero  78000.  38.  conventi  42000.  4.  Abbazie 
5500.  2.  Hofpitali  3 800.  Il  Vefcovo  di  Aftorga 
2000.  clero  45000.  15.  conventi  27000.  2. 
Abbazie  4S  00.  2.  Hofpitali  2500.  Il  Vefcovo 
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di  Avita  fìa  Cartagtna  10000.  clero  54500. 

27.  conventi  39400.  7.  Abbazie  9230.  5.Hof- 
pitali  5700.  Il  VeJcovo  di  Andoio%  12000.  clero 
157000.  3<S.‘  conventi  4S500.  9.  Abbazie 
34000.3.  Hofpitali  5320.  Il  VeJcovo  di  Bar- 
bujlro  14000.  clero  185000,  32.  conventi 
53300. 13.  Abbazie  15400.  7. Hofpitali  9200. 
Il  Vefcovo  di  Barcelona  9600.  clero  5S000.  25. 
Conventi  27000.  4.  Abbazie  5400.  3.  Hofpi- 
tali 2730.  Il  Vefcovo  di  Cadtx  17000.  clero 
335000.  45.  conventi  59000.  8.  Abbazie 
8850.  5.  Hofpitali  4700.  Il  Vefcovo  di  Cala- 
borra  13400.  clero  95500.  39.  conventi 
45800.7.  Abbatie  17000.  7.  Hofpitali  9400. 
Il  Vefcovo  di  Canaria  12000.  clero  1 3 8000. 5 5. 
conventi  83000.  5.  Abbazie  7500.  4.  Hof- 
pitali 3400.  Il  Vefcovo  di  Ciudat  Rodrigo  4000. 
clero 42000.  23.  conventi  30000.  3.  Abbatie 
28  50.  2.  Hofpitali  2200.  Il  VeJcovo  di  Cordova 
clero  45000.  itf.  conventi  18000.  2.  Abbatie 
1400.  3.  Hofpitali  1700.  Il  Vefcovo  di  Coria- 
15000.  clero  372000.  43.  conventi  51500.. 
8.  Abbazie  14000.  5.  Hofpitali  5Soo.  Il  Vefco- 
vo di  Cuenca  17000.  clero  3 30000.  1 14.  con- 
venti 122000. 27.  Abbazie  45500.  15.  Hofpi- 
tali 33000.  Il  Vefcovo  di  Girone  8000.  clero 
83000.  «fS.Conventi  45000.  5.  Abbazie  12000' 
4.  Hofpitali  5200.  Il  Vefcovo  di  Guadix  7500. 
clero  87500.  3 30.  conventi  45500.  3.  Abba- 
zie 58oo.  3.  Hofpitali  4500.  Il  Vefcovo  di  Hu- 
ecca  24000.  clero  209000.  73.  Conventi 
78000.  17.  Abbazzie  22000.  14.  Hofpitali 
35ooo.  Il  Vefcovo  di  faca  3000.  clero  45S00.. 

28.  conventi  3j5ooo.  3.  Abbazie  5000.  2.  Hof- 
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pitali  1400.  Il  Vefcovo  di  faen  3300.  Clero 
4S400.  19.  Conventi  22^00.  2.Abbazie  3000. 

2.  Hofpitali  2500.  Il  Vcfcovo  di  Leon  15000* 
Clero  97400.  3$.  Conventi  55000.  12.  Abba- 
zie 18300.  9.  Hofpitali  6800.  Il  Vefcovo  di 
Lerida  12000.  Clero  12S000.  31.  Conventi 
40500.  7.  Abbazie  17000.  6.  Hofpitali  8000. 

Il  Vefcovo  di  Lugo  3000.  Clero  43000.  24» 
Conventi  32000.  2.  Abbazie  3200.  3.  Hofpita- 
li 2300.  Il  Vcfcovo  di  Materica  2600.  Clero 
38  500.  12.  Conventi  loooo.  2.  Abbazie  3600. . 
2.  Hofpitali  5000.  I/  Vejcovo  di  Malaga  <50000 
Clero  288500. 104.  Conventi  9S000.  io.  Ab-r 
bazie  18000.  7.  Hofpitali  14000.  Il  Vefcovo  di 
Mondonedo  8000.  Clero  100000.  42.  Conventi 
37000.  4.  Abbatie  5300,  2.  Hofpitali  2400* 
Il  Vefcovo  di  Orenfe  20000.  Clero  13  5000.  52* . 
Conventi  $4500.  14.  Abbazie  19400.  i2.Ho£- 
pitali  7500.  Il  Vefcovo  diOrihuella  iSooo.Cle- 
ro  235000. 38.  Conventi  41300.  5.  Abbazie  • 
I3000.  3.  Hofpitali  7200.  Il  Vefcovo  diOfma 
2000.  Clero  48000.  24.  conventi  26000.  2-, . 
Abbazie  1800.  2.  Hofpirali  2400.  Il  Vefcovo  di 
Oviedo  5000.  clero  96500.  32.  conventi 

37000.  5.  Abbazie  7800.  3.  Hofpitali  3500* 
Il  Vcfcovo  di  Palencia  4500.  Clero  54500.  19* 
Conventi  23000.  2.  Abbazie  3600.  1.  Hofpi- 
tali 2300.  Il  Vefcovo  di  Pampe  Iona  12000.  cle-r 
ro  15  5 doo.  44.  Coventi  52600.  7.  Abbazie 
13400.  4.  Hofpitali  7000.  Il  Vefcovo  di  piar 
pernia  1S000.  Clero  1S0000.  47.  Conventi 
53000.  9.  Abbazie  17S00.  5.  Hofpitali  8900* 
Il  Vcfcovo  dì  Salamanca  40000.  Clero  301500.. 
XI4  Conventi  104000.  18.  Abbazie  33900,-. 
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16.  Hofpitali  24000.  Il  Vefcovo  di  Sogoriiit 
4600..  Clero  76000.  25-.  Conventi  21000.  3. 
Abbazie  4300.  2.  Hofpitali  1700*  Il  Vefcovo 
di  Segovia  44000.  Clero  295000.  92.  Conventi 
108000.  io  Abbazie  18000. 4,  Hofpitali  9*00 
Il  Vefcovo  di  Siguanca  3400.  clero  48800.  20. 
conventi  16000.  2.  Abbazie  3700.  3.  Hofpi- 
tali 7400.  Il  Vefcovo  di  .Soljone  2100.  clero* 
37500.  14.  conventi  13000. 2;  Abbazie  2000. 

Hofpitali  2500.  Il  Vefcovo  di  T dracma  - 
46000.  clero  23 Sooo.  103.  conventi  84000. 
I?.  Abbazie  42500.  15.  Hofpitali  14000.  Il  ‘ 
Vefcoue  di  Tervel  24000.  clero.  259000.  81; 
conventi  73000.  12.  Abbazie  1 Sooo.  5.  Hof- 
pitali 9700.  Il  Vefcovo  di  Sor^ona  10000.  clero 
iScooo.  54..  conventi  47000.  14.  Abbazie 
I6200.  9.  Hofpitali  17000.  Il  Vefcovo  di  Tu} 
lóooo.  clero  284500.  68.  conventi  52000. 

<L  Abbazie  13300.4.  Hofpitali  9000.  Il  Vefco* 
vo  di  Vagliadohd  5500.  clero  88600.  14.  con- 
venti 14300.  8.  Abbazie  5800.  4.  Hofpitali 
7100.  Il  Vefcovo  di  Vifco  3000.  clero  57800; 
14.  conventi  12000.2.  Abbazie  3 400.  1. Hof- 
pitali 1300.  Il  Vefcovo  di  Urgcl4$oo.  clero 
45400. 13.  Conventi  14000.  2.  Abbazie  3000  . 
I.  Hofpitale  1400.  Il  Vefcovo  di  'Z.amox.ra  9000. 
Clero  143000.15.  conventi  17000?  3.  Abba- 
zie 5300.  2.  Hofpitali  2300. 

Vtfono  dunqne  nella  Spagna  del  Dominio 
del  Re  catolico  Arcivefcovadi.  ' 8. 

Vefcovadi  ^ 

conventi  di  Frati , e Monache  2881 

Abbazie  quali  tutte,  di  Regolari 387 
Hofpitali  245% 

La 


Digitized  by  Google 


494  CEREMONtALE 

La  nomina  de*  Vefcovi,  & Arci  vefcovi 
buona  parte  dipende  dal  Rè , mà  ben  poche 
Abbazie.  La  Rendita  di  tutti  infieme  calcola- 
ta forra  come  qui  fotto. 

Di  tutti  gli  Arcivefcovadi  511700. 

Di  tutti  1 V efcovadi  647  900.. 

Di  tutto  il  Clero  731*500. 

Di  tutti  i conventi  3 307800. 

Dell’  Abbazie  7*4540. 

Degli  Hofpitali  42  3 200. 


A quello  numero  non  fono  compre!!  li  Pa- 
dri Gefuici  che  in  Spagna  fono  veramente  ric- 
chiffimi  , quali  poiledono  74.  Monafteri , ò fìa- 
no  cafe , alcune  delle  quali  godono  una  Rendi- 
ti, di  più  di  20000.  & altre  meno,  di  modo  che 
s’è  fatto  il  conto  l’una  comportando  l’altra  che 
babbia  ciafcuna  delle  Cafe  8 000.  Scudi,  ma  al 
meno  che  fà  la  fomma  intatto  di  5 72000. 

Di  modo  che  moltiplicata  tutta  la  rendita  in. 
Spagna  del  clero  Secolare , e Regolare , Abba- 
zie & Hofpitali  fa  la  fomma  di  tredici  milioni,., 
tre  cento  & undeci  mila  e fei  cento  quaranta- 
Scudi  Romani.  1 3 3 1 1 *43^ 


Offer-  • ^on  Giovanni  d’Aullria  dopo  le  difcrepan* 
vario-  con  l’Inquifiror  Nitardo  entrato  al  pollo  di- 
ne. primo  Minimo  nel  Governo , come  quello  che 
non  fapeva  nè  anche  dove  folle  la  Spagna,  col! 
era  flato  tenuto  lontano  d’ogni  maneggio* vol- 
le elfere  informato  a pieno  d’ogni  qualunque  * 
minima  particolarità,  & havendo  veduto  nella 
Segretaria  , che  dopo  l’anno  della  caduta  del 
Conte  Duca,  non^’era  fatta  alcuna  numerazicv 
' ne 


Digiti^ 


VjOO< 


PARTE  V.  LIBRO  V.  49* 

ne  dello  ftato , e rendita  Ecclefiaftica>  con  gran 
diligenza  diede  gli  ordini  da  per  tutto  , ( e di 
ciò  me  ne  informò  con  molte  particolarità  il 
Marchefe  di  Falfes  ) per  farla  cfattamente  > e- 
lo  Hello  Nunzio  del  Papa  d’ordine  Pontificio  vi 
preftò  la  mano,  di  modo  che  fi  trovò  il  tutto  fe- 
condo il  calcolo  da  me  di  fopra  accennato,  che 
per  via  del  Signor  Conte  Cafati  Ambafciator 
del  Catolico  in  Suizza  , me  ne  fù  trafmeflà 
copia. 

Il  Bafifompiere  Ambafciator  del  ChriHianif- 
fimo  in  Spagna  racconta  nelle  fue  memorie,una 
certa  confifcatione  di  tfoooo.  , Scudi  che  fù 
fatta  a’  Gefuiti,  d’una  fola  cafa,  e ch’era  danaro 
che  negotiavano  nelPIndiej  e veramente  fareb- 
be il  modo  di  follevar  la  Corona  cadente,forfè 
per  mancanza  di  danari , che  vergogna  che  go- 
dano, tante  rendite  in  ripofo  gente  cofi  inutile, 
mentre  la  Corona  perde  gli  Stati , & il  credito 
da  per  tutto.  Se  fi  concedeflcro  le  Decime , fa- 
rebbe un  gran  colpo , mà  fon  troppo  potenti  in 
Spagna  gli  Ecclenaftici  per  parlar  d’una  tale 
buon*  opera. 

' La  Dignità  di  Grande  di  Spagna  in  tre  di-  GranA 
flinte  forme  di  coprirli  inftituira  da  Carlo  V.  di  Spa* 
fecondo  già  s’è  accénnato,  nell’  altro  volume  Sna- 
non  può  efler  più  confidcrabile  in  quella  Mo- 
- narchia , e ranto  più  che  fe  gli  dà  il  modo  d 'ar- 
ricchirli , mediante  tanti  opulenti  Governi  che 
fe  gli  danno  à maneggiare , tirandone  a baftan- 
sta  quanto  bifognapcr  mantenere  il  fallo  d’un 
titolo  Grande,  proportionato  all’humore  altie- 
ro della  Nazione.  Quello  titolo  di  rado  fi  dà 
alla  fola  Perfona,  mà  fempre per  lo  più  aduna 
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Città,  ò ad  una  Terra,  e quello  che  la  poflede  è 
Grande  di  Spagna,  onde  fpeflòcade  nelle  mani; 
d’heredi  feminili,  quali  fi  maritano  con  altri  Si- 
gnori,che  col  mezo  dellaDote  fanno  grandi, mà 
bifogna  havere  il  beneplacito  Reggio,  che  non 
manca  mai  di  concedere  In  oltre  il  titolo  di 
Grande  di  Spagna  fi  da  non  foloin  Spagna  , mà 
per  tutti  li  altri  Regni,  e dominio  del  Catoli- 
co.  Ecco  qui  fotto  tutti  i Grandi  che  fono  al 
prcfentc,  col  titolo  e nome  della  Famiglia  che 
lo  poflede; 

Grandi  di  Spagna  col'  titolo  di  Duca. 

D’Albulquerqued?  la  C//e^a.D’Alcada  Por - 
ttrcarrero.  D’Alva  Toledo.  D’Atri  Acquav iva 
d-Aragon.  D’Arcos  Ponte  de  Leon.  D’Arfchot.  • 
Aremberg.  Di  Baena-CerdoW  de  Cardone  d*  A- 
ragon.  Di  Bejar.Zun/ga.  Di-Bracciano.  Orjìni 
Di  Cardona  Sandoval.  Del  Càrpio  de  Haro 
Gu^man  Aragon  de  la  Pa%.  D’EfcalonajPtfcec- 
co  d' Accunna  Cabrerà  BobadiUa.  Di  Feria.  De 
Cordova  Pigueroa  Aguilar.Di  Frias  Ve/afco.  Di 
GandiaBorj^w  Ceutvdar.  Di  Havrè  de  Cray. 
D’HiiarY xar.  Del’ Infantado  Silua  Hurtadò 
eMendo^a.  Di  Lerma,  Sandoval.  Di  San 
Lucar  la  Mayor  Gu^man.  Di  Manqueda  P onte 
deLeon.Di  Medina  Celi  de  la  Cerda  Ribera Por* 
tocarrero.T>i  Medina  Riofeco  Henriques'  de  Ca± 
Irrora.  Di  Medina  Sidonia  Pcre%  deGu^mam 
Di  Medina-  las  Torres  Gu^man  Caraffa.  Di  * 
Montalto  Moncada  d" Aragon,Luna',  tardona.' 
Di  monte  Leone  Pignateh.  DÌ  Naxara  Velajco- 
Manriquedè  Lata-  Cardenar;.  Di  Noterà  Ca~ 
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taffaCaJlriot.  D’Oropefa  Alvare^  de  Toledo* 
D’OfTuna  Giron.  Di  Palliano  Colonna.  Di  Pa- 
ftranade  Silva  Mendo^a.  Di  Pignoranda  Zur 
niga  Avel landa.  Di  San  Lucar  la  Mayor Rimi- 
ro Gu^man. Di  Segorbe  Aragon.  Di  Sermonet- 
ta  Gaetano.  Di  Sefa,&  Barta  Cor  do  a de  Cardona 
d* Aragon.  Di  Terra  nova.P ignateUo.  Di  Tor- 
recufo  Caracciolo.  Di  Velaaa  Davila  Toledo. 
Di  Veraguas  Colombo  de  Portogai.  Di  Vivona. 
Moncada  d' Aragona.  Di  Villa  herraofa  Gur- 
^rea  dy  Aragona  Boria..  Ds  Uzcda . U^eda  del  fe- 
condo orarne.. 

Grandi  di  Spagna  con  litolòdi  Prencipe. 

Di  Afcoli  Leiva.D i Bifignano  San  Severin.  Di 
Bucero  Colonna.  Di  Ligne  Lamoral.  Di  Melfi 
Pagano  Dori  a. DiMóittua.  Gonzaga. Di  Stiglia- 
no Gu^man  Caraffa.  Di  Sulmona  Borgbeje. 

' Grandi  di  Spagna  con  titolo  di  Màrchefe. 

D’Aquilar  Manriquc.  D*  Ayetone  Mone  ad  e . . 
D’Alcanizas  Enriaue f d'Aalmanfa.  D’ Aftorga 
Oforio.  De  los  Balbazez  Spinola  Dori  a.  DiCa- 
meraza.  S anniento  de  Luna  Mendo^a.  Di  Ca- 
ftelrodrigo  Omodei.  Di  Commarez  de  Cordova 
de  Cardona  dy  Aragon.  Di  Denia  S andava!  de 
Cardona.  Di  la  Hinoyofa  d* Avellano. 

Di  Leganes  d’ A vita  Media  de  Guzman.  Di 
'Lidie  Haro  Guzman  d* Aragona.  Di  Mondeyar 
Croy  de  Per  alt  a demendo^a.  Di  Monte  allegro  * 

Di  Pefcara  > d’Avator  dy  Aquino . Di 

Priego Cordava. Figueroa  Aquilar.  Di  Santa 
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Croce  de  Befan.  Di  Torrecufo Del 

Vallo  d’ Avai  or  d Aquino.  De  los  Velèz  Fa- 
xardoZunigaB^equejenr.  Di  Villa  Franca  To/e- 
doOforio.  Di  Villafierra  Valendola.  Di  Vìi- 
Iena  P4<?/tfco  d'Acunna  Cabrar  a Bobadilla. 

Grandi  di  Spagna  con  titolo  di  Conte. 

Di  Alzamira  Mofcofe  OforroHurtado  deMen- 
do\a.  D’AI  va  d’ Alile,  Henrique % de  Gu^man. 
D’ Aranda  de  Verrea.  Di  Benevento  Pimentel 
Qttignoncs  Di  Cabra  de  Cordova  de  Cordona  d' 
Aragona.  Di  Fuenfalida  de  Velafca  I{p%ar,  Di 
Lemos  de  Cajìro  Gattinara  Legnano.  Di  Lerin 
Toledo  de  Belmonte  Benavider.  DiMelgar  En- 
riquez Di  Medelin  Portecarrero.  Di  Miranda 
Fernande%  de  Cordova  Coalla.  Di  Monterey,, 
'Zuni^a  Azevedo  Fenfeca.  D’Olivarez  d’Maro 
Gu^mand* Aragona.  D’Ogtmte  Vele%  Ladron 
de  Guevara.  Di  Parades  Gonzaga  . Di  Santa  Ga- 
dea  Sandovai de  Cordona.  Di  Santa  Colerne 
C antcllar. 

Tutto  interne  fa  il  numero  di  96.  ma  però 
Irete-  non  fono  mai  tanti  dilli ntamenre  in  effetto  , à 
denza  caufa  che  alcuni  fono  Grandi  di  Spagna  due 

Grandi  vo*ce’ e ta^  vo^ta  trc>  ò per  heredità  di  zio  à Ni- 
di spa!  potè  > edi  cogino  , ò per  dote  della  Moglie.- 
gm.  Là  precedenza  poi  trà  li  Grandi  è inconrràila- 
bile,  mentre  lempre  precede  quello  ch’è  il  pri- 
mo nomato  dal  Rè,  mà  con  quella  diftinzione, 
perche  elfendo  tre  gli  ordini  de*  Grandi , per  la 
differente  maniera  di  coprirfi , come  s’èaccen- 
natonel  principio  del  quarto  Volume,  fé  uno 
c nominato  dal  Rè  per  eflèr  Grande  del  primo 
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ordine,  precede  tutti  quelli  del  fecondo  e del 
terzo  , ancorché  prima  di  lui  fiano  Grandi  in 
quelli  ordini , e coft  uno  ch’è  nominato  per  il 
fecondo  precede  a tutti  quelli  terzo , di  modo 
che  l’ultimo  nominato  rella  l’ultimo  in  quei  di 
quell’ordine. 

Li  Grandi  di  Spagna  veramente  Spagnoli, 
che  hanno  li  loro  beni  e che  vivono  in  Spagna  toro 
alla  Corte,  ò nelle  fopreme  Cariche*  fono  72.e  Rtndi* 
tutti  d?una  ricchezza  fmifurata , con  Corte  ve-  u* 
ramenteda  Prencipes  alcuni  però  fon  più  ric- 
chi che  gli  altri , per  bavere  havuto  impieghi 
maggiori  ne’ Governi,  mentre  fe  ne  trovano  di 
quei  chegodono  una  rendita  di  80000.  e più 
Scudi  Romani,nè  fe  ne  trova  alcuno  che  habbia 
meno  di  venti  : di  modo  che  fi  fa  il  conto  per 
quello  che  apparifce  vifibilmente  che  l’uno 
comportando  l’altro  li  viene  à trovare  unaRen- 
dita  effettiva  a ragione  di  trenta  mila  feudi  dar 
feuno , che  fà  lo  fomma  in  tutto  di  u doooo. 

Notili  di  grazia  che  quando  Carlo  V.  pafsò 
in  Spagna  al  pofefiò  non  eflendo  ancora  Impe- 0 ***** 

! radore  ( come  l’accenna  il  Landri  nel  fuo  me-  Tatlonfr 
moriale  politico)  la  Nobiltà  tutta  della  Spagna 
non  haveva  un  milione  e mezo  di  feudi  di  Ren- 
dita*, & hora  72.  foli  Grandi  polfedono  due 
e più  milioni  di  Scudi.  » 

Un’  Ambafciator  di  Cefare  che  veniva  di 
Madrid*  e che  mi  fece  l’honore  di  tenermi  feco 
à pranfodue  volte  nel  fuo  palfaggio,  mi  difle  in 
materia  di  difeorfo  di  cole  generali  le  precife 
parole  nella  lingua  iftelfa.  Signor  Leti  cinque 
foli  Grandi  di  Spagna , hanno  maggior  quanti* 
tà  di  VajfeHame  d'  Argento,  e Scrigni  di  Gemme 
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che  tutti  injìeme  i Duchi  e Pari  di  Trancia. 

Ma  di  grada  come  fi  è crefciura  quella  ren- 
dita de’  Grandi  ? come  è divenuta  in  una  fom- 
Grandi  ma  cofi  fmifurata  ? Che  hanno  fatto  forfè  ne- 
comc  gotio  come  quei  d’Amfterdamo  ? certo  nò  e 
erefciu  conie  dunque  ? Domandili  l’Auttore  della  vita 
del  Cardinale  Egidio  d’Albernoz,  che  ve  lo  di- 
rà a chiare  note.  Domandili  il  Regno  di  Na- 
poli, quello  di  Sicilia  , il  Ducato  di  Milano, la 
Fiandra,  e tayti  altri  opulentifiimi  Governi  che 
ve  ne  daranno  notizia  ballante, 

Un  Secolo  fa  non  havevano  un  milione  di 
rendita  i Grandi,  & hoggi  fi  tratta  di  cinque,  e 
più,  e pare  che  nel  crefcerehà  fatto  il  conrra- 
pefo  della  Bilancia, poiché  à mifura  che  li  Gran- 
di hanno  fatto  traboccare  dalla  lor  parte  la  bi- 
lancia in  credito,in  ftima,in  fallo, in  richezza,in 
auttorità,  s’è  veduta  diminuire  dalla  parte  della 
Corona, e nella  Gloria  e nellaKorza,e  negli  Sta- 
ti, e nel  buon  concetto  , e nelle  Armi , e nella 
rendita, e fe  quello  continua  come  l’apparenza  il 
dimollra,  col  tempo  il  Rè  Catolico  farà  Gran>- 
de  di  Spagna  come  gli  altri,  già  chela  grandez- 
za di queìlicrefce  ogni  giorno,  e la  fortuna  di 
quello  fi  diminuifee  tutti  i momenti. 

Un  Cavaliere  mio  amico  diceva  quelli  giorni 
Senti-  andati  in  una  compagnia,  che  per  bene  accottima'- 
mento  dare  la  Francia , e la  Spa«na$y. fognava  cambia- 
ciuiofo  .ye  Rè,  col  mandare  LuigrXl  V.  in  Madrid,  . 
e Carlo  II.  in  Parigi , perche  quello  aprirebbe 
la  Porta  dè’  Tefori  a quei  Pari  che  per  loro  Uà 
chiufa  e la  chiuderebbe  alla  Corona  che  fola  ne 
tiene  le  Chiavi  5 e l’altro  trovarebbe  affai  il  me- 
ato di  rimetter  la  Spagna  nello  fiato  nel  quale  fi 
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trovava , appunto  fa  un  Secolo  e mezo,con  un 
Rèfenza  Primi , e non  farebbe  ne*  Tefori.pu- 
blicicheuna  Portatola  cornee  in  Francia. 

Tra  quelle  tante  memorie  prefentate  dal 
Cafielmoncaio  Inviato  di  Spagna  all*  Haga>agli 
flati  Generali  in  quella  delli  9.  maggio  i*$4. 
pregava  gli  Stati  di  confederare, c/je  il  Re  d:Spa- 
gna  era  loro  amico , e confederato , ma  non  già 
loro  Pupillo,  molto  ben  detto,  perche  quello  è 
un  privileggio  che  nella  Spagna  fi  deve  folo  a* 
Grandi , che  come  buoni  T utori  né  confervano 
la  Tutela  già  è lungo  tempo. 

Bifogna  dire  il  vero,  che  tra  tutti  Magnati  J*1* 
che  fervono  Prencipi , non  vi  è alcuna  Nazio-  Gtan<n 
ne  nel  mondo  che  nella  fede , e nel  zelo , verfo 
il  fervizioe  gloria  per  il  loro  Prencipe  vadi 
del  pari  con  la  Spagnola  : nè  vi  è Monarca  alcu- 
no che  poffa  (la  verità  deve  havere  il  fuo  luogo) 
lodarfijd’efler  fervito  con  maggiore  cfattezza  di 
quello  ch’è  il  Re  di  Spagna.  Li  Grandi  fon  co- 
me il  Cafiorò  che  amano  meglio  perder  la  vita 
che  macchiarli  d’un  neo.  Certo  è che  fervono 
il  Re  con  fede,  e per  inclination  naturale  met- 
terebbono  mille  vite  per  falvar  la  Corona  : mà 
in  tanto  il  bifogno  premei  e quel  rello  che  con 
cento  olfervationi  potrei  dir  di  più  lo  rimetto 
in  un*  altra  mia  opera. 

Oltre  à quelli  titoli  di  Grandi  » vi  fono  in 
Spagna  diverfi  altri  titolati , cioè  : 

Marchefi  214. 

conti  327. 

Vicont  i So. 

Ma  più  di  1^0.  di  quelli  Titoli  eh  fonoi  fiati 
di  tempo  in  tempo  creati  da’Rè  perfodisfar  tal 
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volta  all’ambitione>e  tal  volta  al  merito  di  quei 
che  havevanorefo  fervigli  rilevanti  alla  coro- 
na , fi  trovano  ò per  heredità  ò per  compra  nel- 
la Signoria  de’  Grandi , facendo  gran  fallo  la 
Spagna  d’infilzar  titoli  nella  lor  cala , come  pu- 
re fanno  altre  Nattioni , di  modo  che  in  tutto 
non  fi  trovano  che  4S  o.  Titolati  in  circa  , oltre 
a’  Grandi  alcuni  de’  quali  fon  ricchiflìmi , ma  la 
maggior  parte  fi  ruinano  in  falli  , & altre  fpefe, 
per  guadagnare  aura  nella  Corte  , non  per  al- 
tro fe  non  perche  fe  gli  rode  nelle  vifcere  l’am- 
bitione  di  pervenire  a quel  titolo  di  Grande. 

Molti  di  quelli  Titolati , e quafi  tutti  fi  con- 
fervano col  mezo  di  qualche  carico  e comando 
che  di  tempo  in  tempo  efercitano  ò dentro  ò 
fuori  del  Regno,  e di  dove  fe  ne  vengono, 
Tempre  beniflìmo  impiumati,  & in  fatti  la  cor- 
te di  Spagna  è come  quella  di  Roma , la  quale  fi 
conferva  in  grandezza , rifpetto  alle  tante  lu- 
crative Dignità , e cariche  che  difpenfa  à Tuoi 
cortegiani  altramente  appena  fi  parlarebbe  di 
Roma  nel  mondo  : non  aìtrimente  in  Spagna 
fenza  quei  tanti  Governi  opulenti  che^fi  danno 
à quei  titolati  , quella  Corte  farebbe  poca  figu- 
ra poiché  gli  Spagnoli  non  riefcono  ad  acquietar 
Beni , che  fono  il  nervo  della  confervatione  de* 
Grandi  in  altra  maniera. 

Circa  alla  Nobiltà  di  Spagna  Filippo  II.  ne 
fece  fere  efatte  informationi , & in  fatti  la  ri- 
dufle  in  ottimo  fiato,  & in  poco  numero,  non 
già  come  in  Francia  > dove  fi  compra  Una  Ca- 
fuccia  di  cento  Scudi , fe  ne  piglia  il  titolo  , e 
poi  fi  procura  un  Sigillo  di  Nobiltà  da  qualche 
Parlamento , ò che  fi  và  à fare  una  campagna 
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nella  guerra,di  dove  fi  ritorna  con  qualche  brac- 
cio dentro  una  banda  , ò qualche  altro  fervizio, 
oltre  che  vi  fono  le  migliaia  di  cariche  che  nobi- 
litano anche  i figli  voli  di  modo  che  fiveggon 
più  Nobili  fenza  Nobiltà,  che  Nobiltà  di  Nobi- 
li : al  contrario  in  Spagna  non  vi  fon  Nobili  che 
non  habbino  Patente  di  riguardevole  Nobiltà, 
nè  fi  concede  cofi  alla  cieca , e quello  fà  che  ap-  0r(1ine 
pena  in  tutta  la  Spagna  vi  fon  4000.  Famiglie  de  T<* 
Nobili  > oltre  a’  Titolati  detti  di  (òpra.  fon 

Dell5  Ordine  del  Tofon  d’oro  già  fe  n’  è par-  d’oio. 
lato  à fuo  luogo , e che  veramente  è in  grande 
flima  , c fà  gran  figura  nel  Mondo , e nella  Cor- 
te di  Spagna  » onde  quei  Grandi  che  non  fe  ne 
veggono  adornato  il  petto  fembrano  appunto 
come  un  gran  Capitano  in  una  piazza  fenza 
Spada  ; fi  trovano  molti  grandi  che  non  fono 
Cavalieri,  e molti  Cavalieri  che  non  fono 
Grandi  : mà  quello  s’intende  per  li  Foraftieri, 
perche  in  Spagna,  non  fi  dà  mai  l’Ordine  che 
a’  Grandi  ai  Spagna,  e per  quello  s’afpira  pri- 
ma à quello  Grandato , e poi  fi  fofpira  giornal- 
mente al  Tofone. 

Li  Governi  più  confiderabili  che  fi  danno  dai 
Rè  Catolico , ò nelle  Perfone  de’  Grandi , ò di  G.ovcr4 
loro  fratelli , ò de’  principali  Signori  trà  i Ti-  m* 
tolati , fono  li  feguenti  con  ritolo  di  Viceré  A - 
ragona  , Catalogna  > Granada , Galizia , Leon , 

A iaiorica , MeJJica , Napoli 3 Navarra , Perou » 
Sardegna , Sicilia  , e Valenza.  Con  titolo  di 
Governatore,  Andalusa , Fiandra , Guipufcoa > . 
Milano,  Marcia  y Toledo.  Di  più  fi  mandano 
Signori , e titolati  di  gran  Vaglia  ne’  Cartelli  e 
Fortezze  di  Segovia , di  Pampe  Iona  , di  Fonte - 
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rabida  di  Burlar y di  Pavia , di  Milano  » di  Sant' 
Elmo  in  Napoli,  di  Gand , d? Anvers  , di  Cre- 
mona, d* Aleflandria , & in  alcuni  altri  Luo- 
ghi. 

<Fiao-’  Ottone  Henrico  Carretti , IVIarchefe  di  Gra- 
fia. ' na,  d’Acaretto*  e di  Savana,  Conte  de  Milef- 
fimo , Cavaliere  del  Tofon  d’Oro , già  Ambaf- 
ciatore  di  Cefare  in  S pagna  fi  trova  al  prefente 
Luogotenente , Governatore , e Capitan  Ge- 
nerale de’  Paefi  Baffi  Spagnoli.  Oltre  à quello 
fopremo  Governatore , il  Rè  fuol  mandarvi  al- 
tri Governatori  particolari , e tal  volta  fi  da  il 
potere  al  Governatore  ifteffo  di  nominarli,  cioè 
in  Brabant , in  Limburg , in  Luxemburg , nella 
Guardria  maggiore  * in  Fiandra , in  Hanà , in 
Monts , in  Namur , in  Bruxelles.  Li  V efcovi  fo- 
no Cambray , Malinet , Namur,  Atwers  , Bru- 
get , Gand , Bjtremonde , Botte  due. 

Di  piòvi  fono  fei  Ducati,  Aremberg,  Arf- 
cot , Brabant , Cambray , Guerdret  tìavret , 
Limburg  , e Luxembur Nove  Prencipati 
cioè,  Barba^on,  Buquoy , Chimay  > Efpinoy, 
Guare , Ligne , Mafminet  > Ppbequt , e Steen - 
huife.  Et  in  oltre  17.  Marchefati,  ét  ottanta 
fei  Contati , mà  per  dire  il  vero,  il  Rè  di  Fran- 
cia hà  trovato  il  mezo  di  fgravar  la  fatiga  ai 
Governatore  per  quello  tocca  il  Governo , & 
d’accrefcerli  l’apprefione , & in  fatti  fi  trova 
quella  Provincia  cofi  fertile  , & abbondante  , 
in  Nobiltà , in  Clero,  in  Popolo  , in  capitani 
generali,  ridotta  in  uno  fiato,  che  fi  può  dir 
che  fi  lafcia  vivere  per  fargli  trovar  più  penofa 
la  morte. 

Nella  corte  di  Spagna  fi  verifica  il  proverbi  o 
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comune , che  il  troppo  vento  fà  perder  la  Nave» 
poiché  in  fotti  quella  Corte  è coli  piena  di  con- 
figli, e configlieri,  che  le  caule  fi  perdono  per 
ftrada,  e li  configlieri  fon  coli  Grandi , e Gravi, 
che  non  rifolvonomai  nulla  che  con gravidat, 
ma  il  male  è per  la  Spagna  che  hà  Tempre  da  far 
con  li  Francefi , che  fono  impazienti  nelle  con- 
fiate, e confultano , & efeguilcono  in  un’  ifteflò 
tempo. 

Credono  gli  Spagnoli  che  fia  Tempre  il  tem- 
po di  Filippo  Il.che  come  quello  che  dal  Padre 
havea  ricevuto  gli  Altri  ,e  la  Fortuna,  maturava 
tre  volte  quello  che  fardoveain  una  fola;  mà 
alprefentela  Fortuna  , egli  Altri  non  danno 
tempo;  bi fogna  confultare  come  faceva  Car- 
lo V.  che  convocava  il  configlio , e nel  quale  lì 
prefentava  con  gli  Stivali , e Spironi  & il  Ca- 
vallo innanzi  la  porta. 

Per  quello  concerne  il  Governo  della  Monar- 
chia Spagnola,  poco  di  prima , e nulla  del  pre- 
fente  ferve  à parlare  della  perfona  del  Ile,  poi- 
ché in  fotti  fembra  fatalità  di  quella  corona  do- 
po Filippo  II.  di  vivere  appunto  come  le  folle 
fenza  Re. 

Filippo  III.  cade  nelle  mani  di  due  Privati 
che  lo  tennero  Tempre  lontano  da*  maneggi  per 
non  dire  altro  di  peggio.  Filippo  IV.non  fu  mai 
avilato  di  quello  fi  faceva  ne’  Regni,perche  nel- 
la corte  non  fi  conofceva  altro  Rè  che  il  Conte 
Duca,  e quello  caduto  fe  ne  follevò  un’altro,  e 
per  difgrazia  maggiore  il  Re  prefente  fi  trova 
giovine,  di  finta  intentione , mà  di  compleflìo- 
ne  delicata,  e fenza  efperienza  , ondebifogna 
che  tutto  dipenda  dal  Configlio , che  confuka 
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con  gran  zelo,  ma  non  rifolve  mai  nulla  che 
dopo  gli  euvenimenti , come  il  manifeftano  le 
apparenze. 

Quello  fopremo  Configlio  al  quale  fi  rimet- 
te la  difpofitione  per  coli  dire  di  tutto  il  Gover- 
no della  Monarchia  è com pollo  di  Cardinali» 
Arcivefcovi,  Vefcovi,  Ducili,  Marchefi,Conti, 
& altri  Signori  di  preggio,fino  al  numero  alme- 
no di  35.  ciafcuno  con  provigione  di  40001 
Scudi  : il  Re  deve  edere  il  Capo,  ma  il  Re  del 
prelente  per  difgrazia  della  Monarchia,  benché 
fia  colmo  di  buona  volontà,  e di  bontà , ad  ogni 
modo  manca  di  talenti  per  far  figura  in  nn 
Configlio  fimile,che  porta  il  Titolo  di  fop remo 
Configlio  di  flato , e nel  quale  affolucamcnte  fi 
trattano  tutte  quelle  cofe  che  appartengono  al 
gdlérno  di  tutta  la  Monarchia , e che  dipendo- 
no dall’auttorità  della  corona,  e benché  il  Re 
ne  fia  il  capo,  non  lafcia  però  d’edervi  un  Pre- 
fidente che  d’ordinario  è quel  pricipale  Si- 
gnore della  Corte  che  fà  figura  di  Minillro  di 
fiato. 

In  oltre  vi  fono  diverfi  altri  Configli  la  mag- 
gior parte  de’  quali  Configlieri  in  alcuni  fi  trag- 
gono da  quello  medefimo  Configlio  , partico- 
larmente è di  grande  auttorità  quello  cne  chia- 
mano il  Configlio  Reale , nel  quale  vi  fono  17. 
Configlieri,  & un  Prefidente , tutti  Signori  di 
gran  vaglia,  e per  le  mani  del  quale  padano  ma- 
terie d’alta  importanza;  e vi  fi  tramandano  per 
efler  digerite  le  caufe  più  gravi  d’altri  Configli, 
e fopra  tutto  di  quello  dell’  Indie , rifpetto  alii 
grandi  interelfi  che  tengono  i Popoli  delle  due 
Cafiiglie,  che  intereflfano  tutti  i Grandi. 

Di 
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Di  più  vi  è il  Configlio  di  Guerra  pure  di 
grande  auttorità  » e comporto  nella  maggior 
parte  de*  Configlieri  fopremi  di  flato,  mà  conD‘gU0t 
il  fuo  Prefidente  da  parte,  &in  quefto  Confi- ta' 
glio  fi  trattano  tutte  le  materie  che  appartengo- 
no alla  Guerra  tanto  per  mare  , che  per  terra, 
fortificationi , provigioni  , & ogni  altra  cofa 
frettante  all*  Armi  mà  d’ordinario  di  tutto 
quello  che  fi  tratta  in  querto  Configlio  fé  n’è  già 
prima  trattato  in  quello  fopremo  di  flato  > mà 
però  in  quefto  fi  crivellano  fololecofe,  e per  la 
rifolutione  poi  fi  tramandano  in  quello  di  guer- 
ra: Don  Ferdinando  della  Cerda  è flato  lungo 
tempo  Prefidente  di  quefto  Configlio. 

Di  più  vi  fono  i Configli  che  chiamano,  e che 
fervono  per  le  cofe  cheipettano  a’ Regni  d’A-A,r“ 
ragona,  d’Italia,  di  Fiandra,  e dell’Indie  > eia- 
feuno  con  il  fuo  Prefidente  ; ma  le  caufe  di  con-  E 
feg uenzanon  firifolvono  mai  fenza  efifere  CQn- 
fiutate  nel  Configlio  fopremo  di  flato.  In  oltre 
vi  è il  Configlio  che  chiamano  dell’  Hacienda» 
che  vuol  dir  delle  Finanze,  dove  fi  tratta  del  da- 
danaro  Reale,  & innanzi  alla  di  cui  porta  fi  ve- 
dono fempre  più  genti  che  in  quella  degli  altri 
Configli.  Ancora  un’  altro  Configlio  detto  de 
lai  Ordenei  che  tratta  le  materie  degli  ordini 
Equeftri , e vifita*  e giudica  le  prove  di  Nobiltà, 
e ciafcuno  hà  il  fuo  Prefidente.  * 

Di  più  vi  è un’  altro  Configlio  che  chiamano  Confi_ 
de  la  Cru^ada  del  quale  è fempre  Prefidente  un  gl;0  <|c 
V efeovo  » e da  lungo  tempo  è flato  il  Patriarca  Fa  Cru- 
deli’ Indie  ch’è  al  prefente  Don  Antonio  Bena-  «da* 
vider  Bazan,  & in  oltre  vi  fono  altri  Eccle finiti- 
ci in  quefto  Configlio  nel  quale  fi  tratta  delle 
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difpenfe,  e delle  licenze  per  mangiar  carne  il 
Vennerdi,  &il  Sabato,  ancora  la  Quarefima,e 
per  Breve  delPapa  ildanarochefi  cava  (men- 
tre bifogna  pagare  una  certa  fomma  per  otte- 
ner la  licenza  perfona  per  perfona , non  conce- 
dendoli mai  ad  una  Famiglia  ) va  à beneficio 
del  Re,  cavandone  di  ciò  più  di  20000.  Du- 
cati l’anno  : e quello  Configlio  fi  rauna  nelle 
danze  del  Prefidente  in  fuo  Palazzo  e fi  convo- 
ca d’ordinario  in  detto  fuo  Palazzo. 

Tutti  gli  altri  accennati  Configli  fi  raunano 
la  matinaindiverfe  feparate  danze,  mà  nelri- 
dretto  del  Palazzo  Reale,  però  il  Co nffglio  Co- 
prano di  dato,  fi  tiene  Tempre  negli  apparta- 
menti del  Re  , come  ancora  quello  di  guerra, 
ancorché  poco  vi  intervenga  al  prefenteil  Re 
che  per  forma  alle  volte. 

Benché  grandi  fiano  quediConfigli,e  corri  po- 
di quali  tutti  di  Grandi , particolarmente  i tre 
primi  di  fopremo  dato,  di  guerra , e Reale , ad 
ogni  modo  il  Tribunale  fopremo  dell’Inquifi- 
tione,  pretende  d’effere  affòluto,&  in  fatti  non 
rende  conto  delle  fue  attioni  à niffuno,  anzi  tal 
volra  da  fegno  di  qualche  auttorità  fecondo  le 
caufe,  non  folo  contro  le  Perfons  de’  foprcmi 
Configlieri  di  dato,mà  contro  il  Configlio  idef- 
fo,  e non  odante  che  fembra  dipendente  del  Pa- 
pa, con  tutto  ciò  fpeffo  trafcura  di  confiderare 
anche  le  fue  raccomandationi.  In  quedo  Tri- 
bunale non  folo  fi  trattano  materie  d’Herefie,  e 
d’Ebrei,  procedendofi  contro  quedi , e contro 
i Protedanti  col  fuoco,  fenza  alcuna  mifericor- 
dia,e  guai  agli  Spagnoli,  & altri  Catolici  fe  con- 
tro loro  quedo  Tribunale  nceve  ogni  qualun- 
• • que 
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que  picciol  fofpetto,  mà  di  più  punifce  gli  indi- 
zi» e maggiormente  le  colpe  lopra  alle  materie 
di  flato  e tal  volta  fi  fanno  pattar  per  colpe  mor- 
tali anche  le  parole  più  veniali,  e quella  appun- 
to è fiata  la  caufa  principale,che  accefe  con  tan- 
to ardore  la  rifolutione  de’  Rè  di  Spagna  allo 
ftabilimento  di  detta  Inquifìtione. 

Non  s’ammettono  in  queflo  Tribunale  chejHq^g 
Huomini  gravi,  e di  bontà  di  vita,  e yì  fono  più  tor. 
di  30.  Perfone»mà  particolarmente  4.  Confi- 
elieri  de’  maggiori  Titolati,  che  fono  nominati 
dal  Rè  , e aal  Tribunale  illeffo , come  ancora 
PInquifitor  Generale  pure  nomato  dal  Rè,  e 
confirmato  dal  Papa  : il  Nitardo  benché  folo 
. Gefuifla , e Confeflore  della  Regina  fù  Inquifi- 
tore  , poi  il  Cardinal  d’ Aragon , e finalmente 
Don  Giovanni  d’Auflria  vi  ftabili  il  Vefcovo  di 
Malagra  fuo  fratello  , poco  prima  -della  fua 
morte. 

• Gli  altri  Officiali  maggiori  dellaCorona  fono 
per  primo  il  Conteflabile  hereditario  nella  cafa  Conte- 
di Velafco»  Duca  di  Frias  che  d’ordinario  vien  ftabile. 
chiamato  il  Conteflabile  di  Cartiglia  j però  non 
cfercita  l’officio  perfonalmente , ma  pretende 
che  fe  il  Re  andane  in  perfona  alla  guerra,che  à 
lui  folo  fpettarebbe  di  comandar  l’Armata  con 
gli  ordini  Reggi  5 però  le  levate  che  fi  fanno  in 
Spagna,  non  fi  fanno  mai  che  fotto  il  nome  del 
Re  e del  Conteflabile  di  Cartiglia. 

Il  Grande  Ammiraglio  diCaftiglia  è il  facon-  Amm;. 
do  officio  della  Corona  che  fi  trova  pure  here-  iagUo. 
ditario  nella  cafa  d’Henriquez  de  Cabrerà  Du- 
ca de  Medina  de  Riofeco  : nè  anche  lui  eferci- 
ta  perfonalmente  il  carico  j ma  tiene  le  flette 
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pretenzioni  cioè»  che  andando  il.Rè  in  perfona 
nella  Flotta  Reale  , farebbe  di  fuo  officio  folo 
à comandarla  con  gli  ordini  Reggi. 

Segue  il  Maggiordomo  maggiore,  che  non 
folo  non  fi  da  hereditario  ma  fpeffò  cambia  fe- 
condo l’occaffioni , e nel  tempo  di  quello  Re 
hanno  efercitato  quello  carico  , il  Conte  de 
Neal,  il  Duca  di  Padana,  il  Marchefe  d’Autto- 
na,  il  Duead’Albulquerque,  & il  Duca  di  Fria$ 
Contellabile  di  Calliglìa , e quello  hà  giuridi- 
tione,  e cura  di  tutti  gli  Officiali  , e paramenti 

Reggi- 
li Cavallerizzo  maggiore  tiene  parricolar 
circonfpettione  fopi*a  tutto  quello  che  concerne 
la  Cavallerizza,  Cavalli , Muli,  Lertiche,  Car- 
rozza, & Officiali,  maggiori, & minori,e  gente 
di  fervitio  à cofe  di  quella  fpecie  fpettanti. 

Il  Gran  Teforiere  non  folo  hà  cura,  e circon- 
fpetttione  particolare  fopra  le  Rendite  Regr 
gie,  e Configlio  delle  Finanze , mà  di  più  afflile 
in  tutti  i Conti  delle  fpefe  più  importanti  & aF 
tre  fe  vuole  della  Corona , e del  Palazzo , & à 
lui  s’indrizzano  i fupplicanti  di  caufe  gravi  fo- 
pra ciò. 

Il  Gran  Camerlingo , òfiaSciamberlano  del 
Corpo  del  Re,  hà  cura  particolare  dell’  ordine, 
e del  Governo  de’  Gentil’huomini  della  Came- 
ra, e quanto  alla  Cammera,  officiali , e Perfona 
del  Rè  appartiene,  e per  quello  vien  chiamato 
Sciamberlano  del  Corpo.  Tre  anni  fono  poflfe- 
deva  quello  carico  Don  Giovanni  de  la  Cerda 
Ribera,  de  Portocarrero , Duca  di  Medina  Ce- 
li, & Alcala. 

Il  Cacciatore  maggiore,  tiene  la  fua  rgiuridit- 
i - tionc 
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tionefopra  à tutto  à quello  che  concerne  la 
Caccia  per  la  quale  vi  fono  più  di  300.  Perfo-  Cac«ìa 
ne  tra  Officiali,  Cacciatori , e Gente  di  fervido, tote* 
con  Cavalli  , e mute  di  cani,  & il  tutto  di  pen- 
de dagli  ordini  del  Cacciatore  maggiore. 

Tutti  quelli  fei  Carichi  fono  fempre  provifli 
nelle  pedone  di  Grandi  di  Spagna,  e de’  princi- 
pali tra  gli  altri.Vi  fono  un’infinità  d’altri  Offi- 
ci, e Dignità  tanto  per  le  cofe  di  Mare , che  di 
guerra,  che  vuol  dire  officiali  di  guerra,  tutti  ti- 
tolati, e Signori  di  garbo. 

Per  il  Governo  dell*  altre  Città  della  Spagna, 
il  Reftabilifce  un  Genrirhuomo  della  propria 
Città,  che  gli  dà  patente  e titolo  di  fuo  Gover- 
natore, il  quale  infiemeconfei  Confìglieri  più 
ò meno  fecondo i Luoghi,  della flefla  Città, 
con  le  appellattioni  nelle  cofe  gravi  al  fopremo 
Governatore,  ò Viceré  della  Provincia. 

Quando  un  Governatore,  Viceré,  ò altro  of- 
ficiale di  Governo » fìa  civile  , fìa  di  Guerra  fi-  0tti' 
nifce  il  fuo  carico,  refla  fotto  il  {indicato  del  lo-  °r" 
premo  Configlio  di  Stato,  s?è  civile , di  guerra 
s’é  Militare,  nè  può  prefentarfi  all’udienza  del 
Rè,  prima  di  havere  il  Configlio  prefo  infor- 
matione  della  maniera  come  fi  è comportato 
nel  fuo  Carico , e trovandoli  colpevole  refla 
caftigato,nè  può  più  vedere  il  Re,mà  altramen- 
te fe  gli  danno  lettere  di  buon  governo,  e con 
quelle  và  all’udienza  , fi  fuol  provedere  di  altro 
Carico  piùhonorevole. 

Si  fuol  dire  per  proverbio , (che  fi  crede  ufci- 
to  dalla  bocca  d’un’  Imperadorepocogiudicio-  Detto 
fo  però  ) Che  Vlmperadorz  è Re  ae ’ R è ; il  Re'  di  "otabl 
Spagna  Re  degli  Huomini , & tl  Re  di  Francia  e‘ 
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BJ  degli  Afini , per  rifpetto  che  quello  poteva 
metter  quella  fonia  che  gli  aggradiva  fopra  i 
Tuoi  Popoli  lenza  che  alcuno  contradicelìe  5 iJ 
Re  di  Spagna  non  poteva  aggravar  di  colà  al- 
cuna gli  Spagnoli , fé  non  in  quello  ch’era  di 
loro  guido,  altramente  con  i loro  privileggi  ri- 
cufavano  in  tutto:  e li  Tedefchi  non  davano  all* 
Imperadore  quando  egli  haveva  bifogno , ma 
quando  Elfi  eiano  d’ humore  à dare  > ch’è  pur 
troppo  vero.  . * 

Monar  Corre  voce  nell’  Europa  che  il  Re  di  Spagna 
chu  de*  non  può  far  nulla  lenza  il  fuo  Configlio  , e che 
Re  di  quello  fà  tutto  tal  volta  lènza  darne  auvifo  al 
Spagna  ifteflo,  ch’è  pur  troppo  vero , mà  per  abufo 
non  già  per  Legge  della  Monarchia, Filippo  II. 

- era  Ri  di  Spagna,  mà  non  so  fe  Re  d’Àuni , o 
d’Huomini,  balla  che  faceva  tutto  à fuo  modo* 
e teneva  il  Configlio  per  farli  dal  Configlio  fer- 
vire  in  quel  eh’  egli  trovava  buono.  Egii-dava 
gli  Arcivefcovaai,  Vefcovadi,  Commende , Se 
Abbazie  di  fuaalfoluta  auttoritàj  creava  Pren- 
denti, Configli  eri,  Vicere,Governatori , Gene- 
rali, e Capitani  per  mare , e per  terra  à fuo  gir- 
ilo: dechiarava  la  Guerra,  conchiudeva  la  Pace, 
armava  Eferciti,  metteva  Flotte  in  mare, man- 
dava e riceveva  Ambafciatori  , cavava  danari 
da’  Popoli  fecondo  il  bifogno , mutava  Tribu- 
nali, diminuiva,  & accrefcevai  Configli  i &in 
fommadifponevadi  tutto  come  Monarca,  ne 
mai  rifolutione  benché  minima,  e crivellata  da* 
Configli  non  haveva  altra  forfa  che  dal  fuo 
cervello.  Ecco  qual’è,e  qual’elTer  deve  la  Mo- 
narchia Spagnola. 

Ma  quella  Monarchia  cjedo  che  morifife  con 
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Filippo  II.  ò pure  hà  vifluto  moribonda  tra 
mille  dolorofe  Malaziej  le  prime  furono  conta* 
gioie  nel  tempo  di  Filippo  III.  poiché  ò che 
mancafledi  capacità,  òche  amane  il  ripofo  fi 
gettò  nelle  mani  de’  fuoi  Favoriti , quali  riem- 
pirono il  Configlio  di  loro  creature , e poi  per 
moftrar  che  nulla  facevano  fenza  Configlio,  tut- 
to colConfiglio  lenza  il  Rè  difponevanojdi  mo- 
do che  infenfibi finente  cominciò  il  Popolo  ad 
imaginarfi,che  nulla  dal  Re  fi  poteva  fare  len- 
za il  Configlio. 

Quella  Malazia  per  efier  contagiofa  fi  trasferì 
nel  SuccelTore  Filippo  IV.  che  divenne  mali- 
gna nella  perfona  del  Conte  Duca  > il  quale  ri- 
foluto  di  voler  fervire  d’unico  Canale  tra  il  Re 
&i  Regni,  per  pervenirvi  fi  fervi  della  ftefia 
tnaffima,  e gli  riufcì  tanto  più  facile  , quanto 
che  fi  fcontrò  nellaPrivanza  d’unRè,giovme,& 
effeminato,  à cui  (lava  più  à cuore  un’  oncia  di 
piacere,che  cento  libre  della  falute  del  Regno, 
& à quella  miferia  l’indulfe  non  il  naturale  eh* 
era  ottimo  in  lui,  mà  le  malfime  deli’ambitio- 
ne  di  regnar  folo  del  Conte  Duca,  il  quale  ve- 
dendoli sfortunato  in  tutte  le  fue  imprefe,  e nom 
volendo  per  debito  di  gratitudine,  che  degli  er- 
rori del  governo  ne  folle  acculato  il  Re  inno- 
cente, e per  fgravare  fe  Hello  lafciò  la  difpofi- 
tione  del  tutto  al  Configlio,che  fù  facile  ad  altri 
di  credere  che  nulla  lenza  il  Configlio  fi  poteva- 
fàre  dal  Rè. 

Ma  parve  che  la  .Natura  , e la  Fortuna  s*àc- 
coppiafiero  infieme , per  torre  ogni  dubbio  che 
porcile  rella.  e,  che  il  governo  della  Corona  di- 
penderle che  dalla  fola  autorità  del  Configlio 

¥ j poi- 


OlTer* 
vatio- 
ne  l'o- 
pra r 
autto- 
riià  del 
Confi- 
glio di 
fiato* 


Dìgitized  by  Google 


I 


514  CEREMONIALE 
poiché  morto  Filippo  IV.  8c  il  figlio  herede  i11 
un’ età  di  fei  anni , ftabili  lei  Tutori  à quello» 
acciò  fervifiero  d’Affìftenti  in  ogni  cofa  allaRe- 
gina  Regente, con  ordine  di  tutto  maturare, mà 
nulla  rifolvere,  fenza  l’auttorità  del  Configlio 
di  Stato,  & ecco  il  Configlio  di  fiato  infenfibil- 
mente  con  l’auttorità  in  mano  afloluta,che  per 
tutta  neceffìtà  bifogna  che  tale  la  confervi  -,  già 
che  non  havendoefperienza  alcuna  il  Re  degli 
affari  del  mondo,ò  bifogna  lafciar  la  Monarchia 
fenza  Governo,  ò bifogna  che  al  Configlio  lia  di 
tutto  il  Governo  l*autrorità. 

Scrivo  quefio  perche  molti  s’i  magi  nano  (& al- 
cuni Ambafciatori  iftefii  me  l’hanno  à nie  fo- 
ftenuto)  che  il  RJ  in  Spagna  non  può  far  niente 
fenici  il  Configlioi  di  che  certo  s’ingannano, e fe 
una  volta  (che  non  vi  è nè  pur  raggio  d’appa- 
renza) refufciterà  un  Filippo  II.  un  Carlo  V.  ò 
un  Ferdinando  il  Catolico,  fi  vedrà  che  il  Re  è 
Monarca,  e da  quefio  dipendente  il  Configlio. 

Carlo  II.  per  la  gratia  di  Dio  Rè  di  Cartiglia, 
Spagna  ^ Eeone,  d’Aragona,  delle  due  Sicilie , di  Gie- 
c Vuoi*  rufalem jde  Navarra,de  Granadn,  de  Toledo,de 
titoli.  Valenza,  de  Galizia,  de  Majorica  , de  Minorica, 
di  Siviglia,  di  Sardegna,  di  Cordovani  Corfica, 
di  Murtia,  de  Jean,  del  AIgarves,d’Algezire,de 
Gibraltar,  deliTfole  Canarie , e dell’  Indie  O- 
rientali,  & Occidentali , Ifole  di  Terra  ferma, 
del  mare  Oceano,  Arciduca  d’Auftria , Duca 
di  Borgogna,  de  Lothier,  di  Brabant,  de  Milan, 
de  Lemburg , de  Luxemburg  , e de  Gueldres, 
Conte  de  Habsbourg,  di  Fiandra,  d’Artois  , de 
' Borgogna,  de  Tirol,  de  Barcellona,de  Hainaur, 
d’Holanda,  di  Zelanda,  de  Namur,  & de  Zut- 
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phen^rchefe  del  Sagro  Imperio  , Signore  di 
Frifia,  di  Salins,  de  Malines,  delle  Cirra,  Ville,e 
Paefi  d’Utrech  , d’Overilfel , & de  Croni  nga. 
Signore  di  Bifcaia,  & di  Molina,  Duca  d’Athe- 
nes,  e di  Neopatria,  Marchefe  d’Oriftano  * e di 
Bifcaia,  e di  Molina,  d’Athenes,  e di  Neopatria, 
Marchefe  d’Oriftano,  e di  Goiano.  Quelli  fono 
li  titoli  che  fuol  pigliare  il  Rè  di  Spagna,  ancor- 
ché moire  di  quelle  Signorie  non  rhà  mai  pof- 
fedute,  & altre  non  le  polfede  , e per  haverfe 
perfe , e pei  haverle  cedute , mà  poco  lì  curano 
gli  altri  Prenci  pi  di  lafciarli  i titoli , e di  godere 
gli  effetti. 

Nacque  quello  Rè  li  fei  Novembre  itftfl.fei 
giorni  dopo  la  morte  del  fuo  fratello  primoger 
nito.  Sposò  per  procuratore  in  Parigi  li  3 1.  A- 
cofto  1679.  Maria  Lodovica  d’Orleans , e que- 
llo matrimonio  fù  confumato  a Burges  li  19* 
Novembre  dello  Hello  anno  j non  hà  ancora 
figlivqli.. ...  o'' , ; • : ii  *1 

La  Corte  di  Spagna  fenza  dubbio  farebbe  la  CM.e. 
più  fallofa  della  Terra , fe  quel  Rè  fo/fe  dell’ 
numore  del  Re  d’Inghilterra,  ò di  Francia, che 
vuol  dire  più  fociabile  agli  altrui  occhi*  mentre 
di  rado  fi  fa  vedere  e alle  volte  refta  le  fettima- 
ne  intiere  uno  Straniere  fenza  fapere  fe  il  Re  è 
nella  Corte  * per  quello  poco  fi  curano  di  com- 
parir con  fallo  i Grandi  > e di  farli  vedere  per  ■ 
altro  ogetto  che  d’affari  : e veramente  fe  il 
Repranfaffe  fpeflfo  in  publico,  efpefio  compa- 
rilfe  agli  occhi  di  quella  ogni  uno  pigierebbe 
più  cura  à farli  vedere  alla  grande*  non  trovan- 
doli luogo  nell’univerfo,dove  vi  fia  maggior  nu- 
mero di  Signori  Grandi  come  nella  Corte  di 

Y tf  Spf- 


Digitized  by  Google 


Guai* 

4u. 


Corte 

giani. 


fra  CEREMONIALE 

Spagna  abbondanti  in  fumo,  & alterigia , & irt 
mezi  rii  confervar  con  fuperbe  apparenze  le 
Grandezze,  ma  come  l’ufo  è di  tenere  il  Re  co- 
me prigioniero  in  un  Gabinetto,  per  quello  tut- 
to fi  trafeura , fuori  che  in  certi  tempi  di  folen- 
nità  publiche  , dove  in  publico  comparifce  il 
Re,  che  veramente  in  tal  cafo  non  vi  è Corte  di 
Monarca  che  pofia  uguagliar  fi, e nelle  Livree  , e 
nell’Ordine,e  nel  numero  de’Titolati,  del  refto 
d’ordinario  fembra  la  Corte  d’un  Prencipe  di 
Germania,  ò d’Italia  de’  Mediocri,  non  d’un  Re 
di  Spagna  coli  Grande. 

Gli  Spagnoli  coprono  la  mefehinità  delle 
Reggie  Guarde,  col  dire  eh?  il  loro  Re  non  tiene 
di  hi  fogno  di  Guardie  perche  il  %elo  di  tutti  i Po - 
f oligli  ferve  di  Guardia  , & in  fatti  tutte  le 
Guardie  confiftono  in  una  di  Borgognoni  dii  5 o. 
Arcieri  della  quale  credo  che  fia  Capitano  Don 
Pietro  d’Aragona,  fratello  del  Duca  di  Cardo- 
na,  dieci  , òdodeci  de’  quali  fi  tengono  in  giù 
d’una  Scala  del  Palazzo , con  una  certa  Spada 
che  chiamano  Buchilla  , e con  un  Mantello  di 
Livrea,  mentre  fono  nella  funtione.  In  oltre  vi 
fono  due  Compagnie  di  Spagnoli  l’una , egli 
altri  d’ Alemanni , e de’ quali  fene  tirano  $6. 
Tedici  di  ciafcuna,  che  fanno  pure  la  guardia  14. 
hore  nel  Palazzo.  Vi  è ancora  qualche  altra 
'compagnia  di  Caftigliani  coli  mal’inordine  che 
dirado  fanno  figura  in  publico. 

Nm  mancano  però  numero  grande  di  Cor- 
tegiani , che  fanno  granditfìma  fpefa  per  gli  fa- 
lari  che  fe  gli  pagano , fenza  alcuna  honorevole 
figura,  e oliando  il  Rè efee , fuori  tre  ò quat- 
tri Carazije  con  pochi  fuoi  Officiali  e qualche 
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Staffiere  di  piede , con  qualche  12.  Guardie  po- 
co figura  fa  il  retto.  Vi  fono  però  30.  Paggi  No- 
bili ben  mantenuti. 

La  Regina  fi  vede  di  rado,  la  fila  Corte  è me- 
diocre , mà  però  non  le  mancano  numero  di 
Dame  » del  redo  non  hà  Guardie  affettate , e 
fpeffo  va  fuori  con  alcune  Carrozze  àfei  pie- 
ne di  Dame  fenza  Guardie , con  venti  Staf- 
fieri in  circa  con  Livrea  > per  altro  affiti  vi>- 
flofa. 

Molti  fono  i Cappellani  con  il  Cappellano 
maggiore»  con  Mufici  » perla  Cappella,  mà 
però  è certo  che  il  concerto  non  è da  comparar- 
li à quello  di  Francia , nè  cofa  alcuna  nella  Cor- 
te di  Spagna  per  effier  contrapefara  alla  grande 
mae  11  à apparente  della  Corte  dell*  Imperado- 
re  , e meno  à quella  di  Francia. 

Il  Maeftro  di  Cerimonie  ch’è  un  Signore  di  Wae_ 

farbo  > efercita  il  fuo  officio  fenza  tanti  diftur-  ftr0  & 
i , particolarmente  in  quelli  tempi  » e mi  di-  Ccri*> 
cono  che  retta  alle  volte  più  di  tre  Settimane  monie* 
fenza  vedere  il  Rè, coli  rare  fono  in  quella  Cor- 
te le  funtioni  publiche  che  toccano  al  fuo  of- 
ficio. 

Non  hà  il  Rè  Palazzi  da  compararli  non  di-  Palazzi 
co  à quei  del  Rè  di  Francia»  mà  nè  menoàRc£&u 
quei  de’  Prencipi  d’Italia  , fenon  fotte  l’Efcu- 
riale,  el’Aranivez,  quello  per  la  llruttura  d’un* 
abbittò  di  pietre , e marmi  ben  lavorati  » che 
formano  tante  facciate  dentro  , e fuori tante 
Corti , e Cortili , tante  Gallerie»  e corridori» 
e tanra  quantità  d’appartamenti , e quello  per 
lefue  gran  delizie  da  goderli  nella  Primavera 
jifpettaa’fuoi  aggradevoli  Giardini»  Stato©, 
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Fontane  , & altri  ornamenti  , e veramente  fon 
due  Palazzi  cho  meritano  il  titolo  di  Reali  con 
giuftizia. 

Mentii*  Li  Gentil*  lino  mi  ni  della  Camera  del  Rè  fo- 

huomi-no  di  tre  forti , ancorché  tutti  infieme  fi  chia- 
“•  mano  Gentil*  huomini  della  Chiave  d’oro,  li 
primi  fervono  attualmente  e fon  quali  tutti 
Grandi  di  Spagna  fino  al  numero  di  40.-  Li  fe- 
condi fono  io.  e piu  a*  quali  gli  è permeilo  d’ 
entrar  nella  Camera  quando  vogliono  al  cor- 
teggio,  mà  fenza  obligo  di  tempo, potendo  far- 
lo fe  vogliono  , mà  però  nelle  folennità  grandi 
di  publiche  e Reggie  Ceremonie  fono  obligari 
d’intervenire  j e li  terzi  che  fono  più  di  i?o. 
portano  la  Chiave  per  honore,  mà  non  gli  è 
permeilo  d’entrare  nella  Cammera. 

Infomma  la  grandezza  della  Corte  di  Spa- 
^^i  £na  confifte  ne^  ratto  de’  Grandi  di  Spagna , an- 
ii  spa-corche quello  Grandato  dà  molto  fumo,  ma 
$aa.  poco  arrogo.  Quando  il  Rè  vuol  fare  un  Gran- 
de durante  la  fua  vita  benché  habbia  qualche 
titolo  non  nomina  che  la  perfona , cioè  coprijì 
Don  Pietro  Caracciolo , mentre  Don  Pietro  Ca- 
racciolo vive  farà  Grande , mà  morto  more  il 
Grandato.  Quando  poi  vuol  farlo  à perpetuità 
dirà , Coprijì  il  Mar  che  fe  di  C ar  acena , & allo- 
ra fempre  quello  ch’è  Marchefe  di  Caracena  è 
Grande,  può  ( come  s’è  accennato  palfare in 
una  heredità  feminile , mancando  i mafehi  , & 
allora  maritandoli  il  Grandato  patta  al  Marito, 
& heredi,  e non  havendo  figlivoli  reità  al 
Rè. 

Ma  vi  è d’auvertire che  tutti  i Duchi  in  Spa- 
gna ».  fenzaaltra  fpecificazione  ( per  decrct»  4i 
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Filippo  II.  ) fono  Grandi  di  Spagna , di  modo 
che  bada  che  il  Rè  dechiari  ad  uno  Duca  che  Duchi 
fenza  alcun*  altra  dechiaratione  s’intendeGran-  tono 
de,  e comincia  à coprirli  tra  quei  del  primo  ^mpre 
Ordine , effendo  in  Spagna  il  Grandato  infepa-  Gundl 
rabile  dal  titolo  di  Duca  5 di  modo  che  moftra- 
rebbe  grande  ignoranza  uno , di  domandare  fe 
un  tal  Duca  in  Spagna  è Grande  di  Spagna,  poi- 
ché non  può  eflerDuca  fenza  elfer  tale, ma  que- 
llo s’intende  de*  foli  Duchi  di  Spagna  non  già 
di  Napoli  ò d’altri  Regni  ftranien , ma  tutti  i 
Grandi  non  fono  Duchi , facendofene  di  Conti, 
e di  Marchelì. 

Il  Rè  tratta  nel  difcorfò  i Grandi  con  titolo 
di  mie  Primo  , cioè  mio  Codino  , ma  nella  Car- 
tai Cedulat  y Provigicnet  Rjaler  fon  trattati  da  • 
Prencipi  j e nella  Cappella  Reale  lì  mettono  à 
federe  in  un  Banco  die  chiamano  El  vanco  de 
tot  Grandcr.  Alle  Mogli  de’  Grandi  fe  les  da  el 
Almobada  en  el  Eftrado  de  la  R$ina  y lat  r ceibe 
levantada , che  vuol  dir , che  la  Regina  lì  leva 
in  piedi  per  riceverle , e gli  fà  dare  un  cofcino 
per  federe. 

E quello  è tutto  il  vantaggio  che  hanno  i 
Grandi  l'opra  il  redo  degli  altri  Gentil*  huomini  vanta- 

3ualifono  pure  efenticolì  bene  che  i Grandi  gi  dell* 
’ogni  forte  d’impofitione  e tributo , e non  fo-  Nobil- 
no  nè  meno  obligad  d’alcun*  allogiamento  di  ^ clUA~ 
Soldati,  fenon  allora  che  il  Rè  marcia  in  per- 
fona.  Gode  di  più  la  Nobiltà  un’  altro  privileg- 
gio  à gran  danno  de’  Creditori , che  per  quag- 
lia forte  di  debito , non  può  collringerli  un  No- 
bile al  pagamento  che  per  una  fola  parte  della 
fuà  Rendita , cioè  fe  gli  alligna  dal  Giudice  del- 
la 


Digitized  by  Google 


Fede 

degli 

Spa- 

gnoli 


fio  CEREMONI  ALE 

la  Tua  Rendita  un  tanto  per  vivere , e per  man- 
tenerli, nel  fuo  grado , & il  redo  s’ordina  che 
vadi  a’  Creditori  ; mà  fe  il  GentiPhuomo  debi- 
tore non  hà  più  che  quanto  gli  biibgna  per  vi- 
vere mediocremente  nel  fuo  grado , non  bifo- 
gna  che  i creditori  penfino  più  al  debito. 

In  Somma  la  dilgratia  della  Spagna  vuole  in 
quelle  congiunture  dell’  Europa , e forfè  la  dif- 
gratia  dell’  Europa  iftefla , fuorché  della  Fran- 
cia, che  nella  Spagna  non  vi  fa  un  Rè  mafehio, 
che  vuol  dire  unCarloV.unFilippoII.ò  unFer- 
dinando , che  altro  non  manca  à quella  Monar- 
chia havendo  quanto  bifogna , per  far  tefta  ad 
ogni  qualunque  Potenza:  ina  come  poHono  an- 
dar bene  le  cofe , fe  bifogna  che  pallino  per  li 
meati  di  tanti  cervelli . Già  hò  detto  > che  non 
vi  è Natione  nel  mondo , e non  n’eccettuo  nif- 
funa  > più  zelante , e più  fedele  per  il  fervido 
del  loro  Prencipe  di  quel  ch’è  la  Spagnola  per 
la  gloria  e fervitio  della  loro  Corona  > ftimarei 
federato  quello  che  volefie  dire  che  i Confi- 
glieri  Regi  in  Spagna,  ò i Reggi  Miniflri 
Spagnoli  mancano  d’un  punto  nella  fede  , e nel 
zelo  per  il  fervizio  del  loro  Rè  , e fe  quello  è , 
come  è in  fatti  3 come  può  andar  cofi  male  que- 
lla Monarchia  ? come  hàpolTuto  ridurli  in  uno 
flato  d’elfere  abbandonata  da  tutti  y e con  tanta 
fàciltà  depredata  da’  Nemici  fenza  relìllenza  ? 

Vi  dirò.  Per  perdere  una  Nave  delle  più 
grandi , e delle  più  forti  che  bifogna  egli  f re? 
«a  Na  non  altro  che  in  una  mediocre  tempdla  darla 
ve.  al  comando  di  cinque,  òfei  Madri  Piloti  poi- 
ché mentre  l’uno  vuole  ftendere  le  vele.  Palerò 
trova  à proposto  che  liano  abballate^  in  uol  re: 
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duello  grida  alla  delira , Palerò  giura  per  la  fini- 
ftra.  Quello  vuole  che  fi  vadi  à pigliar  Porco  in 
un  luogo,  è quello  che  fi  volti  il  timone  verfo 
dell’  altro  > & in  quello  mentre  la  tempella 
crefce , la  Nave  perifee , non  ollante  che  buona 
fia  l’intentione  de*  mallri  Pilotti. 

Non  altri  mente  quello  gran  Navi  le , dico 
quella  gran  Monarchia  della  Spagna  ; nel  tem- 
po che  più  grave  contro  di  Lei  forge  la  rempe- 
fla  , fi  vede  il  Timone  nelle  mani  di  tanti  Pi- 
loti j fi  vede  efpolla  al  comando  di  tanti  cervel- 
li » che  quantunque  tutti  concordi  nel  zelo  bi- 
fognachedifcordiricfchino  ne’ pareri,  perche 
fon  troppo  grandi  ugualmente  per  cederli  l’u- 
no , con  l’altro.  Quello  propone  la  pace , e 
quello  la  guerra  : l’uno  crede  ellèr  meglio  il  dar 
qualche  fodisfattione  a’  Nemici  5 l’altro  che  bi- 
fogna  perder  tutto  prima  che  cedere  : quello 
vuol  che  l’Efercito  fi  mandi  in  un  luogo , e l’al- 
tro in  un’  altro  : il  rimedio  che  piace  al  fecon- 
do difpiace  al  primo  j & in  tanto  la  tempella 
crefce  e la  Nave  fi  fommerge  : e fe  fi  pigliano 
rifolutioni  non  fervono  à nulla  per  elfer  troppo 
tardi,  appunto  come  quei  Medici  che  vanno 
procrallinando  , i rimedi , fino  che  l’Infermo  fe 
ne  và  all*  altro  mondo. 

Che  cofa  mancano  alla  Spagna  ? mancano 
Huomini,  mancano  danari,  mancano  Armi, 
mancano  provigioni  ? non  manca  nulla  : e pure 
li  manca  tutto.  Qual  Monarca  è meglio  provi- 
lo di  quello  d’Arfenali  d’  Armi  , Terrellri , e 
maritimi  ? Potrebbe  in  un  batter  d’occhio 
riempir  l’Oceano  di  Città  portabili , di  Flotte 
invincibili , con  il  commodo  d’haver  da  per 

tutto 


Forze 

della 

Spagna 


Digitized  by  Google 


Ron- 

quillo. 


' ' 


SU  CEREMONI  ALE 

tutto  Regni  abbondanti,  per  tirar  monitioni  di 
guerra,  e di  bocca  per  provedcrle  in  abbondan- 
za di  tutto.  Un  che  lotto  il  Tuo  Vaflallaggio 
tiene  due  milioni  d’ Anime  atti  à portar  le  Ar- 
mi , e più  di  lei  cento  mila  arrollati  in  Batta- 
glioni lòtto  a*  Tuoi  Capitani  ; un  Rè  che  i foli 
Titolati  di  tutti  i Tuoi  Regni  han  più  di  dieci 
milioni  di  Scudi  di  Rendita.  Un  Rè  che  può 
comandare  à cento  mila  Nobili  nel  Tuo  domi- 
nio : un  Rè  che  degli  Ecclelìaftici  de’ Tuoi  Re- 
gni , tirando  le  decime  fole  , potrebbe  riempir 
l’Europa  d’Eferciti  : un  Rè  per  cui  fcaturifco- 
no  le  vene  d’oro  di  tanti  Popoli  in  ogni  mo- 
mento , & in  favore  di  cui  per  arricchirlo  s’iin- 
poverifcono  l’Indie , lì  trova  bora  in  uno  flato 
di  non  poter  difendere  la  Bicocca  di  Luxem- 
burgo  minacciata  fono  già  due  anni. 

Cento  volte  hò  intefo  dire  à Don  Pietro 
Ronquillo,Ambafciatore  del  Catolico  in  Lon- 
dra, che  fe  lui  fofle  Miniftro  del  fuo  Rè  in 
Spagna , trovarebbe  il  mezo  di  render  l’Entra- 
ta del  fuoPrencipedi  venti  milioni  di  Ducati 
per  anno , & io  non  dubito  che  lo  farebbe , ma 
non  bilognarebbe  farlo  Teforiere  perfpender- 
li,  nè  depofitarioperconfervarli. 

Non  vi  è Prencipe  nell’  Europa  che  habbia 
la  lua  Rendita  più  certa  della  Corona  di  Spa- 
gna , nè  Potenza  ordinaria  che  faccia  fpefe  mi- 
nori , nè  Monarca  grande  che  habbia  mezzi  in 
più  gran  numero , e commodi  per  accumular 
Tefori , nè  Prencipe  picciolo  che  lìa  al  prc- 
fente  in  più  grave  bilogno  di  quel  eh’  è il  Cato- 
lico. 

S’ingannano  molti  della  Spagna , ( dico  Spa- 
. • gnoli 
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gnoliifteffi  de’ più  intelligenti,  e zelanti  co’ 
quali  io  hò  più  volte  difcorfo  ) nel  credere  che 
la  Tua  Teforeria  fia  malmenata , e rubbata  : ma  lD8a*- 
comunquefia  quello,  bada  che  il  danaro  non 
efce  fuori  dalle  mani  de’  Grandi , nè  s’allon- 
tana molto  dalla  Corte , di  maniera  che  fi  può 
ha  ver  quando  fi  vuole.  Mà  però  grande  è l’in- 
ganno di  quei  che  la  credono  fogetta  à fpefe  di- 
fiorbi tanti , che  aflòrbifeono  tutta  la  Rendita 


prima  di  nafeere,,  onde  poi  bifogna  viver  la 
maggior  parte  del  tempo  fotto  la  buona  fede 
de’  Creditori,  che  cominciano  à perderli  il  cre- 
dito. * • 


Credono  alami  che  il  Rè  di  Spagna  che  tie- Guarnì 
ne  tanti  Regni , e Provincie  da  cuffodire , con  gioniin 
tante  inumerabili  Cittadelle  e Fortezze  daFxanc* 


mantenere  s’impoverifca  giornalmente  nelle 
fpefe  grandi  di  Guarnigioni,  però  quello  è un* 
inganno  manifefto,  perche  la  Spagna  non  fpen- 
dc  la  quarta  parte  di  quel  tanto  che  nellefue  mi- 
lizie, e Guarnigioni  fpende  la  Francia  } il  Rè 
Chriftianiflìmo  è Tempre  proviftoin  tempo  di' 
pace,  e di  guerra,  havendo  rifoluto  di  tener 
Tempre  in  piedi  un’  Efercito  dentro  le  Guarnii 
gioni,  per  difciplinarfi  àbaftanza,  acciò*  in  un 
momento  fenza  afpettar  le  Levate  comparifca 
con  potente  Armata  in  Campagna  à danni  de* 
Nemici,  ma  quel  che  importa  che  il  Rè  di 
Francia  hà  cura  de’  Tuoi  affari , e fa  benilfimo 
quanto  i Tuoi  fanno  per  tutto , di  modo  che 
quando  ordina  cento  Soldati  in  una  Guarnigio- 
ne , ve  ne  fon  cento , e due  , & a pena  cinquan- 
ta dalla  parte  Spagnola  dove  fe  ne  ordinano 
cento.  Il  Conte  Calati  Ambafciatox  di  Spagna, 
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in  Suifla , mi  difie  dopo  la  perdita  della  Borgo- 
na  in  occafione  di  difcorfo  , la  nofira  miferta  è 
che  non  habbiamoni  meno  la  metà  della  gente 
' nelle  noftrc  fortore  di  quel  che  dovrebbcmo  ba- 
vere. Et  un  Conte  Milanefe  che  io  vidi  in  Lon- 
dra in  Cafa  del  Ronquillo , e che  fi  trovava  in 
un  gran  pollo  di  Comando  di  Cavalleria  nel 
Milanefe  , pure  mi  tenne  un  difcorfo  limile , 
poiché  fingendo  io  dirgli  (era  fiato  fino  àdue 
anni  quello  Conte  in  Fiandra  ) ancorché  fapefiì 
il  contrario,  per  fcoprir  meglio  il  Paefe  che 
la  Spagna  fi  rumava  nelle  fmifurate  guarnigioni 
che  teneva  in  Fiandra  & in  Milano , mi  nipo- 
te, fi  burlaV.S.di  me,  in  tutta  la  fiandra  non  vi 
fono  dicci  mila  Soldati  di  Guarnigione,e  nè  meno 
3*00.  in  tutto  il  Milanefe.  Già  è certo  come 
l’hò  fatto  vedere  nel  Libro  II.  di  quello  volu- 
me » che  in  tutto  il  Regno  di  Napoli , nella  Si- 
cilia, nella  Sardegna , enei  Ducato  di  Milano 
che  fono  i Luoghi  più  efpofti  a*  nemici , non  vi 
fono  1 3 ooo.  Huomini  di  Guarnigione  in  tutto, 
& appena  12000.  in  tutti  i Regnidi  Spagna  > 
e nella  Fiandra  che  fa  tanto  ftrepito  , appena  fe 
ne  trovano  Sooo.  al  prefente  : ma  faccifi  mol- 
to, più  contiamone  che  certo  non  fono  tanti, 
mà  che  tanti  fiano  che  paga  il  Rè , mettali  un' 
Efercito  di  30000.  in  campagna,  anzi  più, 
mettiamo  cento  mila  Huomini  pagati  al  foldo* 
che  fi  può  dire  più , poniamo  cafo  che  vi  fi  met- 
tano 40000.  nelle  Guarnigioni>e  60000.  nella 
Campagna  , che  al  ficuro  farebbono  miracoli, 
la  Corona  non  s’ incomodarebbe  per  quello. 
Già  ogni  unosà  per  regola  di  conto  fatto  che 
ballano  234000. Scudi  (intendo  fempre  parlar 
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diScudiRomani,chetre  fanno  una  Doppia)  per 
pagar  un’  Efercito  di  dieci  mila  Soldati  al  più 
va  n raggi  ofo  ufo  di  guerra , con  rutti  i Tuoi  Offi- 
ciali , dunque  tutta  la  fpefa  di  quedi  cento  mila 
non  arrivano  ad  un  milione  e tre  cento  mila 
Scudi  dico  à ben  pagarli.  Quello  s’intende 
di  Fanteria  , perche  la  Cavalleria  colla  giuflo 
al  Doppio.  Ecco  tutta  la  fpefa  thè  fàil  Cato- 
lico. 

Per  i Tuoi  Eferciti  c Guarnagioni  Scu- 
di . _ 2300000 

Per  gli  Arfenali  Maritimi , & Armamenti  di 
Galere  , e Vafcelli , e trattenimento  di  Porti 
di  Mare  Scudi  3 000000 

Per  le  fpefe  di  tutta  la  fua  Corte  cioè  mo- 
bili , Vediti,  Guardie,  PaflTatempi  e boc- 
ca IIOOOOO 

Per  le  fpefe  di  Fabriche  di  Palazzi  > e Cittadel- 
le, e trattenimento  400000 

Per  Pintioni  in  Roma , in  Spagna , & altri 
Luoghi  Sooooo 

Per  gli  Arfenali  di  Terra,  e Provigioni,  e man- 
tenimento d’Armi  7^0000 

Per  mantenimento  d’Ambafciatori  e per  rega- 
lar quelli  degli  altri  240000 

Per  un’  Efercito  di  quindeci  mila  Caval- 
li •'  • 720000 

Per  Corrieri,  Porti  di  Lettere,  e limili  fpefe  da 
per  tutto  1S0000 

Per  diverte  fpefe  edra  ordinarie  5 00000. 

In  tutto  yiene  ad  effer  la  fomma  di  9990000 

Quedo 
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Quello  conto  Phòio  fatto diverfe  volte,  e 
con  Ambafciatori  di  fenno,  e con  Cavalieri 
grandi  Spagnoli , Napolitani , e Milanelì , che 
cònofcono  il  fondo  dellaSpagna, ancorché  ne  hò 
trovato  altri  che  m’hanno  parlato  fuor  di  giudi- 
ciò  molto  differentemente  ; e notili  in  oltre  che 
tutti  fi  lamentano  di  non  effer  pagati  e fon  po- 
chi quegli  Officiali  di  guerra , ò altri  che  fono 
al  lervitio  di  Spagna , che  non  fiano  pieni  di  de- 
biti, e dirò  in  oltre  che  un  certo  Cavaliere  di 
garbo  ch’è  iellato  lungo  tempo  in  Spagna  in 
lervitio  d’un  Grande,  al  quale  io  molimi  il 
conto  di  quelle  fpefe , midiffe  d’havere  inrefo 
parlare  più  volte  nella  Corte  in  Madrid  delle 
fpefe  del  Catolico  di  quella  natura , & appunto 
di  quella  fomma  poco  più , ò poco  meno  ; mà 
vediamola  Rendita  certa  che  il  Catolico  tira 
da’fuoi  Regni  in  Dazi,  Contributioni,  Taglie, 
Gabelle , Confifcationi , Emende , dritti  Si- 
gnoriali , Miniere , e cole  limili. 


Il  Regno  d’ Aragona  Scudi 

974000 

Di  Caltiglia  nova 

855000 

Di  Calli  glia  vecchia 

755000 

Di  Valenza 

677000 

Di  Granada 

553000 

Di  Andalulìa 

151000 

Di  Ellremadura 

540000 

Di  Galizia 

292000 

Di  Navarra 

275000 

Di  Catalogna 

388000 

Di  Bifcaglia 

442000 

Di  Leupufca 

270000 

Di  Murcia  ' 

IIOCOO 

Dì 
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DiMaiorica,  eMinorica  214000 

Dall’  Indie  franco  di  i'pefe  un*  anno  per  l’al- 
tro iS 50000 

Di  Napoli  <5500000 

Di  Sicilia  I <500000 

Di  Sardegna  3 50000 

Di  Milano  1200000 

Di  Fiandra  330000 


In  tutto  fa  la  fom ma  iS  813000 

Notili  che  quella  è l’entrata  al  conto  più 
«fatto , dillratte  molte fpeie,  cheli  fanno  ne’ °®5r" 
propri  Regni  di  dove  lì  cava  , di  modo  che  que-  J,actl°* 
Ha  (òmmarella  franca  alla  Teforeria  Reggia. 

Hora  habbiamo  già  detto  che  tutta  la  fpefa 
del  Catolico  confitte  ad  9250000.  e la  Rendita 
certa  e di  dieceotto  milioni»  e mezo  al  più , hor 
dove  va  dunque  Paltra  parte  dicono  gli  Spagno- 
li che  hanno  fenno  ? Dove  ve  lo  diro.  In  Sala- 
ri, di  Viceré»  di  Governatori,  di  Luoghite- 
nenti , di  Prendenti  di  Configli , di  Configlie- 
ri  di  Stato , d’Auditori , di  Procuratori  Fifcali, 
d’Auvocati  Fifcali , e d’altri  Officiali  per  il  Ci- 
vile , e Dio  sà  fe  non  fi  rendono  Criminali , che 
afcendono  fino  al  numero  di  1480.  e balla  che 
nel  Polo  Regno  di  Napoli  tiene  il  Rè  Catolico 
4 <57.  di  quelli  Magillrati  » & Officiali  pagati 
dalfoldo  Reggio,  e che  afcende  il  falario  di 
tutti  alla  fom  ma  di  più  di  mezzo  milione  di 
feudi , argomentili  hora  del  rello. 

Quelle  fon  quelle  Mignatte,  che  fucchianoil 
fengue  più  puro  dell’  Augulliffima  Monarchia 
di  Spagna , perche  havendo  in  mano  il  maneg- 
gi0* 
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gio , e il  danaro  fi  pagano  i primi , mentre  i po- 
veri Ambafciatori  che  fudano  e (tentano  in 
paefi  ftranieri  per  il  fervitio  della  Corona , bi- 
fògna  perdere  il  credito  un’  anno  intiero  prima 
di  ricevere  il  falario  di  fqi  mefij  e gli  infelici  fol- 
datinon  poflon  levarle  braccia  per  combatte- 
re , non  havendo  un  foldo  da  vivere  : e quel 
ch’è  peggio  che  mancando  i danari  per  far 
levate,  infogna  mendicare  una  pace  vcrgo- 
gnofa. 

Da  quei  che  vanno  voltolando  l’Hiftorie  , e 
che  fon  curiofi  ofifervatori  dello  fiato  de’  Stati 
de’  Soprani , afficurano  che  tutti  infieme  i Pren- 
cipi  dell’  Europa  non  hanno  i due  terzi d’Offi- 
ciali , Configlieri  e Governatori  Salariati , di 
quel  che  hà  la  Spagna  fola,  quali  l’aflorbifcono 
e devorano.  • 

Il  Papa  e il  Rè  di  Francia  fon  molto  più  fa- 
vii  , mentre  vendono  quali  tutti  i principali  Ca- 
richi del  loro  Governo  e con  tutto  ciò  ( come 
già  s*  è accennato  ) il  Pipa  manda  tanti  Gover- 
natori per  lo  Stato , che  afiòrbifcono  tutta  la 
Rendita  della  Sede  Apoftolica;  nè  farebbe  pof- 
fibile  di  mantenere  in  piedi  laCorte  in  Roma,fe 
non  fi  fofle  introdotto  l’ufo  di  vendere  tanti 
Offici.  Il  Rè  di  Francia  prudente,  efavio,  c 
che  forfè  hà  veduto  il  tarlo  che  rodeva  le  Vif- 
cere  della  Spagna , e conofciuto  il  male  di  que- 
fta  di  dove  veniva , onde  vi  hà  portato  ottimo 
rimedio,  prima,  perche  manda  per  le  provin- 
cie  pochi , e buoni  Officiali , e Governatori  3 e 
quefti  per  lo  più  fenzà  falario , e vende  à buon 
prezzo  tutte  le  Cariche  di  Configlieri , e Pre- 
fidenti , & altri , ben  lungi  di  dargli  (alari , Infi- 
ciando 
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dando  à ciafcuno  il  proveccio  che  porta  il  cari" 
co  , e l’honore  della  Magiftratura  ; non  tròvan" 
do  bene  di  difpenfare  honori , e Talari  per  cfler 
Tervita  j Se  in  che  lagiuftizia , eia  Religione  di 
Stato  coli  lo  ricercaua. 

Che  vergogna  è quefta  per  una  Corona  Au- 
guftiflìma  come  quella  di  Spagna,  difpenfare 
honori  c Talari  con  fi  gran  profusone  à Tuoi  Su- 
diti per  efter  Tervita  ? Oh  mi  dirà  lo  fcrupulofo» 
mà  Te  non  Te  gli  dà  falario  faranno  torto  alla 
giuftizia , & al  dritto  della  Magiftratura , e non 
fi  trova  nifiuno  che  vogli  fervi  re  il  Prencipe. 
Bagatelle.  Nella  Francia,  fi  amminiftra  otti- 
mamente la  giuftizia  j e perche  le  Magiftrature 
fi  vendono  fi  trovano  le  migliaia  che  fi  prefen- 
tanOi  infiniti  efiendo  quei  che  vi  afpirano,  e che 
fi  contentano  dell’  honore,  e del  proveccio  del- 
la Magiftratura. 

Nella  Spagna  i meritevoli  di  rado  provengo- 
no a’ Carichi , e ben  poco  il  numero  di  quei 
chepenfano  ad  afpirarui»  perche  tutti  Tanno 
che  quei  che  hanno  in  mano  il  governo, 
non  ui  introducono  che  i loro  Favoriti , e con- 
giunti, 

Mà  che  bifogna  far  dunque  per  Talvar  la 
Spagna»  hor  che  tanto  fi  vede  pericolante  ? non 
vie  rimedio  alcuno  cheunfolo,  cioè  di  far 
quello  che  n.nè  poffibile  à farfi.  Che  fciocca 
propofitione  è quefta,  fi  tratta  di  guarire  un’  In-  Rfine* 
fermo  , e s’ordina  una  medicina  che  non  fi  tro-  P*r 
va  : per  falvar  la  Spagna  bifogna  far  quello  che  ia  sFa* 
far  non  fi  puà.Mk  qual’  è quefta  Medicina  che  gaa* 
non  può  farli  ? Levar  via  i f alarii  almeno  i due 
terzi  à tutti  i Covenatori , Viceré Configltni  » 

Z P refi - 
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Prefidenti  3 & altri  Officiali  s vender  tutte  le  Ca- 
riche di  Configlieri,  Prefidenti , & altri  come  fi 
fi  in  Trancia  3 aggiunger  nuovi  Offici  di  vendi- 
ta 3 come  hanno  fatto  i Re  d’Inghilterra  di  tanti 
Cavalieri  Baronetti , editanti  Segretari  della 
Corona  i Francefi.  Obliare  i Grandi  non  più  à 
far  li  grand  ine’  Configli  in  Spagna  , ma  ad  an- 
dar perjonalmente  alla  guerra  ciafcuno  con  un 
numero  di  militi e proportionato  al  fuo  bavere , 
Ò4  allo  fi  e fio  confiringere  in  un  cofi  grave  bif&gno 
il  B aronato  ■'  decimar  li  beni  Eccleftafiici  da  per 
tutto-fi  aver  cura  della  Teforcria  che  fi  a ben’  am- 
ministrata , & in  fommafar  l’ultimo  sformo  nelP 
urgente  bifogno  , e con  quello  metpo  pofie  le  Armi 
degli  Spagnoli  in  credito , non  havrà  più  difficol- 
tà la  Corona  di  mantener  fi  con  le  fu  e Rondate  , e 
di  tentar  nuovi  progrcjfi. 

Quello  farebbe  il  modo  di  chiamare  à fe  quei 
Confederati  quali  fi  vanno  allontanando,  per 
• veder  da  per  tutto  mal  difpofti  alla  difefa  gli 
Spagnoli.  Non  fi  penfa  in  Madrid  ad  altro  foc- 
‘ corfo  ne’  più  gravi  bifogni  della  Corona  » che  à 
quel  folo  che  fi  tira  nel  ridurfempre  eflanguei 
Popoli  mentre  fi  lafciano  in  Appoline  i Grandi, 
rantoimmerfi  nelle  grandezze,  che  non  veg- 
gono che  innanzi  i loro  occhi  s’annientifee  à 
gran  palli  la  Corona.  Che  fipenfibene,  che  un 
Zoppo  non  può  condurne  un’altro  in  Porto, 
e che  un  cieco  , non  può  preftar  lafua  villa  à chi 
non  vede.  Il  Popolo  è cofi  infermo  che  la  Co- 
rona , di  modo  chéper  fai  vai*  quella  b fogna  far 
quel  che  far  non  fi  pud.  Ma  perche  non  fi  j?uò  far. 
quel  che  di  (òpra  s’è  detto  ,•  perche  il  Re  Carlo 
II,  non  è nè  Filippo  II.  nè  Carlo  V.  nèLuigi 
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di  Francia  ; e tutto  il  Governo,  tutto  il  maneg” 
gio , tutta  l’auttorità  » tutta  la  difpofizione  del- 
la Monarchia  fi  trova  nelle  mani  de’  Grandi  che 
fon  Giudici , e parte  3 e che  non  faranno  mai  co- 
fi  fciocchi  di  condannar  loro  ftefiì  j almeno  fe 
gli  Spagnoli  non  poflbno  far  quel  che  far  noni* 
può , che  Faccinò  quel  che  facile  è da  farfi  che 
vuol  dire , di  credere  che  tutte  quelle  memorie 
fono  ufeite  dalle  mani , e dal  giudicio  di  alcuni 
Spagnoli,  nati  Suditi  del  Catolico,  e per  la  glo- 
ria del  quale  confervano  invifeerato  un  gran  ze- 
lo, e che  fe  non  havefiero  havuto  più  che  zelan- 
redifegno,  non  m’havrebbono  follecitato  a 
feri  ve  re  ciò. 

PORTOGALLO.  Di  quello  Regno  fe  n’è 
toccato  bafl^ntemente  nella  terza  parte , onde  rort»- 
accennerò  quel  che  più  rella  à dire  toccante  la  ghefi- 
Corte  e per  primo  dirò  in  oltre  che  iPortoghefi 
vengono  accufati  d’efler  fieri,  & arroganti  mol- 
to più  degli  Spagnoli , di  deprezzar  tutte  le 
Nattioni  Straniere , fe  non  foHè  per  grave  b‘ fo- 
gno che  havefiero  di  loro , e fopra  tutto  d’ellere 
ingrati , e di  feordare  i benefici  che  li  vengono 
fatti,  e più  degli  Spagnoli  fuperlliziofi  in  quello 
concerne  la  Religione,  che  non  dubito  cne  di 
quello  humore  non  fe  ne  trovino  molti,mà  cer- 
to che  quella  regola  hà  una  grand’  eccettione, 

& io  pollo  dire  di  pon  haver  praticato  in  mia 
Vita  che  tre  Portóghefi,  nè  mai  hó  trovato  (già 
di  tutti  tre  fi  parla  in  quella  Hiftoria  ) in  altri , 
nè  maggior  gentilezza  , nè  generofita  nel  pro- 
cedere, e quel  che  importa  che  l’hò  efpeiimen- 
tato  per  la  gratitudine  illefla , rimunerando  un* 
oncia  di  fervizio  con  mille  atti  di  magnanima 

Z 2 benefi- 
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beneficenza , e chi  pratica  il  Signor  Marchefi? 
d’Aronches,  il  Signor  di  Caftelmayor,  & il 
Signor  Cavaliere  Gtofeppe  de  Faria  Inviato  di 
quella  Corona  in  Inghilterra , confirmerà  que- 
llo mio  dire. 

. Si  rellringe  hora  la  corona  di  Portogallo 
Porto-  nella  perfona  del  folo  Rè  Pietro  , buon  Pren- 
gallo.  cipe  quanto  ogni  altro,  ben’  intentionato  , ami- 
co della  giullizia , odiofo  degli  aggravi  altrui  ; 
ma  lento  nelle  rifolutioni  politiche  , & oftina- 
to  i n quello  che  fi  propone  tanto  nel  male , che 
nel  bene,mà  ben  poco  per  il  male , perche  rutta 
la  Tua  rifolutione  lo  porta  al  bene.  In  queltoan- 
noitf$4.  hàperfo  la  moglie  & il  Fratello,  la 
morte  di  quello  Io  fece  Re, e di  quella  gli  aprì  la 
ftrada  à feconde  Nozze  , ch’è  gran^  fortuna  per 
il  Regno  e per  un  Rè  di  3 7.  anni,"  già  che  da 
molti  anni  riulciva  infeconda  la  moglie. 

Non  tiene  che  una  figlivola , & una  Sorella, 
del  fuo  fangue  Caterina  Regina  d’Inghilterra, 
&•  Elilabetta  Maria  Lodovica  Giofeppa  nata 
li  fei  Gennaro  166 9.  deftinata  già  dal  Padre  c 
dal  Regno  per  lo  fponfalizio  con  Vittorio  Ama- 
deo  Francefco  Duca  di  Savoia , Nozze  che  non 
fcritte  nel  libro  della  Providenza  Divina,  re- 
carono dagli  accidenti  del  mondo  prima  rotte 
che  compite.  Relìando  in  fiato  di  felicitar  al- 
tro Prenci  pe. 

Vi  fono  diverfi  Signori  in  Spagna,  & in  Por- 
togallo che  fono  ufeiti  di  quella  Cafa  cioè  Ema- 
nuel Gioachino  Ah  are  % de  Toledo  Tortogai 
Monfoi  Duca  d’Oropefii , Grande  di  Spagna. 

T tetro  Ferdinando  de  Cadrò  Gatinara  Legnani 
Tortugal  Chiglia  Ginn , Conte  de  Lemos 

Grande 
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Grande  di  Spagna.  Don  Nr/nno  Alvare\  Pcrcy~ 
ra  de  Mello  Duca  di  Cadaval  Grande  di  Porro- 
gai, Francefco  de  Mello , Marchefe  della  Torre 
de  Laguna,  de  Villcva  & d’Aronches.  Don 
Pietra  Nune%  Colomb  de  Portogai  Cajìro  de  la 
Cuiva  , Duca  di  Veragua.^  Do»  Emgi  dcPor- 
to^aly  Marchefedi  Vi miofo.  Emaruel  Euge- 
nio di  Portogai , Marchele  di  Troncofo.  Don  E- 
. manuel  Ponce  de  Leon  , Ducad’Arcos  Grande 
di  Spagna.  Don  Augurino  de  Lancajìro , Duca 
d Abrantes,  Grande  di  Portogai. 

Qual  fiala  forza , e la  ricchezza  di  Portogal- 
lo ì può  ogni  uno  imaginarfelo , da  quelli  ulti- 
mi euvenimenti,  dopo  PalTuntione  di  Don  Gio- 
vanni di  Braganza  alla  Corona,  il  quale  trovò  il 
Regno  eflangue,  già  malmenato  da’  Miniftri 
Spagnoli  , ad  ogni  modo  in  breve  mede  in  pie- 
di un  potente  efercito  per  la  difefa , e con  fpefe 
inudite  fpedi  Ambafciatori  da  per  tutto  e man- 
dò forame  immenfe  di  quà  , e di  là  per  far  leva- 
ta di  gente , e continuò  fempre  contro  le  forze 
di  Spagna  la  fua  difefa  con  gloria  : comprò  l’a- 
micitia  di  Cromuele,  con  lo  sborzo  di  3 00000 
Doppie , Maritò  Caterina  fua  figlivola  con  la 
dote  di  un  milione, e due  cento  mila  Scudi  Ro- 
mani in  contanti , non  oftante  che  pacificati  gli 
, Spagnoli  coni  Francefi  facettero  l’ultimo  sfor- 
zo contro  il  Portogallo , e batta  che  dopo  2 6. 
anni  di  guerra,  con  la  fortuna  di  molte  vitto- 
rie , fece  una  pace  gloriofiffima  contro  à quel- 
lo credeva  l’Univerfo. 

Quella  forza  invincibile  del  Portogallo  per 
coli  dire,  tira  per  primo  la  fua  forfa  dalle  ric- 
chezze grandi  di  quelRegno  ch’è  appuntocome 
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un’  Ovo  picciolo,  ma  tutto  pieno.  S’induftria- 
no  i Portoghefi  à far  valere  di  fuori  quanto  naf- 
ce  di  dentro  per  tirarne  profitto , e come  di  tut- 
no  nafee  in  abbondanza  fopra  tutto  guadagna- 
no, e fanno  à maraviglia  tirar  quel  di  fuo- 
ri in  favore  de’  loro  Cittadini  di  dentro. 

Con  quella  induftria , e con  il  defiderio  d’ar- 
richirfiper  meglio  confervarfi  fi  fono  refi  pa- 
droni di  quello  che  hanno  trovato  di  migliore, 
e di  più  profittevole  nel  Braille , e tralafciato  il 
Paefe  più  barbaro  più  verfo  l’alto  della  Terra 
fi  fono  ftabiliti  nel  lungo  delle  corte , dove  di 
tempo  in  tempo  vi  hanno  ftabilito  diverfi  Go- 
vernatori che  chiamano  Capitani,  e de’  quali 
ve  ne  fono  14.  in  ottimi  luoghi,  c fopra  tutto 
nelle  Città  principali  che  fono  San  Salvador  de 
la  Balchi a , Todor  Santo:, Olinda  de  Pcrnembu- 
co , Pii  erto  figuro  , San  Scbajìian  de  Rjo 
Spirito  Santo  , & altre. 

Da  qui  ne  cavano  i Portoghefi  ricchezze 
immenfe , & oltre  à qualche  miniera  d’oro,  mà 
molto  più  d’argento  in  abbondanza,  ne  tiraao 
per  un  gran  traffico  carichi  immenfi  di  Zafara- 
no , Bombace  ? della  Lacca  , Tinture  diverfe, 
Balzamo , Tabacco , Ambre > Diafpri , Cri- 
ftallo  bianco,  e rodò,  & un’innumerabile  quan- 
tità di  Zuccaro  : con  che  introducono  ricchez- 
ze ineftimabili  in  Portogallo,  e come  quelle 
fono  il  nervo  principal  della  guerra , e della 
difefa  j bifogna  perciò  credere  invincibile  in 
qualche  maniera  quello  Regno,  già  che  innu- 
merabili fono  li  fuoi  tefori , & oltre  che  vi  fo- 
no Mercanti  ricchiffimi,  tutto  il  comune  è com- 
modo , e tanto  più  che  amano  il  rifparmio. 
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La  Rendita  del  Rè  di  Portogallo  ordinaria 
che  fi  cava  da’  Dazi  la  maggior  parte  con  poca 
gravezza  de’ Popoli , non  arriva  à due  milioni  Rendi- 
di  Scudi  Romani  » perche  non  (limò  Don  Gio- 
vanni  renderla  maggiore,  che  per  quel  tanto 
folo  eh  e bi  fognò  per  confervarfi  la  maeilà , del 
refto  non  vie  Rè  che  polla  haver  danari  quando 
che  vuole  come  quello,  havendo  un  Popolo 
ricchiffimo , pieno  di  cento  mezi  per  fouvenirc 
alle  necefiità  del  fuo  Prencipe  , lenza  incom- 
modarfi  » e fenza  fentir  l’aggravio  delle  contri- 
buttioni  -,  e tanto  più  può  alficurarfi  il  Rè  d’ha- 
ver  danari  in  ogni  qualunque  minimo  bifogno  , 
particolarmente  dove  fi  tratta  dell’  inrerefie  pu- 
blico , quanto  che  i Portoglieli  fono  affettiona- 
tillìmi  à quello  nome  di  Rè  » onde  in  ogni  oc- 
cafione  ftimano  la  maggiore  delle  loro  fodisfàt- 
tioni  di  fuifcerarfi  per  il  fervitio  di  quello , 
che  fa  un’  altro  articolo  della  fortezza  del  Re- 
gno. * 

Non  fa  il  Portogallo  che  la  quinta  parte  deb 
la  Spagna»  in  quanto  al  fito  della  terra  , mà  in  Popo- 
riguardo  della  Popolatione  non  fa  che  il  terzo»  lanonc 
poiché  tutta  la  Spagna  infiemenon  fà  che  fette 
milioni  d’ Anime  al  più , e di  quelli , due  milio- 
ni ò poco  meno  ne  fà  il  Portogallo  foto  , in 
fommainogni  cofa  il  Portogallo  folo  vai' più. 
del  terzo  della  Spagna,  con  quello  vantaggio 
ch’è  più  riftretto,  & unito,  col  fito  più  commo- 
do per  Mare  , e per  terra  per  la  difela,  e con  una 
gran  faciltà  d’unirfi  in  ogni  occafione  tutti  in- 
ficine i Popoli , trà  li  quali  ve  ne  fono  almeno 
3 oocoo.  atti  à portar  le  Armi , nè  hanno  bifo- 
gno  come  in  altri  luoghi , di  ordinarli  in  Batta- 
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glioni , come  in  altri  luoghi , effondo  tutti  ap- 
rono. parecchiati  di  notte  e giorno  per  la  difefa  del 
Regno  e fervido  della  Corona  : con  tutto  ciò 
vi  fono  alcune  ottime  Ordinanze  di  Cavalle- 
rie , e di  Fanterie  per  tutti  i Contadi  acciò  nell* 
occorenze  Hanoi  primi  fotto  all 'infogna.  Quelle 
ultimeGuerre  hanno  obligato  ilRegnoà  preve- 
derli d’Armi  in  abbondanza, & c certo  che  non 
vi  è Prencipato  alcuno  in  Europa  à proportione 
di  grandezza , e circuito  di  Terra , e di  Popolo* 
che  Ha  meglio  di  quello  provilo  d’ Ami  d’ogni 
forte,  in  grande  abbondanza  , tanto  gli  Arfenali 
publici  che  i particolari  : di  modo  che  un  Uè 
Guerriere  in  Portogallo  di  quei  che  fono  flati 
ne’  tempi  andati  darebbe  che  penfare  alla  Spa- 
na j Sz  all’  Africa  $ poiché  mai  il  Portogallo  lì  è 
trovato  meglio  proviflo  di  ricchezze,  d’Armi, 
c d’Huomini. 

In  quanto  al  governo  lì  gode  tranquilliffimo 
in  Portogallo , e tale  che  fi  godeva  nel  tempo 
de’Reggi  antichi.  FilippoII.benche  alle  preten- 
tioni  dell’  heredità  vi  aggiungere  la  forza  dell* 
Armi*  e che  col  mezzo  ai  quelle  fe  ne  foffe  refo 
padrone,  ad  ogni  modo  mentre  vide  non  levò  al 
Regno  quel  ch’era  di  fuo  privileggio  nel  gover- 
no , mi  quello  morto  , i Privati  della  Spagna 
fi  diedero  à governarlo  troppo  difpoticamente, 
con  poco  gullo  de’  Portoglieli , che  quali  non 
lireftava  più  parte  alcuna.  Don  Giovanni  di 
Braganza  entrato  alla  Corona  per  un  miracolo 
del  zelo  della  Nobiltà  , e del  Popolo,  rimefle 
il  tutto  nell’  ordine  primario  , & i due  Tuoi  fuc- 
cefTori  non  fono  flati  nè  in  flato  nè  in  humore  di 
far  mutationc. 
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Gli  Eccldìaftici  fi  mantengono  il  loro  Go- 
verno  auctorevole  come  in  Spagna , e forfè  più  Inqni- 
per  primo  vi  fono  tre  Maeftevoli  Tribunali  fitioncv 
d’Inquifirione  in  Lisbona , in  Coimbria , & in 
Evora  , con  quelle  llelTe  rigorofe  forme  come 
erano  Ilari  introdotti  dagli  Spagnoli , onde  non 
fa  buono  à cader  nelle  mani  di  quelli  Tribuna- 
li nè  con  torto , nè  con  ragione , nè  per  fofpet- 
ro , nè  per  evidenza , in  fomma  balla  che  l’In- 
quilìtione  in  quello  Regno  è Hata  introdotta 
da’  Rè  Carolici , e da’  Portoghefi  confervata 
nel  medelìmo  llato , non  già  che  la  Nobiltà , & 

Popolo  non  fentilfero  difpiacerenell*  internofdr 
vederli  fotto  un  giogo  coli  terribile , mà  perche 
fu  llimato  à propolito.  in  quelle  congiunture  di 
guerre  hell’  euvenimento  alla  Corona  di  Don' 
Giovanni,  di  confervar  con  lo  llelTo  rigore  l’In- 
quilitione  per  poter  raffrenare  l’humore  di  quei 
che  volelTero  tener  il  partito  degli  Spagnoli , 8c 
i Vefcovi  & Inquilirori  illeffi  che  hebbero  gran 
parte  allo  llabilmento  della  Cafa  di  Braganza , 
non  trafcurarono  di  mantenerli  tal  pollo  per 
renderli  più  auttorevoli  nel  Regno. 

Mà  per  quello  tocca  a’  Vefcovi  , eiafcuncr 
tiene  nella  fua  Diocefe  il  fuo  Tribunale , con  v*fco* 
Prigioni , e Bargello , & efercita  giuridittione 
non  folo  foura  i fuoi  Ecclef affici , mà  foura  i 
Secolari  illeffi , obliandoli , con  fcomuniche  à 
•comparire  ne’  loro  Tribunali  per  elfere  eiami- 
nati, Nintendo,  che  fanno  il  tutto  con  più 
auttorità  che  in  Spagna. 

Vi  Tono  in  Portogallo'  tre  Arcivefcovadi 
Bragan3'/t,Lisl>ona,8cEvvra, coti  buone  Dioce- 
fe.„  ebuone  rendi  re  onde  li  daniro  lem  pre  a?  pa- 
li ^4  5,  xenti  *. 
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renti  proffimi  de’  più  grandi  della  Corte.  Li 
Vefeovi  fono  quel  di  Porto , Guarda , Vifeo,  La- 
inego  , Miranda  » Coimbra , Elvat , Leyria , Por- 
to l egro , Aliarne , ottimi  Vefeovadi,  il  meno 
de’ quali  ha  una  rendita  di  2000.  Scudi.  Di 
più  tre  Vefeovi  ne’Paefi  Conquidati  cioè  d’d»- 
gra  , di  Conga  y e di  Funchal  : nell’  Indie  O- 
rientali  vi  è l’Arcivefcovo  di  Goa  , e li  Vefeovi 
d’ Angola  , di  San  Tomafo  , di  Capoverde .,  di  Co- 
chi»  , dìMi/iaper  , di  Malaca , della  Serra , 
della  China  , e del  fapon , mà  tutti  quefti  Vef- 
eovadi che  fono  di  poco  utile , e di  gran  fatiga 
à caufa  delle  miffioni , fi  danno  à Frati  .>  Fran- 
cefcani , Domenicani , Gefuiti  , ò altri.  Nell’ 
Indie  Occidentali  vi  fono  due  Arcivefcovadi 
quello  del  Brafjle  , e quello  di  San  Salvatore  , e 
li  Vefeovi  di  Rjo  f andrò , di  Maranhao , d’ Q- 
linda  y e di  San  Sebajìiano  , buoniffimi  Vef- 
co  va  dir 

Le  Parrocchie  del  Regno  di  Portogallo  fo- 
‘ no  poche  in  riguardo  delle  Popolationi  , mà 
tutte  buone  , e non  fi  vede  quella  mefehinità 
ches’oflerva  in  Francia,  in  Italia,  enei  refio 
della  Spagna , dove  vi  fono  Parrocchie  che  ap- 
pena hanno  17.  Famiglie, in  Portogallo  al  con- 
trario la  più  picciola  ne  hà  quaranta:  il  numero 
ditutte  quefteParrocchie  è di  43  itf.e  fi  può  fare 
il  conto  non  come  ne’  Regni  degli  altri  Pren- 
cipi  già  accennati , cioè  à ragione  di  50.  Fami- 
glie per  Parrocchia  l’una  per  l’altra,  ma  di  6 o, 
perche  in  fatti  fon  meglio  Popolate,  e coli 
moltiplicate  poi  à ragione  di  fei  Anime  per  Fa- 
miglia , fi  troveranno  i due  milioni  in  circa  d’a- 
nime che  fenza  dubbio  fà  il  Regno. 
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Il  Giolino  nella  Tua  Relatione  del  Portogai  lo 
racconta  che  mentre  lui  fi  trovava  nel  fervitio 
dell’Infanta  di  Mantova  Viceregina  di  Porro- 
gallo  > che  quella  Prencipefta  ordinò  che  fi  fa- 
cefle  una  numeratione  di  tutto  lo  flato  degli 
Ecclefiaftici  di  quel  Regno , tanto  fecolare  che 
Regolare  e fu  trovato  come  qui  fotto. 


V efcovi  ì & Arcivefcovi  13. 

Loro  Rendita  Scudi  54000. 

Parrocchie  * 431 6. 

Chiefe  Colleggiate  13. 

Canonici  » Curati  3 Vicari , & altri  Sacerdo- 
ti óSóo. 

Diaconi  » Sudiaconi  3 e Chierici  5200. 
Rendita  di  tutto  infieme  ilClero  fenza  quel- 
la de*  Vefcovi  227000. 

Abbazie  48. 

Loro  Rendita  76000. 

Conventi  di  Frati  414. 

Numero  di  Frati  Sacerdoti  45  66. 

Non  Sacerdoti  1830. 

Monafteri  di  Monache  273. 

Mònache  3907. 

Hofpitaìi 

Rendita  S4000. 

Rendita  de’  Monafteri  de’  Frati  1 S 5 000. 
Rendita  delle  Monache  I05000. 


Di  modo  che  tutta  la  Rendita  infieme  del 
Clero  Secolare»  e Regolare  non  arriva  che  alla 
lomma  di  66I000.  feudi  che  per  dire  il  vero 
epoca  in  un  Regno  ricco , mà  troppo  in  un 
Regno  piccolo. 

Z * Nel 
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da , che  tanto  è à dire  delle  Finanze , che  hà  Tiìbo* 
Cura  dei  danaro  Reggio , e publico  : un’  altro  nali. 
che  chiamano  la  MeJ'ada  cn’è  un  Configlio  di 
Cofcienza  , e del  quale  buona  parte  fono  Eccle- 
liaftici  > il  Refidef  la  Camera,  e la  Cafa  delle 
fupplicationi  dove  fi  giudicano  gli  affari  dell’ 
ultima  appellatone  : & il  Rè  Giovanni  IV. 
ftabili  un  Tribunal  detto  dell*  Inconfidtn^a , 
contro  quei  ch’erano  acculati  di  fcoprire  il  fe<- 
greto  della  Corona.  Li  Portoghefì  fon  buoni 
Giudici,  ma  troppo  rigidi.  _ 

- Gli  Offici  principali  della  Corona  cioè  Con - 
tefìabile,e  Marefcia/lo  fono  alprefente  alla  Co- 
nona , e non  s’efercitano  da  niffuno  y r Alfiere % 
mayor.  cioè  Alfiere  del  Regno  carico  heredira- 
rio  alia  cafa  di  Menefe%>P  Ammiraglio  del  Regno 
ch’è  Don  Francefco  de  Caftro  : P Ammiraglio 
de  IP  Indie  Orientali  Don  Pietro  d’Aimeyde  : 
Jylaggiardomo  maggiore , Don  Giovanni  de  Sil- 
va, Marchefe  de  Gouvea , Cammariero  maggio- 
re,  Marchefe  de  Fuentes.  Mertnbsmay or  Don 
Giovanni  Mafcarenas  Conte  de  Sabugal , il  di 
cui  officio  è di  far  prigionieri  i Grandi  del  Re- 
gno dalla  parte  del  Re  quando  occorre.  PApo-  . 
Jèntadormor , cioè  Marefciallo  degli  Alloggia- 
menti. Contador  mayor  Guarda  mayor,  M ontei- 
rumor. 

In  oltre  vi  fono  gli  officiali  della  Guardia  Goar- 
Reggia,cioè  il  Conte  di  Santa  Croce  della  ca-  die* 
fa  Mafcarenas  Capitano  delle  Guardie  del  cor- 
po à Cavallo.  Don  Francefco  de  Sufa  Marche- 
fe d’Aronche,  fratello  dell*  Arcivefcovo  di  Lis- 
bona, poffede  il  carico  di  primo  Capitano  delle 
Guardie  T edefche.a  piedi.. 

Bel- 
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Della  fteffa  Guardia  è fecondo  CapitanoDon 
Pietro  de  Caftelbranco , Conte  de  Pombeyra. 
Don  Luigi  de  Menefes  Conte  de  Evizziro 
efercita  il  carico  di  Generale  dell’  Artigliarla  in 
Portogallo.  Di  più  manda  il  Rè  con  Reggia 
Patente,  un  Viceré  nell’Indie  Orientali , un’al- 
tro nel  Braille,  un’  altro  nell’Abgarves,*  un  Go- 
vernatore dell’  Armi  nella  Provincia  di  Bey- 
ra  , & un*  altro  nella  Provincia  de  T rar  or 
ÌAonter . 

La  corte  del  Re  non  è delle  più  mediocri  trà 
le  Reggie.  Don  Giovanni  di  Braganza  Ria- 
vrebbe ordinata  ottimamente  mà  ia  continua 
guerra,  e poi  la  morte  gli  impedirono  il  dife- 
gno,  e Don  Alfonfo  fuo  fucceffore  poco  atto  a 
farlo,  & involto  nella  guerra  ancor  lui  > poco  ci 
pensò,  e Don  Pietro  hora  regnante  fembra  che 
poco  ci  pentì.  Ad  ogni  modo  vi  fono  Guardie 
affai  honorevoli , Gentil’huomini  della  camera 
fino  a cento  di  tre  ordini,  ma  30.  tutti  Gran 
Signori,  con  gran  numero  di  Officiali^  di  Cor- 
tegiani  baffi,  alti  fino  à 00.  Ottima  Caval- 
lerizza e buoni  Cavalli  : con  una  Capella  fuper- 
biflìma,  e molti  Cappellani,  eMufici  \»  con  il 
grande  Elemotìniere  ch’è  l’Arcivefcovo  deLif- 
bona,  uno  de’  Miniftri  di  Stato. 

Li  Titolati  fon  molti,  mà  credo  un  folo  Du- 
ca, effendo  già  la  maggior  parte  de’  Ducati  riu- 
niti alla  Corona, come  quello  Bra^an^a,diGuy- 
maraens , di  Beja , di  Coimbra » di  Vifco, di  Guar- 
da, di  TrangoJò>  di  Barcellvs3à\  Caniina.  Nella 
cafa  di  Lancaftro  vi  è il  Ducato  d’ Averio  , di 
Torres  novas,e  d’Abranresjmà  non  fi  riconofce 
altro  Duca  che  Don  Nuno  Alvarez  Pereyra  de 
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Mello,  Duca  di  Cadaval,ch’è  uno  de’princi pali 
Signori  del  Regno  in  autcorità  , & in  Ca- 
richi.  _ ^ i 

Vi  fono  li  feguenti  Marchefi  cioè  d’Aguyar,  Mar- 
d' Alenquer,  de  C affair , de  C ajlelrodrigo  , de  chefi. 
Ceillontde,  Ferreira , de  Fonter , de  Gomea  , de 
M arialva,.dc  Montalvan , de  M onte  mayor , de 
Niza,  di  Puerto  feguro,  di  Sande , di  Tatara , di 
Torres  novas,  di  Valencia , de  Villa  reai , de  Vii* 
laviciofa , de  Vimiofo  3 culti  Signori  grandi  c 
ricchi. 

Li  Conti  fono  li  feguenti  d'Alcoutin,  de  los  Contj. 
d’ Arganti  > d’Arìola,  d’ Araiyolos,  d’Ata- 
laya,  cCAtouguia , d'Aveiras , del  Baffo , de  Bor- 
ia, de  la  C alieta  de  Cajl ugnerà,  de  Caffaer, de 
Cufici  novo , de  Caflel  melhor , di  Caflro  d’Airo » 
di  Cervera , di  Cuba3  di  Feira,  di  Ficallo , di  Fi- 
gnciro»  dTdagna  di  Mena,  dTl  ha  do  Principe , 
di  Ligraros,  di  San  Lorenzo , di  Lumiarei  , di 
Matialva , di  Motofinor , di  Mertola , di  Miran- 
da de  Corvo j de  Monfanto  , di  San  Michele  > di 
Neiva,  d'Qbidor,  d'Oliven^a^Ourem,  di  Pal- 
ma, de  Paneguyaon , de  Penamagor , de  Penda, 
de  Pombeiro,  de  Ponte,  de  Pontevel , de  Portale- 

fre.  Porto  figuro,  de  Prado,  de  Rotondo  , de  Rf * 
eira grande,  di  Santa  Croce, di  Sabugas,di  Sar* 
%esda,  di  Serein,  di  Sitra,  di  Mortella,  de  Sovre, 
à'Atalaya,  di  T entugal,  di  Torre , di  Torrefua- 
drat  di  Valencia>d’Urnanti}di  Viana,  di  Vetrai, 
di  Vidigueira,  di  VillderlaAi  Villa  fior  >.di  Villa- 
franca , di  Villa  mayor 3 di  Villa  nova  de  Porti - ' 
tneon,  de  Villareal , de  Villaviciofa  > ^e  Villa- 
verde,  di  Vimiofo,  di  San  Vicenda  di  Beira , di 
Zar^edar,  ....  
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* Di  più  vi  fono  alcuni  Viconti  cioè  di  "Ponte * 

Nobil-  de  Lima,  di  Villanova  di  Cerverea,  di  Seca  > di' 

”*  Deni ? de  Modo , e due  Baronie  d'Alvido , e d'W 

betgrande. 

. • Oltre  a quelli  titolati  vi  cuna  Nobiltà  fio- 
ritiflìma,  e tanto  più  grande  , quanto  che  pre- 
tende e ftà  in  pofeflò  ai  goder  della  mano  in  ca- 
fa  degli  Ambafciatori , Reggi , e quei  tali  che 
non  hanno  voluto  accordargliela  fi  fono  trovati 
in  qualche  intrigo,  à caufa  che  i titolati  fé  l’in- 
tendono bene  con  la  Nobiltà , e vogliono  che 
- quella  fia  honorata,  e rifpettata,à  fegno  che 
quando  un’  Ambafciatore  volefle  negare  di  dar 
la  mano  infua  cala  ad  un  Genril’huomo  ni  (Tur* 
Nobile,  e nifiun  titolato  vorrebbe  più  frequen- 
tarlo. Eccola  Nobiltà. 

A breu , Abul , Afonfec a.  Agamia-,  Aguiar ; 
Albuarquer,  Almeide,Almada,  Albergarla,  Al- 
canova,  Alcofòradoì  Alberno^,  Alma»  Alpoem, 
Alvarenga,  Alardo » Alfaro , Amarai,  Amaga, 
Arana,  Arca,  Arvelot,  Aravia,  Arco:,Arraet, 
Arnao,  Ataìde,  Atouguia»  Av inhai,  Avelar,  A- 
vila,  Amaya  Azevedo,  Asinai,  A^ambuta,  A- 
zenedo,  B arrot  » Barredo  , Barbudo  , Barbuda-, 
Barbo  fa»  Barbato » Barrada  » B arbalonga,  B ar- 
rofo > B andeira.  Barbedo,  Barban^a,  Bairo:,Ba*- 
jao,  B arcelar,  B arriga , Bentanfor,  Beja , Bcca, 
Belar,  Bifcaino,  Boim,  Boira , Botto?,  Bet  filler, 
"Bottello :,  Batterò , Botado  , B otafogo , Borallo , 
Brand ifaBrabo,  Britto,  Bitllao , Cabrai,  Ceti - 
deira,  Calca:,  Calda : , Campo:,  Camelo , Caon > 
Camoen: * Camina,  Camara  , GarceJar , C'ajìro , 
Caldei  branco,  Cafat,  Carvallo , C orvai  lai  l , Ca*- 
jtaned'a , Correrò, Cor  ilio  Caftcllo,Carceres,Car- 
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vallofa,  Cafieloi  Cabedo , Carrafco,Cardofo , Cer- 
veira,  Cergutra,CcJ'ar3  Cbara  3 Chavct,Caroca  , 
CharrcgucirA  , Contigno , Coelloj  Cojla  , Corrr#, 
Cordoni , Cottrtn  Cognomino  , Correa , Corval- 
Jo  3 Conto , Conto  3 Carrella  , C ortereal  3 Cu- 
na} Conto 3 Danj'ar,  Docem 3 Dragut,  Diar  , Don- 
**K>  E%a3  EJmetalda,  Efparragofa  3 EJìevcs  3 E- 
vangcllo 3 Enriquez,  Falcao3  Fatia3  Fatina, Fa- 
gunde^,  Fafìlo,Feo,Febo3  Felqvcira,  Feiio,  Fer- 
reira,  Figuira  3 Figuiredo  , Foga  {a  , Fonfeca3 
Frctrcs  Frafaon , Freitut , Froir:  Fruela  3 Fran - 
•v?,  Tragofo,  Frade , G uretre , Gatna , Gamboa% 
Gallordo3  Garter3  Galvao3  Gago;Giralde%,  Goir 
Goyot,  Godinoy  Godim3  Corrilo 3Gouvca3  Gavia- 
gno}  Guimaraenty  Gon\alve\o,Gucdet,  Gu^ma- 
xo3  Grani 3 Gronfo,  tìomem , % ocome3la  Feta3La - 
LagOy  Lan^aoy  Landim,Lar^edo,Lonce, 
Lennot,  Leitaon 3 Lex3  Leites,Lima,  LoboyLo- 
bato3  LobcirayLobiay  Lordelo3Loufada3Luena, 
Maya)  Malafava , Martocl  y Majcangrat  Ma- 
gai lane* , MaJìo}  M atela 3 Maracote3  Machado , 
Macedot  Marigno , Mari%,  Maciel  3 Martine 
Mardaretia,  Maldonado,Mello3  Mendo%a,Me- 
nefe3'3Meira  , M efquita,  Menelao , 

IVI edeirot,  Miranda,  Mina 3 Uoura3  Movir,Mora- 
lei  Moreira , M ontarrojo,  Manteiro , 
t{ign°t3  Navais,  Negro , Nobrega,Nogueira,No- 
rogna,  Oliveira,  Ornelas,Orta,Oforio,  Pallagna, 

P a chef o.  Paini,  Paiva,  Pereira3  Pcdrofo , Petta- 
ta, Peixoto  Pcrdigaon,  Perefordo,  Pejfoa,  Pefioa, 
P<-’ga3  P adii  la,  P unente  l,  Pinto , P igne  ir  o,Pi  can- 
ni0) Porrai,  Portocarriero,Pavoas , Provado,Prcf- 
fuo.  Quadros,  Qintas,  Rabelo , Rejende , Rcfoyot, 
Revaldo,  Reyo,  Ribeiro , Ribrafia  3 Riga , Rocca, 
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Sar,  Saldana , Sampaio , Sanie , Sala\ar,  Sardi- 
na, Sacoto,  Salema  Sar  aiva , Seabra  » Sequeira- 
Serpa , Servila,  Severim » Se^uraio  , Silva  , Sii , 
veira,  Sodrè , Sobrino , Sonja  > Supico  , T aborda, 
Tavates,  T avora,  Teive>  T eixeira,  Tello  » Ti- 
woco,  Torte^3  Tovar.  Trava(for,  Triqueto,Tron- 
cofe,  Valadare^j  Varreiola,  Vacconccllor,  Verga, 
Vivar , Vinai,  Ulveira  yUna,VelcJo,Vivetro , 
Villegrar , Villaloùus , Villa  nova  , Voga  do , e 
qualche  altra. 

DANIMARCA  Quello  Regno  può 
vantarli  d’effernato,  e d'havcr  vifluto  col  me- 
rito delTArmi , mentre  nacque,  e vide  /empie 
tra  le  Armi,  & ha  faputo  follevarlì  con  gloria 
allora  che  fembrava  caduto  nell’  ultimo  preci- 
pitio,  nè  vi  è Regno  che  polla  lodarli  d’havere 
armato  in  coli  poco  tempo  numerosi  Eferciti  e 
d’haver  dato  maggior  numero  di  Battaglie,  per 
mare, e per  terra,  e d’havere  ottenuto  piìtle- 
gnalate  vittorie,  poco  momenti  dopo  iìniflri 
infortuni  di  perdite. 

Hora  trajafeiato  quel  che  già  s’è  Ieri tto  nel  pri- 
mo Libro  del  terzo  volume  & in  altri  luoghi 
dico  che  quello  Regno  è compollo  di  4 ordini  di 
Perfone  il  primo  è quello  del  Rè  e fua  cala  , il 
2.  quello  della  Nobiltà!,  il  3.  del  Clero,  à il  4. 
del  Popolo  divifo  in  due  & elfendo  il  Re  il 
Capo,  e Soprano  di  tutto  da  lui  cominciaremo 
la  chiarezza  di  quelli  ordini. 

Per  primo  è da  laperlì  che  il  Rè  di  Danimar- 
ca era  prima  elettivo,  e d’un  potere  non  diffe- 
rente à quello  del  Rè  di  Polonia,  poiché  eletto 
dopo  la  morte  d’uno  , un’altro  Re  lacceffore, 
ancorché  nel  proprio  figliolo,  ò Nipote  feguif- 

fc 
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Te  fpeflo  l’elettrone,  raà  però  Tempre  con  voti 
Tegreti  del  Generale  Configlio  de’  tre  ordini 
del  Regno,  non  poteva  far  cofii  di  rilievo,  Tenza 
il  conienfo  e parere  di  detti  Tuoi  Stati.  Ma  Fe- 
derico III.  difpiacendogli  di  vederli , per  coll 
dire  fogetto  a’  Tuoi  Suditi , &:  havendo provato 
nelle  guerre  varie  calamità  nel  mendicardaTuoi 
Popoli  per  li  Tuoi  bilògni  le  necellìtà  che  più  la 
premevano,  deliberò  e fegretamente  andò  or- 
dendo la  trama  di  diftinguerfi  da’TuoiSuditi  con 
Carattere  di  Sopranità  aflòluta. 

Gli  euvenimenti  del  Conte  Cornificio  di 
• Wulfeld  l’accefero  tanto  più  in  quelli  dilegni , Wul-’ 
poiché  potente  quello  Conte  nel  Regno , eperfcM 
le  ricchezze  grandi,  e per  le  cariche  lopremi , e fuoic*- 
per  il  Parentado  col  Re  di  cui  haveva  Tpofato  vcm\ 
una  forella  naturale , e per  il  gran  feguito  della  mctui* 
Nobiltà , e per  la  forza  del  Tuo  fpirito , e per  li 
gran  partiti  che  haveva  di  fuori , con  Prencipi 
granai,  trattava  con  troppo  alterigia , la  quale 
accompagnata  da  un  gran  valore  & eTperienza 
nell’ Armi,  lo  faceva  dividere  Tauttorità  Reg- 
gia, e quella  fortuna  che  haveva  rifoluto  di  pre- 
cipitarlo , non  mancò  di  {limolarlo  à pigliar 
Tempre  per  Te  la  parte  migliore , con  la  peren- 
zione forTe  d’haverla  tutta  dopo  la  morte  del 
Re,  adulandoli  di  non  potergli  mancar  l’elet- 
tione  della  Corona  in  Tuo  favore,per  vederli  ri- 
fletto alla  Tua  grande  auttorità , pendente  da* 

Tuoi  cenni,Te  non  tutta,almcnola  maggior  parte 
della  Nobiltà,  & in  oltre  amato  dal  Popolo. 

Non  amano,  i Prencipi  di  veder  Cipreflì  né 
1 uguagliarli,  nè  tanto  meno  Topra  di  loro  alzarli: 

» di  modo  che  non  potendo  il  Conte  reprimere 
f-  , quell" 


Diqitized 


)gle 


Confpi 

xationc 


Sentcu 

za. 


54S  CERE  MONI  ALE 
quell’ambitione  che  fé  gli  rodeva  nel  petto  di 
farli  conofcere  fopra  tutti  gli  altri  auttorevolc 
nel  Regno,  fino  al  grado  di  potere  entrare  in 
competenza  col  Re,  e quello  afilli  generofo  per 
non  (offrire  uguali , ne  nacquero  gravi  di fcre- 
panze , che  obligarono  il  Conte  à pigliare  il 
partito  del  Rè  di  Svezia,  contro  à quelli  del  fuo 
Rè,  mà  con  la  pace  di  quelli  rellò  pacificato 
anche  il  Conte  , che  ritornò  alla  gratia  di 
prima. 

Mà  come  le  Amicìzie  riconciliate  non  rie- 
scono mai  grate,  ò che  il  Conte  nodrifle  Tempre 
i penfieri  eli  prima,  ò che  il  Rè  volefle  levar  via 
dinnanzi  i Tuoi  occhi  uno  chefolo  vedeache 
fofie  per  fervi r d’oflacolo  a’fuoi  dilegni, ò che  la 
fortuna  volefie  pigliare  il  Tuo  giuoco , nell’anni- 
entire  l'uno  , e nel  render  Monarca  aflòluto  l’al- 
tro, balla  che  quelle  feene  fuccefiero. 

Infommail  Conte  fu  accufatod’haver  con- 
Ipirato  per  la  morte  del  Re,  e perla  ruina,e  de- 
ftruttione  di  tutta  la  Famiglia  Reale,  aggiun- 
toli anche  (per  tirargli  forfè  l’odio  de’ Nobili) 
d’haver  voluto  perderé  il  Regno  tutto  e come 
non  mancano  mai  d’Invidiofi  iGrandi  nelle  cor- 
ti, nè  mai  fenza  nemici  l’Invidia , nè  mai  fpo- 
gliati  di  feguaci  i difegni  de’  Prencipi  3 formato- 
con  abbondanti  informattioni  il  Procedo  del 
Conte,  & in  virtù  di  quello  citato,  e non  com- 
parfo,  ò che  le  colpe  della  conlcienza  , ò che  le 
maffime  di  Stato  glielo  difendefiero , baila  che 
convinto  di  colpa  di  Lefa  Maellà  della  più  hor- 
ribile,  e con  la  contumacia  della  fuga  verificare 
l’evidenze  de’  Tellimoni, venne  condannato  ad 
una  morte  ignominiofa  nell’  effigie , la  Tua  cala 

de- 
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demolita,  rutti  i Tuoi  Beni  conficcati,  la  Tua  Fa- 
miglia bandita, , & il  Tuo  nome  refo  d’infa- 
mia perpetua  alla  portenti  in  virtù  della  fen- 
tenza. 

Levatoli  Federico  quello  oftacolo  dinnanzi  Rèafl» 
gli  occhi  fi  diede  da  buon  Cenno  alla  compofi-  luto, 
rione  de*  rimedi,  per  evitare  altri  inconvenien- 
ti,per  alficurar  la  corona  alla  Cua  caCa,  e per  ren- 
dere, il  Regno  dipendente  da’  Cuoi  voleri  ; in 
Comma  con  gran  prudenza  guadagnò  l'affetto 
de’ principali,  s’alficurò  delle  Piazze  migliori, 
diftrufle  l’ordine  dell’ elettione , e fi  refe  Copra- 
no alToluto,  e coli  Ce  ne  melfe  Chriftiano  Cuo  fi- 
glivolo  in  pofeflò,  fenza  minimo  contrailo , di 
modo  che  fi  può  dire  hora  il  Re  di  Danimarca, 

Re  alToluto  quanto  ogni  altro  de’  maggiori  del- 
la Chriftianità.Ecco  la  Cua  cafa  Reale. 

Cbrictiano  V.  Re  di  Danimarca,  di  Nord- Suo eU 
wege,  de  Vandales,  & de  Gothi,  Duca  de  8*0. 
Slefwig  & d’Holfaza,S tornire, & Dithmarfen, 

Conte  d’01denburg,&  de  Delmenhorll  nacque 
li  I S.  Aprile  1 646.  di  Federico , e Sofia  Ama- 
lia di  Luncbur£.  Sposò  li  iS.  maggio  1 66 j. 
Carlotta  figlivola  di  Guglielmo  Langravio  d* 

Haffia  Caflel , e d’Eduige  Sofia  figlivola  dell' 
Elettordi  Brandeburgo.  Succelfo  al  Re  Cuo 
Padre  nel  1670.  e fu  coronato  li  17.  Giugno 
del  i<f7i.  Haveva  prima  viaggiato  con  gran- 
dilfimo  credito,e  fama  di  granPrencipe  in  mol- 
ti luoghi,  e particolarmente  in  Francia.  Vera- 
mente è un  Prencipe  generofo,  colmo  di  gran- 
di difegni,  inclinato  alrintrapreCe,  e con  animo 
intrepido  per  efeguirle  ad  ogni  modo  filafcia  * 
dominar  dalla  prudenza  per  non  precipitarle. 
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Si  lafciò  indurre  à dechiarar  la  guerra  al  Re  di 
Sveda  nel  i<J74.con  qualche  progreffo  nel  prin- 
cipio , mà  con  la  perdita  di  molte  Battaglie  : 
maalprefente  vive  in  un’  ottima  confeaera- 
tione  con  la  F rancia. 

Li  Tuoi  figlivoli  fono  GiovanniGiorgio  Pren- 
cipedi  Danimarca  nato  nel  1662.  Federico 
natoli  21.  Ottobre  1071.  Chriftiano Gugliel- 
mo nel  itf72.ChriftianaCarlottali  2S. Gennaro 
1079.  E credo  altri.  Li  Fratelli  Giorgio  Prcn- 
cipe  di  Danimarca,  fposò  la  Prencipeffa  Anna 
figlivoladel  Duca  di  Yorc,  nelitfSg.  nacque 
nel  16^.  Anna  Sofìa  nata  li  2.  Settembre 
1547.  Sposò  nel  1661. Giovanni  Giorgio  Pren- 
cipe  Elettorale  di  Saftonia  Federica  Amalia 
nacque  nel  104$  .Sposò  nelNovembre  del  1667 
Chriftiano  Albert  Duca  d’Halfatia  Gottor. 
Guglielmetta  Erneftina  nata  li  20.  Giugno 
1650.  Sposò  nel  1072.  nel  Settembre  cario 
hora  Elettor  Palatino.  Ulrica  Eleonora  Sabi- 
na de  Danimarca , Regina  di  Svezia.  Federico 
Guldenlece  fratello  naturale  d^l  Rè. 

Vi  fono  in  oltre  diverfi  Prencipi  di  quefta 
cafa  Reale  difendenti  di  Chriftiano  III.  e d’ 
Adolfo  Duca  di  Slefwig  fuo  fratello,  quali  for- 
mano fei  Rami  di  Sunderburg  Nurburg  di 
Gliickbourgid’ArnfbecJt.-Plocnìdi  Gottorpp  , e dì 
Ottingcriy  tutti  affai  fertili. 

La  Nobiltà  non  la  cedei  quella  di  qualff/ìa 
altro  Regno  dell’Europa  ; tanto  più  quanto  che 
in  fe  ftefla  uguale,  mentre  ugualmente  fi  difpen- 
fano  le  facoltà  tri  figlivoli,  e per  quefto  non  fi  è 
trovato  à proposto  d’introdur  quella  voragine 
di  titoli  di  Duchi , di  Conti , di  Marciteli , e di 

Bar- 
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Baroni  che  fi  vedono  in  altre  Corti , de’  quali 
non  fé  ne  vedono  in  Danimarca.  Alcuni  Aut- 
tori,  e molti  di  più  , e tra  quefti  il  Periva!  nel 
fuo  Secolo  di  ferro,  trattano  affai  male  la  No- 
biltà Danefe,  da -qual  ragione  modi  non  lo  sò, 
mà  fo  bene  che  l’efperienza  ci  fà  vedere  il  con- 
trario. Scrivono  che  quella  Nobiltà,  difpre^a 
gli fudi,odia  i Letterati ,fi  fà  dijlinguer  dal  Po-  Di  che 
polo  col  mc%o  del  fuo  humore  altiero , fi  compiace  accufc- 
nelle  Rjidamontate  ,*  Che  in  luogo  di  propagar  le  ta‘ 
lettere , di  darji  alla  lettura  delle  Hijìorie  , e di 
praticar  quei  tali  che  fon  buoni  à farli  profittar 
converfando , nelle  Materie  politiche , & Hifo- 
riche , e nell ’ efperien^a  dell'  Armi,  f contenta  fo- 
lo ad  imparare  qualche  Dan%a>à  jchermir  qual- 
che mefe , à montare  à cavallo  qualche  tempo , « 
poi  à correr  le  Jìrade  come  otiof , à difbrctfar 
li  Cittadini , à difcacciare  i Fora  fieri  , à concul- 
care i Contadini , & à batter  fi  in  duello  j in  Com- 
ma molti  acctifano  i Nobili  Danefi , di  non  ba- 
vere altra  inclinatone  che  à bevere. 

Ala  quel  che  importa  che  quefti  medefimi 
Auttori  che  fcrivono  fatire  limili  contro  quella 
Nobiltà,  aggiungono,  che  conferva  per  natura-  . 
le  inclinattione,  il  Mantenimento  della  Giufii- 
%ia,  la  difefa  della  Patria  e la  protettione  de ’ de- 
boli contro  V altrui  oppreffene.  Ecco  cofe  molto 
contrarie , e che  fono  inconpatibili  conilrefto 
della  cenfura. 

Non  fi  nega  che  quella  Nobiltà  non  fiaftata  offer_ 
fogetta  à molti  di  quefti  difetti  , che  devono  vatj0_ 
fuggirli  come  di  pelle,  da  un’  animo  illuftre:  & ne. 
in  fatti  nel  tempo  che  la  Corona  non  erahere- 
ditaria  j l’eletionc  del  Rè  nelle  lor  mani , e per 
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confequenza  confociati  i Nobili,  col  Rè  e con 
la  Corona  , poco  pentivano  d’affaticarfi  in  que- 
gli fludi,  che  fogliono  far  la  fortuna , e che  fer- 
vono ad  altri  di  (cala  per  folle var lì  agli  airi  po- 
fti  d’honore,  lì  vedevano  per  coli  dire  compa- 
gni del  Rè,  tutti  uguali,  tutti  limili,  e tra  di  lo- 
ro divilì  fecondo  il  debito  di  Natura,  tutti  gli 
honori , e tutte  le  maggioranze  delle  Cariche, 
onde  non  potevano  che  chiuder  gli  occhi  e 
metter  da  parte  quelle  virtù, che  fervono  d’o- 
ro per  comprare  il  merito  nelle  corti , e quelle 
trafcurate,  bi fognava  introdurli  qualche  vizio. 

Mà  c certo  che  da  25.  anni  in  qua  è divenuta 
laNobiltàDancfe,il  fior  di  tutta  quella  maggior 
perfezione  che  li  ricerca  per  render  glori  olo  nel 
mondo  un’Animo  illullre  : mà  però  è diver- 
tire che  quello  s’intende  perii  comune  della 
Nobiltà,  perche  in  quanto  al  rello  in  ogni  Se- 
colo li  fono  veduti  fiorire  in  Danimarca  No- 
bili d’un*  ellraordinario  talento , e nel  valore, e 
nelle  fcienze,  e neH’eferciziodcll’Armi , e fen- 
za  di  che  non  havrebbe  polfuto  quello  Regno 
renderli  coli  formidabile. 

Tutta  via  elfendoli  il  Re  , refoaflòluto  Si- 
gnore fenza  alcuna  dipendenza  d’altri  nel  do- 
minio , nel  governo,  e nella  difpenfa  degli  Ho- 
nori, la  Nobiltà  vedendo  che  per  l’auvenire  bi- 
fognava  comprar  con  lo  sborfo  d’un  gran  me- 
rito , la  grazia,  & il  favore  Reggio  > per  poterli 
auvicinarc  nelle  pretenzioni  degli  Honori  de’ 
Governi,  e delle  Carichi , fi  fono  dati  del  tutto 
i Nobili  agli  Efcrcizi  illuflri  delPArmi,  e delle 
Lettere,  onde  quella  Nobiltà  fi  và  rendendo 
di  giorno  in  giorno  Tempre  più  gloriola  nell’at- 
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tioni  più  Eroiche,  & è certo  che  tra  quei  No- 
bili lì  vede  grazia,  legiadria»  e gentilezza  Fran- 
cefe;  alteriggia  Spagnola  ma  mederata  da  qual- 
che andamento  Tedefco  j Spirito, fenno>e  giu- 
dico degli  Italiani  j e ne*  viaggi  fanno  compor- 
tarli con  gran  prudenza  : generolì  poi  al  mag- 
gior fegnoj  benigninomi  amatori  de’  Letterati, 
che  honorano , &:  accarezzano  con  grandillìma 
humanità,  contro  quella  falfa  diceria , & opi- 
nione d’alcuni  come  già  s’è  accennato  di  fopra> 
& è anche  falfa  quella  voce  che  corre  die  fon 
nemici  di  Foraftieri.  Zelanti  (limi  della  gloria 
della  loro  Nazione,e  del  fervido  del  loro  Pren- 
cipe  : amatori  della  giuftizia , e nemici  dive- 
dere opprimere  alcuno  : ancorché  anche  elfi  lì 
fervono  di  quel  naturale  di  tutta  laNobiltà  dell* 
Europa  fuori  che  degli  Inglefì,  di  tenere  quali 
comefchiavii  poveri  Contadini. 

Il  Clero  benché  tutto  Luterano  coftlilte  > in 
Arcivefcovi  > e Vefcovi,  e fono  li  fegucnti  ( tra- 
lafciato  Lunden  ch’è  reftato  agli  Suezzelì  ) 
L’Arcivefcovo  di  Danimarca  ò fja  di  Coppenha- 
ga,  creato  tale  dopo  che  Lunden  rellò  perii 
trattato  del  1660.  nd  potere  degli  Suezzelì , & 
hà  fotto  di  fe  per  Suffragani  li  Vefcovi  di 
J{prJ(ilc,  Odenfec , Sleswicì^,  Rype,  Vibour<r,Ar- 
bufcrt.  L’Arcivefcovo  di  Truntheim,  ò Drnnt- 
heim,  nel  Norto  del  Regno  di  Nortwege  , hà 
li  feguenti  Vefcovi  Suffragani  di  BergcnyStaf- 
f anger,  Fiamma  y Ansloo  , Lodre  , Groenland , 
Scbalbolty  & Hola.  ? 

Godono  quelli  Vefcovi  buoni  Ili  ma  rendita, 
e non  meno  di  mille  Scudi  il  più  piccolo,  ma 
ve  ne  fono  di  quei  che  ne  hanno  lino  a dieci  mi- 
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la , e fono  le  ftefle  entrate  Ecclefiaftiche  del 
tempo  della  Chiefa  Romana  » ma  per  dire  il 
vero  le  guerre  Phanno  molto  diminuite.  Vi  fo- 
no nelle  Chiefe  Vefcovali  alcune  altre  Dignità 
dipendenti  da’  VefcoviDiocefani , chefervo- 
no  per  il  fervido  della  Cathedrale  j con  divedi 
Predicanti  ne’ Luoghi  delle  Diocéfe.  Altre 
volte  l 'Eletti oni  de’  Vefcovi  fi  facevano  in  al- 
tra forma,  mà  il  Rè  comincia  a volerne  la  co- 
gniti one. 

fopolo  Finalmente  vi  c lo  Stato  del  Popolo*  cioè  di 
quei  che  non  fono  Nobili,  de’ Mercanti,  e de' 
Contadmi  ; e di  quelli  fi  tirano  gli  Arcivelco- 
vi,  i Vefcovi,  & \ Predicanti  , e la  ragione  è 
che  a tali  carichi  non  s’ammettono  che  Dotto- 
tori,  ò vero  Huomini  di  gran  bontà  di  vita  an- 
corché con  mediocre  dottrina,  & in  ftudi  limili 
non  s’attaca  la  Nobiltà.  Sono  quelli  Popoli  af- 
fai indullriofi  , e s’ingegnano  molto  perlalor 
^ vira,e  hanno  quello  vantaggio  che  le  loro  Don- 
ne intendono  beniflìmo  l’economia,  e dicono 
che  vi  fia  tra  quelle  un’  ellraordinaria  bellezza. 
Sei  Contadini  non  fodero  tenuti,  aliai  morti- 
ficati da’  Nobili  riufeirebbono  temerari , & in- 
foienti , havendoin  ciò  l’animo  affai  ben  di- 
fpollo. 

Dal  corpo  della  Nobiltà  fola  fi  tiravano  pri- 
ma  28.  Senatori,  quali  infieme  col  Rè  gover- 
n-df"  navano  d Regno  , e dillribuivano  lefopreme 
panche  cariche, fuori  l’ordine  del  Cavallerarodell’Ele- 
fànle,chefidavadal  folo  beneplacito  del  Rè. 
Mà  nel  itftfi.  li  17.  Ottobre  per  deliberatione  1 
con  atto  publico  degli  Stati  Generali  de'  Re-  j 
gni  di  Danimarca,  e di  Norwegia , che  fcgtù  j . 
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in  tal  giorno  in  Coppenhaga  , la  Corona  ef- 
fendofi  rda  hereditaria , retto  cambiato  in  gran 
parte  l’ordine  del  Governo;  e tra  le  altre  cole 
decretò  il  Rè  che  la  metà  delle  Cariche  ch’e- 
rano  prima  nel  pofelfo de’ lòli  Nobili,  farà  pof- 
feduta  dal  Corpo  della  Cittadinanza  , e ciò  fe- 
ce il  Rè  per  gratificare  con  tali  honori  quella 
parte  di  Famiglie  del  Popolo  che  con  tanto 
zelol’haveano  lervito  in  quella  occafione,  & in 
oltre  hebbc  riguardo  alla  fedeltà  con  la  quale 
la  Cittadinanza  di  Coppenhaga,  l’haveva  fervi- 
. to  nel  tempo  dell’alfedio  degli  Suezzelì. 

Le  Cariche  poi  più  principali  della  Coro- 
na fono  il  Gran  Maellro , il  Gran  Teforiere , il 
Gran'IVlarefciallo,il  Grand’Ammiraglio, il  Vico 
cancelliere  , Sz  il  Viceammiraglio , il  Gran  Mae- 
ftro  dell*  Artiglieria,  il  Generale  dette  Polle:  & 
in  oltre  diverlì  Governatori  nelle  Città,  e Pro- 
vincie, cioè  il  Viceré  di  Norwegia,  il  Gover- 
natore di  Bahmìd>  Arggerhur,di  Berge, di  Drim- 
heim , di  futhand,  d'Holta^c , di  Coppenhaga , di 
Cronenbur^-,  di  Finncberg , ai  Dithmarfe, di  Sfor- 
mar ia,  di  Vager  land, di  F minare!^  di  Bornholm , 
d'IJland , di  Groenland , e di  Spitberghem , quelle 
cinque  fon’Ifole  : di  modo  cne  dal  Rè  fi  danno 
indifferentemente  quelle  Cariche  alla  Nobiltà, 
& al  Popolo. 

In  oltre  furono  flabiliti  per  il  Governo  al- 
cuni Configli  cioè  il  Configlio  di  flato , nel 
quale  prefitte  il  Gran  Maellro, ò il  principal  Mi- 
nillro  di  Stato;  il  Configlio  di  guerra  dove  pre- 
fide il  Gran  Marefciallo  ; il  Configlio  delle  Fi- 
nanze dove  prefide  il  Gran  Teforiere.  Il  Confi- 
glio della  Cancellaria  dove  prefide  il  Gran  Can- 
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celliere:  il  configlio  dell’ Ammiragliato  dove 
prefide  l’Ammiraglio;  vi  fono  diverfi  altriCon- 
Jìgli  pure  per  il  Governo,  come  quello  del  Co- 
mercio  & altri.  Li  Prefidenti  di  ciafcuno  di 
quelli  Configli  fono  Configlieri  di  Stato  ; nè  vi 
è numero  limitato  di  Configlieri  in  alcuno  di 
quelli  Configli,  di  pendendo  dal  Rè  l’aggiun- 
gerne,e non  portano  altro  titolo  che  di  Aflelfo- 
ri>  e durano  à beneplacito. 

La  Rendita  del  Re  confifle  in  due  milioni  e 
mezo  di  Scudi  Romani  che  fi  cavano  dal  patio 
del  Zonte,  dall’ellrattione  del  Belliame , e dal- 
le Selve  di  Norvegia,  che  balla  per  confervarli, 
perche  ne’  bifogni  di  guerra  s’hà  ricorfo  alle 
contributtioni  del  Popolo , e della  Nobiltà,  di- 
fendo vi  grandi  ricchezze,  benché  la  maggior 
parte  del  Paefe  fia  lotto  una  continua  fepol- 
tura  di  ghiacci. 

Benché  le  Forze  del  Rè  fiano  fui  mare , ha- 
vendo  Tempre  cinquanta  Navi  di  guerra  all’or- 
dine, con  un  gran  numero  negli  Al  lenali  d’Ar- 
marfi  in  breve,  ad  ogni  modo  le  Guerre  antiche 
in  Inghilterra  , e le  moderne  contro  la  Svetia 
fanno  aliai  vedere  quali  fiano  le  lue  forze  di 
Terra,  e tanto  più  quando  fi  tratta  per  la  difefa 
della  Patria , potendo  il  Ré  armare  cento  mila 
de’  fuoi. 

La  Corte  fi  và  ripulendo  di  giorno  in  gior- 
no, elfendovi  gran  numero  di  Cortegiani , alti 
e baffi  , e molti  Gentil’huomini , & Officiali; 
e nell’  udienze  publiche  d’Ambafciatori  fi  vede 
una  magnificenza  Reale  , & un  gran  Cortegio 
di  Nobiltà  nella  Corte. 

Tiene  grandiffime  pretentioni  il  Rè  diDani- 
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marca  Copra  la  Città  di  Hambourg  ch’èia  più 
grande,  la  più  Mercantile,  la  più  commoda,  la  Ham- 
meglio  ornata  di  fabriche,  e di  Palazzi  di  tutta  buigo.  • 
la  Germania,  numerofa  di  più  di  cento  mila 
Abitanti, tutti  ben’affertionati  alla  loro  libertà, 
ch’è  quello  forfè  appunto  che  impedifce  quello 
Rè,  di  venire  à capo  de’  fuoi  difegni,8c  in  fatti 
fe  il  Rè  di  Danimarca  havelfe  Hambourg  fotto 
alfuo  dominio,  darebbe  che  penlàreagli  Sue- 
zefi,&  à moltiPrencipi  di  Germania  comunque 
fia  gli  rende  homaggioannuale,mà  di  poca  con- 
feguenza,  come  Ducad’Holllein.In  fomma  gli 
Suezefi,  e li  Danefi  l’hanno  molto  amoreggia- 
ta, e minacciata  mà  gloriofamente  s’hanno 
quei  Cittadini  confervati  in  Libertà.  Veramen- 
te vi  fono  nobiliffime  fabriche  , con  Chiefe  fu- 
pcrbilfimeje  benché  vi  lìano  altre  Religioni  co-  ' 
il  ricercandolo  la  natura  del  gran  Traffico  che 
vi  fi  fà  , ad  ogni  modo  il  nervo  principale  de’ 
Cittadini  è rutro di  Luterani. 

Gli  Hebrei  fono  molti,  ricchi,  e commodi, e 
fanno  quafi  tutti  gli  affari  de’  Prencipi  dell’  Eu-  Tcxerc 
ropain  quella  Città  , e particolarmente  de’ 
Prencipi  Tedefchi  fopra  tutto  dove  fi  tratta  ri- 
mefia  ai  danari;  LaCafaT excrc  lenza  dubbio 
è quella  che  fi  trova  in  maggiore  (lima  , e con- 
cetto , per  effier  tra  gli  Hebrei  di  qualche  anti- 
chità negli  honori,  nelle  ricchezze, e nella  fama 
di  buon  procedere.DonEmanueleTexere  fi  tro- 
va Refidente  della  Regina  Chrillina  di  Svezia, 

& Intendente  di  tutte  le  fue  Rendite  nella  Po- 
merania,  e della  di  cui  fedele  amminillrattio- 
ne  fe  ne  confeffa  quella  Regina  fodisfatta.il  Rè 
di  Danimarca  ancora  ne  fa  Iti  ma  grandini  ma; 
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e de’  fuoi  offici,  ferviggi,  e cafa  fi  ferve  in  mol- 
te occafioni.  V eminente  tiene  Cafa , con  Car- 
rozze à fei  Cavalli  , e con  numero  di  fervitù> 
degne  d’ogni  qualunque  gran  Cavaliere*  e tan- 
to meglio  quanto  che  sà  fare  prevaler  tutto  con 
honore , con  gentilezza*  e con  generalità. Spef- 
fo  riceve  cortefemente  Cavalieri  grandi,  e due 
anni  fono  vi  alloggiò  infuacafa,  l’Elettore  di 
Brandeburgo*  e la  Prencipefia  Elettorale , con 
molta  Nobiltà , e fervitù.  Difcorre  con  gran 
giudicio  * e parla  molte  Lingue  con  gran  fran- 
chezza, e tra  le  altre  cofe  ama  molto  la  compa- 
gnia de*  Letterati  che  accoglie  in  fua  cafa  con 
grand’affetto,  come  fà  pure  anche  il  fuofigli- 
vol  primogenito,  che  fegue  nobilmente  le  trac- 
eie  del  Padre. 

LA  SUEZIA,  Regno  Nobiliffimo  del 
quale  fe  n’e  parlato  nel  terzo  volume,  contiene 
quattro  ordini  di  Perfone,il  primo  è quello  del- 
la cafa  Reale  5 de’  cinque  principali  Officiali 
della  Corona  » de’Senatori,  tk  de’principali  of- 
ficiali dello  Stato.  Il  fecondo  è quello  della 
Nobiltà  divifain  tre  Claffi  : Il  terzo  quello  del 
clero.  Il  quarto  della  cittadinanza  : e fe  ne 
potrebbe  aggiungere  un  quinto  de’  contadini 
mà  non  fanno  gran  figura. 

Redi  Carlo  XI.  Ré  di  Svezia, de’Gothi,  e de’  Van- 

Suezia.  dali  j Gran  Prencipe  di  Finlandia  , Duca  di 
Schania , d’Eftonia , di  Livonia,  di  Cardia,  di 
Breme,  di  Verden*  di  Steten,  di  Pomerania , di 
Caffubia,  e Vandalia,Prencipe  di  Regia,Signo- 
re  d’Ingria,  e di  Vifmar  , Conte  Palatino  del 
Reno, Duca  di  Baviera,  de  Julliersidc  Cleve,  &: 
deMonts.  Nacque  li  24.  Decembre  KJdS-de- 
ch  :■  ' * ? <thia- 
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chiarato  maggiore  li  2$.  Dicembre  1573.  Sp°" 
so  nel  i<jS  1.  la  Sorella  del  Rè  di  Danimarca. 
Prencipe  ben  facto , inclinaro  all’ Armi , e de’ 
quali  neintendeà  maravigliarefercifio  , onde 
fe  comincia  una  volta  ad  aprirli  col  valore  le 
porte  alla  guerra  , farà  maraviglie. 

Quello  Rè  hà  già  due  Malchi , che  riefeono 
di  confolationeal  Regno  ■ la  Regina  Dovarie- 
ra  fua  Madre  3 la  Regina  Chriitina  che  fe  ne 
ftà  in  Roma  ; Adolfo  Giovanni  Conte  Palati- 
no del  Reno  fuo  Zio  : Eleonora  Catherina 

ContelTa  Palatina  de  due  Ponti 3 formano  tutto 
il  fangue  Reale  , aggiunto  un  figliol  naturale. 

Zio  del  Rè.,  detto  Carleton  di  Suetia. 

Li  cinque  principali  officiali  della  Corona  fo-  0ffic»s 
no,il  Gran  Gi uffizi ere,che  prefide  nel  Configlio  ij  dei  < 
dj  Giuftizia.  Il  Gran  Conteftabile  ch’è  Genera-  Coro- 
liffimo  dell’  Armi , e che  prefide. nel  Configlio  ua> 
di  Guerra,  Il  Grand’Ammiraglio  , che  prefide 
nell  ?Am  mi  ragliato  , il  Gran  Cancelliere  che 
prefide  nella  Cancellarla , & il  Gran  Te  fori  et  e 
che  prefide  nelle  Finanze  3 & i pofelfori  di  que- 
lle cinque  Dignità  hanno  governato  il  Regno 
con  la  Regina  Regentenella  minorità,. 

Seguono  li  2 6.  Senatori  che  fono  pure  de’  t 
principali  Signori  del  Regno,  e che  durano  in 
vita,  quali  nelle  cofe  piùgravi  fon  chiamiti  da’ 
cinque  Senatori  per  confutare,  etifolvere  gli 
affari  del  governo  del  Regno,  e dal  numero  di 
quelli  Senatori  fi  feelgono  per  Io  più  gli  Amba- 
feiatori  nelle  corti  de’ Prencipiftranieri,  e'di- 
verfi  Governatori  per  le  Provincie. 

Gli  aitri  Officiali  della  Corona  fono  il  Gran  Aitr-,  0 
Marefciallo  del  Regno,  ilGran  Mieftro  deli’ fidaù. 
.i  * Aa  4 Ar-- 


o -CEREMONIALE 


Artiglieria, il  Cavallerizzo  maggiore;  & il  Cac- 
ciatore maggiore  ; oltre  à quei  della  Corte  de* 
quali  fé  ne  parlerà  à fuo  luogo.  Di  più  li  Pre- 
ndenti de’  Tribunali  di  Giudi  zia*  uno  a Stocol- 
mio  per  il  Regno  di  Svezia , uno  à Jencoping 
per  il  Regno  di  Gothi , uno  ad  Abbo  per  la 
Finlandia,  uno  a Dorp  perla  Livonia  , & in 
oltre  à Wifinar  dove  vi  è un  Tribunale  fopra- 
no  che  governa, e giudica  tutte  le  Provincie  del- 
la Corona  in  Germania. 

Tiene  ancora  quello  Rè  à provedere  un  gran 
numero  di  Provincie , e Città  di  Governatori. 
Generali  cioè,  Cartello  e Città  di  Stocolmio , U- 
plandC)  Vejler  Gotbia  , Finlandia  Settcntriona - 
Govcr-  le  yV/eflmania  & Dalie  , Cronenborg  , fenco- 
ni.  fin <r  , Cardie , Ojìro  Gotbia  » Sudermannie  , 

T awafl , & Niland  , Gothemburg , Colmar  > 
Dalecarlia , NoriciaydC  Vcmerlandut , Norlandj 
Bothnie , Kj,xbolm3  Hall  and.  Quelli  fono  chia- 
mati dagli  Svezzefi  Landshofbling , cioè  Ca- 

I urani  di  Provincie  ; mi  vi  fono  oltre  à quelli 
i Governatori  Generali  di  Pomerania  jdi  F/n- 


landia,  di  Scboone,  Hai  land,  & Bleckjngue  , di 
Livonia , di  Bremen > & Verden , di  B abuus,  d'E- 
fihonie , d'ingm.  Dì  più  li  Vice,  Governatori, 
di  l?  Verden , di  Schoone»  di  fViJìtiar^di 

B.iga. 

Tutti  quelli  Offici, Carichi , e Governi  lì  dì 
fpenfano  dall’  Elettionc  delti  cinque  Officiali 
Nobil-  della  Corona,  e Senatori  , mà  al  prefente  il  Rè 
ta  efuo  cornincia  à volere  elfer  Soprano , coli  conforme 
< °8hJ*  èlVionarca  hereditario, volendo  da  fuo  benepla- 
cito folò  difpenlàr  tutto , e coli  comincia  a far- 
lo > e vi  è aliai  apparenza  che  continuerà  cre- 
dendo à’farlo  femprc  meglio.  In 
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In  quanto  alla  Nobiltà  da  che  Gudavo  gli 
aprì  la  porta  al  valore,  e che  con  la  gloria  dell’ 

Armi  la  mede  in  credito  nella  Germania  lì  può 
dire  che  ha  divenuta  lo  fpecchio , & il  modello 
di  chi  fa  profetinone  di  Nobiltà  nel  mondo.Pri- 
ma  diGudavo  non  erano  conofciuti  gliSvezzed, 
che  perGhoti,non  (limati  che  per  Vandali,  e 
quel  ch’è  peggio  per  gente  barbara  propria  piu 
rodo  à praticar  con  Fiere  che  con  Huominiimà 
da  Cullavo  in  qua  fi  è veduta  una  mutatione 
quali  miracolofa  nella  Natura,  e nell’  Arte , in 
tutta  queda  fìoritiflìma  Nobiltà. 

Dico  della  Natura  mentre  d vede  in  queda 
Nobiltà  una  gran  dolcezza  , una  gran  correda,  Nobil- 
umi grande  amore  volezza  , una  generofa  beni- 
gnità,  una  civile  humanità,  & una  converfatio-  S'°' 
ne  maedolà.  e piacevole  : trà  di  loro  i Nobili 
s’amano,  e s’accarezzano  in  Paeddranieri  , d 
fodengono,  ed  difendono  gli  uni  con  gli  altri, 
ben  lungi  di  fcreditard  come  fanno  molti  d’al- 
tre Nazioni.  Godono  per  naturale  inclinattio- 
ne  de’ viaggi,  e quel  ch’è  meglio  che  fanno  ca- 
varne ottimi  frutti  di  buone  indruttioni , per- 
che in  fatti  viaggiano,  non  per  vedere , mà  per 
imparare. 

Dico  dell’  Arte  perche  coltivano  con  edra- 
ordinaria  cura,  diligenza  , Se  inclinatione  tut- 
te le  belle  lettere,  tutte  le  faenze  Nobili,  e tut- 
te le  arti  Militari  , & in  che  riefeono  ammira- 
bilmente, e tanto  più  ch’efifendo  nella  maggior 
parte  ben  fatti  di  corpo , legiadramenrc  fanno 
tutti  i loro  efercizi,  e cjuel  ch’è  ammirabile  che 
non  fono  Guafconi , ne  Napolitani , nè  Rodo- 
monti Spagnoli , perche  fanno  più  fatti  che  pa- 
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role , in  fomma  non  fi  lodano  da  loro  (ledi  » 
fé  non  dove  di  neceflìtà  la  modeftia  iftefla  lo  ri- 
cerca cofi.  » _ •'  : \ .. 

Sopratutto  accarezzano  i Nobili  Svezzefii 
Letterati,  che  d’ordinario  fogiiono  chiamarli 
Nodritura  d 'UoSpirieo.h  fsgno  che  mentre  viag- 
giano s’informano  nelle  Città  de’  Sogetti  che 
meglio  efercitano  le  lettere  per  potere  havere 
la  fodisfattione  di  converfarli  per  farne  qual- 
che profitto. 

Claflì  Sidiftingue  auefira Nobiltà  in  tre  Clafli  j la 
della  prima  è quella  ae’  Titolati,  cioè  Conti  e Baro- 
N°bU-  nj ^ nonhavendo  Marchefi  , nè  Duchi.  La  2.  è 
u'  quella  che  gli  Italiani  chiamano  Nobiltà  di  cap- 
pa, Patricioriim-  Riempii,  comporta  di  quelle  Fa- 
miglie delle  quali  gli  Antenati  fono  fiati  Sena- 
* tori,  del  Regno  5 fenza  havere  ancora  ottenuto 
il  titolo  di  Conte,  b di  Barone:  & il  terzo  com- 
prende il  refto  della  Nobiltà,  che  non  fono  fla- 
ti- ancor  Senatori. 

Li  Conti  che  vanno  i primi  fono  li  feguenti 
Conti.  Conte  di  JVifìngsbourg , della  cafaBrahè  : de 
Rafebourg , Lowenhauptj  di  Teck  e,  de  la  Guar- 
dia j de  Seder  mera  Ofcenftierna  ,*  Wafabourg, 
Curtavefon:  d’Ortala> Toftenfohnj  de  Crone- 
bourg  Oxenftiema  : de  S arder wala.  Banner: de 
Borefonnd  Steenbock,  de  Salmit % Urangell:  de 
Wefìermick  Ranni gfmarck  : di  Stegbolm, Stua: 
di  Nybourg  Wittemberg  : de  Carleby , Tottj  di 
Lilùenburg  Lihlie  : de  Sbeningue  Douglasie 
Skiefrede  Schilippenback,  d’Emkoping  Strem- 
ber  : la  maggior  parte  creati  in  quello  Se- 
colo. 

«aioni  lì  Baroni  de*  quali  il  numeco  è maggiore  fo- 
no 
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no  li  feguenti,  Barone  d'Fccha  , Oxenttierna  ; 
d' Aminnc , Horn  : di  Lnndbolmy  Gillenttierna** 
di  Corpo , Bielcke:  de  Duderojf,  Skytt  : d'Abre“ 
bolni , Spens  : de  Cronenbur % Sparte  : d’IIerrc- 
lundh,  Booth  : de  Narpir  Lillichech:  de  Gud- 
V hem  Ezufe:  de  Lempela,  Kureck:  de  Liebelit % 
Fleming:  de  Ublabourg  Gillenttierna  : de  Li- 
t • ningue,  Soope  : de  Laibei  a,  Bonde  r de  Ma - 
riembur g Horn  : de  Gambelcarleby : r/'f/4,Nat- 
tag:  de  Sternburg » Stiemshild  : d?  ArnetBofcsy 
d’Eckeberg , Leyonhaupt : de  Tockmaiarfwe , 
Kagge:  de  Pibcinky  ^7k4/<7£0r;T,Rofenham:de 
Paderten  Yxkul:  de  Bieke , Wachtmeefter:  d * 

YJfcn,  Bellinghufenner:  de  Br4*7r/ck,Ulfspar- 
re:  de  Lindebolm,  Lindo:  de  Lati  Fleming:  de 
Box/jo/WiRibbing:  de  ìVick  Staxe:  de  CaJJerit % 
Crentz:  de  Sternberg  Unger.  Li  feguenti  Fa- 
miglie fon  pure  Boroni,ma  non  nesò  i Barona- 
ti 3 Uranga  Crufe,  Sperling , Vorede,  Liaber 
Berndas,  Fleetvrood>  Hamilthon,Leyonfchild 
Scheeding,  Cyoeftirnna. 

La  2*  Claflè  contiene  le  feguenti  Famiglie  =-CIa*" 
Senatorie  , Lilitbock  de  Fardabla, Fleming,  c* 
Sparre,  f^yble*  Lillie  , Ulfjparre , Soop , Bonde, 

FI  ai  & T ag,  Po(fe,f{ibbing,  Boye,& Gcnes ,Hard 
Fackenberg,  Ublefeld,  Holck , Crabbe  j XJbrbe , 
Bcrnckoo,  flammei,  IValckendorp,  T oot , Gedda, 

Bilie,  Gillenjìierna  de  llardcnburg  , & Lin~ 
denaw. 

La  terza  Clafle  confitte  nel  retto  della  No- Terza, 
biltà  numerofafino  ad  otto  cento , e cinquanta, 
benché  come  è órdinario,  dove  fi  tratta  materie 
di  quella  natura , ciafcuna  pretende  il  primato 
ad  ogni  modo  fi  dà  il  maggiore  , & il  minore 
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confervandolì  l’ima  Famiglia  in  maggior  credi  - 
to  dell’altra,  ò Ila  rifpetto  al  pofeflo  di  maggio- 
ri Bini,  olia  per  la  fortuna  d’haver  maggior 
numero  di  Sogetti  capaci  d’impieghi , e della 
guerra,  di  modo  che  fenza  offefa  dell’  altre  , tra 
leSoo.  e più,  vivono  più  viftofamente  agli  oc- 
chi altrui  con  qualche  comparili  quelle  che  fi 
noteranno  qui  fotto. 

Arpar  , Baggar  , Banner  » Befer  > B ielkjiu  > 
Boyer  , Bruner  » Brcnfer  , Brttfcr  , B urer,  Braf-  ' 
ebar  , B ender , Bleer , B ra!{cr,  Divvcr , Dieknery 
Dudder  > Danner  > Engler  , FJgar  , F ofebnttgar, 
Elemtngar , Fenkjir  > Frcnder  , Falcbar , Èrti- 
ler  , F afer,  Filbytar  > Fietar , Fetter , Gryppara 
Gyllcnjliern , Gerad , Gylter  , Geddpr , Gynter  9 
Giilengrenar , Cramfoer , G/yfingar , Gatler  y 
Grenrr , Geter.  Huordsr , Hattar,  Horner  , Hi«- 
A*r  > HueJJingar , Fliorrer , Werner , Huitbcnar . 
Kj  timer , Kjabbar , Kjislar , Kjtidar  , J\tijdr, 
Kru  fer , Rj/er  , Kjggar  > > KavringeXy 

Kafer  , Krakar  , Knapheldcr.  Leonbufder x 
Lunckjirlar , Laxar  , Lumper  , Latrar , Lc»- 
, Lilier , Liliekj.tr , Liliejparrar , Lindar  > 
JLekyittar  > Lemer , JLorew^or  , Minncfcbio/dar , 
Nykjrkjir , Naekpr , Ncskonungar , Nefuar  , 
Oxenjliern  > Ouviner , PI  ater , Perfor  , Po{fery 
Pukar , Rjlingar , P^yngar , Rjioder , Rj>{fen?re- 
nar , Rat  bar , Rjfenbaner  > Ryitingar , Raolam- 
bar , Rpthar , RoerjRoeder,  Bgjttvar , Ro/fr* 
Sturer , Sporcr , Skonekar  , Slatter , Slal^er  , 
Stiernor  ìSwaner  i Stcolader , Soopar , Storer, 
Somzr , Stocker,  S ter  ler , Svverder  , Svvrter  , 
Straniar , Stator , Spallar , Skjldingar  > Slat- 
tar } Stolpar  3 Skfldingaio  3 Skjttar,  Sto/par  y 

Ske- 
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Sfa  far , Svvenefetter , Steenbocfar , Snecfar  » 
Sr.yflar , Sprafalleggrer , Trover , Totter , F4/4, 
Wargar , e qualche  altra  che  fi  tralafcia. 

In  oltre  vi  fono  in  Suetiadiverfe  Famiglie 
d’Origine  Tedefco  * buona  parte  delle  quali  fi 
fonotranfportateconoccafionedi  quelle  tante  0r. 
guerre,  e che  fi  fono  arnmelTe  , e fi  vanno  am-  narie 
metrendo  negli  honori , e quelle  fono  Bilomer , Stra- 
Brutidifer  > Buffer , Brocfagtorfrar , Brujchor  , nicre. 
Tiacfann  >gn , Goert^cr , Grupcndater  , Grof- 
hujèr  , Goundifer , Gecjler , Haldenber^ar  » Hol- 
becfar  , Honcbergar , Kjutnenifar  >Kjopelinery 
JQnifmarcfar , Frat^er  > Limbecfar  » Moltec - 
far , Mifaljlropar , Martbachar , Mernar , Njf- 
pertar  , Pinuvtver  * Podetvirfar  > Palsbefcar  , 

Baditi  far  faer , Slaivefat , Srrolcndopar , «Sn?- 
chcnbergar  , Umreitar  , Valtramar , Varnjle- 
farvon , iVit^en , Fò»4*r/»?n , z>on  Meleti , von 
Anfeld , von  del  Hoia  ; Valkendorpar, 

Circa  alla  terza  Clafie  eh’  è quella  del  Clero* Clcr#* 
devefi  fapere  , che  quantunque  remoto  , & in 
luogo  dove  tardi  era  penetrata  la  Religione 
Chrillianajcon  tutto  ciò*  era  fioritiffimo  il  Cle- 
ro*mà  dopol’introduttione  del  Luterani ftno,fi 
divife  tutta  quafi  in  maggior  parte  l’entrata 
de’  Vefcovi , quali  fono  li  feguenti. 

L’Arcivefcovo  d’Ubfal  Primato  delRegno: 

1»  Vefcovi  di  Lincoping  , Lunden , Scarta , 
Strengner  » Arofie  > Vexioe , , Vvibourg , e 

Hevel,  alcuni  de*  quali  non  hanno  nè  meno  mil—  ' 
le  Scudi  > & il  maggior  quattro  mila , fuori 
J’Arcivefcovo,  ch’arriva  finoàfei , e più.  : fi: 
fervono  del  rito  Luterano  a fono  eletti  dal  Se~ 
aat  3 uaà  al  prefcnce  ne  pretende  l’elettione 
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affidata  il  Rè,  & a*  Vefeovi  è poi  il  preve- 
dere degli  altri  Predicanti , e Curati  le  loro 
Dicceli. 

La  Cittadinanza  fa  il  quarto  ordine  e viene 
rapprefentata  dalle  principali -Famiglie  delle 
Città  più  riguardevoli,  Stoccolme,  UbfaleyLin- 
copinjr , Aboa , Colmar , Ny  copiti  r , Norcipitig, 
XJrajlone , Orebro , Gevalie , Carlcjlajl , Vvjler - 
•oich , Ryvel , Narva , Vvibourg , Heljìngbour £ r 
Gotbenburg  , Chrifiianjìad , V vajìene  , Nyco- 
finr3  Cronenburg , fcnecoping  , Caftelb?lme  » 
Borl^em , Nitlet , , Stetin , Vviftnar , 13 re- 

me, e tutti  li  principali  di  quelle  Città  fcelgono- 

3uei  Deputati  che  fi  devono  mandare  per  qua n- 
o occorre  la  raunanza  Generale  degli  Sta- 
ti dei  Regno , che  forfè  feguirà  di  rado  per  l’au- 
venire. 

Di  più  fanno  il  quinto  Ordine  Ir  Contadini 
delle  Parrocchie  ai  tutte  le  Diaceli  fuori  le 
Città  accennate , mà-bifogna  auvertire,  che  le 
Parrocchie  fon  tutte  grandi , non  fono  coli  pic- 
ciole  come  in  Francia , òin  Italia  r b Inghilter- 
ra , dove  ve  ne  fono  piccioliffime , fecondo  li  è 
detto  benché  altre  grandiffime.  Non  fono  dun- 
que più  che  1640.  le  Parrocchie  in  Suetia  , mà 
grandiffime,  mentre  ve  ne  fono  di  mille  Fami- 

?;!ie , e nulfuna  meno  di  cento  > di  modo  che 
'una  comportando  l’altra  li  trovano  à ragione 
di  due  cento  Famiglie  per  Parrocchie  che  fan- 
no il  numero  di  344000.  quali  moltiplicate  à 
fei  Anime  per  Famiglia  fanno  la  fotnma  di 
2180000.  A quello  numero bifogna  aggiun- 
gere quelle  delle  Città  di  fopra  accennate , che 
tutte  jnfiejme  fanno  il  numero  di  360000.  Ani- 
me, 

/ ^ 
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nre,  di  modo  che  calcolate  le  Anime  delle 
Città  , e delle  Parrocchie  afeendonoal  numero 
d’Anime  2620000.  Di  modo  che  il  Rèdi 
Suetia  tiene  lotto  di  Ce  360000.  huomini  atti 
all’  Armi. 

Mà  ha  quefto  vantaggio  la  Suetia , che  tutti  M...  . 
gli  Suezzefi  generalmente  fon  forti  di  complef-  A 1 utc 
bene,  difpofti  à foffrire  ogni  qualunque  difa- 
gio  , e quali  naturalmente,  inclinati  alla  guerra, 
e fi  veftono  e calzano  i Contadini , e fi  fanno  le 
Armi  appunto  come  fe  fempre  ftaflero  fui  pun- 
to di  marciar  nella  Guerra.  Vi  fono  certe  mili- 
tie  fempre  ordinate,  che  fono  limili  à quelle  che 
gli  Italiani  chiamano  Battaglioni,  che  gli  Suez- 
zefi  chiamano  Vefiìlli , fino  al  numero  di  ^o.. 
Veffilli,à  piedi,&  18.  à Cavallo,&ogni  Vegli- 
lo con  il  fuo  Luogotenente  j Capitano,  & Offi- 
ciali , il  Veffìllo  à piede  è di  900.  al  meno , & 
altri  otto  cento , e nove  cento , e li  Veffilli  poi 
à Cavallo  di  3 00.  di  400.  & alcuni  di  $00.  di 
di  forte  che  il  Rè  di  Suetia , può  mettere  in 
Campagna  in  ogni  momento  che  gli  aggrada 
fino  340000.  Fanti , e fei  mila  Cavalli , e nel 
medelimo  tempo  può  dar  gli  ordini  della  Le- 
vata d’altri  Veffilli  à piedi,  & à Cavallo,  in 
fom ma  è certo  che  non  vi  èaltroPaefe  che  la 
Suetia  fola  > che  può  far  con  faciltà  & in  breve 
tempo , tanta  levata  di  Soldati  che  vuole , fino 
à cento  mila  in  tre  meli , pure  che  il  danaro  non 
manchi > perche  à dire  il  vero , gli  Suezzefi  fon 
tutti  inclinati  ad  andare  alla  guerra,  ma  voglio- 
no effer  pagati  puntualmente  come  li  Suizzeri 
dal  primo  giorno  che  fi  mettono  lòtto  Plnfe- 
gna.  Quelli  Veffilli  ordinari  godono  molte 

fran- 
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franchiggie,  con  qualche  picciolapaga  anche  • 
in  tempo  di  pace  , per  ftar  meglio  difpofti. 

JJavi.  I'1  oltre  ’l  Rè  di  Suezia  è fortiflimo  nel  Ma- 
re , con  50.  Navi  di  guerra,  Tempre  all'  ordine, 
ottimamente  armate , abbondando  d’ogni  cofa 
niceflaria  per  ciò  , e con  fornimenti  baftevoli 
da  mecterne  maggior  numero  fe  portafle  il  bi- 
fogno,  havendo  anche  boni  (fimo  ordine  , e 
commodo  di  Marinari , con  provigioni  di  boc- 
ca in  abbondanza,  & proprie  per  il  Mare.  Il 
Porto  di  Stocolmio  non  puòelfer  più  ficuro 
mentre  dal  mare  apperto  fino  à Stocolmio  fi 
palla  in  mezzo  à Scogli  altifiimi  ben  cuftoditi  , 
e quivi  d’ordinario  fi  ferma  il  corpo  maggiore 
dell’  Armata  navale  : dovendoli  fapere , che  gli 
Suézzefi  non  fono  meno  buoni  Soldati  per  ter- 
ra che  per  mare. 

Circa  alla  rendita  del  Rè  confifte  in  un  mi- 
lione l’anno  di  Doppie  effettive  , che  cava  da 

Jlendi»  quattro mezi , il  primo  de’ frutti  de*  Benefici 
Ecclefiaftici , eflendofi  applicate  alla  Teforeria 
Reggia  dopo  la  caduta  della  Religione  Roma- 
na in  quel  Regno  tutte  le  Abbazie  , le 
Commendarie  , e li  Conventi , e buona  parte 
delle  Rendite  Vefcovali,  il  fecondo  dalle  Mi- 
niere che  appartengono  al  Rè,  e che  non  folo 
- fono  in  abbondanza  di  cupro  , di  ferro,  e di 
piombo  , ma  d’argento  ifteflò , che  portano 
gran  profitto.  In  terzo  luogo  vi  è il  tributo  che 
pagano  quelle  perfone  che  non  hanno  cole  de- 
cimali, e quello  confifte  chi  più  chi  meno,alcu- 
ni  tre  Scudi  altri  meno  , altri  più.  E finalmen- 
te vi  fono  le  decime  del  Butiro,  de’ Grani,  del 
Orgio , della  Segola  , de*  Pelei  A de*  Bovi,  del- 
le 


PARTE  V.  LIBRO  V.  W 

le  Pelli , e limili  cofe.  Vi  fono  in  olrre  li  con* 
tributeioni  eftra  ordinarie  in  tempo  di  guerra 
che  fi  mettono  fopra  le  pedóne  » e fopra  i Beni, 
come  ancora  quando  il  Rè  marita  alcuna  fua  fi- 
glivola  , ò Sorella  fon  tenuti  ad  un  tributo  tutti 
1 Popoli,  ma  la  Nobiltà  non  èobligata  àcofa 
alcuna,  fervendo  la  maggior  parte  pedonal- 
mente , & in  gravi  occafioni  fanno  doni  gratui- 
ti. Di  più  fi  tirano  molte  Rendite  d 'alcuni  Dazi 
ne’  Porti  di  Mare.  « 


T urta  quella  etirrata  ordinaria  fe  ne  va  quali 
nelle  fpefe  che  in  fatti  fon  grandi , e che  confi-  e‘ 
(tono  nel  mantenimento  di  molte  Fortezze , e 


Guarnigioni , nel  trattenimento  , e fabrichedi 
Navi , provigioni , & Arfenali  Maritimi , nelle 
fpefe  della  fua  Corte  , e Guardie  ; nella  fpedi- 
tioned’Ambafciatori,  Corrieri,  Lettere,  & 
altre  occorrenze. 


La  Corte  non  può  efier  più  faftofa  e Nobile,  corte, 
e la  Nobiltà  Suezzele  benché  non  coli  ricca  che 


altrove  , ancorché  vifiano  molte  Famiglie  ric- 
chillìme  , gode  di  farli  vedere  fpelfo  alcorteg- 
gio,con  galanteria  & abiti  allaFrancefe:li  prin- 
cipali Officiali  fono  il  Gran  Sciamberlano»  il 
Colonnello  del  Regi  me  modelle  Guardie  à pie- 
di, il  Marefciallo  della  Corte  j il  Cavallerizzo 
della  Corte , il  Capitano  delle  guardie  del  cor- 
po , e li  Gentirhuomini  della  Camera  che  fo- 
no più  di  cento  parte  ordinari , che  i'onoi  più 
grandi  Signori  del  Regno , c parte  honorari  : 
& in  oltre  vi  fono  più  di  <5oo.  tra  Officiali  co- 
muni.Paggi,  Lacchè,  Cuochi,  Cacciatori,  gen- 
te di  Stalla»  & altra  fervitù  di  cala. 

Per  la  Suetia  fi  viaggia  ficuramente  fenza  af- 

fafiìnij 
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raffini  j li  poveri  fono  allogiati  dalla  cura  de* 
Predicanti  : non  fi  fentono  tra  gli  Suezzefi  be-  ' 
llemie  cofi  enormi  ; il  ve/lire  de’  Popoli  è fem- 
plice  : le  Donne  fono  cafte>  favie , e di  difcorlò 
modefto. Quando  i Contadini  viaggiano  in  luo- 
go di  Spada  porrano  un’  accetta  foura  la  fpalla, 
e i Nobili,  e loro  Servidori  portano  Spade  3 
& Archibugi.  Vi  fono  legumi  in  abbondanza, 
mà  frutti  poco. 

4 L A P O L O N I A è un  Paefe  vallo,  tan- 
to più  quanto  che  unito  col  Ducato  di  Lithua- 
mia  del  quale  fe  n’è  parlato , tira  il  fuo  nome 
dalla  gran  vallità  delle  campagne , che  produce 
Grani  in  una  fmifurata  abbondanza  : fi  trovano 
infiniti  Laghi , Maremme  , e Selve  d’una  gran 
Uefa.  Si  trovano  miniere  di  ferro , e d’argento 
tanto  nella  Polonia  Lithuania  che  nell*  altra 
con  vini , frutti , e miele  an  abbondanza  , e de- 
licati , e quel  che  importa  con  un’  aria  falliti  fe- 
ra , & aggradevole.  Già  vi  fono  notati  li  Du- 
ohi  di  Lithuania,  mentre  qpelto  Ducato  era  fa- 
lò, e da  che  s’ è unito  con  la  Polonia  vi  fi  fono 
veduti  regnare  li  feguenti  Rè.  Alejjandro  nel 
1447.  che  fù  quello  che. la  riunì. 

Giovanni  Alberto  nel  1492.  Si%ifmondu  I.  nel 
15  06.  Sigifmondo  II.  detto  Augnilo,  nel  154S. 
Henri  co  d'Angiò  di  Francia  nel  1573.  Stefano 
fattori  Prenci pe  di  Tranfil  vania  1575.  Majjì- 
tniliano d’ Auflria  Eletto  , e disfano  1^77.  Si- 
gifmondo  Ili.  Rè  di  Suezia  15S7.  Ladislao  Si- 
gifnondo  1032.  Giovanni  Cajìmiro  1<54S.  Gio- 
vanni Sobicski  1574. 

Quello  Regno  è dillinto  in  tre  Ordini  di 
Perlone , il  primo  è quello  del  Clero , il  fecon- 
do 
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do  della  Nobiltà  , il  terzo  di  tutto  il  comune  di 

3 uei  che  non  fono  Nobili»  e come  la  Perfona 
el  Rè  fà  il  capo  fopremo  di  quefto  Regno  do- 
ve la  forma  maggiore  è di  Republica , da  lui 
daremo  principio.  * 

Giovanni  III.  4i  nome  della  Cafa  Sobieski , RèVi- 
Rè  di  Polonia , Gran  Duca  di  Lithuania , Ruf-  vente. 
fia , Pruflia , Mazovia  , Samogithia , Ciovia  » 
Volinia , Poclolia , Poldlachia  » Viteboki,  Po- 
merania , Livonia  » Cuyland , Valachia , Sino-, 
lensko , Severia , Czermiechonia , Mfcfchilau- 
via;  s’avanzò  col  merito  gloriofo  dell- Armi  , 

Tempre  con  la  fpada  in  mano  combattendo  in 
favore  della  Patria,  e della  Religione  dagli  an- 
ni più  giovinilia’  fopremi  Gradi  di  Senatore, 
di  Gran  Marefciallo,e  di  Generaliflìmo  del  Ke- 

Jpio,  e finalmente  riconofciuto  degno  all’  efclu- 
ìone  di  tanti  Prencipi  concorrenti  in  tempi  af- 
fai calamitofi  nell*  Europa  della  Corona,  e del- 
lo Scettro , efifendo  fiato  Eletto  li  io.  Marza 
del  1674.  e fatta  la  fua  entrata  folenne  in  Cra- 
covia li  30.  Gennaro  1676.  elii.  diFebraro 
coronato  poi  nella  Cathedrale  della  ftefla  Città 
d’ Andrea  Tu^ebecky  Vefcovo  di  Cracovia,  h*- 
vendo  il  Primato  celebrato  laMeflà,  e quefta 
Coronatione  fegui  con  tanta  pompa,  & applau- 
fo  comune , che  da  lungo  tempo  non  s’era  ve- 
duta una  cofi  grande  allegrezza  generalmen- 
te nel  Popolo. 

Già  prima  di  pervenire  alla  Corona  havevaSuoM» 
fpofato  Maria  Cafimira  de  la  Grange,  vedova  tr.^ 
ai  Giovanni  Prencipe  Zamoiskz , e figlivola  n 
d’Henrico  de  la  Grange  , Cavaliere , Marchefe 
d’Arquin , Signore  di  Beaumont , Maeftro  di 

Cam- 
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Campo  d’im  Regimento  di  Cavalleria , e Ca- 
pitano Colonnello  de’  cento  Suizzeri,  delle 
Guardie  del  fu  Duca  d’Orleans , e di  Francef- 
ca,dela  Charre  Tua  Moglie,  e veramente  la 
prudenza  , la  gratia  , e lo  fpirito  di  Maria  Cad- 
mi ra  , con  cento  virtuofiffime  attioni  chel’a- 
dornano  meritavano  la  Corona  d’un  tanto  Re- 
gno , coli  come  meritato  haveano  prima  il  po- 
feflò  del  Cuore  d’un  coli  grand’  Heroe.  Hà 
partorito  una  nobiliti  ma  Prole,  benché  in  buo- 
na parte  morti , Giacomo  ch’èil  primogenito 
nacque  in  Dame  li  9.  Settembre  del  1077.  e 
che  veramente  fi  conofee  che  farà  per  feguire  à 
gran  paffi  le  traccie  del  Padre. 

Vefco-  La  grandezza,  la  Maefià  , e l’auttorità  di 
yi‘  quello  Regno  fono  rapprelèntate , e riftrette 
per  primo  nella  Pedona  del  Rè , che  n’è  il  Ca- 
po fopremo,  e che  propone,  e parla  quanto  tro- 
va convenirli.  Di  quello  Senato  fono  primi  Se- 
natori i V efeovi  che  fono  li  feguenti , di  Cra- 
covia , di  Cu j avia , di  Vilna , di  Pojnania  , di 
Plocko  , di  Darmia  , di  Luvoria  , di  Premiftia , 
di  Samogi^ia  , di  Cu/ma , di  C/jc/wid, di  Kjovia3 
di  Caminioo k , e di  Stmlenrko. 

L’ArcivefcovodiGw?/Àc,  Primato  Legato 
. perpetuo  Prencipe , e Capo  della  Republìca  , 
vefeovi  nel  Senato , Corona  nella  folenne  Ceri- 

monia il  Rè  , e durante  l’interregno  lui  è quel- 
lo che  da  tutti  gli  ordini,che  riceve  all’  udienza 
gli  Ambafciatori , e fempre  precede  tutti  gli 
altri  Vefcovi,  &.ancora  l’Arcivelcovo  di  Leo- 
pold , che  pure  gode  un’  Arcivefcovado  riguar- 
devole. 

Li  Senatori  fecolari  fono  33.  durano  in  vira, 

e quelli 
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e quelli  fon  quei  che  fi  chiamano  Palatini , & 
hanno  i titoli  chi  d’un  luogo  chi  d’un’  altro,  co- 
me qui  fotto , il  Cajiellano  di  Cracovia  Senato- 
re Palatino,  Porta  la  Corona  nella  confegratio- 
ne  del  Rè,  e precede  tutri  fuori  i Vefcovi  è del- 
la Cafa  Warzucky.  Il  Senatore  P alatino  di  Cra-  Sen a- 
covia  della  Cafa  Wifnivwiecky  Duca  di  Zba-toriP*» 
racs  porta  lo  Scettro.  Il  Senatore  P alatino  ^ladini* 
Pofhania.Grzymuttruiky.  Il  Senatore  P alatino 
di  Vilna , Pac.  Il  Senatore  Palatino  di  Sandomi- 
ria , Tarlo.  Il  Senatore  Caftellano  di  Vilna ,Fo- 
zouvicz.  Il  Senatore  Va  latino  di  Calijchie , O- 
palinsky  : Il  Senatore  Palatino  di  Trocenfe , O- 
ginsky.  Il  Senatore  P alatino  di  Siracbia , Po- 
tocky  •’  Il  Senatore  Cajiellano  Trocenfe , Koper. 

Il  Senatore  Palatino  di  Lancici  a , Lefczynski 
Contede  Lefno.  Il  Senatore  Palatino  diSa- 
mrgitia.  Il  Senatore  P alatino  di  B et%,  Dria- 
linskì.  Il  Senatore  Palatino  di  Kjovia , Potoc- 
ki.  Il  Senatore  P alatino  diRjejJìa,  Jublonous- 
ki.  Il  SenatoreP alatino  di  Podolia  di  Volhinia , 
Czartoriski  > Duca  di  Klevan.  Il  Senatore 
Palatino  di  Podolia,  Fredo.  Il  SenatoreP  alati- 
no di  Smolensko.  Il  Senatore  Palatino  de  Lub~ 

Un,  Rey.  Il  Senatore  Palatino  de  Polock,  Sapic- 
chin.  Il  Senatore  Palatino  di  B el\y  Wifniowic- 
cki.  Il  Senator  Palatino  di  Novograd  Chrap- 
po\yicki.I/  Senatore  Palatino  de  P/o^h,  Praz- 
mowski.  Il  Senatore  Palatino  de  Viteprko.  Il 
Senatore  Palatino  de  Ma%ovia>KriLfmki.  Il  Se- 
fiatore  Palatino  de  Podlachia  Lefczinski , Il 
Senatore  Palatino  di  I{ava,  Zaluski , Il  Senatore 
Palatino  di  B rerle.  Il  Senatore  Palatino  di  Culm 
Gninski.  Il  Senatore  Palatino  di  Mariemhurg 

P>on- 


Digiiized  by  Google 


*74  CEREMONIALE 

Honkoutki,  Il  Senatore  Palatino  del  Brarluvia> 
Zamoiski.  Il  Senatore  Palatino  di  Power  ella» 
Donhoffi  Conte.  Il  Senatore  Palatino  di  Minf- 
kx.  Il  Senatore  Palatina  di  Eqerniechoviat , 
Kouski. 

In  oltre  vi  è un*  altro  corpo  di  Magiftrato  di 
Caftellani  maggiori , fino  al  numero  di  32 .& 
Due  un’  altro  di  Caftellani  minori  fino  à 40.  che 
Confi-  fono  feelti  dal  Corpo  della  Nobiltà,  e che  quan- 
gli.  do  s’unifce  il  Senato  s’unifcono  ancor  loro , per 
vifitare  fe  le  procediture  del  Senato  fonoin  fa- 
vore » ò contro  il  Rè  à caufa  che  d’ordinario  il 
Senato  cade  Tempre  a’  fentimenti  del  Rè. 
Qiiando  manca  un  Senatore  viene  eletto  dal 
Rè,  e dallo  fteflò  Senato,  mà  li  Vefcovi  fo- 
no eletti  dal  Clero , e confirmati  dal  Papa. 

officia 

li  mag-  deauttorità,  e feguono  l’ordine  della  preceden- 
giori.  za  jn  qUefl;a  maniera  II  Gran  Maresciallo  del 
Ee&no,  Generaliflìmo  di  Cracovia , hà  il  dritto 
di fareraunareil  Senato,  di  fareefeguire  gli 
ordini  del  Rè,  e del  Primato  del  Reguo , pro- 
nuncia li  Decreti  del  Rè  e gli  ordini  del  Sena- 
to; e tiene  giuridittione  fopra  gli  Officiali  del- 
la cafa  del  Rè.  Il  Gran  Maresciallo  di  Ltthua- 
nia  tiene  quali  una  limile  giuridizione  con  quei 
di  quello  Ducato , e n’è  GeneralilTìmo.  Il  Gran 
Cancelliere  del  Rjtgno  » tiene  giuriditione  fopra 
tutto  quello  di  riguarda  la  Cancellaria , poifede 
quello  carico  il  Conte  de  Wiolopolski  il  quale 
fposònel  itf7S.laforelladella  Regina.  Il  Gran 
Cancelliere  di  Lithuanìa , perla  Lithuania.  Il 
Vicecancelliere  del  t{egno , Il  Vicecancelliere  di 

L it - 


Li  principali  officiali  della  Corona  fono  fem- 
: Senatori,  e ciafcuno  nel  fuo  Carico  di  gran- 
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Lìthuania.  Il  Gran  T (foriere  del  Regno  , hà 
cura  delle  Finanze>della  Corona, dello  Scettro, 
e della  Spada  del  Rè.  Il  Marefciallo  della  Corte 
di  Litbuania. 

Tutti  quelli  Senatori, 8c  Officiali  fon  Signori 
ricchiffimi,  havendo  alcuni  più  di  tfoooc.  Scu- 
di di  rendita,  & il  Rè  quando  vuol  gratificarli 
gli  concede  qualche  numero  di  vaflallaggio,che 
veramente  trattano  male  , anzi  tutta  la  Nobiltà 
tratta  male  i Suditi.  Tengono  quelli  Palatini. 

Corte  alla  grande,  e vivono  con  follo  , e con 
magnificenza. 

La  Nobiltà  è numerofa  elfendovi  più  di  NobU- 
izoo.  Nobili,  che  tutti  afpiranoà  divenir  Se- tà. 
natori  » o Callellani  maggiori , o minori.  Vera- 
mente la  Nobiltà  non  può  elfer  più  Marnale, 
con  l’animo  Tempre  involto  all*  Armi,  ambitio- 
fa  d’honori>  inclinata  à viaggiare  in  paefi  flra- 
nieri,  e d’un  certo  humore  affai  franco , e gen- 
tile benché  fiero;  fa  conofcere  il  fuo  ludo  nella 
fontuofità  degli  abiti , nella  qualità  e quantità 
delI’Armi,  e de*  Cavalli, nella  magnificenza  de* 
Fellini,  nelle  fpefe  grandi  di  Nozze , di  pompe 
funebri, e di  Battefimi,  nel  gran  numero  ai  Pag- 
gi, Lacche,  e Cortegiani , e quando. fanno  l’a- 
more à qualche  Donna  per  inrentione  di  Matri- 
monio > non  rifparmiano  Tefori  in  fpefe  di  ga- 
lanteria per  divertirlardi  modo  che  bifogna  cre- 
dere che  quella  Nobiltà  è più  ricca  di  quella  di 

aualfifia  altra  dell’Europa  , poiché  fpende  più 
’ogni  altra  in  abbondanza,  e quel  cn*è  più  da 
notare,  che  non  fi  vegono  tante  fallite  tra  No- 
bili , come  altrove  : fon  cortefiffimi  e gerteroli 
con  forallieri  & amano  fopra  ogni  altra  Natio- 
nel’Itaiiani.  In 
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In  quanto  al  terzoordine  fi  didingue  in  Cit- 
yopolo  tadini.  Mercanti  , Artigiani  c Contadini  mà 
quelli  due  ultimi,  e particolarmente  i Contadi- 
ni fon  quali  del  tutto  come  (chiavi  di  Nobili, 
trattandoli  peggio  di  quello  fanno  i Bada  nell’ 
Alia,  e fe  tutto  il  governo,  tutte  le  Fortezze  , e 
tutte  le  Armi  non  fodero  nelle  mani  de’  Nobi- 
li,fi  vedrebbono  cattive  rivolutioni.  Ma  per  li 
Cittadini,  e Mercanti  fono  meglio  confiderati, 
e nelfoccorrenze  deputano  con  loro  voti  alcuni 
che  chiamano  Nunzi  delle  Città  nelle  Raunan- 
ze  Generali , e nelli  Configli  e Senati  per  rap- 
prefentare  i loro  bifogni. 

Generalmente  li  Polonefi  fon  valorofi,e  for- 
ti, e per  lo  più  decidono  nel  rancontro  le  loro 
querele  di  modo  che  fi  veggono  più  combatti 
che  ducili.  Parlano  comunemente  la  lingua 
Latina,  ma  però  coltivano  poco  le  belle  Let- 
tere. 

Non  temono  nò  caldo , nè  freddo , nè  fame, 
nèfete  , e combatteranno  le  giornate  intiere 
Valore  fenza  ftraccarfi,  come  ben  hanno  fatto  conofce- 
re  i in  tante  guerre  contro  i Tartari  , contro  i 
Mofcoviti, e contro i Turchi,  dimando  dolce 
ilverfareil  fangue,  &il  perder  la  vita  , per  ac- 
quidar  gloria  : ad  ogni  modo  quando  viag- 
giano per  loro  affari,  òpcr  piacere,  ò per  fer- 
vido publico,  codumano  di  portarei  loro 
letti  , e fempre  da  mangiare  un  giorno  per 
l’altro. 

. . Son  vendicativi  più  che  gli  Italiani,  e molto 
iZ  ' più  di  quedi  gelofi  delle  lor  Mogli,  e bada  ogni 
puntiglio  finillro  per  darfi  à credere  d’eflerof- 
fefi  all’honore,  fono  fofpettofi  al  maggior  fegno 

• e que- 
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c quello  li  fa  elirettamente  invigilare  fopra  gli 
andamenti  del  loro  Rè,  con  certe  maniere  trop- 
po importune , perche  credono  che  quello  ha 
per  rorli  di  momento  in  momento  la  loro  liber- 
tà :&  in  oltre  fono  dati  ad  ogni  vitio,c  tanto  piu 
che  li  callighi  non  eccedono  nel  rigore  , 8c  un 
Gentil’  huomo  che  ammazza  ad  un’altro  con 
un’  anno  di  prigione  n*è  libero  per  Tempre.  La 
Giuflitia  èamminiftratada’  Caftellani  maggio- 
ri, e minori,  e d’altri  Magiftrati. 

Le  Donne  per  il  più  fon  picciole,  poco  belle, 
e poco gratiofe , ma  però  modelle  nel  vivere, Donnc 
nel  veftire  , e nelle  parole  : da’  Mariti  vengono 
amare,  mà  tenute  (al  contrario  d’Inghilterra,, 
e d’Holanda  ) più  come  ferve  che  come  compa- 
gne» & ogni  volta  che  il  marito  di  fuori  ritorna 
in  Cafa  la  Moglie  corre,  e con  gran  fommiflìonc 
gli  baccia  la  mano  delira,  fon  molto  ritirate  e di 
rado  lì  conducono  ne’  Balli.  . .. . 

Per  quello  concerne  la  Religione,  vi  è una< 
gran  libertà , e gran  mefcuglio , particolarmen-  Rcj. 
te  nella  Litlniania , dove  lì  trovano  diverfe  for-  e 
ti  di  fette  , e Religioni.  Li  Luterani  lì  trova-  sette, 
no  140.  Chiefe  aliai  Popolare  in  diverlì  luoghi; 

Xi  Calvinilli , S7.  li  Greci  Scifmatici,  più  di 
cento,  4?.  gli  Anabatilli , più  di  30.lt  Soci- 
niani , & un,  gran  numero  d’altre  di  verfe  fette,,  3 
ma.  particolarmente  fon  numerólì  i Giudei  , con 
pìd  di  2<so.  Sinagoghe , e come  maneggiano , e 
trafficano  tutti  li  Beni  de*  Nobili  per  quello 
vengono  da  quelli  molto  ben  villi , e protetti. 

Mà  il  comune  che  vuol  dir  più  de’  due  terzi,, 
fono  tutti  Carolici  Romanie  per  quella  lor  Re- 
ligione i Polonelì  tellimoniano  un’  ardore  gran- 
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de , e frequentano  con  gran  zelo  gli  efercizi  fa- 
gli , & ogni  giorno  la  McfTa. 

Il  Clero  e ricchiflìmo > nè  vi  è Vefeovo  che 
habbia  meno  di  lei  mila  Scudi  di  Rendita,  al- 
cuni dieci,  & altri  più  fino  330000.  Vi  fono 
3700.  Panocchic  fotto  agli  Vefcovi, tutte  gran- 
di di  due  cento  famiglie  perciafcuna  almeno, 
che  moltiplicare  à due  cento  Famiglie  per  Par- 
rocchia, &à  ragione  di  fei  Anime  per  Fami- 
glia il  numero  di  4640000.  e fi  crede  fecondo 
il  calcolo  che  i Nunzi  ne  mandano  in  Roma 
ogni  tre  anni , che  vi  fìa  un  milione  , e mezo 
dell’  altre  fette  e Religioni , che  fanno  in  tutto 
<5140000. 

Secondo  le  Relationi  che  fi  fanno  da’  Nunzi  ' 
a Roma  delle  quali  io  ne  ho  vadute  due,  il  Cle- 
ro Secolare  hà  di  rendita  2830000.  Scudi , & il 
Clero  Regolare , cioè  Monaci,  Frati,  e Mo-  / 
nache  1400000.  e di  quella  li  Gefuiti  foli  ne 
hanno  per  lalor  parte  28  5000.  di  modo  che 
gli  Ecclefìaftici  hanno  più  di  quattro  milioni  di 
Scudi  di  rendita. 

La  Rendita  del  Rè  di  Polonia  è molto  con- 
fìderabile,  mentre  tira  d’ordinario  dalle  mi- 
^nicre  d’argento,  di  fale,  & alcuni  altri  dritti 
* 800000.  Scudi  per  anno , mà  è da  confiderare 
che  mentre  il  Rè  refta  nella  Lithuania  è fpefa- 
to,  dalle  contributtioni  di  quei  Popoli  con 
tutta  la  fua  Corte  , come  ancora  nel  Regno  di 
modo  che  quella  rendita  non  gli  ferve  che  per 
certe  fpefe  dira  ordinarie , oltre  che  ne’  bifogni 
gli  vengono  fatti  donativi , & è certo  che  non 
manca  quello  Rè  di  danari  per  l’ordinario. 

Le  forze  di  quello  Re  3 ò fìa  di  quello  Re- 
gno 
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eno  fono  innumerabili , elettali  confiflono  in 
«uomini , e Cavalli  i per  primo  naturalmente  fouc. 
li  Polonefi  fono  come  fi  è detto  inclinati  tutti  al- 
la guerra,  & à quello  fembrannati,  & appa- 
recchiati in  ogni  tempo , onde  fi  numerano 
600000.  non  folo  atti  all*  Armi , ma  tutti  in  or- 
dine per  la  guerra.  Li  due  Generalifiimi  di  Lit- 
huania , e del  Regno  tengono  auttorirà  in  ogni 
euvento  di  liberar  battaglia  lenza  altra  confit- 
ta-: vi  fono  gran  numero  di  Capitani  perle  Pro- 
vincie tanto  à piedi  che  à cavallo , ciafcuno  con 
un  Reggimento  arrollato di  modo  che  ogni  uno 
di  quelli  generali  3 potrebbe  armare  in  meno  di 
tre  meli  100000.  Soldati  à piedi , e 30000.  Ca- 
valli , che  farebbono  200000.  Fanti , e <50000. 
Cavalli , che  par  cofa  incredibile , e pure  è ve- 
rdf  non  trovandoli  Regno  dove  coli  pronti , 
fianogli  Huomini  alla  guerra,  come  in  Polo- 
nia , nè  che  le  ne  trovi  in  maggior  numero , & 
è certo  che  in  ogni  bifogno  lì  potrebbe  armare 
detto  numero,  e maggiore  fe  n’è  armato  iqi 
molti  rancontri , mè  il  punto  (là  il  pagarli,  per- 
che non  vogliono  fentir  diforbi tanti  aggravi  di 
fpefe  quei  Popoli  3 e per  la  difefa  del  Paefe  ciaf- 
cunos’arma  à fue  fpefe.  In  fomma  feilRè  di 
Polonia  tanto  più  eflendo  gran  Soldato , havef- 
fe  danari  fenza  aggravare  i Popoli  potrebbe 
mettere  Armate  à pied: , 8z  à Cavallo  per  far 
tremare  tutti  i fuoi  confinanti , e far  gran  pro- 
greflì. 

LA  CURLANDIA  è un  Ducato 
tra  la  Livonia , la  Lithuania , Scmgal , e Pruf- 
fia  , e tra  il  Mare  Baltico  dalla  parte  del  Morto, 
dipendente  in  feudo  dalla  Corona  dipoionia, 
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Paefe  aliai  fertile , e grande , m.i  non  popolato 
quanto  bi fogna  alla  grandezza  » onde  la  mag- 
gior parte  delle  Rendite  di  quello  Duca  conlì- 
llono  in  certi  traffichi  in  paefi  ftranieri. 

Giacomo  Duca  di  Curlandia,  e di  Semigalla^ 
. figlivolodel  Duca  Guglielmo  j e di  Sofia  Mar- 
cliqfa  di  Brandeburgo  ,fposò  Lodovica  Carlot- 
ta March  efa  di  Brandeburgo , forellà  dell*  Elet- 
tore di  quello  nome , onde  li  diede  à credere 
che  quelto  parentado , foffe  capace  d’acquillar- 
. li  la  neutralità-  di  Carlo  Cullavo  Rèdi. Suezia, 
anzi  per  meglio  alficurarfi  sborsò  anche  qual- 
che fomma  di  danaro , mà  gli  interefiì  de’  Pren- 
cipi  fpeiro  fono  fenza  fede  : balla  che  quello 
Prencipe  quando  meno  penlava  fi  vide  in  quelle 
afpre  guerre  che  li  Suèzzelì  facevano  nel 
nella  Germania,  circondato  un  giorno  il  fuo 
•Caflcllo  di  Mito,  fua  ftapza ordinaria,  da  un 
corpo  d’Efercito  Suezzefe  comandato  dal  Ge- 
nerale Douglas,  il  quale  di  notte  tempo  affidile, 
& uccife  molte  Guardie  , entrò  nel  Cafteìlo  che 
fàccheggiò  fieramente  e refifuoi  prigionieri  il 
Duca  , la  Duchelfa  fua  moglie  e figlivoli , fe  ne 
pafsò  nella  Città  e prefa  per  affililo  la  faccheg- 
giò  , e fpogliò  fin  delle  finillre  , e le  porte , fol- 
to pretello  di  impedire  che  li  Polonefi  non 
s’appolh  fiero  in  quello  Ducato,  e quella  fòla 
rifpoHa  del  Douglas  al  rimprovero  del  Duca 
perla  fede  rotta. 

Ma  chi  fono  di  grana  quelli  Soldati  che  for- 
prend,ono  quello. Prencipe,  dopo  una  parola  da- 
rà, dopo  un  sborfo  di  danaro,  dopo  la  Fede 
giurata  per  la  neutralità?  fono  quegli  lleffi  Suez.- 
zefi , che  tanto  facevano  rifuonare  la  gloria  di 
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quelpreterto  d’haver  prefe  le  Armi,  cnrnuiin 
Germania,  & arrifcniato  tante  vice,  e fp.irfo  v. 
tanto fangue  per artìcurar  la  Religione,  e lali-Sac* 
berrà  de’  Prencipi  Proteltanri  ; e pure  non  vi 
era  in  Germania  Prencipe  Prorcrtante  piùze-'&Ym- 
lanre  della  Religion  Luterana  ch’è  la  ftelTt  di  prìgio-* 
quella  degli  Suezzèfi , di  quello  forte  il  Duca  di  nj“>» 
Curlandia  con  tutta  la  Tua  Famiglia , e Stato  > e 
pure  fu  tradito,  forprcTo  , & imprigionato  ; al- 
meno fé  gli  Suezzefi  volevano  alficurarfTdi  que- 
llo Ducato  , acciò  impedifiero  che  gli  Polacchi 
non  s’appoftaflero  per  incommodarli , non  do- 
vevano (archeggiare  con  tanta  avidità,  la  Città, 

& il  Cartello  , imo  degli  abiti  fteflì  degli  ori , e 
delle  Gemme  della  Duchefla  Tua  moglie  Torcila 
d’un’  Elettore  pure  Protertante , e de’  Tuoi  figli- 
voli  e figlivole. 

Fù  ammirabile  la  coftanza  d’animo  che  mo-  sua" 
ftrò  il  Duca  in  quelli  frangenti,  havendo  con  coftan’ 
Tommo  ardire  rimproverato  il  Douglas  della 7i' 
fede  rotta,  e del  tradimento  degli  Suezzefi  con- 
tro iddio,  c contro  il  mondo.  Unite  in  tanto 
li  Polonefi  , e quei  di  Brandeburgole  loro  forze 
entrarono  nella  Curlandia , dove  fecero  mol- 
ti grogrefli,  onde  fi  vide  vergognofamenre  il 
Douglas  obligato  à ritirarli  nella  Livonia,  dove 
feco  condurte  prigionieri  il  Duca  con  la  Du- 
chefla , e figlivoli , e da  qui  poi  per  maggior  fi-1 
eurtà  furono  mandati  prigionieri  in  Stòcolmio, 
e benché  ottenertela  libertà  incapo  ad  alcuni 
i anni  con  un  trattato  di  pace,  ciò  non  fù  lenza 
ranzone. 

Ritornato  querto  Duca  al  fuó  Ducato  conia 
fua  gran  prudenza , ingegno , & economia  ripa- 
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rò  le  perdite  , di  modo  che  morto  nel  i<jSo. 
lafciò  molta  ricca  la  fua  cafa , con  tre  mafchi , e 
Morte.  (]Ue  Femine  Prcncipeffie  bclliffime , oltre  à tre 
maritate  l’ima  nel  M.6].  col  Prencipe  di  Rad- 
zewil  , l’altra  con  il  Langravio  d’  Haffia , 
d’Hamburg,elaterza  col  Langravio  d’Haffia 
Cafel. 

Uladislao  Luigi  Federico,  ch’èra  reftato 
lungo  tempo  nè  Paefi  baffi , e dove  s’era  mari- 
tato con  una  Prencipefla  della  Cafa  de  Nafiau  , 
gli  fucceffie  per  la  primogenitura  al  Ducato,  con 
voii.  due  fratelli,  Ferdinando  Prencipe  di  gran  cuo- 
re, di  generofe  arcioni , d’un  garbo  maeftevole 
che  par  fierezza,  màfommamente  humano, 
cortefe , affabile , deliro  negli  Efercizi  militari, 
e fcalcro  nelie  cofe  del  mondo  » e non  ci  è dub- 
bio che  hà  talenti  per  poterli  comprare  col  me.* 
iirò , ógrtl  qualunque  maggior  glòria , èc  lo  né 
r affio  parlar  per  efperienza  > mentre  hò  havuro 
rhonore  di  frequentarlo,  e fervido  due  anni 
continui  ogni  giorno . Aleffiandroè  pure  Pren- 
cipe ben  fatto  di  corpo , e di  fpirito , difettuofo 
folo  in  ciò  ch’è  munco  di  mezo  braccio,  o credo 
del  fole  pugno , e ciò  fucceffie  fi  crede  rifpetto 
all’  apprenfione  della  Madre,  che  fi  trovava  gra- 
vida di  quello  Parto , nel  tempo  che  il  Douglas 
forprele  il  Caflello , balta  che  tale  venne  nel 
mondo. 

SUIZZKRL  Di  quefta  Republica  fe  n’è 
parlato  nel  Libro  IV.  della  parte  III.  toccante 
il  fuo  origine,  & il  fuo flato,  onde  altro  non 
mi  reità  che  l’accennar  qualche  cofa  delle  fuc 
Forze , del  fuo  Governo , e delle  fue  ricchezze, 
e coinmodi  in  che  confiitono  che  dirò  con  bre- 
vità. 
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In  quanto  alle  forze  , certo  è che  quelli  Po- 
poli fon  molro  decaduti  di  quell’antico  valore , Na,l°= 
nel  quale  vi  fiero  per  tanti  fecoli , con  concetto 
di  formidabili.  Non  fono  già  mancate  le  Po- rj . 
polationi , perche  fon  più  adettò  di  quel  che  fu- 
ronmai,  non  già  le  corporature,  &’il  garbo 
degli  Huomini , perche  gli  Huomini  fon  più 
robufli  di  quel  che  furono  inai  ; non  già  gli  efer- 
cizi  della  Guerra  , perche  non  vi  è Natione  che 
più  di  quella  s’eferciti  fpettò,  ma  la  volontà»  la 
natura , & il  modo  di  vivere  s’ è cambiato  nel- 
la Suizza,  che  la  rendono  meno  accrediata. 

Altre  volte  combattevano  perla  Patria,  e 
perlalor  libertà,  prima  per  acquillarla , e poi 
acnuiftata  per  confervarla  , e come  da  tutte 
parci  la  vedevano  molellata  , per  qttello  con  ar- 

. dorè,  e con  zelo  incelfantemcnre  s'impiegava- 
no alla  difefa,  mà  li  gravi  difturbi  di  maggior 
confeguenza  arrivati  alla  cafa  d’ Auflria  in  altri 
Stati , l’impedirono  di  penfar  più  alla  Suizza  , 
e le  gravi  guerre  & interelTi  trà  gli  altri  Prenci- 
pi,  la  metterò  in  uno  fiato  di  pace  ficura , che 
fervidi  preparativo  ad  impoltronire  quei  Po- 
poli , non  già  che  fi  dattero  ad  altro  impiego  che 
à quello  dell’  Armi , mà  perche  in  loro  mutò 
di  fpecie  la  Natura , poiché  dove  prima  faceva- 
no fa  guerra , perla  gloria  , e per  la  difefa  della 
Patria, e de’ vicini,fi  diedero  poi  à farla  per  da- 
nari,mercantando  Huomini  con  quefto»e  quell’ 
altro  per  guardar  le  fcale  de’  Prencipi,non  pen- 
fando  più  che  à quel  che  gli  era  di  profittevole 
non  di  ^loriofo. 

Di  piu  non  havendo  occafione  i Suizzeri  di 
fiar  Tempre  all*  erta  con  l’Alibarda  fu  la  Spalla, 
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perla  difefa  della  Patria , lì  diedero  à goder 
nella  pace  quei  frutti  che  fpeflò  foglion  dare  le 
cariche  con  qualche  meicugliod’ambitione,che 
‘ troppo  guardinga  di  dentro  fuol  chiudere  gli  oc- 
chi , à quella  neceffità  che  invitano  a’  pericoli 
che  minacciano  di  fuori  : & in  fatti  prefero  più. 
volte  le  Armi  per  difcacciarei  Francefi  d’Ita- 
lia, nè  vollero  mai  permettere  che  le  Armi  di 
quelli  s’allignalfero  nella  Franca  Contea  : e pu- 
re mutati  tvhuinore  lafciarono  perdere  quella 
Provincia , entrare  il  Rè  di  Francia  in  Cafale  , 
e con  loro  fcorno  ad  una  perpetua  memoria, 
pennellerò  che  con  le  loro  tante  Milizie  di  fref- 
co  levate  , s’inoltrafTe  quello  medelìmo  Rè  con 
tanti  progredì,  lino  ad  Utrech,  e non  mancò 
d’un  punto  di  cader  vittima  fotto  il  giogo  di 
quello  anche  Amilerdamo , e che  forfe  havreb- 
be  fervito  di  fagrificio  a’  Protettami  di  tutta 
l’Europa  : anzi  la  guerra  continuò  , e continuar 
rono  alfervitio  della  Francia  le  Milizie  Suizze- 
re,fenzache  mai  teilimoniaffero  nè  con  fatti, 
nè  con  parole  di  volere  entrare  à parte  nella  di- 
fefa d’una  Republica  coli  ben  congiunta  di  Re- 
ligione, con  li  4.  Cantoni  più  forti , e più  po- 
tenti di  forze,  e pure  tutto  il  comune  de’  Popo- 
li  fgridava,  che  lì  richiamall’erole  militie , e lì 
lòccorrelfe  l’Olanda. 

Veramente  lì  Suizzeri  nella  generalità  fon 
ben’  intentionati , e vorrebbono  cerrere  con 
fangue , e con  le  vite  dove  il  bilogno  della  li- 
bertà » e beneficio  cornimelo  ricerca,  ma  il  ma- 
le è,  che  hanno  il  governo  in  mano  vogliono 
godere  in  ripofo  quegli  opulenti  Baliagi , che  lì 
vanno  aggirando  dall’ uno,  all’ altro,  havendo 

per 
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per  maggior  comodo , introdotto  l’ufo  di  certi 
mollacci , e Spatuccie  alla  Francefe , di  Palaz- 
zi Signorili  all’  Italiana  , e d’aggradevoli  Giar- 
dini. Ecco  il  male,  ecco  chi  fa  perdere  l’anri- 
co  valore  alla  guizza.  Altre  volte  portavano 
Spadoni  à due  mani , e barbe  da  Macchiavello, 
e però  vincevano  Tempre. 

Con  tutto  ciò  non  fi  può  negar  chela  Suiflà  Forza  • 
non  fia  un  Paefe  foni  filmo,  circondato  e chiufo  del  Ja 
da  tutte  le  parti  dall’  Alpi,  & altre  Montagne Suizza* 
dalla  parte  di  Borgogna  , e dell’  Alfafiainaccef- 
fibili  , con  il  Reno  » e Rodano  da  un’  altra  , e 
conpafiàggi  chefembrano  impraticabili  che  à ' 
Suzzeri  illefiì , fe  pure  non  folle  a’  Franccfi  che 
fanno  tentare , e vincere  Timpofilbile. 

In  ohfre  li  Suizzeri  fono  inclinatifilmi  alla  di-* 
fefa  della  Patria , e non  rifparmieranno  mai  il 
fangue  per  mantenerla  : fono  tutti  eferci tati  al 
mettiere  dell’  Armi,  ò ne’ferviggi di  fuori,  o 
negli  efercizi  di  dentro , di  modo  che  non  può 
metterli  in  dubbio  la  difefa , ben’  è vero  che  po- 
trebbòno  mancargli  Capitani  di  comando , non  * 
havendo  voluto  gli  altri  Prencipi  aòcoft untare 
le  milizie  Suizzere  che  nell’  ubbidienza,  mà 
chi  sà  ben’  ubbidire  faprà  ben  comandare. 

La  Suizza  benché  valla , e pLma  di  Monta-  ' 
gne  inculte  j e deferte , ad  ogni  modo  è molto  1 
ben  Popolata,  mentre  tutta  infierire  conrpreìì 
li  Confederati,  cioè  Gtigioni , il  Valefiano  , * 

San  Gallo,  e gualche  altra  Signoria  3 fà  un  nu- 
mero di  un  milione  , e duecento,  e più  mila  ‘ 
anime  , non  ottante  quel  che  fi  feri  ve , e fi  par- 
la da  quei  che  moltiplicano,  a loro  piacere  le 
migliaia  dell’  Anime , e di-  quello  numero-il  • 
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Cantonsdi  Berna  foìo  , ne  fa  200000.  e più 
di  modo  che  in  quello  Paefe  vi  fono  180000 
capaci  à portar  le  Armi.  Ogni  Cantone  tiene 
i Tuoi  Popoli  Tempre  arrollati  fotto  diverfe 
Compagnie  > con  Capitani , &r  Officiali  fempre 
in  ordine , à fegno  che  in  breve , e meno  di  tre 
giorni , fi  poflfbno  vedere  150000.  con  le  Armi 
in  mano  , al  primo  fegno  che  fi  darebbe  dell*  in- 
cendio di  certe  catafle  di  Legna  in  luoghi  ele- 
vati , che  fi  guardano  l’una  con  l’altra , onde  ac- 
cefal’una,  fi  accendono  in  un  momento  tutte 
le  altre  , e come  ciafcuno  sà  il  luogo  della  Tua  af-^ 
fignattione  , fenza  minima  confiifione  , ogni 
lino  fi  trasporta  fiotto  alla  Tua  Infegna,  per  at- 
tendere gli  ordini  de’  fioprani  Signori  : e vera- 
mente gli  ordini  fon  buoni , e facili , tanto  in 
ciaficun  Cantone  in  particolare  , come  per  il  co- 
mando di  tutti  infieme  in  generale  percaufàdi 
difefa. 

Circa  poi  al  Governo  bifiogna  crederlo  buo- 
no > mentre  fi  conferva  nella  Tua  libertà  un  Pae- 
Gover-  pe  pjeno  di  tante  Signorie  fieparate.  Per  primo 
u0*  vi  fono  le  Diete  Generali  ( come  s’è  accennato 
nella  terza  parte)  che  fi  convocano  una  ò due 
'volte  l’anno  in  Baden  , dove  fi  prefientano  due 
Depurati  di  ci»  ficun  Cantone , e da’  Confedera- 
Diete.  f per  rapprefientare  i loro  b:  fogni , mà  i foli 
3 3 .Cantoni  opinano  e de’dueDeputati  non  par- 
la che  uno  , e quello  di  Zurigo  Tempre  prefide. 
Quivi  fi  tratta  della  confervarione  comune , & 
à ciafcuno  è permeilo  di  proporre  quel  che  (li- 
ma convenirli  , fevi  fono  materie  dedifeordie 
per  differenze  di  confini,  ò per  altro  fi  danno 
Commisuri  per  affoppirii , e fe  vi  fono  da  far 
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fpefe  comuni  fi  danno  gli  ordini  niceffari,  in 
fomma  fi  rratta  tutto  quello  che  concerne  il  Ge- 
nerale , c quivi  fi  presentano  gli  Ambafciarori 
per  far  le  loro  propofitioni  : fo^liono  d’ordina- 
rio reftare  in  quella  Dieta  Tèi  letamane  e più 
à fpefe  ciafcSno  del  fuo  Cantone. 

Oltre  à quelle  Diete  Generali , vi  fono  poi  le 
Diete  particolari , cioè  de’  Cantoni  Catolici , 
e de*  Protettami , raunandofi  feparatamcnte 
pertratrare  le  cofe  della  Religione , o altre  ma- 
terie di  flato  che  concerneno  à quella  5 ctali 
Raunanze  fi  fanno  pure  fecondo  il  bifogno , tal 
volta  fi  fogliono  prefentare  Ambafciatori  an- 
che in  quelle  cioè  i Catolici  Se  i Proteflanti 
nell’  altra , & anche  quello  di  Francia  nella 
Dieta  de’  Proteflanti. 

Quelle  Diete  s’intendono  per  gli  affari  di  Sra-  G'u 
to,  o di  Religione , mà  per  quello  tocca  Pam-*** 
miniftrattione  della  giultizia,  ogni  cantone  è 
fòprano  in  Cafa  fua  » lenza  minima  appesiamo- 
ne alla  Dieta  publica,  e tanto  meno  dell’ uno  , 
all’altro,  havendociafcuno  la  fua  giuridittione, 
la  fua  Sopranirà  , Se  il  fuo  Governo  da  parte, 
tutto  in  forma/ di  Democratia  , per  havere  nell* 
elettione  de’Magiflrati  più  fopremi  il  fuo  voto 
il  comune  del  Popolo.  Tiene  ciafcuno  de’  Can- 
toni differenti  Configli , con  appellattioni  dall’ 
uno  » alP.altro  Cordìglio,  e pittò  meno  nume?- 
rofi  di  perfone  fecondo  là  grandezza  del  Canto- 
ne , e tutti  maneggiano  materie  di  flato , e cau- 
fe  criminali , e civili  : mà  vi  è un  Coniglio  che- 
li móna  tutti  i giorni , con  un  capo  che  prefide , 
e che  propone  e quello  Configgo  fa  quali  ogni 
cola  fe  non  folle  in  materie  di  gravi  confcgyen- 
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zesda  quello  diremo  di  Geneva  fi  pub  venire 
meglio  à cognitione  del  governo  de’  Suizzeri  , 
effendo  in  gran  parte  l’ordine  quali  lo  fletto. 

Quei  Cantoni  che  hanno  fiato  da  governare 
vi  mandano  Balivi  che  duranoiei  anni , in  ogni 
Terra  murata , Se  ogni  Balivo  tiene  alcuhi  Af- 
fefiori , Se  Officiali  del  luogo , e con  quefti  ani- 
mi nifira  la  giuftizia  , però  per  le  appellattioni  fi 
ricorre  al  Soprano:  e quefti  Balivi  fogliono  fare 
il  fatto  loro. 

Cover-  Perii  governo Ecclefiaftico , li  Cantoni  Ca- 
n0  Ec*tolicifi  fervono  dell’ufo  comune  della  Chiefa 
rt?co  R°mana  > cioè  della  giuridittione  de’  Vefcovi 
1 ' Cattedrali  con  Canonici , Curati , & in  font- 
ina con  Clero  Secolare , e Regolare  , Se  l’uno , 
e l’altro  viuè  con  affai  edificationc  per  eflerein 
faccia  de’  Proteftanti.  Il  Clero  non  è molto  ric- 
co, mà  commodo,  Se  il  Papa  vi  tiene  il  fuo 
Nunzio  in  Lucerna  , Se  Ila  gran  cura  fopra  à 
quefti  Cantoni  Catolici. 

In  quanto  poi  a’  Cantoni  Protettami  quefti 
s’hanno  applicatole  Rendite  de’  Vefcovi , e de* 
Cleri-dopo  la  Riforma  di  Calvino , efiendo  tut- 
ti Calvinifti , e con  la  fletta  rendita  foftengono 
un  numero  competente  di  Predicanti  3 e con 
Schole , e con  Accademie  per  lludiare  la  gio- 
ventù, màde’  Conventi  ricchi , e delle  Com- 
mendarie de’  Cavalieri  di  Malta , ne  hanno  fat- 
ta Baliagi  per  loro  fletti.  L’Elettione  de’ Prer 
dicanti  fi  fa  dalle  Gatti  de’  Miniftri,  però  il 
Configlio  del  Soprano  confirmafe  vuole,  ò ri- 
getta , e ne  fa  creare  un’altro. 

Per  lecenfure  ecorrettioni  vi  è un  Confitto-  j 
ro , compcfto  del  Miniftro  delluogo , ò de’  Mi- 
, . nìftri  . 
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niftri , e d’un  numero  d’Antiani , & i Balivi  fo- 
no compre!! , però  il  Miniftro  prelìde , e propo- 
ne, e corregge. 

Non  hà  ricchezze  la  Suizza  che  vaglia  la  fpe-  Rìc- 
fa  à parlarne,  e batta  il  dire  in  una  parola  che  la  chezze 
maggior  rendita  di  tutto  quel  Paefe  condite  nel 
traffico  delle  Genti  che  fi  fanno  per  le  levate  di 
quello  ò quell ’altro  Prencipe  , del  redo  norr  vi 
è altro  negotio,  per  efl'er  tutto  pieno  di  Monta- 
gne , e le  pianure  non  abbondano  d’altro  che 
di  Grani , e di  vigne  che  non  è poco  , e meglio 
abbondarebbe  fe  i Contadini  fodero  più  dili- 
gerni  ,mà  per  un’  hora  di  lavoro  ne  impiegano 
tre  in  una  Taverna  a bevete  , e fumar  tabacco, 
non  ottante  le  diligenze  de’  Magiftrati  per  im- 
pedirli. Il  Public©  non  è ricco  in  alcun  Canto- 
ne, perche  i Popoli  non  fono,  aggravati  di  cofa 
alcuna,  non  fa  pendo  che  cofa  fiano  nè  impofi- 
zioni,  nè  Gabelle*  nè  Dazi:  però  vi  fono  mol- 
te Famiglie  che  fon  ricche,  mediante  il  gover- 
no d’alcuni  Baliagi,  e le  buone  forame  che  tira- 
lo dalle  cariche  Militari  di  fuori , e particolar- 
mente il  Cacone  di  Berna  ch’è  ricco  nelpu- 
blieo  per  godere  molti  Beni  Ecclefiaftiei. 

Son  tenuti  comunemente  li  Suizzcri  per  Huo-  EJo  . 
mini  rozzi  nemici  di  lettere,  e di  Letterati , tra»  delta0 
feura ti  nelle  cofe  che  toccano  la  gloria  , pocopruden 
di  vili  nelle  converfationi*  & ignoranti  ttìmi  dei»  zadc‘ 
le  maffime  di  Stato,  e dette-regole  di  ben  vive- 
re  nel  mondo,  &-i o non  nego  che  tali  non  fia-  Go  ,C«- 
no  in  maggior  parte , mà  però  è certo  che  trà>  no. 
di  loro  vi  fono  Haomini  di  fenno  maturo,  e<dc 
quelli  tali  fogliono  ammettere  ne’  Configli.  LL 
Suizzeri  non  fono  cotue  l’-Oibdlo , iche  abba-* 

glia,. 


Digitized  by  Google 


*9  a CEREMONIALE 

glia  la  villa  con  il  fiio  fplendore  , chefà  gran 
firepito  nel  toccarlo;  & in  foftanza  non  è che 
nna  compofitione  vile  e di  falfo,  al  contrario 
li  Suizzeri  nell’efterno  fembrano  ad  ogni  altra 
cola  buoni,  che  à governar  Stati  ; ad  ogni  modo 
(bifogna  render  giuftizia  à ciafcuno)  nonsò  fe 
gli  Italiani  con  la  loro  raffinata  politica  > gli 
Spagnoli  con  le  loro  Malli  me  di  flato  tanto  pe- 
fate,  e li  Francefi  conlagratia,  e con  la  gewri- 
lezzade’Ioro  maneggi  diave^ero  poffiito  gover- 
nare i loro  Regni , coli  bene  che  i Suizzeri  go- 
vernano il  loropaefe  , quando  folfero  flati  di- 
fpofli  con  quello  ftelTò  ordine , con- il  quale  di- 
fpofta  fi  trova  la  Suizera. 

Certo  è che  uno  Stato compoflo  di  13.  Sor 
pranità,  con  un  mefcuglio  di  due  Religioni  co- 
iì  contraria  l’una  all’altra , con  una  neceffità  di 
confervarfi  feparata  nella  giuriditione,  e ben’u- 
niti  nella  confervatione,  in  mezo  à tanti  alTalti 
fegreti  di  quei  di  fuori,  per  introdur  della  di- 
vinone  e delladifcordia  , non  fi  può  governar 
lenza  gran  prudenza  ; di  modo  che  prudentif- 
fimi  bifogna  credere  li  Suizzeri , già  che  da  uri 
Secolo  e mezo  in  qua  , hanno  faputo  cofi  bene 
mantenerli  uniti  in  mezo  alla  disunione,  e con- 
cordi nella  difcordia  iftefla. 

G E N E V A Città  e Republica  della  qua- 
le tanto  fi  parla  nel  mondo  , e per  efler  {limata 
la  chiave  della  Sutzza,  e per  eifer  la  più  celebre 
trà  tutte  le  altre  della  Riforma  di  Calvino  , e 
percento  altri  capi  merita  luogo  in  queftahi- 
ftoria,  tanto  più  che  fpeffio  ferve  di  pa(Tàgg;o,ad 
Ambafciatori  di  Pie  nei  pi,  & bora  yì  rilìede  un 
Rdìdente  per  la  Francia.. 
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Non  credo  niceflàrìo  lo  {tendermi  nelle  cofe 
incerte  della  Tua  antichità,  e nell’origine,  & in  Anti- 
che tanto  difcordi  tra  dì  loro  ne  fono  gl’Autto-  ^lta<fi 
ri.  Certo  è che  fé  ne  parla  ne’Comentari  diCefa-  v4*nc’ 
re,  il  quale  vi  fi  fermò  col  fuo  Efercito  nel  tem- 
po che  da  Roma  fe  ne  era  quivi  palfato  per  de- 
bellarei  Suizzeri  di  modo  che  Torto  all’ Impe- 
rio Romano  reftò  quella  Città  fotto  allafigno- 
riafinoal  tempo  di  Carlo  Magno, che  fù  rimef- 
fa  al  governo  di  Conti,  e di  Vefcovi,  e benché 
li  Suizzeri,  & i Duchi  di  Borgogna  in  differen- 
ti tempi  con  le  Armi  fe  ne  rendeffero  Signori, 
tutta  via  li  Conti , e li  Vefcovi  trovarono  mezi 
diriftabilirfi,  governandola  infie  in  e con  diffe- 
rente giuridittione  , ma  femore  tràdi  loro  di- 
fcordi , e tanto  più  s’accrebbero  , à caufa  che 
paffatal’heredità  per  mancanza  di  Mafchi , de’ 

Conti  ne’  Duchi  di  Savoia , pretefero  quelli  la 
Sopranità,econtrole  pretentioni  de’Vefcovi* 
con  Bulla  di  Papa  Martino,  fe  ne  qualificarono 
Signori,  ma  i Genevrini  li  mefTero  tutti  d’ac- 
cordo , effendofi  refi  Soprani  , e ftabilito  un 
nuovo  Governo  nel  1535.  nel  tempo  della  Ri- 
forma di  Calvino. 

Giace  quella  Città  fui  lido,  del  gran  Lago  suo  fi* 
Lemano  nell’  imboccatura  del  Rodano,  verfo  to  & 
dove  fi  congiunge  col’Arva,  per  fargli  fpalliera  ®bbo«- 
dall’altra  parte  , con  una  villa  ameni filma  di  danra* 
Valli , di  Colline  ,.di  Montagne , e coli  le  acque 
come  la  Terra  che  le  Hanno  all’intorno  la  ren- 
dono copiofamente  abbondante  di  Pefci  , di 
Grani,  di  vini,  di  frutti,  e benché  il  fuo  territo- 
rio fia  angùfto  c rillrecto  da’  termini  della  Sa^ 
voia,  della  Francia,  c del  Lago , ad  ogni  modo 
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abbonda  di  tutto,  poiché  abbondante  d’agni- 
cofail  Paefe  all’intorno,  di  necelfità  dirò  indi^t 
fpenfabile , bifogna  che  porti  in  quella  Città  à 
vendere  il  tutto  per  far  danari , non  trovandoli 
altro  luogo  all’  intorno  di  riguardevole  abi- 
tatione  per  farne  lo  fpaccio , che  lì  può  dire 
un  grande  vantaggio  per  gli  uni  , e per 
gli  altri. 

Miracolofa  riufcì  ( come  pur  s’e  accennato) 
la  Riforma  in  Geneva , llabilita  noir  già  da  ! 
Calvino  come  altri  credono,  ma  da  molti  Cit- 
tadini ideili,  ò perfualì  dall’elòrrazioni  del  Dor- 
tore  Farello,  o modi  dall’elempio  di  Zurigo, e 
d’altre  Città  di  Germania  , comunque  fìa  s’ac- 
crebbe il  numero  di  quei  che  deliberavano  la  • 
Riforma  nella  Chiefa  , e con  grande  ardore  co- 
minciarono à dechiararlì  per  le  Piazze , onde 
intimorito  Pietro  della  Baume  allora  Vefcovo,  • 
credendo  di  dar  luogo  per  non  inafprir  più  gli 
fpiriti  con  un’oppolitione  violente  fe  ne  ulci 
della  Città,  e volendo  poi  ritornare  non  fù  più  . 
tempo,  negatogli  l’ingredò>da  quegli  {ledi  Cit- 
tadini che  havea  prima  abbandonato  , e con 
quello  s’obligarono  i Frati  ad  ufcir  della  Città, 
ò à làfciar  l’abito,  lì  fpogliarono  li  Conventi , e ' 
le  Chiefe  d’fmaginij  e fi  principiò  à predicar  li- 
beramente la.  Riforma  e venuto  poi  Calvino  - 
llabili  un’ordine  per  le  Scole,  e per  l’Accade1- 
mia,  & un  formolario  con  quel  che  di  più  s’e 
derto  nella  fua  vita , di  modo  che  non  h trova 
chela  fola  Città  di  Geneva  , di  dove  lì  fìà  dis- 
cacciata la  Chiefa  Romana  fenza  fparger  goc- 
cia di  làngue. 

t Dà  quel  tempo  in  poi.  iltDucadi -Savoia  per- 
venire. - 
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venire  à capo  delle  Tue  pretentioni  ha  fempre 
molellato  quella  Città,  e con  le  Armi , e con 
le  parole , e con  altre  induftrie  per  incommo- 
darla,  hora  folo  ( già  fi  è parlato  delle  Scalàde) 
bora  con  Punione  del  Pontefice , mà  la  gelofia 
della  Francia,  la  Confedcratione  con  la  Suizza, 
il  zelo  grande  de’  fuoi  Cittadini  per  la  libertà,e 
diverfe  altre  ragioni  emafiìmenon  folo  l'han- 
no difefa,  e mantenuta,  ma  accrefciuta  d’una 
metà  di  quel  che  fii  mài. 

: Il  fuo  Governo  non  pucrefler  meglio-ordini-  Cover- 
to, nè  le  Tue  Leggi  meglio  ftabilitc,  mà  per  lo  no- 
più  mal’ofièrvate,  che  fembra  una  difgratia  ge- 
nerale delle  Rcpubliche.  Vi  è un  Mefcuglio  di 
Democrazia,  e d’ Ariftocrazia  ; di  Democratia 
perrifpettoche  al  Popolo  fìlafcia  più  per  for- 
ma che  per  altro  la  giuridittione  di  creare  i Ma- 
gi llrgri  anzi  folo  uno  de’  due  che  gR  vengòno 
prefentati  da!  Configlio  di  200.  & à quello  dal  Dem#^ 
e quelle  formalità  verfo  i Popolo  fi  fanno  cratùu 
perii  Sindici  per  il  Luogotenente,e  per  gli  Au- 
di fori,  e Procurator  Generale;di  modo  che  non 
è una  elettione  che  fà  il  Popolo,  perche  quella 
lì  fà  dal  25.  e dal  200.  ma  una  folafcelta  di 
due  uno, e bifogna  fempre  nicefla riamente  feie- 
•gliereuno  de*  due,  che  da’  Configli  li  vengono 
prefentati.  Eccola  Democratia. 

. L’Ariflocrariaconfille  in  ciò  che  per  li  Ma- 
giftrati,eperi  Configli  fi  fcelgono  fempre  de 
principali , & anche  in  quello  vi  èia  fua  parte 
(Pabulo,  e fembra  che  fi  voglia  fare  in  Genevra-, 
come  già  fu  fatto  in  Venezia  che  da- Demo»* 
cratia  divenne  Arillocrazia , e poi  Signoria» 
per  far  PArillocrazi^  fifeelferoi  principali  del- 
ècrl  la 
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la  Democrazia  , e per  farla  Signoria  che  vuol 
dirci  Nobili,  fi feelferoi  principali  della  Ari- 
ftocrazia.  In  Geneva  dalla  Democrazia  n’è  na- 
ta 1*  Ariftocrazia,e  da  quella  la  Signoria,  poiché 
in  fatti  benché  molte  lìano  le  Famiglie  che  me- 
ritano , e che  hanno  parte  nell’  Àrillocrazia, 
con  tutto  ciò  il  maneggio  del  Governo  fi  rellrin- 
ge  in  un  folnumeio  di  fette , ò òtto  Famiglie 
al  più,  che  tanto  èà  dire  d’una  picciola  Signo- 
ria, di  modo  che  tutte  le  cariche,  e tutti  gli  ho- 
nori  fono  ò per  quelle,  ò da  quelle  difpenlate , e 
quando  uno  havelTe  anche  il  merito  ai  Cicero- 
ne » òdi  Catone  , fe  non  hà  il  parentado  con 
alcuna  di  quelle,  ò la  fortuna  d’efier  d’alcune  di 
quelle  portato  rellerà  Tempre  alla  feoperua  di 
fuori. 

Ducilo  difpiàce  molto , a molti , e comune- 
mente tutti  ne  mormorano,  & io  più  volte  hò 
chiufo  la  bocca  d’alcuni,  & in  fatti  io  (limo  ot- 
tima quella  difpofitione  al  governo,  le  Republi- 
che  meglio  regolate  fi  lono  confervate  con  un 
certo  ordine  di  Magnati.  Quando  Tauttorità 
fi  divide  tra  molti  fi  diltrugge  , ò per  lo  meno 
s’indebolifce  e fi  fcredita  : Roma  non  fece  mai 
quei  tanti  celebrati  procreili,  nel  tempo  che  il 
Gominio  fi  divideva  nelle  mani 'di  molti  ma  fa- 
lò allora  che  l’auttorità  del  Senato  cominciò  à 
reftringerfi  nel  potere  di  pochi.  Geneva  è una 
Città  guatata  di  fuori,  e contro  la  quale  fpande 
fudori,  e veglie  il  l'agro  è il  profano, per  confer- 
varfihà  bilognodi  buone  tefte,di  gente  d’aut- 
torità,  e di  ricchezze,  e quelle  cofe  non  polfano 
coltivarli  fe  il  governo  fi  slarga , le  i’auttorità  lì 
diffonde, ho ra  negli  uni  , & fiora  negli  altri. 

Non 
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Non  vi  è maggior  dottrina,  nè  prova  nel  Mon- 
do che  l’efperienza  j mentre  Genera  hebbe 
J’auttorità,  & il  governo  difperfo  qua  e la  ap- 
pena faceva  la  mera  di  quel  che  hora  fa  in  Po- 
polo, & in  ricchezze , dove  che  tutto  al  contra- 
rio fi  è veduta  moltiplicare  al  doppio  & in  que- 
lle, & in  quelle,  da  che  s’è  accreiciuta  al  gover- 
no l’auttorità  che  fi  è fatto  con  l’andar  girando 
il  governo  nelle  mani  di  poche  Famiglie,  che 
crefcono  di  zelo  nel  vederli  autorevoli. 

Quattro  fono  i Configli  il  primo  è il  Confi-  Gr*n 
glio  generale  del  Popolo  nel  quale  intervengo-  Confi- 
no rutti  quei  Borghefi , e Cittadini  che  hanno 8‘io* 
pattato  l’anno  venti  uno  , e d’ordinario  faranno 
più  di  izoo.tal  volta  più,  tal  volta  meno, e fuol 
raunarfi  due  volte  l’anno  per  l’clcttioni,  la  pri- 
ma Pomenica  di  Gennaro  per  li  Siodici  > e di 
Novembre  per  li  Luogoteilentese  due  Audito- 
ri, e ciafcuno  da  il  fuo  voto  all’orecchia  d’un 
Segretario,  e fuol  fempre  raunarfi  nella  marina 
dopo  la  predica,  efiendo  per  antica  legge  ciafcu- 
no obligato  di  portar  fpada,  nell’andare  innan- 
zi il  Segretario  per  dare  il  voto.  Altre  volte  da 
quello  Hello  Configlio  s’elegevano  i Confi- 
glieri , màs’è  levato,  e di  piu  non  fi  dechia- 
ra va  guerra  nè  fi  faceva  pace  fenza  etterne  par- 
tecipato, mh  anche  quclto  fi  è difmelfo. 

11 1.  Configlio  è quello  di  zoo.  per  efier 
compollo  di  200.  i di  cui  Configlieri  s’eligono  cca[c>1 
dal  25.  e durano  in  vita  , fe  per  fallita  , ò per 
altra  colpa  non  vengono  dilmelfi.  Vien  chia- 
mato il  Configlio  Soprano  a caufa  che  a Lui 
fpetta  il  far  le  grazie,  e che  nulla  di  grave  fi  ri- 
solve fenza  il  luo  confenio.  Si  fauna  ogni  pri- 
li  . mo 
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moVennerdidi  mefe,  per  trattar  materie  dì 
fiato,  e più  quando  il  bifognòil  ricerca  , e fpcf- 
fo  ancora  per  giudicare  delle  caufe  civili  in  oc- 
cafìonedi  appellationi. 

Il  3.  è quellodi  fefiantache  fi  ratina  di  rado, 
e per  caufe  gravi  , che  non  fi  ftima  à propofito 
di  trattarli  dal  folo  15.  nò  di  trafmetterfi  al 
gran  nmero  di  200.  eccetto  fc  poi  fi  trova  à 
propofito,  d’ambidue  quelli  Configli.  Quelli 
Configlieri  del  5o.  fono  eletti  dal  25 . e prefi  dà 
quei  del  200.il  Procurato!'  Generale  è compre- 
fofenza  elettione. 

Mà  per  dire  il  vero  il  4.  Configlio  ch’è  quel- 
lo di  25 . ferve  di  bafe , e di  canale  à rutto  il  Go- 
verno , poiché  ogni  colà  palla  per  le  fue  mani, 
prima  che  vqdino  in  altri  Configli  , oltre  che 
nelle  caufe  criminali  giudica  fopranamente  Ceti-  ^ 
0.0.  alcuna  appellatone.  Quello  -pnedefimo 
Configlio  nomina  i fuoiConfiglieri,cioè  doven- 
dofene  fare  uno  fe  ne  prefentano  da  quello  due 
al  Due  cento,  fe  due  4.  &c.  il  200.  crivella  pri- 
ma fe  devono  efier  ritenuti»  e ciò  fi  fà  con  due 
lettere  B.  ite  O.  pigliando  ciafcuno  de’  Confi- 
glieri quelle  due  lettere,  e poi  fegrecamente  ne  r 
mette  una  quale  gii  piace  in  una  Scatola  Se  al-- 
• lóra  tutti  i parenti  fiano  propri,  fiano  d ella  mo- 
glie de’  due  nomati  efeono  fino  alla  iella  gene*- 
nerations,  fe  fi  trovano  più  della  lettera  B.  che  • 
vuol  dir  Boti,  rella  opprovato  , le  più  O.  che 
vuol  dir  O/nejjf)  , reità  cfclufo,  & il  25.  ne  nu^ 
mina  altri , e fpelfo  arriva  che  fe  n’efcludono 
molti:  finalmente  rellandoambidue  i nominati 
approvati,  fi  viene  alPelertione  fegrcta  con  Pin- 
ci ulìonc  de’ Parenti,  e quel  che  ha  più  di  voti 
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refta  Configliero  per  tutta  la  Tua  vita,  e della 
“rifa  maniera  fi  crivellano,es’eliggono  tutte  le  . . 

altre  cariche.  . 

Capi  di  quello  Con  figlio  fono  quattro  Sin- Siedici 
dici,  che  durano  un’  anno  in  Carico,  & ogni 
quattro  anni  ritornano  di  modo  che  ve  ne  fono 
ledici  che  portano  quello  titolo,  mà  quattro 
foli  prefìdono  come  capi  per  un’anno,  e defila- 
li però  fempre  l’elettione  lì  rinovella  nel  Con- 
iglio del  Popolo, & occorrendo  la  morte  d’uno 
de’fedici  fi  fà  l’elettione  d’un’  altro  nel  fuo  gi- 
ro : il  primo  di  quelli  4.  porta  titolo  di  Prima- 
rio , che  ha  cura  di  ricevere  i memoriali , di 
fentir  le  fuppliche  , di  ricever  le  lettere , e di 
rapportare,  e proporre  il  tutto  al  Configlio  : il 
fecondo  è capo  del  Governo  dell’Hofpitalej  il 
terzo  dell’Entrate  publiche,&  il  quarto  è come 
generale  dell* Armi. 

Di  quelli  fedici  Sindici, (non  già  degli  attuali) 
lì  piglia  uno  che  con  demone  lì  crea  Luogote- 
nente,  e dura  in  carico  un’anno , de  inficine  con  **nea“ 
fei  Auditori  che  durano  tre  anni  e di  due  in  due. 
ànnife  n’eligono  due,  amminillra  la  giuftizia 
civile,  ma  conl’appellationeal25.  ericonofce 
tutte  le  prime- caufe  nel  Criminale,  e delle 
leggiere  ne  giudica  , de  all’  inllanza  del  Luo- 
gotenente fi  profegue  la  giullizia  criminale. 

”125.  « i - 

Mei  Configlio  di  25.  vi  fono  due  Segretari 
di  fiato , che  fcrivono  il  tutto,  e due  nel  Tribu- 
nale del  Luogotenente:  quelli  durano  fino  che 
fon  fatti  Sindici , ò che  il  Conliglio  lo  trova  à 
propofiro , ò che  eflì  vogliono  fcaricarfi  y e gli 
altri  per  due  anni,  e d’ofdinario  quelli  fon  poi 
fcinpre  Auditori.'"  '•  " Per 
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Per  il  governo  Ecclefiaftico  vi  fono24.Pre- 
Gaver-  dicanti  12.  perle  tre  Chiefe  Parrocchiali  della 
clefiaC"  Città,  e 12.  per  alcune  Parrocchie  di  fuori,  e 
flico.  quelli  fanno  una  Claffe  che  chiamano  Compa- 
gnia, la  quale  firauna  ogni  Vennerdi  per  pro- 
vedere a*  bifogni  della  Chiefa,  e per  l’elettione 
d’altri  Predicanti  quando  occorre,  mi  il  dritto 
di  confirmatione fpetta  al  25.  efpeffogli  fa  fa- 
pere  quello  che  vuole.  Altre  volte  quella  Com- 
pagnia haveva  grandiffima  auttorità,  e fpefio 
parlava  affai  tondo  al  Configlio, ma  certo  che  fc 
gli  è diminuita  in  modo  che  nulla  può  fare,  al- 
meno nulla  fà,  fe  non  quello  folo  che  piace  al 
Confìglio  d’approvare,  e d’aggradire,  tutto  pe- 
rò con  quiete , e fenzadifturbi.  Quelli  Palio- 
ri  fon  pagati  di  quella  rendita  che  altre  volte 
apparteneva  al  Vefcovo,ma  poca  cofa  cioè  200. 
Scudi  al  più  quei  della  Città  e quei  di  fuori  ap- 
f . pena  13  0.  parte  in  grano, e credo.parte  in  vino, 

bada  che  la  fatiga  forpaflà  al  Salario. 

Per  l’Accademia,  e per  le  Scolevi  è un  Ret- 
tore ch’è  Tempre  un  Miniflro  fìa  un  Predicante, 
ò vero  uno  de’  Profeffori , ch’è  il  Capo  del  Go- 
verno, nel  quale  hanno  parte  tre  Confìglieri  del 
con  titolo  di  Scolarchi. 

Stendi-  Le  Rendite  della  Città  fon  ben  difpode  , e 
ra*  ben’ordi  nate,  & affai  ben  manegiate  fopra  al- 
cune Gabelle,  Dogana , impofitioni , e non  fo 
che  feudi  di  Terre,  di  che  ne  tira  80000.  Scu- 
di annuali  di  certo , che  forpafia  alle  fpefe  che 
pure  fon  grandi,  mentre  d’ordinario  forpaflano 
à 5:000.  Scudi,  & alle  volte  fi  feontrano 
anni  che  la  fpefa  và  del  pari  con  la  rendita. 

Mà  il  maggior  vantaggio  di  ouedaCirtà  con- 
fitte 
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fìfte  nella  Cammera  che  ch’amano  del  Grano, 
che  fà  abbondar  la  Città,  accommoda  li  Paefi  Carne- 
circonvicini  per  la  gran  compra  che  fi  fa  di  ^tad^ 
grano,  & accrefce  una  rendita  al  publico,  fen^a  1 
incommodar  la  Cittadinanza,  &i  quella  ope- 
ra che  fi  può  dirla  falute  della  Patria,  nè  devo- 
no quei  Cittadini  l’obligo  à perpetua  memoria 
a’  Signori  Domenico  Mcftreja^io , e G.a  'ob  Du - 
p4n,ambidue  primi  Sindici,  morr  gloriola- 
mente  alcuni  anni  fono,  quali  con  i loro  Confi- 
gli, e con  i loro  Beni,  e con  i loro  Sudori , s’af- 
faticarono allo  (labilimento  di  quella  Camera 
che  fi  può  dire  la  falute  , la  bafe , e la  ficurezza 
dellarepublica,e  fe  la  gratitudine  non  morrà  ne* 
Configli  non  mancaranno  mai  d’impieghi  gli 
heredi  di  quelle  due  benemerite  Famiglie,  cne 
con  tanto  zelo  per  un  Secolo  e mezo  e più  han- 
no fervito  nelle  maggiori  calamità  la  Patria: 
perdifgratia  della  quale  pafsò  all’altra  vita  po- 
chi meli  fono  .Giovanni  Dupan  anche  lui  primo  . 

Sindico,  e Nipote  dell’ accennato  Giacob,  che  & <f,0. 
più  raro  della  Fenice  non  sò  fe  la  Republica  nè  vanni 
faprà  trovare  un’altro  limile  in  dueSecoli.Sem-  DuPaa 
brava  difforme  di  corpo  per  la  picciolezza  , e 
per  una  faccia  allegra  fi,  ma  fempre  macilente: 
del  refto  col  valor  del  fuo  fenno , con  la  forza 
delle  fue  perfuafive,  con  i fuoi  purgati  configli, e 
con  la  diflributtione  de’  fuoi  buoni  ordini, ulvò 
più  volte  la  Patria  in  cofe  che  mi  fon  note, 
notilfiine , da  naufraggi  che  doveano  fommer- 
gerla. 

Fù  più  volte  ne*  più  gravi  bifogni  fpedito  in 
Atnbafciate  nella  Corte  di  Torino, nelle  Diete 
de*  Svizzeri , & in  altri  Luoghi , e fempre  fi  fe- 
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ce  ammirare  per  un*  oracolo  d’efperienza  in 
tutti  gli  affari  del  riandò,  per  un  Catone  di 
zelo  per  la  Patria , e per  un  Cicerone  nell’ arte 
di  ben  perfuadere  orando,  8c  in  fatti  à bocca 
aperta  furono  feinpre  afcoltate  le  fue  propoile , 
e nelle  co fe  di  conseguenza  mai  alcuno  fi  dif- 
coftò dal  fuo  parere  , coli  grande  erari  concet- 
to del  fuo  zelo,  della  fua  efperienza,  e della 
gran  forza  del  fuo  giudicio,  oltre  che  Pin  tre- 
cciatura del  fuo  difeorfo  era  coli  ben’  ordinato 
& aggradevole  che  attraeva  gli  animi  persua- 
dendo. 

Il  March efe  di  Santomafo  primo  Segretario 
Oflcr-  di  flato  del  Duca  di  Savoia , c Cavaliere  di  gran 
▼ario-ti  vaglia,  nel  fine  d’una  lunga  conferenza  havura 
uc‘  con  quello  Signore , mentre  era  Deputato  della 
Republica  in  Torino  pernegotiare  fopra  non 
fp  che  preteariani  di  quella  Corte , fi  lafciò  di- 
re, preferite  il  Marchefe di  San  Maurizio, 
altri  Cortegiani,  qual  peccato  hàcommeffò  lu 
'•  Trancia  , ò qual  colpa  Tenet ia , per  ejjer  privi 
(Turi  bucano  di  quejla  natura  ne * loro  Configli  i 
, à cui  dicono  che  rii'pondeffe  il  San  Maurizio, 
Ma  voi  non  dite  Signor  Matfcbeje , qual  peccato 
hanno  cornine fo  le  ragioni  del  nojlro  Prenci p e 
d'bavere  un'  lluomofwiile  in  Gene  va.  in  Somma 
è certo  che  la  morte  di  quello  Signore  ferve  di 
gran  breccia  allo  Stato , tanto  deve  il  mio  obli- 
go , e tanto  deve  la  gì  ultizia  d’agni  zelante  Ci  c- 
tadino  alla  memoria  d’un  tanto  duomo  che  non 
deve  mai  morire  ne’  Secoli. 

Ritornando  alla  Camera  del  Grano  , dico 
che  Sotto  alla  direttione  di  quella  vi  fono  cin- 
que Granari  publi  ci,  con  più  di  ioooqo.  Sac- 
• • chi 
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chi  di  Grano  , e fi  vuotano  in  parte  & in  parte 
s’empifcono,ogni  anno;  Vi  fono  fette  Governa- 
tori, & un  Sindico,  che  prefide.  Il  Teloriere 
Generale  che  durafei  anni,  eletto  dal  Popolo 
cornei  Sindici,  non  ha  da  far  nulla  col  danaro 
di  quella  Camera,mà  con  quello  ch’è  puramen- 
te della  Rendita  della  Signoria. 

Non  vi  è Republica  dove  le  fatighe  del  Con- 
figlio ordinario  come  quello  di  25.  fiano  mag- 
giori che  in  quefto,raunandofi  ogni  giorno  e 
qualche  volta  due,  e fino  à cinque  e fei  nore  per 
volta  al  meno,  per  efler  nelle  lue  mani  tutti  gli 
affari  di  fiato,  e le  caufe  civili,  e criminali,  c 
pure  non  vi  è luogo  nel  mondo  dove  fiano  me- 
no rimunerati,  mentre  il  Salario  di  ciafcuno  ap- 
pena arriva  à 300.  Scudi  per  anno,  e quei  de’ 
Sindici  à 400.  di  modo  che  fe  non  vi  fofle 
qualche  oncia  d’honore  , e qualche  libra  di  ze- 
lo, che  adolcifce  la  fatiga  farebbe  un  Carico  di 
carica. 

In  quanto  alle  forze  fi  polfono  confidcrare  in 
due  maniere  publiche,  e particolari, le  publiche 
confiftono  in  una  Guarnigione  di  <? 00.  Soldati, 
divifiin  noue  Compagnie,  tre  delle  quali  fan- 
nodi  continuo  per  34.  horela  Guardia  nelle 
porte,  e quelle  Compagnie  con  i loro  Capitani 
fon  beniflìmo comandate,  eie  guardie  ben  di- 
fpolle  & ordinate  dal  Sindico  , e da  due  mag- 
giori che  fono  Configlieri  di  25.  dimodoché 
fi  rendono  imponibili  le  forprefe  j in  oltre  le 
mura  ben  provifte  di  Cannoni  , un’  Arfenalc 
picciolo,  mà  pieno  d’Arme  d’ogni  forte  per  ar- 
mar 4000.  Soldati, con  polvere, & altre  moni- 
tionida  non  mancar  mai  j quando  più  anni  du- 
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rafie  l’aflèdio,  aggiuntali  una  certa  impofiìbiltà 
di  potere  aflediare  quella  Città  , rifpetto  al  la- 
go, & a’  fuoi  fiumi,  Se  alla  qualità  del  Paefe  di 
fuori  che  rendono  difficile  la  comunicatione 
tra  l’Efercito  , & il  fermarfi  lungo  tempo.  . 

Le  Forze  particolari  confiftono  nella  Citta- 
dinanza compolla  di  3500.  Perfone  capaci  à 
portar  le  Armi , la  metà  di  Cittadini , e Borg- 
hefi,  e l’altra  d’Abitanti,  e Nativi,  mà  tutti  in- 
fieme  ben  difpolli , e pieni  di  zelo  per  la  dife- 
fa  della  Patria  comune,  & alcuni  di  quelli  s’ag- 
giungono ogni  notte  alle  Guardie  delle  porte* 
in  oltre  ciafcuno  tiene  armi  in  cafa  d’ogni  forte 
.&  ogni  forte  di  provifione  militare, per  armare 
almeno  tre  Soldati , ma  molti , e molti  più  di 
quindeci,epiùditrenta,  di  modo  che  è certo 
che  nella  Cittadinanza  fi  trovano  armi  per 
4000.  Soldati:  balla  che  la  Città  non  farà  pre- 
fa mai  per  mancanza  d’Armi  nè  di  monitioni 
di  bocca , nè  di  guerra.  Non  dico  nulla  della 
confederatione  co’  Suifieri  che  per  trattato  ten- 
gono molte  Compagnie  che  chiamano  del  foc- 
corfo  di  Gene  va  di  modo  qhe  in  24.hore  fon  di- 
fpolli fempre  à correre  4000. Soldati  ai  foccor- 
fo  di  Geneva. 

Li  Cittadini  fon  quelli  che  nafeono  ò di  quei 
- antichi  Patrioti,  ò di  quei  che  hanno  comprato 
la  Borghefia,  e Borgnefi  s’intendono  quei  che 
comprano  detta  Borghefia.  Altre  volte  fi  dava 
per  dieci  Scudi,  mà  pian  piano  moltiplicando- 
fi  la  Città,  s’è  moltiplicato  anche  il  prezo  onde 
al  prefente  fe  ne  va  la  fpefa  a 300.  Scudi  per 
haver  la  Borghefia  , ad  ogni  modo  i Borghefi 
non  poflono  pervenire  ad  alcuna  Carica,  fe  non 
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folle  nel  Configlio  di  200.  màbenfi  i loro  fi- 
glivoli  che  fon  Cittadini , del  rello  godono  gli 
fteffi  privilegi  i Borghefi  che  i Cittadini , mà 
gli  Abitanti  non  godono  beneficio  alcuno  che 
il  privileggio  folo  della  protezione , enonfolo 
fono  obligati  à pagar  come  gli  altri , mà  à qual- 
che cofa  di  più. 

L’ordine  del  Governo  non  può  efifermiglio- 
re,e  quello  del  fuoco  ottimoin  cafo  d’incendio-- 
fi  velie  alla  Francefe*  e non  fenza  ecceflò , on- 
de s’è  provillo  dal  Configlio  con  lo  ftabilmento 
d’una  Camera  delle  Pompe. 

. Della  fcntenza  di  morte  non  s’auvifa  il  Reo, 
che  la  marina  nel  far  del  giorno  dal  Segretario 
con  due  Predicanti,  e quelli  fanno  à vicenda 
per  fei  horeà  confidarlo  , dopoché  un’Audi- 
tore, con  il  Sottiero,  ch’é  il  Capitano  di  Sbirri, 
mà  però  officio  più  riguardevole  , mentre  ri- 
ceve gli  ordini  dentro  il  Configlio  dove  affifle 
mà  fcoperto  e fenza  voto,  vanno  à pigliarlo,e  lo 
conducono  innanzi  il  Tribunale  fopremo,dovc 
Hanno  à federe  li  4.  Sindici  col  baftone  della 
magiftratura  in  mano*  e d’ordine  di  quelli  fe  gli 
pronuncia  la  lentenza*  e poi  fi  rimette  nelle  ma- 
ni dei  Boia  che  lo  liga  al  fuo  ufo  ; e poi  dal  me- 
defimo  Auditore  » e dal  Sottiero  à cavallo  am- 
bidue , in  mezo  ad  un  gran  numero  di  sbirri  lì 
conduce  fuori  della  Città  dove  fi  da  efecutione 
alla  giulìizia , fempre  con  un  gran  concorfo. 

Quando  palfano  A mbafciatori  diTelle  Co-Amba: 
ronate,  ò vero  Prencipi  Regnanti,  ò Primoge-  femori 
niti  d’Elettori  , ò d’altri  Prencipi  grandi , il 
Configlio  di  25.  fi  trasferifeein  corpo  per  vi- 
brarlo, per  gli  altri  Prencipi  cadetti  9 Inviati,  e 
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Cavalieri,  e Signori  di  vaglia  fi  mandano  4.tre, 
ò due  dello  ftelfo  Configlio  per  fare  il  compli- 
mento ; e veramente  in  Geneva  s’ufano  gran- 
diflìme  cortefieverfo  i Foraftieri,  in  generale,  e 
tanto  più  Signori  grandi , e di  merito,  che  non 
folo  fi  complimentano,  mà  fi  regalano  di  vini, 
e delle  Trotte  del  Paefe  , e s’accarezzano  con 
tutte  le  civiltà  maggiori. 

Non  fi  permette  il  domicilio  permanente  ad 
alcuna  Famiglia,  che  à quelle  loie  della  Rifor- 
ma di  Calvino  ; del  refto  come  foraftieri  ad  o- 
gni  uno  è permeilo  d’andare , e ritornare  a lo- 
ro piacere,  e fi  fanno  Carezze  a’  Vefcovi,  Ab- 
bati, & altri  Religiofi,  & il  Generale  de’  Cap- 
pucci fù  vifitato,  e regalato  dal  Senato, contro 
quella  falfa  voce  che  corre  tra  Catolici. 

L’humore  de*  Genevrini  non  fi  può  cono- 
fcere , per  efier  compofto  di  tante  forti  di  Nar- 
tioni , efiendofi  da  tutte  le  parti  quivi  ritirate 
molte  pedone  alla  giornata,  & ogni  giorno  fe 
ne  ritirano,  fia  per  nfpetto  della  Religione  , fia 
per  altro  interefle,  e con  mezo  di  matrimonili 
congiunge  il  fangue,  l’humore,  e l’inclinatione, 
onde  allora  che  fi  crede  parlare  con  un  Gene- 
vrino  fi  parla  con  un  Suiflero,con  un  Tedefco, 
con  un  Italiano,  ò con  un  Francefe , confervan- 
do  ciafcuno  un  certo  naturale  della  propria  Na- 
tione,  però  quei  che  fono  d’antica  eftrattione 
Genevrini,  fon  d’humore  temperato,  cortefe,  e 
molto  più  inclinato  al  bene  che  al  male.  Il  co- 
mune del  Popolo,  fia  la  Plebbe,  fi  fa  pafiàre  per 
infoiente,  da*  Cittadini  ifteflì , & io  non  ho  ve- 
duto Popolo  più  docile  di  quello, anzi  per  efier 
troppo  docile  loftimo  vile,  che  però  è un’ in- 
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fanno,  perche  non  manca  di  cuore,  e da«utti 
s’intende  ottimamente  l’efercitio  Militare  , e 
non  ve  n’è  nè  pure  uno  che  manchi  di  zelo  per 
la  Patria  j confeffo  che  ve  ne  fono  molti  info- 
ienti, e temerari,  e sfacciati,  e maligni,  mà  fon 
come  l’organo  il  quale  fuona  all*  hora  eh’ è 
moffo  dal  vento.  Le  Donne  fon  più  honora-  jjonai> 
te,  più  modelle,  è più  cade,  negli  effetti  di  quel 
che moftra  l’apparenza nelleueriore, ciò nafee 
perche  da  trenta  anni  in  qua,  (come  già  hò  ac- 
cennato) s*è  introdotto  un’ abufo  grande  nella 
vanità  del  veftire ,.  non  dico  trà  le  perfone  più 
civili  che  poffono  farlo  > e che  ferve  à fare  ho- 
nore  alla  Città  nell’occorrenze , mà  trà  il  co- 
mune à fegno  che  difpiace  agli  fteftì  Cittadini» 
efcandalzza  i foraftieri , effendo  vero  che  la 
pompa  del  veftire  quando  eccede  al  grado , fer- 
ve come  il  fango  nell’oro  , che  benché  oro  fia, 
pure  il  fango  l’ofcura  nell*  efterno  : però  è cer- 
to che  il  Magiftrato  non  manca  di  giuftizia  nè 
di  zelo  per  urimedio. 

Il  numero  degli  Abitanti  , ò fìa  il  numero 
dell’  Anime  di  quella  Città  , arriva  à quello  di  iou™^ 
2<yooo.  e trà  quelle  vi  fono  Famiglie  molto  nime^ 
honore  voli,  che  fanno  gran  figura  , fia  perii 
negotio,  fia  per  le  cariche,  fia  per  la  qualità  de’ 
fogetti  illultri  , e che  per  ciò  fono  le  Colonne 
malficcie  della  Patria.  Le  Famiglie  Fabri,e  de 
la  Riva,  non  folo  non  la  cedono  ad  altre  , mà  cafe 
fono  fuperiori  à tutte  le  altre  , nell*  antichità  Fabri;e- 
della  nafeita  in  quella  Città,  onde  fi  poffono  di-  d<; 
re  le  due  vere  Patriziejeffendo  Hate  più  di  3 00. 
anni  nelle  cariche  più  confiderabili  , efempre 
con  Parentadi  illuftri  in  Francia  > in  Savoia, & 
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in  Geneva  , e quelle  veramente  fi  polfono  dir 
Famiglie  nobili  di  merito  , e non  quelle  che 
vanno  mendicando  la  lor  Nobiltà  dal  vento  , e * 
dalle  parole.  Quelle  due  Famiglie  furono  le  ul- 
time à follenere  il  Pnpifmo  nella  Città , & ho- 
rafono  le  prime  a proteggere  la  Religion  Pro- 
• tettante  con  zelo,  e con  prudenza.  Della  Cafa 
Fabri  fi  trova  Capo  Pietro  Fabri  primo  Sindi- 
co, Huomo  dotto,  fcaltro , prudente  , e deliro, 
& appunto  come  le  Navi  d’Holanda  fa  voltare 
le  vele  ad  ogni  vento.  Della  Cafa  de  la  Riva 
n’è  il  Capo  Gio : Giacomo  de  la  RJva,  Sindico,e 
Luogotenente  al  fuo  giro:  Huomo  di  quaranta 
anni  in  circa,  ma  d’un  giudicio  folido , d’un’  e- 
fperienza  abbondante,  di  gran  fenno , di  gran 
giudicio,  e di  grande  eloquenza,  né  vi  è perfona 
in  Geneva  che  meglio  di  lui  intenda  l’Hiftorie 
generali  del  Mondo, e le  particolari  della  Patria 
e fembra  nato  per  follenere  il  luogo  del  fu  Gio- 
vanni Dupan  , e per  riparare , col  fuo  fenno  à 
tale  breccia;  veramente  non  fi  fà  torto  à nilfuno 
il  dir  ch’è  fenza  uguali. 

La  Cafa  Saraceno  abbonda  più  di  tutte  le  al- 
s ai  ace»  rrej  ne|  numero  più  che  nella  qualità  de’Soget- 
ti,  niuno  manca  di  zelo,  benché  quali  tutti  a’e- 
fperienza;  in  Lione  vi  è un  Ramo  dell’Albero 
iltefiò.  Mercanti  d’honore,  di  fede, e di  ricchez- 
ze^ che  tutti  paiono  la  cortefia  iftelfa. 

La  Cafa  Piólet  ha  fatto  da  lungo  tempo,e  fà 
riftet.  gran  figura  alla  Città  , Andrea  Pittct  Sindico 
mori  pochi  anni  fono, con  il  titolo  di  Padre  del- 
la Patria  , perche  in  fatti  l’haveva  fervito  con 
zelo,  e con  prudenza,  nè  fo  quali  Nobili  talenti 
mancaffero  m lui , e da  lungo  tempo  non  s’era 
é ' ve- 
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duto  un  Senatore  più  di  quello  amato  dal  co- 
mune del  Popolo;  perche  in  fatti  poteva  porta- 
re il  titolo  di  Cittadino  benemerito.  Morto 
quello  s’hebbe  confideratione  alla  fua  Memo- 
ria , onde  fi  fece  entrare  nel  Carico  di  Confi- 
gliere,  e di  Sindico  Pietro  Pictet  fuo  fratello, più 
grande  di  corpo , ma  inferiore  di  Merito.  Ij'ac 
figlivolo  d’Andrea  s’è  fatto  conolcere  nell’eler- 
cizio  di  molte  cariche  da  lui  elercitate 
huomo  capace,  e di  gran  fenno , non  meno  che 
di  gran  gentilezza»  e degno  figlivolo  d’un  tanto 
Padre.  Giacomo  PiBct  Sindico  non  degenera 
dal  fù  fuo  Padre  nella  bontà , e nel  zelo,  gran 
Giudice,  e prudente  in  quello  che  fa>&  in  quel- 
loche  dice,  in  fom  ma  fon  molti  ,c  tutti  con  fi- 
glivoli,  e benché  apparentati  <.on  Italiani,  l’hu- 
more  di  quelli  non  gli  Ha  tanto  profondamen- 
te impreflo  nel  cuore. 

Della  Cafa  Trambley  che  pure  è una  delle 
potenti,  n’è  Capo  Micheli  Trambley  chehà  più 
fuoco  che  fenno  in  quel  che  fa,  e più  preten- 
tione  di  fapere,  che  lapere  , ma  però  tiene  un 
Cogino  Germano  ch’c  Gio  : Pietro  Trambley, 
che  lenza  dubbio  fi  renderà  la  gloria  di  quella 
Famiglia  per  efier  di  giudicio  foiido,  favio, pru- 
dente , intelligente  degli  affari  del  Mondo  , c 
molto  circonfpetto  nelle  fuc  attióni. 

La  Cafa  di  Normandia  fi  trova  in  gran  firma 
e con  ragione  perche  da’  luoic  Hata  è ben 
fervitala  Republieà.  Michele  di  ìd  or  mandi  a 
Sindico  n’è  il  Capo,  ornato  d’ottimi  talenti, 
tella  folida,  buon’amico,  buon  parente  , e buon 
Patrioto , Giovanni  de  Normandia  fuo  cog:  .0 
pure  Sindico  non  manca  d’alcuno  di  quei  JJo- 

C c 4 ni 


Tram- 

bley. 


Nor- 
mandi  a 


G alati- 
rino. 


Delfi  « 
!)0. 


Leti. 


Lulli- 

no. 


<ro$  CEREMONIALE 

ni  che  fi  ricercano  per  rendere  illuftre  nella  fua 
Patria  un  buon  Senatore , in  fomma  ambidue 
fervono  lo  flato  con  zelo,  e con  fede* 

Non-cede  ad  altre  la  Cafa  Galatino  nel  nu- 
mero de*  rilevanti  fervigli  refi  alla  Patria,  E%- 
% ecchiele  Galatino  Sindico  n’è  il  Capo , nella 
gioventù  fù  armigero,  e non  mai  elente  d’un 
certo  bollor  giovinile , ma  entrato  alla  Magi- 
ftratura  da  un  carico  ad  un’altro, ha  fatto  cono- 
feere  con  un’efempio  degno  d’ammirattione 
ne*  Secoli , e nella  politica , e nella  morale  che 
dalla  prudenza  dell’  Huomo  favio  dipende  il 
frenare  l’hutnore,e  gli  andamenti  della  Naturai 
& in  fatti  Egli  è un  Signore  pofato , di  gran  ze- 
lo per  la  Patria,  di  gran  fenno  per  li  Configli,  e 
di  gran  giultizia  per  li  Tribunali,  e nemico 
di  veder  far  torto  ad  altri , ò vero  opprimere  i 
deboli. 

La  Cafa  Delfino  detta  del  Cappel  rollò  ha 
dato  Senatori  eminenti  alla  Republica , al  pre- 
fen  e lì  trova  Capo  Amadco , ò iia  Amico , ò A- 
matonomi  che  tutti  li  convengono  bene , Pri- 
mo Sindico,  & éfperimentato  negli  affari,  e 
molto  deliro  ne’  Partiti,e  ne5  maneggi:  la  Nat- 
tione  Italiana  io  llima  il  fuo  Parapetto. 

La  Cafa  Ledi  è una  dell’  antiche  nella  Città, 
idi  cui  Figli  l’hanno  molto  ben  fervita  nelle 
maggiori  frangenti,enelle  cariche  più  riguarde- 
voli,  onde  fe  li  confiderà  il  merito , quella  non 
haveràmai  l’ultimo  luogo  nelle  dignità  , & in 
fatti  vi  fono  due  di  quella  Cafa  nel  Configlio 
di  25. 

Anche  la  Cafa  Lullin  s’è  refa  riguardevole 
per  lungo  tempo  nelle  cariche  più  confiderà- 
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Bili,  e ne*  ferviggi  di  maggiore  importanza , e 
fono  Tempre  riuiciti  eminenti  nel  zelo,  e nella 
prudenza  i fogetti  di  quella  Cafa  : al  prefentc 
n’è  capo-  Già  ; Antonio  Lullin , che  dopo  la 
morte  di  due  Tuoi  fratelli  Sindico  l’uno ,.  Con- 
ligliero  l’altro,  fìà  tirato  dalle  voci  comuni 
dal  Banco , al  Configlio  , havendo  negotiato 
con  gran  fede,  e con  gran  fortuna , onde  non  li 
dubita  che  non  lìa  per  riuTcire  anche  ottima 
nelleMagillrature.. 

La-Cafa  Panlicredelalleffà  che  quella  Du-Pam 
pan,  comunque fia  certo  è ch’è  molto  riguarde- 
vole, e per  li  ferviggi  reli  alla  Patria,,  e per 
quellbancora  che  rende, trovandoli  capo  di  que- 
lla Ago  fimo  Pan,  Sindico;  fogetto  dotto,  & e- 
fperto,  d’ottima  inclinatione,  e zelante,  corte- 
le,  & amorevole.. 

La  Cafa  Lefort  ha  fetta  già  là  Tua  parte  di  tefótri 
figura , nel  Sindicato , & al  prefente  lì  trova 
Sindico  attuale  Amico  Ltfort,  ch’c  la  gentilez- 
za  illella  , buon  compatrioto,  intelligente  , fa- 
vule prudente  negli  affari . 

Della  Cafa  Grenu  n’è.  Capo  Giacomo  Grenu 
Sindico,  che  li  può  dir  Senatoredi  vaglia,  grave  Grtt  ** 
ne’  portamenti,giudiciofo  nel' penetrare  il  fon- 
do degli  affari,,  e molto  prudente  ne’  pareri  , c 
nell?  decurioni, d’animo  -felli etto  , efenza  a& 
fettatioaej  in  lomma  tella-mallìccia.. 

Conchiudo  con  la  Cafa  Chabray,  che  met- 
to ultima  in  luogo  , 'perche,  in  fatti  hà  fervito  chà* 
d’un  fodo  Baloardo alla  Patria,  onde  non  la  ce-  bray» 
de  innafcitajin-merito,  & in  ferviggi  rilevanti 
aliemaggiori , s’è-olTervato  in  quella  Cafa  che 
Ì&©*  Eli  che-' nelle  maggiori  Cariche  hanno- 
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lervito  la  Patria  per  più  d’un  Secolo  e mezo , 
fono  ri ufcici  femprè  huomini  gravi , pofati , ze- 
lantij  prudenti,  e di  gran  giudicio,  come  ben 
s’ode  rva  nella  perfonn  di  Stefano  Chabray  Sin- 
dico, che  in  poche  paròle  dirò  , che  in  lui  fi 
trova  quanto  fi  può  pretendere , e tutte  quelle 
virtù  che  fi  ricercano , per  render  nella  fua  perA 
fettione  un  Senatore  d’una  gran  Republica. 

Per  brevità  ne  tralafciò  molte  altre  che  me- 
ritano luogo  tra  le  principali  come  la  Cafa  Bou- 
dichon  > meglio  conofciuta  fottoilnome  della 
maifon  Neufve  che  merita  il  titolo  di  bene- 
merita della  Patria,  ha  vendo  per  più  d’un  Seco- 
lo e mezo  fparfo  fangue  e fudori  per  la  libertà, 
come  pure  hanno  fatto  le  altre  di  fopraccenna- 
te:  della  quale  al  prefente  fi  trova  capo  Gabrie- 
le Boudichon  da  molti  anni  in  qua  primo  Sin- 
dico,teftafolida,  e mafiiccia,  prudentejzelante, 
e colmo  di  buona  efperienza. 

Stefano  [{acca  Sindico  , originario  di  Nobil 
Famiglia  di  Genoa,  hà  fervito,  e ferve  la  Patria 
con  gran  zelo,  per  edere  huomo  efperimentatò 
e nell’  Armi,  e ne’  Configli  jSignore  in  oltre  be- 
nigno, moderato,  e prudente. 

La  Cafa  Favrè  hà  fatto  gran  figura  altre  vol- 
te , e li  ferviggi  refi  da  quella  meritano  che  fi 
ftenda  la  mano  dal  Configlio  a’  fuoi  Figli  che 
conattioni  degne,  e col  merito  de’ loro  Ante- 
nati fi  vanno  avanzando. 

La  Cafa  Coladon  è fiata  pure  per  lungo  tem- 
po nelle  fopreme  Cariche  > c nelle  maggiori 
contigenze  i fuoi  Figli  fi  fono  refi  con  ferviggi 
rilevanti  benemeriti  della  Pàtria,  onde  fe  vi  è 
gratitudine  non  fi  lafcierà  una  tal  Cafa  in  abban- 
dono 
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dono,  ma  fe  'gli  prederà  la  mano  per  fol  leva  rii- 
Mà  nelle  Republiche  fon  più  frequenti  chc 
ne’Prencipati  le  vicciflìtudini  humane, quali  fo” 
gliono  ò con  la  morte,ò  con  la  mancanza, ac' 
crefcimentodi  Beni,  òcon  Parentadi,  ò con  al* 
1 tri  rifpetri,  & euveni  menti,  lollevar  gli  uni , & 
abballare  gli  altri,  & in  fatti  lì  vanno  edinguen- 
domolte  Famiglie  meritevoli  , e moltealtié 
vi  entrano  di  nuovo,  e tra  quede  la  Caia  Fran- 
conis,edendo  dato  ultimamente  introdotto  nel 
Conlìglio  di  z<).  Giacomo  Frane  ìris,  che  lì  può 
lodar  come  fi  eva  Cicerone  d’cfferc  il  primo  che 
Stabiliva  Li  fua  Cafa  in  Rjma,]òura  la  bafc  del - 
la  prudenza  > c àt  Ila  virtù , e veramente  quello 
Signore  meritava  luogo  in  un  Conlìglio , per  ef- 
fer  huomo  di  gran  conlìglio,  e di  ralenti  propri 
per  maneggi , pei  trattati, per  impieghi,  haven- 
do  granfenno , e gran  giudicio , &r  un  difeorfo 
ricco,gratiofo,e  ben’ordinato  , di  modo  che  lì 
trovano  pochi  che  meglio  di  lui  tiefeano  à me- 
glio rapprefentare  le  altrui,  ò proprie  ragioni, e 
veramente  li  Senatori  di  Republica  hanno  bi- 
fogno  d’una  tale  grata  efprcdìone , & aggrade- 
vole perfuafivaj  e le  il  gran  zelo,  e la  Religione 
non  travede  inchiodato  qnedo  Signore  nella 
Patria  havrebbe  fatto  altróve  gran  fortuna. 

• ' Perconlervarfì  le  Republiche  hanno  bifogno 
1 di  tre  cofe  della  Spada, delle  Lettere, e del  Traf- 
( fico  i e quede  mancando  precipita  la  libertà, co- 
me ne  leggiamo  tanti  eierflpi  nell’ Hidorie  de’ 

■ Greci,  e de*  Latini. 

; In  quanto  alla  Spada  già  s’e  detto  che  Gene- 
va  non  mancadiforze  intet-fie , lederne  , Ar- 
mi iu  abbondanzàjHuomini  à fudìcienza,  e foc* 
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corfi  fempre  in  ordine , & i Tuoi  Cittadini  s’e* 
fercitano  molto  negli  Efercizi  Militari , nè  vi  è 
alcuno  che  non  fappia  molco  ben’  ordinarli,  e 
ben  manegiare  lòtto  ad  un*  infegna  la  Spada  , la 
Pica,  l’Archibugio,  & altri  iftromenti  militar 
ri , meglio  però  à piede  che  à Cavallo  , & di 
tempo  in  tempo  molti  de’  luoi  Cittadini  fi  tro- 
vano Comandanti  negli  Eferciti  di  Prencipi 
ftranieri  dove  imparano  à ben  fervir  poi  la 
Patria. 

Non  coli  fi  fa  delle  Lettere , perche  quantun- 
J que  il  Senato  ufa  tutte  le  diligenze  per  prove- 
dere di  dottillìmi  Profeflòri  l’Accademia , e di 
buoni  Regenti  le  Itole  , ad  ogni  modo  non  fi  ve- 
dono più  nafcere  fogetti  da  poter  haver  luogo 
con  qualche  fama  tra  Dotti,  che  ben  pochi , ma 
pochi  anzi  dirò  con  mio  roflore , che  bene  /pep- 
lo il  Senato  non  Padove  pigliare  un  Segretario 
di  fiato , che  parli  paflabilmente  Latino , e che 
«icelfari amente  dovrebbe  ben  parlare , e quella 
trafcuragine  nelle  Lettere  nafce  da  tre  ragioni , 
laprimadaunadifgratiach’è  generale  in  tutte 
le  Republiche  > dove  non  fi  vede  regnar  per  Io 
più  he  l’ignoranza , e quei  pochi  che  fono  dot- 
ti calunniati  dall’invidia  , e forfcin  Geneva  à 
proportione  fi  coitiuan  le  Lettere  meglio  che 
alti  o ve  : la  2.  è che  la  gioventù  ch’è  bene  appa- 
renza, & in  credito,  e che  havrebbe  meglio 
il  mezo  diftudiare,  non  fi  cura  di  farlo,  per 
elfer  i urti  ficuri  di  pervenire  alle  cariche  òEc- 
clefiafiiche  ò temporali  > fenza  tanti  lludii  > e 
gli  altri  poco  ficuranodi  ftudiare,  fapendoper 
efperienza  che  tutta  la  fapienza  di  Salomone 
non  bada  ad  avanzarli  non  hayendo  Parenti  on- 
de. 


Parte  v.  libro  v.  *** 

de  amano  meglio  aflicurarfi  con  qualche  Me- 
fliere , ò col  negotio.. 

Ma  per  quello  concerne  il  Traffico  , & il  Ne- 
gozio certo  è che  in  Geneva  ogni  uno  s’indu-  itaffc*' 
uria , nè  vi  è Paefe  dove  fi  lavorino , e fi  tratti-  ni. 
chino , maggior  numero  di  Horivoli...  La  natu- 
ra del  Paefe , & il  commodo  del  fito  vantaggia 
molto  il  Negozio , e l’efito  di  molti  che  fon  di- 
venuti ricchiflimi  in  poco  tempo  fa  vedere 
quanto  fiano  induftriofe  le  Genti  y e quanto 
commodo  il  fito  per  là  mercatura.  Alla  Natio- 
ne  Italiana  deve  la  Città  l’obligo  d’havere  aper- 
to le  porte  dell’  Italia  al  Negotio , e d’haver  ti- 
rato da  quciiw  parti  il  comercio  della  feta  , che 
hà  fervito  di  miniera  d’oro. 

Però  fel’Hiftoria  deve  render  giuftizia  alla  Renarti 
ragione,  bifogna  confettare  che  in  materia  di 
traffico  non  vi  fù  mai  chi  bavette  portato  mag-  Boula»- 
gior  beneficio ^alla Città  della  Signora  R^natacte* 
Èoulacre  , maritata  là  prima  volta  con  un  Si- 
gnore della.Cafa  Perdriau,  e quello  morto , con  , 
lì  Sindico  Andrion , che  mori  l’anno  pallata,  e 
con  la  di  cui  morte  s’eftinfe  quella  Nobile,  e be- 
nemerita Famiglia  che  per  un  fecolo  e mezò 
non  haveva  rifparmiato  nè.fangue , nè  Sudori  , 
ne*  Configli  > e nell*  Armi  perii  fervido  della 
Patria,come  fempre  vivi  ne  refleranno  all’ eter- 
nirà  i monumenti. 

Chi  conofce  quella  Renata , nata  per  dar  la- 
vita  à molti,  benché  madre  d’un  folo  figlio,  non 
hà  bifogno  del  teftimonio  della  mia  penna  per 
confettarla , Donna  d’unamaellevoleprefenza, 
d un  garbo  feminile  per  la  modeftia,ma  mafchi» 
lenel  portamento,?  nell’ arcioni  di  virtù*  c.be.a- 
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che  in  un’  età  di  <53.  anni  e più  ad  ogni  modo  fi 
conofce  beniflìmo  che  la  natura  non  gli  è fiata 
fcarfa  nella  bellezza.  Non  vi  è Donna  che  la  for- 
paflt  nella  grazia  in  tutto  quel  che  fa  , e fon  po- 
che quelle  che  pollano  lodarli  d 'ha ver  maggior 
fpirito,  ò maggior  forza  d’ingegno,  per  l’eco-* 
nomia  d’una  nobile  condotta  : generofa  , beni- 
gna , & affabile,  e d’una  carità  degna  del  Se- 
colo , nel  foccorrere  i poveri,  nel  proteggere  gli 
opprefiì , nel  dar  da  vivere  à tante  pouare  Ver- 
ginelle, per  levarle,  dal  pericolo  d’interelfar 
i’honore,  e la  cofcienza.  Intraprefe  un  negotio 
di  pizzi  d’oro  , e d’argento  che  ad  ogni  altro 
fenno  che  al  fuo  farebbe  riufcito  imponìbile , 
non  tanto  per  fuo  interefie  proprio , quanto  che 
per  beneficare  il  publico  , eflendo  in  fatti  zelan- 
tiflìma  più  d’ogni  qualunque  Senatore  della 
gloria  , e del  fervitio  della  Patria , e quefto  ne- 
gorio hà  fervito  poi  di  modello  per  arricchire 
alcune  Famiglie  per  renderne  molte  commode, 
e per  liberarne  dalla  miferiaun  gran  numero, 
poiché  è vero  che  da  2<5.anni  in  qua , hà  tratte- 
nuto di  lavoro  alla  giornata , più  di  mille  perfo- 
ne,  e come  hà  il  cuore  magnanimo  e fempre 
crefcente  nel  zelo,  cominciò  eperfetriono  la 
fabricad’un  Palazzo  che  ferve  ai  magiore  or- 
namento alla  Città  , e che  pure  per  fei  anni  ha 
dato  da  vivere  à molti. 

Pietro  Perdriau , maritato  con  la  Signora 
Andriana , della  Cafa  Nobilifiìma  della  Riva  , 
forclla  del  Sindico  di  quefto  nome,  figlivolò* 
unico  di  detta  Renata  , legueil  négotio,  ì’efetn- 
pio , e le  virtù  d’una  cofì  gran  Madre , con  gran 
Beneficio  della  Città , e Provincie  circonvine  » 

corte- 
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eortefeal  maggior  fegno , giudiciofo  fenzaaf- 
fettazzione,  vero  amico  degli  amici,  lineerò» 
e reale  coni  fuoi  corri  fpondenri,  e veramente  il 
Cielo  hà  refo  giuftizia  alla  madre  & al  figlio  nel 
colmarli  delle  Tue  benedizioni , profperando 
gli  intereffì,  & il  negotio  dell’uno,  e dell’  altra. 
Ultimamente  il  Signor  Perdriau  c fiato  intra* 
dotto  alle  cariche  publiche  con  generale  ap^ 
plaufo  di  tutti  i Cittadini.  ConForaftieri  egK 
è la  gentilezza  ifteflà , e tratta  generofamente 
con  ogni  uno,  e grand’amatore,  e benefattore  di 
Letterati. 

Giovanni  Luigi  Calandrini  merita  che  di 
Lui  fi  facci  honorevole  memoria , tanto  più  CaI*n“ 
quanto  che  morto , poiché  in  fatti  la  prudenza,  dlÌB*' 
tc  i Sudori  gli  diedero  una  gran  fortuna  nel  ne- 
gotio » che  cominciò  per  quanto  fi  dice  ) con 
meno  di  2000.  Scudi,  & in  meno  fpatio  di  ven- 
ti anni , morendo  quattro  anni  fono , lafciò  per 
’teftamento  150.  mila  Scudi  almeno  di  Beni 
chiari  e netti , fenza  che  mai  altri  fi  follerò  la- 
mentati che  havefie  fatto  torto  à chi  fi  fia  in  ma- 
teria di  negotio  ; e da  che  fi  può  argomentare 
quanto  fia  commodo  in  Genevra  à chi  ha  fpirito 
à far  fortuna  j e benché  io  non  ho  fogetto  di  lo- 
darmi troppo  di  Lui,  ma  d’havere  in  horrore  la 
fua  memoria,- acf  ogni  modo  la  mia  penna  non  fa 
tacere  la  verità  anche  contro  me  fteffo,  in  favo- 
re de*  miei  Nemici.  _ 

Egli  era  dotato  d’un  gran  fpirito,  e d’un  gran 
fenno , e fe  fofTe  fiato  Cittadino  da  poter  perve- 
nire in  cariche , certo  che  ha vrebbe  fatto  gran 
figura  in  un  Configlior  Non  commefife  mai  baf- 
fezza  per  mancanza  di  cuore,di  generalità,.©  4i 

corte-; 
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cortefia:  trattato  fempre  magnanimamente  coi», 
tutti,  nè  fi  lafciò  mai  vincere  d’alcuno  nella 
fplendidezza  di  regalare  gli  amici.  Da’  Tuoi  cor- 
rifpondenti  era  amato  per  la  Tua  fedeltà  , e pun- 
tualità di  trattare.  Era  huomo  infarigabile  , nè 
mai  rifparmiò'  fudori  nè  veglie  onde  fi  può  dire, 
che  fi  comprò  col  fenno,  e con  le  fatighe , la 
fortuna  delle  ricchezze.  Fù  di  gran  giovamen- 
to alla  Patria  col  negotio,  e di  gran  beneficio  * 
alla  Camera  de’  Grani  col  fuo  Configlio. . V erfo* 
di  meteftimoniò  3 una  violenza,.&  una  vendet- 
ta diabolica  quali  > forfè  non  già  per  fua  inclr- 
nattione  » màper  fodisfare  alla  paflìone  del  Pre- 
dicante Calandrini  fuo  fratello,  che  fi  chiamava 
offefo  di  me  per  non  sò  che  parole  nella  vita  di 
Filippo  II.  che  copriva  la  fua  vendetta  partico- 
lere  fotto  il  manto  d’unzelo  di  Religione  fpac- 
ciandomi  per  un  huomo  che  ne’  miei  ferirti  ha- 
vevo  offefo  la  Religion  Proteftante,  che  fe  il 
fuo  zelo  era  finto  a era  perverfo  , fe  vero  , fenza* 
carità..  Comunque  fia  il  Calandrini  lafciò  il  ne- 
cotio  alla  Regenza  > e condotta  della  Moglie 
della  Cafa  Hertener,Donna  di  fpirito,  di  fenno, 
e di  buona  condotta , onde  non  ci  è dubbio  che- 
io  governerà  con  fortuna , e con  prudenza. 

Diverfe  altre  famiglie  fi  trovano  di  Mercanti 
ricchi ,.  e honorevoli,  che  per  brevità  tralafcio,. 
dovendofene  parlare  ampiamente  in  una  mia 
Hiftoriadi  Geneva  che  n ftampa  adeflbi»  tre 
Volumi,  in  Francefe,  & Italiano  nel  mede^mo* 
tempo, molto  differente  di  quella  del  dottiffimo  ' 
Signor  Spon, perche  à dire  il  vero  per  lo  fpatio 
di  2 j. anni  fono  andato  racccogliendo  memorie- 
l>iìueconditc>  che  ferivo  con  ogmefattezza.. , 
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LIBRO  SESTO. 

Argomento. 

Monarchia  del  Turco  fua  flefa , e fuoi  Stati  » e 
fuoi  Governi , Popolationi , e Rendita  » Re- 
gali , e numero  di  Suditi . Teorie  del  Gran  Si- 
gnore e (uè  lafcivie  e dicerie  fopra  ciò  : fuoi 
titoli  i fuoi  Serragli  : Porta,  fue  Donne  : Co - 
fantinopoli:  Divano  quale  : Cariche  come  da- 
te : J'uperbia  & ufo  del  Gran  Signore  nel  co- 
mandar e , con  alcuni  efempi  molto  notabili  ; 
perche  fi  trovano  tanti  Chrijhani  farft  Tur- 
chi , e mai  Turchi  volontariamente  farft  Chrì - • 
Jìiani  : Corte  del  Gran  Signore , e numero  di 
Cortegiani  : e (uo  buon ’ ordine.  Del  Re  di  Fef, 
fuo  Stato , fue  Rendite  , fue  fpcj'e  , fue  forfè  , 
fua  Corte,  modo  di  vivere  di  Juoi  Popoli , & 
altre  particolarità  : Pregno  e Ré  di  Per  fa  , htt- 
more  de * Pcrfani,  abbondanza  del  Paefe.  Ren- 
dita Reggia  » e Forfè  » con  molte  altre  partico- 
larità. Gran  Duca  diMofcovia  » e gran  Du- 
cato quale  ; modo  di  vivere  de * Mofcoviti  : lo- 
ro Religione  quale  : Clero  e fue  ricche  ffe 
. Corte , titoli } rendita , e forfè  del  Gran  Duca*. 

LÀ 

m -* 


Monar 
chja  del 
Turco 
quanto 
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A Monarchia  del  Turco  tiene  il 
primo  Luogo  tra  le  Potenze  dell* 
Univerfo  / e benché  potente  la 
Chriftianità , ad  ogni  modo  fpef- 
fo  conviene  riconofcerla  per  Tuo 
flagello  , eladifcordia  de’Prencipi  Chriftiani, 
objiga  gli  uni  e gli  altri  ad  ambire  ò per  neceffi- 
tà  di  flato  , ò per  aflicurar  gli  Stati , ò per  non 
pregiudicare  al  traffico , ò per  cento  altre  ragio- 
ni l’amicizia  del  Gran  .Signore , benché  Tempre 
dannofa  è riufcita  alla  Chriftianità  tutta  l’ami- 
ciria d’un folo. , . . . 

Artaferfe  fi  lodava  che  mai  alcuno  nel  mondo 
haveva  pofleduto  127.  Provincie  & come  egli 
poflèdeva,il  Turco  ne  pofiede  nell’Europa, nell* 
Alia, e nell’ Africa,per  conto  fatto  da’  Geografi- 
ci più  di  zoo.  onde  non  è fenza  ragione  che  hà 

?>refo  il  nome  di  Gran  Signore.  S’oiferva  che  dal 
evante  alPonente,cioè  dall’  eftremità  occiden- 
tale del  Regno  d’Algier  che  gli  è tributario  , fi- 
no à Ballòre  ne’  confini  del  Golfo  Perfico , pof- 
fede  uno  fpatio  di  terra  tutto  ben  popolato  di 
2500.  miglia  per  il  meno  di  lunghezza,  e più 
di  2000.  di  larghezza  in  molti  luoghi  : che 
vuol  dire  dalla  parte  di  Settentrione  nel  mezo 
di , ò fia  da  Caffa  della  C'herfone  Tuarica  fino 
ad  Aden  nell’Imboccatura  del  Mar  rolfo. 

Nell’Europa  Signoreggia  la  Rumelia,la  qua- 
le comprende  la  Grecia,  la  Macedonia,  l’Al- 
bania, la  Tracia,  con.  J’Ifole del  Mare  Egeo. 
Nella  Schiavonia,  la  Servia,  la  Croazia,  la 
Bulgaria,  & una  parte  dell’  Ungaria.  Nell* 
Alia  la  Natòlia , la  Soria  » la  Turcomania  , la 
A J Diar- 
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Diarbech  , e le  tre  Arabie.  E nell’  Africa  , il 
Regno  di  Barn,  e d’Egitto.  Gli  Stati  di  Tun- 
nifi , d’Alger,  e di  Tripoli , e li  piccioli  Tarta- 
ri fono  fottoalla  fua  protettone,  eliPrencipi 
di  Tranfil vania,  di  Moldavia,  diVelachia,  e 
la  Republica  di  Ragufa  li  pagano  tributo. 

Divide  tutta  quella  fua  Monarchia  l’Orto- Gover< 
mano  in  25.  Sopremi  Governi , uno  nell*  Egit-  natoti.* 
to,  fette  nell’ Europa , e 17.  nell’  Alia,  etra 
quelli  Governatori  due  fon  chiamati  Beglierbey 
e gli  altri  fono  Balla.  Ciafcuno  di  quelli  Gover- 
natori ha  fotto  di  fe  altri  Prefetti  ai  Provincie, 
che  à Lui  rendono  conto  come  à lui  al  gran  Si- 
gnore ; appunto  come  nel  Regno  di  Napoli , il 
di  cui  Viceré  tiene  fotto  di  fe  12.  altri  Prelìdi 
in  12.  Provincie  che  à lui  rendono  conto,  come 
egli  di  tutto  fà  poi  al  Rè  in  Spagna.  Hora  note- 
rò qui  lotto  diuintamente  quelli  Governi , col 
numero  di  Prefetti  che  ciafcuno  hà  fotto  di  fe, 
benché  con  altro  titolo  qualificati,  col  numero 
dell’ anime  che  fà  ciafcuno  de*  Governi,  con 
l’Entrata  del  Gran  Signore,  e con  li  Regali 
che  ciafcuno  è obligato  di  fare  ogni  anno  al 
Gran  Signore. 

Il  Governator  dell’  Egitto  hà  forto  di  fe  12. 
Prefetti  di  Provincie.  Numero  d’ Anime 
3400000.  Rendita  del  Gran  Signore  Du- 
cati 43  5 0000.  Prefente  ch’è  tenuto  di  fe- 
re ogni  anno  al  Gran  Signore  300000 
Il  Governator  d’Àlcpnove  Prefetti.  Numero 
d’Animc  1500000.  Rendita  del  G.  S. 
2000000.  Prefente  150000 

,J1  Governatore  diDiarbckir-pr.il*  Numero 

■'  d’Ani- 


Digitized  by  Google 


crzo  CEREMONIALE 

d’ Anime  2S00000.  Rendita  Due.  3400000* 
Prefente  200000 

Il  Governatore  di  NotolaPref.  15.  Numero 
d’Anime  2700000.  Rendita  3 900000.  Pre- 
fente 240000 

II  Governatore  di  Bofna  Pref..  8,  Numero 
d’Anime  1200000.  Rendita  Due.  2000000 
Prefente  50000 

Il  Governatore  di  Bude  Pref.  7.  Numero  dJA- 
nine  1000000.  Rendita  1800000.  Pre- 
ferite - 50000 

li  Governatore  di  Caffo  niffuno.  Numero  d*  A- 
nimetfooooo.  Rendita  1000000.  Prefen- 
te 30000 

Il  Governatore  di  Caramania  Pref.  7.  Nume- 
ro d’ Anime  1300000.  Rendita  D.  2200000 
Regalo  tfoooo 

Il  Governatore  di  Chars  Pr . 6.  Numero  d\A- 
nimei  100000.  Rendita  2140000.  Rega- 
, Io,  ..  45000 

Il  Governatore  di  Candia  Pr.  4.  Numero  d’ A- 
nime  700000.  Rendita  1000000..  Rega- 
lo 20000 

Il  Governatore  di  Cipri  Pref.  7-  Numero 
d’Anime  Sooooo.  Rendita  109000.  Pre- 
fente 30000 

Il  Governatore  di  Damas  Pr.  8.  Numero  d’A- 
nime  2000000.  Rendita  1850000.  Rega- 
lo 130000 

Il  Governatore  di  Van  Pr.  9.  Numero  d’ Ani- 
me 1200000.  Rendita  1400000.  Rega- 
lo (50000 

Il  Governatore  di  Mafch  Pr.  4.  Numero  d*A- 
nime  450000.  Rendita  tfSoooo..  Regalo 
30000  li 
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Il  Governatore  di  MofulPr.  5.  Numero  d’A- 
nime  700000.  Rendita  88000.  ' Rega- 
lo 25000 

Il  Governatore  di  Bafcha  parte  in  Europa  , e 
parte  in  Alia  Pref.  7.  Numero  d*  Anime 
11 80000.  Rendita  Ducati  1000000.  Re- 
galo 30000 

Il  Governator  di  Rumelia  Pr.  24.  Numero 
d’Anime  3200000.  Rendita  3500000.  Re- 
galo 200000 

Il  Governatore  di  Suvas  Pr.  6.  Numero  d*A- 
nime  400000.  Rendita  540000.  Rega- 
lo 30000. 

Il  Governatore  di  Scaheriful  12.  Numero  d’A- 
nime 21S0000.  Rendita  2300000.  Rega- 
lo • 100000 

Il  Governatore  di  Bagdet  Pr.  io.Numero  d’A- 
nime 1600000.  Rendita  2000000.  Re- 
galo 80000 

Il  Governatore  d’Erzeron  Pr.  9.  Numero 
d’Anime  il 50000.  Rendita  1870000.  Re- 
galo tfoooo 

Il  Governatore  di  Temifuar  Pr.  6.  Numero 
d’Anime  100000.  Rendita  1500000.  Re- 
galo 30000 

Il  Governatore  diTrebifonda  niflunoPreK  Nu- 
mero d’Anime  380000.  Rendita  5400000. 

'Regalo  15000 

Il  Governatore  di  Tripoli , eSoria  Prefetti  4. 
Numero  d’Anime  840000.  Rendita 

1 000000.  Regalo  20000. 

» 

Alcuni  di  quelli  Governatori  portano  il  no- 
me di  Bafcia  > altri  di  Beglierbegac,  altri  di 

San- 


€1Z  CEREMONIALE 

Sangiac>&  altri  di  Califi,  ma  per  maggior  com- 
modo gli  ho  chiamato  tutti  Governatori.  In 
oltre  è d’auvertire  , che  un  Governatore  nella 
Provincia  dove  elfo  rifiede , non  tiene  Prefetto 
perche  governa  egli  Hello , di  modo  che  fi  può 
fare  il  conto  di  tutte  le  Provincie  , cioè  quante 
Prefetture  , tante  Provincie , 0krealle25.de* 
Governatori  iftefiì.  Ecco  qui  fotto  il  calcolo  di 
tutte  le  Anime  che  hà  fotto  il  fuo  Dominio  il 
Turco  , di  tutte  le  Provincie, e di  tutte  le  Ren- 
dite. 

. Pofiede  Provincie  230. 

Numero  d*  Anime  35530000. 

. Rendita  Ducati  47410000. 

Regali  Ducati  2295000.. 


• ' • « * » 

Di  modo  che  il  Gran  Signore  tiene  al  fuo  co- 
mando 230. Provincie, trenta  cinque  milioni  e 
mezo  e più  d’anime  fotto  al  fuo  dominio,e  qua- 
ranta fette  e più  milioni  di  Ducati  di  Rendita, , 
che  fono  due  cento  ottanta  tre  milioni  di  Lire 
Tornefi  di  Francia, e pure  tutti  li  Prencipi  Chri- 
ftiani  infieme  tanto  Catolici  che  Protettami , 
non  aprivano  à cento,  e quindeci  milioni  di  Du- 
cati. 

pcvefi  auvertire  che  come  il  Paefe  de’  Tur- 
chi è governato  tirannicamente  fi  pofiòno  cavar 
danari  quando  fi  vuole.  In  oltre  in  quello  nu- 
mero d’Anime  fono  comprefili  Chrilliani  » li 
Greci,  li  Giudei,  & fi  crede  che  li  due  terzi 
foli  fono  puramente  Turchi,  & il  rello  d’altre 
Religioni  e fette,  e particolarmente  de* Giu- 
dei che  tengono  fotto  al  Turco  più  di  2<5oo.  Si- 
nagoghe, con  più  di  un  milione  d’Hebrei. 

Altre 
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Altre  volte  la  Rendita  del  Gran Turco  ordina- 
ria appena  arrivava  à quindeci  milioni  di  Ducati  R«nd»- 
conmlentela  maggiore  in  eftra  ordinaria  , ma  “ c°’eI 
Ibraim  entrato  nel  Governo  nel  i<S4o.col  Con-  ciuta< 
figlio  del  fuo  primo  Vifir  diede  un’altra  faccia 
alla  Tua  Teforeria , che  trovò  efaufta  rifpetto  al- 
le fmifurate  fpefe  che  fatto  havea  il  fiero  Amu- 
rat,fuo  Anticeflòre,  onde  ftabili  che  li  25.  Go- 
vernatori di  fopracennati  ciafcuno  nel  fuo  Go- 
verno pigliafte  à fe  tutta  la  Rendita  tanto  ordi- 
naria che  eftra  ordinaria  de’  tributi  eftra  ordi- 
nari, delle  confifcattioni  e cofe limile,  e dalle 
al  Gran  Signore  di  certo , la  Rendita  come  di 
fopra  s’è  moftrato , con  che  venne  à renderla  fi- 
cura  & opulentiflìma , mà  tanto  più  angariati  i 
Popoli  perche  i Governatori  per  trovare  il  loro 
conto,  tanto  più  che  vennero  conftretti  inol- 
tre ad  un  regale  annuale , cadono  in  mille  ingiu- 
ftizie  e violenze , effendo  di  più  conftretti  à mil- 
le forti  di  Regali  alle  Sultane,  e Vifir  per  eller 
mantenuti  nel  Governo. 

In  quanto  alle  forze  del  Gran  Signore , poco  Foue. 
ferve  di  fcriverne  per  li  Chriftiani  mentre  que- 
lli s’accrefcono,  e diminuifcono  fecondo  la  paf- 
fione,  mà  è ben  vero  però  che  bifogna  che  le  fue 
forze  fiano  formidabili,  per  elferfi  crefciute  nel- 
lo fpatio  di  300.  anni  fempre  con  augumento 
di  Regni , e di  Stati , à difpetto  delle  fmifurate 
forze  che  contro  gli  hanno  modo  in  unoftellò 
tempo  li  Chriftiani  nel  Mediteraneo , e nell* 
Ungaria  dall’una  parte, il  Polacco  dall’  altra,  e 
più  di  tutti  il  Pernano. 

Non  vi  è Potenza  nel  mondo , che  pofla  met- 
tere maggior  numero  di  Forze  3 prima  perche 

abbon- 
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abbonda  d*  Huomini , & in  oltre  , perche  vi 
èl'obligodi  dare  uno  per  Famiglia  al  fervido 
del  Gran  Signore , mà  quelche  più  importa  che 
concorrono  volontieri  1 Turchi  alla  guerra  fo- 
pra  tutto  contro  Chriftiani  > perche  credono 
d’andare  à drittura  in  Paradilo  tutti  quei  che 
muoiono  nella  guerra  al  fervido, del  Gran  Si- 
gnore, e per  quello  ufano  d’andar  raccogliendo 
i Corpi  morti  nella  guerra,  rifpettoalla  vene- 
ratione  che  pretendono  havere  alla  loro  me- 
moria. 

Dopo  quello  ultimo  attedio  di  Vienna  , di 
dove  ne  furono  difcacciari  i Turchi  con  vergo- 
gna i Partigiani  di  Spagna  » vedendo  fpogliata 
quella  di  forze,  per  difendere  Luxemburgo  mi- 
nacciato del  Rè  di  Francia,  andavano  feminan- 
do  per  le  Piazze  d’Amfterdamo , e ne  facevano 
riempir  le  Gazzette,  che  1 Turchi  lì  trovavano 
in  una  conllernatione  coli  grande,  che  non  lì 
trovava  nè  pure  uno  che  volelTe  portar  più  le 
Armi  in  fervido  del  Gran  Signore  , onde  era 
ridotto  iu  una  neceffità  di  domandar  la  pace 
per  elemolina  allTmperadore , e dicevano  ciò 
per  far  credere  alla  Corte  di  Francia  che  tutte 
le  Armi  dell*  Imperio  correrebbono  à briglia 
fciolra  contro  Parigi;  però  il  buon  Luigi  prefè 
Luxemburgo  » & il  Turco  è ancora  in  Un- 
garia. 

Dirò  in  poche  parole  che  il  Turco  è debole 
al  prelènte  perche  il  gran  Signore  è il  più  vile, 
&il  più  poltrone  che  fin  flato  mai  nella  Cafa 
Ottomana  > ma  fe  folle  ( che  Dio  non  voglia) 
un  Solimano , o un’Ammurrat  le  fue  forze  fa- 
rebbono  formidabili.  Hàmonitioni  di  guerra 
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c di  bocca  quali  per  cento  Eferciti , hà  danari  * 
hà  huomini  quanto  vuoIe,al  Tuo  nome  ogni  uno 
trema,e  per  Mare  può  mettere4come  tante  vol- 
te hà  inedo  fino  à 500.  Legni  ben’ armati  : e 
qual  maggior  forza  fi  può  pretendere  ? 

Li  Titoli  del  Gran  Signore  fono  li  più  fuper-  Titoli, 
bij  e li  più  fieri,  che  fi  polla  imaginare  pendere 
humanOjSelim  primo  pigliava  quelli  titoli, Sul- 
tano Selim  Ottomano , Re  de*  Re,  Signore  di  tutti 
li  Signori»  Prencipc  di  tutti  li  Prcncipi  ; Tigli- 
volo,  e Nipote  di  Dio,  Solimano  fuo  figlivolo 
non  fu  meno  modello  di  lui  havendo  per  collu- 
me di  cominciare  i fuoi  titoli  in  quella  manie- 
rai Nel  nome  Dio  eh' è unico  al  comando  de'Cicli, 
io  Solimano  Jolo  Monarca  della  Terra , difpenja- 
toredi  Corone  à'c.  D’ordinario  fogliono  gli  al- 
tri Gran -Signori  empire  quali  un  gran  fo- 
glio di  tutti  Tutoli  de’ Regni  che  pofiedono, 
con  l’aggiunta  dTmpcr udore  de'  vittoriofi  bnpe- 
radori , e dal  di  cui  Impero  dipendono  tutti  gli 
affari  de ’ Regni  del  Mondo  &c.  * 

La  Corte  del  Gran  Signore  è chiamata  col  rortai 
nome  di  Porta , e nella  diverfità  che  trovo  di 
fentimenti , Non  hò  pollino  trovare  il  vero  o- 
rigi ne  di  quello  nome , tanto  più  che  alcuni  la  » 
riducono  in  burla,  col  dire  che  fi  chiama  Por- 
ta , à caufa  che  nilfuno  fuole  entrare  che  non 
porti  qualche  cofa,  e come  quello  punto  non 
porta  alcuna  necefiìtà  di  faperfi  per  quello  à 
nulla  anche  giova  di  ferne  minima  riflef- 
lìone. 

Quella  Porta  fi  tiene  d’ordinario  in  Conllan-  Coft  ■ 
tinopoli  , per  efler  la  Sede  de’  Gran  Signori  an-  tm0po- 
corche  lTmperadore  Turco  viyente  s’è  fer>  lw* 
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mato *5. anni  in  AdrianopolL  Veramente Co- 
ftantinopoli  forpalTa;nella:  commodità  del  Tuo 
fico  à qualfilia  altraReggia  diMonarca  Chriftia- 
no  » con  numerofe  fabriche , con  una  Popola- 
zione di  350000.  Anime , zooo.  Mofcheej/ 
40.  CHiel'e  di  Greci , 4.  d’Armeniani  , z.  di 
. Òiriftiani  Latini, 4* Sinagoghe  di  Giudei  tut- 
te con  buoni  Alme  fòbriche  , mà  non  da  compa- 
rarfi  alle  noltre. 

Serra-  Tre  Serragli  accrefcono  lo  fplendore  mag- 
gioredi  quella  Città  , nel  primo  ferve  per  le 
Donne  del  Gran  Signore  defunto, e fue  figlivole 
fe  non  fono  maritate  , e qui  vi  fono  beniffimo' 

• fervite  da  Eunuchi , He  una  delle  più  vecchie 
retta  ftabilita  come  IàGovematrice  dell*  altre.  * 
Il  fecondò  molto  più  picciolo  ferve  di  ftanzaà 
400.  Pàggi  del' Gran  Signore , equivi  lì  fanno* 
infttuire  in  tutti  gli  efercizi  Militari , efonbe- 
nilfimo  governati,  e trattati , & in  oltre  quivi 
lì  celebrano  li  giuochi , pompe,  felle,  paflfatem-  • 
pi , e Tornei  per  il  Gran  Signore  , quando  gli' 
piace. 

II  terzo  èri  Gran  Serraglio  che  ferve  di  ftan- 
za  al  Gran  Signore  : gira  un  circuito  di  tre  mi- 
glia, e più  d’un  terzo  bagnato  dàlMare,e  ben- 
ché vi  lìano  otto  portej  ad  ogni  modo  non  fe  nei 
tiene  aperta  che  una  fola-,  dalla  parte  di  Santa 
Sofia,  cuftodita  di  continuo  da  tre  Compagnie 
di  Capigis,  che  fono  Pòrtieri.Gli  Appartamen- 
ti fon  tutti  difpofti  fecondo  ricercano  le  Stagio- 
ni dell’anno  : e veramente  in  una  parola  lì<può  - 
dire  la  più  grande  , e la  piùfuperba  ftanza  di 
qualfilia  Monarca  del  Mondo , con  Giardini  , e * 
Fontane  maravigliole  j commodidìmo  per 
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, * 

leCocinejper  leStalle,  eperlafervitù,  &u- 
dienza. 

Contiguo  vi  è il  Serraglio  delle  Donne  del 
Gran  Signore,  chiufe  e cudodite,  dentro  appar-  Donn* 
tamenti  Reali,  con  una  Mofchea  nel  mezo,  e 
con  Giardini  delitiofìllìmi,  e quando  il  Gran  Si- 
gnore defidera  cambiar  quella  con  la  quale  hau- 
rà  dormito  la  Nòtte,  fi  porrà  quivi,  e fatte  tut- 
te venire  fuperbamente  vettite  nel  Giardino 
fcicglie  quella  che  vuole  » e per  mano  la  condu- 
ce nelle  fuedanze'&  alle  volterà  gode  inun 
Gabinetto  del  Giardino  ifteflò,  e lThverno  fi 
fa  ciò  in  una  Saia. 

Della  Coronatione  del  Gran  Signore  e della  * 
fila  A udienza  agli  Ambafciatori  Tene  parlerà  Vedi 
al  fello  volume.  Li  Tuoi  Vedimenti  non  differì-  Tavoi* 
dono  di  quelli  degli  altri Bafcia,fe  non  in  un  po  Lotto' 
co  di  lunghezza  maggiore , nià  per  la  fua  Tavo- 
la non  può  effer  meglio , nè  piu  fuperbamente 
veftita,  però  fede  come  gli  altri  Turchi  con  le 
gambe  incrocciate  , & innanzi  à fe  la  Tavola 
tutta  d’oro  maflìccio , con  unafervietta  molto 
grande  foura  le  ginocdiia,  e quei  che  lo  fervo- 
no, e che  trinciano,  ò che  danno  a bevei  e dan- 
no inginocchioni , e quello  che  lo  ferve  dopo 
che  hà  finito  di  bevere , data  la  coppa  ad  un’al- 
tro baccia  là  terra,  verfo  dove  il  Gran  Signore' 
tiene  il  piede,  nè  mai  uno  in  uno  (tettò  pranfo 
dà  à bevere  che  una  volta.  Tiene  un  Letto  d* 
ornamentò,  e dll?à  rada  con  gemme  d’inefti- 
maDil  valóre,  mà  quello  dove  dorme  d’ordina- 
rio, fi  fa  nell*  bora  che  vuol*  andare  à dormire, 
noncodumando  dì  dormir  mai  in  una  detta 
danza  , tal  volta  nell’  una , e tal  volta  nell’  al- 
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tua,  fecondo  che  il  capriccio  in  quel  momento 
l’aggrada,  intanto  che  lui,  fi  fpoglia  , efubito 
gli  vien  condotta  la  Donna  con  la  quale  deve 
. . dormire. 

L.ifci  Le  fue  lafcivie  e luflùrie  fon  coli  dilfonefte, 
che  fon  più  proprie  da  edere  defcritte  da  un’ 
ónnSi  Aretino  che  da  un’Hiftoricoj  bada  che  piglia 
b‘  re'  continui  rimedi  per  effere  incitato  al  fomite , e 
dalla  parte  della  Donna  con  la  quale  dorme , 
afiìftono  fempre  due  Matrone  che  l’efortano  à 
far  l’ultimo  sforzo  per  dar  -nell’  humore  del  ’ 
Gran  Signore.  Seincafochela  tiene  feco  più 
che  una  Notte  Paccrefce  una  pintione  di  mille 
• Zecchini,  edue  Serve  di  più  che  alPaltre,  efe  ‘ 
tre  di  due  mila,  con  una  fervitù  di  fedici  Dame 
di  più,  c quella  che  gli  partorifce  il  primo  Ma-  ‘ 
fchio,  s’è  di  fuo  gufto  di  farlo  riconofcere  here-  ' 
de  dell’Imperio,  in  tal  cafola  Madre  con  una 
Corona  di  gran  valfente , e con  folenne  Cere- 
naonia  in  publico  viene  coronata  Sultana  : e da 
tutti  i Bafcia  dell’Imperio  gli  vengono  fpediti 
ricchiflìtni  Doni. 

Diva-  Io  quanto  all’ordine  del  Governo  vi  è il  gran 
no.  Divano , che  lignifica  raunanza  di  molti  che 
ferve  cornea’  noftri  Prencipi  il  Configlio,  il' 
Parlamento,  ò il  Senato.  Si  tiene  4.  volte  la 
Settimana  nell’hora  del  Marino, cioè  il  Lunidi,  ' 
il  Martidi,  il  Sabbato , e la  Domenica.  In  que- 1 
fio  Divano  aflìftono  il  Gran  Vifir  che  prende, 
che  ferve  al  gran  Signore  come  fuo  Luogote-  ' 
nente  Generale,  e pri  nei  pai  Miniftro  di  Stato; 
li  due  Bafcia  di  Terra, e di  Mare, li  due  Beglier - 
bei s di  Notolia  , e di  Romania  : li  due  Cadi-' 
Ics quers  che  vuol  dire  Giudici  dell’  Armi  : il 
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Gran  Muftì, che  ferve  d’efplicatorealle  Leggi* 
ech’è  il  capo  fopremodi  tutto  Bordine  Eccle- 
fiattico  rra  Turchi  e fi  fà  attìftere  nel  Divano 
acciò  fi  fàppìa , ò retti  il  Popolo  perfualò,  che 
nulla  fi  fà  contro  fa  confidenza;  di  più  li  tre 
Teforieri  Generali;  il  Nifiànzi  ò fia  gran  Can- 
celliere; il  Netangi  ch’è  come  il  Segretario  di 
Stato  ; il  Bottangi  palli  'ch’è  l’Efecutor  degli 
ordini  del  Gran  Signore  : & più  di  40.  fajit- 
fcbi,  che  fono  come  Notari  e fcrivani.  In  que- 
llo Divano  non  fi  trattano  che  materie  dittato* 
fi  danno  Temenze  per  le  cole  gravi  e fi  ftabili- 
fcono  Giudici  perle  ordinarie,  e quel  ch’è  di 
buono  che  la  prima  volta  che  fi  litiga  una  caufa 
fi  da  Temenza  diffinitiva , come  fi  fa  in  tutti  li 
altri  Tribunali  ; ad  onta  di  quelle  tante  appel- 
lationi  de?  Chriftiani  che  ruinano  le  Famiglie 
litigando. 

Ma  per  quello  tocca  alla  difpenfa  delle  Ca-c ari- 
richefiaperli  Governi  de*  Regni, Cittàje  Pro  checo- 
vincic,  fia  per  li  comandi  dell*  Armi , tanto  per  mc  Ca- 
blare che  per  Terra,  benché  ilfarfi  della  guen- rc’ 
ra  , ò della  pace  fi  tratta  nel  Divano  ad  ogni 
modo,  tutti  li  Comandanti , e Governatori  del- 
la Monarchia  fi  creano  dalfolo  beneplacito  del 
Gran  Signore,  cioè  i più  fopremi  , e principali 
con  la  Patente  d’ettoGran  Signore,  gli  altri  fi 
ftabilifcono  dal  Gran  Vifir,  e con  Tua  patente,  e 
gli  uni,  e gli  altri  fogliono  durare  alcuni  in  vi- 
ta,altri  cinque,  & altri  tre  anni , mà  però  ven- 
gono confirmati  & ammollì  dal  folo  capriccio 
di  chili  crea*  ,>  ne  fi  fa  altra  Ceremonia  le  non 
che  Te  gli  manda  à quel  tal  Bafcia , ò Coman- 
dante una  Rcibba  in  Cafia  dalla  parte  del  Gran 
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Signore  , per  via  del  Bodangipaffi  eflendo  in 
Codantinopoli,  chi  la  porta  è accompagnato  da 
gran  comitiva,  e poi  con  gran  comitiva  compa- 
rifee  Teletto  nella  Mofchea  fegreta  del  Gran  Si- 
gnore, & ivi  prefente  il  Vifir,  dal  Mufti  fé  gli  fa 
giurar  fopra  l’Alcorano,  di  governar  fedelmente 
fecondo  gli  inter effi  del  Gran  Signore  , e d'ubbi- 
dire e fattaynente  a fuoi  cenni.  A gli  altri  creati 
con  patente  del  Gran  Vifir  da  fua  parte  » e con 
Tuo  Officiale  fe  gli  manda  la  Robba,  e fé  gli  fà 
predare  lodeflò  giuramento  nella  danza  del 
Gran  Vifir,  però  gli  uni  e gli  altri  ricevono  poi 
Phonore  di  prodrarfi  alla  prefenza  del  Gran  Si- 
gnore, & efier  da  lui  con  la  Verga  toccati  men- 
tre con  la  faccia  toccan  la  terra  che  fembrano 
appunto  Cani  ne’ loro  gedi. 

Non  coduma  il  Gran  Signore  di  crear  tanti 
titoli  , e nuovi  titoli  come  fanno  i Prencipi 
Chridiani,à  caufà  che  tiene  tutti.come  fchiavi, 
e benché  follevamoltidal  più  vile  meftiere  fi- 
no al  più  alto,  grado  d’honore  ad  ogni  qualun- 
que minima  capricciofa  inclinattione,  con  tut- 
to ciò  quedo  fi  fa  introducendolo  ne’  foliti  gra- 
di poiché  à mifura  che  fi  folleva  uno  fe  ne  pre- 
cipita un’altro,  di  modo  che  non  vi  è Corre  do- 
ve fi  veggano  dravaganze  di  fortuna  fimili,an- 
corche  per  direil  vero,  fpedò  li  Prencipi  Chri- 
diani  godono  di  far  nelle  loro  Corti  certi  giuo- 
chi di  fortuna  dravagatrei. 

Sembra  in  apparenza  ben  grande  la  fortuna  s 
de’ Bada,  & altri  Grandi  della  Corte  del  Gran 
Signore,  à caufa  del  gran  fàdo  publico,  &: 
è certo  che  vi  fono  alcuni  Rè  nell*  Europa 
che  non  hanno  nè  meno  la  metà  del  corteggio, 
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e delie  faftofe  apparenze  del  Gran  Vifir,  e rut- 
ti gli  altri  Bada  ciafcuno  à proportione  della. 
Natura  del  fuo  carico  vive  con  grandezza  di 
Prencipe,  e negli  arredi  pretiofi,  enei  compari- 
re in  publico  con  pompa  affettata'fi,ma  fuperba, 
con  tutro  ciò,  fono  fchiavi,  e non  folo dal  Gran 
Signore  poco  Irrimunerano  i grandi  fervigi,per 
rifpetto  che  crede  efler  tutti  obligati  à fervirlo, 
mà  di  più  li  comanda  con  una  maniera  del 
tutto  tirannica , come  fi  vede  dalli  feguenti  e- 
fempi. 

Mahomet  ITI.  Ira  vendo  incelo  nelitfoi.  la 
perdita  d’Alba  Reale  in  Ungaria,  fcrifle  Tubi- 
toal  Bada  Sertfer  che  comandava  le  lue  Armi  peij0^ 
• in  queRo  Regno,  con'le  feguenti  parole , Alba 
Recale  è preja  dalli  Cbrijbiani  3 ripigliala  fra 
pochi  giorni,  à risolviti  di  morir  frango  lato  ver- 
gognojamcnce. 

Solimanoll.  havendo  intefo  che  le  Armi  DJ 
deJl’Imperadore  erano  vittoriofeinUngaria,e 
chele  fue andavano  decadendo  préfe,  larifo- 
'lutionedi  andartene  in  perfona  con  2‘ooooc. 
Huomini  per  foftenerlo,  e mentre  fi  trovava  in 
Tiffa  Aflamberg  fuo  Bada  gli  fcrifle  pregando- 
io  di  non  pattare  oltre  > perche  il  fiume  Drave 
per  le  grandiflìme  pioggie,  haveva  inondato  in 
modo  il  Paefe  per  più  di  tre  miglia  ch’era  cola 
imponìbile  à far  Ponte. 

Solimano  ricevuto  quello  auvifo,  rimandò 
Tubi to  indietro  il  Corriere  con  una  lunga  falcia 
nella  quale  vi  era  fcritto.  U Imperador  Soli- 
mano ti  ordina  perlofteffo  Corriere 3cbe  hqual- 
ffa  rifebio  e ffiefa  ìjen^a  alcuna  ccnfidcr adone 
di  difficoltà  tu  devi  fare  un  Ponte  [opra  il  Dra- 

D d 4 ve 


Digitized  by  Google 


Ach- 

mar. 


2 CEREMONIA  LE 

ve,  e fe  prima  del  fuo  arrivo  non  Jarà  fattoci  fa  . 
fapcre , che  ti  far  a frango  lare  con  quefra  fteii* 
tela  che  devi  guardare.  Afiamberg  vedendo 
chebi fognava  morire  6 fare  il  Ponce  ,arrifchiò 
il  tutto  di  modo  che  con  la  perdita  di  15000. 
Huomini  che  s’annegarono  nel  lavorare  lo  ri- 
duce à perfettione , e giunto  Solimano  per  lo- 
darlo gli  dille.  Tu  fei  come  gli  Animali  che  nul- 
la fanno  fare  fen^a  il  battone.  Guai  à quei  Pren- 
cipi  che  non  fanno  adoprare  con  chi  li  ferve  il 

rwrt-  . 

Achtnat  primo  nel  1614.  vedendo  che  Naf- 
fuf  fuo  Gran  Vifir,  era  divenuco  troppo  grande 
nell’auttorità,e  nel  pofeflo  difuperbi  mobili  più. 
di  lui  ricco,  per  liberarli  dell’una,  & impadro- 
nirli degli  altri  gli  fpedì  una  macina  il  Boftan- 
gipaflìcon  dde  Biglietti  il  primo  diceva  Vifir 
nel  ricever  di  quefro  foglio  non  mancar,  di  conjì- 
gnar  fub ito  al  BofiangipaJJì  .li  Sigilli,  del  mio 
I mpcro  per  portarmeli.  ^ 

Nafluf  cne  fi  trovava  incommodatonel  let- 
to prefi  li  Sigilli  l’inviluppò  in  un  fazzoletto,  che 
Sigillò  col  luo,  e ranelle  nelle  mani  del  Boftan- 
gipafli , il  quale  tirato  dalla  borfa  un’altro  Bi- 
glietto glielo  confignò,  e diceva  coli,  Vifir  dopp 
che  tu  haurai  rimejjb  irniei  Sigilli  al  Bo frangi- 
pani rimettili  ancora  la  tua  tefray  che  tale  e il 
mio  volere.  Nafluf  fi  diede  à protelìare  innanzi 
il  Grande  Iddio  delia  lua  fedeltà  ofata  nel  go- 
verno, e chiamò  fubito  da  velli  rii  per  andare  à 
parlare  al  Gran  Signore,  mà  il  Boftangi palli  gli 
rifpole,  D'haver  ricevuto  ordine  dal  Gran  Si - 
gnorr  di  portargli  la  fu  a tefra,  mà  non  il  fuo  corpo 
e coli  fattolo  ftrangolare  da  foli  fei  Sbirri  che 
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haveva  feco,  in  preferita  di  più  di  40.  Corte- 
giani  de’  piu  fedeli  del  Vilìr , e cagliata  la  tetta 
la  portò  nettuniani  d’uno  di  quei  Mafnadieri 
pendente  perii  ciutfoal  Gran  Signore. 

Comandi  di  quella  Natura  fon  propri  per  i 
Prencipi  Ottomani  che  fon  Barbari , e propri 
» adettere  ubbiditi  da’ Turchi  quali  fono  mgan-  ubhi- 
nati  da  quella  Legge  che  gli  dà  ad  intendere,  dienza 
che  perdendo]]  la  vita  nell'  ubbidire  4’  &ufti  del  dc’Cbtj 
Prcncipe  fi  muore  Martire  : ma  li  Cnriftiani  ftiaDÌ* 
che  non  fono  coftumati  d’ubbidire  a’  Prencipi* 
che  per  forza,  ò per  la  fperanza  d’honori , ò per 
certa  necettità  naturale , lì  burlarebbono  di  or- 
dini limili',  e pugnalarebbono  quei  che  portan 
gli  ordini,  e poi  le  ne  palfarebbono  à pigliare  un 
Turbante  in  Conftancinopoli  : e come  alcuni 
Prencipi  Chriftiani  non  s’attengono  tal  volca  di 
violentare  i Suditi  , per  quello  forfè  lì  vedo- 
1 no  tanti  Chrittiani  folli  Turchi. 

Il  Finch  ch’era  reftato  fette  anni  Ambafcia-  *»nch. 
tore  d’Inghilterra  in  Collanti nopoli  mi  ditte  un 
j giorno,  che  nel  fio  tempo  pii*  di  dieci  mila  Chri - 
! j ìiani , erano  pattati  di  loro  libera  volontà  per 
i farli  Turchi  in  Conllantinopoli -,  e pure  non  vi 
! è-memoria  che  inmezo  Secolo  lìano  pattati  in 
tutta  l’Europa  dieci  Turchi  per  farli  Chriftianjj 
fe  non  fotte  qualche  fchiavo  prefo  giovinotro 
& addottrinato  quali  per  forza.  Vergogna 
della  Chriftianità,  che  lìano  più  zelanti  i Tur- 
chi della  lor  falla  fede,  che  i Chrilliani  della  h> 

1 ro  Santa. 

La  Corte  del  Gran  Signore  difficilmente  li 
pnò  concepire,  e menadefcrivere,  fe  non  fotte 
confufamente  3r  perche  quel  che  li  vede  è coli 
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numerofo  e fplendido  che  abbaglia  la  villa  , e 
pure  non  è lametàdi  rurro  il  corpo  della  Cor- 
te, che  ftà  occulta  ne’ Serragli.  Il  Finch  Cavar- 
fiere  curiofiffimo , mi  diffe  un  giorno  nel  pi- 
gliare io  da  lui  informartioni  in  Londra  , in 
quei  primi  giorni  del  ibo  ritorno  di  Coftanti- 
nopoli , che  la  Corte  del  Gran  Signore  era  un 
Caos  inconprenfibiie , e credo  che  le  migliori 
memorie  che  da  lungo  tempo  ne  habbiamo  ri- 
cevute fon  quelle  del  Cavalier  Talefìodre ti- 
rò da  uno  di  quei  Balla,  che  fu  prefo  con  la  Sul- 
tana foura  quel  gran  Galeone  da’Cavalreri  di 
Malta  nel  1044.  & il  quale  era  flato  in  di-verlì 
Serragli,  e benché  tali  memorie  mi  fono  (late 
trafmeffead  ogni  modo  ciò  farebbe  un  prolon- 
garmi  oltre  mifura  l’andar  deferì  vendo  gli  uni 
dopo  gli  altri  tutti  -gli  Officiali , c Cortegiani 
del  Gran  Signore. 

Dirò  dunque  in  poche  parole  che  quello 
barbaro  Monarca,  tiene  di  fuo  fervido  ordina- 
rio, pagati  di  fuo  foldo  alla  giornata,  fino  à ven- 
ti otto  mila  Cortegiani,  tra  Officiali  di  coman- 
do, e gente  di  fervido , fìa  perii  fervido  della 
fua  Perfona  come  de’  trefuoi  Serragli , Stalle,.. 
Giardini,  e Corine  , e caccie , e tra  quelli  fette 
mila  Donne  che  fervono  nel  Serraglio  delle 
fue  Mogli,  e nel  Serraglio  vecchio  , per  le  fue 
Sorelle,  e Mogli  dell’Anticeflòre , &:  in  quello 
numero  non  fi  comprendono  le  Guardie  , di 
modo  che  la  fpefa  della  fua  Cala  , e di  quelli 
28000.  Perfone,  comprefe  le  pintioni  gran-, 
di  che  dà  à molte  delle  fue  Mogli  a chi  più  a. 
chi  meno,  & ad  aln  i Cortegiani  favoriti, mon- 
ta fino  alla  fomma  di  quinaeci  milioni  di  Du- 
cati. 
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cari  per  anno»  e due  milioni  per  la  Tua  Guardia 
ordinaria  comporta  di  12000.  Giannizzeri,  c 
feimila  Spahiscon  <>00.  Capigis. 

Ma  queftaCorte  fi  rende  innumerabile  allora 
che  il  Gran  Signore  viaggia  d’una  in  un’altra. 
Provincia,  o pure  che  va  à qualche  guerra  ; per 
primo  3<Sooo .G  tampini  formano  la  fua  guar- 
dia à piede  : 44000.  Spahis  fanno  la  fina  Guar- 
dia à Cavallo  : 2000.  Capigis  oliano  Arcieri, 
e 2000,  Solacbis  ch’è  una  Guardia  a piede  all’ 
intorno  della  perfona  del  Gran  Signore.Seguo- 
004000.  Cbaoux  , che  fono  perfone  che  han- 
no eferciraro  Ambafciarie , o che  fono  capaci 
da  eferci tarne.  1500.  Gentil’huomini  vengono 
appretto  detti  Sahangylcrs  quali  hanno  cura  di 
portar  le  vivande  per  la  Tavola  del  Gran  Signo- 
re dalla  Cecina  fino  alla  porta  della  Camera  che 
rimettono  poi  a’  Paggi,e  quelli  a’  Capi  Aga  che 
le  mettono  in  Tavola.  300.  Paggi  parte  degli 
ordinari,  e parte  di  quei  del  Serraglio. 

Grande  è poi  il  numero  di  quei  Cortegiani 
di  minor  conditione,  cioè  tfoo.  Palafranieri 
1000.  Cacciatori  , Sooo.  Taglialegni,  & altri 
che  lo  conducono  nella  Corina.  1200.  Thave- 
gis  ,che  fono  Proveditori  di  bocca.  25oo.Sar- 
tori,  tfoo.  Panettieri,  itfooo.  Bracorbalfi  cioè 
Sellari,  acconciatori  di  Briglie,  mozzi  di  ftalla, 
e limili,  400.  Trombettieri.  200.  Corrieri. 
3000.  Topei,  che  fono  Bonbardieri  tfoo.  Tam^ 
burinari.2000.  Guaftatori  per  acconciar  lertra- 
de.  3000.  Segretari,  Scrittori , & Interpreti  di 
Ligue.  ^oo.MeChterbattì  che  fervono  à rtender 
H Padiglioni. tfoo.  Medici,  Spetiali  e Chirurgi, 
«più.  di  altri  2ooo.  che  fi  tralafdano  di  diver- 
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fi  meftieri.  Solimano  foleva  condurre  feco  50." 
delle  fue  Mogli,  con  500.  Donne  di  Governo,c 
di  fervido. 

Gli  Animali  che  fervono  per  la  virtura  fono 
20000  cioè  10000.  Cammelli , e 10000.  Muli 
e Cavalli.  Oltre  à quefto  Corteggio  del  Gran 
Signore  vi  fono  poi  quei  degli  Bafla  , e del 
GranVifir>ciafcuno  con  una  cortefuperba  quan- 
to quella  d’ogni  altro  Prencipe  de’  non  medio- 
cri tra  Chriftiani, oltre  che  il  Gran  Vifir  condu- 
ce^ fuol  tenere  d’ordinario  una  Corte  di  1 500. 
perfone  al  meno  : di  modo  che  il  Corteggio  del 
Gran  Signore  nel  fuo  viaggio  confifte  fempre  di 
1S0000. Perfone  pagate  al  fuo  foldo  » è più  di 
2ooco.  di  quelle  de’  fuoi  Buffa  da  loro  pagate, 
oltre  all’Efercito  in  tempo  di  guerra. 

Quando  il  Gran  Signore  vuol  teftimoniare 
fegno  d’affetto  ad  alcun  fuo  Bafsà  gli  dà  una  del- 
le fue  Sorelle , ò delle  fue  figlivole  in  ^Moglie , 
honore  abbracciato  quafi  per  forza , non  ambi- 
to mai , ma  mai  deprezzato  5 & in  fatti  non  fo- 
to quefto  honore  non  gli  porta  vantaggio  alcur 
no,  ma  di  più  fon  tenuti  a farle  grandifCmi  pre- 
fenti , con  Nozze  Reali , e poi  mantenerle  di 
tutto,  anzi  fpeffo  fono conftrett idi foffrir mil- 
le infolenze  feminili  , nè  un  tal  matrimonio 
gli  dà  minimo  accedo  appreffo  il  Gran  Signo- 
re, fe  non  quello  foto  che  porta  il  fuo  carico  .: 
onde  fi  può  dir  matrimonio.d’aggravio,  di  pefo, 
e di  fpefa. 

Circa  a’  matrimoni  del'  comune  del  Popolo,, 
non  ci  è dubbio  che  i Turchi  fi  maritano  per  fo- 
di  sfare  al  fomite  della  carne, e come  non  fi  rigua- 
da ad  alcuna  confideratione,»  per  quefto  tengono 

. . 
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Je  Donne  come  fchiavc.  Li  Baffo  & altri  Gran- 
di della  Corte  commettono  mille  fceleratezze 
pubicamente  nella*  Sodomia , anzi  alcuni  ten- 
gono Seminari  intieri  di  Ragazzi , cofa  che  fde- 
gna  le  Donne  > e che  le  fa  ril'olvere  , à mille  ar- 
tioni dilfoneftc  : e benché  non  difende  la  legge 
d’haver  più  Mogli  , ad  ogni  modo  fon  pochi 
quei  che  ne  tengono  due,  amando  meglio  di 
compiacerli  nella  fodomia.. 

Li  Figlivoli  del  Gran  Signore  mafchi  liano  f;  ^ 
ò femine  fino  all’  età  di  fei  anni  fono  nodriti  fot- 
to  la  condotta  della  propria  madre , fcmprc  con 
gran  gelofia  tra  le  une , e l’altre  -,  dalli  fei  fino 
alli  dodeci  fono  confignati  alla  cura  di  certe  Ma- 
trone, quali  li  governano,  & affiftonofempre 
prefenti  mentre  fono  da  varii  maeifri  ingegnati* 
poi  li  circoncidono  > e fi  logliono  i mafchi  man- 
’ dare  in  qualche  governo,  e tal  volta  quando  fon 
molti  fe  ne  facciono  parte  morire  attuffati 
nell*  acqua. 

Non  vi  è Prencipe  che  fàccia  più  prefenti 
del  Gran  Signore , coftumando  di  regalare  ogni  Pr«- 
anno  tutti  i fuoi  Baffo , Governatori , & Offi-  f«ù* 
ciali  tanto  di  mare  che  di  terra , & in  che  fpen- 
de  più  di  fei  milioni  di  Ducati,ma  per  dire  il  ve- 
ro li  prefenti  che  gli  altri  danno  à lui  vengono 
à più  d’otto  milioni  : infpmmajla  Corte  del 
Gran  Signore  è un  mercato  di  regali  3 e di  p'rc- 
fenti. 

Una  volta  la  Settimana  almeno  il  Gran  Si-  Ufcha., 
gnore  fi  fa  vedere  à cavallo  dal  fuo  Popolo  gi- 
rare un’  hora  per  la  Città  » veftito  ailafemplice, 
accompagnato  iòlo  da  mille  Guardie  , e da  un 
buon  numero  di  Paggi  & Eunuchi  : due  Segre- 
ta! ìc 
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rari  vanno  da’  lati  à piedi  che  raccogliono  i me- 
moriali che  «li  vengono  dati  da  tanti  mefehini 
che  fi  mettono  conia  faccia  à terra  perimplo- 
rar  la  fua  giudi-zia , e pietà  ; il  Soubaffi  con  5 o. 
Soldati  va  innanzi  per  torre  via  quel  che  po- 
trebbe impedir  laftrada. 

L’Edà  fuol  farfi  vedere  molto  più  allo  fpeffo  • 
Mare.  sù  il  mare  in  uno  de’  più  fuperbi  Bucenton  del 
mondo,  enei  quale  non  entra  cìie  il  Bodangi- 
paffì.  Li  Marinari  fon  tutti  vediti  di  Scarlato 
Scotto  Paggi  l’aflìdono  all’ intorno. 

Dieci  fon  li  Medici  ordinari  della  fua  Perfo- 
Mcdiri  na  >a^tr‘  tamii  Cirurghi , e quattro  gli  fpeciali, 
Giudei  e Suafi tutt*  maggior-parte  Giudei , non 

codumando  ilGran  Signore  fidarla  fua  vita  ad 
„ altri , poiché  non  vi  è efempio  che  mai  alcun 
Giudeo  habbia  mancato  nella  fedeltà  in  quella 
Corte. 

Provi-  Abbonda  la  Corte  del  Gran  Signore  di  tutto, 
gioni.  e fi  può  dire  che  inquanto  à quello  non  vi  è 
Corte  meglio  ordinata  poiché  vi  fono  Tempre 
provigioni  per  un’ anno,  trovandoli  ottocento 
Provigionieri  edemi , li  quali  fono  didribuiri  in 
divede  Provincie  & è di  loro  cura  di  proveder- 
la di  quanto  bi fogna , e che  nafee  in  quelle  Pro- 
vincie , tanto  dentro  chefuori  la'Turchia. 

#Tràli  Tnrchivi  è miglior  carità , e miglior 
Infer-  cura  per  jj  infermi  che  trà  Chridiarri  non  odan- 
nu'  teche  fiano  cofi pieni  d’Hofpitali , ben’ è vero 
che  vi  fono Hofpi tali  tra  noi  altri  Chridiant  che 
fbrpaflknoà  quanto  hanno  di  buono  i Turchi  , 
ina  per  il  cornane  *■  trà  tjuefti  tutti  dimano 
grand*  Opera  Paffidere  àd‘  un’  Infermo  , do- 
ve -che  trà  Ohridianr  fc.-  neiafeiano  morir  moiri 
tdnecedità».  Li. 
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Li  maggiori  diporti  del  Gran  Signore  con- 
fiftono  nelle  Donne , ne’  Buffoni , e nella  Cac-  Caccia., 
eia , & in  quella  ve  ne  fono  ftati  alcuni  che  han  - 
no  fpcfo  piu  d’un  milione  di  Ducati  per  anno , 
in  mantenimento  di  Cani  > di  Cacciatori , di 
Falconieri , e di  Cavalli , & in  regali  che  fole- 
, vano  fare  i giorni  di  Caccia  generale  j mà  que- 
fto  benché  Cacciatore  non  tiene  che  1000.  Ca- 
ni , 2000.  Cavalli  > e cinque  mila  Cacciatori 
a piedi , che  vanno  Tempre  di  quà  , e di  là  alla 
Caccia  per  far  ieprovigioni  di  Selvaticina  per 
la  Corte. 

Per  la  morte  del  Gran  Signore  tutti  fi  verto- 
no di  fcorruccio  che  confifte  in  un  picciolo  Tur- 
bante coperto  d’un  velo  nero,  e quefto  dura  fino 
che  il  fucceflòre  viene  proclamato  in  publico , 
che  vuol  dire  in  uno  fpatiodi  tempo  di  ottogior- 
ni  al  meno , nel  qual  mentre  il  corpo  del  defun- 
to s’ accompagna  nella  Mofchea  Reale  con  un 
trionfo  funebre  de*  più  fupefbi. 

FEZ,  òliaMA  ROC  CO , è un  Regno  Regno- 
che  non  deve  reftarfenza  luogo  in  quello  Cere- di  fcz* 
moniale , già  che  arriva  fpefib  a*  Prencipi  Chri- 
ftiani  qualche  congiuntura  di  trattato  con  quel  . 

Rè , Marocco  fta  porto  trà  il  Monte  Arias',  & 
il  Mar  Atlantico,  di  vìfo  in  fette  PtoVincie  H««, 

S u%  }Gu^u/e  sMorroc  3Hafcort»  e Ted- 

Ifte.  Fez  ancora  è divifo  infette  Provincie, 

T enefme,  Fe^,  A^egsr  3Eìhal^t  yEm/,  Garriti. 
Elchaur.  L’uno  eTaltro  di  quelli  Regni  fon 
p>ieni  dimontagne  fterili  particolarmente  Ma- 
foccoquafi  Tempre  coperte  di  Nevi , mà  le  pia- 
mure  , le  valli , e le  Colline  abbonda  no  diGrani> 
di  fratti , di  legumi  * de  d’ottime  acque , e di 
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gran  quantità  d’ Animali  cioè  di  Capre , Peco- 
re , Agnelli  3 e fintili,  e d’un  numero  infinito 
di  Cavalli:  & in  oltre  gran  copia  di  Cottonc,ne 
vi  mancano  miniere. 

La  Città  di  Fez  è grande  quanto  ogni  altra 
delle  grandi  dell*  Europa  > mentre  fono  due 
Città  unite,  Città  Vecchia,  e Città  nova , con 
collinee  pianure  all’ intorno , e con  due  fiumi 
uno  che  palla  dentro , l’altro  che  la  circonda  in 
parte  di  fuori , con  un*  territorio  abbondante. 
Vi  fono  più  di  Soo.  Mofchèe  , mà  una  partico- 
lermente  d’un  miglio  di  circuito  , con  2$.  Por- 
te, che  dall’ una  non  fi  può  veder  l’altra , Sz  è 
abitata  da  300000.  Anime  e più.  Lefabriche  ■ 
fon  grandi  ina  non  belle , & ogni  Caia  hà  una  t 
Torre. 

Si  profelfa  in  quelli  Paefi  la  Sètta  Maomet- 
tana , con  meno  di  oblighi  che  dell’  Alcorano^  . 
màcoli  certe  fuperftitioni , benché  fuperlliofil- 
fimi  fiano  anche  i Turchi,  ad  ogni  modo  ten- 
gono certe  maniere  di  vivere  particolari , e non 
hanno  nè  meno  quelli  autieri  ordini  di  vivere 
inalcuni  come  i Turchi. . 

Hanno  quello  di  più  de’  Turchi  che  ulano  - 
. molte  fcole  e Colleggi  per  la  gioventù , mà  in 
gran  numero,  non  però  limili  alle  noflre,  per- 
che non  vogliono  Teologi , nè  tante  regole  per 
il  parlar  Latino,  ma  lolo  fopra  certi  lumi  di 
Filofofia  naturale , per  inveltigare  le  fuperfti- 
rioni , i fogni , per  l’Artimerica , per  l’Allroloi- 
gia,  e peri’ Alchimia  , dimodo  che  quelliPo-. 
poli  ridconopiùfuegliatide’  Turchi  , e nanco<- 
Iì  unbriachi , Óc  infoienti  cHequeflL.  Vi  fono- 
molti  Poeti  celebiaridkm  tra  loro  , &.  amano. 

la* 
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la  Poefia  al  maggior  fegno.  Si  compiacciono 
del  givoco  degli  fchiacchi , e di  molte  maniere 
dicorfe  à Cavallo.  Ulano  il  balio,  ma  unoò 
una  per  volca  » e mai  tutti  infieme.  Mangiano 
ne'  Fellini  foura  Tavole , che  fanno  abbondan- 
ti e fòlenni , ma  per  l’ordinario  à terra  come  i 
Turchi. 

Non  fi  veggono  quei  tanti  Offici , & Officia- 
li , come  di  Bafsà  , di  Vifir , d’Aga , e limili , Nobili- 
volendo  quello  Rè  che  la  Nobiltà  che  à propor- 1 
tione  è molto  più  numerolà  che  in  Turchia  , fia 
tutta  limile  nella  fua  gratia , e negli  honori , e 
nobili  s’intendono  quei  à quali  è permcflb  d’en- 
trare ne’  Reggi  appartamenti , di  modo  che 
quando  il  Rè  vuol  fare  un  Nobile  gli  manda  una 
Chiave , che  retta  alla  Famiglia , e che  fi  tiene 
con  grandiffimo  rifpetto  lòura  un  Tavolino 
ben’ornato  dentro  unaCafcettina  d’Ebano,d*A- 
vorio , ò d’oro ò d’argento , ò d’altro , e.  quella 
Nobiltà  è molto  fiera,  efuperba,  gode  tutte 
le  Franchigie , mà  in  ogni  guerra  deve  à fue 
lpefe  un  Nobile  per  Famiglia  fervire. 

Taffilecta  che  fece  ultimamente  tanto  par- Titoli, 
lnr  di  le  > unì  quelli  due  Regni  di  Marocco , e di 
Fez  in  un  fola*,  e comincio  à pigliar  li  feguenti 
titoli  che  fon  quelli  de’  quali  fi  ferve  quei  Rè  al 
prefenre  : Imperadore  di  Barbaria  , e di  Maroc- 
co 9 Re  dt  Fc% , de  Su%  & de  T affi  letta  9 Signore 
de  Dar  a , de  Gago , Scerifde  Mabometto  > e j uc- 
ce {fare  della  Caja  di  rjuejìo  Profeta. 

Taffiletta  ancora  refe  quella  Corona  non  fo-  Rendi- 
lo accreditata , ma  ricchifiìma , trovando  il  me- ta* 
f zo  di  fargli  godere  una  Rendita  difei  milioui 
diPucan  j che  non  è poco  per  un  Rè  3 che  non 
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ha  più  chefei  milioni  d’Anime  al  Tuo  coman- 
do, e benché  all’  ufo  de’  Turchi  tutti  li  Beni  de* 
particolari  appartengono  alla  difpofirione  del 
Rè  , ad  ogni  modo  tira  queltafua  rendita  dalle 
decime  fopra.ogqjcofa,  e dalle  primitie  di  tut- 
ti gli  Animali.  D'ogni  pezzo  di  Terra  che  un 
particolare poflede  di  150.  piedi  lungo,  e tan- 
to largo  ne  tira  un  Ducato , e lo  ftefto , e con  la 
ftefla  mifura  fi  paga  delle  Cale , e ciò  sfintende 
ogni  anno,  come  ancora  un  Ducato  per  telta 
di  tutti  quei  che  hanno  paflato  l’età  di  quindeci 
-anni  feminefiano  òmafchi,  ma  quel  che  im- 
porta che  domanda  Tempre  al  doppio , e poi  fà 
grana  della  metà.  Contuttto  quello  li  Popoli 
fon  ricchi , e fi  vede  gran  copia  d’oro , d’argen- 
to, e di  gemme. 

Ma  quel  che  rende  più  rieco-quéfio  Rè  è che 
fa  poche fpefe , non  pagando  che  poco,  e po- 
chi Officiali  nella’ Tua  Corte , non  informa  di  Ta- 
fano , mà  di  regali,  però  il  Serraglio  delle  Don- 
ne-gli  colta  molro , e le  Guardie,  delrdto  non 
hà  che  fette  piazze  di  fortezza  à cultodire  con 
Guarnigione. 

Le  Tue  forze  maggiori  confiftono  in  dueAr- 
fenaliin  Marocco  l’uno  , in  Fez  l’altro  dorè  fi 
lavorano,  e fi  tengono  Arme,  e monizioni  d’ar- 
mar più  Eferciti.  Non  hà  bifogno  di  far  levata 
di  gente,  mentile  tutti  fono  obligati  di  fervire 
perfonalmente  in  ogni  qualunque  guerra , di 
modo  che  altro  non  hà  da  fare , chetar  fcieglie- 
re  da’  Governatori  delle  Tue  Provincie , quel 
numero  che  gli  aggrada , & è certo  che  in  bre- 
ve può  mettere  in  Campo  140000.  Huomini, 
•e'3 0000.  Cavalli,  ebeuche  quelli  Popoli  non 
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fiano  tanto  cfperti  nella  difciplina  militare , ad 
ogni  modo  combattono  con  ardir  e , e con  una 
furia  d’Arrabbiati. 

Le  Tue  Guardie  ordinarie  confiftono  in  300.  Gtm- 
Arcieri  à piede  che  fon  come  Guardia  del  Cor-  die- 
po,  e 2700.  Cavalli,  oltre  à 2000.  Archibugie- 
ri : ma  quando  va  in  viaggio  lo  fegue  Tempre  un 
Battaglione  di  5000.  Soldati  à Cavallo , tutti 
Gentil’  huomini,  ben’ Armati  e ben  vediti,  ciaf- 
cuno  con  un  Tuo  fervidore  à Cavallo  che  fon 
12000. 

In  quanto  alla  Corte  Taffiletta  la  refe  fplen- 
dida  e numerofa , e quella  confale  in  otto  mila 
Officiali , Cortegiani  baffi , però  non  fi  vede  al- 
cun buon’ ordine  , nè  gentilezza , tutta  via  in- 
tendo che  li  forallieri  che  ne  capitano  di  rado 
fono  meglio  accarezzati  che  in/Turchia. 

L A r E R SI  A è quel  Regno  del  quale 
più  fi  parla  tra  Chrilliani , non  tahco.per  rifpet- 
•to  degli  affari  che  inoltri  Prencipi  tengono  con 
-quel  Rè , che  fon  di  niùna  confeguenza  > che  di 
rado,  quanto  che  à caufa  del  numero  grande  de’ 
Viandanti  che  dall’  Europa  in  quelle  parti  fi 
trafportano  rifpetto  al  profitto  che  trovano  in 
qualche  traffico , & altri  forfè  perla  curiofirà, 
e quella  è la  ragione  che  fi  veggono  tanti  Libri 
di  viaggi  fatti  in  Perfia  da  tanti  Pelegrini , che  Peifia. 
tanto  ficontradicono  l’un  l’altro  , onde  ftimo 
toccarne  in  quello  Cerimoniale  qualche  cofa. 

Li  Rè  di  Perfia  » che  fenza  interramene  hanno 
regnato  da  due  fecoli  in  qua  fono  li  feguenti. 

* 1469.  Vedimi  Cafiàm.  , 

1478.  Calif.. 
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8c  Afim.  La  Seta  , & il  Cottone  fono  di  gran-, 
de  (lima  , e di  tanta  copia,  che  di  quella  Tene 
traffica  più  di  20000.  balle  per  anno , e più  di 
cento  mila  di  quello.  Li  frutti  fono  efquifitiffi- 
mi  d’ogni  forte  & in  grande  abbondanza  , e vi 
fono  meloni  di  20.  Lire  di  pefo.  Si  fanno  ot- 
timi vini , ancorché  fia  difefo  dalla  Lege  a’  Per- 
fani  dibeverne.  Infomma  è un  Paefe  che  ab- 
bonda di  tutto. 

Li  Perfiani  fon  deliri  3 &:  accorti , oltre  Modo 
modo  civiliffimi  con  foraftieri , che  ricevono  in  di  vivc- 
Cafa  , & accarezzano  con  fommo  affetto , par- rc* 
ticolarmente  quei  d’Europa.  Si  radono  Capel- 
li , e barba , e fi  lal’cian  crefcer  lunghi  Mollac- 
ci.  Li  loro  abiti  fon  lunghi , e larghi , che  li  fà 
parer  poco  gravi  nel  catninare,fon  buoni  Solda- 
ti , e corraggiofi.  Tengono  le  cafe  pulite  fopra 
tutto  le  Cocine  j mangiano  molti  rifi  ; bevono 
diverfe  bevande  l’una  più  grata  dall’  altra;  fre- 
quentano l’Holterie  j fi  maritano  fenza  dote  a 
anzi  ne  danno  ai  Padre  per  haver  la  figlivola.* 
poflònohaver  più  mogli,  ma  come  fongelofi 
mecceffo  facilmente  fi  fanno  divorzi  : lavano 
i Corpi  morti.  Hanno  una  lingua  particolarei 
mà  i Dotti  fi  fervono  della  lingua  Arabica , e 
e quali  tutti  fanno  profelfione  d’imparar  la  lin- 
gua Turchefca:  vi  fono  molti  Colleggi  & Uni- 
verfità,  mà  tengono  maggiore  inclinattione  per 
l’Artentetica  , perla  Geometria , Allronomia* 
Allrologia , la  Morale , la  Aledicina , la  Giurif- 
prudenza , le  Fifica , l’Eloquenza  e la  Poefia. 

In  tanto  alla  Religione  feguono  nel  principal 
fondamento  il  Mahomettanifmo  * mà  però 
hanno  molto  riformato  l’Alcorano , di  modo 

che 
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che  i Turchi  tengono  i Perfiani , intorno  alla 
Religione  » appunto  come  i Carolici  tengono  i 
Luterani. Non  vi  èNatione  più  inclinata  à viag- 
giar ne’  Paefi  ftrahfcri  della  rerfiana>cHe  però  il 
Rè  Scha  Sofi  nel  ic?32.{labili  Legge  che  à nifiu- 
nofolfepermeflfod’ulcirdel  Paefe,  Torto  pena 
della  vita,fenza  fuaefprefia  liccnza^per  impedi- 
re che  non  Ti  fpogli  di  gente.  Bàlia  che  i Perfiani 
fon  buoni  amici  e nel  negozio  fedeli  » e non  vi  è 
pericolò  che  uno  inganni  un  foraftiero  ma  li 
Cfiriftiani  fi  burlano  di  ciò  » e tal  volta  l’ingan- 
Itendi-  nano  affai  bene. 

taReg-  Il  Rè  cambia  di  llanza  fecondo  le  Stagioni, 
£ia'  e gira  Tempre  da  un  luogo  in  un’  altro  , di  modo 
che  in  meno  di  quattro  anni  tutto  il  Regno  go- 
de della  Tua  prelenza  ,•  & ogni  uno  può  parlar- 
gli commodamente.  La  Tua  Rendita  ordina- 
ria conlìlle  in  4.  milioni  di  Ducati , che  tira  fo- 
pra  le  decime  de’  Beni , fopra  dazi  che  fon  però 
pochijfopta  le  miniere, e fopraleBótteghe>men- 
tre  tutti  quei  che  tengono  Botteghe  fono  con- 
ftretti  di  pagare  alRè  un  Ducato  per  annorin  ol- 
tre laProvincia  doveva  à ftantìàrè li  3. meli  dell* 
anno, li  pagala  metà  dèlie  fpelè  della  Tua  Corte. 

La  Perita  none  tanto  Popolata  rifpetro  alla 
forze.  fuai^gfaj  p2r5  pièi  di  otto  milioni  d^Ani- 
me , e di  quelli  ve  ne  fono  più  di  mezo  milione 
di  Giudei  m alcune  Provincie  compartiti.  Tie- 
ne Armi , e mohitioni  à Tuffici  e nza,  e può  met- 
tereincampo  inbreve  tempo  15^000.  Com- 
battenti , e z^  oojd.  Cavalli , havendo  perciò  in 
tutte  le  Plovincie  ordinate  le  Compagnie. 

La  Tua  Córte  conlìlle  alr ordinario  di  1700. 
Perfone,  4000.  che  fono  Officiali,  e Cortegiani 
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maggiori  è minori  d’ogni  forte, e tfooo.  metà  a 
piede  e metà  à cavallo  che  fervono  di  Guar- 
dia, però  vi  è poi  la  Corte  del  viaggio  d’un’ 
altro  tanto  numero  che  fono  Gentil*  huomini 
delle  Provincie  circonvicine  che  per  officio 
fono  obligati  d’accompagnare  il  Re  quando 
va  dà  un  luogo  all’  altro  ò vero  quando  viene 
qualche  Ambafciatoreeilraordinariodel  Gran 
Turco  , ò d’altra  Potenza  grande,  & allora 
fi  può  vedere  il  fallo  di  quella  corte. 

LA  MOSC  O V I A detta  ancora  Ruf- 
fa bianca,  è una  Provincia,  ella  da  il  nome 
à tutto  il  redo  del  Dominio  di  quello  gran 
Duca  à caufa  che  nella  Metropoli  di  Mofco- 
via  detta  Mofca  rilìede  d’ ordinario  il  Prenci- 
pe,  appunto  come  l’ifola  della  Francia  dove 
è Parigi  dà  il  nome  à tutto  il  Regno.  Gli  Stati 
di  detto  Gran  Duca  fonod’una  itefa  di  più  di 
dieci  mila  miglia  di  circuito , di  vifo  in  38.  Pro- 
vincie,  e Regni  tanto  nell’ Alia  che  nell’Eu- 
ropa , «►benché  più  della  meta  di  quello  Paefe 
fa  pieno  di  Bolchi  del  tutto  deferti  ad  ogni 
modo  l’altra  parte  è molto  Popolata  à fegno 
che  quello  Prencipe  fi  trova  forto  affilio  domi- 
nio più  di  dieci  milioni  d’ Anime. 

Li  freddi  fon  grandi,  e per  tutto  fi  veggono  Modo 
di  Pantani  : e Maremme  , di  modo  che  il di  Vl' 

. Paefe  non  può  riufeir  che  Iterile  però  fi  coltivaVCIC* 
in  modo  che  vi  fanno  nafeere  quanto  bifogna 
ad  abbondare  di  vivere  una  tal  razza  di  gente 
fporca  j che  mangia  incivilmente , e cheli  no- 
drifee  d’ ogni  qualunque  forre  de  cibo  bene  ò 
mal  condito  che  fiajcome  ancora  vi  fi  lavorano 
di  Panni  à fufficienza  per  Yeltirfi  havendo  per 
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ciò  lane , e lino  e canape  in  fomma  non  han- 
no bifogno  d’alcuna  natione  per  vivere,  mà 
quei  che  vogliono  ben  vivere  bi fogna  che  fac- 
cino tutto  venir  di  fuori,  in  che  non  ftudiano 
molto  coftumati  à viver  mefchinamente  len- 
za cuore  j anzi  le  fodre  migliori  di  pelle  le  fcel- 
gono  per  venderle  ad  altri  Se  elìi  fi  conten- 
tano ai  fervirfi  delle  più  Mefchine.  Fanno  quel 
che  pofiono  per  havere  il  ventre  grofiò,  perche 
dicono  che  quefto  li  fa  carni nar  con  maggior 
gravata  eh’  c un  fegno  di  nobiltà  fecondo  cre- 
dono. Sono  naturalmente  Poltroni,  e di  niuna 
inclinatione  ad  alcuna  arte  nobile  , ancorché 
vadiiro  facendo  qualche  efercitio  militare  : dif- 
prezzano  tutte  le  altre  nationi.  Vedono  di 
robbe  lunghe  cofi  gli  Huomini  che  le  Donne 
Tutte  le  carezze  che  fanno  agli  amici  con- 
fiftono, di  pane  impattato  con  pepe,  di  Ac- 
qua vite , e d’Hindromel.  Li  loro  maggiori 
ornamenti  confiftono  ne  Collari  delle  loro 
Robbe  in  tedù  ti  difctaicon  perle  all’  iifforno. 
Le  Cafe  fon  di  Legno  , e rariflìme  di  pie- 
tra , con  cattivi  , e iconci  mobili  di  dentro. 
Li  loro  maggiori  pafiàtempi  confiftono  alla 
lotta  à batterli  con  pugni  , con  baftoni  , e 
l’Hinverno  à fdrucciolarfi  fioura  il  ghiaccio  : 
fpefiò  dormono  à terra  , ò foura  un  banco  : 
e finalmente  la  legge  non  punifee  tra  loro 
con  maggior  rigore  che  il  latrocinio  à caufa 
della  grande  inclinatione  che  i Mofcoviti  han- 
no in  quefto. 

Iteli-  Sono  Greci  di  Religione  con  Ceremonie 

gionc.  lunghe  Se  noiofi  : fi  dicono  poche  Mede  per 
efl'er  Junghidìme  » fi  communicano  col  pan.-  , 
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che  con  gran  veneratione  ricevono  come  *a- 
gramentato  : tengono  in  veneratione  Immagi- 
ni de’  Santi,  efopra  tutto  quella  di  San  Nico- 
lò : Negano  il  Purgatorio  , & il  Papato  , e 
tengono  per  Scifmatici  tutti  i Concili  eccetto 
i primi  fette. 

In  tutta  la  Mofcovia  non  fi  trova  nc  pure  un 
folo  Colleggio  ò Scola  per  infegnar  la  Gioven- 
tù e dà  qui  nafce  che  trafei  milla  Mofcoviti 
appena  fe  ne  trovano  due  che  Tappino  leggere. 
Ben’ è vero  che  vi  fono  nella  Molcovia  più  di 
400.  Conventi  dell’  Ordine  di  San  Baiilio 
richiflimi  & i di  cui  Monaci  fono  in  molta 
edificatione,  e quelli  tengono  Scole.,  efe  al- 
cuno del  comune  vuol’  andare  à fludiar  con 
loro  può  farlo. 

Il  Clero  Secolare  è ancor  ricchiflìmo,  tutti 
li  Preti  lì  maritano  ( ma  non  giù  li  Monaci  ) 
/blamente  una  volra  con  una  Vergine  : li  Pa- 
triarchi, li  Vefcovi,  e gli  Arcivefcovi  noni! 
maritano  mai  , fciegliendoli  Tempre  Monaci. 
Il  Patriarca  di  Mojcovta , ò lìa  ui  Molcow, 
porta  ancora  il  titolo  di  Metropolitano  di 
tutta  laRuflìa,  Arcivefcovo  di  Kiovia,d  Ha- 
licia , di  Polock , Vefcovo  di  Vitebski , e Pro- 
to Arcimandrira  dell’  Ordine  di  San  Baflio  : 
gode  una  rendita  di  150000.  Ducati  : egli  è 
quello  che  corona  l’Imperador  di  Mofcovia. 
Coli  la  Tua  elettione  come  di  tutti  gli  altri 
Arcivefcovi , e Velcovi , e Abbati , fono  eletti 
dalli  Diocefani  compreli  i voti  de’  Monaci , e 
poi  vengono  prefentati  al  Prencipe , & à lui 
ità  di  confirmarli , ò di  rigettarli , e farne  no 
mare  altri  fino  che  fiano  di  Tuo  gullo  : mà 
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quello  Patriarca  viene  eletto  da  tutto  il  Re- 
gno cioè  dagli  Arcivefcovi , Vefcovi  , & Ab- 
bati, efiendo  piu  di  3 00.  li  vocali , e poi  fi  pre- 
lenta al  Prencipe  per  confirmarlo. 

Gli  Arcivefcovi  fono  di  Novvogrod  che  hà 
di  rendita  dieci  mila  Ducati  , d eSusdal  otto 
mila,  c di  Roftrow  cinque  mila,*  li  Vefcovi 
fono  23.  tutti  ricchi  , ma  particolarmente  li 
feguenti  di  I{e%an , di  K^lone  , di  Laguri,  di 
IVologh , de  T ucr  , e di  Sino  lentia , hanno  fino 
à 4000.  Ducati  ciafcuno  di  rendita  poco  più 
ò poco  meno , con  poca  fatica. 

T be odoro  ò fin  Ficdcr  per  la  grada  del  gran- 
de Iddio  Signpre  di  Czar  Imperadore  e Grati 
Duca  di  tutta  la  Ruflìa  grande  e picciola  , e 
Biarica , gran  Duca  di  Molcovia , Kiovia,  Vla- 
dimiria  , Novogradia , Czar  de  Cazania,  Czar 
de  Aftracania  , Czar  de  Sifirra  , Signor  di 
Pskousky  ò fia  Pleskovia , Gran  Duca  di  Smo- 
lenko , di  Tuersky , de  Johory , de  Perm , de 
Viazky,  deBolgaria,  & altri  Luoghi.  Gran 
Duca  de  Novogrod,  inferiore,  di  Czernico- 
via , di  Rezania , di  Roftou , de  Ieraslavia  , di 
Bicloyeziorio , d’Udoria , d'Obdoris,  de  Con- 
dinia,  e di  tutte  le  altre  parti  Settentrionali , 
Dominatore , e Signore  d’Iveria  delle  Carei, 
di  Kartalinski , & Gruzenfki , de  Carfadinia , 
e de’  Ducati  di  Czerkasky , e di  diverfe  altre 
Signorie , e Terre  Orientali , Occidentali , e 
Settentrionali  , di  tutto  herede  , fuccefiore 
Signore  , e Dominatore. 

Quelli  fono  i Titoli  ordinari  del  Gran  Duca 
di  Mofcovia,  Nella  fua  corte  tiene  molti  Offi- 
ciali, mol?e  Guardie  c Gran  Servitù  , m* 
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fpogliata  «fogni  forte  di  pulitezza , nè  altro  fi 

vede  • che  un  certo  caminar  grave  e fiero  , 
ma  fénza  gratia.  I principali  Officiali  fono  il 
Generalilfimo  dell*  Armi  , il  Generale  del 
Gran  Duca  , il  Generale  di  Mofcoviti.  Il 
Gran  Teforiere , il  Cavallerizzo  Maggiore,  il 
Gran  Giudice , il  Luogorenente  General  d’in- 
fanteria , il  primo  Colonnello,  l’Alfiere,  il  Ca- 
pitan delle  Guardie  del  Corpo , e diverfi  Go- 
vernatori di  Provincia. 

Suol  tenere  900.  Gentil’ huomini  300.  del- 
la Cammera , 300.  della  Sala,  e 3 00.  che  chia- 
mano di  fuori , e quelli  fon  quelli  che  hanno 
cura  d’andare  à ricevere  gli  Àmbafciatori , e 
quando  il  Gran  Duca  va  fuori  di  Cafa  lo  lei* 
vono  come  di  Guardia  di  Corpo  all’  intorno 
della  fua  perfona. 

La  Nobiltà  fi  diftingue  in  due  ordini  , la  Nobil 
prima  è quella  che  chiamanolCne^  cioè  Nobil-  tà. 
tà  de’  Duchi  , e per  entrare  nel  numero  di 
quefire  } bifogna  provare  300.  anni  di  fervido 
refo  alla  Corona,  & al  Regno  fenza  interrut- 
tione,  di  modo  che  non  fono  annumerate  che 
certe  Famiglie  antichiffime  , e di  quelle  il 
Gran  Duca  fcieglie  12.  Configlieri  per  il  luo 
Sopremo  Configlio  di  Stato , che  portano  ti- 
tolo di  Senatori  del  Regno.  Gli  altri  Gentil* 
Huomini  fon  quei  che  fono  Stati  Governato- 
ri , ik  Officiali , poi  che  fubito  che  uno  ha  fer- 
vito  tre  anni  con  Patente  del  Re  in  qualche 
Governo  ò militare  ò politico  , rella  Gentil’ 
Huomo  con  tutti  i fuoi  h eredi. 

Le  ricchezze  di  quello  Prencipe  fono  im- 
menfe  , e tatte  le  informationi  portano  che 
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pattano  la  fomma  di  cinque  milioni  di  Ducati, 
che  tira  fopra  alcune  miniere  e prezzo  di  le- 
gna , poiché  à lui  appartengono  tutti  li  Bofchi 
a fopra  altre  Decime,  & ancora  à lui  appar- 
tengono tutte  le  Pelle  degli  Animali  che  s’ uc- 
cidono, di  più  hàdivertt  modi  di  cavar  dana- 
ri, e quali  tutto  ilnegotio  del  Regno  lì  fà  per 
lui  j di  modo  che  mette  fonarne  immenfe  da 
parte , già  che  tutte  le  fue  fpefe  non  arrivano 
à due  milioni  , primo  perche  le  Guarnigioni 
fon  pagate  dalle  Provincie  , & i fuoi  Corte- 
giani  fervono  à loro  fpefe , perche  non  fe  gli 
dà  falario , ben’  è vero  che  fe  gli  dà  Tavola , 
mà  le  Provincie  fono  obligate  di  mandami,  di 
tutto  quel  che  vi  nafce  anno  per  anno  per  la 
nodritura  della  fua  corte,  oltre  che  vive  me* 
fchinamente  , e la  maggior  fpefa  confitte  in 
acqua  vite* 

Li  Polacchi  fi  burlano  e del  vivere,  e dell* 
attioni  di  quello  Prenqpe  , il  quale  fi  burla 
molto  più  di  loro,  col  lodarli  che  tiene  200. 
leghe  di  Paefe  , che  altre  volte  apparteneva 
alla  Corona  di  Polonia. 

Le  forze  di  quello  Prenci pe  fono  immenfe 
perche  ogni  uno  è obligato  di  fervido  à proprie 
fpefe , & ogni  volta  che  vuole  , anzi  ogni  fol- 
dato  nell’  andare  alla  guerra , e nel  ritorno  c 
obligato  di  dare  al  Rè  mezo  Scudo , e dice  di 
far  quello  per  fapere  il  numero  di  quei  che  van- 
no e di  quei  che  ritornano  ; fi  crede  che  può  ar- 
mare ogni  volta  che  vuole  Soooo.  Soldati,  e 
20000.  Cavalli , & alcuni  hanno  fatto  ciò  tre 
volte  in  tre  anni  : mà  comunque  fianon  fono 
in  ftima  di  gran  Soldati. 
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• Argomento. 

i ' * , 

Sidifcorrc  dellaRepublica  d'tìolanda,c  delta  fua 
gloria  d’effer  fi  abilita  per  4.  ragioni  di  Giu- 
fii^ia , di  Religione , d' un  prodigio  miracolo- 

- fio  3 e di  merito.  Provincie  quali  fiano  * jìto  e 
Fiumi  •'  fiuoi  Argini ; abbondanza  • Città  prin- 
cipali , Borghi  , e Ville  > e numero  di  abitanti : 

1 fue  maraviglie , e commodità  , e delizie  : Hu- 

- more  degli  Holandefi»e  diverjè  ojjervationi  fo- 
fra  ciò  : Donne  Holandefi  idolatrano  le  lor  Ca- 
fe.  Governo  antico  quale  • governo  del prefen- 
te  : diverfe  particolarità  in  generale  della  Re- 
publica  d'tìo  landa  - delle  Provincie  in  parti- 
colare ; delle  Città:  par  alleilo  de * voti  nelle  Cit- 
tàgrandi} e picciole  : Nobiltà  quale , e fuo  vo- 
to ; e fue  prerogative  : Pintionario  d'Holan- 
da  : tempo  dcllé  Rannan^e  • C animare  , e Con - 
figli , rifolutioni  : elogio  dell ’ tìnga  fede  degli 
Stati  : Ammiragliato  fuo  governo,  e giuri- 
ditiom.  Governo  d'Holanda  per  quali  ragia- 
ni  amato  dal  Popolo  : Forzenaturali  ,&  Ar- 
tificiali dell'  Holanda,  Maritime  e T errefiri 
con  diverfe  ojfcrvazioni  : Guerre  fono  riujcite 
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gloriofe , ma  di  gran  fpefa  , e quali.  Rendita 
dzglt  Stati  tanto  ordinaria , cAs  cftra  ordina- 
ria. Città  d' Amjlcrdamo  fuo  fito  , e for^e  $ 
fuo  Governo  > Governatori , e Magi  frati  .* 
flato  Ecclefiajlico  : wo/«  ojfervationi  : Cbicfà 
Vallona  Erancefc  3 e fuo  flato  : Chiefa  Ingle - 
fetChiefe  di  Catoliciy  di  Luterani } d'Ana- 
batifli  3d'  Arminieni , z loro  numero , bordi- 
ne : Hcbrei , /oro  Sinagoghe , e numero , <&r  of- 
fervationi  ; Rendite  e for^e  della  Città  d*  Am- 
Jlerdamo  ; Borfa  , e natttioni  : Deputati  di  di - 
verfi  Luoghi  : Banca  d* Amflerdam  • Natione 
Italiana , e Negotianti  di  detta  Natione  : 
Compagnia  dell1  Indie  Orientali  con  tutte  le 
particolarità  nice farie  [opra  il  fuo  flabilmen- 
to  e governo  con  molte  oQ'ervationi  • della  Com- 
pagnia dell'  Indie  Occidentali , 4?  ofervatio- 
ni  : deferittione  delle  Città  principali  degli 
Stati  d'Holanda  : ferviggi  refi  al publico  in 
diverjì  fuoi  impieghi  dal  Bcverning  : e div ef- 
fe altre  particolarità. 
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Onchiuderemo  quello  Volume 
! dello  Stato  de’Prencipi  ■>  c delle 
1 Republiche  , con  la  defcrittione 
della  Republica  d’Holanda,  chesrabil- 
quanrunque  fepellita  quafi  nell’  mento 
acquea  non  lafcia  di  far  gran  ftrepito  foura  ladclla 
Terra.  Quella  veramente  fi  può  chiamare  Re-  bMea” 
publica  fenza  minima  adulatone  » ftabilita  dalla  d’Ho- 
Giuftizia  , dalla  Religione , da  un  miracolo,  e landa 
dal  merito  : & è certo  che  tra  400.  e più  Repu-  Per 
Miche  che  fi  fono  vedute  fiorire  per  tanti  fecoli 
tra  Greci , e Latini , non  le  ne  trova  ne  pure  una  gioiio- 
che  polla  lodarfi  d’un  privileggio  di  quella  natu-  io. 
ra,  e fi  girino  pur  l’Hiftorie  quanto  fi  vuole. 

Lè  prove  fon  chiare  e vifibili  agli  occhi  nollri  Per 
di  quanto  propongo  foura  gli  accennati  quattro 
punti*  il  Guicciardini,  lo  Strada,  il  Bentivoglio,  z,a‘ 
Auttori  celebri  i e difinteréflàti , benché  affet- 
tionati  alla  Spagna , non  folo  non  negano  ma 
conciliari  concetti  infegnano  nel  principio  delle 
loro  Hiftorie  delle  Guerre , e Governo  de’  Pae- 
fi Baffi  yche  aueftiPaefì godevano privileggi  più 
conformi  alla  qualità  di  Soprani  che  di  Suditi, 
e de’ quali  ne  vennero  fpogliari  da  i Duchi  di 
Borgogna  d’una  parte , da  Maffimiliano  d’Au- 
ftria  dell*  altra , di  qualche  particella  da  Carlo 
V.  e con  maggior  violenza  del  tutto  da  Filip- 
po II.  nacquero  con  quelli  nobili  Privileggi  (da- 
gli accennati , Auttori  deferitti,  e dame  nel 
quarto  Volume  Regiftrati  ) già  fino  dalla  cadu- 
ta dell’  Imperio,  e negli  euvenimenti  delle 
guerre  di  Carlo  Magno fempre  più  rinvigoriti , 

C con  quelli  Yiflero  fino  al  I4<*  nel  qual  tempo 
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quefta  eftremità  più  volte  fpedirono  Ambafcia- 
tori  in  Spagna  j e più  e piu  volte  ne  fecero  in 
danza  alla  Regente  Margarita  , & ha  vendo  tro- 
vata fenza  forze  & imbrigliato  il  potere  di  que- 
fta, e fenza  orrecchie  la  Corte  in  Madrid , ve- 
dendo fempre  più  inafprirfi  contro  di  loro  il 
rigore  > vennero  à quella  rifoluttione  che  pel- 
tanto tempo  haveano  sfuggito , tte  à che  la  giu- 
ftizia  della  lor  caufa  Pincitava  , e non  havendo 
potuto  ottenere  come  Suditi  lo  riftabilmcnto 
de’  loro  Privileggi , tentarono  la  fortuna  delP 
Armi , che  con  i privileggi  gli  diede  la  libertà. 

Contribuì  al  profpero  euvenimento  di  quefta  * 
Libertà  non  folo  la  ragione  humana , ma  anche 
la  Divina  j e s’è  vero  quello  feri  ve  il  Diana  nel  J* 

2.  Volume  della  fua  Somma  à carte  318.  Che  RC|j. 
non  vi  è Signoria  di  Stato  più  legitima  di  tjuclla  gione, 
del  Papa , già  che  lo  Scettro  del  dominio  Secola- 
re gli  fu  dato  nel  difendere  gli  interejfi  della  Rr- 
li^ionc , con  più  giuftizia  fi  può  dire  ciò  degli 
Holandefì , mentre  è certo  che  lo  ftimolo  della 
Religione  gli  accefe  un  maggior  ardore  nel 
cuore  per  ladifefa  dell’ interefle  comune  della 
confcienza  , e de’ Privileggi.  - 

La  nuova  Riforma  ftabilita  da  Lutero,  e • 
Calvino  nella  maggior  parte  della  Germania , e 
della  Suizza  , da  Calvino  folo  per  tutta  la  Fran- 
cia , e da  Henrico , Odoardo  > & Elifabetta  nel 
Regno  d’Inghilterra,  cominciava  à farli  fen- 
tire  nel  cuore  di  molti  Popoli  de’  Paefi  Baffi  , 
tutta  via  per  evitare  che  non  s’accufi  la  Religio- 
ne di  qualche  difturbo  nello'  Stato , tenevano 
nafeofti  nel  cuore  i (entimemi  che  pure  troppo 
ardevano  : ma  il  penlìere  del  Rè  Filippo  fu 
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molto  differente  al  loro  > perche  nemico  fura- 
to dell’  Interim  con  tanta  prudenza  publicato 
dal  Padre , odiofo  al  nome  dell’  ombra  iftefià  di 
Lutero , e Calvino  , cominciò  à feguir  con  tut- 
ta la  maggior  forza  e violenza , l’infantado  di- 
fegno  di  ftabilir  PInquifitione  ne’  Paefì  Baffi , e 
per  venirne  meglio  à Capo , & acciò  il  rigore 
haveffe  più  luogo , ne  diede  l’incubenza  con  fo- 
premaauttoritàal  Cardinal  deGranvella. 

Conobbero  gli  Holandefiche  quefto  Tribu- 
nale che  tiene  fcritto  fopra  le  fue  Porte  Tenì- 
bili: ejl  locu:  ijìe , non  fi  cervava  di  ftabiiirlo 
peraltro,  che  per  renderli  fchiavi  della  Reli- 
gione Romana , per  impedirli  col  fuoco,  e fer- 
ro di  penfare  mai  più  à quella  Riforma  che  tan- 
to haveano  nel  cuore , e per  levarli  dalla  mente 
fino  all*  eternità  il  pendere  divederli  mai  più 
riftabiliti  nel  godimento  de’lor  privileggi  ; di 
modo  che  alla  giuftizia  della  lor  caiifa  s’accop- 
piò anche  quella  della  Religione. 

Ma  come  le  Armi  degli  Olandefi  furono 
moffe  dalla  Giuftizia  , e dalla  Religione,  non 
feruti’  potevano  che  produrre  un  prodigio  miracolo- 
effetto  u principio  ifteffo  bifògnava  che  havefle 
<olofo  e^etto  d’uno  ftimolo  fouràhumano in  fe  fteffo j 
% ' e veramente  un  mucchio  di  gente  per  coli  dire, 

la  maggior  parte  fenza  alcun’  efpérienza  nell’ 
Armi  5 armarli  contro  un  Monarca  di  tanti  Re- 
gni, in  un  tempo  che  pacificato  con  tutto  il 
mondo , poteva  difponer  forze  tali  da  far  tré- 
mare  tutta  la  Terra , non  che  l’Holanda. 

Quelle  confiderationi  penetrarono  affai  ài 
vivo  nel  perto  degli  Olandefi,  con  tutto  ciò  la 
giuftizia  della  lor  caufa , mentre  fi  trattava  di 
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difendere  la  Libertà  e la  Religione , Tormenta- 
rono come  per  un  miracolo  tutte  le  apprenfio- 
ni , e tutte  leconfiderationi  humane,  à fegno 
che  il  Rè  Filippo  fi  lafciò  un  giorno  dire  nel  l'uo 
Configlio , Che  nella  ribellione  degli  Holandejì 
non  fapeva  penetrarne  il  midollo  , Jìimando  co- 
fa  imponibile > che  una  nattionc  imbelle  di  Mah- 
calfoni , foffe  cofi  temeraria  di  pigliar  le  Armi 
co  ntro  il  proprio  Prencipe , che  haveva  for^e , 
per  inondar  di  [angue  tutto  quel  Paefe  co  fi  come 
inondato  era  in  parte  dall ’ acque  > onde  bifogna- 
va  credere  à che  la  Previdenza  divina  voleffe 
mortificar  la  fu  a Corona  con  quello  me^o  > à che 
r Inferno  fi  fcrviffe  dell ’ Armi  ideile  lor  mani , per 
fòllccitar  con  la  ribellione  il  ca  frigo  che  merita- 
no  peri  loro  f entimemi  finiflri  contro  la  Chiefa. 

Di  modo  che  lofteffo  Rè  ammirò  come  un 
prodigio  la  rifolutione  degli  01andefi,e  più  pro- 
digiofa  lì  refe  nella  continuatione , e benché  al- 
cuni applicano  il  tutto  a’  buoni  Configli , Se  al 
valore  dell’  Orange  , pure  fi  fa  che  non  manca- 
vano Capitani,  e Configlieri  in  gran  numero, 
alla  Spagna,  e fe  non  maggiori  almeno  uguali 
all’ Orange  : in  oltre  in  quello  mezo  che  s’an- 
dava augumentando  la  guerra,  fi  vide  tutta  in 
rivolte  la  Francia , e l’Inghilrerra  in  fiato  di  non 
volere  più  volte  dechiararfi  in  favor  dell’  Olan- 
da, per  non  tirarli  fui  dofiò  l’odio  d’una  cofi  for- 
midabile Corona  s l’Imperio  unito  d’intereflì 
con  quello,  il  Papa  premeva  Filippo  : e con  le 
decime  Ecclefialliche  lo  follecirava  à diftrugge- 
re  quella  tìidra  Infernale , ( coli  chiamava 
l’Holanda  ) e pure  Tempre  s’inanimì  alla  di fefa, 
& alla  rifolutione  di  morire  ò di  metter  la  li- 
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berta  , e la  Religione  in  ripoto  : e non  oftanre 
che  il  Duca  d’ Alba  havcfle  tutto  di  l'angue  alla- 
gato il  Paefe,  & uccido  fugatile  tue  membra 
più  maflìccie , con  tutto  ciò  à guifa  del  Bombi- 
- ce  allora  che  pareva  un  corpo  morto,  e fepolto  lì 
vide  riforgere  più  gloriofo  che  mai.  In  fotnma 
è certo  che  contribuì  à ftabilir  quella  Republi- 
ca  un  prodigio  fuora  humano. 

Che  poi  gli  Holandelì  non  s’habbino  guada - 
Per  Me  gnat0  vn  Merito  fuperiore  à quello  d'ogni  altro 
ruo*  di  quanti  mai  nel  mondo  lì  fono  allineati  per 
ftabilir  Patrie  libere, non  riè  dubbio  alcuno; 
le  altre  Republiche  fono  nate  ò per  fortuna  ò 
per  una  certa  fubitania  violenza  , e poi  lì  fono 
date  à crefcere  con  l’ambitione , e con  Pavidità 
di  rapir  quello  deoli  altri  deftruggendo  i vicini 
per  popolar  loro  ileflì  : di  modo  che  non  Riab- 
biamo nelPhiftorie  che  la  fola  Republica  d’Ho- 
landa,  che  s’è  ftabilita  e crefciuta , non  già  con 
l’altrui  foftanze  , ma  con  le  proprie , non  Ria- 
vendo havuto  altro  difegno  nello  fparger  tan- 
to l'angue,  che  di  render  la  lor  Patria  libera. 
Chi  legge  Phiftorie  d’Holanda , gli  ftrani  euve- 
nimenti  in  una  guerra  coli  lunga,  le  Montagne 
di  cadaveri  eftinti  in  tante  Battaglie  Navali , e 
Campali,*  li  centinaia  d’Eferciti  Tempre  rino- 
vati , e crefciuti,  tante  fpefe  per  un  numero  in- 
numerabile d’Ambafciatori  : tante  leghe,  tanti 
trattati,  tanti  maneggi , tante  promette  difoc- 
corfì  fvanite,  tante  gelofie  alfopite , tante  pre- 
tenzioni  rigettate,  non  può  far  di  meno  di  non 
ftupirlì,  e render  quella  giuftizia  agli  Holandelì 
d’haverfi  comprato  la  libertà  col  merito  di 
^anti  fudori,  c di  tanto  làngue, 
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Moke  particolarità  fi  trovano  dell’origine, 
ftabilimenro,  guerre , & altre  particolarità  di 
quella  Republica,  già  accennate  nel  quarto  vo- 
lume di  modo  che  non  pretendo  qui  defcrivere 
che  il  fuo  flato  , & il  fuo  governo  tale  che  fi 
trova  al  prefente,  con  quello  che  farà  più  nicef- 
farioallacuriofità , fenza  prolongarmi  nell’of- 
fervationi  delle  tante  divifioni  che  fi  fono  fatte 
di  quello  Pacfe  ne’  tempi  antichi , e delle  mu- 
• razioni  arrivate: 

Benché  fiano  molti  quegli  Auttori  che  fotto 
il  nome  di  Fiandra  comprendono  tutto  il  Pae- 
fe  tanto  quello  pofleduto  dagli  Spagnoli,  come  u fieno 
quello ch’è  Republica  per  gli  Holandefi  , e ciò 
per  un  ufo  antico,  à calila  che  la  Francia,  era 
altre  volte  la  Provincia  Metropoli , dove  rife- 
devano  i Soprani*  mà  più  naturale  e comune  è 
la  voce  di  Paefi  Balli,  che  comprendono  17. 
Provincie  Bracane, Luxembur*,  Limbourg , & 
Gueldre  che  fon  Ducati , Holandia  ,Zelandia-y 
Fiandra,  Artoir , Hainatilt,NamurìZutphen,Sc 
il  Marcbcfatoy  che  fon  Contadi*  & Vtrec,  Fri - 
fia y Overriffe /,  Gromnghcn , & Maliner  che  fon 
Signorie*  di  quefle,  fette  fono  comprefe  nella 
Republica,  Ho/anda,Ze/anda , Gueldria , Over- 
riffel,UtrecyFrifia  Occidentale ,&  Groningben^ 
qualche  altra  cofa  nella  Fiandra  , e Brabant,  e 
per  nomarle  fi  fà  la  dilli ntione  delle  Provincie 
unite  de' Paefi  Baffi. 

Horacome  altre  volte  fi  comprendeva  tut- 
to anello  Paefe  fotto  il  nome  di  Fiandra,à  can- 
facne  quella  era  la  Provincia  più  potente,  coli 
da  molti  anni  in  quà  comunemente  gli Hillorici 
€ ne’  difcorli  ordinari  quali  tutto' il  comune 
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comprendono  l'otto  il  nome  d’Holanda  tutte  le 
altre  Provincie  unite  de’ Paefì  Baffi,  e con  ra- 
gione, già  che  la  Provincia  d’Holanda  rilpet- 
roalla  Città  d’Amfterdam  è pia  potente  di 
di  tutte  le  altre  unite  inlìeme,  ò di  ben  poco  ne 
manca,  oltre  che  di  Lei  fi  parla  come  d’un  pic- 
ciol  Mondo  nel  traffico,  e nel  comercio  verfo  le 
Nattioni  lira  ni  ere. 

Sono  circondate  le  fette  Provincie  unite  dal 
Mare  Oceano:  laZelandia  è diftinta  in  più  I- 
fole,l’01anda  è Penifola  : le  altre  Provincie  fo- 
no tagliate  in  parte  da  diverlì  Fiumi , e tra  li 
quali  ve  ne  fono  due  navigabili , il  Reno  > e la 
Mofa  , ambiduelì  congiungono  nella  Geldria> 
di  nuovo  poi  lì  diffondono  in  varii  Letti,  e ba- 
gnando in  varie  maniere  per  molte  e fpariofe 
bocche  lì  gettano  poi  nell’Oceano.  La  Zelan- 
da,l’Holanda,  e la  Fri!ìa,eGroninghen  fon  per- 
eoffe  verfo  il  Settentrione  dal  Mare;  e nel  gi- 
rar verfo  Levante  li  congiungono  con  la  Ger- 
mania,la  Geldria, e Gromnghen  ; eia  prima  di 
quelle  due  confina  verlo  il  mezo  giorno  & oc- 
cidente con  lo  flato  di  Cleves  > come  ancora 
verfo  lo  Hello  laro  vanno  à congiungerlì  colDu- 
catodi  Brabant,  e con  la  Contea  di  Fiandra  > 
l’Olanda,  e la  Zelanda. 

Quali  tutto  quello  Paefe  li  conforma  affiti 
col  titolo  che  porta  di  Paefè  Bnffio , perche  in 
fatti  è baffiffimo,  fogetto  à venti , all ’n  umidirà* 
alle  rempelle,  & alle  Pioggie , onde  li  può  dir 
che  gli  Habiratori  di  quello  Paefe  vivono  im- 
prigionati da  un  formidabile  nemico  tale  ch’è 
l’acqua  > mà  però  gli  ferve  anche  di  Baloardo 
contro  i Nemici . 
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Ma  l’Holanda  , e la  Zelanda  lì  pofTono  dir 
Provincie  che  vivono  per  un  miracolo  dell’ar  Atgiaì 
te  in  mezo  le  acque, e non  folo  la  Uefa  dell’ac- 
que  è molto  più  ampia  che  alleila  della  Terra, 
mà  di  più  quella  è più  baffo  aell’altra;  onde  con 
intolerabili  fpefe  fi  fono  fabricati,  Argini, per  ri- 
parare alla  violenza  precipitofa  del  Alare,  e con 
fornirle  immenfe  bifogna  trattenerle  annual- 
menre , fenza  di  che  in  breve  farebbe  tutto 
fommerfoil  Paefe , e quello  timore  impedì  il 
Rè  di  Francia  nel  i <*72.di  non  paffore  da  Utrec 
in  Amfterdamo , temendo  di  non  fuccedere  al 
fuo  Efercitocome  à quello  di  Faraone. 

Quella  fcarfezza  di  Terra,  & abbondanza  d’ Abbón 
acque  obligò  gli  Holandefi,  à cercar  con  tanta  danxa*’ 
induftria , e con  tanti  fudori  Provincie  di  terra 
nel  Mondo  nuovo,  per  alfupplire  à quel  manca- 
mento che  gli  portava  l’acqua.  Tutta  via  que- 
llo Paefe  con  fommerlò  nell’acqua  abbonda 
• d’una  copia  quali  inenarràbile  di  Pelei  che  non 
deve  portar  maraviglia , di  Pafcoli , e di  Bellia- 
me  : Né  lì  può  efpnmere  quanto  grande  fìa  la 
quantità  del  Butiro,  e Formaggio  > che  lì  man- 
gia nel  Paefe,  e che  lì  negotia  di  fuori.  In  oltre 
vi  è di  commodo  una  certa  terra  che  chiamano 
Turbei  che  lì  genera  dal  fango  che  vien  dentro-furbe, 
l’acqua*  che  cavato  fuori  lì  lecca,  e poi  fi  riduce 
in  forma  di  mattoni  , e feccato  meglio  fene 
fanno  le  provigioni  ad  un  certo  prezzo  compe- 
tente , e per  me  dico  il  vero  che  non  polfo  in 
modo  alcun  comprendere  dove  lì  può  trovar 
tanta  terra  per  far  tante  turbe  che  li  balena- 
no all’  anno. 

Il  proverbio,  comune  dice  che  gli  Holandelì 
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fono  in  me^o  l'acqua»  e non  ramano-,  non  hanno 
Prorer-  terra  c la  bruciano » e fon  fetida  Legna  e ne  lavo- 
bio.  ranofnnpre.  Dirò  un’altra  cofa'che  nella  fo- 
la Città  d’Amllerdamo  fi  trova  più  ferro  lavo- 
rarci che  in  tutta  l’Italia,  e non-  dico  qucfto  per 
iperbole  mà  percola  certa.  In  foni  ma  lacom- 
modità  del  Mare»  e de’Fiumi  fà  abbondar  que- 
llo Paefe  di  tutto  ; mi  del  grano  e Legumi  ne 
tiene  in  gran  copiai  vi  fono  affai  frutti,  mà 
quei  che  vengono  di  fuori  fon  migliori  di  quei 
chenafcono  di  dentro,  ad  ogni  modo  hò  man- 
giato d’ottimi  Meloni. 

c.tt^  Le  Città  principali  fonò  fei  che  caminana 
princi-  con  quello  ordine  Dort,  Harlcm,DeJfe,  Leiden, 
pali.  AmJlcrda>n,Goude . Le  altre  del  fecondo  ordi- 
ne , e che  mandano  come  le  altre  Depurati  ne- 
gli Stati  Generali'd’Holandafono  le  feguenti  » 
Bs>tterda/n,Gorcum»Scl)iedaì?i,Scho)nbcve,  lirici 
Alcmaer » Iicrne , Enchuyfe  , Edam  » Mcn.kcn- 
dam,Mcdcmb/iick,  & Eurmcrend.  Li  Borghi 
che  godono  privileggi  di  Città  ancorché  non 
t . lìano  murati  all’intorno  fono  li  quei  notati  Ha- 
’ ga , Eladerding , Gravefand -,  Delfs-havcn , Bec- 
vervic,Scbagcn,  Nieuport.  Vi  fono  alcune  Cit- 
tà che  non  fono  ammeffe  negli  Stati  generali 
lìa  per  efler  limate  dentro  le  Terre  del  Brabnnt 
come  Gertrudcnbcrg , Heufden  » Wurkum  , lìa 

Ì>erche  i Signori  de’  Luoghi  non  vogliono  per 
oro  fini  che  fieno  della  giuriditdone  d’Holan- 
da,  come  Vianc  Signoria  poffedura  dal  Signor 
de  Brederodej  & ijferfteid  difputara  dagli  Stari 
d’Utrec,  & altre  non  fono  ammeffe  negli  Stati 
per  non  poter  fopportare  le  fpefe  mediane e- 
quelle  fono  ìYcrde , HeudckeUm  9 Audewatcry 
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Anneri, Lecrdam^acrdcriy  Wefepy  Se  Mulden, 
Inoltre  vi  fono  cento  buone  Ville  che  ri- 
fpettoal  traffico,  & alle  ricchezze  & alla  Popo- 
latone di  loco.  Anime  almeno  ciafcuno  pof-Numei 
fono  haver  luogo  tra  le  Città  mediocri , parti-  io  d'A- 
colarmente  Rjmburgì  IVorburg , Maculanti  lui - n‘inc* 
fe,Egmund , RJtfuicb , Gecrvliet , & altre.  Di  più 
300.  altre  Ville  , popolate  almeno  di  1000. 
Anime  ciafcuna  , e più  di  100.  altre  Po- 
polationipiù  piccole  j infommaper  quanto  di 
più  certo  ho  pofluto  penetrare  le  Provincie  u- 
nite  fanno  infìeme  un  1S00000.  Anime,e  tra 
quelle  130000.  e più  Catoliche , e bi fogna  che 
il  numero  fiatale  per  lo  meno  altramente  non 
potrebbe  tirar  tante  numerofe  contributtioni. 

Le  Dune  fon  Colline  altiffime  di  Arena  che 
fervono  di  Barriera  all’Oceano  piene  d’un  gran  Dune/ 
numero  di  Conigli,  che  rendono  qualche  pro- 
fitto, e qualche  piacere.  Vi  fi  veggono  alcune 
felve  degne  d’eiìere  ammirate,  e godute,  e ben- 
ché fatti  dall’  arte  con  ordine  gli  Alberi  fon 
devenuti  coll  grandi,  e fpeffi  che  lembrano  pro- 
dotti dalia  Natura, particolarmente  quelle  deli* 

Haga  , e d’Harlem , edi  Levenhuifen  15.  mi- 
glia difeofio  di  Leiden.  Da  per  tutto  fi  veggo- 
no Cafe  Alberi,  e Giardini.  Com- 

Non  vi  è luogo  nel  Mondo  doue  fi  viaggia 
con  maggior  com  modo,  coll  d’ ella  che  d’In-  via?, 
verno,  tanto  per  acqua,  che  l'opra  Carrette gio. 
per  terra  , fenza  poluere  , e fenza  fango  j 
dall*  una  all*  altra  citta  fi  va  per  canali,  con 
barche  commodiffime  , e 1*  Inverno  molti 
corion  lepofte  con  certe  patine  fui  ghiaccio: 
nella  maggior  parte  de’  Canali  fi  veggono 
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ni  di  fiori.  LeCafe  fon  da  per  tutto  ammo- 
bilile alla  Reale,  con  una  politezza  che  dà  nell’ 
eccello  » poiché  fembra  che  le  Donne  ad  altro 
non  ftudiano  : e da  per  tutte  la  città  fi  cantina 
con  le  Pianelle  coli  fon  nette  le  fìrade. 

Certo  èche.bifogna  veder  l’Holanda,  con 
5uema  gli  occhi  per  ammirarla,  effondo  imponìbile 
ravigiic  di  rapprefentar  le  Tue  delitie  tali  che  fono  con 
una  penna  , nè  altro  fi  pub  conchiudere  le  non 
eh*  è ilpaefe  il  più  ammirabile  dell’  univerfo. 

In  fomma  lenza  cenfura  di  profanazione  fi  può 
applicare  agli  Holandefi  quel  detto  dell*  Evan- 
gelio Nihil  habentes  & omnia  pcjjìdentcr  : & 
in  Fatti  s’abbonda  di  tutto  quel  che  la  natura  ha 
creato  : per  primo  fi  ftampano  tanti  libri  e non  « 
vi  è carta,  filavora  tanta  rela,  e non  vie  lino 
o ben  poco  : s*  impiegano  migliaia  di  Madri  / 
Legnaioli  e non  vi  fon  legna  : non  vi  fono  vi-  '■ 
gne  & il  vino  abbonda  più  che  altrove  : non  vi 
fono  miniere  d’alcuna  folte  e pure  non  vi  è Re- 
gno  alcuno  nel  mondo  doue  fi  traffichi,  fi  ma- 
neggi,es’adopri  piùoro,più  argento, piùlfagno, 
più  ferro , e più  rame  , e delle  Pitture  » e della 
Porcellana  di  gran  prezzo,  e de’  mobili  di  gran 
yal (ente,  e di  gran  politezza  forpafla  ogni  altro. 

Gli  Holandefi  furono  lem  pie  riputati  nel 
ofTer-  M°n(l0  corne  gente  ruftica , femplice , idiota , 
ratione  inefperta , e non  ad  altro  buona  che  à mangiar 
fopra  formaggio,  ebutiro  , onde  la  regente  Marga- 
l*hu-  rita  havendo,  fcritto  (per  quanto  racconta  il 
mo?c  Zoilo)al  Ducadi  Fiorenza(non  era  ancor  Gran 
degli0  Duca)  che  gli  andamenti  di  quei  popoli  gli  da- 
Hoian-  van  chepenfare,  hebbe  in  rifpofta  le  precife 
defi.  parole,  e qual  for^a  può  bavere  per  far  temere 
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V A.  V.  un  mucchio  di  freme  non  ad  altro  ave^^o 
che  à viver  tra  Animali  im  pajìando  formaggio 
dalla  fera  al  mattno  ? 

Intanto  quello  Mucchio  di  gente  cofi  fatto 
fconvolfe  lo  fpiriro  d’un  Rè  che  fi  ftimava  per 
antonomafia  il  Prudente  , confufe  i più  favii 
Configli  della  Spagna  , & obligò  le  forze  del- 
la più  grande  Monarchia  della  terra  à ricono- 
ficer  per  Prencipi  quegli  fiellì  contro  i quali 
haveva  fatto  tanti  anni  di  guerra  come  rubel- 
li.  Anche  li  Goliasreftano  talvolta  uccifi  dal- 
la Fionda  d’un  femplice  Paltorello. 

Alcuni  Auttori  chefcrivono  dell’ humor  di 
quelli  Popoli  vanno  facendo  una  certa  diftin-Diflin- 
tionc  tra  quello  di  Mobili,  della  Magiftratura,  tionc 
de’  Mercanti , de’  Marinari  > e de’  Contadi-"^11 
ni  nelle  campagne  » & io  non  dubito  che  non 
fi  vegga  qualche  differenza  aliai  grande , non 
già  in  quel  che  dà  la  natura , mà  in  quello  che 
fi  compone  dall’  arte  perche  i Nobili , e quei 
che  vogliono  pervenire  alle  Magiftraturc  vi- 
aggiano , fi  danno  à qualche  lltidio , à qualche 
lettura,  & alla  converfatione , & i Mercanti 
praticano  > negotiano  , fcrivono , corrifpondo- 
no  , e frequentano  foraflieri  di  diverte  Nat- 
tioni  , di  modo  che  fi  conolce  in  quelli  tali 
coltivatala  gentilezza  > &run  certo  garbo  che 
s*  offerva  ne’  Francefi  , e non  sò  che  politico 
procedere  che  par  naturale  agli  Italiani  : mà 
però  tal  volta  converfando  , praticando  , e 
viaggiando  nel  voler  ripulire  quella  feorza  roz- 
zetta  che  la  natura  ci  dà  à tutti  nel  nafeere,  ben- 
ché più  ruvida  agli  uni  che  agli  altri, per  un’  on- 
cia i bene  fe  ne  cavano  due  di  male.»  voglio  dire 
- ...  ii  che 


Holan- 
defi  for 
ti  d'a- 
nimo e 
di  fpi- 
xito. 


Efcm- 

pio. 


66  3 CEREMONI  A LE 

che  quei  che  credono  di  fucchiar  dall’  Italia  i 
fotcili  tratti  di  politicale  fucchiano  infieme  al- 
le volte  anche  la  gelofia  e la  vendetta;  e quei  che 
pretendono  d’imparar  da’  Francefi  la  vivacità , 
la  gratia  e la  gentilezza, può  arrivareche  impari- 
no anche  l’arte  d’ingannare  il  proffimo  » che 
fon  cofe  nemiciffime  alia  Nattione  Holan- 
defe. 

jo  conofco  Holandefi  che  fanno  feorno  (già 
ne  accenno  alcuni  in  quella  Hiftoria  ) a’  miglio- 
ri Cortegiani  di  Francia  nelle  maniere  del  ben 
vivere , e nella  generalità  di  ben  trattare  con 
foraftieri  & altri  più  raffinati  nell’  arte  del  bon 
governo,  e nella  difpofitione  delle  maffime  di 
irato  degli  Italiani  iftelfi  più  fpeculativi  , ad 
ogni  modo  nella  generalità  fi  conofce  un  certo 
hurnor  naturale  cornane  à tutti. 

Dico  dunque  che  gli  Huomini  di  quello  Pae- 
fé  fono  perlopiù  grandi  di  ftatura,  ai  bello , e 
candido  afpetro , d’un  caminar  grave  e pol'ato  ; 
e d’un  corpo  vigorofo , e robufto , ma  quel  che 
importa  cne  non  meno  del  corpo  hanno  l’a- 
nimo forte,  robufto  erifolutOj  dirò  fenza  te- 
mer la cenfura  altrui, (òpra ogni  altra  Nattio- 
ne del  Mondo , e per  quello  in  breve  dì  fono 
refi  coli  accreditati  nelle  battaglie  fui  Mare. 
Serva  per  prova  di  ciò  la  guerra  iibefià  d’Holaiv- 
da  chemefte  efiàngue  tutto  il  Paefe,.e  che  per 
tutte  le  fue  circoftanze  farebbe  ftata  fufficientc 
à (braccarla  patienzad’un  Giobbe»  & à far  ri- 
folvere  il  Popolo  à fiirllragge  di  tutti  i fuoi  Co- 
mandanti per  liberarli  di  tali  anguftie. 

Nonhabbiamo  vedutone’  noftri  giorni, fen- 
za andar  sfogliando  milione  antiche , efempi 
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tnaravigliofi,  il  Regno  d’Inghilterra , quello  di 
Francia, e quel  di  Napoli  lòn  forfè  fuori  del 
Mondo  f quei  Popoli  che  pattano  per  i più  co- 
coraggiofì  & agguerriti  non  prefero  le  Armi 
contro  i loro  Prencipi,  gli  uni  per  voler  con- 
fervar  la  lor  Religione  , gli  altri  per  voler 
mantenere  i lor  Privileggi?e  pure  non  fecero 
che  un  fuoco  di  paglia,  e col  tradir  molti  capi  fi 
perfero  d’animo  nei  meglio. 

Al  contrario  gli  Holandefi  prefero  le  Armi 
contro  il  lor  Prencipe  (e  che  Prcncipe  poi  ugni 
uno  il  sà)  con  fommo  ardire  , la  continuarono 
per  70.  anni  con  gran  cottanza , e la  termina- 
rono con  un  gloriofo  vantaggio.  Non  faccio 
quefto  paralello  per  approvare  , le  ribellioni 
degli  altri , mà  folo  per  far  vedere  quanto  fia- 
no  vigorofi  e forti  d’animo  gli  Holandefi  fo- 
pra  ogni  altra  Nazzione , non  ottante  che  gli 
Italiani,  i Francefi , e gli  Inglefi  tengono  fenti- 
mentidiverfi  , fpacciandoìi  per  Huomininon 
ad  altro  propri  che  à far  formaggi  e butiro , mà 
quefti  due  ultimi  hanno  già  aliai  efperimentato 
e per  Mare  e per  Terra  che  fanno  comporre? 

& efercitar  la  polvere  di  buona  durata. 

Sono  di  più  gli  Holandefi  comunemente  in- RjePca 
duttriofi  nell’  andar  cercando  quel  che  fia  per  no  ja 
riufcirgli  il  meglio  di  giovamento , rifoluti  an-  tutto, 
che  nell’imprefe  più  ardue,  e peticolofe  del 
traffico;  fattili  per  penetrare  i luoghi  & i mezi 
da  tirar  maggior  profitto  ; attacaticci  con  gran 
cura , & oltre  mifura  a’  propri  intereffi  : capa- 
citimi d’ogni  intraprefa?  & abilitimi  in  tutte 
le  arti  fopra  tutto  manuali  , & il  più  comune 
anche  nelle  meccaniche  : Nemici  ai  cominciar 
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cofa  fenza  grande  aflìduità  per  finirla  ; d’ani- 
mo fchietro  e naturale,  fenza  tante  finittioni,  e 
giri  che  fi  veggono  in  altri,  fedeli  e fenza  in- 
ganno,, onde  non  vi  domandano  mai  più  di 
quello  ch’è  giufto,nè  mai  vi  è pericolo  che  alcu- 
no v’inganni  d’un  quadrino  : e finalmente  coli  a- 
matori  della  Libertà  ( che  hanno  ragione  per- 
che gli  cofta  pur  cara Je  tenaci  de’  lor  privileggi, 
che  divengono  per  ciò  facili  ad  alterarli , & ad 
infofpettirfi.  Sono  in  oltre  parchi  nel  mangiare, 
mà  non  quanto  bifognarebbe  nel  bevere,nè  vi  è 
pericolo  che  uno  fi  ruini  perhavere  ecceduto 
nella  fpefa  d’una  gran  tavola , ò nel  regalare  gli 
amici. NellaReligione  fono  mediocremente  di- 
voti , e fembra  che  non  ambifcono  troppo  la  fa- 
ma d’un  gran  zelo, male  comune  à tutta  la  Chri- 
ftianità:mà  però  gli  Holandefi  avanzano  a tutte 
le  altre  Nattioni  fenza  alcun  dubbio,  nel  pofeflò 
della  maggiore  tra  tutte  le  virtù  Chriftìane,ch’è 
quella  della  Carità,  & in  che  veramente  mo- 
ltrano  con  le  opere  d’haver,  tutte  le  vifcere  in- 
clinate verfo  quefta  Santa  Virtù,  e ne  fon  telH- 
monio  tante  Collette  ordinarie  in  favore  de* 
poveri  di  tanti  altri  Paefi  : tante  opulanriflìme 
Elemofine  alla  giornata;  tanti  famofi  Hol  pi  ta- 
li mantenuti  nobilmente  e per  Orfanelli  c per 
perfone  impotenti,  e per  tanti  altri  mefchinii 
onde  hebbe  ragione  quelFalcro  di  dire  , che 
l’Holandaera  il  Paradifo-  de’  Poveri. 

Ma  come  ogni  Medaglia  hà  il  fuo  rovefcio , e 
che  la  natura  di  rado  da  un’  oncia  di  bene  fenza 
due  di  male,  dirò  ancora  che  gli  Holandefi  fo- 
no accufari  di  non  havere  alcuna  dolcezza  con 
fòraftieri , d’effer  facili  à fcordare  i benefici  ri- 
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cevuti , e di  non  havere  alerò  à cuore  che  i prò- 
propri  intereffi , confefTo  che  il  comune , e vol- 
gare degli  Holandefi  nella  converfationecon  al-  Difctl-,. 
tri  della  Società  civile,  non  fono  nè  caldi  nè 
Iredi , di  modo  che  vengono  acculati  del  vitio 
d efi'er  tiepidi , e di  non  faper  fare  nè  male , nè 
bene.  Quelli  fono  i fentimenti  altrui  in  poche, 
parole,  mà  per  me  hò  cercato  di  vibrare  al  fon- 
do l’humore  di  quella  Nattione,  e hò  trovato 
che  gli  Holandefi  fono  limili  alle  Legna  verdi , 
che  qualche  volta  fanno  perderla  patienza  a’ 
più  pazienti  nell’  accenderli,  e conviene  con 
grande  aflìduità  foffiarli  1*  hore  intiere  , ben* 
è vero  che  quando  poi  fono  una  volta  accelì, 
fanno  ottimo  fuoco  e fuoco  che  dura ,.  e fcalda 
con  vivo  calore. 

Non  altrimente  gli  Holandefi , non  vi  è con- 
fideratione  alcuna  che  polla  muoverli  di  primo 
tratto , à fervire  un’  amico , à far  piacere  ad  un 
Galant’huomo,  a pigliar  le  parti  d’un  parente 
illeilocon  ardore  : non  negano  mai  di  farlo, 
moflrano  buona  volontà  & ottima  inclinato- 
ne, e tale  l’hanno  in  effetto,  non  fi  rifolvono 
mai  à nulla,  e fpeflò  per  gli  amici  più  cari  non  fi 
fcaldano  più , che  fe  mai  conofciuto  l’havelferoj 
mà  con  un  poco  di  patienza  dopo  molte  dimo- 
flrationi,  e rapprelèntationi  s’accendono,  e fi 
fanno  conofcere  buoni,  e zelanti  amici,civili , e 
generofi. 

Le  Donne  mentre  fon  zitelle  vivono  con  Donne 
qualche  poco  di  libertà  francefe,  godono  di  cer- 
• ti  palfa  tempi  honorevoli , non  deprezzano  la 
converfatione , ancorché  con  meno  gratia , e 
fuoco  che  in  Francia  , coltivano  la  bellezza, 
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ma  fenza  affettattione , e vi  è (angue  attrattivo 
benché  in  poca  abbondanza  : in  Comma  non  lì 
danno  gran  cura  che  di  rado  all’  economia  della 
Cafa  ; mà  poi  marirare  fi  vede  un  cambiamento 
ben  grande  poiché  non  vogliono  più  Capere  do- 
ve è il  mondo  ; divengono  la  modelfia  , e cafti- 
. tà  ideila  , nè  penCano  ad  altro  piacere  che  à 
quello  Colo  d’ornar  lalorcaCadi  qualche  mobi- 
le, edicenro  curioCe  politezze.  Se  in  Comma 
Cembra  che  non  Cappino  fare  altro  che  piegar  la 
lor  biancheria  , collocarla  con  certe  limare  mi- 
Cure  ne’ Cuoi  luoghi , e dalla  macina  à Cera  far 
ft  ricare  , li  fidare , nettare , lavare , le  pietre , le 
mura , le  tavole , il  pavimento , li  letti,  e gli  o- 
tenfili  della  Cocina,  e non  vogliono  permettere 
che  una  Serva  entri  con  Ccarpe,  ò pianelle  i n una 
Cammera,  e per  dirla  in  una  parola  le  CaCe  in 
Holanda  Cono  un  Sagrano  delle  Donne.  Nel 
Mondo  habbiamo  veduto  in  tutti  Secoli  diver- 
fe  forti  d’idolatria,  e fi  Cono  vedute  migliaia 
di  Nattioni  inventare  Idoli, & abbellire  Altari, 
ma  mai  alcuno  pensò  d’idolatrar  li  Mobili,  e le 
Cafe  eflèndofi  riservata  la  natura  di  quello  fagri- 
ficio  alle  Donne  Holandefi  civilmente  par- 
lando. 

D’ogni  tempo  il  governo  de’Paefi  Baffi  fu 
Gover'* compollo  di  tre  Ordini,  il  primo  di  Monarchia, 
il*.  d’Arillocrazia,  il  3 .di  Democrazia  ,*  la 
Monarchia  confiderà  nella  perfona  del  Prenci- 
pe , à cui  apparteneva  la  parte  maggiore  nel 
Governo , Se  il  potere  di  far  grafie  , e di  con- 
vocar gli  Stati  per  le  rifolutioni  della  pace , e 
della  guerra,dell’ impofitione  del  danaro,  e di 
quello  che  toccava  l’intereife  publico.  L’Ari- 
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ftocrazia  fi  comprendeva  negli  Ecclefiaftici 
Vefcovi  ì & Abbati , tanto  Regolari , che  Se- 
colari , e ne*  Nobili  ch’erano  in  gran  numero  , 
e che  d’ordinario  habitavano  ne*  loro  Cartelli , 

& à molti  degli  ftertì  fi  dava  il  governo  delle 
Città,  e Provincie,  e nella  Democratia  erano 
inclufi  i Cittadini  più  civili , & i piu  civili  dell’ 
ordine  della  Mafrranza,  e del  pi  ù volgare , e tut- 
ti quelli  venivano  chiamati  dal  Prencipe  in  una 
Dieta , ò fia  Aflemblea  per  dire  il  lor  fentimen- 
to , e dare  il  lor  voto  > ma  il  Duca  Carlo  di  Bor- 
gogna, e la  Cala  d’Auftria  fpogliarono  le  Pro- 
vincie di  quelle  prerogative  in  una  gran  parte  ri- 
folvendo  fperto  ogni  cofa  à lor  faniafia. 

iVla  nelle  fette  Provincie  Unite  rella  del  tut- 
to cambiato  quello  Ordine  ancorché  tale  che  fù 
fi  conferva  nella  parte  Spagnola.  In  tanto  fon 
pochi  nell*  Europa  che  comprendono  dal  fon- 
do lo  fiato  del  Governo  delle  Provincie  Unite, 
come  pochi  fon  quei  ancora  che  conofcono  à 
pieno  quello  di  Suizza  , mentre  la  maggior  par- 
te fi  contentano  di  faper  che  ambidue  fiano  Re- 
publiche,mi  fopra  quali  fondamenti  quello  non 
fisa. 

Hora  rimelfo  à quel  che  della  Suizza  s’è  det-  Repu- 
to, concernente  l’Holanda  dico  , che  quella  è bl»ca 
una  Republica  eh’  è Madre  e figlia  di  fette  Re- 
publiche , che  dà  la  vita  à quei  da’  quali  la  rice-  <juaic. 
ve  j che  pare  un  Corpo  e pure  fon  molti,  ch’è 
come  l’Organo  che  fe  altri  non  alzan  le  Mantici 
non  può  far  nulla, in  fomma  la  Republica  d’Ho- 
landa  è una  compofitione  di  fette  Republiche, 
già  che  ciafcuna  delle  fette  Provincie , forma 
per  fe  fletta  una  Republica  particolare , un  po- 
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rere  affòluto  , un’  auttorirà  indipendente. 

Quella  unione  , quella  convocatione  di  tutte 
inlieme,  quello  corpo  che  porta  titolodi  Pro- 
vincie unite , quelli  Stati  Generali , non  fono 
che  una  confederatione  dilli  Hata  da  una  mada- 
ma di  politica  naturale  ad  ogni  uno,  poiché  i 
i primi  {limoli  che  noi  habbiamo  per  la  confer- 
vatione  di  noi  lleffì  dipendono  dalla  natura.  Ho- 
ra  quella  confederatione  non  s’è  fatta  per  altro, 
che  rifperto  ad  una  neceffìtà  ( della  lleflà  manie- 
ra in  Suizza  ) indifpenfabile  che  obliga  ciafcuna 
delle  Provincie  à procurar  la  propria  fai ute , e 
la  propria  confervatione , che  non  può  farli  fe  il 
fenno,  il  valore  , e le  forze  di  moke  non  lì  con- 
giungono inlieme  : di  modo  che  quella  conlìde- 
rarione  hà  concatenato  inlieme  in  un  lolo  Cor- 
po le  fette  Republiche  d’Holanda,  ad  ogni  mo- 
do ciafcuno  reila  in  fua  Cafa  ne*  Tuoi  dritti  di 
Sopranità  , ciafcuno  llabilifce  leggi  per  fe  fteffò, 
c ciafcuno  efercira  la  fua  giuridittione  foprana , 
fenza  però  toccare  à quei  Ligami , che  li  con- 
giunge tutti  inlieme , nè  quella  congiunzione 
toglie  cofa  alcuna  all’  auttorità  delle  parti  fepa- 
rate»  non  fervendo  ad  altro  l’unione  che  per  po- 
ter meglio  campeggiare  nel  mondo  in  un  gran 
Corpo,  e per  render  più  invilibili  le  forze, 
fenza  alcuna  dipendenza  d’una,  all’  altra. 

Dunque  ciaicuna  delle  fette  Provincie  effón- 
do compolla  di  diverfe  Città , forma  con  quelle 
la  fua  Republica  , pigliandoli  per  le  rifolutioni 
il  parere,  & il  confentimento  di  tutte  inlieme, 
di  forte  che  vi  fono  gli  Stati  di  ciafcuna  Provin- 
cia , e gli  Stati  Generali  di  tutte  inlieme.  Ogni 
Città  llabilifce  i fuoi  Deputati  per  gli  Stati  del- 
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la  Provincia  , e quelli  Stati  della  Provincia  eli- 
cono i Deputati  che  devono  formare  gli  Stati 
Generali,  e come  nulla  poflòno  fare  gli  Stati 
d’una  Provincia,  che  non  fiano  tutti  infieine 
uniri  i Deputati  della  Città  di  detta  Provincia, 
coli  nulla  poflòno  fargli  Stari  Generali  che  non 
fìnno  prefenti  e votanti  gli  Deputati  dituctcle 
Provincie  infieme  che  formano  gli  Stati. 

Perla  maggior  parte  delle  catife  civili  fopra 
tutto  d’importanza  fi  può  appellare  dalla  leu- cittì 
tenza  de’  Giudici  ordinari  d’una  Città  al  tribu- 
nale della  giuflizia  della  Provincia,  ad  ogni  mo- 
do, nelle  caufe criminali  quefto  non  fi  permet- 
te, di  modo  che  ogni  Città  forma  inciafcuna 
Provincia  una fpecie di  fopranità  affollila,  po- 
tendoli dire , che  vi  fono  più  Republiche  in 
una  Provincia,  e più  Provincie  foprane  negli 
Stati. 


Di  più  gli  Stati  della  Provincia , non  poflòno 
efercitare  atto  alcuno  di  giudicatura , in  alcuna 
delle  Città  di  detta  Provincia,  nè  far  pigliare 
un  Delinquente , ò vero  ordinare  l’efecutione 
di  qualche  rifolutione  de’ decreti  comuni , per- 
che tutte  quelle  cofe  bi  fogna  che  belerei  tino 
dalla  Giuflizia , e dagli  Officiali  della  flefla  Cit- 
tà : e come  li  principali  fegni  d’una  fopranità 
confìftono,  nell’ efercitio  della  giudicatura» 
nella  levata  di  danari,  e nell’  auttorità  di  giu- 
dicare, e rifolvere  fopra  la  guerra,  e la  pace,  con 
ilfuo  voto  diffinitivo,  con  appartenendo  tutte 
quelle  cofe  ad  una  Città  non  fi  può  negare 
che  ciafcuna  Città  non  fia  foprana  afiòluta  in  fc 
fleflà. 

Sembra  che  il  fegno  maggiore  della  Soprani- 
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tàfia  quello  di  regolar  le  monete,  à caufa  che 
quelle  toccano  Pintereflè  publico  della  focietà 
civile  , anche  verfo  gli  ilranieri , e di  quello 
dritto  per  comune  confentimento  fé  ne  fono 
fpogliate  le  Città  , c le  Provincie , non  toccan- 
do minima  cola  al  prezzo  delle  monete , rifer- 
vandoficiòall’aflòluta  difpofitione  degli  Stati 
Generali , & in  quello  ne  difpongono  per  tutto 
fopranamente. 

L’ AlTemblea  generale  degli  Stati  nell’  Haga 
è rapprefentata  da’  Deputati  de’  Nobili , e delle 
Città  , che  tutti  infieme  non  fanno  che  1 9.  Vo- 
ti, de’ quali  il  primo  è quello  de*  Nobili,  che 
tutti  infieme  non  danno  che  unvotofolo,  eie 
altre  Città  18.  Altre  volte  le  Città  non  erano 
che  fei  ( fecondo  $’è  accennato  ) Dort , Harlem » 
JLeidcn , Amjlcrdam , SzGoùde , mà  il  Prencipe 
Guglielmo  d’Orange,  havendo  propollo  nel 
1579.  lollabilmentodell’  unione  generale  , per 
poter  meglio  afiìcurare  la  difefa  comune  , fpedì 
da  per  tutto  per  invitare  le  altre  Città  accio  vo- 
leflcro  efler  comprefe , nell’  AlTemblea  tanto 
ne*  voti,  che  nelle fpefe  comuni  j molte  non 
s’intefero  affai  forti  per  le  fpefe  generali , e per 
le  particolari  de’  Depurati,  onde  rellaronodi 
fuori , elfcndo  concorfe  le  feguenti  che  infieme 
con  le  fei  formano  li  18.  cioè  Rotterdam,  Gor - 
niebetn  , Scbìdam  , Sconbovcn , la  Brille  , Alc- 
tnar , Horn , EnckJjufen  , Edam  , Monnickcn - 
dam  j Mcbcmblicl{ , & Purmcrcnt. 

Devefi  confederare  una  cofa  molto  ellra  or- 
dinaria in  quella  AlTemblea  , ciocche  la  Pro- 
vincia ò'Ovcr-yfJ'el  ch’è  picciolilfima  hà  il  fuo 
voto  della  llelTa  maniera  come  la  Provincia 
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d’Holanda  , ch’è  almeno  40.  volte  più  nume- 
rofa,&  la  piccioliffima  Città,  di  Purmerent,hà 
il  fuo  voto  come  laCittà  d’Amfterdam  che  vale 
almeno  cento  volte  piùs&  in  fotti  nelle  contri  - 
buttioni  ciafcuno  paga  à proportione  delle  Tue 
forze , di  modo  che  Amfterdam  paga  Tempre 
130.  parti  per  lo  meno  più  che  Purmerent,  ad 
ogni  modo  nell’  Affomblea  tal  volta  fi  fcontra- 
no  Deputati  d’un’  humore,  che  ftrepi  faranno',  e 
gridaranno  molto  più  di  quelli  d’Amfterdamo, 
balla  che  il  pefo  del  voto  e uguale , però  à dire 
il  vero  > negli  euvenimenti  di  conseguenza  la 
Città  d’Amfterdamo  che  fà  la  metà  della  fpefo 
di  tutto  il  refto  » fa  ben  far  prevalere  il  Tuo  voto 
à proportione  come  più  s’è  fatto  vedere  nel  fine 
del  Volume  quarto. 

Si  crede  che  folte  inventione  del  Prencipe 
d’Orange , l’introduttione  negli  Stati  di  alcune 
piccioleCittaduccie,  perche  effondo  facile  dì 
guadagnar  la  divotionedi  quelle  ha  vr ebbe  poi 
contrapefato  à Tuo  piacere  il  voto  deli’  altre  , e 
della  Nobiltà 

Sono  molti  nell*  Europa  che  quando  Tentone  Nobir- 
parlare  della  Nobiltà  delle  Provincie  Unite  ti  qua- 
li burlano- , perche  havendo  dopo  la  guerra , j*  “l 
obligato  molti  ad  abbracciare  il  negotio , rif-  j3°  an“ 
petto  alla  Tcarfezza  delle  gravi  rendite  nel  Pae- 
fe  come  in  altri  luoghi,  per  poter  riparar  al  di- 
fetto della  natura , credono  che  in  tutto  il  Pae- 
fe  non  vi  fiano  altri  che  Mercanti , & oltre  che 
il  negotio , non  folo  non  diminuifee  mà  accres- 
ce la  Nobiltà , come  fi  vede  in  Venetia , e in 
Genoa , & altri  luoghi  d’Italia , vi  fi  trovano 
famiglie  d’eftrattione  antichi  dima,  e che  ne’ 
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tempi  de’  Duchi  di  Borgogna»  fi  refero  cele- 
bri con  attioni  di  Comma  gloria  nelle  Cariche 
militari  ,&  altri  Governi , e da  quel  tempo  in 
poi  fi  fono  andati  confervando  col  grado  illefio 
durante  il  dominio  della  Cala  d’Auftria , e non 
meno  dopo  la  caduta  di  quella  nel  Paefe. 
rrcro-  Nove  fono  quei  che  rapprefentano  come  De- 
rive- putati  tutto  il  corpo  della  Nobiltà  negli  Stati 
Generali , mà  con  un  Colo  voto , e quando  uno 
muore  fé  ne  fcieglie  un’  altro  , e benché  un  Colo 
fia  il  voto  della  Nobiltà , come  quello  della  più 
picciola  Città,  ad  ogni  modo  è certo  che  fi  con- 
fiderà molto  tanto  in  riguardo  del  pofeflò  nel 
quale  fi  trovano  delle  più  importanti  cariche 
militari , e civili , come  ancora  per  haver  lsam- 
minilìrattione , e per  godere  la  Rendita  di  tutti 
li  Beni  fprofpriati  dagli  Ecclefiaftici  della  Chie- 
fa  Romana , nel  tempo  della  guerra , & in  ol- 
tre perche  tengono  i loro  Deputati  in  tutti  i 
Colleggi  tanto  nell’  Afiemblea  generale  che 
della  Provincia , come  ancora  per  il  dritto  di 
nominare  un  Configliere  nell’  Afiemblea  degli 
Stati  della  Provincia  e nelli  tribunali  fopremi 
della  Giuftizia.  Chi  vuol  fapere  il  numero  del- 
la Nobiltà  di  quelli  Paefi , & moke  particola- 
rità per  l’antichità  legga  il  Teacro  del  Box - 
homo. 

. Nella  Tavola  tra  li  Deputati  della  Nobiltà 
tiene  luogo  il  Confegliere  Pintionario  d’Ho- 
mlan-  landa , e come  Confegliere  di  loro  ordine  , por- 
ci a.  ta  la  parola  da  loro  parte , e per  loro  dà  il  voto, 
e per  quello  nelle  confulte  che  fi  fanno  prima 
d’entrare  all’  Afiemblea  confulta  e delibera  con 
gli  llefiì  y fembrachefia  come  efecutore  degli 

Stati, 


Digit 


I 


PARTE  V.  LIBRO  VII.  679 

Stati , e per  quello  fede  dopo  tutti  gli  altri  De- 
putati , e benché  in  fé  fteflo  officio  fcabrofo , ad 
ogni  modo  non  fi  può  negare  che  non  fiadi 
grande  auttorità  , particolarmente  nelle  perfo- 
nc  di  quéi  che  fanno  farlo  meglio  prevalere. 

Tiene  luogo  in  tutte  le  Raunanze  della  Provin- 
cia , & in  quella  degli  Stati  Generali , fa  le  pro- 
pofitioni } ite  contraprefa  le  opinioni  ; e volen- 
do può  opponerfi  alla  pluralità  de’  Voti  negli 
affari  d’imporranza , fe  loftima  di  pregiudicio 
al  publico:  in  fomma  è un’  Aftro  che  ragira  tut- 
to il  Cielodel  governo  degli  Stati , e tanto  più 
all’  hora  che  fi  trova  huomo  di  gran  fenno.  E- 
gli  è perpetdo  Deputato  della  Provincia  d’Ho- 
landa  nell’ Affemblea  Generale.  La  fuaElet- 
tione  fi  fà  di  cinque  in  cinque  anni,  però  di  rado 
arriva  che  venga  amrhofiò  ; gli  Stati  d’Holan- 
dà  eligono  tre  che  prefentanoalPrenciped  O- 
ranges  » de’  quali  ne  piglia  uno  à luo  gufto  : «d 
prefentefi  trova  nel  carico  il  Signor  Gafparo 
Fagel , Signore  di  gran  poetata. 

Ogni  Città  di  quelle  delle  iS.elige  nel  fuo 
Configlio  i fuoi  Deputati  per  l’Aflemblea  degli  ddlel 
Stati  Generali  d’Olanda , e ne  può  mandare  ^au 
quel  numero  che  vuole,  perche  })oco  importa  nanze. 
nonfacendopiù  che  un  voto,  mà  d’ordinario 
non  fe  ne  mandano  che  due  ò tre  e tra  quelli  un 
Borgomaeftro  & il  Pinfionario , e fon  pagati 
àfpefe della  Città  che  li  manda,  almeno  due 
feudi  il  giorno.  Quella  Raunanza  fi  fà  nel  Pa- 
lazzo , ò fia  nella  Corte  dell’  Haga  > e d’ordina- 
rio quattro  volte  l’anno  cioè  nel  Febraro  o ve- 
ro nel  Marzo , nel  Giugno  , nel  Settembre , c 
nel  Novembre , e fi  continua  fino  a tre  Setti- 
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mane  più  ò meno  fecondo  il  bifogno  > fi  prove- 
dono le  cariche  vacanti,  s’affittano  le  Ferme» 
s’accommodano  le  differenze  che  poteffero  tro- 
varli trà  l’una , e l’altra  Città , fi  rifolve  qualche 
levata  di  danaro , e fe  vi  fono  intereffi  di  Stato 
per  le  cofe  di  dentro  ò di  fuori  , fi  maneggiano, 
e trattano  ; in  fomma  fi  fà  quanto  bifogna. 

Confi-  Per  gli  affari  ertra  ordinari  di  confeguenza 
glio  di  fono  convocati  gli  Stati  da  un  Colleggio  diGe- 
.Suco.  committer  de  Ruderi , comporto  di  certi  Com- 
miflari  che  fono  come  Configlieri  di  Stato  della 
Provincia , fino  al  numero  di  I o.  uno  della  par- 
te de’ Nobili  , otto  dalle  otto  Città  principali 
uno  per  ciafcuna  & uno  per  le  tre  picciole  Cit- 
tà, che  cambia  di  due  in  due  anni,  una  volta 
dell/ una,  e l’altra  dell’altra, mà  gli  altri  otto  non 
cambiano  che  di  tre , in  tre  anni , come  ancora 
quello  de’  Nobili  : e quefto  Configlio  refta  fem- 
pre  all’  Haga , e fi  rauna  fpefiò  : e quefto  hà  cu- 
ra di  fare  efeguire  le  rifolutioni  degli  Stati.  Vi 
è un’ altro  Colleggio  di  Configlieri  Deputati 
nel  Nort  Holande  che  rifiede  in  Horn  3 ò à Enc- 
kjjujcn  alternativamente. 

In  oltre  vi  è una  Cammera  de’  Conti , c’hà 
cura  dell’ amminiftratione  della  Rendita  gene- 
Cam-  rale»  & ordinaria  della  Provincia,  e ne  tiene  • 
mera  di  ]3  difpofitione  fenza  obligo  di  render  conto,  e 
Coou‘  bencne  fia  ottimamente  amminiftrato  il  dana- 
ro t pure  non  è mediocre  fortuna  d’effer  Depu- 
tato di  quella  Cammera.  Gli  Stati  fecondo  il 
bifogno  che  poffono  havere  gli  domandano 
qualche  fomma.  Non  fi  coftuma  dagli  Stati  in- 
trodurre alla  difpofitione  di  quella  Cammera 
con  qualità  di  CommilTariijò  Deputati  che  cer- 
te 
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teperfone  invecchiate  da  lungo  tempo  nel  fer- 
vido del  Publico  » e conofciute  perfone  di  gran 
bontà  , e probità  di  vira. 

Di  più  vi  è unTribunale  fopremo  che giudica  Crjmj. 
di  tutte  lecaufe  criminali  dell’  interefle  degli  na[c. 
Stati  Generali, & ancora  delle  civili  fino  ad  una 
certa  fomma,  rimettendoli  il  refloall’  appel- 
latone del  Gran  Configlio,  da  quello  non  s’ap- 
pella mai  che  per  maniera  di  revifione  della 
caufa. 

Le  fette  Provincie  nomate , d’H olanda  > Ze- 
landa, Gueldria , Overrifeel , Utrech , Frifia  - 
Occidentale , & Groninghen , che  danno  vera-  dente, 
mente  il  titolo  alle  Provincie  unite , checpm- 
pongono  con  i loro  Deputaci  che  mandano  all’ 

Haga  jil  maggior  Corpo  degli  Stati  Generali  > 
il  Colleggio  del  Conligliodi  Stato,  e laCam- 
mera  de’  Conti.  Per  Capo  di  quella  Raunanza 
vi  è uno  de’  Deputati  delle  fette  Provincie , che 
cambia  ogni  fettimana , comincia  la  Gheldria 
come  Ducato , poi  l’Holanda  , e la  Zelanda  co- 
me Contadi , e fucceffivamente  come  Signorie 
Utrec , Frilìa , Overifil , e Groninghen, 

In  fomma  tutte  le  rifoluttioni  gravi  di  pace  , Aiuto- - 
e di  guerra , tutti  li  maneggi  trattati , e interellì  ntL 
con  Prencipi  llranieri  j tutte  le  leghe , Tregue 
Confederattioni,  fi  tratrano  e rifolvono  da  que- 
lla Afifemblea  come  ancora  il  diminuire,  ò Pac- 
crefcere  le  monete  : fi  ricevono  gli  Ambafcia- 
ri , e fe  ne  mandano  in  Paefi  llranieri  j che  in 
fatti  è un  Corpo  Nobile,  ben’  ordinato , gravej 
e modello , fenza  quel  fallo  apparente  d’abiti 
Magnali  come  altrove. 

Nell’  AfTemblea  degli  Stati  Generali  nonhà 

F f 5 luogo  5 


Digitized  by  Google 


Forma. 

iteli’ 

A (Tr  ra- 
bica. 


Confi- 
dilo di 
Stato 
genera 

le. 


6$z  CERE  IVI  ONIALE 

luogo  alcun’  Officiale  di  guerra.  Le  Provincie 
differilcono  in  ciò  che  gli  uni  mandano  i loro 
Depurati  per  un’  anno  , altri  per  due , altri  per 
tre , altri  in  vita  , e ancora  nel  numero  che  di- 
pende dal  loro  arbitrio,  una  fola  per  ciafcuna 
Città  , ò Provincia  elTendo  la  voce. 

Il  Prefidente  ftà  à federe  in  una  Sedia  à brac- 
cio » nelmezod’una  tavola  lunga  capace  di  dar 
luogo  à 3 o.  perfone  al  meno , ch’è  d’ordinario 
il  numero  che  compone  quella  Affemblea.  Il 
Segretario  fede  nell*  eftremità  della  Tavola. 
Quando  un’  Ambafciatore  fi  prefenta  fi  mette 
à ledere  con  tirato  dall1  altra  parte  della  Tavola 
dirimpetto  al  Prefidente  : il  Segretario  legge 
tutte  le  propofitioni , Sri  memoriali , fecondo 
che  gli  viene  ordinato  dal  Prefidente,  ch’è  quel- 
lo che  fa  l’apertura  di  tutti  gli  affari  > che  piglia 
i voti , e che  forma  la  conclufione  j e fe  nega  di 
conchiudere  alla  pluralità  è obligato  di  cedere 
il  luogo  al  Prefidente  della  fettimana  preceden- 
te, che  conchiude  per  lui. 

Il  Configlio  di  Stato  generale  è comporto  de* 
Deputati  di  tutte  le  Provincie, & il  numero  de’ 
Configlieri  è regolato  cioè  la  Gueldna  ne  man- 
• da  due , l’Holanda  tre,  la  Zelanda  due , Utrec 
uno,  Frifia  due,  Overyffel  uno,  &unoGro- 
ninghen.  Non  fi  va  a’  voti  per  Provincia  come 
negli  Stati , mà  per  perfona  , e ciafcuno  prefide 
lina  Settimana.  Li  Governatori  delle  Provin- 
cie hanno  luogo , e yoto  decifivo  in  quello  Con- 
figlio. Il  Teforiere  generale  è Configliere  an- 
cor lui , però  non  fuole  dar  voto,  mà  folamente 
buon’auvifi:  ad  ogni  modo hà  gran  credito,  e 
perche  è Capo  delle  finanze,  e perche  dura  in 
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vita  in  quello  Configlio  , dove  che  gli  altri  De- 
putati (blamente  un’  anno , altri  due  , altri  fino 
à cinque  •*  ben  è vero  che  i Deputati  della  Pro- 
vincia di  Zelanda  fono  in  vita  , e quello  che  in- 
terviene dalla  parte  della  Nobiltà  d’Holandaè 
pure  in  vira. 

Quello  Configlio  per  primo  proponete  da  au-  Sua 
vifo  agli  Stati  generali  ( de’  quali  mette  anche  Giuri- 
in  efecutione  le  rifolutioni  ( egli  dà  auvifode’  dittio— 
mezi  più  facili  per  far  levata  di  Militie,  e di  da-  nc* 
nari  come  ancora  della  quantità  ch’è  niceflària: 
di  modo  che  quelli  Configlieri  fono  liSoura- 
intendenti  delle  Militie , delle  Forti ficattioni , 
e delle  Contributtioni  che  fi  pagano  dal  Paefe 
nemico  : di  più  è di  loro  giuridittione  la  difpo- 
fitione,  e l’efpeditione  de’ Paflàporti , e degli 
intereffi  , e rendita  di  tutto  il  Paefe  acquillato 
dopo  l’unione , il  quale  efiendo  (lato  acquillato 
con  le  Armi  comuni  , deve  rellare  alla  difpofi- 
tione  degli  Stati  generali  , non  già  à quella  di 
una  Provincia  fola. 

Ogni  anno  quello  Configlio  domanda  agli  Con_ 
Stati  di  voler  difponere  le  Provincie  à pagargli  ^but- 
quella  fomma  che  dima  potere  havere  bifogno  tioni. 
perlefpefe  dell’anno  feguente,  che  d’ordina- 
rio potrà  alcendere  à dieci  mila  Doppie , più  ò 
meno,  & il  compartimento  fi  fà  in  quella  ma- 
niera fe  per  efempio  fi  devono  pagare  looooo. 
fiorini  le  parti  fi  fanno  coli  la  Gueldria  paga  fio- 
rini 5572-  L’Holanda  58309.  La  Zelanda 
9183.  Utrec 5830.  LaFriiia  11661.  Overyf- 
fcl  3571.  Groninga  5830.  con  qualche  loldo 
che  fi  tralafcia , balla  che  più  ò meno  le  parti  fo- 
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ce  j c quando  fi  domandano  nuove  levare  fi  do- 
mandano fempre  à nome  del  Governatore,  e 
del  Configlio.  Tutte  le  Ordinanze  fono  lotto 
ferir  teda  tre  Deputati  di  tre  Provincie , |e  dal 
Teforiere  Generale , e poi  fi  mandano  nella 
Cam  mera  de’  Conti . 

Cam-  Quella  Cammera  de’  Conti  è comporta  di 
mera  di  *4*  Configlieri  , due  per  Provincia  alcuni  de* 
Conti,  quali  mutano  di  tre  in  tre  anni , e credo  che  fof- 
le  fiata  ftabilita  per  allegerire  la  fàtiga  del  Con- 
tiguo di  flato  al  quale  appartiene  la  diipofitio- 
ne  delk  Finanze  ; e d’ordinario  efamina , & ar- 
refta  li  Conti  de’  Ricevitori , de’  Generali , & 
d’altri  Subalterni,  e regiftra  le  Ordinanze  del 
Configlio  di  Stato. 

a o Da  IunS°  temP°  non  veduti  cali  negli 
rioni.  Stati  General1  limili  à quelli  che  fono  fucceflì 
quello  anno,  perche  gli  ordini  fon  coli  buoni* 
e ie  materie  fi  confortano  con  tante  formalità 
. che  fembra  imponibile  il  non  cader  d’accordo 
anche  nelle  caufe  più  gravi,  & infatti  non  lì 
dà  mai  rifolutione  ne’  cali  di  confeguenza,fen- 
za  dar  qualche  tempo  a’  Deputati  di  fcrivere 
_ per  intendere  il  parere  di  tutti  gli  Stati  delle 
loro  Provincie,  che  fi  a con  grandiffima  pre^ 
ltezzai  e fe  arriva  che  i Deputati  d’un  luogo, 
nano  difeordi  al  fentimento  degli  altri , fi  man- 
dano Deputati , per  rapprefentare  agli  Stati  di 
quella  Provinciale  ragioni  dovute.  In  molte 
cofe  fi  confiderà  la  pluralità  de’ voti,  eccetto  in.' 
cofe  gravi,  come  per  efempio  di  far  la  pace,  ò 
la  guerra,  di  conchiudere  leghe , ò Tregue  con 
Prencipi  ftranieri , di  batter  moneta,  ó d’alte- 
rarne  il  valore,  o vero  di  mutare  li  Privileggi 

d’una^ 


PARTE  V.  LIBRO  VII . <?** 

d’una  Provinciali  tal  cafo  bifogna  niceflaria- 
mente  che  tutti  li  voti  fiano  concordi , nè  ba- 
da la  pluralità,  bifogna  efler  tutti  unanimi. 

Tutti  quelli  Configli  fi  raunano  nella  Terra 
dell’Haga,  luogo  aperto,  mà  che  per  vaghezza  Haga  e 
di  fito,  per  la  nobiltà  Edifici! , per  la  gran  fre- 
quenza  del  Popolo,  per  le  dilitie  delle  fue  fel-  EloSl° 
ve,  per  l’abbondanza  di  tutto  che  da  tutte  le 
parti  fi  porta  ; perla  commodità  delle  ftrade, 
per  la  bellezza  delle  fue  Piazze,  per  la  ricchez- 
za de*  fuoi  Mercati,  e per  la  gentilezza  de5  luoi 
Popoli,  porta  il  paralello  con  ogni  altra  Città, 
del  Mondo  à proportione  della  grandezza,on- 
de  meritamente  fi  è fcelta  per  elfere  la  danza 
d’un  Senato  cofi  Augudo,  che  tiene  le  Chiavi 
della  pace*  e della  guerra  di  dentro,  e tanta  par- 
te nell’arbitrio  degli  affari  più  importanti  de* 
Frencipi'  di  fuori. 

Altre  volte  fecero  quivi  la  lor  danzai  Con- 
ti d’Holanda,  e nel  Palazzo  da  quedi  fàbricato 
fanno  le  lor  Raunanze  gli  accennati  Configli.il 
Prencipe  d’Orange  ch’è  capo  fupremo  dell* 

Armi  degli  Stati,  e fopremo  Governatore  dalla  ; 
parte  di  quedi  in  tutto  il  Paefe  , vi  tiene  per  lo  > 
più  la  fua  Corte , la  quale  per  efler  ben  difpoda, 

& ordinata  con  Nobili  guardie , ferve  d’un’il- 
luftre  ornamento  à quella  Reggia  Villa  j e non* 
meno  Maedà  l’aggiungono  la  Refidenzadi  tan- 
ti Ambafciatori,  Inviati,  e Refidenti  di  Rè,  e: 
Prencipi. 

La  Cammera  ò per  dir  meglio  il  Configlio 
dell’Ammiragliato  non  dipende  d’altra  Sopra- 
nna che  dagli  Stati  Generali  j quello  tiene  af- 
feluta  giuriamone  e potere  fopra  tutto  quello^ 
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che  riguarda  il  Mare  , l’armamento,  e le  forze 
per  quello.  Alla  fua  difpofitione  fi  lafcia  à que- 
Cam-  fio  fine  il  danaro  che  le  Provincie  unite  rac- 
mera  colgono  dall’  entrate  loro  Maritime,  e quello 
dell’  ferve  per  il  mantenimento  delle  fpefe  ordinarie 
f '"ih-  Legni,  e dell’ Arfenali,  e della  Maftranza,& 

* U-  Officiali,  mà  quando  occorre  armamento  eftra- 

ordinario  fi  fanno  d’ordine  degli  Stati  in  tutte 
le  Provincie  Levate  cftraordinarie  di  danaro, 
fecondo  che  ricerca  il  bifogno  di  quelle  forze 
ordinate. 

Quando  gli  Stati  hanno  conchi  ufo  di  mette- 
re in  mare  un  certo  numero  di  V afcelli,  fetnpre 
conl’auvifo  del  Configlio  di  fiato  , regola  la 
grandezza  il  numero  di  Cannoni  di  ciafcuno,e 
tutto  l’ordine  nicefiario,  e poi  s’ordina  per  J’e- 
fecutione  di  tutto  all’ Ammiragliato. 

Quello  Ammiragliato  è comporto  di  cinque 
Suoi  Colleggi  tre  de’  quali  fono  in  Holanda  cioè  in 
Amfìerdamo  , in  Rotterdam  , & in  Horn  , &: 
GoHc  • Enckhufcn  alternativamente , di  modo  che  à 
s ben  confiderare  fembra  che  quelli  due  non 
fanno  che  un  folo  : il  quarto,  ch’è  però  il  3. 
nell’ordine  dopo  Rotterdam, & Amfìerdamo  che 
vanno  i primi  , fi  tiene  à Middelburg  in  7,e-q 
landia;  & il  quinto  in  Harling  in  Frifia.  Li  De- 
putati fono  fcelti  dalle  Provincie  dove  quelli1 
Colleggi  fi  trovano,  però  il  numero  non  è ugna-  • 

. le  dove  più  dove  meno,  ertigli ono mutarli  di' 
\ tempo  in  tempo, al  beneplacito  délleProvincie.- 

Ciafcun  Colleggio  ha  il  fuo  Arfenale  nella 
fua  Provincia , dove  vi  è gran  numero  diMa-; 
, ftranzache  lavora  alla  giornata  in  tutto  quello* 

* ‘ die  bifognaper  l’armamento  di  Legnile  per: 
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le  Armi,  e fé  quelli  follerò  uniti  farebbono  il 
maggiore  Arfenale  del  mondo,  perche  in  fatti 
tutti  fon  copioli,e  ben  forniti  per  armar  ciafcu- 
no  un’  Armata  Navale. 

A quelle  forze,  à quelle  Armi,  à quello  Am-  Eenefi- 
miragliato , tiene  il  Publico  di  tutte  le  Provin-  cicloi- 
de della  fua  Libertà  il  primo  obligo , delle  loro  tat0‘ 
tante  ricchezze  tutti  i particolari,  e delle  com- 
moditàdi  tutto  il  Popolo,  in  generale.  Senza 
le  forze , fenza  le  Armi , lenza  il  buon’ordine, 
e fenza  più  di  cento  Armate  Navali , polle  fui 
mare  da  quello  Ammiragliato  , farebbe  flato 
imponìbile  d’allìcurar  la  Religione  , di  llabilir 
la  Republica,  di  tirar  l’Indie  in  Holanda,  di  far 
(limare  l’amicizia  degli  Stati  da’  Prencipi, d’a- 
prir lallrada  à tanti  traffichi,  & a tanti  Corner- 
ei da  per  tutto , di  fornir  mezi  ballanti  per  in- 
grandir le  Città  ,edi  render  delitiofa  l’Holan- 
da,  e felici  gli  Holandelì. 

Il  Prencipe  d’Orange  come  Ammiraglio  , 
Generale  è Capo  di  tutti  quelli  Colleggi  , ^g^1* 
quando  vuole  può  prelìdere  per  tutto,  & in  fua 
aflenza  il  Vice-Ammiraglio,  mà  come  quelli 
lì  feontrano  di  rado,  e non  polfono  elfere  in  un* 
ideilo  tempo  per  tutto,  uno  de’  Deputati  prelì- 
de  .havendo  in  oltre  ciafcun  Colleggio  diverll 
Officiali  come  Segretari,  Teforiere , Auvocati 
e limili;  e due  volte  l’anno  fogliono  quelli  Col- 
leggi mandar  due  Deputati  all'Haga,  in  un’i- 
fteflò  tempo , intendo  ciafcun  due  per  conferi- 
re con  gli  Stati,  e col  Prencipe,  fopra  à quanto 
occorre,  e per  informarli  dello  Stato  dell’Am- 
miragliato. 

L’auttoricà  dell’Ammiragliato  conlille  à 
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Giuri-  pigliare  informatione  di  tutti  li  delitti  commef- 
mmo.  fi  puj  Marefoura  le  Navi  , e ne’  limiti  di  Tua 
giuriditrione  : giudica  le  caufe  di  Pirateria,e  di 
tutte  le , frodi  e negligenze  commette  in  riguar- 
do de’  pagamenti, de’  dritti  d’entrata,  e d’ufcita 
de’ quali  la  rendita  è fiata  allignata  all’  Ammi- 
ragliato per  fevirfene. 

Spefa.  Capandogli  ordini  fon  dati  a* Colleggi  dagli* 
F ' Stati  in  conformità  della  rifolutione  prefa  per 
armar  qualche  numero  di  Vafcelli , ciafcuno 
de’  Cdleggi  arma  à proportione  di  quello  è o- 
bligato,  e quello  vuol  dire,  che  il  Colleggio» 
d’Àmfterdamo  arma  per  l'afua  parte  la  terza' 
parte,  e gli  altri  quattro  il  redo.  L’Ammiraglio 
non  gode  in  quello  vantaggio  alcuno  , fe  non 
fotte  l’ordinario  del  fuo  falario,  & una  parte 
nelle  Navi  che  lì  pigliano  a’  Nemici,  e che  fono 
dechiaratidi  legitima  prefa,  mà  non  prima. 
O'rdìae  Ogni  Colleggio  nomina  li  Capitani  , e gli 
pprl’ar-  Officiali  Generali  della  fua  Squadra , alligna  ad 
rneino  °g™  Vafcello  il  numero  de’  Marinari, e de’Sol* 

’ dati,  che  ciafcuno  deve  havere,  e poi  li  lafcia  il 
Carico  di  provedere  il  fuo  Vafcello  di  buoni' 
Soldati , e di  buoni  Marinari  al  Capitano , in 
conformità  del  numero  prefitto,  come  aucora- 
di  Chirurgici,  di  Medici,  e limili  e fe  gli  alligna 
perquefloun  certo  tempo  determinato  per  fir 
ciò,  e come  quello  compartimento  li  fa  da  di- 
verli  Capi , lia  da  diverfi  Colleggi , all’emula- 
tione  l’uno,  dell’  altro  lì  sforza  ciafcuno  di  far 
meglio,  che  giova  non  poco  al  publico. 

Tiene  l’Ammiragliato  anche  in  tempo  della 
maggior  pace,  fempre  all’erta  fui  Mare,  cioè 
dafeun  Colleggio  à proportione  lino  a 3 <> . 

gran 
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gran  Navi  di  guerra  per  ii  bifogni  che  potef- 
iero  occorrere,  e per  feortare  Vascelli  di  Mer- 
cante , ò per  altre  emergenze,  e per  l’efercitio 
di  molti. 

. Quando  fi  fa  Botti  no  fi  compartifce  in  quella 
maniera  all*  Ammagliato  la  quinta  parte  , all* 
Ammiraglio  la  X.  e l’altra  per  li  Mercanti  che 
hanno  fornito  Vafcelli,  e per  li  Capitante  Ma- 
rinari. 

Quello  è il  rillretto  della  forma  del  governa 
che  tengono  nel  più  generale,  gli  Stati  Gene- 
rali delle  Provincie  unite,  che  in  gran  parte  ri- 
tiene quella  forma  della  quale  fi  ferviva  ne* 
tempi  andati  fotto  i Conti  y eccetto  l’articolo 
degli  Ecclcfiallici , che  dove  prima  facevano 
gran  parte , con  il  loro  voto  nelle  Raunanze,  al 
prefente  reftano  del  tutto  Elclufi  d’ogni  qua- 
lunque minimo  punto,  dal  Governo  politico,fè 
pur  non  vogliamo  dire,  che  i Nobili  rapprefen* 
tino  l’uno  e l’altro  fiato. 

Non  vi  è governo  che  riefea  meno  infoppor- 
tabile  a’  Popoli  di  quello  in  tutta  l’Europa  : 
non  dico  ne’  Prencipati , mà  nelle  Republiche 
ifteflè  : dove  più  regna  la  gelofia , e l’invidia,  a 
caufa  che  tutti  pretendono,  o tutti  vorrebfapno 
haver  parte.  Jo  conofco  al  fondo  il  Popolo  di 
Venetia,  non  meno  quello  di  Genoa,e  di  Luca, 
e fe  jo  voleffi  dir  tutto  quello  che  so  di  quel 
della  Suizza,  non  riufeirebbe  affai  vantagiofo 
à quei  Magiftrati , e pure  in  Suizza  godono  la 
Libertà  fenza  minimo  aggravio. 

Se  li  Popoli  dell’altreRepubliche  quando  vi- 
ve forgeflero  tutte  quelle  che  fono  fiate  nel 
Mondo,  con  quelle  che  fono , e che  fòffero  fia- 
te 
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te  obligate  à foffrire  un  terzo  folo  delle  calami- 
tà , delle  contributtioni  , di  tante  afpriffime 
guerre, di  tante  inondattionridi  tanti  pericoli  di 
cader  di  momento,  in  momento  vittima  di  ne- 
mici , di  tante  gravezze  infopportabili,  fi  fareb- 
bono  gettati  nell’ultimo  baratro  della  difperat- 
tione , & haurebbono  sfogato , per  cambiar  di 
flato,  e di  fortuna  la  loro  paffione  contro  i pro- 
pri Governatori  di  dentro,  fe  l’haveflero  impe- 
dito di  mettere  in  efecutione  li  dilegni  per 
accommodarli  à cercare  il  ripofo  à quallilia 
prezzo  con  quei  di  fuori  : oh  quanto  fon  diffici- 
li da  fopportarfì  calamità  limili  da’  Popoli  del- 
le Republiche,  che  fon  più  propri,  à rimediare 
al  prelente , che  à comprare  à cofi  caro  collo 
gli  euvenimenti  incerti  del  futuro. 

Con  tutto  ciò  gli  Holandefi  quali  hanno 
comprato  un’oncia  di  libertà , concento  libre 
di  fangue,  e con  mille  di  Pudori  e d’haveri,non 
fono  mai  caduti  in  minimo  penlieré  di  preten- 
tioni  contro  il  Governo , verfo  il  quale  tengono 
un’amore  fchietto,  e lineerò , non  oliarne  che 
piena  di  tante  differenti  Religioni  folle  tutta 
l’Holandia. 

Due  cofe  rendono  quello  Governo  facile  , di 
piacevole  toleranza , e di  fodisfattione  corrut- 
ne,del  Popolo  verfo  i Magillrati,e  de’Magillra- 
ti  verfo  i Popoli>  la  prima  conlilte  nell’humo- 
re,  e nel  naturale  iftedò  degli  Huomini,  che  in 
fatti  fon  docili,  fenza  inquietitudini  nello  fpi- 
rito , e nemici  di  quelle  novità  alle  quali  fo- 
no coli  inclinati  gli  Italiani  e Franceli , e nel 
vederli  quali  uguali,  fratelli  e cogini  i più  infi- . 
mi  ( per  la  ragione  che  li  dirà  ) con  i maggiori , * 
-■J  non 
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non  vi  può  effere  che  un*  aggradimento  ben 
grande  nel  governo,  che  facilita  la  ftrada  a’ Ma- 
giftrati ad  éfercitar  la  clemenza  nella  giu- 
ltizia. 

La  feconda  è il  modo  di  vivere  delle  Perfo-  rado 
ne  che  compongono  i Magiftrati,  8di  fopremi  in  *1- 
Configli , tanto  in  Publicoche  in  particolare;  “,.luo* 
per  primo  inpublicofi  convocano  fenza  guar-s  u 
aie/enza  pompa,fenza  fallo  d’abiti  jfenza  troni, 
e fenza  molta  Maeftà  apparente  , portando 
ciafcuno  il  fuo  abito  da  Cittadino  , ciò  che  fa- 
cilita raccerto  ad  ogni  uno  ; in  Luca  ch*è  una 
picciola  Republica,  il  Gonfaloniere,  eli  nove 
Configli  eri  publici  Hanno  con  Guardie,  & 
in  un  trono  follevato , che  genera  gualche  fpe- 
cie  di  timore  à quei  che  vi  s’auvicinanoj  in  Ge- 
meva li  4.  Sindici  feggono  foura  un  Trono  ele- 
vato di  tre  fcalini  più  alto  , e nell’occartìoni 
gravi  tengono  il  bartone  della  Magtrtràtui'a  iti 
mano,  che  muove  gli  animi  ad  un  còrrò  Hlpet- 
to  verfo  le  perfone  iftefte,  che  nirtuno  ardifce 
efprimere  1 fuoi  bifogni  , che  con  timore  & à 
meza  lingua  ; dove  che  tutto  al  contrario  ne* 

Paefi  baffi  non  li  vede  fallo  alcuno  nel  publico 
fedendo  i Magiftrati  con  più  grandezza  nelle 
loro  Cafe,  che  nelle  lor  funtioni. 

In  oltre  finito  il  Configlio  degli  Stati  Gene- 
rali, (che  tutti  fedono  come  s’è  detto  in  una 
tavola  fenza  fedo)  quel  ch’è  Prefidente,  (e  per  Jr® 
confeguenza  gli  altri  ) fe  ne  va  perla  Città  tutto  Magi- 
folo,  con  un  femplice  abito  nero  da  Cittadino,  fttati. 
ad  ogni  altra  cofa  artommigliante  che  al  capo 
d’una  coli  gran  Republica , e fi  vedono  fpertò 
i più  vili  dei  volgo  auYicinarfi  con  una  grande 

faciltà , 
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faciltà  , e rapprefentare  quanto  gli  occorre 
con  una  domeftichezza  come  fé  cogini  fodero: 
e quello  s’oflerva  per  tutto  il  Paefe  ; e che  vera- 
mente tal  maniera  di  vivere  femplice,  e mo- 
della de’  Magiftrati,  gli  tira  l’intiero  affetto  de’ 
Popoli,  (^quelli  che  lembrano  nati  lenza  fiele, 
e fenza  fuoco , eccetto  in  quello  folo  3 che  toc- 
ca la confervatione  della lor libertà , Ultimano 
felici,  nel  vederli  trattar  d’amici  da’  loro  fupe- 
riori , e per  loro  amore  > e della  Patria  traved- 
ranno Tempre  leggieri  i maggiori  gravami. 

Quelle  medefime  ragioni  vanno  Popolando 
il  Paefe,  perche  gli  Holandefi  non  efeono  fen- 
za grave  caufa  , per  cercar  domicilio  altrove, 
fecuri  di  non  poter  trovare  un  governo  più 
moderatole  dolce  del  loro;  & in  oltre  vi  con- 
corrono giornalmente  famiglie  da  tutte  le  parti 
per  riparlarli  in  Holanda  non  folo  rifpetto  al 
commodo  di  far  fortuna  nel  traffico,  e nel  ne- 
gotio,  ma  di  più  per  vivere  fotto  un  Magiftrato 
benigno,  piacevole, e moderato. 

Non  mi  Renderò  molto  à parlar  delle  Forze 
tanto  Maritiate  che  Terreflre  de’  Paeli  Baffi 
Forze  appartenenti  alle  Provincie  unite, poiché  so  che 
l/ddl" non  v*  ^ perlona che habbia qualche conofcen- 
Holan-  za  dell’hiltoria  > che  non  confeffi  per  inefpu- 
<la.  gnabile  quello  Paefe  &in  riguardo  della  Na- 
tura per  havereil  mare  da  molte  parti  che 
l’afficura,  dentro  terra  la  Mofa  & il  Reno  di- 
dimi in  più  Rami,  e l’Ifala  con  altri  fiumi  affai 
notabili  fervono  di  propugnacolo  da  diverfe 
parti.  La  Holanda  e quali  inaceffibile,&  invin- 
cibile ad  ogni  qualunque  Potenza , pure  per  ri- 
cetto de’ fuoi  larghi  Canali,  edimoltebrac- 
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eia  di  mare*  che  la  circondano,  e dividono  da 
moke  parti  indifferenti  maniere,  & in  oltre  i 
fuoi  Argini,  con  l’apertura  de*  quali  ch’è  fàci- 
le fi  può  inondar  tanto  Paefe  » chebafta  à far 
ritirare  da  tutto  il  redo,  ogni  qualunque  Elèr- 
cito.  La  Zelanda  fi  può  dire  impenetrabile 
per  la  qualità  del  fuo  fito  effendo  dillinta  in  più 
Ifoledi  difficile  accedo:  &in  fomma  tutto  il 
Paefe  generalmente  di  tutte  le  altre  Provincie 
è pieno  di  Canali,  e di  fiumi,  tutto  baffo,  con 
pantani , e maremme,  di  modo  che  non  fi  può 
trovar  luogo  da  portarli  fenza  grave  ri- 
fchio. 

A quelli  ripari  della  Natura  fi  fono  aggiunti 
quelli  dell’arte.  In  tutte  le  frontiere  tengono 
Piazze  fortiffime  , particolarmente  verfo  la 
Fiandra , dove  vi  el’Efclufa  (limata  da*  più  e- 
fperti  inefpugnabile:  in  Brabante  à villa  d’An- 
verfa  vi  è Lilò , di  più  Berghes  , Som , Bredà, 
San  Gertrumdenberg»  Hufdcn , Grave,  e Creva- 
cor,  luoghi  tutti  muniti  dalla  Natura  , e dall* 
Arte.  Dalla  parte  dellaGheldria  benché  muni- 
ta dal  Rheno,edella  Mola,  tutta  via  vi  s’èan- 
ancoraprovifto  con  le  Fortezze  di  Sant’An- 
drea,  di  Vorden  , di  Nimega,Schinche,  & al- 
tre. Piùdentro  in  varie  parti  vi  fono  ancora 
Luoghi  fortilfimi,e  ben  fituati , di  modo  che  fi 
può  dire  che  l’arte,  eia  natura  fono  due  pro- 
pugnacoli , che  rendono  impenetrabile  quello 
Paefe. 

Alcuni  vanno  tirando  qualche  argomento 
contrario  dagli  euvenimenti  dell*  ultima  guer- 
ra del  i<>72.  havendo  li  Francefi  con  la  prefa 
di  molte  Piazze  penetrato  non  folo  fino  ad  U- 

trec. 
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trec,  ma  avida  d’Amfterdamo  iftélTo,non  fenza 
gran  (pavento  di  quel  Popolo  ; mà  per  dire  il 
vero  oltre  che  quello  fu  uno  sfogo  accidentale 
della  furia  Francefe,  che  forprefe,  più  che  prefe 
il  Paefe,  conofciuto  il  male , e forfè  qualche  er- 
rore in  che  (ì  cadde  allora , fi  è portato  un  ri- 
medio valevole  à liberarle  Provincie  d’ogni 
qualunque  limile  accidente:  anzi  di  quello  fi 
puòconofcerecheil  Paefe  è forre  dalla  natu- 
ra, e dall’arte,  e che  le  Armi  dell’  altre  Nattio- 
ni  non  poiTono  allignarli,  poiché  in  breve  i 
Francen  dopo  una  jattanta  di  tante  vittorie, ab- 
bandonarono in  un  giorno  > auanto  prefo  ha- 
veano  in  due  Meli,  conofccndo  imponìbile  il 
penetrare  oltre,  e pericolofo  il  fermarli  ivi. 

Cerro  è che  non  vi  è Prencipe  alcuno  che 
Piazze  tenga  le  fue  Piazze  meglio  guarnite  , e ben 
ben  munite  di  monitioni  di  guerra,  e di  bocchain 
provifte  abondanza  di  quello  fono  le  Piazze  degli  Stari. 
Di  più  non  può  efier  maggiore  la  copia  grande 
dell’ Artiglieria , e di  tutte  le  altre  provifioni 
nicelfarie  d’Armi,  di  macchine  , e d’ogni  altra 
forte  d’illromenti  militari.  La  commodita  del- 
la condotta  facilità  molto  l’abbondanza  nelle 
Piazze,  mentre  tuttofi  pub  condurre  con  poca 
fpefa,e  con  gran  commodo, dentroBarche  gran- 
aiffime  per  fiumi, ò per  Canali.  Per  tali  provi- 
gioni  non  hanno  bifogno  di  mendicar  nulla  di 
fuori,  perche  la  Zelanda,  e l’Holanda  fono  coli 
abbondanti  di  nitro,  che  proville  le  Piazze  del 
Paefe  tirano  gran  danaro  nel  trafico  per  prove- 
dere le  Piazze  circonvicine. 

Mantengono  d’ordinario  gli  Srati  al  foldo 
foooo.  Soldati,  la  maggior  parte  nelle  Guar- 
nigioni, 


PARTE  V.  LIBRO  VII.  <r9< 

nigioni,  gente  fcelta  perche  ben  pagata,  ma  la 
maggiore , e la  maggior  parte  forartiera  * non 
curandoli  troppo  gli  Holandefi  della  guerra 
particolarmente  quei  della  Provincia  d’Holan-  -Milizie 
da,  e di  Zelanda,  che  per  dire  il  vero , riefcono 
con  miglior  gloria  nella  guerra  fui  mare , e nel 
traffico  della  Mercatura  > che  nella  guerra  di 
terra:  ma  però  le  altre  Provincie  producono 
ottima  gente  tanto  per  far  Militiea  piedi,  che 
à cavallo,  & in  fatti  nelle  Guerre  , benché  vi 
fodero  molte  Milizie  ftraniere  che  militavano 
al  fol  Jo  degli  Holandefi,  ad  ogni  modo  le  loro 
Milizie  , eia  Cavalleria  in  particolare  hanno 
fatto  Tempre  maraviglie  : e di  più  riefcono  an- 
cora ammirabilmente  gli  Holandefi  nella  guer- 
ra per  l’utile  che  vi  apportano  nel  lavoro  dell* 
opere  manuali  che  occorrono  negli  Eferciti, 
ch’è  un’  articolo  che  facilita  molto  le> vit- 
torie. 

Circa  poi  alle  forze  maritime  il  numero  qua-Fnrze 
fi  infinito  delle  Flotte  che  hanno  porto  in  Ala-  Mari_ 
re,  e talvolta  due,  e tre  in  un’  anno,  li  granarne, 
progredì  nell1  Indie , l’infinite  Battaglie  date  a* 
Vernicicele  tante  vittorie  ottenute  fanno  ve- 
dere ^ 'affai  chiaramente  quanto  invincibili  fia- 
no,  elarefirtenza  ultimamente  con  qualche 
vantaggio  fatta  alle  forze  (mifurate  dell’  In- 
ghilterra e della  Francia*  che  s’erano  collega- 
te infieme  con  Tincentione  di  dargli  l’ulrimo 
traccollo,  fanno  molto  meglio  vedere , che  la 
Republica  d’ Holanda  è la  più  forte  Potenza 
tra  li  Chriftiani  fui  Mare,&  in  fatti  nellq  quanr 
tità  di  Vafcelli,  nella  copia  delle  cofe  niceffarie 
per  fornirgli,  nel  gran  numero  di  Marinara* 

nella 
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nella  perizia  del  Navigare,  non  vi  è nel  mon- 
do chi  polfa  dargli  del  pari. 

In  lòmma  certiffimo  che  fé  la  neceffità  ri- 
cerca un’armamento  eftraordinario pofTonole 
Provincie  unite  armare  zoo.  Navi  rii  guerra, 
ben  provifle  di  tutto,  oltre  à cento  ahri  Legni 
à fuoco,  e di  fervido, per  la  condotta,  e s’è  vero 
quel  che  fcrive  il  Bentivoglio  come  è pur  ve- 
riilìmo  dove  parla  delle  forze  maridme  dello  ' 
Stato  nelle  fue  Relacioni , nè  può  armare  con 
maggior  facilità  numero  maggiore  di  quello. 
L’Holanda , e la  Zelanda  in  parti  colare,‘ancor- 
che  molti  Tene  veggono  nella  Frilìa,  & altre 
Provincie , fembrano  appunto  un’  Albergo  di 
tutte  le  Navi  , e delle  più  grandi  di  più  del 
mondo,  e la  Città  d’ Amftemamo  in  partico- 
lare fembra  dall’  una  parte  una  Selva  foltiffima 
di  Navi. 

Quelle  forze  jdi  Mare  e di  Terra  mettono 
quella  Republica  in  dato  di  non  temer  da  nif- 
ftino  , e di  diffidare  di  tutti,  mà  quello  che  la 
rende  poi  invincibile  è il  Zelo  grande  che  con- 
fervano tutti  i Tuoi  Popoli  per  la  Libertà , poi- 
ché ( come  s’è  detto  ) non  ve  n’è  uno  , che  non 
fìa  apparechiato  à perder  tutto  il  fangue  , e 
tutte  le  fue  facoltà  per  confervarlaj  s’imagini 
hora  ogni  uno  quello  che  può  fare  un  Popolo 
coli  ricco  con  tanto  Zelo. 

s £ Bifogna  bene  che  le  ricchezze  liano  immen- 
grandi  Le,  & il  zelo  del  tutto  ellraordinario  per  haver 
nella  pofliito  fare  quel  che  hà  fatto  quella  Republi- 
gueira.ca,  e tralafciato  quanto  di  maravigliofo  fegtii 
nella  guerra  con  la  Spagna,  in  mezo  Secolo. pi- 
gliaremo  quello  folo  che  habbiamo  frefco  nel- 
la 
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la  memoria,  coll’  accennar  folo  nel  pattato , che 
per  conto  fatto  da’  più  intelligenti,per  lo  fpario 
di  50.  anni  la  Republica  tenne  Tempre  in  piedi 
al  Tuo  foldo,  tf  o.  Navi  di  guerra  fui  Mare,  in  due 
Flotte  feparate,  dodeci  mila  Cavalli , e 50000. 
Fanti,  flanelle  Guarnigioni,  fia  nel  Campo , & 
à mifura  che  li  perdevano  delle  Navi , ò dell* 
Armate  Campali  fi  riparavano  con  un  nuovo 
numero,che  molte  volte  fu  maggiore  di  quefioj 
Se  in  che  fi  fpendcvano  per  il  mantenimento,  Se 
altre  fpefe  che  Infognava  fare  , un5  anno  per  l’al- 
tro quattro  milioni  di  Scudi,  di  modo  che  in 
cinquanta  anni  fi  fpefero  200.  Milioni  di  Scudi 
Romani , e pure  la  Republica  in  tal  tempo  non 
era  ancor  ben  (labilità , Se  il  Popolo  appena  del 
terzo  ricco  di  quel  ch’è  al  prefente  j da  che  fi 
può  argomentare  la  fua  forza. 

Ma  che  dico  ? nel  1 tf tf  5 . per  la  guerra  contro 
eli  Inglefi  fù  fatta  una  levata  di  tredici  milioni  °fler 
di  Scudi  Romani , de’  quali  poco  meno  di  fette  vatio' 
ne  pagò  la  Provincia  fola  d’Holanda:  e nell’  an-  ne* 
no  feguente  havendo  cominciato  contro  di  lei  la 
guerra  il  Vefcovo  di  Munfter , metterò  gli  Ho- 
landefi  in  campo  tf  0000.  Soldati,  e più  di  cento 
Vafcelli  in  Mare:  e dall’ anno  1672.  fino  alla 
pace  di  Nimega  del  1 6 79.  hebbero  (òtto  il  loro 
foldo  di  continuo  14000.  Cavalli,  e tfoooo. 

Fanti  comprefe  le  Guarnigioni ,oltre  à più  d’ot- 
tanta Navi  fui  Mare  e ne’  tre  primi  anni  piu  di 
cento  e dieci  j e quefta  guerra  ha  coftato  all’ 
Holanda , fia  alle  Provincie  unite  con  le  fpefe  di 
dentro,  in  otto  anni  quaranta  milioni  di  feudi 
Romani,  che  veramente  non  s’era  mai  tanto  ri- 
fentita  la  Republica  d’alcmia  guerra , nè  mai 
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era  (lata  obligata  ad  aggravar  tanto  i Popoli  ^do- 
vendo foftener  foli  la  guerra  per  gli  altri. 

La  Rendita  particolare  degli  Stati  Generali 
Rendi  confitte  in  lei  milioni  e mezo  di  Scudi  Romani, 
t.i  ordì  la  quale,  fi  tira  dalle  Città  conquiftate,&  aggre- 
nnria  g2l;e  chc  fi  trovano  nel  Brabante,  nella  Fiandra, 
degli  e ful  Reno,  e delle  quali  l’amminiftrattione  ap- 
^ati-  partiene  al  folo  governo  di  flato  : ancora  dal 
fondo  che  le  flette  Provincie  fornifeono  annual- 
mente,fecondo  le  inftanze  però,  ciafcunà  à pro- 
postone del  compartimento  regolato.Ma  prin- 
cipalmente fi  tira  quello  fondo  dall’impofiiioni 
che  fi  fono  polle , fopra  tutte  le  cofe  commefii- 
bili,  ò bevande  che  fi  mangiano  e bevono  nel 
Paefe,  e fopra  tutti  i Dritti  d’entrata , e d'ufci- 
ta,  fopra  le  Legna,  turbe , & in  fomma  lopra  il 
frutto , e fopra  ogni  coi'a  : e benché  le  Gabelle 
liano  mediocri  per  l’entrata  & ufcita  delle  Mer- 
canzie , ad  ogni  modo  le  altre  fono  coli  grandi, 
che  per  foportarle  bifognahavereil  Zelo,  eia 
borfa  degli  Holandefi  , & in  fatti  le  fopportano 
come  fe  nulla  pagalfero. 

Con  quello  danaro  fi  fanno  tutte  le  fue  fpefe 
ordinarie,  della  guerra  : fi  pagano  le  Mili eie;  gli 
Officiali  politici;  gli  Ambafciatori  che  gli  Stati 
trattengono  negli  altri  Prencipati,  e fi  regalano 
quei  rifiedono  app^elfo  di  loro  : e gli  intereffi  di 
dieci  milioni  in  circa  chc  gl;  Stati  Generali  de- 
vono, ò ad  alcune  Provincie , ò a particolari. 

Vi  fono  poi  le  Rendite  eflrnordinarie  degli 
Srati  quali  confiftono  in  contributtioni  eftraor- 
dinarie  , che  le  Provincie  promettono  di  paga- 
re nell’  occaffioni  di  guerre  , ò d’oltri  g:avi  eu- 
venijneuri  eftraotdinari  : di  modo  che  alle  vol- 
te 
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te  gli  habitanti  pagano  il  centefimo  danaro  del 
valfente  di  tutto  il  loro  Bene:  alle  volte  fi  fan 
pagare  una  certa  fpecie  di  taglia  j ò di  dritti  che 
fi  levano  foura  i fuochi,  ò pure  fopra  altri  dritti , 
e fuffidi , fecondo  che  fi  giudica  a propofito , e 
che  più  grande  j o più  leggiera  la  necdfità  loro 
ricercai  e fi  è venuto  fino  al  fegno  di  metter  cer- 
ti dazi  fopra  le  perfone  che  viaggiano  fia  in  bar- 
ca, fia  in  Carretta  > fia  a Cavallo  : ad  ogni  modo 
è certo  che  fi  vive  fenza  minimo  lamento  ap- 
punto come  fc  .nulla  fi  pagafie,  coli  glande  è il 
zelo  di  tutti. 

Hora  converrà  toccar  qualche  cofa  in  parti- 
colare del  governo  di  ciafcuna  Città  già  che  y\m. 
ciafcuna  forma  una  Sopranità , per  fe  ftefla  non  forda- 
dipendente  dall’  altra , nè  dagli  Stati  ifteflì  che  mo. 
per  le  fole  ragioni  già  allegatej  e benché  vi  fi  ve- 
de qualche  forma  al  quanto  differente  nel  go- 
verno dall’  una  all*  altra  Città  > ad  ogni  modo 
nella  maggior  parte  fi  conformano  aliai  bene  & 
inoltre  portando  troppo  alla  lunga  la  defcrit- 
tione  di  ciafcuna  in  particolare , mi  contenterò 
folo  di  farlo  della  Città  d’ A mfterdamo  che  ve- 
ramente per  la  fua  grandezza,  e per  altre  prero- 
gative fi  può  dir  per  giuflizia  la  Reggia  del  Pae- 
fe  > coli  conforme  è la  più  ammirata  dell’  Eu- 
ropa. 

Per  giudicare  a fondo  della  Città  d’Amfter-  para_ 
damo  bifogna  vederla , perche  l’occhio  può  of-  J jj0" 
fervar  quello  che  non  è poflìbibile  d’imprimere  con 
nell’  altrui  mente  con  la  penna  : dirò  in  poche  tre  Cit 
parole  che  quella  cede  nella  grandezza  delfito  ta. 
nella  vaftità  & ornamento'd’alcune  Chiefemel- 
la  fontuofità  d’alcuni  gran  Palazzi>e  nel  numero 
. Gg  2 di 
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di  Popolo  ad  alcune,  come  a Parigi , à Londra  * 
à Napoli,  à Milano,  a Lisbona , à Venezia»  de  a 
Roma  , mà  per  la  bellezza  in  generale , per  il 
commodo, per  le  ricchezze,  per  il  gran  traffico, 
per  la  dolcezza  nel  Governo , e per  la  vita  quie- 
ta^ libera  con  la  quale  ogni  uno  può  vivere  cer- 
to che  lopravanza,  ad  ogni  altra  del  mondo. 

Per  primo  è tutta  circondata  di  fortiifime 
Sito  e mura  , con  folti  profondi  pieni  d’acqua , e con 
fua  for  gran  numero  di  Cannoni , e tra  le  altre  vi  fono 
tezza.  otto  fuperbiffime  Porte  fabricate  di  Pietra.  11 
fuo  giro  comprefo  quello  dove  fi  fermano  su 
l’ancora  li  Vafcelli  che  congiunti  alla  Città, for- 
mano una  Città  portatile  di  maravigliofa  bel- 
lezza sù  le  acque  , fi  (tende  fino  à fette  miglia. 
Città  che  merita  titolo  d’invincibile , cuflodita 
didentro  da  un  zelo  tutto  fuoco  de’ fuoi  abitan- 
ti, e da  munitioni,  de  armi  per  foftener  più  d’un 
Lultro  un’  attedio,  e di  fuori  dall’ acque,  poiché 
balta  in  un  momento  d’aprire  due  ò tré  porte  di 
dentro,  per  allagar  dieci  miglia  lungi  tutto  all’ 
intorno  la  Campagna,  che  rende  imponìbile  ad 
ogni  uno  l’attedio. 

Quella  Città  s’è  andata  di  tempo  in  tempo 
- accrefcendo , & augumenrando  di  circuito,  e di 
creici-  fabriche,  àmifura  che  s’è  veduta  crefcere  di 
mento  Popolatione  : cominciò  per  ordine  del  Magi- 
ftratoad  ingrandirli  la  prima  volta  nel  1^93. 
poi  nel  itfoi.  cnelitfi2.  maildifegno  più  va- 
llo per  la  Uefa  fù  prefo  nel  1 <57 5.  mentre  più 
bolliva  la  guerra  j e da  quel  tempo  in  poi  fi  fono 
fabricate  belliffime  cafe,  con  migliore  archi- 
tettura. Chi  credei >jbe  mai  che  in  Amlterda- 
mo  vi  fono  poco  meno  Cafe  che  in  Parigi,  e re 
• que- 
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quefta  è piu  delle  metà  più  popolata  di  quel- 
la : & in  fatti  non  vi  fono  in  Parigi  che  24.  mila 
cafe  al  più  & in  Amfterdamo  22.  mila  per  io 
meno  : eia  ragione  di  cioè  che  in  Parigi  li  tre 
terzi  di  Cafe  fon  Conventi  grandifiìmi  di  Mo- 
nache, e Frati,e  Palazzi  dove  allogiano  cinque» 
e fei  Famiglie,  & altri  per  alloggiar  Magnati, 
Prencipi , e Signori  grandi , fenza  dir  nulla  del 
Lovre , del  Luxemburgo,  e dell’  Invalidi  & al- 
tri > & appena  il  quarto  fi  trova  di  Cafe  ordina- 
rie. Al  contrario  in  Amfterdamo  li  tre  terzi  di 
cafe  fon  piccioliffime  » gratiofe  però  e comode, 
ad  ogni  modo  coli  picciole  che  appena  una  Fa- 
miglia folo  competente  può  alloggiarvi  com- 
modamente:  e l’altro  quarto  di  Cale  medio- 
cremente grandi  : mà  da  per  tutto  non  vi  alog^ 
già  che  una  fola  Famiglia. - 

Mà  per  dire  il  vero  non  vi  è cafa  benché  pic- 
ei ola  , che  non  fia  con  le  fue  Cammcrc  guarnite 
di  finitimo  marmo  nel  pavimento , con  mobili 
preriofi,  e con  ricchezze  ben  grandi.  Nell*  an- 
dar per  la  Città  fernbra  all*  occhio  di  veder  con- 
tinue profpettive  di  Teatri  e di  Scene  » con 
bofcareccie  d* Alberi  da  per  tutto.  Vi  fono  Ca- 
nali larghiffimi,  e ftrade  Ipatiofe  dall’  una  e l’al- 
tra parte»  e larghe,  e dritte  fon  pure  le  ftrade 
dove  non  vi  fono  Canali.  Il  Palazzo  publico 
della  Città  che  hebbe  le  fue  prime  fondamen- 
ta, nel  164.8.  enei  16$  5.  nell’  Aprile  fi  tenne  Ja 
prima  funtione  del  Configlio  è una  fabrica  nella 
quale  fi  fono  fpefe  quattro  milioni  di  Scudi  Ro- 
mani, veramente  opera  degna  per  una  Città  coli 
bella , con  appartamenti  nobili  A3  mi  per  diverfi 
Magiftrati , tutti  ornati  di  Marmo  » e fabricata 
, Gg  1 tutta 
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tutta  di  Pietra  di  rocca, e quel  ch’è  più  ammira- 
bile che  non  vi  è ne  cala,  nè  bottega,  nè  cofa  al- 
cuna alfintorno,  e con  una  gran  Piazza  dall’una 
parte, e con  facciata: in  queita  medelìmaPiazza, 
vi  è la  Chiefa  nova  dove  vi  fono  rre  cofe  maravi 
gliofe  da  oifervare  l’Organo,il  Pulpito, & ilTu- 
mulo  del  Roucer,  mà  i due  primi  non  hanno  per 
cofa  certa  manufattura  più  nobile  e limile  in  tu- 
tta l’Europa.  Non  dico  nulla  de’  Ponti  maravi- 
gliofì  à vedere  per  li  fuoi  Balagoftii  di  ferro. 

In  quanto  al  governo  di  queita  Città,  l’aurto- 
c ricà  foprema  conlìltein  un  Senato,  che  chiama- 
no il  Conliglio  di  3<s.  i di  cui  Configlieri  altre 
volte  erano  eletti  da  tutta  la  Cittadinanza , ma 
edendofi  augumenrata  di  molto  la  Citta , &il 
numero  di  Cittadini  crefciuto  ad  un  fegno , che 
una  tale  raunanza  portava  più  confusone  che 
ordine, di  modo  che  per  rimediare  a qualche  ili- 
convenienza  che  poteiTc  fuccedere  col  tempo  fi 
levò  quefta  apparenza  di  publica  Democrazia 
che  fola  reità  va  al  comune  del  Popolo , rimet- 
tendoli il  dritto  dell’  elettione  al  Senato  iftellò, 
di  modo  che  morto  uno  ò più  nel  mefe  di  Gen- 
naro li  2$.  fi  Fa  PElettione  per  quei  che  manca- 
no per  via  della  pluralità  de’voti,  e fpeflò  lì  tro- 
va gran  numero  di  concorrenti. 
r1u_  QueltoCarico  lì  da  in  vita  3 eccetto  fe  alcuno 
nanza  ne  vernile  privato  à caufa  di  delitto , ò vero  che 
come,  volontariamente  volelfe  cambiare  di  ftanza  per 
andare  à Ilare  in  un’altra  Città,  che  vuol  dire  li- 
na rinuncia  volontaria.  Non  vi  é giorno  alligna- 
ta per  la  fua  raunanza,  mà  fempre  e quando  li 
Borgomaeftri  lo  giudicano  nicelfario  per  gli  af- 
fari, & intereflipublici,  efl'endodilorogiuri- 
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dittione  il  convocarlo , c ciò  fi  fa  con  biglietto 
che  fi  manda  a ciafcuno,  non  già  in  forma  di 
comando , ma  efoi  tatorio  a trovarli  nel  Confi- 
glio che  deve  tenerli  ad  una  cale  hora . 

A quello  Senato  appartiene  la  direttione  di 
tutti  gli  affari  politici , le  non  folTe  da  certe  co- 
fe  ordinarie  cheli  rifolvono  da5  Borgomaeftri. 
Di  più  la  Levata  di  danari,  che  pure  dipende 
dalla  volontà  > dalla  dilpofitione  di  detto  Se- 
nato : & in  quanto  alle  fpefe  quelle  di  conle- 
guenza  dipendono  dal  Senato  > ma  ve  ne  fono 
molte  ordinarie  che  fi  difpongono  dalla  giuridi- 
tione  de’  Borgomaeftri.  Molti  di  quelli  Senatori 
fi  travano  impiegati  in  alcuni  Magiftrati  per  1* 
amminillrattione  della  Giultizia.  La  rinuncia 
del  Popolo  del  fuo  voto  per  l’elettione  di  quelli 
Senatori , fù  fatta  in  una  Raunanza  generale , 
fenza  minimo  ftrepito  trovando  tutti  a propofì- 
to  per  la  quiete  publica  che  fi  rimetta  al  Senato 
iftelfo,  & all’efempio  d*  Amila  damo  Arguirono 
tutte  le  altre  Città  dello  Stato.  Quello  medefi- 
mo  ufo  fù  poi  introdotto  all’efempio  d’Amfter- 
damo  in  altre  Città.  In  quello  Senato  i Borgo- 
maeftri prefidono  , & il  Prefidente  di  quelli  n’e 
il  Capo. 

In  quanto  all’  Elettioni  de*  Magillrati , da’ 
Borgomaeftri  fi  convoca  li  28.  di  Gennaro  il  Se- 
nato, e prima  d’ogni  cofa  mancando  qualche 
Configliere  fi  fa  l’elettione  di  quello,  ò di  quelli 
che  potrebbono  mancare  pervia  di  voti  fegre- 
ti,  poi  dagli  fteffi  Borgomaeftri  » e Configlieli 
che  vuol  dir  dal  Senato  fi  fà  l’Elettione  ai  14. 
Perfone,quali  nominati  per  voti  fcgieti  fi  man- 
dano in  Nomi  di  tutti  fcricti  in  un  foglio  figil- 
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lato  al  Prencipe  d’  Orange  in  qualità  di  Gover-  s 
tìatore , il  quale  de’14.  nominati  nefcieglie  fet- 
te à l'uo  modo,  e rigettati  gli  altri , manda  il  no- 
me di  quefti  fette  da  Lui  icelti  figillati  in  un  fo- 
glio in  Àmfterdamo. 

Il  primo  Febraro , fi  convocano  d’ordine  de* 
Signori  Borgomaeftri  tutti  quelli  che  fono  flati 
già  Bor^omacjh  i , & Ejcòcvim , che  inficine  con 
gli  altri  che  fono  attualmente  , c con  i quattro 
Borgomaeftri  Reggenti  fanno  l’ elettione  di  tre  • 
Borgomaeftri  laiciandofi  tempre  il  principale 
de* quattro  Reggenti  per  continuare  un’altro 
anno , acciò  inltmifca  gli  altri  dello  flato  delle 
cofe  : quefti  Elettori  de’Soigomadtri  fogliono 
cflere  per  lo  meno  cinquanta  incirca»  e coli  fi- 
nita P elettrone  ds’tre  fi  conducono  nel  Magi- 
ftrato  de’Bjrgomaeftri,  & ufcici  i tre  vecchi 
fi  mettono  à federe  i tre  nuovi  Eletti , prefi- 
dendo  quello  che  refi  a de’ quattro  anteceden- 
ti. Prima  d'ogni  altra  cofa  aprono  la  Lettera 
del  Prencipe  d’ Orange,  e villa  la  nomina  che 
quello  fa  de’ fette,  fattili  chiamare  nella  loro 
prefenza , li  fanno  iàpered’efferc  flati  nomina- 
ti, 2 feelti  dal  Prencipe  perdfèrc -Efcbevhit} 
quali  fono  nove  di  numero , mà  ogni  anno  nel- 
la forma  predetta  fi  fa  1*  elettione  di  fette , fa- 
cendoli fempre  continuare  per  un’  anno  due  de* 
vecchi.  Li  Borgomaeftri  1*  efortano  poi  di  vo- 
lere eligcrc  uno  di  loro  per  efter  Prefidenre  per 
tutto  l’anno,  e cofi  entrati  quefti  Efcbevins  nel 
loro  Magiftrato,  cioè  li  fette  nuovamente  Elet- 
ti , e i due  de’vecchi  reltati , creano  per  voti  fé- 
gréti  uno  di  loro  per  Prefidente»  e lo  fanno  fa- 
pere  per  fegno  diftima  a’ Signori  Borgomae- 
ltri.  n.  Que- 
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Quelli  Efchevws  fi  caimano  ogni  giorno  la  ma-  . , 
tina  y eccedo  il  Lunidi  3 e giorni  di  Domenica,  E.  c 
e di  felle  /bienni , per  render  giullitia  à riaicu-  V1,1S‘ 
no  : -e  quelli  fon  quelli  che  giudicano  di  tutte  le 
caufe  criminali  lenza  alcuna  appellattioae  di 
fbntenza  : di  più  giudicano  di  caufe  civili  £00, 
alla  fomma  di  lei  cento  fiorini , lenza  alcuna 
appellattione  ma  e (Tendo  la  fomma  maggiore , 
le  parti  ne  .pofidno  appallare  al  Tribunale-delia 
giullitia  della  Provincia. 

Benché  fiano  alfolutaraente  Soprani  nel  Cri- 
minale .gli  Efcbevins  , ad  ogni  modo  ulano  ne5 
cali  capitali  prima  di  dar  l’ultima  nuao  alla  fen- 
tenza  d’auvifarne  i Borgamadlri.3  fenzaperò 
dire  à quelli  il  loro  parere  e ciò  fi  fa  per  due  ra- 
gionala prima  per  render, più  accreditata  la  ca- 
rica di  quelli  capi  principali  dello  fiato  con  que- 
llo legno  di  rifpetto  ; e la  2.  per  far  vedere  che 
in  una  materia  di  coli  grave  confeguenza  a co- 
me quella  di  torre  la  vita  ad  un’huomo,  che  non 
fi, può  reftituire,  caminano  con  ogni  buon’  ordi- 
ne j però  tutto  ciò  non  -è  altro  che  una  formali- 
tà , perche  in  quanto  all’elTentiale gli  E febevim 
procedono  alla  fentenzax,  non  olla nte  qualche 
Pentimento  contrariocheporelfero havere  i Si- 
gnori Borgomaellri. 

Sotto  à quello  Tribunale  degli  Efcbeuìm 
.che  fenza  alcun  dubbio  può  portare  il  titolo  di 
Soprano già  che fopranamente amminillra la- 
giullitia  vi  fono  dipendenti  altri  Officiali  fub- 
alterni , e particolarmente  li  Teforieri  che  ten- 
gono conto  dell’entrata , e deila  fpefaditut- 
to  il  danaro  publicodelbdCittà,  eneveggono- 
i conti  quando  bilogna. 
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Il  Carico  di  Prefidente  di  quello  fopremo 
Magiftrato  c molto  confiderabile,  onde  non  fi 
luol  dare  che  à perl'one  di  gran  probità,  ed1 
efpericnza,  efapere*  & in  quello  anno  1084. 
fi  trova  in  detto  carico  il  Signor  Giacob  de  Hin 
/open  » che  veramente  è un  Signore  di  otti- 
mi talenti , buon  giudice  > & garbatiflìmo  nel 
trattare. 

Dal  Senato  s’cligono  il  Schaut  del  quale  fe  ne 
parlerà  qui  fotto  > & i due  Pinfionari  con  i fuf- 
fraggi  fegreti  al  folito  : circa  all*  altre  cariche 
cioè  quelle  che  fono  di  giudicatura  s’eligono 
da’Borgomaeftri , e dagli  Efcbevim  * e le  altre 
che  riguardano  la  fola  politica , e governo  da* 
foli  Borgomaeftri.  d’Ordinario  il  Borgomae- 
ftro  fi  tira  Tempre  per  la  maggior  parte  dal  nu- 
mero de*  Configlieri , ò almeno  di  quei  che  fo-  1 
no  fiati  Efcbevim. 

Li  Borgomaeftri  fono  dodeci  quattro  de* 
®or&°  quali  fono  Reggentijde’  quali  tre  cambiano  og- 
ni  anno,  & uno  de’quattro  refta  due  anni  in  fun- 
ltr1'  rione,  e quello  che  refta  prefide  i tre  primi  meli 
dell’  anno,  dovendoli  fapere  che  di  quattro  ciaf- 
cuno  prefide  tre  meli  : e la  ragione  di  farne  re- 
ftareuno  nonpuòefler  migliore  per  potere  in- 
formare quel  che  refta  gli  altri  ch’entrano  di  tut- 
te le  cofe  dell’anno  pattato. Quelli  Borgomaeftri  - 
rapprefentano  la  dignità  del  Governo*  e fanno 
gli  honori  della  Città  in  tutto  quello  che  fi  ftima 
niceftàrioj  &àloro  s'indrizzano  tutti  li  Rap- 
prefentanti  publici , ò altri  che  hanno  affari  con 
la  Citta , e rifolvono  quanto  è nicefiirio , eccet- 
to le  caufe  gravi  di  ftato  che  in  tal*  occafione  fi 
convocali  Configlio.  Difpenfano  tutti  gli  Offici 
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Subalterni  che  vengono  a vacare  durante  il 
tempo  della  loro  funtione  » e tra  li  quali  ve  ne 
fono  di  grandiffima  rendita,  alcuni  degnali  piu 
di  mille  e due  cento  Ducatoni.Oiipenfano  doue 
bilogna  il  danaro  publico  fino  ad  mia  ce:  ta  fom- 
ma,efifendo  à loro  di  giudicare  quanto  è media- 
no della  ficurezza,dignita>&:  utilità  della  Città. 

Veramente  quello  carico  non  può  eilèrnè 
piu  vantagiofo  : dico  honorevole  mentre  non 
oliarne  che  vadino  e negli  abitile  nella  maniera 
del  trattare  molto  modeftamente , ad  ogni  mo- 
do fono  molto  rifpcttati , e confiderati  dal  Po- 

Solo  : & in  oltre  con  quello  carico  fe  gli  apre  la 
rada  nel  Configlio  di  Stato  d’Holanda,neiraf- 
femblea  degli  Stati  Generali, e nell’altri  Colag- 
gi delle  Provincie  uniteidico  ancora  vantaggio- 
fo,  perche  fe  bene  il  Salario  d’un  Borgomaeitro 
non  è più  che  di  200.  feudi  che  lembra  nulla,  ri- 
fpetto  ad  un  tanto  Carico,  coti  tutto  ciò  d’ordi- 
nario, un  Borgomaeitro  fa  una  gran  fortuna  alla, 
fua  Calai  poiché  elfendo  à quelli  di  difpenfare 
gli  Offici  che  vacano.»  ciaicuno  ne  fornilce  i fuoi 
figlivolijifuoi  Nipoti,  & ifuoi  Parenti,  di  mo- 
do che  vi  faranno  Borgomaeftri  che  daranno 
( havendo  aliai  figlivoli,  e Nipoti  grandi  ) fino  à 
fette  mila  Scudi  Romani  di  rendita  annuale  in 
offici  alla  lor  Cafa  5 e per  quello  quei  che  hanno 
pretenzioni  ad  eflfer  Borgomaeltri , procurano 
d’allevare  i loro  figlivoli , honoevolmente  > e 
virtuofamente  j & è certo  che  gli  Offici  fono 
beniffimo  dillribuiti  e fenza  frode  ; non  effen- 
dofi  mai  veduto  efempio  , nè  anche  fofpetto 
che  un’habbia  dato  Offici  per  tirar  qualche  pto- 
mà  à profilali  parenti , o ad  altre  perfone 
G g 6 me- 
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meritevoli.  Di  più  quando  un  Borgomaeftro 
efce  di  funtione  entra  Tempre  in  qualche  carico 
profittevole,  e per  quello  Infognava  confervarfi 
in  riputatione. 

Non  fono  obligati  à minima  fpefa  eftra ordi- 
naria in  riguardo  della  lor  carica , non  più  che 
un’altro  Cittadino  : e nell’occafioni  publiche  di 
feftini  in  giorni  di  fella , e per  trattare  Minillri 
di  Prencipi  llranieri,  ò altri  Signori,  fono  fervi- 
ti da  quei  che  fi  trovano  al  falario  del  publico , e 
da  loro  s’ordina  quanto  bifogna  per  la  fpefa. 
Rerren  ^i  fono  trovati  in  quello  anno  1584.  nella 
tc  ° Regenza  li  Signori  Conrado  van  Betmmghen , 
Giovanni  Hudde , Cornelio  Geclvtncl^y  Signore  de 
Caftricum  , e Giovanni  Huydekooper  , Signore  de 
Maarjfcven , che  tutti  infieme  hanno  fagrifica- 
to  lì  i'udori,  e le  veglie,  per  l’interelfe  publico 
in  quelle  congiunture  di  difcrepanze. 

11  Carico  di  Scbout  ò fia  Ballivo,  è coli  riguar- 
Schaut  devole  che  i Borgomaellri  per  honore  gli  danno 
la  mano  delira.  La  fua  giuridittionc  è molto 
àuttorevole , poiché  egli  è quello  che  hà  cura , 
• di  prevenire  , e di  rimediare  potendo  à tutti  li 
difordini  della  Città  : di  fuo  ordine  fi  mandano 
nelle  prigioni  i Rei  ; fà  inllanza  e eanchiude 
contro  di  loro , e data  la  fentenza  la  fà  poi  met- 
tere in  efecurione. 

Efercita  al  prefente  quello  Carico  con  fom- 
Borcel  ma  riputazione  Giacomo  Boreel , il  di  cui  Pa- 
dre nell’  Ambafciarie  più  volte  di  Francia,  e 
d’Inghilterra , nelle  maggiori  contingenze , hà . 
rcfo  notabili , ma  dico  notabili  fervizi  allo  Sta- 
to, onde  Tempre  viva  ne  de  ve  rellar  la  memoria 
della  gratitudine  à beneficio  de’ Polleri*  nella 

'•  mcn- 


PARTE  V.  LIBRO  VII.  709 

mente  di  tutti  i Cittadini  , poiché  s’ affaticò 
molto  non  telo  per  quello  concerne  il  bene  del 
la  Republica  in  generale, ma  del negotioin  par- 
ticolare della  Città  ds  Amfterdamo.  Giacomo 
'ancor  Lui  fu  Ambafciatore  in  Francia, nel  tem- 
po del  trattato  di  Nimega  , e che  tanto  (offriva- 
no con  onerofi  editti  gli  Ugonotti , in  favore 
de’  quali  s’impiegò  molto  , fenza  difguftar  di 
minima  cofa  la  Corte,  & in  fatti  negli  affari 
più  fcabrofì,  ff  comportò  con  fòmrna  deflrezza, 
onde  ritornato  nella  Patria  hebbe  con  giuftizia  , 
e ragione  quello  carico,  ch-è  molto  lucrativo,  e 
ch’efercita  veramente  con  fodisfartione  ap- 
piano di  tutto  il  Popolo,eflendoSignore  dolce, 
e benigno,  e molto  amorevole  verfo  i foraftieri. 

Conlìderabile  è il  Càrico  che  chiamano  Pin-  . 
fionario , che  non  faprei  con  qual  carico  depii  p,n. 
altri  Luoghi  afiomigiiarloj  sòcheilSaW,  è nan°* 
un’officio  limile  à quello  che  in  Vcnetia chia- 
mano Inquifitor  di  (laro,  mànonsòle  l’officio 
del  Pinffonario  ffa  corrifpondente  à quello  che 
altrove  fi  chiama  Auvocato  del  comune;  da 
quelle  cofe  che  riguardano  al  fuo  officio  fi  può 
venire  à cognitione. 

. Per  primo  fi  fcieglie  fempre  per  queffo  Ca- 
rico un  Giurifconfulto  , e quanto  più  far  fi  può  $uoof 
d’una perfetta  intelligenza  dell’antica,  e mo-  ficj0t 
derna  forma  del  governo  in  gcneraleper  gli  e- 
fempi,  & in  particolàre  per  le  prove  nell’occor- 
renze  ; di  più  di  tutti  gli  Statuti , Privileggi , e 
Coltomi  della  Città,  {bòra  li  quali  quando  il  bi- 
sogno io  ricerca  informa  il  Magiffraro  : difende 
le  ragioni  della  Cirrà  innanzi  gli  Stati  Generali, 
egii  9cari  della  Provincia  , &.  altrove,  in  cafo  di 
» con- 
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conteftatione.In  fomma  il  Pinfionario  è Minie- 
rò de’Borgomaellri , e del  Senato , havendo  ca- 
ra di  fare  mettere  in  efecucione  tutti  gli  affari 
che  lì  rifolvono  da  quelli  > e però  fpelfo  vien 
chiamato  innanzi  i Borgomaeftri. 

Nell’occaffionidi  Raunanze  publiche,  ò di 
rapprefentationi  agli  Stati , & altri  Deputati  al 
Pmlionario  Uà  di  far  l’oratione.  A quello  fine  le 
gli  da  una  particolare  circonfpettione  di  tutte  le 
Scritture  publiche  che  fi  trovano  , e fi  conferva- 
no  nell’  Haga  ; certo  che  qucfto  è un’  officio  di 
grande  honore , ma  di  gran  pefo , di  gran  cura , 
e di  gran  fatiga,  perche  per  ben  farlo  bifogna 
fludiar  fempre,e  nelle  cofe  prelenti,e  nelle  con- 
tingenze future , & a quello  fine  non  fi  fogliono 
ammettere  nè  chiamare  a tal’officio  , cheper- 
fone  quanto  più  fia  poffibile  ben  fatti  di  corpo  , 
e di  fpirito , acciò  in  publico  faccia  maggiore 
impreffione  quel  che  dicono. 

Due  fono  li  Pinfionari , Colleghi  infieme , e 
eh’  efercitano  un  medelìmo  officio  indifferente- 
mente, Pvno  in  mancanza  dell’altro,  òambidue 
infieme, & tal  volta  fecondo  le  occorrenze  l’uno 
Hcems  ^impiega  in  una  cofa , l’altro  in  un  altra.  Al 
kerek-  p.-efente  fi  trovano  in  quello  Carico  li  Signori  - 
Conrado  de  Heemskerc!^»  & Guicob  Hop.  Non  hò 
la  fortuna  di  conol'cere  il  primo,ma  bifogna  che 
Suo  E-  fiafogettodi  gran  vaglia,  poiché  generalmente 
legio.  ne  intendo  dir  del  bene  j quando  io  fono  arriva- 
to in  quella  Citta  era  già  partito  per  la  fua  Atn- 
bafeiaria  in  Spagna  dove  fi  trova  al  prefenie , &: 
i fuoi  trattati  in  quella  Corte , dove  fi  fa  molto 
amare , riefeono  di  fomma  fodisfattione  agli 
Stati  Generali , & in  fatti  mi  dicono  tutti  eh’  e 

un 


PARTE  V.  LIBRO  VII.  jtv 

un  Signore  di  grandi  talenti , e di  molta  efpe- 
rienza  » ben  fatto , e fpiritofo. 

In  quanto  all ’Hop  che  ho  l’honore  di  concfce- 
re  più  in  particolare , devo  render  quella  giulli-  HoP 
zia  al  publico,  & a quei  che  l’hanno  eletto , che 
forfè  mai  carico  andò  meglio  corri fpofto  di 
quello  alla  qualità  della  perfona , e per  me  dico  ^uo. 
il  vero  non  so  fe  l’ officio  di  Pinlionario  è llato  °S' 
fatto  per  Lui > ò fe  Lui  è Unto  creato  apporta 
per  quello  officio  : Egli  è d’una  prelenza  bella  » 
maeltofa , e modella  : aggradevole  nella  com- 
pagnia, amorevolilfimo  con  i fuoi  compatrioti, 
benigno  con  foraftieri , e cortefe  con  gli  uni  » e 
con  gli  altri  : & al  maggior  fegno  affabile , e ci- 
vile con  tutti  : tiene  gran  tintura  nelle  cofe  ge- 
nerali del  mondo , ma  una  perfetta  cognittione 
de’  particolari  del  Paefe  : difcorre  con  gratia , 
con  abbondanza  di  concetti,  con  folidita,  e con 
giudici©,  dotto  nelle  Leggi , & in  quanto  bifo- 
gna  al  fuo  carico»  e benché  pieno  di  fuoco,  di 
zelo, e di  cuore»  ad  ogni  modo  con  un’  ammira- 
bile deftrezza  fa  congiungere  dove  bifogna  la 
moderattione  e la  piacevolezza  , & in  tutto 
benché  nel  fior  de’ fuoi  anni  non  manca  di  una 
matura  prudenza  ••  e cofi  i:ha  fatto  conolcere  in 
quelle  ultime  difcrepanze  tra  gli  Stati  e la  Cit- 
tà d’ Amfterdamo , fia  à canfa  della  Levata  di 
nuova  gente,  fia  foprn  faccettati  ione  della  Tre- 
gua i fia  fopra  le  Scritture  di  detta  Città  confi- 
ccate con  Sigillo  nella  Chiave  dagli  Stati  della 
Provincia,  fecondo  fe  n’  c fcrirto  nel  quarto  vo- 
lume : & in  che  l’Hop  hà  foftenuto  con  gran 
prudenza,  con  gran  zelo,  le  parti  del  fuo  debito 
verfo  la  fua  Patria,  & in  tutto  riufcito  gloriofa- 
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mencio, per  haverc  intereflìdi  comercio da  per  tut- 
te le  parti  quali  deIl'Univerlò,8cin  oltre  fi  devequal- 
che  cofa  di  più  alla  Città  dove  vive  reattore,  e do- 
rè fi  (lampa  il  libro , c cofi  hanno  tatto  tempre  gli 
Hiftorici  da  per  tutto  havendo  dato  qualche  colà 
df  più  alla  lor  Patria. 

Dalli  Signori  Borgomaeftri  d'Amfterdamo  fi 
nominano  i Deputati  che  fi  mandano  all’  Haga 
per  affìltere  all’  ^flfcmblea  Generale  degli  Stati  d’ 
Holanda,laSopranità  de 'quali  è rapre  tentata  da’No- 
bili,  e dalle  Città,  quali  tutti  iniìeme  non  hanno 
Che  un  voto»  e quelle  che  tono  nel  numero  di  il. 
uno  ciafcuna , di  modo  che  in  tutto  fono  19.  fecon- 
do s’è  accennato  di  fopra.D’ordiuario  come  pure  s’è 
detto  fi  manda  Hno  de’ principali  Borgomaellri)  di 
quei  tre  ch’efcono  della  Regenza , e reità  Deputato 
all’  Haga  fino  che  di  nuovo  entra  Borgomacftro , e 
d’ordinario  le  nt  fògliono  mandar  tre  comprefo  il 
Pi  n fiottar  io , e tal  volta  più. 

Non  ci  è dubbio  alcuno  che  il  voto  della  Citta  d’ 
./imllci'damo  non  Ila  in  le  ilefio  con  fiderato , e che 
ìfuoi  Deputati  non  fiano  ancora  in  qualche  picciola 
aurtorevole  confiderà rtione,  eper  primo  vi  è giudi- 
eia  dalla  parte  degli  altri  à farlo , cioè  d’ haver  qual- 
che riguardo  a’ lenti  menti  della  citta  d’jfmfter da- 
mo : dico  per  primo  che  vi  è della  giuflizia,  dalla 
parte  dellaltre  Città  àconfideràrc  il  voto  di  quella 
d’Amfterdamo , già  che  lei  é quella  che  paga  fòla 
più  della  quarta  parte  di  quel  che  pagano  tutte  le  al- 
tre inficine  non  ottante  l’inganno  di  molti  Hillorìci, 
quali  hanno  Icritto  che  lacittàd’Amllerdamofolo 
paga  la  metà  di  tutti  gli  altri  ma  è certo  che  non  pa- 
ga che  poco  più  del  quarto  che  non  è poco , hora 
Che  ragione  vi  farebbe  di  confiderare  cofi  bene  il 
merito  di  quel  Prencipe  che  in  una  Lega  metterà 
10000.  Huomiiii,  come  quell’ alerò  che  appena  ne 
metterà  foo.  ogni  Legge,  ogni  convenienza  nel 
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mondo  ci  hà  Tempre  infognato,  di  confiderare  il  me- 
rito fecondo  il  numero,  e la  qualità  di  ferviggi  che  fi 
rendono , c qual  fervitio  maggiore  perconièrvar  la 
gloria,  e la  libertà  dello  fiato,  che  fornire  la  formila 
maggiore  delie  l'pcfc  ? 

Mà  vi  è un  altra  cofa  di  maggior  pelo  à con  fui  e ra- 
re 8c  è che  fornendo  la  città  d’Amficrdatnu  la  quar- 
Prima  ta  parte  del  danaro  di  tutte  le  fpele  fi  preflùppone 
ragio-  e^*cr  k quarta  parte  più  grande  tutte  di  le  altre 
ne>  infieme,  che  feparate  diminuì feono  tanto  più  nel- 
la natura,  dove  che  la  Città  d’ Amftcrdamo  uni- 
ta fà  un  numero  ben  grande  difogetti  abili,  cper 
confeguenza  hà  di  che  feiegliere  per  formare  un 
buono  configlio  , di  modo  che  fi  può  credere,  che 
il  Tuo  voto , Se  il  Tuo  parere  è molto  ben  maturato  : 
di  più  come  quella  che  hà  il  più  à perdere,  già  che  il 
più  fpende,  hà  tanto  interefle  fola  per  laconfcrvat- 
tione  dell’intereiTepublicoquanto  tutte  le  altre  in- 
fieme ; e però  devefifempre  filmare  molto  ben  ma- 
turato, il  fuo  voto,  onde  non  vi  è da  temere  di  man- 
car col  fuo  parere. 

Dall’altra  parte  la  città  d’Amftcrdamoè  obligata 
per  proprio  honorc  , e per  render  giufiiziaallal'ua 
caufa  di  far  prevalere  il  fuo  voto  in  tutto  quello  che 
fiima  ragionevole  per  l’ interefle  publico. 

Non  e maraviglia  dunque  ic  negli  euvenimenti 
di  quello  anno  1 684.  già  accennati  nel  IV.  Volume , 
fecofi  faviamentc  fiprocedcflc  nell’impedimento 
^ e.r”  alle  nuove  Levate,  e nella  conclulion  della  Tregua 
vattio-  conia  Francia,  dopo  tante  lunghe  difcordic,  dopo 
ne*  tante  difputc , ediferepanze. 

Per  maneggiare  l’efecutionc  di  quanto  fi  trattava 
Witfe'  *n  Amfterdamo,  intorno  àqucftofiip  Voto  vedo  gli 
Stati , tra  gli  altri  Deputati  ordinari  fi  {contro  per 
fortuna  il  Capo  principale  il  Borgomacfiro  NicoLto 
IVi  fen  che  qual  Ila  la  l’uà  capacita  fi  può  giudicare , 
da  ciò  che  fùammeflò,  molto  più  giovine  di  quel 
’ -ri  j il  che 
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che  d’ordinario  s’oflerva  verlo  degli  altri  nel  Senato 
già  fino  nell’ anno  1672.  e nel  riguardevole  carico 
poi  di  Borgomaeftro , e veramente  i Tuoi  talenti  me- 
ritavano quello  vantagio,  perche  in  fatti  hà  fapere , 
efperienza,  e ftudio,  grandiiìimo  zelo  pe:  la  Patria , 
e per  rintcrefle  comune,  onde  viene  generalmente 
amato  da  tutti,  e fembra  nato  per  far  iervitio  ad  og- 
ni uno,  à fegno  che  non  vi  e alcuno  che  polla  dire  di 
partir  difgullato  dalla  fua  prcfenza  -,  amico  non  me- 
no con  Cittadini , che  coitele  con  foraftieri;  infiom- 
ma  hà  prudenza  e gratia  in  tutto  quello  che  fà.  Se  in 
quelle  congiunture  hà  fervito  ottimamente  la  Pat- 
ria, come  lcmprc  hà  fatto  in  tutte  le  fue  Cariche 
efercitate. 

LeLeggi  difendono  ch’alcuno  non  entri  al  carico 
di  Borgomaeltro,  prima  dì  compir  l’età  di  43.  anni  : 
in  tanto  il  merito,2c  i talenti  del  Witfen  llavano  coli 
imprefii  nell'  applaufo  di  tutto  il  Papolo,  cheilSe-'» 
nato  impatiente  di  render  quello  gran  beneficio  alla 
Patria,  appena  compì  l’età  che  fi  vide  chiamato  a 
quella  foprema  Magillratura  : veramente  il  Signore 
Borgomaellro  Hudde,  8t  il  witfen  fono  due  ihlidc 
Colonne  delle  Stato,  che  per  lo  llretto  parentado 
formano  una  Itefla  Famiglia  tra  le  più  bene  inerite, 
più  nobili,  e più  antiche  dello  Stato,  i di  cuiAntena- 
ti  hanno relbrilevanti  ferviggi  alla  Patria , mà  que- 
lli Signori  non  cedono  nel  zelo , e nell*  efperienza , 
e nella  prudenza  ad  altri. 

In  quanto  all’ordine,  e Governo  Ecclefiaflico  la  c 
difpoiltione  principale  dipende  da’  Borgomaeftri.  °per 
Vi  fono  li  Sinodi  Generali  per  le  Provincie,  mà  il  n.0^  c" 
maggiore  è quello  della  Provincia  d’Holanda,  c S.e  ia’ 
quello  Sinodo  fi  tiene  ogni  anno  per  provederca’bi-  1 lC0‘ 
logni  generali  della  chiclà,  e particolarmente  per 
dar  la  potellà  a quei  che  devono  elcrcitare  la  cure 
Pallorali. 

Nella  Città  d’  Amllcrdamo  vi  fono  fino  i 2 <5. 

Prc- 
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Predicanti  quali  predicano  indicci  Chiefe , òpure 
undeci , e nifluno  di  quelli  ( metedo  particolare  in 
quello  Paefe)  tiene  Chiefa  affettata  à le,  mà  fanno  il 
giro , cioè  hora  in  una , & hora  in  un’altra  Chicfit 
per  ordine , di  mode  che  i Parrocchiani  godono  de’ 
buoni  Predicatori , e conviene  foffrirc  anche  i de- 
boli. 

Di  più  non  vi  è che  un  folo  Confilloro.per  lacor- 
rettione  de' vizi,  e per  provedere  Se  invigilare  al 
buon’ordine  della  Chiela,  & à quello  intervengono 
tutti  i Minillri , 8t  un  gran  numero  d’ Antiani , con 
molti  Diaconi,  quali  hanno  cura  dell’  elemofine  per 
li  poveri,  come  gli  altri  per  rimediare , agli  fcandali  .• 
8c  in  oltre  vi  fono  in  ogni  Chiefa  quattro  Governato- 
ri , che  hanno  la  drconfpettione  fopra  i Banchi  , 
Organi,  e Sepolture. 

Circa  all’ elettrone  de’ Minillri  quella  fi  fa  dal 
Confiftoso  ifteffo  per  via  di  voti  fegreti,  c poi  detto 

10  prefentano  a’  Borgomacftrha’  quali  appartiene  il 
dritto  d’accettarlo,  ò di  rigettarlo , e fe  lo  rigettano, 
quello  non  può  più  effer  nominato , di  modo  che  i 
Minillri  non  vengono  mai  ad  alcuna  elettionc  per 
non  far  torto  con  l’efclufione  adalcuno,  lenonlon 
fièuri  che  incontreranno  l’aggradimento  de’ Mini- 
Uri,  quali  durano  in  vita,nelie  Chiefe  Parrochiali  di 
fuori  li  fa  lo  llellb. 

Oltre  à quelle  Chiele  Fiamengheviè  laChielà 
Francefe,che  chiamano  Valloaa,pure  lotto  alla  llef. 

11  di  {cip!  ina , ordine,  e forra  olat  io  della  riforma  di 
Calvino,  come  fono  tutte  le  altre  GhielèFiamen- 
ghe.  La  caula  principale  dello  llabilimento  di  que- 
lla Chiefa  nacque  dalla  prima  perfecutione  che  co- 
minciò ne’  Paefi  Baffi  il  Ducad’Alba,  eflèndo  ilare 
molte  Famiglie  del  Paelè  Vallone  obligat e,  per  tro- 
var ripofo  alla  loro  conlcicnza  di  fuggire  parte  in 
Inghilterra,  e parte  in  Amllerdamo;  e come  le  Fa- 
miglie più  nobili  erano  il  più  perfeguitate,  per 
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quello  un’  infinita  dell’  ordinarie  feguirono  à quel- 
le nobili  i quali  s’andavano manegiando  col  Ma- 
giflrato  per  cercar  mezo  di  ftabilire  una  Ghiela 
nella  linguapiù  intelligibileà  que  poveri  rifugia- 
ti Valloni  : molti  de’ quali  havevano  feguito  Mi-  Lef^e_ 
chele  Lcjievenan,  di  nobiliflima  Famiglia  nel  Li-  venon 
ile  , i di  cui  Antenati  per  più  dì  tre  Secoli,  ha- 
vevano poflcduto  in  quei  Paeii  cariche,  e digni- 
tà tanto  Ecclefiaftiche , che  millitari , e politiche 
molto  riguardevoli  , ma  finalmente  toccato  Mi- 
chele d’  altri  Hi  moli  abbandonato  la  maggior  par- 
te de* Tuoi  Beni,  fe  ne  venne  con  molte  Fami-  • • - 

fiie  in  Amfterdamo,  dove  contribuì  molto  allo 
abilimento  di  quella  Chicfa  Valloiu,  eficndofi 
fatto  Cittadino  nel  1586.  chcfù  l’anno  ftelfo  del, 
lo  ftabilimento  di  detta  Chielà  ; quello  Michele 
hebbe  molti  figli  voli,  e tra  gli  altri  Abramo  fuo 
Primogenito , e quello  Matteo  che  vive  al  pre- 
fente,  tra  li  Ncgotianti  più  riguardevoli,  e vera- 
mente honoratimmo,  puntuale , e molto  cortefe 
con  forallieri , e fà  conofccre  con  le  fue  anioni 
che  la  Mercantia  , 8c  il  traffico  non  fanno  mai 
degenerare  alcuno  dalla  Nobiltà  della  nafcita , 
s’è  apparentato  con  le  Cafe  principali  di  Borgo- 
* macllri. 

Contribui  ancora  molto  allo  ftabilimento  di 
quella  Chielà  Egidio  S0  ut  in  che  fecondo  li  è det- 
to nella  quarta  parte  con  17 6.  Famiglie  fe  n’era 
ufcito  di  .^n  ver  fa , per  metter  la  fua  continenza 
in  rìpolo  , e giunto  in  Amftcrdaftio  con  tante 
Famiglie  lòllccitò  con  grandiffimo  zelo  tale  fta- 
bilimento. 

In  quella  Ghiefa  vi  fono  tre  Pallori,  oliano  Pre-  Pafto- 
dicatori , che  fon  Ntcolò  Colvius , Ludovico  IVolzo-  ri  della 
gue&c  Pietro  Perot , ch’è  il  decimo  quarto  Pallore  chielà 
dopo  lo  ftabilimento  della  Chiefa,  che  tutti  tre  vi-  Vallo- 
vono  con  grandiffima  cdificatioiie,con  una  unione  na. 

„ coli 
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coli  fraterna  tra  di  loro , che  non  fo  fe  limili  fi  trova 
in  altri  luoghi  ; oltre  a*  Miniltri  vi  è il  Coniìltoro 
di  12.  Antiani , c dodeci  Diaconi,  quelli  per  rime- 
diare agli  fcandali , quelli  per  dillribuirerelcmo- 
finc  a’  poveri.  L’eletionc  de’  Minillri  fi  fa  della  fiefi 
fa  maniera  come  tràliFiamenghi  :j,il  Signor  Wol- 
zogucin  oltre  è Profeflbrc  nell’  hilloria  l'agra , che 
intende  ottimamente , 8t  è molto  cortéfe , c civile, 
Vi  fono  due  Conlòlatoripergli  Infermi,  con  altri 
Offici  nella  Chiefa, 

Elemo  Raccoglie  .quella  Chiefa  fino  à quindeci  mila 
^nc-  Scudi  Romani  per  anno  d’elemofinc  giornali,  che 
uniti  con  qualche  2000.  Scudi  in  circa  di  rendita 
• permanente  fà  la fomma di  50000,  Lire  ch’èia fpe- 
fa ordinaria,  perlomeno  che  fàogni  anno,  perii 
mantenimento  d’un  riguardevole  Hofpitale  per  gli 
Orfanelli , 8c  Orfanellc  delle  Famiglie  della  lua 
Chiefa,  e per  altre  elemofine  a’  poveri , c veramen- 
te fi  vede  un  gran  zelo , tanto  per  la  raccolta  d’ele- 
niofine,  come  per  la  fua  amminillrattionc. 

Nume  Quella  Chiefa  è Popolata  fino  al  numero  di  1 500. 

ro  d’A  FamiSiie>  e d’ordinario  tanti  fono  i comunicanti , il 
nimc  S’orno  della  diilributtione  della  Cena,  ma  fempre 
ne  manca  un  terzo;  rilpctto  a’ Viandanti,  a’ poveri 
vergognofi  che  non  vanno  che  di  rado;  8tà  quei 
che  non  fogliouo  partecipare  che  4.  6 vero  tre  vol- 
te l’anno,  dillribuendofi  per  altro  la  Cena  di  due  in 
due  meli  balla  che  della  comunione  di  quella  Chie- 
la  vi  faranno  dieci  mila  Animein circa,  dillinti  in 
due  ordini  di  Valloni  che  fono  i ricchi,  e quei  che 
veramente  fanno  il  groffo  dell’  elemofine.  Se  di 
Franccfi  cioè  di  quei  Ugonotti  di  Francia  che  fi  fo- 
no rifugiati  in  quella  Città  per  sfuggirle  pcrfccu- 
tioni , Se  di  quelli  vi  potranno  edere  45-0.  Famiglie, 
che  fuori  30.  in  circa  che  vivono  mediocremente  ò 
in  qualche  bottega,  ò in  qualche  melliere.ò  in  qual- 
che Manifattura,  &.  arte  tutto  il  redo  fon  po vare. 

Ma 
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Ma  non  voglio  paflare  oltre  fcnza  far  qui  due  of- 
fervationi  la  prima  lopra  il  numero  della  qualitàdel-  Ofler 
leperfone  che  li  trova  in  Amrterdamo,  mentre  vi 
è un  inganno  comune,  e nel  quale  inliemc  con  mol-  ne 
ti  Hiilorici  mi  fono  ingannato  ancora  io,  cioè  che  vi  Pra  * * 
‘fia  una  fola  metà  degli  Habitanti  della  comunione  nurnc_ 
della  Riforma  di  Calvino,  ch’e  quella  che  regge,  e ro^el’ 
l’altra  metà  é comporta  deil’altre  Religioni inlieme:  an*mc 
mà  certo  eh’  è un’inganno,  e ne  porterò  due  ragio- 
ni } per  primo  tutti  li  Matrimoni  di  quei  d’altra  co- 
munione cheCalvinifta  fi  celebrano  nel  Palazzo 
publico  in  prefenza de’Borgomaeftri , cioè  i Matri- 
moni de’  Catolici , de’Luterani,  degli  Anabatifti  i 
degli^rminieni,  c de’Giudei  : hora  li  Signori  Bor- 
gomaeftri  Hudde  6 c vanBeuninghen,  feparatamen- 
te  l’uno  dell’altro,  fenza  che  quello  lapelfe  quello 
che  faceva  l’altro,  fi  fono  dati  à notare  in  un  regirtro 
i matrimoni  che  fi  facevano  in  prelènza  de’  Borgo-  ••  ' 
maeftri , di  quei  delle  Religioni  fcparate  dalla  Cal- 
vinifta,  erte  trovato  che  fe  ne  celebrano  una  quinta 
parte  di  quelli  cheli  fanno  da’  Calvinilli  nelle  chic- 
le anno  per  anno , di  modo  che  non  vi  può  cfl'ei  più 
che  la  quinta  parte  ò poco  più  d’ Unirne  fecondò 
quella  regola , di  quei  di  tutte  le  altre  Religione  in- 
ficine. Di  più  fi  fà  il  conto,  che  vi  fiano  40000. Ani- 
me di  Comunicanti, di  quei  della  Riforma  di  Calvi- 
no j computando  una  volta  per  l’altra,  e quella  è u- 
na  regola  infallibile,  perche  ogni  due  mcfififala 
comunione  generale  in  dieci  chiefe , e come  fi  dan- 
no, c fi  ricevono  certi  fegni  di  piombo  à tutti  quei 
che  vengono  alla  comunione,  la  fera  mede  lima  fi 
può  fapere  il  numero  di  tutti  i comunicanti , e balla 
che  fe  ne  trovano  fempre  per  lo  meno  40000.  mà  al- 
le volte,  41.c42.mrJa  5 hora  per  regola  generale 
fi  piglia  in  una  Religione  fempre  la  quarta  parte  di 
comunicanti,  à caufa  che  molti  tono  in  viaggio, 
molti  in  fermi , e gli  altri  fanciulli,  di  modo  che  an- 
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che  fecondo  quefta  regola  non  vi  può  eflerpiùche 
la  fola  quinta  parte  di  quei  di  tutte  le  altre  Religioni 
inficine  cioè  di  200000.  minime  che  fà  la  città, 
160000.  fonoCalvinilti , e 40000.  di  tutte  le  altre 
Religioni  infieme  in  circa:  li  Catolici  fono  due  vol- 
te piu  numerofi  degli  Ebrei , ma  però  qualche  colà 
meno  de’ Luterani,  e quefta  é una  certi  lfi  ma  rego- 
la, ad  ognimodo  prego  il  Lettore  di  permettermi 
di  fcriver  qui  fotto  intorno  à quello  la  cofa  co- 
me io  meaefimo  l’havcvo  fcritto  nella  mia  pri- 
ma compofitione;  in  conformità  di  quello  che  d’al- 
tri n’ era  ftato  informato,  come  cofa  certa , ch’era 
inganno. 

In  oltre  feri  vero  ancora  qui  fotto  toccante  quelle 
cafe  di  Mulica,  che  fi  veggono  in  ^4mfterdamo, 
icafe  di  delle  quali  tanto  fi  parla  per  il  Mondo,  e che  vengo- 
Mufi-  no  chiamati  Bordelli , e voglio  feri  verlo  della  ftelfa 
ca.  maniera,  come  già  io  l’ havevo  comporto  eftendo 
ancora  in  Londra  : ad  ogni  modo  è certo  ch’è  una 
Bagattella  da  gente  plebaccia, ancorché  fi  faccia  tan- 
to ftrepito  nell’Europa , e fin’hora  fi  fono  chiufi  gii 
occhi,  per  quelle  rtefle  ragioni  forfè  che  in  cali  fi- 
milil’hà  fempre  chiufi  Venetia,  cioè  ò per  evitare 
' un  mal  maggiore,  ò per  non  moftrarc  di  voler  te- 
nere la  plebbe  in  troppo  lchiaritù  ; ma  è certo  che 
prudentemente  i Signori  Borgomaeftri  vanno  por- 
tando rimedio  per  diifipare  più  piano  tali  Ri- 
dotti. 

Cli  Inglefi  hanno  due  Chicfe  nella  lor  lin- 
Inglefi  gua  ambidue  della  ftelfa  comunione  della  Rifor- 
ma di  Calyino , con  quattro  Predicanti , mà  non 
fono  coli  popolate  , perche  1’  una  1’  altra  non 
fanno  appena  800.  Famiglie.  Li  Predicanti  In- 
glefi  fon  pagati  , 8c  eletti  come  i Valloni , 8c  i 
Fiamenghi , e la  paga  di  ciafcuno  arriva  fino  al- 
la fomma  di  6fO.  Scudi  Romani  in  circa,  per  lo 
meno. 


Già 


» 
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Già  s’è  detto  che  la  Città  è Popolata  al  meno  Coa [' 
di  looooo.  Anime  la  metà  delle  quali  al  me- 
no  fon  Proteftanti  Riformati  della  dottrina  di  d>Aai- 
Calvino  » l’altra  è divifa  in  diverfe  altre  Reli-  me 
gioni , e tra  quelli  li  Catolici  non  fono  mal  Ilcl[c 
compartiti , perche  avanzano  foli  à tutti  gli  al-  R.cli\ 
tri  inlieme  di  quella  metà , che  non  è poco , an-  SloD1* 
corche  la  voce  corra  per  tutto,  e più  qui  in  Am- 
llerdamo  nel  comune  , che  vi  fono  più  Catolici 
che  Proteftanti , e coli  farebbe  fe  per  tutto  fof- 
fe  come  è nel  mio  vicinato. 

Et  in  fatti  la  mia  Cafa  è in  una  ftrada , che 
da  qual  parte  che  mi  volgo  non  pollò  veder  più  °®*“ 
lungiche  130.  palli  al  piu,  & m quello fpatio  ne  fat- 
cioè  d’un  circuito  di  Cafe  di  350.  palli  al  più,  (e  ta  fe- 
di ciò  ne  ho  fatto  efatta  diligenza  perla  curio- pra  li 
fità)  di  modo  che  ogni  volta  che  io  metto  la  c.atoli* 
tefta  dalla  mia  fìneftra , pollò  vedere  le  abita- Ci* 
zioni  dove  abitano  effettivamente  140.  Catoli- 
ci per  conto  fatto,  e appena  40.  di  tutto  il  refto; 
e le  lo  ftefiò  folle  per  tutta  la  Città  d’ Amfterda- 
ino  , il  numero  di  Catolici  farebbe  inconpara- 
bilmente  maggiore  5 mà  non  è coli , mentre  li 
feontra  che  di  rimpetto  alla  mia  Cafa  vi  è un 
Convento  di  Monache  che  chiamano  Bigio  iti 
buffe  e nella  delira  un’  Hofpitale  per  le  Orfa- 
nelle  Catoliche , e di  più  fei  Cafe  dove  habita- 
no  Catolici  y e fole  otto  dove  abitano  Prote- 
ftanti , e tra  quelli  mefehiati  Luterani  , & al- 
tri , mà  quello  non  lì  vede  in  altri  luoghi . 

Certo  è però  che  li  Catolici  non  fono  mal 
compartiti  : tengono  per  i loro  efercizi  2 6. 
grandi  Cappelle , ben  popolate  > che  quantun- 
que fono  fenza  campane , e fenza  tanta  appa- 
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renza  publica  con  porte  aporte,  ad  ogni  modo 
tutti  liberamente  vanno  & efcono  à gran  folla , 
CaP*  efopratutto  dalla  Chiefa  de’Gefuiti , e delle 
n u me-  M°nache  ; in  fomma  hò  fatto  tutte  le  diligenze 
rodi  * per  informarmi  da  Carolici  miei  amici  > delle 
Caroli- particolarità  più  recondite,  e con  che  hòtro- 
ci«  vatoche  vi  fono  più  di  50.  Sacerdoti  che  cele- 
brano Metta  > e pure  non  vi  fono  4-0.  Predican- 
ti , & 5000.  mila  Famiglie  in  circa  » che  vuol 
dire  30000.  Anime  Catoliche  più ò meno,  di 
diverfe  Nationi , la  maggior  parte  Fiamenghe, 
e ce  ne  fono  ricchiflìme. 

Li  Luterani  hanno  due  Chiefe  molto  gran- 
di, & una  tra  le  due  limile  alla  Rotonda , mà 
r Ilo  per  dire  molto  più  bella  j ambidue  fono  po- 
polati/Iìme  di  1400.  Famiglici  una,  e di  1250 
l’altra , di  modo  che  lì  trovano  al  meno  15700. 
Anime  Luterani  ; e tra  quelle  vi  fono  Famiglie 
ricchilTime , e fono  molto  alfidui  ne*  loro  efier- 
cizi. 

Gli  Arminieni  furono  accufati  nel  principio 
d’havere  havuto  il  difegno  d*  impadronirli  de* 
Magillrati  » fotto  il  preteflo  di  ftabilire  li  fenti- 
Armì-  nienti  della  lor  nuova  Religione , e che  à quello 
nieni.  fine  tentarono  alcuni  mezi  troppo  violenti , che 
non  farebbe  herelia  il  crederlo  .*  perche  le  cofe 
nuove  come  quelle  che  trovano  fempre  refillen- 
Oflcr-  za,  nonlipoflonollabilir  fenza  violenza,  rif- 
yationi  petto  alla  refillenza.  Gli  Protellanti  in  Iughil- 
. terra  non  havrebbono  mai  polfuto  fcacciare  i 
Catolici  di  quel  Governo  fenza  violenza  : gli 
Ugonotti  in  Francia,  come  s’aprirono  lallra- 
da  ne’  Magillrati , e nel  pofelTo  di  tante  For- 
tezze ? forfè  con  l’Evangelio  di  San  Matttqo 
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in  mano  ? appunto.  Con  la  raunanza  di  moki 
eferciti , con  un  buon  mofchetto  fopra  la  fpalla, 
e con  una  fpalliera  di  Cannoni  all’  intorno.  I 
Luterani  in  Germania  come  (cacciarono  li  Ca- 
tolici  di  tante  Provincie  ? come  ftabilirono  la 
lor  Religione  ? con  la  Biblia  Santa , con  la  dot- 
trina di  Lutero  ? Ohibò,  domandili  la  vita  di 
Carlo  V.  Imperadore , e diGio  : Federico  di 
Saffonia , e del  Langravio  d’Halfia  e ve  lo  di- 
ranno : di  modo  che  non  farebbe  (lato  gran  mi- 
racolo che  gli  Arminieni  havetfero  voluto  fe- 
guire  l’efempio  degli  altri  potendo. 

Ma  comunque  lìa  del  paffato  » il  quale  vive 
Tempre  dubbiofo  nelle  divediti  de’  fentimenti, 
certo  è che  al  prefente  gli  Arminieni  vivono 
con  grandiflima  moderatione , piacevolezza  } c 
carità  fraterna , fenza  minimo  fcandalo  tra  lo- 
ro. Tengono  una  Chiefa  affai  capace , e ben  fer- 
viti con  Predicatori  dottiflimi,  e tra  gli  altri 
Ifac  Pontanus , fogetto  di  gran  merito.  II  nu- 
mero nen  è grande,  poiché  appena  arrivano  à 
800.  Famiglie,  ma  quali  tutta  gente  confide- 
rabile,  e per  la  Magiftratura  che  alcuni  poffedo- 
no,  e per  le  ricchezze  in  altri,  e per  la  naf- 
cita  iliuftre  in  molti , & in  divedi  per  la  dottri- 
na e fapere. 

Gli  Ànabatilli  hanno  pure  due  Chiefe  publi- 
che  per  ii  loro  efercizi , & i loro  Predicanti  fo-  £ n?" 
no  pure  da  loro  fatti,  cioè  dalla  loro  Affemblea* batl  u 
da  loro  ancora  pagati,  e pure  con  privilegio 
del  publico.  Vivono  quietamente  fenza  diffur- 
bi  , vi  fono  poche  perfone  riguardevoli,  e ricche 
ma  gente  civile,  e modella,  d’ordinario  inclina- 
ti alla  carità , & alla  modeftia , e compatirono 
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molto  l’altrui  difgratie.  Quelle  due  loro  Chiele 
faranno  popolate  al  meno  di  1400.  Famiglie, 
che  vuol  dire  poco.  Anime  in  circa.  Ma  il  nu- 
mero maggiore  fi  trova  in  altri  luoghi  dello  fla- 
to 3 e particolarmente , in  Harlem. 

Degli  Giudei , molti  e molti  s* ingannano 
nel  numero  anche  in  Amfterdamo  ifteflò , dove 
prima  che  io  vi  capitaffi  havevo  intefodircen- 
to  volte  che  vi  erano  30000.  Giudei  almeno, 
e poi  arrivato  in  Amfterdamo  molti  , e molti , 
e particolarmente  un  Segretario  della  Città 
m’afficuravano  non  effervi  più  che  iiooo.  Giu- 
dei : mà  quando  ho  voluto  al  fondo  efattamente 
penetrare  il  numero  l’hò  trovato  molto  infe- 
riore. 

Sono  ftate  conceffe  agli  Hebrei  due  Sinago- 
ghe l’una  dopo  l’altra , e la  libertà  del  loro  efer- 
cizio  in  virtù  dell*  unione  conchiufa  nel  1579. 
nella  quale  filafdo  libera  la  difpofirione  delia 
Religione,  fecondo  che  ciafcuna  Provincia  lo 
giudicarebbe  utile  alla  fua  : ben’ è vero  che  nel 
1 q S 3.  fù  rifoluto  di  concorde  fentimento  delle 
Provincie  unite,  chela  fola  Religione  Prote- 
ftante  della  Riforma  di  Calvino , farebbe  efer- 
citata , e con  quello  divenne  Dominante , ad 
ogni  modo  non  s’impcdi  il  potere  foprano  ad 
altri  d’accordar  privi  leggi  per  il  loro  efercizio 
ad  altre  Religioni , e particolarmente  la  Città 
d’ Amfterdamo  che  rifpetto  alla  natura  del  fuo 
abbondante  traffico , haveva  bifogno  di  dar  li- 
bertà à tutti , per  vantaggiar  meglio  il  fuo  Co- 
mercio.  / 

Sotto  quello  economico  mezo  s’apprirono 
la  portai  Giudei,  che  pian  piano  crefciuti,  He 

accom- 
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accommodati  fabricarono  due  Sinagoghe  l’una 
di  Portoghefi  , l’altra  di  Tedefchi,  e benché 
fiano  fotto  ad  una  fletta  Legge , ad  ogni  modo  > 
vivono  tra  di  loro , come  gli  antichi  Giudei , 
con  i Samaritani , poca  amicizia  , e niuna  cor- 
rifpondenza  : e veramente  i Giudei  delia  Sina- 
goga Tedefca  fon  quali  nella  maggior  parte 
melchini , e ben  pochi  mediocri , dove  che  tut- 
toal  contrario  la  Sinagoga  de’  Giudei  Porto- 
ghefi fembra  un  feggio  ai  Nobili , gente  ben 
latta , quafi  tutta  civile  > ben  veftira , ricca  e che 
fa  gran  figura  , e tra  quelli  il  Barone  Antonio  Lo - 
Suajfo  , David  Emanuel  de  Pinto , Giacob 
Pevera  > Giacomo  del  Prado  > Giacomo  de  Pintot 
Giacomo  AboafO%orio}Eranccfco  Emanuel  Dias  Giudei 
forge , Moife  Periera  , Hcnriqties'  Mendet  de?in 
Silva , Abramo  del  Soto  > Emanuele  de  P/wfo 
Giofeppe  ir  Abramo  Telix  x Giacomo  e David 
Beeno  de  Mefchita  > Abramo  Te/ex  > Antonio  Al - 
vare%  , Simone  e Luigi  Rjdri^er  de  Sos'e , Ema- 
nuel de  Vega  ,.il  Proveditorc  di  Mafcado , Ema- 
nuel Gema  de  Silva , & altri , dechiarando  che 
hò  polli  tutti  fenza  ordine  di  precedenza , mà 
fecondo  m’è  venuto ciafcuno  nella  memoria, 
balla  che  tutti  fon  Mercanti  honorevoli,  e mol- 
to ricchi. 

Nell’  una , e nell’  altra  Sinagoga  non  vi  fono  Nume- 
più  che  570.  Famiglie  al  più,  ai  modo  che  àio. 
ragione  eh  fei  Anime  per  Famiglia , non  vi  fono 
in  tutto  che  3420.  in  circa , certo  è che  non  ar- 
rivano a quattromila.. 

Mà  è ben  vero  che  per  trovarli  tra  loro  perfo- 
ne  di  gran  ricchezze , e ben  fatte  di  garbo , e di 
corpo,  fanno  gran  figura  nella  Boria,  & in  oltre 
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per  efler  in  un’  angolo  della  Città  molto  bello  » 
con  Palazzi , eCafe  nobili  ffime,  e con  due  Si- 
nagoghe , & particolarmente  la  Portoghefe  , 
anche  quello  gli  da  qualche  figura,  che  gli  fa 
flimare  al  doppio  piu  di  quel  che  fono  m ef- 
fetto. 

Per  il  governo  della  loro  Sinagoga , tengono 
fei  Direttori  3 che  durano  in  Carico  un*  anno  > 
no  del-  e di  fei  in  fei  Meli  fe  n’eligono  tre  dalli  lleflì  fei, 
la  si-  e finita  l’elettione  efcono  i tre  & entrano  gli  al- 
lago* tri.  In  oltre  vi  è un  Teforiere  che  difpenfa  il 
8a*  • danaro  de*  poveri,  ch’è  eletto  da’  fei  e fi  foglio- 
no  raccogliere , e fpendere  dieci  mila  Scudi  per 
anno  d’efemolìne , e però  tra  di  loro  non  lì  ve- 
dono poveri  andar  per  le  porte  fe  non  folfero 
Chriftiani,  a*  quali  fogliono  dare  alcuni  bene 
. fpeffo. 

Di  più  vi  fono  dqp  eletti  dalla  Nattione , co- 
me Procuratori , e Confervatori , per  rappre- 
fentarenell’  occorrenze  i bifogni  dì  detta  Nat- 
tione, e quelli  fono  i due  qui  fotto  dcfcritti , che 
per  far  particolare  figura  non  folo  trà  Giudei, 
mà  anche  appreflo  le  Potenze  llranicre  ne  dirò 
qualche  cofa  più  ampiamente.  r 

Geronimo  Nunet  da  Co  fi  a del  qpale  fe  n’è 
Da  Co-  Par^at0  più  luoghi  è Agente  come  s’è  detto 

fta>  * di  Portogallo,  & Agente  veramente  meritevo- 
le, e fe  la  gratitudine  ha  vera  luogo  in  quella  ge- 
nerofa  Corte,  certo  che  farà  efperimcntare 
nella  protettione , e benevolenza  vcrfo  i figli- 
voli  , i rilevanti  fervigli  reltdal  Padre  verlo 
quella  Corona , e quel  che  importa  che  il  Colla 
hà  fempre  havuto  coli  à cuore  il  zelo  > & il  fer- 
vido di  fua  Macllà  Portoghefe  » che  non  folo 
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hà  impiegato  i fudori,  ina  la  maggior  parte  del- 
le fue  facoltà , e nel  regalare  poi  gli  amici , gli 
affettionati , & i dipendenti  di  quella  Corona, 
non  hà  mai  rifparmiato  fpefa  alcuna.  Non  vi  c 
Foraftiere  alcuno  che  capiti  in  Amfterdamo, 
di  qualunque  grado  6 conditione , che  non  hab- 
bia  la  curiofità  di  veder  la  fua  Cafa  » e d’ammi- 
rark  come  una  delle  cofe  più  riguardevoli  d’of- 
fervarfi  nelle  Città  con  Góndola  nobiliffima , e 
non  vi  è humanità  nè  cortelìa  che  non  tellimo- 
»i  à ciafcuno , nè  mai  alcun  rapprefen tante  pu- 
blico , Cavaliere  , Prencipe , ò altro  Signore  di 
qualità , hà  fatto  l’honore  di  fargli  fapere  il  fuo 
arrivo,  ò d’andar  à vederlo,  che  non  fallato 
da  lui  nobilmente  accolto  e regalato,  e balla  che 
con  la  civiltà,  con  la  gentilezza,e  con  una  nobi- 
le maniera  di  trattare  s’ha  guadagnato  un*  effèt- 
to , & un’  approbattione  generale,  di  modo  che 
fonpochi Prencipi , che  con  genero!!  attellati 
d’afrettuofi  caratteri  non  gli  teilimonino  la  loro 
protettione , e benevolenza.  In  fua  Cafa  hanno 
alloggiato  Madama  la  Ducheflà  d’Hannover  , 
l’Ambafciator  Colberto  & altrui. 

S*è  maritato  con  laSignoraMaria, figli  vola  del 
figlivolo  di  Francefco  Diaz  Georgii,  ch’era  fra- 
tello della  madre  di  detto  Signor  aa  Colla;  Cafa 
delle  più  riguardevoli  nellaGermaniatràGiudei 
havendo  ricevuto  Lettere , e patenti  di  Nobiltà 
coli  favorevoli  dall’  Imperador  Mattias  che  jo 
mi  fono  maravigliato  nel  leggerle  in  perfona  de* 
due  fratelli  Filippo  e Francefco  Dias  Giorgii. 
Quella  Signora  ufa  con  le  Dame  che  vanno  à 
vedere  la  Cafa  non  meno  atti  di  Cortelìa , e di 
civiltà . di  quello  fa  il  Signor  da  Colla  verfo  i 
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Gentirhuomini.  Tiene  queflo  Signore  con  det- 
ta Tua  moglie  Maria , quattro  figli  voli,  il  pri- 
mo è Odoardo , il  i.  Aleffandro  > il  terzo  Die- 
go, & il  4.  Alvaro , che  vanno  cercando  d’i- 
mitare al  poffibile  il  Padre  nelle  nobiliflime  at- 
tieni , e veramente  tutti  vivono  con  ftretta  fra- 
tellanza infieme , puntuali,  e cortefi  nel  trattare 
con  altri. 

• Don  Emanuel  de  BelmontcTìbrco , efercitail 
Carico  di  Refidente  del  Rè  Catolico  in  Am- 
flerdamo  : già  Andrea  de  Belmonte Tuo  Padre, 
efercitò  lungo  tempo  il  carico  d’ Agente  dell* 
Ambafciata  il  quale  morto  con  patente  del 
Marchefe  di  Cartel  Rodrigo  Governatore  de* 
Paefi  Baffi  Spagnoli,  entrò  allo  ftefiò  Carico  nel 
1666.  detto  Don  Emanuel  fuo  figlivolo,  che 
venne  d’altri  Governatori  confirmato  j fino  che 
confiderà»  nella  Corte  in  Spagna  da  quel  Con- 
figlio, i buoni  Offici  refi  alla  Cérona  il  Belmon- 
te appreflo  gli  Stati  generali  ; e la'neceffi- 
tà  che  v’era  d’havere  un’  huomo  fimile  in  quelle 
parti  » fù  rifoluto  d’accrefcergli  l’honore  , & il 
titolo. 

Gli  venne  dunque  fpedita  Patente  fottoferit- 
ta  dalla  propria  mano  del  Rè  nel  16-76.  d’A- 
gente  generale  di  Tua  Maeftà  Catolica  nelle 
Provincie  Unite  de’  Paefi  Baffi , con  ampia  de- 
chiaratione  del  godimento  di  tutti  gli  honori , 
franchiggie,  immunità,  e prerogative  che  fo- 
no dovute  , fenza  diminuttione  di  cofa  alcuna  : 
Don  Emanuele  de  Lira  Inviato  eftraordinario 
nell’  Haga  prefentò  dalla  parte  del  fuo  Rè  agli 
Stati  Generali  il  de,tto  Belmonte , acciò  da  que- 
lli folfe  riconofciuto  come  Agente  Refidente 
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del  Catolico  in  dette  Provincie  : Se  effondo  paf* 
fatoin  Spagna  Don  Emanuel  de  Lira,  hebbe 
ordine  d’aflìflere  con  ampia  Patente  il  Bclmon- 
te  in  qualità  di  Refidente  di  Tua  Maeftà  Catoli-  * 
ca , apprefl'o  gli  Stati  Generali , e tale  venne  ri- 
conofciuto  da  quelli , e fino  all*  arrivo  del  Caftel 
Moncaio  , efercitò  la  funtione  con  fbmmo  pia- 
cere degli  Stati , e gran  fodisfattione  della  Co- 
rona^ È veramente  quello  Signore  tcllimonia 
grandiffimo  zelo  in  tutto  quello  che  concerne 
il  fervido  della  Corona  >e  min  è mediocremen- 
te efperto  negli  affari  generali , e nelle  partico- 
larità di  quelli  Pacfi  , coli  efperimentato  che  hà 
fatto  conofcere  i Tuoi  talenti  nel  fervir  detta 
Corona , garbato  in  oltre  f e civile , e folliene  il 
carattere  con  riputatione , e decoro , havendo 
fervitù  3 e Carrozza. 

* Sono  molti  di  quei  che  vivono  nel  mondo , j . 
fenza  faper  che  cofa  fia  la  focietà  civile , con 
certe  fole  impreffioni  che  dà  l’imprudenza , à scan- 
quei  che  credono  d’acquillar  credito  ( forfè  per  daliz- 
meglio  ingannare  il  mondo)  col  farli  conofce- 
re  zelanti  nell’  ellerno  di  quella  Religione  che 
pqlfedono  x onde  fi  danno  à ftrepitar  come 
spiritati  per  le  Piazze  contro  la  Città  d’Am- 
fterdamo  per  due  ragioni , la  prima  rifpetro  al- 
la grande  libertà  che  fi  lafcia  a Giudei , e la  fe- 
conda à caufa  della  libertà  comune  che  fi  lafcia 
generalmente  à tutte  leNazzioni  j in  quanto 
alla  prima , confelfo  che  li  Giudei  hanno  qual- 
che libertà , perche  fe  gli  accorda  la  Cittadinan- 
za , come  agli  altri , il  Magiftato  non  vuole  che 
gli  venghi  fatto-torto,  e gli  concede  di  poter  ne- 
gotiare  liberamente  fenza  maggiore  aggravio 
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che  gli  altri , ad  ogni  modo  che  danno  ne  rice- 
vono per  auefto  i particolari  ? qual’  utile  non  ne 
tira  il  publico  ? oltre  che  à dire  il  vero  benché  li 
Giudei  non  hanno  quell’  obligo  di  reftar  chiufi 
la  notte  in  luogo,  detto  il  Ghetto  , come  in  Ita- 
lia, con  tutto  ciò  bifogna  che  ftiino  in  un  certo 
luogo  feparato  dagli  altri , condifefa  di  potere 
havere  battega  aperta , e nel  pagare  gli  dazi  non 
fono  degli  ultimi , e s’olferva  di  più  che  in  tutte 
le  congiunture  di  guerra,  e d’altre  calamità  deir 
la  Città , li  Giudei  hanno  teftimoniato  gran  ze- 
lo per  la  gloria  del  Magiftrato , e per  la  libertà 
publica,  anzi  alcuni  hanno  dato  auvifi  riguar- 
de  voli  a’  Soprani , e non  fi  trova  che  mai  alcun* 
Hebreo,  haveffe  havuto  minimo  penfiereper 
quanto  hò  portino  cavar  dall’  informattioni  più 
veridiche,  di  tradire,  ò di  pregiudicare  l’inte- 
refle  publico,onde  non  è gran  cofa  chelaCittàd  * 
A mfterdamo  accolga  con  benigno  affetto  que- 
lla raunanza  di  Sudditi  nel  fuo  feno,  già  che  fer- 
vono ad  augumentare  1*  erario  del  publico , 
ad  accrefcere  il  numero  de’  Suditi , & à rende- 
re più  accreditato  il  negotio  perii  comune. 

Inquanto  alla  feconda,  ch’è  quella  della  li- 
bertà comune  non  ci  è dubbio  che  la  Città  d* 
Amfterdamo  raccoglie  ogni  forte  di  Religione, 
& ogni  forte  di  Natione , facendoli  godere  tut- 
ti i privileggi  che  godono  i Suditi  del  Paefe  5 fo 
che  quei  fcropolofi  che  vogliono  dare  ad  inten- 
dere di  non  havere  nel  cuore , che  la  gloria  di 
Dio,  & il  fervido  della  Cbiefa  » ftifprezzano  tut- 
ti quei  privileggi  che  dalla  Società  civile  viene 
permeilo  a*  Prencipi  d’accordare  a’  Popoli , e 
che  fpeffo  non  contradicono  al  fervi tio  della 
-*  . Chiefa 
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Chiefa  &r  alla  gloria  di  Dio.  Non  vi  è cola  più 
fàcile  che  di  dar  leggi  all*  attioni  de’  Prencipi , "ontra. 
perche  fi  veggono  da  tutti , fi  conofcono  da  po-  tio. 
chi , e difficilmente  poflono  accommodarfi  con 
Ph umore  di  quei  che  vorrebbono  efier  foli  in 
ogni  cofa , e che  non  hanno  carità  per  (limar 
buono  quel  che  godono  gli  altri  , ma  invi- 
dia per  odiar  tutto  quello  che  l’accomuna  con 
altri. 

Se  i Prencipi  governafìero  Angioli  nel  Cielo, NeI 
e nelle  Contrade  del  Cielo,non  havrebbono  bi- 
fogno  di  fervirfi  di  quelle  tante  Maffimc  di  (la-  vo- 
to , che  non  penetrano  tra  gli  Angioli  che  fon  glion 
Santi  : mài  Prencipi  fono  (lati  fcelti  per  efier 
Luoghitenenti di  Dio,  foura degli  Huomini, mc* 
e bifogna  però , governarli  non  come  fi  gover- 
nano gli  Angioli  m Cielo , ma  come  fi  governa- 
no gli  Huomini  in  terra.  La  natura  conofcendo 
depravato  Tappetino  degli  Huomini , hà  forni- 
to mille  mezi  da  fare  intingoli , e falle,  per  no- 
- drirli  fenza  troppo  naufea  de’  cibi  utili  , e ni- 
ceflari. 

Li  Prencipi  devono  accommodar  le  Leggi , 
fecondo  la  natura  del  Paefejtali  fe  ne  permetto-  Etern- 
ilo in  nn  luogo  che  non  devono  permetterli  inpi*  - 
im’aìrro  : e quelle  che  fi  concedono  à quello  e 

fiovano  , concedendoli  all’  altro  nocereobono. 

,a  Città  d’Amfterdamo  nacque  Aerile,  d’altro 
non  abbondante  che  d’acqua,che  non  è neanche 
propria  à voltolar  di  Mohniie  quel  che  importa 
che  deve  fervir  di  bafe  nelle  fpefe  alla  conferva 
tione  di  tutto  il  Paefe,  nel  quale  bifogna  tirar 
Con  più  braccia  qudllo  che  abbonda  in  altriPaefi 
'La  Spagna  non  fil  mai  in  più  mifero  (lato  di 
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ouello  che  s’è  trovato  da  quel  tempo  in  poi  che 
aifcacciò  i Mori , i Marrani , i Giudei  da’  Tuoi 
Regni , & i più  favii  vorrebbono  che  arai  rifo- 
lutione  non  ci  havefie  mai  penlato  Ferdinando.- 
la  Città  di  Veneria,  nonacquiftò  mai  il  titolo 
di  ricca  > e di  potente  , fé  non  dal  tempo  in  poi 
che  li  raccolfe.  Che  cofa  valeva  Londra  due  fe- 
coli  e mezoin  dietro , nè  meno  la  metà  di  quel 
vale  al  prefente , nè  fi  farebbe  forfè  tanto  augu- 
mentata  in  popolationi , e tefori , fe  non  fi  folle 
data  la  libertà  di  ricevere  tante  Nationi. 
Hamburgo,  e Francoforte  che  fono  le  Città 
della  Germania  che  fanno  più  ftrepito  nel  traf- 
fico , e nelle  ricchezze  farebbono  divenuti  tali 
che  fono  fe  non  havelfero  aperto  la  porca  alla 
libertà  dicofcienza? 

Tra  tutte  le  Città  del  Mondo  nifluna  più 
d’Amfterdamo  haveva  bi  fogno  d’approfittarfi 
di  quella  malfarla , poiché  non  havendo  nulla 
di  dentro  faceva  di  mellieri , prevederli  di  cen- 
to braccia  per  tirar  di  fuori  di  quanto  li  bifogna- 
va  abbondare  5 per  mantenere  in  Libertà  uno 
Stato , che  dovea  fervir  di  ricovero  all’  infelici- 
tà della  fortuna  di  molti. 

Si  biafima  la  Libertà  d’Amllerdamo , e pu- 
pub^f*  refembrache  la  providenza  divina  l’habbia  Ita- 
ci,e co-  bilico  : Quella  voce  di  libertà  , quella  parola  di 
me  il  Republica , quale  feopo  hà  egli  mai  havuto  nel 
rifugio  mondo  ? non  altro  che  quello  folo  di  fervir  di 
dcB1‘  rifugio  agli  infelici.  Tra  gli  Hebrei  non  vi  fu- 
oppreQi  rQn  fetnpre  città  privileggiatc  ? ch’ingrandì 
Roma  antica  ? Chiftabilì,  & augumentò  do- 
po la  fua  caduta  Venetia  ? La  rifolurione  dell* 
.una , e dell’  altra  di  feruir  di  refugio  agli  oppref- 
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lì.  E che  farebbe  fe  un*  Infelice  caduto  nella 
difgratia  d’un  potente  in  un  Prencipato  non  tro- 
vale ricovero  altrove  ? e che  farebbe  quel  mef- 
chino  le  privato  d’cfercitar  la  hia  Religione  in 
un  luogo  non  trovafle  luogo  per  efercitarla  in 
un’  altro  ? E che  mancano  forfè  alcune  Repu.- 
bliche , alcune  Famiglie  di  Marcantoni  , e di 
Siila , che  tiranneggiano  , &r  opprimono  i più 
deboli  , col  violentare  anche  la  giuftizia  ? e que- 
lli mefchini  fi  lafciaranno  fenza  protettione  & 
alilo  ? 

Non  vi  è Città  alcuna  forfè  nelmondo,  dove 
meglio  s’eferciti  la  giuftizia*  ma  fecondo  le  leg- 
gi , e non  vi  è pericolo  che  il  debole  lìa  opprelFo 
dal  più  forte  : la  natura  amorevole , e dolce  de* 
Fiamenghi,  e de*  Magiftrati  d’Amfterdamo 
più  in  particolare , non  può  foffrire  di  veder* 
opprimere  nifluno , e per  quello  ftende  le  brac- 
cia à tutti  per  renderli  meglio  giudice  d’  Or 
gni  uno. 

Non  vi  è flato  huomo  forfè  più  curiofo  di  me*  , 
nell’  olfervare  la  naturalezza  degli  altrui  gover- 
ni ; e la  congiuntura  de’  tempi  * e la  fatalità  del 
deftino,me  ne  han  forniti  aliai  mezi,onde  polfo 
teftimoniare  con  certezza  Hiftorica  non  haver 
veduto  Città  , dove  la  libertà  è più  grande  ver- 
fo  di  tutti,  e dove  gli  fcandali  lìano  più  rari  : tri 
tante  intrecciature  di  Religioni , non  lì  fente 
minimo  ftrepito  didifcordia  : trà  tanta  confur 
fìone  di  Nattioni , fembrano  ad  ogni  modo  ef- 
fer  tutti  fratelli , & in  fatti  fembra  una  Città 
miracolofa  , facendo  ogni  uno  i fatti  fuoi  fen-r 
za  andar  difputando  perche  quello  fa  coli , per- 
che il  tale  non  è di  quella,  odi  quell*  altra  Re^ 
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licione,  che  fi  può  defiderar  più  in  una  Città  che 
Pace,  Protezione  , eGiuftizia  ? 

S’accufa  più  in  particolare  la  Città  d’Am- 
fterdam  per  tutta  l’Europa  in  generale,  di  ciò 
che  contro  ogni  buona  regola , 'òc  ordine,  fi  per- 
mettono pulsici  Bordelli , &■  in  fatti  quei  che 
non  fanno  nel  fondo  la  natura  di  quello  ufo , Te 
ne  fcandalizzano  in  modo  fopra  tutto  i più 
fcropolofi , che  s’imprimono  un  certo  horrore, 
anche  per  il  nome  d’Amllerdamo,  e benché 
non  fia  mia  intentione  d’approvare  coli  fatti  ri- 
dotti , che  veramente  fono  fcandalofi , tutta  via 
llimo  mio  obligo  che  fcrivendo  d’Amfterda- 
mo,  d’informare  il  Lettore. 

Quelli  fon  certi  luoghi  ( fino  al  numero  forfè 
di  30.  in  circa  divifiquà,  e là)  come  una  fpe- 
cie  di  Taverne , mà  dove  però  non  fi  dà  altro 
■’  che  à bevere.  Quivi  il  Tavernaro  per  vender 
forfè  meglio  il  fuovino,  fopra  il  quale  vi  fono 
Gabelle  gravilfime,  fà  venir  dopo  l’occafodel 
Sole  due  ótre  llromenti  di  Mufica,  fi  raunano 
molte  Squaltrinaccie , con  molti  Barcarvoli , 
Facchini,  fumatori  di  tabacco,  e limile  gente,  c 
mentre  gli  altri  fuonano  3 alcuni  di  quelli  fi  met- 
tono à federe  con  alcune  di  quelle  Squaltrinac- 
cie, all*  intorno  d’una  tavola , fanno  venire  del 
vino , e bevono , e difeorrono  con  parole  in  fat- 
ti diffonelle  , ofeene , e profane,  mà  fenza  alcu- 
na inlolenza  di  mano , e diverfe  di  quelle  Squa- 
drinaccie  s’offrono,  e quei  che  non  fi  conten- 
tanodclle  parole,  poflono  condurre  una  di  que- 
lle adocchiata  in  altro  luogo,  e farne  quel 
che  ne  vogliono  j mà  in  quella  Cafa  illelfa  non 
$dà  nè  di  dormir,  nè  da  mangiare , nè  com- 
modo 
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modo  alcuno,  mafolo  ilbevereche  corta  affai 
caro. 

In  Venetia  trenta  anni  fouo fe  ne  tenevano 
molti  dì  limili  da  per  tutta  la  Cirtà , cioè  certe 
Cafe  dove  fi  ballava  da  gente  del  comune , e 
da  Squaltrinaccie , e quei  che  havevano  l’inten- 
tione  di  far  del  male , dopo  haver  ballato  con 
una  la  conducevano  dove  volevano  : in  font- 
ina nelle  Republiche  dove  i Popoli  fono  aggra- 
vati di  taglie , come  fono  flati  fempre  in.  V enc- 
tia,  e come  fono  hora  in  Amfterdamo  fi  per- 
mettono certi  paffatempi  illeciti , per  impedire 
che  il  comune  del  Popolo  non  fenta  troppo  il 
pefo  degli  aggravi.  Certo  è che  quelli  Bordelli 
fono  fcandalofi , mà  non  coli  h orribili  come  li 
defcrivono  d’altri. 

Della  Rendita  d’ Amfterdamo  fi  può  dire  ap- 
punto » quel  che  di  fe  fteffo  folea  dire  Carlo 
Emanuele,  cioè.  Che  haveva  tanti  danari  quan-  Rendi- 
ci ne  voleva , Perche  il  fuo  Popolo  era  ricco , e l*a - *a  * *P# 
mava.  Qual  ha  la  Rendita  di  quella  Città  fi  può  JS|tt\  * 
argomentare  dalle  fpefe  grandi  che  hà  fatto  in  d’Am- 
poco  tempo,  e che  forfè  efenza  forfè  farebbe  fterda- 
riufcito  imponibile  à qual  lìllà  Corona  (dalla 
Trancia  in  fuori  ) di  farne  limili  : le  mura  della 
Città  quali  tutte  di  nuovo  fatte  ò rinovate , con 
incredibile  fpefa  dentro  dell’  acque  : il  Palazzo 
publico , le  Dighe  , l’Efclufe , gli  Arfenali , gli 
Hofpitali . le  Chiefe , li  Canali,  e tanti  altri  luo- 
ghi d’ornamenti , e di  fortezze  » fono  riufcite  di 
fpefe  difficili  d’effere  intraprefe  da  quarti  fia  Po  * 
tenza , di  modo  che  bifogna  creder  la  fua-Ren- 
dita  ineftinguibile. 

Quella  fi  tira  da  un  numero  quali  infinito  di 

Gabel- 
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Gabelle  , Se  d’impofitioni , non  trovandoli  cote 
alcuna  tanto  sù  l’acqua , che  sù  la  terra,  che  non 
vi  fia  qualche  taglia  , che  fi  moltiplicano  fecon- 
do il  bifogno , in  tanto  il  zelo  del  Popolo  verfo 
la  confervati  one  della  libertà  non  li  fa  fentire 
quali  un  tanto  giogo , Se  in  oltre  la  Città  paga 
perla  fua parte  quelle,  contributtioni  generali 
che  fi  fono  accordati  per  tutto  il  paefe*  e di  tut- 
to quello  fe  ne  fà  un  fondo  particolare  per  la 
Città.  Veramente  fembra  cofafuor  delia  cre- 
denza humana,  che  una  Città  folahabbia  coli 
gran  rendita , che  molti  Regni  non  ne  hanno 
umile , Se  è certo  che  il  Duca  di  Savoia , Se  il 
Gran  Duca  di  Fiorenza , e gli  Elettori  deli’  Im- 
perio che  fono  Prencipi  di  tantcProvincie,eSta- 
ti  non  ve  n’è^lcuno  trà  loro  che  arrivi  alla  Rea- 
dita , di  quella  che  la  fola  Città  d’Amfterdamo  = 
tira  dalli  fuoi  Popoli. 

Il  Cavaliere  Tempie  nelle  fue  Remarques-, 
fcrive d’elfere fiato  accurato  chela  Provincia 
d’Holanda  y e la  Città  d’ Amfterdamo  pagano 
tutti  gli  anni  al  beneficio  degli  Stati  Generali, 
cinque  milioni  e mezo  di  Scudi  Romani , e de-” 
quali  per  confeguenza  in  virtù  delle  difiribut- 
tioni  delle  parti , non  meno  di  due  milioni  ne 

Eaga  la  fola  Città  d’Amftcrdamo.  La  quale  poi 
à le  fue  fpefe  particolari  ordinarie  che  fenza 
dabbio  forpaffano  à mezo  milione  di  Scudi  : & 
ecco  dunque  due  milioni  difpefe  ordinarie,  di 
modo  chebifogna  chela  Rendita  fia  immen- 
fa  y.  già  che  le  fpefe  eftraordinarie  fon  grandif- 
firne. 

Ma  quella  Città  ha  un’  altra  Rendita  inefiin- 
guibilech’è  quella  della  qualità  delfuo  Popolo3 . 

poiché 
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poiché  nel  cuore  di  tutti  quelli  Cittadini  non  vi 
Uà  impreffo  altro  colpo  d’imprefa  che  quello  fo- 
lo3Dio,laLibertà,e  laBorfa:T>io  godcndociafcu- 
no  di  viver  nella  Tua  Religione  lenza  alcuna  vio- 
lenza alla  cofcienza  ; la  libertà , eflendo  ciafcu- 
no  apparecchiato  à metter  la  vita  per  confer- 
varla , conofccndo  generalmente  tutti  che  dalla 
confervatione  di  quella  dipende  la  fecurtà  di 
quel  che  hanno  guadagnato  in  tanti  anni  con 
tanti  Sudori  $ e la  Boria  per  la  faciltà,  e la  com- 
modi tà  che  lì  prefenta  à ciafcuno  di  trafficare,  e 
negoziare  di  tutto , con  tutti  » e per  tuttoj  arti- 
coli che  non  faranno  mai  mancare  nell’  occa- 
fioni  buona  Rendita  al  Magiftrato. 

Circa  alle  forze  della  Città  d’Amfterdamo  j Qltt\ 
non  fo  quale  altraCittà  nell’  Europa  lì  può  loda-  d’Am- 
re  d’eflere  invincibile  che  quella  folatper  primo 
in  riguardo  delle  ragioni  fudette , poiché  non  ma* 
havendo  altro  à cuore  il  Popolo  che  Dio , la  li- 
bertà , e la  Borfa  » che  fon  gemme  pretiofiffime 
fenta  l’una,  politica  l’altra , economica  la  terza, 
fpenderà  tutto  il  fangue  per  confervarle:in  oltre 
aevefi  conlìderare  che  vi  fono  30000.  e più 
huomini  atti  a portare  le  arme,  tutta  gente , ben 
fetta , rifoluta,  e forte , con  un  zelo  ardente  per 
la  propria  libertà , onde  per  difcacciarne  uno 
dalla  difefa  d’ un  muro , ce  ne  vogliono  cinque. 

* Alla  Città  poi  non  iblo  non  mancano , ma 
abbondano  le  Armi , e le  monittioni  di  guerra  , 
c di  bocca  per  più  anni , di  modo  che  non  vi  è 
pericolo  d'affamar  la  Città  : di  frefco  il  Senato 
prefe  efpediente  che  fi  meffe  fubiro  in  efecutio- 
ne  di  tenere  unaGuarnigione  continua  di  2000. 
fcelti  Soldati  le  mura  fono  altiffime , con  folli 

larghi* 
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larghi , e profondi  pieni  d’acqua:  il  Mare  fecco, 
& innavigabile  che  con  certe  mifure,  e tempi 
difficili  da  incontrare  j mà  quello  è nulla  3 in  un 
momento  s’apron  le  Dighe  che  inondano  dieci 
miglia  lungi  il  paefe  tutto  all*  intorno , di  forte 
che  nittìino  li  può  auvicinare , fe  non  lì  trasfor- 
ma in  Anatra.  Se  l’Inverno  è afpro  e l’acque 
gelano,  quei  d’Amfterdomo  hanno  i mezzi  di 
rompere  in  tutti  i momenti  li  Ghiacci,  e quei 
che  fon  di  fuori , non  polfono  unirli  per  gli  affili- 
ti , nè  tener  il  mofchetto  sù  le  fpalle. 

Ma  diranno  alcuni , che  quando  i Mercanti 
vedranno  perfo  il  Negotio , & i palli  chiuli , 
mancato  quel  mezo  che  l’alimenta  , mancherà 
anche  il  zelo , efiendo  imponìbile  di  mantener- 
li una  Città  Mercantile , lenza  il  traffico.  Que- 
lle fon  bagattelle,  i Mercanti  d’Amfterdamo 
non  fono  coli  fciocchi , nella  Città  vi  è di  tutto, 
Ibmme  immenfe  d’oro  » & d’argento  > e mer- 
canti e di  trafficar  tra  di  loro  per  più  anni  > anche 
quando  anche  attediata  fotte  la  Città  5 & in  ol- 
tre fanno  bcniflìmo  i Mercanti , che  vi  fono 
troppo  interettì  di  fuori  ; per  poter  permettere 
che  l’attedio  in  tal  Città  duri  lungo  tempo. 

Non  credo  ancora  eflervi  Città  dove  il  nu- 
mero degli  Agenti , e de’  Confoli  lia  maggiore,  • 
poiché  eflendo  grande  il  negotio,  fon  poche 
quelle  Nattioni , e pochiffimi  quei  Prenci  pi  che 
non habbino qualche  interettein  quella  Città, 
la  qual  cofaobliga  ciafcuno  à tenervi  un  Confo- 
lo,  ò vero  un’  Agente,  c de*  quali  il  numero 
è coli  grande  che  farebbe  troppo  noiofo  il 
Catalogo  di  tutti  : ben’è  vero  che  la  maggior 
parte  faano  poco  parlar  di  loro. 
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Il  Rè  di  Francia  guardingo  ne’  fatti  fuoi  , co-  • 

*Pe  quello  che  per  non  perdere  un  giuoco  s’è  af- 
ficurato  Tempre  di  due  > tiene  un’  Agente  Reg- cu* 
gJo  , & un  Confolo  della  Nattione , che  l’unta 
€ 1 altro  godono  le  franchigie  de’  Dazi , e fpef- 
fo  hanno  afferi  ò col  publico , ò con  i parti- 
colari che  toccano  la  Corona , ò la  Nazione , di 
- modo  che  fi  può  dire  che  fi  fanno  affai  ben  co- 
nofcere,  e quelli  fono  Pietro  di  Guerre  Agente, 
e Pietro  Chabert  Confolo  » e benché  ambidue 
fervano  con  diftinta  giuridittione  > quello  negli 
affari  della  Coronale  quello  in  quelli  della  Nat- 
tione, pure  fembra  che  il  Confolo  faccia  gran 
figura  in  ogni  cofa  » l’uno  e l’altro  però  fervono 
il  loroPrencipe  con  zelo,  e con  aeftrezza,  & 
in  quelle  congiunture  di  difcrepanze  fopra  alle 
Levate  di  itfooo.  huomini , & famedio  di  Lu- 
xemburg,  e della  Tregua,  fi  fono  andati  ma- 
negiando  con  molta  prudenza. 

Francesco  Mollo  Gentil’Huomi  Italiano  del  Mollo, 
Ducato  di  Milano , Mercante  di  gran  credito  in 
Amllerdamo  cfercita  l’officio  di  Refidente  del 
Rè  di  Polonia , apprelfo  gli  Stati  Generali , & 
in  quelle  ultime  congiunture  hà  fatto  più  volte 
nobil  figura  all’  Haga  nel  rapprefenrare  gli  in- 
terelfi  della  Polonia , havendo  non  picciola  co- 
gnizione degli  affari  nel  mondo,  prudenza, 
fenno  e dcllrezza  nel  maneggiarli.  Il  Rè  di 
Polonia  fa  molta  llima  de’  talenti  di  quello  Si- 
gnoie,  c gliene  da  fpelfo  fegni  di  benevolenza, 
e tanto  più,  quanto  che  giornalmente  efperi- 
menta  gli  effetti  del  fuo  zelo > nella  olfervan- 
za , e puntualità  de’  fuoi  ferviggi  verfo  quel- 
la Corona , Se  in  fatti  è Signore  benigno,  e cor- 
tefe.  Qù: 
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Gio  :BattiJìaC  clini , Gentil’huomo  Berga- 
mafeo  , efercita  l’Officio  di  Confalo  in  After- 
moperla  Republica Sereniflìma  di  Venetia,e 
quello  carico  non  è (lato  da  Lui  ricercato  al  Se- 
nato ò per  ambitione , ò per  vantagio  , ma  il  Se- 
nato forfè  hà  ricercato  à lui  per  il  carico>cofi  (li- 
mandolo nicefiario , mentre  per  altro  è molto 
ben  conofciuto  il  fuo  merito  degno  di  maggiori 
impieghi,  e veramente  tiene  talenti  * e ricchez- 
ze che  lo  rendono  degno  di  quella  Nobiltà  Ve- 
nera, che  non  potrà  mancargli  col  tempo,  e 
nella  quale  fenza  dubbio  farà  per  fare  gran  figu- 
ra , tanto  più  che  fon  pochi  i Suditi , & cittadini 
della  Republica  che  l’avanzino  nel  zelo  che 
conferva  per  la  gloria , e per  il  fervitio  della  Pa- 
tria. La  Natura  non  gli  e (lata  (carfa,  havendo- 
gli  dato  un  corpo  ben  fatto,  collumi  nobiliffimi, 
generofo , modello , giudiciofa , e cortefe , e fe 
la  gentilezza  fi  perdefle  nel  mondo , fi  trovareb- 
beimpreflanel  fuo  cuore. 

Fanno  ancora  qualche  figura  alla  Città  tra 
quei  che  rapprefentano  Prencipi , ó Nattio- 
ni , il  Belmonte  Refidentc  di  Spagna , & il 
da  Colla  Agente  di  Portogallo  j de’  quali  fe 
n’è  gi  à parlato , nel  luogo  dove  fi  è difeorfo  de* 
Giudei. 

Nella  Città  d’Amfterdamo  vi  è un  Banco , 
che  racchiude  unteforo  coli  grande,  che  lo  fà 
celebrare  nel  mondo  come  una  gran  miniera  d* 
oro  dell’  Europa , ma  per  dire  il  vero  non  pollo 
informarne  come  vorrei  il  Lettore , per  non 
eflerneio  medelìmo  informato  > poiché  non  ef- 
fendo  vifibile  che  agli  occhi  de’  foli  Borgomae- 
ilri  che  ne  tengonle  chiavi,  e non  trovandoli 

alcuno 
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alcuno  che  ne  tenga  un  conto  particolare,  di 
quel  eh’  efee,  òdi  quel  ch’entra,  non  ne  pollò 

Earlare  che  come  unteforo  imaginario  àme, 
enche  reale  per  altri. 

Dirò  in  tanto  che  il  luogo  dove  Ila  pollo  è 
una  grande  Arcata  à lamia  , lòtto  la  Cafa  publi- 
ca , guarnita  £011  Porte , e Serrature , e sbarre 
di  ferro , è con  quanto  e niceflario  per  afficurar 
la  fua  confervatione.  Quando  quello  luogo  s’a- 
pre quei  ch’entrano  per  vedere , bifogna  che  ni- 
celfariamente  credino  che  vi  è un  teforo  innu- 
merabile di  sbarre  d’ oro  e d’argento , di  dana- 
ro coniato  j e di  ValTella  d’oro , e d’argento  pe- 
rò, e fe  tutto  quello  è oro  & argento,  come  len- 
za dubbio  io  lo  credo  > bifogna  confeiTarc  elfcr- 
vipiù  oro  & argento  in  quello  luogo,  che  in 
tutto  il  redo  dell*  Europa  per  coli  dire. 

Difficile  c in  oltre  di  poter  giudicare  quale 
giuda  proportione  li  trova  tra  il  teforo  effettivo, 
& il  credito  della  Banca  5 già  che  la  licurezza 
della  Banca  non  conlìlle  folo  nell*  oro , e nel  da- 
naro che  li  trova  in  effetto , ma  ancora  nel  cre- 
dito di  tutta  la  Città , e Stato  d’ Amderdamo, 
del  quale  il  fondo  è]  coli  grande  che  quello  di 
qualufia  altro  Regno , e actta  Città  è obiigata 
-oi  rifpondere  di  tutto  il  danaro  che  vien  porta- 
to in  quedo  Banco. 

Quali  tutti  li  pagamenti  un  poco  conliderabi- 
li  li  fanno  trà  li  Mercanti  di  queda  Città  per  let- 
tere di  cambio  di  danaro  di  banco  » & non  folo 
in  altre  Città  dello  Stato , e Provincie,  mà  in 
diverfe  altre  Città  Mercantili  dell’  Europa  : di 
modo  che  bifogna  dire  che  quedo  B 4nc#,  non 
conlide  nella  più  gran  patte  che  in  una  Cada 

Gene- 
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Generale,  dove  ciafcuno  mette  il  Tuo  danaro, 
perche  lo  giudica  quiui  in  maggior  ficurezza , c 
Tene  può  difponere  più  facilmente  coli  nel  paga- 
re, come  nel  ricevere,  che  fe  lo tenefle in  fua 
Cafa.  Ma  quello  ch’è  d’auvertire  che  quello 
banco  non  folo  non  paga  intereflè  del  danaro 
che  li  depolìca,  mi  di  più  quello  ch’è  vai  più  che 
la  moneta  corrente  della  quale  fe  ne  fanno  i pa- 
gamenti correnti  » e la  ragione  è che  non  li  por- 
tano altre  fpecie , che  le  migliori,  e le  più  ap- 
provare , e le  più  conosciute  da  per  tutto. 

Mà  più  rielce  difficile  in  Amllerdamo  il  vo- 
Ric-  ler  formare  argomenti  per  coli  dire  fopra  le  ren- 
chexzc  dite,  ò per  meglio  dire  fopra  le  ricchezze  in 
de  Par" particolar de’ Cittadini,  e ae’  Mercanti,  cola 
ticolan  far  giudicio  in  ogni  luogho , ma  par- 

ticolarmente in  Amllerdamo , dove  la  maggior 
parte  delle  ricchezze  confiltono  in  traffico  che 
volta , e gira , in  un  momento , & in  oltre  nella 
vendita  e compre  d’ Anioni , che  in  un  momen- 
to fanno  d’un  povero  ricco,  ed’un  ricco  pove- 
ro : in  oltre  alcuni  per  metterfi  in  credito,  al- 
lora quando  li  tratta  di  vilìtare  le  altrui  facoltà 
per  il  fentimcnto  danaro  cheli  deve  pagare  al 
publico,  rivelano  quali  al  doppio  de’Beni  più  di 
quelli  che  hanno  in  effetto , acciò  ftimati  ricchi 
corra  con  maggior  credito  il  loro  negotio,  & 
altri  già  accreditati  per  evitare  la  fpelà  di  pagar 
quanto  feco  porta  il  centefimo  danaro  fopra  li 
Beni , appena  rivelano  la  metà  di  quel  che  pof- 
fedono , di  modo  eh*  è molto  difficile  di  pene- 
trar l’altrui  Borfa  : pure  è certo  che  vi  fono  ric- 
chezze immenfe. 

Si  fà  il  conto  non  folo  per  conto  fatto  quan- 
do 
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do  s’ è pagato  il  centefimo  danaro , tpà  per  quel- 
lo che  1 più  curiofi  & efperti  vanno  penetrando  calco, 
fopra  ciò  , che  vi  fiano  in  Amfterdamo  40.  Fa-  Io  in 
miglie  ( in  una  Famiglia  lì  comprendono  tutti  genera- 
iproflìmi  parenti  d’un’ ifteflo  nome  cioè  figli- lc* 
voli , fratelli , e Nipoti  ) che  l’una  comportan- 
do Paltra  poftedono  al  meno  un  milione  è mezo 
di  Fiorini  , ciafcuna  : 6 o.  d’un  milione  in  circa* 
cento  di  mezo  milione  in  circa*,  150.  di  300000 
in  circa*  zoo.  di  2*00000.  in  circa  * 250.  di 
150000.  incirca,  più  di  500.  di  100000.  in 
circa,  più  di  mille  2000. di 25000.  in  circa, 
e d i dieci  mila  in  circa  più  di  tre  mila  : e quello 
vuol  dire  più  di  150.  milioni  di  Scudi  Romani 
almeno , fenza  diverfe  altre  ricchezze  più  po- 
polare ,onde  non  è maraviglia , fe  grande  lì  Ili- 
ma  la  rendita  del  publico. 

Veramente  nella  Borfa , che  gli  Italiani  chia-  Fr5Ce^ 
mano  il  cambio  vi  fi  trafficano  fnmmeimmen- 
fe , e vi  fono  Mercanti  di  tutte  le  Nattioni > ad 
ogni  modo  ( che  da  maraviglia  a molti  ) non  fi 
veggono  Francefi  naturali  Francefi  nè  dell*  una, 
nè  dell’  altra  Religione , oltre  à quei  che  da  lun-  , 
go  tempo  fono  con  naturalizzati  al  Paefe , e pu- 
re vanno  da  per  rutto , non  fo  fe  fia  la  caufa  alle- 
gata verfo  il  fine  del  IV.  Volume , ò che  altra 
ne  fia  la  ragione.  Molti  fono  è vero  in  Amfter- 
damo i Francefi,  e particolarmente  Ugonotti 
rifugiati,  con  tutto  ciò  in  materia  di  traffico  Toar, 
nel  cambio  non  ne  veggo  comparir  che  tip  ton. 
folo  che  damefiaconofciuto,  e quello  c Gio- 
vanni Tourton  della  Città  di  Lione,  ma  da 
venti  anni  in  qua  che  vuol  dire  dal  fiore  della 
jfua  gioventù  ftabifito  in  Amfterdamo  , e mari-: 
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tato,  e che* veramente  fi  trova beniffìmo  inca- 
rni nato  al  ncgotio,  e con  credito  eftima,  ha- 
vendo  per  fua  maffima  la  ci  viltà  verfo  tutti , e la 
puntualità  verfo  ogni  uno , e non  meno  di  Lui 
Gio  : Claudio  Tortone  fua  fratello  » Mercante 
in  Parigi  > à cui  fpeflò  vengono  raccomandati 
Prencipi , & iàmbafciatori , cofi  è cortefe  nel 
fervir  tutti  : del  retto  nonconofco  nella  Borfa 
fuori  il  Tortoti  altro  Francefe  nativo , eftan- 
ziante  vantagiare  con  credito  il  traffico,  epu- 
blico  > e particolare. 

Da  lungo  tempo  hà  Tempre  fiorito  in  Am- 
Natio-  fterdamola  Nattione Italiana,  che  fecondo  i 
«e  ita-  fentimenti  comuni  mefcola  la  prudenza  con  le 
liana  inragioni  di  ttato  nel  faperfi  con  diferettione 
Amftcr  mantenere  nell’ altrui  Provincie,  e più  che  al- 
*amo'  troye  jn  AmfterdamOjdove  pi  ù che  mai  fi  man- 
tengono quei  che  fi  trovano  al  prefenre,  con 
honore  , con  credito  e ftima , mà  non  bifogna 
trovare  eftra  ordinario , perche  negli  Italiani 
Mercanti  non  fi  deve  confederar  folo  la  natura 
del  traffico , ma  lo  Stato  della  Nobiltà  ; l’ufo, 
e le  leggi  d’alrri  Paefi , fopra  tutto  della  Germa- 
nia, & in  Francia,  vogliono  che  un  Gentil’- 
huomo  degeneri  dalla  fua  Nobiltà  fubito  che 
intraprende  la  Mercatura  &r  il  traffico  publico , 
equettofa  che  la  maggior  parte  de’ Nobili  fon 
quafi  fe  non  Mendici  almeno  affai  poveri , poi- 
, cnepernon  derogare  alla  Nobiltà,  ò bifogna 
dare  al  profitto  d’altri  per  maneggiare  quel  po- 
co che  hanno,  ò bifogna  pian  piano  andar- 
lo mangiando  ne*  palli  tempi  e nelle  caccie. 

Al  contrario  in  Italia  con  cento  dechiaratio- 
ni,con  patenti  publiche  degli  Imperadori  Fede- 
rici 
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rico  II.  Alberto  I.  Sigifmondo  II.  Carlo  V. 
Maffimiliano , ediverfi  altri,  eda  Prenci  pi , 
Republiche*  e Pontefici  s’è  più  volte  folenne- 
mente  dechiarato  hora  in  favore  della  Nobiltà  Vc^'  ^ 
d’una  Provincia,  & hora  d’un’  altra,  che  la^J“  1 
Nobiltà  Italiana  fi  conferverà  nel  medefimo  f(ia  hi- 
i’uo  fplendore , e privileggi , lenza  minimo  no-  rtoria 
cumentoalla  fua  gloria  ; anzi  che  il  negotio  & il della 
traffico  doveva  Servire  per  accrefcere  maggior 
(lima  alla  Nobiltà Italiana  ; & in  fatti  vi  è della 
giuftizia  i perche  il  negotio  è quello  che  confer- 
va gli  Stati , e le  per  il  maneggio  di  quello  ci 
vuol  fede , e realtà  , non  potrà  che  vantaggiarli 
meglio , e meglio  accreditarli  quando  s’abbrac- 
cia da  Nobili. 

Certo  è che  nella  Nattione  Italiana  fi  fono  ve-  Mcr-; 
duti  fiorire  nel  negotio  Mercanti  celebrati ffi- 
.mi , e che  verfo  ilpublico,  everfoi  particolari  r)i  in " 
fi  fono  fempre  mantenuti  con  gran  prudenza , e Amfler 
con  gran  credito  : al  prefentc  fi  trovano  oltre  damo, 
alli  due  già  accennati  Celi  ni , e Mollo , Giovan- 
ni Davera^ano  , Genrirhuomo  Fiorentino, 
Signore  di  giudicio  folido  * e mafliccio,  nego- 
tia  con  franchezza , e fincerità  fénza  affettaz- 
zione , buon’  amico,  & ottimo  corrifpondénre, 
gentiliifimo  e di  grata  compagnia , onde  batta 
di  trattare  una  volta  foco  per  amarlo  per  tem- 
pre j & in  fatti  fa  gran  figura  nel  cambio.  Lo - 
ren^oBilliotti , Gentil’hnovno  Fiorentino,  era 
confociato  nel  negotio  , col  detto  Daverazano 
al  prefente  fi  fono  feparatidi  traffico,  mànon 
d’amicizia , quello  fà  il  fatto  fuo  da  parte,  &il 
Billiotti  che  alla  qutilità  di  Mercante  accoppia 
attioni  nobiliflime,  & un  trattate  difereto,  mo- 
ni I i dera- 
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derato , coruefe , puntuale  , e civile  , s’è  unito  al 
negotiocon  Cefare  Sardi,  Gentii’huomo  Luc- 
cheìe  > che  fi  può  dir  la  gentilezza  ifielfa  verfo 
d’ogni  uno , con  un  difcorfo  piacevole , & affa- 
bile, curiofo  di  belle  Lettere»  & amatore  dì 
Letterati , e dove  fi  tratta  di  far  fcrvizio  agii 
amici  non  rifparmia  laCortefia.  Girolamo  Pa- 
renti , Gcntil’huomo  Lucchefe  , collii ncia  qua- 
li del  tutto  ad  infiamengarfi , tanto  più  che  il  fuo 
procedere  è nobile  e favio , onde  non  gli  riefce 
difficile  il  mantenerli  prudentemente  con  tutti. 
Giacinto  del  Vigna  , Gentii’huomo  Fiorentino* 
è un  Signore  molto  compito , puntuale  & amo- 
revole , fin’  hora  è fiato  aflòciato  col  Davera- 
zano , e Billiotti , ma  credo  che  ftia  hora  in  pre- 
cinto di  mutar  Paefe.  Carlo  Poltri , GentiThiio- 
mo  Fiorentino  , è Mercante  fecondo  mi  vien 
figurato,  di  gran  fede  nel  negctio,  e di  gran  zelo 
nella  Religione  , nè  manca  d’  amorevolezza 
verfo  gli  amici.  Gioachino  Gtiafeoni , Gentil* 
huomo  Fiorentino  > fi  comporta  molto  difcre- 
tamente  tanto  verfo  quei  con  chi  negotia  come 
verfo  tutti  quei  che  pratica.  Signore  d’ottima 
amicizia,  e credo  che  lui  fia  quello  che  ferve  il 
gran  Duca,  nelle cofe  chepoffono  occorrergli 
in  quelle  parti.  Da  quello  fi  vede  che  la  mag- 
gior parte  de*  Mercanti  fon  Fiorentini  » e ce  ne 
potrebbe  edere  qualchealtro , che  non  ben  mi 
fouviene  alla  memoria,  etrà.gli  altri  vi  fono  li 
•'  gentiliffimi  Signori  Franccfco  Zcrbina , e Dome - 
vico  Baldini , ambidue  Veneziani  : bada  che 
tra  le  Nattioni  ftraniere  che  negotiano  in  Am- 
fterdamo  , l’italiana  non  cede  ad  alcun1  altra, 
aie  in  numero  di  negQtìanti,uè  in  .ricchezze,  nè 

in 
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in  prudenza  per  mantenerli  con  honore,  ripu- 
catione,  e credito.  » 

;JLi  Foraftieri  che  capitano  in  Amfterdamo  com* 
fogliono  informarli  per  trovar  quei  conchimodni 
hanno  da  trattare  nel  Cambio,  mà  comeque-Pcr  c! 
Ilo  non  li  tiene  che  un*  hora  il  giorno  verlo  il  rc  m* 
mezo  di , & il  tempo  potrebbe  premere  , vi  e to  in 
un’  altra  occafione  più  commoda  in  tutti  i tem-  Amile: 
pi , perche  bada  capitare  nella  Bottega  d*un  tal  dtmo. 
Giovanni  Calila  Romano  > detto  per  fopra  no- 
me il  [{ornano,  la  di  cui  Bottega  e Cnfa  è un  No- 
bil  ridotto  , non  folo  di  tutti  gli  Italiani , men- 
tre qui  vi  li  feontrano  gli  uni  gli  altri  allo  fpello, 
mà  di  tutta  la  Nobiltà  ftraniera  che  capita  in 
Amfterdamo,  e del  fiore  di  tutta  la  Gioventù, 
e Mercanti  del  Paefe , onde  li  rende  facile  a* 

> Viandanti  d’efter  da  quello  Signore,  òdi  quei 
che  di  continuo  vi  frequentano,  di  quanto  gli 
occorre  ; che  veramente  è un  gran  commodo  m 
•una gran  Città  Mercantile,  eli  (contea  che  il 
Romano  è molto  cortefe  e pronto  à fervir  gli 
amici,  e non  c più  lungi  che  due  palli  dalla  porta 
del  Cambio  verfo  la  ftrada. 

Nonfarà  ftiordi  propolìro  di  far  qui  vedere 
-^hela  Città  d’Amfterdamo  fornifee  i mezi  di  Ro,na* 
far  fortuna  à chi  hà  fé  uno , & inflitti  il  Calibi  ,uo' 

■ ufeito  di  Roma  dove  era  aliai  ben  vifto  da’  Car- 
di naif  Ràggi > & Nini , e datoli  à viaggiare  per 
terra,  è per  mare  in  diverlì  luoghi , dopohaver  • 
provato  parte  di  quegli  euvenimenti , a’  quali 
fogliono  elfer  fogerti  quei  che  dall’  indinattio- 

■ tie  fon  portati  à cercar  Paefi  ftranieri , capitato 
“àn  Amfterdamo,  fotto  l’aura  dell’  appoggio, 

protettione,e  buoni  configli  del  Signor  Bilioni, 

I i 2 s’iii- 
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s’  introduce  à qualche  picei ol  negotio  dì 
vendica  di  Rofolio , di  Cioccolata , di  Caflfeo, 
di  Limonate  & altre  acque  agghiacciate,  e pian 
piano  di  tutto  ciò  n’è  divenuto  Mergmte,  co- 
me ancora  di  diverfe  palle,  odoriferanti , e Bal- 
lami j e coli  con  poco  divenne  in  breve  commo- 
do in  ilatodi  nonhavere  invidia  de’ ricchi,  e 
veramente  merirava  quella  fortuna  , perche  è 
garbato , civile  con  foraffcieri,  grande  amico  de* 
Tuoi  Compatrioti,  inclinato  à fervir  tutti  con 
correlìa,  c quel  ch’è  ammirabile  che  quantun- 
que huomo  fenza  Lettere,  ama  in  eccedo  la 
compagnia  de’  Letterati,  onde  tiene  Tempre 
libri  nelle  fue  danze  per  trattenimento  di  quei 
che  vi  capitano , di  modo  che  con  ragione  c 
amato  dal  comune,  e da  tutti  quelli  Signori  Ita- 
liani affettuofamente  accarezzato. 

Com_  La  COMPAGNIA  dell’ Indie  Orientali  lì 
pa.Tnia  'Può  dir  la  Bafe  fondamentale  che  fà  aggirar  tuc- 
ddi’  ta  la  gran  macchina  del  traffico  non  dirò  folo 
Jndic.  della  Città  d’Amltcrdamo , ma  di  tutte  le  Pro- 
vincie unite. Quella  è una  calamita  che  tira  non 
già  il  ferro , ma  tutto  l’oro  dell’  Indie  liquefat- 
to in  Droghe,  e mercantie  diverfe , che  lì  dif- 
fonde poi  per  tutta  l’Europa,  per  far  paflare  l’o- 
ro e l’argento  d’altri  Regni  nell’  Holanda , non 
oflanteche  alcuni  ingranati,  & inpinguati ne 
mormorano,  rifpetto  alle  di  fcordie  nelle  quali 
fr  fpelTo  quella  è caduta  con  l’Inghilterra  fopra  al- 
le pretentioni  del  negotio  j accufando  detta 
Compagnia , come  fe  labricafife  al  Paefe  di/gra- 
tie  : mà  diverfi  s’ ingannano  perche  lenza  que- 
lla Compagnia , non  vi  farebbe  nè  tanto  credi- 
to , nè  tanta  ricchezza  in  Olanda. 

• » i 
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La  gran  neceflìtà  della  fcarfezza  del  Paefe, 
non  già  il  commodo , aprì  il  varco  agli  Holan-  Hoian 
defi  nell’  Indie,  eli  ridurteli!  uno  fiato  di  rie-  da. 
chezzatale,  che  fi  ftima  che  quattro  foli  Pro- 
vincie  di  quelle  degli  Stati  Generali , abbonda- 
nopiù  in  Navi  che  tutto  il  refio  dell’  Europa  , 

Pegno  evidente  che  tutti  hanno  bifogno  dell* 
Holanda  j e pure  quefta  non  può  dare  à niflu- 
no , che  quel  che  tira  di  fuori.  Gran  maraviglia 
in. vero  torno  à dire  di  vedere  abbondare  di 
tutto  un  paefe  dove  non  nafee  niente  , e dove  la 
natura  gli  è fiata  anche  fcarla  à dargli  un  buon 
porto,  particolarmente  in  Amfterdamo  che 
s’è  refa  la  Madre  delle  Città  trafficanti. 

Già  non  fi  torto  cominciò  ad  apprirfi  nell’ani-  . 
mo  degli  Holandefi  il  difegno  di  liberarli  dal 
giogo  Spagnolo  ,eftabilirfi  in  una  Patria  libera,  menres 
che  cominciarono  ancora  quelli  Popoli  (ben- della 
che  dall’  altre  Nattioni  (limati  menofcaltri  di  Coni  - 
loro  ) à penlàre  a’  mezi  di  confervarfi , e non 
havendo  nulla  tra  di  loro  che  poterte  fervir  per  indlie 
adefeare  gli  altri  al  traffico  in  loro  vantaggio,  orìcn- 
molti  particolari  con  la  protettione  del  publico  tali, 
fi  diedero  ad  armar  Vafcelli  à tentar  fortuna  ne’ 
rifehi  maggiori  del  mare , & à far  dell*  inpoffi- 
bile  poflìbile  , con  tanta  più  gloria,  quanto  che  * 
per  arricchirli  nonfpogliaronoche  Barbari. 

c Finalmente  nel  1602.  molti  di  quei  partico- 
lari che  s’ erano  intercrtati  il  più  all’  opera  trat-  $ 
tarono  lo  ftabilmento  d’una  Compagnia,  ha- 
vendo ottenuto  dagli  Stati  Generali , un’ampia 
facoltà  e potere  d’un’  intiera  fopranità  nonfo- 
lo  nel  Regno  di  fiatavi  a , e di  facarra , & altri 
luoghi  adiacenti,  mà  di  più  di  tutto  il  loro  ne- 

Ii  3 gotio. 
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gotio  y traffico , e mercantie , che  vengono  da 
quelle  parti  nell’  Holanda  , con  facolcà.  di  eli-  , 
gere  i Governatori  e Magiftrati , per  la  Batavia, 
e anche  quei  che  devono  governare  in  Holan- 
da detta  Compagnia. 

Fu  dunque  per.  quello  primo  ftabilmento  r 
raunato  un  fonao  da  chi  più.,  da  chi  meno  di 
6$.  toni  d’oro  , ciafchedun  ronello  di  40000. 
Scudi  Romani , e quello  fondo  è compartito  in  ; 
moke  pcrfone  , cioè  in  più  di  1200.  da  tutte  le 
parti  dell’  Europa  » chi  più  chi  meno , trovan* 
dofenedi  quelli  che  non  hanno  nè  meno  1*00. 

& altri  molto  più.  Li  Giudei  negodono  la  quin- 
ta parte  di  quello  fondo,  etra  quelli  Antonio; 
de  Lopez  Zuafo  Giudeo  d’Anverfa,  nèhàfo- 
lamente  per  lui  284490.  fiorini , ma  come  nell’ 
Europa  fon  pochi  quei  che  tengono  cognitione, 
dafodisfarli  dell’ordine!,  edell’eflèr  di  quella ) 
Compagnia  , & anche  di  quei  che  vi  hanno  da-*  » 
nari,  ne  fcriverò  brevemente  quello  che ftimo' : 
più  convenirli* 

LaTommacheun  creditore  tiene  in  quella^ 
Attioni  Compagnia  fi  chiama  Attiono , di  modo  che 
dclle  quanti  fono  i Creditori  al  tre  tanto  fono  le  At- 
eo- tioni  j quello  danaro  non  fi  può-,  nè  crefcere, 
j.ff  u nè  diminuire , ne  mutar  di  luogo  , mà  ben  fi 'c  i 
indie.  perraclTo  di  vendere,  ò d’alienare  in  favore 
d’un’  altro  il fuo  dritto  : e quello  è un  negotio 
che  fi  fa  oj*ni  giorno  nel  Cambio , dove  fembra  » 
che  non  n parli  d’alcro  che  d’Attioni  » &r  uno- 
può  comprare  per  fe  lleflò  le  Attioni  di  moki;  f 
quelle  fi  fogliono  vendere  fecondo  i tempi,  per- 
che parlandoli  di  guerra  tutto  fi  và  abballando  , 
à mifura  che  crefce  il  timore,  e fe  di  pace  tutto  * 1 
Y Yg  • i 5’in- 
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s’inalza  : c coli  fé  s’intende  la  nuova  dell’  arrivo 
di  qualche  gran  Flotta  dell’  Indie  tutto  s’alza , 
fe  qualche  perdita  tutto  s’abbalfa  : perefempio 
uno  ha  cento  Scudi  nel  tondo  accennato  , vo- 
lendo vendere  quello  Tuo  credito , ciò  fegue  fe- 
condo che  più  ò meno  s’abbaflano  > ò alzano  le 
attioni , & in  fatti  quelli  cento  Scudi  fi  potran- 
no vendere  una  volta  150.  un’  altra  200.  un’  al- 
ita 250.  un’ altra  3 00.  e coli  più  ò meno  falire, 
c defcendere  di  modo  che  alcuni  non  fanno  al- 
tro negotio  che  quello  di  comprare  attioni  nel- 
la Compagnia,  & in  che  alcuni  s’ arricchì  fco- 
no,  & altri  s’impoverilcono.  In  quello  giorno 
che  io  ferivo  le  Attioni  vagl.iono  470.  per  cen- 
to , di  modo  che  il  fondo  della  Compagnia  in 
quella  maniera  vale  al  giorno  d’  hoggi  fino  à 
3 7000000.  c forfè  che  quello  durerà  qualche 
tempo , c forfè  nò  , poiché  alle  volte  cambiano 
Ogni  giorno  , di  prezo  le  Attioni , & altre  volte 
dureranno  in  un  prezzo  ifteflo  ò alto,  ò baffo  più 
Meli.  Mà  forfè  alcuno  dirà  j che  non  bifogna 
vendere  quando  le  Attioni  fon  balfc,chi  £uò  far- 
lo fà  bene,  mà  quei  che  fanno  fopra  ciòne- 
gpzi  hanno  bifogno  di  vendere  fpelfo  c com- 
prare. 

Di  quello  danaro  non  fi  dà  à Creditori  alcun’  Com- 
interellè , mà  quando  viene  la  Flotta  fi  fà  il  Pan,‘ 
compartimento,  cioè  fi  tirano  fuori  tutte  le  lpe- 
fe  fatte.,  poi  fi  lafcia  per  la  Compagnia  in  circa 
un  quinto  , & il  rello  fi  divide  à proportione  tra 
li  Creditori , di  modo  che  alle  volte  fi  rella  due 
ótre  anni  fenza  haver  niente , e poi  fi  tirerà  in 
una  volta  fino  alli  25 . per  cento,  più  ò meno,  fe- 
condo che  maggiore,  o minore  può  elfere  la  ric- 
chezza della  Flotta.  li  4 Nell’ 


75*  CEREMONIALE 
Nell’anno  1^74.  la  Compagnia  dell’  Indie, 
havendo  qualche  riguardo  a’  fervi  ggi  che  il 
Prenciped’Orange  havevarefo*  cene  andava 
rendendo  allo  Stato  in  quelle  guerre  gli  /labili 
un  fondo  perfetto  di  due  Tonelli  d’Oro,  che 
vuol  dire  80000.  Scudi  Romani  incirca,  e di 
- che  nel  compartimento  , ne  tira  à proportionej 

c da  quel  tempo  fino  alprefente  1684.  in  due 
volte  ne  ha  tirato  la  rendita  di  22000.  Scudi  > 
da  che  fi  può  argomentare  che  il  danaro  frutta 
alfe  bene. 

In  oltre  la  Compagnia  tiene  all*  interefie  fino 
à fette  milioni  di  Lire  da  diverfi  Creditori , Se 
a’  quali  dà  il  quattro  per  cento , e quelli  poffo- 
no  tirare  il  loro  danaro  quandoché  vogliono. 
Se  in  fatti  giornalmente  fe  ne  rende  , e la 
Compagnia  non  vuol  più  ricevere  danaro  alfin- 
terelie.  • * 

Quando  la  Flotta  viene  fi  comparti/ce  à 
proportione  in  fei  MhgSzenì  d’Atnllerdamo , 
di  Zelanda,  diDelf,  di  Rotterdam  >d’Horn, 
e d’Efcufa , che  fono  i luòghi  dove  le  Raunanze 
fi  tengono , per  il  generale , mà  ciafcuno  hà  li 
fuoi  Direttori  particolari. 
PerefempioIaCittàd’Aniilerdam  llabilifce 
Diretto  20. Direttori , comprefidue  uno  di  Leiden,  e 
l’altro  d’Harlem , e quelli  durano  in  vita,  Se 
hanno  di  falario  3100.  Lire  per  anno  ciafcuno, 
di  modo  che  quello  è uri  Carico  molto  ricerca- 
• to.  In  Zelanda  12?  Se  ha  ciafcuno  di  Salario 

I600.  Lire.  In  Delf  7.  Salario  à ciafcuno  1200 
della  fletta  maniera  > e Io  fleflo  numero  fi  piglia 
in  Delf,  in  Rotterdam  , in  Horn , e nell*  Efcu- 
fa  j di  modo  che  il  falario  de’  Direttori  importa 
molto.  Quan- 

i’I'ri  f*  l 1 •LjjOIi  1. . 1-  ^ 
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' Quando  manca  un  Direttore  l’elettionelì  fà 
in  Amfterdamo  da’  Direttori  ifteftì , e da  un 
nunrterodi  Creditori  della  Compagnia  à prò-  E1?110 
porrione,  mà  non  poflono  efter  comprefì  He-ne‘ 
brei  : quelli  Elettori  ne  fcelgono  per  elettione 
tre  che  prefentano  a’  Signori  Borgomaeftri  y 
quali  ne  pigliano  uno  à loro  piacere  : negli  altri 
Luoghi  lì  fa  lo  ftelfo , ma  con  quella  differenza, 
che  ti  comprendono  per  dare  il  voto  due  Credi- 
tori per  uno  Direttore.Per  eflef  Direttore  bifo- 
gnanaver  nel  fondo  almeno  fei  mila  Lire,  e 
vendendo  la  fua  Atrione , non  può  clfer  più  Di- 
rettore : in  Zelanda  lo  Hello,  mà  negli  altri 
Luoghi  balla  d’havere  3000.  Lire  almeno  $ e 
non poflòno efter  Direttori  nè  due  fratelli , nè 
due  Cognati  né  due  Cogini  germani. 

Di  quelli  Direttori  ogni  anno  fe  ne  feieglie 
un  numero  à proportione  che  ferve  per  ilGo-Rau* 
verno  di  tutto  il  generale  della  Compagnia , c fajarj 
cioè  di  17.  la  Città  d’  Amfterdamo  8.  Ze- 
landa 4.  Delf  1.  Rotterdamo  1.  Horn  1.  Efcu- 
fa  1.  che  fanno  fedici , eperfareil  17.  Zelanda 
ne  fa  uno  per  due  anni  3 e ciuelli  degli  altri  luo- 
ghi per  lèi.  Le  Raunanze  ai  quelli  17.  lì  fanno 
in  Amfterdamo  per  fei  anni, in  Zelanda  per  due 
anni , & allora  per  quelli  due  anni  fanno  l'elet- 
trone dell’ uno , per  compire  il  numero  de’ 17. 
e fogliono  unirli  tre  volte  l’anno  in  differenti 
Staggioni,  e lì  fermano  in  ciafcuna  raunanza  tre 
fettimane  in  circa  : & per  tal  tempo  ad  un  Di- 
rettore fegli  dà  due  Scudi  il  giorno  Romani, 
oltre  al  Salario  per  lui  e fuo  fervidore  3 & di  più 
à tutti  quelli  Direttori  fe  gli  danno  fpecierie 
d’bgnvfortejpertutto  il  bifogno  della  fua  Fami- 
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glia  à ciafcuno.  Vi  è il  Prefìdente,  e d’ordinario 
fempre  uno  di  queiBorgomaeftri  ch’èDirettore 
diZelanda  quando  la  Compagnia  lì  rauna  in. Ze- 
landa., e d’Amfterdamo  quando  in  quella  Cirtà, 

Inoltre  vi  è un  Direttore  che  ferve  d’Auvo- 
cato  della  Compagnia , che  tiene  tutti  i Libri  5> 
tutti  i Conti , e che  fottofcriue  quanto  fi  con-» 
chiude,  e quello  entra  fempre  in  tutte  le  Rau- 
rnnze  delli  17.  e fede  nella-  mano  finirti -a  del- 
P-rc  fidente;  e veramente  quello  Carico  è di  con-r 
fideratione,  e con  giuftitia  appoggiato  nella  per— 
fona  di  Pietro  vati  Dam , difcendente  d’una  Ca- 
fa  nobili  filma  in  Utrec  dove  i fuoi  Antenati  ? 
hanno  efercitato  per  più  di  tre  Secoli  le  Cari- 
che più.riguardevoli  di  quella  Provincia.  Que-  • 
fio  è un  Signore  di  gran  probità ,. di  fomma  pru-f 
denza  > cortefe , e benigno  verfo  i forallieri , ze- 
lante per  la  Patria , e per  il  fervido  della  Coith  • 
pqgnia , e grandemente  inllrutto  di  tutti  gli  afi-  - 
fari  di  detta  Compagnia.  Hàdi  Calano  izpo. 
Scudi  Romani  in  circa , oltre  al  folito  degli  al- 
tri Direttori , e<  per  elfere  Auvocato  bifogna 
havere-  almeno  nel  fondo  della  Compagni ar-i 
3000.  fiorini.' 

Guglielmo  van  D-owfuo  Primogenito  ha  ot- 
tenuto il  Carico  predetto  d’Auvocato  per  la 
fopravivenza  , ma  dal  giorno  d’hoggi  già  l’efer- 
cica  ugualmente  con  qualche  falario , inferiore 
à quello  del  Padre.  Signore  modello  , dotto  , 
& intelligente,  e con  le  fue  attioni  fifàconof- 
cere  degno  figlio  d’un  tale  Padre , e digniffimo 
pofelfore  d’un  tanto  riguardevole  carico.- 

L’ Ademblea.de’  17.  elige  per  elcttioneuflr 
Viceré  mà  con  il  folo  titolo  di  Governatore  1 

Gène* 
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Generale , con  fei  Cònfiglieri , che  rellano  à be- 
rieplacito  della  Compagnia1,  mà  per  lo  più  in 
vira  j e quelli  rifedono  in  Batavia,  per  il  Gover- 
no di  tutce  auelle  Provincie  , & in  oltre  alcu-  'Gover 
ni  altri  Consiglieri  eltra  ordinari , e quello  Go-  natorc 
vernatorecon  quelli  Configli  eri  governano  fo-  dl  ®a“ 
pianamente,  e polfono  far  pace,  e guerra  fecon-tavu* 
do  lo  trovano  à proposito , & in  oltre  mandano 
altri  Governatori  per  le  Provincie , e li  ammo- 
vono  e calliga  no  fecondo  che  lo  llimano  con- 
venirli. Di  più  fillabilrfceun  Magillrato  per  la 
giuftiziacriminale , e civile , nel  quale  uno  de* 
fei  Consiglieri  Prefide  : mà  non  fi  può  mettere' 
in  efecutione  lafèntenza  fenza  auvifare  il  Go- 
vernatore , & afpettarne  da  quello  il  parere. 

La  fpefa  die  fa  la  Compagnia  nel  manteni- 
mento e fabrica  di  Vafcelli , in  tanti  falarii , in' 

„ • tanta  fervitù,  & in  tante  fpeditioni  coli  nell’  In- 
die co  me  in  Holanda , arriva  a dodeci  milioni 
al  meno. 

' Rende  grandiffiìni ferviggi  alla  Compagnia Btoe- 
il  Signor  Salamon  van  de  BlocJ^ery , eh’ è unokci7* 
dé? Direttori , eche  fpelTo  viene  impiegato  nel- 
le maggiori  comm iriìoni , conofciuto  da  tutti 
capadilimo  d*ogni  maggiore  impiego,  e di  gran' 
zelo  per  la  Patria , e per  ìa  gloria  e fervido , e 
profperità  di  detta  Compagnia  : veramente  è 
Un  Signore-di  fpirito-,  di  giudicio,  & intelligen- 
te quanto  ogni  altro  degli  affari  del  mondo  : 
dffeorre  con  fondamento , e con  grana,  huomo 
di  vera  amicitia  fenza  affettatione , colmo  d’Un* 
àfféxtuofa  gentilezza , inclinato  à far  fervido 
ad  ogni  uno,  & àprotegere  confomma  beni- 
gnità i foraftieri.  • * ■ v 1 ; 

; * ' ' ' li  6 Vi 
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Vi  è ancora  la  Compagnia  dell’ Indie  Occi- 
dentali ch’è  governata  e {labilità  quali  con  un  - 
medelimo  ordine , Se  il  primo  fondo  nello  (la- 
bilmente fu  pollo  dadiverfi  particolari  fino  à 
60.  Toni  d’oro.  Ultimamente  nel  I6S3.  lta- 
bilirono  una  nuova  Colonia  in  S urinarne  , ha- 
vendone  la  Compagnia  fatta  una  CelTione  a1  Si- 
gnori Borgomaeftri  e Confeglio  della  Città 
dJ  Amrterdamo  , onde  di  comune  confenti- 
mento  venne  {labili to  (opremo  Capo  , e Gover- 
natore di  detta  Colonia  il  Signor  de  Somels- 
dyek,  il  quale  con  molte  famiglie  di  Francefi 
partì  in  breve  dove  fi  trova  al  prefente. 

Dirò  hora  qualche  cofacoms  di  paflaggio  di 
qualche  Città  delle  più  principali , e per  primo 
dirò  che  celebre  è quella  di  Leiden,  famofa  non 
folo  per  la  fua  bellezza , politezza , per  le  fue 
Cafc , per  le  fue  ft  rade , per  i Canali , per  la  ver- 
dura degli  Alberi  che  fi  veggon  da  per  tutto,  per 
il  commodo  che  gli  dà  il  Rheno  chela  divide 
in  più  Rami , & in  fomma  per  tutti  quegli  or- 
namenti che  fi  portòno  pretendere  da  una  Cit- 
tà per  meritare  titolo  ai  Bella,  e di  commo- 
da , ma  ancora  per  la  fua  famofirtìma  Univerfi- 
tà , piena  di  Profefiori  in  ogni  genere  di  faen- 
za , che  non  cedono  a’  più  dotti  dell’  Europa. 
L’atfèdio  di  Leiden  del  1573.  riufeì  il  più  ma- 
ravigliofo  del  Secolo,  e per  lo  sforzo  grande  de- 
gli ÀfTedian  ti , e per  il  zelo,  & ardore  degli 
AlTediati  nella  difefa  , onde  l’anno  feguente  per 
honorare  il  merito  di  cofi  zelanti  Cittadini , fu 
ftabilita  querta  famofa  Univerfità  , ottimamen- 
te ordinata,  e ben  governata  ; il  numero  degli 
Scolari  parta  quello  di  J$oq.  Tedefchi,  Fia- 
' ' : 7 inen- 
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menghi*,  Danefi , Suezzefi , Polonefi  , Inglefi , 
Ungateli , Suizzeri , & altri.  Il  Governo  della,  i 
Città-  è comporto  di  4.  Borgomaeftri  ? di  40.. 
Configlieri , di  7.  Efchevins  per  la  giuftizia»- 
d’un  Ballivo  che  rapprefenta  il  Conte  d’Holan- 
da , & un  Colleggio  per  li  Pupilli , con  qualche 
altro  Magiftrato.  Non  cedono  i Popoli  di  que- 
lla Città  ad  .altri  nel  zelo  vcrfo  laalibertà  pu- 
blica.  ■ : 

Harlemche  tiene  il  fecondo  luogo  tra  lefei  Har- 
Città  principali , tiene  un  lìto  nobilifflmo  , con  lem. 
una  felva  vicina,  che  ferve  perla  fpaffeggiata , 
che  fenza  dubbio  è la  più  grande , e la  più  folta , 
d’Albert  dell*  Europa.  La  fua  Chiefa  Cache- 
drale  è una  fabrica  degna  d’efler  villa  : c non 
meno  il  Palazzo  publtco  : nelle  guerre  con  la  ; 
Spagna  foffri  molto  , e nella  zelante  difelà  del-  > 
la  libertà  non  rifparmiò  nè  fangue  , nè  facoltà  $ . 
iLfuo  governo  differifee  di  poco  di  quello  dell* 

^tre  Città,  la  fua  Campagna  c ottima,  e con  : 
buoni  Vilaggi , e Cartelli  : li  Cittadini  correli , 

& affabili  : il  fuo  principal  negotio  è di  tele, 
che  fono  le  più  fine , e le  più  bianche  dell’  Uni- 
m vcrfo. 

Goude  c la  fella  d’ordine  tra  le  fei , mà  for-  Gou4e> 
felapiù  bella,  e la  più  forte  di  tutte  le  altre 
benclie  la  più  picciola  : il  fuo  fico  è in  luogo 
gratirtìmo  tràdue  fiumi  le  acque  de’ quali  fon 
ciliare,  e ricche  di  Pcfci  : tutto'alP  intorno  fi 
vedono  dilettevoli  Giardini , e la  fua  aria  coli 
dolce  , e benigna , che  di  rado  vi  fi  fente  parlar 
di  pelle  : bencne  più  volte  afflitta  dalla  guerra  * . 
e dall’  incendi , con  tutto  ciò  s’è  fempre  riftabir  { 

Ina  ottimamente  , rifpettto  al  fuo  fico  & alla;j 

fua 

V * ? 
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fua  aria  fai  libre  : lafuaBiera  riefce  efquifiti  (li- 
ma à caufa  dell’  eccellenza  dell’  acque.  Si  può 
dire  quella  Città  inefpugnabile  e per  li  Tuoi  foflì 
profondi  e larghi  che  generano  paura  anche  à 
vederli  tutti  pieni  d’acqua , e per  ri'mpoffibiltà 
di  condur  Cannoni  per  batterla , potendoli  al- 
lagare in  un  momento  tutto  il  Paefe  all’  intor- 
no. Vi  è ufi  Marcato  nobili lfimo,-&  un  Palaz- 
zo publico  nel  mezo  della  Città  non  ordinario: 
ma  la  fua  Chiefa  maggiore  è una  delle  più  belle 
della  Provincia  dove  n vede  un  nobiliffimo  Tu- 
mulò di  Marmo,  chedevefervirdi  Sepoltura 
al  Signor  Geronimo  de  Beverning  fogetto  il  di 
cui  merito darà  fempre'  più  immortale  de’  Mar- 
mi alla  Pofterità  j e che  veramente  ha  refo  illu- 
ftre  quella  Città , che  può  gloriarli  in  tutti  i Se- 
coli d’ha ver  prodotto  un  Cittadino  ^ coli  bene- 
merito della  Republica,  e deH’  Europa. 

Quello  Signore  dopo  ellerli  fatto  conofcere  ' 

. ne  11’ Efercizio  di  diverti  impieghi  di  dentro  ca- 
ghiPdcl  paciffimo  d’alti  maneggi  nel  di  fuori  fùfpcdi- 
Bevcr-  to  dagli  Stati  Generali  nel  I653.  li  1 ò.  Giugno, 
ning.  Inviato  elltraordinario  in  Inghilterra.  Succedi--  * 
vamente  li  19.  Febraro  1654.  dopo  quella  la- 
grimevole  guerra  con  il  Protcttor  Cromuele, 
fù  mandato  à quello  Ambafciatore  eflraordi- 
nario,  colljaaleàe  con  quei  che  reggevano  il 
Regno  coir  titolo  di  Republica  conchiufe  ili 
Trattato  di  pace  , li  2S.  Aprile  16^4.  Nel  i 666  ' 
pafsò  due  volte  àCleves  per  negoriare  una  lega 
difenfìva  con  l’Elettor  di  Brandeburgq , con  ti- 
tolo di  Deputato  eflra  ordinario , li'13  Gen- 
naro , e la  feconda  li'  7 Febraro , e con  gran  pru- 
denza-alTbpi  re-tutte  le  difficoltà  conchiufe  detta 
' - 1 Lega 
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Legali  fedjci  dello  fteffo  mefe  : e ritornato  fù> 
dì  nuovo  fpedito  con  la  fteflà  qualità  li  15»  Marf: 
zo,  per  darl’ultima  efectitione  al  trattato,  epser 
conchiudere  la  pace  col  VefcovodiMùnfter, che. 
fegui  li  1 Aprile. 

Nel  lóój.lì  5. Maggio  fu  dediiarato  AmbafV 
datore  Plenipotenziario  per  il  trattato  di  pace- 
con  il  Rè  d’Inghilterra  conchiufo  à Breda  li  3 i; 
Luglio  dello  fletto  anno.  Li  iS-.  Marzo:  u>óS. 
venne  fpedito  Ambafciatore  eftraordinario  in' 
Aix  la  Cappella  per  aecommodar  le  differenze 
trà  la  Francia , e la  Spagna,  e con  gran  deftrezza. 
fuperò  tutti  glioftacoli,  e conchiufe  il  trattato, 
li  2.  maggio  dell*  anno  ifteflo,  nel  principio  del, 
quale  era  flato  ancora  defìgnaro  Ambafciatore- 
eftraordinario, con  il  Prenape Mauri  ciò  di  Naf-  ? 
fan,  verfol’Imperadore , l’Inftruzzione  eradlar. 
ta  già  tuttaconchiufa , & un  regolamento  tutto., 
à fatto  eftraofdinario,mi  fopragiunti  nuovi  eu- 
vcnimenti  quella  Ambafciaria  non  fu  polla  in1, 
efccutione.  Nel  Novembre  1*70.  fu  fpedito, 
Deputato  eftraordinario  à Brufelles  per  trattare 
gravi affaricol Contede  Monterey  Governato-r 
re  di  Fiandra  : eflendo  flato  poi  nomato  per 
Ambafciatore  eftra  ordinario  appiedò  il  Redi 
Spagna , per  difponerequeftaMaeftà’à  rimét-, 
tare  le  fue  differenze  con  la  Francia  ^ havendo  * 
ottenuto  la  domanda.' 

Fù  in  oltrefpedico  Ambafciatore  eftra  ordi- 
nario* e Plenipotentiario  nell’  Àffemblea  rifo-  ■ 
luta  paf; la  pace  con  la  Francia, , con  V Ingbtìr* > 
terra  ».con  l’Eletror  di  Colonia  ,.e  col  Vefcovot 
di'Munfter  nel  1 67 3 . fino  à quattro.volce.  Que^ 
fta  Aflfemblea.'hebbfc  il  fuo  principio  a Aix  la 

Cappella, 
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Cappella , e nel  più  bel  de*  maneggi  'retto  rotta 
rifpetto  alla  prigionia  che  fucceflè  del  Prenci- 
pe  Guglielmo  de  Furftemberg  in  Colonia , per 
ordine  dell’  Imperadore  : con  nitro  quello  il 
Bevemig  conchiufe  il  trattato  di  pace  li  undeci 
Maggio  1^74.  con  l’Elettordi  Colonia,  e li 
22.  d’ Aprile  dell’  anno  ideilo  coIVefcovo  di 
Mun&er. 

Nel  1 67 ì.  li  17;  Maggio  fu  dechiarato  Am- 
bafeiatore  edra  ordinario  nell*  Àflemblea  per  la 
pace  generale  à Nimega,  dove  dopo  lunghe  dis- 
pute rifpetto  à certe  ollinattioni  degli  Spagnoli 
redo conchiufo  li  io.  Aprile  1678.  il  trattato 
di  pace , tra  la  Francia  , e I*  Holanda  la  qual 
cola  obligò  gli  Spagnoli  à concludere  anche  la 
loro  conia  Francia  che  fegui  li  17.  Settembre 
I67S.  E veramente  quello  prudentidimo  Si- 
gnore refe  in  Nimega  grandi  diluì  ferviggi  alla 
fuà  Patria , & all’  Europa  tutta  , e fù  ammirata 
da  tutta  quell’  Ademblea  la  fua  nobile  maniera 
di  trattare. 

Hò  tralafciato  un*  infinità  d’ altre  Dcputatio- 
ni  dira  ordinarie  nelle  quali  con  fornirla  fua 
gloria  venne  ancora  impiegato  quello  Signore, 
come  quella  del  16^7.  perl’accommodamento* 
delle  difpute  toccante  li  tre  Paelì  oltre  Meufe  : 
per  il  complimento  del  trattato  di  Munfterdel 
1 64$.  conchiufo  poi  il  partaggio  con  1*  Ambaf- 
ciator  di  Spagna  li  2 6.  Dicembre  1 667.  di  piu 
nel  Gennaro  itf^.  per  le  differenze  tra  la  Città 
di  Gronin«hen , & gliOwelands,  elfendofì  il 
tutto  regolato  li  io.  Marzo  Ancora  nel 

T671.  li  27'.  Feb raro  fu  dechiarato  Deputato  c 
Plenìpo  ce  ridano  fopra  all1  operacioni  della  . 

1 . ^ Campagna.- 
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Campagna  col  Prencipe  d’Orange,  & d’altri 
Deputati  : e nel  Giugno  Deputato  fole  con  det- 
to Prencipe  dagli  Stati  d’Holandia.  In  fomma  è 
certo  che  auefto  lignore  può  portare  il  titolo  di 
Cittadino  oenemerito  della  Patria , e di  mo- 
dello de’  Rapprefentanti  publici  dell’  Europa. 

Delft  è la  terza  Città  tra  le  Tei , diece  miglia  De{ft> 
difeoftadi  Leiden,  fituata  in  una  pianura ftefa 
più  dell’ altre  : benché  non  fìa  coli  bella  nè  coli 
ben  laftricara,  pure  reità  ornata  da  belli  dime 
Torri,  e da  un  bel  Popolo  , da  due  belliflime 
Chiefe  , da  un  gran  mercato,  e d’ un  Palazzo  * 
publico  di  nobil  llruttura  Copra  al  di  cui  fron- 
tefpicio  lì  vede  fcritto  in  Latino  quella  Cala 
odia , ama  > punifce  , conferva  , &r  honora  : 

Li  cattivi , la  pace , li  delitti , il  dritto , & li 
Boni. 

Dort  merita  per  di  ver  fe  ragioni  d’  h^vere  iIDort 
primo  luogo  tra  le  fei  principali  Città  , liaper^ 
rifpetto  della  fua  antichità , lia  per  il  numero 
grande  de’  privilegi  de’  quali  citata  adornata  in , 
diverti  tempi , lia  rifpetto  al  concorfo  grande  d* 
ogni  forte  di  mercantia.  Copra  tutto  del  vino 
del  Reno , che  la  rende  molto  fiorita  e ricca , lia 
ancora  rifpetto  al  fuo  fito  ammirabile  > circon- 
data dal  Rheno , & dalla  Meufa. 

Rotterdam  Capo  di  tutte  le  altre  Città  dopo  Rotter 
le  fei  porta  il  primato  Copra  tutte  le  altre  de’ dam* 
Pacli  Balli  , dopo  Amllerdamo , e per  la  fua 
grandezza  > e per  il  fuo  gran  traffico  , e per  la 
commodità  grande  del  fuo  Porto, e li  va  di  gior- 
no in  giorno  arricchendo  in  modo , e popolando 
Tempre  più , & il  fuo  traffico  accrefcendo , che 
pare  lia  per  divenire  una  delle  più  celebri  dell’ 

Europa* 
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Europa  , e tanto  più  che  quei  Cittadini  vi  con- 
tribuilcono  con  una  certa  maniera  di  trattare 
molto  nobile , e civile  verfo  i foraftieri.  La  Tua 
Biera  è delle  migliori  di  tutto  il  Paefe.  Quivi 
non  mancano  mai  Vafcelli  per  imbarcarli  da  per 
tutto  dove  li  vuole, particolarmente  per  laFran- 
cia,  per  l’Inghilterra , per  Scoria,  per  Spagna , e 
per  l’ Indie  iftelfe.  Ma  quel  ch’è  molto  riguar- 
devole , c particolare  che  li  Vafcelli  ben  grandi, 
eben  caricati  poflòno  pigliare  porto  ficuro , < e 
fùori  d’ogni  pericolo  lino  dentro  la  Città  mefia. 

Benché  quella  Città  lia  data  fommamente  al 
traffico  , & al  negorio  ad  ogni  modo  fi  conofce 
lette-  tra  li  Marcanti  iftelfi  elle  fon  più  lontani  dall 
iati,  efercio  della  Lettere , una  certa  nobile  inchnat- 
tione  per  favorire , e protegere  con  una  genti- 
lilfimahumaqità .»  i Letterati  » e non  folo  1 ac- 
- colgono  in  cafa  con  amorevole  cortelia , ma  ui 
più  con  molta  benignità  l’accarezzano , e bene- 
fitano , e quella  favorevole  pendenza  li  e vedu- 
ta da  ogni  tempo , come  l’ accenna  Bodius  ncl- 
leLue-olTervattioni  fopra  all’  attioni  d’ Erafmo  : 
anzi  d’ alcuni  è Hata  quella  Città  chiamata  1 a_u- 
lo delle  Lettere  : certo  è che  li  vede  regnare 
per  quanto  intendo  fomma  humanità  verfo  tutr 
ti  i Foraftieri  e particolarmente  Letterati. 

Non  c- inferiore  all’ altre  glorie  della  Città, 
Eraf-  d*  Amfterdam  quella  d’ haver  dato  la  nafeita , e 
,no‘  fervita  di  Madre  à quel  gran  Erafmo , il  qual 
nacque  in  quella  Città  nel  14<>7*  e vide  confa-- 
ma  d’uno  de’ primi,  e principali  nftauraton 
della  Lingua  Latina, come  li  vede  dalle  fue  ope- 
re che  diede  alla  luce , e che  fi  pofibno  veramen- 
te, chiamare  fplehdore , e guida  de’ Letterati. - 

Mori 
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Mori  nella  Città  di  Friburgin  Alfalzia  dove  gli 
furono  celebrate  folenni  Arme  efequie , con  gran 
concorfo  di  Popolo.  La  Città  di  Rotterdam  in 
memoria  d’ un  figlio  colf  benemerito  r>Ji  alzò 
una  Statoa  di  bronzo  , che  fi  vede  fino  al  giorno 
prefentefovra  un  ponte , con  un  Libro  alla  ma- 
no che  ferve  ancóra  di  teflimonio  alla  pofterità 
della  generofà  inclinattione , e benigna  prote- 
ttone ai  quella  inclita  Città  verfo  i Letterati. 

Riefcono  i Rottcrdamefi  fcaltri , e.  fedeli  nel 
negotio , civili  nel  trattare  » generofi  nel  proce- 
dere-,e  non  inferiori  ad  altri  Senatori  delle  mag-  n0- 
giori  Republiche,  nell’arte  del  bon  governo  j 
di  giudiciofolido , grave , e pofato , e fanno  con 
gran  fenno  fciegliere  il  midollodegli  affari  che 
ìonpiù  nkeflàri  ad  un’ ottimo  governo,  onde 
quefta  Città  fi  può  lodare  d’ effere  ottimamente 
governata  : 

* Vi  fono  Famiglie  d*antichiffima  nobiltà,  eyami. 
tra  quelle  rifplendono  come  maggiori  tra  le  glie  *n 
maggiori  quelle  de  * Signori  Giacob  dé  7.tijlèn  fiche* 
de  Nieuvelt , Balivo  deila  Città  , & Hermano 
de  Zoelen , l’ una , e 1*  altra  delle  quali  Gafe  per 
più  di  tre  fecoli  hanno  prodotto  Sogetti  Emi- 
nenti nell’  Armi , e nelle  Lettere , e per  la  li- 
bertà della  Patria  hanno  fparfo  fàngue  e foftan- 
ze,  onde  poffono  veramente  portar  titolo  di 
Famiglie  Bene  meri  te  , non  dico  della  fola  Cit- 
tà d’Amflerdamo,  ma  degli  Stati  Generali  iflef- 
fi  : e quelli  due  Signori  che  ne  fono  hora  i capi  ■ 
principali,  nell*  efercitio  delle  lor  Cariche  di 
Balivo  quello,  eh’  è una  Carica  molto  riguarde- 
vole, edi Bórgomaeflro  il  fecondo,  non*  folo* 
non  degenerano , di  quella  gloria  che-s*  hanno- 

xìì'ìì  acqui- 
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acquillato  tanti  loro  glorioliffimi  Antenati , ne* 
maneggi  di  tanti  impieghi , tnà  di  più  , imitano 
i maggiori. 

Adriano  Pactr  tra  gli  altri  Cittadini  di  mag- 
gior preggio  ferve  di  grande  ornamento  alle 
glorie  di  quella  Città  , fogetto  veramente  ri- 
guardevole per  molti  fuoi  nobiliflimi  talenti, 
dotto, eloquente, di  gran  zelo,benigno,e  cortefe> 
fominamente  giudiciolb , e prudente  negl*  affari 
generali  e particolari  del  governo  , con  una  ge- 
nerofa  inclinattione  per  propagar  le  Lettere , e 
protcgerc  i Letterati  : Fù  fpedito  Ambafcia- 
tore  eftra  ordinario  in  Spagna  in  quei  tempi 
cala mitofi  del  1672.  per  veder  di  far  rifolvere 
quella  Regina  Regente , ò Aa  quella  Corona,  ad 
abbracciare  come  propri  gli  interdi':  deli’  Ho- 
landa , coli  gravemente  oppreffa  dalla  potenza 
Francefe  3 col  dechiarare  contro  quella  la  guer- 
ra .*  e veramente  quello  Signóre  fodisfece  alla 
parte  delle  fue  commi  Aioni  con  ottimo  efito , e 
con  intiera  fodisfattione  degli  Stati  Generali , e 
fopra  i di  cui  negotiati  ne  ho  raccolto  molte 
memorie,  che  quantunque  convenevoli  per  1* 
efempio  à quello  Ceremoniale  j ad  ogni  modo 
per  brevità  le  tralcio,  come  più  proprie  ad  un* 
altra  mìa  hiftoria , che  feguirà  à.  quella  Dio  pia-  . 
cendo , contentandomi  per  hora  a render  giulli- 
tia  à quello  benemerito  Signore , d’havere  efer- 
citato  la  fua  Ambafciaria , in  tempi  molto  dif- 
ficili , con  applaufo  comune,  con  Axlisfattio- 
ne  della  fua  Patria,  e^on  concetto  d’ottimo 
Mi  ni  Uro  in  quella  Corte  dove  gli  furono  celli- 
moniati  ellra  ordinari  fegni  d'  honore  > tanto 
n,el  ricevimento  > come  ancora  nella  partenza  : 
-:::pnn  anzi 
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anzi  alcuni  Spagnoli  iftelfi  trovarono  troppo  ec- 
cellivi gli  honori  che  fi  parteciparono  à quello 
Ambalciatorc  » fondandoli  fopra  quella  inani- 
ma ordinaria  del  la  Corte  di  Roma,  la  quale  iuol 
concedere  minori  preminenze, & honori  à que- 
gli Ambafciatori  che  vanno  per  domandar  loc- 
corli , & aflìllenza  dal  Pontefice , che  a quelli  i 
quali  vanno  per  far  campeggiare  la  magnificen- 
za de*  loro  Prencipi , ne’  legni  di  ilima  ver  lo 
quella  Corte.  > j 

: Il  Duca  di  Borgogna  che  pofiedeva  quelli  Pacfi,  Tng|ja. 
e la  Borgogna  ancora  benché  apparenrado  con  COzzo 
le  maggiori  Potenze  dell’  Europa  non  potè  ad  della 
ogni  modo  ingrandirli  lino  àquel  fegno  nelquale  Forju- 
fi  trovano  al  prefente  gli  Holandefi,  nè  mai  arri-  nj*Sta*tj 
vare  al  punto  di  metterla  metà  delle  forze  tan-  p3g. 
to  per  mare , che  per  terra  : nè.  mai  il  Duca  di  17*. 
Borgogna  pervenne  ad  un  coli  gran  concetto , e 
credito  > e (Tendo  fiato  Tempre  fogetto  à dipen- 
dere dall’  altrui  arbitrio,  dove  che  al  contrario 
noi  medefimi  habbiamo  veduto  gli  Holandefi 
divenir  gli  arbitri  degli  affari  delle  maggiori  Po- 
tenze dell’Europa.  Di  più  il  Duca  di  Borgogna, 
benché  fofle  (limato  molto  da’ Rè,  con  tutto 
ciò  , non  potè  mai  ottenere  l’intento  che  tanto 
ambiva  del  titolo  di  Rè, per  poterli  accumunare 
con  le  Corone,  dove  che  gli  Holandefi  appena 
divennero  liberi , che  li  videro  Cubito  uguali  alle 
Corone. 

Quelli  fono  efempi  rari , e nell’  Hifiorie  non 
fi  trova  che  la  fola  Republica  ;d’Holanda  che  in 
meno  di  fei  Luftri  habbia  acquiftato  la  libertà 
(benché  non  li  comprende  un  mezo  fecolodi 
continua  guerra  antecedente)  fia  fiata  riconof- 

ciuta 
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dura  Potenza  libera , habbia  havuro  luogo  del 
pari  tra  le- Corone. , & fatta  ìa:guerra  con  le 
Cola  maggiori'?  otenze  delle  Chriftianitàfe  non  con 
inara-  grandi  vantaggi  per  terra  ,al  meno  con  gran  for- 
ali0- runa  fui  mare.  Li  Romani  nac  quero  piccioli  e 
Poten-  sondarono  accrefcendo  pian  piano,  e pattarono 
zadc-  già  tre  fecoli  prima  che  poieifero  pervenire  à 
gli  Ho-  quel  cumulo  di  forze , e di  grandezze  nelle  qua- 
landclì  fi  fonoiper  venti  ti' gli-  Holandefi  in  meno  di  rrvezo 
Secolo.  La  Republica  di  Venetia  per  tre  feco- 
li continui  non  fece  altro  mefticrc  che  d’andar 
depredando,  nè  fece  mai  il  terzo  di  quella  Heg- 
el!- h già  figura  che  fi  hora , e che  hora  fan  gli  Holan- 
; ■ 1 deli, che  otto  Secoli  dopo  la  fuanafcità,  cioè  nel 
tempo  di  Federico  Barbarofla , con  l’occafione 
1-  della  rotta  data  è quello  per  mare, e per  terra, in 

ai  : favore delipontefice  Aleflàndro  III.  in  fomma 
è certo  che  non  vi  è Potenza  alcuna  che  polla 
lodarli  d’elfer  lbibilira  in  cóli  poco  tempo  in  tan- 
te forze,  6c  in  tanto  credito  e grandezza  , e 
che  li  fia  confermata  coli  bene. 

Le  Mattiffte  degli  Holandefi  confiftono  à pro- 
Aiaffi-  curar  fcmpre  d’accrefcere  lefue  forze  i ma  al 
mi,  * 'contràrio  del  fine  de’  difcgni  degli  altri  Prenci- 
pi,  quali  fi  vanno  fortificando  ièmpre  più  per 
poter  op pr i m e r e i V ic i n i; d o ve  che  gli  Holandefi 
non  fi  fondino  nelle  conquide , alle  quali  pen- 
fano  il  meno , e ‘forte  non  penferanriò  mài , mà 
ben  fi  à rendere  fempre  più  opulente  il  loro 
trittico , 8c  il  loVó  comercio , e come  per  fpal- 
jJeggiai'e  quello  ci  vogliono  forze,  bifogna  che 
^crei'canoqnefte'fbrzeià  mifura  che^augutnenra 
il  negotio  : il  quale  à dire  il  vero  non  può  haver 
•limiti  > il  comet  ciohà  una  certa  concatenami 
. t.  ->  nc 
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«e  col  mondo  tutto, che  non  può  reftringerfi  vo- 
lendo. Nonpenfano  gli  Holandefiadacquiftar 
Paefe  in  quello  Paefe,  ne  hanno  affli  per  render 
forte  l’Holanda,  e tanto  gli  balla , una  buona 
Fiotta  che  viene  dall’  Indie  vai  più  che  tre  buo- 
ne F ortezzedi  Fiandra , perche  quefte  coftano  Traffi- 
«tolto , e non  rendono  nulla , c l’altra  cotta  po-  co  più 
.eoe  rende  affai,*  di  più  le  Provincie  che  s’acqui-  lc 
ttano  in  terra  ferma  non  fervono  ad  altro  che  à 
mettere  à rifehio  à perdere  il  retto , per  le  gelo- 
ne che  danno  a’  vicini,  dove  che  tutto  al  contra- 
rio la  Flotta  che  viene  dall’ Indie  arricchire  i 
particolari , effondo  vero  in  oltre  che  un  buon 
-particolare  ricco , ferve  di  miglior  Baioardo  at- 
ra Patria,  che  due  Cittadelle  ne’  confini,  perche 
•quello  nodrifee  ilpublico,  eie  altre  al  contra- 
rio l’impoverifcono  : quello  gli  mette  lo  fpirito 
inripofo,  e quefte  l’inquietano  di  continuo  il 
cervello  : di  modo  che  la  vera  malììma  degli 
>ìolanden(e  verfola  quale  non  fono  troppo  fòn- 
-nolenti  ) confitte  ad  naver  l’occhio  aperto  all’ 
intorno  dell’  Holanda , invigilare  negli  anda- 
menti altrui , di  mantenerli  tuttiamici,  mù  nif- 
funo  confidente , di  nodrir  corrifpondenza  fogli 
<c,  potàbile  tra  le  potenze  maggiori , d haver-per 
-fofpetti  quei  che  moftfano  più  d’amarla-,  mà  le 
braccia  fempre  verfo  dell’ Indie  , perèhe  quefte 
che  la  nodrifeono  la  confervano , e benché  dan- 
no» invidi  a, pure  fornifeono  mezi  d’ettinguerla. 

Da  auel  tempo  in  poi  che  l’Holanda  s’è  refa  coafe- 
Rcpubìica  s’è  andata  providendo  di  leghe , e derat- 
munita  di  confederattioni  fecondo  che  gli  eu- tioni* 
venimenti  de’  tempi  l’hanno  fornito  le  con- 
giunture, & in  quello  hàfemprefcontrato  ot- 
^ ' i tima 
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rima  fortuna  : le  confederattioni  ad  ogni  modo 
che  hanno  più  durate , e che  hanno  prodotto  ef- 
fetto maggiore  fon  quelle  con  la  Francia  , per- 
che le  altre  con  l’Inghilterra , benché  rifletto 
all’  uniformità  dovrcbbono  edere  immutabili , 
& immortali  con  tuttociòà  guifa  delle  Febri 
efimere , fpedò  fono  nate  e fuanite , da  rilpetto 
alla  gelofia  del  traffico  , fi  a altra  ragione.,  con  la 
Rcpublica  di  Venctia  ha  Tempre  padato  ottima 
corri fpondenza  dopo  quella  mutuale  Lega  con- 
tratta ( come  s’è  accennato  nel  IV.  Volume  ) 
di  foccorrerfi  I’una con  l’altra  reciprocamente 
contro  la  Spagna.  In  fomma  gli  Holandefi  fon 
conftretti  per  neceffità  di  confervarfi , & augu- 
mentarfi  il  traffico  nell’  Indie,  non  havendo  che 
picciol  Paefe  in  Europa  mancante  di  tutto,  fuor 
che  di  pafcoli  e d’ acqua , fono  finceri  nell’  ami- 
citia>  molto  zelanti  per  confervar  quella  libertà 
che  gli  coda  tanto  fangue , & affili  forti  per  re- 
ndere contro  quelle  Potenze  che  l'attacano  , 
con  quedo  vantaggio  di  più  che  il  dto  gli  è mol- 
to favorevole  per  tirarli  confederati  da  una  par- 
te, ogni  volta  e quando  che  vengono  attaccati 
dall’ altra  come  già  s’è  vido  più  volte,  e più  in 
particolare  inqueda  ultima  guerra  : di  modo 
che  una  Republica  di  queda  forte  non  può  fpe- 
rare  che  lunga  viva  come  gli  auguro. 
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